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Gli  Signori 

LVIC  ARIO  DI  PRO  VIGIONE 
E SESSANTA 

; DEL  CONSIGLIO  GENERALE 

I 

DELLA  CITTA  DI  MILANO. 


Olleuamcnto  dell'  afflitte  Mondo  è il  Sole.' 
Egli  non  già  mai  s’afFaccia  all'Oriente , che 
non  gli  apporti  giornale  contento  . Ed  a 
ragione  la  faggia  Antichità  raflembrò  nel 
Sole  gli  Reggitori  delle  Cittadi  j accioche 
mirando  sì  bel  /imbolo  di  felice  gouerno  , 
pofeia  di  rifleflò  Io  rapprcfentaflcro  nclral- 
legrare  gli  popoli  colla  Prouidcnza  . Perciò  il  Rè  Dario 
faccualo  portar  alianti  le  /quadre  guerriere  corteggiato 
da  nobile  Criftallo  > accrtando  con  c/To  gli  Soldati,  che 
egli  a guifa  del  Sole  gli  harebbe  prouifto  di  abbondante 
mantenimento.  A me  nel  vero  non  rapprclcnta/i il Con- 
lìglio  Generale  delle  SS.  VV.  llluftrift. , che  in/ìcmc  non 
VcS§a  *1  viuo  Ritratto  di  Reale  Pianeta  da  tutte  le  per* 
fettioni,  meglio  che  da  raggi  d'oro  incoronato  ,-ma(hmc 
feorgendo  , che  nelle  SS.  VV.  Illuftri/s.  eminentemente 
campeggia  1 Amore  ardenriflìmo  di  compire  al  Reale  lcr- 
uigio  , ed  apportare  alloggiamento  alla  Patria  , mentre 
che  ad  ogni  momento  con  la  Vigilanza  preueggono,  e 
colla  Sollecitudine  proueggono  tutto  ciò  , che  puoi 
arrecare  vniuerfalc  giouamento.  li  che  forfi  volle  dimofi 
trarc  1*  accorto  Inucntorc  dc'SESSANTA  PERSONAGGI 
deftinati  alla  cura  della  Citta,  auucgnache,  come  il  Sole 
nel  fuo  corfo,  a noftra  foggia  d’intendere  comparte  ciaf- 
cunhora  in  SESSANTA  MINVTI,  ed  in  ogn’vno  di  elfi 
pronta,  e largaoicncc  dichiara  la  /uà  beneficenza  ; altresì 

egli 


egli  volle  adeguare  fl  gòuerho  della  Città  à SESSANTA 
PRINCIPALI  CITTADINI,  che  inflantemente  con 
amore  follccito, ed infatigabile procurino  beneficarla. Mà 
ciò,  che  maggiormente  la  confòla,  è,  il  tenore  collante 
nella  Giuftitia  diflribùtiua  ; perche  Le  (l  Sole  -Viaggiando 
per  il  Zodiaco  , accrtatamcntc  palla  per  la  linea  Eclittica 
lenza  torcere , ò piegare  vn  menomiamo  punto  da  quella , 
ed  ogni  mele  fi  compiace  di  alloggiare  in  Vn  Legno  di 
queU’animato  Circolo,  Lenza  aggrauar  l'vno  più  dell’altro; 
fimigliantcmente  le  SS.  VV.  IlluftriLs.nciramminiflrationc 
de'Carichi  proccdono  con  tal  rettitudine,  e dcflrezza , che 
oflcruandofi  1’  vguaglianza  alla  conditione  di  ciaLcuno 
confaccuolc,  non  refta  tal  vno  più  aggrauato  dell'altro, e 
tutti  infieme  godono  del  poffibilc  Lollcuamento  . Non 
fia  dunque  meràuiglia  , Le  io  rimirando  il  fclicilfimo  go- 
ucrno  delle  SS.  VV.  Illuftriffimc  , ed  auuenturoLamente 
ammaetlrato  , le  offeriLco  , à titolo  di  tributo,  ed  ofTer- 
uanza,  quello  Nuouo Trattato  de’Carichi,  jat®  in  luce, 
per  apportar  anch’io  ogni  poffibilgiouamcnto,  nel  quale, 
oltre  le  ioformationi  non  più  flampatc  , mentre  diLcorro 
Lopra  l’origine,  c natura  loro,  con  la  giuda  obbligatone 
di  lodisi, tre  , accioche  non  fi  rrapaffi  il  douerc  ne’ paga- 
menti; dimoi ro  inficine  l’Amoreiche  riucrcntc  mantie- 
ne  la  Città  alla  Cattolica  Maeflà  del  Fc  N.  S. , per  cui 
honorc  liberalmente  Lpende  ogni  Luo  haucre  . Degnino 
perciò  le  SS.  VV.  IlluftriLs.  colla  natia,  cfignorilcammo- 
-rcuolczza  loro  riconoLccrlo,  c gradirlo  , benché  picciolo 
Ritratto  del  loro  Reggimento,  qual  godo  mirare  per  Lcnd- 
pre  proLperofifiìmó  nell’  Arma  della  noflra  Città  ; per- 
che incoronando  le  SS.  VV.lllullriifimc  con  fingolar  Tictà 
la  CROCE  co’I  DIADEMA  di  riucrcntial  honorc  , 
vedranno  per  fauore  della  Diuina  Maeflà  verdeggiare 
l’VLIVO  della  PACE,  e regnare  la  PALMA  della 
FELICITA,  qual  augurando  gloriofiLsima,  profonda- 
mente le  riueriLco.  Milano  il  2.  Aprile  1 <S 5 3. 

Delle  SS.  VV.  IlluftriLs. 

DcuotiLs. , ed  Humilils.  Lcruo 
Carlo  della Somaglia.  ‘ 1 


LA  V1RSTV  , e t HONOKE  riconofcendo  il  felice  gouerno 
delle  SS.  W.  Illuflrifs.  con  bell  accordo  le  confavano  alt  Im- 
mortalità . Quella  detta  i nomi , e auefti  con  penna  d’ oro  li 
ferine;  ed  amenelue  gli  confegnano  alla  Fama,  incaricandole  , 
• che  al  fuono  delle  T tombe  di  argento  gli  faccia  per  l'V niuerfo 

nfuonare . 
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EN  itv'auueggo  ,chc  il  preferite  Trattato  facil- 
mente porta  à prima  viltà  cagionare  difgulto  , 
ed  auucrfionc  , per  il  titolo  , che  porta  in  fron- 
te de’  Carichi  , Tafsc  , 9 Grauezze  . Ma  à chi 
lo  mirarà  con  occhio  tranquillo-1,  e ftreno  , 
feorgerà  , che  viene  alla  luce  colla  faccia  fcftofa  , c gio- 
rnale per  arrecar  vniucrfale  confolatione  alla  Città  , e-> 
Stato  Ducale  . A ragione  goderà  ciafcuno  di  varie  lto- 
rie , ed  eruditioni  , tuttauolta  molto  più  accorgendoli 
del  procurato  Allcggiamcnto  5 mentre  leggendo  inten- 
derà ben  sì  le  obbligationi  di  fodisfare  alle  impoltc  5 ma 
inficine  rimarrà  informato  delle  giufte  cagioni  di  cfse  , 
ed  inftruttioni  di  non  pagare  à richiella  della  baldanzolà 
ìndiferettione  di  qualch’EÌatcore -ciò  , che  non  deue  , 
Crcfccrà  ruttauia/fa”  contentezza  in  veggendo  Timore 
cordiale  , c riuèrential  honore,  ad  ogni  tempo  dichiarato 
alla  Cattolica  Mab^à  del  Rè  Noftro  Signore  , {>er  la  cui 
fcruitù  co’  magnanima  v c collante  fedeltà  in  tutte  le  oc- 
correnze , e maltinte  di  guerre  , non  ha  fparagnato  qual 
fi  voglia  fpefa  ; ma  doppo  di  hauere  co’  fplcndida  libe- 
ralità confumatc  le  fuc  entrate  sì  generali  , come  parti- 
colari » hà  di  più  gcnerofamentc  prefo  àCenfo  talfomma 
di  danari  , che  puoi  apportare  mcrauiglia . Auucngache 
quella  noltra  Città  hà  conrratto  debito  di  molto  rilicuo, 
c lo  Stato  da  vna  parte  di  trenta  noue  millioni  di  lire  , e 
dall’altra  prefo  à cambio  grandi  Tornine  , tutti  veraci  , e 
fpiritofi  tclìimonij  della  volontà  braniofa  di  maggior- 
mente feruire  , quando  fofse  dalla  potabilità  permelso  . 
Nè  perciò  alcuno  attediar  fi  deue  di  compatire  , e con- 
JA  b correre 


correre  in  fatti  à foftcncrtf  il  dcbitqi  publico  , richieden- 
do il  douere  , che  per  fafuar  il  capo  patifca  il  braccio  . * 
Eljs  ;bcnp  in  èjucfti  cal^mitof  tempi /Icflr^ma  pou*rtiP\ 
gagliardamente  ftringc  P tuttauolta  fidi  mefticri  confi-  ' 
dare  nella  Diuina  Pietà  , che  pioppo  la  borafea  , feguirà 
la  bonaccia  . Fri  tanta  godendo  dell#  occafioni  di  mol- 
to meritare  apprcfso  il  Signor  Iddio  colla  corag- 
giofa  Patienza  , & honorarc  il  noftro  Monarca 
in  terra  , co’l  obbligata  riuerenza  , deue 
■fi  ogni  Cittadino  rauupdcrfi , ed  emen*  7 
. . j darli  de’  Tuoi  errori 
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guerre  , e carichi  ; acciocché  vedendoci 
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AL  LETTORE 

j Orrono  quia  deci  anni  , che  ferina  riguardo  ai 
alcuna  benché  noio fa  fatica  , applicai  l animo 
à comporre  /’  O P E R A dell  dileggiamento 
de’  Carichi , sì  per  gloria  della  Maejtà  del  Rè 
N.S.,  come  per  vniuer fiale  beneficio  di  quefo  Do- 
minio, inflato  maffimamente  da'  Padroni  prefaghi 
dì  ogni  felice  fucceffo  .Candidamente  confejfo  ,che 
al  mio  difsegno  douea  già  ejfier  peruenuta  al  bramato  fine  almeno 
fino  dell’anno  1647  nel  quale  comparucrogli  tre  miei  ‘T r attatelli  del 
Aden  finale , C enfio  del  Sale  , e delle  Militie.  E fie  bene  coll'  anno 
1650.  terminai  il  prefiente  Raguagho  ; tuttauolta  per  dtuerfi 
auuenimenti  fi  è ritardata  fin  bora  /’  efjecutione , qual  confido  farà 
tanto  piùgradita, quanto  che  l’  apprefiento  con  viua  [peranz^a  di  man- 
dar in  luce  qualche  aggiorna  , che  forfl  non  apportare  minor  fio- 
disfacimento  . Auuerto  però  , che  dotte  nel  prefiente  'volume 
cauuenuto  di  trattare  de gli  intere  fi  della  Città  di  Addano,  ò altri 
punti  à quella  attenenti,  0 pure  fi  fono  rapprefientati  in  certo  modo 
gli  SS. di  eff a, à parte  di  queftodtficorfio,  particolarmente  al  fòt.  7 1 nel 
tìt.  Rifpoftc  all'  Oppofitioni  &c.  ed  offendo  potuto  occorrere  il 
filmile  in  altri  luoghi  j tutto  e flato  mio  fornimento  nato  dall’  a fet- 
tione dtgiouare al publtco . Il perchenon  intendo  reflt punto leuata  la 
mano, ne  la  facoltà  alla  fiejfia  Città  di  approuare  , òriprouare 
qualunque  cofia  contenuta  nell  OPERA ; ma  dichiarami  volere , 
che  al  fiapientijflmo  giudicio  dell’  llluflrijjìmi  Signori  , alla  con- 
feruatione  di  efifa  refidenti,  rimanga  il  tutto  per  fiempre  fottopoflo. 
fri  tanto  ti  [applico  caro  mio  Lettore  à gradire  la  fatica,  non  ferì 
mando  l'occhio  ne  gl’ errori,  che  per  auuenturapofjono  ejfier e ficorfì, 
ne  rimprouerando  l’ordine , che  per  vari j accidenti  non  s"e  potuto 
taluolta  continuare  , ne  meno  la  femplicità  dello  fltle  ; mà  inol- 
trarlo al  cuore , in  cui  è f colpito  il  'vitto  de  fiderio  di 
apportare  con  ogni  sforilo  allo  Stato  vni- 
uerfiale  giouamento . 
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VICARII  PRO  VISION  VM 

Mcdiolani 

**  Ab  ann.  MCCCLXXXV. 

Vfqueadann.MDXIII.  oT 

Ex  antiquis  codicibas  , qui  in  Archiuio 

ciufdem  Ciuitatis  afteruantur  ^;0;i 

excerpti . 

Iacobusdc  Rugcrijs  de  Alba  legum  Dottorami.  13S  j. 

Ioannes  de  Capellis  de  Cremona  legum  Dottor  codeoo 
ann.  i s8$. 

Fauftinus  de  Lancanis  legum  Dottor  Ciuis  Brixicnfis  clettus 
die  9-  Decombris  13*7. 

Iacobus  de  Rugerijs  de  Alba  fupraferiptus , iterum  clettus 
die  27-  Aprilis  1389. 

Bandcllinus  de  Bandellis  ad  beneplacitum  clettus  loco  pras- 
dkfbi  lacobi  de  Alba  die  15.  Iunij  1391. 

Antonius  de  Arctio  legum  Dottor  clcttus  die  8.  Augufti 
13  vi»  loco  prxditti  Bandcllini  4 

Barcholomzus  de  Bcnzonibus  I.  V.  D.  clettus  loco  prxditti 
Anconij  de  Arecio  die  x.  Dcccmbris  1393* 

LaurcntiusdeZauatarcllo  Ciuis  Alexandrix  elettus  locoprx- 
ditti  Bartholomxi  die  1 5.  Aprilis  1 3 94*' 

Ioannes  de  Carnago  legum  Dottor  Ciuis  Medio!,  clcttus  lo- 
co ditti  Laurentij , qui  ad  officium  CapicaneatusLcucifc 
cpntulcratquantum  fica  die  v.  Scpt.  1 394-  vfi};  ad  aduen- 
tum  fucccrforis . 

Antonius  de  Folionibus  de  Arecio  legum  Dottor,  elettus  die 
n.  Aprilis  1395- 

Grcgorius  de  Stefani*  de  Cremona  , elettus  die  1 7.  Augufti 
I39«. 

Barcholamxus  de  Bcnzonibus  clettus  die  1 5.  Ianuanj  1401. 

loco 


I 


Ij>c$  tfepgjrami  de  Bracliis  , qui  in  di#o,  officio  .diem_." / 

claufic  exeremum  . 

Macinus  de  Madijs  Ciuis  Brixix  , elctfhxs  die  vlcima  Nou. 

loco  prxdicli  Bartholamxi  1402. 

Tadiolus  de  Vicqfatfrcato  eletflu?'  did  / Augufti  £4.0  3.  loco 
dicti  Macini  abfentis  . 

Ioannes  de  CremOnté  de  Nóuis , clctflus  die'  19-  Oclob. 

1403.  loco  prxdidli  Macini  . ; 

Francifpus.dd  Tignqlìjs,  legum  Doctoi.  clectus  die  x 9.  F.cbr. 
14.06. 

Rolandus  de  Summolcgam  Dodlor  clctflus  die  primo  Apri- 

1ÌS  I4O6.  | j 

Tubertus  de  Tortis  legum  Dotflor  clctflus  à die  s.Iun.  1 407. 
vfqj  ad  diem  6.  Aprilis  1409.vfq.  ad  dicni  2.  Odlob.ciuf- 
dem  anni.  .->•••  ! _ '•  I 

Antonius  de  Miliodeguiij-D.  clcdlusJoco  ditfli.Iad.  à-  die  2.  I 
Otflob.  1 409.  vfqx  ad  dicm  1 2.  Nou.  1 4 1 2.  . *•  ' 

Macifrusdc  Madijsi  legunh  ;D.  cldtflus  loco  prxdi&i  Ant.  die  I 
1 2.  Noucmbris  1 41  2.  . e 1 • ' C ••  >■, 

Arrlbrofius  de  Bozulis  die  7.  |ohij  141 4V  I 

Iacobus  Tcfcus  de  Carmagnola  eletflusdie  24.  Non.  141  54 
tóJf;  ad  annui»  14.26.  >■  I 

Francifcus  de  Manfuecis  de  Peculio  I.V.D.  cletflus  die  vlcima 
Ianuar.  1 42  7.  01:0  j..  t ■■■  ••  A 

Nicolaus  de  Arcimboldis  de  Parma  I.  V.  D.  clctflus  die  1 j. 

Deccnib  1427.  • / . 1 

Antonius  de  Oldoynis  de  Cremona  I.  V.  D.  eletflus  die  1 2. 

IWnij  142*.  vfqjad  annum  1435- 
Angelus  de  Confalius  de  Vrbino  I.  V.  D.  clctflus  loco  ditfli 
Oldoyni  die  vlcimo  Dcccmb.  1433.  prò  annis  i454-,8c  » 
143  5-  * 

Maxinus  de  Tebaldis  de  Bononia  legum  D.  ab  ann.  143  5- 
vfqj  1 444-  -.:i  lyti 

Io.  Antonius  de  Gandino  legum  Dotflorproan.  144  5. >&  144C.  A 
Ludouicus  de  Viflo  legum  Dotflor  eletflus  die  ì.  Marcijs 
1447.  vfqj' ad  diem  pr.  Apr.  r 448.  . ..  . . . D 

Nicolaus  de  Arcimboldis  legum  Dotflor  clctflus  à Capita- 
neis,ÓC  DctenforibusIll.,óc  cxcclfx  Communicatis  Me-  J 

diolani 


4ioIani  ad  bineplaciturti  à Cai.  Ianuarij  1449.  loco  prx- 
di<ftrLudouici. 

Paganus  dcPlaris  Ciuis  Mcd.elcrfhisvtfupra  die  2 j.  Dcccm- 
bris  1449-adbcncplacitum.  y.  I 

Gabriel  de  Vicomcrcato  Icgum  D.  elcétus  à Francifco  Primo 
Sfortia  Vicecomicc  Duce  Mediolani  anno  1450.  vfq.ad 
Cal.Feb.r4s  ». 

Gillius  de  Guidobonis  Do&or  Ciuis  Tortonenfis  clcdtus  fuit 
die  primo  Februarij  145  8.  ad  annos  duos  , loco  prxdiéli 
Gabrielis  de  Vicqmcrcato  ir.  maioribus  rebus  cxcrcédis,fcd 
ante  diem  ftfccutum  decerti!  ipfc  Gillius. 

ChriftophorusperufinusdePifauroDoftorelcdhijdic  x.  Sepr. 

1 4 j 9. loco  jgi^di&i  nuper  definiti, & concinuauit  in  officio 
annisXVII.fjiliccc  vfq;  ad  armimi  1476. 

Petrus  PafinusdfEuftacliioI.ViD.CiuisPapicnfis  eleftus  dio 
j.  Ianuari;  I47  7.p'cr0nieiauit  vfqs  ad  ananmj  1480.  quo 
quidemanrioSenarorcrcatuscft.  ' 

Ludouicus  AntinusI.V.D  Ciuis  Parmenfis  loco  pra:  elicli  Eu£ 
tachijelcflusdie  1 2.  Od.  14*0.,  p^rlcucrauit  vfq;  ad 
diem  S.Oiflfob.  1485. 

Hicronymus  Bcrncrius  Parmeqrti  I.  V.  D.  eketus  die  8.  Sepr. 

1 48  3.1oco|»c*dj&i  Antini  vfq;ad  dienu.Ia.nij1!  484. 

IacobusdcGitjardisdeBafignanal.V.Dcxltorcle&rjsdic  x.  Iu- 
nij  r 484.  loco  pr*diifli  Hìei.  defungi  concinuauit  vfq;  ad 
diem  5-Scpf.  1489. 

Bernardinus  Ateunusffiue  de  Aretioffiuc  deMonceJucijs  I.V.D. 
pcrllicic  in  Officio à-s . Sepr  r 48  9.Vftj,,addwnVt'2  8.  Augufti 
1499. 

Iacobus de  Crottis  Icgum  D.ablII.D.Iacobo  Triuulcio  Comi- 
te, ac  Rcg.L.T.  clciflufradbcncplacicum  Regis  perfcucrauic 
à die  2 8.  Augufti  r 49  9-ad  cotum  fcrè  annum  1 s 1 f - 

Ioannes  Crottus  Do<ftor  filius  prxdirfti  Iacobi  Confiliarij  Due., 
ac  Vicarij  Prouifà  Ludouico  Rege  Francorum  elcrftus  fuic 
ad  Officium  Vicariatus  die  1 6.Dcccmbris  1 $ 1 o. , fed  adep- 
tusfuic portertionem  die  1 2.Deccmbr.  r s 1 1.,  & continua- 
uit  vfqjaddicm  2 6.1unij  1512. 

A uguftinus  Guidobonus  I.C..&  Ciuis  Terdoncnfis,  qui  prius  à 
XXIV.Ciuibusad  Ciuicatis  conferuationem  clciftis  Vica 


rius conftitutus’fucrat, digitar  à Rcuerehdiflìmo  Oihuiii- 
no  Maria  Storcia,  Laudac  Hpifcopo  San&itTirnas  Ligi 
miliario, & Mcdiolani  Gubcrnatordie  2 ó.Iunij  1 $ \ 2. 
Francifcus  Trouamala  à Maximiliano  Sfouia  Duco  ciechi* 
die  ta.Aprilis.  ' -•  • bit.’  O 
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Qui,&  quoto  anno  fuerint  Vicari]  Proui forum  Afediolani,  tx  quo 
tjdem  tllujlres  viri  conce j]u  Maximiltxni  Sfòrti*  Vicecomitis 
Afediolani  Ducis  ex  Ampli  {fimo  Iunfconfultorunt  Aiedtola- 
nenf.  Collegio  capti  funt  deltgt . 


Bernardi» Cribcllusmenfibus  6.ann.i  j r j.,&in  fequentibus 
ann.ì.intcg.  1 3 1 6.1 3 1 7.1  $ i 8. 

Azo  Reina  1 5 1 9. 

Petrus  Nouatns  1 3 20.  1 >.  . 

Francifcus  Cruccius  1 5 2 1. 

Marcolinus  Barbauara  1522. 

Iacobus  Calcaterra  1523. 

LudouicusCurtius  1 s 2 + »&  menf<.i  52  j. 
HicronymusSercnius  mcnf.6. 1 5 2 5,&mcnf<S.i  526. 
Ludouicus  Curtius  menf. 6.1 3 2 6.,&iniequentibus  ann.  2.  in» 
tcg.i  s 27. 1 5 2 8. 

Catellanus Corra menf.tf.i  529. 

Ludouicus  Curtius  mcnfó.t  529. 

Francifcus  Pcttius  1530.  V .li  , 

Vrbanus  Cribellys  1 j 3 1. 1 j 3 a. 

Io.Baptifta  Pc&ius  1 5 3 3. 

Ludouicus  Vicecomes  menf  6. 1 5 3 +. 
OAauianusCufanusmenf.6.1  j S4.>&infcqucntib.ann.a.  in* 
teg.  1 5 3 5-r  $ 36. 

Francifcus  Rcina  1337. 

Ludouicus  Morefinus  1 5 3 8. 

Fctrus  Anronius  Marlianus  1339. 

Francifcus  Cruceius  iunior  1 540. 

Io.Baptifta  Panigarola  1 341. 


Alexander  Vicecomes  1542. 
Petrus  PaulusCafarus  1 543. 
Io.Baptifta  Raynoldus  1 544. 
Hicronymus  Crottus  1545. 
Ludouicus  Morefinus  1 546. 
Alexander  Archintus  1 547. 
Io.FrancifcusCribellus  1 $48. 
Catellanus  Cotta  1 549. 

Petrus  AntoniusCliiocha  r $ 5 o- 
Io.AngclusCorius  1531. 
Hicronymus  Pettius  1332. 
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Hicronymua Tonfut  i $ $ .1  ,v  t tmr fl <y  v . ' 

Camillus  Caftellconias  1 5 $4.  •. T r,wn  ytur-.vytfr  r .1  » 

Benedi&usPcftius  1 $ $ $.  V ~ A” -.W  ' 

Scipio  Simonetta  1 $ 56.  .>.u.  , . / . 

Lucius  Cotta  1557. 

PhibppusRaynolduJ  z $ $8.  ìini'in-fu ^RadhD/cI.iutinfl 

O&auianusCufanus  1 5 5 9-  1.  . . • 

FrancifcusBoffius  z 560.  . A 

Frinciuallus  Bcfutius  1 $61. 

HicronymusMontiusmcnf  5 dies  5.  1562.  hinclcftusiru 
Senatum. 


Camillus  Forrus  teliq.  ann.  1562. 

' J 

GothardusRcina  (563. 

. 1 ì ». 

:;zj  i 

AlfonfusGallaratus  1564. 

. .lr.LifK 

nati 

Antonius  Maria  Calchus  1565. 

I ; ì'.lf.  a 

. 

1!» 

Io.BaptiftaHomodeus  1 j 6 <S. 

• ’ ! . • S . 1 

i 

IacobusBrippius  1567. 

•r  • . 

. . >k_y 

SocinusSiccus  Aragonius  z $68. 

t i .ò’ztn 

r. , crifcid*.  > 

«objJ.1 

Francifcus  Malumbra  1569. 

•*.  r 

r i fcft&r&auj 

li 

Petrus  FrancifcusCafatus  1570. 

Ì'-U 

ì : 

• 

Io.DonarusCittadinus  1571. 

• C t 

? i < ; i.  ' . i>.‘ìr 

d.oi 

Oefar  Aduocatus  1572. 

ftilnjni 

> ■ / 

;ol  zj  l 

Co-.Tatzus Mandcllus  r$73. 

• .?Orr:: 

• ) «jne 

ir.ftO 

CazfarLandrianus  1 574. 

.«5  r / •u>j  > j 

FlicronymusMorcfìnus  1 575. 

v: 

t fto.. 

Io.  Baptifla  Capra  1 5 7 6. 

:Tfi  . . 

^ » j nìS ’t  iiìjì 

uobàJ 

AlfonfusGallaratus  1 5 77- 

. t t 2UfUi 

li.)/;  j;n*; . f. 

•4  Dal 

Camillus  Trottus  1578* 

l 1 loi.HJ 

'tji  .'VvlJ  y 

ìi  >nci  i. 

Gothardus  Rcina  1 $ 7 9- 

•?4t 

Hjii. 

jqiii.ol 

luliusCatfarCorius  1 $ 80. 

.S4t  i * 

“mojaoiV  jàb 

* • 

M.  Marccllus  Rincius  issi. 

• Iti 

tujfiifcO  oiIl-ì.  . 

Miai 

Mclchion  Befutius  ($82. 

.44  7 1 1 

uUotivt/l  l.:i 

,,  34)1 

Io.Baptifta  Capra  1583. 

• 7+M 

'jjjoQ  zain-' 

zwuiH 

Io.Donatus  Cittadina»  r 584. 

lì 

r.niljioM  a:  *>i 

Dot  UJ 

AlfonfusRaynoIdus  1 5 8 $.  .-  :•  aulir! jià  ; ’.-iii.-  -iA 

Alovfìus  Mcltius  z $ 86.  ...»  tuil.iiiO’tr'  . 1 :! 

* 

Io. Antonius  Aplanus  1 5 87.  . : '>  : i> 

LudouicusLaudcnfis  1 5 8 8.  .?*  • 1 r i 

AloyfiusTerzagus  menf2.z  $89.  hinc  Icftus  in  Magiftratum- 

Extraord.  .i{  { i au.  : ,'luu 
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Hicronymus  Sanfonus  mcnf.  i o.  i s * 9 
Carolasi  Pirouanus  1 { 90. 

Gabriel  Touus  1 J 9 r. 

HieronymusCaimus  1599. 

Princiuallus  Montius  199?. 

Iofcph  Archintus  1 5 94. 

Francifcus  Panigarola  1595. 

Hieronymus  Sanfonus  1 596. 

Hercules  Fcrrarius  1597. 

Co.Tatius  Mandellus  1 5 9 S. 

ClcodorusCalchus  1599. 

Marcus  AntoniusTonfus  1 6 00. 

Marchio  Fabricius  Boftìus  1601 
C.M.  1624. 

Iacobus  Alifer  1 602. 

Io.  BaptiftaCaftclIeonius  1603. 

Gabriel Tonfus  1 604.  .loJktuQ.^»  1 
Comes  LudouicusTabcrna  mcnf  2^1605.  hinc  Ic&us  in  Se* 
nacum.  . -.1. .. j 

GuidusMazcntaRcIiqmenf  1 o.r  605. 

Io.Baptifta  Trottus  1.6  o 6 .Prxfcx  EjtCellenriftìmi  Scnatus . 
Ricardus  Malumbra  1607. 

Io.  BaptiftaPalacius  1 608. 

Iacobus  Alifer  menF  j.d.7.1 609.  hinc  ledtus  in  Senatum . 
Alexander  Siccus  Aragonius  rcliq.  MS09. 

Io.Baptifta  Porrus  1 6 1 o.  - 

Io. Thomas  Gallaratus  1 6 it. 

Valcrius  Contanonerius  1612. 

Princiuallus Montius  1 6 r s.Scnator . « 1 
Io.  Bapcifta  Arconacus  1 6r  4. Senatore  i'-i ! 

Marcus  AntoniusTonfus  161$. 

Francifcus  Maria  Medicis  Scrcnniut  | d t fi 
Iofcph Larcuada  1 6 r7.e.  -ooi/u 

Francifcus  Bernardinus  Terzagus  1 6 ti. 

Io.Baptifta  Sornianus  1619.  1 < . > >i 

Paulus  R audenfis  menft  2 -15  20.  Adnocatu  s Reg.Fifc. 

Gabriel  Tonfus  mcnf.  ro.  1 6 a 0. 

Io.Baptifta  Porrus  16  2 r. 

Io.  Baptifta  Brippius  1622. 

Chriftophorus  Archintus  1623. 

c 2 
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Iofcphlattuada  1624Ì  .-~r- 

Marcus  Antonius  Monciusmenf.2. 1625. dicb.  9.  crcatus  Rcg.  * 
Aduocatus  Fife.  . ' . : > 

Francifcus  BernardinusTcrzagusrcliq.ann.162  5.  I 

FrancifcusPuthcoboncllus  1 62 6. Sena tor,& Regens.  il 

Fabius  FrancifcusDugnanus  1 6 27.Scnator. 

LudouicusMclcius  i 62  8. 

Alfonfus Vicccomesmenf  9-diebus  16.1629.  . 

Carolus  GluiTianus  rcliq.  ann.  1629. 

FrancifcusLandrianus  1 6 30.  ..i.,  . ... 

Andreas  Alifer  1 6 j 1 , Scnator.  .yy: 

Io.  Baptifta  Rainoldus  1 6 ; 2. 

Gafpar  Alifer  1633.  .‘j  y_  . 

Fabius  FrancifcusDugnanus  1 6 i4.Scnator.  J 
Io.BaptiltaSormanus  1635.  ‘ r -.ni 

HicronymusFagnanus  1 6 3 6.  ii...  . ■ ol 

HiacyntusOrrigonus  i 6 37-Quxftor.  -r.  LueLD 

BalthalfarCaftrobcfutius  1638.  ' ii.vLtjJE3ir.o3 

Comes  Carolus  Archintus  i63y.  .me.  r; 

IacobusCaftillionxus  1640.  • ::  j»i.  ..Jnss: .-//  ?ul  u:D 

Gafpar  Alifer  fecunda  vice  16.41.  ■ iT albo:  I 

Io.Baptifta  Vicecomcs  r 642.  i'f 

CarolusGallaratus  1 643 . . . 1 i-  . i 

Iulius Dugianus  1 644.  - i : midi!'.  . . .1 

Petrus  GeorginsBurrus  (.645.  ^ ..  .m  J . • . - - - !A 

Arnbrofius  Reina  menf.nouem  1 646.  .;>!•  . ni 

Petrus PaulusConfanoncriusreliq.ann.  . n.u.'jdl'.oi 

IofephCruccius  1 647.  ad.  dt/ 

FrancifcusOrrigonus  1 648.  1 ••.•■•••  iibnijl 

Iacobus  AntoniusCaftilliooxus  menfnoucm  1 649*  ì .ol 

Gafpar  Alifer  rcliq.  an.  a;;  iAoj.-.cM 

Petrus  AntoniusVerruj  j 6 jov..  :T 

Marchio  CarolusGaHaratus  fecunda  vice  .16  5 r.  ;J‘oI 

Co.Barnabos  Barbouius  16  s>2.. 

Marchio  Io.  Galcatius  Boflìus  f.q.D.March  ionis  Fabritij  pariter 
Vicarijanni  1 6oi.Confult0f  S.Óffìti)an.  16  } ì. 

Carolus  Vicecomcs  R.L.Ten.,&  Yicariusan.  prosimè  venturi  ) 
1 6 5 4.f.q.D.Alphonfi  pariter  Vicari;  an.  1 6 ; 9. 
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Signori 


SIGNORI  CONSERVATORI  DEL  PATRIMONIO 
delia  Città  di  Milano.  r 

Quella  Congregacionc  fù  crccca  l'anno  1 5 9 9.,lotto  diuerfi  or- 
dini ftabiUri  da  SS.  SelTanra , e confermaci  da  S.Ecc.  col  pare- 
re dcH’Eccelfo Configlio Scgrcro  . • 

Sono  al  numero  di  occo,oltre  il  Sig.  Vicario,  il  qual  c Capo  , 6c 
•oltre  il  Sig.  Luogotenente  Regio,  che  fuolc  alfiltcre  à tutte 
le  Congrcgacioni  della  Città . 

Tra  quelli  entrano  due  Dottori  di  Collegio , i quali  ò fiano  già 
Itati  Vicarij  di  Prouifione  , ò fìano  del  numero  de  Signori  -! 
Se  (Tinta.  ojì-> . ' v m-  . . 1 

Glialcri  fei  fi  c!eggono,ò  del  Corpo  de  medefimi  Signori  LX.,ò 
che  fiano  Itaci  impiegati  negli  vfficijdciXil.di  Prouifione,  ò 
delle  Giudicature.  . -.".o:  • .»  i • . 

L’clcttionc  liberamente  appartencua  à SS.  Scflanta  ,con  che 
folle  prefentata  à S.  E. , c da  lei  confermata  di  cempo  in 
tempo.  .onaiioit 

Così  fù  praticato  final  1 6 o 5 .,  nel  qual  anno  Tocco  precedo , che 
non  fi  folfe  ottenuta  lapprouatione  rimafe  tal  Congregane  - 
ne  impedita.  Et  all'horafù  concertato, che  la  nomina  fi  la- 
Icialte  à SS.  SelTanta , e l’clcttionc  à S.  E., nominandoli  perciò 
due fogetti.  .< 

L’vfficio  loro  dura  per  quattro  anni, in  modo  che  vi  reltano 
Tempre  quattro  informati . 

, 1 5 9 9-à  1 6. Luglio.  . ‘-i  . 

Dal  Configlio  generale  de  SS.  Scianca  furono  eletti  i.  primi 
Conferuatori  del  Patrimonio  della  Città, ci  oc . 

SS. Alfonfo  Rainoldo  Dottore.  amo  . / o . 

-GeronimòCaimo Dottore.  uaMi;  ;:jJ.<r-?3bogouInI 
AlcilandroSòhiaiffcnacdlo';  ìAì:jì.£T  oiD  av«nojiiV  £ssnrn 
Cartellano  Magi . . 010I  o cn  •»  le  ojiq 

Scaramuzza Vifcomc.'  i-oVl.'V.  c .*o&i 

<Gio.Battifta  Follano. 

OttauioRcuerta.  us...  / 

Siluio  Gambaloita . 

1 6 oo.al  primo  Marzo.  < ; r 

Il  Sig.Luigi  Melzi  Dottore  Tuccelfc  al  Sig.  Dottor  Caimo  prò- 
mollò  al  Fifca Iato. 

• . ilio m.- :lì.ojDì 


.QIC 


1699, 


rtfoota  i 2.  Nouembre. 

Il  Sig.  Conte  Giorgio  Triuulzo  Senatore , eletto  in  luogo  del 
Sig.Siluio  Gambaloi  truche  morfe . 

1601.  a j.Fcbraro.  . v 

USigJDottorcFranccfco  Panigarola  , eletto  in  luogo  del  Sig. 
Dottore  Alfonfo  P a inoidi,  che  andò  Vicario  di  Cremona, 
i tìor.al  primo  Aprile. 

Il  Sig  Conte  Paolo  Camillo  Marliani,  eletto  in  luogo  del  Sig. 
Alelfandro  Schiaffinato,  che  palio  a miglior  vita . 

„ lóoj.a  a 7»  Nouembre. 

Douendofi  mutar  quattro  dei  primi  eletti,  ancorché  per  quc£ 
ta  prima  volta  non  hauclTcro  fcruito  al  carico  fé  non  due 
anni;  fù ordinato, che  gl’infrafcritti  quattro perfeueraffero 
gli  altri  due  anni,  in  compimento  de  i quattro,  cioè 
SS.Luigi  Mclzi  Dottore . 

Cartellano  Magi,  12  : : . • ..  -,nv.  . / J 

Scaramuzza  Vifeonte.  • b ■>  . ? 'ne 

Gio.Battifta  Follano . 

Et  inde  me  con  loro  furono  eletti  da  iLX.i  SS. 

Fabritio Bollo  Dottore . . no  •’ 

Marfilio  Follato. 

Grò.  IacomoRainoIdi,e  * ..jlt 

Gio.Battifta  Posboncllo . 

1604. a r 6. Genito. 
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Furono  eletti  da  iLX.i  quattro  legnarti,  cioè 
SS.G iulio  Ardì  Dottore. 

Ferrante  Praia. 

Co.BaldclTar  Biglia. 

Vberto Vifeonte  .3?' H e'. '■  •••  • 1 r . T ■' 

In  luogo  de  SS.Luigi  Melzi  Dottore , Cartellano  Magi,  Scarsi 
muzza  Vifeonte,  e Gio.Battifta  Foffitni,  che  haueano  com- 
pito al  tempo  loro.  . 1 tl  . . itail'O 

1604.  a 2 6. Nouembre.  :i  ' ztr.i 
IlSig.  Antonio  Maria  Alteri  èlctco  in  luogo  del  Sig.  VbcrlD 
Vifeonte,  che  morfe . ò 

Continuarono  i fudetri  otto  Con feruatori, cioè 
Fabritio  Bollo  Dortore . , i 

bruito  Ar«  fi  Dot  rette.  Clis’-. 

Marfilio  Follato. 

Gio  Jacomo  Rainoldi . 
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Gio. 


Gio. Battila rosbonello.  in  ■ Ar. 

Ferrante Prata.  ;.lw)  ‘ . 

Co.Baldafar  Biglia,  & 

Antonio  Maria  Alferi. 

Sino  al  fine  dell’ anno  1605.,  che  celiò  la  Congrcgationc  per 
non  cflerfi  riportata  da  S.  E.  la  confermationo  de  gli  eletti, 
conae  difponcuano  gli  ordini . 

Del  1 606. agli  1 (.Aprile,  fu  propolto,  & accettato  in  Catna- 
rctta  quello  partito,  cioè,  che  da  qui  auanti  s'accontencaf- 
fcroiSS.  LX.  della  nomina  fola,  la  quale  tulle  di  due  fo  g-, 
getti  per  ogni  luogo  di  Confctuatorc  , & a S.  E.  rcftalfe 
Tcletrione. 

Eperòalli  2 i.Maggio  1 606..  fopra  la  nomina  fatta  daimetjc- 
mi  LX.  S.  E.  cleire  gl'infrafcritti , 

SS.Gio.Battifta  Caltiglione  Dortorc . 

Iacomo  Alferi  Dottore.  .il 

Ludouico  Ricci.  u:.~ 

Co.R  ugeri  Marliani . 

Gio.ErafmoGhifolfo.  ^n. 

Antonio  Maria  Alferi. 

Gt«ronimpkFenwik>;  . .tv 

Galparo  Caimo. 

1608.  a j.Febraro. 

IlSig.Riccardo  Malombra  Dottore  eletto,  precedendo  la  no- 
minadc  i LX.daS.E.in  luogodel  Sig- Iacomo'  Alteri  depu- 
tato Luogotenente  Regio,  e poi  Vicario  diProuifioncdel 
1809. 

1 608. a 3 1. Maggio.  j.A-àiu  . ) 
Furono  eletti  daS-  E.  i SS. 

Marc’Antonio TqjTo Dottoro..  ..iA  i^iuJ  e;.i  ) 

Camillo  Reuerta.  a 

Gio.Giu(Tani,c  0:  rf 

Paolo  Camillo  Rama. 

In  luogo  de  iSS.Riccardo  Malombra  Dottore,  Conte  Rugieri 
Marliani,  Gieronimo  Ferrari  ,&  Antonio  Maria  Alferi . 

j 6 O a 2 6. Luglio.  * 

FùdaiLX.  fatta  Ianomina,cprcfentaraaS.E. perla elettionc 
de  i quattro,  de  quali  era  fpirato  l’vfficio , mà  in  quello  tem- 
po fopragiunfc  la  morte  del  Co.  di  Fucntes  all’  bora  Goucr- 
natore,cl'Eccclfo Configlio  Secreto  in  quel  mentre  , che 

gouernò. 
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goucrnò,  non  volle  far  nuoua  eletcione . E’però  continua* 
ronoi  quattro,  de  quali  era  finitoti  tempo,  fin  alla  venuta 
dcH’Eccellcntiflìmo  nuouo  Goucrnatorc . 

i 6 1 1.  a 27.  Gcnaro. 

Sicle(fcrodaSE.rinfrafcritti,cioè.  ••  1 - ' 

Gio.  Battifta  Porro  Dottore.  1 

Benedetto  Pieno. 

Luigi  Arconato,  c 
Gio.  Battifta  Posboncllo. 

In  luogo  de  SS- Riccardo  Malombra,  Lodouico  Ricci , Gio. 

Erafnto  Ghifolfo,  c Gafparo  Caimo . 

In  oltre  fù  eletto  il  Sig. 

Marfilio  Follato  in  luogo  del  Sig.Paolo  Camillo  Roma,  che 
haucua  rinontiato  al  carico . 

1 6 1 2. a 1 j.  Agofto. 

Furono  eletti  da  S.E.  i SS. 

Fabritio  Bollo  Dottore.  1 - 

Cauaglier  Scotto. 

Cauaglicr  Carlo  Vifcontc . 

Odoardo  Croce. 

In  luogo  de  i SS.M. Antonio  Tofb, Camillo  Reuerta,Gio.Giul* 
Fano,  Marfilio  Fofsato . 

1 61 5.  2 i.Fcbraro. 

Furono  da  S.E.clctti  i SS. 

Gio. Battifta  Arconato  Dottore.  - ‘ - 

Marc’AntonioPccchio.  ' ■ '■  1 

Gio.IacomoRainoldo.  v 

Gio. Battifta  Caimo . 

In  luogo  de  i SS.Gio.  Battifta  Porro  Dottore , Benedetto  Fieno 
Conte  Luigi  Arconato,  c Gio.  Battifta  Posbonelio. 

16 1 «.  a 1 5.  Aprile. 

Fù  eletto  da  S.E.  il  Sig. 

Galeazzo  Arrigonc  Dottore,  in  luogo  del  Sig.  Gio.  Battili* 
Arconato  promoflò  al  Giudicato  del  Gallo . 

16  i 6.al  primo  Settembre.  « 

Cominciano  a federe  gl’  infraferitti  eletti  da  S.  E. 

Alcflandro  Caftiglionc  Dottore . 

Camillo  Reucita. 

Marfilio  Foftato. 

Gio.Giurtano.  -i-> 
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In  luogo  dei  SS.  Fabritio  Bollo  , tanaglici  Scotto , Cauaglier 
Vifcontc,  Odoardo  Croce . 

1 6 1 9.  a 18.  Marzo. 

Furono  eletti gl’infrafcritti,  cioè.  ■ 

SS-Franccfco Bernardino Terzago  Dottore.  H 

Conte  Luigi  Arconato . 

Scaramuzza  Vifcontc . 

LùigiTrotro.  ...  • 

In  luogo  de  i SS.  Galeazzo  Arrigone  Dottore  M.  Antonio  Pec- 
chio,  Gio.Iacomo  R ainoldi,  Gio.  Battida  Cai  mo . 

1620. a 2 3. Settembre.  • 

Furono  eletti  i SS. 

Marchcfc  Fabritio  Boflo . 

Ferrante  Prata. 

BaldcdarBarzi.  . .mO  <■  ’ 

Odoardò  Croce.’  1 .. 

In  luogo  de  i SS.  Alellandro  Caftiglione  Dottore , Gamillo.l.c- 
uerta,  Ma  riilio  Follato,  Gio.Giudani . 

**  a 63 3. a 2 9. Marzo.  ì •:!.  fjl 

Da  S.  E.  furono  eletti  i SS. 

Gio.Battida  Arconato  Dottore.  >i 

Cauaglier  Carlo  Vifcontè  .ìafl  jojjoG  li  c^ls-irl 

MarchcfcCcfarc  Vifcontc.-'  1 -d  ■ 

Gio.Battida  Cài  mai  : «jo*  In...  -lo  iH 

In  luogo  de  i SS.BcrnardinoTcrzago  Dottore, Co.  Luigi  Arco- 
nato,  Scaramuzza  Vifcontc,  Luigi  Trotco . 

162 3-a 27. Luglio.  p - , t 

Il  Sig.  Gio.Battida  Sormano  Dottote,  eletto  in  luogo  delSig. 
Gio.Battida  Arconato  Dottore  promodb  aV  Magiftrato  Or- 
dinario. . . n-  -i  ) . //. 

1 624.  al  primo  Ottobre.  ,iA;..r:ir  1.) 
Comincia  róno  a foitnor  SS.  1 tf;!::  lìKoìD  , j)o(f  |»l>  t'^onl  ni 
Gio.Battida  Porro  Dottore  .f.q:'-'r  i:--vr>sVloi;ni  0 
Gio.Maria  Vifcontemti:r.:  .aCI.i  ' 0 1 
Co.VbertoPirouano.  ??  i h?  dabdoinl  H - , (1 

AlfonfoBclozzo . .1.'  ! fi  k.i 

Eletti  in  luogo  de  iSS.Marchefc  Fabritio  Bodo,  Ferrante  Prata, 
Baldadar  Barzi  , & Odoardo  Croce . 

1626.  a i+.Genaro. 

Il  Sig.CoGioiBattida  Vifcontè  del  Sig.Go.  Coriolano  eletto  in  > 

.££>51  ’.5 .0;  ; ofcE"!.<  ■■  -.5  - luogo 


luogo  del  Sig.Gk>.BartiftaCaiqio  promoflò  al  Magi  (Irato. 

162  7. a 2 1.  Aprile. 

Furono  eletti  i SS.  ..r.Vi  : . i 

Francefeo  Bernardino  Terzago  Dottore.  :V  ju!  • .aoio  : 
• AntonioRainoldi.  . . ;(1  or.:.  >T  iincmaB oebsrifi’r7!  Zi 
Gio. Pietro  Negrolo.  j * /:.• 

Cari* Antonio  Roma . ■ . ■'  . 

InluogodeiSS.Gio.Batcifta  Sormano,  Cauaglier  Carlo  Vip-; 
c6ntc,Marchc(fcCefare  Vifcontc,Co.Gio.Battifta  Vifcontc. 

j 628. a 1 6. Ottobre.  ii[j 

Furono  eletti  i SS.  .un..  1 

Dottor  LodouicoMclzi.  ' l'ttianno-.ui 

Francefeo Gallarato.  : ...  ' :iarbi ‘ 

BaldaflarBarzi.  il  ainr,’>  A 

OJoaidoCroce . . incSicTb  .3 

In  luogo  de  SS.Gio.Battifta  Porro  Dottore,  Marchefc  Gio.  Ma- 
ria Vifconte,  Co.Vberro  Pironano,  AlfonfoBdfozzo.:.)  o.. 

1650. a.Gcnaro.  "1  oil  1 .'4,; r n 
Fù  elettoli  Dottor  Aieflandro Caitiglioncin  luogo  del  Dottor»- 
Francefeo  Bernardino  Terzago  paffatoà  miglior  vica-  ?.-.J 

1650.  alti  . sto;  • n.i.  • : ii3 

Fùeletto  il  Dottor  Gio.Battifta  Briuio  in.  luògo  xfel  Dprto/e 
AlcfT.indro  Caftiglionc,  che  rinonciò  il  carico  per  infirmiti*. 

Et  il  Sig  Francefeo  Litta  in  luogo  del  Sig.Carl’Antonio  Rami 
paUatoaiftigtiàr.virajoGogi.sraToni&atfniD -■  ogoulnl 
'*6  si.  ®ìebI  Aprile-*-/  fissorr  nad  .cimi 
Furono  eletti  per  quattroanni  I.~:  • ^ ft  i 

Il  Dottor  (^eronimo  Auogadro.  om.mioZ  cflim.3  .oiD  .gi?,  .1 
C'airJlwfììatlòYifcODtet.iq  101:  >G  oisnoarA  bIiìmeJ.  01D 
Marchefe  Cefare  Vifcontc.  .oiuiil' 

Gio.Battifta  ArcimbolidoiOoinh»;  !c.+.sò  : 

In  luogo  del  Dottor  Gio. Battila  Brillio,  Aiktonio  RainoUàrv  . 
Gìo. Pietro  Ncgroli,  Francefeo  Litta.  Toi;  ‘I  Ji.  idi  .oiD 
1 6 ; 2. a 2.Deccmbrco:r.oàli V n ..!/  oiD 
Da  S.E.furonoeletti  i SS.  . òucuoi.4  ojiadV.oD 

Fabio  Dii  guani  Dottore . . oasotaSoInollA 

Co.OrrJUicrArciiuitò.  " >1  ri  itM.E2i  .ni  inali 

Co.Coftantc  Taucrna . aauiJobirobO  , .ì  'i-^f.sbltR 
Co. Antonio Vileontet  rr  :oO.*.  1 e 501 
In  luogo  de  i SS.Co.Lodonico  MeLziDottOW»:  Francesco  GaL-r  il 
. larato,  Baldalfar  Barzi,  O Joardo  Croce . 1633. 


j6  3 3-a  s.Febraro.  ' *■) 

IlSig-Gio.  Battito  Rainotdi  Dottore’  fù  eletto  per  vnodeSS.  T 
Confcruatori  in  luogo  delSig.  Fabio  Dugnani  deputato  per 
Luogotenente  Regio,  e poi  V icario . . 

1654. a 2 3.  Maggio.  ' j 

Furono  eletti  gli  tré  infrafcricti,  cioè  jv  ' 

IlSig.Marchefe  Fabritio  Bollo  in  luogo  del  Sig.  Gicronimo 
Auogadro  Dottore  eletto  Podeftà  di  Varalle.  [(  _ • p» 

Il  Sig.  Co.  Iacomo  Mandcllo  in  luogo  dcl_Sig.  Conte  Antonio 
(Vifcontcpaflatoa  miglior  vita  < •'  > >7  \ j 

Il  Sig.GieronimoLcgnani  in  luogo  del  Sig.  Marchcfc  Cefare 
Vifcontc  promoffoal  Magiftrato  Straordinario  j e ciò  per  il 
tempo, che  doueuano  continuar  quelli  in  luogo  de  quali;,i 
fonofucccflì.  , . , .;ou  ^ . V ■")  'Z 

1635.32  8. Aprile.  . 

Furono  eletti  da  Sua  Eminenza  il  Sig.  Cardinale  Albornozzi 
gl'infrafcritti  quattro.cioc . . : ■ : . 1 ; 

SSiFrancdfcoLandrianoDottorc.  . 7 . :b  1 

Marchcfe  Gio.Maria  Vifeonte.  À-WrlsEOfi^  .MtiòsliV 
Conte AntonioCorio.  4 > 1 f 

Gio. Andrea  Dardanonc.  non  ti  ■ ••  T 

In  luogo  de  i SS.  MarchcfeFabritio  Boffo  Dottore  ,CauagIiec.  > 
Carlo  Vifeonte  , Gio.  Battifta  Arcimboldo  , Gicronimo 
Legnani.  i 6 3 6.a  9-Dccerhbre. 

Furono  eletti  da  S E. fopra  la  nomina  della  Città. 

SS-Gib.BattHla  Sormano  Dottore . _ [:j  1 

FranccfcoCaftiglione.  I.  .....  . , : 

Ódoardo  Croce.  " . 

MarchefcFranccfcoBriuio:  > 1 ' ; 

In  luogo  dei  SS.  Gio.  Battifta  Rainoldi  Dottore  > Co.  Ottauio  -r 
Archinto,  Co.Coftantc  Taucrna,  & Co.Iacomo  Mandclli . 

16  3 8.  a 20.  Maggio. 

Fu  eletto  il  Sig.Cefarc  Rò  in  luogo  del  Sig.  Gio.  Andrea  Darda- 
nonc paffato  a miglior  vita,  & per  il  tempo,  che  quello  do7 
iieua  continuare . Hi  7 

1 6 3 9. a 28. Aprile. 

Furono  eletti  da  S.E.comefopra  gli 

SS-fialdcfàr  Calici  Bclozzo  Dottore.  -i,,  T 

Don  Alcffandro  Vifeonte.  : 

Cauaglict  A leflàndro  Panigarola . 

\j  da  Georgio 


GeorgioTriuuItio.  • ' " ! 

In  luogo  de  i SS.FrancefcoLandriano  Dottor* , MarcRefe  Gio.  i 
Maria  Vifcontc,  Conte  Antonio  Corio,  Cefare  Rò . 

1 64o»a  i6.Dcccrabre. 


Furono  eletti  i SS.  ■''-■  ■■ 

Giacomo  Antonio Cafliglionc  Dottore.  ..  «oormi:  I 

Giacomo  Fagnano . r : ‘ V * 

Gicronimo  Legnano  : - --  -ibEgouA 

Co.Giorgio  Rainoldi.  r 

In  luogo  de  i SS.  Gio.  Battifh  Sormano  Dottore,  Franctfcó 
Cattigliene,  Odoardo Croce , Marchefc  Francefco  Bota».  I 
l64j.4.Maggio.  ; / 

Furono  eletti  da  S.E.comelòpra . *B9tt  bwb,e^aai 


SS.Gio.Battifta  Vifcontc  Dottore . ■ w ° ' 1 

GiulioSchiaffinato.  ' 1 

HippolitoBriuio.  1 ••  ‘"•r  ’ 

CcfareRò. 

In  luogo  de  i SS.Baldcfar  Caftelbefozzo  Dottore , Don  Aleflàn- 
dro  Vifcontc,  Cauaglicr  Aleffandro Panigarola , cGcorgio 
Triuultio.  1644. 1 6.  Dccembre . > 

Furono  eletti  da  S.E.  fopra  la  nomina  della  Città . 

SS.Marcbefe  Carlo  Gallarato  Dottore.  - ■ 

Go.GierolamO  Barbò.  r *■ 

Co. Don  Angelo  Triuultio.  ■ 

Gio.BattittaLatuada. 

InluogodciSS.Giacom’AntonioCaftiglione  Dottore,  Gia- 
como Fagnano,  Gicronimo  Legnano,  cCo.Georgio  Ray- 
noldi. 


rr 


T 


1 

?. 


164.7.  16.  Maggio. 

FuiènoefettidaS.E.  fopra  la  nomina  della  Città  : ’ ' I 

SS.Ba*Idefar  Caftelbefozzo  Dottore . A 

Conte  Gio.Battifta  Rouida . 

Giacomo  legnano. 

Conte  Antonio  Rabbia. 

In  luogo  de  i SS.Gio  Battifta  Vifcontc  Dottore , Giulio  Schia£- 
fenato, HippolitoBriuio,  e CcfareRòcreatoConte. 

1 647. alti  a r. Ottobre. 


Fù  eletto  il  Sig.Gio.Battifta  Pieno  in  luogo  del  Sig.Co.  Antoni# 
Rabbia  pattato  (come  fpcrafij  a miglior  vita.  ■'  r*°: 

i/l  t i i.  A jaii^notD 

* b 164J. 


1 n 


v - • r «iDccembre'.  -- 

Fu  tòno  eletti  da  S.E.lopra  la  nomina  della  Città 

SS.Conte  Bamabò  Barbò  Dottore. 

Don  Carlo Stondrato.  . 

CanaglicrDon  AgoftinoCaimo.  • 

Lucio  Adriano  Cotta-. 

In  luogo  de  i SS.Marchefc  Carlo  Gallarate  Dottore , Co.  Gicro* 
lamo  Barbò,  Co.Don  Angelo  Triuultio,  c Gio.  Battifta  La* 
tuada.  -O  ■” 

i6so.  alti  ir. Maggio. 

IlSig.Francefco  Maria  Rò eletto  in  luogo  del  Sig.  Don  Carlo 
Stondrato, che  rinontiò  il  carico, atte  to, che  tùda  S.M.  creato 
del fuo Configlio  Secreto,  -t-v!. 

A Ili  28.  Agofto  detteranno  i<$o. 

Fùelettoi^Sig.Francer«o  Cafari  in  luogo  del  Sig.  Cauaglier  - 
Don  Agoftino  Caimo  promoflò  al  Magiftrato. 

Alli  14  Deccmbrc  l’iftefsoanno-i  650. 

Fù  eletto  il  Sig.FranccfcoOrrigonc  Dottore  in  luogo  del  Sig.  1 
Co.Barnabò  Barbò  deputato  per  Luogotenente  Regio, e poi 
Vicario  dell’  anno  1652.  per  il  tempo , che  quello  douea 
continuare . 


1 < 51.  i4--Maggio. 

Furono  eletti  da  SE.fopra  la  nomina  della  Città 
SS.Giò.Battifta  Vifcònrt  Dottore  .a 
Marcirete  Giouanni  Posbondlo.  •• 

Co.Gcorgio Raynoldi.  .t:-  ..i 
Marchcfc  Galeazzo  Vifconte . 

In  luogo  de  i SS.  Baldcfar  Caftclbcfozzo  Dottore , Co.  Gio-Bat» 
tifta  Roiiida,  Giacomo  Legrtano.eGào.  Battifta  Pieno  J 

1 6 j 3. alli  1 o.Genaro.  • 

Furono  eletti  da  S E.fopra  la  nomina  della  Città 
SS.Conte  Carlo  Corio  Dottore.  •*nf- 

Conte  AletTandro  Panigarola  Caualier  di  S.Iago. 

Antonio  Aliprando. 

Antonio  Settata.  •'* 

In  luogo  de  i SS.  F ranccfco  Orrigone  Dottore , Lucio  Adriano 
Cotta,  Francefco  Cafato.éFiancefco  Maria  Rò.  ,tJ: 

i.l  .£>  nn'i  : iiJia,  m A /'Tinge 
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.JAI 


.lOitno/aV'jiiaui»  •'  iuirgnn 
.aruT  tlobwhcjotiodioi'l.G 


•ìL’jjtM 


Elettione 


Elettìone  Jet  SS.  Si f anta  Perpetui  Decurioni  del  Confglio  Gene- 
rale della  Citta  di  Milano,  fatta  l’anno  i j'i  8.  al  primo  di  7 
Luglio,  dall' Eccellentifmo  Monfgnore  Leutrecb  Regio  Luo- 
gotenente da  qua  de  Monti , di  commtffme  dèlia  Maeftà 
Regia,  che  ordinò  di  ridurre  il  nutn.  di  1 50.,  chefirilrouauano 
nell'  vltimo  fato  (la  dotte  anticamente  erano  900  .)alh  detti 
- ScJJa»ta,eomefegue . 1 ' ... 

•i.J  .oiD  a < : nini  i ci . uA  noCI.oD<odu3 'rnf.1 

P.  O.  . , 

. O*  «r,M  .-1  ilic  .0  . b l 

Ill.EqucsTrlùuItius  Senatori  mi/  r> 

Ill.ComcsLado.uicusBorrom*«j$.  r;  np-ir  -..i1-  oi?. 
Ill.Comcs  Io.  Antonius  Somalea . 1 I:b 

Magnif.D.Camillas  Vicecomes.  2 

Magnit.D.NieblausMorefinusexMagiftfis  Ofdinarijs  « ; {.j 

Magn  if.  D.  Perni  s Biragus .•  ■ o.-ui...  ; ' : d 

Ma  gnttD.Maplicus  Landrianus.  ji'ìtiiz-jjC  ^.1 
D.pliilippusPirouanus. . saòghiOOTitònerf.jpZ  lioitóls  yf 
D.Io.Pctrus  Gambalesta*  • I v.r  ojuuqsLódu? c demi  8 q3 
D.Lconardusdc Coniite , ■ i,  i 0 1 o .7 

P*  t-  : ? S 1 

■ 

111. D.Io.IacobusTriuultius,veJ  ci  detur  au&oritas  fubrogandi.  > 
Ill.D.Bcrnabos  Vicecomes.  . 

Magnif.D  Io.Francifcus  MarlianusScnator. 

Magnif.Co.Galeaz  Bologninus..  , 

Magnif.D.Galcaz  Biragus.  Il 

Magnif  D.Galeaz  Cairaus  ex  Magiftris  Extraotdinarijs-  ; , 

D.Pctrus  Moneta. 

D.Io.Paulus  Pagt>anus . . -.7^ 

D.Io.AzoLandrianus  Do&or.  . -, 

D.LcodeOxijs.  . ... 

.oLinciqiiÀ  010:/’ A 
P.  T.  .r  v A 

' • ■ . I 

RcuerendiBìoms Epifcopus  Aftcnfis.  i < .tiroJ 

Magnif.D.Auguftinus  Panigarola  Scrrator. 

Magnif.D.Io.  Angelus  SaluaticusScnator. 

Rcucrcndus  D.Prothonotatius  de  la  Turre.’ 

v 3,  Magnif. 


iized  by  Go< 


Magnif.D.Antoniusdc  laCruce  ex  Magiftris  Excraordinarijs . 
MagnifD.O&auianus  de  Rhaude . 

Magnif.D  BcrnardusComitis  ex  SecretarijsRegijs. 
Magnif.D.Francifcus  Buzzus  Prxfcs  Officio  Salis . v 

D.FrancifcusBarzia  Doctor>  . A 

D.Io. Arabrofms Gallaratus . ...  . ; i.tiasnM 

P*  Y*  ! Oi3(,npi(i  . 

• 

Ill.EquesVicccomes,  . . ; i onni'J 

MagnifComes  FedcricUs  Borromxui . ; ,:v  , K\  nib  i > 

MagiiifDtCxFar Biragus . t ; : . bi.  .,.i ^.ìoìj.^ì^ì 

Magoif.D.Philippus de  Rhaude.  , 

Magnif.D.Prcuoltinus Piola.  vA-  •...  - ^ 

Magnif.p.Io.daNaua  Dottor,  • ,^s  £3 

D.Io:ÀntoniusdclaCruce . i.wV  j swA  - \ . k 

D.  Gaxolus  Dugnanus ... 

D.Laneeliotus  Rein».  t>\  . .W.  Xt,yvvk 

D.Maphcus Muzanus • .wnvttvwwrA , l 

•'  •'  -ft  "X  \ v^*V.'vAw? A? d 

F-  C. 

• .a.  '■  > Jr.TO,C“  < 

Ill.Hierónymus  Comes  Trwaltilis . . • ^ -V  \ ,«Av\ 

IlI.ComcsLudouicusBelzoiofius.  . .V.IV  w^-s.s-.A 

Magriil^iÀmbrbfms-Fhifentia  Scnator . .c  r.  ; /.! 

Magnif  D.FrancifcusViOccDOfJQS^au^  • : . ■ ,uvj  r 9\ 
Magnif.DIo.HicronymusCaftillionxus. 
Magnif.D.Bartholomxus  Ferrarius  Prxfcs  Magiftratus  Extra- 
ordinari  j. 

Magnif.D.LudouicusVicomcieatus,  .i,\  j , r.'  • 

Magnif  D.Bernardinus  Cafacus . w.nei  ì.oj.ii. V 

Magnif.D.ChriftophorusLampugnanus.  burnii  isilpci  . > 
Magnif.D.FrancifcusGhiringhellus.  ,r .■ -rJi. ■ .1...  ) 

.r'?ngc3«>troift  ìttA.CI 
P"  N.  5ÌJ?rboDoÌ33||c»D 

'A'<'  -,  ,x 

Magnif.D.Io.StephanusCaftillionxusScnatOI-  : .filma 
Reu.D.GabrielFIorentiaScnator. 

Magnif.D.HicronymusCaftillionxus  Scnator*  :'-'0 

Magnif.D.Ludouicus  Vicecomcs  Borromxus . 

.£  .5 


Magnif. 


Magnif.Comes  Elcuttcrius  Rufca . 
Magnif.Comes  Borclla . 
Mannif.D.Thomas  Landrìanus. 
Magnif.D.Nicolans  Cafatus . 

Magni!:.  D.Ludouicus  Scptara  Dottor . 
Masnif.D.Iulius  Vicomcrcatus. 


! nbi.  i. 

.<*)?••  '5'.:.  i3JGj[iiggcM 
i'-fairJibrs-.  ' 
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SignataOdit  dcFoys. 


L'anno  i 5 3 5-alli  di  Gennaio,  il  Duca  Francefco  Sforza  II. 
ordinò  al  Sig.  Frefidcntc-  del  Senato,  che  facefle  intendere 
l’clcttionc  fatta  d’alcuni  SS.Scflanta,  con  le  feguenti  parole. 

H duerno  mtefoeffer  mancati,  & abfentati  alcuni  delti  Seffant a, 
che  gin  furono  eletti  al gouerno  di  quefta  Magnifica,  & fedcltjfm 4 : ' 
no  fra  Città , & ejjtndo  no  fra  tntentione,  acetochele cofl paflno  \ 
con  li  debili  ordini,  e quelli  della  Città  non  pati fc aho  per  tal  difetto, 
•che  in  luogo  delli  morti,  & altri  così  abfenti,  come altrimente, ne  i 
fìano  [abrogati  tanti  altri.  Fero  haunta  la  nota  di  quelli  furono  I 
eletti,  & che  mancano,  hauemo fatta  la  fubrogattone , (fi  elettiane , 
la  quale  cederete  per  l'inclu fa  li  fi  a , che  vi  mandiamo . Volendo , 
che  proue diate,  accio  fa  ejfeguita  detta  fubrogatione , (fi  eletttone , 
con  admonire  ejfi  Seffant  a a far  bv fleto  loro , con  quella  diligenza» , 
Zjflo,  efede , che  meritamente  debbono  per  beneficio  della  Patria 
loro,  e per feruigio  noftro,  con  quel  che  fogne  i 
L'anno  1 5 3 s.alli  7.  Dcocmbre  . Furono  eletti  dal  Sig,  Don  ; 
Antonio  de  Leyua  gli  fegucntiSS.Sefianta.  Gl:  .M 

.^«stnoilliflE  )2Uinyno;i3ÌH.ol.(J.ìir»”BM 

•tuzs.  ì£.  j r.iili  jeM  Qyiiei.  yì  lusmalodjitS.Olin’/.M 

» u O 

. .(ncnibio 


MonfignordaCaftiglioncSertàcorc.  • »'f  lu  Tjobu  I.O.ÌìpseM 
Magnif.Go.FranccfcoSomag'ia.  .Diunii  ìumafl.G  fin.j 

CauaglierTriuultio.  ;i..'  . imoflqoIlnHD.G.lingr.fc4 

Conte  Giberto  Borromoo^*-1  : iniilDiualbntil.G.iiingiAt 
D.  Marcantonio  Cagnola . 

GualtcrioCorbetta.  ..i  .1 
Catcllano  Cotta. 

BattiftaArchinro.  ’ - tnoillif  tDznnsf?q3>2/>I  a.ìingcM 
Gio.IacomoRainoIdo.  .ic-Jtna?  ti’/  •.olilahdtD.G.ueA 
GicronimoLittà.  . v/xnoillilkD  umidite lair!  G.ìingtM 

. ztismouud  lamoDjjiV  iawaofca  JXLìingcM 

. . . . P.  R. 


P.  R. 


fiivtì 


O .1 


Magnifici  DD.GafparTriuuItio.  ' efhmlT-oiD.aa 

Renato  Triuultio.  .o^;>owo:.ù.in< 

Francefeo  Graffo  Dottore.  ...  ■ 

Lodouico Homodco.  • 'inni  jA ornine  .aiD 

• r-  .a . oniiìuD  orninoiaiu 


Gio.Giorgio  Cattano . 
Pietro  Franccfco  Brafea. 
Carl’AntonioGambaloita. 
Franccfco  Rocio. 
Gicronimo  Morato . 

P.  T. 


. oncluD  orriinoi,aiO 
. o»;r.0at)O  pi’joiam  A 
. oxlaM oaiaau:.  ì.oi«) 
^xno'aliV  onsioeuÓ 
. giiJdy.3  ominoiaiD 
■*  * ' . ogcsiaT  -irti  fiog  A 

:A  .1 


. > -isljffowM  òD  : 


Magnifici  DD.  CauaglierPuftcrla 
Gicronimo  Botta. 

torooSaSiainpa.  ® 

Antonio  della  Croce.  .^oidmA.tl.poJi-rtRlA  or.. 

Camillo  Maggio.  • 1^1  ^ 

Bernardo  Horaodco.  ...  • 

Franccfco Barza Dottore.'  . J , 

Antonio  Maria  Trincherò.  • = :<  ^^oiDr.H  . ^vt 
Princiualle  da  Monte . 

ti  iitEbJl:  J o-.lflOgA 
p y . .<  m ìi,  ominOiaiD 

t . ri;  " .7  I 

Magnifici  DD.Cdntè  Camillo  Borromeo.’  - . 1 :ua 

Co.Pictro  Franccfco  Vifcontc  quon.Equicis . 

Iacomo  da  Gallàrdto. 

Ambrogio  Mor  igil ■ ■ “ • ' --.«mv' 

Bernardino  Ghilto.  MrofliVo„tiIltnOam,i^.8~2« 

Gio-Antoruodclla  Croce.  .0-]ic.a  S|«ll 

Tornar»  Fan, garola.  W.oaaHallcDollin^ialI 

Gio-Iacomolorro.  . nosi(,  II 

.PS^Sz  e,M’i  . aitìmao”  lombi  vile  rj  ? t ch^lJ 

i-nv;S'5nhT  uitW  oin.  • «A  ih  a ,.io)ena2  tua*  ioD  oli» 

il  g ollslj  v fi  Cf. 


k *?tioun&M 
2. ovti-up ih aiioi  ehaq 
• Urti:  gelila 


y Google 


P.  c. 


DD.  Gio.  Battila  Vifconte  q.Magtti».Ddfcrm*4x', 
lacom'Antonio  Carcano . 

OctanianoCufani. 

• i.r.  . 

Gicronimo  Archintoq.D.Bartholomapi. 
Gicronimo  Cufano. 

Ambrogio  Caucnago . 

Gio.Franccfco  Mclzo . 

Ottauiano  Vifconte . 

Gicronimo  Brcbbia. 

AgoftinoTcrzago. 


■ tjlil'J  <. 
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Magnifici  Co.  Pietro  Bclzoiofo 
Ludouico  Porro  Senatore . 

Aleflandro  Caftiglione  Dottore. 

Gicronimo  Archinto  q.D.Ambrofij . 

Ambrofio  Cotta. 

Gio.Battifta  Vifconte  Refoluto, 

Hcrcolc  Vifconte. 

Franccfco  della  Croce  Seniore . 

Bernardo  Cafato. 

Agoftino  Cartel  San  Pietro. 

Gieronimo Cafato.  y <• 

Signat.  Antonio  de  Lcyua.  V.Taberna,  in  Angulo  Bart.  Rozo- 
nus.  In Iib.Rcgiftr. abatino  r sa  7. vfqupajj^jfoL  2oo. 

^.zbitip  I noifp  n / oolaonti 

Lanno  r j 36.  alti  3.Décembrc,  il  Sig.  Cardinale  Carraciolo 
per  la  morte  di  quattro  SS.LX.  Perpetui  Decurioni  fubrtitu» 
gli  Tegnenti.  _ .‘olii, IO  iir  • ■« 

II  Sig.Senatorc  Ottauiano  Vifconte.  _ ijCl 

Il  Sig.Senatorc  Egidio  Beffo.  ' rdoicsin.  . . J 

Il  Sig  Camillo  Caftellazzo,  ed  . ! i 

IISig.Girolamo  Rozzone.  r » 

L'anno  1 s s7.all’vltimoDecembrc,pcrIa  morte  de’SS.Gual- 
terio  Corbctta  Senatore,  c di  Antonio  Maria  Trinchcrio 
fubftiruì,&  clcflc  r II 


1 


Il  Cauaglier Gio.Francefco  Criucllo,  cd  il  Sig.  Già  Antonio  dei 
Medici.  .oDnO  oibntftelA 

. iahomoH  osirinbo  l 

Nomi  d'altri  SS.  del  moderno  Confluito  de  SS.  LX. 

[ucceflì  di  tempo  in  tempo.  ■'  - - **I 

.631’.  adonti) oino:1! hsD 

Il  Sig.  Capitano  Francesco  Gallarato  eletto  a s 9.  Dcccmbre* 

1539.  .filOji  OJlSJItM5! 

Il  Sig.Ottauiano  Tauerna  eletto  comefopra . 

Il  Sig.Fiancefco  Lampugnani  al  primo  Genarò  £ J 4 2 . 

Il  Sig.CauaglierGio.Pietro  Cicogna  1 S42. 

Il Sig.Franccfco Graffo  1 5+2.  . liou(  ■ ■ 

IlSig.Pietro  Antonio Rò a 2 s-Dccembrc  1 j +r.!  '*b- 

II  Sig.Lucio  Cotta  in  luogo  del  Sig.  Caccclano  fuo  Padre' a 
detto  1S+7.  . cLLAb  ojiogA 

L'anno  1 5 49.  alli  7-  di  Giugno , .$.  E.  inuiò  al  Sig.  CatrellariS 
Cotta  all'hora  Vicario  di  Prouigione,  la  liftgde’SS.  Sortane» 
compica,  hauendone  eletti  molti  , ch’crano  partaci  à miglior 
vita,  del  tcnor  feguentc . .nifoM  oinoj'u\.o:.> 

.iabgcnoH  ujh  1 1 o «I 

P.  O.  .iJMSfcMtj! n:68 


SS.  Conte  FrancefcoSomaglia.  -V 

Filippo  Caftiglione  Senatore . •Cr-  ■ nioff  03. ’d;D  o3  ?2 
Pietro  Antonio  Marliani  Senatore*  • -:jcj  ior  ’ .) 
Gio.Iacomo  Rainoldi . 

Cauaglier  Criuello. 

Gieronimo  Rozzone . 

Franccfco  della  Croce  vecchio .’ 

Lucio  Corta. 

Gio. Ambrogio  Cotta. 

Gieronimo  Litta. 

(jlO-  ' \ I tM&lnj 

P.  Fi 

SS.Caualier  Ciconia . 

Gio.Battiffa  Vifeonte . 
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.sino  )'!ÌV  nfìimS  o’D.d2 
.aumiicD  ab  S3UJ2ÌÌV  qpu.  - boJ 

• 2 Cefare 


Gt  fa  re  C arcano.  '.3  .olbui  D e jlejuciH.otDwii,  .-.ncO  li 

Aleffandro  Graffo.  . iaiboIA 

Lodouico  Homodci . 

Gio.Giorgìo Cadano.  ; ve'.  '-:.vmA 

Piecro  Francefco  Brafea.  . v • 

CarlAntonio  Gambaloita . 

laudouica  delCeme^  b oim&IUD  uùh  rimi  onBJiqsD  .gi:  II 
Francefco  Rota . .etcì 

. ciqdlornoo  oliala -mausT onciaenO.giP  li 
jR  T.  3prniirjLi  !s.ngoqmeJo:>Ì33nBi‘i.gt2 il 
. ui  1 trigOjiDoiiai'I.mO lai  1 oeBcD.gi?.!! 
SS.GabrioPanigaroIa.  ._*>  j 0Hc1Du.ijam.1l.gi?. il 

Baldcfar  Pulterja.  1 oidmsaaCi  , e cófloinuinAonai'I.giElI 
LancilortoCroao.  5 uuJ  .gì?  lab  ogoul  ni  t i inD  ouu  J.gi  - • 
Agoitod'Adda.  .\+i  1 omb 

Dion^i  Bjiuio..!  >.  ,;i  .1 .?  «o.-goiOib.T  il  . <?+l  : or.nt  I. 
Camillo  di  Maggi.»  . arioisiuoll  » oheaiV  Eludile  1.110D 
Gstfparo  òri»,  a ria , iilom  iusb  ombri--  j-cì  t-.iiqtnoa 

Gio.Antonio  Medici.  .amatigli!  lailob.Ejiv 

Bernardo  Homodci. 

BateiftaMazenta.  .O  .1 


oinaa 


P.  V. 

SS.Co  Giberto  Borromeo . 

• 0 

Co.Pietro  Francefco  Virante* 
CoFrancefco  Gallarato. 

Camillo  Lampugnani. 

Antonio  Reina. 

Tomafo  Panigarola. 

Filippo  Candiani. 

Cefarede  Maggi. 

Gio.  Angelo  Coiro. 

Pietro  Martire  Scancio . 

P.  C. 

SSGio.Battifta  Vifeonte. 

Lodouico  Vifeonte  da  Carimate. 
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Ambrogio 


Ambrogio Cauenago.  eli t l aJnooìiVohcD. 

Gicronimo  Brcbbia.  isD.r  t in  . . lista  iitmRoni.'clE'I 
OttauianoCufani.  • • :m  t iu;iqqAoiof  \-fti  » 

Franccfco  Barbauara.  . •('  ■<  - UauiiJoibosTblA-oCJ! 

Gicronimo  Simonctcaq.Alcxandrini.  ìv.  vnoiqij/  xjQ 

Gio.Franccfco  Mclrio ; i -ni  ejiDUó^ji^oir  joCX 
Camillo  Cartellacelo.  JÌ;-.<>A.«  l o?aso»o3 osi iut'rl.oD 

w 

Gicronimo Cufani.  . . i;onm'i< ■’.'ioiC  ) 

. sidmaL'  X.oi  r.omltailEDoinoinA  :r.’/I 
P.  N.  - i oidma:  ? tincngn'f  a!.  i,II 
,;;è(i  orli  ' >t  sossóiafiaHEtrionn'T  ' rjod 

SSGio.Battifta  Vifcontc.  .-.hnj  inquinati  ’/  :iJ. 

Il  Conte  Sforza  Mcrone . .orj^eM.s  i oifinc  itoi2 

Hcrcolc  Vitcontc.  .oid  lori  r,-).;!.  liA 

AlctTandroCaftiglioni Dottore I - G.si  Ehsftu'/  >!  ji4 
Gicronimo Pecchioua - osffiAoltaqwMoqwM  s-ioivitj 
Pagano d'Adda.  . ..  .r  :J oa-su-ltD -i  ;nC£ 

Camillo  Cananeo . 1 i on  , ' r hniaìr  . ; : > 

Giorgio  Magiolino.  .1.  j i cojBtaUEDo"in-  .l.f  ; - .fi 

Gicronimo  Archinto.  oliali .4 : RÌ>i.m-tìr  -!  ? < i:.J'A 
Bartolamco  Botto.  .oiggsM.«  no:;  noDi AoìrtOThA'  ieIA 

. ona!)  1 1 e tiogmil  ojif'nbn.T 
SignatHicr.Rozonùs  I 
. ndouO.-  iltaonssis?-'  * ; H.- 
SS.GiroIamoTofodi P.V.clettoalfi  to.Dccembre  r 5 50.  •>.«> 
Marc’Antonio  Botto  di  P-T.34.dcno.  oi^if  . ; ' 

Girolamo  Crono  j.Nouembrc  1551..  nmcrr.T 
Luigi  Mariani  2.Dccembre.  cC  - J oìì-j.iìi.i  Loi.ì 

Gio.Bartifta  Taucrna  1 s $ 3.  -rio  •>' > ' jq>oii 

Girolamo Soaico 2 4.Febrarò  1 s s 3,  iri«  • . 

Gio.BaniftaCaftelNouatorItimodcKO.-V  io't  ~-i- J 
Gio.Franccfco Dàgnano  19. Marzo.  . .Ji.  ..  :r.ar< 
Gio.Iacomo  Abbiate^  6.  Deocmbre  . < inuqqAo->:  rea1! 

MarioArrigonc  r 7-Dcccmbie  1$  54.  ■ttìuiìn’o:  1 o»D 
Dottore  Lodouico  Brcbbia  a 2 9. Marzo  r 5 s JÌ08  osnogiaS 
Il  Rcu.  Protonotario  Franccfco  Calato  Senatore  a 26.  Dc- 
ccmbre.  '•■■r"  ot’-r1'  ■.»  ir  h-itf <>&..’  .• 

• cjicb-8&  toioia t tororgistl  ooir  Carlo  >.> 


cnqlo:! 


SS.Carlo Vifcontc a 2 9. Aprile  1556.  .c^.nsucOoijjOKlinA 

Fabritio  Ferrari  eletto  alti  1 s.Gcnaro  t SorninoiòiD 
Criftoffòro  Appiani  a 5 'Luglio.  .insta  JonciritiiO 

Co.Alcflandro Criuelli a 2 9. Settembre..'  mi.-  loji-jjnr.il 

Doctorc  Scipione  Simónettiaip'Gcnaro  ninoiaiD 

Dottore Gio.BattirtaHomodei  8. Giugno.  ' o:  : , ril.uiD 
Co.Fedcrico  Borromeo  a 8. Agofto.  . . JoIiirncD 

Ccfarc  Gali  erano  a 2 8.  Ottobre.  . insta  Joruinoiaic) 

Marc’Antonio  Caftelletto  a 1 o.Nouembre . 

Hcrcolc  Pagnani  a 4. Settembre  1 5 sY»  .1 
Dottore  PrinciuaileBefozzoa  2 9.  Marzo  rjéo. 

Luigi  Mariani  al  primo  Aprile.  .aimoliVr  !:;je9.oìD.Z2 
SfoTza  Briùio  1 a. Maggio.  .snojsM  est.  ! amo!}  II 

Alberto  Caimo  2 2. Ottobre.  .-jkioj.ìV  clonali 

Nicolò  Porteria  1 2 .Decemhrcr.  : •.'<!  ino  ’ i:».  > o . ntftaiA 
Dottore  Marco  Marcello  Rinzo  2 o.dceto.  jtw  LomiaoiaiD 
Dottore  Galeazzo  Croce  a 2 9. detto.  . sbb/.'bonsge'I 
Gio.Battifta Ferrari  iS.Gcnaro  1561.  .o-jfiBiiOullirnaD 
Dottore  Alfonfo  Gallerato  a i9-Marzo.  bloigclA  oì^vjiD 
Alberto Schiartenati a 24. detto.  .oinirbiÀ c-ininoi. 
Marc’Antonio  Arconatoa  9-Maggio.  .ofìoHo-  . elontfl 
Lodouic  o Brugora  a 2 1 .detto . 

Gio.BattirtaRciiMdla  r.KgpA&Z 
Gio.Battirta Seregno  alti  8.  Ottobre . 

Gio.GaFparo yifcontc a 1 o. Nouembre . ìb dloT r;iiRÌoii3.?2 
Aleflandro  Cadigliene  a r..Dcceitibréb  8k  ; -n/oidA 
Co.CefarcTaucrnaalli  1 7 dotto.  ji..V  , ..n  • V..fw.low) 

Gio.Francefco  Criucllo  Dottotaalli  23»*  làlglio  1 j.Aj, 
ProfpcroSpeciano  vltimo Luglio.  > 1 ti.iao;.  ; itaufl.oiD 
FranccfcoHomodcoalprimo  Noùcitibrcj.-  o2 ocnetoiiD 
C apitano  Pompea della  Crocea  e j .dettok  il l.  .i’.intfl.oiO 
Senatore  Gio.Battifta  RaynoWia.Dcceipbté/i.  j j iaìLoir) 
Franccfco  Appiani  arti.  bl.Gcsaro  omo«l.oiD 

Gio.PaoloCufanoalli  2 j.dccioi  ii^  'J.^i  anogmAohnM. 
Bergonzo  Botto>sUi  e 6. Màggio..;  i .3  obiu  >bo  J oìojjoG 

NidolcrArcimboldo  alti  ajBcbxaro.  jjési  il 

GierolamoPccchioGhiringhcllo24.Marzo.'  . -j;  mj 
CtxLodfcuico  Bclgioiofo eletto  2 8. detto. 

Prolpero 


SS.Profpero  Criuello  afli  2 r .Luglio . 

Co.Giulio  Ccfare  Borromeo  2 6. Genito  r j 6 6. 

Guido Cufarii a 2s.Gcnaro  1567. 

Gio.Arcimboldoa  2 4. Maggio. 

Agoftino Lieta alli  io. Luglio. 

Entimaco  Calco  alli  7.  Dccembrc.. 

Francefco  Bernardino Prata  2 i.Genaro  1568. 
CauaglierGhiringhcllo  1 2. Aprile. 

Francefco  Rabbia  2 2. Luglio. 

Pomponio  Caftano  2 3 .Settembre . 

Bartolomeo  Brafca  Dottore  primo  Ottobre . 

Ccfare  Vifcontc  ó.Fcbraro  1569. 

FcdericoRozzonc  1 S.Ottobre. 

Fauftino  Raynoldi  2 «5. Dccembrc . 

GierolamoSchiaffenati  ó.Decembre  r 5 70. 

Paolo  Camillo  Mariano  eletto  alli  20.  Fcbraro  1 j 7 r. 
Dominione  Caccia  2 3. Maggio. 

Ermes  Vifcontc  12.  Agofto.  ) 

Gio.Battifta  Pieno  2 ó.Scttcmbre.  . 

Gio.Battifla d’Adda  2 9. Settembre. 

Aurelio DugnanoFifico  S.Ottobre.  , * ' 

Dottor  Egidio  Boflo  7 -Dccembrc. 

Pompeo  Caftiglionc  6.Gcnaro  1J72.  ' . I 

Filippo  Vifcontc  da  Fontancto  2 9. Marzo. 

Conte  Renato  Borromeo  9. Agofto . 

Dottore  Gio.Gafparo  della  Torre  1 o.Noucmbre.  •.«  iD 
Coriolano Vifconte  indetto.  * 

Cauaglier  Giulio  Ccfare  Cornino  1 7.  Fcbraro  1573. 
TomafoPuftcrla  1 3.Maggio. 

Benedetto  Arcfi  2 7-Genaro  » s 74.  * 

AlcflandroSchiaffcnati'i  9.  Agofto.  i. 

Gio.Battifta  Cotta  de  Condomini  della  Valcuuia  eletto  alli 
26.  Dccembrc  detto  anno  1574. 

Dottore  Cefare  Landriano  eletto  alli  1 7-Genaro  1575. 
Ccfare  Pietrafanra  Feudatario  primo  Maggio. 

Caualier  Vifconte  alli  8. Maggio  1576. 

Dottor  Gio.Battifta  Capra  primo  Genaro  1 J77, 

Cefare  Foppa  to.detto.  . . 

o- i - Marchefc 


Marcliefe  RafacllcTriuuItio  2 2.Decembrc. 
Dottor  AlfonfoRaynoldi  24.dccco. 

Conte  GcorgioTriuultio  i o.Marzo  157*- 
Co.GirolamoMoronc  to.Giugno. 

Gafparod  Adda  6.  Settembre. 

Baldcfard’Adda  1 s-Febraro  1 $ 80. 

Dottor  Luigi  Melzo  1 ^..Settembre . *. 

Antonio  Reina  jo.dctto. 

Baldaflar  Arrigonc  io.Ottobre. 

Fuluio  Rabbia  2 5. detto. 

Tomafod’Adda  i4.Noucmbrc. 

Giulio  Clemente  Dardanonc  1 3. Maggio  15*1. 
Dottor  Ambrogio  Souico  2 1. Giugno. 
Giacomo  Simonetta  1 5. Luglio. 
l:r  incedo  Arcimboldo  24. Luglio  1 5 8 r. 
Gabrielle  Tofo  Dottore  1 ó.Dccembrc  1582. 
Alcflaudro  Abbiato  Forricri  1 s.Fcbraro  1583. 
Gicronimo  Merato  1 3. Aprile. 
C.o.GcorgioTriuulrio  Senatore  1 5. detto, 
ricti' Antonio  Gralli  l'vltimo  di  Giugno . 
rrofpcro  Vifcontc  5 1 .Agofto. 

Dottor  Pietro  Paolo  Caimo  1 1 .Febraro  1584. 
Luigi  Matliani  Iuniorc  8. Marzo. 

Cau.ig'ier  Al  tonfo  Cattaneo  2.ApriIe. 

Pietro  Franccfco  Brugora  1 7.  Marzo  158$. 
Gio.AnronioMaggi  2 2. detto. 

Cartellano  Maggi  3 [.Maggio. 

Telbricra  Girolamo  Cafato  9.Giugno. 

Octauio  Vifconre  delq.Saflo  1 j.Nouembre. 
Giufeppe  Orombclli  3 o.Agofto  1 5 8 <5. 

Dottore  Hcrcole  Ferrari  2 o.Deccmbre. 
Federico  Cufani  vlcimo  Giugno  1 5 ® 7- 
AlfonfoCafato  8. Agofto. 

OttauioSpeciani  2o.Giugno  1588.;.  ur 
Luigi  Arcimboldo  24. Settembre. 

Benedetto  Pieno  2 3.  Dccembrc  . 

Co.Gafparo  del  Maino  2 9.  detto . 

Catellano  Cotta  1 8. Agofto  1 5 90.  • • 
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Cleodor 


SS.Clcodor Calco  Dottore  M. Settembre  r 5 jo.  . Q.?? 

Ferrando Prata  i+.detto,  ...  ..  Oio:;  Cl 

Paolo  Emilio  Gambaloita  26.dctto.  * 

Ferrante  Cignatdi  5. Noucmbrc.  ir  iD 

Franccfco  Bernardino  Riuolta  3 r.  Maggio  1591.  • ■ iO 

Giacom’Antonio Croce  9.Scttcmbre.  .io  .J 

Bartolomeo  Afsandri  Fifico  s.Genaro  1 592.  I 

Giacom’Antonio  A rconaco  1 1.  Marzo.  . foiii  jO 

DanefeCriucllo  1 4-dctto.  ■ Ir  A 

Egidio  Boflo  1 i.Lugiio.  • lr.li.dD 

Gieronimo  Puftcrla  Dottore  1 3. Agofto.  ul-ujZ 

"Vbcrto  Vifcontc  1 7. Ottobre.  ..7  ir  ) 

Tietro  Franccfco  Annone  Dottore  2 aderto.  li  7> 

Gio.Paolo  Annone  3. Nouembre . . n<  ri 

Co.Matteo  Taucrna  2 3.  Mario  1593. 

Murio  Sforza  Marchcfc  di  Carauaggio  26.  Febraro  1595. 
CUrìftotfòro  Befozzo  detto  giorno . 

Conte  TheodoroTriuultio  1 s.Gcnaro  1 s 9 <J-  & 1 

Dotrorc  Giulio  Arcficlcttoalli  13. Agofto  1 5 96.  in  luogodi 
Benedetto  Arefi , fatto  Senatoro  del  161  r.,  Prcfidentc 
del  Magiftrato  Ordinario  del  16  r 4 , Prcfidentc  dell’ £0 
cellentiftìmo  Senato  del  1 6 1 9.  creato  Conte  del  1626. 
Co.Pirro  Vifconre  detto  giorno  1 3. Agofto. 

Ludouico  Ricci  ó.Giugno  1597. 

Alelfandro  Viftarini  per  ordine  de  SS.  LX.  di  29.  Agofto 
1597.  creato  Marchcfc  del  1 6 1 6. 

CauaglicrOttauiano Scotto  itS.Ottobr  . 

Georgio Secco  2 2. detto. 

Co.Lodouico  Tauerna  Dottore  1 j . Noaembre  detto  anno 
I 5 97- 

Gio.  Battifta  Vifeonte  del  Sig.  Coriolano  8.  Aprile  1598. 

dichiarato  Conte  del  1 6 1 7. 

Gieronimo  Capra  1 3-dctto. 

Co.Ippolito  del  Maino  2 3 .Luglio . 

Pomponio  Rincio  2 1 .Aprile  1 s 9 9- 

Ccfarc  Brillio  1 6. Giugno  1 $ 9 9. creato  Marchese  del  1622. 

Dottore  Gio.TomafoGallcrato  2 1. Giugno  1600. 

Girolamo  Marc’Antonio  Brebbia  detto  giorno . 

Alcflandro Caftiglione  2 7. detto. 

f Dottore 
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Dottore  Giulio  Mazenta  2 9.Agofto  r <0®. 

Dottor  Camillo  Appiano  primo  Settembre 
Antonio Pirouanoalli  7.Aprilc  1601. 

GicronimoBrebbiaalli  lo.dctto. 

Ottauio  Vifeonte  del  Sig.Otto  2 s , Agofto . 

Co.Rugicri  Marliani  ls. Marzo  i6oVr- 
Luigi  Arconato  io. Maggio  1 603.C  reato  Conte  del  idn. 
Ottauio  Reuerta  2 3.Agollo  1605. 

Alfonfo  Spcciano  9. Ottobre. 

Co.Baldafar  Biglia  13. Nouembre. 

Scaramuccia  Vifeonte  1 3.  Decembrc. 

Co.Fabio  Vifeonte  4-Gcnaro  1 604. 

Gio.  ErafmoGhifolto  30. detto. 

Dottor FranccfcoRhò  lo.Luglio. 

Marc’AntonioPccchio  2 1.  Aprile  160  j.  ■■■  - r'  > 

Giouanni  Abbiato  Forrieri  Fifico  5 .Nouembre . 

Carlo  Vifeonte  del  Sig.  Caualier  Gierolamo  1 5.  Decembrc 
del  1610.  giuntoli  il  titolo  di  Cauagliere . 
Gio.IacomoRainoldi  2 3. Ottobre  1 606. 

Ricardo  Malombra  Dottore  1 s Nouembre. 
Gio.MariaVifcontcalli  27.  Nouembre  1606.  creato  Mar- 
chcfedel  1627. 

Camillo  Reuerta  1 8. Marzo  1607. 

Galeazzo  Arrigonc  Dottore  2 2. Maggio.  jJ 

Co.Gicronimo  Piarti  2 2. Decembrc.  • iL.rfhlA 

Dottore  AlcflandroCaftiglioni  2 8. detto.  u.-yì 

Pietro  Martire  Aliprandi  2. Aprile  1 608. 

Carlo  Homodei  3. Settembre  1609. 

Gafparo  Caimo  1 s.Dccembre  1 6 1 o. 

Nicolò  Pagnani  1 8 detto . 

Bartolomeo  Arcliinto  2o-dctto. 

Dottor  Paolo  Rhò  2 2.  detto . 

Giouanni  Barbò  2 4.dctto . 

Paladino Criuello  3. Marzo  16  1 1. 

Giacomo  Arfago  2 3. Aprile . 

Dottor AlfonfoSchiafFenati  8. Maggio  16 r 2.  .3 

Orario  Alfandri  2 4-Ottobrc" 

Ccfarc  Marini  »4.Febraro  1613. 

Ottauio  Archinto  i9-Marzo  1 6 1 3.  creato  Conte  del  162  fi 

Marco 
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Ss.Marco  Arefi  r^-Febraro  16  i {.'  ' * - 

Ccfarc Scarione  r {.Settembre. 

Co.Francefco  Matteo  Tauerna  1 9.  detto  ! 

Alcflandro  Homodci  3 o.Scttcmbre  1 6 1 j. 

Co.Coftanzo  Tauerna  2 9-Ottobrc. 

Co.Carlo Ratino  {.Nouembre. 

ChriftofForo  CriucIIo  1 8. detto. 

Coste  ChriftofForo  Marliani  detto  giorno.' 1 
VbertoPirouano  1 {.Settembre  16  16. 

Dottor  Cefare  Cotta  3 1.  Genaro  1617. 

Conte  Luigi  Marliani  i6,Ottobre. 

Dottor  Pietro  Gcorgio  Archinto  l.  Genaro  1 6 1 a. 

Dottore  LodouicoMelzo  at. Marzo  1 61  *.,  creato  Conte 
Tanno  1630. 

Conte  Antonio  Vifconte  2 9.Luglio . 

Franccfco Gallarato  i.Genaro  1620. 

Francefco  Maria  Vifconte  9.d.,  creato  Marchefe  del  162? 
‘ Baldaflar Barzi  2 9. Agofto  1620. 

Co. Antonio  T riuultio  detto  giorno . 

Gio.Battifta  Ghifolfo  detto  giorno . 

Co.Gionanni  Scrbellone  detto  giorno,  qual  doppo  molti 
Carichi, ed  Honori  fu  pofeia  degnamente  fatto  Capita* 
no  gencraliilìmo  per  S.M.C.in  Alfatia . 

Antonio  Rainoldi  2 3. Settembre. 

Bartolameo  Caimo  ro.  Ottobre,  creato  Conte  del  1623^ 
Scipione  Tofo  3 o.Decembre . 

Dotcor  Alcflandro  Secco  1 9.  Aprile  1 6 a 2. creato  Marchcfej 
Lnigi  Trotto  detto  giorno . 

Gio.Ambrogio  Pccchio  detto  giorno,  creatoCóte  del  1 Ó3J, 
Conte  MaflìmiglianoBolognino  detto  giorno. 
LodouicoCriuello  detto  giorno. 

Giufeppe  Rcuerta  eletto  detto  giorno . 

Marchefe  Ccfarc  Vifconte  detto  giorno .’ 

Conte  Filiberto  della  Somaglia  detto  giorno.' 

Alfonfo  Befozao  detto  giorno . 

Gio.Battifta  Arcimboldo  1 s.  Giugno  1622. j creato  Ma? 
chefedel  164.6. 

Dottor  Chriftofforo  Archinto  3.  Ottobre. 

Gio.PaoIo Sforza  Marchefedi  Carauaggio  24.  Nouembre 
detcoannoi62  2.  f * Galeazzo 


I 


SS.Galeazzo  Arconato  primQfSiugno  ItaiÀoSìtMi 

Co.GiroIamo Barbò  i S.Sqttcmbte.  ?..?  ;•  ! 

Cauaglicrc  Giacomo  Maria  Scampa  27. Ottobre.  oO 
Muuo  Foppa  1 ^.Dqccnlbrc.  . : < iajjc/rioll  JiijnfclblA 
Co.  Antonio  Cotio  2 7/decto. . .. 

GiulioSchiaffinati  30.  Aprile  1624.  / < , 

Paolo  Camillo  d’Adda  3 i.Maggio..'  dii 

Dottor  GirolarnoAdogadrp  2 s.  Giugno . 

Don  Aleflandro  Vi  (conte  eletto  alli  2 1.  Nouembre  1624 ' 
Co.Carlo  Francefe? ^Cfbellonc  2 3. Marzo  1626. 
FranccfcoCaftiglione  detto  giorno;  : 

Co.GiacompMandello  1 7. Gennaio  1627.  . ;ojì-  •„ 

..QiaPictroNcgtplq  fg. detto.  1 .}■  • n;  'toJ aionoQ 
Co.Paolo  Simonetta  24-Aprilc. 

Co.Bartolomeo  Arefi  2 6.detto,promo(To  Capitano  di  GiuG 
titia , Qneftore , Senatore , Prendente  dellTlluftrifs.  Ma- 
gilhato  Ordinario,  e Regente  nel  Supremo  Coniglio  ia 
Corte  Cattolica.  oirff 

Gio.Angiolo  Cittadino^  2. Agofto  1^29. 
OdoardoCrocca2  3.detto.  ..  . ' •,  cl.o.D 

Mardv;£  Agoftjnp.Pomodci  2 7 -detto.  f . nfin.Mp.oD 
Co.A^jcyiio'jBiglia^  18. Gennaio  1650.  d*D 

Co. Ambrogio  Rabbia  afli  2.  Gennaio  163 1'.  on 
Gafparo  Lonato  detto  giorno.  •’  oino'nA 

Giacp  p^ofagnapicj^.Ma.rzo.  .3 

Gio.Francefcodclla  Torre  1 3.dctto. 

Gio.Battife  Pieno  dcjtogiorno. 

Dottore  Franccfco Fabio Dugnjni  detto,  eletto Qucftore 

i £«>P9&‘è&n3toKi. 

f rance fcoLifta  9. .Aprile . a» ’oD 

Giouanni Giuliani  detto  giorno.  ' I 

Paolo  Camillo Romarjo.dctto.  r > 

Pietro  Paolo  Maggiplino  e.  Maggio  1 (5  3 3?  1 

Co.  Alberto  Vifcontc  Capitano  d' Ordinanza  detto  giorno?' 
CamilloCaccia  7.  Maggio.  ■ K 

MardieCe  Oporgiof  riuulzo  detto  giorno 
Co.Carlo  Vifcontc  detto  giorno.  ..'ir:!a 

Camillo  Lonato dctfpgicvqOy  ov.iio&^riD  imicfl 
Marclrefe  Agollino  Cufani  detto  giorno.' 

i bGioè 


SS.Giò.Andréa  D.lrdanone  i ir.’&crinSò  ì 6 ¥£ 

Girolamo  Lcgnani  22.  detto,. rAorco  l'anno  r<Sjo.  allL.j'. 

Nouembre,  nella  Cotte  Cattòlica  Oratore  della  Pàtria. 
Co.Don  Angelo  Triualtio  Caiiaglitr  di  S.Iago  nel  d.giorno. 
Paolo  Antonio  Carauaggio *7 1 Aprile .!0t - J j 1 * 

• Co.Georgìò  Ràinoldo  2 3 .Giugno . 

Gio.BattiftaOrrigone  30. detto. 

HippolitoBriuioa  i4.Agollo. 

Raimondo  Foppa  t7-Nouembrc . : v -g- 

•Marchcfc  FrarrccfcóBriùio  16.  Deccmbrc?  ■ ■ 

Co.  Carlo  Taucrna  1 ó.  Marzo  1633. 

‘Co.Carlo  Archinto  7.Gcntiaio  j 6 3 6.hora  Queftore  delMa- 
giftrato  Straordinario . 

Antonio  Aìiprandi  14.  Fcbtaro  . 

Cauaglierc  Don  AgoftinoCaimoQueftore  so.Maggio. 
Girolamo  Monti  al  primo  di  Luglio. 

Girolamo  Fagnani  Dòtrdrc  19.  Settembre. 

Dottore  Gio.  Battifta  Ràirtoldi  2 7.  detto,  promoflo  al  Sacer- 
docio  , fatto  Canonico  Ordinario  nella  ChicfaMetropo- 
lirana, VicarioCiutfó  dell’  Arciucfcouato,fùdaNoftro 
Signore  creato  Auiidòató  Conciftorialc  nella  Corte  di. 
Roma,  fopra  la  nomi  na  del  Collegio  de  Signori  Dottori, 
c finalmente  Vefcouo di  Lucca, 
n Prchcipc  Doti  Ercole  Triualtio  Caaaglicrc  dell’  Ordine 
delTofonc  6.  Ottobre. 

Qucftorc  Gio  Battiftà  Homodèo  primo  Nouembre .’ 
Mutio  Sforza  Marchcfc  di  Carauaggio  alti  1 6.  detto . 

Gio.  Angiolo  Porro  alli  1 2.  Aprile  1638. 

Co.PirroVifcóte  Borromeo  delCófigho  Segreto  2 1. Maggio 
Marchefc  Vcrcellino  Maria  Vifcontcdcl  Configlio  Segreto 
alli 2 6.  Settembre. 

Marchefc  Maffimigliario  Stampa  allibo.  Nouembre. 

' Ccfarc  Rò  nel  detto  giorno,  creato  Conte. 

Egidio  Roma  nel  detto  giorno . ■ 

Co.  Guido  Antonio  Stampa  alli  4.  Decembre  1639. 

Co.  Luigi  Arconato  alli  2 «.Gennaio  1640. 

Marchcfc  Tibaldo  Vifcótèidel Cófiglio  Segreto  30.  Marzo 
Giacinto  Orrigonc  Dottore  all  i 2 o.Dccembre, creato  Quct 
torcdel  r 6vf2.,cdcH’  anno  1 6 j o.  Senatore. 

1 ‘ t r ho,  j j . 2 -jjnrT  ; : . 
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Filippo 


SS.Filippo  Corio  alili  ©detto,  bòra  Prcuofto  ddlìnfigne  Col» 
legiata  di  S.  Ambrogio . 

Conce  Oratio  Archinto  alti  2 j . Gennaio  1 6 41Ì 
Marchefc  Carlo  Gallarato  Dottore  2 9.  detto. 

Giofcppc  Croce  Dottore  alli  2 6.  Marzo . 

Dottore Gio.Battida  Vifconte eletto  24.Settembrc  1643. 
Gio.Batti  (la  Giurano  Protofifico  3.  Giugno  1644. 
Co.Gio.BattidaRouida  2. Ottobre  164). 

Gio.Giacomo  Schiaffinato  1 6.  detto. 

Co.Don  Ercole  Sfondrato  Capitano  d’Otdinanza  2 ó-detto.1 
Pompeo  Cadigliene  i2.Deccmbrc. 

Commendatore  Marchcfc  Mauritio  Arcimboldo  12.  Fc-’ 
braro  1 646. 

MarchcfeGiouanniPosboncllo  2 2.Noucmbrei 
Conte  Don  Giulio  Monti  1 9.  Agodo  x 647. 

Antonio Franccfco  Foflaco  6. Dccembre.  ‘ c»  • 

Co.Barnabò  Barbò Dottote  S.Fcbraro  1 648. 

Don  Girolamo  Stampa  Qucdorc  1 9 detto. 

Marchcfc  Gio.Galcazzo  Bollo  Dottore  1 9. Maggio. 

March.  Girolamo  Talento  Fiorenza  Senatore  20.  Maggio.’ 
Marchcfc  Galeazzo  Vifconte  detto  giorno, 

Marchcfc  Franccfco  Vifconte  fi.  Noucmbre. 

Don  Gafparo  Caimo  Cauaglierc  di  S.Iago  eletto  4.Maggio 
Francefco  Maria  Porro  eletto  alti  2.  Agodo.  (1649. 

Benedetto  Arcfe  eletto  alli  r 7. Dccembre. 

Luigi  Cittadino  Dottore  6.  Maggio  1 6 j o. 

Co. Antonio  Arcimboldo  8. Giugno. 

Giacomo  Legnano  1 o.dctto,  creato  Conte  l’anno  corrente 
mi- 

Co.Carlo  Corio  Dottore  2 o.dctto.  7 

XuigiLampugnano2 3-Agodo.  - i-r;, 

Marchcfc  Giofcppc  Corio  2 6. detto. 

Alfonfo  Vifconte  2 8,Otrobre. 

Co.Gio.BattìdaTerzago  S.Febraro  1 6 $ ri 
Conte,  e Marchefc  Giouanni  Borromeo  del  Cófiglio  Scgte^ 
j to, e Commiflario  Generale  delti  Eflerciti  8.  Settembre. 

Marchcfc  Ermes  Vifconte  eletto  alli  9- Dccembre. 

; Conte  Renato  Borromeo  4-Luglio  1652. 

Marchefc  Socino  Maria  Secco  2 5. Settembre. 

Franccfco  Vifconte  eletto  alli  s.Genaro  1 < 5 3. 
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Grida  fopra  il  deputare  i S S.  Se]f anta  del  Configlio  Generale  dell a 
Città  di  Adilano . 

THILIPPVS  Dei  grafia  , Bcx&c.  Dux  Mcdiolani. 

PER  occorrere  à gii  inconuenicnti  auuenire,  c rimediar 
quanto  fi  può  alli  partaci  ; rilludrifs.,cd  EccclIcntils.Sig. 
Don  Carlo  d’Aragon,  Duca  di  Terranoua  &c.  Goucrnatorc 
di  quello  Stato,  c Generai  Capitano  di  S.  M.  in  Italia,  zelofo 
dei  buon  gouerno,  e del  decoro  di  quella  magnifica , e 
fcdcliifima  Città, ordina, c dabilifce  per  quello  Tuo  Decreto 
irreuocabilc;  Che  da  hoggi  inanzi  non  lia  lecito  à niuno 
de  i SclTanta  rinontiare  il  luogo  fno  ad  altri,  quantunque 
proflimo,  ccongionto di  l'angue,  ne  polla  fuccedcr  in cfli 
luoghi  alcuno,  il  quale  oltra  tutte  i’altre parti,  c qualità,  che 
a quella  cura  fono  richiede,  e ncccda  tie  fecondo  gli  ordini, 
non  arriui  almeno  all’età  di  3 5 . anni , nella  quale  vcrifimil- 
ruente  potrà  ogni  gcntilhuomo  vtilmcntc  clfercitarli  a be- 
neficio della  Tua  patria.  Et  commanda  S.  E.,  che  quello 
Decreto  Ila  intimato  allo  Spctt.  Vicario  della  Prouilionc, 
zcciochc  egli  l habbia  da  far  regidrare  ne  gli  atti  dcirvffitio ‘ 
fuoanotitiad’ogn’vno,  ed  a perpetua  memoria.  Dar. in 
Milano  alli  1 1 .d’Aprilc  1 5 84.  Signat.  Don  Carlo  d’Aragon. 
ViditFiliodonus.  Iulianus. 

Dene  auuertirlì,  che  venendo  per  lo  Statuto  , che  tratta  de 
Confido Nomngentorum Virorum Communh  Adedtolani .ordi- 
nato come  ficguc . Quod  Confidarti  ftnt  fuppofiti  iunfdchont 
ipfiut  Communi s Adedtolani,  cum  eofufltneant onerale. 

Et  effendo  l’anno  16  1 $ .alli  1 9 -Gennaio  (lato  nominato  il 
Sig.  Don  Carlo  Bollò  figlio  del  Prefidente  Simon  Bollo,  in 
luogo  del  Sig.Dottore  Ricardo  Malombra  per  vnodciSS. 
SclTanta  Perpetui  Decurioni,  non  fi  puotè  venire  a tal  clct- 
tione,  per  eflcr Prelato,  c CauaglicrcGierofolimitano,  e 
perciò  non  comprefo  in  detto  Statuto  : non  odantc , che  in 
elfo  cócorrclfero  le  qualitadi  requifitc , c di  più  fulsc  ornato 
di  grandilfime  virtù,  c lettere  > in  proua  di  che,  hauendo 
feruito  1’  Altezza  di  Parma  , con  titolo  d’  Ambafciatore 

appreso 


. . ; f 

apprcfso  gli  Eccellentiriìmi  Goucrnatori  di  quello  Stato,  fù 
tenuto  per  vn' Oracolo,  fatto  partecipe  de’ più  importanti 
negotij,  amato,  e (limato  da’maggiori  Prcncipi , fù  Prelato 
dell’vna , e l’altra  Signatura,  più  volte  dcfidcraco  Cardinale, 
ma  fempre  contento  di  meritare  d'efscrlo  Mai  (ì  curò 
d’vguagliarfiàPrencipe,  perche  già  hauea  animo 
di  Prencipe, e tale  lo  dimoftrarono  la  Magna^ 
nimica , la  Pietà , il  Zelo , la  Religione , 
colle  quali  virtù  Tempre  viflc  a 
gli  altri , più  che  a fc  (ledo  ; 
e perche  in  vita  s’afia- 
ticò  continua* 

mente  !-  * 

per  giouareà  tutti:  Fù  la  di  lui  morte 
fentita  con  fommo  dilpia- 
ccrcdelpublico. 


-ile  r.  •.  r 


CARLO  GIROLAMO  DE’ CONTI  DELLA  SOMAGLIA, 
Aghilaria,  cCapeza. 


o 


SONETTO. 

gran  Carlo  et  Eroi  germe  fecondo , 

_ Che , de  la  Patria  il  vacillante  pefo 
Mentre  coll'  arte  à foUeuare  hai  prefo. 

Sii  forte  Alcide  non  farai  fecondo . 

Ei  dell’  Eterea  mole  il graue pondo 
Coi  grandi  omeri  fuoi  foflenne  illefò , 

Fi*  Colonna  del  Cieli  ma  ti*  fei  refo 
■Arco,  e Colonna  à trionfar  nel  Mondo. 

Prole  egli  fi*  del  fulminante  Dio , 

Nato  col  braccio  à debellare  i moflri , 

Ti*  Ciotte  in  Patria  à fulminar  l'oblio . 

Gitene  o pari  Eroi,  che  à tempi  noflri 

Con  la  Ciana,  e la  Penna  al  Ciel  vinaio, 
Ei  nel [angue  immortai,  tìt  negli  inchioflri . 


••v-..,  lC^'«QL 
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Don  Carlo  Pietrafanta . 
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MILANO 


D’Inccrtoal mcdcfimo Autore  d*-ir Opera. 


li IAD 


C1  t il  flagello  di  Marte  hor  mi  Percuote, 

ij  Ben  fourafla  al  doler  la  Fede  ardita. 

Pure  nel  corpo  mio  feria n di  vita 
Pochi  palpiti  ancor  l arterie  vote. 

C AR  L 0 , cui  fol  le  piaghe  mie  fon  note 

-O  r*'\(  1 

•sV 

A la  Regai  Clemenza  ecco  le  addita. 

, ‘ wn'Mk 

E mo/ira , che  la falma  infeudila 

nK  A 

Sotto  t proprq  trofei  regger  non  puote . 

. ’ . . 1ÌJVV*.  1.*. A.  l.ì'i  Ul 

De  fuoi  inchioflri  il  halfamo  vitale 

.r  lift.u  1 

Forfè  farà , che  doppo  lunghi  affanni  } 

: - iWj  «T. 

Io  ne  rimanga  in  vita  , egli  immortale  . 

) '1 

Potrà , sio  prendo  fato,  & ergo  i vanni. 

Sfiatarla  Fama, e preuenir siti' ale 

- AWj  «a».  A 

De  l' Aquila  d’  lien%  il  voi  de  gli  anni.  ■ • 

<cr  va'O  « V 
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SIGNORE* 


IO  D E , c goderà  mai  Tempre  lo 
Stato  MiIaneTe  Totto  la  gloriofiT- 
fima  Corona  di  V.  M.,  perche  mi- 
rando nell’  Arma  Reale  campeg- 
giare T Acquila  Reina  de  gli  Vcelli, 
ed  il  Lione  Rè  degli  Animali,amendue (im- 
boli ambafciatori , non  meno  di  altiTsima  Sa- 
pienza,che  d’incontraftabile  Potenza , e pre- 
giati ornamenti  di  Regio  Monarca , vede , e 
conofceinfieme  la  Prudenza,  con  che  fù , ed 
è Tempre  (tato  gouernito  , ed  il  valore  con 
che  vien  difefo . SperimentoTsi  bensì  quella 
verità  ne  tempi  andati , e nelle  importanti^ 
fime  imprefe  proclamate  dalla  Fama  per 
TVniuerfo,  mà  molto  più  fi  è datoTplendida- 
mente  à vedere  nelle  turbolenze,  che feco  ap- 
portano le  guerre , nelle  quali  con  finifsima 
accortezza,  e fortezza  hà  fronteggiato  à gli 
aflalti  de  gagliardi  nemici  riportandone 
pompofe  vittorie  . Il  perche  hà  Tempre  lo 
Stato  eflaltato  il  Sapere,ed  il  Valore  di  V.M., 
per  lo  che  infieme  compatendo  alli  tanti,e  si 
multiplicati  diTaftri , di  ottima  voglia  hà  im- 
piegato le  facoltadi,  le  forze,  gli  (lenti , ilfan- 
gue,la  vita,per  concorrere  all’  elTecutione  de 
Reali  didegni.  Quindi  è , cheaccrefcendofi 
al  medemo  Stato  tuttauia  gli  trauagli  guer- 
rieri, e trouandofi  hormaiidalle  impofte  gra- 


uezze 


{ 

uczze  carìco,e  poco  meno  che  abbattuto,  in-  ! 
uitato  anch’io  dalla  impareggiabile  Benigni- 
tà della  M.  V.  mi  fono  perfuafo  a trouare 
qualche  Alleggiamento , talmente , che , e-la 
M.V.pofsi continuare  nel  riceuere  la  douuta 
feruitù  dallo  Stato  riconofcente  de  gl’jnriu- 
merabili  fauori  dalla  M.  V.  riceuuti , ed  infic- 
ine fia  di  facile  folieuamento  à Tuoi  fide- 
lifsimi  ValTalli . A quello  berfaglio  mira  la 
prefente  Opera  intitolata  Alleggiamento . 

E perche  in  vn  occhiati  veggafi  il  contenuto  di 
ella  ; Le  grauezze  fono  arriuate  a (lato  tale , 
che  non  v’hà  nè  cafa,nè  cofa,che  fia  libera  da 
qualche  carico  ; del  che  ne  fiegue  danno , e 
pregiudicio  inefplìcabile  alla  M.V.,ftando- 
che  gli  traffichi,  e mercatantie  fono  in  gran 
parte  mancate . 

Gli  Arcefici,  ed  altre  perfone  fono  vfeite  dallo 
Stato,  ed  altre  fallite , onde  reftano  fpopola» 
te  le  Cittadi , Terre , e Villaggi , mà  partico- 
larmente nellaCittà  di  Milano  in  altri  tempi 
fiorita  per  gli  commertij,e  mercatantie,  veg- 
gonfi  di  prefente  non  poche  botteghe  chiufe, 
e moltifsime  arti  abbandonate.  -f 

GliDatij,chein  altri  tempi  foleuano  edere  di 
rendita  confiderabile  alla  Reg.  Cam.,  hora 
fono  ridotti  al  poco,  perche , nè  s introduco- 
no, nè  efeono  le  Mercatantie . 


Ogni  qualità,  e conditone  di  perfone  rimane 
annoiata , ed  afflitta , vedendoli  follecitata 
da  molti  e diuerfi  ESattori  à pagare  le  gra- 
uezze  , che  hora  fi  potrebbero  ridurre  fola- 
mente  à tré  clafsi,  cioè 

La  prima,  per  le  cofe  Cibarie . 

La  feconda,  per  le  Mercantili . 

La  Terza , per  le  Militari , cioè  Tado  della  Ga- 
uaIIeria,Menfuale,Prefidij,efimili&cX^uede 
fi  potrebbero  rifeuotere  in  tré  tempfeioè  nelli 
raccolti  di  feta , grani , e vino , concedendo 
qualche  agcuolezza,ed  adeguando  vn  Esat- 
tore folo  à ciafeuna  delle  tre  Impófte , il  chef 
ridondarebbe  a fodisfattione,  e confolatione 
vniuerfalc . 

Gli  Nobili  non  fanno  horamai  come  mante- 
nerfi,confumandofi  gran  parte  delle  rendite 
nel  pagare  gli  Carichi . 

Gli  Poueri  fono  talmente  afflitti,  che  dentano  à 
tolcrare  la  vita  dolorofa . 

Coll'  Alleggiamelo  dell’  impofbe  ( dalle  quali 
ogn’vno  redadepredo)ogni  cofa  ritornareb- 
be  al  fuo fedo, gli  Mercatanti  prenderebbero 
animo,  e tutto  lo  Stato,  quafi  che  rifufeitato, 
rimarrebbe  confolato,  edaltando  la  magnifi- 
centifsima  liberalità  di  V.M.,daIla  quale  fpe- 
rafi , che  mirando  con  gli  occhi  di  compar- 
sone , e mifericordia  quedo  Stato, il  quale 

dando 


(bando  fotto  la  fua  Reale  Corona  la  ftima 
auuenturofo  Elmo , e Scudo  inuincibile , de- 
gnarà  rimaner  feruita  di  proteggerlo^  difen- 
derlo dalle  miferie , e calamità , che  l’ oppri- 
mono, commandando, chefiellequifca  ogni 
Alleggiamento  potàbile  propofto  nell’Ope- 
ra, non  ci  volendo  altro , fe  non  vna  risoluta 
parola  di  Rè  : FACCIASI . 

Con  ogni  diligenza  procuralo  quanto  prima  di 
dar  alla  Stampa  l’ Opera , nella  quale  V.  M. 
come  in  chiaro  fpccchio  potrà  vedere  tutti 
gli  Feudi, Cittadi,  Terre,  Ville,PerticatiCi- 
uili,  e Rurali,Terza  qualità,  Cenfi,TalIe  & c. 
colle  loro  attenenze,e  confini  dello  Stato  Mi- 
lanefe,che  con  fedele,  e coftante  Vafiallag- 
gio  gode  della  fua  Reale  Protettione . 
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Humilillimo  Iònio  di  V.  M. , che  bacia 
gli  Tuoi  Reali  piedi 

Carlo  della  Somaglia . *• 


Nomina  de  SS  del  Tribunale  di  Prouifione  l 
per  l' anno  preferite  1653  ..conforme  ftà 
regiftrato  nelli  atti  del  Tribunale  . 

P.  V.  Sig  Gio.  Galeazzo  Bo(To  Vicario . 

P.  R.Sig.  Carlo  Vifconrc  Regio  L.T. 

P.  V.  Sig.  Marchcfe  Galeazzo  Vifconrc  Giudice  delle  Strade. 
P.  V.  Sig.  Raimondo  Foppa  Giudice  delle  Vittouaglic . 

P.T.  Sig.  Luigi  Lampugnano  Giudice  delle  Lcgnc. 

P.  V.  Sig.  Conte  Luigi  Arconatc . 

P.  T.  Sig.  Guido  Lampugnano . 

P.  O.  Sig.  Federico  Croce . 

P.  V.  Sig.  Girolamo  Barziza . 

P.  C.  Sig.  Thcodoro  Barbò . 

P.  C.  Sig.  Ottauio  Piola . 

P.  C.  Sig.  Gio.  Battifta  Cotica . 

P.  T-  Sig.  Co.  Girolamo  T erzago,  fino  à Cai.  Luglio  l 
P.  N.  Sig.  Scaramuzza  Vifconrc,  fino  à Cai.  Luglio . 

P-  R.  Sig.  Carlo  Briuio,  à Cai.  Luglio . 

P.  N-Sig.  Gio.  Battifta  Porta,  à CaLLuglio. 

P.  T.Sig.  Girolamo  Cardano  Fifico . 
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^Salla  cattolica  maestà  del  re  n 

Jpvt  .4  quale  fuccintamence  fi  rapprefentano  le  fpefe 
fatte  dallo  Stato  di  Milano  , dall’  anno 
w t6io,  fino  al  i 6 j o. 
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ON  è meno  famofa  l’  Acquila  per  folleuarfi  al 
Ciclo , c fidare  gli  occhi  nel  gran  Pianeta  Rè  de  Ile 
(felle , inuitando  parimente  gli  figli  à mirarlo , di 
quel  che  fia  per  abballarli  alla  terra , à cagione  di 
proucdcrc  il  loro  vitale  foftenimento.  VIVA 
per  Tempre  la  Gloria  del  Maeftofiflìmo  Re  N.  S. 
FILIPPO  IV.  riguardeuole  per  la  magnanima  Pietà  , colla-, 
quale  mira  il  Sole  Diuino , godendo  di  conferuarc,  ed  ampliare 
la  Chriltianà'Religionc  nclli  Tuoi  Regni, c Stati, anzi  trapafl'ando 
con  ardentilfimo  zelo  gli  man , procura  a tutta  fua  polla , che  fi 
pianti  nelle  Indie  Orientali,  ed  Occidentali  j accioche  fia  co- 
nolciuto,  ed  adorato  il  vero  Dio.  Ma  VIVA  infiemclamo- 
rofa  (ollecitudinc  nelprouedcrc  il  bene  de  fuoi  Stati,  ne  quali 
gli  fidelidimi  Vaflalli  dimoftrano  nelle  mani  l’honoreuole , e 
riuerente  aft’cttione , che  né’Cuori  portano  altamente  fcolpita . 
Il  perche  à ragione  tanto  Rè  compare  qual  Acquila  incoronata 
dall'Amore . Corrifpondono  alla  Reale  Benignità  grati , c rico- 
nofccnti  tutti  gli  Stati , c Dominij  ; ma  amiuno  cede  quello 
di  Milano, cheardentc,  c collantemente  fcruest  amòrcuole 
Madia  . Campeggiai  quella  chiara  verità  nella  fegiréntej 
,,  uteri  A fommaria 
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foni  maria  Informationc , la  quale  puoi  areccare  tanro  maggior; 
diletto,  quanto  ch'ella  c fondata  fopra  l’ vniucrfalc , cd  infallan- 
tc  fperienza  , clic  niun  dubio  , ancorché  menomiamo., 
permette. 

I.  Lo  Stato  di  Milano  dal  1 6 r o.  in  qua,  non  hà  ripofato  vngiorno, 
< mercè,  che  ad  ogni  mométo  trauagliaco.  Vedefi  chiaramente  il 
principio  delle  fue  feiagure  dal  Ripartimento  delli  2 +V.foldati 
moltiplicati  l’anno  1 6 io.  oltre  la  foldatcfca  per  la  guardia  or- 
dinaria dello  Stato , che  fi  dlibifcc  nella  forma  feguente . 

II.E  Rato  allrettoà  foftenere  continui  alloggi,  fòmminiltrare  elforbi- 
tanti  paglie,  vitto, e foccorfià  numerofifiinii,  e podefbfilfimi 
Eficrciti Reali,  e doppovna  dolorofi,  e penofii  Careftia  nell’ 
anno  1 6 29,  hi  pofeia  neglianni  1630,2  163  r.miferabilcber- 
fagliodiatrociiIìmaContagioncjfinalmcnteafialito  dal  nemico 
Francefe.è  fiato  più  volte  infelice  preda  del  militar  furore . Non 
celio  in  alcun  tempo,-  ma  continuò  mai  Tempre  il  carico  dell* 
Alloggiamento  dairiftcfs’anno  161  o,  fino  al  correnre.e  và  con- 
tinuando,come  dimofiranogli  molti.edeuidenti  Ripartimene!, 
eFedidel  Ragionato  Camerale  vche  fono  appreflò  all’Autore. 

III.  Hà  fopporoato  incredibili  patimenti  da  qualche  foldatefca  baldan- 
isofa^inAOuerandofi  in  quella  alcuni  Soldati,  che  non  hauendo 
riguardo  al  timore  d‘ Iddio  , nè  àgli  ordini  di  S-  M. , nè  delli 
EcccHehtifsiini  Goucrnaeori , nè  all’  impo&ibilicà  de'  poucri 
alloggiami  gli  hanno  cagionati  deplorabili  fciagure,accrcfciute 
viapifi  con  volere  tilcuanti  tributi.coH’occafionede’frcquenrias 
dilpendiofi  paffaggi,  aftringendo  in  oltre  à pagare  molte  rationi 
npcMp  > con  danno  dello  Stato  ^tfiS.M..,  facendo  fintamente 
comparire  nclli  Quartieri  tanto  numcrolc  le  Compagnie, quan- 
to poche riufeiuano  poi  nelle  occorrenze  di  Campagna.  Gli 
quali  foccorfi  fora  mi  nifi  rati  dallo  Stato  nello  fpacio  di  40. 
anni  imporrano  trecento  Millioni  di  lire  in  circa.  Gli  memo- 
riali ptefénrati  Copta  quelli  difordini  , colli  procedi  formati 
daU’Attdirar  Generale,  fanno  di  ciò  certilfima  fede.  E perche 
circa,  à quello  capo  S.M.  fiaà  pieno  uguagliata,  fa  di  meftieà 
auuifarla  , che  in  alcune  Gride  fi  permette  cerca  Tallii  di 
quancpfidcue  date  à foldati  più  del  contenuto  nelli  ordini  di- 
mandata. Tolcranza  7f,chc  ha  forza  di  legge  r fapcndofi  ,chp 
non  fi  prefumc,  che  gli  Sudditi  vogliano  due  à Soldati  (poncv 
■ rU:  1 I-  ncamenvc 
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nèaménte  più  di  quello  preferiuano  gli  ordini,  anzi  clic  tal 
conceilìonc  può  dirli  concuflione,&  le  bene  le  dette  Gride 
paiono  vtili.fono  però  molto  pregiuditiali,  mettendoli  in  ripar- 
to có  la  permiflione  di  elle  quello  ,che  hauerebbe  per  Giuftitia 
alarli  rcllituireda  chi  malamentccontro  gli  ordini  l’hà  voluto 
violentemente  rifcuoterc,  mentre  dichiarano  , che  gliobligati 
alla  contributione  per  gli  alloggiamenti  Militari  liano  tenuti  a 
concorrere  all’ecce(To,gia  eh’ è ltato  cftorto  da  Soldati.  La  Città, 
c Stato  tutto  ha  Tempre  reclamato  , facendo  illanza  , 
clic  liano  gaftigati  gli  Soldati  per  gli  eccelli j ma  in  damo; 
onde  fa  di  mellieri , che  Sua  Maeftà  colla  fu  a auttorità  an- 
nulli detta  TOLERANZA,  e commandi,  che  neH'auuenire  . 
puntualmente  liano  ollcruati  gli  ordini  fopra  di  ciò  faggia- 
mcnte ftabiliti ,non  permettendo,  che  la  Giuiiiria  rcfti  abban 
donata, colle  fpefe  rileuanti — lir.  300000V000.- 

Di  più  per  l’Importanza  delle  paghe,  che  com- 
prefi gl’ Vfficiali  Maggiori,  e Minori  per  fcr- 
uigiodiS.M.fannola  lòmma  di  altre lir.  300000V000. 

In  oltre  fra  l’ eccedo , e quello  mancaua  de’ Sol- 
dati non  cftettiui  lir.  5J$oooVooo. 

Degna  cofa  c da  faperfi  da  S.M.,  che  lo  Stato  deb- 
ba dare  gli  foccorlì,  e paghe  fpcrtiri  al  Prenci- 
pe,  e poi  anche  aftretto  lia  a dare  più  di  quello 
darebbe  la  Camera  fe  potelfe,  mentre  ella  da- 
ua  folamcntc  duoi  terzi  di  paga.per  dieci  me- 
fate.e  lo  Stato  molte  Volte  vicn  coftrcttoa  pa- 
ga intiera,  p alcuni  Vociali,  c per  alcuni  meli 
(fuori  dell’horrido  verno)che  no  luole  allog- 
giare^ maflime  per  il  Treno  dell' Artiglieri  a; 
ma  qui  non  fìnifócil  pregiiVdicio.anzicrcfcc 
maggiore,pche  la  paga  ftabilita  alle  Corazze, 
ed  Archibuggieri.è  folaméte  per  ciafcuno  le. 

7.al  mefcjfù ori  degli  auanraggi,c  le  Terre  al- 
loggianti  danno  ordine  de’SS.  Goucrnatori 
1. 5 al  giorno.chc  fanno  le.  r 6.fs.4o.diCam.Iir. 

Quindi  nafeono  gli  danni  grandi,  ed  inauditi, 
con  i lamenti  degni  di  Reale  compaflìonc. 

A 2 Quelle 
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’4  PRIMO  ALLEGGI  AMENTO 

fommaantefcritcalir.  i i ììoooVooo. 
Quelle  partite  fi  giutlificano  dali’eficmpio,  col 
- quale  il  Ragionato  Camerale  ha  tacco  tede 

all’Auttòfc,  cioè, chef  Aggiutlamento  dello 

Stato  per  gli  alloggiamene!  militari  impor-  .*  mùt; 
tano  fotfopra  vn’anno coll’altro  duoi  millioni 
e mezzo  di  lire , e regolandoli  quella  fiamma  ■ ile- 

per  il  femplice  albergo  a ragione  dils.  7.  d.6.  rnqyuqó 

per  Ratione  all'  Infanteria , & fs.  r 2 . d.  6.  alla  y -,  3 
Cauallcria.ne  fiegue  l'argomento  conuincen-  ,,  fi  ad  j 

te  , cioè,  concedendoti,  che  dalle  [Frouincic  . j 

alloggianti  fi  pagaficro  folamentc  fol.  5 o.  per  t 

ciafeuno  Soldato  a Cauallo,comprefoilviuc- 

re  ,òfia  foccorfo  verrebbero  nondimeno  a jjujOI 
. quadrupplicdrli , che  farebbero  dieci  rnil-  !» 

lionil’anno;tuttauolta  fi  tono  potli  fidamente  kuCI  i 

millioni  fette  c mezzo,  in  riguardo ,-  che  per  iiarq 

ciafcimFantacino  te  gli  debba  pagare  meno  ;-jjp 

de  foldi  zo.  al  giorno»  comprefo  anelici  ac-  3.  fiorii 
ceffono , e qualunque  altra  colà  impretlata  q,  > 
dallo  Stato  a S.M.  ..  . 

IV.  Furono  di  nuouointrodotti  ne  gli  Eflèrciri  molti  „ 

Vflficij  di  Vicario  Generale,  Gouernatorc  deb  _ . { 

le  Militic, Generale  della  Caualicria  di  Na-  . • 
poli, fuo  Tenente  Generale  eon  fiuti  joo.al 
mefe,  c Commiflario  Gene  tale  di  erta  Canal-* 
lcria,  Amminiftratorc  generale  del}  Hqtpi-  -vu.-;ì-&? 

tale  Reale  con  fc.  7P-  al  mefe  Maeftro  di ,.qqq 

Campo  generale  Gerì  della  Rena ;cqn  feuti  3tsuig  * 
joo.  come  (òpra,  & altre  pC  r fo  ne;  cop  ;t  i co  Io  :u- 
del  toldo  di  guerra  , c di  commenda  , 
oltre  gli  Capellani  , c Chirurghi;,*  che  ,l4U  ^ 
in  altri  tempi  non  ci  erano  ,-  ancorché  tsrn  Ì^T 

fuffe  più  numerofo  1’ Effcrcito  , potendoti  ^(fi 

con  huona  Giuftitia  , e Regola  di  gouerno  -jn|r.-,l 
allegerirc  la  Rcg.  Cam.,  c lo  Stato-,  liberando  > 

quella  dallo  sbotfargli  le  paghe  , e quello 
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Comma  ance  (cricca  Iir.  7 
dall’  alloggiarli.Che  fe  à qaalcb’vno  no  fi  paga 
il  danaro , mancienepcrò  fempre  la  pretenda- 
ne, ccredicoviuo  ; Onde  fenza  feommodo 
fi  ponno  leuare,  maftime  le  prime  piane  sì  del* 
laCaualleria  di  Napoli,  come  di  altri  vfficij , 
maneggi,  e Podi, canto  più  offendo  (lati  intro- 
dotti alcuni  Vfficiali fenza Taflcnfo Regio. 

Primo . II  Pagamento  del  T afso  della  Gente  d’Ar- 
mejil  che  non  potendo  cfscr  pretefo  dall’Huo- 
mo  d’Armc  (perche  forfi  nóhauca  il  CaualloJ 
perciò  procurò  di  diuiderlo,  metà  alla  Came- 
ra,c l’altra  all'Huomod’Arme. 

Secondo.  L*  Antiparte  data  al  Ducato  per  gli 
alloggiamenti  militari  in  riguardo  della  Quo- 
ta addofsara  alli  beni  Ciudi  , non  oftantc 
r cfsentione  onerofa  della  Città,  con  altri  ag- 
grauij  da  lei  folamcnte  foftenuti , come  forro- 
gati  in  luogo  de’ tali  alloggiamenti,  a fine  di 
non  alloggiare. 

Terzo.  L’  Accrefcimento  di  3800.  Rationi  al 
compimento  di  9 3 oo.al  giorno,fc  bene  c (lato 
abbafsato  da  S.M.al  num.  6 5 00., il  qual  carico 
era  Colo  il  nu.  5 5 00.  anco  per  cfscr  flato  quello 
dallo  Stato  pcrmefso , e tolerato  > mà  non  già 
douuto , ne  di  obbligationc  alle  Prouincie. 

Quarto.  Gli  molti foldi afsegnati  adiuerfiVtfi- 
ciali  Copra  lo  Stato  per  prouccchio  dc'parcico- 
lari  à danno  de’Sudditi . 

Quinto  . Le  mercedi  Cotto  nome  di  tratteni- 
menti, sborfandofenc  il  foldo  dalle  Terre, coll] 
aggiorna  dc’vatij  foraggi . 

Sedo.  L’ inugualità,  che  ficgue  nella  diftribu- 
tione  della  Soldatefca  non  Colamente  daPro- 
uincia  à Prouincia,  mà  ben  anco  da  Terra  a 
Terra,  e da  particolari  a particolari  , aftrin- 
gendoli  poi  a continui  ricorfi  , con  che 

mag-  - 
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fomma  antefcritralir.  1125  000V000? 
tnaggionncme  fi  và  aggrauando  il  pcfo . 

Settimo.  Le  patenti  aperte  concede  a capi  de 
Birri, ed  altre  perfone. 

Ottauo,  L’Afsegnamcnto  del  Quartiere  alli  Sol* 
dati  amalati , o conualefccnti  nelle  Terre , do- 
uendofi  curare  ne  gli  Spedali  a fpefa  reale . 

Nono . L'Aggrauio  di  molte  contributioni  fatte 
pagare,  vietate  da  tutti  gli  ordini  Rcgij . 

Decimo  . Altri  v/fici;  , Vfficiali,  Carichi , ed 
altre  cofe  introdotte  con  euidentiflìmo  dan- 
no  dcll’ifteflà  Macftà,  e dello  Stato , le  quali  in 
riguardo  (blamente  di  quella  parte  , che  in 
altri  luoghi  non  vien  mentouata  importano 
circa  — — — .. — - fir.  soeyoooT 

V,  Sonò  fiati  di  più  raddoppiati  gli  Teneri  di  Maftro 

di  Campo  Generale  , gli  Tuoi  Aiutanti , gli 
Gentilhuomini  dell’Artiglieria,  Bombardieri, 
ed  altri , aftatotale  , che  la  doue  per  il  Treno 
dell’Artiglieria  in  vigore dcH’Impofta  pagauafi 
folamencc  quindcci  mila  lire  l'anno 5 bora  non 
badano  cento  cinquanta  mila  , comprcfo  il 
viuere,  ed  alloggiamento,  che  per  il  tempo 
Icorlo  verifimilmentc  iono—  — ■ Iir.  s 3 50V000.' 

V I.  Aggìugncfi  il  pagamento  per  la  mercede  dellì 

Comminati) , che  conducono  le  Compagnie 
dc'Soldati  militanti  nelle  Terre  .cCittadi  del 
Dominio,  il  quale  a capo  d’ anno  arriua  a lire 
dugentomila,  che  altre  volte  erano  sborfate 
dalla Reg.Cam.comprcfi molti  Miniftri,  con  ’ • 1 \ 

nuoui  vffìcij  introdotti,  c Refidenti  nelle  Cit- 
tadijcflcndofi  ancora  addolTato  il  foldo  perii 
Sìg.Commifiario  Generale  de  gli  Eficrcìti,6c 
per  il  Gouernatorc  delle  Militìcjcomc  fi  vedrà 

più  a ballo . Le  Riclutc  > le  paghe  de  gl’  V ffi- 
cialì  riformati  > le  prime  piane , e Stati  Colo- 
«iclli»  cd  altri  aggrauii  accrefciuti  » ò pagati 

• ■“*  dalla 

lir.  11 30650V000.1 


Digitiied  b y 


r 


generale: 


7 


fomma  antcfcritta  Iir.  1 1 J0650V000: 
dal'aborfacomefopra,  ed  hora  trattenuti  col 
danarodcllcpoucrc  Terre  afflitte.  E pure  in 
altri  paefi  della  ftcfla  Macdà,  non  s’aggrauano 
gli  popoli  con  alcuna  de  tali  Rimonte,  Riclu- 
te,  foccorfi,  nè  paghe  d’Vfficiali  riformati,  fe 
non  fono  diffidi  j volonrarij . Nè  quello  Stato 
dourebbe  edere  di  peggiore  conditione,  non 
hauendo  chi  Io  palli  in  fedeltà.  Quali  fpefe 
importano  vcrilimilmcntc  per  il  tempo  dell* 
aggrauio ■ lir. 
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yn  .In  oltre  fcnte  il  pelo  de’  Datij  annuali  , com- 
prcli  quelli,  che  fono accrefciuti  per  feruigio 
di  S.M  .che  dall’anno  1 6 1 o.al  x 6 j o.importa- 
no  come  fiegue. 

Per  il  Datio  della  Mercatantia,  comprcfi  gli  ac- 
crefcimenti  fatti  vno  del  1 5 fio.goucrnando 
l’Eminentifs.  Sig.  Cardinale  di  Trento , affitta* 
to  all’hora  à Tornalo  Marini  vnitamente  colla 
TalTa,  e Tariffa  antica  della  metà  più.  Altro 
fotto  il  goucrno  del  Sig-Duca  di  Seda  nell’an- 
no 1 5 6 7- d’altre  tanto,  ed  altro  del  1 61 3.  nel 
goucrno  del  Sig.  Marchefc  dell*  Hynojofa  del 
terzo  .di  più  di  tutti  gli  .paffati , che  in  tutto 
fodopra  arriua  alla  fomma  vcrifimilc  di— Iir. 

La  Ferma  del  Sale  per  ladfcfcrittionedel  14.62. 
comprcfi  gli  accrcfcimenti  fattigli.  Vno  del 
1534.  Altro  del  1545.  nel  gouernodelSig. 
Marchcfedcl  Vado  difeso.,  per  lo  Staio  al 
Cenfo.  Altrodel  1 566.net  gouerno  del  Sig. 
Cardinale  di  Trento  di  altri  fi.  20.  per  lo  daio 
alSalc venale.  Altrodel  1 569.  a 16.  Marzo 
fotto  il  gouerno  del  Sig.  Duca  di  Seda  d’altri 
fs.  2 o.al  Cenfo./  ltro  del  1 6 r 4.  mentre  gouer- 
naua  il  Sig.Marchefe  dell’Hynojofa  al  Sale  ve- 
nale,ed  altro  finalmente  nel  1 6 3 ».  fotto  il  go- 
uerno del  Sig.  March,  di  Legane$,p’gli  occor- 
renti - 
” lir. 
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fomma  ante  ferina  Iir.  1 1 99650V000Ì 
lenti  bifogni  per  feruigio  di  S.  M.  di  fs.  3 6.  per 

10  Staio  di  detto  Sale  venale . Qui  però  fi  dcae 
confiderai , che  tali  accrefcimenti  ridonda* 

no  ancora  a danno  dell’Entrate  Regie,  poiché  . -': 

11  Sale  per  edere  così  alterato  di  prezzo  non 

hà  lo  [pacchio , che  porrebbe  hauerc,  la  doue 
aMcggcrcnd°fi  > quado  fi  perdette  vn  foldo  per 
il  Sale,  s’acquiftarebbe  vn  feuto  per  l' altre 
grauezze,  mentre  ranti  fora  ft  ieri,  e naturali 
ritornerebbero  ad  habitare  lo  Stato,  ed  altri 
ne  confumarebbero  maggior  quantità , che  p 
lo  contrario  non  potendolo  cóprarc  a prezzo 
moderato  viuonogli  mcfchinicon  poco, osé* 
za  vfo  del  Sale.  In  oltre  cettariano glisfrofij 
anzi  gli  fotattieri  verrebbero  a leuarlo  , per 
trapportarlo  altrouc , che  per  detto  tempo  vc- 
rifimilmenrc  fono — — ~ — — lir. 


uob 


;nc 


*1  9] 


Accompagnili  la  Gabella  del  Datio  della  Doga- 
na, con  fua  Additione,  fortenuta  [blamente 
dalla  Città  di  Milano,  e [uo  Ducato— — lir. 

VnifcafiiI  Datiodel  Vino,  ò fia  Bollino  comprefi 
gli  accrefcimenti  nuouamente  fatti, altre  lir. 

Sieguo  il  Datio  delle  Calcine  •— > ■■ — —lir. 


Appretto  il  Dario  deMnorino  per  la  Podettaria 
de  Molini,  Fornaci,  Hoftcric,  Tratre  de  Guai- 
di,  Zecca  Regia  in  tutto  a ragione  di  1.  1 5450. 
fanno * * » — lir. 


In  oltre  il  Datio  delle  Carte  importo  f anno 
1622.  nel  Gouerno  del  Sig.  Duca  di  Feria 
almeno — — ■ — — — * — — lir. 


Aggiongafi  gli  Prirtini  affittati  a ragione  di  lire 
t $ 17  r 7- l’anno,  cioè  la  ragione  di  fabricareit 
pane  Venale  in  Milano  comprefa  vna  parte 
della  Macina — lir. 
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V III.  Fatìfee  annualmente  le  infraferitte  grauezze  Ca- 
merali impelle  da  S.M.>  oltre  le  quali  ci  fono 
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' , fomma  anteferitta  lir. 

ilCcnfo,  c Tafsc  antiche  folitc  apagarfialli 
Duchi  di  MiIano,chc  qui  non  fi  notano,  an- 
corché fiano  entrate  Camerali. 

Per  il  Mcnfualc  importo  nel  gouerno  dclSig.D. 
Ferrante  Gonzaga  l’anno  1548. a ragione  di 
lir.  1 650V000.,  che  perii  tempo, nel  quale  è 
fiato  rifcoflò , cioè  dal  16  io. , fino  al  1628., 
chefir  rimefso  a luogo  de’foccorfi  , eccetto 
alla  Citta  di  Milano,  che  perla  fuaportione  di 
lir. 428673.  ha  Tempre  continuata  apagarla 
fino  all  anno  corrente  ; ancorché  polsa  addur- 
re ragioni  tali.co’  quali  chiaramente  dimofiri 
non  cfser  à ciò  tenuta,  viene  ad  eficre -lir. 

Tafse  delia  Capallcria  raddoppiate  dal  Sig.  Duca, 
di  Scfsa  l'anno  1 5 5 s.alli  8. Luglio-. lir. 

Quattordeci  Reali  ripigliati  nel  tempo  del  Sig. 
D.  Ferrante  Gonzaga;  poiché  da  quel  tempo 
adictro  erano  fiati  annientati,  che  dall’ anno 
1 6 r o.  al  corrente.  1650.  fono lir. 

Altro  Taflò  per  gli  Fluomini  d’Armc , e Cauallc- 
ria  ordinaria  introdotto  dal  Sig.  Marchefe  di 
Pcfcara  l'anno  1 $ 6 1 . fono — — lir. 

Gli  Prcfidij  ordinarij  addottati  allo  Stato  l’anno 
1 5 7 5-  dal  Sig.  Marchefe  d’Ayamonte  Gouer- 
natorc  dello  Statoj  mentre  per  l’adictro  erano 
prouifti,  e mantenuti  dalla  Camera, accre A 
ciutipofciadalSig,Marchefe  di  Leganes,pcr 
l’imminente  fcruigio  di  S.  M.  dal  num.  5500. 
al  num.  9 3 00.  ; onde  conuiene  auuertire , che 
fono — ~ — lir. 

Quelli  Pieftdij  non  ponno  crcfccrc  dal  num. 

5 5 00.  per  ordine  Magiftralc,  c conuentione 
fra  le  Città,  c parti  Intcrcflatc  di  17.  Settem- 
bre 1626: 

Gli  Prcfidij  forenfi  addoflati  allo  Stato  nel  gouer- 
no del  Sig.  Co.  di  Fuentes  altre lir. 
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fomma  antcfcritta  lir.  r 3 7 3 7 8 7 V48  <S • 
IX.  Altri  carichi  mutuamente  aggiunti,  cosìpcrfua- 
dendo  la  feruitù  a S.M.douuta, cioè  , 

Per  «rii  Corpi  di  Guardia  capitolati  dairimprcfa- 
rK3  delli  Prefidij  colla  Reg.Caiti.  1 anno  1657. 
aggrauandonc  lo  Stato  ( fc  bene  la  Camera 
non  può  capitolare  in  pregiudiciodelloStatoJ 

a ragione  di  lir.  1 3 09  5 3.  1 anno  fono  lir. 

„ ■ : /-'..t-li:  J-ll’  A rrìolirria  ni 


Il  Carico  per  i Caùalli  dell’  Artiglieria  addogato 
allo  Stato  l’anno  1 628.  nel  goucrno  del  Sig. 
Don  Gonzalo  di  Cordoua,  delle  nouc  parti  le 
quattro,  con  vera  intentione  di  alleggerire  la 
Stato,  non  commandando  più  le  Carra,e  Botti 
con  altre  conuentioni  ad  eflo  fauoreuoli , che 

poco  fi  offe  roano : l'r* 

Accoppiali  il  foldo  dell*  Vfficio  del  Sig.  Cómmifi 
lario  Generale  dcgl'Elferciti»  eficndofi  aggp- 
uato  lo  Stato  l’anno-i  « ‘Sapergli  vigenti  bi- 
fo^ni  di  Guerra  a feruigio  di  S.M.,  nel  goucr- 
ffi&PelSfé?  Marcite  fé  diLcganes  a ragione  di 

lir.  14194-  l’anno-*- 

S’aggiù<Tpc  il  foldo  del  Goueinatore  delle  Mili- 
te a rigiònc  de  1. 1 1 ooo.l’unno,  che  fanno  lir. 


Ì833V362,’ 
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3244V544.' 
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C1C  a ragione  uw  i.  • . " ' ” . ... 

X Per  ali  Alloggiamenti  Militari  Scraordinarij  coll 
' aggiuftamjcnto  delle  Prouincie  a ragione  di 
duci  millioni  e mezzo  l’ anno,  cagionati  dalla 

Guerra,  ed  addogati  allo  Stato,  giuda  1 attcf- 
tationc.e  fede  del  Ragionato  Camerale  Alef- 

fandroCarefana ,ed èappreffo  l’ Auttore , per 

giuftificationc , non  folamente^i  quella , ma 
di  altri:  pàr'tltè, delli  xij.  Agofto  1 645.  fanno 

per  detto  tempo  veriiimilmente — br-  100000V000. 

XI.  Di  più  all’ifteffo  fine  alli  Popoli  fono  (lati  adofla- 

ti  altri  Datij , oltre  gli  foptanominati . 

L’Impofitione  di  fs.  2 o.  per  moggio  in  due  volte 
fatta  l’anno  1 6 3 9.  al  pane  V enale , che  fi  con- 
finila nelle  Terre  dello  Stato  affittato  a ragio* 


generale; 


ii 


ne  di  lir.  77102 
qua 


Comma  antcfcritta  lir.  14792 1 sV  io*; 
I*  anno  fanno  dall’  hora  in 
— . lir. 
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Il  Datio  aggiorno  di  fs.  4.  alla  Macina  della  Città 
di  Milano , che  per  efferfi  affittato  vnitamente 
colli  Coliti  antichi  fs.  20.  fono  lir.  1 1 6V900. 

I l'anno  in  tutto  verifìmilmcnte — lir. 

Altro  Datio  dell’  Archiu  io  impoffo  l’ anno  1640. 

affittato  a ragione  di  lir.2  8 4 s 1 .l'anno  fono  lir. 

II  .Datio  del  Bollo  de  Libri  affittato  all’ hora  a 

ragione  di  lir. 3 47  8 o.,  e di  prefente  Colamento 
lir.  2 9 642.  fino  a tutto  il  1649.  fono lir. 

Onde  veggendofi  quell  a Città  di  Milano  aggra- 
uata  dalle  Impoftc.e  preseti  grauezze  giudicò 
di  gradire  alla  Macftà  Voflra, fc  l’hauefTe  acccr- 
tatamente  ragù  agliata  delle  mifcric,alle  quali 
tutto  giorno  foggiace  ,•  pervadendoli  dalla 
impareggiabile  benignità  Reale  , che  infor- 
mata del  vero,  gli  harebbe  arrcccato  il  bra-  - ^not 
mato  follcuamento  . Perciò  il  Confìglio  0 A 

Generale  determinò  di  mandare  à Reali  

piedi  della  Macftà  Voflra  il  prefente  Oratore  \ I 

l’Illuftrifs.  Sig.  Girolamo  Legnano  perfonag-  T ' 

gio riguardcuolc per fegnalare  virtù,  pruden-  '<  n ■ 
za, rettitudine, ed ifpcrienza,  verfatiffimo nel  .:V  , 1..0M 
maneggio  de  publici  affari , c negoti;  della 
Città,  e Dominio  tutto  , e la  Macftà  Voflra 
come  fi  è degnata  di  ammetterlo,  ed  vdirlo 
con  fegnalata  grafia  ,•  altresì  è rimafta  Cernita 
di  Concedergli  con  gencrofa  liberalità,  trà  gli 
altri,  il  folleuamento  del  fudetto  Datio  im- 
pofto  per  il  Bollo  de’libri . Per  quello  benefi- 
cio la  Città  tutta  coìto  Stato , manda  alla  i . 4 

Macftà  Voflra  grafie  fenza  fine  , ritenendoli 
perpetue  obbliga tioni  di  humiliftìmo,  fidclif  - 
fimo,  c prontiflimo  Vaflallaggio . 

Qui  fà  di  mefticri  auuertirc , che  la  R.  C. , per  rif- 

- - B 2 cuoterc 
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fommaantcfcrittalir.  1483442^  IS* 
cuocere  cinque  mila  lire  l’anno,  che  tanto  im- 
portaua  la  portione  del  Ducato  di  Milano,  per 
il  bollo  de’libri,  cagionaua  che  l’iftdTonc  fcn- 
tiuadiaggrauiopiù  di  cento  mila , ed  il  tutto 
fiegue,  perche  quando  lì  deliberò  d’imporre  la 
grauezza,  le  perfone,  che  propofcro  la  gabella 
non hebbero altra cognitione  ne  di  Stato,  nè 
delle  ttonuentioni , nè  de  gli  ordini  Rcgij , nè 
dclli  mali  effetti , che  può  cagionare  la  nuoua  ; ■ 

gabella  pracicara  più  in  vn  modo, che  invn 
altro  } ed  alla  Camera  farà  Tempre  maggior 
profitto,  quando  fi  ripari  il  danno,  che  diftin-  O 

tamente  dimoflrafi  in  ogni  Capo  nel  trattato 
de’DatijRegij. 

Quello  dell’  Acqua  vita  affittato  lir.  46  5 97. 1 o. 
l’anno,  fono  — ......  ■ -lir. 

Il  Dario  de  1 T abacco  affittato  lir.  2 1 2 8 5.1’  anno , 
fono — — — . ..  lir. 

Altro  Datio  del  Fieno  affittato  lir.  i8$42.fs.  12. 
fono ■ — lir. 


La  Mezza  per  cento  fopra  gli  Redditi  delle  Com- 
munità  , la  quale  fi  cominciò  a rifcuocere 
l’anno  1 0 36.  a ragione  di  lir.  2045  7 *•  1 7-  S • 
hora  perle  deduttioni,  e redditi  redenti , non 
arriuerà  a lir.  1 96  Vooo. l’anno,  fanno lir. 

Altra  Mezza  per  cento  dclli  Redditi  de  partico- 
lari introdotta  l’anno  1642.  a ragione  di  lire 
SoVooo.diprefcntccircalir.  7 2 Vooo. l’anno 
fanno  circa lir. 

II  Datio  delle  Pelli  verdi  impofto Tanno  1640. 
affittato  all'hora  a ragione  di  lir.  5 42  7 9-l  anno, 
c per  gli  abbaiamenti  faranno  in  tutto— lir. 

E più  per  parte  del  Datio  dclTOglio  accrefciuto 
Tanno  1640.  affittato  lir.  89200.  ed  alienato 
alla  Città  di  Milano , e pofeia  ritornato  in  Ca- 
mera almeno  . ■ ■■  —lir. 

Equi 
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fomma antcfcritta lir.  r49i;36V7»5. 

E qui  deucfi  auucrtire.che  per  ogni  libra  di  oglio 
pagali  fs.s.d.6.,  che  fono  più  di  27.  per  cento 
di  Gabella. 

Onde  S.  M.  lì  può  pcrfuadcrc , che  non  v’hà  cola 
sì  vile,  e minima  appartenente  al  vitto,  velli- 
to  ,&  habitatione , che  lìa  libera  da  grauezza , 
cdimpolla.  Che  epuntodi  grandilfima  con-  j 

fidcratioue.  • — r, 

In  oltre  tré  Annate  Regie  rifeofle . Vna  dell’  an- 
no 16’  [.nel  governo  del  Sig-  Duca  di  Feria,  , 

per  la  Guerra  nella  Valtellina  di  I.  900V000.  . 

L’altra  nell’  anno  1658.  gouernando  il  Sig. 

Marcitele  di  Leganes  di  lir.  800V000.  , ed 
altra  del  1646.  circa  d’ altre  tanta  fomma , in 

tutto  fanno ■ lir.  2500V000. 

Sommano  in  tutto  vn  migliaia  di  millioni.quat- 

trocento  nouatatrèmillioni,ottocento  trenta ■ 

fei  mila  fette  ceto  trèta  cinque  di  lire,fono  lir.  I49385<SV73  J. 
Quindi  fi  raccoglie  , che  lo  Stato  di  Milano 

dal  1610.  al  16 so-  hà  pagatole  dette  lire  -, 

1 49  3 8 3 6 V7  3 5 • le  quali  ridotte  a feuti  d’oro 
da lir.ó.petciafcuno,  fanno DVCENTO qua-  . q ' t 

rant’  otto  millioni,  c nouc  cento  fettanta  due, 
fettecento ottanta  noue,efs.2 omelie  vengono 
ad  elfere  ogni  anno  foffopra  più  di  fei  mi  Ilio- 
nidi  feuti  d’oro, oltre  alcuni  altri  Datij,sì  dell’ 

Imbottato  per  ogni  forte  de  grani,  comedi 
pane,  vino,  Porti, Pedaggi,  e fimili  alienati 
dalla  Reg.  Cam.di  fomme  rileuanti , che  qui 

non  fi  rammentano * — fc.  - 4 8 9 7 2 V7  8 9.fs.2  o 

In  quello  conto  non  fono  comprefi  gli  fclfanta 
e piu  millioni  d’oro,  mandati  qua  da  S.  M.nel 

tempo  fudetto — fc- 

Nèfiannoucrano  altri  Tributi  > c donatiui  fatti 
dallo  Stato  alla  ItclTa  Maellà,  in  diuerfi  tempi 
di  particolare  ftrett^zza , a cagione  di  compi- 
re - 
fc. 
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fomma  antcfcritta  fc. 
re  a ciò,  che  non  potea  la  Rcg.  Due.  Cam. , per 
fouucnimento  dell’  iftefla  , mantenimento 
della  Gucrra,c  conferuatione  dello  Stato , co- 
me chiaramente  vedefi  ne’libri  Camerali  fc. 

Aggiugnerfideue  la  merauigliofa  fomma  rica- 
uata  dalla  Reg.  Cam.  in  riguardo  delle  vendi- 
te da  lei  fatte  a diuerfi  particolari,  nella  cofti- 
tutione  de  Redditi  fopra  l' Imprefe  Camerali, 
parte  de  quali  fono  con  obbligatone  della 
Città  di  Milano  , e particolarmente  per  le 
ficurtà  da  lei  fatte  fopra  I’Imprefe  dategli  in 
amminiftratione  per  dette  fomme  egregie, 
che  hà  prefe  per  fcruigio  di  S.M.a  cambio, o di 
altri  limitati  intereflì  -,  ed  vltimamcnte  nell’ 
anno  r 647-inftando  S.  E.  ilSig.  Conteftabile 
di  Cartiglia  per  imporre  qualche  grauezza  à 
cagione  di  mantener  l’Efiercito , difendere  Io 
Stato,  e rirtorarc  quanto  forte poffibilc  l’Era- 
rio Regio  poco  meno , che  cflaurto  , doppo  il 
corfo  di  tante,  & sì  lunghe  guerre, ed  eflendofi 
applicati  a quanti  mezzi  erano  valeuoli,-  alla 
fine  per  minor  danno  de’ popoli  fupropofto 
per  parte  di  S.  E.  alfa  Città  di  Milano,  chela 
volcfleagiutarc  nelli  feguenti  quattro  Partiti . 

Il  primo  di  accrefcerc  a tutti  li  Datij , & Impofte 
nella  Città  vn’ aggio  di  ricauame  otto  mila 
feuti  Annuali,  che  fcruiffero  per  fondo  di  vn 
Menfuale  anticipato.  Il  fecondo  di  prolon- 
gare  il  Monte  S.Carlo  per  tanti  anni , che  ba£ 
tallero  a dare  vn  fondo  di  ricauame  colia  fì- 
curtà  della  Città  vn  rileuante  foccorfo;  Il 
terzo  di  vendere  tanti  redditi  Camerali  a ra- 
gione del  fei  e mezzo  per  cento , per  ricattar- 
ne fc.  3 ooM.Il  quarto  di  ridurre  le  Rcdenrioni 
annualmente  conuenute  fopra  l’Imprcfe  Ca- 
merali della  Dogana , Bollino,  e Prertini  date 
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fomrna  antcfcritta  le. 
in  amminiftratione  alla  detta  Città  peraltro 
fimili  vendite  più  volte  fatte  dalla  Reg.  Cam. 
colla ficurtà deffa  Città  vcrfogli fouuentori. 

E perche  era  malageuolc  il  ridurre  a fine  tali  par- 
titi proporti  , mentre  al  primo  fe  gli  oppone- 
ua,  che  mirando  ad  imporre  nuoua  Gabella,  e 
premendofimoltofaggiamcntc,che  in  quelle 
contingenze  di  tantó  llrcttezzc  non  fi induccf 
fcronuoui aggrauij fu  rigettato,-  Al  fecondo 
fu  detto,  che  ricercandoli  il  confcnfo  del  Bal- 
bi,poteua  prelógare  il  negotio.per  cui  no  così 
di  fiubito  fi  fodisfacefle  all’vrgéza,chc  all'hora 
richiedeua  il  bifogno.  Al  terzo  pareua  im- 
portìbile  il  ritrouare  tanta  fomma  de  danari, 
oltre  il  mancamento  de’  fondi  foflìftcnti  per 
così  tileuantc  obbligatione.  Al  quarto  veden- 
do qualche  apertura  di  poter  fèruire  S.  M. 
come  bà  fempre  fatto,  c và  generofamente 
facendo  con  tutto  lo  sforzo  poflìbile  con- 
tinuatamente quali  ogni  anno  di  cofe 
maggiori , e donatiui  fatti , Fù  perciò  dal 
Configlio  Generale  accettato  di  ridurre  le 
Rcdcntioni  annualmente  conuenute  ; e 
ciò  non  oliarne  , che  fi  poteua  confidera- 
re  la  difficoltà  nel  dilatare lobbligationc , e 
ficurtà  della  Città , mentre  con  quello  con- 
tratto fi accrcfceua l’impegno,  anzi  diminui- 
ua , e prolongaua  la  Rcdcntione  già  concerta- 
ta,fono  almeno — — fc. 

Nè  tanpoco  fi  comprendono  le  frequenti  leuc 
de’Guaftadori , e delle  Militic  del  Ducato  , e 
Contadi,  eflèndofifpefoper  ogni  leuata  più 
di  li  re  trecento  mila,  che  fanno  feuti  cinquan- 
ta mila  d’oro  da  lir.6  .l’vno,  in  tutto— fc. 

Nulla  parimente  dicefi  delle  molte  condotte  di 
moaitioni , e danari  pagati  per  gli  Riparti- 
. vT-  menti  - 

fc. 
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fommaantcfcrittafc.  , . , , , 

menti  generali , li  quali  per  configlio  della 
breuità  qui  non  fi  raccontano,  ancorché  fìano 
di  fomme  confidcrabifi - — fc.  , , ; . . 

Nè  meno  qui  fi  pongono  altri  Datij  dipendenti 

da  carichi  Regij  ogni  anno  impofti  dal  le  Cit-  > 

tadi,c  Contadi  in  fomma  di  alcuni  millioni , o 
maflime  per  compire  alle  loro  Impofle  annua- 
li, perle  fpefe  diarie,  e locali,  almeno fc.  . . . ; . 

Sono  in  tutto  fc.  . . . . . 


E perche  S.  M.  rcfli  informata,  ed  accertata,  che  le  Importele  Gra- 
uezze  fono  molto  maggiori  di  qucllo,chc  comportano  le  forze 
dello  Stato,  degnili  di  fàperc,  che  lo  STATO  MILANESE, 
ftcndefi  in  lunghezza  cento  fèffanta  miglia  , ed  in  larghezza 
quaranta,  ed  in  alcuni  luoghi  folamente  circa  quindeci  j e con- 
file in  otto  Cittadi,  con  le  loro  Prouincic.  Hà  fottodife  245  s* 
Terre  comprcfc  le  Cadine,  e Luoghi  piccioli.  Hà  pertiche  fc« 
deci  millioni , computandoli  però  le  Terre  lacuali , afrcleciare , 
le  brughiere,  le  incolte,  le  alpeflri,  e montuolè  . E la  quarta 
parte  di  effe  poco  meno  fono  Ecclefiartiche  , Non  danno  di 
rendita  vna  con  l’altra  più  di  lire  due  la  pertica  , che  farebbero 
ogni  anno  ( pofpoflc  l’Ecclefiafliche  .eie  non  godute  ) decidoc- 
to  millioni  di  lire. 

Quelli  Terreni  foggiaciono  ad  infiniti  infortuni;  di  brine,  Gra- 
gnuoIc,Innondationi,Siccirà,perditc  di  grolle  feorte,  rifiori, for- 
zofe  riparationi.cnulladimenofa  di  mcflieri  attendere  princi- 
palmente a pagare.gli  carichi  Regij  già  accennati, li  quali  noi» 
corrjfpondendo  a tanta  dcbbolczza , attcfbche  l'aggrauio  di  vn‘ 
anno  afforbifee  l’entrata  di  molti  : onde  fu  allrctto  lo  Stato  per 
non  rimanere  oppreffo  contrarre  debiti  grofliffimi,  e non  fola- 
mente  dalle  Cittadi,e  Contadi  in  vniuerlàlc,  come  quegli,  che 
hanno  facoltà  di  obbligare  tutte  le  Communitadi,perfonc,e  be- 
ni ad  effa  fottopolli,  cataflrati , e ccnfiri  nel  fuo  cflimo  rcfpctti- 
uamcnrc  per  pagare  gli  carichi  Regi;  addoffatigli  nel  Riparti- 
mento  generale  alla  rata  della  Quota  del  Mcnfuale  ; ma  ancora 
dalle  flcffc  Communiudi , come  qucllc,nclli  cui  territori;  fog- 
giaciono 
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giacciono  gli  beni  diuifico’loro confini,  per  pagare  e/si  cari- 
chi i mentre  dalle  Communitadi,e  Terre  fcparacc  fi  rifeuotano 
per  mezzo  del  CommilTario  afinc  di  pagarli  poi  alla  Prouincia, 
e dalla  Prouincia  pafsino  alla  Regia  Camera , e Tuoi  Imprefarij, 
conforme  alla  fubdiuifione  della  Quota  feparata  caricata  fopra 
le  Communitadi  alla  rata  de’  poderi . E finalmente  de’  proprij 
po/Te/fori,  e Padroni  delli  beni,  come  quelli,  che  deuono  pagare 
c/fi  carichi , e grauezze  già  fubdiuife  dalla  Prouincia  alla  Terra, 
e dalla  Terra  ritagliate  alti  detti  particolari  padroni,c  Tuoi  habi- 
tatori  per  mezzo  dell’  Efattore , giontamente  con  altre  fpe/è 
locali, e proprie  delle  Terre,  ma/fimc  di  pagar  Redditi  , ò per 
altre  cagioni  ; tutte  però  in  ordine  al  feruigio  della  M.Catt.  di 
fonarne  di  molti/fimi  millioni  di  lire  : ed  ancorché  pò- 
te/fi  largamente  difcorrcre  di  tutte  quelle  altre  fpefe.caufe  , 
origini, e cognitioni  colle  fonarne  loro  re/pettiuamenrejad  ogni 
modo  tralafcio  di  farlo, fc  forfè  ciò  non  fofsc  dalla  Macftà  del 
Rè  N.  S.  benignamente  aggradito, perche  alfhora  ne  darci  dif- 
tintionc  di  Prouincia,  per  Prouincia . 

In  quella  Informatione,  come  in  viuo  fpccchio  di  verità  potrà 
S.M. vedere  la  fua  Reale  Grandezza  Dominatrice  di  quello  Sta- 
to, c Ducato  i mentre  lecaufc,  che  hanno  ridotto  la  Città  di 
Milano,  e tutte  le  altre  dello  Stato  all’impegno  prefente,  le  qua- 
li elfcndo  Hate  fubordinatc  , e indrizzate  tutte  à preferuare 
quello  Stato  alla  Mae/là  del  Re  N.S.,  di  ragione  fpettauanoal 
Prencipe;  fe  bene  fono  Hate  foftenute  dalle  Citradi,  Terre,  c 
Ville  del  Dominio,  le  quali  perciò  3ggrauatc,cd  impegnatelo 
ponno  alzar  il  capo  5 il  perche  fono  collrette  (per  non  veder  i 
loro  Cittadini,  e figliuoli  miferamentc  perire  ) à rallentare  il 
rigore  ncll’c/Tattioni  publiche,  ed  inafprire  meno , che  fia  po/fi- 
bile  quelle  piaghe  mortali,  che  doppo  l'cllcrminio  priuato  non 
ponno  cagionar’  altro  che  la  rouina  pub'  . La  Nobiltà  poi 
quanto  più  fpiritolà  , e fedele  verfo  la  Reale  Mae/là  Vo/lra, 
tanto  più  fneruata,  e colma  di  debiti,  vuota  di  credito  , total- 
mente efaulla,  e diminuita  nelli  Ce n fi, e Redditi , cadente  per  la 
moltitudine , e grauezza  de  gli  accrefciuti  Dati),  doppo  hauer  v 
fofpirato  tutto  vn’anno  i frutti  de  fuoi  terreni , fe  anco  non  gli 
piange  abbattuti  dalle  tempefte,  brine,  c ficcità,  e di/gratie  fre- 
quenti in  quello  Dominio  , non  può  raccoglierne  tanti,  che  I 
c . C badino 
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ballino  a ripararli  dalla  indicibile  grauezza  de  gli  alloggiamen- 
ti militari,  e pagamento  dclli  Perticati,  che  perciò  la  maggior 
parte  de’Nobili  non  potendo  comparire  nelle  Cittadi , fi  riferra 
nelle  Ville,  e fenza  poter  fomminiflrareà  figli)  la  vera  educa- 
tione  con  buone,  e viratoli  coftumi,-  ne  sa  chcfaraltro,  che 
deplorare , e lamentarfi  veggendofi  malamente  trattare  in  gui- 
derdone della  fua  fedelilfimalèruitìi,  contro  il  commando  di 
Voftra  Reale  Maeftà . Gli  Negotiatori,  e Mercatanti,  dal  man- 
tenimento de  quali  dipende  1’  vnico  foflegno  delle  Cittadi 
fominiftrando  al  pouero  con  che  guadagnar  il  viuere,  & al  No- 
bile la  maniera  di  fmaltire  gli  frutti  de’loro  terreni,  hora  per  gli 
interrotti  commertij,  e cedati  traffichi,  e pouer.tà  delle  pcrfonc 
in  altro  tempo  commodc,  non  potendo  vender  le  loro  Merca- 
tante , nè  continuare  i loro  guadagni  fono  coftretti  celiare 
dalli  foliti  lauore rij,  rimettendo  ifuoi  contanti  altroue,  c dubi- 
tando della  fede,  che  fi  allarga  ad  ogni  arbitrio,  e da  i comman- 
di improuifi,e  rigorofi  dc’rcpartimenti , e pagamenti  rileuanti, 
alcune  volte  rifeoffi  con  gagliarde  eflecutioni,  non  vogliono  , 
nè  ponno  negotiarc , nafccndo  da  ciò  la  rouina  de  i Dati)  della 
Mercatanti:  onde  lcuandofi  in  quella  maniera  il  pane  à tutte 
quelle poucrc famiglie,  che  viueano  trauagliando  fieguonoi 
lamenti  degni  d’ogni  compadrone  .L’ oflèruanza  riuerentiale.e 
collante  fede  ltà, con  cui  l’vbbidifcono  gli  Tuoi  Sudditi,c  Vafial- 
li  ; ma  principalmente  raffcttionecordialiffima,  che  le  hanno 
portato, e portano, di  cui  chiari  argomenti , e fpiritofe  teftimo- 
niàzcfonolcdimoftrationi  per  ogni  tépovfcitc  alla  luce  delle 
fpefe  ordinarie,  e ftraordinaric  fatte  in  fuo  Reale  feruigio,  tolc- 
randopefanricarichi,  egrauezze,  non  perdonando  ad  incom- 
modi,  nè  a trauagli , impiegando  l’ entrate , impegnando  le  fa- 
colta,  eriduccndofiapouertà.emiferia;  accioche  ella  mante- 
nendo il  fuo  honorc,  e riputatione  conferuafic  nel  fuo  natio 
fplendore  la  Monarchia.  Nè  Rimò  lo  Stato  fodisfare  alla  fua 
obbligata  affettione  con  ifpcndere  le  facoltà,fc  di  piùnon  efpo- 
ncu  a a ripentaglio  moltiffimi  Cittadini  alli  difaflri  dcllaGucrra; 
non  perdonando  effi,  nè  al  fangue , nè  alla  vita,  ma  coraggiofa- 
mcntc  le  hanno  dato  in  preda  della  morte,  accioche  la  gloria 
del  fuo  Naturai  Signore  viuede  immortale . 

Degni  per  canto  S.  M.  di  mirare  con  1’  occhio  della  benignità 

quello 
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qucflo  Stato  con  gradire  l’humile,  e cordiale  affetto  di  si  fedele 
Dominio,  fouuenendolo  ad  ogni  maniera  poflìbile . 

rrimieramcnce,con  ifgrauarlo  di  molte  grauezze,  il  che  fi  puoi 
ageuolmentc  fare  .come  chiaramente  hà  dimoflrato l’Autore 
colla  prefcntegioueuolifsima  opera  già  portata  in  Madrid  ma- 
nuferitta  dall'£cc.mo  Sig.Marchefe  di  Velada,  che  fù  Gouernato- 
re  di  quello  Stato,nella  quale  euidcntementc  prouafi , che  alcu- 
ni carichi, ed  impolle  tornano  in  grandilsimo  pregiudicio  di 
S.  M.,  e di  tutto  lo  Staro,  e gli  alleggiamcnti  di  efie  ridondano 
in  rilcuantilsimo  beneficio  loro  : e generalmente  parlan- 
. do  della  maggior  parte  dc’carichi,  che  fatta  la  riforma  reltaran- 
no.hà  l’Auttore  tali  maniere, che  leuarà  in  gran  parte  ad  clsi  Ca- 
richi l’alprezza, facendoli  amare,  ed  accettare  volontieri  da  po- 
poli togliendo  molti  Datij,  e cofc  forzofe.forrogando  in  luogo 
loro  altre  cofe.delle  quali  niuno  potrà  duolerfi  , ponendo  in 
libertà  di  qualfiuoglia.di  hauerle.ò  lafciarlcjpoiche  molto  bene 
conofce  l'Autcore , che  gli  carichi  moderati  fi  deuono  permet- 
tere, anzi  fàdimellieri,  che  ci  fiauo,ricordando  folamentc  il 
minor  danno  de’  popoli , che  a parte  può  darli  perfoliieuo 
generale . 

Secondariamente.Cómandando.ch’effettiuamcte  fi  Ieuino,cd  an- 
nullino le  paghe,  ed  alloggiamenti  per  le  rationi, piazze  morte, 
vfficij.ed  Vfficiali  di  Guerra  pochi  anni  fono  introdotti , e malfi- 
mc  abfenti, totalmente  inutilbeffcndofi  nclli  tepi  andati  gouer- 
nato  il  Rea!  Elfcrcito , più  numerofo  quafi  del  doppio , seza  tali 
vfficij.ed  Vfficiali.così  richiedendo  la  Giullitia  , che  fi  folleui  la 
Cam.  nel  dar  le  paghe,  e lo  Stato  nell’alloggiargli , e di  più  S.  M. 
rimarrà  folleuata  dal  trauaglio  cagionato  dal  continuo  ricorfo, 
che  quegli  fanno  per  ottenere  molte  mercedi, come  pretcndé- 
ti  creditori  di  c(Te  paghe, ancorché  la  maggior  parte  di  elle  le 
habbino  «ià  riceuute  dallo  Stato,  à cui  è toccato  (in  manca- 
mento  dell’ Erario  Regio  ) fomminillrarle  al  tempo  ch’erano 
aquarterati . 

Terzo.Cómandando.chc  ogni, e qualunqjordinc  dalla  llclTaMacllà 
dato  in  qual  fi  voglia  occorrenza  di  amminiltrare  la  Giuftitia, 
pcrqualchc  accidente,  ò ingiuria  del  tempo  alterato, nell'auue- 
nire  fia  onninamente  ofieruato  ( maffimc  contro  quelli , che 
habitano  in  Villa  fuori  dclli  tempi  limitati  dalle  No.Conll.  ,c 

C 2 non 


20 


PRIMO  ALLEGGIAMENTO 

non  vogliono  pagare  le  grauezzc,anzi  danneggiando  , e mal- 
trattando gli  poucri,  fono  cagione  di  mille  feiagure,  e totale 
dishabitatione  di  elle  Terre  ) fotto  le  graui  pene  , che  pare- 
ranno a S.M.,-  acciò  la  fua  mente  Reale  refti  pienamente  effe— 
guitaj  Impcrcioche  le  Cittadi,  e Prouincic  dello  Stato,  fono 
quali  (labili,  e poderi, dalle  quali  fi  cauano  le  rendite  annue, e 
generali;  ma  fe  non  fi gouernano bene, fono àguifa  dell’acqua 
porta  nel  Criucllo,  clic  fubito  n’efce . 

L’Accertato  rimedio  farebbe  le  fi  moderafTero  gli  fuffidij , e cari- 
chi Regi),  con  togliere  le  fuperfluità,  clic  hoggidì  fifperimen- 
tano,  mentre  per  vnvfficio  baftarebbe  vna,  ò due  perfonc  , c 
pure  fe  ne  introducono  molte,  vna  per  vnrifpetto,  ed  vn’altra 
pervn’altro.  In  oltre  giouarebbe  il  riftabilimento  delle  cofe 
di  Stato,  ed  appartenenti  alla  Guerra,  che  per  l’inftabilità  hà 
notabilmente  patito,  ed  in  particolare  refti  fcruita  S.  M.  perfua- 
derfi,  che  giouerà  per  gli  fuoi  rileuancilfimi  intcreffi  in  tutto 
quefto  Dominio, commandare,  che  onninamente  fi  ponga  in 
prattica  laccrtiflìma.e  faciliftìmalNVENTIONE  di  eftingucre 
debiti  con  cuidcntirtìmo  guadagno  delli  Debitori , e Creditori , 
come  fi  proua  chiariflimamcnte  nell  iftefla  opera  al  fuo  Titolo, 
col  cui  mezzo  fi  annullaranno  alquante  grauezze  , ed 
altre  fi  modcraranno  con  fodisfattione  di S.  M.,  e confolatione 
de’popoli  di  tutto  lo  Stato . 

Quarto,  Degnandoli  S.M.,  doppo  tanti  trauagli  patiti  per  la  gloria 
della  fua  Reai  Corona  , di  confidare  , e rallegrare  quefto  luo 
fcdelilfimo  Stato,  non  la  può  tare  con  maggior  magnanimità.e 
magnificenza  , che  commandando  fi  fabbrichi  il  Porto  del 
FINALE,  c ciò  tra  l’altre  per  le  ragioni  feguenti, che  lo  ponno 
facilmente  perfuadere, 

J,  Sua  Maeftà  non  harebbe  occafiono  di  foggettarfi  ad  alcuno.dima* 
dando  il  Portoperlefue  Naui,  Galee,  ò altri  Vafcelli , nè  tan- 
pocoilPaffoperfarpaflàrelafuaSoldatcfcaàquefto  Stato:  ed 
eflendo  altri  in  libertà  di  concederlo  , ò Icufarfi  , quando  in 
qualche  cafo  amebe  con  fine  honefto  fi  negafle  , farebbe  occa- 
fionedigrandiifimodannodiS.M.,  edclloStato  fuo;  la  douo 
sbarcando  nel  Porco  del  Finale  fi  può  venire  facilmente  allq 
Stato  di  Milano. 

II.  Sua  Maeftà  goderebbe  il  diritto,  che  pagano  le  Naui,  Galee,  ed 

- altri 
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altri  Vafcelli  di  qual  fi  voglia  forte , che  farebbe  di  gran  rendita 
annuale . 

III.  L'Accrefcimento  delliDatijRcgij,  in  riguardo  delle  Mercatante  , . . ‘I 

che  li  cond  urrebbero  al  Finale , e di  là  nello  Stato  di  Milano  , di 
più  del  folito. 

1 V.  La  facilità  di  condurre  dal  Finale  le  Mcrcatantic  allo  Stato  di  Mila» 
no  con  le  Carra,  non  douendo  palTare  per  Montagne , c luoghi 
difficili . 

V.  Le  Naui,  Galee,  ed  alrri  Vafcelli  andaranno  molto  volentieri  al 
Torto  del  Finale  per  edere  il  viaggio  più  diritto,  più  breuc,  c 
più  facile . [ 

V I.Le  Cittadi,  e Terre  grolle  diS.  M. , come  farebbe  Alelfandria, 

Pati  ia,  Tortona,  c Caftelnuouo  diucrranno  più  honoratc , e più 
ricche  per  i diuerfi  padaggi,  ed  occafioni  de’  eradichi , e princi- 
palmente Milano, doue  andarebbero  à terminare  le  Mercatan- 
te di  ogni  forte  j il  che  pofeia  tutto  ad  honore  diSuaMacdà 
rifultarebbc.. 

VII.  Il  traffico  del  Sale,farcbbc  cagione  difc.200V.di  guadagno  annui 
allaReg.Cam.perlacommodità  di  farlo  condurre  dal  Finale 
nello  Stato . 

Parimente  il negotio delle  Sete,  delle  Drogherie,  che  vengono 
dalle  Indie,  delli  Zuccari,  Colori , e di  altre  merci  Indiane , che 
apportarebbe  grandiffimo  vtile . 

Vili.  Nc  fi deuono  temere  le  difficolcadi,  che  fi  ponno  rapprclcntare  a 
prima  faccia,  perche  faciliffimamente  fi  ponno  vincere,  come 
in  fatti  è fiato  dimodrato  in  altri  Porti  vicini,  che  con  belle,  e 
facili  inuentioni  fi  fono  ridotti  à perfettione.fuperandofi  gene- 
rofamète  tutte  le  oppofitioni , che  prima  di  farli, parcuano  infu- 
perabili.e  le  delle  fi  ponno  praticare  nel  Porto  del  Finale. 

IX.  Nè  meno  temer  fi  deue lafpclàfche  ci  vorrà,  perche  ben  predo 
fe  ne  rimborferà;  cdoltreche  molte  Prouincic  fomminidra- 
rebbero  diuerfi  opcrarij, come  vicini  al  Porto, per  l’vtile,chc  ne 
riceucranno,v’hà  di  più.che  la  R.Cara^otràvendere  gli  Datij, 
da  quale  ne  ricauarà  grofilfima  fomma  de  danari . 

X.  Quando  degni  S.  M.  comruandare,  che  fi  faccia  il  fodetto  Porto, 
da  vna  drada  fi  faranno  duoì  forni  perche  cauando  le  pietre, 
fi  faràno  belle  pianure,pcr  le  fabbriche  de  varij  edifici]  coti  ogni 
conunodità,  amenità,  e Iplendorc . 
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X I.  In  bteuc  tempo  il  Finale  farà  popolato,  sì  per  la  bontà  dell’ Aria  , 
come  per  le  occafioni  frequenti  dcll’infàllantc  guadagno. 

X I I.Mentrc  fi  è differita  la  dampa  del  prefentc  volume  fi  è goduta  la  fe- 
lice ventura.chc  la  M.della  Regina  N.S.fi  è degnata  di  fauorirc  il 
Finale.doueèdatariuerita,  eferuita  con  ogni  humiltà  , pron- 
tezza, cd  affettionc;  che  perciò  fà  defiderare , che  ad  eterna  me- 
moria redi  illuftrato  dal  Forco  tanto  tempo  fà  bramato  con 
fargli  publica  dimodratione  nel  modo,  che  farà  {limato  mi- 
gliore dichiarando  la  Città , ò almeno  la  Cathcdrale  col  titolo 
di  S.  MARIA  ANNA, 

Dal  fudetto  fi  raccoglie  la  miferia  del  DominioMilanefe,che  puoi 
cagionare  giuda  merauiglia.e  cópaflìonc  à chi  la  vede  folamète 
ombreggiata  in  quede  cartc.E  perciò  rapprcsécafi  alla  benignità 
del  Re  N.S.,  che  degnarà  mirarla  con  gli  occhi  pietofi  di  Mifc- 
ricordia,  commandando  gli  efficaci  rimedij.pcr  f olleuarla  dalle 
afflittionijche  opprimono  sì  gli  Nobili  ridotti  à vergognofa  ne- 
ceffità,  come  glipouerialagrimeuole  angudia.  E mentre  la 
iperanza  li  pafee  di  riceuere  veloce  foccorfb;  non  dubita  punto 
lo  Stato,che  dendendo  la  fua  Reai  impareggiabile  Beneficenza 
nel  fouucnire  paefi,  e genti  dranierc,le  quali  non  foggiacciono 
alla  fua  Reai  Corona , molto  più  farà  campeggiare  la  fua  fplen-  [ 
didiffima  Magnanimità  nel  beneficare  gli  fuoi  Popoli , maffime 
di  quedo  Stato,  che  le  profefla  vera,  e viua  fcruitù , auualoran- 
do  in  ciògl’animi  de'fuoi  Vaffallia  feruirlafino  aH’vltimorcf 
piro  in  tutte  le  occorrenze, come hàfcmprc fatto nelli tempi 
andati,  cd  hora  più  che  inai  và  fidelifsunamente  profeguendo , 
come  il  giudifsimo  Amore,  ed  Honore  richiede , 
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Rouandofi  le  Città,  c Stato  si  fattamente  caricate 
dalle  Importo,  che  non  rimane  cofa  ancorché 
menomilTìma  fenza  il  fuo  pefo  : niuno  dourebbe 
proporrete  configliare  altra  grauezza,  e ciò  si 
à titolo  di  Giuftitia , come  di  Carità, martìme  ver- 
fo  le  perfone  più  pouerc , che  per  gli  carichi  fono 
termine,  che  molto  penano  per  foftentare  la  vita. 
Ondefirapprcfenta.emetteinconfiderationc  quanto  fitroui- 
no  le  Cittadi,c  Terre  tutte  efaufte,  diftruttc , ed  impegnate  per 
i lunghi , e grauiflìmi  alloggi,  colli  continui  carichi  decorfi , 
pallate  penurie,  e careftie;  in  modo  che  doppohauerdiftrut- 
to  ogni  loro  foftanza , ed  hauere.fono  ftate  forzate  fottoporrc, 
ed  obbligar  le  proprie  teftc.e  de’ poderi  fuoi  à perpetui  Cenfi, 
& intolerabili  grauezzc  di  molti , c molti  millioni  di  lire  > 
mentre  infinite  famiglie  intiere  , come  carcerate  nelle  pro- 
prie calè  sì  dal  ferro  , come  dalla  fame,  non  potendo  efler 
foccorfc,  hanno  finiti  miferamente  i Tuoi  giorni , altre  fuggite 
flafciando  in  abbandono  grolfi  poderi)  le  paterne  cafc , c la  pro- 
pria Patria,  quali  dal  dolor  trafitti,  già  fi  credono  partati  a mi- 
glior vita,  altri  tramutando  quel  decoro,  e fplendore  di  vita  paf- 
fata,  forzatamente  viuono  con  vergognofii  mendicità . 

Nè  valeildire,  checqpuicnehauer  riguardo  al  ben  publico  della 
Reg.Cam.  ,•  auuengache  le  tante  moltiplicate  grauezze , ed  ac- 
crefcimenti di dfe ridondano  in  fuo  euidentiifimo  danno, ed 
eftrema rouina come  prouafi  dirrroftratiuamentcncirAlleg- 
giamento  dclli  Dati;,  qual  defidero,  che  il  Lettore  faccia  gra- 
fia di  Ieggerc,pcrche  vedrà , e toccarà  con  mano  quella  verità 
7 " confermata 
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confermata  pur  affai  dall'ifperiéza . Nè  tanpoco  vale  il  direbbe 
fi  debbano inuentare  nuoue  Impofte  , ò accrefcimcnti  di  c(fe 
per  fodisfarc  alli  debiti  già  contratti , Impcrciochc , oltre  che  fi 
tentarebbe  cofa  per  bora  imponìbile , può  tal  Inuentorc  accer- 
tarli,  che  non  fa  bene,  come  che  eglj  non  è informato  del  fcrui- 
gio,  cd  honor  del  Re  N.S.  , nè  tanpoco  sà  , nè  vede  gli  mal» 
effetti  feguiti,  c che  tuttauia  feguono , 

Si  aggiugne,  che  reftano  molti  millioni,  che  non  fi  ponno  rilcuo- 
tere,  ancorché  fi  adopri  ogni  tcntatiuo, c rigorofo  rimedio, fino 
dicarccrationi,alicnationi,cdialtre  gagliarde  maniere,  riuf. 
cendo  tutte  indarno  per  la  mera  impoffibilità  di  pagare . A che 
dunque  voler  con  nuoue  ritrouate  coftringere  le  miferabili 
perfone  a pagare  il  danaro , che  non  hanno , non  rimanendo  al- 
tro , che  dar  fuori  parte  di  quel  poco, e Iterato  pane,  che  appena 
balta  per  foltcntar  la  vita  ; mentre  il  (òpra  più, che  guadagnano 
colle  fatiche,e  fudori.già  lo  vanno  dando  in  riguardo  di  pagare 
gli  altri  carichi  già  importi . 

J fé  bene  ci  fono  alcuni  Cittadini  commodi , che  fi  agiutano  per 
fodisfare  alle  gabellerei  fono  però  innumerabili  ridotei  al  verde, 
che  à conto  alcuno  non  ponno,  le  non  co’l  fangue  pagare  . 
Onde gl’Inuentori  di  nuoue  Impofteauuertino  beneacafilo- 
ro  ; acciocb.e  machinando  contro  la  Giurtitia,  e Carità  non  fijno 
rei,  c colpeuoli  alianti  il  Giuftirtìmo  Tribunale  d’iddio,  e fen- 
tentiari  con  sópiternogaftigoyricordandofi.che  fc  gli  ftefli  Regi, 
operando  male,  fono  feucramcntc  puniti , che  farà  poi  dello 
perfone  molto  inferiori,  che  attendono  ad  inuentarc  nuouo 
Im  porte? 

E’iiwpofitiohc  , e gabelle  fi  dcuono  imporre  di  rado , e fidamen- 
te nelle  ncccffitadi  vrgentidìme  ,•  ellèndo  cofa  molto  molella 
1’elTer  forzato  tanto  fouuente  a vari)  carichi  , e fe  bene  le 
guerre  fianoginftamete  molfe,quàtc  fono  le  fconueneuolezze, 
che  le  feguitano  ? e però  fi  deue  andar  col  piè  di  piombo,  im- 
ponendo fidamente  quel  pcfo.chc  ponno  gli  popoli  pagare, 
acciò  la  Signoria  fia  durabile  : ma  fopra  tutto  quando  venga 
il  cafo  farà  molto  accertata  la  participatione  coll'  Eccellenti^ 
Senatojlluftrifsimi  Magiftrato, Vicario  di  Prouifione,Oratori,o 
Sindici  delle  Prouincic  s acciochc  portino  ricordare  il  modo 
più  facile  di  praticar  la  grauezza  col  minor  danno  dello  Stato; 
i-'  maflime» 


niaflìinc,  che  l'Imperatore  Carlo  V.  laido,  anzi  prclcriflc , che 
auàti  d‘  imporre  grauezza  fi  pigliadero  gli  vati, sì  dcH'Eccellen- 
tilsimo  Senato,  come  del  Prencipc,  e poi  fé  ne  auuifalle  Pidefla 
Maeftà,  la  quale  harebbe  mandata  la  tifolucione  di  guanto  fi 
douca  efieguire,  o tralafciare:  cofa,  che  gl’Inuentori  delle  nu  o- 
uc  grauezze,  non  hanno  confidcrata , e fuori  del  loro  intereflc 
non  conofconogli  mali  effetti , che  nafeer  ponno  dal  praticar 
più  in  vn  modo,  che  in  vn’ altro  la  grauezza  j auucgnachc  gli 
popoli,  come  nelle  vrgenti  occafionidifcruirciloroPrcncipi, 
volentieri  toleran,o  gli  carichi  impofti  ; altresì  rimangono  mal- 
contenti, quando  non  veggono  le  neceflìtadi.mà  fidamente  le 
flrauaganti  ritrouate  di  dii  le  vàfantadicando,  o per  diletto, 
o per  interdTe . Il  perche  gli  faggi  Regi,  ed  Imperatori , come 
rapportano  le  Storie,  hauendo  l'occhio  a mantenere  contenti  ì 
loro  Sudditi, non  li  vollero  aggrauare  «/tributi  più  deldoucre. 
Il  grande  Alellandro  ricercato,  doue  conferuafle  i Puoi  Tefori,  rifi 
pofe.  Nelli  Sudditi  amici . E quando  conquido  Gierufa  lem- 
me fplcndidamentc  concede  rilcuanti  gratie  a Giudei, lafi 
dando  i!  medefimo  modo  di  gouernarc  la  Città,  con  fegna- 
latc  prcrogatiuc,  ed  edentioni.vna  delle  quali  fù,chenon  codu- 
mando  gli  Hebrei  nel  fettimo  anno  di  raccogliere  frutti  dalla 
Terra,  ne  anche  vo!eua,chc  pagadero  alcun  tributo  . Auuifa 
Plutarco  , che  Dario  Padre  di  Serfc  , hauendo  impodo 
alcune  grauezze  à popoli  faccua  venire  afe  tutti  gli  Prcfidcnri 
delle  Prouincic,  ricercando  i loro  pareri, circa  tali  impofitioni, 
cioè  le  le  giudicauàfi  graui,e  molcdc.c  fc  rifpódeuano  efler  ho- 
nede.e  tolerabili:ad  ogni  modo  toglieua  la  metà  del  carico*  ma 
quando  ne  dubitammo, immantinente  del  tutto  le  annullaua. 
Dal  fudetto  chiaramente  11  vede, che  fe  la  M.dcl  Rè  N.S.,fuflc  data 
informata  delle  mokidìme,cgraui(Tìme  Impode  moderne  ad- 
dodate  a’fuoi  cordiali, c fedeli  Vadàlli.non  le  harebbe  in  alcuna 
maniera  pcrmcdejE  fe  al  preséte  farà  raguagliata  delle  correnti 
grauezze, o le  alleggerirà, o del  tutto  le  fcancellarà.pcr  arcccare 
a fuoi  popoli  il  bramato  allcggiamcnto,li  quali  non  veggono  di 
bell'occhio,che  gli  danari  rifeoffi  per  gli  trecento  millioni  doro 
accennati  fiano  terminati  nelle  mani  de'  Soldati, 
edlmprefarij  foradieri  arricchiti  a dan- 
« • no  delio  Stato  Milancfe. 
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Gli  è vero,  che  Fe  all’ albero  manca  l'humor  beni- 
gno, evitale,  languifce  , c muore  . Giudicali 
quello  Stato  qual  albero  riguardeuole  per  la  iua 
altezza, cd  ampiezza,  Rendendoli  adiucrli  Pro- 
uinc»e>  Cittadi,  Contadi,  c Villaggi . Negar  non 
li  puole , clic  neJli  tempiandati  per  la  vaghezza, 
iortilit*,  ed  abbondanza  d’ogni  bene,marauigliolàmcntc  pom- 
peggiala: bòra vddciilcolocire, c tramortire.  Non fà mcltieri 
ij)u,«ftigqre  la  ragione  rolla  è patente  , c lì  dà  a vedere  anco  a 
.iRhinpnIayualconolcerek  Eccola.  Seglièl'octrato.etuttauia 
ibwfiieli  l’humorriitplcjdic  rigogliofo  lo  manceneua.e  quelli  è 
il  ffcbfefffl  che  giornalmente  vlcendo  dallo  Stato,  dalle  pc rione 
,fef4llÌere,alcroue  rrapportalì , Onde  non  fìa  mcrauiglia,fe 
l’albero  reffando  danneggiato  del  Tuo  mantenimento , veggalì 
à poso.à  poco  languire . Il  che  come  auucnga  abencfìcio  della 
Regi&Gameru  bicuc.mà  chiaramente  dimollro. 

Glifafithi  hanno  cagionato,  che  a diuerlì  perfone  lìanfì  appoggia*  > 
aie.  le  Impoftedi  vatij  traffichi»  enegotij.  E che  gli  forali  ieri 
multatile  chiamati  dalle  occalioni  liano  venuti  ad  offerire  par* 
tieis  e danari 'per  cfler  eletti  Imprefarij,  ed  hanno  ottenuto  i loro 
inteoci , Quindi  è nato,  che  facendo  peri’  ordinario  grandi , e 
grafo  guadagni,  diranno  poetato  , c portano  continuamente 
l oco,  eTajtgento  fuori  dello  Stato,  arricchcndofi  1’  altrui,  fieli 
noltro  Tempre  via  piùimpauercndolì. 

Aggiugneli.cheabbifognando  alli  principali  Imprefarij  perillor 
intento  molti  aggiutami , si «fila  Cirtà»  come  fuori , clic  fopra- 
1 f U intcndino 


*7 


TERZO  ALLEGGI  A MENTO 

incendino  alli  negoti/,e  maffimc al  rifcuotcrc danari,  non  inir 
pieganO’in  qucfti  alfa  ri,  almeno  in  buona  paccc,  gli  natiui  di 
quello  Srato,mà  pcrfone  flraniere  loro  confidenti, che  anch’cflc 
concorrono  co'loro  intcrcflì  a portar  fuori  dello  Stato  il  danaro, 
che  da  cffo  fi  raccoglie.  Onde  Tempre  và  crefccndo  la  loro 
ricchezza,  e la  noftra  poUcrtà  diuicne  più  miferabile . 

Dal  che  ageuolmente  fi  raccogl ie,  che  fa  di  meftieri  aprire  tutto 
l'occhio  alle  inuemioni , emachincdialcuni , che  guidaci  dal 
proprio  intereflc  propongono  partiti,  ed  Imprefc,  che  termi- 
nano à danneggiamenti  dello  Stato  ; della  quale  verità  Tene 
potrebbero  apportare  moiri  effempi,  che  dichiarano  il  danno 
cagionato  d'alcuni  Imprcfarij,  che  doppod’clferfì  a Jor  piacere 
arricchiti  co'l  maneggio  delle  Imprefe,  fe  ne  fono  andati,  laf 
dando  a dietro  la  perdita,c  danno  riicuantc  della  Rcg.Camera, 
c fpecialmcntc  narrali  di  certo  Imprefario  forafticre , che  ha- 
ucndo  fabricatogran  quantità  di  polucre  per  feruigio  delnop 
tro  Reale  E(fcrcito,accendendofi  pofeia  la  guerra  col fuo  Pren- 
cipe  naturale  affogò  la  poluore  nell'acqua -fatto,  che  à Sudditi 
del  noftro  Stato  non  farebbe  giamai  caduto  in  penfiero.pcr  non 
cftinguerc  malignamcnce  la  fedeltà,  che  al  lor  Signore  profet 
fano  immortale. 

In  oltre  fegllmprcfarij fodero  del  Dominio  per  il  corrente  gua- 
dagno fi  manterrebbero  habili  co'loro  beni  al  pagamento  de’ 
carichi  in  feruigio  della  Camera,  ed  ai  publico  giouamento  , 
effendoauuenuto,  che  tal  vno  di  cotcfli  arricchito,  ncili  com- 
muni bifogni  più  dvna  volta  (non  è molto)  hi  pronta,  c libe- 
ralmente lòccorfo  il  Rcal  feruigio . Ed  al  contrario  raccontano 
IcStorie.che  in  diuerfeCittadi,ellcndofi  introdotto  molti  toraf- 
tieri,cconofcendofi  numeroli, e gagliardi  difcacciaronoli  Cit- 
tadini naturali, e ciò  malTime  puoi  auuenire  quàdo  ritrouaflcro, 
che  gU  Cittadinid’vn  luogo  non  fono  di  vn  mcdefimogenerc,c 
volere;  oltreché  generalmente  inducono  mutatione,  corrut- 
tionc  , e finalmente  ruma  a floridi  Stati,  e Monarchie. 

Alla  riparatone  di  tanto  danno,  che  rifulta  alla  Macftàdel  Rè. 

Pare, che . Primo  giouarcbbe,fc  laRCam.chicdefTcfauore  aS.  M.j 
affine  che  fi  compiaceffe  dichiarare  , clic  fecend9  vn  Nobile 
Cittadino  cflercitarc  qualche  Imprcfa , o Mercatantia  honorc- 
uolc  per  altrui  mano, non  perciò  pcrddfe  la  Nobiltà.comc  pure 
~ D z ftilafi 


llilafi  in  altri  Stati,  e Republichc;  dando  che  vera  èia  fenrenza 
del  famofoGio. Giacomo  de’ Medici  folito  a dire  . Chi  tà  il 
farro  Tuo , non  perde  riputatiónc;  e confermoMa  Ferdinand» 
Redi Cadiglia,  clic  inuogliato  di  vedere  Diego  PerezdiVar- 
gas  Cauaglierc  di  molto  valore , e fàma  ridotto  alla  vecchiaia  ; 
andò  con  quattro  Cortiggiani  a Xeres,  douc  il  valorofovec- 
chio dimoraua : cd  hauendo  intelò,  che  trattcneuali  in  certa 
fua  Villa:  colàtrasfcritofi,  il  vidde  colla  falce  in  mano  pota- 
re le  viti;  e facendo  ritirare  gli  feguaci , egli  lòlo  a piè  pian  pia- 
no accodatofegli  lì  pofe  a raccogliere  alcuni  larmenti.  Sentì 
Diego  vnpo  poco  di  drepito,  e riuolgcndo  il  capo, riconobbe 
il  Rè,  ajli  cui  piè  prodratoli  con  lagrime  di  tenerezza, diflè. 
Che  fà  qui  V.  M.  ? Rifpofc  il  Rè . Seguite  l’ opera  incominciata. 
Chea  tal  Potador, tal Sarmientador:  dichiarando co’l detto  , c 
fatto,  che  ne  l’vno,  nell’altro  hnueua  Ibernato  punto  di  dima, 
e riputatione  . E tanto  potrebbe  redar  lèruitalaMaedàdel 
Rè  N.  S.  decretare  in  fauore  della  Nobiltà  di  tutto  il  Dominio, 
perché' le  ne  potertb  valere  co’tcrmini  confaceuoli.ed  honorati . 
Il  che  ridondarebbe  ad  vtile  euidentidìmo  dell'idefla  Maedà, 
là  quale  ìtiadìmenclli  vrgentibifogni  della  Camera, haurebbe 
infiniti  Sudditi,  che  la  focorrerebbono. 

Secóndo,  che  la  Regia  Camera  per  l’auucnirfcmcno,  che  porta 
appoggi  le  Imprcfe  a fòradieri.chc  non  vogliono  habitare  nelle 
Cittadi,  nelle  quali  pigliano  le  Imprelc,  ne  farli  Cittadini  di 
erte:  perche  nicchiando  il  bel  lo,  ed  il  buono  lo  portano  diori 
dello  Stato;  Più  vtilmente  fi  ponno  conferire  alle  perfonc  na- 
tine delle  Cittadi  dello  Stato , richiedendo  il  douere , che  douc 
nafee  la  Rofa,  iui  fi  colga  dalla  mano  del  Padrone , e non  dallq 
foraftiera.  E giouarà  tal  hora  chiudere  vn  occhio  per  aprirne 
due  al  maggior  vtile  ; clic  fe  ben  pare,  che  alti  natiui  lì 
affìtti  per  minor  danaro  l lmprefa,  nulladimcno  < 
con  vn  poco  di  tempo  fcuoprcfil’euidcnte  '-*■/ 
emolumento  , c guadagno  della  Ca- 
mera; mentre  fi  mantiene  il  da- 
! naroa  fcruigio  ; 

*>n  dello  Stato  con  maggior  confolationc  v**!? 

dc’popoli.  ;<- 

Oiuq;n  . •<;  ✓Ui nut:;o  • . 
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Ampeggia  il  valore  del  Medico  nel  veloce  rime- 
diodcl  male  ; acciochc  impoffelfandoli  dell' In- 
fermo, non  diuenga  incurabile  ; perche  egli  è 
vero,  ciò  che  cantò  il  Poeta 

Sero  medicina  paratur 

Cum  mala  per  longas  inuatuere  moras 
Ne  v’hà  dubbio, che  vno de’più certi  alleggerimenti,  che  dare  fi 
ponno  allo  Stato  infermo,  fia  l'accelerargli  l'aiuto  potàbile,  e 
non  indugiare  di  giorno  in  giorno  ad  apportargli  giouamento . 
Egli  c vero,  che  molti  fi  ponno  procurare  dall’  impareggiabile 
benignità  del  Rè  N.  S.  ; mia  niuno  puoi  negare,  che  diuerfi 
allegerimenti  fi  ponno  anche  trouare , approntare , ed  applica- 
re dalle  Cittadi,  e di  quelli  dicefì , che  non  fi  permetta  dilatio— 
nè;élfendo  certo,  che  ella  è dannofitàma  per  le  fpefè  , che 
giornalmente  corrono,  e con  la  preftezza  del  rimedio , lo  Stato 
rimarrebbe  in  parte  dalli  Carichi  alleggerito  . In  quelli  im- 
portantitàmi  affari,  il  principale  , ed  efficace  Proueditore  farjj 
l’Amore  del  ben  comune . Quelli  è tutto  cuore  per  compatire . 
Quelli  è tutt’occhi  per  vedere . Quelli  è tutto  mani  per  im- 
piegarle in  leruigiopublico  j Che  però  l'Antichità  in  riguardo 
di  quelli  tré  effetti  pofe  in  capo  all’Amore  tré  Corone.  L'Amo- 
re farà  follecito  nel  Togliere  tutto  ciò,  che  puoi  nuocere  sì  al 
publico,tome  al  prillato,  c pofeia  procurare  tutto  ciò  , che 
pùolgiouare.  Ne  temer  fi  deue  , che  le  inuentioni  propolle 
per  il  ben  comune  non  debbano  ottenere  il  fuo  fine , per  édere 
al  principio  da  tal  vno  contraltare  con  varie  oppofitioni;perche 
gencrofamente  fronteggiando,  tutte  fi  vinceranno;  come  altre 
volte  hà  infognato  la  Ipcrienza  de  gl’ anni  paffati  ; ne’quali  per 
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imporre  alli  particolari  gli  carichi  addottati  alle  Terre , fi  ricor- 
rala afilli.  Magiftrato  Ordinario  con  notabile  fpefa,c  difturbo 
delle  flette . La  onde  l'Ecccllcntifs.  Sig.  Conteftabilc  di  Carti- 
glia allhoraGouernatore  dello  Stato,  per  ouuiare  a grauittimi 
danni,  è:  alleggiare  il  Dominio  di  molte  migliaia  di  fatti , 
compiacqucfi  dar  nuoua  forma  da  otteruarfi  nell1  imporre  le 
taglie  ftraordinarie,  fenza  far  altro  ricorfo  al  detto  Magiftrato , 

• c fopru  ciò  l’E.  S-  delegò  gl’  Illuftrifs.  SS.  GranCancelliere , Frc- 
fidcntedcll’EccclIentittìmo  Senato,  e Senatore  Squarciafico.da 
quali  intefe  le  ragioni  dello  Stato,  e la  rclatione  del  fudetto 
Magiftrato,  alla  fine  a 3. di  Settembre  1 6 1 1 . diede  l’ordine  op- 
portuno a fauore  dello  Stato,  di  non  ricorrere  per  1‘  auantial 
Magiftrato,  hauendo  la  lite  portato  fcco  nello  fpatio  di  quattro 
annimolte  diffìcoltadi  ; mentre  già  fino  l’anno  1 607 • firicorfc 
aH’Eccellentifs.Sig.Co.di Fuentcsalli  3 r.d’Agofto,  efolamcn- 
te  fi  fpedì  l’ordine  l’anno  fudetto  1 6 1 1.  alli  3- Settembre  ; Si- 
milmente la  Città  di  Milano  Irebbe  ricorfo  all'  iftetto  Ecccllen- 
tifs.  Sig.  Conteftabilc,  in  occafione,  che  alcuni  Committarij 
deputati  a prouedere  fieno,  e paglia  perla  Corte,  danneggia- 
uano  li  Cittadini  nelle  Ville  con  diuerfecftorfioni,fupplican- 
doloarcftarferuitodirimouerli.  Onde  dalla  di  lui  rettittìma 
Giulìitia  n’ottenne  alli  ro.Gcnaro  161  1. 1’ ordine,  co’l  quale 
annullò  affatto  gli  detti  Commiflàrijre  la  Città  prefe  fopra  di  fc 
la  cura  di  tali  prouigioni , a fine  di  follcuare  le  Terre.dcl  Duca- 
to, per  le  fpc/c , e danni  a quali  foggiaceuano . Confermoffi 
pofeia  da  SM.alU  a z.dell’Agofto  fegucntc . 
Parimétcprima.che  l’anno  1 6 2 sondando  gli  Poflèflòri  Cittadini 
di  parte  de’beni  rurali)  s’introduccffe  la  compcnfa  dell’vgua- 
lianza  di  contraporre  il  debito  al  credito  tra  le  Terre  del  fudet- 
to Ducato,  per  gli  alloggiamenti  militari,  fi  tàceuano  molte 
fpefe  per  le  prouigioni  de’Commiflarij,capfoldi,e  fimili;e  pure 
non  vi  mancarono  perfonc,  che  a tali  vtilitadi  contradiceuano. 
Alla  fine  ottenuti,  che  furono  gli  ordi  ni  da  fuperiori  ,pcr  qucC. 
te,  ed  altre  co fe,  e pofti  in  ettecutionc,  furono  pofeia  commen- 
date, cd  arfettuofamente  ringratiati  gli  Auttori  di  tanta  benefi- 
cqnza  vcrfoloStato  . Refta  fidamente  , che  quelli  a quali  è 
confidato  il  goucrno,  e maneggio  delle  Cittadi , Ducato,  Con- 
tadi, e Terre,  con  ogni  vnione,  e ftudio  fi  applichino  a procu-v 

rare 


\ 


QVARTO  ALLEGGIAMENE  3r  * 


fcfi'-'-'fiio.  t .id 

QVlNTO 


rare  vclocc,ed  efficacemente  gli  fólleui  rapportati  nell'opera  , 
clic  fono  in  lorpotcrc,  e particolarmente  trà'gli  altri  alcuni 
circa  ledendone  da compenfarfi  annualmente  al  Vcn. Holpf- 
• tale  Maggiore,  Guaftalla,  e tutti  gli  edemi  per  Hpriuilcgio  de 
xij.  figliuoli,  elle  apporterà  vna  vtilicà  allo  Stato  di  molti  mi- 
^iaia  di  feuti  rauno,.maflìrae  al  Ducato,  folanaentf  in  rigu^-ip 
do  delle  prouigioni.ricorfi,  ed  altre  lpcfe  accedoric  , parte  . 
delle  quali  ridondano  in  detrimento  dellTftdfi'luoghi  Pij , C«P> 
edeuti, oltre  quella  patte  maggiore,  che  rifiilca  a danno  del  > 
Ducato,  ed  altre  Ptouincic  dello  Stato,  che  purcagcuoliffima-  i 
mente  fi  ponno  fparagnare.con  maggior  foauità  nel  praticare 
: gli  adeguati  rimedi j, che  none  fegditopel  tempo  andato.  ‘‘ 

E P Auttore  per  gloria  del  Sig.  Iddio  , beneficio 
vniuerfale,  c maffime  per  confolatione  de’ 
poueri  ridotti  all’  diremo  bifogno  fi  1 ’ 

ottcrifcc  ad  ogni  podìbile  fouuc- 
nimcntp  5 dichiarando  pot- 
erà a parte  ciò  , che  , 3ir,i:  : 

la  breuipà  neri  -mr  . »: 

non  configlia  ,che  quìfi  ■-•-j/riiiar.'.ofiD 
aggiunga.  'Ov-nrii:  rj  : : il 
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CONCERNENTE  GL’INTERESSI  PVBLICI , 

3feS[  E MASSIME  DE’CITTADINI  NEL  1k& 
DVCATO  , E CONTADI , 


ON  fi  puoi  negare  , che  il  buon  gouerno  delle 
Citradi,  nafee  in  gran  parte  dalla  fuperiore  vigi- 
lanza l'opra  le  pcrlònc  publiche,  à cui  gli  negotij , 
ed  adiri  fono  appoggiaci.  Pcrcioche  non  bada 
l haucr  con  auueduta  , e configliata  Prudenza 
eletti  Vfficiali  idonei  alli  carichi;  mà  conuiene 
inUigilare  come  fi  portino  nelli  maneggi,  fc  con  accuratezza,  c 
rettitudine,  non  dando  giuda  occafione  di  lamento . Anche  le 
Cicogne  Simboli  appreflo  la  laggia  Antichità  dc’Gouerni  Po- 
litici lì  congregano  in  circolo,  c con  dettami  naturali  proteg- 
gono, e proueggono  a quanto  fa  di  mefticri,  ò per  trattenerli 
doue  fitrouanojo  per  marciar  in  altri  paefi  migliori  ; mà  tràdi 
loro  è adeguata  quclla.chc  follcciramcnte  vola , cd  inuigila , fe 
ciafcuna  efferata  puntualmente  la  cura  importa.  Egli  c vero, 
chetai  vigilanza  pratticafinel  gouerno  delle  fortezze,  e della 
Efferati  acampatj;  ma  ella  c ben  anche neccffaria nel Ciuilc 
per  rofferuanza  delle  leggi,  decreti,  ordini,  c molto  più  in  ri- 
guardo del  mantenimento  de’popoli, e loro  facoltadi , affinché 
non  fianoinuolate  da  quelle  mani,  che  le  doueano defendere 
dall’inganno,  e rapin». 

Io  non  pretendo  di  regiftrare  in  quello  luogo  gli  precetti  Platoni- 
ci, & Ariftotclici  circa  la  Politica.folamente  lodo  l auucrtenza 
nella  prouigione  de  gli  Vfficij,c  dignitadi  colla  quale  fi  eleggo- 
no gli  Miniftri;  perche  come  nel  cóccrto  Muficale  le  voci  diffe- 
renti fono  regolate  da  vn  fuono.dal  quale  non  ponno  leggier- 
mente deuiare,  che  non  offendine  l’orecchio;  altresì  la  Repu- 
blica  comporta  di  perfone  di  alta,  mediocre,  ed  inferiore  quali- 
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tà,  1 élettione  regger  fi  deue  , quali  che  con  armonica  pro- 
•portione;  onde  fe  in  quello  fi  commette  falta , immantinente 
fi  Iperimcnta  lo  fconcerto . Non  ogni  cibo,  ancorché  dilica- 
tofi  confà  ad  ogni  ftomaco  , ne  a qualfiuoglia  huomo  flà 
bene  rhonorc.  Ne  meno  fi  deue  conferire  ad  vnaperfonala 
pluralità  de’canchi  incompatibili,  perche  ne  anche  in  vn  iflef- 
lo  tempo  fi  può  fèdere  in  due  fedie  honoratc . 

E fc  bene  non  manca  in  quello  Dominio  la  vigilanza  fopra  li 
publici  vfficij  e maneggi  j tuttauolta  pare, che  la  moltitudine 
de  negotij  habbia  in  parte  cagionata  l’omiilìone  di  quello  im- 
portant  ilfimo  mezzo,  ciòllieuo  vniucrfale  per  il  felice  »»oucr- 
no  vmamente  raccomandato  dalla  Macllà  del  Rè  N°S.,  la 
quale  per  1 ecceflìue  Ipelè , c disordini  apportati  d’alcuni  Sin- 
dici  generali  delti  Contadi  (come  dicono  le  parole  dell’ordine 
flelToJdimoltrò  gran  fenòmeni»  per  il  rimedio , c perciò  redo 
feruita  dar  alcuni  ordini,  c ricordi  a gl’Ecccllentiflìmi  Goucr- 
natoriSig.puca  d’Alburquerque,  Sig.Marchcle  d'Ayamonte, 
e Sig.  Duca  di  Terranoua,  acciochc  da  quelli  ordini,  e maneg- 
gi foftifce.il  bramato  publico  benefìcio,  e non  il  danno  de  po- 
poli . In  elTeqjjtione  de  quali  confermandoli  con  gli  altri  fatti 
da  Tuoi  predccclTori,  1*  Ecccllentifs.  Sig.  Duca  di  Terranoua 
Don Carlo^d’Aragonaairhora  Gouematorcdi  quello  Stato, 
ordinò  alli  z 3 . Marzo  1 1 s 4.  le  feguenrc  cofe . 

rrimieramente,  che  tutti  gli  Oratori , Sindici  del  Ducato,-c  Con- 
tadi, e Reggenti  delle  Communitadi,  non  impieghino  altra 
perfona  in  vriiftelfo  hegotio,  quando  v hà  quella  , che  può 
comodamente  attendere,  ed  è falariata  dal  publico , poiché 
eg  1 c certo,  che  tal  Sindico  per  fóttrarfi  dalla  fatiga  à cui  egli  è 
obbligato  in  riguardo  del  honoreuolc  falario , hà  impiegato 
altre  perfone  per  ogni  leggiera  facenda,  raddoppiando,  e tri- 
plicando il  carico,  ed  alcune  fiate  permerointerefie, facendo 
del  nulla  molte  ricchezze,  che  perciò  in  tal  cafo  vuole  l'Ec- 
cellenza Sua  fiano  elfi  Sindici  tenuti  a pagare  del  proprio  , c 
non  della  Prouincia . 

Secondariamente, che  fi  ponno  conflringere  a far  confignarele 
Jilte  delle  fpefe  da  elfi  fatte  per  leruigio  delle  l’rouincie,  le 

quali  fiano  ben  chiare,  e diftintc,  cioè  a cofapcrcofa.conla 
fpecificationc  del  tempo,  e co’l  giuramento  per  quelle  partite, 

^ . ..che 
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che  non  eccederanno  la  foqima  di  vn  fcudo,poiche  per  le  altre 
di  maggior  fomma  haucranno  da  prefenrare  la  confezione , o 
riceuura  dalla  pcrfona,  à cui  fù  pagato  il  danaro,  e non  prcfen- 
tandofi  giuftificatamcnte,gli  Sindici  l'odisfaccino  del  proprio. 
Terzo . Non  fia  lecito  a gli  Oratori , e Sindici  far  alcun  mandato 
di  pagamento,  (è  non  farà  ben  efpreflfa  la  cagione  per  cui  fi  fac- 
cia co’l  nome,  c cognome  della  pcrfona»  e douuta  giuftifì- 
cationc.  •'  i "''’  r;  t;y 

Quarto . Non  fi  ammettino  già  mai  danari  fpefi  in  cofe  fcgrctc , 
ne  donatiui  fatti,  poiché  in  tal  calo  vuole  fiano  tenuti  alla  ref- 
titutione  quelli,  che  fecero  l'ordine, òdonationc. 

Quinto.  Che  fopra  tutto  debbano  tener  nota  fedele  di  quanto 
haueranno  operato  di  tempo  in  tempo  per  la  Prouincia,  e del 
beneficio  rifultato  per  loro-diligenza  &c.  eflendo,  che  le  ca- 
dute cagionate  da  fimili  perfonc , fono  communi  al  Prencipe; 
alla Republica, ed alli particolari.  ~ - 

E Ce  bene  le  molcftiffime  feiagure,  e miferie  dello  Stato  cagiona- 
te dalle  guerre , pcftilenze,  e carellic,  fono  fiate  communi  a 
qualunque  Tèrriciuola;  ad  oghi  moda  j in  alcuni  luoghi  fi  è 
f^erimentato  maggior  patimento  per  il  mal  goucrno  di  alcur 
ni  Sindici,  e Reggitori  ( Co  bene  co  ne  fono  molti  virtuofi)  tan- 
to generali,  quanto  particolari  delle  Prouincic , e Terre,  e flen- 
doli  diffipatc  più, e più  millioni  di  lire,ed  areccato  p colpa  loro 
più  rileuance  danno,  che  non  fece  4' alloggiamento  della  Sol^-  - 
datefea  nello fpatio di  molti  anni.  Difaftro^e  rouina.chenoft 
fi  può  facilmente  fpiegarc,  oltre  le  diffolutioni  ed  eccelli  de’ 
Soldati.  'J 

DaU’iftcflo  lor  mal  gotrerno  è dcriuata  in  moltiJuoghi  la  conti1- 
nua partenza delli Contadini  , ed liabitatori dello  Staro,  a£ 
tretti  ad  abbandonare  le  cafe , le  facoltadi , e la  (Iella  patria 
transfcrcrtdofi  in  altri  Stati  non  per  viuere  agiatamente,  nè  per 
fottrarfi  da  carichi, che  la  lorodeuotionc,e  defideriodi  fcruire 
S.  M.  non  permette  tali  penfieri,  mà  fidamente  per  liberarli  da 
trauagliintolerabili;  mentre  oltre  che  fono  continuamente 
molcilatida  frequenti  efiecutioni,  c prigionie , non  canto  per 
il  debito  de'carichi  ordinari],  e llraordinarij,  quanto  per  gli 
molti  a£crefcimenti , e nuoae  impofte  veggendofi  ridotti  i 
maliZimo  termine  di  poter  viuere  con  tante  feiagure  nelle 
loro  Cafe.  Per 
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Ter  isfuggire  fìmiglianti  danni , fi  è piu  volte  rapprefentato  da  SS. 
Superiori  dalle  Cittadi , clic  fi  donerebbe  deputar  dalle  fte£ 
le  alcuni  Cittadini,  che  con  ordine  di  S.M.  potettero  intcrue- 
nire  per  gl’intcreflì  de’Ciuili  al  maneggio  del  Ducato,  e Con- 
tadi, aftringendo  gli  Sindici  a dar  gli  opportuni  conti  dell’ 
operato  perferuigio  delle  loro  Prouincie  almeno  ogni  duoi, 
ótre  anni. 

Quello  è termine  di  giulìitia,  e di  buon  goucrno , mentre  buona 
parte  dc’cariclii  del  Contado  fpettano  a Ciuili,  sì  per  le  Tede 
viue,  per  cui  pagano  nclli  poderi,  come  perii  pelò  addogato 
alli  beni,  malfime  nel  Ducato , che  differentemente  da  gli  al- 
tri Contadi  li  ripartano  le  Tue  grauezze,  comelìdimoffrain 
alcuni  Trattati  entro  dell’opera. 

Il  luogo,  che  gli  Cittadini  intereflati  nel  Ducato,  e Contadi  addi- 
mandano  nel  maneggio  altro  non  è,  clic  quello  che  lia  pro- 
portionato  alla  quantità  de’loro  intereflì  Rurali,  acciòchc  pof 
lino  vedere  come  caminano  le  cofe loro,  il  quale  non  è delli 
minori  rimedij,  che  alli  difordini  delle  Prouincie  fi  ponno  ap- 
portare. 

Altre  volte  li daua  grande  diuilìone  de  gli  intereffì  fra  Ciudi, e 
Rurali,- perche  il  Ducato, c Contadi  erano  liberi  da  debiti,  e 
leggieri  le  grauezze . Il  perche  gli  Ciuili  dipendeuano  molto 
meno  da  chi  gli  maneggiaua  ; tanto  più  che  il  carico  di  allog- 
giare fpettaua  folo  al  perfonale . Mà  bora, che  alli  Ciuili,  lì  è 
addoflato  per  la  fentenza  dc'Cinque  Giudici  Regij  l’obbligo 
di  albergare  la Soldatefca,  c colle  Tefte  morte  de’terrcni,  e 
colle  viue  de  loro  lauorarori , e che  quafi  tutti  gli  beni  Rurali 
fono  confumati,  e partati  ne’ Ciuili  ; e molto  più  perche  la 
maggior  parte  coltiuano  a loro  mani  ; perciò  contribuendo 
cotanto  nel  Rurale,  c ben  di  ragione , che  anco  interuenghino 
co’ votibafteuoli  all’ amminiftratione  degl’ intereflì  Ciuili , 
che  foprauanzano  gli  Rurali,  maflìme  in  tempi  così  difficolto- 
li,ne’qualiè  larga  l’apertura  agli  arbitri), c traffichi  di  più  forte. 

E tanto  più  ageuolmentc  potrebbe  rcftarfcruitaS.  M.  di  conce- 
dere la  propolla;  quanto , che  ci  fono  ordini  difpofitiui  dati  in 
quella  materia  dail’llluftrils.Magiftrato,  come  Delegato  da 
S.  E- , al  Referendario  di  Cremona,  ad  inilanza  dell’iftefla  Cit- 
tà, fopra  la  contefa,  tra  la  Città,  ed  il  Contado , mentre  ella 
, E 2 pretendeua , 
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prctcndcua,  che  gli  Sindici  dettero  gli  conti  dcll’ccccflìue  ira* 
porte,  ed  cflàttioni  rigorofe  fatte  nei  Contado , co’l  maneggio 
loro,  il  che  feguì  co’l  intcruento  attuale  di  alcuni  Cittadini 
electi  dalia  Città  5 attefoche  oltre  il  benefìcio  dc’poueri , al 
quale  s’incaminaua  il  follieuo  generale, gli  Ciudi  ci  haueano 
notabile  intcrclTe , e molto  più  al  prefente:  che  la  doue  nell’ 
anno  1 6 r o., il  carico  dell’aggiuftamentodeH’vguaglianza  per 
gli  alloggiamenti  militari, non  arriuaua a lir.  6.  per  lortaiodi 
Sale  nel  Ducato,  e così  a propoitione  nell’altrc  Prouincie  ; ho- 
raformonta  , lire  trecento,  ed  in  quefta  conformità  1’  anno 
i 60  3.  l’Eceellcntifsimo  Senato  ordinò,  clic  gli  Cittadini  po- 
tettero liberamente  intcrucnire  al  maneggio  de'Rurali , ed  vi- 
natamente rilluftrifs.  Magiftraro Ordinario,  alli  2 8.  Fcbraro 
i64/.,perettecutioncdi  vn’ altro  ordine  di  S.E.  fottoli  2 5. 
dcH’iftcflòmcfchcbbcinciò  gran  fentimento,  c fece  alcuni 
ordini  in  quella  materia,  per  riparare  molti  inconucnicnri  ca- 
gionati d'alcuni  Sindici , e particolarmente,  che fiano tenuti 
adibire  le  Importo,  che  intendono  fare  annualmente  ; fe  bene 
ciò  non  balta,  perche  bifognarà  pofeia  veder  l’vfcita,  c dotte 
andò  il  danaro  importo;  onde  oltre  il  poter  liberamente  gli 
Ciuili  interuenire , non  fi  douerebbero  permettere  tante  diui- 
fioni  fra  le  Citradi,  e Contadi,  che  fono  pcrniciofiflìme  al  pu- 
blico,  e prillato,  per  le  fupcrflue  fpefe,  c raddoppiati  falarij  de’ 
Miniftri.Commiflàrij,  Ragionari,  ed  altre  cofe  di  non  poca 
conlcguenza.chefi  potrebbero  tutte  fparagnarc  , imitando 
la  Natura,  che  ritira  a bifogni  il  calore  , ed  il  langtic  dalle 
membra  ellerne,  per  fomento,  e foccorfodelle  parti  vitali. 

E quando  non  fi  voglia  concedere  la  fudetta  vnionc  almeno  co- 
raggiofamenre  fi  potrebbe  ordinare , che  fia  lecito  a Cittadini 
di  vedere  le  cole  come  caminano,  ed  interuenire  a loro  ma- 
neggi, e configli,  c particolarmente , che  diano  gli  conti  co- 
mefopra  ; perche  qualitora  fi  procede  conforme  alla  regola 
della  Giuliitia,  caminando  candidamente  (come  fi  può  credei 
re)deuono gli  Sindici  generali,  è particolari  hauer  molto  a 
caro,  che  non  falò  gli  Ciuili , mà  altri  ancora  c intcrucnghino, 
acciò  portino  meglio  certificare  le  loro  honoratc  attioni  : e 
quando  fi  rendettero  difficili  dariano  occafione  di  fafpetto , od 
intalcafò,  come  farebbe  ingiuftitia , che  foflèro  dienti  dal 

Sindicato, 
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Sindicato, coiftr’  ognidouerc  , e maffime  per  gli  acennati 
ordini  di  S.M.,e  de  gli  Eccellenti/Timi  Gouernacori , così  fareb- 
be altretanta  Giulticia  rammcttere  gli  Cittadini , sì  per  gli  ga- 
gliardi loro  intereffi , come  per  il  freno,  e timore,  che  fc  gli 
porrebbe  di  edere  cenfurati,  onde  procurarcbbero  di  caminar 
con  fodisfattione  vniuerfale;maffimc  commandando  gli  detti 
ordini,  che  fiano  fouuente  Sindicati, per  non  edere  di  migliori 
tonditione  de’maggiori  Vfficiali,  cioè,  che  mentre  il Sig.  Vi- 
cario di  Prouigione  della  Città  di  Milano , il  Sig.Giudice  delle 
Strade,  ed  altri  Canaglie» , con  tutti  gli  Vfficiali  biennali  fog* 
giacciono  al  Sindicato,  ancorché  non  maneggino  cofa  alcuna, 
fi  la  (eia  fTero  poi  andar  liberi  gli  Sindici  del  Ducato,  che  oltre 
di  amminidrarc  Giuditia,  e la  boria  della  Prouincia, mandano 
fuori  impofte  di  molti  millioni,  fenza  faperfi  l’cfito , e come 
procedinone’loro  affari;  poiché  nelle  altre  Prouincic  l’autto- 
rità  loro  è molto  riftretta . 

Quello  farà  vnode’più  importanti  negotij  degni  dell’ applicato- 
ne dell'inuitidìmo,  e generofìfsinio  animo  di  S.M.,  cioè  non 
canto  confultare  le  colè  fopra  il  mantenimento  dello  fedelissi- 
mo Stato  Milanefe,  c non  folónelli  Capi  acennati  nell’  operar 
mà  principalmente  in  quello  di  prouedere  , cd  antiuedere 
maneggi  fimili, effóndo  gli  Prencipi  al  detto  di  Plutarco  Minif 
tri  di  Dio  nell'altrui  patrocinio , e difefa , onde  perle  delibera- 
tioni , e commandamenti  Rcgij,  fi  ordinaranno  molte  cole , sì 
al  feniigio  de  popoli , come  alla  gloria  di  S.  M.  appartenenti . 

Mà  fopra  tutto  in  tal  affare  fà  medie»  proueder  in  tempo  ad  ogni 
male,  per  picciolo  che  fia , ed  fpecialmentc  nelle  Terre,  pro- 
curando, che  tutti  pagano  le  grauezze,  non  folamente  quei, 
che  habirano  nelle  Ville  da  SMartino  à Cal.di  Maggio,  cófor- 
mc  commandano  le  No.  Conditutioni,  mà  ben  anco  tutti 
quelli, che  fanno lauorarc gli  beai  a loro  mani,  òdaperfbnc 
forafliere  5 mentre  fouuente  da  picciole  occafioni  , quafi 
che  tauille,  s'accendano  irreparabili  inccndijdi  trattagli , e ro- 
ttine nella  Rcpublica,  sì  per  la  defolatione  cagionata  a poco  a 
poco  di  quelle  Terre,  come  per  altri  rifpetti.maffime,  che  niu* 
no  può  foffrire  la  partialità,  nè  vederli  far  torto,  ed  ingiuditia, 
la  doue  l'vgualità  apporta  feco  il  bene,  e contento . 

In  oltre  perche  dal  Sig.  Michelangelo  Cauallo,  fi  ricordarono  a 
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beneficio  del  Principato  di  Pauia,  alcune  cofe  appartenenti  a 
quel  politico gouerno  mattìmamcnte  per  ratrenarc  la  liberta, 
c maneggio  de  Sindici  generali  di  quella  Prouinciaj  perciò  fu- 
rono ben  pretto  acettatc  dalla  Congregationc  generale  di 
quclDomjnio,  e perche  erano  da  elfi  contrattate , sì ricorfe 

all’Eccellentifsimo  Senato,  che  immantinente  le  approuò  , c 
confermò  in  tutto,  e per  tutto  il  fuppiicato. 

L’iftcflbfece  l’Ecccllentifs. Sig. Conteftabilc  col  parere  dell  Ec- 
cetto Gonfiglio  àrdanone  dcll’Illuttrifs.Magiftrato.anzi  1E.S. 
molto  lodò  il  compilatore  de  gli  ordini  con  quelle  paiole. 
Letti , e maturamente  confiderati  in  Coniglio  Segreto  alla  pre - 
fenzji  nojlra  , fi  fono  giudicati  non  foto  vtih  , ma  necejjanj al 
buon  gouerno  , e beneficio  di  effa  Proutncia  , e con  buon  zj'lo, 
e prudentemente  compilati , e però  noi  col  parere  di  e fio  Confi- 
gl/o  , conforme  à quello  del  detto  Adagi  (Irato  per  l aut  tonta , 
che  habbtamo  da  Sua  Maefia  in  virtù  della  prefente  appro- 
viamo , e confermiamo  tutti  gli  detti  ordini  (Sic.  Comman- 
dò pofcial'iriuiolabileofleruanza,  particolarmente  volendo, 
che  gli  Sindici  follerò  tenuti  a rendere  eflattamcntc  gli  conti, 
e m attìme  delle  cofc  tracciate,  neglette,  e trafelate,  ancor- 
ché alle  lor  mani  non  peruenga  danaro  alcuno,  come  fi  vede 
nell'ordine  delli  i j.  Decembte  1 5 97-  per  ett'ccutionc  del 
quale  hò  prclb  ànimo  à feruiggiovniuerfale  ricordare  le  fot- 
toforictc  vtilitadi,di  non  minor aggiuto, e follieuoal  Ducato 
di  quello  furono  al  Principato , hauendo  folamente  mutato  il 
nome,  valendomi  pofeia  del  contenuto  di  quelli,  come  fiegue 
cioè . 

E primieramente  fi  dourebbe  fax  la  Congregatane  delli  1 8.  An- 
fani ogni  anno,  ed  iui  trattare,  e rifoliiere  tutte  le  colè  della 
Prouincia,  difebrrcndo  (opra  la  buona , o mala  amminiftratio- 
nc  de’Sindici,  e di  tutti  gli  Minili  ri , che  feruono , o forniranno 
al  Ducato,  e Contadi. rcfpettiuamente,  per  poter  prouederc 
oppottùnamente  all’indennità  di  etto  Ducato . 

II.  Si  dourebbe  parimente  trattare  della  nuoua  clcttionc  così  del 
Commiflariò  foprà  l'cflàttione  delle  grauezze,  come  de’Sindi- 
ci, c Ragionato,  ouero  della confcrmatione  de’ vecchi, edifi 
correre  fopra  le  Impofte  delle  grauezze,  cioè  fc  fono  ben  re- 
golate; ouero  cflorbitati,  c finalmente  fi  trattata  di  tutto  il  ref- 
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to,  che  appartiene  al  buon  goucrno  della  Prouincia , acciòche 
dTcndo  nccdfaria  alcuna  prouigionc,  ò correttione  fi  faccia 
lenza  dilatione. 

III.  Nella medefima  Congregatione  fiano  obbligati  gli  Sindici  a ri- 

ferire lo  (lato di  tutte  le caufe  pendenti,  e diano  largo  ragua- 
glio  in  ifcritto  alli  Congregati  di  tutte  le  cofe  , che  fin  a 
quel  tempo  faranno  occorfc , doppo  1'  vltima  Congre- 
gatione i‘ 

I V.  Durando  il  tempo  limitato  non  fi  faccia  altra  Congregatione  , fe 

non  per  vrgente  ncccflìti,  nel  qual  cafo,  fc  così  ftimaranno  gli 
Sindici elfer  bene,  co’l  parere  dell'  Illuftrifs.  Sig.  Prefidente 
tfóll’Illuft.Magiftrato  non  fi  potrà  fare . 

V.  Non  fi polTa  determinare  rifolutione  alcuna  nella  Congregatio- 
nc,c  molto  meno  (òpra  l’elcttione,ò  confcrmationc  del  Com- 
minano , Sindici , ò altri  Miniftri , fe  non  con  voti  fègreti  dati 
conpalle.acciòcheognicofapalfiliberamente,  c tutto  ciò  , 
-che  altrimente  fi  farà.rcfti  annullato . 

VI.  Nel  principio  della  Congregatione,  fi  dia  giuramento  formale  à 

gliCongregati  di  configliare, c votare  finccramente,e  con  buo* 
na  fede  ciò,  che  giudicaranno  elfer  cfpcdiente  al  Ducato , Ipo- 
gliandofid'ogni  paflìone,  amore,  timore  ,ò  priuato  intcreffe.e 
icgnalatamcnte  nella  elettione  de’ Sindici,  ed  alrri  V (fidali 
giurino  di  eleggere  quelli,che  ftimaranno  elfer  più  idonei  , e 
leali. 

VII. Ilfidariode’Sindicifiahonefto,haucndola  mira  di  andarlo  crcf- 

<endo  gradatamente  cóformc  quello  andarannp  maggiormé- 
teauanzandofiàprò  della  Prouincia, pigliando  elfempio  dalla 
Città  di  Milano  di  non  inaia  baftatìza  per  tutti  gli  fecolicele- 
brata.mcntrc  quando  introduce  qualche  Miniftro  al  feruiggio 
fuo,  gli  a (legna  competente  falario, e conforme  al  valore  della 
perfona,  glielo  và  poi  accrefccndo  , fin  tanto  che  arriui  a 
qualche  fiamma  egregia,  la  quale  però  non  formonta  mille 
feudi  : e quando  muore  alfegnaal  fuccelfore  folamcnte , v.  g. 
(cuti  cinquecento,  e pofeia  ritrouandolo  diligente , fedele  , e 
de  ll’iftclfo  valore,  ò maggiore  dcldefonto,  glielo  vàaccrefi 
ccndo,  altrimente  lo  lafcia  nel  (cgno  primiero . 

VI  I I-Si  pagarà  il  (àiario  alli  Sindici  fuppolta  la  buona , e fedele  feruitu, 
non  meno  per  la  continua  residenza, che  faranno-tcnuti  fare  ift 
,nidab  Milano, 
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Milano,  quantoper  (bruire  con  ogni  diligenza,  c lealtà  nella 
guifa.che  (ariano  j>  le  cpfe  proprie,nó  mancando  dal  continuo 
operare , e (olita  refidenza  ; altrimcnte  non  dourà  correre  il 
falario  per  quel  tempo,  e (òpra  tutto  portano cflòr rimofsi a " ì 
beneplacito.  . ■ • 

I X.  Gli  Sindici,  ed  altri  Vfficiali  fiano  biennali  ,■  màfia  in  potere  della 
Congrcgatione  di  prorogarli  di  biennio  in  biennio,  quando 
gli  conofccranno  leali,  diligenti, e per  cfperienza  habili,  che  in 
tal  calo  fi  ertòrta  il  mantenimento  delli  eletti  . -fi 

X.  Si  prohibirà  all  i Sindici,  e Cuoi  famigliati  crtcrcitarc  Cancraric , o 
fiano eflattioni delle Impelle  delle  Terre,  e molto  meno  in 
ciò,  che  fi  tratta  l’incerefle  della  Prouincia,  fiotto  pena  della 
priuationc  dell’vlficio,  e maggiore  all'arbitrio  di  S.E.,  c dcH’Il- 
luilrils.  Magillrato;  attefochc  gli  Commirtarij  fogliono  por- 
tar rifpetto  a Sindici  fiuoi  congionti,  e famiglia»,  e molto  più 
quando(Dio  non  vogliagli  Sindici  ci  hannointerefle,e  limili 
riguardi,  che  dcuono  ceflarejtanto  più.che  ci  fono  ordini  rigo- 
goli, cioè  di  fare  prima  rinontiarc  gli  vfficij  a dette  pcrfonc.  : V 

XI.  Non  fi  dourebbe  fai  buona  alcuna  giornata,  ò caualcata  alti  Sin- 
dici, ancorché  per  negoiio  vrgente  fi  partino da  Milano  per 
fcruigio  della  Prouincia,  pagandogli  (blamente  la  (pela  ciba- 
ria moderata,  comprefia  la  caualcaturaj  poiché  perii  tempo 
dell'abfenza.già  gli  corre  il  (alario , qual  fieruc  per  la  prouigio- 
nc,  oltre  che  in  tal  maniera  fi  lparagnaranno  molte  giornate  , 
clic  di  fioucrchio  fi  fanno  : Allertando  di  più,  che  almeno  di  ! 

prefentenon  ponno  pigliare  alcuna  cola  dalle  Terre,  in  occa- 
fionedi  vifiteditempefte,  e riftori,  mentre  tal  mercede  gli 
vicn  pagata  a ragione  di  lir.  i 2.  al  giorno  dalla  boria  commut- 
ile del  Ducato, le  ben  dico  quella  neirauuenircdoueràcelfafc. 

XII.  Sarà  obbligo  delli  Sindici,  come  in  effetto  così  fono  (lati  eletti  , 
ed  obbligati  in  confidenza  .infarcire  il  Ducato  di  quel  tanto, 
che  haueranno  mancato,  ò fatto  fare  da  altri , pagati  perciò  dal 
Ducato,  cdouerannohaucr  cura  di  far  caricare  colla  preftez- 
za,  e diligenza  polsibile  (òpra  le  paghe  de  Soldati  all’officio 
del  foldo  di  S.  M. , ruttigli  foccorfi,  viueri,  e paghe,  che  hanno 
dato, e daranno  le  Terre  del  Ducato  a Soldati, ed  Vfficiali  loro, 
sì  ne  gli  alloggiamenti  ferrai,  come  di  tranfito,  prefientando  le  I ' IV 
fedi  del  Sig-Commitlario  Generale  delli  Eflcrcitj  a fiuoi  tempi 

debiti. 
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debiti,  ottenendone  pofeia  le  opportune  certificationi  del 
credito, che  ne  rifultarà  al  Ducato,  per  douerlo  contraporre 
con  ordini  Magistrali,  fopra  Jc  grauezze  Camerali , ch’anderà 
douendo,  ed  il  (òpra  più  tatto,  che  farà  lacompcnfa,  procu- 
rare, clic  gli  fia  pollo  in  credito,  a fine  di  ricuperarlo  vn’altro 
giorno, o in  altro  modo  andarlo  contraponendo  comclopra  al 
debito  della  Reg.  Cam.  , che  polla  ocorrere  contraevi  nell’ 
auuenirc.  E ciò  fi  ricorda  per  fempliee  auuifo,  come  che  fia 
praticato  da  ruttigli  Sindici  dello  Stato,  e malfime  perche  il 
Ducato  da  alcuni  anni  in  qua  hà  potuto  vfare  della  compenfa 
co'l  debito  Camerale,  e non  hà  goduto  il  beneficio  di  fona- 
rne rilettami  in  varie  occafioni. 

XIII  Si  dourà  attendere  con  diligenza  alle  liti  del  Ducato,  elfendocenc 
molte,  che  dormono,  c particolarmente  rifeuotere  dalli  debi- 
tori gli  crediti  diuerfi,  clic  tiene,  si  vcrlb  la  Reg.  Cam.  a cagio- 
ne de’Redditi  annuali  ( fuori  dei  viueri,  e paghe,)  e malfime 
vno  delle  lir.  16  5 oo.compenlàtofin’aU’anno  1 62  r.,  che  con- 
tiene la  portionc  rilalfata  allo  Stato  in  cauli  di  vguaglianza 
generale  allignato  al  Ducato , ed  altro  Tuo  particolare , come 
anco  contro  altre  Prouincic,  e perfonc  particolari  , facendo- 
terminare  le  liti  già  pendenti,  procurando  d’inuigilarc  nell  • 
affari  del  Ducato,  come  hanno  fatto  gli  loro  anteccflòri  con; 
approuationc,e  lode  vniucrfalc.  1 

XIV.  Sopra  tutto  fi  dourà  haucr  la  cura  di  tutte  le  cole  si  generali , co- 
me particolari.che occorrano  al  Ducato , e file  Terre , e parti- 
colarmente ncUalloggiainento  de’Soldati  , c dipendenti  , e 
malfime  p riparare  laggrauio,  che  alle  voltefìeguc  più  ad  vna, 
che  all'altra  Comtnunità  ,-actcfioche  fono  procuratori  genera-  A 
li,  e fpeciali  in  tutto  ciò,  che  riguarda  il  publico,douendogli 
difendere , clfendo  alla  rata  da  tutte  le  Terre  per  giuflo  riparto^ 
falariati,  hauendo l’occhio  alla  Giurtitia  diftribùtiùa,  cami- 
nando  rettamenteauanti  la  Diuina  Maellà  , e quando  doppo, 
fattala  prima  Importa  verranno  vrgenze  per  farqualch’alrro 
impenfato  pagamento,  non  fi  ponga  giamai  taglia  , nè  altra 
importa  per  pagarlo  , fe  prima  per  vcrifimilc  non  fi  vegga 
chiaramente,  clic  nelle  mani  delCommiflàrio  non  ci  fia  dana- 
ro, ò auanzo  d'alcuna  importa, che  folle  già  Hata  fatta  auantag- 
giofa  per  modo  di  prouigionc.co’Lquale  fi  potette  fupplire. 
Orili  F Quella 
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Quetla  (ra  part icolarc  cura  de  Sindici  1‘  imiigilarc  fopra  l.i  feoflà 
dei  CommifsaHo  non  contentandoli  del  ilio  fcmplice  detto, 
mentre  cflidouranno  dar  tiretto  conrodeldannojcltcpcrca- 
gioncianorilsuIraràalIaPiouincia,  e maifime  cenando (ìegue 
per  notabile  rrafeuragginet-rpettarrdoad  cflUa  cogfij<ioric  del- 
le impofte  gia  fatte,  e cpnfcgucntcmentc  gli  ordini, « mandati 
de 'pagamenti  inuiati  vnitamcntc,  colle  compente, che  fòglio- 
no  darfi,efinalmcntc  deruono  vlarc  mcrcqucilcdiligenze.pcr 
fifcuoccre  gli  erediti  dei  Ducato,  che  reftano  irtetsjftr  , con 
graue  detrimento  della  giu (ìitia,  e danno  comtnunc . 

X V.  E pesche  lclperienzadimolira,  che  vanno  male  le  còte  di  quei 
Contadi,  ne'quali  i loro  Sindici  generali,  attendono  a procu- 
rare, e follecitare  altre  caute,  òdi  Conjmunità,  ò di  perfona 
priuata;)  mentre  in  tal  cafo  motfi  dal  guadagno,  e cupidigia 
rratcaranoic.caufe,aflari,  enegotij  de  proprij Contadi , non 
mirando  all’obbligo  principale, che  tengono , e tuttauia  fi  giu- 
dicabile il  maneggio  , e difetà  di  vn  picciol  Contado  voglia 
tutto  lhuomo;  quanto  maggiore  douràcfter  la  follccitudinc 
de'-Sind ici  generali  del  Dudato ? Perciò  etscndo  ildannorile- 
uamcdìdeucrigorataracnteprohibirealii  Sindici  del  Ducato, 
e Contadi,  l ingerirti  in  altre  caufc , ncainco  per  follecitarle,  ò 
patrocinarle,  che  non  iiano  della  propria  Prouincia  j eccet- 
tuando peto  fe  tutsero  caufc  cfscmplari,  le  quali  ancorché 
poia,  clic  litmrefise  fia  di  qualche  Communità  particolare  ; ad 
ogni  modo,  e tendo  di  combiune  beneficio  alla  Prouincia  fo- 
no tenuti  fcnza  prc  mio  alla  diteti  di  quelle,  che  tanto  faccua- 
nogli  Siudjcinjetti  tempi  andati . 

Ammirati  però,  che  gliprefcnti  ricordi,  non  fi  pongono  qui  à 
cagione drprocnrare,  die  fi  taccino  (tatuò,  ordini , e conftitu- 
tioni  > ma  perche  tappinogli  Sindici, quando  procurano  tal  ca- 
rico tal  obbligo  loro,  per: gliordini  già  preferirti  da  S.M.,e  Su- 
periori, accio  vengano  otTcmati,con  procurare  il  bene* 

c.  fido  vniuedale,  e perche  fi  come  ogni  goucr- 

■ iii  . no  Generale  prefu  pponcbuo»  - '••'■ir  vici 

narcgola,  ri..-".  .. 

altresì  non  può  alcun  particolare  c iL 
-gwm-  fenza  ordine  rettamente  i-’Tirtr.r.  c o\oi 

.tfr-:-;-;- ! gouemarc.  ;”Vj;  .•  ;..i  ì-, 
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ex  M 

ÌL^i  PER  LIBERARE  LA  CITTA  DI  MILANO,  £12 

Jgsìj;  e le  Prouincic  dello  Stato  da' loro  debiti, 

Rampato  già  l’anno  i 648. 

; s* 


ELICE  parmi  il  Cuore  del  vero  Cittadino, 
che  di  bella  voglia  attende  ad  imitare  la  Madri- 
perla,  la  quale,  come  tutta  ftà  intenta  nel  for- 
mare la  Perla , che  no*  e per  fcruirc  a Pc  medefi* 
ma  Genitrice;  ma  all'altrui  beneficio  : altresì 
quegli  deue  impiegarli  nel  beneficare  gli  Puoi 
Concuuumi  figli  della  Patria,  defidcrando,  e procurando,  per 
quanto ftendonfi le  forze,  il  fuo  bene;  perche  egli  e vero  il 
Tulliano  Non  nobis  nati  ft*mus,fed  Patti a . Non  mi  pongo 
io  nel  numero  di  quelli  perfetti  Cittadini,  ma  ben  dico,  non 
poterfi  negare,  che  quella  Città  merita  compallionc  ; mentre 
fopporta  grauilfimi  carichi  cagionati  da  gli  debiti  fatti  per 
ripararli  dalle  ingiurie  de'  tempi  correnti.  Candidamente 
contclfo.che  al  Polo  penParci  più  volte  mi  Pono  intenerito  ; ePc 
bene  mi  ritirauano  le  difficoltadi  nel  trouarc  1'  aggiullato 
Rimedio  ; ad  ogni  modo  auualorandomi  l'animo  Pon  ito 
attentamente  confiderando,  Pc  poteuafi  trouar  maniera  facile 
di  totalmente  sgrauarla  dalle  Pomme  pcPantilfimc, che  ogni 
giorno  via  più  la  caricano  de' Capitali,  ed  intcrelfi,  cjie alli 
Cambilti,  e Reddituarij  fi  dcuono  compitamente  pagare . 

Quando  ecco  s’ e degnata  la  Diuina  Macllà  donarmi  per  Pua 
MiPcricordia , fràl’altrc,  la  grana  della  prcPente  Inucntionc, 
la  quale,  Pc  non  erro,  piacerà  alla  Città;  perche  non  fidamente 
la  Pgrauarà  d' ogni  Può  debito  sì  decapitali , come  de  gl’ince* 
reffi  tanto  Cambiali,  quanto  CcnPuali , Penz'apportargli  alcun 
nuouo  aggrauio , ò molcllia  ; mà  di  più  le  apportarà  molti 
acquifti,cprctioPcvtilitadi.  F 2 Spero 
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Spero  anche  piacerà  a priuati  Creditori,  gli  quali , oltre  che  fa- 
ranno intieramente  fodisfatti  delli  loro  Capitali  decorfi  , e 
danni , che  balleranno  patiti,  riceucranno  di  più  dalla  grata , e 
riconofeentc  Città  vn  Donatiuo  da  ftimatfi non  poco . Sò  che 
in  altri  tempi  è (lata  tentata  Tlinpiefa  di  fcaricare  la  Città  da’ 
debiti i màsò anche,  che  non  fi  trouò la  maniera  di  farla  > fc 
nonconaggrauarla  maggiormente  con  nuoui  carichi, e gra— 
uezzc . Il  perche  tutti  da  quello  Allegerimento  Generale,  ba- 
lleranno ocafione  di  (oda  contentezza,  con  ringratiare  meco 
la  DiuinaMacllà  di  tanto  beneficio,  che  non  fi  [ariano  giam- 
mai penfato  di  godere,  maflìme  in  quelli  calamitofiflìmi  tem- 
pi, c pure  con  la  prefente  Inuentionc  ridotta  a faciliifima  pra- 
tica infallantemente  lo  goderanno . 

Ben  m’auucggo,  che  dal  ludetto puoi  nafeere  merauiglia a Let- 
tori } il  perche  gli  prego  a fofpendere  il  giudicio  finche  habbi- 
no  letto  quelle  poche  carte . 

LA  MANIERA,  colla  quale  fi  può  praticare  la  prefente  Inuen- 
tione  farà  la  lèguente  . Sia  a cagione  di  c (Tempio  la  Città  di 
Milano  aggrauata  della  fomma  di  quattro  millioni  fectecento 
vinti  otto  mila  Tei  cento  feffanta  fette  lire, il  cui  annuo  interni- 
le valutato  a ragione  del  fei  per  cento , afccndc  a lire  dugento 
ottanta  tré  mila  fette  cento  vinti,  e volendoli  ella  liberare  fen- 
zaframettere,  ne  imporre  carico,  ncaggrauio  veruno  a fuoi 
Cittadini,  ed  habitatori , come  Jhà  lempre  dclidcrato,  c procu- 
rato, lo  potrà  fare  coll'  imprellanza  de  foldi  3 o.  d’intcrefle  per 
ogni  cento  lire  di  Capitale,  cioè  ridurre  tali  R edditi  dal  6.  al 
4.  e mezzo  per  cento,  colla  quale  riduttionc  fi  verrebbe  ogni 
anno  ad  auanzare  lire  fetranta  mila  noue  cento  trenta*  mentre 
come  hò  detto  la  delta  Città  pagaua  lire  dugento  ottanta  tré 
mila  fette  cento  vinti  * hora  per  la  riduttionc  al  4.  e mezzo  per 
cento  pagarebbe  folamente  lire  dugento  dodeci  mila  fette 
cento  nouanta.  Quella  propofitione  tanto  più  dourà  e (Te  re 
gradita,  quanto  che  da  ella nafeeranno mirabili giouamenti 
publici,  e priuati,  come  ogn’vno  toccarà  con  mano.  Ietto,  che 
haucrà  quello  trattatcllo . 

Perquella  Riduttionc  non  deuono  punto  Igomentarfi  gli  Signori 
Reddituarij  : ma  più  follo  grandemente  rallegrarli  * 

Primo,  perche  fc  bene  al  primo  (guardo  pare,  che  diano,  e non 

riceuino. 
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modo  de„o„o  cS,  ™'  )V"°;  m'a°  P"«'«  Ad  orni 

cl,e 

no  donatiuo  dalia  Città  al  orni  baura  v"  buo- 

P«  haucr  fatto  alla ^ IbW  ^ °bbJiga«-Onde 

ta aScuolczza  dclla/pcttàrc  Ja  Tlp° ,a  fadet' 

percento,  verranno  persi  nnr  d sfact,onc  dell’vnoe  mezzo 
JaSnOi  E Irà  rantogliPfàra0n0  0 " aflit,°nc  3 fare  moJtogua- 

- ^;QÌ„rcrcgi1dtfalLdorolamcLTvToPrnran,CntCpaga" 

Secondo,  Haucranno  contenti  di  d mCZ2° pCr ccnto‘ 

1U°  CaP‘^lc,  ed  inficine  tutti  gli  decorfi^T  tUtt°  'n-,Cr°  M 
mente  co ’l  Donariuo . b r/,>  c Compatiti  vnita- 

Capital,,  quanto  a gl,  decori  e C minacciano  ta"to 
Prouincie,  ma  per  le  dif<»raric  c è 7°n  pcrcoIpa  delle 
colla  pKfenie  Im.ent.onc  J'n°n  cmcglio 

Capitali,  e decerli  tutti  coll  aggium’  ddDn^0 Pa8atI 8,1 
patiti,  che  ftarfofpcfi, fc  a|lmb?f“ " 1 Donat,uo>  e danni 

Quarto, In  oltre  deuóno  <5 TrJ  P ^ranno- 
Città  di  Milano  volefiè,  potrebbe  r";  confidcrare>  clic  Te  la 
durre  gli  fimi  Redditizi  5- per  centone  no^f  ,auancaSgi 

tempo  feorfo  dalla  pubi, catione  del  pcr  11 

fino  al  pre/cntc,  tutto  nafee  dall  r etto  ordine  Regio  , 
quale  pare  debbafi  corrjTpondere^  a'"orcuo]e^a,  alla 

mentre  ella  fi dimortra  tanto  ™ ,procurando  dl  Pollcuarla  ; 
Rcddituaripc  Cambilli.  ^ C 3 c,aPcuno  dclli Signori 

sAmb^o  ». 
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no  in  erto  Banco  a moltiplico  per  fette  1 4. 2 1 . , e più  anni  pat- 
teggiati col  folo  beneficio  di  dieci  foldi  per  cento,  ò poco  più 
d'auantaggio;la  douc  in  quella  noftra  maniera  propolla  gli  ne 
feguirà  incomparabilmente  maggior  vtile, che  gli  deue  effica- 
cemente per fuadere  a fare, e riceuere  fcambicuole  beneficio . 

Quindi  raccolganogli  SignoriReddituarij,che  quando  meno  Io 
penfauano,  goderanno  di  tanto  bene,  rihauendo  tutti  gli  loro 
Capitali , interdfi  , danni,  ed  honoreuoli  Donatiui  col  mezzo 
di  quefta  Rifolutionc , e chi  farà  de  gli  virimi , maggiormente 
guadagnata; oltre  che  moltiplicandoli  ogni  anno  via  più  i loro 
guadagni,  verranno  infieme  a lafciarc  più  ricchi,  e commodi  i 
loro  figliuoli , e famiglie  ; e perciò  potrebbero  con  ogni  prefi 
tezza  concorrere  alla  pratica  , cominciandola  nell’anno  prc- 
fente  1650. 

E fc  forfi  alcuno  de’  Cambilli,  òReddituarij  non  fi  compiacene 
di  acconfentire  alla  detta  Inucntionc  ; non  perciò  fi  deue  tra- 
lafciare  di  praticarla  con  quegli,  che  la  vorranno  accettare  : 
non  facendo  alcun  prcgiudicio , ò danno  a chi  non  la  vuole  ,- 
mentre  quelli  fi  lafciaranno  nel  loro  e(Tere,c  riceueranno  gli 
pagamenti  dellifoliti annui  interdfi.  Ben  è vero  , che  non 
goderanno  gli  emolumenti  di  quegli  , che  l’accettaranno; 
oltre  che  non  li  mollrcranno  molto  zelanti  del  ben  publico,  e 
della  Patria , anzi  poco  amici  del  fuo  proprio  interelfe , dan- 
neggiando i loro  figliuoli,  ò altre  perfone  attenenti,  potendo, 
c non  volendo  far  honoreuoli  acquilli . 

E perche  ogn’vno  come  in  chiaro  fpccchio  vegga  la  verità  certa, 
cd  infallante  di  quanto  propongo;  giudico ifpedientc  porre 
nel  feguente  calcolo  a cagione  di  elfempio  la  pratica  delli 
quattro  mcntouati  millioni  &c.  ed  in  vn  altro  luogo  più  a bafi 
fo,ne  feguira  pofeia  vn’altro  delli  cinquanta  millioni . 

A CAGIONE  DEL  PRIMO  ESSEMPIO.  Sia  il  Capitale  de’ 
Redditi  da  redimerfi  lir.  47  2 8 6 6 7.,  il  cui  annuo  Reddito  al  6. 
per  cento  afccnde  a lir.  2 8 3 7 2 » e riduccndoio  al  4.  e mezzo 

rimane  in  lir.  2 12790.;  fi  che  dataleinfenfibilcimprcllanza 
rifulta  di  beneficio  la  fommadilir.  70950.  colla  quale  il  pri- 
mo anno  fi  libereranno  Redditi  di  capitale  di  lir.  68000.  ed  il 
rimanente  feruirà  per  Donatiui,  c rilarcimenti  delli  danni  a 
mede  fimi  R^dituari  j,  e Cambilli,  come  fìegue . 

Capitale  J 
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Quindi  chiaramente  raccogliefi,  che 

Primo.  «In  48.  anni  faranno  (à  cagione  di  cflempio) tutti efiì 
Redditi  redenti,  in  fomma  di  detti  quattro  miliioni,  fette 
cento  vinti  otto  mila,  lei  cento  feftanta  fette  lire  in  vna 
parte  di  capitale,  comefopra. 

Secondo.  In  vn’ altra  di  lire  vn'millionc  fette  cento  vinticin- 
que  mila,  none  cento  ottanta  tre,  à cagione  di  haucr  refti- 
tu  ito  l’vno , c mezzo  per  cento  a per  tutto  il  tempo  a ciaf 
cuno  Reddituario  trattenuto. 

Terzo  . In  vn’altra  partita  Umilmente  altre  lire  yccnto  quin- 
dcci  mila  quattro  cento  ottanta  nouc,  che  fono  per  il  danno 
da  erti  Reddituarij,  ò Cambifti  patito,  per  non  hauer  an- 
nualmente pagato  ad  elfi  il  detto  vno,e  mezzo  per  cento, 
c purefe  gli  pagarà  ancora  l’intercfle  delfintetcHc  regolato 
a ragione  del  fei  per  cento  . 

Quarto  . Di  più  ci  farà  vn'altra  partita  di  altre  lire  fei  cento 
quarantena  mila  nouccentonouanta  fei,  che  pure  faranno 
pagate  à medefimi  Reddituarij , e Cambifti  per  il  Dona- 
tiuo  promcflògli  con  vero  titolo  di  obbligatione  . 

Quinto  . Finalmente  ci  faranno  altre  lire  quattro  centoventi 
--  otto 
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otto  mila  ottocento  trenta  due,  che  dopò  faranno  pagati 
gli  debiti,  ananzaranno  alla  Città  per  diuiderfì  come  fi  di- 
ra à badò,  le  quali  tutte  partite  vnitc  infieme  condituifco- 
no  la  fòmma  de  lirefettemillionifciccnro  quaranta  mila, 
nouc  cento  fedanta  fette  Imperiali . 

Auuertendo,  che  gli  virimi  ad  e(Ter  redenti  haueranno  con- 
feguito  maggior  beneficio,-  attefoche  danno  in  anno  fivà 
accrclcendo  il  Donatiuo  fempre  del  terzo  di  più  di  quello, 
che  importaua  l’vno,e  mezzo  percento  afpettato;  Allato 
tale,  che  ne  gli  virimi  anni  vengono  quali  à raddoppiare 
il  capitale,  compre!!  gl’intcrcdi,  e loro  danni  5 II  perche 
la  douc  prima  v.g.  vnohauca feuti mila,  vieneà  rifeuoder- 
ne  quafi  due  mila  . 

Da  quello  calcolo  ogn’vno  potrà  facilmente  racoglicre, e cón- 
chiudcre-,  che  frà  l’vno  , c mezzo  redimito  , c fintcrcde 
pagato  , ed  il  danno  refarcito  dall'idclTo  intcrclfe,  inficine 
co  l Donatiuo  fattogli , giugne  generalmente  à colà  I10- 
noreuolidìma,  ma  ad  alcuni  la  metà,  ed  altri  il  doppio  in 
riguardo- del  tempo,  che,  òpiù,  òmeno  allcttano  5 men- 
tre hò  procurato  di  confidarli  tutri  colla  Giuditia  didribu- 
tiua  5 poiché  fe  à lorte  faranno  dei  primi  ad  eder  redenti, 
goderanno  della  commodirà  del  danaro  con  l’vtilc  ragua- 
gliato,  c fede  gl’vltimi,  maggiore  farà  il  loro  beneficio. 

Non  tralafcio  di  auuifarc,  che  la  Città  riceucrà  vn’altro  vtile 
molto  rilcuante,  ed  è , che  liberandoli  ogni  anno  molte 
partite  de’  Rcdituarij,ò  Cambidi,  lintcrcdè  dc’quali ecce- 
de il  7.  , ed  otto  percento,  verrà  à rimanere  maggiorii 
fuo  vtile  , ed  auanzo  da  diuiderfì  per  metà , comefopra  i 
mentre  nel  calcolo  fudetto  hò  hauuto  riguardo  fidamente 
all’vno,  e mezzo  per  cento  di  acquido  , che  và  entrando 
in  CalTa,  ma  per  rifìpetto  di  quedi  liberati  fi  accrcfcerà  l’vtilc . 

In  oltre  deuefì  auucrtirc,chc fc  bene  la  fudetta  dimodratio- 
nc  è fatta  folamcntc  per  quattro  millionij  ad  ogni  modo-  A 
mi  dichiaro  nell’  idedò  tempo  di  liberare  agcuolilfimamen-  I 
te  trenta, ò quaranta  millioni  , ò altre  maggiori  foinme 
quando  ci  fodero  de’  debiti . II  perche  la  Città  potrebbe 
far  generofa  rifolutione  di  attendere  alla  totale  fua  libera- 
tone , dando  che  queda  Inucntionc  ridonda  in  fuo  gran-  2 

G z didimo 


52  SESTO  ALLEGGI  AMENTO 

didimo  beneficio  , e delli  Reddkuarij,  Gambifti,  ed  altri 
Tuoi  Geoecaenri  , come  fi  è dimolirato  anno  por  anno. 

'lè-dcuc  quefto  tempo  parer  lungo,  efsendo  grande  il  debito, 
clic  fi  ellinguc  : ed  c pur  aliai,  che  ogni  anno  la  Città  ri- 
manga liberata  da  fomme  notabili  (Time  , oltre  che  viene 
i-nfiemc. inficine  à {cancellare  gli  debiti , ed  in  vn’  ideilo 
tempo  a far  vn  buon  àcquifto  de' dajiari , per  fcruirlcncin 
altri  altari  ; Onde  non  è da  (limarli  gran  cola  la  dimora, 
ò dilarionc  per  il  tempo  sdegnato,  llandoche  gli  Capitali 
delti  Redditi  non  fi  ponno  giammai  rihauere  , fe  non  al 
beneplacito  dcll'idella  Città , c Prouincic  dello  Stato  . Si 
che  douerebbe  patere  Zuccaroà  ciascuno  quando  gli  toc- 
carà  la  forte  diefler  redento  di  tuttofi  fuo  haucrc  nel  ter- 
mine prefilfo  . 

Quando  poi  al  trattenere  l’vno,  c mezzo  per  cento  , deuefi 
confiderarc  il  beneficio,  che  rifulta  ; poiché  nonfolamcn- 
tc  fc  glirediruille  il  detto  vno,  e mezzo,  c fe  gli  pagano 
gl’interclli  del  fei  per  cento;  ma  di  più  guadagna  vn  buon 
Donaciuo  r fi  che  non  fi  vede  ciò  , che  fi  polla  d’auan- 
taggio  defide  tate  . 

Di  ,piu  deuefi  ponderare,  che  il  tempo  delli  48.  3nni  augna- 
to per  pagare  le  fomme  Indette  , non  deue  parer  lungo, 
ma  .molto  breue,  in  riguardo  delli  molti  anni,  nclli  quali 
la  Città  continuamente  fi  è andata  aggrauando.  Anzi  è i 
dolce.,  c forme  fageuolezza,  che  fi  polla  liberare  da  tutti 
in  meno  di  50.  anni  oltre  che , fe  non  procura  quanto 
prima  d>i  libcrarfi  , malfimc  con.  tanto  fuo  vtilc  , anderà 
d’anno  in  anno femprc più  caricandoli,  correndo  pericolo 
di  reoiletfi  impolfibilitata  à fcaricarfi , e rimaner  opprefla 
dal  pelò  ■ Laonde  pare,  che  li  polla  applicare  l'animo  per 
godere  quello  grandiiEmo  beneficio,  che  la  D.M.  fi  com- 
piace di  fare  allo  Stato  Milanefc  . I 

A quella  magnanima  dctcrminationc  deue  muautre. 

Prime*.  Il  giallo  zelo  del  ben  publico,  e prillato  mafSmepei 
folleuarc  gli  popoli  , che  fofpirano  al  foccorfo  degno  di 
Pietà  , e Mùciicordia  , c quanto  più  predo  fi  procurerà , 
tanca  farà  più  caro,  c pretiofo  . 

Secondo . Dcuc  fpingcfc  la  certezza  i che  la  Gctà  haurà  di 
uì..ì!1i!j  ; V poter 
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- pbterXodisfai*  dHi Tuoi  creditori  ; e qiicfti  parimente  fa- 
praono il  tempo,  e la  forma  infallibile  , colla  quale  rima- 
ranno  fodisfatti,  e l’vna,  e l’altra  parte  reftarà  libera  dalla 
follecitudinc , che  tanto  l’affligge  di  pagare , ed  eflere  pagata. 

Tcczo.  Che  con  quella  nuoua  Inucntioncla  Città  potrà  to- 
gliete affatto  alcune  grauezze  , ed  altre  moderare,  dalle 
quali  fono  afflitti  gli  popoli  , cmafsime  gli  pouerelli. 

Quarto.  Che  nella  Città,  e Stato  fi  vederanno  rinuerdire gli 
negotij  , e traffichi  cefTati  in  grar\  parte  à cagione  delle 
grauezze,  c. quegli,  che  L'hanno  abbandonata  , verranno 
volonticri  à rihabitarla,  trouandofì  allegeriti  dalli  carichi . 

Parimente  le  Arti  , &'  Ariilli  haucranno  occafione  d’impic- 
gatfi  » e foftenere  le  loro  famiglie  ; ftandoche  hoggidì 
gli  poucri  non  hanno  come  occuparfi  per  gaadaguarfi  il 
vitto  . Tutto  quello  bene  cagionerà  la  prefente  Inuentio- 
nc  ; perche  la  Città  liberando  fe  niedefìma  dalli  debiti  con- 
fcgàcntcmentc  verrà  à liberare  il  popolo  da  molte  gra- 
uezze impone* 

E qui  parrai  bene  dii  ricordare,  che  in  altri  tempi,  cd  ancora 
hoggidì  nafee  mcrauiglia  dal  vedere,  che  con  la  moltipli- 
catione,  ed  accrclcimcnti  de  gli  carichi , cd  Impoftc  la-, 
Reg.  Cani,  diuenga  via  più  ponera;  parendo  à prima  fac- 
cia , che  aggiungendo  danari  à danari  , dourebbe  nello 
ricchezze  pompeggiare.  Quindi  nafce,che  la  Maeflà  del 
Rè  N.  Signore  ricercando  la  ragione  di  tal  mcrauiglia  da 
fuoi  Ecccllentifrimi  Goucrnatori  , gli  hàin  più  tempi  fot 
lecitati  à crouare  la  radice  del  danno  , e l'aggiuflato  rime- 
dio . Ma  quando  fi  è venuto  à porre  la  mano  all’opera  , 
non  fi  è trouatn  altra  maniera  , che  d’imporre  nuoue  ga- 
belle., c grauezze  caricando  maggiormente  il  pefo  à gli 
pòpoli- . Hora  Te  mi  fia  lecito  di  apportare  la  ragione , cre- 
do, che  fia  vna  fob,  e verifrima  . 

Quella  è , che  nafccado  la  Ricchezza  publica  dalla  priuata, 
c i»  Commune  dalla  particolare  , quanto  quella  lì  dimi- 
nuì Ice,  tanto  quella  retta  Ibernata  . Il  perche  mentre  gli 
popoli  talmente  s'impouerifcono  con  le  grauezze  chea 
non  pennone  trafficare, nè  lauorare,  nè  appena  foflentarlt, 
come  ponnodarc  alla  R.,Q.  ciò  che  non  hanno  ? E perciò 
di,-  fono 
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fono  .idrati  à Infoiare  gli  traffichi,  ed  Arti,  e partirli  dalla 
Città,  e Stato,  donde  li  veggono  impoueriti  , per  andar 
ad  altre  Città  , e paefi  , doue  non  fiano  tante  grauezzc  , 
e conlegucntcmenK;  la  Città  perde  non  fofamcntc  l'cmolu- 
mcnto,dic  fperaua  godere  con  le  moltiplicate  grauezzc,  ma 
ancora  l’vtilc  , che  dilTegnarc  confeguire  dalle  primiere  . 

Chiaro  argomento  di  quella  verità  fia,chc  in  altri  cempi  gli 
Dati)  fi  affittammo  per  molto  maggiore  fortuna  di  quella,  > 
che  fiora  fi  affittano,  ppfpolta  ancora  la  perdita  cagionata 
dalla  Guerra,  c Contagio.  La  ragione  è,  perche  crclcen- 
do  le  grauezzc,  c non  potendo  il  popolo  portarle, fi  ridu- 
ce à tale  pouertà  , che  abbandona  le  Arti,  celiano  gli  trai-  .1 
fichi  , fpiantanfi  gli  negotij,  c commerci),  e gli  auueduti 
mercatanti  tirati  dall’vtile  fi  trappolano ànegotiare  altro- 
uc  , c con  cfsi  fe  ne  partono  gli  Artieri  . E fc  bene  ven- 
gono delle  merci,  perche  alla  fine  il  popolo  vuole  vellirc, 
oltreché  non  fono  fabbricate  qui , fi  conducono  alle  fiere 
efsenti  da  gli  dati)  Rcgij,  e quello , che  più  importa  efee 
il  danaro  dallo  Stato  per  maggior  fuo  danno, 'fi  che  la  Reg.  I 
Cam.  doue  penfaua  guadagnare,  diuienepoucra,  c tuttauia 
impoucrirà  mantenendo  tanti  carichi  rileuanti . In  quella 
guifj  appunto, che  auuerrebbe  ad  vn  Signorc,che  fi  preggiaP 
•fc  di  haucrc  nclll  fuoi  poderi  grande  quantità  di  alberi 
carichi  de  frutti.  Certo  è,  che  quando  più  ne  coglie  tanto 
j>iu  impouerifee  le  piante  ; e cogliendoli  tutti  alle  piante 
rimarranno  le  fole  fiondi  . Ma  fe  dalle  piante  toglielTo 
parte  dcll'humor  vitale  5 farebbe  parimente  minor  il  frutto, 
che  renderebbero,  e fe  facelTe  recidere  gli  rami , recide- 
rebbe inficmc  la  fpcranza  di  raccorre  altri  frutti,  ne  fi  po- 
trebbero incolpare  gli  alberi,  perche  non  li  producclfcro 
in  feruigiodel  Padrone.  Da  quello  pericolo  fi  liberarà, 
anzi  di  poucra  diuerrà  ricca  co  l beneficio  di  quella  Inucn- 
rionc  , c potrà  pietofiffimamente  leuar  molte. grauezzc, ed.,) 
altre  moderare  , il  che  farà  cagione  di  rallegrare  gli  po- 
poli , rimettere  in  piè  le  Arti , 0 negotij  caduti  à terra  , e 
beneficare  l’iftclTa  Cam.  , Itandochc  hoggidì  gli  poueri 
non  hanno  come  occuparli  per  guadagnarli  il  vitto. 

Quinto  . Tràgl’innumerabiii  benefici;,  clic  apportarà  la  pre- 
fitta 
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firme  Inuentione  , oltre  gli  fudetei  , vno  fingolariflìmo 
farà  , che  hauendo  la  Cictà  di  Milano  facoltà  di  obbligare 
{come  in  fatti  hà  obbligato)  tnrtc  le  Terre  , pcrfonc  , e 
beni  Ciuili  ad  cita  foctopofti,  Catadrati.c  Cenfiti  nelfuo 
cftimo  re  fpcttiaa  mente  addolfati  nel  Ripartimento  della 
generale  dillributionc  della  Quota  per  li  feuti  500V000. 
di  Menfualc,  nella  condiamone  de’ fuoi  Redditi,  e Capi- 
tali prefi  à cambia;  e volendo  al  prcfentc  fcaricarfcne , 
fodisfacendo  pienamente  à fuoi  creditori , può  afloiutamen- 
rc  , e rimoflaogni  cccettionc,  far  vn'  Ripartimento  fopra 
tali  beni,  obbligandoli  à lire  dieci,  ò dodeci  per  ciafcuna 
pertica,  che  tanto  , ed  anche  più  importarebbe  per  eftinr 
guere  effi  debiti  ;Ma  fc  bene  la  Città  porrebbe  fare  tale 
ripartimento;  ad  ogni  modo  non  lo  vuol  fare,  anzià  fuoi 
creditori  vuole.,  dar  compita  fodisfattione  , ed  infieme 
cfimergli  dalla  Ridetta  obbligatione  con  notabilifsimo  be* 
neficio,  e fauore  di  erti  beni  ;;  mentre  liberati , che  fieno 
da  quelli  debiti , fi  accrcfcerà  il  prezzo  de  gliderti  beni, 
cd  alla  rata  ciafcuna  pertica  nell’ occorrenze  di  vendite  fi 
venderà  à molto  maggiore  prezzo,  di  qucllo,che  bora  fc- 
guirebbe,  e perciò  tali  Rcddituarj  ; mentre  acquiftano  da 
tutte  le  parti  , ponno  di  buona  voglia  contentarfi  della 
propofta  , offendo  ciafcuno  di  elfi  polTelforc  ò di  poderi, 
ò di  Calè  , e proprietadi  flabili  . Nè  il  tempo  della  re- 
dentiohe  gli  deue  parere  lungo  ; perche  in  pratica,  credo 
non  aftigarà  alli  40.  anni,  tempo,  che  ogn’vno  delli  vi- 
uenti  può  verifimilmcnte  hauere  di  vita  , e quando  non 
gli  filile  concertò  dal  Signore  Iddio  , deue  poi  ricordarli, 
che  in  quella  maniera  beneficarà  gli  proprij  figli  , ò altre 
pcrfonc  attenenti*,  c quella  certezza  deue  appagar  i loro 
cuori, godendo  di  apportare  alla  Patria, à fe  mèdefimo,  ed 
à fuoi  poderi  ogni  partibile  giouamento  . 

Sedo . Quedo  medefimo  beneficio  non  ponno  le  altre  Cittadi,  c 
Prouincic dello  Stato ricuCirc,  martimeefsendo  fenz’alcuna 
mènomiffima  fpefa  , ò grauezza, benché  leggierirtìma . Ne 
vale  il  direbbe  di  prefente  godono  della  Riduttioue  fatta  per 
ordine  di  S.M.  5 poiché  quedo  comprende  fidamente  gli 
Redditi  ; ma  non  già  gli  danari  prefi  à cambio  , oltre  che 
non  à tutti  gioua.  V.’hàdipiu,chclapeimilsioneRcgiaè  fo- 
...  J lamentc 


56  SESTO  ALLEGGIAMENTO 

s' 

lamcnre  durante  le  prefenti  guerre  difenfiue  , ed  ancora  li- 
mitate a ccrtocempo  ; ma  quando,  à Dio  piacendo  , ceflino 
gli  trauagli,  immantinente  faranno  aftrette  al  pagamento  in- 
tiero j onde  augurando  la  PACE,  hò  preuenuto  col  pte- 
fentc adequato  iollieuo,  e tanto  più  volonticri  l'offerifco, 
quanto  che  fpcrofarà  accettato  con  gufto  de’ contraenti  , e 
fra  quello  mentre  potrà  feruirc  alla  Città  di  Milano,  la  quale 
.volontariamente  paga  l’intiero  annuo  intereflc  . 

Tacerò,  che  ci  fono  Redditi  pagati  annualmétc  dalle  Terre, mafi 
finte  del  Ducato,fino  à ragione  del  dodeci  per  ceto,  e fpecial- 
mente  quegli  alienati  dallaCittà  di  Milano  in  fommadi  feuti 
cinquanta  mila, fondati  fopra  l’Aumento  del  Cenfo  del  Sale , 
che  fi  ponno  redimere  ; mercè  del  patto  perpetuo  di  reden- 
tìone,come  raguagliafi  nel  noftro  Trattato  del  Cefo  del  Sale. 

Ci  fono  ancora  moltnlìmi  Redditi,  della  maggior  parte  de 
quali  l’annuo  intereflc  fu  conftituito  à più  del  fei  per  cento, 
e perciò  ne  rifultarà  l’vtilc  maggiore  dello  Stato.  Se  bene 
trattandofi  di  quefti  Redditi  conftituiti  à più  del  6.  per 
cento  fi  douranno  ridurre  alla  forma  Ridetta  , cioè  che 
per  ogni  cento  lire  di  capitale  fi  lafcino  is.  3 o.  è ciò  a ti- 
tolo di  Giuftitia,  cioè  fe  faranno  coftituitial  fei, e mezzo 
fi  pagata  il  Reddito  à ragione  del  cinque,  efe  al  fette  fi  pa- 
gami cinque,  e mezzo,  e così  difeorrCndo  di  qual  fi  vo- 
glia altro  maggiore  interefle;  acciochc  in  tal  modoreftino 
cautelati,  ed  vguagliati,  mentre  anco  la  noftra  Propofi- 
tione  è fondata  fopra  la  bafe  delli  foldi  trenta  per  ogni 
cento  lire,  comcfopra,  per  refiituirglicfi  pofciacon  altrc- 
tanto  auantaggio,  come  fi  è detto  . 

E perche  Irò  propello,  e dato  il  Cafo,  che  fe  faccflc  di  mc£ 
rieri  fi  potrebbero  liberar  ancora  cinquanta  millioni,  òdi 
feuti,  òdi  lire  > acciochc  veggafi  la  verità  certa,  ed  infal- 
lante , propongo  ij  lèguente  calcolo  , ned  quale  ogn’vno 
à fuo  bel  piacere  potrà  contemplarla. 

SECONDO  ESSEMPIO  formato  fopra  cinquanta  millioni, 
il  cui  annuo  interefle  valutato  à ragione  del  6.  per  cento, 
afeende  à tré  millioni,  e leuato  il  quarto  per  la  riduttione, 
òfia  Imprcftanza  al  quattro,  e mezzo,  che  fono  fctteccn- 
to  cinquanta  mila,  ò di  feuti,  ò di  lire,  che  auanzaranno 
ogni  anno  conforme  fi  vorrà  liberare  . 
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»?  pai fndcttofecondobilaciodclli detti cinquatamillioni, odoro, 

p di  |irc,  che  fi  ponnoageuoliilìniamentc  liberare  comefo- 
pra  » in  meno  di  cinquant*  anni  , può  chi  chi  fia  rcftarc 
maggiormente  perfuafó,chc  non  à cafo  fi  è fatto  la  Propo- 
fitione,  ma  fi  bene  con  matura  confideratione  indiandola 
creila  .benignità  de’  Signori  Prefetto,  Conferuatori  Patrimo- 
niali , Oratori , Sindici  Generali  , ed  altri  tutti  Reggitori 
dell’Alma  Città  , Prouipcie  , e Stato  Milanefe , acciochc 
renda  gli  oopiofi  , e faporiti  frutti  vnincrfalmente  brama- 
ti } tanto  più  che  nel  progreflfo  del  tempo  , non  fellamente 
gli  Rcddituarij,  e Cambifli  rifeyotcranno  gli  Politi  intcrefsi, 
ma  ytile  molto  maggiore  del  conuenuto , 

Quanto  poi  al  modo  , che  fi  dourà  tenere  nel  redimere  gli 
Redditi,  c pagare  gli  Cambi;,  cioè  à chi  toccarà  la  prece- 
denza , fe  ci  donerà  hauer  luogo  l’anteriorità  di  tempo  , o 
fc  meglio  farà  liberare  prima  gli  più  forzofi,  cioè  gli  capi- 
tali de’ Cambi),  che  girano  à tutto  rigore,  ouero  quei  Red- 
diti, clic  furono  conmtuici  à più  rigorofo  interdfe  , o fe-» 
piacele  metterli  alla  forte  : tali  rifolutioni  rimetto  à più 
fano  giudicio  del  mio.  Dirci  bene,  fc  mi  fi  concedesse , 
che  fe  fi  rcdimdTero  quegli,  che  più  aggrauanola Città  con 
figorolo  ’intcrcfsc  , maggior  ytile  gli  ne  rifùltarebbe  > del 
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quale  nel  mio  calcolo  de  gli  Auanzi  non  ne  hò  hauuto  verun 
riguardo,  c pure  farebbe  di  cofa  honoreuolifsima  , che.» 
tanto  maggiormencc  farà  gradita  dalla  Città,  quanto  che  gli 
rifultarà  impcnfataracntc  altro  vtiJe  per  la  metà,  che  à lei 
fpetearebbe , come  di  fopra  li  c mentouaro  . 

Crederei,  che  la  notitia  di  quella  Inuentione,  potette  giufta- 
mente  fuegliare  il  defideriodi  fapcre  la  maniera,  colla  quale 
facilmente  li  riducette  ad  effetto,  Onde  io  volonticri  fog- 
giungo  quella,  che  parmi  idonea, e di  vniuerfalc contento, 
fottoponendolaà  qualunque  altra, che  migliore  lìgiudicalfc . 

E perche  tutto  quello  negotio  non  fi  potrà  effettuare  in  vnfol 
giorno,  li' potrebbe  diuidere  in  due  . 

Nel  primo  giorno . - ...  i 

PRimo.,  La  Città  potrebbe  dichiarare  il  fuo  difegno  di 
liberarli  da  Tuoi  debiti , e dare  à ciafcuno  de’ Creditori 
la  douuta  fodisfartionc  sì  de’  Capitali , come  de  gl’inrc- 
refsi,  con  aggradare  di  più  ciafcuno  diedi  con  vnDonatiuo. 
Secondo  , Far  intimare  giuridicamente  à ciafcuno  de’ credito- 
ri , che  il  tal  giorno , à tal  bora  fi  troui  in  tal  luogo  per 
vdirc  à pattare  di  quello  negotio  : affinché  niuno  potta^ 
pretendere  ignoranza  , c fe  tal  vno  fùfsc  infermo,  ò legit- 
timamente impeditOjdourà  mandar  vn  follituto  . 

Terzo.  Gli  Signori  Confcruatori  Patrimoniali  dichiarino  alli 
Congregati  la  loro  rifolutione  di  pagare  compitamente^ 
ciafcuno,  regalandolo  di  più  co’l  Donatiuo  . Pofcia  fpie— 
ghino  la  maniera  di  farlo,  producendo  la  nuoua  Inucntio- 
ne  ,. e. dando  campo  ad  ogn’vno  di  proporre  la  difficoltà» 
ò dubbio,  che  gli  occorrelse  . 

Quarto.  La  Città  dourà  dar  ilconlenfo,  ed  obbligarli  àtutto 
il  contenuto  della  nuoua  Inuentione. 

Quinto  , Si  pigli  il  Voto,  c confentimcnto  di  cialcuno  de* 
Creditori,  che  aderiranno,  c di  obbligarli  à quanto  fiprelcti- 
ue  ncll  lnucntionc  dichiarata. 

Sello.  Di  tutto  fi  dourà  farne  publico  Inllromento  obbliga- 
toria, sì  pei  patte  della  Città  debitrice, come  de’ Creditori., 

oi  ;:;ad  c?:;«  i.‘. 
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£Jel  fecondo  giorno  . 


PRimo.  La  Città  potrebbe  compiaccrfi  di  far  dire  cento 
MelTe  dello  Spirito  Santo  à beneficio  delle  Anime  del 
Purgatorio  , c fe  giudicatali],  far  di  piu  cantar  vna  Meda 
pure  dello  Spirito  Santo,  alla  quale  fi  trouaranno  prefenti 
oli  Signori  della  Città,  gli  Cambifti,  c Rcddituarij.  Doppo 
la  qudle  tutti  fi  congrcgaranno  nel  luogo  affegnato  , efi 
farà  la  ricognitione  di  tutti  , c quando  tal  vno  hauclTi»  le- 
gittimo  impedimento  , donrà  mandare  comefopra  , viu 
foftituro  , 

Secondo  . Di  mano  in  mano , che  fi  farà  la  rccognitionc  di 
ciafcuno,  fi  dourà  leggere  il  Nome,  c Cognome  di  lui  o 
fcritto,  ò Rampato  in  vn  polizzino  (auuertendo,  che  tutti 
gli  polizzini  fijno  dell’  illefla  mifura  ) e poi  letto  , clic  farà 
inuólgendolO , e ft tingendolo  con  vn'annelletto.fi  metterà 
ilei  buflòlo  à ciò  approntato  sù’l  tauolino. 

Tetro.  Podi  tutti  gli  Nomi,  c Cognomi  de'  Cambifti,  c Red- 
dituali) nel  buflolo*  fi  douerà  agitare  , e volgerlo  foflòpra 
rfè  ò quattro  volte,  c ciò  à titolo  di  giuftitia  ,•  affinché  gli 
primi,  che  furono  pofti  nel  buflòlo  non  fiano  gli  virimi  ad 
edere  canati*  ma  dall' agi tationc  dclli  polizzini  nafea  1*_, 
fot £$•  à' turri  indifercnte,  e commune. 

Poi  fi  faranno Cauare  da  fanciulletto  candido,  e femplice  ad 
vno  ad  vno  gli  polizzini  , c fi  conlegnaranno  alli  Signor» 
Deputati,  che  lederanno  al  tauolino , e qucfti  aprendoli 
gli  daranno  al  Segreta  rio,  che  ad  alta  voce  leggerà  il  Nome, 
e Cognome  Rampato, ò fcritro  nel  poiizzino,c  poi  lo  feri-, 
uerà,  ò farà  fcriucre»  e l’iftcflo  modo  fi  ofleruarà  di  tutti 
gli  altri. 

Poftia  conforme  all'ordine  , che  vfeiranno  primo,  fecondo, 
terzo,  &c.  faranno  anche  coli’iftefsordine  fodisfatti  al  tem- 
po debito.  Farro  tutto  quefto,fi  cclebrarà vn’atto  publico, 
ed  il  giorno  feguonte  fi  faranno  dire  altre  cento  Mede  ir» 
ringratiamento  comefopra  alla  Diuina  Macftà  per  benefi- 
cio delle  Anime  del  Purgatorio. 

Per  quefta  Inuentione,  la  quale  non  apporta  alcuna  grauezza , 
ma  ben  sì  giornale  follcuamcnto  di  tanto  beneficio  alla.* 

Patria  > 
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Patria , {caricandola  attacco  dal  pcfanciflìmo  carico  di  molti, 
e molti  millioni  di  facci, nulla  richieggo, nè  voglio  per  la  pcr- 
lonamia,nè  per  gli  mici  attenenti,  ne  anco  vn  menomiamo 
quattrino;  perche  bramo  di  feruirc  alla  Patria  non  pcrintcref 
fe,  ma  con  cuore  candido,  fincero,  e zelante  del  fuo  bene. 

Ciò,  che  h umilmente  fupplico,  e dimando,  non  è conforme 
alla  forma , colla  quale  hoggidì  fi  ftila  di  dare  il  terzo  di 
tutta  l’importanza  à gli  Inucntori  etiandio  di  grauezza  oncro- 
fa,ma  femplieemente  vna  recogni  tioncella  per  futtragio  delle 
poucrc  Anime  del  Purgatorio. 

Il  perche  defidero,  che  gli  Signori  Reddituarij  , c Cambiali, 
fpon rancamente  fi  obblighino  à lafciarc  in  mano  della  Città 
dicci  per  cento  del  Donaciuo , che  ficuramentc  liceueranno  à 
nome  della  Città  ( poiché  per  gli  loro  capitali  dccorfi,  ed  ogni 
altro  danno  patito  il  tutto  farà  loro  compitamente  rimborlà- 
to  ed  ella  fia  tenuta  à far  celebrare  immantinente  tante  Mette 
per  le  Anime  del  Purgatorio  , obligando  gli  Sacerdoti , che 
vorranno pigliarfi  quell' attinto  ad  applicare,  cd  ottcrirc  gli 
fagrificij  intieri  d’efse  nel  modo  feguente . 

Prima.  Per  le  Anime  de  Parenti  de  gl’iftdfi  Creditori , Cam- 
biati , e Reddituarij . 

Seconda  . Per  le  Anime  già  trapaliate  de’  Cittadini,  accioche 
pofeia  liberate  preghino  nel  Ciclo  per  i loro  Benefattori. 

Terza.  Per  i graui  bifogni  della  Città,  Stato  Milanefe.cpacc 
vniuerfale  , c malsime  nella  Monarchia  del  Rè N. Signore. 

Dalla  Città  poi  richieggo,  che  facendo  ella  molto  guadagno,- 
( poiché  non  folamente  ettinguerà  tutti  gli  Tuoi  debiti , che 
tanto  l’aggrauano;  ma  quando  meno  lo  peniàua  fi  trouarà 
diuenuta  ricca;  auanzando  fornace  honorcuoli  co’l  benefi- 
cio di  quefta  Inucntione,  lenza  fpcnderc  vn  baiocco  del  fuo  ) 
voglia  reftar  lèni  ita,  come  humilittimamente  la  fupplico,  di 
obbligarli  à dare  di  quelli  danari, che  gli  auanzaranno,  la  metà 
per  opere  fcgnalate  da  nominarfi  à mia  elettione,  che  tutte 
cederanno  parimente  à beneficio  perpetuo  della  llcfsa  Cit- 
tà, ed  à molto  merito  de  gli  Signori  Tuoi  Illaftrils.  Decurio- 
ni, c Patrimoniali,  per  l'approu adone,  c dcterminationc, 
che  faranno  à cagione  di  porre  in  ettccutionc  la  prefcntc 
Inucntione  . Dell’altra  metà  potrà  la  Città  difpomc  à foo 
beneplacito . E feguendo 
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E fcguendo  il  limile  vtilc  alle  altre  Cirtadi,  c Prouincic  dello 
Stato  , le  quali  fi  fcruiranno  di  quella  buona  Inucntionc 
per  liberarli  da  loro  debiti , c particolarmente  la  Rcg.Cam. 
che  non  fidamente  potrà  redimerli  da  gli  Redditi  confti- 
tuiti  fopra  l’Imprclc  date  in  amminillrationc  alia  Città; 
ma  ben  anco  di  tutti  gli  altri  fuoi  Redditi  collocati  fopra 
le  altre  Imprefe  Camerali,  ponendola  in  pratica  , malfimc 
■colle  altre  propofitioni , che  di  più  prontilfimamcnte  gli 
fomminillrarò  . faranno  tutte, dico,  tenute  all’iftefsa  obbli- 
gatione,  come  le  fupplico  , e lpero  dalla  molta  Pietà  loro, 
che  fi  compiaceranno  di  obbligarli  tanto  di  far  dire  le  Melse 
per  le  Anime  del  Purgatorio  , quanto  di  concorrere  per  la 
metà  dell’infallibile  auanzo  all’operc  di  grandilfima  gloria 
della  Diuina  Maeftà,  c beneficio  commune,  comedi  fopra 
fi  c detto 

QVI  NON  VOGLIO  LASCIAR  di  auuifarc  , che  quando 
bene  non  fi  accettate  la  nuoua  Inuentionc  nella  Indetta 
fiamma  per  qualche  rifpetto, che  non  sò  . Ad  ogni  modo 
applicando  fidamente  due  mila  feuti  l'anno  in  poco  tempo 
fi  liberarebbe  gran  iomma  de  Capitali , cioè  in  meno  di 
vinti  duoi  anni  , fei  cento  mila  lire  , c n'auanzarcbbcro 
fcllanta  ere-  inile  à beneficio  della  CITTA,  o di  quella 
PROVINCIA,  che  vi  applicalfe  l'animo  , hauendo  for- 
mato il  calcolo  à ragione  dell’otto  per  cento  d’mterefse  ,• 
E non  farebbe  qucfto  vn  gran  bene  in  riguardo  del  poco 
danaro  applicato:/  Qual  c quella  sì  infelice  Prouincia,  che 
non  polla  sforzarli  d'imporre  vn’Impofta  per  detti  duemila 
feuti  per  attendere  à si  vada  liberatone  de  iuoi  debiti, 
quando  non  habbia  qualche  fondo  libero  da  poterlo  alli- 
gnare? Josò  bene  che  per  la  Città  di  Milano  hò  già  ritro- 
uato  qualche  cofa  , che  fi  potrà  applicare  à tal  cftetto  con 
fodisfattione  , e giouamento  publico.  E farò  pronto  a pro- 
porla, quando  fia  richicfto  , col  minuto  del  mio  talento  di 
beneficare  là  Patria  . 

QVANTQ  POI  AL  DVCATO  , fcnz’afpettarc  il  tempo  de 
gli  48.  anni  alfegnati  nella  Prima  Inuentione  , voglio  pro- 
porre vn'altra  di  maggior  profitto, fenza  valerfi  dell'imprcf- 
tito  di  Iòidi  } o. , qual  fcroirà  per  liberarlo  da  tutti  gli  fuoi 
- ,v-  debiti,  • 
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debiti  ,ed  ancora  da  gli  Redditi  con  Situici  a diaerfi  inre— 
reflì.  A cagione  dieflcmpio,per  la  fornma  del  Capitale  dì 
cinque  millioni  fctreccnto  ottanta  mila  noue  cento  cint 
quanta  none  fs.  s.  il  cui  annuo interdfe  auanti  l'abbafTamcn- 
to  generale,  era  di  lire  trecento  fetranta  fei  mila  trecento 
trenta  cinque  fs.  r j.d.  <5.,  ed  bora  per  l’ordine  Regio  ridotto 
al  $. percento  rimane  in  lir.  289047.  19. 3. non  computato 
il  mezzo  pagato  alla  Reg.  Cam.  , che  ogni  anno  paga  ih^ 
quella  parte  il'  Ducato  di  Milano  à Tuoi  particolari  Reddi- 
ruarijflaluopcrò,  che  alcuni  fono  flati  redenti)  e ciò  non 
©dante  , che  fieno  cotanto  abballati  fi  goderà  il  grande  be- 
neficio, e lènza  danneggiar  in  vn  baiocco  gli  Reddituarij, 
e molto  meno  il  Ducato.  • 1 

LA  NVOVA  PROPOSTA  E LA  SEGVENTE. 

Che  il  Ducato  poflèdendo  il  Datio  della  Carne  Forcnfè  di 
cauata  circa  lir.  ioV.  Pannò,  riporrebbe  applicare  per  la 
liberatione  de  tali  Redditi  , alla  regola  preferitta  dal  mio 
calcolo  più  à baffo  efpreffo,  e gialla  la  nuoua  Inucntione* 
fi  ellinguercbbcro  tutti  gli  Capitali,®  molto  più  gl’intercffi 
annuali,  dalla  cui  beneficenza  rifultarebbe  pofeia  à popoli, 
c fùoi  habiratori  delle  Terre  rAHcggcrimcnto  de’ carichi 
Rurali,  che  in  quella  parte,  celiando  il  pagamento  de’ Red- 
diti di  prefentc  fi  fminucrebbc  ipcr  ogni  llaio  di  Sale  , al- 
meno di  lire  noue,  e quando  rieornafTcro  al  primiero  in- 
tercise, l'vtile  farebbe  maggiore,  cioè  d’altre  lire  tre  : e così  7 
per  ogni  flato  di  Sale  lire  dodcci  di  beneficio  annuale  per- 
petuamente contimjaro  . . . m.  . jn  ; ■„  ^ 

E le  mi  Verrà  oppofto  , che  il  Ducato  di  Milano,  quando  le 
gli  voleffe  leuar  l’enrraca  di  elio  "Datio  della  Carne  venale!, 
che  ficonfuma  nelle  Terre  del  Ondato  à ragione  di  din.  6. 
per  libra, ed  applicarla  alla  liberatione  de  fudetti  Redditi, 
farebbe  malagcuole  , ed  anche  impedibile  , per  due  ragio- 
ni. L’vna  , perche  è già  flato  alienato  ad  alcuni  di  cllì 
mentouati  Reddituarij  , c conflitùiti  gli  loro  Redditi  fopra 
detto  Datio,  con  tirolp  del  Sefino  della  Carne  Forcnfc  i,ià 
diflintionc  di  quclliffopra  il  Perticato  Rurale  . L’Altra; 
perche  volendoli  poi  «apportare  iefK  Reddituarij  fopra.il 
Perticato  Rurale  , ò altre  grauezze  del  Ducato,  farebbe  vn 

1 renderlo 
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renderlo  più  intubile;  mentre  farebbe  di  meftieri  aggrauare. 
lofucTerre  di  maggior  carico  per  ricauarc  detta  fomma  Rap- 
porta d’applicarlialladcttaliberationc  de  ludetei  Redditi. 

Con  vrw  fola  rifpofta  fodisfarò  alle  due  oppofitioni , ed  è . Che 
fton  cagionarebbé  alcun  male;  il  trappolare  le  partite  di  citi 
Redviituarij  dall'vno  (opra  l’altro  carico  importo  nel  Ducato 
mentre  ciò  prarticart  ordinariamente  dalla  Reg.  Cam.  Ne  la 
fomma  puoi  impedire , che  fi  frapporti , perche  quando  alla 
fine  fi  douclTe  far  vn’accrcfcimcnto  allo  rtaia  farebbe  in  circa 
fol-  rJ.dipiùdclfolito,  cofa  , che  non  lo  può  difficoltare  a 
piegar  il  Capo  al  confcntimenro ; tanto  più  confiderandoil 
bcneficioithmenfo,  che  nc  rifultarcbbe  alle  ftefle  Tcrre.mcn- 
tre  il  primo  anno  fi  libcrarcbbcro  Redditi  a ragione  di  ertem- 
pio  nella  fomma  di  lir.  1 6ooo.,fuppofta  anche  tale  la  cauata; 
ed  il  feconda  anno,  non  fidamente  per  altra  canta  fomma ; ma 
ben  di  piò,  perche  fogli  applicarebbero  gl’intcreffi  certa» , per 
la  libcratione  di  quella  patte  de' Redditi  redenti  : e così  gra- 
datamente d’ anno  in  anno  con  grandiffima  facilità  fi  libera* 
rebbero  tutti  gli  Redditi . 

MA  PERCHE  CONOSCA  IL  DVCATO  la  facilità,  che  fc 
gli  porge  di  virilmente  operare  in  quello  sì  rileuante  follicuo, 
voglio  aggiugncrc  vn’altra  facile  IN  VENTIONE,  colla  qua- 
le molto  più  prelto.fi  liberqrà  da  tutti  effi  Capitali  Redditi, 
fenza  aggrauac  le  Terre  didetti  fol.  i 8.  per  lo  ftaio  accennati. 

Faccia  adunque,  fogli  aggrada,così . Ottenga  da  chi  fpctta  la 
licenza  di  poter  alienare  il  fondo,  o fia  l’Arbitrio  dal  Principe 
concerto  per  la  cauata  de  gli  detti  din.  6.  per  libra  della  carne 
venale  coofumata nelle  Terre  del  Ducato,  che  farà  colàfaci- 
liffima,  mentre  Con  difpcnfadcirEcccllenrifs.  Senato  , già  è 
ftaco  hipporhccato  a gliReddituarij , ed  bora  fi  dourà  conucr- 
_ tire  il  prezzo  a cagione  di  liberare  immantinente  effi  loprano- 
minati  Redditi . Bfponga  poi  le  cedole  per  la  detta  vendita 
da  farli  per  il  Datio  Ridetto  di  Terra  in  Terra,  o di  Pieucin 
Pieue,c  non  dubiti  punto,  che  ne  ricauaràpiùd’ vnmillione 
di  lire;  mafsimc  che  fi  valutarà  il  Capitale  a tenue  inrerelfc  , 
rtando  clic  egli  è da  faperfi , che  . Primo  fimili  acquifti  fono 
ricercati  ; Secondo  che. fc  bene  il  Datio  fia  concerto  dal  Pren- 
cipc  per  pagare  carichi  Regij  ; hàperò  vn  sò  che  de  regalibus  s 
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anzi  egli  e , ed  in  confeguenza  farà  molto  pregiato . Terzo  di 
prcfentc  è (laro  affittato  a vilifsimo  prezzo , at  tela  la  fpopola- 
tionc  delle  Terre , e pouertà  de  gli  habitacori . Quarto  final* 
mente  T Imprcfario,  che  lo  piglia  in  alfitto  fà  diligente  conto» 
cioè  o di  riaffittarlo  a fquadra  per /quadra , o Picuc  pcrPicuc, 
conforme  il  pollo  de'luoghi , o di  farlo  egli  curare . 

Se  lo  fà  egli  curare  confiflendo  il  Ducato  di  lunghezza  poco  me* 
no  di  nouanta  miglia,  ed  in  larghezza  miglia  Icttanta  , che 
però  vi  vogliono  moltifsimeporfone,  che  ogni  lectitnana  lo 
pollano  girare  per  la  rifeoffa,  che  Canno  dalli  Macellari  diede 
Terre,  alle  quali  tutte  pcrlbneconuienc  pagare  le  giornate  » 
nolo  de  Caualli,  il  vitto,  ed  auanzarfi  ancora  qualche  coletta  t 
ditte  ad  alcre  fpefe  di  rilettami  Donatiui,  foltoncre  più  liti; 
mafsime  che  molti  Macellari  fallifcono,  c fe  nefuggono.  Il 
perche  a tutte  quelle  colè  hanno  riguardo  ne  gli  affitti,  cioè 
fc  nc  ricattano  attualmente  lir.  v.  g.  j 2 V.  ne  promettono  la 
metà  cioè  lir;  1 6 V;  poiché  in  altra  maniera  non  ci  potrebbero 
mantenere  le  fpefe  accennate.  Se  poi  dall’  imprcfario  vicn 
riaffittato  ad  altri  fottoconduttori , cutti  vogliono  far  gli  ftcfsi 
leciti  guadagni,  con  l’impiego  delle  loro  pcrfonc,  con  lui  e rate 
le  dette  fpefe,  ed  acce/Torij . 

Quindi  fi  raccoglie,  ch’abbracciandoli  dal  Ducato  gli  Villaggi  » 
Cafsinc , Borghi , e Terre  infigni,  come  fono  Lecco,  Valfafna, 
Galarato,  Abbiagrafso , Bullo  grande  , Varcfe,  e limili,  che 
arriuano  a più  di  mille, c trecento , tutte  a gara  concorreranno 
alia  pratica  di  tali  acquifti  s cioè  non  folamence  l’ iftcfse  Terre, 
che  procureranno  di  redimerli  dal  carico,  alla  forma,  che  han* 
no  tenute  per  liberarli  dal  Cenfo  del  Sale.»  e dal  feudo  , cioè, 
per  non  Jafciarfi  infeudare,  hanno  pagato  vn  tanto,  c cosi  per 
non  pagare  il  Dario,  molto  più  volonticri  faranno  l’iftcfsoi 
Come  anche  tutti  gli  Feudatari;  antichi  » e molto  più  quegli , 
che  fono  flati  d’ alcuni  anni  in  qua  Inuefliti,  c 1’  vn  coll’altro 
accrcfceranno  il  prezzo,  concorrendoci  ancora  gl’ illefsi  Pa- 
droni de  Redditi,  Pofsefsori  de' beni , cd  in  confeguenza  in 
quelle  Terre,  alle  quali  arriuarà  il  loro  intercise , foflcntcran* 
no  il  prezzo,  che  fìahonoreuole  in  quella  parte  di  Datio,  che 
penfaranno  di  acquiftare,  e maggiormente,  che  in  concorfò 
fe  vi  trouaranno  gli  Padroni  di  altri  Datij,  cioè  di  pane,  vino,  e 
, ; V I 1 chi 
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chi  poflTedc  la  ragiorw  di  ih  r.  Macello,  Imboscato,*  Andò  ratei 
fomnu  mente  dciìdcrecaniujsli  :fàr  cali  acqmltt.  Clic  perciò 
fatto  il  conto  mcnomiffimio,  cioè  fopra  foiamentr  lchb.  jr\ii 
die  attualmente  fi  ricauanndal  detto  Datio,  ancorché  Ir  la»- 
jircfario  paghi  {blamente  lit.-  i 6000.  hauuto  rignahlo.aUe 
fpefe  fuderte , mentre- gli  •Compratori  làranno-,  come  he  ra>- 
guagliato, Padroni  della  parte  de  beni  nelle  dette  Terre , edili  0 
confegucnza  tutta  la  cauata  pcruenirà  alle  loro  mani  fcnzi 
fare  veruna  fpclar  ne  chc'altti  ■a’ impieghino  in  dcccafcoifa^, 
e (Tendo  edì  fopra  il  fatto  , faranno  dunque  probabilmente 
regolando  il  detto  internile  delle  lir.  32V.  a due  per  cento, 
lire  vn  millione , e fei  cento  mila,  non  computando  ancora  0 
che  il  detto  Dario  vn‘ alno  giorno  può  molto  ere  tee  te,;,  ed 
aumentarli  a fìmore  dc’Compiacoti.j  Ivi  ijlom  atL  ainulcm 

Colla  quale  lemma  di  lìr.  1 6ooVooo.,  che  rilultaflc  la  vendita 
di  elio  Datio, e quando  anche  tulle  meno, ad  ogni  mod odati 
fomma  honorenole,  e di  gran  confegucnw  ,mc  attedili'  sdio- 
natione  di  sì  poca  dauata,  ne  rifultarà  sìdialtQ  beneficio  di 
liberar*  canti  capitali , quanto  lari  il  danaro.sborfato  da  Com- 
pracori,  ed  immantinente  ccflàto  l’ intcrelTe  in  quella  parte  al 
Ducato,  anderà  co  quegli  ogni  anno  liberando  il  rimanente 
de  Tuoi  Rèdditi,  ed  atéridcbid,  lù  ci  fulfeto-piu . forzoli ..  E . pcivC 
che  le  Terre  non  fentano  veruno incommòdwma  libenc  ogni 
commodo,, e beneficio,  può, il Oucato-amotadall’ mtcrdlà 
celiato,  dedurre  le  lire  fcdcci  rmla.ché  folti»*  prima  ricar 
uare  dalTaffitro  del  détto  Datio»  ed  il  fopra. più  ogni  antio 
profeguire  la  libcratione  di  qual  £ voglia  forte  di  debito,tanto 
Cenfuali,  quanto  Cambiali,  méntre  l'atfitto  annuo  o iia  Confo 
celTjto  per  decte  iiro»  6 ooano.ia.  ragioncdet.J.cmczzo  per 
cento,  che  di  prefente  paga  il  Ducacó,  fanno  itr.  s sodo,  , dalle 
quali  dcduccnda  Jc  lir.  16000.  timatrebbero  in  lir.  72000! 
colle  qualiin  pochi  affini  iliDucaddcutto  rc&arcbbc  libero  da 
fuoi  debici,  clic  canto  l'affliggono  giuntameiiteco’fuoi  Credi* 
tori  nel  ricuperare  grintcrcfìì,  gli  quali  pófciafcftcggiarcbbe- 
ro,  perii  giubilo,  ed  vtile,  che  rifukarebbe  per  ricuperare  gli 
loro  capitali  , e meco,  tutti  vintamente  ringratiarebbero  la 
D.  M,  che  m'habbiainfpiraco  tanto  bene  ad  vcilità  publica. 

Da  quello  benefìcio  nafeerebbe  vn’altro  maggiore , che  coll'inv- 
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piego  del  danaio  moiri  Reddituarij  folici  a ncgotìarc  Io  traffi- 
• t carebbcro,  e d’indi,  oltre  l'aumento  de  gli  Datij  Regij , ne 
Seguirebbe  l’vtilc,  ed  il  fòftentamento  de  molti , e molti  Opc- 
rarij  colle  loro  famiglie.  E qui  per  non  fare  lungo  difeorfo, 
mi  fermo,  offerendomi  prontiffìmo  a fcruire  nella  pratica 
attuale,  e maffimc  per difcioglierc  altre  diffìcoltadi,  che  po- 
trebbero nafcerc,  le  quali  già  da  me  premeditate,  e fciolce, 
non  ponno  alcuno  impedimento  a sì  rileuante  benefìcio  ap- 
portare ; tanto  più,  che  farò  per  ricordare  molti  altri  punti , e 
nuoue  Inucncioni,che  Scuramente  fi  potranno  applicare  al 
follieuo  generale  del  Ducato . 

Quella  Inucntione  puoi  feruire  a qual  fi  voglia  Imperio , Regno, 
Principato  , Dominio  , Monte  , o Banco  . ed  anche  a 
priuato  Cauaglicrc,  o Mercatante  ( Supponendoli 
Tempre  il  certo  , e Scuro  fondo  , a cagione 
di  pagare  gl  intcrcflì  ) per  liberarfi  da  gli 
Capitali  debiti  con  euidentiffimo 
emolumento. 
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ALLE  OPPOSI  TIGNI 
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ODO  fommamentc , che  le  SS»  YV,  Illulhifsimc 
aggradendo  l’ Inuentionc  di  liberare  la  Patria 
dalli  debiti, che  l’aggrauano,  come  ottimi  Cit- 
tadini defiderano  il  di  lei  primiero  fplcndoxe,  J 
che  daU'clTccutione  infallibilmente  feguirebbe . 
Veggo,  che  con  finezza  di  Giudicio  doppo  di 
hauer  ponderate  le  ragioni, -cheponno  agcuolmcntc  indurre 
qualfiuoglia  interefiàto acanto  bene , fi  fono  degnate  di  honor 
rarmi  con  quattro  oppofitioni , delle  quali  amarebbero  le  nf- 
pofte  ; affinché  fgombrate  le  nunolc  , campeggia  il  Sole 
della  verità , cagione  di  gioitale  approuatione . Il  perche  iò 
tanto  più  volontari  rifpondo  , quanto  che  ageuolmcnce  la 
pollo  tare  , affettando  dalla  fpcrimentata  fàpienza  delle 
SS.V  V.IUuftrilfime  la  felice  conchiufione , dalla  quale  il  comt 
munc  beneficio  dipende  . . ..u,  ^ 

Quattro  fono  per  appuntale  Oppofitioni  .j 
Nella  Prima  dice  laCitcà.che  volendoli  abballare  gli  Redditi  Ca-  % 
merali  nel  modo  fui) erta,  per.v>i;td’imprcftitodi  fol.  3 o.  cl’in- 
tereflc  per  ogni  centohre  di  Capitale  , in  riguardo  dclii  Red- 
diti conftituitt  Coprale  ImprefcCatocrali , date  in  Amminif- 
tratione  alla  Città  di  Milano  > die  fi  pagano  fenz’abbafiamen- 
to,  cioè  à ragione  del  7-  per  cento  , per  ellct  collocati  doppo 
l'ordine  Rcgio.gchcralc,  non  douerfi  cflà  Città  ingerire , eflen- 
do  tal  negotio  totalmente  fcparato  dal  Patrimonio  della  Cit- 
tà» e fpettante  aUUUuftrifs.  Magiftrato  Ordinario . 

Rifpondo  Primo,  che  volendoli  liberare  gli  Redditi  Camerali 
nbn_  fedamente  datili,  piu  nuoui  conftituiti  pochi  anni  fono 
dallaCittà  di  Milano  a baiare  della  Regia  Camera  lopra  le 
loiprefedactegliinamiaiaiflrationci  ma  di  più  tutti  gli  alta 
.Oiìcn.iiOBifl  Redditi 
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Redditi  collocati  (oprarle  a Itrejmprcfc  Generali  a tal  effetto 
vagliono  tuttclc  viuc,  e vere  ragion?,  cric  lìTonò  détte,  e di- 
ranno por  i jrcydjti  della  Citta, -jpetchq  iplpllanza  fonolc  oie- 
dcfiftie. 

Secondo  mentre  la  Città  dice,  che  quello  punto  appartiene  al 
Magiftrato,  io  farò  pronto  a prefenrare  dette,  & altre  ragioni 
particolarmente  attenenti  a liberare  gli  Redditi  vocchi,  potj  a 
dftahte,  che  inoliati  abballaci  a minò'  def  5 . per  cento , meri- 
tre  per  quello,  che  io  proporrò,  faranno  ragioni, ed  attuali 
aflegni  diaggìùgnerfialli  lediti  ; fenza  danno  della  Rcg.  Cam., 
nè  dello  Stato,- tutte  però  conuinccnti  alla  iiberationedctali 
Redditi,  cioè  primi,  e fecondi.  1 1 

La  Seconda  concerne  gli  Rèdditi  polli  dalla  medema  Ci  ttà.fopra 
gli  fuoi  fondi^cd  arbitri) , è diedi  non  vederli , come  lì  porta 
praticare  la  nuoua  Inucntione , ancorché  fif  per. via  delfini-, 
prdlito  fadetto  , e che  tal  importanza  di  Iòidi  trenta  fc  gli 
roRituifea,  ancorché  con  vtilc,  e donatiuo de’ fuoi  Padroni 
parncolariyftandoche  la  maggior  parte  di  eRì  Redditi  , fono 
già  redcnridal  Bancodi  ^Ambrogio , e non  ci  fono  più,  elfen- 
do  totalmente  annullati , eoa  blferlì  trasferita  ad  elfo  la  ragio 
né,  ed  in  confcgucnza  già  ritirati  a ragione  del  4t  e mezzo  pef 
edito;/ che  tamtopaga  il  Banco  a fuoi  Luogatarij  ) attclòche 
lìmle, cita detto» Banco,  tutto  prouicne , e ridonda  abénefi*' 
ciò  della  Città.  Il  perche  quelli  medelimi  Luogocarij  non 
vorranno  permettere  minor  abbaiamento . ondi  oimtjf) 

RilpóhdoL,  Cònccdendo,  che  gl*  interelfi  dal  médefìmo  Bahct>-:/l 
pagaci,  per  il  danaro  Capitale,  che  deue  a’Luogararij,fia  folaa 
mence  a-iiagionc  dei  quattro  e mezzo  per  cento,-  ma  che  l’illtP 
fo  Banco  poi  dia  debi'to  alla  Città  folamentc  del  detto  quattro 
e mezzo  per  cento,  per  detti  Redditi  acquillati , quello  non  lì 
puoi  conccdercmacnrrq  in  fatti  il  Banco  vuole  l' i lidio  rigoro- 
foinccrcllc.chc  fi  folcua  pagare  a'Padroni  di  cfli  Redditi,  Cioè 
il  6,ò  7.  per  cento  conforme,  che  furono  vincolati,  e fopra  gli 
confclfidel  Cartiere  .del  Banco  , le  gli  paga  intieramente  tal 
importanza  dal  Teforiero  della  Città,  e le  a calò  non  fi  pagano 
gli  decorfidelli  detti  Redditi,  il  Banca  cohUiruirtelamedelH 
ma  Città  debitrice  a rifeontro  del  danaro  , che  rifeuore  da 
glTmprefarij  delli  Perticati  Ciudi, delie  TalTe  ordinarie  , a 

ilraordinaric. 
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Rraordinarie, Datiodel  Vino, efimiglianci  •>  dell’Importanza 
delle  quali  Imprefe  la  maggior  parte  del  danaro  rimane  alli- 
gnato al  detto  Banco,  à conto  de’fuoi  credici  , nclli  quali  li 
contano  gl'inccrcfli  delli  Redditi  da  cito  Banco  redenti , come 
che  Ila  in  lui  trasferito  il  dominio  acquiRato  da  veri  Padroni, 
cdinconfeguenzalaCittànonfenceverun  beneficio  per  tali 
redencioni . Si  che  fé  la  Città  non  paga  olii  Padroni  l 'intere  fiè 
del  detto  6.  ò 7.  percento,  lo  viene  a pagare  al  Banco.  Il  che 
tanto  più  fi  conferma  colla  feguenteragione^dè.;  ,m;(  , 
Che  fe  bene  la  Città  fuppone,  che  il  Banco  habbia  fatto  tali 
•acquiRi  con  preteRo  di  auantaggiare  la  conditione  della  Città 
di  vna,  o due  lire  meno  d'interetle  per  ogni  cento  lire  di  Capf- 
tale.  cioè,  che  la  douc  lei  pagana  v.  g.  fei,o  lotte , fi  riducefle  al 
4.  e mezzo  per  cento,  o al  più  al }.  in  riguardo,  che  il  mezzo 
fèruc  per  pagare  le  fpefe  del  Banco,  bora  fuanifee  tal  preteRo,, 
e la  Città  in  fatti  ne  fente  di  danno  final  fette  per.  cento  , c và 
ancora  maggiormente  crefcciido  fintereRo  j poiché  fe  ci  folle 
qualche  vtilc  fatto  dal  Banco  a fauore  della  Città  , pretende 
detto  Banco,  che  f ktbbino  prima  a fare  gli  conti , c poi  alpct-5 
tare  alfine  5 accioche  fecoll'interuallodel  tempo  fi  cagionai 
fe  qualche  danno  (che  puoi  auuenire  per  gli  accidenti,  e caR 
fortuiti  ) il  tutto  debba  accadere  a pregiuditio  della  Città;  che 
però  maggiormente  fiadimeRieri,  attendete  con  ognjfollc- 
citudine  alla  liberationc  di  eifiRedditijancorclje  fieno  in  teRa 
del  Banco  di  S.Ambrogio,  cdaluiRcffo  acquiRati,  hauendo 
fidamente  mutato  il  nome  del  Creditore  ; perciochc  prima 
erano  molti  particolari.horaèilfolo  Banco. 

E fe  mi  verrà  allegato,  che  tutto  il  danaro  per  le  fonarne  afiègrut 
te  al  Banco  fopra  dette  Imprefe,  non  baRa  acompire  a cagio- 
ne deH’inccrefle,  che  dalla  Città  fi  deue  annualmente  pagare 
al  Banco,  per  gli  Capitali  da  elfo  per  lei  sborfati  ; e che  però 
volendo  fminuire  gli  detti  alligni,  por  valerli  del  danaro,  che 
doucafcruirc  per  l'interelle  de  Redditi  di  andar  pagando  gra- 
datamente quei  Capitali  dall’Autore  pretcfi.da  liberarfi  nel 
tempo  prefiffo,  ciò  farebbe  vn  sbilanciar  il  Banco,  e renderlo 
inhabile  al  pagamento,  che  fuole  far  ogniTrimeRrea  fcoy  | 
Luogatarij.  • id 

A tale  oppofitione  francamente  rifpondetò , die  fe  beh?  la  Città 
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ne  «li  tempi  correnti  fu  alquanto  riftrccta  per  la  fcarfozzadel 
danaro;  ad  ogni  modo  procura  con  ogni  potàbile  sforzo,  per 
compiti  à tutti;  ma  in  particolare  a quanto  deue  al  detto  Ban- 
co di  S.  Ambrogio,  e che  però  gli  piu  pronci  effetti  , fono  ad 
eflo allignati , ed  anche  io ftimocorrifpondentia  gi'incctcflì 
del  debito  Gapitale  douutogli  ; che„pcrò  non  lì  vede  ragione „ 
che  militi  in  contrario,  per  la  quale  non  lì  porta  praticare  la. 
nuoualnuentiorte.  Tuttauolta- dato  , e non  concertò  , che 
realmente  forte  malagettole  , die -de  gli  alligni  lattigli  lì  po- 
terti leuar  quella  parte  la  quale  farebbe  di  melìieri  perdonar-  ) 
la  aflegnare  alla  detta  liberatiohe,  non  farebbe  poi  gran  cofa*. 
chelaCitéàaggiugneflè  sili  foiiti  alligni  vna  lira  di  più  per 
cento,  in  riguardodi  andar  liberando  tali  Redditi;  ancorché 
acquiftati  dal  Banco  di  S.  Ambrogio , ed  a cagione  di  chiaiità- 
nSo  eflenjpio.dico.Pc  rliberare  cento  mila  feuti  ci  vorrebbero 
mille  fouti  l’anno  di  più  della  fomma  fojita  ad  allignarli  al 
detto  Banco;  perche  già  lì  paga  il  cinque  per  cento , c gli  Red- 
diti conditimi  fono  al  5 . 6. 6.  c mcz. , ed  al  più  al  7.  percento,  • 
che  però  fatto  l'adequato  per  via  di eguaglianza , cioè  dal  mi-, 
nòte  al  maggiore  intereflerilùllarcbbeTo  rutti  gli  Redditi  fof- 
fopra  a ragione  del  6.  per  cento,  ed  inconfegucnzalaCittàgli 
rimetterebbe  vna  lira  del  fuo  per  cento,  cioè  dal  5.  folito pa— 
aarfial  6, pia  quale  anche  cederebbe  ad  cffintionc  di  pagare 

debiti  con  tanto  emofomcrirevcbcneficiodclla  Città  ^mentre: 
còiroccà*fionc,chcliandarobbcro  liberandogli  Redditizi libc- 
laicbbero ancora  gli  debiti  Capitali  contratti  co’l  Banco  ; on- 
de coll' irtefla  norma,  qùando  anco  la  Città  /entità»  di  danno 
folamenfé'il  5.  per  cento  co'l  Banco  f il  che  non  c in  fattfmen-  ; I 
trcnepaoad'interefseattualmentein  circa  il  forre  ) ad  ogni 
modo  dalla  prefonte  dichiaratione  li  raccoglie,  clic  con  vna 
fola  lira  per  cento,  ogn'an no  applicata  liberarebbe  ruttiquclli 
Redditi  Capitali  douuri al  Banco  fonza  danneggiarlo.  E queA 
tO  non  e vn  gran  beneficio  della  Città,  clic  con  mille  liuti 
i'anno,  porta  ella  liberare  infallibilmente  in  pochi  anni  liuti 
cento  mila  ì 

LA  TERZA,  Che  per  quello,  che  concerne  rintercflcdc’Cam- 
bij,  sì  limitati,  come  rigórofi , volendoli  ritenere  qualche  colà 
à gli  Partitami,  c Creditori,  immantinente  ricorrcrcbbona;  A 
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per  rihauere gli  loro  Capitali,  molcdando  gli  Obbligati , a 
calche  la  fudetta  Inucntionc  cagionarcbbe  piu  torto  danno,  e 
confufìone,  che  benc.cd  vtilità . 

Rifpondo,  Clic  non  fc  gli  toglie  del  loro  alcuna  cofani  ancorché 
imprcdadcro  per  qualche  tempo  percosì  fegnalata  opera  vn 
foccorfodi  fol.  3 o.  d' intcredc  per  ogni  cento  lire  di  Capitale, 
mentre  già  didì , che  gi’iftcflìfol.  30.  vanno  a Capitale , c pro- 
ducono vn’altrointcredccerto,almenodilir.$.,  che  con  l ag- 
giunta  del  donat  iuo,:  che  fi  farà  a ciafcuno , farà  di  cofa  hono- 
reuolc,  edi  piena  loro  Ibdisfattioncj  onde  non  dubito  punto, 
chenonvenghi  da  gl’ilteiti  acettatala  nuoualnuentione.Ec 
quando  alcuno  nontivolede  amoreuolmcntc  acconfcntire  , 
potrà  circrtralafciato  in  difpartc.  Se  bene  credo  , che  infor- 
mati, che  fodero  gl’ineeredàti  ad  vno  ad  vno  auanti  la  dclibe— 
ratione  da  qualche  Sig.  Conferitore  Delegato , accttarebbc- 
ro  la  propoda  Inucntionc,  fcforfi  non  fodero  alcuni,  che  ten- 
gono il  loro  danaro fopra cambi],  peryalerfenc  a certe  vrgen- 
ze . Gli  altri  rimanenti,  che  hanno  dato  danaro  a cambio  alla 
Città,  e lo  tengono  fempliccmenre  per  vtile  , c guadagno j 
alcuni  de  quali  già  di  Fera  in  Fera  lo  vanno  anche  raddoppian- 
do, darebbero  più  che  volentieri  il  confcnfo,  tanto  più,  che 
ogni  anno  fe  n’andarebbero  liberando  molti  conforme  facedc 
di  medicò. 

NELLA  QVARTA  OPPOSITIONE  dicefi.  Che  quella  pò.' 
ca  parte  de' Redditi,  il  cui  pagamento  rimane  a carico  della 
Città,  è di  poca  confideratione,  nè  torna  a conto  acettarcla 
nuoualnucntioneperilfadidio,  e didurbo  ch’ella  puoi  ca- 
gionare . 

Rifpondo,  che  non  trattali  di  fomma  leggiera , ma  degna  di  pon- 
derationc,  e meritcuole  d' ogni  trauaglio  per  liberare  la  Città 
da  tali  Redditi,  perciochcfc  fodero  v.g.  di  lire  vinti  mila  d’in- 
terede  annuale,  in  confeguenza  gli  Capitali, che  fi  edingue- 
rebbero, farebbero  facilmente  di  lire  trecento  vinti  mila,  che 
non  è fomma  da  trafeurarfi . 

QV  ANTO  poi  alle  Oppofitioni  delle  Profonde  dello  Stato,  non 
niego,  che  in  riguardo  del  debito  Capitale  dc’Redditi , ragio- 
ncuolmcntc  potranno  gli  Rcddituarij  non  acconfentire  a ve- 
mn  altro  abbaiamento  (ancorché  per  via  dimpredanza)fe 
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prjm;j  non  cedano  gl’  impedimenti  dell’ abbaiamento  Regio 
tatto  a tutti  gli  Redditi  al  5.  per  cento  coll’ obbligationc,  che 
hanno  le  Prouincie , c Terre  di  pagare  il  mezzo  alla  R.  C. , 
MaleProuincie,  c tutti  gli  Rcddituarij  deuono  fa-  i/I 
pere  , che  non  Tempre  j come  fi  è già  accen- 
nato , perfeuerarà  1 abbaiamento  limi-  l 

tato  al  tempo  della  prcfcntc  Guer- 
- ii  fa  difenfiua  ; La  douc  it  >'j ub 

-»  di’  (debito  annuale  Tara  * - ;.i...i» 

,n'\  < perpetuo,  ed  in 
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, : frà  tanro  al  prcTenrefi  ponno  liberare  gli  altri  . .1 
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d' altri  prefi , ancorché  < 
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«SECONDA  INVENTIONE 


rgj  Per  liberare  la  Città  dalli  Tuoi  debiti  più 
an  vecchi , nello  fpatio  di  2 5 . anni  fenza 


imporre  nuoua  grauezza 


jON  mi  faccio  si  tenace  del  mio  parere  , che 
non  lo  rimetta  volentieri  nelle  altrui  mani . 
Confettò,  che  la  fudetta  Primiera  Inucntionc 
di  liberare  la  Città  da  Tuoi  debiti , aerata- 
mente ponderata , parrai  opportuna , agcuolc, 
ed  vtilc  : tuttauolta  perche  puoi  accadere,  che 
.ad  altri  non  finilèa  di  piacere  , ho  giudicato  fpediente  di 
aggiugnere  la  feconda,  che  forfì  farà  all’alrtui  defidetio,  e 
guitto  più  confaceuolc  . 

v LA  SECONDA  INVENTIONE  E. 

'HE  la  Città  di  Milano  retti  fcruita  pigliare,  à cagione  di 
eflempid,  cento  mila  feuti  da  lir.  6-1'vno,  da  diuerfi par- 
ticolari , colla  folita  obbligatione  in  valida  forma, da  quali 
in  cinque  luftri,  tìdiberaranno  fenza  imporre  benché  me- 
nomiflima  grauezza  ( di  modo  che  verrà  ad  cftinguerc  gli 
debiti  fenza  danari)  pagando  tra  tanto  d’ intercide  annuale, 
cioè  gli  primi  cinque  .anni  il  7-  per  cento  puntualmente 
alla  rata  ogni  fcmeftre  . Il  fecondo  luftro  à ragione  dell’ 
otto  pér  cento.  Il  terzo  delli  dieci  per  cento, cd  il  quarto, 
c quinto,  delti  dodeci  per  cento  . 

Per  ricauare  coretto  danaro,  che  dourà  feruirc  per  pagare  gli 
detti  intcrefli,  fi  farà  così  . Sborditi  che  fimo  gli  detti  feuti 
rooV.dalli  Partitanti,  immantinente  fi  liberaranno  gli  de- 
biti vecchi,  che  già  tiene  la  Città  v.g.  nella  fudetta  lòmma, 
c girano  à cambio  rigorofo,e  quel  danaro, che  fcruiuapci 
pagare  detti  intcrefli  cambiali , dourà  fiiruire  per  pagar* 

quelli 


bJRròglè 
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quelli  intcrcfii  limitaci , de  quali  qui  fi  tratta  : E perche 
l'in  fC  re  (Te  rigorofo,  che  al  prcfence  fi  paga  , non  può  eflcr 
meno  del  io.  per  cento  fofòpra  , à capo  d'anno  coll'indufi 
cria  della  piefentc  Inucntionc  fi  verri  ad  auanzare  il  primo 
anno  feuti  tré  mila,  gli  quali  fcruiranno  per  liberare  tanfa 
parte  del  debito,  che  fi  farà  nel  prefcntc  Contratto  , di  cui 
bora  fi  ragiona . Il  fecondo  auno  poi  non  folamcnte  fi  li- 
berai per  altri  feuti  3000.,  ma  ancora  per  lù,  i 260.,  che 
fi  guadagnaranno  de  gl’  auanzi  fatti  dell'  interefl'e  celiato 
dclli  feuti  3V.  già  pagati,  c cosi  danno  in  anno  fi  anderà 
operando  gradatamente  ; onde  in  detti  2 5.  anni,  non  fola- 
mente  faranno  liberati , ed  eftinti.gii  detti  fouti  iooV.,ma 
di  più  la  Città  fi  trouarà  hauer  auanzato  fomma  hono- 
reuolc. 

Nè  la  prefcntc  Inucntione  deue  apportare  difficoltà  alli  con- 
trahentij  perche  fc  bene  al  principio  fi  fininuifee  l’interefsci 
ad  ogni  modo  fc  gli  accrefce  ne  gl'vltimi  dieci  anni  à ra- 
gione del  1 2.  per  cento  , fi  che  chiunque  vorrà  contrarre 
nella  pratica  , tanto  gli  vecchi  , quanto  gli  nuoui  contra- 
henti  verranno  à confeguire  interefl'e  cambiale  honorc- 
uoliflìmo  . 

Il  Calcolo  danno  in  anno  è già  da  me  compilato,  con  altre 
informationi , che  per  breuità  tralafcio  , quaii  peròcon- 
lcgnarò  prontamente  nell'atro  pratico  3 Auuertendo,  ^ 
che  fe  bene  potefle  occorrere  qualche  altera  •' i » 

...  - rione  nel  cambio  di  maggior,  ò minor  un 

internile  rigorofo  5 tutrauolca  ciò  . ..1  .. q .ni . ni 
non  c confiderabilc  ; mentre  . all!  1 inori 

. hò  hauuto  riguardo  à nidib 

tener  largo  il  1 1 ■ 900 

calcolo*  : die 

acciò  che  fi  poflà  compire  all’interefle  annuale  , 
ed  in  detto  tempo  alla  totale  libcratione  ; -, 

i la  cui  rata  parte  ogn’ anno  certa-  :j  . jii 

im.i  mente  fi  eftingucrà . ub 

. ■ 1 

trmrtj’Jì  ’>  * > ■ ^ *.  n.  ' ' 1 1 1..^  otb  13 ivi 

twt  uò,  : inn/.b  lai»p  òkQtsogh  oidmeo  L onctis  a 
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Per  ricauare  cento  mila!  fcutidelir.tf.ed 
in  decidotto  anni  liberar  fi  fenza  im- 
pofitione  di  alcuna  grauezza . 


ON  tutti  gli  gufti  vanno  del  pari . Ciò.dio  ,-i2 
piace  ad  vno  ad  altri  di/piace . Il  perche  dopò 
d'hauer  colla  Dio  grafia  inuentatodue  maniere, 
per  liberare  la  Città  da  Tuoi  debiti  ; quando 
elleno  non  fuflèroà  grado  di  tal  vno,  propongo 
la  terza  , che  tòrfi  potrà  non  difpiaccrc . 


LA  TERZA  IN VENTI ONE  . 


potili  ..a,-- . -sjjh,  or"-.",  |J 

PER  ricauare  v.g.  <fcati  100V.  alla  forma  faggiamento 
fatta  dalla  Reg.  Cam.  per  l'ercttionc  del  Monte  Vitalitio 
di  S.  Francefco,  ma  con  quella  ihtfcrenza  di  rileuante  van- 
taggio alla  Città  dice,chc  la  doue  quello  della  Reg.Cam.douc- 
rà  almeno  dittare  ottantanni,  e gli  Capitali  rimarranno  perii, 
mettendoci  anche  foiamentc  gli  giouani  > quella  Inucntio- 
ne  fcruirà  à tutti  di  qualliuoglia  età  ; mentre  nello  fpatio 
di  decidotto  anni , gradatamente  dannò  in  anno  non  fola-  q 
mente  fc  gli  pagheranno  gli  internili  del  io.  per  cento  ogni 
femcftre  } ma  di  più  sonderanno  liberando  gli  Capitali, 
tanto  che  entrò  il  detto  termine  faranno  redimiti , c re- 
denti tutti  gli  detti  Capitali  a loro  Padroni , rimanendo  la  |j 
Cirtà  di  Milano  liberata  daeflò  debito,  nel feguente modo. 
Che  fi  comc.àòagiorte di  cllempio,la  Reg.  Cam.  hà  affegnato 
al  fudetto  Monte  vn  tondo  , per  ricauare  ogni  anno  lir. 
79204.COSÌ  farà  di  meftieri  , che  parimente  elsa  Città afi>e-;  j[ 
gni  altrctanta  lomina,  colla  quale ogn 'anno,  non  fidamen- 
te fi  pagaranno  gli  intercisi -tlel-jo.  per  cento,  contornjte.  i 
pratica  la  Reg.  Cam.  ma  ben  tanta  parte  del  Capitale  dato 
da  ciafcuno  j iti  modo  tale , che  prccifamente  rimarrà  tutto 
cftinto  in  detto  tempo, comcfòpra . Di 
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Di  più  la  Città  fi  ritrouarà  liauer  auanzato  la  fomma  di  lire 
dugcnto  quaranta  fette  mila  fette  cento  cinquant' otto,  di- 
ciamo lir.  347 7 5 8. 

E ciò  s'intende  fcniprc  colle  debite  giuftificationi,  obbligatio- 
ni,  Priuilegij , e maifime  potendoli  fare  dalli  Partitanti  la 
ceffione  l’vno  all'altro  del  credito,  rimanendo  cftinta  ogni 
hippotcca  del  cedente,  e rinouaca  a fattore  del  Ceffionario, 
ed  ogn' altra  fauorcuole  cautela  pretefa  da  Contraenti  nel 
miglior  modo  &c. 

Sieguc  la  dimoftrationc,  con  il  Calcolo  danno  in  anno  per  la 
liberationc.cd  auanzo.chc  fi  fara.cioè  v.  g.  fono  lir.  7 9204. 
da  quali  dcduccndo  lir.  60V. , clic  forniranno  per  pagare 
gl’intcrcfsi  annuali  ,auanzano  poi  ancora  lir.  1 9 2 04.  le  quali 
il  primo  anno  fcruiranno  per  liberare  tanta  parte  del  debito, 
che  fi  fuppone  da  contraerei  colla  prefente  Inuentionc  nel 
modo  feguente. 

Il  primo  anno  fi  liberarà  per— — — — hr.  19204. 

II  fecondo  anno  per  altre lir.  1 9204. 

Segliaggiugne  per  l’intcrcflc  cefsato  della 

prima  partita  liberata lir.  1920. 

Il  terzo  anno  fi  liberarà  per  altre lir.  19204. 

Se  gir  aggiungono  gl’intcrefsi  celiati, quali 

feruono  per  altra  libcrationc —lir.  40  j 2. 


• •ri  lir.  63564. 

II  quarto  anno  comcfopra — lir.  19204. 

Più  per  gl’intercfsi  fudetti altre  lir.  6356. 


Il  quinto  anno  in  tutto  altrc- 
Ilfeftoanno  altre 


Il  fettimo  anno  altre 
L’ottauoanno  altre  — 


Il  nono  anno  in  tuttoaltre  • 

Il  decimo  anno  altre 

L’vndccimo  altre— ->  — 


lir.  89124. 
-lir.  2 8 1 1 6. 
-lir.  30928. 
-lir.  34020. 
-lir.  37422. 
-lir.  41  165. 
-lir.  45281. 
-lir.  49809. 
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Comma  retro lir.s  5 5 86  5. 


Il  duodecimo  fi  libcrara 

Iir. 
..  Iir 

30200. 

3 JOOO. 

36000. 

40000. 

Iir 

Iir 

ri  ornara 

II- 

Il  decimo  leito — — 

— iir. 

Iir 

34000. 
3 4000. 
34937- 

■-  d 

lir 

■iifruy&i 

. . oiiviliol  •n,H5?i‘K>l  0’ 

lir.6oooo2.1ir.6 

00002. 

Di  più  c da  laperfi,  che  in  detto  tempo  oltre  l’haucre 


értinto  il  debito  di  dette  lire  lei  cento  mila,  ritro- 

• iobffCU 

Manli  ancora  di  auanzo  l’infrafcritce  partite,  cioè 

: oblila! 

N ell’annoduodecimo  fi  auanzano — ■ 

— Iir.  24590. 

fi£0  Fbj 

Nell'  anno  decimo  terzo — ; — 

— lir.  25269. 

Nell’ anno  decimo  quarto  — • — ^ — 

— Iir.  30296. 

■>  StbTSn 

Nell- anno  decimo  quinto  

— lir.  32926. 

Outttup 

Nell’anno  decimo  Certo — 

— lir.  45000. 

nh  rieri  Ji 

Nell’anno  decimo  lèteimo 

— lir.  45000. 

Nell’ vltimo  anno  decimo  ottauo — 

— lir.  44677. 

i '.i'.illl  ‘JILÌIOj  ’b  ^ j.t 

r ttI - i!i  nav-Fìr 

lir. 247 7 5 S.Iir.247 r 5 s. 

-ir. v ned  hb'olorabil  ; ‘ 1 ób 

In  tutto — -Iir.8 

47760. 

.ifi-:.'  ni  olii  orni!  il 

Dimodoché  in  detto  breuiflìmo  tempo  di  anni  r 8.fi  reftituifeo- 
no  gli  detti  Coiti  i ooV.,e  lìauanzanolir.  2477  5 s.perdiui- 
derfi  la  metà  nell’ ideilo  tempo  dcH’auanzo  per  la  Città, c 
l’altra  metà  per  la  buon'opera  da  nominarCrdairAntore  à be- 
neficio publico  nella  maniera  già  detta  nella  Prima  Inucn- 
tione . 

Quelli  cento  mila  Celiti  proporti  da  pigliarli  nel  modo,  come 
{opra,  Cerniranno  per  far  acquifto  perpetuo  di  qualche  fondo, 
quali  deHiftclTacauata,  malfime  per  il  contante  , di  cui  al 
prefente  v'hà  tanta  penuria  , oueramente  lì  potrebbono  libe- 
rare debiti,  cdinconfcguenza  liauanzarcbbonogrintcrdlì, 
facilmente  impiegabili  ad  vtile  della  Città . 

02v:  1Q  L Di 
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Pi  qualche  parte  de  gli  Udii  auanzi,  quando  fi  giudicate  bene  , 
le  ne  potrebbe  far  qualche  donatiuo  alli.nuoui  contraenti  [ 
(che  rimaranno de gl'vltimi ad cter redenti) oltre» loro intc-  I 
redi  à ragione  del  i o.  percento,  e ciò  à cagione  di  maggior- 
mente inanimarli  4 far  il  contratto,-  fe  bene  la  maggior  lor 
glòria  è il  beneficio, che  apportarebbero  alla  Patria,  ed  à loro 
rnedefimi, tanto  piu, ch’cftinti  gli  cento  milafcuci.fipotreb- 
bero  immantinente  liberare  gli  Cittadini  da  qualche  iorte  di 
gfauczzafolitaadimporfi.  Il  perche  tutte  le  perfonc  anche 
di  mediocre  età  potrebbero  fentirne  profitto,  cfollicuo. 

Finalmente  Acciochcnon  redi  imperfetto  cotanto  beneficiosì 
publico , come  prillato  dclli  più  poueri , cioè , che  non  ritto-  j 
uandofiil danaro  così  pronto  dalli  Particolari ,pcreteguirc 
le  fudettc  Inucntioni , fi  potrebbe  procurate  di  fare  gli  partiti 
co’l  Banco  di  S.  Ambrogio  5 mentre  il  tutto  rifui  tarebbe  in 
fuo  rilcuante  benefìcio  per  piu  capi;  ma  particolarmente  , 
perche  egli  paga  il  5 . per  cento , c nc  ricauarebbe  il  doppio , c ; V 
quando  anche  concedendo,  che  la  Città  non haucte  pronto  A 
il  fondo  ategnabile , o che  difimpegnando  molte  entrate  co’l 
pagamento  dclli  debiti,  volete  edinguerc  altri  debiti  cotT  >[ 
ideilo  Banco  di  S.Ambrogio;ad  ogni  modo  perche  non rima- 
nelle  abbandonata  così  fcgnalata  opera,  fi  ofFerifcc  l'Autore 
( come  ha  già  accennato  altrouc)  di  ritrouare  maniera  tale, 
che  farà  giudicata  à tutti  profictcuole  ; poiché  in  altra  for- 
ma non  la  proporrebbe,  cd'endo  egli  defiderofo  del  ben  vni- 
pcrfale,e  particolare,  fenza  vn  mcnomiffimo  fuo  intcrete , 
tic  per  fc , ne  per  fuoi  attenenti  , Che  però  quando  : : i(j 

da  vero  fi  applichi  l’ animo  ad  vna  almeno 

delle  tré  fudettc  Inuentioni , -i  - r b 

-j  colla  ricercata  ,1,-/1 

alfidéza.o  ad  altre  più  facili, ed  infallabili,  .ibn 

che  è per  proporrc,non  dubita  pun-  . snob 

tojchefifpianarannotuttele  rjiikuQ 

difficoltadi,  e lafpe-  ìqoì 

tienza  : ibb  ùinp 

dimoftrarà,  che  ciò  parea  malage^  m-Jtwq  . 

Viole,  colla  prattica  farà  moli  311.7 

<0  foauc , inibtì 
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Cciochc  quelli  Trattati  apportino  gufto  , e 
diletto,  piacemi  ricordate  il  lolenne  Conuito 
dell’  Amore . Il  luogo  fùamcnilsimo  Giardino. 
Gl  inuitati  , à.  lor  piacere  d’  ogni  grado  . La 
tauola  riguardeuole-per  la  magnificcntifsima 
imbandigione  delle  viuande  più  dilicatc  . 
Non  li  viddeperò  lafaliera  > delche  mcrauigliando,  c mor- 
moreggiando gli  conuitati , forridendo  I’  Amore  , dille. 
NclConuito  dejl’Amorc  non  v’hà  Sale  ; perche  V SI  AMOR , 
IBI  SAPOR,  douc  è l’Amore,  iui  c il  Sapore } Se.  dunque  , 
Lettore  amoreuolc  haucrai  l’occhio  all’  Amore  del  ben  pu- 
blico  , e priuato  , da  cui  è nata  quell’ opera  , lenza  dubbio 
parrà  faporita  . Mi  dirai:  S'  ella  è faporita  , elfcndo  nata 
dall'Amore,  à che  dunque  alle  prime  carte  trattar  del  Sale  ? 
Rifpondo,  che  il  Sale  è l’itlelTo  Amore,  c chi  dice  Amore, 
dice  Sale,  c fapore  : Anzi  aggiungo,  che  l’Amore  è foauifi 
fima  dolcezza  > ne  ciò  parrà  nuoito  , quando  fi  riguardi  la 
Natura  , che  al  racooto  di  Hcrodoto  produce  alcune  colline 
di  Sale,  dalle  cui  cime  lòrgonofontanc  d’ acque  dolci . E non 
potrà  far  l’Amore,  che  al  parere  di  Orfeo  hà  le  chiaui  di 
tutte  Ipcofe,  che  l’opcre  lue  fiano  dolci:] -Dolce ; dunque, fc 
non  erro,  farà  il  Cenfo  del  Sale, che  (èbeflc nafte  dall'acquc 
amare  del  marci  tuttauolta  fi  fà  amare  con  amare  faporito, 
mercè  gli  diuerfi  benefieij , clic  al  genere  huniappaqiqrcuol-. 
mente,  apporta,  facendo  nel)'  amarezza  gallare  foauiftima 
dolcezza.  Ed  io  di  bella  voglia  incomincio  dal  Sale , sì  peis 
che  condimento  fia  dà  tutta  j operayCpme  anche,  perche  com- 
jjiunichi  piaqeuole  lapore  all’infipidezza  x che  lece»  apporta- 
no gli  nomi  di  Carico,  c Grauezza  ; ancorché  il  mio  feopo 
nonfia  di  aggtauarc,  ma  di  alleggiare  lo  Stato. 
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Egli  è vero,  che  fino  dal  primo  Rè  d’Italia  Giano  nel  1765.  cd 
anche  doppo  fino  al  17  80.  nel  tempo  di  Nachorc  non  fà  ce* 
)ebrc  l’vfo  del  Sale  , ne  tanpocofpettaua  al  Prcncipc , e fu- 
premo  Dominio  , Ma  doppo  l’anno  («detto  Mifora  figlio  di 
Mago  , di  nationc  Fenicio  , auucrtcndo  le  innumcrabiii 
vtilitàdi  effo,  ebramofo  del  bene  comunale, pubicamente 
J’introdufie,  con  portar  il  vanto  di  tanca  , e cale  beneficenza  , 
obbligandoli  a perpetua  gratitudine  l' Vniuerfo , 

Due  forti  di  Sale,  ordinariamente  parlando,  fi  trouano , Minera- 
le , c delle  Saline,  che  può  dirfi  Artificiale;  ancorché  l’Arte 
vliabbia poca  parte,  ed  io  alcuni  paefi  niuna  . Il  Minerale 
nalce  in  diuerli  Regni  > c paefi  . Nell’Africa  nel  Regno  di 
Tombutto  in  Tcgaza  veggonfi  le  vene  di  Sale,  che  paiono 
marmo , c cauafi  d’ alcune  grotte , circondate  da  molte  capan- 
ne, nelle  quali  alloggiano  ilauoratori,  che  attendono  a ca- 
nario, pofeia  lo  fanno  condurre  da  Camcli  alla  detta  Città 
difeofta  cinquecento  miglia,  nella  quale  fenepatifee  gran- 
didima  carellia,  ed  ogni  Camelo  porta  quattro  tauófe  grandi 
di  Sale , ed  vna  (ornali  vende  fin’aottantafcotid’oroinoro,’ 

Similmente  nejli  Regni  dc’Mori, in  Manicongo  cauafi  d*  alcune 
Montagne  à guilà  de  mattoni  la  lunghezza  di  <id(tun« 
pietra  e vn  palmo, c mezzo, la  larghezza  quattro  dita,c  fpende- 
fi  per  moneta  ,cd  è cariftimo:  come  anche  nel  Regno  di  Da-1 
mute  per  tic,  ò quattrodi  quelle  pietre  licompravn  valente 
Schiauo,  e nelie  Tetre  de  Scfiiaui  i per  vna  di  elle  pietre  fi 
compra  parimente  vnOSchiauOr  e vale  qnafi  a pefod’erò,  0 
Corte  come  moneta,  e chi  l'hà,  rroua  àbaratto  ciò , che  vuole  < 
Il  fimilc  auuicnc  in  tutta  l'Etiopia  , t particolarmente  hel 
luogo  di  Barua  nello  Stato  di  B.irnagafiofottopofto al- Prete 
Ianni,  il  Sale-è  apprezzato  come  oro,  e fpendefi  per  moneta  in 
tutto  quel  Regno.  Anzi  di  più  nel  Regno  di  Angola  nella 
detta  Etiopia  corre  patimente  quello  Sale  minerale  per  mo- 
neta, c fi  danno  fei , ò fette  pietre  di  Sale  alla  dramma , ed  vna 
dramma  vale  trù  quarti  d»vn  folto  d’oro:  Parimente l’Ifof* 
Chatnaran  Inabitata  da  Mori  foggiacenteal  Soldano  dell'  Ara- 
bia Felice  produce  il  più  bel  Sale  Minerale  , « faporito  d«( 
Mondo,  d • - 1 ni,;  ufi 

Ncll’lfàla  d'Qrmuzdifiante  dalla  Terra  Pcrfianadue  Leghe,  ve* 

ckuafi 
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deg.iG  la  Città  in  forma  triangolare,  dalla  cui  bafe  alla  banda 
del  Mare  alzauanfi certi  Monti  douif  iofi  di  grandiffìnic  pietre 
di  Sale,  quali  lucide  fìmiglianti  al  Griffallo,  c quali  vermiglie; 
rie  qtiei  Cittadini  fi  fcruono  di  altro  Sale  per  lorvfo,  c condi- 
mento, che  di  cfle  pietre.  Ma  nell’Etiopia  interiore  , vale 
mezzo  feuto  la  libra,  ed  è portato  da  lungi  tutto  minerale, chi 
pero  effóndo  fi  preriofo,  quelle  genti  non  v/ano  tenerlo  nelle 
ialiere,  ne  porlo  nelle  viuande  ; ma  in  rauola, tengono  vn  pez- 
zetto di  Sale , che  di  tanto  in  tanto  affigliano , eciòpcrcon- 
fnmarne  poco.  Tanto  baffi  dclSale  minerale  ( perche  appun- 
to del  Sale  fc  ne  deue  prender  poco)  per  apportar  dolce  pia- 
cere a chi  legge . 

Quanto  a quello,  che  dalle  Saline  fi  raccoglie , c da  fi  perii,  che  lo 
Stato  di  Milano,  Lombardia , Italia  tutta , ed  altri  infiniti  paefi 
adoprano  quello  Sale,  di  cui  l'artefice  è il  Sole , che  conllipan- 
do  le  acque  falle  incarcerate  in  alcuni  ferragli , con  piaceuole 
condannagione  le  ftringe  à conuercirfi  in  faporito  Sale , come 
auuicne  nell  Ifola  di  Capo  Verde,  in  cui  l'acqua  del  mare 
facilmente  riempie  alquante  lagune  di  erta , che  percofia  da 
raeS'PcrPcnchcolar*  del  Sole  ben  prefto  in  Sale  fi  cangia,  go- 
dendo con  dolce  ambinone  di  edere  figlio  del  Sole"  Coll’ 
ifteffo  fauorc  aggratiate  fono  le  Ilole  Canarie,  e non  molto 
lontana  da  qucllej’lfóla  del  Maio,  nella  quale  aprefi  vna  lagu- 
na lunga  più  di  otto  miglia,  ed  altrettanto  larga,  tutta  piena 
di  Sale  congelato  dal  Sole,  del  quale  fi potrebbono  caricare 
molte  Naui . Quello  Saie  à tutti  comunemente  fcrue,c  ben- 
ché le  dette  Ifole  fiano,  foggette  alla  Maeftà  del  Rè  nollro 
Signore  per  edere  fottopofte  al  Regno  di  Portogallo;  nulladi- 
•mcno  per  il  Sale  non  fi  paga  vn  minimo  danaio . 

Dalla  Natura,  dolce  maeffra , appararono  gli  huomini  l’artificio 
'delle  Saline,  di  cui  il  primo  Inucntore  fù  il  lopranominato 
toifora  i auucgnachc  imprigionando  le  acque  Salfe  in  alcune 
folle,  c dal  femore  del  Sole  confumatc  le  parti  più  fottili , pro- 
varono in  fatti,  che  la  materia  dcnfacongclauafi,  e formauafi 
in  Sale  perfetto,  c ciò  particolarmente  fù  praticato  dalli  Egit- 
tiaró  auanti  il  primo  loro  Rè  Amali  ne  gl’  anni  del  Mondo 
3 a 42, con  1 occalìone,chc  innondando  il  Nilo,ed  entrando  in 
diuerfi  ridotti  con  l’ ingreflò  del  Marc,viddcrocondcnfato 
• . il 
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il  Sale , dal  che  ammaeltrati  aprirono  le  fofle,  nelle  quali  in— 
trodulfcro  le  copiofc  acque  del  Mare  colle  dolci , che  purgate 
dal  Sole,  con  amoreuoli  meta  mortoli , le  cangiaua  in  Sale . 

Ben  e vero,  che  dalla  nacura  liberale  del  Sale,  e prouedicrice 
all’ fiumano  bifogno  fi  vollero  li  Prcncipi  feruire  per  i loro 
interclfi  ; auuegnache  conofcendo , clic  dal  Sale  faliua  grande 
veile  alle  lor  mani,  dichiararono,  che  rutte  le  falinc  fpettafi 
fcroaiPrcncipale,  e Supremo,  e non  al  priuato,  e particolare 
Dominio.  Il  che  fu  praticato  da  paefi  quali  innumerabili,  o 
la  ftefia  piu  ina  fcrittura  rapporta,  che  Artaferfe  Rè  dc'Perfi 
nel  3497.  rimandando Efdra Sommo Sacerdotc,c  Profeta co’l 
popolo  Hebreo  à rimettere  il  Santo  Tempio  Gierofolimitano, 
Commandò  à Tuoi  Tcforicri, che  gli  deficro  argento, fromcnto, 
vino,  ed  oglio  limitato,-  ma  del  Salefcnzamifura,  e [perche 
hauea  fatto  eccedine  fpefe  nel  mantenere  vn'Eflercito  fegreto 
contro  Artabano  Rè,  ed  ammazzandolo  con  adunagli  prelè 
lo  Stato,  che  per  diritta  ragione  a lui  perueniua,  impofe  per- 
ciò diuerfi  tributi  a Tuoi  popoli,  e tra  gl' altri  accrebbe  il  Sale, 
qual  era  in  viliifimo  prezzo,  cioè  fi  vendeua  per  alcuni  darici 
monete  di  quel  tempo,  che  non  giugncuanoà quindici  folcii 
in  circa  di  Bollra  moneta  per  lo  fiaio.  Parimente  Demetrio 
Decimo  Rè  dell  a Siria  nel  3 8 04.  ftabilita  la  Pace  con  Gionata 
Machabeo  Som  mo  Sacerdote, e Capo  de  gli  Hebrei,gli  rimife 
ita  gli  ahti  tributi  il  prezzo  del  Sale,  & in  altra  occalione  per 
confirmationcd’elTj  Tace  gli  condonò  certo  Panaro  à cagione 
delle  Arre  delle  Saline , 

Ala  riuolgendo  1'  occhio  alle  pcrfonc  profane.  Veggo,  che  in 
Roma  da  Marco  Lucio  fù  introdotto  il  Sale  co’l  pelò  di  Ga- 
bella, che  perciò  dal  popolo  fù  nomato  Salinatore.  Pofeia 
Claudio  Nerone  ponendo  in  pratica  per  tutta  l’Italia  il  Sale  , 
fù  cagione,  che  il  prezzo  fi  alterale . E per  difeendere  doppo 
lunga  ferie  di  anni  à quello  Stato:  Gio.  Galeazzo  Terzo  al- 
zato alla  dignità  del  Ducato  di  Milano  da  Vincislao  Imperar 
tore,  e fatto  Signore  di  molte  altre  Cittadi  nell'Italia,  e poco 
meno  di  tutta  la  Lombardia,  veggendo , che  nell’  anno  r 3 f>  S ■ 
conueniua  mantenere  buona  guardia  ,c  difciplinata  Soldar 
tefea  alla  cultodia  dc’fuoi  Stati,  accioche  gli  popoli  godclfero 
maggior  ficyrezza  , e quiete  del  tempo  andato , cominciò 
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parimente  à mettere  buona  regola,  e gouerno  nelle  Tue  entra- 
te, affinché  feruiffero  per  accertato  ffipendiodcll’ ordinaria 
Cauàlleria, e Fanteria, che  doueua  feruire  alle  frontiere  per 
francheggiare  queftoStato,e  trà gli  altri  tu  il  primo,  che  con 
publico  decreto,  ed  efprefla  legge  fece  più  Teucra  prohibitio- 
nc,  che  nc’fuoi  Stati  altro  Sale  non  li  confumaflc,  che  quello  fi 
ammaflaua  nelle  Gabelle  Ducali  per  ordine  fuo  : fc  benanche 
per  l'adictro  fi  ragunaua  nel  Cartello , e Rocca  di  Porta  Roma- 
na, vendendoli  da  molti  Miniftri  à nome  della  Ducale  Gabel- 
la.come  rapporta  il  Corio  nella  terza  parte  delle  fuc  Storie  à 
c.  6 1 3 . c fopra  ciò  pofe  più  rigorofe  pene  delle  palpate,  contro 
gli  sfrofatori,  le  quali  pofcia  furono  di  tempo  in  tempo  con- 
fi rinate  da  Signori  /ucceffori , ed  anche  replicate  nelle  Nuouc 
Conftitutioninel  titolo  De  Publicams,  & VefttgMits. 

Malanno  146 2. vedendo  l’ Altezza  Sereniflìma  del  DucaFran- 
cefco  Sforza,  che  la  canata  dalla  vendita  de  gli  Sali,  era  di 
tutte  la  più  principale, ed  attefochc  nel  progreflo  del  tempo 
per  la  neceffità  della,  guerra,  ed  altri  bifogni  della  Camera 
Ducale  sì  era  notabilmente  accrefciuta  > maffime  in  occafionc 
difoccorrcre  la  Signoria  di  Genouanell’ifcacciarc  gli  Fran- 
cefi,  c cauare  1’  Vociale  del  Rè  Carlo  Gouernatore  di  erta 
Città;  quindi  nacque,  che  fi  vendeua  a maggior  prezzo  in 
quello,  che  ne  gli  Scati  circonuicini , c benché  non  oliarne  gli 
molti  rimedile  pene  impofte  dubitauafi  non  follerò  bafteuoli 
per  riparare,  che  gli  sfrofatori ,;  non  andaflcro  alleTejre  de’ 
confini  dello  Stato  à prouederfi  diSalc,  con  danno  rileuantc 
della  Camera;  dal  che  poteuanafccrc,  che  alle  volte  non  ha- 
u$fle  efito.e  fi  marcilTc  nelle  Gabelle , c tal  hora  auucniua.chc 
il  Sale  introdotto  non  compiila  al  bifogno  delle  porte  ; Per 
tanto  participato  il  negotio  nel  Configlio  Segreto  , fù  deter- 
minato di  mandare  molti  Delegati  in  tutte  le  Prouincie  dello 
Stato  di  Milano,  ripartendo  molti  quartieri  con  nome  di  {qua- 
dra, agognandone  molte  à ciafchcdunodi  efsi  Delegati, giufta 
la  lontananza,  e quantità  delle  Terrejc  quali  nel  Ducato  fono 
chiamate  Picui,  cd  in  alcuni  luoghi  fi  conferua  anche  quefto 
nome  per  le  fquadre  di  Valuedafco,  ed  altre  nella Pieucdi 
Valtrauaglia,  acciochc  fiaccherò  vna  defcrittionc  generale 
delle  bocche  Immane,  per  poter  pofeia applicare  a ciafcuna 
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Prouincia , luogo,  c Pieuc  il  Sale , che  verifimilmentcpotcua 
confumarc. 

X rapportati , eh  erano  i detti  Delegati  Ducali  alle  Prouincie , c 
luoghi  desinati,  ed  alle  dette  fquadrc,  ò fiano  Pieui , comelò- 
pra,  fatte  le  loro  diligenze,  ed  ofleruate  le  regole  fopra  ciò  fta- 
bilitc,  taflhuano  ciafcun  Comune,  luogo,  c Prouincia  nella 
quantità  del  Sale,  che  àproportionedeglihabitatoripoteua 
probabilmente  fmaltirc,  c ciò  tanto  feparatamcntc,  quanto 
vnitamente,  conforme  a luoghi, giuridittioni , e Comuni  pre- 
dominanti,eccetto  che  alle  Hoftcric, Bettole  ,ò  Tauerne,  poi- 
ché in  tali  cali  circa  il  confumo  ftauano  al  detto  del  Padrone . 
Nel  rimanente  haueuano  riguardo  alle  perfone,  c bocche  Im- 
mane di  anni  fette  in  sii , tarandole  a ragione  de  libre  6.  per 
bocca  dell’vno,  c l'altro  fedo,  e ftaia  vno per ogni  dieci  tefte 
di  beftianie , che  tanto  (limarono  forte  il  confumo  di  vn’anno, 
con  addortàrgli  poi  in  generale  qualche  portione  d'auantag- 
gio  per  altre  cagioni,  mafsime  ne’ luoghi,  oucfifaceuano  gli 
cafci,  ed  in  tal  conformità  fi  formò  vn  libro  nomato  Tauola 
del  Sale,  colla  quantità  tartara  à ciafcuna  Città , Ducato,  Con- 
tado,Terra,  e luogo  feparato,  il  quale  ripartimento,  tafla,  c 
libro  fu confignatoalliCommilfarij,  c Prefetti  eletti,  conia 
(officiente  auttorità,  accioclie  aftringdTcro  co’precetti  penali, 
ciafcun  luogo,  à venir  ogni  anno  a leuare  detto  Sale , pagando 
in  Camera  lire  quattro  per  Io  ftaio , che  à lei  coftaua  meno  de 
foldi  n-,  e ciò  continuò  fattogli  Domini)  dcili  Duchi  Fran- 
ccfco  Sforza,  Galeazzo  Maria,  Gio.Galeazzo  Maria, Lodouico 
Maria , Mafsimigliano,  cparte  di  Francefco  Sccondo;cccctto 
chcpcrl'occorrcnza  dc’bifogni della  Camera,  à cagione  de’ 
quali  più  volte  prefe  diucrlc  altcrationi,  c diminutioni,  ed 
andòfinoà  lire  s.pcrciafcunoftaio,  quale peròcra  effcttiua- 
mentcleuato  dalla  gabella,e  confumaro  da  popoli;  mà  pofeia 
di  quando  in  quando  ritornaua  al  prezzo  del  edere  fuo  pri- 
miero, non  pagandofi  in  Camera  altra  cofa  per  detto  Sale . 

Bene  vero,  che  Tanno  r j2  2.,ilfudctto  Duca  Francefco  II.,  nel 
fuo  primo  ingreflo  annullò  la  detta  auttorità  concerta  alli 
Commidarij,  e Prefetti  del  Sale , c T vnì  co'l  traffico , ò fia  Im- 
.prefa  di  erto  all’ Illurt.  Magiftrato  Ordinario  , come  chiara- 
mente vedefi  nelle  Nuoue  Conftitutioni  al  titolo  De  Offici» 
Qu&fl  .Qrdin>Kedditut<m  ver f. Et  ^ma  du\s , L'anno 
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L’Anno  pofcia  i.  j 3 4.  à 2 9.  di  Occóbrc  l’iftcfló  Duca  Francefilo 
liberò  lo  Stato  dalia  lcuaforzola , come  anche  Jo  Teorico  d* 
tutte  T altre  grauezze  ordinaria  , ed  abbaisò  il  Sale  venale  da 
comprarli  alla  Gabella  da  gli  Agenti,  e Cancpari,  così  detti, 
delle  Prouincie,àlirc  +. , con  che  fi  pagafieroin  Camera  Ioidi 
40.  per  lo  ffaio  di  Carico , chiamandolo  col  nome  di  Genio 
del  Sale.  E perche  all'  bora  fi  pagaua  à ragione  di  lire  3. , fi 
ridufie  a lire  6.  così  richiedendo  la  necefiità  di  pagare  alcuni 
debiti  contratti  dalla  Camera  Ducale , cominciando  à Calcn- 
de  di  Genaio  del  1 5 5 > e tra  quello  fi  pagana  alla  Gabella , e 
quello  in  Camera,  faccua  in  tutto  dette  lire  6.  per  loftaio, 
benché  in  alcuni  luoghi  erano  fidamente  lire  5.,  e ioidi  14.3 
contcmplatione  di  minor  fpefa  per  la  condotta,  come  ficon- 
tienc  nell’  ordine  dato  ahSig.  Senatore,  e Podeftà  di  Pauia 
Tideo  Oldanino  firmato  dall’ iffeflb  Duca  , c dal  Gran  Can- 
celliere. Tauerna.  Fù  pofcia ildctto  Cenfio di  foldi  40.  dot 
còtto  per  entrata  ordinaria  della  Camera  Ducale , rifeuoten^ 
doli  fidamente  dal  Ducato  , c Contadi  nella  quantità  delle 
ftaia  giufta  la  rafia  fondata  dalli  fudetti  Delegati  ; poiché  per 
rifipctto delle  Cittadi , fie  bene  pagauano  lire  6.  allo  ftaio  nella 
Gabella,  ma  non  già  alcuna  colà  in  Camera  fiotto  titolo  di 
Cenfio,  che  veniua  ad  eflcrc  conforme  alii  Contadi } ad  ogni 
modo  però  crauiqnefta  differenza,  che  le  Cittadi  non  erano 
aftrette  à leuarnc.ìc  non  conforme  il  bifiogno  loro, e confiamo 
cfter tiuo;ma  non  già  d’auantaggio  Copra  la  detta  lcua  forzofia 
in  riguardo  del  Cenfio  afiègnaro  alti  Conradi . 

Con  tal  palio  caminaua  quefta  difipofitionc  , quando  l’anno 
<15  3 5.1  Inuitcifiimo  Imperatore  Carlo  Quinto  entrò  nel  Do- 
minio dello  Stato  di.Milano.pcrla  morte  del  DucaFrancefco 
Secondo,  cagionata  da  lunga  infermità,  che  cominciata  da 
vn’occhio,  terminò  achiudergli  amendue  gli  corporali  à 24. 
di  Ottobre  dell’ anno  fiudettoj  accioche  aprendo  piùviuaccì' 
mente  quegli  dell’  anima  godefle  in  veggendo  la  Diuina 
Macffà,cornc  fipcrafi  nel  Ciclo,  laficiando  in  terra  addolorata 
Il  Signora  Chrifficrna  Tua  moglie,  tutti  gli  Nobili , c Sudditi 
dello  Stato,  che  con  iffraordinario  fentimcnto  di  gratitudine 
«oncorfero  alla  celebre  pompa  Funerale  nel  Tempio  Metro- 
politano, doue  fù  fiepolto,  rimanendo  la  di  lui  memoria  ira- 
mortale  . M Tal 
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Tal  morte  auuiuò  il  penderò  al  Re  di  Francia  F rance  (co  vana- 
mente preteio  hcrede  della  Bifauola  Valentina  Figliuola  di 
Gio.  Galeazzo  Primo  maritata  in  Lodouico  Duca  di  Orliens, 
dì  ripigliare  le  ragioni , che  prctendeua  fopra  lo  Scato  di  Mi- 
lano; ma  per  haucr  egli  dato  inrentione  all  Imperatore  di 
non  tentar  nouitadi  in  quello  Ducato  ; determinò  (blamente 
appreflaruilì , e per  all' hora  moucr  la  guerra  à Carlo  Duca  di 
Sauoia  Tuo  Zio,  pretendendo  anche  in  quello  Stato  le  ragioni 
di  Lodouica  Aia  Madre,  che  fù figliuola  di  Filiberto, e di  Mar- 
garita Torcila  de)  Duca  di  Borbone  ; al  qual  effetto  mandò  vn 
grotto  Eflcrcjto  Tetto  la  condotta  di  Filippo  Sciabotro  Tuo 
Ammiraglio,  il  quale  pafiato  li  Monti, colTc  alla  Tprouilta  il 
detto  Duca  di  Sauoia,  e Tenza  contrailo  gli  Francefi  prcTero 
Rinatolo,  Follano,  Chicri,  e Torino  ; onde  allcttato  da  primi 
proi  pcrofi  lincee  dì , s’ inuogliò  dello  Stato  di  Milano  ,c  s inol- 
trò coTapni-  Ma  Antonio  Lcua  Prefetto, e Luogotenente 
Generale  dello  Srato  andatogli  incontro  con  buonneruodi 
gente, e Coraggiofamentc  fronteggiando , Tccclo  llar  fopra  di 
fé,  e fra  tanto  auuifara la Maeftà  dell’Imperatore, immanti- 
nente in  ptopriapcrTona  pattando  per  Alti , con  piùdidodcci 
mila  huomini,  e la  più  parrc  Caualieria  gcncroTa , ed  allellita, 
venne  in  Italia  pcrvcndicarl'  oltraggio,  e la  parola  datagli , 
come  valorolàmentc  fece , 

E perche  in  quella  pccafione  fi  contratterò  molti  debiti,  e fi  ginn» 
Te  à canto,  che  s'impegnarono  T entrate  Camerali , e partico. 
Jarmentc  nell'anno  detto  r $ 3 s,  .e  Tegnente  1 5 3 fi.  ne’ quali 
fù  di  mefiicrì  far  diuerfe  vendite  del  Sale  tanto  alla  proprij 
luoghi,  quanto  ad  altre  pcrfonc,  con  le  quali  fi  ricauarooo 
grolle  fomme  decapitali  per  fcruigio  della  Rcg.  Due.  Cam.  j 
Quindi  nacque,  che  nell'anno  1 $ 3 7 -hebbe  origine  llmprefà 
del  Sale,  alfitraudofi  à Giacomo  Grimaldi  Fermicro  Generale 
per  anni  Tei,  il  quale  fù  dimandato  dal  Popolo  co'l  nome  di 
Salinature , e fi  formò  il  libro  del  Cenfo  del  Sale , sì  perche 
erano  (late  fatte  diuerfe  vendite alli proprij  luoghi,  e Terre 
dello  Stato,  ed  à molti  particolari,  oltrediuerfiattegnjadi- 
uerfiPenfionari;,cPriuilegiatidiS.M.,  li  quali  tutti  furono 
nomati  Reddituariji  come  anche  per  poter  notare  le  Terre,  e 
luoghi  debitori  di  elfo  Cenfo,  con  la  quantità  del  debito,  e 

reddito 
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reddito  da  loro  comprato,  noroi,c  cognomi  de’Reddituarij, e 
finalmente  conforme  l'occafionc  for  i rraporti  di  teda  dall’ 
vno,  all’altro . u , j 

Sopra  di  quedo  traffico  del  Sale  venale  furono  codiami  duoi 
Imprcfarij  ,1’vno  chiamato  Amminidratore  Generale , obbli- 
gato à farlo  condurre  dalle  Saline  entro  lo  Sraro,  e lì  ammalia 
in  Cremona,  o per  1’  ordinario  in  Fatua,  confcgnandolo  in 
mano  al  Caneparo , che  dicono,  ed  il  Gontrafcritrore  ne fà 
puntual  nota  nei  libri  della  Reg. Cam.,  colla  giuda  quantica 
di effo,  che  và  entrando  di  tempo  in  rempo,  affidendo  ilPon- 
deratore,  tutti  tré  Vfficiali  lalariati  da  Sua  Maedà,  L’altroc 
il  Fcrmiero  Generale,  che  piglia  dalla  Rcg.  Cam.  la  ragione  di 
confumare,  e vendere  il  Sale,  c tenere  le  polle  entro,  e fuori 
delle  Città  fornice. 

L'Anno  1541.  gommandoli  lo  Stato  dall’  Eccellencifs.  Sig.  Mar- 
chcfc  del  Vallo,  c defìderando  la  Maedà  dell'Imperatore,  che 
fi  faccffc  nuoti, 1 delcritrione  delle  bocche , e tede  viue  Imma- 
ne, mentre dillignaua  di  far  vn  edimo generale, a cagione  , 
chcfcruilTc  di  vgualediftributione  nel  ripartimcmodc’carn 
chi;  accioche  luffe  di  follieuoal  pcrfonale,  allignandone  la 
giuda  portionc  al  reale, attcfoche  da  quel  rempo  adietro, 
eriano,  per  il  più  tutti  gli  carichi  addoffati  tal  bora  a gli 
Focolari, c tal  bora  a gli  armenti  ; onde  connencndolipri-* 
ina  aggiudare  la  portione fpctcanrc  al perfonaIc,perfapero 
anche  quanto  era  il  confumo  del  Sale  venale  ; accioche.» 
FAnvminidratore  Generale  nefaeelfe  la  conueniente  proui— 
gione } quindi  1 Eccellenza  Sua  ordinò  all'lllud.  Magidrato 
la  fudetta  delcritrione,  ò riforma,  in  riguardo  della  molta 
fpopolationc  già  per  la  crudcliffima  guerra  nello  Stato  Mila- 
nefe  auucnuta. 

L’anno  1 542.  continuandoli  la  guerra, anzi effendofi di  nuouo 
maggiormente  accefa  trà  le  due  Corone  della  Maedà  dell’ 
Imperatore,  ed  il  Rè  di  Francia,  c non  tanto  nel  Piemonte, 
quanco  nella  Borgogna  , ed  in  Perpignano  ne’ confini  della 
Spagna  , attendeua  il  Marchefc  del  Vado  Gouernarorc  di 
quedo Stato, con l’Effercito in  Campagna  a feorrere  il  Pie- 
monte tenuto  buona  parte  da  Monfignor  di  Langèanome 
di  Francia,  ed  in  pochi  giorni  guadagnò  dodeci  Terre  , trà 
1 • M 2 quali 
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quali  s'annoverarono  Villanuoua,  Raconigi,  e Cartnagnuo» 
ja:  pofeia  andò  a Torino  , e di  notte  tempo  Io  fcalò,  coit 
prendere  il  bacione  detto  di  Noftra  Dama , e volcndoaprire 
yna  porta,  a fine  di  far  entrare  |e  lquadrc  ordinate,  tacendoli 
alquanto  di  ftrepito,  le  guardie  gridarono  allarme  s onde  £4 
{diretto  ad  abbandonare  fiitnprcfa  ; ma  defidcrando  tuttauia 
di  ottenere  il  fjo  intento , non  pacarono  molti  meli , ebe  lece 
olleftire  cinque  Caria  intavolate  , che  ripiene  al  didentro  di 
huomini  armati , ed  aldi  fpori  coperte  di  fieno  , le  inuiò  a 
Torino,  ed  entrando  nelle  Porte,  tagliate  le  funi  aprirono 
qucitauolati,  da  quali  sballandoti  fuora  gli  Soldati  cornili» 
• ciotono  corttro  la  guardia  a menar  le  mani , ma  non  l'opra* 
giongendoatcmpoil  bramato  foccorfo , furono  forzati  alla 
ritirata,  Bene  vero,  che  l'anno  feguentc  i 5 4?,«  conaftutia 
prete  Mondouì,  ed  clTcndo  il  Vailo  in  Campagna  si  connu- 
picrofo , come  con  potante  Etafcito,  e conucncndo  man- 
tenerlo per  la  continuata  inquietudine  de'  Francefi  , fece 
piqlci  debiti,  che  tuttauia  crebbero  l'anno  tcgucntc  i s+4-i 
nel  quale  peri  infinita  Mifericordia  di. N,S.  > fi  conchiufcla 
pace.  Onde  nell'anno  piotfimo  1 54S. , il  detto  Marchefc 
del  Vallo;  per  ammorzare  gl’intcreffi  decapitali  debiti  au- 
mentò d Cento  , che  fatto  fù  parimente  entrata  Rcg.Duc. 
Camerale,  per  compire  alli  più  vrgcnci  bifogni  della  Camera, 
cagionati  dalla  fudetta  occafione  di  Guerra, da  cui  lo  Stato 
reftò  mifcrabilmenrc  afflitto , 

Nell’anno  pofeia  1 5 s 0.  fottq  il  gouemo del  Cardinale  di  Trcm 
10,  con  l'Occafione  , che  fi  fece  leua  di  dieci  mila  Soldatino 
tre  mila  Spagnuoli,  fiotto  il  commando  di  Don  Ga rzia  T olc- 
do,e  fette  mila  fra  iMrlarncfwed  Italiani  condotti  daVcfpafianQ 
Gonzaga  mandati  à Napoli , in  fioccarlo  del  Duca  d’Alua 
Viccrè-di  quello  Stato , e facendoti  a tal  effetto  molte  fpefe, 
che  aggravarono  gli  debiti  palliti , procurò  con  qualche  del, 
trezza.e  fiodisfattione del  Dominio  di  far  vn'altro  aumento 
difoldi  ?q.  per  lo  ftaioal  Sale  venale  , il  quale  impotlo  , che 
fu,  s’incorporò  per  entrata  ordinaria  dolla  Reg.Gam. , c da 
lei  pofeia  venduta  a divertì  particolari  Reddituarij,  dal  qual 
fatto  ricauq  grolfi  capitali,  che  fiertiirono  a qualche  riftorq 
del  bifiogno  Camerale . 

Ma 
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Ma  continuandoti  tutcauia  le  fircccezze  della  Camera  nell'anno 
1 5 59.3  i <5.  Marzo  il  Duca  di  Sella  all'hora  Goucrnatorc  per 
follicuo  di  eia,  ordinò  fi  faccio  Vn 'altro  aumento  al  Cenfo 
del  Sale,  c non  al  venale,  i 1 quale  dalle  Cittadi  non  viene  pa- 
gato per  non  haucr  tafla , efiendo  fiate  liberate  dalla  lena  fór- 
zofa  j ma  ad  ogni  modo  lo  pagano , mentre  per  tal  rifpctro  lo 
comprano  più  caro  in  Cirtà,  di  quello  fi  la  nel  Contado,  e tu 
vcndutopcrconucntioncalla  Città  di  Milano,  al  prezzo  di 
feuti  cinquanta  mila,  che  fono  in  riguardo  di  quanto  impor- 
tai la  portione  (penante  alle  Terre  del  Ducato,  la  quale  ne 
fece  tanti  redditi,  vendu  ti  àdiuerfià  ragione  del  dodeci  per 
cento , con  facoltà  perpetua  concerta  alle  Terre  del  Ducato, 
e Contadi  di  poterli  redimere  pagando  il  capitale  à ragione 
del  fudetro  dodcci  per  cento , ed  auuertafi , che  il  detto  patto 
digratta  c perpetuo. 

L'Anno  i jtìo.  lotto  il  gouemo  del  Marchcle  di  Pelcara  in  ab- 
fenza  del  Duca  di  Scia , la  Cameraicce  diuerfe  altre  vendite 
a vari)  particolari,  (tante  l’abbaflàmenco  generale  , che  fi  era 
fatto  alli  redditi  già  prima  venduti  dalla  Camera,  a fine  di 
maggior  intcrefle,  ed  all'hora  ridotti  folamcte  a ragione  dell* 
otto  per  cento,  c ciò  per  eflccutione  dell'ordine  precifo  di 
S.  M. martìme  per  i bifogni  di  quello  Dominio , mentre  non 
fi  potcuano  inuiarc  prouigioni  da  altri  Tuoi  Stati,non  permet- 
tendo ciò  le  guerre, che  haucacontro  il  Turco,  ed  in  altre 
parti . Il  petche  nell'anno  fudetto  , attefo  il  detto  abbaia- 
mento, fi  puorè  far  luogo  , dall' intcrelTc  leuato  ad  altri, a 
molti  capitali  di  fonarne  honorcuoli , che  entrarono  in  Rcg. 
Tcforcria , mediante  le  dette  vendite  a ragione  dell'  otto  per 
cento  fatte  a gli  compratori , come  fi  è raguagliato . 

Agg»ongo,chc  nel  detto  anno  r 560.  non  oliarne  , che  detto 
abbaiamento  dell’otto  percento  tulle  perpetuo,  furono  di 
nuouo  tutti  li  redditi  , comprefi  ancora  quelli  vltimi , per 
ordine  dell ‘ideila  Maéftà  abbaiati  per  anni  quattro , à cinque 
percento,  acciochc  il fopra  più  entraic  in  Camera  a dipoli* 
tione  del  Rea!  fcruigio,  per  cier  tutee  lontrate  impegnate , e 
la  detta  rodiamone  hebbe  luogo^nche  per  gli  penfionanrhcd 
altre  perlonc , le  quali  haueuano  hauuto  dalla  Regia  Camera 
Feudi,  Giuridictionw  ò fólto  in  qual  fi  voglia  maniera  altri 
contratti.  Eicndofi 
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Eflcndofi  pofcia  nel  tempo  andato  feparaci  moiri  Communiyc 
feguiti  alcuni  inconucnienci , e danni  fnanifcfti,  maffitne  con 
•>  loccafìonc  dell'  vlrima  dcfcrittionc  del  Sale  fatta  Tannò 

1541.  riferita  , fu  perciò  nell'anno  1580.  dalli  Sindici' del 
Ducato  di  quel  tempo,  con  fedele  narratiua  cfpofto  quanto 
era  auucnuto  nella  detta  dcfcrittionc , ed  a tal  effetto  prefen- 
tataall’Eccellcntifs.  Senato  vna  fupplica  , accioche  teff  affo 
Teruito  prouedcrc  con  gli  ordini , che  riparaflero  gli  danni 
riluttanti  al  Ducato,  attefoche  molti  Communi  piccioli  fi 
erano  fepurati  dalli  predominanti , che  perciò  perdevano  la 
la  contributionc  lolita  a rifeuoterfi  alla  rata  del  Sale  dimoiti 
carichi , e lpecialmcnte  del  Mcnfualc , Carra , Boui , Guafta- 
tori.  Alloggiamenti  de' Soldati  ,Riparationi delle  ftradc.ed 
altri  fimiglianri  j alcuni  de’ quali  ancora  ridondauano  in  dan- 
no della  Bcg.  Cam.  l’er  onde  ben  maturato  il  negotio,  ordi- 
nò li  x.  Noucinbre  1 s 80.  all’Uluft.  Magiftrato  Ordinario, 
che  proucdelTc  generalmente,  accioche  fi  riuniflcro  gli  Comi 
«nini  già  leparaci  , e fi  reftituiflcro  gli  carichi  per  l’adietro 
non  pagati , concedendo  quanto  la  Giufticia  richicdcua  à 
beneficio  de!  Ducato.'  < '> 

Ed  ofiercndofi  così  bella  occafione,  non  polfo  far  à meno  di  non 
mirare, ed  ammirare  l’altezza dell’Eccellcntifs.  Senato,  che 
tra  gli  goucrni  Politici  dell’vniuerfogloriofamcntc  campeg- 
gia. Ricercò  già  Seneca  Ja  ragione,  da  cui  indotta  tù  la  Na- 
tura à produrre  la  varietà  de  Corpi  rilucenti  . Quorfum  perii- 
nucrit  batte  comparare  materiata  exciptendarum  nnaginum  ca- 
pace™ ? Elòggiugne,checiòfcce  perconfolationc  dc'mor* 
tali,  che  non  potendo  godere  la  bellezza  del  Sole  , mercè  là 
debolezza  dell'occhio . rapprefencoìlo  nelle  gemme , ed  altri 
corpi  rilucenti , accioche  quegli  facilmente  poteflcro  la  Reai 
fàccia  del  Sole  vagheggiare . Quia  imbecilli  occultaci  fuflmen- 
dum  comintts  Salem,  ignoratavi  erant  firmar»  illius  , hebetato 
tllum  lamine  ofìendit . Altresì  dico  io . Il  Signor  Iddio  è tutto 
bellezza  infinita,  c come  nel  Ciclo  fcolpì  il  Sole,  qual  fimo- 
lacro  delle  fuc  vaghiffimc  perfettioni . Deus  puleberrimum 
fui  Cimulacbrum  in  Cedo  confìttali  Salem  j così  non  potendo 
noi  fifsarc  lo  fguardonel  figurato  , ne  meno  nella  figurai 
perciò  con  mirabile  prouidenza  collocò  nella  Terra  Regi,  0 

Prcncipi,  - 
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Prcncipi,  quali  incasini  rapprcfcncatrici  d'iddio.  Jnter  ho- 
mìnes  euidentem  , & vmant  [ut  collocatiti  tmagmem  R egcm  . 
Ed  in  tal  maniera  al  parere  di  Platone  beatificò  il  Mondo. 
Tùm  demam  beatum  tcrrarum  orbem  futurum , cura  «ut  fapten - 
tcs  regnare , atte  Reges  fapere  ctfiffent . Tale , c canta  beatitu- 
dine prcggiafi  godere  lo  Stato  Reale  di  Milano  mentre  che 
non  potendo  egli  mirare  il  maeftofo  fimolacro  Filippo  IV. 
gran  Re  delle  Spagna,  qual  Sole  rilucentifsimo;  di  bella  vo- 
glia il  vede  effigiato  nelle  gemme  pretiofifsime  di  Sapienti^ 
fimi  Senatori  , che  quali  viuaci  {pecchi  à gara  l'vnodeH* 
alerò  rapprefentano  le  di  lui  Reali  grandezze . Tanto  che  con 
gratiofa  varietà  in  ciafcuno  di  efsivcdefi  il  Sole  Reale  : tutti 
fono  quali  Regi,  ed  in  tutti  tutto  il  Regno  mirabilmente  rifi- 
plcndc.  Si  che  l'iftefsoè  vedere  il  Senato  Regio  di  Milano 
affilo  nel  Tuo  Tribunale  , che  vedere  in  Madrid  il  Rè  nel 
trono  di  macftà  $ anzi  pare , che  quegli  formonti  ; auucgna 
che  il  Rè  è vno  nelle  Spagne  ; ma  qui  vedefi  in  tanti  Regi 
moltiplicato.  Nè  la  luce  di  tal  verità  pacifico  alcun’ombra 
di  dubio  i mentre  che  tutti  veggonfi  ornati  delle  bellezze 
virtuofie  , che  à Regi  conucngono  . Eglino  rifiplcndonoà 
guifa  di  fornitimi  Diamanti  per  la  coftanza  incontraftabilc , 
di  cui  gloriali  il  Sole  Rè  de’  Pianeti,  che  giammai  nel  fiuo 
corfiotrauia  dalla  linea  Eclittica.  Di  verdeggianti  , e fioriti 
Smeraldi  per  il  vigore , ed  alfiftenza  continua  a gli  affari  pu- 
blici . Di  fpiritofi  Carbonchi  per  l'ardenrc  zclodcU’ofscruan- 
za  legale.  Di  Crifòprafi  per  la  faccia  d'oro  fiempre  riuolta  a 
gloria  del  Rè  de  Regi . Non  v'hà  alcuno  tra  erti , che  non  rif- 
plcnda  qual  Zaffiro  fi  eliaco  per  la  fiapienza , efiscndo  ciafcuno 
Anima  delle  leggi . Qual  Sardio  fianguigno  per  il  terrore  ca- 
gionato ìmaluaggi . Qual  Crifiolico  di  pietà  nella  difiefa  de* 
poucri,  Vcdouc.c  pupilli.  Qual  Giacinto  di  manfiuecudinc, 
• demenza,  mitigando  per  quanto  fi  può  le  pene  à delin- 
quenti. Non  fi  puoi  desiderare  vaghezza  , che  incitinone 
trionfi  pcrdoche  ouunquc  fi  volga  l’occhio  , veg- 
gonfi pareggiare  gli  Amctifti , quali  che  Prime  Viole  per 
l’amoreuolc  benignità . Gli  Calcedoni  j gratiofi  per  il  cando- 
re di  lineerà  amminifiratione . Che  più  ? l’Equità  douc  com- 
porta l’arbitrio  gli  dichiara  giouiali  Berilli.  La  prudenza,  c 

dcftrezza 
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deprezza  amabili-Topatij . La  fagacitànel  ritrouare  particfl 
c fcioglierc  le  annodate  diffìcoltadi  quali  Diafpri . Ogratio* 
(iifitne  gemme  Senatorie  ! alle  quali  affacciandoli  il  Sóli 
Reale,  dogni  virtù,  più  che  da  raggi  incoronato;  (annodi 
lui  iliuitrùfmia  rafegna  . Non  è però  il  valore  minordeli' 
honore,  che  da  cflò  riccuono.  Imperciochc  mcrauigliofa 
riluce  la  Potenza  del  Regio  Senato,  à cui  il  Reale  Monarca 
non  (blamente  ha  conferito  il  fuo  potere;  onde  posta  nell' 
augnila  fronte  il  titolo  di  Potcntiflimo  , ©vuole  , che  in  cfio 
laM.S. iìariconofciura.riuercntiata,  ed  .vbbidira.;  ma  ben 
anche  di  bella  voglia  al  di  luigiuditio  fottomettclc  gratic,  c 
mercedi  concede  ; acciocheliano  riconoiciute , approuatc,  c 
confermate  ,ò  pure  moderate,  cquando  faccia  di  medieri, 
annullate.  Auttorità  altamente  conferita  dall'Imperatore 
Carlo  V.  con  quello  Decreto . Habeat  idem  Senatus auttorita* 
tem  Conftituttones  Principi*  confirmandt , tnfir mandi , actollendi , 
Cognofcetde  approbatione , confirmationecfuc  litterarum  Principi* . 
O Potenza  degna  di  iluporc  ! Ne  v’hà  dubio,  che  tal  gagliar- 
da s’ indebolilchi  ; mercè  che  conferuafrfortiflima  per  fvnio- 
ne,  e concordia  viua  cagione  di  robuftezza  ; c (fendo  vero,che 
pelle  fudette  ecccllentidìmc  qualitadi,  e perfeuioni  l’vno 
rapprefenta  l’altro,  c baila  vederne  vno  per  vederli  tutti,  per- 
che ilcuore,  c l'amore  di  tutti  in  vnóiì  racchiude  . La  onde 
fe  bene  ciafcuno  è qual  pietra  prctiofa  per  le  fcgnalare  vir— 
rudi,  che  contiene;  ad  ogni  modo  tutti  inficine  vniti  rap- 
prefcntanofOpalo  dotato  dalla  Natura  di  tal  bellezza,  che 
tutte  le  altre  in  fcfelicemcnteabbraccia;  In eiTo  biancheg- 
gia il  Diamante,  porporeggia  il  Carbonchio  , verdeggia  lo 
Smeraldo, gioifee  il  Za  diro,  fiorifee  il  Giacinto>c  tutte  1 altre 
di  bell'accòrdo  dcpofitando  in  elio  le  loro  vaghezze.  Io  di- 
chiarano vinacc,  egra  dotò  Teforo.  Fclici(IimoRè,.chc  al- 
ta mente  nega  landò  il  Regio  Senato,  in  ciafcuno  de’ Senatori, 
vedeii  viuacemente  rapprefentato . Fortunatiflìmi  Senatori, 
che  regiamente  fauoriti,ed  incoronati  da  Regio  Splendore, 
fonoanimati  Ritratti  dei  Sole  Reale.  Argomento  del  vero 
(ìa,  che  anche  nclli  nomi  veggonfi  le  loro  chiarezze , 
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III, “SS.  Marcjicfo  Luigi  Cofano  Regente , & Prefidente. 
Luigi  Bclcrcdi. 

Gio.  Bardila  Bonetti . 

Pietro  Petracino. 

Andrea  Alfieri. 

Gio.Battiila  Cantoni.  ; 

Gio.  Guidoboni  Caualchino. 

Senatori.  Carlo Patellani. 

| Francefco  Maria  Cafncdi. 
j Francefco  Redcnafco . '• 
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Giacinto  Orrigoni. 

Nicola  Fernandezdc  Cailro. 
Bartolomeo  Sertorio . 

Don  Al  tonfo  de  Oca , 
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Ripigliando  l'occhio  dal  Sole,  e reilirucndolo  al  Sale  : egli ò 
dafapcre  , che  1*  Anno  158}.  Tomaio  Marino  Fcrmiero 
dell'  imprefa  del  Sale  venale  procurò  appreifo  l’ Eccellenti!*. 
Duca  di  Tcrranuoua  all'  bora  Goucrnatore  , d’introdurre 
di  nttouo  la  lcua  forzofa,  per  le  Terre  confinanti  per  dieci 
miglia  ad  altri  Stati , Con  fare  nuouadefcritdone  delle  boc- 
che fiumane,  e che  dette  Terre  fuflèro  tenute  àdarcficur- 
tà  di  non  fare  strofi , ed  altra  fconucneuolczza  : tapprefentan- 
do,  che  la  Reg  Cam.  harebbe  accrcfciuta  l’entrata  di  cofà 
honoreuoliflìma  per  il  maggior  confumo  , chc.fi  farebbe 
fatto  ogni  anno  del  Sale  venale,  adduccndo  molte  ragioni* 
le  quali;  fe  bene  à prima  faccia  paruero belle,  cdvtili;tutta- 
uoltaprouatc  alla  pietra  di  fino  giudicio,  fi  dichiararonodo- 
iate , c non  d’oro-.  Per  onde  hauendo  il  Sig.  Duca  ordinato-, 
die^fi  taccile  la  defcrittionc  delle  teile,  e bocche  viue,  fi  mof 
fero  le  Cittadi , e Contadi  à fupplica re , come  fccero,S.  M,  la 
quale  reitò  feruira  di  lcriuere  al  medemoDuca  Goucrna to- 
te, che  con  fui  tato  il  negorio  col  r£ccellentifs.Senato,c  coll* 
llluit.  Magiitraro  Ordinario  con  hauervdito  prima  le  parti» 
deliberale , come  conueniua  alla  Giuilitia . Tanto  fi  fece . 
CliTribunaliintefclc  ragioni  ,'c  confidcrando  tri  gli  altri 
-punti. 

Ctfera  pur  troppo  carico  di  ciafchedtino  il  dar  conto  delle  fuo 
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gettoni, «non delle  altrui, non  permettendo  la  ragione,  cho 
l’innocente  patita  la  pena  douuta  al  delinquente , nè  li  strofi 
fi  poteuano  imputar  à colpa  dello  Cotnmunitadi  ; perche , q 
feguiuano  occultamente,  ò fi  taceu  ano  da  poucri  particolari, 
e torti  forattieri,e  non  naturalisatreioche  quelli  non  fogliono 
per  vile  guadagno  arrifchiarfid’incorrcre  la  pena  della  vita, e 
confifcationc  de'  beni  ,e  ficndcndofi  lo  Stato  in  lunghezza  dt 
cento  fefianta  miglia,  ed  in  larghezza  di  quaranta,  ed  in  al- 
cuni luoghidiquindeci,òdieci  , ne  feguirebbe,  che  quafi 
tutto  reftarebbe  comprcfo  , e fi  forzarebbero  gli  popoli  à 
comprare  il  Sale,  ch’cffi non  ponno.ò  non  vogliono  confu- 
irnrc  per  la  loro  poucrtà,  tanto  più, che  quella  grauezza  fu 
fatta  arbitraria  hauendo  pagato,  e tutta  via  pagaudofi  foldi 
4o.perlotlaioin  vnafolapartita,oltreglialcri  accrefcimenti. 
Come  fi  è detto,  e tanta  più  era  cofa  ingiuftiffima  l’aftringetc 
kCommimità  intolidum  àlcuare  quella  quantità  di  Sale, 
che  gii  farebbe  ftanyatfata , hauuta  confidcratione  alle  boc- 
cile fiumane,  ed  alle  bcftic,  aggrauando  vn  particolare  per 
gl’inhabili , e per  quegli, che  fogliono  allontanarti,  maltinte 
in  quelle  Tetre  llerili , e montuofe , dalle  quali  appena  fi  me- 
coglie  il  viuerc  per  duoi  meli, e eli  natiui  diede  vanno  in  al- 
tre Cittadi,epaefiàprocacciartiil  vitto  co'loro  eflercitij*  la 
maggior  parte  dell’anno,  quali  fono  poco  meno  tutte  le  Tet- 
te finitime . La  onde  non  eflendo , chi  confumafic  il  Sale, 
redarefibe  jddoftjco  alle  Communitadi  > ed  infitlendo  nella 
detta  dclcrictionc , molte  perfonc  abbandonarebbero  le  pro- 
prie Cale , ed  andarebbero  ad  altri  Stati  à lauorare , mattane 
quegli  ,clie  già  fono  foliti  à farlo , e fi  renderebbe  difficile  il 
Commercio  a foraftieri,  che  per  altro  di  bella  YOgiia  verreb- 
bero ad  habicare  nello  Stato  di  Milano, à quali  concedere  fi 
fuole  l’immunità,  per  allertarli  alla  venuta  ; mentre  per  le 
firtolcrabrli  grauezzc , gencralmcnt  e fi  patitee  dell’  agiato  di 
huomini  atti  alla  colcura  de  terreni, e maffimc  di  prefente/JtQ 
poco  menodeUi  duoi  quinti  rollano  incolti.  Aggiugnendofi, 
che  per  la  variatione  de  gli  babitatori,non  fi  potcua  dare  certa 
quantità  diSalcj  onde  non  fi  vedeua  la  verità  di  apportate 
alla  Camera  l'vtilc  rapprefentato  da  pretendenti , che  ccrmi- 
tJ4t»a  nelle  afflittioni  delle  Communitadi , alle  quali  farebbe 
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{lato  di  mefticri  foftcncrc  diucrfe  liti , fpefe , cd  intolerabili 
grauczzcpcr  pagare  la  compofitionc  alli  Fcrinieri.  Il  die 
non  riufeiua  di  alcun  profitto,-  anzi  di  molto  detrimento  à 
S.  M.  Molli  dalle  addotte  ragioni  gli  Supremi  Tribunali,  non 
approuarono  la  propofta.ed  inftanza  fatta  per  non  aggrauare 
gli  Sudditi,  c Vaflalli  co’l  danneggiamento  Reale,  e difgufto 
dello  Stato. 

L’Anno  i s 9 3.  MI.  Magiftrato  Ordinario,  ad  inftanza  dclli  Sin- 
dici del  Principato  di  Pauia,  nella  cauli  contro  la  Signora 
Vittoria  Tafla, ordinò  tra  le  altre  cofe,che  niuno  Rcddituario 
fopra  l’Imprel'a  del  Cenfo,e  TalTe  potefle  aftringerc  le  Terre, 
ò luoghi  a portare  il  pagamento  de’Rcdditi  maturi  fuori  del- 
la Prouincia;  ma  folamentc  nelle  Cittadi  fottopoftcallc  Refi- 
fe Prouincie, ed iui  fulfcro tenuti  li  Reddituarij  allignare  il 
Commilfario  per  la  feofla  della  Prouincia,  ò altra  perfonaà 
riccuere il  danaro, c fare  le  douute  confelfioni,  c quitanze, 
clfendo  però  tenuti  gli  Reddituari/  à dar  auuifo  in  ileritto  al- 
le Communitadi  debitrici  della  perfona  eletta, à riceucr  tali 
pagamenti . Di  più,  che  doppo  fatto  l ordine  generale  per  la 
iofpenfione  di  pagare  gli  Redditi,  lina  tanto,che  li  Redditua- 
rij, non riportafleronuouo ordine  dal  Magiftrato,  le  Terre 
nonfulfero  tenute  à pagare  alcun  danaro.  Obbligò  pari- 
mente gli  Reddituarij  , che  ne  gli  auuifi  da  mandarfi  allo 
Communitadi  perii  pretefo pagamento  de'Ccnfi, e Redditi 
annuali  ,fiano  tenuti  fpecificare  il  tempo,  nel  quale  preten- 
dono di  efler  veri  creditori;altrimenti  non  fe  n habbia  alcuna 
confidcrationc,anzi'ficondanninonclle  raddoppiate  fpefe,e 
pene, ed  anche  maggiori,  maliime  quando  dimandalferodi 
piùdclgiufto  Reddito  maturato. 

L’Anno  1 5 9 7-alli  1 7.  Nouembre  Pili.  Magiftrato  Ordinario  in 
«(Tecutione  dell'ordine  già  dato  li  26.  Nouembre  dell’anno 
1580.  alli  Ragionati  della  Reg.Duc.  Cam.  per  le  Imprefc  del 
Ccnfo,c  Mcnfuale,  intimò  di  nuouo  alli  detti  Ragionati, 
che  douelTcro  nel  formar  le  Tauole  delle  Imprefc  , vnir  le 
taflc  fcparate  fotto  li  Communi  principali , da  quali  erano 
ftate  leuate  giuda  la  dcterminationc  dell'  EccellentifTimo 
Senato,  fatta  alli  1 o.dell’iftelfo  mefe  di  Nouembre  1580.  ad 
. iftanza  dclli  Sindici  generali  del  DucatQjincntre  parcua,che 
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pon forte  compitamente  cfleguito  l'ordine  fudetto.ò  non 
pontinuamcntc  orteruato  5 pofciachc  auanti  detto  Tribunale 
erano  (late  più  di  vna  fiata  rapprefentate  molte  cótroucrfie, 
nate  da  effetto  contrario  al  ja  difpofitionc  indirizzata  alla  pre- 
tefa  vnione, ed  jo particolare  dalla  Communità  di  Mariano 
faccuafi  di  ciò  doglianza . La  onde  hauea  deliberato, clic  on- 
ninamente fi  eflequirte l’ordine  dcH’EcceUcntifs.  Senato,  e 
fuo,  commettendo  alli  Ragionati,  che  nel  formare  le  Tauolc 
vnillèro  non  folamente  co’lCommune  di  Mariano  la  rada 
delti  Malfarle  piggionanti  de’ beni  dalli  Reuerendi  Padri 
Certofini  di  Garignano  j ma  ben  anche  refpcttiuamcnre  a gli 
altri  Communi  principali  qualunque  luogo , Villa , Cartina» 
ò Corpi  d'vniacrfità,  vicinanze,  ò particolari  padroni  di  effe» 
ò mafTari,  fittauoli,  piggionanti, e fotto  qualfiuoglia  altro  no* 
ine ,ò titolo, che  trouare  fi  porta  feparato  dalli  Communi 
predominanti  j talché  dette  falle  fcparate  veniflfero  a conffi- 
tuirne  vna  fola,  e quella  con  detti  Communi  principali  alli 
libri  della  Regia  Camera^  tauolp  de’Commiflarij,  a cagione 
di  ottenere  l'effetto  bramato , e comandato  daH’EccclIcntifs. 
Senato  ; sì  a fcruigio  del  Regio  Filco  per  maggior  ficurezza, 
p facilità  nella  fcofl'ade’carichi,  come  per  publico  beneficio 
del  Ducato.  Rifetuandofi  però  il  Tribunale  la  facoltà  di 
prouedefe  fopra  le  pretenfioni  di  quegli, che  perparticolari 
ragioni  , e legitimc  caufe  doperanno  perfeuerare  nella 
fcparatione. 

Commandando  in  oltre  a gli  Sindici  generali  del  Ducato,  e fuo 
Commilfario  delle  grauezzc,che  puntualmente  ofibruafTero 
l’ordine  nei  compilar  i libri  dello  Impoilc,c  nell’edattione  di 
erte  fotto  pena  &c.  come  più  diftùlamente  fi  contiene  nell' 
ord  ine,il  quale  giuntamente  con  gli  altri  addotti  nel  preferi- 
te Trattata,  qnando  non  fiano  predò  il  Regio  Stampatore-» 
Malattia  , fi  effibirannp  dall’Auttorc  ; accioche  ferninoa. 
publico  giouamento, 

{.'Anno  r 6 1 t. fotto  l’vltimoglofiofogouernodcirEcccllcntifi. 
Sig.Contcftabile  di  Cartiglia  offerendoli  partiti  più  baffi  de 
gli  otto  per  cento, fù  commandata  vn’altra  riduzione  al  lètte 
per  cento,  con  facoltà  però  alli  Reddituarij  di  poter  riceuere 
gli  fgoi  capitali,  in  cafo,  che  non  fi  contentartelo  del  detto 
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abbaiamento; e perciò  in  virtù  del  decreto  Fifcale  di  poter 
redimere  in  perpetuo,  fatti  li  veri , e reali  depofiti  in  Cada  di 
Rcdentione  predò  il  Banco  di  S.  Ambrogio, ed  in  contumacia, 
ò renitenza  di  quei  Reddituarij,  che  nelli  termini  prefidi  nell* 
editto  Generale  noa  erano  comparii,  ritirò  la  Camera  in  Ce 
tutti  li  detti  Redditi  per  venderli  a partiti  più  vtili,  ed  a meno 
del  7 .per cento, come  in  effetto feguì.  Onde  la  Rag.  Cam. 
auantaggiò  la  conditione  di  vn  per  cento , ed  anche  piò , con 
fodisfattion*  di  tutthe  ciò  fu  per  ordine  del  detto  Sig.Contcf- 
cabile , in  cdecutione  di  vn'altro  dato  da  S.  M.  come  più  am- 
piamente fi  contiene  ncll  informatione  fatta  in  materia  de* 
Cenfi,  Tade,  e Redditi  Camerali, con  la  didintione  di  quegli, 
che  non  hanno  l’approbatione;  ed  il  danaro  fu  depofitato  in 
Tcforeria Generale,  con  altre  particolarità  contenute  negli 
ordini  Magidrali  incntouati  nel  Trattato  delle  Tade  ; Come 
parimente  furono  formate  nell’anno  detto  nuouc  Tauolc, 
tanto  per  le  fiidetrc  riduitioni.c  redentioni  feguite  ne  gli  anni 
]6(i.,ei6i2.  con  diuerfe  altcrationi , quanto  per  eder  en- 
trata nella  Camera  diuerfa  quantità  de’Reddici,  per  l’aliena- 
tioni  fatte  a diuerfi  in  vigore  del  riferito  abbaiamento,  c gli 
capitali  di  fomme  honoreuoli  furono  riceuuti  per  feruigio 
della  Camera, 

L’Anno  1 6 1 4.  tu  fatto  vn’altro accrefcimento di  altri  foldi  20. 
per  ciafcuno  daio  di  Sale  venale,  confumato  da  popoli , c pa- 
rimente venduto  dalla  Reg.  Cam.  à diuerfi  Reddituarij , maf- 
fime  perfouucnire  alle  nccdfitadi  della  guerra  nelMonfcrra- 
to , c Piemonte  in  foccorfo  del  Duca  di  Mantoua,  c ciò  per 
ordine  del  Sig.  Marchefe  dell’  Jnojofa,  all'hora  Gouernatorc 
dello  Stato;  per  edecutione  di  vn  altro  di  S.  M. 

L’Anno  1631  .edendofi  molte  Imprele  Camerali  abbafTatc  nell’ 
afiìtto  folito  per  la  rouina  cagionata  dal  Contagio,  e perche  il 
pagaméto  di  tutti  gli  Reddituarij  non  fodisfaceuaj'llludrifs. 
Magidrato  propofe  a S.  E.  la  forma, clic  fi  potea  tenere  nel 
pagarli, e frà  tanto fù ordinato à gl’incantatori  della  Merca- 
tanti , ed  altri  Datij , che  portalTero  il  danaro  in  Cada  di  Re— 
dentionc,sìpetil maturato,  come perqucllo  andaua  matu- 
rando, fina  tanto  fude  dabilitoil  modo  da  tcnerfi  ; onde  gli 
Reddituali  in  quell’anno  tifcodcro  poco. 
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L’Anno  1 6 3 s .il  Sig.Marchcfe  di  Lcgancs  Gouernatore  di  qucf 
toStato  così  configliato  diede  ordine  di  leuaredue  mefate  à 
ruttigli  Reddituarij  Camerali,  tanto  fopra  la  Ferma  del  Sa- 
le , quanto  fopra  la  Mercatanti , ed  altri  Dati) , onde  gli  red- 
diti fi  ritirarono  {blamente  à dicci  mefate;  attefomaifimc  1* 
abbaiamento , che  haucuano  fatte  l’Imprcfe , e ciò  fù  anche 
determinato  in  concorda  della  Camera  perlaGuerra  contro 
Franccfi  comminciata  nel  riemontcj  ordinò  parimente  la 
detta  Ecccll. , che  fi  ritenedero  otto  mefate  à tutti  gli  Reddi- 
tuarij,  cioè  mefate  due  ogni  anno,  per  gii  anni  i 6 31.  1 63  3, 
16  34- e 163  $.  benché  già  fodero  fcorfi.c  pagati,  e ciò  per 
valerfenccoll’occafionc  della  fudetta  Guerra. 

L’Anno  1 6 i é.pcrordine  dell’idcdò  Ecccll.Sig.Marchcfe  di  Lc- 
ganes , continuando  più,  che  maigli  bifogni  della  Camera,  c 
non  badando  il  danaro  mandato  da  S.M.per  il  mantenimento 
della  Guerra,  leuò  tutta  lontrata  di  vn'anno  lpcttante  addìi 
Reddituarij , in  ifeambio  di  quella , che  fù  fcquedrata  l’anno 
1 6 30.  per  ordine  dell’EccelI.  Sig.Marchcfe  Ambrogio  Spi- 
nola all'horaGouernqtore,  per  vaierfene  in  occafione  dell' 
alTcdio  fotto  Cafale . 

L’Anno  dedb  16  3 6.  per  l'ordine  fudetto  di  10.  Marzo  , in  efTe- 
cutione  di  vn  altro  di  S.  M.,  fece  proclamare,  che  tutti  li  Red- 
diti ,c  Confi,  podi  fopra  le  Cittadi , Ducato,  Contadi,  Terre, 
Commi'initadi,e  luoghi fcparati fi  riducefTero  folamentc  al 
cinque , e mezzo  per  cento  d 'interede  l'anno  ; cioè  da  pagarli 
alti  Creditori,  e Padroni  del  Ccnfo  lire  j.  per  cento  , ed  in 
riguardo  del  beneficio,  clic  riceueuano  le  Prouincic,  c Terre 
fudero  tenute à pagare  pella  Reg.  Cam.  il  mezzo,  per  anni 
quattro  al l'hora  prodimi , come  in  fatti  fi  praticò,  mentre  in 
tal  conformità  per  ordine  dell'Illud.  Magidrato  Ordinario  fi 
notificorono  tutti  gli  Redditi , e Ccnfi  alla  forma  della  Grida 
fopra  ciò  fatta  publicarc  fotto  il  dì  2 6.  Marzo , li  quali  pofeia 
immantinente  furono  tutti  abbadati  con  l'intercdc  limitato, 
come  fopra,  ed  il  mezzo  per  cento  fù  fatta  entrata  Camerale, 
la  quale  ogni  anno  afeendeua  alla  fomma  di  lire  196000., e 
ferue  per i bifogni  della  Camera, c particolarmente  per  le 
riparationi  delle  Fortezze,  ed  adìcuramento  dello  Stato. 

E perche  alcuni  particolari  pretendeuano,  che  l’ahbaflamenta 
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fatto  da  S.  E.  per  ordine  di  S.  M.,  non  gli  poceflc  danneggiare, 
allegandole  ncgl'Infiromenti  (òpra  ciò  celebrati  con  le 
procure  per  le  vendice  di  cffi  Confi,  e Redditi  annuali  hauc- 
uano  pollo , per  patti , c conucntioni  /pedali , ( le  quali  furo- 
no auualorarc,  c conualidatc  daH’Ecccllcntifs.  Senato  con  le 
difpenfc , ed  ordini  opportuni  ) che  per  qual  fi  voglia  ordine, 
ò giallo, ò ingiullo  non  fi  porcile  in  qual  fi  voglia  tempo 
fminuirfi  il  Ccnfo , ò fia  Reddito  conuenuto,  c che  in  tal  calo 
il  Ducato , Contadi,  Cittadi , c Terre  fcparaec  fullcro  tenute 
àfupplirc  ad  altrctanto gli  filile  Rato  leuato;  perciò  l’Eccel- 
lentifs.Sig.  Marchcfc  di  Legane*  diede  l’ordine  con  l’auttori- 
tàconucneuolcà  ruttigli  Giudici  di  quello  Dominio,  che 
per  qual  fi  voglia  patto  , contratto  , conucntione  , benché 
confermata  ; ad  ogni  modo  non  poccflcroaftringcrc  le  dette 
Cittadi , Prouincie , c Terre  fcparatcà  pagare  à gli  Padroni 
più  del  5 . per  cento,  ed  il  mezzo  alla  Camera, in  riguardo  del 
fadetto  beneficio,  come  dall’ordine  dclli  i4.Agofto  1636. 
chiaramente  fi  vede , 

Cagioni  dell’abbalTamento  di  quelli  Redditi  fono  fiate  alcune 
perfone,  die  più  di  vna  fiata  hanno  procurato  da  S.  M.  tale 
abbaiamento  ; anzi  l'ifiefTa  Macfti  à principio  le  rigettò,  co- 
me fi  conofcc  per  vna  Grida  publicata  bordine  del  Sig  Duca 
di  Feria  l’anno  1633.  nella  quale  fc  ne  fà  mcntione  ; che  per- 
ciò niunoduoler  fi  deue  di  S.  M.,  nè  de  gli  Eccclientilfimi 
fuoi  Gouernatori,  ò d’altri  Miniftri  Superiori;  perche  fe  bene  ' 

impongono  carichi , ciò  proceda , sì  per  la  firettezza , ed  im- 
poflibilità  della  Camera , maffime  per  il  mantenimento  della 
Guerra , e per  la  difefa  dello  Stato,  come  perche  fe  bene  al-  ! 
clini  hanno  fuggerito  al  Prcncipe  ciò  , che  giamai  haucria 
penfato , d’imporre  grauezze  à Vaflilli,  e Sudditi  sì  honorati, 
e fedeli , che  in  ogni  tempo  hanno  fplendidamenteimpiega- 
to  le  loro  follanze , c forze  in  feruigio  di  S.  M. , come  di  ciò  à 
gloria  di  quella  meriteuolcnatione  atteftano  le  Storie  anti- 
che, e moderne,-  tutrauolta  non  è da  credere , che  haueficro 
voluto  imporre  peli, ecarichi  ; ma  ben  sà  hariano  inuenrate 
mille  altre  forme , e maniere  per  ripara  rfi  da  Arderti  bifogni . 

A noi  fra  tanto  conuiéne  riuerenreracnce  baciare  la  sferza, e 
la  mano  d’iddio,  che  mentre  ci.eaftiga  per  le  noilre  colpe, 

come  , 

i ' * 
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come  amorcuoliilìmo Padre  d ama,  abbraccia,ed  accarezzai 

J/Anno  i é 37.  fi  lcuarono  al!i  Reddituarij  Camerali  quattro 
melate,  cioè  due  per  il  i 6 36.  antecedente,  e due  per  detto 
anno  1 63  7.àfincdi  feruirc  il  Sig.Marchcfp  di Leganes  ìic* 
bifogni  della  Guerra  fadetta . 

J/Anna  1 « 3 8.  per  ordine  dell’  iileffo  Sig.MarchefediLeganes,- 
perii  dilìmpegno  del  Menfuale  cagionato  daH’ciraudezz» 
della  Reg.  Cam. , c per  mantenimento  della  Guerra  fotto 
Veruua  nell’anno  1 63  $ . al  tempo  del  gouernodel  Sig.Duca 
di  Feria,  c per  anni mediante  lerettione  del  Monte  di  S. 
Carlo,  fu  accrcfciuto  il  Sale  venale  a ragione  di  fs.  }6.pct 
ciàfcunoStaio.encH'annoTudetto  fi  continuò  a pagare  alti 
Reddituarij  fola  mente  diecc  melate  come  fopra. 

E Anno  16  3 9.  per  ordine  di  detta  Eccellenza  fi  pagarono  fola* 
mente  à detti  Reddituarij  nuoue  mefate , valendoli  del  ri- 
manente per  fouuenire  alti  biibgni  della  Camera  per  il  man* 
lenimento  della  fudetta  Guerra  nel  Piemonte , che  per  clTcro 
cofa  frefea,  e manifella  non  hà  mcllicri  di  racconto . 

I, ’Anno  1 640.  per  ordine  dell’ iftelfoSig.  Marcitele  di  Legane*,  i 

lì  abbalfarono  gli  detri  Redditi  Camerali  in  quello  modo  j 
cioè,  che  fi  come  prima  erano  à ragione  del  cinque  percen-i 
xa,  atrefo  l’abballbmcnto  generale,  che  feccfi  tanto  deiii 
Camerali, quantodellc Communiradi,  bora  tollero  ridotti 
al  quattro,  e clic  vnaandalTe  in  capitale , & in  tal  guifa  pop 
ordine  dell’ ilf elsa  Eccellenza  fi  va  continuando;  onde  gli 
Reddituarij  Camerali  aumentaranno  i loro  capitali , c fra 
tàntofi  verrà  adaggiutare  la  Camera . 

J. 'i<lcls  Anno  r « 40-pcrchc  finganogli quattroanni  dell'abbàP 
iiunenta  fatto  alh  Redditi  fopra  le  Communitadi,  e per  fono 
particolari  continuandoli  tuetauia  gli  bifogni  della  Camera  4 
mnlfime  per  la  torri  ficatione  delle  fortezze  dello  Stato , 
i’Eccellcntifs.Sig.  Marchcfc  di  Leganes  prorogò  lariduttio-J 
modelli  Cenfi,  e Redditi  fondati  fopra  le  Città,  Prouincie  , e 
'Terre  comefopra,  per  altri  anni  quattro  a cagione  di  valerli 
nc  nelle  riparationi,come  peri’  ordine  di  a 8.  Gennaio  dato 
in  fifkccutioncdrvn’ altro  di  S.M.  deiii  9-Deccmbre  ròi^r 
antecedente  4 e perciò  l’illudrifs.Magillraco  comandò  l'elsè» 

. Catione  della  détta  proroga , pagando  in  Camera  il- me  zza 

per 
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per  cento,  come  conila  per  l’ordine  de  30.  del  fudettomelc 
di  Gennaio  1 6 40.,  auuertendo , che  gli  quattro  anni  riamano 
per  tutto  l'anno  1643- 

Ncll’anno  1 6 42. .continuando  il  bi(ògno,c  ftrettezza  della  Ca- 
mera perla prefente guerra difenfiua , aftrinfe  rEcccllentifs. 
Sig.Contc di  SiruelaGoucrnatore dello  Stato, à trouar  ma- 
niere di  ricauardanari,  anco  con  qualche  foliicuo  de'molti. 
E perciò  hauendo  fatto  ribellione  alle  riduttioni  feguite  per 
ordine  di  S.M.dclIi  Céfi,ò  Redditi  annualidi  (òpra  accennati, 
chcfoglionfi  pagare  dalle  Cittadi,  Ducato, Contadi, e Terre 
feparate,  à diuerfi  creditori,  c Padroni  di  cbi,  e che  richieden- 
do le  regole  della  Giuflitia  diftributiua,  e buon  goucrno  fi 
douea  fare  l’ifteflòdegliCéfi  pofti.ò  altri  contratti  fatti  fopra 
gli  beni  de’particolarij  perciò  co’J  parere  dc’Miniftri  più  prin- 
cipali , da  quali  il  negotio  fùdiligentemente  c (laminato, de- 
liberò, cdichiarò, che, peranni quattro,  da  cominciarfi  dal 
giorno  della  proclama  in  aitanti , gli  Confi  di  perfòne  par- 
ticolari di  tutto  lo  Stato,  fi  riduccffcro  al  cinque  per  cento, 
' con  che  dal  debitore  fi  pagalfe  di  più  mezzo  per  cento  alla 
Reg.  Cam.  à cagione  di  valerfene  nelle  continue  occafioni  di 
fpefe  per  difefa  dello  Stato,  ed  in  riguardo  ancora,  che  quella 
forte  di  rendite  fin’hora  è fempre  (lata  cflentc  da  qualunque 
grauezza , come  nelle  proclamo  fopra  ciò  publicatc  vna  alli 
5 . di  Genaro  ,e  l'altra  alti  4-Giugno  1 642.piùampiamcnto 
fi  contiene , le  quali  fono  alla  pratica  ridotte . 

L’Anno  fudetto  i642.i!CaualiereCo.D.  Girolamo  del  Pozzo, 
come  fìgliuolo,ed  herede  della  Sig  Donna  Giulia  Popola  del 
Pozzo,  fi  ritrouaua  in  portello  di  rifcuotercogn’ anno  lir.  20. 
fopra  l'Aumento  di  fi.  2 o.  importo  l'anno  1 5 5 9.  al  Cenfo  per 
ciafcunortaiodiSale,  dalla  Communità  di  ZibidoPieucdi 
S.  Giuliano  di  quello  Ducato,  per  il  prezzo  de  lir.  166.  13.  in 
virtù  della  vendita  hauuta  dalla  Città  di  Milano,  come  già 
altroue  fi  è raguagliato.con  patto , che  detto  Reddito  non  po- 
terti: edere  porto  in  erti  mo.Cataftro,  ne  fopra  quelli  ci  fi  po- 
nerte  alcun  carico, furtidio,  aggrauio,  collctta,  nè  e digerii,  nè 
fofpenderliinqualfiuogliamodo,  o cagione  pcnlata,òim- 
penfata,  ancorché  fuflc  di  precifanccdfità di  guerra,  ò per 
qual  fi  voglia  altro  rifpetto , in  modo  tale , che  detto  Redd  ito 
. O forte 
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follo  in  perpetuo  effente  da  qual  fi  voglia  fpefa,cagione,forte 
ò maniera,  e ciò  coll’approuatione  non  folamcnte  dell' Ec- 
cellentifs.  Senato , ma  ben  anco  del  Luogotenente  Regio , o 
iìa  Gouernatore  di  quel  tempo . 

Epcrche  la  detta  Communità  di Zibidoco’lpretefto  delle  Gri- 
de pubiicarc  in  materia  de  Cenfi , e Redditi  delle  Communi- 
tà, e maflìme  quella  del  1636.,  che  difponei’ abbaiamento 
d’effi  Gcnfi,  e Redditi  ai  5 . per  cento, oltre  il  mezzo  da  pagarli 
alla  Regia  Camera , babbi  notificato  , e manifeltaco  il 
detco  Reddito  di  lir.  io.,  anzi  di  più  pagato  il  detto  mezzo 
percento,  per  alcuni  anniadiccro  , ticulàndo  di  pagargli  il 
detto  Ccnlo,  le  non  in  quanto  fi  abbachile  al  j .per  cento,  che 
veniuano  ad  effer  lir.  *.7.»e  non  più  le  lir.20.,  le  quali  ancora 
foronodaili  Agenti  della  detta  Communità  depofitate  nelle 
manidei  Te  foriero  Cogliati.hebbe  perciò  il  detto  Caualicre 
ricorfo  aH’Illuftrils.  Magiftrato  per  mezzo  di  Baldafar  Graffo 
fuo  Procuratore,  fupplicando  reftaffe  feruito  dichiarare , ed 
ordinare,  non  fidamente  alla  Communità,  che  pagaffe  per 
intiero  il  detto  Ccnfo,  ma  di  più  al  (fogliati  ,chc  reftituiffe  il 
depofito,  ed  al  Ragionato  del  mezzo  per  cento , che  daffe  cre- 
dito al  Ducatodi  Milano , dell’  importanza  per  quell  a caula 
pagato  dalla  Terra,  fopra  il  Cenfodcl  Ducato,  attefochc  effo 
l’haurebbe  pofeia  Tcfarcico  alla  Terra , fopra  gli  Tuoi  Carichi 
ordinari],  che  annualmente  fi  pagano . 

A cagione  di  tal  dimanda  fu  fatto  il  feguentc  decreto . 

16+2. die  *7.  Maij. 

Vbi  conffet  didfcum  Rcdditum  effe  comprchcnfixm  in  venditio- 
ne  fatta  à Ciuitatc  Mediolani , fupcr  auguraento  afiìum 
viginti  prò  fingulis  ltarijs  Salis  anno  1539.  Thefaurarius 
Magiftratus  narratam  fummam  depofitam  rcftituat , & Ra- 
tionator  dimidix  prò  centenario  fummam  folutam  in  hanc 
caufam  compcnfct  dieta;  Communitati  fupcr  debito quod 
habebic  Communitas  in  tuturum  ex  caufa  aliorum  Cen- 
fuum , &;  ad  effettuai , vt  dignofeatur  rem  ita  fc  habcrc  Egr. 
Fifcalis  Sercorius  vifis  Inft  rumcntis  fubi/ciat  &c. 

Mi  perche  tal  decreto  era  conditionato  , cioè  defiderando  il 
Magiftrato  hauer  anche  il  parere  del  RegioFifoo,  perciò  il 
detto  Sig.  Fifcalc  Sertorio  fece  alla  j.  Luglio  deH'iftcffo  anno 
1 642.  il  fuo  voto  del  tenor  feguentc . Ex 
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Ex  Inftrumento  dici  s-Septembris  r 5 5 9.reccptopern.q.Ca- 
millum  Carcanum  Mcdiolani  Nocarium  , & cxplcto  per 
Io.Baptiflam  M.uiam  paritcrMedioIani  Nocarium,  conltat 
rem  ita  fé  habere , faluo&  prxccrquam  quod  non  conflat  ex 
annexisferipturisquod  Eqnes  D.  Hieronymus  à Pinco  ha- 
beac  caufam  à Populis  empcoribus,  de  quibus  in  diéfo  In- 
ftrumcnto.nccquodfupplifans  fit  procuracor  prxf.Equicis 
fe  tamen  &c.  Signat.Scrtorius. 

La  onde  in  tal  conformità  con  più  ginftificariorrc  alli  1 9.  del 
mefe di  Luglio  fadetto,  il  prefato  Magiftrato  in  picnoTri- 
bunalc,  diede  l’ordine  finale,  per  l’aggiuftamcnto,  edcflècu- 
cione  delle  cofc  già  ordinate,  cioè . • 

1 é + a.die  1 9.  Iulif. 

L.&c.  Coliatus  pccunias  depofitas  fupplicanti  relaxet , fic  Ratio- 
nator  dimidix  prò  centenario  decretum  faèttim  prò  com- 
penfatione  pecuni®  fohn®  excquatur  &c.  Signat.  Frahcifcus 
Corius  , &c  figillat.&c.  In  limile  materia  fono  flati  fatti 
altri  decreti,  ed  in  particolare  vno  à fauore  di  Francefco  Cat- 
taneo, per  gli  fupi  Redditi,  che  tiene  fopra  il  rapportato  Au- 
mento dellifs.  20.  per  lo  Staio  fatto  al  Cenfo  l’anno  fudecto 
1 5 5 9 ,evcndntocomclbpra  dalla  Città  di  Milano,  che  rif- 
cuote  dalle  Terre  di  Cantnrio,  Boifo,  c Cartina  Matta  in 
fommacti  lir.  44J.  1 5.tràtuttelcftara  diefleCommunitadi 
refpcttiuamcnte  tafTatc,  mentre  le  fteffe  Terre  fupponeua- 
rro,che  attefo  il  detto  abbaffamento  generale  elleno  ancora 
fufierocomprcfeà  godere  il  priuilegio  vnitamente  con  l’ al- 
tresì cagione  de  fuoiCcnfi  conftituiti  , ricuflindo  perciò  di 
farii  pagamento  à ragione  del  r 2.,  mà  fi  bene  offendo  pronte 
al  5.  per  cento,  come  chiaramente  fi  raccoglie  dal  memoria- 
le prefentato  al  medemo  Magiftrato  Ordinario,collc  ciliare 
ragioni,  ediftiutioni  del  fupplicante,  fopra  cui  rellò  fornito 
il  Tribunale  farci  il  decreto  parimente  lcgucntc . 

1642. die  30.  lanùarij. 

MandctnrTcrris,  ▼£  foluant  didlos  Redditus  integre, faluis  in 
rcliquis  iuribus  Fifci . 

Nell’anno  corrente  1 6 so.conofccndol’Eccellentifs.  Sig.  Mar- 
chefedi CaracenaGoucrnatore  dello  Stato,  che  le  ragioni, 
che  moffero  l’anno  i636.il  Rcal  animo  della  Macftà  del  Rè 
. O 2 N.S., 
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N.S.,  militatane)  ancora  perla  riduzione  de  Cenficonrtirui- 
ti dalle Cittadi,  Communitadi,  Prouincic,Tcrrc,c  luoghi  di 
quello  Dominio  al  5.  per  cento  comprefalareduttioncde 
Ceoii  de  particolari  j perciò  per  publica  grida  commandò, 
che  fi  douelfe  continuare  per  anni  quatroproilìmi  da  inco- 
minciarli dal  primo  di  Gennaio  dell’anno  165  1 .inanti(efien- 
do  già  nell’adictro  Tempre  perfieuerato  il  detto abbafiamen- 
toj  Cioè  da)  l’anno  1 6 36.  inanti  nella  maniera  rcfpettiuamcn- 
te  riferita,  douendofi  pagare  attualmente  alla  Reg.  Cam.  il 
mezzo  per  cento , tanto  per  gli  Ccnfi  de  Particolari , quanto 
delle  Cittadi,  Communitadi,  Prouintie , e luoghi  del  Domi- 
nio.cd  altri  Cèfuarij,o  fiano  Reddituarij,sì  delle  Vniucrfiradi, 
come  de  Priuati,  non  fi  paghi  più  del  detto  cinque  per  cento, 
come  perii  paflato.  Ordinando  di  più  la  detta  Eccellenza, 
che  niuoa  Città,  Proti incia.  Villa,  òperfona  particolare  polla 
pretendere  la diminutione  del  mezzo  percento,  fiotto  prc- 
tcftod’efferficftinti,o  redenti  gli  Ccnfi,  c loro  Capitali , fic 
prima  non  nocifìcarà  dette  redentioni,  che  peiifia  di  fare , e ne 
riportare l’approuatione  dal  Magiftrato  Ordinario,  fientito 
che  fu  il  Reg.  Fifico,  el’primendo  in  detta  notificarionc  dillin- 
tainentc  ogni  qualità  del  contratto,  fiotto  pena  di  nullità  di 
quei  contratti  di  redentionc,  che  feguirterofenza  la  fiodetta 
approuatione  del  Magiftrato,  e Regio  Fifico  comefiopra,e 
ciòàfincdiouuiare  alle  frodi , che  naficcre  poteflcro  nelle 
finte,emaficherate  redentioni  de  Cenfi,  almeno  de  partico- 
lari, ed  anche  delle  Communitadi , con  altre  particolarità 
contenute  in  elfa  Grida  deili  1 1.  di  Luglio  del  fiodetto  anno 
1650. 

Deueli  Capere,  che  il  Fcrmiero  Generale,  è obbligato  fiotto  la 
pena  di  (cuti  cinque  cento  à deputare,  e tenere  in  tutte  le 
Terre  dello  Stato  perfionc , e Portieri , che  mantenghino  for- 
nite le  porte  per  ogni  tempodi  Sale  necefiario,  come  dal  cap. 
6.deltcnorfeguente  chiaramente  fi  vede.  Inoltre,  ch’eflp 
Fcrmiero  firn  tenuto  à ftabilire  Portieri  in  ciaficuna  Terra  del- 
lo Stato,  con  obbligo  di  tener  le  porte  di  elfo  in  ogni  tempo 
fornite  del  Sale  necefiario,  e non  lo  facendo  , portano  elTc 
Terre  mandar  à pigliare  il  Sale  per  lor  vfio  alti  magazerii, 
gabelle, e porte  principali, che  il  Fermicro  è obbligato  a tener 

fornite 


1 


CENSO  DEL  SALE.  109 

fornite  del  Sale  riccelTario , ed  iui  fia  da  effe , ò da  Tuoi  Agenti 
dato  al  prezzo  dilato  nel  venderlo  al  moggio  , con  la  loia 
diminurione  di  vn  oncia  per  libra,  e ciò  in  conformità  del 
decreto  di  S.  E.  ftabilito  nel  Configlio  Segreto  alli  1 9.  di  Set- 
tembre del  1601. 

Ne  li  detti  Pofficri  delle  Communitadi  ponno  vendere  il  Sale  a 
maggior  prezzo,  ò minor  pelo  di  quello  è limitato  nelli  Ca- 
pitoli dell  lmprefa,  che  fono  Ioidi  6.  din.  9.  per  libra  di  oncie 
2 7.conjprefoanche  l'vltimo  accrcfcimcnto  dclli  Iòidi  36. 
per  lo  ftaio,  c ciò  lòtto  pena  la  prima  volta  di  vnfouto  per 
oncia,  oltre  venticinque  per  la  falfificatione  ,•  c la  feconda 
della  galea,  le  quali  pene  pecunia  rie  fono  applicate  per  la 
mctàagliacculatori,  e per  l’altra  alla  Camera,  conforme’ 
lordine  diS.  E.,  e quello  s’intende  perle  Terre  del  Ducato,  e 
Contadi,-  poiché  per  rifpctto  delle  Cittadi  pagali  à gli  Portie- 
ri per  ciaicuna  libra  di  oncie  vinti  fette  foldi  «.din.  <5.com- 
prefo  il  detto  vltimo  aumento  , e per  vno  ftaio  alla  Gabella 
lire  dieci  foldi  3 . Imperiali , e lo  ftaio  c di  libre  2 4.  ciafcuna 
delle  quali  è di  oncie  2 8.  -.■» 

L Amminiftratorc  Generale  del  Sale  paga  ogni 
anno  alla  Reg.Cam.petli  fiorini  fopra  gl’auan* 
taggj • lire  12  r 2. 17.  9 

IlFermiero  Generale  paga  ogn’anno  alIa'Rcgfa 
Camera  per  l’  vltima  locatione  comprefo 
Patimento  dclli  foldi  trentafei  per  Io  ftaio  lire  2072V250. 

E più  per  il  contratto  fatto  con  Gio.  Antonio  Do- 
nato di  Locamo  paga  ogni  anno- — dir. 

Quella  grauezza  del  Sale  per  il  noftro  Statuto  cap.  1 1 1.  voi.  2. 
deuefi  ripartire  la  metà  alle  felle  viuc , e l’ altra  all'  eftimo  : e 
fc  v’hàconfuetudinc  in  contrario  de  i luoghi , quella  appun- 
to fi  offerui,  fc  bene  credo  non  s’intenda  del  Cenfo.dicui 
trattiamo  j ma  voglia  dire,  de  gli  altri  carichi  da  ripartirli  alla 
rata  del  Sale . 

Il  Carpano  al  Statuto  218.  voi.  2.num.2.3.  dice,  che  il  carico  del 
Sale  c pcrfonalc,  c cade  fopra  le  tede  dcll’vno , e l’altro  fello , 
$d  anche  fopra  gliefsenti  dc’dodeci  figliuoli . 

Ed  il  Boffo  nella  pratica  Criminale  al  titolodcl  Prencipe , c fuoi 
priuilegijnura.  ioi.,c  102.  rifcrilce.Ctle  fe  bene  fi  diftri- 

buifee 
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buifccall’eftimOjò  fia  alle  pcrfonc  conforme  la  confile  tildi* 
ne  del  luogo  -,  ad  ogni  modo  Tempre  rimane  carico  perfona- 
le,  cosi  dichiarato  dall’  Eccellenti^.  Senato,  ed  111.  Magif- 
ftrato  Ordinario. 

Per  ordine  delTEccellentifs.  Senato  di  21.  Febraro  1562! 
il  detto  Cenfo , Aggio,  Aumento,  e raddoppiamenti  fi  deuo- 
no  diftribuire  delle  tré  parti  le  due  fopra  le  bocche  di  anni 
Tette  in  sù , e T altra  parte  Topra  i beni  Rurali , le  bene  in  altri 
ordini,  e particolarmente  nella  cauTa  agitata  tra  la  Commu- 
nirà di  Legnano,  e gli  Nobili  di  «fla  Terra,  1 Illuft.  Sig.  Se* 
nator  Rouida  ad  ella  delegato  dichiarò  cllcr  tuttocarico  per- 
lonale,  come  conila  dalla  difinitiuadclli  23.  Giugno  1605: 
ed  il  limile  hà  fatto  più  volte  T Illuft.  Magiftrato  Ordinario;, 
malfimc  quando  gli  pofl'eflori  de'  beni  Rurali  habitano  in 
Milano. 

La portone,  che  fù  allegnata  di  pagare  al  Ducato  di  Milano 
nellaReg.Cam.pcr detto  Cenfo,e  Tuoi  aumenti, fùà  ragione 
de  lire  cento  due  mila  T anno, delle  quali  detta  Rcg.  Camera 
alienò  a diuerfi  la  Tommade  lire  37V5  5 8. foldi  1 r.elTendofi 
anche  parte  delle  dette  Terre  liberate, mediante  il  pagamen- 
to de  capitali  prezzi  sbollati,  e di  prclcntc  ne  reftano  in  Ca- 
mera lire  64V44 1.  9.  come  appare  per  laTauola  , che  ogni 
alinogli  Ragionati  Generali  danno  al  CommiTsario  del  Du- 
cato, con  aflégnamento  di  pagamela  maggior  parte  ad  altri 
TuorRedditunrij. 

Quanto  al  rimanente  de’ Contadi  { poiché  le  Cittadi  non  con- 
corrono à quello  Cenfo,)  à principio  fùàciaTcuno  di  elfi  tufi 
Tata  la  Tua  contingente  portione  a titolo  di  CenTo  ,&  Tàfse 
per  aggrauarc  gli  beni  R tirali, e Tefte  viuc , ed  era  in  Tomma 
di  lire  cento  ottanta  mila  in  circa, parte  delle  quali  anche  di 
prcTentefi  pagano  alla  detta  Reg.  Cam.,  ed  il  rimanente.? 
Reddituari/conformeleTauoledi  elfi  Ragionati  Generali. 

Con  Toccafione  della  dichiaratone  fatta  àchilpctta  di  pagare 
lngrauezza  per  il  Cenfo  del  Sale,  mi  c parfo  bene  di  fare  vn 
fommario  delle  altre obbligationi  de’ pagamenti,  accioche 
ogn’vno  fappia  come  gouernarfi  non  addofsandofi  maggior 
carico  di  quello  la  ragione  comporta,  dichiarata  con  gli  or- 
dini della  Giuflitia  fliflribuciua . 
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Kegola generale,  che fi  hà  dt  tenere  nel  ripartire  le  fottonomate 
Greuezjcje  yCioe . 

Le  fpcfc  per  l’Alloggiamento  de’ Soldati  militari,  contributio- 
ni,  Ipefe  depcndenti , loro  vguaglianze,  c Treno  dell’Arti- 
glieria deuonfi  diuidcre  tra  l'cfti  ni  o Perfonale,R  cale.R  tirale, 
c Ciuilc,  dandone  ante  partem  la  terza  parte  al  perionale , ' 
d'altre  due  alli  beni  Rurali  per  il  Perticato  intiero,  & alii 
Ciudi  per  la  metà,  cioè  per  ogni  mille  pertiche  Ciuili  faccia- 
no, come  fefofscro  cinquecento  Rurali  comprefa  la  Colo- 
nica. 1 

Le  Bocche  non  fono  obbligate  all’  attuai  alloggiamento  de 
Soldati, nc  fuc  contributioni.cd  acce  fiso  ri;,  eie  bocche  s’ in- 
tendano gli  figliuoli  d’anni  14.  in  giù,  e le  femine  per  tutta 
l’età  loro.1 

Alle  fpefe  delle  Carra.Boui,  c Guaftadori  viene  obbligato  per 
vna  terza  parte  ilpe  rionale,  c peri' altre  due  il  reale  Rurale, 
ièmpre  efclufo  il  Ciuilc . * 

Lafpifade’Soldatidi  Mi  liria  viene  Rimata  douerfi  tutta  al  per- 
donale , & in  tal  conformità  fono  feguite  diuerfe  dichiara- 
tioni , tuttauoita  al  prcfentc  pare , che  fi  pofi>a  diftinguere 
circa  b qualità dcUa  fpefa,  c che  il  Magi  ft  rato  nuouamcnte 
habbi  fentimcnto  diuerfo , 

Al  pagamento  del  Mcnfiialc  (horarimcfso)  Tatto  d’ambe  le 
CanalIcric.Qaattordcci  Reali,  Prefidij ordinari;  , e forenfi 
con  tutti  gli  altri  Carichi,  che  fi  pagano  al  Comtnifsariodel 
Ducato,  per  il  fcrutinio  fatto  a capo  d’anno  per  ordine  Ma- 
giftralc.coil’iftanzadc  Sindici  di  efso  Ducato, deue  concor- 
tcre  il  F cale  Rurale  per  duoi  terzi, cd  il  Perfonalc  di  ciafcuna 
Terra  per  l’altro,  come  fi  olserua  per  le  Tatto  de’  Caualli  do- 
4e  fi  pagano  fuori  dei  Ducato,  * '* 

L’Acconciatura  delle  ftradc  Reali  fpetta  non  folo al  Rurale, e 
Perfonalc  come  fi  è detto,  * ma  ben  anche  alli  Mattati,  e 
Fittauoli  de’  Beni  Ciuili,  come  quelli, che  dopò  d’hauerle  dà- 
neggiarc  co’loro  viaggi,  godono  pofciadcl  beneficio,  rice- 
ocndo  dalla  rcparationc  il  coinnwdo,  ed  vtilità . 

Gli  falarij  de 'Sindici,  Cancelliere , cd  Efsatori , fono  douuti  dal 
Rcal  Rurale,  c Perfonalc  diuifi  comclòpra  , ’ comprdo 
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Ex  ordine  Sen.  Ex* 
celienti fs.  àtei  31. 
Febr.  1 562.  Garon. 
ad  T^o u.  Confi,  tit. 
de  onenbus  ad  prò- 
lud.cap.&n.i. 

1 

E x fent  enfia  DD . 
tjutnq;  Dclerat.  1 2 • 
Fcb.i6oq.,&lllu/ì. 
M attirai  us  dici 

H.Januarij  1641. 


Ex  deelaratione 
Magiflralt  dici  24. 
J attuarsi  16 17. fati, 
fauore  Comm  unita - 
tis  Motta  V lecco- 
tri  il  uw  . 


Ex  ordine  Magi  [Ir. 
dici  20. 7 'ipuembris 
1577.,  & dici  1. 
Jauuanj  ló+i.faQ. 
fauore 


Ex  ordinibus  prò* 
difilli  . 

6 

Excodem  ordine 
anni  1577. 
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Ex  ordine  de  quo 
fupra  licet  Magi/ - 
tratus  de  difilo  anno 
1641.  quoadCiuilcs 
fune  dcclaraucnt 
folum  teneri  ad  ex* 
penfas  libri, &mer- 
ccdcm  conficiendt 
rep art us,  fatuo  iure 
&c. 
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anco  ri  Ciuilc  alla  rata  dc’Carichi  à quali  concorre . 

Le  fpefe  de  Liti , Auuocati , Procuratori  ,c  depcndcnti,  fi  diftri- 
buifeono  nell' ideila  maniera  , quanco  fi  tratta  d’ intercise 
ancora  dc'Ciuili. 

Al  Cenfo  del  Sale,  fono  tenute  le  Bocche  dalli  anni  fette  insù 
comprele  le  femine  perdite  parti,  e per  l’altra  al  Reale  Rura* 
le,  come  fi  è riferito  nel  di  foprafuo  trattato.  1 
tx  dia* fentemù^  Cecili  locali  flettano  alti  habi  tanti,  con  che  però  l’ entrate 
Scnutus  un.  i j<Sj.  della  Communità  fi  conuertino  prima  nel  edingucre  tali 
ex  .«enfilo  »,i,nC  fpcfc.cd  il  rimanente  nel  pagare  gli  Carichi  Camerali . 9 

fpefe  di Caualcatc , vifite , c fimili  fi  hanno  da  ripartire  alla 
,6la  habitanti . < 

Lafpcfa,  o fia  falario  del  Confolc  per  denontic  de’ delitti, alti 
medemi. 

Le  fpefe  per  i quintcrnetti  delle  notificationi  de  grani  alli  boni 
Ciudi, & Rurali. 

Per  auuifo,  le  perfone  fi  cominciano  à collcttare  nel  Ducato 
(quando  non  ci  fia  confuetudine  in  contrario)  dalli  ti  fino 
,0  alli  70.  anni,  *°  comprcfi  ancora  i Cittadini  habitanti  in 

saumuomi^t  Villa,  con  tutta  ò maggior  parte  della  famiglia  per  2 o.giorni 

Ex-Npclp  n * almeno  da  S.  Martino  fino  alle  Calcnde  di  Maggio . 11 
ex  quamfimibitiL,c  Tede  morte  del  lauorerio  nel  Ducato  fi  calcolano à conto 
d’vnaTcda,& due  bocche  perogni  120.  pertiche,  11  auuer- 
tcndo,  che  fc  le  Tede  viuc  fono  di  maggior  numero  delle 
morte  fi  collcttano  le  viuo,  & fc  più  le  morte,  fi  collctta  il 
foprapiù  , poiché  in  tanto  hà  luogo  la  collcttatione  delle 
morte,  in  quanto  mancano  le  viuc  . 
opf.xf.iXi}  yiiQaclli , che  fanno  lauorar  benidapcrfonc,  che  nonhabitano 
nel  Territorio,  ouc  fono  fituati  ,deuono  pagar  per  le  Tede 

ExordixfM qgiji ri-  niOrtC  . 14 

tus diri  io.  aprili r Jm  x , 

in*-  Gli  Fattori,  o Campati,  clic  con  le  loro  famiglie  danno  in  Caft 

de’  Padroni,  e viuono  à tutte  fpefe  de  medefimi,  non  pagano 
per  le  loro  Tede, mi  fe  tégono  Cafa  fuori, oue  habitano  altri, 
ò lauorano  à conto  proprio,fono  obbligati . " 

Ex  ordwe  *t famigli,  che  non  hanno  Cafc  nella  Terra  viuendo  in  Cafa,& 
rrmns  dìe  g.  Marni  à fpefe  de’Padroni  non  deuono  pagare  per  la  fua  Tcda,quan- 
do  la  confile  tudinc  del  luogo  non  porta  diuerfamcntc . 


ahf  ordmibns,&de- 
ilarutionibus  , & 
tiouijs.mè  ex  pro- 
clamar e Sua  Exr.  irei 
ìó.Martij  16+3. 

23 

Ex  ordine  Magif- 
t rat us  die  14.  Mar- 
'H  x f*4- 


x5 \9- 


16 


£x  ordine  unti 


Gli  feruitoride’Feudatarij  habitando  in  Villa  fono  tenuti à pa^ 


gare. 


i 


CENSÒ  DEL  SALE.  iij 

gate,  17  e molto  più  quelli  de’Gcndlhuomini , ò perfone 
ordinarie. 

Il  Curato  della  Terra  per  vna  Donna,  & vn  Seruitore  fi  deue 
mantener  cliente,  mà  fe  hauclTc  altre  perfone  in  Cala,  che 
lauorafiero  alla  Campagna,  ò facefiero  mercantici  traffichi 
deuono  pagare . 

Gli  dienti,  che  lauorano  beni  altrui  non  pagano  le  Telte  morte, 
per  quello  rilicua  il  numero  delle  loro  celle  viue  à conto  di 
Pertiche  i 20.  per  cella  nel  Ducato,  non  comprefi  gli  famigli, 
à quali  tale  «(Tendone  non  gioua  . •» 

Gli  Malfari , cFittauoli  de’ beni  elfenti  pagano  come  tutti  gli 
altri  nongiouandoad  elfi  lenendone  del  Padrone,  anzi  rclla 
dichiarato , che  anche  il  medclimo  Padrone  fia  tenuto  facen- 
do lauorarcà  Tua  mano. 

Gli  Cenfi  fatti  dalia  Communità,  deuono  pagarli  per  vn  terzo 
dal  Pedonale , per  il  rcllanrc  dal  Reale  comprefi  ancora  gli 
beni  Ciuili  perla  metà  , quando  però  folTcro  Ilari  conllituiti 
per  caufa  dcCarichi  à loro  toccanti , come  farebbe  perpaga- 
rc  la  contriburione  alli  Soldati, alloggiamenti,  foccorfi,  ò 
viucri, ed  alle  vguaglianze, «limili.  *» 

Li  Ritaglij.cioè  partite  date  in  lcofsa  aII’ElTactorc!,  c retrodacc  in 
virtù  di  lua  Capitulatione  deuono  farfi  fopra  ilPerfonalc,  fe 
prouengono  da  elfo.ò  fopra  beni  anco  Ciuili  fc  da  tali  origini 
nafeono.  ** 

IlPollaro,  ò fia  Ellattore  de'  Carichi  fi  deue  deliberare  all’ in* 
canto  per  Inltromenio  co’fuoi  Capitoli  à chi  farà  miglior 
oblatione  dado  idonea  ficurtà,&  collaudatane  à fodisfatdo- 
ne  della  Communità  : con  obbligo  di  render  fedele  conto 
della  fcolfa,  finito  il  tempo,  & difodisfare  rimanendo  de- 
bitore. y 

Quelli,  che  non  fumeranno  refo  gli  conti  della  loro  amminifi. 
tradone,e  fodisfatto,  rellando debitori , non  deuono  efler 
ammelfi  frà  tanto  ad  ingerirfi  ne  gl’intercllì  ,c  maneggi  della 
Communità.  '*■ 

Le  Taglie, oliano Impolle  de’Carichi  Camerali  s'hanno  à fare 
feparatamente dalle  altre  grauezze,  c per  quelli  non  s’am- 
mette veruna  compenfa . 11 

La  forma,  ebe  deuefi  tenere  nel  fare  le  Impolle  de’  Carichi  Stra- 
) " P ordinarij 


Ex  ordine  Magif- 
tratus  dici  io.  Inntj 
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Ex  ordine  Magif- 
trattis  dici  16.  Maxi 
1619. 
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Ex  ordine  Magif- 
tratus  dici  if.Dff- 
ccmbris  itfo8. 
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Ex  ordine  Magif- 
irratus  diei  xx. 
Membra  \6xx.t  1 f. 
Tipuembris  1 6z6.9 
& io.  Alatj  1 6x9. 
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Ex  antodi  (i  a dee  la - 
ranonc  Magiflrali 
diei  11.  lunnarij 
* 1641. 
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Ex  eadcrn  fenten - 
tia. 


Ex  proclamate  Su* 
Celfitudmis  diei  jo. 
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ond.Magifl.  diei  io. 
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Magiflrali  cap. 6. 

M 
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ordinari  j vicn  prcfcritta  nella  grida  dcH’EcccllencilsimoSig. 
Contedabile  di  Cartiglia  dclli  3.  Settembre  16  1 i.rinuouata 
dalTEccellennls.Sig.Gonte  di  Siatela  aJli  16.  Marzo  164.3. 

Inoltre  nello  Stato  di  Milano  fenza  titolo  non  fi  da, ne  fi  può 
godere  eflentione  de  Carichi  per  il  lolopoffefib,  anzi  per  gli 
ordini  flabiliti.qualfiuoglia  perfonadeue  pagare  gli  Cartelli 
toccanti  a lei,  c fuoi  beni,  sì  per  le  gride  Ridette  de  SS.  Goucr- 
natori,  come  in  particolare  dcH’EcccIlcntifs.  Sig.Marchcfe  di 
Caracena dclli  z 3. Giugno,  e 24.  Deccmbre  1 648.  lì  com- 
manda, che  tutti  onninamente  fianoadretti  à tal  pagamento 
non  odantc  qualliuoglia  colà  in  contrario  :c  quando  alcuno  . 
pretendi  altamente  fia  tenuto  produrre  le  lite  ragioni  entro 
vn  certo  termine  limitato,  ne  in  altra  maniera  pofla godere 
la prctefa immunità.  ! 

Gli  Dottori, Medici,  Procuratori , & Notari  ancorché  Colle- 
giali, non  potino  goder  priuilegio,  nè  eflentione  de  Carichi 
perquellochc  tocca  al  con corfo  della  contributione , con- 
forme le  dichiarationi  Magiftrali  dclli  23-  Giugno  163$» 
fono  però  e (Tenti  del  terzo  ddl'Irapode  de'  Perticati  Ciudi , e 
Rurali  comprefe  le  Taflc  di  Cale  Polite  imporfi  annualmen- 
te dalla  Città  di  Milano . 

Quelli  che  danno  (opra  il  Dado  della  Mcrcatamia , onero  ris- 
cuotono, c tengono  Imprcfe  Camerali  deuono  pagare  tutti 
gli  Carichi,  come  fanno  gli  altri  habitatori  delle  Ville,  gio- 
uando  il  priuilegio  (blamente  per  quelle  perfone , che  fono 
deflinate  al  commando  pcrfonale  di  Soldato  di  Milida  , 
Guada  tori,  gita  rii  ie,  condotte , e limili , come  hà  dichiarato 
il  Magidrato  per  lettere  al  Podedà  di  Voghera, Nocaro 
della  Regia  Camera,  & al  Commiflario  delle  Mo- 
nitioni  dclli  15.  Maggio  1 645.  Anzi  S.  M. 
con  Tue  lettere  Reali  hà  commandato, 

che  ne  meno  fi  u 

i preferuino  edemi  gli  Soldati  del  sfrofo  nelle 

Terre  oue habitano.comc da 

quelle  dclli  16.  1 ] 

Febraro 
1648. 
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Ordine  delt  Illuft.  M agiftrato  Ordinario  diejfettojhe  quelli  che  hanno 
redditi  fopraleT offe , £5* Cenfi delle Communitadi non pojfano 
moleftarle  al pagamento  dall'  anno  1393  .nel  quale  fu 
fattala fofpenftone  d’ ejfi  redditi,  fino  al  tempo  che 
detti  reddituarq,  doppo  hauuto  l'ordine  delt 
ajfento  in  T amia , [ haueranno  fatto 
intimare  à dette  Commu- 
nitadi. 

Item,  che  non  ftano  obligate  le  Communitadi  portar  i danari  de  i reddi- 
ti,fe  non  alla  Città  alla  quale  fono  fottopofle  oue  1 reddifuarq 
fono ohhgati deputar perfona,  chenfcuoda,  ($"  facci  le 
confezioni , darne  auifo  alle  Communita- 
di , ouerQ  vadano  efst  alle  T erre  à far 
la  fcojfa  a loro  fpefe . 

ESfendofi  rifcrto  nell’  Illuft.  Maglftrato  Ordinario  di  Mi- 
lano per  vno  de  SS.  Queftorid’efsoiI  memoriale  de  Sin- 
dici del  Principato  di  Pauia  del  feguente  tenore . 

Illuft.  Magiftrato . Ad  inftanza  della Sig. Vittoria  Tafsa, fi  man- 
dano fuori  à diuerfe  Communitadi  del  Paucfe  auiiì  del  tenor 
anncfso,  non  firmati  da  nifsuno,  & pur  lì  dice  d’ordine  dell’ 
Illuft.  Magiftrato , di  tenore  che  fi  paghino  qua  in  Milano  in 
mano  del  Ragionato  Ferrante  Ponzano  Procuratore  d’ cfsa 
Signora  certi  redditi  de  dicci  anni  pafsati.  In  limile  forma 
ne  vengono  mandati  fuori  molti  altri  ad  inftanza  d’ altre  per- 
fone.  Nel  che  vi  fono  dentro  molti  inconuenienti.L’vnoè, 
che  fi  vogliono  grattare  le  Communitadi  a mandare  a Mi- 
lano i redditi , & altrouc  nel  luogo  oue  habita  il  principale 
Reddituario,  ò il  fuo  Procuratore,  & è pur  vero,  che  le  Com- 
munitadi non  fono  obligate  pagare  fe  non  nel  luogo  proprio 
d’cfte  Communitadi,  ò al  peggio  nella  Città , alla  quale  fono 
fottopofte,  & oue  fanno  gli  altri  pagamenti  delle  lorogra- 
uezze  . L’altroè,  che  per  il  tempo  che  durò  la  folpenfionc 
de  redditi  fatta  da  quello  Illuft.  Magiftrato  l'anno  1 $93.  fin 
cheireddituarij  fi  fono  fatti  aftcntare  in  tauola  , & hanno 
prefentato  gli  ordini,  non  poftono  cflermolcftate  le  Com- 
munitadi , mà  i Reddituarij  gli  hanno  da  ricuperare  da  i 
Commiftarij  delle  Prouincic  alti  quali  fi  ordinò,  che  li  pa- 
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gallerò,  & fe  non  gli  hanno  fcolfi,  li  dcuono  fcoderc , & paga- 
re a detti  Redditnarij,  per  non  mettere  confiiftonc . L’altro  è, 
che  dimandandoli  redditi  di  tanti  anni  partati  a Communita- 
di  picciole.fi  vengono  à conftituire  in  nccertìtà  di  pagare  due 
volte.  S'aggiongc,  che  fopra detti  auifi  à loro  piacere  met- 
tono i Redditnarij,  foluatur  nuntio  foldi  vinti , come  fi  vede 
fopra  l’anncfloauifo . Perciòperriraediarcà  quelli  inconue- 
nienti,  li  Sindici  del  Principato  di  Pauiaàfcruitio  delle  Terre 
Intereflate, 

Supplicano  alle  SS.  VV.  fiano  feruite  dichiarare , che  ni  (Tana 
Communità  porta  eflèr  commandara  à pagare  Reddittìarij 
fenon  nella  Città  alla  quale  è fottopolla , & con  precetti  fir- 
mati dal  Referendario  d’ertà  Città,  il  quale  atteflineli’auifo 
tal  Rcddituario  edere  inTauolà,  acciò  in  virtù  de  tali  pre- 
cetti non  fi  venghi  a pagare  a chi  nonèinTauola,  il  che  è 
conforme  all’àlcr’ordine  che  fecero  le  SS.  V V.  in  quali  frodi!  j 
materiati  22. d'Aprile  r 59*-  Et  che  volendo  li  Rcddituiri/J' 
rifeuodere  per  mano  de  Prtxuratoriyj>lit»nllituifcano  in 
detta  Città;  64 lafcinoja  pfocuranelli  Stridei  Referendàrio,  .i 
il  quale  nell’auifo  attedi  hauer  detta  procura  nelle  mani  ro- 
gata da  vn  tal  Notaro  frtvn  tal  giórno:  ' ; 

Inóltre,  che  li  Refercndari/nonlafcino  mole  (la  re  leComniif- 
nitadi  per  il  tempo  della  fòlperifionc  d’erti  Redditi, mà  li  ricu- 
perino dalli  Commirtàrij- delle  Prouincici  Ne-lafoi  granare 
le  Communitadi  con  il  foluatut  nuntio . 

Et  finalmente  per  le  prcrcnfioiri  de  Redditi  vecchi , non  falbi 
molcrtare  alcuna  Communità  fenza  confili ta  delle SS.VV. 
almeno  per  il  tempo  che  farà  corfo  dal  tempo  d'vn  pagamen- 
to vi  timo,  che  -moflrarà  la  Communità,  perche  eflcndoui 
'confeflìone  di  pagametitod’vn’anno.come  farebbe  dell’anno 
1592.  non  fi  deue  lalciar  moleftare  alcuna  Communitadi 
per  gli  anni  antecedenti  fenza  confìilta  delie  SS.VV.inccfa  la 
ragione  delle  Communitadi . 

Dóppo  tutto  quello  intendano  i Sindici  ftipplicami , che  fono 
fiate  fatte  j’eflecutioni  alle  Communitadi  perdetti  Redditi 
dal  159  3 m quà  pagati  in  mano  del  Commiflario . Però  fiano 
feniitcordinarcdhcglifiano  rilafciate  , & che  dette  Com- 
ttiuttitadi  fi  portano  ritenere  fopra  i Redditi  dell'anno  prcscce 
c * i danari 


.. 


i danari  de  i caplbldi,  & li  fs.2  o.dcl  foluatur  n lincio . Et  ogni 
altra  fpefa  fatta  per  quella  caufa . 

DETTO  TR1BVNALE  ben  conlideraro  il  tutto  è venuto  in 
parere  di  fare  per  modo  di  prouilìonc  le  feguenti  dichiara- 
tioni  da  edere  oiTeruace , fin  che  altro  farà  ordinato . 

Et  prima  ordina,  & dichiara,  che  niuno  Reddicuario  fopra  la 
detta  Imprclà  del  Céfo,&TaÙc  podi  adringerc  Tcrra.ò  luogo 
alcuno  di  quedo  Srato  à portar  il  pagamento  de  Redditi , che 
dcuonoà  Reddituarij  habitanri  fuori  della  Prouincia , le  non 
nelle  Città  di  quelle  Prouincic,  alle  quali  fi  trouaranno  lotto- 
polle  j per  il  qual  effetto  potranno  tali  Reddituarij,  quali  non 
habitaranno  nelle  dette  Prouincie,condituir  il  Commidario 
di  dette  Imprcfa,  ò altra  pedona,  come  le  parerà  reflidenre  in  j. 
quella  Citta,  nella  cui  Prouincià  faranno  le  Tcrrcobligate 
pagar  detti  redditi,  per  poterli  riceuere,  & farle  debite  con- 
fedìoni  de  pagamenti  a nome  d’ edì  Reddituarij , óc  che  liano 
obligaci  dar notitia  in  fcritto  alli  Conlòli  di  dette  Terre  della 
perfona  conditura,  acciò  à fuoi  debiti  tempi  podano faf«ilf 
pagamenti  de  detti  Redditi  in  fue  mani . Dichiarandoli,  che  3 
farà  in  libertà  de  Reddituarij  habitanti  fuori  d'eda  Prouincia 
comefopra  di  andare  à rifcuoccrc  i fooi  redditi  dalle  Terre 
debitrici  fe  le  parerà  à fpefe  però  d’ edi  R eddituarij . 

Di  più  ordina  detto  Magidrato , che  dal  detto  anno  r j9J-  nel 
quale  fù  fattoi  f orditi  e generale  della  lbfpenfionc  di  pagar 
detti  Redditi  lino!' anno  nel  quale  hanno  riportato  ^ & ripotr- 
.tcranno  l'ordine  dal  mcdcmoTribunalc  di  potere  rifcuorcre 
da  dette  Comuiuuitadi  effluirne,  & fino  al  tempo  chelàrà 
(fattaiintutiationedital ordine  rapportato:  Niuna  Terra,  6 
Ixaogodi  detto  Stato  podi  etlcr  adrecto  da  Reddituarij  à pa- 
garli colà  alcuna  per  caulàdc’loro  redditi^  ciò  adìnefae  nop 
feguanodupplicationi.òconlufioncà dannod' ede  Terre, 

Etperrifpecco  alle  decce  dimando  de  redditi  dcimolti  anni  dc- 
cotffi  j Ordina  il  prelato  Ululi.  Magidrato,  che  li  Reddituarij 
fìano  tenuti  fpecificar  il  tcmjio,  che  pretendono  efler  veri 
creditori, alcrimencc  non  fe  n’habbi  alcuna  conlìderatione . 
Auuertendo,  ohe  feri  verrà  in  chiarezza, che  habbino  precefo 
più  del  giudo  reddito  ri  condanneranno  in  diippiicatc  fpefe , 
idtdanni  wrfodette  Terre»  le  quali  non  inoltrando  canteri 
otia  rioni. 
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(ioni,  ò chiarezza  d’hauer  pagato , faranno  obiigate  pagare . 
Inquanto  poi  alla  tafla  de  auifi,  che  occorreranno  intimarfi  ad 
elle  Terre  perle  fudette  caufe  ; Dichiara  detto  Magiftrato  , 
che  cflendo  auifatc  in  mano  di  cui  haueranno  di  pagare  con- 
torme  alla  prcfcntc  ordinationc  ; Et  eflendo  renitenti  paga- 
re, che  pollino  detti  Reddituarij  fargli  intimare  gli  auifi,  & 
fargli  pagar  l’honcfta  mercede  da  eflcr  taflata  da  Giudici, 
hauutonfguardoalla  diflanza  del  luogo  oue  occorreranno 

intimarfi,  & cosi  detto  Uluft.  Magiftrato  commanda  iia  in 
. ^ 

tutto  comefopraeflequito  , & ofleruato&c.  Ita  eftina&is. 
Io.  Baptifta  Capellus . 

Decreto  di  S.  E.  à tutti  gli  Giudici  dello  Stato  , acciò  onninamente 
off  rumo  l’ordine  di  S.Mper  la  redutttone  de  Redditi . 

Eccellentifsimo  Signore . 

: : /!  i;:  i, mi,,  i ••! 

PVblicata  d’ordine  del  Magiftrato  Ordinario  la  redduttione 
fatta  da  S.  M.  delli  redditi, c Centi  conftituiti  dalle  Prouia- 
cic,e  Communitadi  di  quello  Dominio.  Il Sig. Prefidcnte 
del  Senato  Gio.  Batrifta  Trotto  j & altri  hanno  fotto  colore 
de  patti  appofti  ne  contratti  impeditiui  della  redutrione, 
mofto  lite  contro  il  Ducato  per  l'intiero  pagamento , & anco 
reftitutionc  de  capitali . Il  detto  Sig.  Prcfidentc  nanti  al  Sig. 
Capitano  di  Giuftitia,  & altri  Giudici  ordinarij,  & fe  bene  li 
Sindici  del  detto  Ducato  fer.  di  V.  E.  tengono  eh' olii  Giudici 
non  Piano  per  intrometterti  in  dette  caufe , come  che  verreb- 
bero àconrraucnire  alla  difpotìtione  del  detto  decreto  fatto 
da  S.  M.,  la  cui  autrorici  non  deue  poter  eflcr  impedita  da 
patti  priuati,  tanto  più  che  ordinata  à feruitio  publico,  &in 
quella  maniera  ne  feguirebbe  danno  publico , & cosi  effetto 
-contrario,  perche  tè  doueflèro  le  poucrc  Communitadi  pa- 
gare li  Cenfi  come  prima  di  detta  grida,  pagaranno  di  più 
quella  mezza  per  cento,  Sclafanta  mente  di  S.  M.  non  con- 
teguirà  il  fuo  fine,  che  hi  di  follcuarc  le  Terre,  mà  le  grane- 
rebbe delia  detta  mezza  per  cento  di  più.  Ad  ognimodolà- 
pcndo  cfli,  che  la  cognitione , e decifione  di  quell*  pretenfio- 
nc  del  detto  Sig.  Prcfidentc,  & altri  fpctta  à S.  M.  come  quella 
■ x che 
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che  ha  fatto  la  lege , nè  dcuono  alcuni  Giudici  in  quella  in- 
trometterli, à fine  li  Sindici  non  fìano  grauati  di  fu perflue 
fpefe,  & liti,  ricorrono  alla  prouidenza  di  V.E. 

Humilmcnte  lupplicandola  retti  fornita  auuocareàS.M.  la  co- 
gnicionc,  e decifione  delle  dette  caule,  ordinando  al  detto 
Capitano  di  Giuftitia,  & ad  ogn'alrro,  che  in  quelle  non  s’ in- 
tromettano, e Iperano  &c. 

i «36.à  14. d'Agofto. 

S.E.fcntito  prima  quello  cheoccorforapprefcntareinquefta 
materia aH’AuocatoFifcale Don  Alonfo.del  Rio.  Dichiara 
in  virtù  di  quello  decreto  ('il  quale  doucrà  feruire  general- 
mente ) elfer  mente  fua , che  onninamente  fi  debba  ofleruare 
in  tutto  quello  Stato  la  difpofitione  dell'  editto  publicato  alli 
2 6.di  Marzo  pattato  fopra  la  riduttione  de  redditi,  fatta  per 
ordine  di  S.M.,  poiché  come  rifsolutione  dipendente  dalla 
Rcal  poteftà  del  Prcncipe  ,c  per  ben  publico  deuc  fubfiftere, 
non  ollante  qualfiuoglia  contratto,  patti , ò fiano  conuentio- 
nipriuatc,  ancorché  conualidate  con  qualfiuoglia  claufule , 
ò difpenfc  del  Senato . E commanda  a tutti  gli  Giudici,  Offi- 
ciali, c Miniltri  a quali  tocca , clic  fotto  grau  i pene  s' attenga- 
no di  conceder  cfsccutioni.ò  altro  ordine  contrario  a quello 
decreto.  Et  fc  alcuno  pretenderà  altra  cofa  , doucrà  ricor» 
rerc  aS.M.,  perche  commaodi  quello,  che  più  farà  ferutta . 
Signat.  Flatonus,  & figillac&c. 
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Agghiaiente  fcntentiò  chi  difsc,  che  ii  Sale  fi 
adopraco’l Sale: accennando,  che  ilSalcdeue 
fcruire  con  riguardo  al  fapore,  c guftoconue- 
ncuolcjpcrciochc  fc  trapafsa  il  doucre,  egli  è 
difguftofo,  cd  ingraco.  Chiaramente  vedefi 
l’ emolumento  apportato  dall’ Importa  del  Sa- 
ie jtuccauolta  per  ilbenesipublico,comcpriuatoli  potreb- 
bero proporre  diuerfe,  e gagliarde  ragioni  per  moderarla , e 
mafiime  quella  del  Sale  venale  confumato  dalli  popoli  y 
mentre  vale  si  poco  alla  Reg.Cam.  Ma  rirtringomi  fidamen- 
te in  rapprefentare  alla  Madia  del  Re  N.  S-,  che  innumera- 
bili pouerclli  fono  coftrctti  dalla  miferia  a tolcrare  il  vitto , ò 
fenza.òcon  poco  Sale;  mentre  in  riguardo  dell' Imprelàro  a 
nome  della  Camera  fi  vende  fòl.s.din.6.  per  vna  libra  di  onz. 
27.,  che  pure  ad  altri  popoli  foggetti  all'iftdTa  Macftà,  a tutti 
è coinmune,  fenza  pagare  gabella,  come  fi  accennò  nel  fuo 
Trattato:  e negli  Stati  a queftocirconuicini  fi  vende  avilifi 
fimo  prezzo.  Onde  già  che  quello  Stato  foggiace  a molti 
Carichi  perla  nccclTìtà , che  feco  porrà  la  difèfia  ; almeno  mi- 
gliorandoli la  conditione  de’  tempi  potrebbe  allegerirfi  in 
parte  per  il  Sale  con  ridurlo  all’antica  TalTa,  che  pagauafi 
quando S. M.  entrò  Signore  del  Dominio, leuandogli ogni 
accrefcimento  fatto  da  Tuoi  Ecccllentirtìmi  Gouernatori,  e 
particolarmente  quello  dell’  anno  1 6 14.  de  foldi  vinti,  c 
1 altro  di  Ioidi  3 6.  nel  i<5  3 8.percialcuno  ftaio  di  Sale  vena- 
le, che  giornalmente  fi  vende;  poiché  facendoli  quella  dimi- 
nutione  feguirebbe»  che  innumerabili  perfone  , ed  anche 
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forafticre  verrebbero  di  bella  voglia  adhabitare  nello  Srato, 
e fi  riempirebbero  le  Cafe,  e Terre  già  vuote  ,c  dishabitatc , 
mentre  fanno  maggior  cafo  di  tal  carico , che  de  gli  altri, 
non  Tentiti  tanto  al  viuo,  quanto  quello, e ciò  è vero  ; imper- 
ciochc  gli  altri  carichi,  per  il  più  fono  fòpportati  da  Padroni, 
perfolleuarc gli  Malfari,  e giornalieri  ; ma  quello  del  Sale 
nò,  e pure  fà di  metlieri  al  vitto commune  ,•  anche  dc’poue- 
rclli  . Dalche  in  progreflò  di  qualche  tempo  feguirebbe 
cuidentc  vtiliti  alla  Reg.  Cam.,  mentre  vguagliarcbbc  la 
perdita  con  l’auantaggio  del  maggior  confumo , che  difpen- 
farebbe  à popoli  ; oltre  la  buona  confcguenza  degli  altri 
carichi , che  rifeuoterebbe  > e molto  più,  perche  gii  Terreni 
fi  coltiuarebberocon  allegrezza  vniucrfalc , e tutei  in  quello 
modo  probabilmente  fpcrarebbcro  di  cflere  folleuati  ; eli 
come  hoggidì  alcuni  vanno  molto  rilcruati  per  la  greuc  fpc- 
fa,  e folamente  ne  confumano  v. g.  vna  libra  ; nell'  auucnirc 
ne  confumarebbcro  due,  ò anche  tre. 

In  oltre  cclTarebbero  in  gran  parte  glisfrofi,  non  tornando  a 
conto  per  vile  guadagno  arrifehiar  la  vita, e confifcatione  de’ 
beni  ; ancorché  alcuni  chiudendo  l’ occhio  al  Santo  Timore 
d’iddio,  ed  aprendolo  all'iogiuftitia  lì  fanno  lecito, cièche 
la  ragione  diuicta,  come  appunto  e auucnuto  più  volte,  ed 
vltimamcnte  l'anno  1 6 4 3 . nel  quale  alcuni  forallicri , intro 
duceuano  Sale  llraniero  vendendolo  occultamente  : il  che 
pcrcolpa  loro  cagionò  la  dillruttione  di  alquante  Commu- 
nitadi  intiere  di  quello  Ducato  . Laonde  alleggiandofi  lo 
Staio  fi  raftrenarebbero  gli  SfrofatoridclSale , e confuma- 
rebbcro il  nollro,  ed  altri  inuitati  dalla  commodità  del  prez- 
zo verrebbero  a comprarlo  in  quello,  per  traportarlo  in  altro 
Stato;  Pcrtanrofela  Reg.Cam.  farà  bene  il  conto  crouarà, 
-che  con  quelli  replicati  accrcfcimcnti  non  raccoglie  l’vtilc , 
che  per  l’adietro  raccoglieua,  come  chiaramente  dimollrali 
nel  Trattato  dc/li  Dati jRegij,  e la  lunga  cfpcrienzahà  infe- 
gnato . Oltre  che  non  comporta  il  doucrc , che  gli  pouori  in 
grandifTìmo  numero,  non  potendo  color  ("udori,  e.  fatighe 
guadagnartanto,  che  balli  per  pagare  gli  carichi, e gabelle, 
debbanoglimcfchini  volere fenza  l vfodel Sale, non  poten- 
dolo comprare  à prezzo  moderato , e ciò  per  l’ Importa  fem- 
prc.viapiùaggrauata.  Q_  Amag- 
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A maggior  ragione  fi  dourebbero  togliere,  ed  annullare  gli  vi- 
rimi accrcfcimcnti,  offendo  limitari  a certo  tempo*  accioche 
fin  ito  che  fia , ogn'vno  per  ifpcricnza  vedeffe , che  quando  la 
Reg.Cam.  irnpolè  qualche  grauezza  fu  indotta  dalla  mera 
ncceiTicà,  che  celiata  l’ occafionc  fi  al  leggiano  gli  popoli  dalli 
carichi,  martime  che  ciò  fi  pratica  da  altri  Prencipi,  li  quali 
feben  fono  informati , che  non  è diccuolcaggrauargli  Sud- 
diti con  nuoui  carichi  * tuttauoltagliconfòianocon  fargli 
non  perpetui,  poiché  ben  predo  gli  leuanojiaucndo  à cuore 
il  fcruiggio  publico,  e priuato;  mentre  il  tutto  anche  ridon- 
da in  lor  vtile,  ed  honore . 

E fc gli Eccellentifsimi  Gouernatori,  che  furono  perladietro 
di quello Dominio,  non  potendo  sì  predo  com'era  il  loro 
defìderio  hauer  danari  per  ripararli  dalle  ncceflitadi  adrin- 
genti  a compire  pcrall'hora  al  Reale  feruiggio.impofèro 
alcuni  Carichi,  fidamente  per  qualche  tempo , c polcia  fono 
continuati,  ciò  non  fi  deue  imputare  alli  detti  Ecccllcntifsi— 
mi  Gouernatori , che  gli  harebbero  fenza  dubbio  ieuati , 
quando  haueffero  prolèguito  il  gouemo  . Ne  canpoco  fi 
deue  attribuire  a S.M.,  come  quella , che  facilmente  non  era 
intorniata . E però  in  quedi  calamitofiflìmi  tempi  humil- 
mentc  fupplicafia  redar  limita  di  mirare  qacfta  verità, ed  a 
porgergli  il  rimedio  del  follieuo , che  fperafi  dalla  fua  Reale 
Clemenza,  totalmente  annullando  quei  carichi,  che  gene- 
ralmente fono  dati  impodi,  ò maggiormente  aggrauati  per 
ebraiche  tempo , tra  quali  è quedo  del  Sale  ,-eflendo  ceffate 
le  ragioni,  che  all’hora  li  cagionarono  , mafiimamente  che 
rutto  ciò  ficguc  con  euideote  danno  della  Regia  dia  Camera 
perle  male  confcguenzc , che  tutto  giorno  nafeono  di  gran- 
didimo  pregiudicio  allo  Stato.  E quando  S.M.fi  compiacedc 
abballare  quedo,  fc  ne  potrebbe  più  rodo forrogare.od  ao- 
crcfcerc  qualche  altro  in  cole  non  neccdàrie  al  vitto , c vedi* 
to,  ma  folamente  di  piacere,  c di  diIctto,che  non  apporta- 
rebbe  noia , ma  gioia  alli  popoli , e fc  ne  caaarcbbe 
molto  maggior  vtile, che  non  apporta  quel- 
la parte , che  fi  rimcttcdc  nel  prelcncc 
fi  abbaiamento  del 

rn-’  Sale. 
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Ratiofo  fù  Tempre  Rimato  ilcafo  rapportatoda 
Ticrio  Valcriano  di  legnalato  Lionfante  , il 
quale  come  di  natura  arrendeuole  Teme  all* 
liuomo  martìme  nelle  guerre  portando  genc- 
rofa.c  cortantementc  le  Torridi  legno, dalle 
quali  gli  Soldati  ponno  ageuolmente  guerreg- 
giare; altresì  nella  temperanza  lì  dà  à vedere  merauigliofo. 
Haueuagli  il  di  lui  Padrone  aflegnato certa  mifuracotidia- 
na  di  orzo,  ma  il  fcruidorc  la  metànefeemaua.  Auuennc 
pofda.che  vn  giorno  il  Padrone  trouofsi  prcfentc  al  parto, 
ed  il  famiglio  polc  auanti  all'  animale  tutta  la  quantità 
commandata;  ma  il  Lionfante  colla  tromba  diuidendola  in 
due  parti  vguali,  diede  ad  intendere  al  Padrone  , che  ogni 
giorno  gli  era  ingiuftamcntc  fmezzata  la  douuta  portione 
per  il  Tuo  mantenimento.  Ingiuftitia  farebbe  fcaliaTafla 
de'Caualli  adegnati  a ciafcuna  Prouincia  tal  vno  lòttraetfe 
il  doucrej  altresì  farebbe  contro  il  retto  chiunque  ricer- 
cane oltre  il  douuto . Per  tanto  acciochc  quelli,  che  danno , 
e riceuono  fi  regolino  colla  rettitudine,  hò  giudicato  di  gra- 
dire all'vna, e l’altra  parte  foggiugnendo  ilfegucntcdifcorfo. 

Nell'anno  adunque  1+42.  Nicolò  Picinino  Generale  del  Duca 
Filippo  Maria  Vifconte,  intendendo,  clic  Bartolomeo  Co- 
leone  Capitano  famo(o  de’ Venetiani  hauea  porto  folfopra  il 
Ctemoncfe,  con  affediarne  di  più  la  Città  s determinò  d’ in- 
uiarficolà,  c vcdendoche’i  Conte  Francefco  Sforza  all’  hora 
Generale  de’ Venetiani  (che  fù  pofeia  fuccelTorc  nello  Stato): 
occupaualì  nell’alsedio  di  Martincngo,  e che  non  potcua  T 
andare  à loccorrcrc  il  detto  Capitano  Colcone.prcualendofi 
di  bella  occalìone.prcfc  d’ ogni  intorno  li  polsi , c fece  fi  clic 
nonpotcuanoai  Nemico  da  parte  veruna  portarli  vettoua- 
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glie,  onde  in  maggior  pericolo  fu  riftretto  l’afscdiatorc , che 
l'afsediato.  Il  perche  Picininogionfcà  tal  ardire,  che  man- 
dò a richiedere  al  Duca,  per  fua  rimuncratione  la  Città  di 
Piacenza,  mentre  dicena,  che  in  Aia  balia  era  il  dargli  tanta 
Vittoria  contro  il  Nemico  Veneto,  minacciando  anche  di 
abbandonare  quella  Imprcfa  , quando  il  Duca  hauclTc  à 
quella  Aia  dimanda  replicato. 

Alterandoli  à quella  richielta  il  Duca  Filippo  Maria  , mandò 
legatamente  Antonio  Guidobono  Tortonefe  à trattar  la 
Pace  collo  Sforza  , e ad  offerirli  Bianca  Maria  Aia  figlia  per 
ifpofa  da  lui  teneramente  amata,  e più  volte  richieda,  fino 
dell’anno  14?  9.  promettendogli  per  dote  la  Città  di  Cre- 
mona, ed  il  Cremonefe  tutto  di  quà  del  Pò . Giudicò  lo  Sfor- 
za accettar  immantinente  la  propoda,  dando  faluocondor- 
to,  acciò  Sua  Altezza  inuiaffe  Ambafciatorc  con  facoltà  di 
obbligationej  Ne  tardò  difpedircEufebioCaimi.conpie* 
no  mandato  ed  auttorità,  dal  che  fieguì  la  Pace,  redando à 
Venetiani  Brefeia,  e Bergamo  co  loro  Cadclli,cd  il  rimanen- 
te fin'aU'Adda  nelle  mani  della  detta  Scrcnilfima  Altezza . 

Nell’anno  de(Iò,aggiudato,  che  fu  il  tutto, e dabilitalaPace  , 
ritirò  la  Soldatesca  , che  foleua  alloggiare  nelle  Terre,  ed 
introdurti:  in  quedo  Stato  il  Carico  della  Tarti  de  Caualli , e 
Aioi  radoppiafnenti  forrogato  à luogo  dell' effettiuo  allog- 
gia merito,  che  fi  faceua  alla  Caualleria  ordinaria , colle  Cale 
Erme  degli  vtenfiiijgroffi,  e minuti, ed  altri  acccrtorij  domiti 
à gli  Sòldati , oltre  lo  Ararne,  e paglia  per  i Caualli  foliti 
alloggiarli  dal  detto  anno  adictro,  e gionfc  il  ripartimento 
de'Cartalh  comprefi  gli  Vfficiali, e Tuoi  auantaggi.al  numero 
di  1 i 506. y e dal  detto  anno  1 442.  fino  all’anno  compito  ' 
1 49  i . hebfce  il  detto  Ripartimento  diuerfe  altera  rioni , e di- 
rriinutibni.cd  alcune  volte  conforme  gli  accidenti  fifbfipcn- 
deuàii  Carico,  e sai  loggiauano  gli  Soldati  effettiui,  come 
dichiarano  gli  diuerfi  ordini  de  gli  Duchi  Franccfico  Sforza 
Primo,  e Galeazzo  Maria  Sforza. 

L’Anno  poi  1493  fiotto  il  Dominio  del  Duca  Giouanni  Maria 
Sforza,  goucrnandoLodouico Sforza  detto  il  Moro  fiuo Zio, 
fu  con  nuouo  ordine  dabilito,  che  onninamente  il  danaro 
per  l’albergo  comcfiopra,  fi  douefic  pagare  in  Camera  Duca- 
le 
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le  à ragione  di  Is.  50.  per  cialcuna  Tatti,  che  voleiia  dir  per 
ciafcunoCauallo,c  fucollituita  entrata  ordinaria  patrimo- 
niale, ed  erano  appoggiate  (blamente  alli  Contadi, per  edere 
le  Cittadi  (late  liberate , eccito  vnacolìcella  , che  redò  ad- 
dottora a tré  Cittadi  Alcflandria,  Lodi , c Tortona . 

Ridonandoli pofeia l’anno  1 5 j 8.  eflaudirtìmo  l'Erario  Regio, 
cd  impegnato  il  Mcniuale di  molti  anni,  nè  Capendo  il  Sig. 
Duca'ch  Setta  all’  bora  Gouematorc,  come  pagare  laSolda- 
tefea,  daliccntiarh  perla  Pace  conchiufa  fra  le  due  Corone 
della  Macdi  del  Rè  Filippo  Secondo,  cd  il  Rè  di  Francia  die- 
de ordine  all’  Illud.  Magidrato  Ordinario  alli  8.  Luglio  , 
che  raddoppiatte  le  Tattè  fudette , trouandofi  confumato  il 
Patrimonio  anche  de  gli  altri  Stati  di  Tua  Monarchia  nel 
mantenimento  della  pattata  Guerra . Raddoppiò  dunque  la 
Tatti  fudetta con  speciale  participarione  dell’  ittetta  Maettà, 
come  conila  dalla  confirmationc  d i etto  Duca, e Conte, colla 
(bttoferittione  ìuhanus . ' 

Quello  denaro  dupplicatofù  di  (cuti  30598.5  3. da  fs.  1 1 o.pcr 
feuto  l’anno,  come  dal  Riparto  appare  a ragione  di  fs.  5 o.  per 
ciafcun  Cauallo  di  Tattà  comcfopra,  che  fra  la  prima  impof- 
ta,  e la  feconda  radoppiata, fono  lire  cinque  per  ogni  Caual— 
lodi  Tatti  alla  Reg.  Cam. annualmente  pagate . 

Ben  è vero , che  il  Ducato  di  Milano  fii  liberato  dal  pagamento 
di  quella  Tatti,  in  virtù  di  vn’ordine  del  Duca  Galeazzo  Ma- 
ria Sforza  il  x.  L uglio  1469-,  fuori  che  vna  poca  parte , quale 
redo  a carico  non  sò  come  delle  Terre  di  Gera  d’ Adda, il  che 
auucnnc.òperrnauuertenza,  ò perche  gli  Agenti  della  Ca- 
mera llimaflero,  che  quella  fulfe  vnitaal  Contadodi  Lodi 
per  cfler  contigua,  ed  in  certe  occorrenze  infieme  alloggia- 
uano , ò per  al t ri  ri fpctt i . 

Di  quella  parte  alle  Terre  fudette  addottala  vengono  rifarcite 
dalla  Città  di  Milano  per  le  due  parci  di  quello  attualmente 
pagano  comcfopra  alla  Reg.Cam.,*  l’altra  terza  parte  cede  à 
danno  del  Ducato,  in  modo  tale  che  rimangono  follcuate 
da  tutto  il  pagamento,  e ciò  in  eifecutionc  di  ordine  Magi£ 
«ale  di  1 8. Luglio  1 5 66.  ed  ogni  anno  vengonogli  Agenti 
di  effe  Terre  à riceucre  rifpettiuamente  riferendo  l’ordine 
per  l’incontro,  ò fia  rifarcimcnto  del  già  pagato . 

Similmente 
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Similmente  il  Contado  di  Como  fi  vede  diente,  nè  fi  può  rin- 
trccciarne  la  cagione, fc  non  fufle  perche  al  tempo  dell’  cifet- 
tiuo  alloggio,  come  quello,  che  per  la  fterilità  del  paefe  non 
raccogliendo  fieno,  (trame , c paglia , non  folcua  alloggiarci 
così  parimente  haucrà  goduto  il  priuilegio  nel  tempo  del 
Ripartimento.  Ad  ogni  modo  è vero,  che  il  Fifco  l’ino  i 603. 
adinltanzadcl  Notificante  Bollò  mode  lite  auanti  il  Magifi 
trato  Ordinario,  ed  i Prefetti  dell’annata  , contro  il  detto 
Contado,  prefupponendo,  che  godefsc  l'eflentionc  di  quella 
grauezza  con  titolo  gratuito,  al  che  gli  tu  dal  Contado  rifi 
pollo,  c contradetto,  onde  la  lite  sellò  fopita . 

Di  prefente  il  numero  de  Caualli  fopra  quali  la  Regia  Camera 
rifeuote  dallo  Stato  detta  Tafia  , è di  $829.  così  llabilito 
vltimamcntedoppo  varie  alterationi,  non  oliarne  che  cifij 
la  Caualleria  effettiua  di  maggior,  ò minor  numero, e quello 
fuori  dcU’Impoficicne  della  Talfa  douuta  alla  detta  Cauallc- 
ria d'ordinanza  d’huomini  d’arme,  due  della  Guardia,  ed 
altra  àfuo  luogo  rcgillrata. 

Il  detto  num . 5 8 2 9.  della  TalTa , non  può  efler accrefciuto  à be- 
neficio della  Reg.  Cam. , ancorché  nelle  riforme  particolari 
dell  i compartiti,  che  di  tempo  in  tempo  fi  fono  fatti , ò faran- 
no pertarlinelle  Prouincie,  c che  ci  fi  troualfe  maggior  nu- 
mero di  pertiche,  e tcllc  in  qualche  Territorio,  attelochc 
quando  fu  impolla  la  Tafia  dc'CaualIi  ( mentre  fi  fece  apro- 
portione  del  Perticato  Ruralc.c  Tede  viuej  non  fùdctto,che 
tanto  numero  di  pertiche,  nè  tante  tcllc  faceflcro  vn  Cauallo 
di  Tafia 3 ne  meno  che  tanto  fufle  il  numero  de  Caualli  di 
vna  Prouincia,  quanto  importaua  tutto  il  fuo  vero  perticato, 
e tcllc  à ragione  di  vn  tanto  numero  per  Cauallo:  mà  aflegnò 
il  Prencipe  à ciafcheduna  Prouincia , quella  portione  de  Ca* 
uallidi  Tafia,  che  gli  parue , hauendo  riguardo  alla  quantità, 
eh  egli  fi  trouaua,  ed  all'habilità , che  giudicaua  hauefle  tale, 
c tale  Prouincia  : la  qual  aflegnationc  fi  puotc  più  tolto  chia- 
mare con  nome  proprio  diuifione  del  numero  di  Caualli, 
(piando  il  Prencipe  fra  le  Prouincie,  in  luogo  dell’attuale 
alloggiamento  forrogò  la  compofitione  in  danari.  Onde 
ne  ficguc,  che  quando  vn  Territorio , Prouincia , ò Contado 
folliene  vn  certonumero  de  Caualli  a (legnatigli  in  vniuerfa- 
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le.ilPrcncipcnonhàpiaintcrcflc,  nèvtile.  nc  danno  d'au- 
mento, ò diminutione  di  terreno,  ò tefle  viuc , perche  fi  trat- 
ta folo  dell  inrerelTe  del  Contado,  mentre  tutti  gli  beni,  e 
tede  del  luo  Territorio  concorrano  à tal  carico  nella  fiibdi- 
uifionecon  erto  lui,  acciochc  fij  giuftainente  ripartito  , Se 
confcgucntementc rcfli  più  leggiero. 

La  onde  fi  vede,  che  intutteleriformationifi  ofierua  l'ordine 
fudetto,lcqualififanno  folamcnte,  per  vguagliarc  li  com- 
partimenti Irà  vnCommunc  con  l'altro,  quando  per  tempi 
difàftrofi , oucro  per  edere  crefciute , ò fminuite  le  Tellc , e 
qualità  de  beni,  feorgefi  il  bifogno,  per  la  dilùguaglianza  , 
che  rifulta  dalle  riforme  vecchie,  e per  confcguenza  non 
v hà  intereCfe  la  Camera,  come  J’atrcftò  più  volte  l'Uluft. 
Magiftrato  Ordinario,  c maflìme  in  vna  relatione , che  fece 
al  Duca  di  Alburquerque  Tarino  1 5 <s  8.  à 2o.Febraroall’hora 
Goucrnatorc  di  quello  Stato  ; mentre  trattauafi  di  delegare 
vn  CommiUario  à riformare  il  compartito  delle  Taffe  del 
Contado  di  Lodi,  nella  quale  fi  lege  il  feguentc  Capitolo . 

Diciamo  a Vo fra  Eccellenza  e fi er foltto  conceder  fi  fimihnfarmatio- 
m,  quando  da  iS udditi  fono  ricercate , perche  fi  compiacciono  ,fin- 
Z>a  pregiudicio  del  Reg.  Due.  Fi  fio,  e che  in  ciò  non  fi  tratta  d 'altro , 
che  di  lettore  gli  abufi  le  differenza,  ed  me  qualità , che  fi  trouano , e 
fono  portate  dalla  lunghe zjt^a  del  tempo , ed  ancora  per  off  cruore  gli 
ordini  ; Però  tl  parer  no  fi  oejfere,  che  figli  conceda  per  le  ragioni 
predette,  e perche  ogni  cofa  in  quella  Piotimela  fi  ridurrà  ad  equali- 
tà,  in  maniera,  che  a quei  udchti parrà  manco  grotte,  e più  foppor~ 
tubile  d pagamento  delle  grauufzx  . Ne  à noi  e parfo  in  quefio 
particolare fitr  chiamare, ed udire tl  Fifco,  non  trattandofi  ( come 
non fi  tratta  ) in  ciò  dell'  in  ter  effe fuo , atte  foche  il  mede  fimo  numero 
de  C 'attuili  di  T a fj a,  quale  bora  tiene,  epofsiede  la  Re g.  Due. Cam. 
non  sha  da  diminuire , anz,t  hà  da  refi  or  fermo  nel  fililo,  mà  fi 
tratta  di  uguagliacele  T erre  di  effo  Contado  frà  loro . 

E che  ciò  fia  il  vero  più  chiaramente  premali  dall’  inftrutrio- 
ne  data  da  gli  Duchi  ad  Aluigi  Romano  deputato  à riforma- 
re il  compartito  dalle  Tafic  del  medefimo  Contado  di  Lodi, 
ouc  dopò  d’elTerfi  data  la  forma  di  far  notificare  il  terreno  à 
Villa  per  Villa,  cd  a Yefcouaro  per  Velcouato , vi  è vn  Capi- 
tolo del  tenor  feguentc . 
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E poiché  gli  hauerete forniti  nducendoui  alla  Città,  infieme  colli  Cit- 
tadini eletti,  e f aminare  te  fele fomme  particolari  riufaranno  tante, 
o piu , o meno , che  fa  la  generale  di  ciafcun  V f coitalo  da  per fe , e 
trottando  riufcire,  (là  bene  . Ed  infierite  colli  predetti  Cittadini 
eletti,  e Contadini  dt  quel  V efcouato , di  che  f tratterà , partirete gli 
Caitalb  fecondo  il fondamento  predetto . Se  auarifafjc,  come  fa- 
cilmente potrà  auuenire , tanto  farà  la  co  fi  piu  anantaggtof a . Se 
mancaf]  e ( che  non  è veri  Cimile  ) fatto  il  tutto  intendere  a detti  Citta- 
dini, e Contadini,  farà  necef]  arto  ( non  intendendo  noi  eh  mancare 
della  fomma  no  fra  de  Caualli)che fi faccia  nuoua  diligenza,  per- 
che pare,  che fa  vna  delle  due  cofe , o che  la  quantità  del  terreno  non 
gli  fa,  cometa  detto , e p arcua  per  le  mi fure generali , onero , che  gli 
fa  inganno , per  non  e fere fato  detto  il  vero . In  ogni  cafo  bifogna 
dare  tanto  più  rata,  che  quello  che  fu  detto  permigharodi  pertiche, 
tn  modo  che  la  fomma  f adempifea . Noi  non  vogliamo  ne  più , ne 
meno  Caualli  di  quelli  che  hauemo,  e fe  ftroua  crefcere  il  terreno, 
famo  contenti  Cia  in  loro  beneficio , che  tanto  manco  rata  ne  toccarà 
per migharo di pertiche s Sefìtrouajfe  anche  meno  , nonvogltamo 
noi  il  danno,  ed  in  quefio  modo  non  ci  pare  dtfar  ingiuria  ad  alcuno, 
e la  cofa  pa/fera  vgualtfstma,e giufiifsima . 

Si  come  dunque  gli  Caualli  di  Tafla  no  hanno  aumento  nel  nu- 
mero loro  à beneficio  della  Camera , così  ne  anco  patifeono 
diminutione  , e per  confeguenza  nibbandofi  da  qualche 
fiume  vna  parte  del  Territorio  di  qualche  Villa,  quantun- 
que fe  gli  faccia  la  detrattione  de' Caualli  di  Talfa  alla  rata 
del  terreno  pcrfbj  tuttauia  tal  detrattione  noncedeàdanno 
della  Camera,  mà  della  Prou inda , colla  quale  è taflata  detta 
Villa,  di  che  fe  ne  veggono  infiniti  efscmpij  nell’vflìcio  delle 
Tafsc . 

In  vn  cafo  folo  fi  fà  detrattione  de’  Caualli  di  Tafsa  à dannodcl- 
la  Camera,  ed  c quando  per  priuilegio  del  Prcncipe,  tal  vno 
refta  da  quelle  diente,  nel  qual  cafo  la  portione  deU’cfsen- 
tato  fi  diffalca  à danno  deli’  iftcfsa  Camera  conforme  alla  i 
difpofitione  delle  Nuoue  Conftitutioni  nel  tit.de  Oneribus 
S-Óneribus  taxarum  equorum,  come  appare  dall’  ifteflì  libri 
delle  TafTc . 

Quefto  maggiormente  confermali  nel  voto , c parere  fatto  l’an- 
no 16  t i.dall’AuuocaroFifcalcSquarciafico,  c dal  Sindico 
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Fifcale  Rodò  (òpra  il  memoriale  ad  inftanza  delli  Contadi  ’ 
mentre  la  Rcg.  Cam  prctcndcua  d'accrcfcerc  il  numero  d1 
dette  Tatfe,  in  cflccutionc  del  decreto  ottenuto  dal  Sig.  Con- 
teftabile  peraltro  di  S.  M.  delli  tenorifeguenti , cioè. 

Adagmf.  Spett., Egr. dilechfsimtnobis . La  AdaefiàdelKe  N.S. 
fcrifj e al  Conte  di  Fuentes  la  lettera  del  tenor  che  fiegue . Don  Phe- 
lippe por  lagracia  de  Dios,  Key  de  C affilia , de  Leon,  de  Aragon,  de 
las  dot  Stctltas,  de  Hierufalem , de  Por  fugai , de  Nauarra  ,y  de  las 
Indtas  c.  Duque  de  Adrian  c.  Jlluff.  Conde  de  Fuentes,  primo, 
del  mi  Confejo  de  E fi  ado,  mi  Capitan  generai , y mi  Gouemador  e n 
el  mi  Eftado  de  Adrian  & c.  Por  parte  de  los  S indie  os  de  los  Conda- 
dosdeffemt  E fi  ado,  me  hà  fido  prefentado  el  memori  al  del  tenor 
figuiente  . Serior.  Los  Sindtcos  de  los  Condado s del  Efladode 
Adrian,  diz^en  , cjue  en tre  los  otros  colgo s pagan  uno  a la  Carnata 
de  V.  Al.  cada  ario  deTajfas  de  C auarios,conuiene  a fauer,queen 
otros  ti empos  los  Con  dado s del  die  ho  E fi  ado  alojauan  poco  menos  rie 
feys  mil  C anali os  effettiuos,por  la  racton  ,y  alojamiento  de  los  quale s 
fi  compufieron  con  la  C amara  en  cierto  dinero por  cadaracion  de 
Canario, que es lo que fie paga oy dta debaxo del  nombre deTajfas , 
aunque  no  aya  el  numero  de  los  Cauallos  de  entonces , y al  prefente 
fe  hallan  algunos,  que  miran  fan  poco  al feruicio  de  V.  Ad. , y bien  de 
fusVajfarios , que  pretenden  deuerfe  acrecentar  el  numero  de  las 
T affasya  concert adas , y no  confederar  que  efie  cargo  deTaffas 
efiàrepartidoa  cadauna  Prouincia  a rata  por  cànttdad  en  •vmuer- 
fal,y  no  en  particulary  que  affi  corno  no  fepuede  menguar  efie  nu- 
mero, ifft  no  fe  puede  acrecentar Jbafiando  al feruicio  de  V.  Ad. , que 
fecumplaypague  conforme  al  concierto  hecho , de  aqutfefìgue,que 
fi  por  algun  cafo  à una  T terra faltan  vienes  para  pagar  fu  parte  de 
T affai,  no  por  effofe  de  fa  de  cumphr  con  la  C amar  a de  V.  Ad.,y 
contribuyen  las  de  mas  T terras  de  la  mifina  Prouincia  ala  ayuda , 
y cumpltmiento  de  la  paga  de  la  que  no  pudo  cumphr,  and  mi  fimo  es 
muy  jufio  que  fi  a cafò  fi  ballare  crecer  los  vienes  de  la  mifina  P ro- 
timela, que  crezjcan  a beneficio  dell  a, y al  tuta  de  fusT  terras,  por  que 
a la  C amara  de  V.  Ad.  -bafia  fi paguen  las  T affas  concert  a das . 
Dizjen  mas  los  dtchos  Sindicos,  que  las  T aff as  agora  fon  dobladas , 
y que  tambien file  ha  ariadidootro  cargo  llamado  el'T affo,  y atro 
nom  brado  de  caforzi  Keales  cargo  poco  menos  que  quadrupìicado, 
y del  mi  fino  fìn,y  effetto  de  las  T affasele  Cauallos , los  quales  agora 
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effcchuamentenofifuflentan.  Supltcan  por  tanto  a V Ad.fi firua 
mirar  corno  [tempre  [itele  a la  conferuacton  de  fus  tan fieles  V fifa- 
llos,  y mandar [e  ponga  en  Cdencto  efta  pretenfion  ,y  que  fi  continue  a 
pagar  conforme  al  concterto,y  corno [tempre  fe  ha  hechopor  el pa/J oda 
fin  que  hay  a otra  ningunanouedad , que  en  elio  recitar an  merced 
de  mas  de  fer  feruicto  de  V.  Ai.  T hauiendofe  vi (lo  ,y  confider ado 
en  mi  Supremo  Confi jo  de  Italia  lo  que  fi  refiere  en  el  preinfirto 
mcmorialjsa  parendo  a prima facte  la  pretenfion  de  los  dichos  Sin- 
dicos  raz.onaùle . Porende  os  encargo  ,y  mando , que  con  pare  fer 
del  Adagiflrado  Ordtnarioy  Con/èjo  Secreto  me  auifiys  del  vueflro 
en  efla  pretenfion  à fin  que  entendido  fia  tanto  mas  acertada  la 
rcfolucton  que [ótre  ella  mandare  tornar . Dada  en  Arando  a tres 
de  I ulto  de  mily  fiyfaentosy  dte&anos . Signat.  TO  EL  RET . 
Cum  figno  Illufìrifs. , & Excellentifs.Comefialnlis . V tdit  LanZj 
Regens.  V. Quintana Due  ha R.  V. Adarcus Antonms de P onte 
R.  V.DonBemardmus  Abarr  R.  V.  Catrnus  R.  LuisOrtizj 
de  Alatienpo  . A tergo  Al  Illuftre  Conde  de  Yuentes , primo,  del 
mi  Confi  jo  de  Eflado,  mi  Capitangeneral, y mi  Gouernadoren  el 
mi  Eflado  de  Aiilan  &c.,  tffigillat.  1 5c . Pero  vi  commettiamo , 
che  ben  infirmati  di  quanto  S.  Ad.  commanda , ce  ne  facciate  rela - 
tione  co  l vojlro  parere . N.S.  vi  guardi.  In  Addano  a 2%.  G e- 
rraro  1611.  Signat.  luandeVelafioCondefiable . V . Salariar- 
Antomus  de  Lara . Regi/lrat.hb.N.fol.  1 4- 

Votum  Fifici . Iure  mento  dixit  Reg.  Aiate  fiat  pratenfionemC orni- 
tatuum  rattonabilem  prima  facte  videri  > nam  onus  taxarum , quod 
alias  impofitum  fueratpro  hofpitatione  equitatus , qui  in  Statu  Ade- 
dtolanenfi  militata t , & iuxtà  augmentum  , vel  dimmuttonem 
tpfius  equitatus , popults  augetatur , vel  diminuebatur , redaclum 
exinde  fuit  ad  certam pecumarum furnmam  ,pervniuer[um  Sta- 
tnm  foluendam  Reg.  Cam.,  (lue  equitatus  adeffet  ,fiuè  non , & fitte 
au*crt , vel  mmui  contingeret  equitatum  , prout  deficiente  etiam 
equitatus  Cameram  exegiffe  conflet . 

Vndè  cìtm  hoc  fit  debitumvniuer  fi  Status , nonimpofitum  [ut  aliqua 
contemplalione  pluris,  vel  mirwrts  E erntonj , nec per particulares 
Prouincias  difitnffum,  quo  ad [ut  naturam,fiue  pluris, [tue  minor is 
T erritonj  fit  vniuerjus  Status,vel  vna  Prouincia,  quam  alia , nihtl 
intereflReg.Cam.,  cui  [uffiat , quod  integram  furnmam  ab  vm- 
uerfo  Statu  confiquatun  licei  ratio  pluris,  vel  minorts  T erritorq 
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fu  habenda  inter  Prouinciam , & Prouinciam, vt  aquahs,  & pro- 
por lionata  oneri  s dtflri  butto  tnter  eas  firn  poffit , quorum  augmen- 
tum,veldijhibutto  Proutnaarum  particularium , non  cedu  dam- 
no,  vel  commodo  Corner  a , cui  femper  efifacitndavmfbrmisprsf- 
tattopervniuerfum  Statum , iuxta  quotai  tnter  Proumcias  diflrt- 
butas  prò facilwri  oneri s exadione . 

Ex  quibut  manifeftum  eft  ; augmentum , vel  diminutionem  T erri to- 
rij , commodum , ncque  damnum  Camera  a f erre  pojfe , nec  aug- 
mentum., vel  diminuttonem  oneri  s producere,  £5*  itafèntiuntFifca- 
les , adduéit  etiam  decreti s antiquis , C?  alijs  adducili  nomine  Co- 
mttatuuminfcriptura,  intitolata  Difcorfò,  con  il  quale  &c, 
£5*  decreto  Illujl.  Adagi fìratus , qui  ita  fenfu  in  relatione  dici  2 o . 
Februarq  anni  r 568.  ad  Excell. tunc Gubernatorem , de  qua  in 
diéfo  difeurfu  : (aiuti  femper  in  coleri s , iuribus  Keg.  Cam.  , ac 
ordtmbus  in  bac  materia  edttis . Se  tornente.  Signat.  Squar- 
ciaficus.  H.Btibeus. 

Si  potrebbero  ancora  regiftrarediuerfi  decreti,  pareri,  & altre 
informationi  non  tanto  contenute  nel  difcorfò  citato  da 
detti  SS.  Fifcali , quanto  altri  ordini  fatti , ed  inferri  in  quella 
caufa  , e particolarmente  di  vno  dato  da  Camillo  Caccia 
Commilfario  per  il  Contado  di  Lodi  fopra  la  riforma  del 
compartito  delti  Caualli  di  TafTa  fodetti  l'anno  1589.43  1. 
Agofto,  gli  quali  perche  fono  ftampati , c vcrifìmilmente 
faranno  in  mano  del  Regio  Stampatore  Malatefta  , non  ho 
voluto  qui  compendiare,  per  non  imitar  l’ ombre  longhiffi- 
mc  delle  Piramidi  Egittiane. 

Quefto  Carico  per  gli  ordini  Ducali  fi  fondò  per  le  due  parti  fo- 
pra gli  beni  Rurali,  & 1*  altra  terza  parte  fopra  le  Tcfte  de 
Contadini  dalli  anni  quattordcci,  alti  feteanta  j fc  bene  nel 
Contado  di  Lodi  nel  compartimento  delle  dette  Taffe  ci 
entrano  anco  i beni  Ciuili  per  la  metà . 

Parimente  per  vn  ordinationc  fatta  dal  fu  Sig.  Horatio  Albano 
di  gloriofa  fama  Sindico  del  Ducato,  come  delegato  Magif- 
trale  in  caufa  tià  il  Canonico  Negrolo  , e la  Communità 
d'Induno  delti  1 9.  Agofto  1624.,  vuole,  che  il  carico  fpctti 
alPerfonalc  delle  Tede  viuc  mafculine  di  età  d’anni  14.  in 
sù , benché  credo  s’intendcfTe  del  Carico  della  Cauallcria, 
che  dal  Ducato  s’imponga , ouero  dell’  altro  Taffò  dato  alle 
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E per  le  No.  Confi.  neltit.deoneribusverfoneribusTaxamm 
equ oru  m,  ogn’ vno  è obbligato  al  pagamento  d’effe  T affé , fc 
non  fuile  perifpcciale  priuilegio  , qual  derogaffe  alle  dette 
No.  Confi.,  ouero,chc  per  il  poffeffo  immemorabile  nel  qua- 
le fi  trouafie,  s’cftcndeffc  alla  detta  effentionc . 

In  oltre  feguono  alcuni  ordini  fatti  dall  Illu.fi.  Magiftrato  Ordi- 
nario, in  materia  di  quelle  Taffc.Ccnfi,  e Redditi  Camerali, 
colla  difiintione  di  quelli, che  non  fono  ammetti,  ed  accetta- 
ti, de  quali  il  danaro  fùdcpofitato  in  Regia  Teforcria  gene- 
rale, con  altre  informationi  per  fcruigio  publico  , li  quali 
perche  fcruono  anche  per  il  Ccnfo  del  Sale , faranno  regiftra- 
ti  vnitamente  con  altri  ordini  fopra  la  difiributione  di  quefta 
gramezza,  tatti  dal  Magiftrato,  che  nella  Tauola,  edlndiccfì 
potranno  vedere  da  chi  li  defiderafle  per  non  cffcrc  fiati  in 
altro  tempo  ftampati . 

Quefta  grauezza  importaua  lire  trecento  trenta  fei  mille  cin- 
que cento  ottanta  trèfs.  6.diciamolir.3  36  s 8 5. 6.  la  quale 
fù  fatta,  ed  incorporata  nell'entrata  Regia  annuale 
( & il  Ducato  n’  è effentc  ) parte  della  quale  è 
fiata  alienata  , con  titolo  legitimo  di 

vendita  , riceuendone  la  Camera  c j 

' Regia  gli  Capitali  corrif- 

r,  pondenti  , altra  do- 

nata libera,  altra 
con  titolo 
di 

Fenfìone  , altra  afsegnata  à Beddituarij , ed 
altra  tralafciata  per  mera  impoffi- 
bilità  di  alcune  Pro- 


ra»» 


uincie,che 


non 


l'ikimt 

u amenti 


ponno  pagare,  dimodoché  la  Reg. 
Camera  di  prefcntc  ne 
fcntc  poco 
bendi- 


n 
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Ordine  dell  lllufi.  Adagi  [Irato  Ordinario  , col  quale  dichiara  , che 
nell  ordine  fatto  1 anno  1595.  non  fumo  compre  fi  fi  Redditi , che 
tengono  le  C ommunitadi  [opra  fe  me  de  fune , il  qual  ordine  era , che 
certi  Re dditi  J opra  C enfi,  e Taf] e non  admefsi  ,fi pagajf  ero  in  mano 
deCommiJJarq , £t  perciò  ordina,  che  non  fi  dia  loro  molejha,  ne 
alli  Commtffarq . 

Et  per  rifpetto  di  quelli,  che  fi  pagano  a particolari  perfine , non  fono 

fin  hor a admejfi,  fi  carichino  alli  Commijfartj  delle  Proumcte , acciò 
linfe  notano,  & li  paghino  m T eforerta  per  via  di  depofito . 

finalmente,  che  liRagionati generali  richiejti  à nome  delle  Communi- 
tadt, fopr a quali  fono  caricati  detti  Redditi, filano  tenuti  dare  le  tatto - 
le  con  la  nota  anco  de  i redditi  non  admejfi. 

Segue  t ordine  dato  adì  detti  Ragionati , m conformità  della  fudetta 
ordinai  ione . 

Segue  altr  ordine  ded ifieffo  A4 àgi firato,  col  quale  commanda  alli 
Ragionati,  che  diano  le  tauole  de  Cenfi,  e T ajf ? alli  S indici  generali 
delle  Proumcte  , fènzj  alcun  pagamento  , promettendo  gli  Comr 
mtffarq  delle  Prouincie,  di  pagare  quedo  che  fara  dichiarato  dal 
Alagifirato. 

Et  che  in  oltre  diano  à effi  medemi  S indici  a nome  dede  Commumtc.dt 
fudette  la  nota  delh  Redditi  non  admejfi , con  li  nomi  de  Reddt- 
tuari,  (S  fomme  de  Redditi . 


Alli  Ragionati  generali  ckllaRegia  Camera  ! 

VA  inclufo  mandiamo  copia  dell'  ordinatione , che  hab- 
biamo  fatta  circa  la  forma  , clic  fi  hà  di  tenere  nella 
^^^rifcolfa  delli  redditi , che  non  fi  trouano  ad  nielli  alli 
librile  tauole  del  Cenfo  del  Sale , & Tallii  de  Caualli,& 
nel  concludere,  & ilabilire  liconciconliCommilfarij  delle 
Frouincie  di  quello  Stato  dell'importanza  della  fudetta  qua- 
litàde'  redditi . Per  tanto  v’  incarichiamo  ofieruarc  in  tutto 
come  in  quella  fi  contiene,  con  perficer'quanto  prima  gli 
conti  con  gli  predetti  Commiflàrij  della  rifeofia  de  detti  red- 
diti l'opra  le  tauole  di  dette  imprefe  date  fuori  dall  anno 
1594.  inclufiuamcnte  in  qua  per  la  rifcollii  de  predetti  red- 
diti non  admeffi , quali  conclufi,  che  hauercte  gli  mandaretc 
relatione  con  il  conto  di  quanto  rimangono  debitori,  alfine 

che 


I 34 


TASSA  DE  CAVALLI. 

che  portiamo  fare  la  prouifionc  che  conucrrà,  perche  paghi- 
no il  tutto  prontamente,!!*  così  eflequirete . In  Milano  adi  7 . 
d’Aprile  1610.  Signat.  Il  Prclidentc,  & Maeftri  delle  Reg. 
Due.  Entrate  Ordinarie  dello  Stato  di  Milano  . Subfcripc. 
Bartholomxus  Ichinus  Coadiutor Capelli, & figillat.  òcc. 

1 6 1 ©.Martedì  a 1 6 .di  Marzo  la  mattina. 

RIferta  nell’ Ululi.  Magiftrato Ordinario  la  rclationedclli 
8.  di  Gcnaro  r 009.  fatta  per  gli  Ragionati  generali , 
inficme  con  gli  conti  dclli  danari , che  per  vcrifimile  podòno 
hauer  rifeoflo  gli  Commiflarij  delle  ImprefedclCenfo  del 
Sale,  e Tafle  de  Caualli  delle  Prouincie  di  quello  Stato  dalle 
Communitadi  d’erto,  per  caufa  dclli  redditi  nonadmerti,  fe- 
condo gli  ordini  dati  dal  prefato  Magiftrato.  Et  letta  altra 
rclationcde’medefimi  Ragionati  dclli  2 7-dclfeguentemefe 
diFebraro,  fatta  fopraillmcdefimoncgotioad inltanza  dei 
Sindici  dclli  Contadi  di  Cremona,  Pauia,  Lodi,  Vigeuano  , 
Tortona,  & Alcrtandria,&  nell’ifteflo  tempo  è Hata  letta  anco 
la  fcrittura  fporta  per  li  medelimi  Sindici,  tutto  del  feguente 
tenore. 

Ululi.  Magiftrato.  Per  lettere  delle  SS.  VV.  fcritteci  fottolÌ2o. 
Dccembre  t 6o8.ncviencfattoinftanza  perche  attendiamo 
alli  conti  delli  Reddituarij,  che  gli  Imprefarij  di  quella  Regia 
Ca  mera  fono  tenuti  à dare  in  line  di  cadauno  anno , ò alman- 
co in  fine  della  Iocatione  , inlìcme  con  domandarci  nota  di 
quello  che  li  Commiftarij  del  Cenlodel  Sale,  e Tarte  de  Ca- 
ualli poflbnocrter  debitori, per  caufa  de  redditi,  quali  hanno 
obligoda  fcoderpergli  Reddituarij , che  non  fono  comparii 
lino  aderto  a far  la  debita  pretella,  & farli  admcttcrc , confor- 
me all’  ordinato  da  cotcfto  Tribunale  l’anno  1594.  di  che  le 
SS.  VV.  fono  a baftanza  informate.  In  rilpofta  delle  quali 
diccmo,  che  non  mancheremo  d’ attendere  alti  conti  de’Rcd- 
dituarij,  che  ci  faranno  prefentati  con  ogni  celetità,  come 
hauemo  fempre  olferuato  , & di  tutto  di  mano  in  mano  le 
referiremo  a quelle . Et  in  quanto  tocca  alla  nota  fudetta, 
mandiamo  inclufa  vna  relatione  di  quello,  chcperlinoftri 
libri  appare,  che  deue  reflare  forzolàmente  in  mano  alli  detti 

Com- 
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Commiflarij,  haucndo  cffi  (come  deuono  hauer  fatto)  feoffo 
li  detti  redditi.  Etquedo  acciochc  fra  tanto  che  rendono  li 
fuoi  conti,  fi  poda  per  le  SS.  VV.  prouedere  all’ indonnirà  del- 
la Camera,  poiché  darà  meglio  il  danaro  in  Teforcria  in  dc- 
pofuo,  che  otiofo  in  mano  alli  Commidari/ , come  io  Ragio* 
. nato  generale  Gio.de  Saluaterra  riferijàcotedo  Tribunale, 
inficine  con  mandarle  vnafimil  nota  con  le  mie  di  i s.Marzo, 
1 4.  di  Settembre  1 6 04. , & 1 4.  Marzo  1605.  Con  qual  fine 
le  preghiamo  da  N.S.ogni  felicità.  InMilanoadi  8.  Gcnaro 
1 609.  Subfcr.  Iuan  de  Saluatierra.  Cefare  Piatti.  A tergo 
All’lUuft.  Magidrato  Ordinario  &c. 


R 


Elatione  diquello.chc  fermamente  faranno  dcbitorili 
Commiffarij  della  Taffa  de  Caualli,  & Cenfo  del  Sale 
delloStatodi  Milano,  per  caufa  dclli  danari  à loro  ordinato 
fcoderc.etcnercindepofito,  per  andarli  pagando  di  mano 
in  mano,chc  gli  faria  dato  ordine  alli  Reddituarij  à chi  fodero 
douuti,  come  fodero  venuti  à farfi  admettcre  . Le  quali 
fomme  pare  che  non  debbano  hauer  difficoltà  in  farglieli 
deponere  inTeforcria  quanto  prima, anco auanti di  fargli  il 
conto,  che  fono  obligati  à rendere, attefo che edendo data 
perii  padato  molto  maggiore  la  fomma,  che  hanno  hauuto 
da  feodere  per  detta  cauta  ,&  d’anno  in  anno  fminuitafi , per 
quelli  clic  fc  gli  è ordinato  pagare,  per  hauerfi  fatto  adrucc- 
tere.  Et  redato  vltimamentc  nelle  fomme  che  qua  a bado  fi 
dirà.  E forzofa  cola  che  almanco  per  altretanta  fomma  fia 
redatanclle  fue maniogn’anno,  quando  bene habbiano pa- 
gato tutto  il  redantc.il  che  fi  potrà  vedere  da  fuoi  conti.  Et 
frà  tanto  non  hanno  difficoltà  le  partite  che  feguono , cioè . 

Ducato . 

Sino  all’anno  1 5 9 4.  fù  data  in  fcofTa  al  Commif- 
fario  del  Ducato  vna  grodà  fomma  de  danari 
di  quella,  che  fpcttaua  alli  Reddituarij  adon- 
tati fopra  li  Communi  del  detto  Ducato,  la 
quale  nella Tauola dell’anno  1608.fi  è ridot- 
ta in  ^,47  50.  1 1. 5.,  & doppo  data  fuori,  fi 

fono 
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fono  abbacate ;£  3 4- £ 1 o.$  io., che  reftano 
in ^,47  16.-  7-  di  modo  che  altretantoogni 
anno  deue  reftar  nelle  mani  del Commiflario, 
ma  perche  il  Comm  ilfario  di  quella  Prouincia 
hà  refo  conto  di  quelli  tali  Reddituarij  per 
tutto  l'anno  1603.  come  s’intende,  rella 
d’ali’ bora  in  qua  per  anni  cinque  a ragione 
delle  dette  ^ 47  1 6.-7. Tanno  fono  in  tutto  2 3580.  2.1 1. 

Conrado  di  Cremona. 

Al  CommilTario  del  Cremoncfc  fi  diede  medefi- 
mamente  in  /colla  quello,  che  fi  doueua  alli 
Rcddituari)  allentati  fopra  li  Communi  del 
detto  Contado , la  qual  fomma  conforme  alla 
Tauola  vltimamente  datagli  perii  1 603 i 
j 604.  afeendeua à ;£  2 3 60.  8.  6.,&da  quelle  •'i 

vanno  dedotte^  2 32.  io.  j.,  che  dall’horain  > 

qua  fi  fonoadmclTc,  dimodoché  fanno  rollar 
ogni  anno  j£  2 127.  1 g.  1.  dal  1 594-  fino  per 
tuttoil  1 608. fono  anni  1 $.,&alfudcttocon- 
todi^,  2 1 27. 1 8.  1.  l'anno  montano ^£3 1 9 1 I-  3- 

Pauefe . 

I • WW 

Al  CommilTario  del  Principato  di  Pauia  fe  gli 

lalciò  la  feoffa  delli  detti  Reddituarij  come  ; .ri{ 

fopra,  & per  la  tauola dattagli  vltimamente  nr  ; 

per  Tanno  1 60  5-  erano  ;£  2688.4.  9.doppofi 
fonoadmefic  per  1 7 14.  12.  7.  rellano 
97  3. 1 2.  2. l’anno, che  per  anni  1 5-fono— 14604.  2.  6. 

Lumellina. 

Al  CommilTario  della  Prouincia  Lumellina  fc 
gli  lafciò  la  feofla  delli  Reddituarij  allentati 
comefopra,  & la  fomma  nella  quale s eviti' 
mamente  ridotta  c di  ;£  8 1 8.  2. 6. che  perii 

detti  quindcci  anni  fono X 1 * 2 7 1 • 1 7*  <• 

Lodegiano 
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Al  Commiflàrio  del  Lodegiano  Ce  gli  lafciò  la 
fcofTa  delli  detti  Reddituarij  cotnefoprav  & 
vltimamentcfi  fono  ridottigli  nomi  admeffi 
*n3t  3 84.^  i 9.$  8.  l’anno,  che  per  detti  anni 

quindcci  fono , £ 5 7 7 4-15, 

- • ' 

Aleflfandrino. 

1 •».  T fìnr't 

2 ' 

Al  CommifTario  dell’  Alcflandrino  fe  gli  hàlaf- 
ciato  la  fcofTa  corqefopra  per  gli  RecJdicuarij 


OIA 

nt 


na.tofc;  ibanil  ni  sljjjp  ti  .^ntuiibball 
vb>5 >11.8  1 ,S9;sV 
• ■ r.>!  tei  i 

wOoJbuJ) 

nonadmeffi  di  prefente montano  £ 1 82. 14?  ** 

1 . , , , , • LUIUUhl  X 

3.,cliepcranni6.cvnterz.,cioc  da  Calende 
Settembre  1692.,  clic  fu  firmata  qBcftaPro- 
uincia  nella  riformatione  delle  Terre  diuerfe 
fino  per  tutto#  1608.  fono- £ .1137.  3.  r, 

ùtoSii 

Nouarefe . l oinsj 

* ^ • ■ • ; * I fi  “> . . ò • 1 -XX  fc 3 J 

AI  CommifTario  del  Cpntado  di  Nouara  fc  gli  , - ■ 

lafciò  io  fcofTa  Comefoprala  fomma  fpetrantc 


a Reddituarij,  la  quale  s é ridotta  in  £ 6 4.^ 

& 4.  l’anno,  che  nella  fud.  anni  1 $ . importa  £ 

Comafco.,  ) 


Al  CommifTario  del  Contado  di  Como  fe  gli  laf- 

ciò  in  fcofTa  come  fopra  la  fomma  frettante  ■ \ 

■ •„  , . r ,,  ...•  ra 

a detti  Keddituaaj-,!l»  quale  .vltimamcnte se 

ridotta  in£  2 24.  16., clic  per  detti  anni  quin-  . . ...  } ^ 

deci  .fono—* „ % 

Vigeuenafcoi.  j ; 

Al  Commiflàrio  del  Contado  di  Vigcuano  fc  gli  ,>0  .Tiirn'  -rO  \J 
lafciò  in  fcofTa  comefopra,  la  fomma  fpettan-  j 

te alli Reddituarij , ia  quale  vlcimamente  se.  : , ^ . } 

.•  S ridotta 
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ridotta  in^  J J • a- 4..  che  per  detti  anni  quin- 

deci  fono : 1 


Terre  diuerfe.' 


Ibb  sta»! 
lornemillv 


»!  e!  ojco 
bombe  non 
,nq  orb,.f 
oulmonoB 
.ilon  r.bniii 
un  iv]  orti* 


AlCoramiffario delie  Terre  diuerfe  fe  gli  lafciò 
in  feofla  come  (òpra  la  fortuna  (penante  a 
Reddituarij,  la  quale  in  fine  del  1602. era  di 
Ì229*.  is.8.,&dal  1 5 94.pertuttoAgofto 

lóoj.fonoanni  s. e duoi terzi, che  fanno  £199*4*  *-9s 

Quefto  Commiffario  fu  cftinto  l’anno  1 6 o 3 & 
aggregate  le  Terre  diuerfe  ogn  vna  alla  fua 
Prouincia. 

Tortonefe’ 

Al  Commiffario  del  Contado  di  Tortona  fegK 
lafciò  in  feofla  comefopra,  della  fomma  fpct- 
tanteà  Reddituarij , la  quale  monta  di  prefen- 
tei.83. 1. 6.,  che  per  anni  i6.cvn  terzo, per 
la  ragione  detta  fotto  1’  Alcflàndrino  mon- 
tano   ■ — ■ ‘ <£ 

SOPRA  LE  TASSE  DE  CAVALLI. 

Cremonefe . 

Al  Commiffario  della  Taflà  de’ Caualli  del  Cre- 
monefe fc  gli  lafciò  la  feofla  comefopra,  della 
fomma  fpettantc  a Reddituarij , la  quale  in 
fine  dell’anno  1 604..  s'era  ridotta  a £,449* 

£ 3.^  2.  la  quale  per  anni  1 j.vien  a montar  £ 664.7.  7.  6. 


J »t.  *40. 


■TiimmoO  1A 

. V 

i>i  m od 
I r. 


Pauefe. 

Al  Commiffario  del  Principato  di  Pauia  fc  gli 
lafciò  la  feofla  comefopra , della  fomma  fpct- 
tante  a Reddituarij , la  quale  vitimamenie 
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scridottaa^  f-fea?. 1S.2.  l’anno,  quali  per 

anni  1 5 • fono-*-*-»- — '■ ^£16946.  7.  6. 

A .t  .>t:?  j,— o : : . ^ ■ K 

Lomellina. 

Al  Comminano  della  Lomellina  fé  glilafciòla 

feofla  della  fommfa  fpcttanté  a Redditudrij  </■.  -DIA 
comcfopra,  la  quale  vhimamcntc  s:è  ridótta  i 

in;£  3 82  8.5£  r,  ^ 5. <p*ali  per  anni  isiim-  u 
portano-^ £ * ^57421.  j.  3.  • 


LodigianaL  -jO 

Al  Commiflario  délfCdnrado  di  Lodi  fe  gli  là£  f'i  n;;:0  !A 
ciò  la  feofla  dell»  fomma  fpettantc  aReddi-  ì ó ’ ' ff§ 

mari/ , la  quale  vlrimamentc  s’ è ridotta  in  ru.. 

8J  9.r«.^. , clie-per  detti  quindcci  anni  ^ r 

fono —£12891.  3.  9- 

AlelTandrino. 

oniftimnoDil  rii  o;frit>tl$<>’^  ife‘r,iifrtà#frfftì&  c.1 

Al  Commiflario  del  Contado  d’  Aleflandria  fc  ; >•’  ’ 'Hh 
gli  lafciò  la  feofla  della  fomma  fpetrantc  a i.?:iin<>l 

Reddituari/  comcfopra , la  quale  v Ioniamen- 
te se  ridotta  in  £ 6 8 j.7 .6.1’anno,chc  per  detti 
anni  15. fanno  £102  So.  12.  <5. 

<<  •?  -*4:  K • ■ ■ * • ■ u 

Vigeuenafeo . 

• .C  - " • ; ; H ’i  1 ' i / . fiJjy» 

Al  Coirfrhifsario  del  Contado  di  Vigeuano  fè  ’ oì  ». 

gli  lafciò  la  feofla  della  fomma  fpcttante  a 
Reddituarij  come  fopra,  la  quale  vltimamcn- 
te  se  ridotta  in  ^£407. 5.  6.  l’anno,  che  per 
annii5.fonO‘ — • — — — : *4  6109.  2.  6. 


Nouarefe . 

....  ■ ; i? 

Al  Commiflario  del  Contado  di  Nouara  fc  gli  •?<  'f*i 
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lafciòlafcofla  della  fomma  fpectante  aJRed- 
dituarij , la  quale  vlrimamente  se  ridotta  in 
^£215.  . 2.  l’anno,  che  in  anni  1$.  fono— ^ 3**5»  *•_  *• 

Tortonefe. 

• • ummokQlA 

AI  Commiflàrio  «fel  Ccmtado  di  Terrosa  fo  gli 

lafciòlafcofla  della  fouMnafpettanteàReddi-  i > 

tuarij  , la  quale  vltmaamence  s’è  ridotta  in  s z_ 

^74.1 3.2.cheinanniquindecifo»»o— ^ Jii9.rf.  t, 

Geradada  ! 

w 

Al  Commiflàrio  della  Prouincìa  di  Geradada  fe  "'irrr'J  1 
gli  lafciò  la  fcodà  della  fomma  gettante  a il  ti  ób 
Redd  ituarij , b qoalc  vlrimamente  s’è  ridotta 
a ;£  3 6. 6. 7.,  che  «anni  rifanno— J44-**« 

Tare  diuerfe . 

La  Communità  di  Voghera, ò fia  il  Commiflàrio 

delle  Terre  diuctfc  pef  lei,  hebbe  in  fcolfela  nmD  ;A 

fomma  fpettanrc  a Reddicuarij  afforcati  fopra  oulelilj;  - 

le  taflc  de'Ca  u ahi  de  Ha  de  «a  Conununità , la  1,  ■ T 

quale  vlrimamente  se  ridotta:  come  l’aere  à .brio'?  37 

^£2  3.4.  3.  conforme  al  cerno  canato  di  nuo- 
uo,  che  in  anni  r 5. fono * — 34*«  3.  9* 

La  Communità  di  Douara  deue  per  lacaufafu* 
detta  come  per  il  conto  fatto  di  prefcntc  £30. 

4.  io.  l’anno,  che  per  detti  anni  1 j.  fono — £ 4i3*i». 

& 

i*.  • .n;.'!  .ò  .f ;:i  iobii  ó’a  ai 

IH.  Magiftrato , 

A Nome  dclli  Sindici  della  Contadi  di  Cremona,  Pania,’ 
Lodi , Vigeuano , Tortona , & Alcflandria  ne  flato  pre- 
fentato  vn  Memoriale  pri ma  {porto  allcSS.VV.,&da  queUe» 

decretato 
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decretato  fono  il  1 o.  del  prcfèntc , il  tinto  del  tenor  che  Te- 
glie, cioè.  111.  Magiftrato.  Sono  mokftaci  i Sindici  de  i 
Contadi  di  Cremona  .Pania,  Lodi .,  & Vigeuano  con  vno 
auifo di  io.  Giugno  bora  palla to  a pagare  certe  fomme  de 
danari,  delle  quali  fi  dice  apparerò  per  relacionedelli  Ragio- 
nati generali  cfler  debitori  dal  1 5 94- in  qua,  perredditi  non 
admelfi  l'opra  cenli,  e ralle . Etpcrche  quelle  Tommc  proce- 
dono in  gran  parte  da  redditi,  che  hanno  le  Communiti,  ò 
Ibpra  Te  llcflc,  ò fopra  altre,  Stanco  de  redditi,  luoghi  Pij,  ò 
Monallerij.pcr  i quali  non  cade  la  ragione  di  fame  la  rifegna, 
& nuoua  admiflìone  ài  libri  Camerali , la  quale  fu  ordinata 
nel  1 5 9 j.  douerfi  fare , per  vedere  Te  per  morte , ò heredità 
vacanti,  òconfifcationc  cella  la  ragione  di  pagarli . Perciò  fi 
fupplicano  le  SS.  V V.  à voler  ordinare  alli  Ragionati  genera- 
li, che  diilinguano  le  partite  de  detti  redditi  , cioè  la  parte 
procedente  dalle  Communità  , luoghi  Pij , ò Monallcrij, 
accioche  per  quella  parte  ceffi  iamolcltia.  Et  pcrriTpctto 
dell'altra  parte,  che  fpctta  a particolari,  fiano  limite  dar  or- 
.dine  a detti  Ragionati,  che  diano  a Sindici  i nomi  d’cifi  Rcd- 
dituarij.i  quali  non  fi  fono  curati  fin’hora  di  tarli  allentare  di 
nuouo, acciò  che  poifino  auifare  le  Communità,  che  non 
paghino  più  tali  Rcddituarij . Dal  quale  ritenuto  pagamen- 
to ne  fortirà  che  detti  Rcddituarij  fi  verranno  a far  allentare , 
fc  haueianno  ragione  di  farlo,  & non  hauendola,  porranno 
le  Communità  ricuperare  i redditi,  che  fe  gli  fono  incauta- 
mente pagati.&depofitarli  in  Camera.  Ilmcdefimo  fifup- 
plicaperil  Contado  di  Tortona,  &c  il  mcdefimofifupplica 
perii  Contado  di  Alelfandria . 

1609.3  ic.Fcbraro.  Leno  il  prcfèntc  memoriale  nel  prefato 
111.  Magitlrato,  fi  mandi  alli  Ragionati  generali , i quali  dica- 
no fc  vi  è inconueniente  il  concedere  il  fupplicato,e  tratanto 
fifoprafedi  di  moleflare  li  fupplicanti  per  giorni  vinti  prolfi- 
mi.  Subfcr.Io.  Baptilta  Capei lus. 

In  rifpolla  de  quali  dicemo  alle  SS.  VV.quantoal  primocapo 
della  pterenfione  de’fudctti Sindici,  non  eller  vero , che  nelle 
fomme  dimandate  alli  CommitTarij  delle  Pronincie , confor- 
me alla relationc  nollra delli  3 . Gena ro profumo  palTato,  vi 
fiano  comprefi  redditi  delle  Communità  allentaci  fopra  il 
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Ccnfo  del  Sale,  e Tafle  de  Caualli  delle  medefime  Commu 
nità, perche  nel  far  detta  noftra  rclationc  habbiamo  leuati 
tali  redditi  de’  communi  fopra  fcllelfi.  Et  quelle  Commu- 
nità  che  hanno  redditi  fopra  Cenfi,  e Tafle  d'altre  Communi- 
tà,  fidi  luoghi  Pij.&Monallcrij  giudichiamo,  che  lìano  nel 
medefimo  calo  delli  particolari,  per  rifpctro  che  li  danari  de' 
loro  redditi  non  rifcolfi  per  non  efler  admelfi,  vanno  portati 
più  prclto  nella  Tcforcria  generale,  che  lafciarli  nelle  mani 
de’Commilfarij  per  tanto  tempo . 

Et  per  rifpetto  al  fecondo  capo,  crediamo  non  efler  conuenien- 
tecofa  dar  notta  alti  Sindici,  nè  alti  Coni  miliari)  delli  Red- 
dituarij  non  admclli  al  pagamento  de’  redditi  deferirti  in 
loro  reità,  ò d'altri  pretefi  creditori,  perche  levi  e perfona, 
che  pretenda  haucr  reddito  fopra  Cenfo,  ouero  TalTe,  del 
quale  non  fia  in  poflelfo  di  fcodcrlo,  e obligato  quello  tale 
effìbire  le  fuc  ragioni  ali* 111.  Magiftrato  .conforme  al  fup 
ordine  dell’anno  i 5 9+-  il  quale  clfendo  legitimo  policlTore 
darà  ordine,  che  lì  deferiui  alli  libri  della  Regia  Camera  il 
reddito,  che  hauerà  prouato  eflcrfuo,comelièfemprco£ 
lèruatodal  detto  anno  in  qua.  Ne  conuicne  che  gli  Officiali 
Regi)  diano  luce,  ò chiarezza  alcuna  di  colè  incerte  contri 
rilteffa  Camera, attefo  che  per  verilìmile  lì  deue  credcrcichc 
quelli  tali  redditi  fenza  admclla  , ouero  la  maggior  parte 
d’effi,  non  fpcttino  ad  alcuno,  mali  bene  alla  Regia  Camera, 
perche  dal  detto  anno  1 5 94.  inquàogn’vnohahauutotem* 
po  ballante  perdimollrarc  le  fue  ragioni  dc'prerelì  redditi  4 
nè  per  quello  li  Icua  la  ragione  a niuno  legitimo  polfcllbre 
di  poterli  far  deferiuere . Per  confcrmationc  di  chenelfor-i 
mare  le  tauole  de’  Ccnli,  habbiamo  fcopcrto  diuerlì  errori , 
che  vi  erano  circa  detti  Reddituarij  in  varie  maniere,  in  mo- 
do tale,  che  non  li  può  alficurare  che  quelli  redditi  nonad- 
mcfli,&:chclì  fogliono  dare  in  feoffa  alli  CommilTarij  per 
difporne  conforme  agli  ordini  dcH’Ill.Magillrato.liano  tutti, 
òparte  delli  douuti  ad  alcuno  de’  quali  volendone  darnota 
dillinta  alli  Sindici,  ò Commillarij  delle  Prouincie , faria  dar 
occalionc  a molti  d'entrare  in  prctenfione  contra  la  Camera 
dicofcnondouutc,  ò almeno  incerte.  Di  modo  che  non 
vediamo,  che  le  ragioni  dedotte  nel  fopraferitto  memoriale 
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de’Sindici  portino  farfare',  nè  ritardare  il  pagamento  del 
debito  dicadauno  Commirtàrio  delle  Prouincic  fudette,  & 
d’altri  notati  nella  recitata  noftra  relationc  . E vero  che 
limili  (orti  de  pagamenti  anderanno  notati  nel  libro  dc'de- 
pofiti,  accioche  comparendo  qualcuno  creditore  fé  gli  polla 
far  pagare  con  ordine  delle  SS.  V V.  quel  tantogii  farà  douu- 
to.  Nè  lòccorrcndone  dir  altro  per  hora  circa  quello  parti- 
colare facendo  fine,  preghiamo  Iddio  conceda  alle  SS.  VV. 
ogni  compimento.  Dall'officio  a J7.Febraro  i éost-Subfc. 
Iuan  de  Saluatierra . Celare  Piatei . A tergo  All'Ill.Magifi 
trato  Ordinario. 

R ifpojla  de  i Sindici  de  i Contadi  alla  relationt  fatta  da  t Ragionati 
s generali  alt III.  Atagiftralo  Ordinario  a 2 7. di 

Febraro  1609. 

ILL. Magiltrato . Credono i Sindici,  che  fe  i Ragionati  ge- 
nerali prima  di  fare  la  detta  loro  relatione , haueflèro  moti- 
uatoi  dubbij  che  tengono,  òiintefa  la  rifpofta,  6c  vedute  le 
fcritrure,  & ordini  fatti  in  quella  materia,  non  haueriano 
impugnato  la  dimanda  loro  , ma  più  torto  come  minirtri 
ragioncuoli,  gli  haueriano  adherito.  Però  , poiché  la  rela- 
tionc è fatta  lenza  intendere  le  ragioni , che  fi  fa  tiano  dedot- 
te, nè  vetjcr  gli  ordini,  che  fi  trouano  latti  in  quella  materia  s 
farà  giufto,  che  1111.  Magiftrato  le  intenda , & vedi,  & proue- 
da  all'indennità  de'  Sudditi,  con  la  carità  che  fuole,  prefu  p- 
poncndo  che  quello  negotio  mal  intefo,  & non  proueduto 
apporta  indicibili  danni , & fpefe  allepouercCommunità, 
& più  alle  piccole,  come  mal  goucrnatc , che  alle  grandi . 

Ter  quello  che  tocca  dunque  al  primo  capo  della  dimanda  di* 
detti  Sindici,  oue  pretendono , che  non  fi  debba  dar  moleftia 
ai  Commitfarij,  nè  alle  Communiti,  per  i redditi  allentati 
in  reità  di  Communità,  ò Monaftcrij,  ò luoghi  Pij,  come  che 
in  quelli  non  cafchi  la  ragione,  che  molTc  l'Ill.MagiftratO  a 
farla  ralTegnadc’Reddituari;,  che  fu  per  vedere,  fepercon- 
fifcationc.òheredità vacante,  ceffi  h ragione  di  pagare  al- 
cuni redditi,  oppongono  i Ragionati  generali,  militare  in 
«jucrto  la  medefima  ragione  , ché  milita  ne  i Rcddituarij 

particolari , 
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particolari ,i  redditi  dc’qUali  dcuono  più  toflo  portarfi  in 
Teforcria.chc  lafciargli  nelle  mani  de  i Commidàrij  . A 
quello  fi  ri  (pondo , che  i redditi  di  quella  force  de’Redditua,- 
-iij  (labili, & immutabili,  de  quali  lì  tratta  xcioè  Coni  munita, 
Mona(teri,&fimili,  non  lono  nelle  mani  de’ Commiflari/, 
nè  lìll.  Magillrato  nel  fuo  ordine , che  fopra  quello  negotio 
diede  1 anno  r 5 9 3-  ordinò  che  fi  pagadèro  in  mano  de  i 
CommilTarij . Anzi  (è  li  vede  detto  ordine  iJ  quale  s'edìbifce 
Rampato,  eccettua  fimili  Reddituarij  (labili  , & commanda 
alleComrnunità,  clic  ai  Commidàrij  paghino  folamcncei 
redditi  douuti  a particolari  Reddituarij , per  farne  vna  rafle- 
gna  al  fudetto  fine , il  qual  fine  non  cade  fopra  i Reddituarij 
(labili,  quali  non  hanno  bifogno  di  rinou?tione  de  i loro 
adenti,  cdertdoperpetui,& immutabili . Però,  poiché  1’  or- 
dine fudetto  del  1 j 9 3 . chiarifce  il  fatto, & i Commidàrij  non 
hanno  hauuto  l’obligo  di  feoder  tali  redditi,  & che  il  bifogno 
della  rinouatiohe  dclladcnto  ( il  qual  foloniodel’lU.Magjf 
trato)  cade  fopra  i particolari  Reddituarij,  óc  nonlppfaje  r 
Conununità,  o Monafteri , i quali  vna  volta  che  fiano  atten- 
tati, non  hanno  più  bifognodi  rinouatipne  dafiènto , perche 
l’vnjuerfità non  muore,  nè  lafciahereditàyacantc,  qè  vign 
confifcata,  conuenientecolà  è , clie  per  tali  partite.,,  noji  fi 
moledino  detti  Commidàrij , & che  li  Ragionati  generali  li 
feparino  dal  debito  dato  per y conto  de  Rcdditqarij  non 
admedì. 

Quanto  al  fecondo  capo,  ouc  dicono  i Ragionati,  non  elser  cofa 
conueniente  dar  notta  ai  Sindici  de  i Reddituarij,  che  non 
hanno  fatto  rinouarei  loro  alienti,  (landò  che  èverifimile, 
che  eh*  non  hà  fatto  rinouarc  l’afsento,  nè  rifcolso  dal  1593. 
ili  qua,  non  habbia  ragione  alcuna,  ò la  ragione  fia  incerta,  & 
dubbiofa,  nel  qual  calo  non  conuenga  a i Ragionati  dar  luce, 
c, chiarezza  di  cofa  incerta,  nè  dar  materia  ad  alcuni , che  non 
rifCuodono,  di  metterli  in  prerenfione  di  cofa  non  domita , 
òincerta.  . , . . , ; . .. 

Si  rifponde  prima,  che  non  ve  Reddjtuario  alcuno,  il  quale  non 
fia  in  pofscfspdi  rifcuotcre  il  fuo  reddito,  ancorché  non  liab-  - 
bia  fatto  rinouarcl’afsentafuo,i  quali  tuttauia  non  fi  curano 
di  farlo  rinonare,  perche  ò per  la  qualità,  & potenza  loro  , ò 
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per  hauer  debiti  co  le  Comunità  à cagione  delle  grauczze  fi 
fanno  pagare  i loro  redditi  dalle  Comunità  incaute , le  quali 
perciò  pagano  dupplicataméte.Et  quella  è grande  impietà  à 
non  prouedcrgli,  & è qucllo,ouc  da  principio  fi  è detto  , do- 
ucr  giuocare  la  carità , & prouidcnza  dcllTll.Magi(lrato. 

Il  pagamento  dupplicato  fcgue  in  quello  modo . Pagano  le 
Communità  gli  redditi  ai  foliri  Reddituarij  .ancorché  non 
habbianolarinouationedeUàlTento,  & poi  pagano  anco  al 
Comminano  della  Prouincia  in  genere  la  medefima  lomma 
già  pagata,  & quello  Lotto  nome  di  Cenfo,ò  Tallo,  poiché 
nelle  tauole  fi  dà  à icuodere  la fomma  douutaà  Redditua- 
li] non  admelfi.  Et  però  cflcndoui  da  vn  canto  quello  difor- 
dine,  & dall’alno  non  eflendo  noi  nel  calò,  che  dicono  i Ra- 
gionati dc’Rcddituarij, che  non  lòno  in  pollèllò  di  fcuoderc, 
giulla  è la  prouifionc , che  fi  dimanda . 

Secondo  fi  risponde . Quando  anco  fulfimo  nel  cafo  de’  Red- 
dituarij , clic  non  fono  in  poflcllòdi  Icuodere,  ò perche  igno- 
rino i loro  redditi  ( nel  qual  cafo  potriano  eflcr  alcuni  mi- 
nori )ò  perche  non  habòiano  forma  di  inoltrarli  fucccifori 
JcgitimidiquelIi,ch’cranoinrauoIa,&fonomorti,  non  per 
quello  fi  hà  da  lafciar  di  dar  luora  i nomi  de’  Reddituarij,  che 
nonhanno  latto  rinouarl’aflcnto,  llando  che  quelli  òhauc- 
ranno  ragione  di  far  rinuouar  l'alTento  inloro tella,  ònon 
l’haucranno.  Hauendola,fisà,chcS.  M.  non  vuole  occulta- 
re il  fuo  a nclfuno , & non  hauendola , non  vi  entra  pregiudi- 
tio  alcuno,  ctuttauia  dandoli  la  nota  di  quelli  tali  non  ad- 
mcllì, ne feguirà quello  bene,  che  le  poucre  Communità, 
che  hanno  pagato  dupplicatamente  i redditi,  potranno  ricu- 
perare il  pagamento,  il  che  hora  non  ponno , nc  fanno  fare , 
c trattenendoli  di  più  pagare, mcttcràno  in  necelfità  gli  Red- 
dituarij di  farfi  rinouare  gli  alscnt  i,  ò di  attenerli  dalla  fcolfa . 

Ma  fappia  l’ill.  Magillrato,  non  vi  cfler  Reddituario  non  ad- 
mdfo.chcnònrilcuoda,  non  ollantc  la  nonadmillione,  di 
modo  che  il  non  dar  fuorai  loro  nomi,  non  fa  altro  cllctto, 
che  caricar  di  doppio  pagamento  le  Communità,  le  quali 
tuttauia  non  meritano  d’  efirr  polle  in  quella  llrettczza, 
quando  non  per  altro  , almeno  per  quella  confidcrationc, 
cioè, che  non  haucndoclTe  altra  obbligatone  inquetta  matc- 
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xa  verfo  S.  M.  fc  non  di  pagare  le  loro  Taflé , & Ccnfi  «Te. 
doreria,  onero  in  mano  del  Commifiàrio  della  Prouincia^ma 
fi  doueriano  aftringcre  a pagare  a dieci,  vinti , etrenta  Red. 
diruarij,  con  tanto  traitaglio , ciò,  che  in  vna  fol  volta  paghe- 
riano  al  Coi» miliario, e qucfto  lotto  ptctcfto,  che  la  Camera 
habbia  venduto , ò alligna to  a tanti  particolari  quel  foo  cre- 
dito dc’Cenfi,  e TalTe , c fe  tuttauia  le  Communità  hanno  di 
prede rfi  quella  brigai  ben  giufto,chc  fiano  lauoriceA  facili* 
tate , & non  polle  a termine  di  pagare  dnpplicatamence . 

Giallamente  dunque  gli  Sindici  generali,  vedendo  nelle  loro 
Frouincic  quello  difordine  , pretendono , che  Ce  gli  diano 
quelli  nomi,  perche  hauuta  la  nota  , s’offerilcono  dentro  di 
Tei  meli,  ò di  far  rinouar  gli  adenti,  fc  vi  farà  la  ragione  di 
jinouarli,oucro  di  aftringeic  tali  Rcddituarij,  che  non  hauc- 
ranno  la  ragione  della  rinouatione,  flt  haucranno  rifeodo,  a 
redimire  alle  Communità  il  mal  Icodo,  & in  tal  cafo  la  Ca- 
mera riterrà  i redditi  per  lei,  che  fc  non  lode  mai  peraltro, 
che  perquedo,  non  fegli  deue negar  la  petitione . 

Se  poi  fili.  Magidrato  non  vuol  far  quefto.non  fi  porrà  almeno 
negare,  che  non  fegli  dia  la  tauoia  de’ Rcddituarij  admeffi, 
con  ordine  , che  haoendo  le  Communità  pagato  ad  altri 
Reddituali j non  comprefi  nella  tauola,  gli  lìa  lecito  ricupe- 
rar in  forma  di  Camera  il  mal  pagato;  Qucdo  non  fegli 
può  negare,  & così  fi  è fatto  per  l’ adictro  dal  tempo  del  Gai»- 
dino  in  là,  come  fi  vede  dalle  tauole  autentiche , con  il  nome 
de'Reddituarij  p edecutione  de  gli  ordini  dell’Eccelfo  Confi- 
glio.il  qual  fi  ciTibifcc,  che  è quello,  che  fi  là  in  tutte  l’ altre 
imprefe,ed  è ben  giudo, che  le  Communità  fparfein  rottolo 
S taro,  andando  alla  loro  Città  per  pagare,  trouino  vna  tauola 
dc'Rcddituarij^i  quali  deuono  ficu  ramcntc  pagare . 

Se  vi  fode  difficoltà,  che  non  fi  crede , fupplicano  gli  Sindici  ad 
cfscrc  fentiti  in  voce . 

Il  tutto  maturamente  confidcrato,  il  prefaro  111.  Magidracohà 
ordinato,  & ordina,  che  nons'intendino,nefihabbianodl 
comprendere  nel  memorato  ordine  Magidrale  fatto  l’anno 
i J 9 J.gli  redditi,che  tengono  le  Communità,  Tene,  & luo- 
ghi di  qucdo  Stato  fopra  di  fe  medefime  del  detto  Ceni© 
del  Sale , & Tadc  de  Caualli , alle  quali  perciò  non  fi  habbi  a 
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dare  alcuna  moleftia  per  il  pagamento  loro,  nè  menoalli 
Commiflarij  delle  Prouincic , nelle  quali  fi  trouano  effe 
Communirà , & comclòpra  per  l’ importanza  de  predetti 
redditi. 

Por  rifpctto  poi  di  quelli  redditi,  che  fono  deferitti  in  credito 
delle  CommunitàjMonafterij,  luoghi  pi j , Collegi;  , & altri 
fimili,chchannodeII’immutabilcjordina.&  dichiara, che  *■ 
facendo  loro  protetta  in  valida  forma,  & prcfentandola  di 
non  moleftarc  la  Regia  Camera  per  caufa  di  tali  redditi 
dall’anno  1 594.  inclufiué  indietro, lefia.cnonaltrimentc, 
lecito rifcuotcrli dalle Commuoità, luoghi,  ò Terre,  lopra 
quali  fi  trouano  deferitti;  alti  quali  in  tal  calò  per  la  fua  im- 
portanza non  fi  haurà  dà  dar  moleftia  , ne  tanpoco  dargli  in 
feotta  alti  detti  Commilfarij , nè  meno  molcttar’  étti  per  il 
pagament  o di  cofa  alcuna  per  tali  redditi , c trouandofi  fatto 
per  li  detti  conti  carico,  s’habbiàlcuarc.  Et  per  rifpettodi 
quelli,  che  non  prefentaranno  la  debita  protcftadel  fopra- 
fcritto  effetto, fi  dichiara,  che  non  farà  lecito  rifcuoterc  i loro 
redditi,  che  fi  tremeranno  deferirti  in  fuo  credito,  l’impor- 
tanza de' quali  s’habbiaà  dar  in  feoflà  alli  Commiflarij,  con- 
forme a gli  ordini  già  dati  in  tal  materia . 

Ed  in  quanto alli  redditi  douuti  a particolari  perfone, che  non 
fono  fin  bora  flati  admeffi,  ordina,  che  fi  carichi  l’importanza 
de  tali  redditi  alti  Commiflarij  delle  Prouincic  di  quelle 
Terre, fopra  delle  quali  fono  conftituiti , & datigli  in  feofla 
dall’anno  1 5 94.  inclufiuamcntc  fino  per  tutto  l'anno  1609., 

& s' attengano  a pagar  il  tutto  per depofito nella  Teforcria 
generale,  conforme  al  già  ordinato . 

Circa  poi  al  darli  alli  fupplicanti  Sindici  la  ricercata  nota  de  i 
redditi  non  admeffi,  è venuto  in  parere  detto  111.  Magiftrato , 
douerfi  concedere  alle  Comunità,  fopra  le  quali  fono  carica- 
ti limili  redditi,  cfTendo  a nome  loro  ricercara . 

Eche  in  conformità  del  contenuto  nella  prefente  ordinatione, 
sgabbiano  da  fare,  & concludere  gli  conti  di  quella  forte  di 
redditi, per  far  che  quanto  prima  fi  paghino  gli  danari  rifcolfi 
nella  prefata  Tclbrc ria . Signat.Puteus  Pra:fcs,&  lo.Baprifta 
Fagnanus  . Concordat  cum  originali  * Bartholomasus 
Ichinus  Coadiucor  Capelli . 
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Ordinatone  fatta  dal  S indico  del  Ducato  Horatio  jilbarto , <otHe 
Delegato  dall  III.  Magi  firato,  nella  confa  che  vertuta  innantt  detto 
III.  Magi  firato  come  a baffo , nella  qual  fi  dichiara  in  qual  modo 
sbobbia  a repartire,  a chi  [petti  t! carico  di  pagar  il  Men fiale, 

TaJfodiCaualleria.  { . . -r. 

Item  il  carico  del  Cenfo. 

E finalmente,  ancor  per  ejf xutione  dell’ordmatione  vi  tintamente fatta 
da  detto  lll.Magi firata  del  di  i iMgoflo  i 6 1 6. il  carico  deli’ Egug- 
Linzja  procedente  per  caufa  de’ alloggiamenti  de  Soldati ,$5*  fpefe  da 
effi dependenti . c .* .. 

. ■■■'.  ’mu*  ■ > Ov!!rh-'  UjìitOifjsf 

i62  4.dieLunx  1 9. Augufti  mane.  ,;j  ; 

EGrcg.  D.  Horatius  Albanus  Caulidicus  Collegiatus  Medio- 
lani,& alcerex  Sindicis  gencraJibus  Ducatus  Mediolani  , 
6cDelegatusabIIl.Magiftratu  OrdinarioStatus  Mcdiolani, 
quiprius  vidit  memoriale  porrcrtum  prxf.  111.  Magiftratui 
perM.Reucr.  AloyfiumNegrolium,  vnà  cum  eius  dclcga- 
tione  farta  fuper  dirto  memoriali  fub  die  15.  Septembris 
1 6 J2.prox.prxt.,  ac  cciamprxfentationeipfiusdelegatio- 
nis,  Scmemorialis  cordili  co  D.  Albano  tart.  per  dirtum  Ne- 
grolium,  citata  Communicatc  , & hominibus  loci  Indimi 
PlebisParabiaghi,  in  qua petijcdeclarari quid,  Scquantum 
fpcrtet  eius  maflario,  feu  maflarijsin  folurionc  oncrum  dirti 
Communis  iuxtàordincs.  Itcmqui  vidit  fidem  fartampcr 
Antonimo  de  Ruglerijs  Poftarium  dirti  Communis  de  rc- 
parcu  oncrum  ciufdcm  Communis,  qux  per  cum  exartje 
fuerunr,&  exiguntur  ab  habitantibus  in  eo,&  ficetiam  com- 
pnehenlò  matfario  dirti  Ncgroli.  Item  qui  vidit  alia  viden- 
da,  & etiam  auditis  plurics  parcibus  ipfis , & omnium  vtrinq; 
dedurtorum,&habita  rationc,  omnibus  modis&c. 
Ordinauit,&  ordinar  (circumfcriptorcpartu  oncrum  hartenus 
feruato  in  dirta  Terra,  camquaminiufto,  & incquali  ) onus 
Mcnfualis,  & Taxi  equitatus  rapartiendum  effe  fuper  capiti- 
bus  mafculinis  habitantibus  , & qui  habitabunt  in  dirtp 
Communi,  ab  annisquatuordecim  fupra:  onus  autem  cen- 
fus.&cxpenfarum  cxrraord- quas  locales  appellane,  repar* 
tiendum  eflè  fuper  buccis  tàm  mafcujinis,quàmfxmininis 

habitat].. 
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■habifàn.,&  quar  habirabant.vcfupra^b  annìs  feptem  fuprà,$c 
Tic  comprchenfis  ctiam  didis  capitibus  malculinis,  idque 
feruandum  ctiam  prò  tempore  preterito  à die  fadheprefcn- 
tationis  didi  decreti  citrà.&infuturum.'  opus  veròxqua- 
lantiarumholpitationis  militum  ,&expenfarum  dependen- 
cium  &c.  repartiendùm  elle  fuper  capitibus  mafculinis  ab 
annis  dcccmodolupra.&mortuisbonorum  ciuilium  , & 
ruralium,  slz.ruralium  prò  toto,  & ciuilium  prò  mcdictate 
tantum  ad  formarn  ordinationis  111.  Magiftratus  diei  1 2. 
Augufti  16  1 6.,  & hoc  tàm  prò  tempore  curfoà  dido  anno 
1 6 1 6.  preterito  citrà,quàm  in  futurum&proindè  poncndos 
oflc  calculos  intcr  eas  partes  ratione  oncrum  predidorum 
decurforum,&:  parte  ipfas  xquandas  effe  fuper  repartu  anni 
-prefentis  &c.  Subfcripca . Albanus  Delegar us  &c. 

: 

Io.Baptifta  Ayroldus  pub.Mcdiol.Not.,&  pref. 
iir.ktr:  D.  Delegati  CancelLfubfcripfit,  & cft  in  adis. 
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Hiarc  fono  le  ragioni  di  quefto  follieuo  .' 
Prima  , perche  eflendoftatoforrogata  la  Tafla 
dc'CaualIi  in  luogo  dell’ attuale  alloggiamen- 
to, che  dauafi  al  Soldato  a Canallo  di  Ordinan- 
za i fi  dourebbero  alleggerire  le  Prouincic  dal 
pagamento  di  quella  grauezza  ; attcfochc  fc 
ilDuca  Filippo  Maria  Vifeonte  l'impofc  alloStato,  auanti 
tal  importa  non  v’erano  altri  Carichi . 

La  feconda,  è,  Che  la  Tafla  fudetta  fottcntrò  in  vece  dell’attuale 
albergo,  non  aggrauando  pofeia  gli  Sudditi  all’alloggiamen- 
to, ne  meno  ad  altra  cofa,  ma  hora  la  Reg.  Cam.  aggraua  non 
folamcnte  con  l’clTìgenza  della  Tafla  antica,  come  che  fta 
diuenuta  entrata  Camerale,ma  in  oltre  manda  ad  alloggiare 
l’iftcfla  Soldatcfca  nelle  Prouincic  dello  Stato,  fenza  haucr 
riguardo  al  doucrc,  cioè,  che  lo  Stato  già  paga  la  detta  Tafla. 

E perche  alle  volte  non  s'alloggia  eftettiuamentc  la  Soldatefca, 
pretende  la  Reg.  Cam.  di  rifcuotcrc,comc  fà  in  ertctto.quan- 
dogli  pare  vn’ altra  Impofitione  fatta  per  l’ iftefla  cagione 
nomata  Tafla  diambeleCauallcric  comprcfc  le  due  Guar- 
die de  gl'Ecccllentifsimi  Gouernatori,  e per  gl’  Huomini 
d’Arme  a fuo  luogo  dichiaratala  qual  feruc  poi  per  pagar  a 
detta  Soldatcfca  gli  vtenfigiij  grofli,  c minuti  con  gli  altri 
acccflòrij  douuti  per  gli  ordini,  quando  dimoraflero  nelle 
loro  Cafe,  il  che  riefee  a maggior  danno  dc’popoli,attcfoche 
di  piu  la  Reg.  Cam.  fuole  ritenere  alli  Soldati  qualche  parte 
di  quefto  ftipendio,  aggrauando  pofeia  lo  Stato,  c maflime 
nafccndo  lite,  quando  la  Caualleria  alloggia  fuori  dello  Sta- 
to, ò che  feruc  in  Campagna , ò nc’f  reiìdij  ; fupponendo  le 
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Prouincit  in  cil  cafo  noneflcr  tenute  j onde  elfendo  cofe 
poco  fondare  nella  Giuftitia,  ed  equità,  lià  cagionato,  che 
feinpre  lo  Stato  hà  reclamato,  c via  più  reclama  co'I  Regio 
Fifco  viuendone  artclic  hogg|d!  Iiré,che  perciò  chiaramente 
ficonofce.che  pervn'aggrauioleProuincie  vengonoaftret- 
te  triplicatamente  a pagare  vn  carico,  cioè.  Primo  co’I  pa- 
gare l'importanza  della  detta  TalTa  a ciafcuna  Pfouincia  an- 
ticamente talTata  per  il  numero  de’Caualli,  come  le  attual- 
mente fifòHcro.'  Secondo,  col  alloggiare  realmente  il  nu- 
mero della  Soldatcfca, clic  viene  deftinataà  ciafcuna  Città, 
Contado  .Terra  , eluogofeparato.  Terzo,  co’I  pagare  di 
nuouo  altro  Tallo  per  le  dette  ambe  Caualleric , oltre  quello 
delli  Huominid’Arme,c  delledue  guardie,  comefopra.com- 
prefe  le  Compagnie  accrcfciute  allo  Stato,  t dichiarate  da 
S.  M.  di  Polita  ordinanza , cioè  per  difefa , c guardia  dello  Sta- 
to, pcrfeuerandoelleno  ancora  in  tempo  di  pace.  Che  per- 
ciò fpcralidairimpareggiabilc  Giuftitia,  e Clemenza  della 
Maeftà  dclRèN.S.  verlo  i Puoi  fedeliflimi  Sudditi,  che  de- 
gnare liberarli  daqueftoaggrauiosì palcPe, non  douendoui 
haucrc altro intcrefte la  Reg. Cam.,  nè  meno  laSoldatelca* 
la  quale  mentre  refta  aquarterata,  ò alloggiata  fuori  dello 
Stato, oucro  in  Prelidio , ò ailìftcnte  in  Campagna , non  puoi 
nè deue  pretendere  quelli  vtenlilij  non  adoperati,  nè  meno 
l’ importanza  di  erti  col  pagamento  del  Tallo , ohe 


tal  hora  s’impone  à Sudditi  librameli 
dell'honor  del  Può  Monar-1 

ca  , e trà  tanto,  ni 

che  i 

s'attende  il  felice  PuccclTo  per  mezzo  dell’  Ecccllen- 
tiftìmo  Sig.  Goucrnatorc  nòftrd,il  quale 
fi  compiacerà  di  reftarfer- 

uito  à coopera-  • 

re  à - s 

tal  follieuo,  fi  fupplica  da  tutto  Io  Stato  ' ^ 

u la  Maeftà  del  grande  Signore  Id-  '.l 

dio  à felicitare  la  grandezza  • 

della  Pua  Cattolica 
u.  Monarchi*. 
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Il  MENSVALE- 
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Hiunquc  con  occhio  finccro  mira  il  retto  Go- 
ucrno  Politico,  vede,  che  l’oggetto  primiero 
del  Vaflalloelfer  deuc  la  gloria  dell'  Altillìma 
Maeftà  del  Signore  Iddio,  ed  il  fecondo  l’ho- 
nore,  e confcruationc  del  Prencipe , dal  quale , 
come  dal  capo  dipende  il  bene  de’  Sudditi, 
quafidi  lui  membra  per  l’amminiftratione  della  Giuftitia.e 
difefa  del  Prcncipato . Il  che  le  bene  tal'hora  a prima  faccia 
puoi  parere  molefto;  ad  ogni  modo  mirando  finceramentc 
l’honore.cd  vtile,  che  ne  rilulta  arreca  confolatione . Tale 
puoi  parere  l’ importa  Menfualc , per  la  quale  ogni  mefe  da 
tutti  gli  Vaflalli  honorafi  la  Maeftà  del  Re  N.S.,  con  la  domita 
ricognitionc,  la  quale  però  a lor  honorc , e beneficio  ritorna . 
E per  il  vero  la  Natura  ammacftraci , che  il  Lionfantc , men- 
tre ogni  mefe  riconofce  , e riucrifce  la  Luna  , qual  Rcina 
am  marnata  di  argento,  ripiglia  da  lei  nuouo  vigore,  e ga- 
gliardi : ed  il  Cinocefalo  giubilando  al  nafeimento  della 
ftclfa,  non  folo  ricupera  l’amata  villa  > ma  infieme  la  corona 
incapo,  che  dalla  Luna  riuerita  co'fplendido  guiderdone 
riccuc . A maggior  ragione  l’honorc  fatto  al  Rè  N.S.  ridonda 
in  honorc  de’ ValfallijC  la  maeftofa  Corona  non  tanto  adorna 
il  Capo  Reale,  quanto  cialcuno  di  erti,  che  concorre  àcon- 
feruarla nella fuagjoriofa bellezza.  Ne  penfarfideuc,  che 
l’honorato  affetto  dello  Stato  verfo  il  fuo  Coronato  Monar- 
ca fia  qual  fiore  giouinctto  ,•  ma  ben  si  qual  albero  più  di 
cent’anni  profondamente  abbarbicato*  auuegnache  doppo 
la  morte  del  Scrcnifs.  Duca  Francefco  Sforza  II.  di  qucfto 
nome  Duca  Nono,  ed  Virimo,  feguita  arti  24.  di  Ottobre 
1 5 3 5 ..come  fi  raguagliò  nel  Trattato  del  Sale,  l'Inuitilfimo 
Impcr.  Carlo  V.  entrò  l’anno  fegucntc  1536.  nello  Stato  di 
.4 . Milano, 
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Milano,  per  fronteggiare  all’Éflercito  del  Rè  Franccfco  il 
quale  fono  ,1  commando  dell’Ammiraglio  Filippo  Sciabotto 
dopo  d haucr  occupato  alcune  Piazze  nella  Sauoia,  e parti- 
colarmente Tonno,  venne  à eguagliare  lo  Stato  Milanefe, 
nonoftantc,  che  hauefledato  intentionc  dinon auuicinarfi 
ad  eflb . Ed  effendofi  la  Macftà  dcH’Imperatore  impadronita 
nel  Piemonte  di  Cherafco,  Moncaglieri.cd  Alba,  e porto 
1 a (Tedio  a Franccfi  fono  la  Città  di  Torino , talmente  affret- 
ta, che  gli  affedian  mangiarono  fino  gli  Cauallùritrouan- 
dofi pofcia  vn  fortiffimo,  c numcrofiifimo  Ertèrcito , fi  accin- 
re  all  Imprcfa  della  Prouenza,  e ben  preftoprefe  Antibbo, 
Fngiu,  ed  altre  Terre,  ponendo  V alTedio  à Sais , e facendo 
buoni  progredì  nello  fpatio  di  vn  mele,  che  vi  fi  fermò  , 
maflìnae  con  1 aiuto  di  Don  Ferrante  Gonzaga,  che  all  hora 
trouauafiV.  Re  di  Sicilia.  Mentre  gl’ Imperiali  alTcdianano 
Sais,  il  Re  di  Francia  Franccfco  ingrofsò  il  filo Eflcrcito  nel 
Piemonte  per  liberar  Torinodall  alfcdio  ; onde  conucncndo 
a gl  Imperiali  coraggiofamentc  refiftere,  facendo  groflc  fpc- 
fc  per  tal  effetto,  la  Macftà  dell’Imperatore  ordinò  all'  Ec- 
cellcmifs.Sig.Don  Antonio  di  Lcua  Prefetto  di  Milano, c 
pofcia  Luogotenente  Imperiale,  che  con  fodisfattione  dcilo 
Stato  noftro  procurarle  di  rifcuotcre  dodcci  mila  feuti  al 
mefe  dalle  Cittadi , e Prouincie  foggettc , a cagione  di  man- 
tener in  pie  la  Guerra,  e (occorrere  la  Soldatelca  ftipendiata 
dalla  Camera.  Corrifpofc  quelli  al  defiderio  Imperiale,  e 
con  amabili  maniere,  procurò,  che  lo  Stato  «contentale,, 
mamme  per  Putendone  data  di  non  aggrauare  gli  popoli  di 
altro  Carico  à cagione  della  guerra  j anzi  che  quando  ella, 
ouero  li  bifogni  della  Camera  ceffalfero,  immantinente  fi 
leuarebbe  la  mano  dal  pagamento.  A tal  partito  per  ferui- 
gio  di  S.M.perfuafo  lo  Stato  ogni  anno  alla  fudetta  fomma 
fodisfece. 

Ncinftcfs’anno  r j j <S.  mori  il  Sig.  Don  Antonio  di  LeUa  addo-' 
forato,  perche  non  gli  riufeirono  gli  difegni , c fù  fepolto  in 
S.  Dionigi  di  quella  Città,  a cui  lucceflc  nel  goucrno  l’Ec- 
ccllentifs.Sig.Marchefe  del  Vallo,  e continuandoli  gli  rumo- 
ri del  Piemonte,  auucgnache  il  Boria  vno  de' Capi  Francefi 
(vfcito  da  Torino  di  notte  tempo,  con  ottocento  Fanti , c tre- 
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cento  Caualli  guidati  da  Chriftoforo  Guafeo  introdotto 
con  feereto  intendimento  in  Cafale  Monferrato,  s itnpaoro- 
ni  del  luogo  ; ma  non  già  del  Caftello,  che  maateoaefi  a do- 
uotione  de  glilmperiali  ; Perciò  il  Sig.  Marchefcdd  Vafto. 
che  trouauafiin  Arti , velocemente  colà  fi  trasferì,  con  op- 
portuno foccorfo  , ed  intrato  per  il  Caftello  nella  Citta . 
diede  tal  calca  a Franccfi , die  ponendoli  in  tuga,  fece  pin- 
cione il  Buria,  rimanendo  annegato  il  Guafeo.  Per  onde 
affretto  a foftener  la  guerra,  conuennc  anco  allo  Stato  con- 
tinuare nel  pagamento  delli  fiuti  dodcci  mila  al  mefc,  fin  a 

tutto  l’ anno  154S.  nel  qual  tempo  pcrfeucrofcmpreilgo* 
ucrno  deH'EcccIlcntif*.  Sig.Marchefe  del  Vafto. 

Ma  perche  l’iftcflò  anno  1 5 4-5- le  Cittadi,  Ducato,  e Contadi 
dello  Stato,  non  mancarono  di  rapprefentarc  alla  Imperiale 
Maeftà,co’l  mezzo  de’fuoi  Oratori  colàinuiati  a di  lei  piedi , 
qualmente  gli  popoli  ridotti  a mahflimo  ftato  giaceuano 
nelle  mifcric s dalle  quali  nafccua  Timpoffibilita  del  conti- 
nuo pagamento  delli  feuti  dodcci  mila  al  mefc  , mafTìme 
che  era  ceffato  l’vrgcntc  bifogno  della  Camera , sì  per  1 foc* 
corfo  da  altre  parti  riceuuto;  come  per  la  pace  generale  fc- 
cuita  nell'  anno  antecedente  1 5 44-  tra  gli  duoi  Potcncau 
della  Maeflà deli-imperatore . ed  il  Rè  d. Francia,  la  quale 
originò  dall'  occafionc  , che  1’  Eccellenti.  Marchcfe  del 
Vafto,ritrouandofiin Piemonte,  prefe  Vcruua  , eperfuata 
dal  commune  defiderio  di  pace  , fofpefc  1 Armi,  tacendo 
tric’ua  per  vn  mefe  co’l  Signore  di  Anghieno  vnodc  Capi 
F ranccfi.  Quindi  pofciaJa  Maertà  deU’ Imperatore  retto 
feruita  di  lcuare  l’impofta  delli  feuti  dodcci  mila  per  il  Menr 
fualc(che  prefe  tal  nome  dalli  pagamenti  di  ogni  mefe  > co-, 
minciandofi  dalle  Calcndc  di  Genaio  dell’  anno  produrlo 
ij  5 46.inanti,conobbligatione  però  allo  Scatodi  pagare  in 
vece  l’interefle  de’fcuti  duccnto  ottanta  mila  l'anno , douuti 
dalla  Camera  ad  alcuni  Genouefi,  a ragione  dcll’iatcr<fle 
limitato  del  dodeci  per  cento  a capo  d anno . 

Frà  qucfto  mentre  la  Regina  di  Francia  Sorella  dell  Imperatore 
amatticc  della  pace  , c quiete  vniucrfale,  nulla  fapendo  di 
triegua,mandò  a cafo il  Padre  Gabriele  Guzman  a fuo  fra- 
tello procurando  di  mitigare,  ed  addolcirei»  cagione  dell» 
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guerra  , ponendogli  in  confidcrarione  tràgli  altri  capi , la 
certa  morte  di  molte  migliaia  di  pcrfoncjondc  l'Imperatore 
moiro  a compatitone  fi  lafciò  intendere  , clic  in  cafo  di  ri*- 
chieda , forfi  aconfcntircbbe  alla  pace . Scopertoli  l’ animo 
Imperiale  dalli  Miniftri  di  Francia  , non  tardarono  molto  à 
farne  la  pratica  co’l  Re,  e la  Diogratia  riulcìcon  iftraordina*- 
rio  giubilo  la  bramata  pace,  nella  qnale  tra  1’altrc  conditioni  ì- 
fi  pofe , che  l’ Imperatore  fufle  tenuto  entro  vn'annodare  la 
fua  figlia  al  Duca  d’ Orliens.  con  dorè  della  Fiandra;  onero 
in  fua  elettionc  vna  figlia  del  Rè  Ferdinando  fuo  fratello, con 
dote  del  Ducato  di  Milano,  redimendoli  tutte  le  Piazze  ; 
ch’erano  fiate  prclc  a forza  d’ Armi,  sì  in  Fiandra,  Francia  , 
Borgogna , come  nel  Piemonte,  cdaltrouc.  Concorferoa 
quella  Pace  tutti  gli  Prencipi  Ghridiani , cioè  la  Santità  dr 
Pap3  Paolo  III.,  il  Rè  de  Romani,  di  Portogallo,  di  Polonia, 
cDatia.  le  Altezze  di  Sauoia,  Lorena,  Tofcana,  Ferrara, 
Mantoua,ed  Vrbino,  le  Signorie  di  Vincgia.Genoua, Lucca, 
eSuizzcricongliStati  dell’ Aiemagna,  de  gli  Elettori  dell’ 
Imperio,  c finalmente  tutta  la  Chriftiaoirà . Facetio  la  Diui- 
na  bontà,  che  come  daqucl  tempo  di  pace,  fino  al  preferite 
fono  volati  cent’anni , così  il  Mondo  doppo  diuerfe  rempede 
porcile  godere  la  fofpirara  tranquillità;  ma  non  già  come 
quella  di  all'hora  poco  ftabile.edureuole,  auuegnachc  il 
bclf*rcnodigioia,econfolationc  vniuerfale  fù  non  molto 
doppo  intorbidato, ed  annullato  dalla  malaria  del  Sig.  Duca 
di  Orliens , cagione  di  alterare  la  pace  per  lo  fponlalitio , che 
doucafcguire,cdin  pochi  giorni  fe  ne  palsò  all’altra  vira . ; 

Da  tal  morte  nacque  ben  sì  dolore  vniuerfale  nell’Italia  tutta, 
ma  più  gagliardo  ne’popoli  Milanelù  che  (limandoli  liberati 
dalle  miferie,  fi  vidderoda  clic  nuouamenrc  allacciati,  men- 
tre il  Re  d’Inghilterra  neU’idefs’anno  i 5 + 5.  rollò  à Francofi- 
la Città  di  Bologna , riaccendendoti  pofeia  maggior  guerra 
per  la  morte  dell’ ideilo  Rè  fcguir.r  al  principio  dell’  anno 
1 5 40.  in  cui  nacquero  molte  guerre  nella  Safionià,  AUgtida,- 
Argentina,  ed  altri  paefi  , Onde  conucncndo  per  la  parte 
dell’  Imperatore  mantenere  1’  Etiercito  vigorofo  focro  il 
commando  del  Ducad’Alua  in  molti  luoghi,  c matiìme  con  -i 
tro  gliProtedanti.circndodipiùfèguiteinNapoli  le  lolle-* 
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uationiCiuili,  mentre  il  V.  Rè  voleua  indurre  quel  .Regno 
fotto  l’f  nqu  ifitionc  alla  foggia  di  Spagna,  gouernata  da  Giu- 
dici fccolari . Aggiugnendofi  in  oltre  le  alterationi  nella 
RcpublicadiGenoua  ilell’annd  feguentc  1 547-  a cagione 
delSig. Co. Luigi  Fiefco  contro  il  Sig.  Giannettino  Dotta, 
come  le  Storie  rapportano. 

Per  le  nate  nouitadi  furono  affretti  gl'  Imperiali  ad  asoldare 
maggiorSoldatcfca, mantenendo diucrlìEflcrciti, e partico- 
larmente nell’anno  flcflo  1 547.  nel  quale  fcguì  la  congiura, 
e morte  in  Piacenza  del  Sig.  Duca  Pier  Luigi  Farnefc  di  Par- 
ma, intefafi  dall’Eccellentils.  Sig.  Don  Ferrante  Gonzaga 
( che  fucceflc  nel  gouerno  al  Sig.  Marchcfe  del  Vallo , morto 
in  Vigeuano  il  mefe  di  Marzo  dell'  anno  antecedente  1546. 
ed  ini  lepolto)  non  tardò  molto  a trasferirfi  colà.c  prenderne 
il  portello  a nome  dell'  Imperio  , come  felicemente  gli 
auuenne.  Il  perche  ritrouandofi  pofeia  la  Reg.  Cam.  effauf- 
tirtìma,  e con  l'impegno  delle  fue  annuali  Entrate;  nè  po- 
tendo per  all’hora  l'Inuittirtimo  ImpcratorcCarlo  Quinto  da 
Tuoi  Stati  inuiar  danari , impiegandoli  nella  nuoua  guerra  di 
Alemagna  per  la  ribellione  della  Città  di  Coftanza , cd  altre 
guerre  vrgenti  ; nè  fapendo  ella  come  trattenere  laSoldatcf- 
ca,  e prouedere  alle  fpefe  per  il  mantenimento  della  guerra 
di  quello  Stato,  e facendoli  per  erta  nuoui  apparecchi,  men- 
tre agitauanfi  le  differenze  j anzi  lampeggiauano  le  armi 
nelia  battaglia  co’l  Sig.Duca  Ottauio  figliuolo  del  Sig.Duca 
Pier  Luigi, riuellitodi  nuouodiqucl  Ducato  dal  Pontefice 
fudetto  Paolo  Terzo  Romano.  Per  tanto  ferirti:  alti  8 .Agollo 
1 S 47-  al  detto  Sig.  Don  Ferrante  Gonzaga  per  l’impofitione  , 
del  Mcnfuale  a fine  di  trattenere  la  gente  militare , come 
fopra.  Rifpolc  Don  Ferrante  , dandole  parte  delle  graui 
difficoltadi, che  s’haueuano  ad  incontrare,  martìme  trottan- 
doli quello  Stato  da  molti  altri  Carichi  aggrauato . Replicò 
S.  M.  aili  x.  Settembre , che  hauea  villo  la  fua  vltima  lettera 
di 25. Agollo, ctralafciando tutte  l’ altre  particolarità,  ridu- 
ceuafi  al  punto  del  danaro , come  più  principale , e richiedo 
perlimminentcbifogno.  Impercioche  haucndofpefD  dai 
mefe  di  Maggio  fino  a quel  giorno  feuti  cento  vinti  mila  , 
ricauati  per  le  véndite  di  alcuni  Redditi  Camerali  fatti  dall’ 
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fcccUcmifiimo  D.  Alfonfo  d'Aualodi  Acquino  Marchefc 
<del  Vallo,  à ragione  di  fette  per  cento,  per  trattenere  la  Sol- 
•datefea,  à fine  difehiuare  gli  difordini, clic  facilmente  faria- 
no  nati  allo  Stato,  cioè, che  per  mancamento  di  paga  non 
fuflc  poi  affretto  à permettergli  1’  alloggiamento  entro  lo 
Stato , e che  non  potendo  prouedere  in  altra  maniera, ancor- 
ché defidcrartc  di  togliere  qual  fi  voglia  grauezza,  dall’altro 
canto  poneua  in  conlideratione  le  grandi',  ed  eccdfiue  fpefe, 
che  hauea  fatto  nelle  pallate  guerre,  e particolarmente  era 
forza  toà  fare,  per  ridurre  la  gente  Germana  all’vbbidicnza 
del  Signore  Iddio,e  elle  pcrciògli  parcua  dcduoi  incnitabili 
mali  li  douefle  elegger  il  minore  , ancorché  forte  contrario 
a quello  hauea  già  ordinato  ad  inltanza  dello  Stato  in  Vor- 
raacia , cioè , che  in  bifogno  di  ritornare  ad  imporre  il  Men- 
fuale,ciòfeguifsenellafomma,e  maniera  di  minore  feon- 
tenco delio  Stato;  aggiugncndofcufa  peri’ accidente  auue- 
nuto.ed  inuiando  a tal  effetto  lettere  alla  Città  di  Milano 
ctedemiali  ,co’l  vigore  delle  quali  fi  trattafse  co’Signori  del 
Dominio  con  ogni  piaccuolezza,  e cortcfia . 

Alla  riceuuta  della  lettera  l’Eccellentilsimo  Sig.  Don  Ferrante 
fece  immantinente  chiamare  il  Sig.  Vicario  di  Prouigione  , 
gli Oracori, Sindici,  ed  Agenti  dello  Stato  di  Milano,  ed  a 
nome  dellallclsa  Madia  Imperiale  rapprefentò  1’  vrgcntifc 
fimo  bifogno,  nel  quale  fi  trouaua,  e con  dellrezza  pregò 
quei  Signori  a contentarli  di  far  pagare  in  Camera , non  più  li 
feuti  dodcci  mila  al  mele,  ma  ben  sì  per  vna  volta  tanto  feuri 
quattro  cento  mila,  nel  termine  de’mefilèdeci, cioè  feuti 
vinticinquc  mila  al  mele,  li  quali  doueano  feruirc,  come  in 
effetto feruironoacagionc di foccorrcrcla  detta Soldatefca 
alloggiata  in  quello  Stato,  come  più  difFufamente  appare 
nell’ordine  Reale  diretto  all’  Eccellenza  di  D.  Ferrante  dell» 
io.  Settembre  r } 47.,  dichiarando,  che  il  detto  danaro  do- 
uealì  pagare  al  fine  di  ogni  mefe  nelle  mani  del  Teloriero 
Generale,  cominciandoli  l’anno  fegucntc  1 54S. 

E benché  lo  Stato  fi  ritrouaflè  dcbbole,  e languido  (non  però 
quanto  hoggidìj  per  la  fpefa  fortenuta  nella  già  detta  , ed 
altre  guerre  ; ad  ogni  modo  per  edere  altreranto  fedele  , 
quanto  infelice  a cagione  delle  continue  guerre,  alle  quali 
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foggiaccjnulladimeno  voile  in  fatti  moftrare  l'amore,  che 
lcmprc  in  ogni  tempo  collante,  ed  inuitto  confcruò,-  mentre 
più  volte  doppo  confumato  il  tutto,  foccorfc  anche  co'l  fan- 
guc  l’amato,  e riuerito  Prencipe  : onde  alle  preghiere  del 
detto  Goucrnatore  fi  contentò  di  pagare  la  detta  fouucntio- 
nedifeuti  quattrocento  mila.  E perche  folfe  vgualmcnte 
ripartita  diede  la  detta  Eccellenza  ordine , e facoltà  alle  Cit- 
tadi  di  poterla  diuidere,  ed  aflegnarc  la portionc,  che  àloro 
Contadi  guidamente  ipcttaua . 

Ter  intelligenza  del  fudettoèda  faperfi,  che  gli  Contadi  fono 
le  Terre  fottopodc  alla giuridittionedcllcCittadi.il  perche 
Milano  hà  fotto  di  fc  mila  e quatro  cento  Terre,  tra  grofli 
Villaggi,  e luoghi  piccioli.comprcfe  le  Terre  del  Lago  Mag- 
giore, Riuiera  di  Lecco,  Valfafina,  quelle  della  Vaìlaflina  i 
ed  altre,  le  quali  per  non  cflèr  notate  nc’libri  del  Ducato,  fa- 
ranno nell'Opera  a fuo  luogo  vnitamente  con  le  altre  regit 
tratc.  Tali  Terre,  ò fiano  Communitadi  furono  diuife  in 
fell'anta  quattro  Fieui  , ciafcuna  delle  quali  elegge  vn'An- 
tiano.  Vnite  pofeia  infieme  fanno  vn  fol  corpo  nomato  il 
Ducato  di  Milano. 

Quello  Ducato  à proportione  di  quota  de  gli  otto  Contadi,  che 
è lo  Stato,  i ileua  poco  meno  di  fette,  mentre  gli  fu  addogato 
feuti  45  589.  Iòidi  40. din.  3.  di  Quota  del  Mcnfualc,  c fei 
altri  Contadi  vniti  infieme,  efcludcndone  Crcmona,c  Lodi, 
rileuano  fidamente  (cuti  3 7 o 7 6. Egli  è vero,chc  la  fua  gran- 
dezza è vaftinima  j mentre  confifte  in  lunghézza  poco  meno 
di  nouanta  miglia,  cioè  andando  dalla  Valfafina  di  quello 
Ducato,  fuori  di  Porta  Nuoua  vers’Orientc  vi  corre  ladifi- 
tanzada  Milano  trenta  cinque  miglia,  ed  vfccndo fuori  di 
Porta  Ticinefe,  ad  alcune  Terre  contigue  alla  Valfcfia  pari- 
mente di  elio  Ducato  vers’Occidente  allungali  lo  fpatio  di 
miglia  cinquanta  cinque , ed  in  larghezza  miglia  fettanta  ; e 
fuori  di  Porta  Romana  verfo  mezzo  giorno  alla  volta  di 
Corte,  Picue  di  S.  Giuliano  deU'Eccellcntilfimo  Sig.Marchc- 
fcd’Eftcficaminapertrentamigliain  circa,  e viaggiandoli 
verfo  Tramontana  fuori  di  Porta  Comafca  alla  Pieuc  di 
Lczzuno  fi  framette  la  lontananza  di  miglia  quaranta . 

La  Città  di  Pauia  foctoponc  alla  fu?  Giuridittione  Terre  nume- 
ro 
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io  trecento  ottanta  quattro  compfcfa  però  laLumellina,  le 
quali  vnite  infieme  nel  fùdetto  modo  portano  ih  fronte  il 
nome  del  Prcrtcipato  di  Pauia.  A Cremona  foggiaccionó 
ducento  ottanta  quattro  Terre  comefopra.  A Lodi  cento 
fettanta  fei . A Nouara  cento  trenta  tré . A Como  (clTanta. 
Ad  Alclfandria  vinti  quattro.  A Tortona  quaranta  tré  . A 
Vigcuanovndcci,  e tutte  quelle  chiamanfi  Ducato,  e Con- 
tadi delle  Cittadi,  alle  quali  appartengono^  fé  bene  in  cere* 
occafioni  Piano  (ottopode  per  ri  (petto  della  giuridittione 
alle  fuc  Cittadi , fono  però  fcparate  nel  pagamento  delle 
grauezze,  haucndoMinidri,  boria,  c Corpi  dalle  dette  Gir-* 
cadi  feparati . 

Aciafcuna  di  quede Cittadi,  Ducato,  e Contadi,  fùaflegnato 
rcfpcttiuamcntc  la  fua  portione  , come  fi  vede  nel  «para- 
mento più  a bafso  regidrato . In  oltre  fuori  di  e(fi  Contadi  t 
perche  alcuni  Cittadini  Milanefi  pofsedeuano  beni  in  altre 
Cittadi , cloro  Contadi,  fù  di  ragione  sdegnar  anche  ad  erti 
la  loro  portione,  mentre  e rtì  habitauano  in  Milano*  ed  c rano 
fuoi  Cifratimi,  ne  voleuano  perciò  efser  nomati  di  quelle 
Giccadi,  e Contadi,  gli  quali  prima  pagauano  in  loco  originisi 
hora  pagano  inlocojìtus,  giuda  la  fentenza  dell’  Ecccllcntifs. 
DJFcrrante  Gonzaga  confermata  più  volte  da  S.M.,  e di  gii 
fenza  ecccctuatione  praticata  . Onde  fi  trouò  fpediente 
chiamarli  con  nome  d’Interertati  di  ciafcuna  Città  a loro  ap- 
partenente, cioè  Intercisati  Cremonefi , Pauefi,  Lodigiani , 6 
Nouarefi, allignando  la  loro  portione  feparatamencc  per  la 
Quota  douuta  alla  rata  de’ beni,  come  più  a bafso  s’inten- 
derà . 

Di  piùfiritrouano  ancora  gli  Liberati,  gli  quali,  fono  quei  luo- 
ghi , che  a principio  furono  efscntuaci  dalle  Tafse , ed  altri 
Carichi,  con  facoltà  di  riportarli  alla  Città,  e poter  pagare 
con  quella  in  occafione, che fùfsero dichiarati  obbligati  al 
pagamento  ; come  pofeia  legai , e gli  fù  addortàta  la  Ior 
Quota  fcparata,  ed  vniti  infieme  portarono  il  nome  di  Libe- 
rati Cremonefi,  c della  Lomcilina . 

Compiti  gli  fedeci  mefi  per  la  fudetta  lòuucntione  di  feuti 
400. mila,  continuando  turtauia  gli  bifogni della  Camera  , 
diede  la  detta  Macdà  ordine  di  continuare  l’efattionc  della 

Grauczza 
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G rane  zza  a ragione  di  feuti  trecento  mila  l’ anno,  da  pagarli 
inciafcun  mefe  feuti  2 5 Vooo.  da  foldi  1 1 o.  per  feuto  di 
Camera . Il  perche  duolendofi  Io  Stato,  che  fe  gl'imponcfTe 
\n Carico  perpetuo,  il  quale' per  altro fpetta al Prencipc , o 
non  al  Suddito  douendo  feruire  per  dare  le  Paghe  alla  Sol- 
datefea,  come  più  volte  è (Iato  dichiarato  dall’  Ecccllcntiffi— 
rao  Senato,  e dall'  Illuft.  Magidrato  Ordinario , mafiìme  ft> 
pra  la  contefa  feguita  in  quel  tempo  tra  la  Reg.  Cam. , le  Cit- 
tadi,  e loro  Contadi  ; fc  bene  dall’ ideila  Macftà  fù  riconof- 
ciuta  la  fua  Reale  obbligatione;  ad  ogni  modo  non  redo  di 
dar  ordine  al  detto  Sig.Don  Ferrante,  acciocché  deputafTe 
perfone  di  approuata  integrità , le  quali  procurando , che  lo 
Stato  fi  contcntafic  di  pagare  detta  lomma  di  feuti  trecento 
mila  col  nome  di  Menfualc,  comefopra  ; dandoche  non 
harebbefentito  altro  Carico,  come  egli  defio  promife , ed  a 
tal  effetto  giudicò  fi formafie  vn’Edimo  generale  de’ (labili, 
ioprail  quale  fi  douefi'c  ripartire  detta fomma annuale.  E 
benché  lo  Stato  fi  rendete  difficile , c fopra  ciò  fi  agitate  lite; 
tuttauolta  la  Camera  rifcuoteua  quella  parte , che  potcua , c 
tra  tanto  S.  E.  continuaua  gli  ordini  per  formare  l’ diimo 
giuda  la  determinatone  delli  1 3.  Marzo  1 54;:  data  al  Sig. 
Marchcfc  del  Vado,  c l’idelTo  Signore  hauea  per  l’ c decurio- 
ne deputati  alti  7.  Settembre  gli  Commidarij , acciocché 
ogn'vnofentiflcJaragioncuolcportionc  nella  didributionc 
delle  grauezze , che  già  fi  rifcuoteuano  per  via  d’impofitioni 
draoidinarie.nonodcruandofirvguaglianza.  Onde  molte 
Cittadi  dolcuanfi,  come  aggrauatc  fopra  le  forze, e facoltadi. 

Ter  rimediare  a tali  doglianze  l’EccelIentifsimo  Sig.  Don  Fer- 
rante comefopra,dcputò  Commidarij, e Prefetti  dcll’Edimo 
gli  Signori  Senatori  Viccnzo  Falcucio , cGiouanni  Varraho- 
na,  il  Sig.Qucdorc  Francefco  Bibiena,cd  il  Sig.Fifcale  Ferdi- 
nando Bongiotno,  tutti  foradieri  à cagione  di  vietare  ogni 
folpittionc  ,cum  piena , & omnimoda  autfontate , & potevate  ea 
traclandt,facicndt , & fi  alni  tendi,  qua  circa  compila! tonem  , £$* 
perfettionem  ipftus  aflimi generala  opportuna,  (2?  neceffana  erunt 
E perche  il  Sig.Fifcale  partì  dallo  Stato  per  fcruigiodiS.M., 
fù  ordinato  a gli  altri  tre  Signori,  che  procodcficro  aU’cficcU' 
rione  del  ncgotioalla  lor  cura  conimcdò. 

Douendofi 
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JJòuendofi  pofcia  più  altamente  ftabilire  l’ iinpofitionc  de/ 
Mcnfualc  furono  deputati  dall'  iftefsa  Eccellenza  , per  là 
Cittadi Milano,  e filo  Ducato  glrCommifsarij  Ludouico 
Bergamino,  Gio.  Antonio  CrefpoòPìetro  Viglecio,  e Gio. 
Bactifta  Cornino,  e per  le  altre  Cittadi,  eContadialtreipcn- 
fone  riferite  nell’ ordine,  con  caricodiriccucrc  la  notifica— 
tionede’bcnidiciafcun particolare,  fottoffcrirjca  con  giura- 
mento, ed  infìeme  Iadiftincione  de  beni,  e luoghioue  erano 
fitunti,  con  la  qualità,  quantità,  e precifo  numero  dip>crtj- 
che,  fìti,  e confini,  aggiugnendo , fe  le  Terre  erano  lauorate  > 
e coltiuate  ,ò  nò  ; fc  inafflate  da  alcun’acqua,  fc  Vigne,  Prati,,  i 
Fafcoli.Selue,  Bofchi;  fc  foggetteà  Fiumare,  fc  piantate,  ò 
fpontaneamentc  nate,fc  Ifole,  Molini,  Hoffcrie.Datij,  palli, 
pedagij, porri, falmc,Iaghi,giaridittioni  di  acque,  c p cfcagr 
gioni . * Parimente  tutti  gli  lincili;  Confi,  alfieri , Redditi,  cor- 
chi, folle,  redditi  di  cafc,  c botteghe  ò parte  di  effe , che  fi  ap- 
piggionauano  ,•  cfprimendo  il  nome  della  Parochiated  Ivabi- 
tatione  loro,  c finalmente  ogni  alcra  force  de  beni  immobili,  1 
entrate  , ed  emolumenti  di  qualunque  forte  ciafcheduno 
pofledefle  nello  Stato  di  Milano,  tanto  proprij , quanto  liusl- 
larij,  Cenfuali,  ed  cmfiteotici , co’loro  miglioramenti , efpri- 
mendoogni  qualità,  e quantità  di  carico,  ò affìtto,  al  quaje 
liaueffe obbligato  qual  fi  voglia  de  beni  fudetti  ; come  anco 
fc fuflero  lineili  Ecclcfiaftici,  o Secolari . Siruigliantcmentc 
tutti  gli  traffichi , Arti,  c negotij , mercantie.  Banchi , Cam- 
bij,  ed  altro  affare,  diflingucndo  la  forte  della  mercantili,  e 
quantità  de'danari,  che  hanno  in  tali  negotij , e merci  di  qual 
fi  voglia  forte  elle  fiano,  onero  il  prezzo,  c giuftofuo  valore; 
chiara,  diftinta,  e feparatamcnce,  o ciò  focto  pena  della  per- 
dita de  beni  non  notificati,  ed  altre  all'  arbirrio  di  S.  E.  j E per 
rifpccto de’pupilli, minori, furiofi,  forfennati,cd' altre  fiitii- 
glianti  perfònc,  fuflero  tenuti  gli  fuoiTucori.eCurarori  ; 
fotco  pena  di  pagare  del  fuo,  c non  cllebdoci  Tutori,  rima- 
neffero  obbligati  gli  profilali  Parenti,  come  più  ampiamente 
contienfi nell'ordine, it primo d’Ottobrc  r 5 as. proclamato, 

fatta  la  notifìcationc  generale, nelle  mani  de'  Ccfarei  Coftin 
miffarij,  ordinò  l'Eccellenza  Sua,  che  fi  ìnifixraflcro  tutti  gli 
detti  beni  immobili  dello  Stato  di  Milano,  al  qual  fine  fi  fòt- 
• X mò 
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mòla  maniera,  clic  tener  fi  douea  nel  far  le  fudette  mifwrc.p 
fi  determinarono  fcftanta  fette  ordini,  c .licQrdida-ofijsrttarfi 
inuiolabilmente.  Furono  per  tanto  deputati  molti  Miftirar 
tori, Contraraifuratori, Affilienti,  ed  altri  Officiali  cari- 
co,checiafcunopuncualmentcdoucactercire  >. stendo  car- 
po, e foprainccndente  generale  il  fudetto  Commiflario  Bei> 
gamino , la  qual  mifura  generale , ancorché  occupate  inno- 
merabili  pcrfonc,  ad  ogni  modo  durò  più  di  tre  anpi  conti' 
nui , cioè  i 549.  isso,  c i ss  i.con  ordine  d' impiegameli’ 
opera  tutte  l’hore  dal  nafccre , fino  al  tramontar  del  Sole . 

Nciriftcflo  tempo, che  mifixrauano  gli  beni , fi  ftimauano ,- cioc 
di  quanto  potete  cfler  il  prezzo,  e «aliata  di  effi , à cagione  di 
fcruirfenepoi,come  in  effetto  Temi  per  formare  ledi  ino,  da 
ripartirfi  {opra  gli  (cuti  trecento  mila  l’ anno  per  detto  Men— 
finale, che  fidouea  imporre,  come  (òpra,  leuata  quella  por- 
tione,  che  fpettaua  al  traffico  del  Mercimonio  delle  decadi, 
c Terre  del  detto  Stato  di  Milano. 

E benché  tal  faconda  fi  principiate  l’  anno  detto  1 548-  ciò» 
quanto  al  ripartire  la  Quota  del  Menfualc  dclli  detti  feuti 
trecento  mila  alle  Cittadi,  e Prouincic  dello  Staco,  ancorché 
quelle  reclamatero,  non  volendo  confcntirc  a tal  carico; 
tuuauolta  la  contefa  ritardò , che  non  feguite  la  conchiufio- 
nefe  non  l’anno  1564-  che  lo  Stato  , ò almeno  la  maggior 
parte  di  ete  Frouincie  fi  contentarono,  c così  fucccffiya- 
mcncc  fu  poi  rcuifta  nell’anno  1 567.,  ma  non  polla  in  eter 
emione,  fe  non  alle  Calcnde  di  Luglio  1 5 99- òen  è vero, 
che  in  tal  tempo  fi  rifcuoteua , non  però  vgualmente  ) cten- 
dofi  per  l'adictro  fermaro  il  riparcimcnco  dicfToMenfuale 
nella  maniera,  che  fi  vedrà  afuoluogo.  E ciò  nafceuada 
gl’innumcrabili  accidenti,  comefc,rcuifioni,accrefcimenti 
ad  alcune  Prouincie,  abbaiamenti  ad  alcune  altre , dubbij,  C 
liti,  che  dalle  parti  ogni  giorno  fuegliauanfi,  e particolar- 
mente pretendendo  la  Città  Metropolitana , che  gli  Cittadi- 
ni Milancfi,  ancora  peri  beni,  che  potedeuano  nclli  Terri- 
tori) delle  altre  Città,  e Tuoi  Contadi , douctero  cfler  cenfiti, 
e (limati  con  detta  Città  di  Milano , come  Metropoli,  a trefi> 
ehe  l’ArciucfcouoGiouanni,e  Luca  fratelli  Vifconti  Signori 
di  Milano  dell’anno  1 545.  alli  ».  di  Giugno  fecero -vn  <kr 
•1  crero. 
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crcto, ordinando,  che  tutti  gli  Cittadinihabitanti  rlpija  Cit£ 
di  Milanese  Tuo  Ducato,  e delle  altre  Cittadi  ,e  didretti  delti 
loro  Dominij,  gli  quali  podededero  beni  nelle  deflè  Cittadi^ 
ò loro  Territonj,  c giuridittioni.e  particolarmente  nel  Lodi-, 
giano,douc  erano  originati)  Cittadini,  òhabi  tanti  del  conti- 
nuo nel  tempo  dell’Inuerno , ò che  per  l’a  u ucnire  vi  habitaf- 
fcro  continuatamente  , ancorché  hauedero  gli  poderi  in, 
altri  didretti, ouc  non  fuffero  Cittadini,  nè  habitarori,  nè  ori* 
ginarij,  rimaneflcro  obbligati  à pagargli  carichi  impodi,» 
da  imporli  ncU’auuenire  di  qual  li  voglia  forte,  in  quella  Cit- 
tà, ò luogo  doue  erano,  ò habitatori , ò originarij,  ancora  pe^ 
quelli  poderi,  ebenipodeduti  in  altri  didrctti:  conche  però* 
non  fodero  per  tali  carichi,  e beni  grauaci  da  quelli  Territo- 
ri;, c luoghi  ouc  gli  fudetti  beni  giaceuano . Di  più  fc  alcun 
Cittadino,  ò habirante  originario  nella  Città  di  Milano,e  fuo 
Ducato,  non  habitade  in  quella  Città,  ò Territorio  oueerac 
Cittadino,  ouer  originario,  ed  haueflé  tutti  gli  Tuoi  beni  in 
altra  Città,  ò Territorio  doue  habitade;  fi  che  non  hauede  £) 
alcuni  beni/»  loco  origina,  in  tal  cafo  douede  pagar  le  grauez- 
ze  in  quel  luogo  doue  habitade  lìnuerno , ed  iui  hauede  gli 
Tuoi  poderi  ■ Dichiarando  ancora,  che  fe  alcuno  habitade 
continuamente  in  altre  Cittadi,  e didi  etri , che  in  quella  ouc 
«gilè  originario,  ed  hauede  beni  nel  luogo  dell’origine, e nel 
luogo  dell’habitarione,  in  tal  cafo  douede  pagare  in  ciafcuno 
di  edi  luoghi.alla  rata  dc’bcni  ,che  iui  podedede . E quando 
habitade  in  altro  luogo,  nè  hauedé  beni  altroue , fuoriche  inr 
quello  della  fuaoriginc  j allhora  pagasse  doue  fùfscro  fiutati 
glibcni.  A tutto  quello  aggiugncli,  che  ilSig. DucaGio; 
Galeazzo  alli  p. Luglio  i j8  7-inuiò  al  Podcdà  di  Milano  il 
fudetto  ordine  fatto,  come  di  fopra  dell’ anno  i 3 4}.  da  Puoi 
antecedo» , à fine  che  lo  taccfsc  publicare , e regidrare  nelli 
Statuti  di  Lodi,  con  quede  parole  . Eti(lud  decretumlocum  ^ 
baberevolumus , quando fietnouum  tifi  imam , & quando  facium 
fucrtt  in  iurtfdicfione  tua.  Che  perciò  a cagipne  del  nuotiq 
eftimo,  c catallro , che  fù  quello  dell'  anno  1 524.  fi  rinoua- 
uano  tutti  gli  detti  Cittadini  Milanefi  per  gli  beni  fi.  uati  io, 
altre  Prouinciccomefopra,  cenfiti  con  detta  Città  di  Mila-  r> 
no,  cd  elscr  anche  fempte  ftatoinvigorofaodejmanzi.ppii 
lira  X 3 virtù 
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fin»  dell!  ordini  antichi,  decréti  Ducali , ed  antichiffim^ 
èonfuutudinc  approuata  non  tanto  daHe  leggi,  qnàtttb  dall 
llluft.  Magi  A rato  delle  Cc  fàrce  Entrate  Ordinàrie  , come 
conila  per  diuerfe  ordinatk>ni,e  decreti, che  fiponné  rappòr-> 

care,  émaffimc  per  vnadelli'd-jÀgofto  i 5*4.  ffatà  rfcftGónv; 

ntifsario  di  Lodi  delegato  afàUórcdrBaftanOrolò  ; perche 
non  fu  de  mole  (lato  nell»  Città  di  Lo*  in  riguardi  fkoi 
bèni  fituatì  nel  Lodigiarto;  attesoché  Ràuca  contribuito  r e- 
pagato  in  Milano*  òtìe  habicaiia  * Còmmèndarà  wìelft*  éd; 
autenticata  dall*  Eccell,Senato , còtràlf re:diaerft  Ortfììfàrio- 
ni,  è dccrc  t i con  fi  riti  acori  j glieli  occàlìone,  che  fi  fece  il  détto* 
Cataftrò  dèli*  anno  1 j i 4.  cómcfopta  cbnfirtnàto  ètiandio 
dalle  Città  di  Cremona,  Pania,  Nouara,  c Lodi#  Ad  ogni 
modo  ciò  non  ottante*  leGittadi  dello  Staro,  ottennero  dalP 
Eccellenti^  Sig.  Don  Ferrante  Gonzaga  l’ ordinatione  delli 
Xi  1 n Maggio  1 5 4>.alorfàuore,  contro  la  Girtàdi  Milano 
del tchor fegùtnte » < ; - ^ ! 

Ordinami,  ff  ordinai,  ac  declorami  ,tf  declora t Una  ipfa,  quo  ad 
folutionem onerum  per  Pnncìpcm  tmpoiicridorurn , fmjje , (J>  ejft 
ce  fenda  m locis,  ($  T errttorijs, vii  fila fmt;Quo  aut?  ad  alia  onero 
ter  diéfat  C tuttala  imponendo,  referuamt&  referuat  turatami*. 
Signat.Fcrrandus  Gonz^agaJn  ondulo  lo.Mahonàgi fgmat'&CJ 

Si  appellò  la  detta  Metropoli  dalla  détta  fentenza  auanei  la 
MacrtiGefarca,  dalla  quale  fu  ordinato  all'Eccclléntifs  Sig. 
Don  Ferrante,  che  la  commetterti:  , e mentre  le  Cittadine 
Frouincicàuucrfariefeppero,  che  fitrattaua della  commifc 
iione  , fupplicarònol'E.S. , che  reftade  feruita  ordinare  all» 
Commidàrrf  deputati  per  l’cftimo  generale, che  fton  ottante 
detta appellationc, padattero  auanei,  méntre  erte  Cittadi  ft 
effibiuanodi  rifarcirc  detta  Metropoli  pcrlapotfionediertì 
beni, come  nel  capo  feguente  fi  vedé.  :~:r.  : . . . 

£ prr  "fuggire  ogni  tontraflo,  che  potejfe  nafeere  offerì  (cono  ffi 

Cittadi  a dar  cautione  di  rt farcire  alia  Città  dt  Milano , tutti  gli 
danni , che  patifee,  qual  bora  la  pontone  fuff  r maggiore  per  ì aumen- 
to Aedetti  beni;  ouero  dando  Milano  la  medima  cautione  pervia  di 
depòfto,  promettono  di (granarlo  & C. 

Qual  memoriale  co‘l  decreto  fu  intimato  alla  Città  di  Milano; 
ifopra  là  rifpofta  di  erta  procedendo  con  manata  cognitÌQiwi 
" 1 nvJ  jT  /.  malSme 
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Riaflime  in  riguardo  della  lettera  fcritta da S.  M.  Cefarea£ 
Ottenuta  dalle  due' Cittadi  di  Cremona  , e Lodi  diretta  al 
frtdetto  àig.Don  Ferrante  del  tcnor  fcgucnce . La  fcntcncisr, 
qae  fé  hà  dado  en  lo  del  Eftimo , piraque  los  bienes  rayie* 
paguen  las  grauezas  con  las  Cindadcs  en  cuyos  Territorio* 
éftan,  hà  fido  muy  jufta,  y muy  buona  obra  y nos  tcnemosi 
de  vos  por  muy  bien  leruido  por.fcr  conforme  anueftrain-, 
«encion,  fobie  lo  qual  no  qucda:T  que  dezir  mas , de  encarga-* 
iOs  te  proceda  a la  efcecucion,y  pèrfcftion  del  dicho  Eftiroo 
fegunqacdcHaterteisenccndidoj  Che  perciò  alli  2+.  Di- 
cembre 1 5 4*. ordinò  la  detta  Eccellenza  come  ficguc  ; r [ 

Ordinanti,  & ordinai,  òirdirtationempittLQam  ture  intoni  demanda- 
Hr.eo  mAtori  modo,  quó  fieri  poterti,  a tamnt lege,vt C notai 

MedtoUnt  exóner'etnr  tifa  portione , tjua  onerata  reperir  tur , obiti* 
bona,  qua  Ciuts  fiHtdtolanenfes  in  T errtiortjs  altarum  C ìwtaium 
ip fìtti  Status  Medtoiam  pofstdent , & illa  adijciatur  tilt s C untati-, 
bus,  in  fttbus  bona  ipfa/ìta  funi,  con  quel  cho  liegue  . Signat. 
Fcrdinandus  Gonzaga . 

E perche  detta  prima  ordinatione  ottenerti  l' effetto  per  ii  pagan 
mento  dcll’anrib  fèguente  1 j 5 e.  le  dette  Cittadi  Offerirono 
alianti  gli  SS  Prefetti  dcH'Mimo  di  pagare  tutto  ciò  haueflc-t 
to  rifeoflofopra  gli  beni  dc'Cittadini  Milanefi  » accrcfcendo- 
loadefTe  Cittadi,  ed  in  tale  conformità  diedero  fìcurtà  d} 
pagare  tutto  il  detto  (òpra  più , compito  che  fuflè  l’cftimq 
generale.  ■ ■■»  " if 

Nell'affno  r j J 9;  gouemando  lo  Stato  1’  Eccellenciflimo  Sig, 
Dtieà  di  Seda,  rieorfe  la  Città  di  Milano  alla  Macftà  Cattolh 
cade!  Rè  Filippo  Secondo,  fupplicandola.chclfendofcguita 
la  pace  nell' anno  antecedente,  volerti  perciò  reftar  fcru«* 
ttiannùllare  alcuni  Carichi,  e fpecialmcnte  il  Menfualc,  rap. 
prefcntandogli  per  mezzo  del  fuo  Ambafciadorc,-chc  neljf 
anno  t $ 2 t.  la  Città  non  folamentc  difefe  co’fuoi  proprij 
danari  ; ma  fcacciò  gli  Franccfi  dallo  Stato  co'l  proprio  fan? 
gue  . Che  nell'anno  1 $21.  foftenne  crudeliflìmaGuorra, 
mofla  pure  da  Francefi  eflindo  Generale  Monfìgnore  di 
LotrecCo,  e che  non  folamcnte  foftenne  tutto  il  grortiflìmo 
Effe rcito  della  Macftà  Sua  , ma  di  più  fomminiftrò  gran 
quantità  di  danari  per,  mantenete  gli  Tcdefchi  condotti 
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d’Aleniagna  nello  Stato  ; Che  nell’anno  r J 2 ; .1  Ammirante, 
di  Francia  rinuouò  la  guerra  , mentre  con  numcrofilfimo 
Efferato  fi  accampò  lòtto  la  detta  Città  di  Milano  Metropo- 
li, c vi  (lette  molti , e molti  meli  co’  ftrettiflimi  affedij , nc 
quali  oltre  l'eftrcma  carcftia  di  tutte  le  cofe  ncceffaric  al  vi*, 
nere,  c veftire , affretta  ffi  à mantenere  l’ Efferato  Imperiale 
entro  la  Città  ; mentre  al  di  fuori  l’ inimico  faccuaftragi,  e. 
rouinc  incftimabilijguaftando,  e depredando  il  paefe,  Cafc, 
Molini,eciò,  che  vera  dibnono.  Nell’anno  ijaó.s’vnì 
h lega  di  rutta  l’Italia  contro  Io  Stato,  e s accampò  il  Sig. 
Duca  di  Vrbino  con  numerofiflìmo  Efferato  fotto  la  Città 
di  Milano,  che  fm  difefa  dal  Sig.  Don  Antonio  di  Leua,  ma 
co’lbraccio,  ed  aiuto  di  effa,  mentre  gli  fomminiftraua  gli 
sincri,  fcruendo  attualmente  con  molti  Capi  Signorie  mol- 
ttlfimi  coraggiofi  Cittadini;  nel  qual  tempo  tale  fù  la  fua 
defolatione.c  calamità, che  per  vna  brenta  di  vinopagauanfi 
dodeci  fcuti,c  pcr-vn  moggio  ditarina  dccidotto,  e più  (cuti,, 
onde  moriuano  infinite  perfonc  entro,  c fuori  della  Città: 
H paefe  diucn'ne  feluaggio,  e gli  paefani  ammazzati  da  ne- 
mici per  la  loro  collante  fedeltà,  continuandoli  tal  ffrage 
fino,  che  fi  incoronò  la  Macftà  dell’Imperatore  Carlo  V.  In 
oltre  nel  l’iftefs*  anno  fi  mandarono  tre  mila  feuti  dalla  ftcflk 
Città  di  Milano  al  Sig.  Don  Antonio, affediato jn Pauia da 
Francefi , per  foccorrcre  gli  Alemanni , che  t umu I mattano . 
Il  che  auenne  in  quello  modo . Duoi  Viuandieri  Sforzelchi 
prefero  la  cu  radi  portare  il  fudetto  danaro,  caricarono  duoi 
Cauàlli,clie  portauano  in  apparenza  gli  otri  pieni  di  vino; 
ma  realmente  ben  ripartito,  ed  aggiuftatoracchiudeuanoil 
danaro . Con  tal  carica  paffarono  perii  Campo  Francefe,ed 
auuicinatili alla  Porta  della  Città,  il  Sig.  Leuadigiàauuilà- 
to,  vfccndo cogente,  ed  effì  fingendo  timore  , tagliate  le 
fcorde,  lafciarono  cadere  gli  otri , e fuggirono'co’Caualli , ed 
il  Sig  Don  Antonio  fatti  portare  gli  otri  danarofi  entrala 
Città,  prouidde  ai  bifogno  , e tranquillò  il  tumulto  dclli 
Tcdcfchi.  L’Anno  1 529.  la  Macftà  dell’ Imperatore  diede 
poi  la  Città  all’Altezza  Sctcniffìma  del  Duca  Franecfco  Sfor* 
za  Secondo,  con  efprcffaconditionc,  che  gli  pagaffe  (curi, 
ottocento  mila,  la  quale  (ommafù  pagata  la  maggior  parre 
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da  Milano,  a cui  fu  conccflo  facoltà  di  moire  >mpofitioni,d 
particolarmente  hauendo  conuenurocoTMud.Sig.  Giaco- 
mo Filippo  Sacco  Prendente  deH’Ecccll.  Senato,  come  Pro- 
curatore eletto  dall’Altezza  di  erto  SerenitTimo  Duca  Frani- 
cefeo,  di  poter  importe , « rifcuotcre  per  certo  tempo  tré  lire 
per  Staio  di  Sale  nelle  Terre  del  Ducato,  da  pagarli  la  metà 
da  quelli,  che  foleuano  leuar  detto  Sa  le, e l'altra  metà  da  loro 
Padroni, eccettuati  però  gli  priuilegiati,ed  intubili . Di  più 
lire  1 2 $ oo.  da  gli  habitanti  nei  Borghi , e Terre,  che  poflbdcy 
uanobeni  nel  Ducato  Parimente  vna  impofitionc  di  lire 
due  per  lo  Staio  di  Sale  nella  Città,  il  raddoppiamento  del 
Datio  de  pcfci,  e gamba».  Vn’altra  di  due  foldi  per  brenta 
di  vino,  che  fi  conduccde  per  terra  , c quattro.  Te  per  acqua, 
Vn  Datio  di  din.  6.  per  libra  di  carne,  con  patto,  e conditionc 
efpreda  di  nonaggrauarla  di  altro  carico, come  dal  Capitolo 
veri  Et  tfiod  mfoturum  nullo  vncfuam  tempore  impone* , nec  per* 
mtflet  imponi  prefitti  Communi!  ah  Arfedtolant , (fi  Ducatut , vel 
altrui  eorum,  (fi  homintbus,  vel  borni  rp  forum  locorum  alitjua  onera 
perfanalta,  mixta , nec  realta , ejuoutfm  odo  nuncupentur , vel  rumi 
cuparipojfmt,  tùmgenerahter,  quàmparttcuLtrUer , nec  cjuictjuam 
té  eis  exiget , vel petet  fub  ejuouis  colore  , con  quello  fieguc . , .. 
L’Anno  i s 3 $. per  la  morte  del  Duca  Francefco  II.  gli  fuc- 
ceflc  l’Imperatore  Carlo  V. , e conucncndo  mantener  munta.,  .1 
guerra, redo  mai  Tempre  la  Città  di  Milano  trauagliata.  So 
pra  tali  informationi  ieri  de  la  deità  MaedàalSig.  Duca  di 
Scita, acciò vedeflé come poteua  confolare  loStato.c  libe-* 
rarlo  dalli  acennati  carichi,  che  troppo  volentieri  era  pronto 
a farlo  per  modrare  l’ottima  tua  volontà.  -i 

E fe bene  lagiàdata  fentenza  apportònuoui  articoli,  cconfidc- 
rationi,  che  molto  ritardarono .la  conchiufione  della  Quota 
appartenente  a ciafcuna  Prouincia  : ruttauolta  fù  di  gran  fot 
disfattione  l’ode rta  fatta  dalle  altre  Cittadi  à tauore  di  Milai 
no,  per  pagare  tutto  ciò  fi  ritrouaife  riicodb  da  Cittadini  Mi- 
lancfi,  per  i beni  che  poitedeuano  in  dette  Cittadi,  Contadi,c 
didrctti , con  obbligo  di  accrcfcer  ancora  alle  dede  la  por- 
tionc  del  Menfuale,  alla  rata  déll’eftimo  de’ beni.  E perciò 
gli  anni  feguenti  diedero  le  fottonotare  ficurradi. 

La  Città  di  Nouara  alli  2 2 . Dccerabrc  i $ j 8.  diede  lìcurtà  Al- 
berto 
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bertoTorniclIofuoSindico,  c Procuratore, come  ficgue. > 
Tranùfit  ad  jhpidationern  Notar  q , (fi  Cancellar^  caufe  prò  Cuti* 
tate  Nouarix  fub  diliganone  honorum  ditta  Communitatn  de 
rekuanda,  fi  conferà  andò  t Ila  finn , fi  indetti nem  Magn.  C tutta* 
tcm  Mcdiolam  ab  orniti  e o,  quodplui  filuijf e reperietur  propr afiata 
Communi! atc  Nouarupro  pori  ione , fi  rata  fua  tn  contribuitone 
wt {rimi,  fi  folutioue collettarum  imponendarum tn  Dominio  Me~ 
di ilani,  fi fóluendarum  prò [uà  pontone m ditta  Cimiate,  fi  ex 
tonfa  executionis  fac tenda  de  [emenda  prolata  effettui , quod  bona 
cenfeantur  cum  tllis  Ciutlalibus,  in  quorum  fi erri  tonfi fita  funi 
perfetto  s filmo  generali  ,de  qua  fententtafit  menno  in  li  tieni  R egqi, 
fi.ordmatione  fatta  per  Excell.  Ducem  Suejfx  die  8.  jdugufti 
prox.pr*t.,fi in  omnibus#*)  per  omnia iuxta  tenore  diefartonutte* 
rarum,  fi  ordinationii . Et  prò  pruni  fu  fi c.  fideiujfom  extitV- 
runt  DD.  Donami  de  Leonardi!  I.C  .jo.Baptttta  Caccia , Fran- 
cifcui  de  yiduocatn , sJrdtcìnui  Caccia  , Co.  Nteronymin  della 
Porta,  Blafiui  de  Baciochii , Io.  Baptifta  de  E ornielli!  de  Vigna- 
rello,  Brdicionui  de  Vefpolate , Io.  Bernardmui  de  Velate,  Iofeph 
de  Bahottis  , I. C.  Io.  Bapnjla de  Aduocatn , I.C.  Francifcuide 
Emulate,  I.  C.  Io-  Marta  de  Brufatii,  omnei  Ciuei  Nouarta , fi 
quilibet  eorum  tnfohdnm  cum  debita  renuntiji,  fi  cbhgattonibui 
fic.  . ■ • i < AM 

LaCictà  di  Pania  alli  3-  del  mefe  di  Marzo  i $ 5 9.inftandoil 
Sig.Doctor  Agoitollimbardofuo  Oratore  come  Sindico  , e 
Procuratore  delia  Città  a (lipulatione  della  Città  di  Milano 
prom  ile,  comolieguc . Promtfit  obliando  bona  ditta  Ciui tatti 
Papié , in  effettu  de  reflituendo  Magnifici  Cuti  tati  Mediolani 
omne , £5*  totum  id,  quod  per  prafat atti  dui  totem  Mediol/imre 
ina  folutum  reperietur,  "jhra  eiui  debitam , fi  contingentem por- 
tionem  , fatto  priui,  fi  firmato  ufi  mio  generali  totiui  Domirnj 
Mediolani,  fi  in  ommbui,  fi  per  omnia,  prout  ip fa  Ciui  lai  Papié 
tene  tur  promitterr,  fi fideiubere,  iuxta  formam  litterarum  Sere- 
nifi  imo,  fi  Catbohct  Matefiatii,  nec  non  et  Excell . Duca  Sueff  t, 
ac  ordmationum  per  prxf.Illuf.  DD.  Prefetto 1 fupertnde  fattarum, 
proni  in  attn,  ad  qua  omnia  fi c.  fi  hoc  ad  effe  cium , ut  exequatur 
ordinano, fi fciifententia\dittt  Excell.  Gonzaga , effettui,  quod 
bona  fuflineant  onera  ex  ordine  Principii  tmponenda  cum  Ciuitati- 
bui,  in  quorum  fierrttorqi  fitta  funt , (fi  aliai  ad  omnem  bonum 
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finent-,  & effettui»  (S’c.(S>  precibus  ditti  D.  Oratori}  ditto  noimnb 
exttteruntjìdeiuffores  ip fernet  D.AuguItuslfmbardus,necnon  ($ 
D.  Frana fcus  de  Beccarla  de  Monte , noti  Procuratore}  fpeciales. [ 
infrafcriptorum  C imum  Papicnftum  'videlicct  DD  Co.  Ludouici 
de  Beccarla,  & Io.  Petri  Ifimbardt , P aulì  Antoni]  de  Bnfcbts , 
f ranci fci  Lonati,  H enrtcì  de  F umori js , Io.  Baptifia  de  Bufchis > 
Augufit  della  Petra,  lacobi  deliaT urt  e , Mapbsi  de  G eorgips , 

Io.  Mari  a de  Lanate,  Io.  S/ephanide  Federici} , Augufh  Francifct 
de  Salirti  bene,  Hiemrpmi.de  Bttcana , F ranci fci  de  Georgi]}", 
Ludouici  de  Bufchis,  Io.  B opti  fio.  Boti  igeila , T modi},  de  Medi jf 
barba,  necnonet  ip( r io.  Frana  fcus  Beccarla  de  Monte  ,fuo  nomi 
ne  proprio,^  infolidum tjuifuo.tf  d/ttis  noni  imbuì  fefe  confi!- 
tuerunt  principale s edam  ex  caufa  confittati  cùm  debit is  remtntijs  , 
obkèattanibus,  eodem  Notano, 1$  Cancellano  fiipulantevtfup. 

LaCittà  diLodi  alili  «-Marzo  di  detto  anno  1 5 >9.fecc  l’iftcfTa 
obbligatone  a fauorc  della  C'ttà  di  Milano , effendofi  infoli- 
dum  obbligati  gl’infrafcritti  Signori  PaolòCamillo  Fandino, 
come  Procuratore  dei  Sig.  Giovanni  de  Cani  de.  Bifnate, 
Coftanzó  Viftarini , Stefano  Villani,  F rancefco  Beffo,  c mol- 
ti altri  > come  dall'atto  appare  rogato  dal  Notarode’Signori 
Prefetti dell’eftiraocon  le debité  claufule , c rinontie . 

Xa  Città  di  Cremona  fece  in  fimigliante  forma  l’iftclfa obbli- 
gatone alli  3.  Giugno  di  effe  anno,  conftituendofi  princi- 
palidebitori gli  Signori  Nicolò  Maggio  Sindico,  c Procura- 
tore, Giouanni  Foffa,  Dottor  Daniele  Corrado,  Giulio  Stan- 
ca, Gio^  Antonio  Picenardi,  Lazaro  AfFaitato,Bartolameo 
Ofto,  Antonio  Ainidano, Gabriello  Mainoldi , ed  altri  Citta- 
dini, e Prefidenti  della  Cittàdi  Cremona . 

In  conformità  delle  quali  promcfTc , d cautioni  fatte  alla  Città; 
di  Milano,  ed  attefa  l'inftanza  delle  dette  Cittadi , co’l  ricor- 
fo,  che  fecero  a S.  M.  dalla  fteffa  n“ ottennero  il  feguente: 
ordine  diretto  al  Sig.  Marchcfe  di  Pefcara . 

Iluftre  Marques,  primo,  nueftroLugartiniente,  y Capitan  ge- 
nerai, por  parte  de  lasCiudades  de  Pauia,  Cremona,  Lodi.,, 
Nouara.y  lasde  mas  delle  Eftado  nos  Infido  prefentado  el 
memorisi,  que  con  ella  fe  os  remire,  y porque  conforme  a 
la  caufa  final,  y effetto  del  Eftimo generai  esnueftra  volun- 
tad,  qne  a ningun  fe  haga  agrauiòcn  efta  generai  conclu- 
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fion,  y próuifion  cóncluya  brcucmcntc  tanto  Ioquc  foca  av 
Jos  bicncs  mucblcs , porcndè  Os  encargamos,y  mandamos 
proucays  , y dcis  orden  , que  ei  eftimo  generai  fc  acabe 
quanto  mas  predo  fuerc  poflìble , edimando  todos  los  bic-* 
ncsftables,  y de  la  mcrcancia  ,qnc  de  Iudicia  fé  deuicrefr 
«dimar,  teniendo  però  cn  la  edimacion  de  la  mercancia  la 
quenta,  que  por  otra  nueftra  carta  fe  ostia  ordenado,  que  tal 
cs  nnedta  volunrad.  Dada en  Toledo  a-2  4.  deDecieinbré 
MDLX.  Signat.  YO  EL  RBY.  Vidit  Dar,  Vidit  Ca&- 
tusRegens.  Vidit VarrahonaRegons;A VargaS,  6 c fìgillat. 
Regio  lìgillo . A tergo  Al  Illud.  Marques  de-l’efcaTa,  primo» 
nuedroLugartinicnre,  y Capitan  generai  cn  el  nuedro  Et 
cado  de  Milana  Per  eflècutionfc  della  qual  mente  Reale 
J’idcfla  Ecccll.  ordinò  al  Magidrato,  che  facerte  quelle  dili* 
genze,  che  giadicafle  neccflàric , ed  ripudienti  cirda  tal  ne*  \ 
gotio,  accioche  fi  veniffeal  fine,  conforme  commandaùà* 
no  le  dette  lettere  Reali. 

Il  qual  Magidrato  olii  29.  Gennaio  1 sir.  fece  intimare  vn 
precetto  alle  Cittadi  di  Cremona,  Lodi , eComo  ad  allegar* 
tutto  ciò  haueflcro  in  contrario  morto  per  non  cflèr  taflate,  d 
codrcttc  al  pagamento  dell’intiera  loro  porcione  del  Mon- 
diale delti  fcuritrcccnto  mila  per  tutto  il  tempo,  non  odan- 
te  qualfiutìglia  diminurione,  ò detrattione  fattagli  ; altri- 
mente  fi  concederebbe  Porteci)  rione . Ed  il  medefimo  din* 
timò  alle  altre  Cittadi  dello  Sfato,  le  qùàlf  cuttcad  vh4  ad 
vnacomparuero,  allegandola  nullità  del  precetto,  epródn- 
cendo  fcritcurc  a lor.fauore,  opponendoti  virilmente',  come? 
conda  dalle  loro  ragioni,  c fondamenti  all’hora  dedotti.  Vdl 
più  volte  quel  Paggio  Tribunale  le  parti , e con  matura  don-> 
fìderatione  del  tutto  conchiuftla  Quòta  di  ciafeunà  Pro^ 
uincia  1 annoi  56  inaili  1 2.  di  Maggio,  dando  la  feiitenM 
dcltenorfegucntc.  r '.j::  ; • il 

Ordmam prafiCìuitates  omnts,  & eorufo  Comttattts , & loca  Status  ■■  I 
pradicii teneri, foluere  debereeòrum  integrafo ptrlionem  diCtì 
Afenfuahs  mx tu  taxam  etjdcmtf  cutlrbel  eorufo  datati»  trmpofè 
quofuit  impofitum  ditfum  ónus  Menfualis  difforum  feutorufo 
300.  mille  in  anno  foto Statuì  Medtotmt , Indette# . ' ' ' 1 

C mi  totem,  & Ducati»*  MediolamfeoUCtimm  vtgmtimlle.  ■ "> 

- Ciuitatem , 


M E N S V A L E.' 


if  r 


Ciuitatem,  Comitatum , & Terra;  [epurata;  Cremona  [atta Jexa- 
gin  fami  Ile. 

Cmttatem,  Comitatum,  & T erra; [parata;  Laudi  fatta  vigìnti  dt*> 
mille  qumque  centum . 

C tuttala»  , & Terra s dtuerfai  Papi  a fatta  triginta  feptem  mille  \ 
qumque  centum . 

Ciuitatem,^  Comitatum  Comi [cuta  decem[emptem  mille  quatuor 
centum . 

Ciuitatum,  & Comitatum  Nouaria  fcuta  viginti  duo  mille  éjuinque 
centum . 

C fui  totem,  Comitatum,  & T erra s dtuerfts  yi tlexandria  [cuta  decem 
mille  quinque  óentunt . 

Cuti  totem  Dtrthona,  Comitatum  fatta  [ex  mille . ‘■•■'■ox 

Ciuitatem,  (£>  Comitatum  Vigleuani  trio  mi/lefexcerttumt  • 

Nulla  habtta  catione  altquarum  fufpenfonum  , detraciionum , vei 
dimmutionum  eifdem , fili  altrui  eorum  fatfarum  à tempore  factì 
dilla  taxi  cifra , & hoc  quantum  ft  a KalencUs  menfis  lanuartj 
prox ■ prat.  città , & in  ante  a , per  modum  prouifoms  rv[qUe  ad  pi r- 
feUronem  aflimi  generali; } quo  perfecto,  ubi  comperiatur,  oltquam 
ex  ditti;  Ci  iti  tati  bus  taxatam  fut(fe,&  [olui ffe  pluf quameidem 
competa t ad  ralam  altarum,  ex  rune  condemnant  e am  Ciuitatem , 
rei  Ciuitates,  qua  mina  s,  quam  eifdem [pellet  fuper  eórum  afhmo 
taxat afucrint , & foiuermt  ad  integre  refarciendum , 0*  farisfa-  • > 
eiendum  dilla  Ciuttati,  vel  Ciuitatibusidplun; , prò  quo  taxata 
[cerini,  [oluerint , prò  dillo  Menfualt  ,ty[upra , prò  tempore 
» vtfupra,& easomnes Ciuitates, adfc exequendum , à>  obferuiu* 
dum  condemnant  & c.  Stgnat.Grdfus  Prafes.  Gabriel  Hitnh 
vyrnus  ■ lo.  T ot. Frane,  de  Biba . Pi.  Frati. ,M.  Pirouanus , 0* 
[ubfcr.Ego  Carolus  yintoniu s Vice  come;  pubi.  Mcdiolani  Nera1- 
riti;  ex  au  efori  tote  nubi  attributo  filnfdewfubfmpf. 

In  eflecacione  della  qual  ordinatone  la  Frouincia  Milancfe 
pare  reftafle  aggrauata  di  mollo  maggior  Comma  d i quella 
gli fpeccaua , per  la  portone  de  gl* Intercifati  Milanefi,  fin 
che  fi  pofero  in  eflecutionc  ambigli  Ertimi . 

L’Anno  1565. alli  s.di  Aprile  leCicradi  ricorfbroa  S.M.,e  nlot* 
tennero rcuifione  : tutcauolta  mi.Magiftrato  giuftala  derta 
fencenza  volle  fi  facc(TeilRipartimcnto,  e fcrific  a tutte  le 
Città  ìiel  modo  feguente. 
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Afagvif.  DD.  Deputatis  Cremona  ■ 

CQnjc  yedcranno  le  SS.  VV..  per  V inclufà  copia.,  S.£.  pcx  > 
fcruigio  di  SM.  Commanda,  e vuole,  che  tutte  le  Cic* 
tadi,c.  Contadi,  paghino  fenza  mancamento  alcuno  le  loto  t 
portioni  del  Mcnfualc  nclli  termini  limitati,  c prcfifCperlq 
fonarne  à ciafeuna  diede  aflegnate  nella tauola,  che  ne  hà  , 
mandato  j e però  fi  c dato  ordine  al  Comminano  Generale 
«li  elfo  MenfuaJe,  che  non  pagando  erti  in  detti  termini,  fot) in  ^ 
jto  gli  mandino  rclfecutionc  gagliarda , non  folamente  con, 
forme  la  lolita  forma  per  mano  delti  ordinati)  £ (Te  onori 
della  Camera  j ma  con  mandargli  a far  repre faglie,  cleCar  - 
uaHeric,cdHuominid’Armealorofpefc.  Non  habbiamp 
volutomancared’auuifarnele  SS.  VV. , perche  poffiao  dar 
tél’cudine,  che  fi paghi  nclli  detti  termini  la  poltrone  di  co- 
tcfU  Citta,  come  di  fotte  fi  dirà,  integralmente  computata 
la  portionc  de  gli  InterefTati,  e fuggire  quello  incontro  delle 
ligorofe  eflccutioni,  le  quali  fi  mandarino  fciu’altroauuìft^ 
in  cafo,  che  non  compifcano  a quanto  di  (òpra , c non  (rabbi- 
no alcuna  feufa . ,■» 

Città  di  Cremona  computati  gl’ InterefTati  feuti  60 V.Stgnat. 
Cabrici,  Hieronymus , Franctjcus , F.  de  Elba , Pe.  Frana feus  f 
Ai.Pirouanus . In finali forma  alijs  Ctuitatibus , & Commifj tu 
rijs  Comitatuum  Status  &c.  La  Città  di  Cremona, c quelladi 
Lodi  auanti  il  detto  Magiflrato  appellarono  dalla  fòprana- 
minata  ordinatone, .ed  il  Tribunale  rigettò  Tappetiamone 
interpola. 

Similmente  la  Città  di  Milano  oppofe  la  nullità  ad  va’ altro 
precetto  intimatogli  d’  ordine  de’  Signori  Prefetti  dell’  Eflt-  ; 
no,  per  cflccutione  di  vn’alcrodcl  Sig.  Marcbefe  di  Fcfcar*,- 
tanto  più,  perche/jon  era  ancora  flato  dichiarato  fopra  T«- 
ticolo , fc  fi doueanoaggranare  le  Merci,  e le  Arti,  come  diC 
poneuano  le  lettere  di  S.M.  , e più  volte  era  flato  dimandar  ; 
toabocca,cdinifcritto,  acciochc  fi  facete  il  douerey«-«4/*f 
feruandis.l enfiti  gli  Auuocati,e  vide  le  allegationt  : c perche 
pareua  fi  volefTerofottoporrele  art»  alla  gabella,  che  dipcn- 

* dono 


dono  «Ullmduftria  dcllaperfo»a,edin  ognicafo  fi  doucanò 
comprendere  folamcncc  quelle  merci  crouatefì  nel  tempo  ; 
che  fù  preferita»  la  Commiffioiie  diS.M.alSig.  Marchefc 
dclValtodcl  1 545.  fino  al  1 5+9. dimandando  lariuocatio- 
ne  del  precetto  . Sopra  di  .clic  là  introdotto  il  negocio 
acanti  il  Sig.  Duca  di  Seda,  perla  relatione  fatta  dal  Sig.  Se- 
natore Filiodone  vnodc  Prefetti,  e ne  feguì  temenza  al  pri- 
mo Marzo  1. 5 64. data dall’iftcfla  Eccellenza.  Perciò auanti 
gli  SS.  Rcuifof i del  detto  chimo  fi  agitò  nuoua  caufa , co’ 
inaici  articoli,  e ragioni,  delle  quali  non  tu  la  minore,  che 
«fendali  per  ordine  diS.£.,  conforme  la  Rcal  mente  di  S.M., 
pablicata  la  Grida  , che  i Mercatanti,  tanto  delle  Cittadi, 
quanto  del  Ducato , e Contadi , notificaflcro  le  merci , e va- 
lore dieffe,  per  doucr  concorrere  a detto  riparti  mento  delti 
fotti  trecento  mila,  giuda  la  portione  del  traffico,  e loro 
mercimonio , che  ad  elfi  h oggidì  apporta  maggior  vtile  alla 
rata,  che  non  fi  cauadalli  poderi 5 c mentre  gli  Mercatanti 
fopponeuano.che  l’ehimo  fatto  frale  Cittadi , c fuoi  Conta- 
di non  doueffe  loro  pregiudicare,  allegando  particolarmen- 
te Tna  lettera  del  14»  8-  ferina  dal  Sig.  Duca  di  Milano  al 
Fodcftà  di  Vigeuano,  perche  non  pcrmcttelTe,  che  li  Mcrca- 
«antiifofiero  tafTani  per  i loro  eflercitij,  e lauorcrij maliimo 
artefici , che  lauorano  con  lefue  mani  , e fanno  vn  poco  di 
traffico  appena  bacarne  por  il  loro  (bftencamenco . Eccet- 
tuando però  quei  Mercatanti  foralticri,  che  negoriano  in 
cambi),  c la  maggior  parte  fetori  del  Dominio  ; per  gli  mali 
clfecci,  die  feguiriano,  ed  inogni  cafofidoleuanodell’cc- 
cdfiua  tonimi  taflata  fopra  il  Mercimonio,  hauuto  riguar- 
do al  valore  de’  Aabili  ; maflìmamenre,  eh’  erano  auuenuti 
alcuni  errori,  e raddoppiamenti . 

Sopraciò  fcguironodiuerfiripartimenti  più  volte  alterati,  or- 
dinationi.e  fentenze  date, tanto  dall’Ill.Magiftraco,  quanto 
daSignori  Delegati  Rcgij.c  Signori  Reuifori  Delegati  a tali 
differenze  dell’ Eftimo  generale.  Furono  anche  dalle  Cit- 
tadi di  Patria , Cremona , Lodi , c Nouara  addotti  piùordini 
diS.  M,afìnecheaniunofifaccfleaggrauio,  qtjali  perbre- 
uità.tralafcio  j ri  ducendo  il  tutto  dopò  lunga  ferie  di  liti 
nate  dalle  comefc  per  le  fubdiuifioni  delle  Quote  tra  le 

Cittadi, 
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Cittadine  Contadi  di  ciafcuna  Frouincia , come  dalle  acen* 
uatclentcnzcfipuò  raccogliere,  all’  vlcima  difiniciua  data 
alli  9.  di  A godo  1 5 p 5- per  la  Cicca  di  Milano,  c fuo  Ducato, 

dalli  Signori  GranCanccllierc , e Prefidcntc  dell’Ecccllcntif- 
fimo  Senato,  delegati  da  S.  M.,  co'l  difalco  del  quinto  in  fa* 
uorc  diedi  Mercatanti,  cioè  di  quello  fù  à lor  addogato  da 
principio,  rogata  da  Ccfarc  Raynaldi,  e regiftrata  nel  fine . 

Ed  in  riguardo  di  alcune  differenze,,  che  vertiuano  tra  le  Citta* 
di,e  Prouincie  peri  pagamenti  fatti  ncU'adietro,  furono  de- 
putati dall-  Ecccllentilfimo  Sig.  Conte  diFucntesReuifori 
Delegati  nella caufa  dell’ Ellimo  di  detto  Mercimonio, gli 
SS.  Senatori  Maggio,  c Polo , co’l  Sig.  Qucftorc  Porro , come 
appare  perle  lettere  patenti  di  30.  Genaro  1 602.  in  eflecu- 
tione  dell’ordine  di  S.  M.  di  x.  Settembre  1 6 00. , c nell’  anno 
1603.  detti  Miniliri  condannarono  le  parti  contrarie  alla 
rcfticutionc  dclli  capitali  pagati  di  più  della  loro  quota ,e per 
rifpetto  de  glintcrcflì,  rimalero  liberati . 

Dalla  quale  fenccnza  le  Cittadiauucrfarie  debitrici  appellaro- 
no, e da  S.  M.fù  incaricato  al  Goucrnatorc  di  quello  Stato  , 
che  deputafle  tre  altri  Miniftri , gli  quali  non  haueffero  inte- 
refsc  nelle  Prouincie  j accioche  riuedeffero  non  tanto  la 
detta  Temenza,  quanto  tutte  l’altre  fatte  dalli  Giudici  Dele- 
gati in  quella  caufa , si  fra  l’ tfna  Prouincia  con  l’altra, come 
tra  corpi  flefsi  di  vna  medefima  Prouincia,- ed  anco  di  prc- 
fente  pende  la  prctcnfionc  della  Cit'cà , e Prouincia  Milanc- 
fc, contro  clTiIntcrelfati,  c quattro Cittadi  debitrici, come 
fopra,  à cagione  difgrauarc,  ó in  altro  modo  compenfare 
alla  Città  di  Milano,  tutto  ciò  che  hà  continuato  a pagare 
non  fidamente  per  la  portionc  dc’llabili  ; ma  parimente  del- 
le merci,  fenza  deduttione  del  quinto , conforme  l’ordine  di 
SM.  tanto  per  il  Mcnfualc , quanto  per  pii  alcri  carichi  flra- 
ordinarij di Prcfidij, Tallo, quattotdeci Reali,  c limili, eciò 
per  tutto  il  tempo  feorfo  dall’anno  1 s 61.  fino  a tutto  l’anno 
1602.  finirò. 

La  quota  dclli  feuti  trecento  mila  del  Menfualc  ,che  refiò  ad- 
dogata allo  Stato , fù  diuifa , c feparata  in  diuerfi  modi,  men- 
tre alle  occorrenti  prctenlioni  di  alcuna  Prouincia  cagiona- 
uanfi  alterationi,  ò diminutioni  j ed  alla  fine  fi  fermò , e redo 

conchiufa. 


ebnchiufa,  e ripartita  nel  modo,  che  fi  dirà,  cd  anco  di  pre- 
fentc  fopra  di  cfla  fi  fanno  dalli  Ragionati  Camerali , come 
dal  Ducato,  e Profonde  gli  giufti  riparti  menti , hauendo 
l’occhio  al  doucre  jacciochc  i libri  della  Reg.Duc.Cam.,ed 
altri  reftino aggiuftati . •:.>!  ;-,i:  n 

L’Anno  poi  1602-.  alti  12. di  Marzo,  11  Magiftrato Ordinario 
determinò,  che  la  portione  fpettante  alle  merci,  e Merci* 
tanti  delle  Terre  del  Ducato,  per  il  lor  traffico  folle  pagata 
da  effe  giufta  1’  addotta  ordinarione  deHifudetri  Signori 
GranCancClliere  i ePrelidcnfcdcl  Senato.per  li ni  portanza 
dcH’eftimotaffàtòrtel  riparrimcnto  fatto  dal  qu.Ragionato 
rigliafco,con  la  dctrattione  del  quinto  nelle  mani  del  Com-. 
miliario  Gabrio  Recàlcafo , atrefothe  per  i’  adictro  haucano 
fcaniatò  il  pagamento, Totto prptcfto, che  alcuni  Mercatanti 
fuffero  andati  ad  habitare  altroue,  cd  altri  haucfferotràIa£ 
ciato  il  negotio-,  benché  quelfo'ragioni  ^ non  militafferoj 
Onde  furono  decife  dalli  Signori Deicgari.con ordine  alle 
Teffe  di  far  pagare  gli  Mercatanti,  tanto, per  ii Meniuale* 
quanto  per  gli  altri  carichi  ftraerdinarij  alla  rata  della  quota 
già addolfata  à'ciàfcuno  col  douuto  riguardare  particolare 
mente  per  il  caricò  dell’alloggiamento  de’Soldati,  comedi 
maggior  rilicuo,  am 

Nell'anno  rfii  9.  lo  Stato  mandò  alla  Maeftà  del  Rè  Filippo 
Terzo,  à cagione  d’impetrare  rimedio  alle  publichc  calami- 
radi,  il  Padre  MaeftroGio.  Paolo  Nazaro  deprimi  foggetti 
della  di  lui  famofilfima  Religione  Dominicana  di  rara  virtù, 
e fapienza  dotato . Frale  altre  coinmilfioni  dategli,  vnattk 
propòftàdal  Sig.  Dottore  Gio.  Battifta  Bonetti  all’ bora  Ora- 
tore della  Città  di  Cremona,  che  fapplicaffe  S.  M.  a nome 
dello  Stato  a reftar  feruita  di  ordinare,  che  fiaggiuftalferoi 
libri  della  Camera,  in  riguardo  della  fofpenfione  del  Men- 
tale, ed  altrfc  grauezze  Camerali,  per  lafommadc’fcuti 
quaranta  mila  al  mefe,  fatta  di  ordine  dcirEeòcllcnriflìmo 
Sig.DOn  Pietro  di  Toledo delli  1 j. Gennaio  id  18.  diretto 
aH’Ill.  Magiftrafo  Ordinario,  per  ricarico  dclli  foccorfi,  che 
IcCittadi,  e Profonde  haueanofoftenuto,  e giornalmente 
fomminiftrauano  alla  Soldatcfca  a nome  della  Rcg.Camdl 
perche  dcgnolfi  S.  M.  così  ordina»  con  carta  reale  inaiata 
* all’ 
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airHcccUcntifs.  Sig.  Duca  di  Feria  Goucrnatorc  delti  i*> 
Febraro  1620.,  con  quelle prccife parole . Y hauiendopa- 
rccido  jufia  fu  pretenfion , reniendo  confideracionàlostra- 
bajos,  que  han  padecido,  Io  he  tenido  por  bien.  Porcndc  ol 
ordeno , y mando , que  fe  dcxcn  de  cobrar  de  elle  Eftadpl^ 
dichas  grauezas  prdinarias,  por  ci  riempo  (blamente , que 
durò  la  dicha  fulpcnfion  hecha  por  el  dicho  Marqucs  de 
VillaFranca,y.quealfifci*3tecnIos  libros,  paraque  nunca 
fe  lepida  mas,  que  affi  procede  de  mi  voluntad.  Incllecu- 
tionc  delta  benignità , e fplendidezza  Reale  fi  aggiuftaronq » 
libri  Camerali  per  il  tempo  della  fofpcnfione . 

Ammaliandoli  pofeia  grolfi  Eflcrciti,  c con  precifi  commandi 
allrettc  le  Prouiricie  dello  Stato  fattela  ì’ellàufiezza  della 
Camera)  à fomminiflrar  le  paghe, foccorfi,  c foraggi  alla 
Saldatela  i nulladimcno  , oltre  tali  grauezzc  per  ordine 
dcll’IllufiriflinaoMagillrato  faccuanfi  alle  ftellc  molte  elici 
cntioni,  pretendendoli  il  pagamento  per  il  Menluale , come, 
che. celiata  la  fofpcnfione  fatta  dall’EcceUentilfimoSig.  Bqij 
Pietro,  celta fscro  parimente  gl’impedimenti  della  fco&a . il 
perche  lo  Stato  nell’anno  : 6 27,  grandemente  fi  duolfccp’l 
Ecccllcncifs.  Sig.  Don  Gonzalo  di  Cordona Gouernacore  « 
inoltrando  (valendoti  dell’iftelse  parole  ) che  nè  per  ragione 
commune,  ne  pergli  ordini  Reali,  nè  per  l’ofseruanza  legui- 
ta,  nè  per  la  promelsa  fatta  dal  Magifirato  di  riicuare  lo  Sta- 
to, doueafi  pagar  il  Menfuale , il  quale  fe  bene  fi  era  obliga- 
to  con  il  Sig.  Gio.  Stefano  Balbi  pergli  feuti  trecento  mila, 
d oro  marchi  imprefiati  alla  Reg.  Cam. , fu  folo  per  lèruirla  , 
mentre  quella  fi  obbligaua  à riicuarlo  dentro  vn  termine 
prefifso,  e mentre  trouauafi  al  Campo  fotto  Cafale , gli  Ora- 
tori delle  Cictadi,  Sindici  del  Ducato , c Contadi  inuiarono, 
il  già  Sig.  Oratore  Bonetti,  hora  Illultrifs.  Regio  Senatore 
riguardcuole  per  l'alta,  e profonda  fapienza , Rimato  per  la 
prudenza,  ed  accertato  configlio,  honorato  per  l’integrità  , 
riamato  dallo  Stato  per  l'ardente  amore  del  ben  commune , 
da  cui  inuitato,  c perfuafo,  allegò  le  ragioni  dello  Stato , c fù. 
il  primo,  che  procurò  prelso  S.  M.  l’anno  1 6 3 1 . la  fofpcnffo- 
nc  di  non  carccfhrc  le  perfonc  per  gli  debiti  delle  Gommu- 
nitadi.  Quelli  andò  colà  col  Sig.  Fifcalc Giofeppc  Fofsati . 

Sindico 


Sindico  di  apprezzato  valore  del  Ducato,  éfléndo  già  Itaci 
rimedile  aComo,a  cagione  d’impedire  le  fudcccc  cfsecutioni 
latte  per  il  debito  del  Mcnfuale  , e riportarne  le  bramatfc 
foprafedenze  . Fra  tanto  fi  procurami  da  S.  M.  la  Giuftitia 
<irca  la  prctenfionc  dello  Stato,  mentre  le  Cittadi,  Ducato,e 
Contadi  non  fapeuano  vedere  co’quali  ragioncuoli  fonda- 
menti fi  potefie  procedere  con  rigorofe  cfsecutioni  perla 
iifcofsadel  Mentitale  5 poiché  la  ragione  commune  , non 
pcrmetteua  , che  cfscndofi  pagato  da  gli  Sudditi  non  vn 
Menfiialc , ma  molti,  e molti  efsendo  flati  affretti  a darle 
paghe,  foccorfi,e  viueri, per  lungo  tempo  a numerofo  Efscr- 
cito,  fufsero  poi  anche  efsecurati  à cagione  di  pagamento  - 
delti  tributi  inflituiti  per  dar  efse  paglie  alli  Soldati,  com’era 
ilMenfualc.  Tanto  più,  che  gli  ordini  diS.  M.  dell’anno 
|i  573.,  ed  altri  più  nuouirifoìutamentccommandauano, 
che  le  paghe,  c foccorfi  fufsero  compcnfati  a gli  Popoli  fo- 
pra le grauezze ordinarie,  c flraordinarie,  ed  vltimamenre 
ciò  confermauafi  coll’ ordine  diretto  l'anno  1 62o.aH'£cccI‘ 
lentifs.  Sig.  Duca  di  Feria, come  fi  è accennato.  Per  onde 
feppe  l’iltcfso  Sig.  Senatore  talmente  dire , ed  operare  con  la 
fua  mirabile  fauiezza,  diligenza, cdcftrczza,  che  alla  fine  , 
doppo  gagliardi  contralti,  vinfelc  oppofitioni  del  Balbi, 
c riportò  gloriofa  foprafedenza . 

In  quello  mentre  lo  Stato  non  tardò  ad  vfarc  le  pofsibili  dili- 
genze apprcfso  S.  M.  Cattolica,  inuiando  colà  con  ogni  prefi 
rezza  pcrfonc  d’integrità, acciochc  rappresctafscro  le  fopra- 
dette  ragioni,  e particolarmente  l’impofsibilità  di  fodisfars 
per  il  Mcnfuale,  mentre  fi  pagauano  altri  carichi  di  alloggia- 
menti, efoccorfi;  onde  rcltafse  feruita  per  il  tempo,  nel 
quale  fi  era  foccorfo  l’Efsercito  Reale , di  commandare , che 
non  fi  rifcuotefsc  il  Mcnfuale , ma  ben  face.tdofi  la  compcn- 
fa,c  per  il  fopra  più,  clic  haueano  leProuinci,  pagato,  che 
non  importaua  l’iftel’so  Menfuale  , fi  douefsc  di  mano  in 
Inano  compcnfare  fopra  di  quello, che  maturerebbe , come 
più  ampiamente  fi  contiene  nel  memoriale  alli  8.  di  Luglio 
1628.,  in  conformità  di  vn  altro  prefentato  alli  1 r.  di  Giu- 
gno, fopra  il  quale  la  Regia  Macltà  doppo  le  informationi 
del  vero , con  fplendidiffima  liberalità  conce fic  quanto  li 
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jpropofcrcioè^i  fare  la  comperi fa<lcl  d cbito  maturato,  com- 
ari andandoneallEcccllencifs.  Sig.  Don  Gonzalo  1 efsccutio- 
4ie  . Ber  tanto  l’ Eccellenza  Sua. al  primo  di  Noucmbrc 
deH’iftefs’anno  1 62  8.  rkrouandpfi.a,PrafinettodclEò,fpedì 
^U711.Magiftratp,ch'effettHalse  quanto.  S.M-commafldaua, 
il  quale,  riferito  che  fù  il  ncgocionel  fuoTribunalc.*bi-i  o. 
del  medefimo  impofe  al  Ragionato  Camerale,  ch’cfieguifse 
Je  fudette  lettere  di  S.  M..,  con  premettere  però  gli  leghimi 
xicapici  per  la  giuftificationc  delli  loccorii  foniminifttati 
dallo  Stato,e ciò  perordine del  Sig. Giofeftò  Latuada  Regio 
Senatore,  ed  all’hora  Vice  Prendente  di  quel  Magifìxato . 

Ma  perche  Stefano  Balbi  non  mancaua  di  far  continue  inftanr 
ze  sì  appo  S.M.,  come  coll’ EcccIIentifsimo  Sig.  Don  Gonza- 
io,ed  111.  Magistrato , temporeggiandoli  commandamento 
Reale  ; hauendo  ni  a dì  me  ottenuto  dal  Rè  dichiarationc 
diretta  all’ifteisa  Eccellenza , che  ne  gli  ordini  dati , non  in— 
tendeua  comprendere  il  di  lui  debito;  fu  perciò  affretto  lo 
Stato  a fare  dinuoqo  rieorfo  all’  iftcfsa  Maeftà , e con  infor- 
matione  del  Segretario  Pietro  de  Hoft  Huerta,dimoftrare  al 
Rè,  che  nell’ ordine  centeneuafi  l’obbJigatione  del  Balbi, 
echeilfoccorfodato  alla  Soldatefca  in  vnmefcimportaua 
più,  che  il  Mcnfuale  d’vn’anno  ; fupplicandola  perciò  di 
ordinare  aH’EcccIIentifs.Gouernatore  dello  Stato,  che  non 
oftante  qualfiuoglia  oppofitione  , che  il  Balbi  potcfse  fra- 
mettcre  per  dilungare  i’efsccutionc  de  gli  ordini  Reali,  de- 
gnafse  far  sì  che  lo  Stato  fi  vcdefse  dal  debito  del  Mcnfuale , 
ed  obbligationc  co’l  Balbi  totalmente  liberato, come  fuppli- 
cauafi nel  memoriale:  (òpra  il  quale  compiacque!]  laM.S. 
ordinare  all'Eccellentifs. Sig.  Don  Gonzalo,  che  tanto  cfle- 
guifse, con  le feguenti parole.  Noobftantc  todoquccon- 
tra  ella  orden  pueda  oponer  Efleuan  Balbi , el  qual  fi  tuuiera 
aIgo,quc  pretender  centra  ella,  podrà  aeudir  a mi  Confejo 
Supremo  de  Italia,  que  todo  procede  a Afide  mi  voluntad. 
Dada  en  Madrid  a 30.  de  Marco  1629.  anos  . Signat#* 
YO  EL  REY. 

Così  appunto  commandò  la  M.  S.  indotta  principalmente  dalla 
fua  giuftifsima,  e coflantifsima  magnificenza  mericeuole 
4i  efsere  ad  eterna  memoria  fcolpita  nel  diamante  ; ma  ben 

anche 
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anche  dal  Supremo  Configlio  d'Italia, che  come  ricco  d’ogni 
fapienza,edauuedutezzaintucci  gli  attóri  appartenenti  alla 
Giuftitia,  e gloria  di  S.M.  ; così  in  quello  particolare  conful- 
tò  quanto  bramauafi  a beneficio  dello  Statojche  perciò  rico- 
nofeendo  gli  partati , e prefentifauori  le  proietta  innumcra- 
bili  obbligationi.  Ed  acciochc  la  Reale  volontà  fi  effettuane, 
l’Eccellcntifs.  Sig.  Don  Gonzalo  di  Cordoua  gagliardeme  n- 
tc incaricò  al  Magiftrato  allias.di  Giugno  1629.,  che  il 
tutto  fenza  indugio  efleguiflej  come  in  fatti,  la  Dio  grada, 
fi  praticò.  , 

Con quefta reale difpofidonc,  fi  è Tempre  continuata  lacom- 
penfa  del  Menfuale  con  i foccorfi,  non  cifcuotcndofi  dall' 
anno  i<5  2 8.  in  qua  alcun  danaro  ad  etto  appartenente,  ed  in 
riguardo  di  Stefano  Balbi , la' Regia  Camera  accrebbe  fs. 

5 6 . per  ciafcuno  Staio  di  Sale  confumato  da  Popoli, co'l  qual 
danaro  il  debito  rimanefsc  perfettamente  faldato . 

I fe  bene  per  gli  recitati  ordinici  và  ogni  giorno  compenfando 
il  debito  del  Menfuale  alle  Protiincie  co'l  credito  dc'foccor- 
fi,  il  quale  per  efservn  minimo  che,  è di  poco  follieuo  allo 
Stato;  ma  molto  minore  nc  fentc  il  Ducato , perche  mentre 
gli  è flato  addofsato  il  foccorfo  de ‘cinque  Cartelli  Domdofi. 
fola,  Arona, Lecco, Trczzo  , ed  Abbiagrafso,  e che  ogni 
giorno  tutto  l’anno  paga  fs.  1 o.  pcrrationc  al  giorno  de  gli 
Soldati  in  etti  refidenti,  e dettinati  alla lor guardia,  che  lì 
jfoccorreuano  co'l  Menfuale  di  elso  Ducato  , e per  coofe- 
guenza  viene  il  Ducato  a riceuernc  minor  vtilc  di  quello 
godono  1‘ altre  Frouincie  ; mattìme  , che  nc  più  , nè  meno  < 
alloggia  ancqra  più  della  faa  parte,  dando  il  vitto,  foccorfi, c 
paglie  alla  Soldatcfca  deftinatagli , come  fanno  l’ altre  Pro- 
uincic,  fenza  hauer  riguardo  ad  efsi  foccorfi  in  antiparte 
pagaci,  almeno  per  il  tempo,  che  l’Ettcrcito  Reale  dimora  in 
Campagna  ; perciò  fi  dourebbe  a fauore  del  Ducato 
farne  con  l’altrc  Proujncie  l’aggiuftamcnto, ripartendo  tanta^ 
parte  di  Menfuale  fopra  tutto  lo  Stato  , efcludcndonc  la, 
CittàdiMilano,quapto  importa ilcaricq per  la  guardia  de’ 
fudetti  Cartelli , c rifcuotendolo  per  rifarcire  il  Ducato  , ò 
veramente  procurare, che  la  Conierà  fommmifta'attcciò,ch[c 
? tal  effetto  fi  richiede . 

Za  Mà 


'ÌTO  MENSVALE. 

Mà  molto  più  la  CittàdiMilano  reità  efclufa  dal  benefìcio  della 
compenfa  del  Mcfualc, quantunque  fi  polla  dire  non  alloggi, 
perche  fe  attentamele  fi  cófidera.fi  rcorgc,chefcntc  maggior 
aggrauio  di  quello  che  setirebbe  fe  attualmente  alloggiale . 
Prima,  in  riguardo,  che  comprò  rcrtentione  per  il  prezzo  paga- 
to, come  vedefine  gli  Capitoli  feguiti  fra  il  Duca  Francete© 
Sforza  Primo,  e la  Città  di  Milano  del  1 4 $ o.  à fine  di  godere 
l’efTentionc  dal  carico  de’  gli  attuali  Alloggiamenti  s II  che 
anche  dimoltrafi  per  le  concezioni  Regie  ne  gli  anni  ijoz. 

! 1 5 o 7. , c 1515.  come  vedefi  nell’  Inftromcnto  di  vendita 
fatta  dal  Duca  Maflìmiglian©  Sforzai’  anno  fteflo  1 5 1 5 -col  > 
patto  fpcciale  della  detta  eflentione,  e finalmente  riiafeiato 
il  Datio  della  Dogana,  qual  era  della  Città,  e da  lei,  e fuo 
Ducato  fidamente  foftenuto,  c pagato  alla  Rcg.  Cam.  in 
luogo  dc'tali  Alloggiamenti,  ed  era  di  cauata  in  altro  tempo 
di  lire  cento  ottanta  mila,  ed  hora  affittato  fidamente  lire 
ì ì l V2  5 o.  onde  fie  non  alloggia  , può  allegare  il  legitimo  i 
titolo  del  priuilegio  onerofio. 

Secondo.  Può  pretendere  la  Città  di  Milano  pagadoogn  ano  il 
Menfiualc  à ragione  di  lir.  4 2 8 Vé  7 3 .6., e facendo  ben  il  coro 
quafi  fiupplirebbccotal  partita  per  pagare  la  fiua  portionc  de 
gli  Alloggiamenti  ftraordinarij, quando  peraltro  non  godei"- 
fie  il  beneficio  dcH’cflcmione , aggiontoui  il  pagamento  del 
Tallo  di  ambe  le  Cauallcric,  gli  Quattordeci  Reali,  ed  altri 
accelforij  in  fòmma  di  altre  lire  dugento  mila,  e quando  ben 
alloggiarti  attualmente  la  Soldatesca , migliorarebbc  la  fiua 
conditionc,  mentre  il  danaro  lomminiftrato  à gli  Soldati,  ed 
Vfficiali  per  Io  più  rimarebbe  ne  i Cirradini  Milancfi. 
kTerzo . La  Città  puoi  allegare,  che  al  Ducato  in  riguardo,  che 
erta  non  alloggia,  il  carico  dell’alloggio  fi  riflette  fiopra  gli 
beni  Ciuiii,  ed  cflendoficne  fatta  più  volte  diligenza , fi  è tro- 
uato,  che  il  Ducato  rimaneuaaggrauató  , quali  di  alloggia1 
mento  equiuaiente  alla  Quota  della  Città , e Ducato , come 
fe  no  fulTc  elfiente  , &che  per  via  indiretta  fi  aggradano  gli 
beni  de’Cittadini  Milancfi , e malfari  loro  membri . -> 

Cli  SS.  Dclcgati  Regij , fe  bene  con  fentenze  condannarono 
l’anno  1604..  gli  beni  Ciuiii  delle  quatro  Città  Milano! 
Cremona,  Pania,  Nouara,  ad  alloggiare  perla  metà  nelle 
* “ ’ Ville, 

v 


Iti 


mensvale: 

-Ville, fu cofa generale;  mà  non  intefe  di  pregiudicare  alle 
ragioni  della  Città,  e dato,  e non  concertò , deuclidillinguc- 
re>  mentre  bora  gli  Mafsaride’beni  Giudi  alloggiano  per  il 
tutto,  fenza  dillintionc.ne  diminutione  della  meta.maflinie 
nc’luoghi.c  Terre  totalmente  Ciuili,  ò nc’ quali  v’hà  parte 
di  R urale , mentre  il  Sig.  Com  miliario  Generale  de  gli  Efler- 
citi  nel  ripartire  la  Soldatcfca  non  hà  altra  norma,  che  per  lo 
Staio  di  Sale,  forma  Tempre  conoTciuta  pregiudicialirtìma . 

Di  più  poterli  aggiugnere,  chcTaggrauio  fi  fa  maggiore  qua»- 
.co,  che  la  Colonica  de’ beni  Ciudi,  e parcc  della  pomone 
Dominicale,  per  edere  quotizzata  nella  Quota  del  Mondia- 
le tartaro  alla  Città  di  Milano,  ed  efiendo  aggrauata  dall’  -1 
attuale  Alloggiamento  ne  fìcgue,  che  oltre  il  prcgiudicio , 
che  pretende  patire  , fperimenta  di  più  molte  diffìcolcadi 
nelTottcnncre,  che  fi  liquidi  il  credito,  che  per  tal  caufavà 
contraendo  collo  Stato,  à cagione  di  compcnfarfenc  per  il 
debito  feguito nell’ aggiuilamento  dell’ vguaglianza  gene- 
rale. Ne  gioua  il  dire,  che  per  la  tranfattionc  lèguita  l’ anno 
■ 1697.  tra  la  Città,  e Ducato,  fiafi  trasferito  il  carico  nel  fic- 
tauoloi  perche  rifpondefi,  che  fatto  fù  per  aflegno , e com- 
modità  del  Ducato  in  ertigerfi  la  portionc  qual  poteuafpctr 
tare al  Padrone  Ciuile,giuntamente  con  quella  del  Malfate* 
cioè  dalle  Pertiche  dodeci , e mezza  alle  cinquanta  folitcà 
contribuirli,  hauendone  anche  in  quella  conformità  gli  Sin- 
dici generali  di  quel  tempo  datone  auuifo  a tutte  le  Terre* 
cd  dubitatori  Tuoi  membri.  Del  qual  auuifo  T Auttorc  tic* 
ne  la  copia  (lampara  ; Il  perche  tutto  il  carico  ridetteli  al  Pa+ 
drone  Ciuilc  > tanto  più,  quando  il  carico  li  fà  cotanto  ecccf- 
fiuo,  che  non  folamentcalforbifcc  la  Colonica,  ma  ben  an- 
cora tutro  il  frutto. 

Quarto  , Innumerabili  Malfari  , c Fittanoli  Ciuili  fono 
conuentionatico’Padroni  a pagare  per  erti  gli  Carichi,  non 
folamente  per  il  lauorcrio.ò  portionc  Colonica, che  c prò* 
’prio  di  detti  Maflàri;ma  gli  altri  ancora  per  le  tede , e bocche 
viue-  Come  anche  altri  Padroni  per  carcdia  di  huomini,  e 
malfari  fono  codretti  far  lauorare  elfi  beni  Ciuili,  ed  in  cotv- 
feguenza  non  folamcntc  pagano  tutti  gli  Carichi  per- là 
•portionc Dominicale , eColonica,  madipiùieTedcviuc,  Q 
e . . . che 


che  non  ci  fono  ; mentre  per  gli  ordini  Magiftrali  fingono 
allaratadc’poderitanteTcfte,cBocchc.  Similmente  alcri 
Padroni  pagano  gli  Carichi  fpettanti  à Rurali  per  l' irritabili- 
tà loro,  ed  altri  finalmente  gli  pagano  meramente  per  zelo , 
che  le  afflitte  Terre  fi  mancenghino.nei  quali  cafi  tutti  fem- 
ore fiegue  il  danno  de’  Cittadini , c poflcilori  de  beni  Ciuili , 
■aggrauandofi di  più moltiflime  Terre,  e Pieui  intiere  , che 
fono  del  tutto  Ciuili,  fenza  la  di  minutionc  comefopra, della 
metà  a proportionc  del  Rurale,  che  deue  concorrere  à per- 
tica, per  pertica, giuda  l’ordinationc  de  SS.  Delegati  Regij, 
come  fi  è riferito . 

Ne  folamcntc  ciò  fiegue  per  il  carico  dell’  attuale  Alloggia- 
mento, viueri,  paglie, cfoccorfi,Carra,Boui,  c Guaflador* 
(alcunidc’quali, comevili,  e fordidi fpcttano  totalmcntj! 
al  Ducato)  ma  di  più  tutti  gli  altri  Carichi  foliti  à ripartir 
dal  Ducato,  come  fono  il  carico  nomato  della  Cauallcria/ 
nel  quale  entrano  tutte  le  fpefe  del  Ducato , Prefidi j Ordina" 
■rij  Forcnfi,  il  pagamento  de  Redditi,  ed  altro,  che  tutti  af 
ccndono  à più  di  vn  millione  di  lire  annualmente  pagate  ’ 
che  pure  quelle  fpettanoal  perfonalc,  e beni  patrimoniali 
Rurali,  mà  non  giamai  il  Ducato  per  limili contributioni 
può  ccnfire  le  perfonclbpra  beni  Ciuili, nè  tanpocogl'iftdfi 
beni  eflendo  quelli  carallrati , c cenfiti  nella  Quota  deila 
Città  delii  feuti  7 7 940.  £0.  6.,  mentre  ad  elfo  Ducato.quan- 
dofcgliaflcgnòlafuaquoratiua  portione  nella  fubdiuifio- 
ne,  che  furono  (cuti  43  5 s 9. 40. 3 •,  fi  hebbe  riguardo  fem- 
plicemcntc  al  li  beni  Rurali,  c traffico  delle  lue  Terre:  alta- 
mente quando  fi  fufle  penfato,  che  il  lauorerio  de’beni  Ciui- 
li, Colonica,  ò parte  Dominicale  doueffe  concorrere  co  l 
Ducato,  fi  farebbe  accrefciuta  quella  del  Ducato , ed  abbafi 
fata  la  quota  della  Città,  conforme  à gli  ordini , ed  à ciò  che 
fi  c praticato  coU'altrc  Frouincie,cmaffime  della  Lodiggia- 
na,  oltreché  la  fcntenzadelli  Delegati  Regij  dichiarò  fola- 
mente  fopra  il  Capo  de  gli  attuali  alloggiamenti; poiché 
per  rifpetco  de  gli  altri  Carichi  non  v’hà  principio  di  dubbio, 
che  gli  Ciuili  non  habbino  à concorrere  colla  Città  , c gli 
■Rurali  co’l  Ducato . j . : . 

Quinto.  In  oltfc  ricordali,  che  la  Città  di  Milano  pretende  di 
> clTcrc 
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«ffcrcibta  aggrauata  nella  Quota  del  Menfiidefopla  tutto 
io Statodi  feuti 300V000.Ì11  feuti  779+0.60.6.  in  riguar- 
do, che  il  Perticato  di  tutto  il  Dominio  contornai  alle  mifu- 
c« fatte  negli  anni  1 .5  3 i,«  t i +9.afcende  à fcdeci  millioni, 
trecento  trenta  mila , nouc  cento  ottanta  tre  di  pertiche,  in 
riguardo  delle  mifuredi  ciafeuna  Prouincia  ; attcfochc  la 
pertica  di  tutte  le  altre  Cittadi  ( eccettuandone  Milano^ 
crefcc  molto  più  della  noftra  Milancfe  pcr  la  quantica,  che 
ÉtT.ì  rimeffa  all’opera  fono  il  titolodel  Perticato,  le  quali 
pofeia  perche  furono  ridotte  à mifura  Mibncfc,fitrouatono 
ctefeere  pertiche  duoi  «milioni  nouanca  mila  nouc  cento 
-tinquerau.  ae-i,e  così  VDÌreafce>fi:ro  à pei  fiche  decidono 
taiilioni quattrocento  vent’vna  mila  ottocento  ottanc’octo 
tau.  as.dinodrt  mifura  Milanefc.fopra  le  quali  anche  dalli 
Commiflarij , Miftiratori , ed  alrrc  pedone  perite  à quell© 
eletto  delegate,  fi  fetta  la  dima  alla  rata  del  valore  de’ pò- 
deri, e giuda  la  cauara  di  ciafeuna  Prottincia , ed  in  foftanza 
afeefe  alia lommadi  firmi  3+B79V05  6.»  c giuda  tal  nota 
feccf) anche  la  publicationc generale. 

Hot  perche  alla  Città , e Ducato  fùaffegnaro il  valorcdi  feuti 
■127 4-lVt  30.  in  riguardo  dc’ptìdcri  Ciudi,  e-Rurali  li  va 
pen&tuio  pollali  elfcrcoinprcfa  qualche  portionc  de' beni 
polTedutida  gli  Interelfati  Milancti , delle  quattro  Cinàdi 
Cremona,  Pauìa , Nouara , c Lodi,  ed  il  penlì  • ro  pigi ia  mag- 
gior torta  $ perche  à proponionc  dclli  feuti  300.  mila  di 
Menfualc  addolcii  allo  Staro  alla  rara  dell’  Edimo , fu  (labi  • 
Jita  la  quota  del  Menfuale  alla  Città  , e Ducato  in  feuti 
ia  t J *9  fs.  » *0. d.  9 ,che  non  poreua  produrre  il  valore  de 
gli  feuti  i 2 7 +àV*  30.  tanta  quota  di  Ellimo;  perciò  è forza 
che  et  fulfc -aggiunta  qualche  portione  per  gli  beni  degl’ 
Intendati  Mdànefi,  chele  bene  furono  condannate  le  dette 
Cittadi  auuetfarie  alla  reditutionc  del  decorfo  per  la  Città 
di  Milano  pagato  à lor  fauore,  non  per  quello  fi  tede,  che  fia 
pofeia  data  fgrauata  integralmente  della  portione  per  detti 
f nrereffati . 

E fe  per  l’ordine  dato  da  S.  M , cioè , che  le  grauezze  tu  fferò 
pagate  in  locofitus  , per  effer  quedo  foprauenuto  dopò  lo 
ftabilimento  della  detta  quota , diede  accattone  à.Cic 

tadini 
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tadini  IntercfTati  Milancfi  di  fa*  vn  fol  corpo;  non  perciò' 
ritrouafi,che  alia  Cicca  di  Milano  Ha  Hata  dacala  fua  giuda 
portione.che  alla  rata  fe  gli  douca,  in  riguardo  dc’fuoipo 
deci,  e mercimonio,  ed  inconfeguenzafgrauatainconcorfo 
di  cucce  le  rimanenci  Prouincie  dello  Scaco, conformeà  quel- 
lo fé  gli  douca  abballare  giuncamence  co'l  Tuo  Ducato;  c 
che  ciò  fia  vcro,olcrc  le  ragioni,  clic  fi  ponnochiaramcnt® 
produrre, vna  principale  è,chc  tutto  ilPercicaco  dello  Stato  c 
infomma  didettepert.  i 842  1888.tau.22.  {limate  di  va- 
lore feuti  ; 48  7 9 Vo  j 6. dc'quali  Milano  ne  poflìede  co’l  fu® 
Ducato  pertiche  Tei  millioni  trecento  mila  in  circa  , come 
prefi  ancora  gli  beni  della  Valcnzafca , e differenze  de  Suiz- 
zeri,  clic  fi  doucranno  abballare  a fuodifcarico,  {limato  il 
fuo  valore  coniefopra  feuti  1 2 7 48  Vsjo.  per  cui  facendo  il 
conto  à proportione  di  tutta  la  mafia  per  la  buona  regola 
Aritmetica  gli  fpettarebbe  folamence  fc.  1 o 9 6 5 4. 1 2. 9.  per 
giuda  Quota  di  Menfualede  gli  feuti  trecento  mila  taflati 
allo  Stato  Milancfe.  E per  maggiormente  {incerare  quella 
verità,  hò  voluto  rapportare  il  calcolo,  ò bilancio  fatto  dal 
Ragionato  dell’Eftimo  generale  Tiberio Pigliafco  neutrale, 
e confidente  delle  parti,  eletto  fopra  tali  affari,  il  quale  in 
follanza  nella  fubdinifione  della  Quota  fra  la  Città  di  Mila- 
no, ed  il  Ducato giullamente  cosi  riferifcc.  , ,,  , 

Il  'valore  di  tutti  gli  beni  fi  abili  dell*  Prouincia  Adila- 

nefe,giufl*  la  p ubhc attorie  nlieua *— fc.  22748  94 t . 

Il  valore  delle  mera  dell' fieff 1 Prouincia  Iettatone  il  di- 
falco del  quinto  importa  — . — -, — — , — fc.  3435800. 

E cosi  amendue gli  valori  fono , — i — ^ fi.  16 1 8474!. 

1.  a Quota  del  Afen fiale  di  ejja  Prouincia  è di — fc.  1 2 1 J 1 J. 

Dalle  ejiiali  leu  andò  fi  la  por  none  della  Quota  aff egnata 
alle  merci  per  deci  pone  de  gl'  llluftrìjs.  GranCan- 
celhere,  e Pre fidente  dell  Eccellenti  fi.  Senato  di  fc.  ir  66$' 

BJmane  la  Quota  degli  J labili — fc.  109850.’ 

Quelfafomma  di fc.\ 091 5 o.ripartitafrà  la  Città,  e 

Ducato 


MENSVAI/EH  pi 

'Ducato  alla  rata  di' poderi,  tocca  alti  beni  Cifrili,  che « 

fono  pertiche  252617  s.valutate  a ragione  di] cuti  . 'ì 

2.63.3.  I*  p ortica , prezzo  commune  de  gli  anni  :.sii 

j 5+8.,  e 1 s 4.9-,  ne  quali  fiuta fu  la  mi  fura  gene-  '.  — 'Z 

t ale , e (lima  dell eJhmo,compre/iglt  Corpi  Santi  co’l 
valore  delle  Cafe , Botteghe , Motini,  Cenfi,  Porti,  . 'j 

Feudi , e Keddtti  della  Città  — — — fc.  4 8 5 o 1 . 

Perii  mercimonio  conforme  al  fuo  valore fc.  1 0000. 


In  tutto  alla  Città  di  Milano  frà  fi abiti,  e Mercimonio 

fpettar  ebbero — -fc.  s 8 3 oi  ir.  T 


Il  fudetto  conto  per  le  ragioni  a (Ugnate  pare  non  pacifca  cccet- 
cione  veruna»  fuori  che  la  Quota  del  Menfuale  della  Preuin- 
cia  Milanefe  rifalca  in  feuti  1 4. 1 00.  p.d'auantaggio,  che  alla 
rata  pofeia  fi  donerebbero  diftribuirc  fri  la  Città , c Ducato, 
e la  maggior  patte  dell’aggrauio  và  addogato  al  Ducato,  co- 
me vedefi  nella  detta  rclationc  del  fudetto  Ragionato  Pi-  • " 
gliafco,  in  cui  riguardo  auanti  l'anno  1 5 7 2.  il  Ducato  paga- 
rla più  di  fc.  s 7 ooo.di  Quota  di  Menfuale . 

Anzi  detto  conto  contiene  molti  danni  cagionati  dal  Duca- 
to alla  Città,  e fpecialmencc,  che  il  Ducato  non  concorrerò 
tanpocoè  Rato  quotizzato  per  le  pertiche  occocentò  mila, 
tutte  qualitadi  buone , oltre  ad  altre  pertiche  quattrocento! 
mila,  giarofe,  c montuofe , che  non  furono  mifurate  . appar- 
tenenti al  Lago  Maggiore , Riuicra  di  Lecco,  Valfafna , ed 
altre  Terre  del  Ducato,  aggiuncoui  ildifordine,  che  ficgue 
nella  diftributionc  de'Carichi  lópra  le  Scaia  di  Sale , con  no-i 
tabiliflimo  aggrauio  dc’poucri , c muffirne  perche  tralafciafi 
dicollcttare  le  merci. 

Aggiugnefi , che  al  Ducato  non  gli  c Rata  aflegnata  , ed  1 
accrefciuta  la  fua  Quota  per  la  portione  Colonica  tanto  de’ 
beniCiuili, quanto dc’Rurali , la  qual  Colonica  è i’ottatia 
parte  d’ognicentenaio  di  ferriche;  onde  importa  pertiche 
dodcci,c  mezza, giuRa  la  dichiaracionc  dcll’Ecccllcntiflimo 
Senato  dell'anno  1573.,  nella  quale  fc  bene  trà  Prouincia , e 
Prouincia  non  fi  hebbe  cófidcrationc.ad  ogni  modo  cratcan- 
dofi  di  fubdiuifione  trà  Città,  c Contado , fe  ne  deuc  hauere 
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il  conueniente  riguardo,  douendoG  cenGfc  à dHgrauiodcl 
Ciuile.leuandoladalfuo  Perticato,  ed  addogandola  al  Per- 
ticato Rurale  del  Ducato. 

Similmente  giufta  la  detta  dichiarationc  dell  Eccellentiffimo 

- Senato  approuata.ed  autenticata  con  altre  feguite  a teucre 
delle  Cittadi dello  Stato  in  contcfa  co  fuoi  Contadi, dcueU 
coufiderare  la  fubdiuifione  di  tutto  ciò  , che  .1  Ducato,  e 
Contadi  foglionorifèuotere  per  via  di  refte,  o bocche  v»- 
»e,  e quelle  cenfire  ad  aumento  della  Quota  del  Ducato  a 
difgrauio  della  Città  di  Milano. 

Ter  allcggiamcnto  pure  della  Città  deuefi  cenfire  la  Co* 
Ionica  de  beni  Ecclcfiaftici  non  comprefa  nella  Quota  del 
Ducato,  à cui  fe  bene  non  fi  hebbe  l’occhio  nella  diuilionc 
generale fopra  tutte  le  Prouincic  dello  Stato,  deuefi  pero 
haucrnclla  fubdiuifione  come  fopra, la  quale  (fuppofto.che 
gli  llabili  Ecclcfiaftici  vcrifimilmente  rilcoino  quali  la  terza 
parte  Jimportarebbc  fomma  aflài  rileuantc . 

Parimente  dall'  cftimo  della  Città,e  Ducato  fi  hanno  a detrarre 
gli  beni  de  gli  clienti,  tanto  per  priuilegio,  quanto  per  dilpo- 
ficionc  di  ragione  commune,  c ftatutaria.ed  inficine  gli  beni 
emfiteotici  tanto  Laicali , quanto  Ecclcfiaftici  a ragione  da 

vna pertica pcrciafcuna liradi liuello,  c quello  abeneficio 

commune  della  Città,  e fuo  Ducato,  douendofi  fgrauaw 
la  Prouincia  Milancfe  in  concorfo  della  Quota  generale 

Sello.  Nèfitralafciaildirc.chegUCiuili,  cd  habitatori  della 
Città  di  Milano  vengono  aggrauati  da  molti  Carichi , in 
riguardo  di  ciafcuna  Telia,  come  fi  vederàpiu  a ballo  ,U  che 
non  è nelle  altre  Cictadi,  c fe  pur  fieguc  per  alcuni  di  elfi, 
rifulcaa picciola portionc,  cioè. 

Prima ..  Il  Dario  del  Vino  della  Città  per  ogni  Telia 
boccali  duoi,  c mezzo  al  giorno  fanno  brente 
9. e mezza  a Is.  2 5-1  vna,  quando  portafida  giu- 
menti, mà  conducendofi  per  acqua  fi.  so.foffo- 
pra  fs.  2 7.  d.  6.  fanno br.  1 »•  1 • * 

Secondo.  Per  la  Macina  di  vna  libra  al  giorno  di 
pane  per  iella,  fanno  moggia  tré, (tara  +.  l’anno  a 
lir.  3. 1 o.cóprefa la  portione  Camerale.e  fono  lir.  12.  5 • 

. ,i  " Terzo. 
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Tefzo.  Per  il  Dado  della  Carne  a ragione  dilib.  ' ! • 

500.  perccftafs.  i. alla  Città,  ed.  6.  alla  Camera  .•.iri'j  > 

fono  -.i—  — — « lir.  ij.  rjiily 

Quarto.  Piu  per  il  Pefcc,  Formaggio,  Pollaria,  ed  . wno 

altro  Datio  almeno  per  cella— — —lir.  8.  Ì ...L» 

Quinto.  Per  la  Gabella  del  Sale,  rifo,  legna,  legu-  .;!<» 

ini, Spedane,  ed  altri  fimiglianci— lir.  6.  ; fj 

Sfilo.  Più  per  il  Dado  dell’ Oglio  a ragione  di  fs.j. 

<5.  per  libra  per  ogni  fctdmana  per  teda,  fonolir.  7-  3i  -r( 
Settimo.  Pagali  in  olero  il  Dado  per  gli  vedici  di 

ciafcunaFamigliatantodi  lino,  c lana, quanto  . :i 

di  feta,  cd  oro,  almeno  per  ogni  teda— lir.  9.  ." 

..  ..  .a..— 

Sono  lire  fettanta  ls.  9- d-  5. per  Teda — -lir.  70.  9.  si 

1 : j . ìì.  ■ ;!,.iu  — 

’Aggiugnefi,  che  la  maggior  parte  de  gli  habitatori  non  ponna 
far  la  prouigionc  al ringrodb,c  perciò  conuicne comprino» 
minuto,  oue  perii  vino  paganodipiùil  Dado  della  Camera 
nomato  Bollino  à ragione  di  Is.  1.  per  ogni  boccale,  oltre  gli 
fs.2  7.d.6.  della  Città  comefopra,  che  imporrarebbe  per  vna 
teda lir.  47.10. 


Parimente  per  il  Pane  Venale  comprato  al  Pridino  v 

pergliDadjCamerali,almcno ricerca  altre  lir.  30.  . i 

Di  più  per  la  collctta  fopra  la  piggione  della  Cafa 

di  lir.  2 8.  in  circa  fpcttancc  al  fittauolo  fuori  del  1 

fitto,  c tafla  Padronale  del  pofleflore  rilieua  altre  :!r.i 

lir.  .in  circa,  che  per  vna  famiglia  ardua  à lir.  28.  . . 


Settimo  . Di  più  non  odante  le  fudette  ragioni, prcccnlioni,© 
lecitimi  credici,  che  tiene  la  Città  Metropoli,  tanto  concia 
il  dio  Ducato,  quanto  contra  le  rimanenti  Prouincie  dello 
Stato, pretendono edcCittadi,  e Contadi,  che  la  Cictà  da 
tcnutaà  pagare  Eguaglianza  generale . Hauendolain  virtù 
-di  fentenze  condretta  per  gli  alloggiamenti  ftraordinarij,cdi 
ancorché  in  quedo  cafo fuppodo  tuflè  obbligata, tiene  credi-, 
to  rilcuantc  co'l  Ducato  j mà  ad  ogni  modo , non, odante  gli 
attuali  alloggiamenti  in  Villa, ed  il  titolo  del  ptiuilegio  onc- 
tofo,  viene  di  nuono  aggrauàta  alla  'cótribudone  dcjl  vgua-- 

A a 2 glianza, 
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«dianza.per  cui  fi  fà  debitrice  di  più  di  vn  millionc  foffopra 
ogni  anno,  come  fi  è vido  per  l'edempio  della  penultima,  ed 
vltimavguaglianzegiàpublicace  dall’anno  i 65  a.adictro; 
onde  argomentar  fi  può  quanti  raddoppiamenti  feguinoà 
danno  della  Città  di  Milano , e de*  podeflòri  de'  beni  Ciuili  ; 
oltre  che  il  Ducato  gli  fà  concorrere  anche  à gli  Carichi  Tuoi 
priuatidiMenfualc,CauaIlerie,  Prefidij,Ta(Te,  c fiatili,  à 
quali  già  fono  concorfi  colla  Città,  c qucfto  fiegue  mentre  ^ 
nel  Ducato  ripartefi  nelle  lue  Terre,  Ville , e luoghi  Pepatati 
laportionc  de  Puoi  Carichi  fòpra  lo  Staio  di  Sale,  e quello 
/regolato,  attcfòche  tanto  le  Terre  Ciuili  hanno  maggiore, 
cdvgualedimodiStaia,  quanto  quelle,  che  Pono  tutte  RuT 
rali,ondc  lènza  didintione  di  Ciuile,  o Rurale,  il  Ducato 
bellamente  {carica  {opra  gli  poflèlfori  Ciuili , la  portionc 
Ppcttantc  a Rurali*  tanto  piu,  che  ciòinauuertcntemcntc  fi 
pratica  coll’occafionc , che  facendoli  per  ordine  Magidralc 
Iclmpode  à ragione  di  vn  tanto  per  IoStaio , ed  intimandoli 
gli auuifi generalmente  sì  alle  Terre  Ciuili,  come  Rurali, 
ne  fiegue  il  raddoppiato  carico . 

Ottauo . Finalmente  l’aggrauio  fi  fa  tanto  maggiore  a Ciuili , 
quanto,  che  in  dette  Impodc  annuali  Polite  farli  dal  Ducato» 
vi  entrano  Carichi  diuerfi,  cioè  l’clTcntione  de  xij.  figliuoli 
infcrta  nella  legge,  altra  oncrofa  concerta  dalPrencipc  me- 
diante il  prezzo,  ed  altra  gratuita  ( la  quale  però  in  quelli 
tempi  è annullata)  ridori  di  gragnuole,  ed  altri  Carichi  to- 
talmente douuti  dalle  Tede,  c beni  Rurali , e non  da  Ciuili , 
come  membri  catallrati,  ed  vniti  colla  Città, che  già  Poppor- 
tano  limili  aggrauij  per  la  portione  ad  clfa  Città  toccanti,  c 
da  lei  ripartiti  Popra  elfi  beni  Ciuili . 

Inoltre  ricordali,  che  nelli  beni  Ciuili  lì  comprendono  gli  ter- 
reni fiutati  ne’ Corpi  Santi,  ed  hauendoaggrauara  la  Città 
per  la  portione  della  Quota  dell  Edimo  giuda  la  norma  del 
Può  valore,  nel  qual  Edimo  per  ederui  comprcli  gli  beni  del 
Giardino  del  Cadello , Perticato  adai  honoreuole , c di  buo- 
na cattata,  ed  edendo  polfeduti  dalla  Rcg.  Cam.,doueanfi 
nella  loro  quotizzationc  tralaPciarc , mentre  cedere  dcuono 
a danno  di  tutto  lo  Stato,  e non  della  Pola  Città. 

>7c  in  ciò  la  Rcg.  Due.  Cam.  potrebbe  addurre  colà  in  contra- 
rio i 
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rio  j fuori  che  per  la  Grettezza,  e fcarfezza  del  danaro  voglia 
fcruirfi  di  quella  forama  pagata  dalla  Città  a conto  del  Men- 
fualc , attefochc  non  fu  impollo,  perche  rcllade  in  Camera, 
niaaccioche  dalla  Camera  paffaflè  alla  Soldatcfca  per  lodili 
faccimentodclle  loro  paghe,  c viueri  : nel  che  la  Camera  c 
femplice,  e puro  minillro,e  per  confegucnza  l’effetto , per  il 
quale  s’impofe  il  Menfualc  rella  adempito  j mentre  altri  per 
lei  hanno  pagato  il  fuo  debito  con  l’occalìone  dell’ attuale 
alloggiamento,  e perciò  troppo  dura  conditione  de’  Citta* 
dini  Milane!!  è quella  di  pagare  il  carico,  che  per  altro  fpetta 
al  Prencipe  : e mentre  anche  pagano  il  creditore,  e debito 
dell’illcfsa  Camera , in  quantità  fenza  pari  maggiore  della 
Soldatcfca  per  la  contributionc  nel  le  Terre } debbano  anche 
percontrapefo  de  gli  altri  mali  vn’ altra  volta  raddoppiata* 
mente  pagarlo  colla  Città  di  Milano  ; il  che  non  feguirebbe 
ogni  volta, che  li  Cittadini,  e Tuoi  Malfari  tufferò  durili,  c 
feparati  dall’cflimo  Rurale,  e che  quando  vengono  loro  def> 
rinatigli  alloggiamenti,  e fue  contributioni,  li  dillinguefse 
la  portionc  de  gl’vni , c de  gl’altri  fcparatamente , lafciando 
però,  che  fi  alloggiafsc  nelle  Terre  di  elfo  Ducato,  come  già 
alloggiano,  come  s’intenderà  nel  Trattato  de  gli  alloggia* 
menti, c loro  aggiuflamcnto  per  via  di  vguagIianza.L’i(tcfsa 
diceli  per  gli  altri  Carichi  del  Tafso,Quattordcci  reali,  ed 
altri,  che  la  Camera  non  donerebbe  haucrci  altro  intercise. 

Quella grauezza  del  Menfuale  fu  ripartita  nelle  Terre  del  Du* 
cato  per  modo  di  prouigione  fopra  le  Staia  di  Sale,lin’a  tanto 
fi  taccfse  l’cllimo,  e ripartimento  più  accertato,  e ciògiulla  r 
la  relatione  fatta  dal  Magillrato  Ordinario  all’  Eccellentilfi» 
mo  Senato,  con  le  parole  che  qui  s’infcrifcono . 

u4n.  1565  .die  x.sfprilis . 

Refpcttu  autem  Ducatus  Medioìani,  £5’  Epifcopatus  Comi , cìtm  in 
bis  filettiti  ‘T axi  e quorum , prout  quodlibel  Commune  onere  falis 
cnauatum  erat  ; ita  £5*  alia  onera  extraordinaria  perfoluebat . 

Hoc  autem  à nobis  ideo  fattum  fuit,  c'um  nulla promptior  dijlri- 
buendi , & exigendt  fune  offerretur  via,  nìmcv fu  rerum,  & ex 
multarli»!  quercia  cognouimus  diftributionem  batte  paupenbus 
nimis  damnofam  effe.  Che 
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Chéfiapernfcìojoilripartimento  del  Menfualc  Sopra  le  Staisi 
dclSale,  mentre  anche  in  tal  conformità  fi  diftribuifeono  gli 
slloggianaenti,  c tutti  gli  altri  Carichi , tralafciando  il  tutto, 
Solamente  dicefi,  che  per  refiempio  di  tutte  le  altre  Prouin- 
iie  di  qucfloStaco  praticali  differentemente,  cioè , hauendo 
tralasciato  lo  Staio  del  Sale , e fatto  l'Ellimo  delti  beni , c So- 
pra  quello  le  ne  vaglionodi  ripartire  gli  Tuoi  Carichi  anche 
ilei  modocommandato  dalli  ordini,  e particolarmente  pei 
ià  lentenza  dc’Signori  Delegati  Rcgij  intorno  a quello  capo; 
Id  ultimamente  la  Prouincia  Comafca  aggiullòl’  Ellimoi 
Conhaueraffegnatola  portiono  fpcttantc  al  pcrfonale  , ed 
alle  merci,  che  perciò  l’eflèmpio  delle  fudetre  Prouincia 
dourebbe  appagare  l'intelletto  di  ciaScuno  Amminiftratore 
del  Ducato  a finechc  non  auuenificil  danno  priuato,  clara* 
gione non  obbligarti*  a farlo.  : :->fa 

t>  a > ••♦fi 

MiflimechcniungoucrnoCiuilenon  permiSe  gianiai,  che  Io 
Itile  comutie  di  far  Tcflimo/quando  per  altro  non  refifteficro 
gli  ordini,  ònuoua  legge  foprauenuca)che  vna  fol  Prouincia 
VolefllofTeiuarc  differentemente  da  quello  fù  abbracciato 
dalle  alrrcProuincie  di  quello  Stato,  anzi  che  quelle  ponno 
obbligare  il  Ducato  ad  ofseruarc  il  medefimo , mentre  han- 
fro  (officiente  auttorità  di  farlo  cfscguirc  ancora  in  quelle 
èofe, clic  dcrogalsero  a qualche  altra  dilpofirioney  le  bene 
perche  quella  (tcfsa  refiflecon  le  fencenze , e cofe  più  volte 
giudicate  , e maflirae  quella  de’  Signori  cinque  Delegati  ’ 
Regij, Seguita l'anno  i 604.3  2 9. Marzo, Ceda  l’argomento. 

In  èltrc,che  fia  vero,  che  il  Ripartimento  delle  grauezze  fopta 
loScaiodiSale  fia  di  notabil  danno,  cd  inugualc,  conila  ; 
perche  gli  SS.  Sindici  GioSeppeFofsati,  che  fù  poScinmcri- 
tcuolmentc  Fifcalc  Regio, ed  il  Dottore  LodouicoTerzago 
amendue  fegnalati  per  bontà,  candore,  fapienza , cd  alletto 
al  bene  del  Ducato,  a cui  bramarono  di  areccarc  non  ordi- 
nario giouamerìto  , con  trouare  alle  diffìcoltadi  honorati 
ripieghi,  più'voltc  procurarono  dalli  EcccllentifoGoucrna' 
tori  paSsati,  àccioche  deputassero  perfòne  dorate  d’ integri- 
tà, ctedclcà,  che  riformafseroloStaio  del  Sale,  si  ingiuìto, 
cd  vna  volta  fi  praticasse  1'  eliimo  tanto  tempo  bramato  , 
quantoicvpcdito,  con  detrimento  della  giullity;  il  perche 

fanno 
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l’anno  memorabile  1630.  per  la  terribile  pcftilenza  , che 
alHilTc  quella  Città,  in  cui  al  giorno,  per  qualche  tempo,  più 
di  mille  trecento  perfone  moriuano , fù  latta  dall’  III.  Magif 
trato Ordinario  diftintiflima  relatione  à S.  E. , la  quale  ne 
diede  pane  a S.  M.,  mà  per  ladetta  cagione  reftò  fopira . 

Al  fine  dell’  anno  1638.  conofccndo  la  Macftà  del  Rè  N.  S. 
Filippo  Quarto,  che  la  continuationc  delle  feoffe  nel  Duca- 
to {opralo  Staio  del  Sale  era  dannofa  31  alpublico,comc  al 
priuato,  mollo  da  giullo  zelo  di  follcuar  gli  lùoi  fedcliVaf- 
falli , ed  attefa  la  già  hauuta  informationc  , diede  ordine 
all’Ecccllentifsimo  Sig.  Marchefc  di  Leganes  all’ bora  Go- 
uetnatore;acciochedcputalTc  due, ò più  perfone  di  fpcri- 
mcntato  valore, perche  potclfero  attendere  alla  riforma  del- 
lo Staio  del  Sale,  allignando  più  retta  norma,  e metodo  , il 
quale  fermile  a ripartire  gli  Carichi  nel  Ducato , e Frouincia 
Milane fe,  hauendo  riguardo  non  foLamente  alli  beni  Ciudi , 
Rurali,  lauorerij,  mercimonij,  traffichi,  ed  indullric  delle 
Terre  ; ma  ben  anco  alle  bocche  humanc , e telle  viue 
dell’vno, e l’altro  fello,  cd  a qualliuogliacofa  da  efle  dipen- 
dente 3 acciò  apportaffe  vn  vgualc  dilliibutione  ad  ogni  fot- 
te di  perfone,  c maflìme  a poucrclli . 

In  cffecutione  del  qual  ordine  1 Eccellenza  Sua  fello  ferii  ita 
delegare  gli  SS.  Giacinto  Orrigone  infigne  Dottore  del 
Collegio  di  Milano,  cd  Auuocaro  Primario, vno  de  SS.Qucf- 
tori  del  Magiftrato  Ordinario,  ed  bora  Regio  Senatore,  cd 
Odoardo  Croce,  lodcuolifTimo  Padre  del  Sig.  Giofcppe,  che 
fù dignilfimo  Vicario  della  Città,  Cauaglieri  dotati  di  fe- 
gnalatc qualitadi , acciochc  come  delegati  Regi),  e zelanti 
del  publico  beneficio  , attendeflero  a porte  in  cflecudone 
l’accertato  aggiullamcnto  nella  diftributione  de  Carichi  » 
conforme  a gh  ordini,  c giuftitia  difiributiua,  participando 
però  il  tutto  coirilluftrnfimo  Magiftrato  Ordinario. 

Hor  mentre  il  negotio  virilmente  auanti  fi  tiraua,  hauendo  già 
detti  Signori  con  laparticipationcdi  detto  Tribunale  fatto 
publicarGridc  per  la  notificationc  debeni,  e pcrfooe.cd  i 
tal  effetto  già  dalle  Terre  clfibita,  e riportata  ne  gli  atcixcco, 
chepcr  certi  intoppi  non  vennero conlignati  a SS.  Delegati 
eli  cataftri,  e quinternetti  dc’bcni,  sì  attenenti  alla  Città, 
® come 
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come  al  Ducato,  che  però  il  negotio  rcfla  pendente . Ed 
efiendo  (lato  creato  Prcfidentc  dell’ 111.  Magiftrato  Ordina- 
rio 1’  llluftrifs.  Sig.  CONTE  BARTOLOMEO  ARESl 
Cauagliere  d’impareggiabili  talenti,  come  ne  rende  chiara 
tcflimonianza  l’altiero  grido,  che  del  valore,  prodezze  , c 
gloria  fua  vola  a (luporc  della  pofterità  ; mercè  che  le  virtu- 
di  con  bel  accordo  l’honorano,  e lodano  , come  che  in  c(To 
campeggino  le  loro  bellezze, e grandezze . LA  Gl  VSTITI A 
preggiafi  di  edere  maggiormente  (limata  nc  gli  vfficij.rctta, 
vigorofa, c coftantementc  amminidrata . LA  PR VDENZA 
gloriali  di  hauerlo  dotato  di  tal  configlio,  ed  accortezza,  che 
ha  di  gran  lunga  accrefciuta  la  di  lei  riputationc.  LA  SA- 
PIENZA gode  del  credito  riceuuto  per  la  feienza  delle 
leggi  jcognitionc  delle  Storie,  cd  eruditioni.  L’AMORE 
dcllaPatriacompracefidihaucrlo impiegato  in  diuerfi  ma- 
neggi appartenenti  al  ben  publico, con  mille,  c mille  vtili- 
tadi,  madìme  con  le  Tue  gratiofidìme , e gratidimc  maniere , 
con  le  quali  obbligali  gli  cuori  di  quelli , clic  con  edo  tratta- 
no, rimanendo  dalle  fuc  ftraordinarie  amorcuolezzc  fopra* 
fatti.  LA  MAGNANIMITÀ  rallegrali  vedendolo  sì  co- 
raggiofo,  che  per  l’vtilc  comunale  ogni  fuo  honorato  com- 
jnodogenerofamentcpofpone.  Ma  la  maggior  Tua  lode  è, 
che  le dignitadi  à gara  l’vna  dell’altra  per  lor  decoro  l’ ambis- 
cono,- egli  però  d’ogni  dignità  meritcuolidimo  con  la  Tua 
eccelléza  tutte  gloriofamccc  formóta.  Il  qual  benché  conof- 
ca  la  necedità  d’alTegnar  altra  norma  di  quello  fi  è dilata  per 
l’adictro  nel  ripartitegli  Carichi,  per  ederlodaio  del  Sale 
inugualidimo,cchclamira  di  S.  M.è,  chefieguail  Ripar- 
timcnto  aggiuftato.pcr  il  quale  fij  di  follicuo  al  pcrfonale  al- 
quanto aggrauato,  c ripartito  al  parrimonialejad  ogni  modo 
Confiderando  di  quanto  di(lurbo,c  fpefafarcbbc  alla  Prouin- 
cia  il  volerlo  fare  in  quelli  tempi  sì  calamitofi.llado  madìme 
Je  preferiti  turbolenze  di  guerra,nellc  quali  le  perfone  nò  fo- 
no adeftate  nelle  loro  habitationi , c che  fe  hora  fi  ponede  in 
edccutione , ogni  giorno  il  detto  Ripartimento  patirebbe 
qualche altcratione  perle  perfone,  chelàltano  da  vn  luogo 
ad  vn  altro,  penfando  di  migliorare  la  lor  conditione,  edin 
oltre  facendo  riflcdìonc  alle  molte  Terre,  quali  (popolate, 
* c vuote, 
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e vuote,  quali  rìmafte  con  pochi  habitatori,c  quali  occul- 
tanti gli  beni  ; perciò  con  fomma  prudenza  dima  meglio 
indugiare  fin  à tempo  più  opportuno,  e fauoreuolc  a quertì 
popoli,  nel  quale  poifino  più  accertaramcnte  aggiurtarlo,e 
conmaggior  comodità  far  la  fpefa,chc  in  ciò  farà  di  medicò. 

Il  carico  del  Menfualc  di  fua  natura  è Patrimoniale  , c 
come  tale  diuifotrà  le  Prou  inde,  alla  rata  de’beni,  augnan- 
do a ciascuna  Prouincia  la  fuaquotatiuaportione,  toltane' 
però  prima  la  parte  fpcttante  alle  telte  viue  ; ma  ad  ogni 
modo  alcune  Terre  del  Ducato  offeruano  le  loro  confuetu- 
dini nella  diftributionedi e(To,  ancorché  differentemente, 
mentre  in  alcuni  luoghi  fopra  il  Pcrfonale  , altri  fopra  il 
Reale,  ed  altri  fopra  amendue  gli  Ertimi  lo  ripartono . i 

P er  gli  ordini  dcirEccellcntiflìmo  Senato , ed  Illuftriffimo  Ma- 
giftrato, cioè  per  rifpctto  della  portione.chc  folenafi  pagare* 
dal  Ducato,  e Contadi  fubdiuifa  alle  Ville,  Terre,  efuoi' 
luoghi  feparati  ( poiché  per  rifpetto  della  portioné  affegnata 
alle  Cittadi,  non  v hà  dubbio,  che  fi  riparte  fopra  l’Eftimoi© 
beni  Ciuili)s’includono  le  Tede  viue, co  li  beni  Rurali, ed  vP 
timamentc  il  Sig.  Dottore  Collegiato  di  Tortona , ed  vno 
de  SS.  Vicarij  Generali  Gio.Battifta  Remoro  Delegato  Ma- 
giftralc.hàdatalafentenza,  che  in  riguafdo  delli  carichi  l 
chepaganfiinmanodel  Commiffario  del  Ducato  , ne’qUali- 
cadclafcoffadelMenfuale,  quando  fi  rifcuoteua^  debbafi: 
ripartire  fopra  le  tede  viue,  etertehiorte  de  ,Jbeni  Rurali  ^ . 
Ben  egli  è vero,  che  ciò  fù  irr  conrcfimà alcuni  Pofleflòri  nel 
Commune  di  Affago  Pieuc'di  Cefanò , edetta  C.ommunità, 
fotto  li  x.  diGennaio  r64i:  EpcrcheffidallapartedePof- 
feflòri  interportalappeHarioncauanril'Ectcllentifs.Senato, 
fù  perciò  da  quel  giùrtìffimo  Tribunale  rigettata  f appella- 
rione,  c dichiarato  douerfi  onninamete  ortèruàie  detta  ordi- 
natione,fùori  che  per  rifpetto  di  que’  Poftcfsori.H  qaali  non 
haueano  tede  viue  nel  Commune, ò non  ftìfserò  lòfficienri at 
lauorarcgli  beni  giuda  le  ordinationi  prefèritte  dal  MagiP 
trato.cioc  per  ogni  cento  venti  pèrtiche, vna  teda, e duebotq 
chc;in  tal  cafo  fi  fingcfsero , c forrogafsero  le  morte , come 
dalla  detta  ordinatione  delli  4.  Marzo  1-643.  più  ampiamé- 
tc appare,effendo  dato  indetta  caufa Relatore  l’Ill. Sig-  Se- 
natore Pietro  Pctracino.  Bb  Sieguc 
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Sieguc  il  Ripartimcnto  del  Mcnfuale  giada  la  Quota,  che  ciaf- 
cunaProuincia  rilieua,aficgnata  nella  diftributione  genera- 
li , per  la  fomma  dclli  feuti  trecento  mila  , da  fi.  ito. 
per  fcuto.fopra  la  quale  ripartonfi  tuttelc  altre  grauezze  Ca* 
morali , haucndoci  polla  la  portionc  a(Tcgnata  al  Mercimo- 
nio, olia  traffico  delle  Terre,  non  ritrouata  in  altri  trattati , 
con  haucrla  anche  ridotta  nelle  lire  vnmillione,e  lei  cento 
cinquanta  mille  Imper. , che  tanto  fono  (cuti  3©oM.  a fine 
di  aprire  maggiore  commodità  al  Ripartimcnto  dell  altre 
grauezze  di  ciafcuna  Prouincia . 

Città  di  Addano  . 

Per  gli  {labili fc.  67940-  60.  6.  lir.  3 7 3 6 7 3 • ^ * 

P^r  le  Merci  feuti 


dieci  mila  $ ancor- 
ché la  fua  giuda-, 
portione  aflegna- 
taliper  la  Temenza 
de  glTlludrifi.  SS. 
Gran  Cancelliere» 
Diego  di  Salazar, 
e Giacomo  Ricardi 
Prefidente  dell’  Eé- 
celi.  Senato  dele- 
gati da  S.E.fuflede 
fc.  1 201  s.  j+.  — fc. 


- - jm  iu!|  rir-i 

n hltitibddi  fbtinoD  j < ii  .1;.'  ' ■ b, 
. !.  ) ijfjp  1 ivqstfcìc;  i)  iti:,  h i 
7i  ir  àrlijoi  Mah  iti'/ noti  .ili.DÌJ  ,ils 
vi'-  Jónouiitadi  fiiuiDinsd 
. ~ t .;;iij  li  niTK.rriil. 

;;  1 >iV  r?.ef> 

ii  ni  a/li  , t.\nb;>ri‘JÌ  t! tii.fi  ■ ! .slaiiia 


IOOOO. 


lir.  J 5 000. 


fc.  77940- 60.6. 


Ducalo  di  Addano . 

Per  gli  Aabili fc.  41 92 5-  8*-  2.  lir.  *30580*  * 

Per  le  Merci  giuda-, 

la  detta  fentenza  ..  . ;mi 

rogata  dal  Notaro 
Cefare  Raynaldi 

ptcflòl’Auttore— fc.  1665.68.  .ìir.  9160.  18. 
f&  43  5*9-  40.  2. 


‘Tputglio'. 
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‘Triuiglio . 

Terra  leparatafi  dal  . - ...  . 7 

Ducato —fc.  74.9.  9.4.  Iir.  4x19.  19.  ì 

Città  di  Cremona  . 1 

Per  gli  ftabili —— le.  23841.  7+. -fi.  Ut.  1 3 1 1 2 9.  1.6 
Per  le  Merci fc.  6083.  ro8.  fi.  Iir.  33461.  r8.  fi 

'■  — — ’.’j.T 

fc.  49925;  7c. c.SfttiiiìnT 


Intereffati  Creinone  fi . j 

Per  gli  ftabili  fola-  

mence,  non  hanen-  OiììxìA 

doMercatantia — .fc.  14481 144.  2.  Usi — 7-966-  4. 2,1 

Contado  di  Cremona . 

Per  gli  ftabili ftr.  1 3587.  108.  Iir. -74*33.  18.  j 

Perle  Merci  -1 fc.  1 90.  ..  Iir.  — 1945,  _ u i3<£ 


fc.  1 3 777-  io*,  vi 


Maggiore  . 

Pefgli  ftabili fc.  4100.  81.  6. Iir. -4.2 $*4.  J-,  fi 

Perle  Merci fc.  95.  so.  io.Iir.  523.10.iia 


fc.  4195-  102.  4. 
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- Soncino . 

Per  gli  ftabili fc.  2226.  81.4.  Jir.  12247.  r.4 

Perle  Merci fcr~  fio.  J07. 5.  Iir.  335.  7.5 


* • fc.  ' 4 2874378.94;') ibdrf’ ÌSrjl 

i . 

C afte!  leone  . 

Per  gli  ftabili fc.  1 230. ; 9 6.  fi.  Iir.  fi7fi9.16.fi 

Per  le  Merci fc.  - 38.  47-9.br.  2ir.  7.9 


r ".t  -or 


■ 

fft 1±6?,-  34—3- 
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Fontanella . . < . 

Ter  eli  {labili « fc-  j8i.4«-  «•Jjf*  31 97-l<e  * ■ 

Per  le  Merci —fc.  5.97.  8. hr,  ìz.  7 * 

fc.  • J87-34*  4* 


Piaghinone.  - - . ;i 

Pergli  (labili fc-  - *256.105.  J*r-  6911.  J. 

Periltraffico -fc.  78.  49-  4ir.  43 1.  9- 


fc.  • 13  3 5-  44- 


Liberati  Cremane  fi.  _ ..  ; 

Pergli  (labili—* — — fc.  2156.  33-  li*-  ri8J9-i3. 


Cittàdi  Patita.  . . 

Per  gli  (labili fc.  1544»-  7 1.  3-Ur.  84934-11*  3 

Per  le  Merci— —fc.  1*63.  *4-  3. lir.  6950-34.  3 


fc. 

16706.  45*  6, 

Intcrejfatt  Pauefi . 

fr  ahi.  28.  7.1ir.  22611.  18. 

Principato  di  Poma. 

.Cr  Sto<.  8.  .lir.  4.7  8 77.18. 

fc 

129.  13.  S • lir.  710.  3* 

4. . 1 . r * 1 

fc. 

8834.  2 I.  $. 

Lumellina . 

497$.  89.  4-lir-  27366.19. 
62.  6.  .lir.  341.  6. 

-fc 

rcrlc  Merci  - 

e . n a 

fc. 

5037-  95-  4* 

-T)  li. 

ai  ci.  fi. lir.  co*.  I . 

laoeranaeua  lmttku. 

> .•  \ £ 

ValentA 
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Valenza  del  Pò. 

Per  gli  (labili — fc.  1071-  4-  6.  lir.  5890.14.  6 

Per  il  Mercimonio — -le.  32-  5 6.  3-lir.  178.^16.  3 

fc.  1103.  60.  9- 

Città  di  Lodi. 

Per  gli  (labili— fc.  71*3.106.  4-Ijr.  395  » r»6.  4 

Perle  Merci -fc.  943.  *6.  .lir.  5190.16.' 

fc.  8127-  *2.  4. 


Intere  [fati  Lodigiani — fc.  43  3 5.  28.  .lir.  23843.18. 

Contado  dt  Lodi. 

Per  gli  (labili  -—fc.  14369.  34-  5 • lir.  79031.  4-  S 

Per  la  Mercacantia  — fc.  273.  59.10.lir.  1504-  9.  io 

fc.  14642.  94-  3. 


Città  di  Como . 

Pergli (labili (e.  6312.  19-  3-lir.  34716.19*  3 

Perle  Merci 2048-  9-  3-lir-  11264.  9-  3, 

fc.  8360.28.  6. 


Contado  di  Como. 

Per  gli  (labili fc-  5 502.  71.  3-lir.  30264.11.  3 

Pei U Traffico  — fc.  91.  47.  3-lir.  502-17-  3 

fc.  $ 5 94-  8-  6. 

•O'.",  1 — " 

.1  . ; Valle  Intelai . 

Sabili ~ (e*  561.  ss.  ri  lir.  3 osili 8.  f 


Città 
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Pergliftabili- 
Fer  le  Merci  - 


Stabìji  - 


Per  gli  ftabili- 


Terlc  Merci 


< • ' e - 


Per  le  Merci  ■ 


E • *"  I . ^ I 


Per  gli  {labili  ■ 
Per  le  Merci - 


Tcrgliftabilr- 


Per  gli  ftabili — 
Pctle  Merci  — 


mensvale:  I- 

Città  di  Nouara . ^ 

— fc.  «702.  74-  f.'lir.  36864.1 4.  9 
— fc.  5 5 7-  45-  -lir.  ; 'S 06 5 . i 5.  j'1 


fc. 

7260.  9.  9- 

Intercidati  Nouarefi. 

-fc; 

1202.  88.  9-1 

Contado  diNouara. 

fc. 

8796.  7 5.1  o.l 

— . - . 1 

— fc. 

459.  46.  .1 

le. 

925*.  I I.IO. 

Città  d'jAcff mdria . 

fc. 

5 * 4 r.  3-io. 

— fc. 

582.  43.  9- 

, y 1 

fc. 

5 82  ;.  47:  7- 

, rv»  > ■ t.*’ 

Contado  di  yllejfandrid . 

-—•le. 

6700.  43-10- 

- — fc. 

3 I • 4^ • 8. 

fc. 

67  t't.  91.  6. 
, ' 

.li!.' 

Taflurana. 

fc. 

98.  8.  6 

Cafsino. 

- fc. 

677.  80.  8. 

.fc. 

22.  21.  3, 

i-.ll  1 

'.3  .10»-  -n 

fc.- 

699.1  OTTI. 

;a'I 


.-.tW  \ 
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Feltrano. 

ì?er  gli  ftabili — *fc.  338.  95.  *- I*r.  1863.1$.  8 

Per  le  Merci  — fc.  17  ■ 24-  7.  lir.  94- «4-  7 

fc.  3 5 6.  io.  3. 


Stabili 


Per  gli  ftabili 
Perle  Merci' 


Per  gli  ftabili 
Per  le  Merci- 


■i>  J f.l  CUI 

Stabili 


abili 


Per  gli  ftabili 
Per  il  e raffìco 


Stabili 


jinnone  . 

fc.  31$.  66.  .lir.  173  5.16. 


Città  di  Tortona . 

■ fc.  2i93.  42.  $.lir.  ia6i  3.1 2.  5 

fc.  346.  1.  io. lir.  1903.  1.10 


fc.  2 63  9-  44-  3. 


Contado  di  Tortona. 

-fc.  3 S S 1 • 49-  $ lir.  19532.19.' 
-fc.  38.  26.  3 .lir.  210.  6. 


fc.  3 5 89-  7 5-  3- 


Volpedo . 

fc.  130.  3 5-  <5 .lir.  7 16.1  i.  6 


Serraualle  . 

fc.  90.100.  .lir.  $00.  . 


Città  di  Vige  nano  . 

— fc.  1256.  67.  6.1ir.  6911.  7.  6 

— fc.  289.  27.  .lir.  1590.17. 


fc.  1545.  94.  5. 


Intendati  Addane/! . 

- fc.  418.  17.  9>Urì  2299.17.  9 


.'  r ■ ‘ *iJ  * ' 

tVkoti 


Contado 
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Contado  di  Vtgeuano  . . . 

Per  eli  (labili  — fc.  3003.  so.  7.lir.  16520.16.  ' 7 

r«  le  Merci fc.  • «*•  24-  » I,r-  * 3 

fc.  307  r.  10+.  io. 


'Sommano  in  tutto  — fc.  300000.  fanno  lir.  1650000. 

Qaefto  carico  al  prefentefi  paga  fidamente  dalla  Citta  di  Mila- 
no; attefoche  le  altre  Prouincic  ( in  ifcambioj  ne  luoghi 
deftinati  fomminiftrano  alla  Soldatcfca  gli  foccorfi,  0 pa- 
che fpcttanti  alla  R.C.  come  chiaramente  vcdcfinclli  ordi- 
ni,c dichiarationi  fatte  da  S.  M., da grEccellcntiflimi  Goucr- 

natori,cda’Supremi  Tribunali  già  mentouati.  Ma  partico- 
larmente , e da  faperfi,  che  fino  dell’anno  1 6 o 2.  nel  mefe  di 
Marzo  la  Città  di  Aleflandria  fupplicò  l’ 111.  Magiftrato 
accioche  ordinaffe , che  li  Ripartimene  de’  foccorfi.e  maga- 
zeni  fegùiflcro  conforme  gli  ordini  del  Sig.  Co.di  Fuentes, 
onde  alli  1 s.  delfudctto  decretò  in  riguardo  all’ ordine  di 
S.E.di  7.Nouembrc  1 6oz.fopra  la  Rclationcdel  Magiftrato 
di  13.  Settembre  antecedente,  clic  il  Ragionato  Carcfana 
defle  fubito  nota  della  fomma  de’danari,che  auàzaua  la  Cit- 
tà di  Ale(fandria,Nouara,Vigeuano,cd  altre  Cittadi,  Cótadr, 
e Terre  feparate , le  quali  all'hora  alloggiauano.c  che  hauea- 
no  imprestati  gli  foccorfi  alla  Soldatcfca  a nome  dellaR.C.,a 
fine  che  dòppo  hauer  eftinto  il  debito  del  Menfuale'co’l  cre- 
dito de’ fodetti  foccorfi , c paghe  dell’anno  r 602.  preferì - 
taffe  fimigliantcmcnte  la  nota  di  quelle  Cittadi , c Contadi , 
che  fi  trouaflcro  hauer  debito, per  non  hauer  alloggiato,  e 
daio  il  foccorfo ; oucro  non  haueftero  tanto  credito , quanto 
iniportafle  la  portioncdcl  debito  concernente  alfuoMen- 
fuale . In  virtù  di  tal  nota  incontinente  il  Magiftrato  decre- 
tò, che  fi  fpedifle  vn’  ordine  a quelle  Cittadi  debitrici  del 
Mcnfuale',  accioche  pagaffero  le  Cittadi, e Prouincie  credi- 
trici per  gli  alloggiamenti , e foccorfi  con  appuntamento  di 
compcnfarc  tutto  ciò  faccfteToconftare  di  hauer  pagato  a 
cagione  delle  fudette  paghc,e  foccorfi  in  vigore  dell'ordine 
Ma^iftrafc,  cd  in  tal  conformità  darne  debito  alla  Regia  Ca- 
mera, 
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mera, e ereditò  alle  Prouincic  debitrici  per  il  Mcnfualc.  ■:< 

Inoltre  douendofi  tal  regola  continuare  fin  che  fulTc  altrimente 
ordinato  j poiché  fperaualì.che  in  breuc  S.  M.  mandarebbe 
la  maniera  dcll’alleggiamenro,  aggiugneua  che  quando  fi 
trouafie  euacuato  il  credito  della  Reg.  Cam.  contro  le  Citta- 
di, e Contadi  per  l’anno  i 6o2.fifpcdi(fcro  altri  limili  ordini 
perla  compenfafopra  il  debito  del  Menfualc,  ed  altre  gra- 
uczzcdeirannoj6o3.ficheleTerrc,chcfoccorrcuanotu£  » ? 
fero  rifarcite  co'l  danaro  dello  ftefio  Menfu,ale.  Di  piu  Pili. 
Magiftrato  compatendo  alle  Prouincic  albergatrici  ordinò, 
che  in  riguardo  de  gl’  interefiì,che  patiuano  ( mentre  non  fe 
gli  faceua  la  totale  compenfa  con  le  grauezze , che  pagaua- 
no  allaR.CJrilcruaua  di  far  la  dichiarationc  a dano  dclFrfco, 
sétite  però  prima  le  parti  in  tcre(Tatc,come  ficóricne  nell’or- 
dine fottoferitto  dal  Cancelliere  Gio.  GiacomoZucchello. 

Sopra  il  qual’ ordine  fono  poteia  ftati  fatti  di  tempo  in  tempo 
molti  altri.pereflecutionc  delle  lettere  di  S.M.l’vItima  delle 
quali fù quella dclli  29. di  Marzo  1630.  diretta  all’Ecccl- 
lentifs  Sig.  Marchcfe  Spinola  Goucrnatore  dello  Stato  di 
glòriofa  memoria  , a fine  di  fgombrarc  la  prcrenfionc  di 
Stetano  Balbi,  c.di  farti  la  bramata  compenfa , come  pronta , 
e generofamente  fece  l’Ill  Magiftrato,  ordinandole  onni- 
namente fi  cfleguillero  5 adeguando  perciò  al  Ducato  , c 
Contadi  termine  di  vn  mefe  a cagione  di  far  le  fue  incom- 
benze, producendo  i leghimi  ricapiti  per  gli  foccorfi,  e pa-  ! - 
ghe  fomminiitrate . A quello  III.  Tribunale  con  ragione 
deuefi  alta  lode  per  le  chiare  virrudi , che  a merauiglia 
adornandolo, laflcmbra  laStclla.che  all’apparirc  del  giorno» 
prcuicneiliSolc  Oriente,  cd  incontrando  lanottelofiegue» 
Occidente.  Onde  cficndo  egli  cuftodc  del  Reale  Pianeta, 
fé  falle  vera  la  fcnccnza  di  Anafiagora,  che  il  Sole  fiavna 
mafia  d’oro,  dirci  fenza  meno , che  f IH.  Magiftrato  Ordina- 
rio  farebbe  la  Stella  amhiciota  di  cuftodirlo.  Egli  è vero, 
che  la  Sapienza  per  i’ eminente  cognitionc  delle  leggi  : la  . f 
Giuftitia  amica  del  doucre.-  la  Prudenza,  c faggio  Configlio 
negli  affari  malagcuoli;  la  Prouidenza  nel  preucderc  gli 
difaftri,  c procurare  il  bene  comunale:  la  Vigilanza  inidc- 
fefla  a lileoanti  ncgpfij,.fono  viuaciflimi , e gratioliftimi  1 
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raggi  i che  lo  palcfano  Stella  di  Amore . Tuttauolra  la 
collante  Fedeltà  nel  curare  le  Ricchezze  del  Rè,  qual  Sole 
d’oro , P incoronano  di  gloriole»  fplendore.  Ma  fé  bene  gl’c  a 
cuore  il  RcalcPatrimoniojcgli  è però  inlìeme  gelofo  del  be- 
ne dcllaPatria,a  cui  ad  ogni  sforzo  procura  il  benefìcio  podi- 
bile,  come  hàdimoftratofollccitamcntc  impiegandoli  per 
folleuarla  da  molte  grauezze,e  fegnalataméte  dal  Mèfuale. 

GliNomidc  Perfonaggi.chehorarilìcggono  in  quello hono- 
ratiflimo  Tribunale  fono  gli  feguenti. 

Sig.  Rcgcntc  Prelidente  Conte  Bartolomeo  Arclc . 

Sig.Qucllorc  IlidroCafado . 

Sig  Qucllore  Giouanni  Bracheri . 

. Sig.Qucllorc  Marchefc  Geronimo  Fiorenza . 

Sig.Qucdore  Marchcfe  Giouanni  Pirouano. 

Sig.Qucllore  Don  Geronimo  Saluaterra . 

Sig.Qucllore  Gio.  Battilla  Homodco. 

Sig.Qucllore  Marchcfe  D.  Pietro  Ilìmbaldi  Sopra- 
numerario. 

Sig.Qucllorc  D.  Giouanni  Larriategui  Sopranu- 
i > merario,  il  qual  però  gode  tutti  gli  Emolu- 

menti, come  fc  lode  Qucllore  ordinario,  per 
priuilegio  particolare . 

Sig.  Queltorc  Don  Geronimo  Stampa  Sopranu- 
merario. 

Perauuertenza  . Molte  fono  le  Terre,  che  non  pagauano  il 
Mcnfuale  ancora  nel  tempo,  che  li  rifcuoteua  perla  R.  C.,  e 
tra  l'aitre  Somma  capo  di  Picuc  del  Ducato.la  quale  hà  llara 
cento  diccifettc  di  Sale,  e ciò  per  ordine  Magiflrale  dell!  r 5. 
di  Maggio  1 560.  in  riguardo  della  lira  edentione . Come 
ancora  altre  Terre  dcU'iftclfo  Ducato,  le  quali  fc  bene  ve- 
de lì,  che  nò  Io  pagano, nc  li  ritroua  la  cagione, cóuien  dire  lia 
per  fauorcuolc  Priuilegio,  qual  parimente  gode  laCittàdi 
Bobbiocóvint’vna  Terre  fottopolle  alla  di  lei  giuriditeione. 

Tutte  le  Terre  nelle  Langhc  al  numero  di  trenta  lei . 

Altre  vicine  alla  Città  di  Adi  al  numero  difei. 

Altre  vicine  a Gcnouclì  al  numero  di  dicci. 

Tutta  la  Valle  Sclìa. 

Fontrcmoli  con  quaranta  cinque  Terre  di  fua  giuridittionc. 

Altre 


MBNSVAL  E.;  ‘ 203 

Altre  nel  Principato  di  Fauia,  le  quali  vna  volta  furono  intro- 
dotte nell’vguaglianza  generale,  c pcrnonhaucr  quota  di 
Menfualc  fi  cfclufero;  mentre  la  ragione  non  voleua,  che 
concorreflcro  (blamente al  credito,  c non  al  debito,  delle 
quali  tutte  darò  cognitione  quando  fi  richiegga. 

Mille  cinquecento  nonanta  cinque  , Meteore  alli  noue  del 
mcfcd’Agoftoahorcvintidue,  vcl  circa. 

GLI  Illuftrifs.  SS.  Diego  de  Salazar  Grancancelliere,  & 
Giacomo  Riccardi  Prefidente  del  Senato  Eccellcntilfi- 
mo  Delegati  dall’Illuftrifs. , & Eccellcnrifs.  Sig.  Don  Pietro 
di- Pa dilla  Gouernatore  di  quello  Srato  , con  parere  dell' 
Eccclfo  Configlio,  come  per  lettere  di  6.  Giugno  di  quelli 
anno.  Ville  ledette  lettere  : vifta  la  publicatione  delfcHi-! 
modelle  merci, coll’ordine datodaS.E.,chc  ficfsequilfe , & 
come inelTo.  Et-vrilarordinacionedeirEccellòConfiglio, 
fottoildìxiv.  Dccembrc  proflimo  pafiato,  con  la  quale  fi 
ordina,  che  detto  Eltimo  fi  ellequifea  ancora  in  fauore  del 
Ducato,  & Contadi.  Et  villo  l’ordine  dato  dal  Magiftrato 
Ordinario  al  Ragionato  Albrigone.chefaccfle  il  riparto.  Et 
villo  il  riparto  del  menfualc  conforme  a tal  ordine  fatto  il 
dì  j.diNouembrc  1 594.  nel  quale  fi  dcfcriuc  laportionc 
della  Città  di  Milano  in  feudi  ottanta  fei  milla  trecento  otto 
fol.  3 3.comprclìfcudivintifettc  milla  nouccento cinquan- 
ta otto  Ibi. 7 9-  per  la  fua  portione  dell’  Ellimo  della  mcrcan- 
tia , & al  Ducato  feudi  trenta  fei  milla  feiccnto  trenta  fette 
fol.  6.  computato  il  mercimonio  del  Ducato  . Villo  gli 
memoriali  sì  della  Città,  come  dc’Mcrcanti  /porti  a S.E.  con 
le  rifpolle,  fopra  quali  è Hata  fatta  detta  delegatione.  Ville 
ancora l’ordinationi fatte  dal  Magiftrato  gl’ anni  1572 & 

7 8.  fra  erta  Città,  & Ducato  . Villa  ancora  1’  ordinationc 
arbitramentale  fatta  dal q. Sig. CefarBcfozzo l’anno  1573. 
fràcfla  Città,  & Ducato.  Ville  le  comparitioni  fatte  porgli 
Mercanti  di  Milano  , nelle  quali  prefupponeuano,  che  tal 
Ellimo  fatto  fra  Città , & Contadi  non  potclfe  loro  pregiu- 
dicare, & in  ogni  cafo  fi  dolcuano  della  ccccfliua fomma 
taflàtaglifoprailmercimonio, sì  per  alcuni  errori,  Se  dup- 
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plicationi.che  allegauanò  cfler  fcguiti  in  detto  cftimo  de 
merci,  sì  anche  hauuco  rifguardo  al  prefcncanco  valore  de 
lbbili,  quali  cofc  diccuano  cflcr  tanto  palefi , che  mcritaua- 
no  prcfcntanca  prouifionc  , fenz'  afpcttare  1 eucnto  della 
rcuifioncdel  detto  Eftimo.  Viftc  ancora  le  rifpofte  della 
Città  centra  cflì  Mercanti,  la  qual  in  ogni  cafo  pretcndeua, 
che douendofi fgrauarle  merci,  douefle  ceder  a commini 
danno  ancora  del  Ducato  , il  qual  haneua  hauuco  notabil 
beneficio  dail’cftimo  delle  merci.  Viftc  ancora  le  rifpofte 
del  Sindico  del  Ducato,  il  quale  non  folo  pretcndeuanon 
douerfi  alterardctta quota  nuoua,  n»à  doucrfigli  relafciar 
dalla  Città  il  Datiodelli  dinari  fei  per  lira  di  Carne  lorenfe, 
& quello,  che  paga  la  Comunità  di  Monza,  & in  oltre  quel- 
lo,che  paga  la  Città  di  Como,  per  conto  delli  torenfi , c beni 
rurali,  in  virtù  della  conuentione  fatta  con  la  Città  di  Mila- 
no. Et  di  più  douerfi  haucr  rifguardo  alla  quota  delle  Cafe, 
& Botteghe  defla  Città , quale  inanti  parte  come  membro 
fcparato  doueua  addoflarfi  a detta  Città , per  e Acre  compre- 
fo  detto  valore  nclli  dodeci  millioni,  nclli  quali  e ftata  calla- 
ia la  Prouincia  Milancfe  nell’  cftimo  delli  Nobili . Et  viftc 
le  repliche  della  Città :&  haucndo  più,  e più  volte  hauute 
le  parti  nuanci  di  loro  sì  fcparatamentc,  come  in  contradico- 
no j & il  tutto  ben  confiderato.  Et  finalmente  villa  la  rcla- 
tione  della  citationc  perentoria  intimata  a detti  Ducato , & 
Mercanti  ad  inlìanza  d’efla  Città . 

Hàno  per  modo  di  prouifionc, & seza  prcgiudicio  delle  ragioni 
delle  parti  dichiarato,&  dichiarano.chc  delli  feuti  ceto  vinti 
vnomila  cinquecento  venti  nouc  j 00.8.  taflati  ncH’cftimo 
generale  alla  ProuinciaMilancfe  fopra  (labili, e merci, n’hab- 
bia  da  pagare  la  mercantia  della  Città  feudi  dodccimila 
decidono  fol.  5 4.,  & quella  del  Ducato  feuti  mille  feicenco 
fclfanta cinque fol.  6 8.,  che  inumo  importa  feuti  trcdcci- 
mila  feiccnto  ottanta  tré  fol.  1 o 2.  della  reftàte  fomma,che  c 
feuti  cèto  fette  mila  ottocento  quaràta cinque  1 o8.8.nc  pa- 
ghi la  Città  feuti  feflànta  cinque  mila  nouc  cento  venti  due 
2 6.6.,  & il  Ducato  feuti  quarant'vno  mila  nouc  cento  venti 
tré  8 2.2.  Così  che  la  quota  della  Città  pergli  ftabiliA  per  le 
merci  fia  in  tutto  feuti  fettanta  fette  mila  nouc  cento  qua- 
ranta 
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ranta  6o.6.,&  quella  del  Ducato  fia  in  tutto  /cuti  quaranta 
tré  mila  cinquecento  ottanta  nouc  40.2.,&  alla  rata  di  dette 
quote  refpcttiuamentc  reperendo  s’  habbino  da  fcuodere 
tutti gl'altri  Carichi,  alti  quali  di  ragione  faranno  tenute  le 
dette  partii  intendendo  così  dclli  Mercanti , come  dclli  {la- 
bili della  Città,  & Ducato . 

Che  la  Città  di  Milano  rilafcial  Ducato  il  Datio  forenfc  dell! 
danari  fei  per  libra  di  carne,  con  che  però  fin’ al  fine  della 
prefente  locatione  di  c(To  Datio  fij  tenuta  folo  la  Città  pagar  • 
in  Tcfpreriagencrale  adifgrauiodcl  Ducato  fopra  il  Mcn- 
fualedelli  anni  j 5 9 4-  9 5>&  9 <s.a  ragione  di  lire  ventiquat- 
tro mille  1 anno, alla  rata  del  tempo,  che  s’incomincierà  a 
metter  in  elìcendone  la  prefente  ordinatione  : Et  quello  per 
tutto  quello  poterti;  erto  Ducato  pretendere  contra  la  Città 
in  talcempo  per  conto  di  tal  datio  come  fopra  > eccetto  feil 
Ducato  non  mortrartie,  che  in  detto  tempo  di  netto  fi  fij  ca- 
rnato più  di  tal  datio  forenfe  , perche  in  tal  cafo  hà  da  rollar- 
gli faluaja  ragione  di  confeguirlo  dalla  Città.  In  oltre  per 
la  prima  locatione,  che  feguitarà  di  tal  datio,  dichiariamo 
come  fopra, che  fij  in  facoltà  dclli  Sindici  dei  Ducato,  òdi 
lafciar  tutto  il  Datio  a carico  della  Città,  & pigliar  da  erta  le 
lire  vintiquattro  mille  f anno  , ò di  Icuoder  a fuo  refigo 
l’amontardcl  Datio  fprenfe  a loro  rilafciaro  comefopra; 
purché  fi  dichiarino  d’vn  mefe  auanti  fi  farà  1*  incanto  di 
detto  datio.  Finita  poi  detta  prima  locatione  rellarà  eflo 
Datio  libero  al  Ducato , con  che  però  vnitamentc  s’ incanti 
con  il  Datio  della  Città  per  deliberarlo  ad  vna  medefima 
perfona,  diftinguendofi  nell’  incanto,  & abboccatione  la 
fomma,  che  importar.!  il  Datio  della  Città, & la  fomma, 
che  importarà  quello  del  forenfe . 

Rilafci  ùmilmente  la  Città  al  Ducato  le  ottocento  cinquanta 
lire  di  Monza . 

Et  parimente  efiendo  finita  la  conucntione  tià la  Città  di  Co- 
mo, & la  Città  di  Milano,  {landò  la  publicatipne  dcU’efti- 
oio,  tutto  il  perticato  del  Territorio  Milanefc , qual  in  virtù 
di  tal  conuentione  rcllaua  colettato  da  Comalchi  diuidi  fra 
la  Città,  & Ducato,  fecondo,  che  fi  trouarà , ò ciuilc,  ò rura- 
le, in  modo  che  tutto  quello  fi  trouarà  deferitto  per  rurale 
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nei  libri  dell’eftinio  fatto  Tanno  1 54». , ò altrimcnte  fi  ri» 
lafci,  Se  aflegni  al  Ducato  5 Et  perche  di  commane  confcnfo 
detta  conucntione  è prorogata  fino  per  tutto  l' annoi  5 9 $ •> 
che  alla  rata  del  perticato, qual  fi  trouarà  efler  rurale, si)  ob— 
Jigata  la  Gittà  dare  al  Ducato  la  fua  parte  delle  lire  feicento 
dieci  pagate  dalla  Città  di  Como  dal  tempo  dell  efTccutio- 
ne  delti  ertimi  in  qua,  Se  dal  giorno,  che  fihàdaofleruarc.òc 
crtèquirc  la  prefente  noftra  ordinatione. 

Et  che  per  là  portionc  dichiarata  come  di  fopra  toccare  a Mer- 
canti della Cictàs'habbi  d’hauer  confiderationc  a quello  , 
che  giàfirroua,  che  concorrono!  Mercanti  nel  pagamento 
del  dado  della  Macina,  Se  della  tafla  delle  botteghe,  mà  non 
già  d’alctjn’aìtra  colà  ; nella  maniera  però , che  fegue,  cioè, 
che  non  fi  facci  alcuna  parrieolar  detrattione  delle  fudettc 
cofe  a beneficio  de  Mercanti,  mà  la  deduttione  fi  taccia  in 
com  mun  benefi  ciò  de  ftabili,  Se  delle  merci,  cioè,  che  paga- 
to a beneficio  dcll'vno,  Se  dell'altro  tutto  quello,  che  fi  rica- 
Ucrà  dal  Datio fudetto  della  macina, Se  delle  cafe , & botte- 
ghe : il  rertante  debito,  che  fihauerà  da  pagare  fi  rcparta,  Se 
paghi  fopra  le  ludette  quote  de  ftabili,  Se  merci  debitamen- 
te reftèrendo,Sccon  proportione  giufta,comcfièdettodi 
fopra , 

La  quota  come  fopra,  tanfata  alle  merci  della  Città  redi  fempre 
addoftata  al  mercimonio  in  generale , Se  in  particolare , fin 
che  farà  diffinitiuamenteprouifto  altro  comefopra,  «par- 
tendola fra  le  Camere  particolarmente  nel  modo  , che 
fegue . 

Etperòdichiariamo.che  il  Vicariodi  Prtìuifione.col’intcrucn- 
to  de  gli  Abbati  de’Mcrcanti,  Se  di  quelle  perfonc  di  più,che 
al  medefimo  Vicario,  Se  Abbati  parerà  di  chiamare,  attenda 
quanto  prima  , Se  con  ogni  diligenza  à far  la  fudetta  rafia , 
cosi  in  generale  fopra  le  Camere,  come  in  particolare  fopra 
ciafcnn  Mercanterà  qual  fra  tutti  capifca  la  fudetta  quota 
addoifaraal  mercimonio,- Se querto  conia  maggior  vguali- 
tà,  Se  giutliria,  che  fia  potàbile , attribuendo  a quelle  Came- 
re,© Mercanti,  che  a loro  parerà  più  conucniente,  la  porrio* 
ne  ancora  di  quelle  merci , che  dal  bilancio  fattodal  Ragio- 
nato Barnabà  Pigliafco  non  fi  può  cqsì  chiaramente  difeer- 
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nere  a qua!  Camera  fi  debba  applicare  ; poiché  con  vn  poco  ■ 
di  diligenza,  &indufiria  potranno  elfi  facilmente  venir  in 
cognitionc  a qual  parte  più  s’ habbino  d’ applicare . 

Se  occorrerti;  mai,che  dalli  Prefetti  dell’  EAimo , ò altri  Depu- 
tati forte  fatta  alcuna  prouifione  l'opra  gl’  errori,  che  preten- 
dono i Mercanti  crterfeguicineirEAimo  delle  merci,  ouero 
altrimenti  nel  farli  la  diffinitiua  diuifione,  ò e Aimo  comc- 
fopra  , refultaire  maggior  diminutione  a beneficio  delle 
merci  di  quella,  che  dalla  prefcntc  dichiarationc  vien  fatta» 
in  tal  cafo  la  maggior  diminutione  ceda  a beneficio  d’efle 
merci,  fi  come  per  il  contrario  , rifiutandone  alcun  augu- 
mento,douerà  ceder  a danno  delle  medefime  merci . 

Et  accioche  fi  faciliti , quancopiù  fi  può,  la  feorta , che  toccarà 
alla  parte  delle  merci,  potrà  il  Vicario  di  Prouifione  (Te  così 
gli  piaceràjfar  feoder  da  rutti  li  Mcrcanti,chc  faranno  tartari 
come  fopra,  la  contingente  fua  portionc  da  Puoi  Commifia- 
rij,fi  come  fcuodono  la  parce  toccanti  a Aabili . Et  quando 
aluinon  piaccia  di  prender  queAa  cura,  deputaremo  noi 
yn  pascolar  ElTitcorc»  con  quelle  forme.  Se  conditioni,che 
anoiparerannopiùconuenienti,  inceli  però  prima  li  Mer- 
canti ; Et  in  cafo  , che  elfi  non  voleflcro  prender  la  cura  di 
deputar  da  fe  Acifi  cali  ElTattori, perche  in  tal  cafo  vogliamo, 
& dichiariamo,  che  fij  in  facoltà  loro  di  poterlo  deputare . 

Perrifpetfodel  mercimonio delDucato,  s’addolfi  a ciafcuna 
Communità  P eAimo  da  erta  procedente  s & elfi  refpetti- 
uamente  rifeuodino  da  i mercanti  Puoi , & paghino . 

Finalmente  dichiariamo,  cheilfudetto  ripartimcnto  cosi  fra 
la  Città,  & Ducato,  come  frà  li  Aabili,  & le  merci,  & la  feof- 
fadel  fudetto  ripartimcnto  incominci  dal  giorno  nel  qual 
fi  è ordinato,  che  fi  elTequifca  la  nuoua  quota.  Et  fc  per 
auucntura  vi  forte  qualche  difficoltà  per  gli  accommoda- 
mcnci  de  libri,  &fcritturc,  per  quello  che  tocca  a gl’ anni 
9 +•>&  9 5 . fi  potranno  per  li  fudetti  due  anni  vgualar  le  parti 
frà  fc  Aefle,  in  quel  modo  che  a loro  parerà  più  commodo , 
& fpcdicntc,  accommodando  poi  li  libri , & fcrit-  t; 
ture  dal  principio  dell’  annofeguen- 
te  per  1’  auuenire  . 

Signac.&c. 
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O N tanti  raggi  fparge  il  Sole  > quanti  fauori 
la  Macftà  del  Re  N.S.,  tra  quali  a gran  ragione 
annoucrar  fi  deue  quello , che  co  riguardeuo- 
Ic fplcndidczza fece  nell’anno  i 628.fòccor- 
rendo  il  Rcal  Eflercito,  e leuando  1 Importa 
Mcnfualc.  Godono  ben  tal  grafia  gli  Popoli 
j ma  non  già  quegli  della  Città  di  Milano  , gli 
quali  volontieri  intenderebbero  per  qual  ragione  elfi , e non 
gli  altri,  fiano  aftretti  a pagare  il  detto  carico.  E quando 
forte  (otto  prctefto  , che  eglino  non  alloggiano  a partito 
s’inganna  chiunque  lo  crede  ; mentre  «‘da  faperfi  , clic  oltre 
l’ertentionc  onerofa  della  Città , e le  molte  ragioni  di  lopra 
accnnate  nel  Trattato  del  Mcnfuale,  alle  quali  fi  rimettia- 
mo , {officienti  ad  efficacemente  liberare  Milano  da  tale- 
grauezza  ; la  Città  attualmente  alloggia  nelle  Terre  del 
Ducato,  il  che  però  fiéguc  colla  douuta  riferua  delle  fue 
prctenfioni.  In  oltre  fiaggiugne , che  la  Citta  alloggia  piu 
di  quello  gli  Ipet farebbe,  efelufa  ancoraleflentiònc , come 
manifeftamentc  fi  cohtfHilide  dalle  ragioni  viuamentc  ad- 
dotte nélTudetto  Trattato,  che  qui  fi  hanno  per  inferte; 
molto  più  perche  pare  non  fi  polla  aggrauare  il  Ducato  dell 
antiparte, che  fe  gli  adegua  nella  diltribiitione  de  gli  Attuali 
Alloggiamenti  militari,  la  quale  pofeia  fi  rifletti:  àllr  beni 
Ciuili,  oltre  la  portióné,  che  già  foftcrtgono.  a fo!lieuo  de^ 
Rurali  ;maffimamente, che  la  fènrenza  de  SS  Ginquc.Regij 
Delegati  non  fi  può  dire,  che  obbligarti:  gli  beni  Ciuili  a 
concorrere allalloggiamento infieme. colli  Rurali  ; poiché 
fc ciò foffe  vero, in calcafo fi  farebbe  accrcfciuca  la  Quota 
.•••  ’ : " del 
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del  Mcnfuale  al  Ducato,  cd  alterate  le  Quote  delle  altre  Cit- 
tadi,  e Prouincie,  il  che  non  fi  fece  ; anzi  co’l  ripartimento  in 
quelle  Prouincie, ouc  gli  beni  Ciuili  concorreuano  all'allog- 
giaméto.in  virtù  di  ella  fencenza  ccfsò  del  tutto  tal  concorfò 
vnitamente,  effendo  quella  foiamcntc  feguita  per  diftintio- 
nc,che  il  Ciuile  alloggiaflc  perla  mctà,cd  il  Rurale  perii  tut- 
to,cioè  pertica  perpcrcica.c  la  fentenza  non  feguì  in  contefà 
tra  la  Città  di  Milano, c Ducatojtna  fi  bene  fra  le  Cittadi,  Du- 
cato, e Contadi. 

Che  perciò  con  ogni  humiltà  fupplicafi  la  Maeflà  del  Re  N.  S.  a 
reftarferuita  di  mirare  con  occhio  benigno  cote  fio  aggra- 
uio  portato  dalla  fola  Città  di  Milano.con  ordinare  efficace- 
mente,che  ncll’auuenirc  .almeno  ceffata  che  fi  a la  prefente 
ncceffità  della  guerra  difenfiua , c migliorandoli  la  condiric- 
nc  de' tempi  più  non  concorra  al  pagamento  del  Mendialc* 
effendo  pur  affai  l’attuale  alloggio  fòllenuto  nelle  Terre  del 
Ducato, c glialtri  carichi.che  l'aggrauano.e  quello  sì  a titolo 
di  Giullitia, come  di  Beneficenza,  & in  riguardo , che  quella 
Città  in  ogni  tèpohà  fatto  molti  fegnalati  fcruiggialla  R.C. 
sì  nell’  occafione  di  contagio , come  nelle  continue  turbo- 
lenze di  gucrra.fouuencndo  gagliardamente  più,  e più  vol- 
te l’ Erario  Reg.  di  fomme  rileuanti . Onde  hauendo  appor- 
tato fòllieuo,  afpetta  di  edere  vicendeuolmentcfollcuata. 

E con  tanto  maggior  facilità  fe  gli  può  concedere  quella  giulla 
dimanda,  quanto  che  horaccffa  la  ragione  di  pagarii  Men- 
fuale.il  quale  s’imponcua  per  pagare  1’  alloggio  della  Sol- 
datesche hora  reità  alloggiata, e fouuenuta  dallo  Stato,  e 
maffimc  dalla  Città  di  Milanoper  il  tempo  dell’attuale  allog- 
giaméto.chc  folliene  nelle  Terre  del  Ducato  comefopra.la 
maggior  parte  tutteCiuili.Se  dunqjrellaellinta  l’obbligatio- 
nc  della  Cam.  verfo  la  Soldatcfca.c  s’cgli  è vero , che  il  Men- 
fuale  fia  carico  llraordinario,comc  in  effetto  egli  è , ne  s im- 
pone , fe  non  quando  v’hà  loccafione;  fiegue.che  mancando 
quclla,manchcrà  parimente  la  ragione  alla  R eg.  Cam.  di  rifi- 
cuoterlo.non  tantodalle  Prouincie, quanto  dalla  Città  di  Mi- 
lano,ed  inconfegucnza  fi  puole  benignamente  concedere  la 
grada, percui  dalla  Città  di  Milano,  e fuoi  Cittadini  humil- 
mente  fupplicafi  la  Reale  Maeità,  che  con  talfauorc  allar- 
gherà , ed  auualorerà  gli  cuori  de’  fedeliffimi  Vaffalli . 
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'Occhio  conuincc , che  dallordine  nafee  la  bel- 
lezza, e conleruationc  del  Mondo . Che  fe  le 
regioni  de  gli  elementi  paciiTero  mutationc 
dc'loro  polli,  fi  vediebbe  con  horxore  domi 
nare  la  confufione,  ed  il  Mondo  non  farebbe 

Mondo  . Il  Regno  delle  Api  mantienfi  coll' 

órdine,  altre  commandano,  altre  feruono  ne  gli  vfficij,  quali 
ji-j'ggiori,  quali  minori . Sino  le  Conchiglie  barcheggian- 
do per  Mare  da  gli  difaftrofi  incontri  coll’ordinanza  fidifen- 
dono.Dalla  Natura  imparò  l’Arte  ad  auualorarfi  coll'ordine 
in  terra  nelle  fabriche  delle  Fortezze , c nell'acquc  colle  Na- 
ui  Cartelli  dell'Oceano,  erutto  giorno  l’ ifpericnza  lo  dà  à 
diucderc  ne  gli  Eflerciti  regolatamente  accampati.  Quindi 
celie  in  quello  noftro  Stato  tra  le  molte  forti  diSoldatefca 
campeggia  quella  della  Caualleria  d Oidinanza  a particola- 
re feruigio  di  S.E.,  per  la  cui  difefafe  bene  ogni  fpefa  hono- 
ratamente  s’impiega  5 ad  ogni  modo  a beneficio  dello  Stato 
fi  giudica  ben  impiegato  il  feguente  Trattato  perl'infegna- 
mento  delle  Morie, che  gli  ordini  nel  gouerno  Politico  fono 
a miifa  delle  anime,  che  a corpi  danno, e conlcruano  la  vita . 
La  onde  feorgefi , che  le  Cirtadi  auualorate  da  giufte  rcgol  c 
fi  mantengono  nel  loro  natio  vigore,  e quelle,  chedifor» 
dinatamentc procedono.veggonfi infelicemente  perire. 

Doppo  la  gloriofa  morte  dcllTmperatorc  Carlo  V.  il  Grande 
nell’anno  i s s s.,e  fuccclEone  di  Filippo II.il Prudente  neilo 

Stato 
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Stato  di  Milano  j doppo  che  nell’anno  Seguente  r 5 5 9.  fu 
ftabilita  la  Face  tra  le  due  Corone  di  clTaMacllà  Cattolica, & 
Arrigo  Re  di  Francia  continuata  nello  (patio  di  70.  anni,  c 
che  il  Duca  di  Sdfa  all’hora  Gouernatorc  di  quello  Stato 
mandò  alcune  Compagnie  di  quella  Caualleria  ordinaria 
ad  alloggiare  nelle  Langhc.c  quelle  per  liberarli  da  gl'in- 
commodi,  c trauagli  militari,  conuennerodi  pagare  certa 
fomrna  de  danari  alla  Reg.Cam.,  la  quale  feruiua,  e fcruc 
tuttauia  per  pagare  lo  llipcndio  ad  alcuni  Vfficiali  dell’  Offi- 
cio del  Sig.  CommilTario  generale  dclli  ElTerciti,  e partico- 
larmente il Sig. Tenente, Segretario,  che  all’hora  era  con 
titolo  di  Ragionato,  & alcuni  Commiflarij  di  elio  vfficio. 
Doppo  rafettate  le  cole  d' Icalia  nell’  anno  1 5 6 r.  fu  dal 
Marchelc  dì  Pcfcara,  per  ordine  della  Macllà  del  Rè  impof- 
to  il  Tallo  delle  Caualleric  ordinarie  lolite  tenerli  perguar- 
dia  di  elfo  Stato,  e fu  in  ragione  de’ feutiduoi  almclbper 
Caual  leggiero,  6c  feuti  quattro  fs.  9 1 . per  huomo  d’Armc,  c 
quello  per  parte  di  llipendio,  oltre  li  1 4.  reali, non  hauendo 
più  riguardo  alle  Taflc,e  fue  dupplicationi  impollc  come  lì 
è auuertito  nel  Tuo  trattato  per  quell'eletto, & in  tal  confor- 
mità fù  ripartito  al  Ducato  , e Contadi,  deludendone  le 
Città,  gli  quali  continuarono  pagare  fino  l’anno  1566. 

Nel  quale  ricorfcro  gli  Sindici  del  Ducato,  c Contadi  al  Duca 
d’AlburqucrqueGouernatorc  duolendofi.chc  quello  carico 
fi  douea  ripartire  a tutto  lo  Stato  comprefc  ancora  le  Cittadi 
per  cfler  parte  di  llipendio,  che  fi  dà  alla  Soldate  Ica  douuto 
dalla  Reg.Cam.,  Sopra  di  che  ricercò  il  parere  deH’Ecccllcn- 
tifsimo Senato, dell’ Illufl.  Magillrato  Ordinano, i quali 
Tribunali,  doppo  di  hauerpiù  volte  vditc  le  parti  interelTa- 
tc,  c fatta  matura  confiderarione  decretarono,  che  tal  carico 
fpetcaua  al  Rcg.Fifco,  c perciò  in  tutto , e per  tutto  all’illclfo 
doueuafi appoggiare.  Mà  quando  per  l’impolfibilità  della 
Camera, non  fi  prouedelTc  al  pagamento  di  quello  llipcndio 
per  la  detta  Caualleria:  onde  fullc  alt  retta  ad  imporre  gra- 
uczza  a popoli  5 In  tal  calo  fi  douellc  ripartire  a tutto  lo  Stato 
per  modo  di  prouigionc,  cóprefe  ancora  le  Cittadi,  alla  rata 
del  Menfuale  , in  quello  modo  , cioè  . Vna  terza  parte 
al  Ducato  > & Contadi  inantiparte  , & 1’  altre  due  parti 
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alle  Cittadi  abbracciando  di  nuouo  il  detto  Ducato,  e Góta* 
di,  & in  tal  conformità  Tene  fece  Ripartimento,  e fi  andò 
continuando  fino  a turco  l’anno  1608. 

In  quefto  mentre  fi  fece  ro  molti  procedi  in  quella  caulà  tra  le 
Cittadine  Cócadi  auàci  gli  cinque  Regi  j Delegati  nelle  cau- 
le tra  le  Cittadi,  e Cótadi,  alla  fine  alti  2 . Setcébre  dell’iftcls’ 
anno  1 60 8.  fù  dato  Temenza  da  detti  Miniftri,  dichiarando 
douerfidiftribuire  vgualmente  alla  rata  di  Mcnfualcfòpra 
tutto  lo  Stato,  & così  l’anno  1609-  fu  ripartito  dal  Ragiona- 
to Camerale  delle  Impoficioni  ftraordinarie  (òpra  tutto  lo 
Stato  comprcfc  ancora  le  Città,  fenza  più  hauer riguardo 
aU’antipartefudetta. 

Nell’anno  1 6 3 2.  commandandorilIuft.Magiftrato  Ordinario, 
che  fi  pagafle  dallo  Stato  quefto  Taflò  della  Caualleria  ordi- 
naria per  tutto  il  tempo,  che  non  era  ftato  pagato, cioè, 
dall’anno  1 6 2 6 .lino  all’  anno  fudecco  1 6 3 2.,  e pretendendo 
le  Cittadi , e Prouincie  di  non  tfler  tenuce  al  pagamento  di 
quefto  debito,  malfime  per  il  tempo,  che  la  Caualleria  era 
fuori  dello  Stato,  oucrodimoraua  in  Campagna,  e molto 
menoelsèdo  ftata alloggiata  nelicCictadi,e  Prefidij, da  quali 
particolari  alloggiami  confeguiuano  il  detto  Taflo  , e per 
quefto  pare  non  e (Ter  lo  Stato  obbligato  di  nuouo  a pagarlo, 
mentre  potendoli  dire, che  la  Caualleriacrcdicricc  è pagata, 
eperconfeguenzal’obbligatione  delle  Prouincie  refta  to- 
talmente cllinta , fenza  confiderarc  chi  l’hà  pagata , facendo 
{blamente  incineri  di  Papere , che  il  creditore  lìa  fodistacco, 
eflendo  in  potere  di  qualfiuoglia  perfona , benché  ftraniera, 
pagar  il  debito  di  vn’ altra,  e malfime  ponderando,  che  il 
Carico  di  che  fi  tratta  non  c ordinario,  e per  confcgucnza 
non  è importo,  nè  Tempre  s’impone,  fe  no  quado  vi  c l’occa- 
fione,onde  mancàdo  quella, mancherà  pariméte  la  ragione 
di  rifeuotere , come  fiè  d.  nel  Menfuale . Si  aggionge,chc  fu 
forrogato  in  luogo  del  puro,  e mero  alloggiamento  j Si  che 
mentre  d.Cauallcric  hebbero  T alloggiamento  effettiuo, 
qual  altro  ponno  pretendere.'’  Et  hauendo  dette  Prouincie, 
e Cittadi  dello  Stato  pagato  p la  R.  C.  ncll’iftelfo  répo  g rofi 
filfìmodebito,  con  l' occafione  di  hauer  fomminiftrato  alla 
Soldatefca  le  paghe,  e viueri  {penanti  al  Prencipc , fuori 
. ‘ " dell’- 


dell'  attuale  alloggiamento  j non  deuono  efler  aftrettc  a 
pagare  di  nuouo  altro  carico,  dato , e non  concedo  false  do- 
uuto  per  il  rempo.chc  non  alloggiarono  la  detta  Cauallcria, 
poiché  mentre  l'alloggiauanoè  chiaro,  & indubitato  , che 
reità  cftinto  ogni  obbligationc  ; anzi  più  tolto  le  dette  Pro- 
uincie  dourebbero  efser  rilìorate  dalia  Reg.  Cam.  con  rilaf 
fare  loro  anche  altri  carichi,  ragioneuolmentc  domiti,  che 
così  difpongono  gli  ordini . 

Quelle,  ed  altre  viue  ragioni  lì  propofero  alllllult.  Magiftrato, 
acciò  rcllafse  fcruito  di  leuar  la  mano  dal  pagamento  di  elso 
Tafso,c  fe  bene  da  qualche  Prouincia  lì  pagò  alcuna  co  là, fu 
più  tolto  per  via  d’ impeciti ro,  & lenza  pregiudicio  delle 
ragioni  delle  parti,  mentre  feruì  per  i bifogni  della  Guerra , 
nel  tempo,  che  Sauoia  chiedcua  à S.  M.  con  aiuto  di  grol- 
fo  Esercito  per  chiudere  1’  entrata  al  ChriltianilTimo  nel 
Piemonte  , accioche  non  foccorrelte  Mantoua  , ò facefsc 
altri  mali  progredì  in  quello  Stato . 

Continuando  tuttauia  gli  bifogni  della  R.C.,  madìme  , che 
doppo  la  difefadcl  Piemonte  auuenniua  la  molcftia  cagio- 
nata dall’iltedà  Altezza  di  Sauoia,  c dal  Re  Chriltianidìmo  fù 
alt  retto  l'EmincntifTìmo  Cardinale  Albornoz,  à cagione  di 
proucdcrc  danaro,  fpedire  ordine  alli  1 1 . Agolto  i 6 9 5 .'che 
la  Città  di  Milano  pagalTe  la  fua  portionc  del  Tallo  della 
Caualleria  leggiera,non  ollantc , che  viuelfe  la  controuerfia 
agitata  dall’anno  1 6 92.  fino  al  1 6 9 5.,tràilReg.Fifco,ctutte 
le  Prouincic  dello  Stato,  mentre  pretcndeuano , non  douere 
veruna  cofa,e  fe  la  Città  quantunque  non  alloggiaua , fi  po- 
rcile dire  obbligata  al  Tafso.allegauano , che  ad  ogni  modo 
non  era  tenuta  di  pagare  alla  Camera , mà  ben  sì  al  Ducato , 
cProuincie  alloggiami  per  la  Città,  cd  a quelle  doueafiri- 
lafsarc  il  pagamento 5 tuttauolta  ciò  non  oliarne  fùallretta 
la  Metropoli  a depofitare  il  danaro  nella Cafsa  di  Rcdétione, 
tenuta  dalCalfierodel  Baco  di  S.  Ambrogio  la  fomma  in  più 
partite  di  circa  trecento  mila  lire,chc  furono  pofeia  rileuate 
dalla  R-C.  per  clsecutione  dell'ordine  più  a bafso  regiltrato . 

Sopra  cotcllo  Tafso  della  Caualleria  leggiera  , ed  Huomini 
d’Armc  fi  potrebbero  riferire  quaranta  , e più  ordini  fatti 
tanto  a fauore  dello  Stato,  quanto  della  Soldatefca  in  d inerii 
. i tempi. 
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tempi,  cmaffimc  dall’anno  1469*»  che  viuea  il  Duca  Ga- 
leazzo Maria  Sforza,  fino  all'anno  corrente  1 6 5 o. , mà  per- 
che da  alcuni  anni  in  qua  fono  fiati  dal  Regio  Stampatore 
Rampati  in  vn  volume  a parte, hò  giudicata  fuperflua  fatiga 
il  volergli  qui  rapportare  , contentandomi  {blamente  di 
quello  del  1 6 j 5.  del  tcnor.chefieguc . 


PHILIPPVS  IV.  Dei  gratia  Hifpaniarum  &c.  Rex  , &c  Me- 


li Cardinal  Don  Gii  de  j4lbornoZj,  delT itolo  di  S.  MariainVia, 
G alternatore,  e Capitano  generale  nello  Stato  di  Milano 
per  Sua  Maeflà  & c. 

Ag.  Spedi. , Se  Egr.  nobis  diledlifs.  Habbiamo  vifto 


quanto  con  la  voftra  de  1 j.  di  Giugno  prolfimopafsa- 
to  ci  feriuefte  circa  il  debito,  che  la  Città  di  Milano  tiene 
verfo  la  Rcg. Cam.  per  caufa  del  Tafso  della  Caualleria  leg- 
giera dall’anno  1 6 2 6.  fino  al  16  32,  & la  pretenfione,  che 
dice  tener  Io  Stato  fopra  di  qucllo,proponcndo , che  ad  ogni 
modo  potremmo  valerli  di  quello  danaro  nclli  vrgenti  bifo- 
gni  di  S.  M.,  poiché  quando  venghi  giudicato  toccare  allo 
Stato  non  vi  mancherà  modo  di  compenfarglielo  con  altri 
debiti,  & hauendo  confidcrato  quanto  occorre  in  quello 
particolare , 5c  intefo , che  già  per  voi  c fiato  ordinato  che  la 
Città  depofiti  quello  danaro, non  oliarne  lacontroucrfia,ch« 
pende  trà  il  rimanente  dello  Srato  , & iIReg.  Filco,  poiché 
quanto  alla  detta  Città  di  Milano  non  vi  è difficoltà . E ftan- 
do  anco  le  vrgenti  neeelfità  di  quella  Camera  cagionate  dal- 
li moti  delle  arme  nemiche,  che  fono  entrate  nella  Valtelli- 
na, & altre  confiderationi  contenute  in  altra  noftra  di  quello 
giorno,  per  quali  farà  forfi  forzofo  il  valerli  d’altri  rimedij 
quando  non  vengano  a tempo  le  rimeflc , che  afpettiamo  da 
S.  M.  ci  fiamo  rifoluti  ( nel  mentre,  che  fi  decide  la  detta  cau- 
fa con  lo  Stato)  di  commcttcrui , che  diate  fubito  gli  ordini 
conuenienti,  perche  quanto  prima  fi  faccia  per  horal’dFet- 
tiuodepofito  di  quanto  la  detta  Città  farà  debitrice  per  det- 
to Talfo  non  foto  fino  al  163  2., ma  per  il  maturo  fino  al  pre- 
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fcnte , e di  qucllo>che  di  mano  in  mano  andcrà  maturando, 
aftringendo  la  Città  per  ogni  via  di  ragione  piùcffecutiuaa 
far  detto  dcpofito.Però  in  cafo,  che  fiate  nccclfitati  di  venir 
aircffcttiuaeflfecucione  reale, non  mancarete  di  fami  dargli 
nomi  delli  debitori  per  andar  prima  contro  elfi,  che  contro 

altri,  che  hanno  pagati  le  lorportioni  de’ carichi  alla  forma 

delti  ordini, & auanti  di  venir  alla  derilione  della  detta  caufà 
tra  il  Fifco,6ril  rimanente  dello  Stato  ci  farete  rclationedi 

quanto. circa  di  e0à  c pafiato,cgiontamente  di  quello,che  in 

fimili  occaiìoni  è fiato offe  maro;  accioche  villa  danoi  pro- 
uediamo,  come  coinucrrà  al  feruitio  di  S.  M.  Dio  vi  guardi . 
In  Milano  t t.Agofto  1635.  Signat.  Il  Cardinal  Albornoz. 
V.Ronquillus . Platonus . Al  Magiftrato  Ordinario  , che 
facci  depofitar  il  Taffo  della  Città  di  Milano . A tergo  Mag. 
Spect,  &.  Egr.  Pr*fi  di,  & Quzlloribus  Rcdd.  Ord.  ProuinciL 
Mcdiolanenfis  nobis  dilecft.,  & figillat.  &c. 

In  quella  conformità  fi  và  bora  praticando  a pagarli  il  danaro 
per  il  Taffo  Ridetto  ancora  per  quello  fi  è importo  per  gli 
anni  fiiftequcnti  fino  al  corrente,  cioè  depofitandolo  in  detta 
Carta  di  Redentionc,  per  doucr  pofeia  feguire  l’ effetto  fina- 
le,quando  ne  verrà  la  dichiaratione  diffinitiua  a fauorc  delle 
Frouincie,  e trà  tanto  la  R.  Cam.  Io  và  rileuando  per  godere 
.del  beneficio  del  tempo, accioche  non  rimanga  otiofo  , ed 
infruttuofo. 

Qgefto  carico  di  fila  natura  fi  ripartifee  conforme  à quello  fi  è 
detto  delle  Tafle,  c fi  dirà  delti  14.  Reali,  e conforme  gli 
ordini  regirtrati  nella  Tauola  generale . 

Siegue  il  Riparto  fatto  fopra  tutto  io  Stato  per  l’importanza 
di  elfo  Taflo  delli  vndeci  Stendardi  di  Gente  d’Armc , per  gli 
anni  1:638.  16390&  1640.  de  lir.25  5551.13.5. perordine 
Magiftraledi  2 8.Nouembre  1640. in  ragione  de  feuti  4. 
£.9  t.perciafcunohuomod’Arme.  £ fimilmcnte  altro  ri- 
parto del  Taffo  Ridetto  per  il  rimanente  della  Caualleria 
ordinaria  comptefe  le  due  guardie  diS.  E.  fatto  per  ordine 
Magiftraledi  2 7.  Maggio  1 641.de  lir.  1 1 5 8 96.  in  ragione 
de  {cuci  duoi  per  rat  ione,  & quello  per  l'anno  Ridetto  1641. 
acciò  le  Prouincic  Pappino  ogn’anno  almeno  vcrifirailmen- 
Xc  il  loro  debito,  cioè . 
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Per-il  primo  Riparto.  ?er  ^ fecondo . 

Città diMilano 1 ir.  6640».  7.  9-fir.  30110.  j. 

Ducato  di  Milano lir.  37136.19-  3 l»r*  1 «839.11- 

Triuiglio l*r-  «38.  • •1|r*  277-«7- 

CaftclRozzonc lir.  • • -l|r-  ,,,0i 

Città  di  Cremona lir.  2 549  S-i  71  0-*|r-  1 1 5 6 1 * ' 

Intendati  Cremonefi — -lir.  1234-  • 7-lir.  5S9-io. 

r«nM,)nrlirri.mnn3 lir.  11  73  8.  O.IO.lir.  5 3 22.1  }. 


Cafal  Maggiore 

lir. 

3 5 7 5- 

• 

6.1ir. 

1621. 

• 

Soncino 

lir. 

I 948. 

I 9- 

S-.lir. 

883. 

15. 

Cartellone 

-lir. 

108  r. 

7- 

4.I  ir. 

490. 

7- 

Fontanella 

-lir. 

5 00. 

6. 

6. lir. 

226. 

18. 

Piaghinone 

-lir. 

1137- 

li- 

4-lir. 

5 1 5- 

I 7- 

Liberati  Cremonefi  — 

-lir. 

1837. 

3* 

5-lir. 

833. 

I. 

Città  di  Pauia  — 

-lir. 

I4253. 

8. 

1 .lir. 

6454. 

I. 

Interc(Tari  Pauefi 

•lir. 

3502. 

13- 

9.1ir. 

1588. 

4- 

Principato  di  Pauia  — 

• lir. 

7526. 

9- 

, o.lir. 

3412. 

17. 

Lumellina 

■lir. 

4292. 

1. 

7. lir. 

I 946. 

4- 

Liberati  di  Lumellina- 

-lir. 

77. 

I 8. 

1 .lir. 

35- 

6. 

Valenza * 

■lir. 

940. 

5- 

1 .lir. 

426. 

5- 

Città  di  Lodi 

-lir. 

6924. 

6. 

.lir. 

3140. 

• 

Intereffati  Lodcggiani- 

-lir. 

3693- 

IO. 

6. lir. 

16  74- 

I 6. 

Contado  di  Lodi 

• lir. 

1247  5- 

7* 

9.1ir. 

5656. 

I 8. 

Città  di  Como 

-lir. 

7122. 

1 3- 

1 .lir. 

3 229. 

I 5- 

Contado  di  Como 

-fir. 

4765. 

I 8. 

7. fir. 

2 1 6 I . 

2. 

Vale  Intclui 

-lir. 

478. 

I 3- 

.lir. 

2 17. 

I. 

Città  di  Nouara 

-lir. 

6185. 

6. 

6.fir. 

2804. 

14. 

Intereffati  Nouarefi  — lir. 

1024. 

13- 

4-lir. 

464. 

I 2. 

Contado  di  Nouara  — 

-lir. 

7886. 

• 

6.  lir. 

3 575- 

17- 

Città  d’Aleffandria 

-lir. 

496  1. 

8. 

4.1ir. 

2249. 

I $• 

Contado  d’ Aleflandria- 

'lir. 

5 7 3 5- 

3- 

1 .lir. 

2 6oo. 

I 3. 

Pafturana 

-lir. 

8 3. 

9* 

6.1ir. 

3 7- 

17- 

Cartine 

lir. 

596. 

7- 

3. fir. 

270. 

7- 

Fclizano 

•lir. 

303. 

6. 

.lir. 

137- 

IO. 

Annone — ■ 

lir. 

268. 

17.1 

i o.lir. 

1 2 r. 

I 8. 

Città  di  Tortona 

fir. 

2248. 

I+- 

6. fir. 

101  9. 

14- 

Contado  di  Tortona  con 

lir.i  1 M-  i.pVolp.* 

fir. 

3t«9» 

6. 

7 -fir. 

143  7. 

3* 

Serra- 
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Per  il  primo  riparto.  Perii  fecondo. 

Scrrauallc  — lir.  77.  8.  9.1ir.  55.  2. 

Città  diVigcuano- lir.  131^-19-  7 -lir.  5 97.  3.  . 

Contado  di  Vigeuano-lir.  *617.  5.  1 .lir.  ir  86.  io.  . 

IntcreflatiVigeuenafchilir.  356-  5-  4-lir.  1 61.10.  . 

lir  2 5 5 5 9 i.i  3.  s.lir.i  15896.  . . 

1608.  Die  Mar  ti t feconda  menjis  Septembris  in  tertijs. 

ILlullrifs.I.C  DominusDidacus  Salazarius  Supremus  Can- 
ccllarius  Status  Medio!ani,M.IUI.C.DD.EmanuelPutheus 
PrxfcsMagillratusOrdinarij.LaurentiusPolus  Pixfes  Ma- 
gillratusExtraordinarij,  ScIII.I  C.  D.D.PapiriusCattaneus, 
& Io.  Hurtadus  de  Mendotia  Rcg.  Due. Scnacoresomnes 
delegati,  tàm  ad  decifionem  caufx  taxi  , de  qua  infra , quàm 
ad  decidend  um  omnes  caufas,  & controucrfias,  qux  vertun- 
tur,&  in  futurum  verri  contigeritintcrCiuitates,  ScComi- 
tatushuius  Status. 

Vifis  littcris  delegationum  prxdkìarum  cum  infertis  ordini- 
bus  Rcgijs , de  quibus  in  a<ftis . 

IuanFcrnandczde  Velafco,Conre(labilc  di  Caviglia &c.  Go- 
uernatoreperSuaCacliolica  Macllà  dello  Stato  di  Milano, 
& fuo  Capitano  generale  in  Italia Scc.  IH.Mag. , & Spc<5l.  no- 
bis  dilcrfliffimi.  Il  F.è  N.  S.  ci  Icriue  la  fcguentc  lettera. 
Don  Phe lippe  por  la  gracia  de Dios  Rev  de  Cavilla, de  Leon, 
de  Aragon,  de  las  dos  Sicilias,  de  Hierufalcm , de  Portugal , 
deNauarra,ydelasIndias&c.  DuquedcMiIan.  Ill.Con- 
deltable,  primo,  nueftro  Goucrnador,  y Capitan  General . 
Por  parte  de  los  Contados  delle  Ellado  me  ha  fido  prefenta- 
dovnmemorial  del  tenor  figuientc  . Signore,  Mentre  gli 
Contadi  dello  Stato  di  Milano  fi  trouauano  fenza  gouerno 
de  Sindici, & Procuratori  generali, i fautori  delle  Città  d’elfo 
Stato  tennero  mano, che  la  grauezza  che  fi  chiama  Tallo  di 
Caualleria,  impolla  l’anno  1 5 6 r . fotto  il  gouerno  del  Mar- 
chefediPefcara,laquale  fcruepcr  parte  di  ilipcndio  della 
gente  d'armi, & Caualleria  leggiera, fi  adoflaiTc  all i Contadi 
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foli.,  efclufe  le  Città, dal  qual  aggtauio,&da  moke  altre 
incqualità  di  diftributioni  di  grauezze  che  foucrchiamente 
fi  laceuano  fencirc,nc  più  fi  potcuanotolerare,  fi  mifero  i 
Contadià  deputare  Sindici , & Procuratori  Generali , acciò 
procurafléro pcrviadi  giuftitialo  efgrauio.loro.  Quelli  1' 
anno  i $t>6,dimandornoprouifioncal  Ducadi  Alburquer- 
qucchc  in  quel  tempo  gouernaua,  il  quale  rimellc  la  di- 
manda al  Magiftrato  Ordinario,  con  ordine, che  intcfele 
parti  gli  faccflc  relationc  col  fuo  parere . Fece  il  Magiftrato 
la  fua  rclatione  alli  xx.  di  Settembre  l’anno  1 5 6 ó.nella  qua- 
le fi  legge  vn  capitolo  del  tenor  feguentc . Noi  hauendo  al 
lungo  confiderato  tutto  ciò, clic  dette  Pattici  hanno  dedot- 
to, & prodotto  ,&  più  volte  tra  noi  trattato, hauendo  anco 
vdito i loro  Auuocari,fiamo temiti  in  rifolurione  di  direi 
V.  Ecccll.  il  parer  noftro,  edere  ,che  al  pagamento  dei  talfo 
quale  fi  diagli  Soldati  per  partedi  ftipcndio.pcr  cauli  del 
quale  la  Camera  viene  à pagare  tantomeno,  debba  per  giu- 
ltitia  concorrere  tutto  lo  Stato, cóprendendo  ancora  tutte  le 
Cittadi.incominciando  in  Cai.  di  Genaro  prolfimo,£<  che  d i 
cflofi  debba  fare  vnoRipartimento  generale  alla  rata  del 
mcnfualc.linochefiritrouerà  miglior  modo  di  ripartitele 
grau  W2e  ,.rjfetuatc  però  le  ragioni  particolari , che  poma- 
to liauc rèi?  Città  con  fìloi  Contadi , de  è conucrfo,la  quale 
xelatione  crténdo  ftata  riferta  nel  Configlio  Secreto , fu  rifo- 
luco.chc  il  Senato  parimentejintefc  le  parti, ticefle  relationc 
poi  fuo  patere . Fece  il  Senato  la  fua  relatipncà  1 6.  di  Giu- 
gno t s 7 i.  Adequale  conclufe,  che  il  Tallo  era  grauezza, 
che  doueua  pagarli  dalla  Camera  Regia,  & non  dallo  Stato, 
& fe  la  Camera  non  hauerte  voluto.ò  potuto  foftencrla,  dif 
fe  il  Senato,  che  doueria  pagarli  dalli  Contadi  foli.  Mà  per- 
che gli  Contadi  erano  fouerchiamenteangariati.foggiunfe 
il  Senato  edere  di  parere, che  le  Città  concorrertelo  anch'el- 
fe  in  qualche  parte  à lolleuare  i Contadi , ancorché  la  gra- 
uezza nongli  Ipettaflc»  & perciòdiflc, che i Contadi douef- 
fero  Ioli  pagare  vn  terzo  dì  erto  tallo , & à gli  altri  duoi  terzi 
doueflero  concorrere  le  Città , & i Contadi  inliemc,Et  per- 
che nella  fua  relationc  il  Senato  haucua  fatto  certa  fculàdi 
>• . hauec 


; I A3  J T A S $ O 2, s> 

hauer  hauuto  poeo  tempo  à riferire,  & panie  ai  Gouernaco- 
ne,  che  il  parer  fug  non  fofie  molto  rifoluto,  ne  intiero,  or- 
dinò, clic  di  niiouo  confidcrafsc  quello  negotio,& conri- 
Iblutione,  & intieramente  dicevo  i|  fuo  parere . Fece  il  Se- 
nato la  feconda.fiia  relatione  alli  cinque  di  Dccembredcl 
fudetto anno, nella  quale  dilscilfuo  parere  nel  modo  fe— 
guente.  Quamobrem  nos  ad  re  incudcm,(Vtaiunc,)rurlus 
rcuocata,  vififq.jgc quanta  maxima  diligcntia  fieri  potuit, 
perpenfianon  modo  ijs,  qua:  prius,fcd  vero ijs qua:  pofte- 
xius  addurla  fuerunt ice.  Nos  de  priori  fententia  recedere 
nonpofsumus.quxfuitonusiftudnonad  populos.fed  ad 
Fiicum  iure  pcrtinerc,  nifi  forte  ita  cxhaullus  reperiatur , ve 
idprxftarencqucat,&miJitibus,vbi  necelsario  rctinendi 
fint , alia  rationc  confidi  non  poflìt,  quàm  onera  populis 
impo  nendo,  quod  an  ita  fit.  Regie  Maieftatis  iuditium  elio 
quando  illam  de  re  hac  tota  figillatim  certiorcm  reddere 
«elle,  Alburquerquenfisipfcnobis  fignificauit.  Ineiufmodi 
cnimdifficultace,exifiimauimu$  nos,onus  hoc  Prouincias 
vniucrfx diftribui  atqualiccr  dcberc  quemadmodum  tribu- 
tò menftrutimconfiicuit,&queniadmodureliqua  onera  di- 
uidrdebcrc  par  eli , quo  ratam  partem  quifqj  fuftincat.  Do- 
ucuano  dunque  gli  Contadi  in  quello  cafo  fperarc  ragionc- 
uolmontCjche  il  Senato ( ricordeuole,  che  quando  nella  pri- 
ma fua  redattone  fù  di  parere,  che  tutto  il  Tallo  fpcttafle  alli 
Contadi  ►volfe  nondimeno  che  le  Città , ancorché  fecondo 
detto filQ parere  non  obbligaflc  à tal  grauezza.vi  concorrcf- 
fcto  p vna  parte, per  confideratione  di  moire  altre  grauezze, 
che  follengano  efit  Conradi)haue(Tc  in  quella  feconda  rela- 
■tàoncobligacoleCittàal  Taflo,pervn  poco  più  della  loro 
póxtione , attefo  , che,  fe  quando  ftimaua,  che  non  tofiero 
obbligate  à detta  grauezza.gli  ne  adofsò  parte, molto  più  gli 
nedoueua  adoflàre , quando giudicò  elferc  obligatc  àcon-*i 
Corre  rui  ,ò  almeno  doueuanofpcrare,  che  alle  Città  non  fi» 
dfcmcflc  fare  diffalco  alcuno  della  giulla  portione  loro,  mài 
nefègùicontrariocficuo.pfcrchie  doppo',  che  elio  Senato, 
in  detta  feconda  relatione irebbe  detto  il  fu©  parere  nel  nio-; 
jfcfiidetto^foggionfejc.fojrmatc  parole, Quia.vcrò Ciuirar 
ccs,  maiora quàm  Comitati  on  eia  Tufi jnerc  fe  alle  rune* 
oni.uibiO  Ec  2 huius 


220  D’AMBE  LE  CAVALLERIE.' 

huius  etiam  rei  ratìonem  habendam  effe , ne  alius  alio  ma>^ 
gis  prxmatur  , xqualemq,  omnium  onerum  diuifionera 
fieri  dcberc  ccnfemus  . Aft  quia  hoc  propter  immcnlam 
fili  molem,  ncquètam  tacile  ,ncq;Ciuitates  vltrà  quam 
iuftum  fit  grauandas  putamus,  eius  fententix  fùrnus,vc 
iotercà,  dum  xqualiratis  conftitucndx  ratio  innitur^ertia 
pars  Taxi  huius, Ducami  Mediolani, & aliaruni Cinitatum 
Comitatibus  afiìgnetur,  reliquumintcr  Ciuitacesomnes, 
&L  Ducatum  Mediolani, ac  Comiratibusomncsxqualitcc 
diftribuatur.co  m odo, quo  tribuiu  mcnltrùum  diftnbutum 
fnir,atq; ita  iure  fieri  dcberc  cenfcmus,  vbi  tamen  alitec 
valicati  publicx  confuti  nequeat,  quam  onera  popubs  im- 
ponendo, àlioquinenim  in  priori  pcrfìftimus  fententia.  Il 
che  non  fù  altro,  che  puro  fauorc  fatto  alle  Città, proceden- 
te dall' edere  quali  tutti  i Senatori  naturali  delle  medeme 
Città,  òclntereflàci  con  efleperfe  ficflì,&per  parenti, & 
amici.  Fù  dal  Gouernatorc  tiferto  quello  negotio  à Voftra 
Madia,  la  quale  ordinò,  che  il  Senato,  &Magiftrató  Oidi* 
nario,vdite  le  parti, & vifte  leloropnctenfìoni,proucdefi 
1 ero  conforme  a giuftìtia,  eflèquendo  fra  tutfo  conrralc 
Città  il  riparto  del  Tafio  fatto  in  conformità  del  fudetto  pa- 
rere del  Senato.  Vedcndod  unqj gli  Contadi, che  Tempre 
Thaucrebbcro  fatta  male  con  gli  Minifiri  naturali' 'della 
Città, s’hàuclTero  da  c fiere  giudici  dell’  vgualanza'dellegra* 
utz  zc,  ordinata  farfi  del  Senato  in  detto  Tuo  vltimo  voto  fra 
dette  Città,  & Contadi  ,&  delle  altre  caufe  ancorai  ricoé» 
TcroàV.M.  & ottennero  lettere  dclli  28.  Agofto 
pra  Tcfclufione  ddli  Minifiri  naturali  delle  Città^dal  wfax 
tare  nelle  Càufe  vertenti  fra  dette  Città,  & Contadivin  vm- 
tù  delle  quali-turno  efclufi  tutti  con  ordine  dei  Comenda^ 
tor  maggiore  di  Cartiglia  Don  Luis  de  Requefens  all’  hbia 
Gouernatorc,  Stando  le  cote  in  quelli  termini,  vedendoti 
Contadi , che  le  Città  non  permiano  più  fugire  di  refarcirli 
della  quantità  del  Ta fio  da ètìfi  pagata  peti’ adictro' perla 
portione  dichiarata  in  fomrtìa'de  trecento millafcudi.ricor* 
fero  à V.  M.  & riporrorno  lettere  al  Gobctoatore  delli  z o. 
Luglio  1572-  actiò  fopra  detta  reinttgratipnc  gli  facefiè 
miniftnregiuftitia,  &fù  rimeflb  ih  negano  al  Magiftrato 

Ordinario 


li  T A SS  9J  3 SMA  <3  szt 

Ordinario,  atlanti  il  quale  fu  fatta  la  pernione  alli  r 5 .di  De» 
ccmbrc  di  detto  anno, &à  *3-  di  Febraro  fegucnce  fecero 
vn'altra  pernione, acciò  tolsero  allrettclc  Citcàà  pagarci’ 
intiera  porcionc  loro  del  Tafso  corrente  lenza  detrattione 
della  terza  parte,  offerendo  licurrà  di  relliiuirc  incalodi 
fòccombcnza,&  fù  dalGoucrnatore  rimefsa  la  caula  ai  me* 
demo  Magiftrato  con  vn  decreto  del  tenor Seguente.  Il 
MagiftratoOrdinario  vegga  quello negotio.óc  taccia  giu- 
ftitia,&  quando  ti  trateara  di  quefto,elcanogliOtfitiali  natu- 
rali dello  Stato , fottoicritta  Valgrana . Hora  non  hauendo 
mai  dette  caufc  hauutoil  fineloro,  ancoichci  proccififia- 
no  finiti, si  perche  leuati  dal  Magiftrato  gli  offìtiali  naturali, 
nonreftaua  numero  fufficientedc  Miniltriiorafticriin  quel 
Tribunale  , sì  anco  per  molti  altri  trauaoli  de  Contadi, & 
per  la  nmtationc  delli  loro  Sindici  generali , reftano  i poue- 
ri  Contadi  nel  danno  che  V.M.  vede  perla  ritardata  ricupe- 
rationedel  Tallo  pagato  da  elfi  p le  Città,daltcpo  che  to  im- 
pello, ò almeno  dal  tempo,  che  fù  confettata  la  lite,  cioè 
dall'anno  1 >65.  fino  al  rempoche  cominciornoà  pagare, 
che  iùdelT  anno  1571  ,comcanche  reftano  in  danno  perii 
terzo  anticipato  rchc  da  detto  anno  1 57  1.  in  qua  hanno  pa- 
gato , & vanno  tu  ttau  ia  pagando  lotto  il  fondamento  della 
femplice  afiertione  delle  Città , di  pagare  maggiori  grauez* 
ze, che  i Contadi, cofa  notoriamente  falfa.  Per  tanto,poi- 
che  VoftraMaeftà  con  l’ordine  dato , di  effetto . Quod  bo- 
na foluant  in  loco fitus,- hà aperta  finalmente  la  llrada, per- 
che fi  faccia  fra  le  Città  ,&  Contadi  1’  vgualanza  di  ttuxe  le 
grauezze  ordinata  dal  Senato  in  detta  fua  vltima  relationc , 
6c  il  Gouernatore  di  Milano,in  effecutionc  di  detcoordine, 
hà  fattofciclta  in  rutti  gli  Tribunali  dello  Stato,cioè  Confi- 
glio Secreto, Senato, & Magillratod' alcuni  Miniftri prin- 
cipali forali  ieri , i quali  rifplcndotio , & di  dottrina , & d’ in- 
tegrità, iSindiei  dJ  e(fi  Contadi  ricorrono  à gli  Reali  piedi  di 
V.  M.  Supplicandola  humiliffimamcntd  fia  feru  ita  ordinare 
aldettoGoucrnatore  di  Milano,  che  commetta , & incari- 
chi l' cfpcditionc  di  dette  due-  Cau  le , ò fiano  pretenfioni  de 
Contadialli  detti  delegati, poiché  anche  hano  non  pocadi- 
pendenza  dalla  loro  delegatone  . Y'  porque*  contucne  T'y  ès 

razon. 
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tazon,  queeftacaufadclTafiò.dequc  trata  el  inferro  me- 
moria!, fe  defpachc  con  la  breucdad  quc  fc  pudierc.  Poren- 
dcosencargo.y  mando,  paraque  elio  tenga  criceto, fena- 
leyslosjuezesquea  vosos  parcfcicre,que  no  fcran  inccreC-  . 
tfados,nifofpcchofosà  ninguna  de  las  parces, paraque  decer- 
minenladichacaufa  contormcà  jullicia.  QueaiGconuic- 
neàfurcdtaadminiftrà<;ion.  Dat.en  Valencia  à xij.de  Mar- 
^o  1 5 99.Y0  clRey.Vidic  Comes  Mirandae.Vidit  Comes.  Vi- 
ditSaladinus  Regcns.Vidit  ScuderoRcgcns.  Vidic  Lanz  Re- 
gens.  Vidic  Cclcftinus  Regens. Vidic  Mainoldus  Regens. 
Vidic  Conftantius  Regens.  Lopez.  In  Próuifionum  primo 
fo.7 5. A cergo  alili.  CondeftabIedcCaftilIa,prinio,nuellro 
Gouernador,  y Capitan  generai  cn  el  mi  Eftado  dcMilan,& 
iigillat.&c.  Et  perche  quell’  ordine  di  S.  M.  è dell’  impor- 
tanza , che  vedete , & non  lafcia  di  liaucre  qualche  confor- 
rniràfcrattandofi  di  maceria  de  carichi)  coni’ altro  negocio 
già  à voi  commeflb.Pcrciò  confidati  nell’integrità  ,&  valor 
volito, ci fiamo  rifoluti fare  cletcione  delle  perfone  voltre, 

& inficine  conimetterui,checonofciate,&c{requiatc  com- 
pitamente quanto  S.  M.  nella  preinferra  lettera  conimanda, 
auifandoci  à Tuo  luogo , & tempo , di  quanto  haueretc  eflè- 
quiro . Nollro  Signore  vi  conferui . In  Milano  li  1 7-  di  Mag- 
gio 1 5 99.Signat.Iuandc  Velafco  Condellable.  VidicSa- 
lazar,  fupfcript.  Afcanius  Abfer,  A tergo  III.  Mag.  & Spedi. 
Viris  Didaco  de  Salazar  fupremo  Cancellano,  Senatori- 
bus  Lamentio  Polo,  &, Io,  Martinezdc  Vcraftigui  , Ema- 
niteli Pudico, & Io.  Hurtado  de  Mendotia  ex  Quaelloribus 
Rcdd.Ord.,&Extraord.deleg<&e.nob.diIcdl.&  figillat.&c. 

Iuan  Fernandez  de  Velafco,  Conceftabile  di  Caftiglia&c.Go- 
ucrnatore  dello  Scatodi  Milano  per  S,  M;  Cattolica,  & Tuo 
Capitanogeneralèin  Iralia&c.  HI.  Mag.& Spedi,  dilcdtilfi- 
mi  nobis.  Haucndoci  il  Ré  Nollro  Signore  feritea  la  lette- 
ra del tenor  feguente., Don  Phelippe  porla  gracìa  de  Dios 
ReydcCaftilla,dcLcó,deAragó,de  lasdosSiciliasjdeHie- 
rufalcm,dcPortugal,deNauarra,y  de]laslndiaj  &c.  Du- 
que  de  Mila.n,.  II  I.Condcftable,primo,nueIlro  Gouernador, 
yC  apitan  General.  Viole  la  carta  que  (né  cfcriuiftqs  en  2 3 1 
de  Odtubrcdelano paflado de  9 8. fobre la rcuifiondel  cfti- 
,n<  t mo 
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mode  las mercancias.y  quanto  conuenia  nombrar  juezes 
para  determinar  erta,  yorras  caufas,  queay  pendentesen- 
tre  las  Ciudades,  y Condados  dette  Eltado , y con  occafion 
detracar  dello,  fe  hà  tratado  de  determinar  la  diferencia 
que  entre  lasdichas  Ciudades , y Contadosay  cerca  de  la 
carta,  qclRcy  mi  Sciior  que  aya  gloria,  mandò  cfcriuiral 
Commendador  mayor  de  Caltdla  licndo  Gouernador defi 
fe  Eltado  ciano  pallido  de  7 2.  à 28.de  Agoilo, y fobre  vna 
declaracion  heclia  en  virtud  de  la  diclia  carta  por  cldi- 
cho  Commendador  mayor  , y hauiendo  oydoà  losAgen- 
tesdc  laspartcs  lo  que  en  hefho-,  y derecho  han  querido 
dczir , y alcgar.y  villofe  rodo  cn  cl  mi  fupremo  Gonfejo  de 
Italia  con  la  atencion , y cuydado  que  negocio  de  tanta  im- 
portanciarequicre.ha  parecidoque  aunque  los Miniltros 
dcflbs  Tribunalcs  no  pueden  Ter  remouidos  de  cltas  caufas 
por  lòlo  el  refpeclo  de  fer  naturales,ò  Ciudadanos , fino  por 
ier  interellados  por  caufa  de  bicncs,òpor  algun  otro  rcfpec- 
todcfcrnaturales.ò  Ciudadanos,  fino  por  fer  intereflidos 
por  caufa  de  bienes,  ò por  algun  otro  refpetflo  de  confidcra- 
cion , por  el  qual  no  folo  los  naturales,  però  los  forafteros 
deuen  fer  excluydos.Todauia  por  exeulàr  que  las  partes  no 
cengan  occafiondequexarfeay.niembiaragentcs  aqui, he 
refuelro , y determinado  que  vos  nombreis  cinco  juezes  los 
que  parccicrcn  masà  propofitodel  Senado,y  Magiftrado, 
con  que  non  fcan  intcrefiados  por  razon  de  bienes  mediata, 
ò inmcdiatamentc,  ò otro  interes  confiderable,(  lo  qual  ro- 
do hàde  quedaràvueftroarbitrio.yde  vucflrosfucceirores) 
yno  los  hauiendo  de  los  dichos  Tribunales,  nombrareis 
otros  miniftros  en  quien  concurran  las  partes  fobredichas.y 
encafoquedc  losvnos,nide  los  otros aya  ( pues  nofchan 
de  traher  juezes  de  fuera  del  Eltado)  nombrareis  de  losfo- 
brcdichos,  los  que  menos  interefle  tuuieren,y  de  quien 
mas  confiaredcs,  fin  que  por  elio  las  partes  puedan  intentar 
ay,ni  aqui  juiziode  rccufacion  contra  los  nombrados,fi 
bien  podraproponeros  las  caufas  de  fofpccha.q  huuicreeó- 
tra  los  q nombrarcdes.paraq  aduertido  vos  dellas  proueays 
lo  que  cóucnga  fin  juizio  formado  derecufàcion,que  corno 
dichocs,no  le  hà  de  hauer,  ni  vos  lo  haueys  de  confentir.y 
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à los  dichos  cinco  juezes  , que  affi  nombraredcs  ordina- 
reis,quc  contralas  dichasCiudadcs.y Contados,y  lasquc 
addante  fe  offrecicren , y quc  la  dicha  caufa  de  la  rcui- 
fion  del  cftimo  de  las  mcrcandas  para  la  qualfc  liauian 
nombrado  trcs  juezes,  y ordcnadofeles  , quc  embiaflen 
aqui  fus  votos , es  mi  voluntad.que  la  determinen  los  dichos 
cinco  juezes  fin  embiar  aquì  los  votos  , no  obliarne  lo 
quc  antes  cftaua  ordcnado.y  encafo  que  falce  alguno  de  los 
dichos  cinco  jueccs.nombrareis otro , ò otros  en  fu  lugar  cn 
quicn concurran  las  mifmas  calidadcs.  Aducrtiendoque 
loqfe  os  ordena  liagais  vos,haurande  hazer,y  guardar  los 
Gouernadoresqucos  fuccedieren  ,ycn  lo  toccante  à laor- 
den  que  fe  dio , de  lo  quc  fe  hauia  de  hazer  cn  la  caufa , quc 
pende  entre  las  dichas  Ciudades , y Conrados  por  la  contri- 
bucion  de  la  gente  de  guerra  de  tranfito  del  ano  de  9 o.à  tras, 
cs  mi  voluntad  quc  fe  guarde , y cumpla  lo  que  por  mi  eftà 
mandado , porque  en  quanto à efto.no  quiero  fe  li  ìga  nouc- 
dad  . Quc  affi  conuienc  à la  bucna  , yreda  adminiftracion 
de  la  jufticia.y  ferède  vosmuy  fcruido  ,que  lo  contenido 
en  ella  carta  lo  pógays  luego  en  execucion,  y dello  me  dcis 
auifo,  porque  lo  quiero  entender . De  Zarago^aà  u.de 
Sctiembre  1 5 90.  Signat.  YocI  Rcy.Vidit  Comes  Miranda:. 
Vidit  Ribera  Regens.  Vidit  Maynoldus  Regens . Vidit  Lanz 
Regens.  Vidit  CeleftinusRcgens.  Vidit Conftantius  Re- 
gens  . Lopez.  A tergo  Al  ili.  Condeftable  de  Caftilla, 
primo, nueftro  Gouernador.y  Capitan  generai  en  el  nueftro 
Eftadodc  Milan  ,Sc  figillat.&c. 

Noi  pcrcflccutione  diquantoSua  M.  commanda ,doppo lun- 
ga, & matura  confiderationcci  fiamo  rifolutidi  nominar, 
& eleggere  voi  cinque, Gran  Cancelliere  Diego  de  Salazar, 
Prefidente  Giacomo  Menochio,  Senatori  Lorenzo  Polo, 
Gio.  Martinezdc  Veraftigui.Sc  Queftor  Ordinario  Ema- 
nuel del  Pozzo,  come  pia  prefente  in  virtù  del  detto  ordine 
diS.M.vi  nominiamo, & depuriamo  per  Giudici  nelle  dette 
caufe  contenute  nell’  inferra  lettera  di S. M.,  ordinandoui 
che  attendiate  alla  cognitione , & dererminatione  loro  con 
la  diligenza , zelo,  & integrità,  che  di  voi  confidiamo , & in 
tutto , Se  per  tutto  fecondo  Sua  M.  commanda,  congregati- 

doui 
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doui  però  nella  Cancelleria  Secreta  tre  volrc  la  lctrimana  y 
cioè  Martedì, Giouedì  , óc  Sabbato,  à quelle  hore  , che  per 
comrtìodità  voftra,&  delle  parti  intcredate  (labilirctc . N.S; 
Vicónfcrui.  In  Milanoà  30. Marzo  1 600.  Signat.  luande 
VclafcoCondcftable.  VidirSalazar.  Antonius  de  Lqra,à 
fo.  3 3 A tergo  UI.Mag.&  SpeZ.I.C.  DidacoSalazario  fuprc- 
mo  Cancellano,  IacoboMenochioPrxfidi  ReddExtraord., 
Laurcntio  Polo,Io.Martinez  VeraftiguioR.D.Senatoribus, 
& Emaniteli  Puthco,ex  Quxftoribus  Rcddit.Ordinariorum  _ 
StatusMediolani  delegatis  &c.nobisdilcZifs.,&  ligillat.&c. 

Vifa  produzione  diZarum  litte-rarum  faZa  per  Sindicos  ge- 
nerales  DucatusMediolani,&  Comitatuum  aliarum  Ciui- 
tacum  coram  prxf. ili.  DD.  Delegatis  fub  die  tenia  Iunij 
anni  1 5 9 9-  ciratis  Sindicis  diZz  Ciuiratis  Mediolani , ac 
Oratoribus  aliarum  Ciuitarum.nccnon  ctiam  produzione 
duoru  proce(Tuum  in  diZonegotioTaxiagitatorum  inter 
diZaspartescoramlll.  Magiftratu  Ordinario  annis  1572. 

& 7 3 & aliarum  iuriuin,  cumexpofìtione,  requifirionc , 6c 
pernione, tenoris  lèqucntis . 

1 5 9 9. Die  Ioti is  tertio  menlis  Iunij  in  tertijs . Coram  Illuftrift. 
I.C.  Duo  Didaco  Salazario  Supremo  Cancellano,  III.  I.C. 
Dnis  Laurentio Polo,&Io.  Martino  Veraftiguio  Reg.  Duo 
Senatoribus,acM.Mag.  D.I.CEmanuele  Putlieo  ex  QuxG  -, 
toribus  Redd.Ordinàr.&  Io.Hurtado  de  Mcndoria  ex  Quxl- 
roribusRedd.  Extraordinar.  Status  Mediolani  Delegatis. 
FroduZx,&  przfentatx  fuere  prxfatx  litterx  Exccllcntifs. 
Gubernatoris  dici  1 7.  menlis  Maij  proximè  prxteriti  cum 
litterisSuxRcg.  M.  in  eis  inlcrtis dici  1 2.  Marti;  proximc 
prxteriti  per  Caufìdicum  Io.  Iacobum  Sormanum  Sindi- 
cum  Ducatus  Mediolani  I.C.OZauium  Bonamicum  Sindi- 
cum  Principatus  Papix  , Iacobum  Francifcum  Lombardi- 
num  Sindicum  Lumcllinx,AiFricantcm  Capredonum  Sin- 
dicum  ComitatusCremonx,  Gulielmum  Curtonum  Sirr- 
dicumComitatus  Laudx,  Io.Francifcum  Vgatium Sindi- 
cumComitatus  Nounrix,  Maximilianum  Alciatum  Sindù 
cum  Comitatus  Alexandrix  , Andrcam  Fcrrarinum  Sindi- 
cum Comitatus  Derthonx , & Io-TVinccntium  FerrariuirL> 
Sindicum  Comitatus  Vigleuani,tàmfimul , quam  diuifim, 
h-  ■'  - Sténii.1  miujr.ji  copia  fcnwiy 
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fempereumrcferuationeiurium  &c.  Petente*  przdida- 
rumlitterarumexccutioncm.Ccobferuantiam  , & prò  ca- 
ni mexecutionc  fieri  , & ordinari , prout ipi* liner* man- 
dane &c.  Et  ad  cflcdum&c.dicunt  ,&  exponunt  in  omni- 
bus,prout  in  memoriali  inferro  in  didis  littcris  Rcgijs  con* 
tinetur . Iccmproducuntbinos  proceflus  agitatosper  ipfos 
Comicatus  contra  Ciuitates  Status  coram  III.  Magiltratu 
Ordinario  anni  1 5 72-  & 1 5 7 3.  de  quibus  in  dido  memo- 
riali fit  mentio  in  formam  autcnticam  vnà  cum  iuribus 
inipfisprocciTibusprodudis,6cfpecificatis,&pr*dida  om- 
nia in  folispartibus&c.  Et  item  omnia  ipforum  Ducatus, 
&Comitatuumiura&c.  inpartibus&c.  Et  petunt  in  om- 
nibus fieri,&  ordinari , prour  pcticrunt  coram  pr*f.  Ill.Ma- 
giftratu  in  didis  proceflibus,&  demum  petunt  cogi  Ciuita- 
tes ad  ircfarcicndum  Comicatus  prò  illa  tertia  parte  taxi, 
quam  hinc  retro  foluerunt , & in  futurum  foluerc  contigc- 
rit  ex  portionc , quam  foluerc  debebant , & debent  Ciuita- 
tes,& ita  fieri, qu od  in  futurum  onus  taxi  foluatur  xqualiter 
inter  Ciuitates,  & Comicatus,  &c  prò  preterito  Ciuitates  rc- 
fundant  funrmam , quam  foluerc  defierunt , & fic  vcl  aliter 
fieri  petunt, prout  magis,&  melius  conuenit  inrentioni  Du- 
catus,&Comitatuum,dcduccndo  &c.  non  fe  aftringendo 
&c.faIuo  iure  &c.  Et  lise  omnia  in  termino  citationis  ema- 
nar e didisCiuicatibus  ad  inftantiam  Ducatus,  &Comita- 
tuum  de  quibus  in  adis  &c. 

Vifis  exceptionibus  Ciuitarum,&  hinc  inde  replicati* . 

Vifa  alia  produdione  , feu  reprodudionc  didorum  proccG- 
fuum,&litterarum  Exccllentifs.Gubernatoris,&Su*  Reg. 
Maeft.acpctitionisdiei  tcrrij  Iunij  7599.  fadafub  die  26. 
Odobris  r 60 o,  coram  cifdem  DD.  vtictiam  Delcgatis  in 
omnibus caufis inter ipfas parte*  citatis  didis  Ciuitatibus. 

Vifo  termino didis  Ciuitatibus  aflìgnato  fub  die  20.  Martij 
1 60 1 .ad  allcgandum.deducendum.probandum , & proba- 
tum habendum,&  quxcumqj libi incumbentia  facicndum 
&c.cum  nonnulliscitationibus  perhcmptorijs  eifdem  Ci- 
uitatibus intimatis. 

Vifa  comparicene  fada  didarum  Ciuitatum  fub  die  2 6.  Mar- 
tij 1 6 o 2 .in  qua  petunt  terminum , & excitari  dubia , & mo- 
tiua,fuper  qua  ftatutus  fuit  tcrminus  menfis . Vifa 
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Vifa  comparitione  per  didtas  Ciuitates  faiftafub  die  prima  Iu- 
nij anni  r6o2.inquapetuntterminumadprobandum  ma* 
iora  fé  onera  fuftincre  quam  Cornitatus,&  mociua  excicari, . 
& Aduocatosaudiri. 

Vifo  termino  eis  ftatuto  ad  prxfencandum  capicula . 

Vifis  capiculis  prxlèntatis.tum  per  omnes  Ciuicarcs  , tumper 
Ciuitatem  Mcdiolani  feparacim  prxfentacis  fubdiebus  $• 
Maij  1 602.&  2 tì.Aprilis  i 6p  3, 

Vifis  oppoficionibus  Comitatuurn,&  Ducatus  contra  ditta  ca- 
pitula,&replicatis  nomine  Giuitatum,  ac  capitulorum  ad- 
midionc  fubdiebus  1 6. Nouembris,& 7. Iuni;  1603.  cum 
termino  menfis  ad  probandum . 

Vifis  litteris  direttis  Prxtoribus  Ciuitatum  ad  effettum  , vt 
commodius  examinentur  reltes  fupcr  dittiscapitulispro- 
duccndis. 

Vifiicomparitione  farfta  nomine  Ciuitatis  Mcdiolani  fubdie 
x-Iunij  r 60 5- in  qua  producuntur  diuerfx  fides  oneruriL» 
Cameralium,  qux  per  ipfam  Ciuitatem  feruntur  tattx  à 
C se  fare  Rcgaino  Not.  R.Cam. 

Vifa  alia  comparinone  fatta  nomine  aliarum  Ciuitatum  fub 
die  Aprilis  1604.  in  qua  pariccrproducuncuralise  fides, 
fattxadittoNotarioRegaino,  & à Dno  Commiffario  ge- 
nerali cxcrcitus. 

Vifis diuerlis.terminisCiuitatibusaflìgnatis,  & quampluribus 
alijs  pcrhempcorijs  eifdem  incimatis . 

Vifis  atteftationibus  ceitium  fupcr  dittis  capitulis  examinato^ 
rum  ad  inftantiam  AgenciumCiuitat.Mediolani  , Alexan- 
drix,Laudx  , & ComU&produttionibusdiucrforumiu- 
rium  bine  inde  fattis . 

Vifo  cxcitationibus  per  procuracorem  dittorum  Comitatuum 
cxhibicis.quxincipiunc.  Excitata  contra  Ciuitates  per  Co- 
initatus,6c  Ducatum  in  caufa  taxi . 

Vifis  motiuis  contra  eafdcm  Ciuitates  excitatis . 

Vifa  fcriptura  produca  perCiuitatcs,inticulata.  Hxfuntnon- 
nullxconfidcrationeSjqux  contra  Comitatus  fauore  Ciui- 
tatum ftatus  excitanturccleberrimis  Aduocatis  prò  refpon- 
fionc  motiui  Ciuitatibus  excitati  per  DD.quinqj  Delegatos 
Regios  in  caufa  taxi  amborum  equitatuum  &c. 

j F f 2 Vifa 
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Vifaalia  fcriptura  produtta  per  Comitatus  intimista.  Ani* 
maduerfionesComicatUiim  contra  dedutta  perCiuiratcs  in 
caufaraxi  in  fcriptura carum  nomine  edita  incipiente.  Hae 
funt  nonnulla  confiderationes&c.  '■> 
Vifa  alia  fcriptura  Ciuicatum  intimista . Notariones,qua:  prò 
Giuitaribus  flatus  adducuntur  ad  cuacuationem  iurium,  6c 
fundamentorum  deduftorum  per  Comit.  & Ducatum  in., 
eorum  fcriptura  incipiente  . Animaduerfiones  Comita- 
tuum Sia  i 

Vifafpecifica  iurium  produ&ione  fatta  perCiuitarcsfub  dio 
$.Nouembris  i <So7.&  iuribus  in  ca  contcntis  ijfrslz.  qux 

attuali  ter dimifTa fuerc . — i:  ..>n  uji 

Vifìsexceptionibus  Ducatus , & Comitaruum  contra  dittam 
produttioncmCiuiratnm  delatis  lubdic  i s.Ianudrij  i 609. 
cum  fpecifica  produzione  diucrfbrum  iurium . 

Vifis  deniq;  omnibus  iuribus  per  ambas  pattes  prodnttis  ,-óc 
prxfertim  relationelll.Magiftratas  Ordinari)  dici  2t).Sep* 
tembris  1 j é6.fatta  Illuftrifs.tuncGubcrnatori  DuciAlbur- 
querquenfì,&binis,alijs  lelationibus  SenaftìS  Excellentils. 
àltcr&diei  16  Iuiii;  1571-  fatta  e idem  Excellentifs.  Duci, 
AcaltcTadiei  5 .Decembriseiufdcm  anni  fatta  Exccllcntifs* 
Gubematori  fucteflóri , in  quibltó  agiturdefummahuius 
caufx,tcnoris  fcquentis  vlz. 

IlluftrifL,&EettlIentifs.Sig.noftroofleruàndiflìmo.  Fumo!’ 
anno  paflato  fporti  àV.E.diucrfi  memoriali  dati  à nome  dcl- 
KContadi  di  quello  Stato  in  generale, quali  efpofero  haue- 
re  pagato  folti  ì n.  mille  in  trentacinq;  meli  per  ilTaflo 
delle  CaBalleric,6t  tutrauia  edere  affretti  anche  perfcuera* 
re  nel  pagamento  di  dettoTafTo,qualèridottoalla  fomma 
de  feuti  4 8. mille  Panno, oltra  che  ioftengono la  metà  della 
grauèzza  delfallóggiamentOj&cad  vna  parte  dclli  Caualli 
leggieri.bifogna, che  paghino  reali  quatordeci  al  mefe  per 
l’alloggiamento  perfonale, il  die  dicono  eflcrc  contra  Eoo» 
dine , che  già  fù  darò  dall’Ill.  Sig.  Marchefe  di  Pefcara , qual 
ordinò,  che  li  foldati , quali  erano  alloggiati  nelli  Contadi, 
fi  doueflero  ridurre  nelle  Città,  in  modo,  che  le  Città  aliog- 
giaflèro.gli  Contadi  pagafTero.  Però  detti  Contadi  fuppli- 
cauano  , che  li  Soldati  da  Cauallo  fi  doueflero  ridurre  nelle 

Città, 
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Gitcà  , acciò  li  Contadi  non  fodero  doppiamente  grauati, 
cioè  del  taflosòc  deH’aJloggiamento,maggiormente  attefo, 
ch’edì  pagano  non  lòlo  lo  radè  ordinarie  de  Caualli , quali, 
fono  Hate  (abrogate  in  loco  dell’holpitatione , ma  anche  la 
dupplicatione-di  cfleimpoda l’anno  r 559-5  Acquando  per 
qualche  rifpctti  quedo  non  (ì  poteffe  fare  , che  almeno  fi 
debba didribuire  detto  tallo  , & alloggiamento  perfonale 
(opra  tutto  il  Staro  jcomptefe  anche  le  Città  alla  rata  del 
mcnfuale,&chc  ciafcuna  perfona  anche  priuilegiata  debba 
concorrere  al  pagamento . Sopra  di  che  V.Ecccll.per  fue  di 
1 a.di  Febraro  1 5 6 $.ne  comid'c  , che  con  l’aiuto,  & inter- 
ucntodelfiibftitutodelCoinmiflfario  »eneralc  dell’Ederci- 
tofi  douedìruo  intorniare  dell’importanza  delle  grauezze 
fopradette.óc  del  modo, che  elle  hora  fono  repartite, & con- 
fidente diligentemente  tra  noi  la  maniera, come  fi  podino 
ridurre  ad  cqualità,ò  quali,  & dimandati  gli  Agenti  dellej 
Città,& dclli  Contadi,  & intefe  le  pretcnfioni,&  ragioni  lo- 
ro , douedìmo  procurare  di  dare  forma  à detta  cqualità, 
vfando  ogni  deftrezza  podìbile  , & caricandone  à tenere^» 
quello  negotio  per  principale,&  proprio  dell’offìtio  nodro, 
& che  con  ragione  à V.E.fommainente  prema,  delìderando 
ella,chc  fi  troui  torma  con  più  com  modità,&Vguaianza  fia 
podìbile  per  compartire  detta  grauezza , ii  necommidc, 
che  di  tutto  quclloyche  haueremo  trouatoA  fatto,  le  deb- 
biamo tare  piena,&diftinta  relatione  col  voto  nodro.  Frc- 
fentatedetre  lettere  per  gli  Agenti  di  detti  Contadi,  citati 
gii  Oratoridi  dette  Città, lbno  dati  prodotti  diucrlì  ordini 
per  dimodrare,chedettoTado  debbi  edere  didribuito  fopra 
tutto  ilStato,comprcndendo  anche  le  Città, & trà  le  altre, 
le  lettere  del  Screnifs.Rè  Cattolico  Nodro  Signore  di  6.Lu- 
glio  1 $62.per  le  qualiappare,cheilTado, cheli  pagaàdetti 
Soldati  è perparte  del  dippendio  , &che  fi  debba  rcpartire 
adodo  alli  popoli  più  vgualmente,  che  fia  podìbilc,&  gli  or- 
dini dabiliti  per  l’Illud.Sig.  Don  Ferrante  Gonzaga  , & an- 
che gli  ordini  fatti  nel  Regno  di  Napoli  perii  quali  appare, 
che  il  Tado  c parte  del  dippendio.  Ci  hanno  anche  prodot- 
te diucrlè  lettere, & ordini  dcH’lllud.Duca  d’Alua.Si  Cardi- 
nale di  Trento  elpcditc  nel  tempo  del  loro  gouerno  , di  ef- 
fetto. 
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fctto.che  le  Città  doueiTc'foconcorrere  al  pagamento  delle  ■ 
mefate  all'Ilota  impofte  per  pagare  le  Cauallerie  ,&  lettere 
ferine  per  rilluft.Sig.Marchcfc  di  Pefcara  al  Coromjflario 
generale  dcll'Elfcrcito  fottoil  primo  di  Febraro  1561.  di. 
effcttOjChe  facelTe  faro  il  rcpartimento  di  dotto  Tallo,  del 
girale  hora  fi  tratta, lopra  tutto  il  Stato  vgualmente  nel  mo- 
do,& alla  rata, come  li  fogliono  repartire  le  altre  grauezzc. 

Contrale  predette cofc  gli  Agenti  per  dette  Città  hanno  op- 
poflodiuerfe  prctcnfioni,&fpecialrnente,chc  quello  cari- 
co tutto  debbi  fpettare  olii  Contadi  per  ellerc  così  antiquif 
lima  confuetudinc, che  li  Contadi  foli  fono  granati  de  hol- 
pitationi,6c  che  pquefto  ad  effi  fono  (tate  impofte  le  taftede 
Caualli.&luoiaugumentij&chcpcròle  Città  deueno  ef- 
fere  fgrauate  dclli  alloggiamenti, che  hanno,attelo , che  an- 
che patifeono  altre  fpcle,chenon  patifeono  li  Contadij  co- 
me è di  ftrade, ponti, & falarij  doratori , & particolarmente 
alcune  Città  hanno  eccitato  particolari  fondamenti,  sì  cori- 
na il  generale, quanto  li  fuoi  Contadi, come  hà  fatto laCittà 
di  Milano  , qual  dice  che  non  è in  pofleflodi  pagare  fimili 
grauezze , colà  che  non  fono  le  altre,  & che  hà  il  caricoidcl- 
la  fortilìcationc  delle  Porre,  eBaftioni,  qual  è di  tanta  im- 
portanza ,&  alcune  altre  di  dette  Città  allegano  patire  di- 
uerfefpefe,sìd’alloggiamcnti,quantod’alrrc.  dio 

Noi  hauéndo  al  longo  conlìderato  tutto  ciò , che  dette  parti  ci 
hanno  dedotto  , & prodotto  , & più  volte  trà  noi  trattate , 
hauendo  anche  vdito  li  loro  Auocati  , fiamo  venuto  in  ri£ 
folutionedidire  àV.E.il  parer  noftro  clTcre  , che  al  paga- 
mento del  T affo,  quale  fi  dà  al  li  Soldati  per  parte  di  ftippcn- 
dio  , per  caufa  de  quale  la  Camera  viene  à pagare  tanto 
meno  , debbi  per  giuftitia  concorrere  tutto  lo  Stato  , com- 
prendendo ancora  tutte  le  Città , incominciando  à Calcndc 
diGenaro  proiTimo  , & che  d’ elfo  lì  debba  fare  vn  riparti- 
mcnto  generale  alia  rata  del  menfuale  , fino  che  lì  trouarà 
miglior  modo  di  repartire  le  grauezze , riferuate  però  le  ra* 
gioni  particolari  che  potriano  hauere  le  Città  con  fuoi  Con- 
tadi ,&è  conuerfo.  Et  per  rifpetto  del  pagamento  dclli 
reali  14. al  mefe,  che  fidano  di  predente  perii  Contadi  per 
l'alloggiamento  perfonale  di  parte  dclli  Caualli  leggieri, at* 
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tefo,  che  noi  crediamo,  chetali  danari  fono  fubrogatiin 
loco  di  fieno, & paglia, & altri  vtenfilij,à  quali  Tempre  li  Co* 
radi  foli  hanno  contribuito  diordine  de  fupcrioriper  quel- 
le compagnie  , che  Tono  alloggiate  nelli  Contadii  il  parer 
noftro  è , che  le  Città  non  debbano  concorrere  al  pagamen- 
to di  cffi , mà  che  fono  tenuti  li  Contadi , con  quello  però , 
che  non  fono  tenuti  pagare  alle  Cittàgli  alloggiamenti, che 
in  effe  occorrerà  farli  di  ordine  de  Superiori, ne  meno  le  Cit- 
tà fiano  tenute  ad  alcuno  alloggiamento,che  occorrerà  farfi 
nelli  Contadi . Quanto  fo  per  gli  alloggiamenti  effettuali , 
quando  li  dà  la  mera  habitatione  con  quelle  cofe,che  fecon- 
do gli  ordini  di  V.  Ecccll.  li  fogliono  dare  per  l’effettuale  al- 
loggiamento , il  parer  noltro  è,  che  tutto  fo  nella  difpoficio- 
ne  diV.  Ecccll.,  quale, fecondo  le  occorrenze, le  potrà  lare 
dillribuire,  come  meglio  le  parcrà,chc  più  fi  conucnga . Et 
pcrchccllaci  hà  ricercati,  che  l’auifiamo  dell’importanza 
delle  grauezzc  fopradettc.le  facemo  intendere.chc  il  Tallo, 
quale  di  ordine  noltro  èdillribuito  alla  rata  del  menfuale, 
importa  circa  feudi  48.  mille  l’anno,  & li  reali  i^.almcfc 
importanocirca lire 25401.  foldi  12. l’anno.  Etlecompa- 
gnie  delli  huomini  d’arme , & caualli  leggicri,per  la  relatio- 
ne , che  ne  hà  fatto  di  prefentc  il  fullituto  del  Sig.  Commif- 
fario  generale,  fono  diftribuite.come  appare  per  la  inchiufa 
copia  che  ne  hà  mandato  detto  fullituto , & con  quello  fine 
le  preghiamo  ogni  felicità,  & contento . Di  Milano  alli  2 o. 
di  Settembre  1566.  Signat.  di  V.  E.  HumililTìmi  Ser.  Il 
Frefidcntc,  & Macltri  delle  Rcg.  Due.  Entrate  ordinarie  del 
Stato  di  Milano. 

Le  compagnie  di  gente  d'arme  fi  trouano  alloggiate . 


In  Cremona  due 
In  Soncino  vna 
InLodivna 
InPauia  vna 
In  Voghera  vna 
In  Tortona  vna 
In  BiagralTovna 


In  Marignano  "} 
Landriano.òc  ÌVna 
Vidigulfo 
InTriuiglio  vna 
In  Como  vna 


Num.xi. 

LaCaualleria  Leggiera. 

Le  quattro , che  alloggiauano  ne  i Contadi , già  fi  sàdoue  fono 
delfina  te.  Le 
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, •,  ». 
Le  altre,  vna  alloggia  in  Atti . 

Le  altre  tre  in  Nouara  . 

1 566.  A 4.  di  Nouertibrc.  Letta  in  Configlio  Secreto  la  pre- 
fente  rclationcdcl  Magiftrato  Ordinario  con  le  altre  fcrit- 
rure  inclufefopra  il  Taflo  delle  Cauallerie.S.  E.  col  voto  del 
detto  Configlio  hà  ordinato, che  il  Senato, intefe  le  parti  de  i 
Contadi  ,& delle  Città  in  generale,  6c  in  particolare , dia  il 
filo  parere  à SuaEccell.  fopra  quello  negotio  conforme» 
giuftitia  , ancora  tara  relatione  coltilo  voto  di  quello  gli 
parerà  piùconucnirc,  Valgrana . 

ILIuftrifs.  & Exccllcntifs.Dux  &c.  Cum  fuperioribus  mentì* 
bus  Ducatus  Mediolancnfis  , & Comitatuum  aliarum 
huius  Regia:  Prouinci®  Ciuitatum  Agcntes  etflagitarcnt , vt 
Exccll.  Vedrà iubcret.vtimpenfic taxi , vtvocant , dccem 
Turmarum  leuis  armatura:, qux rune  incam  prouinciam 
venerane  ab  vniuerfa  Mediolanentr  Prouincia  , vna  cum 
ipfis  Ciuitatibns  prò  rara  parte  futlinerétur,iuxta  id , quod  à 
DominisQuxftoribusdicxx.Scptembrisanni  1 5 6 6.iudica- 
rum  fuerat , datis  à Ducatu , & Comitatibus  vadibus  de  res- 
tituendo, quotiefeunq;  Giuitàtcs  adidonusnon  teneri  ap- 
parerei . Exccll.  Veftra  ipfis  Dominis  Quxftoribus  rnanda- 
uit,vrproiuftitiaprouidcrenc.  Cumqj  Ciuitatum  nomi- 
ne multa  adduccrentur  , aiq;  illud  imprimisordinisnotlri 
tentenna  Super  ijs, qux  Dni  Quxftores  iudicauerant.exquiri 
dcbere,quemadmodum  ab  Excell.Veftra  fieri  confueuerat, 
aderte  ctram  litreras  RcgrYs  quibusExcell.  Veftr®  Confilij 
Secreti, & Dnorum  Quxftorum  fcntcntix  à MaicftateSua 
cxquircbanrur  , Agenrcs  Comitatum  ab  Excell.  Vcftra 
rurfus  confugerunt , arterentes  eiufmodi  omnia  nitrii  ad 
liancnouam  liarum  turmarum  impenfam tacere,  aliaque 
prxcerca  àrgumcta  addueentes,petcntcfqjtaxam  huiulmo- 
di  xqualiter  diltribui  s Illud  etiam  addiderunt,  onustaxi 
grauis  armatura  ab  ipfis  tolis  perferri , quod  ab  onere  Ixuis 
armatura:  diuerfum  non  ctat.Ciuitatefqj  minime  curarti; , 
vt  Senatus  ad  pr®fcriptum  ab  Excell.  Vcftrattcmpus  fenten- 
tiam  fuam  edidifTer,  quod  quidem  tempus  ea  Icgc  prxfcrip- 
tum  fuerat,  vt  nifi  intra  illud  Senatus  cam  èdiditfet , Excell. 
Veftrxlntegrumforct,  alio  non  cxpcttaco,  prouidcre,  ad, 
, liac  . - 


hxconus  huiufmodi  maius  effe  , quam  ve  à Comitatibus 
ferri  poffir,  quandoquidem  caxx  vrriufque  impenfa  fum- 
mam  feutarorum  nummum  feptuaginta  quinque  miliium 
quotannis  crhauriar . Time  Exccll.  Vcftra  die  7.  Maij 
proximè  fuperioris  mandarne  nobis , ve  inde  ad  menfem 
vnum  referiberemusad  ca,  quxMaieftas  Sua  mandauerar, 
dcComiracusinfuis  precibusnarrauerant;  acque  vbi  in  co 
fpacio,  vcl  nos  non  rcfcripfiftcmus , vcl  aliud  ab  Exccll.  Vef- 
tra  ftacutum  non  fuiflec.Dominorum  Quxftorum  fententia 
quo  ad  veranque  armacuram  cxecutioni  demandaretur . Ec 
fi  autem  res  hxc  propccr  fuam  ipfius  magnicudincm,  & 
propter  varietacem  eorum,  qux  in  ea  cognofccnda , & crac- 
randa  fune,  longiore  indigebac  cempore,  accamcn,  ve  Exccll. 
Vcftra!  mandacis , quamprimum  fieri  pofsec , obcempcrare- 
mus,  ommifils  plcrifque  alijs,  quanca  maxima  pocuimus 
diligenciaincam  incubuimus  , 6c  re  ipfa  ab  vlrima  vfque 
origine  reperirà  , & fingulis  eius  progreflìbus  obfcruacis, 
eleiftoque  vno  ex  collegis  noftris,  qui  omnia  vidcrer,  par— 
tiumque  Agences,&  Aduocaros  audirec,  eoque  muncrc  fuo 
diligcncerpcrfundto,  ac demumà nobis  vna  cum  parcium 
Aduocacis  in  pieno  Senacu  audico,  vififque omnibus,  qua! 
verinque  fubminiftrara  fucrunc.ac  habica  maiore,quam  prò 
temporis  brcuicace  fieri  poruic  , eorum  confideracionc,in 
eam  venimus  fenrenciam,  quam  priufquam  explicemus, 
quxdam , qu.x  ad  rem  plenius  incclligendam  ncceftaria  no- 
bis vidcnrur.exponemus . Icaquc  ftipcndium,&  fubfidium 
armaeurx  vcriufquc  co  vfque  procdfiffè  comperimus,  ve 
cquices  grauis  armaeurx  fepeenos  àRcgio  Fifco  feucacos  fin- 
guli  obcincanc , à populis  aurem,  caxx , feu  raxi  nomine.vna 
ex  parcc  ccrnos  ex  alcera  immuniracis  nomine  fingulos,addi- 
tionis vero cuiufdam  loco,  folidosnonagenos  lingulos,& 
denariosoclenospercipianc , Equices  vero  leuis  armaturx 
quinos  cum  dimidioà  Rcg.  Fif  feucacos  finguli,&à  populis 
obfupradidlascaulàs  binos,  adhxcrcdhim  cciam  fingulis 
prxbccur , cuius  ramen  loco  populis  permiflu  m cft , vbi  no- 
tine eos  domi  lux  habere,nummos  regalcs  quarerdenos fin- 
gulis prxberc , qs  prxccrea  Iocis , qux armacuram  vrranque 
re  vera  hofpicancur , ( fune  aurem  grauis  curmx  quinque, & 
, ai  G g leuis 
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Icuisfeptem  ) alia  Comitatuslocaprodamnisab  illis  paffis 
rcgales  nummos  cricenos  ftngula  quoc  mcnfibus  perfol- 
uunt.  Coniunftis  igitur omnibus hifcefummis,  &poftco 
numeroequitumgrauis  armaturx  quadringentorum  fece-  ■ 
nim  Excell.  Veftram  nu  mcrum  hunc  cxccdi  noluilTc  aiunt) 
qui  (iuguli  ftipendij  nomine  fcutatos  fcprcnosquoc  menfi- 
bus  obcineanc,  crit  annua  fummacum  rationibus  124.  fca- 
tatorum  nummum  469  8 6.1Ò1.2 4.  Pecunix  vero , qux  taxi, 
immutacis , & additionis  nomine  vndecim  illis,  6c  prxccrca 
alijs  duabus  curmis  cuftodix  Excell.  Vcftrx  cradicur , annua 
fummaerit  feu tatorum  3 1 1 32.  fol.  1 s.Illius  autem,  qux 
hofpirij  nomine  graui  armaturx , hoc  eli  curmis  quinque  in 
Comitacibus  hofpitantibus  , coaceruatis  in  vnum  regali- 
bus  nummis  quaccrdcnis  quot  menftbus, annua  lumina  cric 
feutatorum  38  12.  De  fcx curmis,  qux  inCiuitatibushof 
pitancur,  non  habemusquiddicamus,  nani  auc  hofpicium 
illis  prxbc tur,  aut  res  componitur.  Quini  tiratati  cuin  di- 
midio  , qui  dccem  turmis  Ixuis  armaturx  foluuntttr  an- 
nuam  fummam  efficiunt  fcucat.  64284.  Bini  autem, qui 
taxarum  nomine  dantur,  annuam  fummam  efficiunt  feu- 
tac.  2 1 7 6 8. Quadrageni , & quaterni  regalcs nummi , qui 
feptem  turmarum  equitibuslingulis,ommiflìs  duabus,  qux 
Nouarix  habitant, & vna, qux  Aftx,  ommidìs  etiam  qua- 
terdenis  regalibus  , qui  Aftenft  turmx  dantur  , annuam 
fummam  efficiunt  feut.  3 *249-  Hx  fummx  omncslimul 
coniunclx,  ommiffo  ftipcndio  ordinario  duarum  curma- 
rumeuftodix  Excell.  Veflrx,  efficiunt  feutac.  2002  3 1 .fot 
42.EX  ijs  omnibus  fummis  perfoluic  Regius  Fifcus  annuam 
fummam  feut.  1 1 1 270.  fol.  24.  Populi  autem  fiimmam 
feut.  88961.  fol.  18.  Prxter  fupradidlasturmasjdux No- 
uarix hofpitantur , dux  item  grauis  armaturx  Cremonx, 
Papix  vna,  Laudx  vna,  Comi  vna,&  Derilione  vna . Sumpr 
tis autem  leutaris  8896  1. fol.  1 8.  quìpopuli  foluendis  dil- 
tribuuntur,  & demptis  quadragenis,  & quatcrnis  regali- 
bus  nummis,  quorum  mencio  nulla  nunc  fic , quique  in 
Dominoxum  Quxftorum  relatione  non  commemorantur, 

& qui  fummam  efficiunt  feut.  3*249.  fupcrlunc  feutati 
567  i2.fol.t8.dequibusnuncagitur.  Quicunt  caxi,inv 

municatis , 
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manicatisi  addi cionis  nomine  foluantur,  & immunicas 
manifefta  res  fic,  a ddicio  aucem  lucrnm  quoddam  fit , com 
ftaccosfoeni,  palex,  fuppcllcdfilis,  ócaliorum  huiufmodi , 
quxmilitibusdari  mosfuic,&  nunc  eciam  danrur,  nomine 
nonprxberi,  qucmadmodum,neque  regalcs  triceni,  ncque 
quaterdeni,  cum  corum  caula  cerca  fic,  nempc  hofpitacio- 
nis,  & damni  eorum  locorum  , qui  milicibus  hofpitium 
prxbenc,  manifcftò  apparcc  onus  ccrnorum  fcut.  qui  graui , 
& binorum,  qui  lcui  armature  dancur,  fieni,  palex,  & alio- 
rum  prxdidtorum  loco  effe  . Quamobrem  cum  videre- 
musComicacus,  cefi  onus  huiufmodi  ad  Populos  iure  non 
pertineret,  ad  hofpitandos  camen  milites  teneri  ,&  feenum, 
paleam,fuppellcdtilcm  ex  antiquis  ordinibus  prxbcndum , 
quorum  loco  cquorum,  qux  appellantur,  taxx , fubrogatx 
fucrunt, Scnuncordinarium  onus  effedtx  fune  , fuiffeque 
cquicum  quinque  millium , ac  folidorum  quinquagcno^ 
mminfinguloscquices.quifolidi  ad  ccntenos  audii  nunc 
fune . Exiftimauiraus  primo  Comicatus  folos  ad  hxc  omnia 
teneri,  neccaufamadeffc,  ob  quam  ea  foluere  de  tic  et  are 
debercnc,  cum  Ciu itaces  al  ia  & ipfx  non  leuiora  onera  pcr- 
feranc.à  quibus  illi  immunes  fune,  prxccrquam  enim  ,quod 
Ciuesdomoscariusconducunt.foeni , palex,  aliarumque 
huiufmodi  rerum  penuria  maiorc  laboranc,  qux  respotif- 
fimum  caufa  fuiffe  videtur,  ve  Comicatus  ad  hofpicaciones 
tencrentur,  prxterca  Comicatus , nifi  pccuniam  hofpitatio- 
nis  loco  foluere  maluiffene,  multo  plusmilires  hofpitando, 
& feenum,  paleain,  & alia  huiufmodi  prxbcndo,  quam 
centcni  illi  folidi  fine,  & longe  maiori  cquicum  numero 
exoluerenc . Vcruncamen  confidcrances  nos  onus  hoc 
graue  nimis  fore,  cum  prxfertim  Comicatus  antiquas  caxas 
dupplicacas,  tributum  mcnftruum,  fai , & alia  extraordina- 
ria onera  perfoluanc,  &equicatum  maiori  ex  parte  hofpi- 
centur.cuius  rei  caufa  ctiamquadragenos  quacernos  rega- 
lcs nummos,  ve  anceaditffum  cft,  foluant , onera  aucem  in 
plurcsdifpe reità  leuiora  reddantur,conucnirc  arbitrati  fu— 
mus,  ve  oneris  huius  pars  aliqua  etiam  Ciuicacibus  attri- 
buatur,  ira,  ve  vniuerfa  prouincia  illud  fubeat,  quemadmo- 
dum  explicabimus . Eiusigitur  fcntcncix  fumusjvt  horum 
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fcut.  5671 2.  fo).  1 8.,  leu  quxeunque  alia  filmina  fit,tertiatn 
parccm  Ducami  Medichili,  & aliarmi!  CiuitatumComi- 
tatibus  atlignari,  reliquum  inter  Ciuitatcs  omnes,  Duca* 
tum  Mcdiolani,  & Comiratus  omnes  xqualiter  diftribui 
Excel!.  Vcftramandet  co  modo,  quo  tributum  mcnftruum 
diuidicur.  Etquoniamtriccniregalcs,  qui  àComitaribus 
foluuntur  eislocis , qui  milites  re  vera  hofpttantur,  loco 
damnorum  ab  illis  hol  pirationis  caufa  palforum  parum.aut 
nihileisprofunt.  Et  vt  audimus  in  alios  vfusconuertun- 
tur,  Ciuicatcs  vero  hofpitationis  cciani  partem  fuftincnt, 
optimum  nobis  vidcrctur,  vtonus  hoc, fi  fieri  po(Tct,penitus 
tolleretur,  vt  porc,quod  damni  plus,  quàm  vtilitatis  arte  rat, 
cum  illi,  qui  milites  domi  habentnihil  prorfus  ex  eo  fuble- 
uentur.  Et  quia  nobis  ctiam  fignificatum  eli,  milites,  qui- 
bus  Exccll.Veftrx  iuflu  foenum,  palca,aucna,&  alia  honeito 
ptctiodandafunt.priuilegio  huiufinodi  abutentcs  omnia 
minoris  vendi  libi  volunt,quamàCommuniracibus  loco- 
rum,  in quibushabitanr.cmantur,  bonumelfet,  vt  incom- 
modo  huic  ctiam  Excell.  Veftra  prouidcrct,  vt  quemad- 
moduminiuftoprctiocmcre  milites  cogi  non  debenr,  ita 
ipfi  minori  prctio  rcs  vendi  libi  noi int,  quam  à Communi» 
tacibuscmptxfucrint.fcdòcipfieo  pretio  einant,  quo  ab 
indigenisemuntur,  &nonpluris,  ncque  minoris  . Cum 
autem  onus  huiufinodi  magnum  admodum  fit,  non  tamen 
duraturum  , nifi  durante  caufa,  &c  militum  hofpirationi- 
busex  toto,aut  ex  parte  cclfantibus,  vcl  tolli , vcl  minui 
dtbcar.conucnirc  ctiam  arbitramur,  vt  illius  parsomnis, 
qua:  retta  raticnc  torti  poteft , tollatur,  omnino  autem  effi* 
ciatur,  nc  ftipendijs , vt  vocant,  mortuis  locus  fit, ne  abfcn- 
tium  , quorum  magnus  numcrus  effe  dicitur  , portione^ 
exigantur,  precipue  regali  uni  tricenorum,  & quaterde* 
num,  fed  tantu  m modo  prxfentrum , & re  vera  in  graui , & 
lcui armatura militantium,  & cum  numerus  recenfetur 
cum  armis,&  equis  fc  oftendentium.fublatis  etiam  ijs,qux 
officialesfibifupcrfluoprxtendunt,  quos  decerct  in  tanta 
pecuniarix  rei  anguftia , & in  tàm  multis  oncrum  exattio- 
nibus,  prxfentium  rerum  ftatui  fe  accommodarc . Lauda* 
remus  ctiam,  vt  ratio  haberctur  fcut.  qui  iaimunitatis  no- 
mine 
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mine  foluuntur,quxiramunicas,nonnifìinijs,quire  vera 
militane , ve  fupradittum  tuie,  danda  clTec,  prxfcrtim  m 
Comitatibus,  in quibus nulla  vedtigalia  foluuncur . Nam 
quod  aecinee  ad  cos,  qui  in  vrbibus  horpitancur , onus  hoc  à 
Fifco  fuftineri  deberet,  falcem  quo  ad  primaria  vedtigalia , 
&quoadCiuitacumipfarum  addiciones.  Cxcerum,  quia 
prxtcr  id,  quod  Ciuieaces  ipfx  in  vniuerfum,  adducunr, 
fìngulx  eciam  aiune  ad  onus  iftud,  vel  non  teneri,  vclfc 
aliqua  ex  parte  fubleuari  debere , acque  id  pluribus  de  cau- 
fis,  qux  quia  longiore  tempore indigebanc, non tam citò 
perpendiànobispotuere,  ve  noftram  fupereisfencentiam 
aperirc  nunc  poffimus,  Excell.  Vcftram  maiorem  in  mo- 
dumrogamus,  vt  excufatos  nos  habcac,  dabimus  autem 
operam  , vt  hac  eciam  in  parte  mandatis  Excell.  Veftrx 
quamprimum  facistaciamus  . Interca  nolumus  illam  in 
eo,  quod  rei  caput  erat,  vltcriorc  mora  fruftrari.cuius  fa* 
picntiiTìmo  iudicio  omnia  pcrmictimus  , perpetuamque 
incolumitatem  illi  cxoptamus . Datum  Mediolanidic  i 6. 
Iunij  I57i-  Subfcript.  Excell.  Veftrx  obferuantiflìmi . 
FrxfeSj&Senntus  Regius  Frouincix  Mediolancn.  In  calce 
Annibai  Cruceius,  & à ter.  Illuft. , & Excell.  D.  D.  Duci  Al- 
burquerquenfiS.  R C.  M.  in  Iralia  CapitancoGcncrali,& 
Status  Mediolani  Gubcrnatori  &c.  Dno  nobis  ofclcr.,  6c 
figillat  &c. 

Ill.j,  &Exc.D.Don  Aluaro  Sandeo . 

ILluftrifs.Dux  Alburqucrquenfis  poft  acceptas  littcras  nof> 
trasdie  ré.  Iunij  proximcfupcriorisfcriptas  de  equità  tus 
taxofficcnimvocant).  Ncgotijhuius  magnitudiné,&  tem* 
poris  ad  refpondendum  nobis  prxfiniti  breuitatem  per- 
pcndens,  lèntcntiam  noftram  rurfus  plcniùs , & enod  atiùs, 
ex  iure  fibi  explicari  mandauic . Quamobrem  nos  re  ad 
incudem,  ve  aiune  > rurfus  rcnouata.  Vififque,  & quanta 
maxima  diligentia  fieri  potuit  perpenfìs,  non  modo  ijs  qux 
prius  ;fcd  vero  ctiam  ijs,  qux  poftcriusadducìa  fuerunt. 
Auditis  infu  per  ab  vno  ex  Magnifici*  Collegis  noftris  adid 
clctìxr,  Ciui  tatum  Corni  tacuum  Aduocatis  Excell.  Vcf. 

trx, 
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trx,quxinAlburqucrquenfislocum  fuffcéta  cft  , rcfpon- 
dcmus.  Videri  nobis pretermini poflc quxftioncm liane, 
an  onus  iftud,  taxum  fit,  antributummenftruum,&  an  in 
taxarum  antiquarum  locum  fubrogacuni  fuerit,an  vero  ab 
ijsdiuerfum.  Ve  enim  resfe  habec , fatendum  eft  omnino 
iftud  nouum  onus  elle  ad  fuftentandos  milites  impofitum, 
ncque  quidquam  interefle  vtrum  foeni.palex,  & fuppellcc- 
tilis,anvcrò  ftipendij  loco  prebeatur:  Nam  qualicunq; 
nomine  ccnfeatur,  dubium  non  eft,  quin  re  vera  onus  fit 
ad  militimi  aileuamcntum,&Rcgij  ftipendij , diminutio- 
nemadinuentum.  Itaque  vtadid,  quod  caput  cft  venia- 
mus,  nos  de  priore  fententia  decedere  non  poflumus.qux 
fuir,  onus  iftud,  non  ad  populos,  fed  adFifcum  iure  perti- 
nere,cum  illiusinterfit  milites  fuftentare  , & illorum  ne- 
ceflìtati  profpiccre,  nifi  foitè  ita  exhauftus  repcriatur , vt  id 
predare  ncquear,&  miliribus  vbineceffario  retinendi  fine, 
aliaiatione  confuli  nonpoftit,  quam onera populis  impo- 
nendo, quod  an  ita  fir,  Rcg.  Maieftatis  iudicium  efto,  quan- 
do illam  de  re  liac  tota  fingillatimcertiorcm  redderc  velie 
Alburqucrquenfis  ipfe  nobis  lignificami  . In  eiufmodi 
enim diftìcultate exiftimauimus  nos,  onus  hoc  Prouincix 
vniucrlxdiftribui  xqualiter  debere,  quemadmodum  tri- 
butum  mcnftruum  confueuit,  5c  quemadmodum  reliqua 
onera  diuidi  debere  par  eft,  quoratam  partem  quilquclufi 
tineat.  Quia  vero  Ciuitatcs  maiora , quam  Comitatus 
onera  fuftinere  Te  afierunt,  huius  etiam  rei  rationcmlia- 
bendamefle,  ne  alius  alio  magisprematur.  ^£qualemquc 
omnium  onerum  diuifionem  fieri  debere  cenfemus.  Aft 
quia  hoc  propter  immenfam  fuimolcm  ,nequc  tam  facile, 
ncque  tam  citò  fieri  poteft,  neque  Ciuitates  vltrà  quam 
iuftum  fit  gtauandas  putamus,  eius  fententix  fumus,  ve 
iute  rea,  dum  xqualita  tisconftitucndx  ratio  initur.  Tcrtia 
pars  taxi  huius  Ducatu  i Mediolani , & aliarum  Ciuitatum 
Comitatibusaftìgnctur,  rcliquum  intcr  Ciuitates  omnes  , 
& Ducatum  Mediolani , ac  Comitatus  omnes  xqualiter 
diftribuatur  co  modo , quo  tributum  mcnftruum  diftribu- 
tu  m fuir,  atque  ita  iure  fieri  debere  cenfemus,  vbi  tamen 
ali  ter  vtilitati  publicx  confu  li  nequedt , quam  onera  popu- 
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lis  imponendo,  alioqui  enim  in  priore  perftamus  fententiaj 
Nàm  quod  ad  quaternos  denos  rcgales  nummosactincc, 
idem  quod  DD.Qusftores  fenrimus,nifi  quod  illos  in  foeni, 
polca:,  &•  fuppellcdlilis  locum  fubrogatos  effe  nonexifti- 
mamus,  cum  fumma  illa  oneri  huic  neuciquam  refpon- 
dcac,  & propccrea  de  ijs  non  agi  prioribus  in  litcerisdixi- 
mus,  quemadmodum  ncque  de  affignandisholpitationi- 
bus,  quas  arbitrio  Exccll.Vcllrae  pcrmictendas  iudicamus, 
vtillasvbi,  ócquomodo  magis  ipfi  placuerit  alfigner , re 
ctiamDD.Quiftorcsiudicaucrunc.  Ac  ne  Iongiores  fu- 
mus  ExcelLV  cltrac  perpetuam  incolumitacem  exoptamus . 
Dac.  Mcdiolani  die  5 . Dccembris  1 j 7 1 . 

Vifis  diftis  proccflìbus  agitatis  coram  dido  111.  Magiftraru 
Ordinario  annis  1 572. , & 1 573.  in  quo  proccffu  anni 
1572  - Ducatus.&Comicatus  intcrpcllarunt  Ciuitates  ad 
probandum  earum  affercionem  fuftencationis  maiorura 
onerimi,  & cas  in  mora  conftitucrunr. 

Vifis  licccris  Rcg.Maeft.diei  2*.  Iunij  1572.  cum  omnibus 
inter  di&aspartcsaclicatis,  & produdis  cotatnExcell.Se- 
natu  tempore  didarum  relationum . 

Vilb  fado  ftatus  cauli  intcr  partes  concordato  rcnoris  fe- 
quentis. 

Fatto  da  riferir  fi  nella  caufa  del  T affo. 

L'Anno  1 5 9 9.  a 3 • di  Giugno,  i Sindici  del  Ducato,&  Con- 
tadi,  citati  il  Vicario  di  Prouilìonc,  &:  Sindici  di  quella 
Città  di  Milano,  & gli  Oratori  delle  altre  Città  produffero 
in  vna  Tua  comparinone  nanti  i SS.  Delegati , fopra  l'cffecu- 
tione dell’ordine  Regio.  Quod  bona  fullincant  onera  in 
loco  ficus,  lettere  deirEcccllentifs.Sig.Contellabile  di  1 7. 
di  Maggio  precedente,  con  inferte  altre  lettere  di  S.  M.  di 
12. di  Marzo  del  medefimoanno,  Ipeditc  fopra  vn  memo- 
riale d’effi Sindici,  con  le  quali  lettere  ilSig.Contcftabilc 
commette  a decti  SS.  Delegati  la  cognitione  della  caufa 
del  Taffo  della  Cauallcria  contenuta  in  dette  lettere  di 
S.  M.,  &fcceroelfi  Sindici  efpoficionc  in  tutto  come  fi  con- 
tiene nel  loro  memoriale  , inferro  • dette  lettere  diS.  M. 
del  tenore,  che  filegge  à fo.  2 / 7 .di  quello  libro . 

Lcgafi 
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Legali  detto  memoriale,  poiché  fcrue  d’ cfpofitióne . 

Produflcro  in  oltre  detti  Sindici,  i duoi  procedi  de  quali  fifa 
mcntionc  nel  fudetto  loro  memoriale  agitati  nelli  anni 
j 5 72.,&  73-nantilTH.  Magiftrato  Ordinario,  con  le  ra- 
gioni in  elfi  prodotte  , & fpecificatc,  & fecero  anco  altra 
produttione  generale  de  tutte  le  ragioni  de  i Contadi,  & 
dimandorno  douerfi  fare,  & ordinare  in  tutto,  come  Iiauc- 
uano  dimandato  nanti  il  Magiftrato  nei  detti  duoi  procc£ 
fi,&  finalmente  dimandorono  douerfi  adringere  le  Città  à 
refarcire  il  Ducato,  & Contadi,  per  quella  terza  pane  del 
Tallo,  la  quale  da  iui  adietro  haucuano pagato,  òt  perl’in- 
nanzi  folte  occorfo  pagare  della  portione  , che  doucuano 
pagare  le  Città,  & far  di  maniera , che  per  f innanti  il  carico 
del  Tallo  fi  paghi  egualmente  fra  le  Cittadi , & Contadi , & 
che  per  lo  paflato,  le  Cittadi  rifondano  ciò,  che  hauno  lan- 
ciato di  pagare,  foggiongendo  le  claufule  falutari . 

Li  duoi  procedi  prodotti  contengono  quel  che  feguc . L’anno 
i i 7 2.i  Contadiricorfero  con  vn  loro  memoriale  a S.  M. , 
cfponendogli  hauer  fin’hora  pagato  più  di  trecento  mille 
feuti  di  quello,  clic  gli  toccaua  nella  grauezza del Talfo, 
che  fpeccauano  pagarli  dalle  Cicca,  Applicandola,  già  che 
dalle  relacioni  del  Senato , & Magillrato  haucua  villo  trat- 
tarfi  di  grauezza,  che  fi  doueuadiftribuirc  egualmente  fra 
elfi,  & le  Città  alla  rara  del  menfuale,fo(Tcferuitacom- 
mcttereal  Gouernatorc.chcdouclfcallringere  dette  Città 
a pagarli  tutto  quello, che  elfi  Contadi  haucuano  fin ’all’ho- 
xa  pagato  per  caufa  di  detto  Talfo  della  parte,  che  ne  tocca- 
rla, & tocca  alle  Città  ptr  la  rata  del  menfuale.  Et  ripor- 
torno  lettere  Reali  di  20.  di  Luglio  1 572.  al  Gouernatorc, 
di  eftetro,che  gli  facefle  miniltrare  giuftitia  in  maniera,  che 
non  reftalferograuati,  le  quali  furono  rimclfe  al  Magiflra- 
.to,  con  ordine, che  vide  dette  lettere , & intefe  le  parti  fa- 
ccffe  giuftitia. 

A xv.  di  Dccembre  di  detto  anno  1 5 7 2 . gli  Contadi  citari  gli 
Oratori  delle  Città  produlfero  dette  lettere  Reali  inferte  in 
quelle  del  Gouernatorc,  &.  fecero  la  loro  pctitiojie.dief-  * 
fetto,  che  fi  allringelTero  le  Cittadi  al  pagamento  de  detti 
trecento  mille  feuti,  ouero  di  quella  fomma , che  in  fatto  fi 
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fofle  trouata  hauer  pagato  di  più , per  la  portionc  fpcttante 
alle  Città  del  detto  anno  1 56  1.,  ò almeno  del  1 s a $.  nel 
quale  modero  la  lite,  fatua  la  ragione  a i medemi  Contadi . . 
di  rifcuoterc  dalle  Città  quella  fomina,  che  hanno  pagato,. 

& pagano  di  più  per  cau  fa  della  terza,  della  quale  fi  fà  mcn- 
tione  in  dette  due  relationi  del  Senato,  & produflèro  le 
loro  ragióni  in  genere. 

Oppofc  l’Oratore  di  Pauia , prcmclfe  le  ecce  tuoni  generali,  la 
illegitimationc  dclli  aderti  Sindici,  che  fecero Jc  fudettc 
dimande, richiedendo  la  produzione,  & copia  de  i loro 
mandati,  con  protefta  dell’inualidità  dell’  atto  noneffiben*  . 
doli  l’obrettione  delle  lettere  Reali , & che  più  tolto  le  Cit*  * 
tàdeuano  efler  efeufate  in  tutto  da  detta  grauezza  per  le 
ragioni,  che  haueria  allegato  a fuo  luogo , & tempo , parti*  . 
colarmcnte  contenute  nella  prima  rclatione  del  Senato. 

Li  Oratori  di  Cremona,  e Lodioppofero  il  medemo,  & 
che  l'intcntionc  nonfùdifgrauarc  le  Città  della  detta  ter- 
za parte  del Tado, principalmente pcrquclla  ragione, che 
le  Città  fopportino  altre  maggiori  grauezze , che  i Conta* 
di,  come  in  effetto  le  foftengono,  come  offerirono  pug- 
nare in  termine  competente , mà  perche  dalli  antichi  De- 
creti, era  ftabilito,  che  i Contadi  foli  fodero  aggrauati  dclli 
alloggiamenti  de  Soldati , come  chiaramente  apparcua  da 
detta  rclatione  del  Senato. 

L’Oratore  di  Alcffandria  negò,  le  Città  edere  obligate,à 
rifarcire  alcuna  parte  de  detti  300.  mille  feuti  .Acquando 
fodero obligate, non  edere  tuttauia  obligata  Aledandria  , 
dandola  fpefa  del  filo  Prcfidio  dal  r 399-  inanti,  la  quale, 
come  lìquida  primieramente  fi  doueua  rcfarcirc  , ouero 
almeno,  difTe  douerfegli  compenfarc  fopra  detto  debito . . 

I Contadi accufando  la  contumacia  delle  altre  Citta,  re* 
plicomo  non  potere  le  Città  fuggire  il  pagamento  di  detti 
5 o o. mille  feudi,  per  la  portionc  taratagli,  in  edecutione  di 
detta relatione del  Senato,  con  voto  di  giulfitia,  falua  la 
ragione  di  confcguire  il  rcftantc  ,chc  procede  dalla  ter?^ 
parte  allignata  ante  partem  ad  effi Contadi , fotto  prctefto, 
che  le  Città  afTerifcano  foflenere  maggiori  grauezze,  ilche. 
differo  doucrficonofccrc,  & terminare  in  altro  giuditio,  A: 
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effe  dette  Città  non  hanno  alcuna  feufa,  che  le  fatui , alme  ^ 
rio  dal  giorno,  che  fùmofsa  la  lite,  madiate  dando  il  vot® 
del  Magidrato,  contenuto  nella  fua  rclatione  di  20.  Set- 
tembre 1 i66.  dando  maflimc,  che  le  Città  erano  date 
conditimeli!  mora,  perche  non  haueuano  procurato  l’it 
pcdirionc  di  detta  caufa,  nel  termine  allignatoli. 

Furono  citati  gli  Contadi  ad  indanza  dell’OratorediPa- 
uia  a fpccificare  la  loro  produzione  di  ragione,  & fpecifi- 
como  la  fudetta  relatione  del  Magidrato di  20.  Settembre 
1 566.  con  il  decreto  fopra  di  clfa  tatto  con  parere  dell  Ec- 
cello Configlio  Secreto.  - M 

La  dclegationc  fatta  per  il  Sig.  Duca  di  Alburqucrque  con 
il  memoriale  de  Contadi,  óc  delle  Città  di  Nouara  , Ac 
Aleflandriacon  la  loro  prefentatione  fatta  à 1 9 • Fcbraro 
1 J. 

Le  due  rejationi  del  Senato,  Ac  la  dclegationc  fudetta  dell* 
111.  Magidrato. 

A quedo  termine  redo  il  fudetto  giuditio  intentato  dai 
Contadi  per  li  fudetti  3 00.  mille  feuti . 

Tutto  quedo  è il  contenuto  nel  procedo  del  ij  71. 

Il  contenuto  nel  procedo  del  1 s 7 3.  c quel,  chefegue. 

: • 

L’anno  1 573.  à 23.  di  Fcbraro  indituironoiContad  ivn# 
altro  giuditio  contro  le  Citta  in  queda  maniera . 

P.icorlcro  alGouernatorc  con  vii  loro  memoriale,  & nar- 
rorno,  clicconfulcrandn,  che  torli  il  negotio  del  Tado  fa- 
rebbe di  nuouo  dato  da  S.M  rimello  à S.  E.  come  in  edettp 
fegui,  & che  per  leuare  l'aggrau  io  latto  a detti  Contadi  del 
detto  terzo  del  TalTo, il  quale  per  l’anno  1 5 7 2.è  importato 
feuti  1 748 2.farcbbe  dato bilogno  venire  alla  dilcuffionc 
delti  preteli  maggiori  carichi  allegati  dalle  Cizadi.Ac di- 
mandar l’cqualita  de  tutti  li  carichi  giudicata  douerfi  fare, 
haueuano  impetrato  lettere  della  medema  Maedà , di 
effetto,  che  nelle  conrrouerlic  Irà  edi  Contadi, & le  Cictadi 
fìtacede  giuditia  da  Giudici  difmteredati  ; Et  peròfuppli- 
eorno  al  Goucrnatore  redade  fcruito  eleggere  pcrfonc 
idonee,  & dilìntcteffate , che  hauedero  giuntamente  da  far 
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'giuftitia  fra  dette  Cittadi , & Contadi  in  detta  caufa  del 
Tafso,  flt  in  qualonqùe  altro  carico,  per  il  quale  alcuna 
delle  parti  fi  fentirà  grauata  più  deH’akra  , Se  a ridurre  il 
Tafso  adequatila,  con  ordine,  che  fra  tanto  dando  i Con- 
tadi ficurtà  verlo  le  Città  , Se  le  Città  verfofi  Contadi 
d’vgualarfi  a ragione  conofciura  , fi  diftribuifea  anco  per 
modo  di  prouifione  tutto  il  Tafso  fopra  le  Cittadi,  & Con- 
tadi alla  rata  del  Mcrifualc . 

Fùrimcfso  quello  memoriale  dal  Gouematorc  al  Magillrato 
Ordinario  con  decreto  di  i 7.  Febraro  1575.  cori  ordine» 
che  douefsc  vedere  quello  negotio , & mini  tirar  giullicia  » 
Se  che  quando  fe  nc-trauorà,  delfino  gli  Officiali  naturali 
dello  Stato  . 


Prcfentoronoi  Contadi  quello  decreto  al  Magillrato,  Se  fe- 
cero la  loro  petitione,  di  effetto;  che  fi  riduchi  il  Tafso  ad 
vgual  didributione  alla  rata  del  Merifuale  , Conforme  al 
voto  del  Magillrato,  non  ottante  la  detrazione  del  terzo 
fatta  comclopra,  offerendo  la  figurtà,  contentandoli,  che  fi 
faccia  là  coequatione  dì  tutti  gli  altri  carichi,  che  di  ragio- 
ne  dedono  egualarfi;  confideràtc  tuttele  cofe,  che- s'hanno 
da confidcrare, perche nonfitrouaràmai,che  le  Città  pa- 
ghino maggiori  grauezze , chei-Contadi,  cfsendo  pronti 
proùare,  che  i Contadi  pagano 'maggiori  grauezze  alla 
rara,  confideratis  confiderandis.  £t  (e  le  Città  pretendo- 
no il  contrario,  le  intcrpellornoa  prouarlo,  conllituendole 
in  mora, Scnegligcrizaimà  frà  tanto  domandorno, che  non 
fìritardalfe  la  fudetta  cqualità  del  ripartimcnto  del  Tallo 
itivnità  del ’Mcnfuale  ,r  fi  come  ne  anco  ridi' impofitioni 
d'altre  grauezze  fù  ritardato  limile  velpartimento  alla  detta 
rara  ,che  d’  altra  maniera  farebbe- voler  grauare  indebita- 
mente i Contadi  ( fenza  cognitione  di  caufa ) della  fudetta! 
terza  parte  del  Tatto,  conrra  i tèrmini  di  giullicià  ,Se  fecero 
la  produzione  delle  loro  ragioni  in  genere . ■■■  ■ 1 b 

Oppòfe  l’  Oratore  diAlefiandria  , prèmeffe  le  eccezioni 
generali , non  conila  re  del  mandato  del  Modegnarto  il 
quale  con  il  Sindico  del  Ducato,  & Sindico  del  Contado  di' 
Nou  ara  fece  il  fudetro  atto , la  cui  produzione,  Se  copia 
dimandò  con  la  proceda  della  nullità,  con  termine  ad  op- 
pi b 2 porli. 
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porli  . In  oltre  douctii  prima  d’  cgualarc  il  rcpartimcnto 
del  Tatto, cgualarc la fpefa  del  Tuo  Prefidio,  ripartendola 
fopra  tutto  lo  Stato,  & che  i Contadi  non  hanno  caufa  di 
querelarli  di  detta  terza  parte,  perche  gli  tocca  di  ragione . 
L'Oratore  di  Pauia  oppofe  oltre  le  cccèttioni  generali,  & 
illegitimatione  di  pcrfonc  comcfopra  , douerli  mettere 
perpetuo  filcntioa  i Contadi,  per  le  ragioni  già  allegate 
cianci  il  Configlio  Secreto,  Senato,  & Magi  (Irato,  al  tempo 
che  furono  fatte  le  Tue  rclationi , & le  Città  eflerttate , & f 
cifcre indebitamente grauate  delle  dette  impoftc,  & per 
quello  non  douerli  più  oltre  grauare , anzi  in  ruttodouerlì 
rileuat  da  quelle,  poiché  effa  Città  fofticne  il  Dado  di  Ma- 
cina, & fua addinone, il datio  di  pane,  vino,  & carne,  & 
altre fpcle, & grauezze , oltre  il  àdito,  piùdi quelle,  che  I 
foftengonoi  Contadi,  & offerifee  prouarlo  , & produce  il 
procedo  agitato  nanti  il  Senato  nella  fudccta  cauli  , & rc- 
conuenendo  i Contadi,  domandar  che  fiano  condannati 
all  lotici©  Tatto  ancora  per  altre  particolari  ragioni  in  eli» 
rifpolla  contenute,  & liberarne  le  Città,  poiché  S.M.  ha  or- 
dinato con  fuo  referitto  di  a J.  Giugno  1572*,  che  le  pre- 
terì (ioni  loro  5’ intendano  pct  il  Senato,  & Magillrato , de 
non  fogli  faccia  aggrauio,  il  che  llando,  dice , non  far  bifo- 
gno  di  lìcurtà  offerendo  anch’cflò  darla , mentre  la  fua  Cit- 
tà Ila  liberata  dal  Tallo , che  paga , finalmente  dice,  che  il 
Magiftrato,  cfclufi  i naturali,  non  retta  Tribunale , poiché 
duoi foli forafticri non rapprefentanoil Tribunale,.  <■>*<  ■■■ 
l Contadi  citati  ad  fpecificandum  iura,  fpecificorno  le 
mcdclìmofpecificatedifopranciraltro  giuditio,  de  tutto 
il  procedo  agitato  nella  caufa  del  Tatto , nanti  il  Senato , & 
vn  termine  di  quattro  mefi  allignato  alle  Città  a far  fpedire 

lacaufa.  r.vi*  .1 

Tutte  leCittàauifateadar  il  fofpctto,  per  mandarle  ferie* 
ture  ad  vn  Relatore , domandorno  termine  a rifponderc . 

Et  in  quello  (lato  retto  la  caufa  pcrnoncflcrui  nel  Magif» 
trato  diffidente  numero  de  Giudici  » Qui  finifee  ilconcc- 
nuto  del  procedo  del  15  7 j.  1 bbo.-ii-r  ,j 3ètm 

Olbbot  li  OOOl  « TfcfJWÌ 
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Le  ragióni  prodotte  dai  Contadi  in  deni  ducijroccflìar/ 

n’  . fono  quelle, 

iii{jo)  ei*o)Kj£D  il  oir.in^j  ut»  b if» *oir*  foub  onifinc. j c**f  |> 

tA  dclcgatione  fatta  nell'  1 1 1.  Magiftrato  a xij.  Febraro 

*1  «mal la  • 'OngniDib vlam  on»bbi*.*  jj  13q 

La  rclationc  dell  JH.  Magiftrato  di  io.  Settembre  l J 6 
Sig.  DucadiAlburquerque.  • -r  r.jii:  ; o! 

Lc-due  relarioni  del  Senato  di  i 6.  Giugno,  & +.  De  cembro 
‘l-y?  i - le  quali,ó  le  loro  conclusioni  s’ hanno  da  leggere* 
La-lettera  di  & M.  al-Gouernatore  dii*.  Giugno  1 5 7 a. 
Lettere  di S.M,  di  ai.Agofto  157*.  infcrtc  in  lettere  del 
Gottemaroreal&naro.  . >•.  t 

Hor  contrala  fu  detta  comparitionc , pctitionc,  & produt- 
rione  fatta  da  i Sindici,  comcfopra  nauti  gli  SS.  Delegati 
adi?. Giugno  t}99,  \ ( . ..A 

Propósero  le  Citale  loro  ecce  trioni.  / .0  , \ 

Fropofc  la  Città  di  Milano  altre  ecce  trioni'  a X 

RepljcornoiGontadicomc  dall'atto  appare.  f 5-« 

R cplicorno-le  Città  eoitic  dall’atto  fi  vede.  qf 

Contrarepl  jcomo  i Contadi  conte  nell’arto  clibito. 

A 8'.  Ftbraro  » «o  r.  forno  citati  gli  Oratori  ad  allcgandura,  A 
opponendum,  Ac  dcducendum  Acc. 

A 20.  di  Marzo  ffodiououo  allignato  terni  ine  de*,  giorni  A 
alle  Città  ad  allcgandum,  dcducendum^  probandum, 

& probatum  habehdum,  At  quxeunque  libi  incumbcn— 
tia  faciendum  Scc,  ir  r 

A 7.^ Aprile  >do  ufo  intimato  vn perentorio  alle  Città.  A 

A a 6,  Marzo  jóo?,  fu  intimato  vn  altro  perentorio  alle 
Citcàl!  3T  -llubo-rq  or I. V ' il.  ... /t 

Nel  termine  del  perentorio  le  Città  dimandorono  termi- 
jie,§c  mottiui,' Acche  follerò  Tentiti  li  loro  Aaòcatì,Ae 
gli  fo  alfighàtO'dVn  tnefe  a dedurre,  allegare,  Ac  prouare 
cfo  che  vele  «ano  nella  cauli.  Ac  fo  dalli  Oratori  accet- 
tato, j ' - 1 

Aio,  di  Maggio  Uoj,  fo  intimato  vn’  alno  perentorio  ' 
alle  Città.  - . r.  .il  fooìfonia  - 

Al  primo  di  Giugno  rè  ór.  le  Città  nel  termine  del  pe  rena 
twfo.  fecero  comparitione , dimandando  termine  apio. 

nate 
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uarclc  maggióri  gramezze , che  pretendono  roftenere. 
piu,  che  i Contadi,  & che  foglidiano  motiui,  & glifi 
dato  termine  duoi  giorni  a prefencare  li  Capitoli,  fopra 
qualLprctcndonafdre  détte:  pronte , AtalSgoaco  termine  T 
per  li  8.  del  detto  mefe  di  Giugno,  per  fentir  li  Àuocati, J 
il  qual  termine  fu dalli Orarowafieercitdi-  s<-..  < 

A 5.diGiugno  le  Città produffere*- Capiteli",  iatoi.- i 
Alli  Capitoli!  oppo  fero  » GontadiingenettlGv&aBC©  in  i 
particolare  *.  ad  viio  ad  vnòvft  dcduflcio  molti  capi  di 
grauezze  particolari,  le  qtwli  dicono  ftftérteM'iCont*-:  i 
tìii/eaz»cpncorfo4«lJeCti|tà»i-'  {A  It  ib,M2fow«MÌl 
Legar  fi  Capitoli,  & le  generali  oppo fittomi,.  (fAtteole  particolari 
fatte  a ciafcun  d’tffi,  ti  t c*pt<ùmamz>&,  eh*  dicono  iCon-  Il 
iodi fùfeAeriftniL* concorfbdfik&ttdtjml  i sj  t j j;k  t 

A 8-d’Agofto  1 60  z.fù  intimato  altro  p^qtorio#ll«Citrà. 

A 1 6.  Noucmbre  1602.  forpuct  admeflt iÉGapitoli  delle 
Città,  faluo iure  &oj  ’ j-ja  suls  orclifi'.  ib  É;.  m f 

A 1 j.Deccmbrc  r*o2.,..&  ptimo  FcbwtP -rèo  1.  furono 
fpedite  lettere  ai fodqftà 'delle Città pcaftelEamcde*!.. 

tcftimonipÌiprajdi  tirtG«pÌ«>lÌi'  : :joD  i omovi  J. 

A 3Jt.  Marzo  iPbjnfiunoKKito  vu  alcrO  .petentorio  allc  \ 

Città.  .2/5nJubri»juL'3bj6,rrtL  ■ ry> 

A »V  Aprile  iJidpfiiè  mandato  vn  alito  ^Motorio  alle.  A 
Otta.  ; todoiq cnu Li ' !53 u b »b , m t.' bnf ^ all b bs  nnJ  .Ila 
Il  mcdefnodàra  gì  Aprile  JAo£>  UGktèdi.  Milano  produce 
alcuni  capitoli  particolari . .v  - inuLr.!.  si; 

A 7. Giugni)  ii<o$.  furono  admeflì  li  Capitoli  di  detta  Città  A 
di-Milano.rì > x - . . oitmoui  iù  .sodi  osic!/  A 
A x. Giugno  1603.  la  Città  di  Milano  produflc  tré fedi  dà 
CefarcReganioNotaro]dcllaGam«Kt,dqIle  quali  appa* 
re; che-ibDario, Camerate  della  Màcina  di  foL  20. per 
moggio c affittato lir.  1 +6.  mille  1‘  anno»  ièri!  Datio  deb 
vino  aminutolir.i  1 2.  mille,  &cfe  «cento  k&  il  Datio  de, 
Prcftinilir.i  26  mille. 

A +JDcccrobre  téòs.  fatta  commcmoratione  de  tuttigH;  A 
atti  di  Copti  (pccificati , fù  aflegnato  alle  Città  vn  termi- 
ne de  quindeèigiomi  aprefentar  al  Sig:  Relatore  della,  !A 
caufài'attcftationede  i tcàUmonijcJlaaùnari  fopea  détti 
’ Capitoli, 
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Capitoli,  & à far  ogni  incombenza,  & ad  allegare  con 
gli  Auuocati  in  fcricto,&  in  voce,  pcrchc.iSS.  Delegati, 
ò ditfìnitiuamenre,  o prouiUonalmcnte  voleuano  fpedi- 
rc  la  cau(a  , &:  fuccclfiuamcntc  furono  le  Città  citate 
perentoriamente  per  li  1 3.Genaro  1604. 

A ti.  Marzo  1 604.  fu  reiterato  vn’ altro  perentorio  alle 
Città. 

A i-  Aprile  16  04.  in  termine  del  perentorio  le  Città  fecero 
Yna  comparinone,  nella  quale  producono  fedi  del  Sig. 
Commiflario  generale  dell’  Effcrcito,  che  contiene  le 
Citta,  & luoghi , nelle  quali  in  detto  tempo  Utrouaua 
all°gg'ata  laCauallcria,  & Fanteria  ordinaria  per  mos- 
trare, che  n alloggiano  la  maggior  patte . 

A 6,  Aprile  1607.  tu, intimato  vnauiloallcCitrà,  che  man- 
dallero  a leuari  motiui  eccitati  contro  di  clic,  Scgli  rif- 
pondeflero. 

A a.r.Giugno  i6o7.pcrchcnonhaucuanolcuati  li  motiui 
le  gl’intjmòvn  perentorio. 

A 1. 2..  Luglio  1 60  7.1a  Città  di  Milano  Icuò  i motiui. 

A 2 j.d’Agofto  1607.  fix  intimato  vn’ altro  perentorio  alle 
Città . 

LeganU  le  depofitioni  de  i tcfti moni j elsaminati  ad  inftanza 
della  Città. 

PE  R parte  delle  Città  (i  ptodulfero  le  ragioni  contenu- 
te nella  ccdula  che  all’  bora  s’ effibì  Ugnata  7. 

Per  parte  de  i Contadi  li  produllcro  le  ragioni  contenute 
nella  cedala  parimente  all'  horacftbita  Ugnata  8. 
Sottofcritt.  Michel  Angelo  Caualli  Procuratore  de  i Con- 
tadi. 

Nicolò  Dccio  Procuratóre  della  Città  di  Milano. 

Et  demum  audira  piena  caufat  relatione  ad  prifcntiam 
parcium  fatta  per  praef.  DD.  Senatorcm  Meridotiam 
cauferelàtorem,  & polì  relationem  auditisinpublica 
audicntiaTanitim  Adiiocatis . 

ViUs  allegationibus  iurisper  Ciuitates  delatis  prò  relpon- 
Uope motiui  eifdcm excitati. 

• ...  c. 
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Vifis  quoque  ali js  allegationibus  iuris  in  tota  caufa  vltitno 
locoprodudis. 

Vififquc  videndis,  & confìderatis  confidcrandis  in  termino 
cicationis  perhemptorix  hac  hota  cadtncis,  omni  me* 
fiori  modo  £>cc. 

Ordinauerunt,  & ordinant,  ac  declarauerunt , & decifrane 
onus  Taxi  in  futurum  Vniucrf*  Prouincix  Mcdiola- 
nenfi,  slz.  Ciuitat  ibus,  Ducatui  >&  Gomitami  diftribui , 
& reparti»  xqualitcrdcberc,qucmadmodum  tributimi 
mcnftruum  diftribui  confucuit , Acuti  Illuft.  Magiftra- 
tusOrdinarius  in  prxdida  Tua  relatione  diei  20.  Sep- 
tembrisanni  1 5 6<s.,&Scnatus  Exccllcntifs.  in  fecunda 
eius  relatione  dici  s.Dccembris  1 5 7 J.iurc  Acri  debere 
exiftimaucrunt,  nulla  ampliushabica  rationc  illius  tcr- 
ti«partis,quae  prztextu  aflertx  per  Ciuicatcs  fuftenta- 
tionis  maiorum  onerum  Ducatui , & Comitatibus  ante 
partem  hadenus  augnata  firn , quia  ordinant  pariter 
didatti  tertiam  partern,  prout  rcliquas  duas , & fic  in  to- 
tum  diftribui,  & repartiri  zqualitcr  debere  in  vniuctfo 
ftatu  vtfupra,  & ita  exequendum  effe  mandane. 

Et  rcferuaucrunt  fibi  facultatem  dedarandi  fuper  folutio* 
nibus  fadisà  didis  Ducatu,  & Comitatibus  ab  hodic  re- 
tro, fi  & prout  iuris  fucric.  Subfct.  Alexander  Zobius 
prxfatorum  III.  DD.  Ddcgatorum  Cancell.  de  prae- 
didis  rogat.  prò  fide  fubfcripfir,  & in  adis  funt. 
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higue  bile  bi  orili; 


H ALLEGGERIMENTO  fg 

fi 

2&b  ntk  

ZA  D'AMBE  LE  CAVALLERIE. 


Lire  quello  fi  dirà  hciralleggiamento  per  follc- 
uare  le  Prouincie  delii  1 4.  reali  al  mele,  che  in 
fauore  della  breuità  fi  hà  qui  per  replicato, 
mentre  1'ittefla  ragione  milita  per  togliere  il 
carico  del  Taffo  d’ambe  le  Caualleric.cffendo 
in  quello  incitila  la  Gente  d’ Arme  di  ordinan- 
za, c 1 e due  Compagnie  della  Guardia;  s’aggiugne,  ch’effcn- 
do quello  Carico anch’effoforrogato  in  luogo  del  puro,  c 
mero  alloggiamento  , fi  dou-rebbe  tal  nome  affatto  ellin- 
guerc,  mentre  la  Soldatefca  reità  acquarterata , ò alloggiata 
entro,  ò fuori  dello  Stato,  ouero  refidente  allarmai  liruig- 
gio dell’ Efferato  Reale  , conforme  portano  le  occalìoni  : 
onde  non  fi  conofce,come^poffano  gli  Soldati  con  retta 
cofcienza  pretendere  colà , la  quale  hanno  già  confeguita, 
e molto  più  per  haucrla  rifcoflà  co’l  maggior  danno  delle 
Prouincie,  mentre  per  quel  tempo,  che  in  effe  alloggiarono, 
furono  affretto  à fomminiftrarc  il  vitto , paghe , e loccorfidi 
più  dell’ attuai  alloggiamento,  nel  quàlc  fi  comprende  la 
pigionedelIaCafa.edcgii  vtenlilij  3 che  perciò  attelal’eui- 
dcntc  ed  efficace  ragione  del  lo*  Stato,  fe  non  dichiarata,  al- 
meno conofciuta  da  Superiori , mentre  nell’  anno  16  52. 
agitandoli  lite  tra  la  Reg.  Cam. , c le  dette  Prouincie  preten- 
dendo effe  di  non  effer  tenute  al  pagamento  di  cotal  Taffo, 
come  in  effetto  elleno  non  crano.ne  fono  obbligate, quando 
fi  voglia  decidere  la  lor  ragione, come  lo  richiede  il  douerei 
tuttauolta  almeno  per  gratta  l’ Eccellentifs.  Sig.  Gouernato- 
ie,  ed  altri  SS.  Superiori  à quali  tocca  la  dichiaratone  di 
H J.\  7.  T li  quello 
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quello  punto  dourebbero  à confolationc  dell»  afflitti  po- 
poli, ridondando  ciò  in  cuidcntc  vtilità  della  Reg.  Cam.,  in 
riguardo  del  buori£ouerno  dello  Stato,dichiararc,che  nell 
auuentre  non  fi  debba  pagare  tale  ftipendio  ad  eflc  Cauallc- 
ric , e ciò  à fine  d' inuitarc  le  pcrfonc  a Spatriare  le  Città,  e 
luoghi  dishabitati,con  ripigliare  gli  tralasciati  negotij,  baf. 
tando  pur  troppo  le  paghe  ed  altri  auantaggi  foliti  darli 
giornalmente  alla  detta  Soldatcfca  dallo  Stato/cnza  aggra- 
vio à pagare  altroCaricodipigione,cara,vtcnfilij,cd 
altre  colè, delle  quali  il  Soldato  non  fente  lafpcfa, 
ne  gli  apporta  danno,  hauendole  di  già  otte- 
nute , comefopra,  non  volendo  coftrinr 
gere  le  Prouincic  a pagare  duo 
y volte  l’ iftefla  cola,  e dare 

ix  Du  ciò, che  non  hanno  in 
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V sì  altamente  (limato  il  Cauallo  dalla  giu- 
diciofa  Antichità,  che  con  finte,  mà  belle 
ritrouate  volle  la  di  lui  grandezza  dimodra* 
re,  auuegnache  fdegnandofi  di  vederlo  in 
terra  a beneficio  dell'  huonio , aflegnollo  al 
(èruiggio  di  Nettuno  perifeorrere  le  Cam- 
pagne del  Marc . Nè  di  ciò  contentatecela 


di  più  volare  per  aria , come  auuenne  al  Cauallo  Pcgafo ,-  E 
quali , che  ciò  folle  poco,  foilcuollo  al  Cielo , adeguandolo 
al  Carro  trionfale  dcllTmperatore  delle  Stelle,-  mercè  la 
di  lui  (ignorile  gene rofita , in  riguardo  della  quale  non  dou- 
rebbe  eflèr  impiegato,  fe  non  in  alte  imprefe  degne  del  filo 
valore,  c non  auuilito  à feruitù  difdiccuolc  all'honorata 
natura.  Tutrauolta  come  egli  è amico  deli’ huomo,  non 
difdegna  indiferentemente  (bruirlo,  qual  borala necedità 
com  mandi;  pofciache  ricercandoli  madime  in  occafione 
di  guerra  gran  copia  de’Carra  per  condurre  a diuerfi  podi 
l’Artiglieria  fulmine  della  terra , è (lato  medicri  d’ imporre 
il  mantenimento  di  alcuna  quantità  dc’Caualli , che  in  vece 
di  altri  animali  d’inferiore  conditione  tirino  gli  Cannoni, 
douunque  la  ragione  militare  configlia. 

Comminciò  tal  prattica.perconto  della  Rcg.Cam-anticamen- 
tc,mà  l’aggrauio  delle  Prouincic  feguì  (blamente  nell’anno 
1628.  gouemandofi  lo  Stato  di  Milano  dall’  Eccellcntils. 
Sig-  Don  Gonzalo  di  Cordoua , che  hàucndo  principiato 
l’imprefa  di  Cadale,  c conuéncndogli  condurre  l’ Artiglieria 
in  Campagna,  procurò,chc  lo  Stato  concorrete  alla  fpefa 
del  mantenimento  de’ Caual li , per  le  quattro  parti  delle 
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fiouc,  regolandoli  con  quello  ftilauafi  circa  gli  Boni , dando 
inrcntionc  di  lòrrogarc  quel  Carico  in  luogo  di  quello.  E 
perche  il  Sig.Gouematorc  Conte  di  Fuentes  l’anno  1601. 
aggiuftandoli  co'l  voto  dell’  Illuft.  Magiftrato  Ordinario, 
dichiarò, che  la  prouigione  de  Boui  fpcttalTe  alla  Reg.  Cam. 
mà  quando  non  la  porcile  foftencrc , fi  ripartine  fopra  tutto’ 
Io  Stato,  taffando  la  paga  della  Reg.  Cam.  in  Ioidi  cinquanta 
al  giorno,  perciafcun  paio  de  Boui,  obbligando  lo  Stato  al 
fopra  più  del  giufto  pagamento  a tal  fine  douuto,  cioè  d’al- 
tri foldi  quaranta , che  fono  pofeia  le  quattro  parti  delle  no- 
ue,  addogate  allo  Stato,  che  fanno  lir.+. 1 o. in  tutto . 

Onde  l’E.  S.  fece  liccntiarc  in  detto  tempo  li  Boui  allo  Stato 
conforme  a qualche  concerto  feguito  per  la  detta  forroga- 
tione, mentre douclferifultarc  a maggior  fcruiggio,je  mi- 
uorfpefadelloStatodiqucllacorreuaperliBoui,  c molto 
più,  perche  con  tal  licenza  apportauafi  rileuante  beneficio 
alti  terreni;  maltinte  chefù  accurato,  che  tal  pagamento 
era  fclamente  per  continuarfi  nel  tempo  di  quella  Campa- 
gna, e poi  celiare  alla  ritirata  deU'ElTercito , e di  piùdoueffe 
abbaflarfi  la  fomma  del  danaro  àproportionc  del  numero 
de  Boui,  che  fi  fulfe  andato  ogni  giorno  /minuendo  , e con 
i fpecial  protetta  dello  Stato  di  non  acconfenrir  à tal  Carico, 
poiché  dal  detto  anno  1628.  adietro  Tempre  la  Reg.  Cam. 
prouiddcla  fpcfa.rimolla  ogni  cccettione,  c fenza  alcuna 
difficoltà,  come  a tutti  è manifello , c chiaramente  prouato 
con  gli  cflcmpij  feguiti  in  ogni  tempo,  e particolarmente 
nelle  due  Campagne  del  1 6 1 7„ c 1 6 2 s .,ncllc  quali  feruen- 
do  gli  Boui  inficme  cogli  Caualli  dell’ Artiglieria,  la  R.  C. 
fpcndcua  per  il  mantenimento  de  Caualli,  c concorreua  à 
quello  de’Boui,  per  le  cinque  parti,  non  oliarne,  che  l’Era- 
rio Regio  fi  trouafle  effaufìo,  poiché  quando  non  fulfe  fiatò 
a tal  termine  era  a tutte  le  noue  parti  obbligato . 

Con  tal  foggia  continuò  lo  Stato  a pagare  il  danaro  per  ilfofi 
tentamento  de’Boui , attefa  la  forrogatione  per  il  manteni- 
mento de’  Caualli  dell’  Artiglieria  , reclamando  però  di 
quando  in  quando , acciòche  non  accampandoli  l’ Efferato 
F-eale,  ne  anco  fi  aggrauaffe  lo  Stato  colla  contributione  in 
riguardo  del  concerto  facto  , fc  bene  poi  per  neeelfità  fu 

profeguito 
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profeguito  fin  allarmo  1 6 3 o.,ncI  quale  ccfsò  tal  Carico . • 
Nell'annopoi  rtì 3 j.  per  ordine  deli’Ecccllentifs.Sig.Cardinale 
Albornoz  tù  auuifàto  Io  Scaco  ad  eleggere  perlòna , che  co’l 
danaro  del  medemo  Stato  fcruitteà  pagare  la  mercede  peri 
Boui , Bifolchi , Treno  dell’  Artiglieria , ed  Vfficiali . Onde 
lo  Scaco  sì  per  ifchiuarc  1 elfecucione , come  per  le  anguftie , 
nelle  quali  crouauafi  la  Reg. Cam.,  ed  acccfo  , che  fe  bene 
richiedcuanfì  gli  Bouij  ad  ogni  modo  non  s’aftringeua  lo 
Scaco  j perciò  con  rilerua  delle  file  ragioni  di  nuouofìcon- 
tencò  a concorrere  alle  quaccro  parci  delle  none , per  la  fpefa 
{blamente  dclli  Caualli  prouifli  a nome  della  Reg.  Cam., 
poiché  le  alcrc  cinque  parci,  fi  caricauano  fopra  1‘ iftcfla  Ca- 
mera, la  qual  diuifìone  di  fpefa  era,  ed  c giufta  la  norma,  c 

regola  dclli  Boui  già  flabilica , cioè , che  pagandoli  per  ogni 
paio  de  Boui  lire  quarro,  c Ioidi  dicci,  fi  disdetterò  fs.  so. 
alla  Rcg.Cam.,  e fs.^.o.  allo  Scaco , c ciò  s’ incende  anche  fo- 
lamence  in  ccmpo  di  ftretcczza  della  Reg.  Cam.  conforme 
gli  ordini  ; poiché  quando  haucttc  maggiori  forze , Io  Scaco 
rimarrebbe  del  cucco  liberato  da  quello  Carico,  frettando  à 
lei  tutto  il  pagamento , come  fi  è accennato . 

AI  prefente  lo  Stato  va  continuando  à pagare  le  dette  quattro 
parci  delle  noue  per  la  fpefa  de’Caualli  deflinatia  condurre 
1 Artiglieria,  douc  porta  il  bifogno  militare  all’Imprefario 
Nanni  (mediante  la  perfona  di  Nicolò  Norandojeletco  dall’ 
IlLMagiflraro  Ordinario  con  1’  obbligatone  di  alcuni  Ca- 
pitoli fopra  ciò  facci , tra  quali  v’hà 

I. Chc  debba  mantenere  certo  numero  prefìtto  di  Caualli  con 

le  Carra,  che  fanno  di  meflieri  al  detto  effetto,  con  fa- 
coltà di  poter  tenere  la  metà  di  tutto  il  numero  Caualle  , 
dandogli  però  per  ogni  Carro,  e tré  Caualli  vna  certa  forn- 
irla di  danari,  la  metà  anticipatamente , c l’altra  metà  confì- 
gnato,  che  fia  il  numero  conucnuto . 

II.  Che  tutto  il  numero  delle  Carra,  e Caualli  comprati  perl’Im- 

prefarios'habbia  a tenere  per  fei  meli  continui  nel  fcruiggio 
di  S.M.,  ancorché  fi  liccntiafle  la  Soldatefca , ò non  faccttbro 
di  bifogno. 

IILChe  ciafcun  Carro  fia  obbligato  leuar  mille,  c feiccnto  lire  di 
pefo  di  oncie  dodeci  per  ciafcuna,e  che  ninno  Vfficialc  polla 
caricami  fopra  alcuna  cofa . I V.Chc 


IV.Chs  fc  gli  dia  quartiere, c che  il  fieno,  paglia,  e vena  fia  al  prez- 
zo dilato  nel  cótorno  di  quattro  miglia  dell’alloggio, c liCar- 
radori,  Creati, Scruitori.ed  altre  perfonc  habbino  da  viuere 
co’l  loro  iòldojC  comprare  levettouaglic  al  prezzo  corrente, 
fenza  che  li  Padroni  alloggiami  fiano  obbligati  a dar  loro  al- 
tro, che  il  mero  alloggiamento  di  fuoco,  e letto  giuda  la 
difpofitionc  dichiarata  da  gli  ordini  generali  fatti  dal  Sig. 
Co.diFuentesj  con  molti  altri  Capitoli  concertati  si  à fa- 
ttore dcirimprcfario.come  dello  Stato , c particolarmente , 
chefihabbiada  pigliar  modra  ogni  mefe,  ò alla  più  ogni 
due,  come  più  ampiamente  in  quelli  fi  contiene,  alli  quali 
per  efler  dampati,mi  rimetto.  Aggiugno  folamentc,che  per 
ciafcunCaualloLimoniero,o  fia  da  Cannone,  fe  gli  paga 
fs.48.algiorno. 

fcr  quelli  da  Carro  à ragione  di  lir.  2 9 4.  al  mefe , cioè  vn  Car- 
ro con  tre  Caualli,  ed  il  Caratcierc , che  vengono  ad  edere 
lir.9  8.  al  mefe  per  ciafcuno  Cauallo . 

Più  fc  gli  concede  per  ogni  numero  di  120.  Caualli,  sì  da 
Cannone , come  da  Carro , vn  Commiflario  a ragione  di  fc. 
4 j.di  Camera  al  mefe, che  fono  lir.  247.  ro. 

Più  fc  gli  fanno  buoni  per  5 o.  Caualli  comefopra  , Vn  Te- 
nente a ragione  di  (c.i  2. al  mefe,  che  lonolir.  66. 

Più  fe  gli  admette  ogni  numerosi  r®.  Caualli , vn  Marefcalco 
a ragione  di  fc.  12.  al  mefe  lir.  6 6. 

Più  vn  Legnamaro  per  ogni  numero  di  30.  Caualli  comelò- 
pra  da  Carro,  a cui  fe  gli  fanno  buoni  fc.  6.,  che  fono  lir.  3 3. 
al  mefe. 

Più  ogni  volta  gli  fi/ rubbato,  oucro  ammazzato,  o tolto  per 
forza  dall'Inimico  qualche  Cauallo  , ouero  rimanede  af- 
foggaro,  fc  gli  paga  la  mera  del  prezzo  dimato,  cioè  per  gli 
Caualli  da  Cannone  a ragione  di  ducatoni  61.,  e quelli  da 
Carro  ducatoni  60.  edendo  così  dabilito,  la  cui  metà  dell' 
vno,c  l’altro  prezzo  fi  pone  in  debito  allo  Stato  per  le  quat- 
tro parti  delle  nouc , giontamente  con  tutte  l’ altre  partite, 
e fa  lari)  di  fopra  mentouati  • 

La  fpefii  addodàta  allo  Stato  per  il  mantenimento  di  cotedi 
Caualli  per  il  Treno  dell’ Artiglieria  arriua  a lire  cento  ot- 
tanta due  mila  dugentofedanc'otto Imperiali,  che  ogni  an- 
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no  foitopra  le  Prouincie  pagano  pervia  di  riparrimcnto  gc- 
neralc^Ia  quale  fi  ripartifee  conforme  fi  diflc  del  Menfuale, 
che  fanno  icuti  di  Camera  trenta  tre  mila  cento  trenta  no- 
ucls.70.  Te.  3 3 ijp.  70. 

Per  l'adietro  volendo  riconofcere  il  Piede  di  lifta  > per  gli  Ca-  " 
ualli  Limoneri,  da  Cannone,  e per  gli  Vfficiali  firicorrcua 
alt'VfficiodclSoldo,edilRiparrimenropcr  detta  fpdà  fa- 
ceuafi  precedendo  gli  legitimi  ricapiti  dal  Ragionato  Ca- 
merale alle Impofie  firaordinarie,  mediante  l’ordine  Ma- 
giftralc  : anuifàtonc  però  prima  gli  Oratori , Sindici , od 
Agenti  dello  Stato;  acciò  riteuaflero  quanto  haueuanoin 
contrario.  Hora  è flato  introdotto  vn  nuouo  Vfficio,  con 
titoiodi  Veadore.e Conradoro dell'Artiglieria  , conalcuni 
Miniftri,  ed  Vfficiali,  il  primo  che  ne  fù  eletto  dell’anno 
1 6 46.  tu  Don  Gafparo  de  Aranda  Cauaglierc , come  appare 
dall’  Infiruttione  , che  per  informacione  delle  Prouincie , 
del  tenor  feguente . 

E L R E Y. 

lnfiruciony  orden,  que  vos  Gafpar  de  Aranda  Cauallero  haueis  de 
guardar  en  el  exercicio  del  Vfficio  de  Veedor  ,y  Contador  de  la 
Ariilleriadel  Efiado  de  Milan,y  E neretto , que  afitte  en  el por 
el  t tempo  de  G uerra . 

1 T Vego,  que  fe  or  cntregarc  el  titulo,  que  os  hè  mandado 
1 j dcfpachar,  y ella  Inftrucion.os  partireis  de  erta  Corte, 

procurando  ponerosenMilan  con  la  mayor  breuedad, 
que  fe  pudiere,  y llegado  con  la  carta , que  tambien  fc  os 
haentregadoparaclCondeftable  de  Caftilla  mi  Goucr- 
nador.y  Capitan  General  en  aquel  Efiado  le  prefentareis 
el  titulo,  y erta  Infirucion,  paraque  tenga  entendido  la 
mcrced.quefeosha  hecho,  y os  ponga  en  clexercicio 
del  oficio,  que  en  la  carta  (e  le  ordena  lo  haga . 

2 Demas  de  la  Carta,  que  fe  os  dà  para  el  Condcfiable , fe  os 

entregarà  otra  para  il  Marques  de  Almendralejo  mi  Ca- 
pitan General  de  la  grulleria  en  el  Efiado  de  Milan.cn 
que  fe  le  auifa  la  elecion,  que  hè  hecho  de  vuefira  perfo- 

na 


1 


2 i 6 .M  C A V.  A L L I !T 

na  para  elle  oficio,  y fclccncargaos  botine,  y affida  pa- 
. jaquc  ruejor  podais  cu  tripli  r con  lo  quc  fe  os  manda~V  os  i 
fcladarcis,  y cumplircis  las  ordenes,  quc  os  dicrc  con 
mucho  rcfpeto,  pucs  de  lu  perfona,  y del  zelo , que  tiene  ; 
ami  feruiciofio,quc  fcranlas  que  mas  conbenga  a cl , : A 
..procurando,  quc  enei  cumplimiento  de  cllas  aya  iSoda 
prompca,.y  breuc  cxccucion,  y fi  alguna  cofafcosofrov. 
-icierc,  lo  teprefentareis  con  rodo  cl  refpero,  y fumiftion , > 

-ijl  fi  codauia  os  ordenarc,  que  las cumplais , .lo  harcis , y fin 
I osparccìcre,  que  cicncn  alguna  dificulcad  ,dareis  quenta  > 
x della  al  mi  Gouernadox,  y Capitan  General  del  Elfanbvl 
paraqucxeniendoentendidolasque  fon,  y enterado  do 
; Jo  que  a vosfij  os  ofrccicrc  ordene  Io  que  mas  (Conbcngan  i 
rxiiicl'tiempo  dicrc  lugar  me  de  quenta  de  loquele  pa-> 
Lxccierc  dignode  mi  nocicia,  perii  fin  efperara  elio  ha» 
ueisdecumplic  los  quc  os  ordenarc,  porque  hauiendò:. 
Guerra  tan  viua  en  aqucl  Eftado , no  combiene  retardalo 1 . 
las. 

5 De  masdc  Ioslibros.y  liftas,  qUt  cn  el  titulofeosordena 
formeisparalaclaridad,  y buena  quentadcmiRealha- 
ziendafi  halli  oxparccierc  formar  mas  lo  podreishazer. 

4 B&entehdido,  que  en  elle  Eftado  no  ay  nombrado  Mayor- 
domodc  laArtilleria,  y que  algunaspcrfonas,  quchan 
excrcido  el  oficio  no  han  dado  las  quentas  de  lo  qual 
procede  la  cotta , y poca  quenta , que  ay  con  mi  hazien- 
ida.y  porque  combiene,  que  la  aya  de  aqui  addante,  yj" 
que  le  cxculen  los  incombenientes  tan  grandes,  quoti 
dello  hahrpfulMdp,haueisd.e'procurar  aya  perfona,quc 
firua  elle  oficio,  pues  fin  ella  ya  fe  vec  cl  poco  cobro,  qgc 
tiene  mi  Reai  hazienda;  y bendo  cfte  vno  de  losgaftos 
prinqipalcsde  erte  Exercito , y cn  quc  mas  fc  deue  mirar, 
feri bicn, que  fino  hubiere  perfona,  quc  exenp  el  ofiefo, 
difpongdyx,  que  la  aya,  y quefeade  todaconfian$a,y 
que  de  fian^as  para  la  feguridad  de  lo  quc  le  le  entregarc 
corno  fc  haze  cn  todas  partes,  y erte  punto  lo  comunica-!  ; - 
xeiscon el Marquesde  Almendralejo,  que  ayudari.a  Ja 
difpoficiondeello,  y fc  darà  quenta  al  Goucrnadornc 
«fteEftado.paraquc  nombre perfona  de  coda  fatisfacion, 

y quc 
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yquc  de  fianijas  cn  la  cantidad,  que  parccicrc  a fatisfa- 
cion  del  Magiltrado,  pucs,  corno  và  refendo,  fin  queaya 
perfona,  que  rcciua  las  Armas,  municiones,  y pertrechos 
que  de  fu  podcr  falen  con  qucnta.y  razon  para  los  efetos, 
que  combinicre,  no  puede  hauer  cobro  cn  mi  hazicnda . 

j Tambicn  fe  hà  cntcndido,  que  de  masdequarenta  aiiosa 
ella  parte  no  fchan  tornado  quentas  a los  Mayordomos 
de  la  Arcillcria,  municioncros,  y otras  perfonas , que  han 
tenido  a fu  cargo  la  Artilleria,  polbora,  cuerda,  plomo,  y 
otras  municiones , y pertrechos  de  guerra , que  le  les  hari 
cntregado,  feràbienquellcgado  a Milan  osentereis,  y 
tomcis  noricia  de  lo  que  en  erto  pafia , y comareis  a todos 
los  que  hubicre  tanteos  de  quenras  de  lo  que  hubiere  en- 
tradocnfupoder.y  fi  hubiere  alcan^cs,  procurarcis  co- 
brarlos,  comunicandolo  con  cl  Marquesdcl  Almendra- 
lejo,  para  el  mejor  acierto , y darcis  quenca  al  mi  Goucr- 
nador,  y Capitan  General . 

6 Ladiftribuciondela  Artilleria,  polbora,  cuerda  , plomo  , 

armas,  yotros  pertrechos  ha  de  lcr  por  ordenes,  libran- 
cas,ò  recaudos del  mi  Capitan  General  de  la  Artilleria 
firmadas  de  fu  mano,  y dcfpachadas  por  vos  en  la  forma, 
qucfeosdizcenTituio,  però  porque  hauicndoGucrra 
tan  viuacn  aqucl  Ellado,  y faliendi  corno  fale  cada  ano 
el  Exercito  cn  Campana,  y hauiendo  tantos  acidenres , y 
cofas  forcofas,  que  fucceden de  ordinario,  cn  lo  qual  no1 
fe  puede  guardar  erta  orden  fin  perjuicio  de  Iosefeftosa 
qucfedcuc,ycombieneacudir,fcrà  bien,  que  cn  eftos 
cafosfeguardclaorden,  quees  coftumbrc,  yquedif- 
pongafeen  la  forma,  que  mas  combenga  a mifcruicio,1 
yvosguardcisfaiiòrtléncs  , que  os  dierc  cl  mi  Capitan 
General  de  la  Artillcria,y  que  fi  fuere  neceflariodcfpa- 
charporpolizasfuyas,  fe  haga,  finefperaralaformali- 
dad  de  las  libran^as,y  recaudos  en  forma,  pues  tal  cafo 
p'odrà  fuccedcr,  que  fea  ncceflario  recato,  y fccreto.pcrò' 
dcfpucsdcpafladalaocafion.tcndrcis  cuydado  de  que’ 
le  defpachen  las  libranzas , y recaudos  necefiarios . 

7 Tambicn  fe  os  aduierre  -,  que  quando  falc  cl  Exercito  en 

Campana,  y Ilcua  la  Artilieria,  Armas, Municiones, y/ 
K k pertrechos, 
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pcrtrechos , quc  cs  ncccflfario  para  fu  prouifion  no  fc  po- 
dràvfàr  de  las  librala* , y rccaudos,  y quc  pclcandofc 
oponicndofc  fobrc  placjas  adonde  ay  vatcrias , y trinche- 
ras,  no podrà  tene rfe  la quenta,  y razon,  quc  cn  la  paz , 
cn  erto  haueis  de  cftar  aduertido  de  guardar  Io  quc  fc 
gcoftumbraenfcmejantcsocafiones,  y lo  quefcobfcr- 
ua,  y guarda  en  los  Excrcitos,  fin  alterar  cncllas,  però 
pucs  vos  haueis  de  affittir  en  Campana,  podrcis  cftar  a la 
mira  de  lo  quc  fé  gatta,  y a la  buelta  tornar  los  tanteos  de 
qucntas,quc  combiniercn,  y fuercn  nccefiàrios,y  dar  los 
rccaudos  de  lo  quc  fe  hubiere  gaftado,y  confunrido.con 
las  certificacioncs,  y cn  la  forma  ,que  fe  acoftumbra , de 
mancra.quc  fiempre  tengais  noticiade  lo  quefe  hubiere 
gaftado,  dando  quenta  de  elio  al  mi  Goucrnador,  y Ca- 
pitan General  del  Eftado,y  al  Capitan  General  de  laAr- 
tilleria,  paraque  fi  hubiere  hauido  algun  exceffo,  ò frau- 
de  fc  pueda  remediar  para  otra  Campana, de  manera.que 
nofefaltealoqueesmenefter,y  fiempre  aya  cn  mi  ha- 
cienda la  quenta,  y ra^on,  quc  combiene,  y fe  mire  por 
fu  beneficio  goucrnando  os  conforme  el  riempo,  y las 
ocafioncs  diercn  lugar,  y con  el  ticnto,  y tcmplan^a , quc 
combiene . 

8 En  el  rcpartimicnto  de  las  Armas  a los  Capitanes , quenta,  y 

razon  de  cllas,  y quc  las  pagucn , y lo  mifmo  de  la  polbo- 
ra,y  municiones,  que  deuicren  pagar,  haueis  de  poner 
particular  cuydado,y  eftarcis  aduertido, que  fi  el  dinero, 
que  importaflcn  fc  pudicrc  cobrar , y combcrtir  cn  com- 
prar otra  tanta  cantidad,  feria  de  mucho  beneficio  imi 
hazicnda,  vos  comunicarci  hallà  ette  punto  con  el  Ca- 
pitan General  de  la  Artillcria  , paraque  fe  difponga  lo 
que  fepudicre. 

9 Enel  tiralo,  fe  os  dice  haueis  de  intcrucnir  en  los  aficntos , 

que  fe  tomarcn, y compras , quc  fe  hizieren  de  la  Artille- 
ria,  polbora,  cuerda,  plomo , y otros  pertrcchos , y por- 
quccttasdifpoficioncs,ylasdcmas,  que  fon  ncccffarias 
cn  los  Excrcitos  fon  de  mucha  cotta  ,os  cncargo  pongais 
particular  atencioncn  elio,  yen  que  no  fe  tomenmas 
Carros  de  los  quc  fucren  mcnefter  para  cl  manejo  de  lo 

« que 
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que  fellcua  para  elferuicio  del  Esercito,  efeufando  de 
-’1  que  los  Carros  nolcpreften,  nidcn.nifiruan  aotraspcr- 
• fonasparticularcs,yquc  losCauallos,  y bueycs,  que  le 
alquilarenfeanenprecios  juftos,  y moderados,  dando 
quenta  de  rodo  al  Capitan  General  de  la  Artiilcria , cuya 
orden,  corno  và  referido,  haueis  de  guardar,  procurando 
que  aquellas  cofas  con  que  tiene  obi  igacion  de  acudir  ci 
Magiftrado  Ordinario,  feacicrto,y  etedtibo. 

0 En  aquel  Eftado  fe  acoftumbra  admitir  Efcolarcs,  paraque 

fe  auiliten  para  Artilleros,  <y  otrosferuicios  de  la  Artille- 
ria  , tendreis  cuydado  , quelas  pcrfonas,quc  trataren 
defto,fecxercitcn,y  fcan  vtilcs,yde  quien  fe  pueda  fa- 
carfruto,  pues  cneftoconfifte,  que  aya  Artilleros  pla- 
ticos  , que  tanto  combicncconfcruar. 

1 Con  ci  Magiftrado  Ordinario  de  Milan,  y con  el  Vecdor 

generai,  yContador  principal  de  aquel  Eftado  tendreis 
todabuenacorrcfpondencia,  pues  todos  haucisde  po- 
neva mira  a mi  feruicio , y con  erto  fe  acude  mcjorà  el, 
y a(Iì  os  loordeno.y  mando  a vos- 
Erto  es  lo  que  por  aora  fe  ofrccc  ordenaros , y cn  lo  de  mas 
me  remito  al  dicho.y  alasocafiones,  que  feofrecieren, 
y la  prefentefe  aliente  cn  los  libros  del  Veedor  generai, 
yContador  principal  de  aquel  Eftado,  yen  los  vueltros. 
Dada  cn  Madrid  a 17.de  Mar^o  de  1646.  anos. 
Signat.  YO  EL  REY.  Yfcllada. 

El  Condeftable  de  Caftilla,y  Leon  &c. 

Tomafc  la  ra^on  cn  los  Officiosdcl  Veedor  generai,  y Con- 
tador  principal  de  efta  Inft rucion , corno  S.  M.  manda , y 
buelbafeoriginalalaparte.  En  Verceli  ifi.dcSetiem- 
brcitì+fi.  Signat.  EL  CONDESTABLE.  Por  man- 
dado  de  S.  E.  FrancifcoCaftillo  de  Mercado.  Tomada 
la  razon  Pedro  Guerra . Tomada  la  razon  por  cl  Conra- 
dor  principal  Lucas  de  Ibarra . 

In  oltre  Irò  porto  l’importanza  delle  fpefe , che  fi  fono  fatte 
—negli virimi fei  mefi dell’anno  corrente  i65o.,acciò- 
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che  vcggafi  il  danaro  colle  cagioni  » ch’entrano  in  Riparti- 
mento,  sì  per  informare  chi  che  fia.comc  per  fapcrfi  gouer- 
nare , à fine,  che  niuno  rimanga  aggrauato  più  del  douecc , 
cioè 

S umano  de  la  cjuenta , cjue fe  ha  fenezjdo  à Nicolò  Norando  de  los 
Cauallos  de  la  grulleria,  cjue  han  feruido  aS.  Ai.  defde primo 
de  Henero  1650.  hafla fin  de  Iuniofigutente  del . 

PRimeramence  ha  de  hauor 
dicho  Imprefario  Nicolò 
Norando  9706.cfc.52.fij.por 
22244.  lornadas  de  Cauallos 
Limoncros  , que  han  feruido 
defde  primero  Henero  1650. 
afindeluniofiguience  del  in- 
ciufiuca4S^  fu.  cad. 


- 1 i. 

jollUL  jI 


i : 

v»bm4&ólb& 


9706.cfc.51.ru.  j. 


Mas  ha  de  hauer  dicho  Imprcfa- 
rio  22323.  cfc.  36.  fucl.  por 
37585.  lornadas  de  Cauallos 
de  Carro,  que  han  feruido  cn 
dicho  riempo  a razon  de  65. 

fu.  4.  d.  cad. 

Mas  ha  de  hauer  dicho  Imprelà- 
rio  2 3 8 2 . efc.  por  cl  fueldo  de 
quinzeComiìfarios,  y vn  ler- 
cio de  otro  a razon  de  quaren- 
ta  ycinco  efeudos  cadauno  al 
mes,  y por  cl  de  bi  Thcnicn- 
tcs,y  vn  Tercio  de  otro,y  otros 
tantos  Marifcales  a razon  de 
do^e  efeudos  cadauno  al  mes , 
yporelde  36.  carpinteros,  y 
dos  tercios  de  otro  a razon  de 
6.  cfc.  cadauno , que  tocan  a 
los  fobredichos  Cauallos,  y a 
los  prccios  , que  declara  fu 
capitulacion — 


22  323.efc.36.fu.  .d. 
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Kefarttmento  entre  S.M.y  el  E (lodo . 

T oca  a pagar  a S.  M.  por  Ios  cinco 
noucnos  fcgun  lo  acoftucn- 
brado  , y capiculacioncs  del 
Imprcfario 1 1 7.efc.7 J.fu.  4.d. 

Toca  pagar  el  Eftado  por  fus  qua- 
tto nouenos  corno  ariua 1 j194.cfc.i4.fu.  s.d. 


3441  i.cfc.ss.fu.  .d. 


In  calce  Remitida  al  Magiftrato  Ordinario  con  carta  de  2. 
Agofto  16  io. 

Quello  Carico  appartiene  per  vna  terza  parte  al  Pcrfonale,  c 
peri’ altre  due  al  Reale  Rurale,  comprefoil 
lauorcrio  de’ beni  Ciuili . 
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Vando  non  fi  voglia  per  horaleuaraffattoilCa- 
- rico  della  fpefa  neccffaria al  nvanccnimcmode’ 
Caualli  per  condurre  1’  Artiglieria  , addofTari 
allo  Stato  in  luogodeBoui,  e che  la  Reg.  Cam. 
non  polla  fare  la  Ipofà,'cbme  pur  è obbligata 
Ilante  la  preferite  llrettezza,  in  cui  trouafil:  Erario  Regio  , 
almeno  fi  potrebbe  ritirarla  folamence  in  riguardo  di  quan- 
to fpendeua  lo  Stato  nel  mantenimento  de  Boui,  per  quei 
Ioli  radi,  che  l’Eflercito  Reale  dimoraua  in  Campagna  rafia, 
ò fiotto  qualche  fortezza , poiché  per  il  rimanente  del  tem- 
po ,ò  quando  fé  ne  (là  alloggiarne  nero  ,*ò  fuori  dello  Stato, 
non  fono  le  Ciccarli , c Prqujncic  ad  alcuna  cofa  tenute . 

II.Ferchc  fono  ficguiti  nojabiliiTinw  difordini,aggrauado  lo  Stato  piu 
di  quello  era  il  numero  di  Caualli,  come  lafipcrienzanegli 
anni  pa  flati  l’hà  fatto  chiaramctc  cóftare,cioè,  che  per  certo 
tempo  era  flato  aggrauato  quali  di  vn  terzo  d’auantaggio 
del  numero  de  Caualli,  che  attualmente  nonferuiuano. 
La  onde  feoperto  il  fatto  hebbe  ricorfio  à Signori  Superiori , 
ed  ottenne  ordine,  che  il  Ragionato  Camerale  facefle  il 
conto  di  tal  importanza  .cchcpofciafiandafserocompen- 
fàndo,  ò in  altro  modo  refarcendo  le  Prouincie  , e Cittadi 
dello  Stato,  come  pure  fi  praticò;  Perciò  farebbe  ottima 
induflria,  che  ncH’auucnirc,  oltre  la  vigilanza  dello  Stato, 
rcflafiseS.E.fieruifacParordine,  che  di  quando  in  quando  fi 
defsero  repentine  moflre,  andando  gli  Vfficiali  nel  luogo 
doue  fufiserogliCaualli.fienzadartempo  . che  fipotefscro 
rimetterc.ò  far  pafsarc  altri  in  luogo  di  quelli, chemacafscro 
affiftendo  qualche  perfiona  eletta  dallo  Stato;  acciò  priua- 
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ta,e  publicamcncc  potcflc  riconofccrc  gli  Caualli cflfetti- 
uamente  arrollati  al  feruiggiodi  Sua  Catr.  Macftà. 

III. Ed  vltimo . Sarebbe  Lenza  dubbjp  meglio  tener  badò  il  numero 
de’Caualli  allentati  pcs  tirar  l'Artiglieria,  e maggiormente 
nell’inuerno,  ò quando  non  v’ha  Campagna,  poiché  per 
l’cfpcricnza  dall'errore feguito,  fi  è villo,  che  infruttuofa- 
mentc  erafi  pagato  circa  vn  terzo  di  più  del  numero,  che  lù 
folo  apparente  ; poiché  in  fatti  non  lì  viddero , e per  conle- 
guenza  non  li  adoperarono, come  anco  e facil  colà  non  li  lìa 
adoperato  tutto  l’altro  numero,che  rimaneua  dopò  leuato 
ildettoerrorc,cheperòdoucndolèruireper  pochi  giorni,  e 
dando  in  otio  molti  meli,  pare  più  ragioneuole,  che  li  po- 
trebbe (quando  porta  il  bifogno  ) auuifarc , che  molti  di 
bella  voglia  andarcbberoàfcruircl’ Efferato,  con  qualche 
numero  di  Caualli , ouero  Boni , mentre  fogli  pagalTe  la 
conueneuole  mercede , cioè  le  quattro  parti  dallo  Stato,  e 
le  cinque  dalla  Reg.  Cam. , 6 poco  più , ed  a quella  ma- 
niera fi  licentiarebbero  al  line  della  Campagna, 
lènza  aggrauare  la  Reg.  Cam. , e lo  Stato  di 
Ipefa  maggiore  di  quella  richiede  il 

bifognojmalGme,chcnonlìdicc  .t 

di  leuar  tutto  il  numero  di 
Caualli , mà  folo  ri- 

durfialnumc-  . ,• 

ronecef  .. 

ìuii.,  fario, 

c pofeia  in  occalione  di  guerra 
pigliarli  anollo,  perche 
uni  i.  , non  fono  giamai  . 
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Mmirabilc  dimoftrafi  la  Natura  nclSouue- 
nimento  del  Cuore  humano  . Non  dico 
dell’interno co’l  f..nguc,  che  nclli  cimenti 
ditimore  corre  per  lòccorrere  la  Fortezza 
della  Vàia  ; ma  deH’eftcrno,  che  in  abbon- 
danza  con  la  varietà  dell’ herbe  medicinali 
fomminiftra  ; c quando  il  vicinoToccorfo 
non  badi,  chiamalo  dalle  più  rimote  parti  del  Mondo.  Che 
perciò  le  Indie  Orientali,  ed  Occidentali  mandano  Bczoari, 
Contr’herbe, Coralli,  ed  alle Madripcrlc  commanda  , che 
lòllecitamcntepetfettionando  le  Perle,  apportino  al  cuore 
vitale,  cfpiritolò  riftoro.  Qucfto  naturale  prouedimento 
puoi  ammaeftrare  gli  popoli, come  co’IRè  loro.  Cuore  del 
Rcgno.fi  debbano  portare  ; auuegnache  fioreggiando 
egli  nelle  Prouincie,Cittadi,c  Terre,  fa  di  mcfticri , che  op- 
portunamente concorrino  colli  aiuti  confaccuoli  , si  al 
Prcfidio  delle  Fortezze,  come  al  rinf'rancamtjnto  dell’  Hfler- 
cito Reale.  Segnalata  in  quedo  particolare  dimoftrafi  la 
Proti idenza  del  noftro  . Srato  j impercioche  in  qualfiuoglia 
tempo  appronta  gli  Soldati  di  MtJitia»  commandati  per  or. 
dine dcirtccellcntifsimoGouernatorc alle  Terre,  per  col- 
locarli, ò ne’luoghi  Prcfidiati,  e cauarne  la  gente  guerriera, 
che  pofla  alle  occorrenze  feruire,  ò in  altro  modo  valerfe- 
ne,  per  rintuzzar  l’orgoglio  nemico;  richiedendo  il  doucrc, 
che  le  membra  fi  feomodino , c tal  bora  patifehino  per  foc- 
corfo  del  Cuore  Imperatore  della  vita . 

Si  diè  principio  à raccogliere  le  Militic  dello  Stato  alli  2 s'. 
Marzo  dell’anno  16  1 j. all' bora  che  l’ EccellentifTimo  Sig. 
Marchcfc  dcH’Hino/ofa  Goucrnatorc  diefto  fece  publica 
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proclama  per  formarle  de’Sudditi  di  quello  Dominio,  alla 
di  lui  ficurezza,  e feruiggio  della  Cattolica  Maedà  ncU’oc- 
cafionc  di  guerra  nel  Piemonte s mentre  jhaucndo  l’iftcflà 
Eccellenza  nell’anno  antecedente  16x4.  armati  venti  mila 
Fanti.c  due  mila  Caualli , accioche  l’ Altezza  Sercniflìmà 
di  Sauoia  difarmaffc  contro  il  Sig.  Duca  di  Manroua , ed  vi* 
cendo  in  Campagna  s’inuiò  a Vercelli  > ma  perche  il  Sig. 
Duca  di  Sauoia,  in  vece  di  fronteggiare  àSpagnuoIi.fcce 
fabricare  vn  ponte  fopra  la  Sella,  e fi  conduce  con  dieci  mila 
combattenti  alla  villa  di  Nouarai  perciò  dubitando  il  Sig. 
Gouernatore  di  qualche  repentino  all'alto, con  ogni  prodez- 
za accelerò  la  militia  ; ma  per  molte  difificoltadi , non  fi 
puotè  raccogliere,  le  non  nell’anno  1617.  in  cui  gli  fuccefi 
fe  nel  goucrno  l’ Eccellcntifs.  Sig.  Don  Pietro  di  Toledo , il 
quale  alli  1 3.  Febraio  ordinò,  che  onninamente  fi  racco- 
gliere la  detta  Militia,crefcendo  in  a (Time  gli  rumori  della 
guerra,  c mentre  allcdiò  Vercelli,  volle , che  dalle  Terre  de  1 
Ducato,  e Contadi  fi  fcicglieflc  certa  quantità  d’ huomini  a 
fine  di  alficurarc  lo  Stato,  efcludendo  le  Cittadi  ( poiché  fe 
bene  anch’elfc  eleggono  le  loro  Militiex  tuttauolta  non  ef- 
cono.in  Campagna  s ma  folo  rimangono  alla  guardia  loro) 
formandone  pofciaalcuni  Terzi, al  gouerno  de’  quali  erano 
nominati  per  Capi  molte  perfonc  dalle  dette  Prouincie  ha- 
bili  tanto  per  edere  Madri  di  Campo,  quanto  Capitani,  ed 
altri  carichi  ; prefentando  pofeia  àll’ideffo  effetto  gli  nomi  a 
S.E.,  la  quale  confermaua  quegli,  che  giudicaua  più  ido- 
nei al  feruiggio  di  S.M , dando  a chi  la  Patente  di  Madro  di 
Campo,  à chi  di  Sargente  Maggiore , à chi  di  Capitano,  e di 
altri  vfficij  : inuiando  l’ordine  opportuno  per  il  ripartimcn- 
to  della  Soldatefca,  che  defideraua  dalle  Prouincie , alli  Sin- 
dici generali  di  effe,  li  quali  giudamcntc  taffauano  le  loro 
Terre  nella  quantità  de’ Soldati,  che  a ciafcuna  toccaua  a 
rata  di  edimo,  ò quota  di  Mcnfuale . 

Giuda  tal  difpofitione  gli  Sindici  Generali  auuifauano  in  is- 
critto le  Terre,  ad  approntare  il  numero  de’ Soldati  taffati,- 
accioche  faceffero  elettione  delle  perfone  più  habili  al 
maneggio deU’Armi,  fciegliendolc  dalle  famiglie  piùnu- 
mcrofe,  e di  minor  danno  delle  Cafe,  e poderi , tralafciando 
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gli  pooerelli,  che  ò fono  foli  in  cafa,  ò carichi  di  famiglie  : 
E per  tagliare  dalle  radici  le  concefc , che  tal  hora  pocdTcro 
nalcerc  intorno  à tal  elcttione,  erano  auuifati,  che  fcriueflc- 
10  gli  nomile  cognomi  di  tutti  quelli , che  giudicauano  hai 
bili,e  pofpofta  ogni  padrone , ed  inteteflè  gli  mectedecoin 
vn  bufioio,  ed  in  publico  li  Canade  a forte  il  numero  tafTato 
a ciafcuna  Communità,  ò luogo  fcparato  : e quegli,  che 
vfeideroy  li  conlegnalseroin  vnacedola  a gli  Capitani,  e fat. 
tata!  confegna  s intendefsero  deferitti,  c legitimamente 
arollatij  ancorché  non  comparifscro , nè  fi  prcfentafscroa 
loro  Capitani)  à cagione  di  liccirere  Tarmi  confegnate  da 
Sindici  del  Ducato,  e Contadi , ed  a qued’cfFetto  comprate 
-dalla  boria commune  di  ciafcuna  Prouinciaj  con  obbligo 
però  di  redimirle;  licencìati,  che  fodero  gli  Soldati  dal  fer* 
uiggio  Reale. 

Peiefiecutionc  poi,  erano  tenuti  tutti  quelli,  eh’ erano  dati 
cauati  à forte,  ò in  altra  maniera  eletti  a prefentarfia  gli 
Capitani  di  ciafcuna  Pieuc,ò  Squadra,  à cagione  di  fare  le 
fóntioni  ricercatedalla buona  difciplina  militare, di  ricetto- 
re Tarmi  fudette.c  darpronti  al  cenno  de’  Capitani  ; alta- 
mente sintendeuano  incorfi  nelle  condanne , c pene , corno 
le  fallerò  dati  a rollati , ed  abbandonafiero  T attuale  ferutg- 
giodiS^M.  Ed  in  caloriche  nafcelTe  qualclic  controucrfia 
irà  gli  Capitani,  Communitadi,  Soldati,  c Terrieri,  douefie- 
ro  ricorrere,  e dar  alla  dichiaratione  de’loro  Madri  di  Cam- 
po,come  anco  in  qual  fi  voglia  altro  dubbio,  e contela  circa 
TcIcttionc,chc  fudc.ò  non  falle  valida,  ò che  gli  Soldati  pre- 
tcndedero  maggiori  dipendi),  òche  gli  Capitani  volc fiero 
ciò,  die  dalli  ordini  non  c concedo,  non  potendo  pigliar  al- 
cuna cofa,nedalle  Terre,  ne  da  gli  dedi  Soldati  lòtto  qual 
fi  voglia  colore,  òprcredo..  > -r 

Quando  S.E.  vfei  in  Campagna  all’aflcdio  di  Vercelli  , cauò 
prima  buon  numero  diSoldatefca  dai  luoghi  preludiati  di 
quedo  Stato,  introducendo  in  edi  parte  della  Militia  data 
dalle  Terre  del  Ducato  vc  Contadi  nel  mefe  di  Aprile  dell’ 
ideis'anno  1 6 17.,  e dall’altra  parte  fé  ne  valfe  in  altre  foni 
tioni1,  come  le  folle  data  Soldatefca  veterana , c di  fpcri- 
mentato  valore . Per  contopoi  delle  paghe  de  gli  V Sìculi  > 
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e foccorfi  de’SoIdati  delle  (lede  Milicie , co’l  pane  di  moni- 
tione,  ed  altri  auantaggi  douuci  alla  detta  Soldatcfica,  erano 
a nome  della  Rcg.Cam.Comminirtrati,  e pagati,  come  fti- 
lauafi  con  l’altra  Vcnturiera.  Continuò  poi  mai  lempre  la 
Indetta  Milicia  nel  fcruiggio  Reale  in  tutte  le  occafioni.chc 
fu  comandata , e maflìme  per  ibifiognidcll’aflediodi  Vcr- 
celli cominciato alli  24. Maggio,  ed  alti  2 6. Luglio  1617. 
refofi  il  Cartello,  entrarono  gli  npftri  nella  Città , e perfeuc- 
ròla  Militia  fin  che  fù  licenciara  . Nell’  anno  1 6 1 s.  nel 
mele  di  Giugno  concedendo  il  Sig.  Don  Pietro  di  Toledo 
la  Città  di  Vercelli  al  Sig.  Duca  di  Sauoia , atrefa  la  pace  fe- 
guita,  fc  ne  partì  portando  ficco  fiomma  lodedihauerec- 
cellentiffimamente  goucrnato  lo  Stato,  e martìme  nel  ma- 
neggio dell’Armi,  lenza  menomiamo  intcreffe , co’l  fegna- 
lato  valore  di  fiua  perfiona  j e (decedendogli  il  Sig.  Duca  di 
Feria  Perfionaggio  di  alto  inrendiminto,  nel  gouernopoli- 
ticofidimoftio  impareggiabile  ; poiché  procurò  la  gloria 
del  RcN.  S., amò  il  bene  dc’ValTalIi,  honorò  la  Nobilcà, 
compatì  àpoueri, diede  a tutte  l’horevdienza  indiferente- 
mcntc  ad  ogni  perfiona,  largamente  acconCcmì  alle  hono— 
reuoli  richiede  3 zelò  la  Giuftitia,  e Compre  mantenne  vna 
più, che  ordinaria  abbondanza; ma  irà  tutte  le  fuc  rare  qua- 
lità portò  la  bandiera  la  di  lui  inefiplicabile  benignità  , che 
giunfic  tant’oltre.che  quando  venne  la  ficconda  volta  à quefi 
togouerno  tutti  folleggiarono , c quando  partì  molti  gius- 
tamente pianfiero,  fiendofi  acquiftato  honore  immortale, 
mafsime  nel  gouerno  politico. 

Della  Guerra  intraprefia,  l’origine  furono  nella  Valtellina  al- 
cune dcbboli  fiolleuationi  de’  popoli  in  Sondrio , auuenute 
ncil’irtefs'anno  16 1 8.  ma  poficia  rinforzandoli,  fi  attaccò 
rabbiofia  guerra  à tutti  manifefta,  cagione  di  molte  Leghe 
contro  Cala  d’Auftria  5 Imperochc  fi  accelero  tante  dificor- 
dic  nell’Italia,  che  eftintal’vna  di  Valtellina  nel  1623.  ai  le 
l’altra  tra  Sauoia,  e Gcnoua  entrando  in  Lega  al  di  lei  fauore 
il  Rè  di  Francia  alle  rouinc  di  Gcnoua  nel  1624.  perlocheil 
Sig.  Duca  di  Feria  mandò  rileuante  fioccorfiodi  gente  , c 
danari  alla  Serenilfima  Republica  di  Gcnoua  per  la  di  lei 
difcfa,e  poficia  nel  1 62  5.  inuiortìpe  rionalmente  co'l  podc- 
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rofo  Edcrcico  Reale,  che  all'hora  vedeuafi  il  più  florido,  e 
numerofo,  che  giamai  fi  forte  vitto  nel  noftroStato  al  foc- 
corlbdeiriftcfla.  Il  che  faputofi  dal  Sig.  Duca  di  Sauoia, 
deliramente  fi  ritirò  dal  Genouefato:  e quegli  pofeia  vol- 
gendo il  piè,  fé  ne  pafsò  alla  (Tedio  di  Veruua  nel  Piemonte, 
non  à fine  di  fargli  male  ; ma  ben  sì  di  trattenere  temporeg- 
giando Tarmi  nemiche,  per  aificurare,  come  fece,  la  detta 
Rcpublica  di  Genoua  ; onde  attaccandoli  colà  gli  rumori,  e 
fcguirandoTalTcdio,  entrò  grande  mortalità  nel  nollro  Ef- 
fe rei  to  cagionata  da  patimenti;  oltre  che  gli  Attediati  e (Ten- 
do in  quant itàfaceuano  molte  fortitc  con  graue  danno  de’ 
nottri  Soldati.  Il  perche  volendo  il  Sig.  Duca  di  Feria  rin- 
forzare la  Soldatclcachiamò  dallo  Stato  la  Militia,  che  altre 
volte  s’era  lcuata,  hauendo  anticipatamente  fino  alli  2 8.  del 
mefe di  Marzo dcH’iftcfsanno  1 62  5. ordinato  a gli  Madri 
di  Campo  del  Ducato*,  c Contadi , che  la  formatTero  , 
e (letTero  pronti  al  tuo  commando  , come  fecero  ; onde 
poco  doppo  diede  l’ordine,  che  marchiale  ,c  fu  molto  tem- 
po impiegata  nel  feru iggio  Reale,  hauendo  la  Reg.  Cam. 
prontamente  fempre  fomminilt  rate  le  paghe , viucri,  c foc- 
corfi  anche  anticipati . 

Nell’anno  poi  1 62  8.fottojlgouernodcl  Sig.  Don  Gonzalodi 
CordouafuccdTorcdel  Sig.  Duca  di  Feria,  fecefi  vn’ altra 
leuatadi  Militia,  con  la  nata  occafione  del  morto  Sig.  Don 
Vicenzo  vltimo  Duca  di  Mantoua  , nell’  anno  antece- 
dente 1627.,  per  la  quale  fe  n era  pattato  ad  attediar  Ca- 
fale;  e perche  era  «diretto  nell' imprefa  di  tanta  importan- 
za a rinforzare  la  Soldatefca  , oltre  che  manteneuanfi  le 
guardie  a molti  porti,  mentre  il  Rè  Chriftianitfimo  fi  con- 
dotte in  Irai  ia  5 perciò  aftrinfe  il  Ducato,  e Contadi  a dare 
buon  numero  de  Soldati  di  Militia, collocandola  pofeia  alla 
difefa  di  alcuni  luoghi  ; onde  sì  per  le  loro  paghc.come  per 
ti  vitto  la  Reg.Cam  gli  fomminiftraua  il  tutto  anche  il  pane 
dimonitionc;  attefòcheil  Ducato  era  debitore  della  Ca- 
mera pcrlegrauczzeRcgic.e  per  ordine  di  S.  E.  hauea  com- 
mandato alli  Sindici  di  erto,  che  pagatfero  la  fua  Militia  col- 
le paghe,  e foccorfi,  c fi contraponetTcro ai  libri  Camerali, 
ed  in  fatti  rtilauafi  auanti  fi  sborfaflc  il  dature  alla  Soldatet 
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C3,  che  fi  efibiua  da’ Capitani,  ed  altri  Vffiriali  l’ordine  di 
Tcforeria  di  hauer  contjapofto  F importanza  del  danaro, 
che  voleuano  fi  pagaffe  alla  detta  Militia  del  Ducato  ; c ere* 
do,che  il  fimilc,  ò in  altra  maniera  farà  feguito  per  l’aggiut 

. tamento  delle  altre  Prouincic. 

Succedendo  pofeia  al  Sig.  Don  Gonzalo , il  Sig.  Marche  fie  Am- 
brogio Spinola,  il  quale  ritrouando  le  cofc  d’ Italia  ridotte  a 
mal  termine,  procurò  di  comporle, ma  non  così  torto  puotè 
farlo;  auuegnache  gli  conuenne  profeguire  la  Guerra,  e 
portarli  coll’  Efierciip  vn’altra  volta  fiotto  Calale  abbando- 
nato dal  Sig. Don  Gonzalo,  afiediandolo  nel  1630.  con  tut- 
te le  regole,  e diligenze  militari,  e con  l’ ideila  occafione 
con  molta  benignità  pregò  gli  Signori  Oratori , e Sindici 
dello  Stato  a volergli  artìltere,  fiomminiftrandogli  gli  aiuti 
più  neccrtarij.e  particolarmente  dimandando  nuoua  Mili- 
tia, Gualcatori  £cc.  Onde  il  Ducato,  c Contadi  fecero  gli 
JòroRipartimcnti  del  numero richiefto,  e leuandola  dalle 
Terre  l’inuiarono a feruire  l'iftefla Eccellenza,  chefiperaua 
di  ridurre  quella  Fortezza,  cioè  la  Cittadella, in  fiuo  potere, 
e co'l  fiuo  incontra  (labile  valore  l’harebbe  fatto,  come  s’im- 
padronì della  Città,  e Cartello  con  promelfa  della  refia  della 
Cittadella  fie  in  tanto  tempo  non  era  foccorfia  , ma  dalla 
morte  fu  fopragionto . 

L’Anno  163  i.tìidinuouodcftinatoalgoucrnodiqueftoDo- 
minio  il  Sig.  Duca  di  Feria , e ritrouatolo  più  che  mai  alte- 
rato, mentre  il  Re  di  Francia  feendeua  a danni  dello  Stato 
con  rinforzato  neruo  di  gente , hauendo  già  occupato  rina- 
tolo, fùcoftrcttoinuiare  colà  dieci  mila  Fanti,  e mila  Ca- 
ualli  in  fioccorfio  del  Sig.  Duca  di  Sauoia , ( fie  bene  non  dop- 
po  molto  erta  Altezza  di  bella  voglia  confegnò  la  detta 
Piazza  nelle  mani  de  Francefi)  e con  tal  occafione  lo  Stato 
fece  nuoua  lcuata  di  Militia . Patiua  in  oltre  lo  Stato  nelle 
eofie  toccanti  al  ben  publico;  cflcndo  F atroce  Pcftilcnza 
feguita  nell’anno  antecedente,  non  ancora  del  tutto  ertinta, 
Anzi  continuando  in  molti  luoghi  per  edere  accompagnata 
da  eflecrabili , c mortiferi  veleni , come  a fiuo  luogo  fi  rap- 
portai, appartenendo  la  nota  di  quelle  fipe fie  fatte  all’Ilota 
da  tutto  il  Dominio  all’Opera  prefente  de  Canchi,Importe, 

ed 
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ed  Alleggiamomi,  ed  in  particolare  alla  Città  di  Milano. 

Fra  Falere  mitene . che  affligeuano  S.  E.  toccanti  al  ben  pu- 
blicodi  quella  Città,  era  il  vedere , che  reftaua  quafi  fpopo- 
lata,  c che  le  Arti  erano  poco  meno , che  annientate , il  per- 
che con  gran  cuore,  ed  amore  rifolfc  di  porre  ogni  diligcn-  . 
za  per  vedere  la  maniera , che  fi  potcua  tenere  a cagione  di 
rimettere  tutte  le  arti,  alle  quali  era  mancato  tanto  numero 
diOpcrarij  morti  di  contaggio,  e trouarc  altre  forme  per 
folleuare  la  Città  dalle  calamitadi,  nelle  quali  giaceua. 
Laonde  deputò  vna  Giunta  di^apieitfiffimi  Signori , che 
fedamente  crattafiero delli  fudetti,  ed  altri  affari,  dall’  Ec- 
cell. SuacommetTi, che  nella  lorprudenza,  c zeloconfida- 
ua,acciochepoifi  pigliaflfcro  le  rifolutioni  conueneuoli  a 
sì  tileuantinegotij,  e furono  gli  Signori  Andrea  Alfieri  Vi- 
cario di  Prouigione,  ed  bora  Regio  Senatore,  Gio.  Bardita 
Raynoldi  R.L.T.,che  fù  pofeia  Vefcouo  di  Lucca, Girolamo 
Legnano  hora  Oratore  in  Corte  Cattolica  per  la  Città  di 
Milano,  Cauaglier  Carlo  Vifcontc,  che  fù  Qucllore , cTc- 
foricro  Generale,  BaldalTar  Barzo,  Francefco  Litta,  Marche- 
fc  Aleflandro  Viltarini,  Marchefe  Gio.  Maria  Vifcontc,  Al- 
fonfo  Belòzzo,  c Gio.  Pietro  Negrolo , dalle  efficaci  ragioni 
de  quali  l' Eccellenti^.  Sig.  Duca  rimafe  auualorato,  ed  il 
ben  communc  migliorato  da  tanti  Configlieri  degni  d’ogni 
ho  no  re,  e gloria . 

E perche  a tutti  rifplenda  la  chiara  verità  faper  fi  deue , che  le 
Miiitic  prefero  maggior  forza  continuandoli  a leuarle  dal- 
lo Sraro, nelli  anni  fulfcgucnti  in  varie  occorrenze , c maili- 
me  quando  l’ellrema  neceffità  allringcua , e fi  puoi  afferma- 
re con  verità  a gloria  del  Sig.  Iddio,  che  fegnalatamentc 
hanno giouato,  ed  areccate  alcune  vittorie  a gli  Ecccllen- 
tiifimi  Goucrnatori , sì  perche  elleno  fono  armate  d'inuitto 
coraggio  ,-comc  perche  godono  dell’  incontra  (labile  fedel- 
tà,nel  fcruiggio  Realc.anzi  co’l  folo  nome  riefeono  trionfa- 
taci ; auucgnache  al  primo  auuifo  delle  inuiate  Militie 
dello  Stato  allalfedio  di  Torino,  immantinente  la  Città  fi 
refe. 

Viddefi  vn'altra  leuata  di  Militia  fotto  il  20ucrno  dell’Emi- 
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nentils.  Sig.  Cardinale  Albornoz  nel  163$.  mentre  erano 
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feguitc  Leghe  tra  il  Redi  Francia  alli  ».di;Marzo  con  Sa-> 
uoia,  Parma,  ed  Qlandefi,  tutti  intenti  alli  danni  dello  Sta^ 
to  j onde  calando  il  Duca  di  Rouano  Generale  di  vn  ElTerci. 
to  della  Maeltà  del  Rè  Chriilianiffiitio  impadroncndofidi 
Valtellina,  auanzandofi  nella  Val  faina  Teorie  fino  a Leccojb. 
dall'altra  parte  mouendofi  il  Sig.  Duca.di  Parma, palsòii> 
quello  Dominio  , arriuando  ad  aflcdiarc  Valenza  del  Pò» 
vnendofico’lDutadiCrequì  altro  Generale  di  Francia,  «,3 
vedendoli  l’iftefsa  Eminenza  in  taftte  angultic,  fece  molto 
prouigioni,  e particolarmente  leuando  di  nuouo  le  Militie 
dallo  Stato,  le  eguali  s’inuiarono  colà  nel  tempo  del  mag- 
gior bifogno  pcr  foecorrer  Valenza  ridotta  alle  dirette,  maf- 
fime  col  rinforzo  defSig/  Duca  di  Sauoia , il  quale  fc  n’era 
pacato  dal  Monferrato  al  Piacentino  , e di  là  alla  volta  di 
Tortona,  ad  vnirfi  con  le  altre  armate  . Tuttauolta  fi  oprò* 
con  tale  gcncrofiià,  che  entrarono  molte  Carra  di  Monitio- 
ne  in  Valenza,  c co’l  Diuino  fauorc  valorofamcntc  difcifo 
dendofi,  gli  nemici  furono allretti alla  partenza. 

Vittoria  jsi  famolà  arcccò  allo  Stato  l’allegrezza , che  ogn’  vno 
lìpuolimaginare,cncll’iftcfs’anno  1635.  verfo  il  mefe  di 
Nouembre  venne  da  Fiandra  rEcccllcntifsimo  Sig  Map, 
chefe  di  LeganesGoucrnatore  dello  Stato,  il  quale  non  tar- 
dò ad  impedire  gli  danni  fouraftanti  ; mentre  gli  Collegati 
haueanoprcfoCandia.cfabricauano  nella  Terra  di  Brcme 
alla  Riua  del  Fò  vna  Fortezza  Reale,  facendo  anche  le  Terre 
della  Lumellina  per  molti  meli  tributarie  a Franccfi,  con 
aiutarli  ad  ergere  il  Forte  ; perciò  nell’anno  fcguentc  1 <5  j fi, 
continuandoli  gli  danni  nclIoStato,  e particolarmente  nel 
Tortoncfe , Nouarcfe , ed  altre , e molto  più  nel  Ducato , e . r ) 
Territorio  Milanele,  efsendofi  gliFrantfefi  impadroniti  del  M 
Porto  fopra  il  Fiume  Ticino,  portandoli  nel  Ducato,  occu-  ii 
pando,  e fortificando  Tornaucnto  luogo.emincmc.c  fattoli  D 
PadronideUa Campagna,  e di  moke  Terre  fcorrcuano,  c.  ' J 
faccheggiauano  il  contorno . 11  perche  S/E.  por  ouuiarc  3 M 
gl’immincti  pericoli  chiamò  la  Militia,e  muffirne  quella  del  D 
Ducato,  che  molto  copiofa,  e valorOfa  andò  à fornire  verfo  O 
Oleggio,  c fu  deftinata  a guardare  il  Ticino,  per  ordine  dell’  : f 
iftefsa  Eoe,  fotto  il  comando  del  Sig.LodouicóGuafeo> 

come 
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come  vittoriòlàmente  lodifcfe , facendo  in  oltre  il  Ducato 
fègnalatiffimi  leruiggi  all’Eficrcito  Reale,  maffimc  nel  tem- 
po, che  alloggiò  in  AbbiagralTo,  Mazcnta,Cotbctta,cd  altre. 
Terre,  condanni  grauilfimi,  e Ipclc indicibili, oltre  ilfac— 
cheggiamento  patito  da  Franccli,  alfiftendo  anche  con  le 
Carni,  Guaftadori,  ed  altri  aiuti  alla  gloriofilfima  giornata , 

0 vittoria  di  Tornaucnto , 

Celebre  fu  parimente  l’anno  fegucntc  1636.  per  la  famola 
vittoria  della  giornata  a Tomaucnto,doue  la  battaglia  durò 

1 2 .bore  cótinue.  E fc  bene  la  palma  vittouofa  nacque  dalla 
prudcza,e  valore  dcH’Ecc.Sig.Marchefe  di  Leganes(media- 
te  il  Diuino  fauore)  j tuttauolta  fi  deue  ancora  in  parte  rico- 
nofccre  dal  Có(igiio,ed  impiego  di  dodeci  fapicntiflìmi  SS., 
che  per  il  loro  fpcrimcntato  valore  furono  Deputati  dal 
Configlio  Generale  della  Città  di  Milano  l' ideilo  anno 
163  6.  dc’quali  era  Capo  il  Sig.  Girolamo  Fagnano  Dottore 
Coll.,  all'hora  Vicario  di  Prouigione , approuati  pofeia  dall’ 
ideila  Ecc.  à cooperare  a sì  felice  Imprela  con  auttorita,  che 
qualonque  prouigione  da  elfi  giudicata  ifpcdicnrc  per  la 
Patria  folle  onninamente  clfcguita,  c furono  fei  Cauaglieri 
di  Conliglio  Politico,  e Tei  di  Guerra. 


SIGNORI 


Marchcfe  Gio.  Maria  Vifcontc . 
Conte  Giacomo  Mandelli . 
Odoardo  Croce. 

Co.  Ambrofio  Rabbia . 

Girolamo  Legnani . 

Marchefe  Francclco  Briuio . 
Signori  Conte  Francefco  d’Adda. 
Cauaglierc  Sforza  Melzi . 
Cauagliere  Agoftino  Caimo . 


Marchefe  Verccllino Maria  Viiconte. 

Cauaglierc  Rainoldi . 

Capitano'Carcano. 

Tutti  perciò  meriteuoli  di  elTere  Angolarmente  amati  dalla 
Città,  c di  ogni  honore  perpetuamente  coronati  . Nè  li 
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idcuc  tralafciare  di  acennarc  ciò , che  oprò  la  medema  Città 
di  Milano;  perche  oltre  di  hauer  follccitata  S.  E.  per  mezzo 
del  Sig.Co.  Giacomo  Mandelli  Cauagliere  di  S.Iago  dotato 
•di  ringoiare,  e manifeda  prudenza,  ad  vfeire  in  Campagna, 
e combattere  a Tornauenro;  fece  di  più  molte  prouigioni 
in  tutte  le  cofe  da  S.  E.  richiede , e fpontancamentc  andò  ad 
offerirgli  le  vite  de  Cittadini,  quando  fi  fotte  confumato  il 
retto, hauendo  perciò, principalmente  nella  Città, asoldati 
fei  mila  Cittadini  fotto  il  comando  di  lei  Madri  di  Campo 
Cauaglieri  di  fiorita  integrità,  e valore,  gli  nomi  de  quali  fa* 
ranno  fcmpr.e  chiari,  e caria  tuttala  pottcrità. 

P.  O.  il  Prcncipc  Don  Hercole  Triuultio . 

P.  R.  D.  Filippo  Sfondrato . 

P.T.il  Marchcfc  Vercellino  Maria  Vifconte. 

P.  V.  Giacomo  Fagnano , ed  hora  il  Co.  Renato  Borromeo . 

P.C.  il  Marchcfc Gio.  Maria  Vifconte, e per  la  dilui  morte  il 
Conte  Alberto  Vifconte  già  Capitano  d’Ordioanza . 

P.N.Don  Alcttandro  Vifconte, ed  hora  il  Conte  Antonio  Ar- 
cimboldo.hauendo  il  commando  generale  il  Conte  Fran- 
ccfco  d’ Adda  Cauagliere  per  ogni  parte  (limato,  e sì  gelofo 
del  bene  della  Patria , che  coraggiofamcntc  fodenne  tutti  li 
carichi  maggiori  di  guerra,  edaproprie  lpefe  in  fcruiggio 
Reale  condotte  in  Fiandra  li  Terzi  intieri,  e mantenendo  la 
Soidatefca  col  douuto  tenore  delle  regole  militari , conti- 
nuamente armata  di  tutto  punto  dalla  nodra  Città,  la  quale 
pagaua  ogni  mefe  gli  Vfficiali  minori,  colle  fpefe  di  fomme 
rileuanti, oltre  la  compra  dell  Armi,e  Fabricade’Pontilc- 
uatorifopra  le  otto  principali  Porte  della  Città,  con  molte 
altre  fortifìcationi , c riparationi  di  buona  confcgucnza , ha* 
uendo  di  più  fomminidrato  some  in  danari  contanti  di  cen- 
cenaia  di  migliaia  di  feuti  in  più  occorrenze,  oltre  altri  rin- 
frcfichi , e regali  inuiati  all’Etterato  Reale  , mailìme  nella 
giornata  di  Tornauenro,  tutti  viuaci,  efpiritofi  tedimoni] 
della  collante  fua  molta  fedeltà  , ediuotione  conferuata 
Tempre  viua  in  fcruiggio  del  fuo  Naturale, e riuerito  Signo- 
re, come  hà  fempre  fatto  , fpiaccndogli  italamente  di  non 
hauer  forze  già  confumate  nelle  occorrenze, con  molto  fuo 
gutto,  c contento. 
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Similmente  fécefi  nuoua  leuata  di  Militia  nello  Stato  di  Mila-* 
r.o  nell’anno  i 6 j 7.  mentre  l’Etnin.  Sig.  Cardinale  Prcncipc 
Triuultio.checomandaua  nel  Crcmonelc,  eLodiggiano 
con  grotta  Soldatcfca  pafsò  d’ordine  Regio  al  Piacentino, 
douc  fece  progrefli  degni  del  Tuo  valore  ben  dimodrato  al- 
tre volte  ,c  fotto  Vercelli  gouernando  lo  Stato  D.  Pietro  di 
Toledo  mentre  comandaua  à due  Compagnie  di  Caualli.e  d 
Archibuggieri  leuati  à proprie  fpefe  , c con  prerogati  Uc 
ftraordinarie,  c poco  dopò  fedando  nella  Fortezza  di  Cafti- 
glionc  Stato  di  quel  Prencipc,di  cui  egli  era  Nipote,di  com  - 
midìonedel  medcfimoSig.  Don  Pietro,  tutte  le folleua rio- 
ni fomentate  dal  Sig.Duca  di  Mantoua . Gouernò  cgli.dop- 
po  Cardinale,tutte  le  volte , clic  il  Sig.  Marchefe  di  Leganes 
vfciua  in  Picmontejo  Stato  di  Milano.clofortificòd’ordine 
di  Sua  M.  in  più.  parti , mattìme  Breme,ed  Alcttandria . Au- 
ualoròdi  modo  l'Imprcfa  di  ella  Ecc.  di  Vercelli , quando 
egli  co’l  PrencipcDonHercole/uo  figlio  vfcì da  Milano  à 
Vigeuanoco’l feguito  delle  Militie,c  Nobiltà;  talmente 
clic  ritiratofi  al  grido  di  tal  rinforzo  il  Cardinale  della  Vai- 
letta gii  ditenfori  perdendo  la  fperanza  del  foccorfo  s’arrc- 
fcro.  Non  minor  feruiggi  predò à S.  M. quando  gouernò 
l’Armi dello  Stato,  e particolarmente  ad  Inurea  , Quindi 
riconofciuioinlipagna  co’l  Vice  Regno  di  Aragona,  Confi- 
glierato  di  Stato,  e della  Grandezza  di  Tua  Cafa  , conobbe!! 
nianiieft.imcnte  edere  dati  accetti ifuoi  feruiggi, c rifuc- 
gliarfi  quegli  del  Sig.  Conte  Thcodorofuo  Padre,  che  coll’ 
orofparfoin  Fiandra  lafciò  caratteri  di  eterna  gloria:oltre 
l’hauer  egli  induc  volte  leuatoà  fue  fpefe  fei  mila  Fanti  in 
feruiggio  della  Maedà del  Rè  Filippo  III.,  fi  come  fece  ap* 
punto  il  Prcncipc  D.  Hcrcole  di  tre  mila,  quando  da  tré 
Efforciti  vcdeuaficinra  Valenza, riconofccndofidi  tal  feruig- 
gio il  foccorfo  arreccato,  e replicado  le  finezze  ncll’occafio- 
ni  di  Tortona,  egli  parimente  v’inuiò  mille  altri  Soldati,  co- 
me anche  à Vigeuanorileuanti  aflìftenze.  Onde  già  Io  veg- 
giamo  con  molte  preeminenze  Generale  delle  Militie  di 
quedo  Stato , e fpcridmo , che  in  breue  tempo  s’accuraulc- 
ranno  in  lui  à gara  le  glorie . 

Diede  parimente  lo  Stato  altra  maggior  Militia  l’anno  rtì;^ 
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con  le  prouigioni  per  la  ricuperatione  di  Breme  , nella 
quale  ogni  vno  fece  gli  virimi  sforzi  in  concorrere  alle 
dimande  facce  dall’  Eccellenza  del  Sig-  Marchclè  di  Lc- 
ganes,  à fine  di  cogliere  vna  volca  l’occafionc  della  con- 
tinua moleftia  de  nemici  co’l  chiudergli  fuora  dello  Scaro, 
come  riufeì , per  fcgnalato  fauore  del  Sig.  Iddio , feguendo- 
ne  la  bramaca  refa. 

E perche  la  guerra  principia»  nel  Piemonce  faceua  tutjauia 
maggiori  progredì , con  l’occafione,  che  l’ Esercito  noftro 
conquiftò  Vercelli  ncll’annp  1 6 3 8. 'e  nel  1639.  fece  alcre 
Imprefe  di  Verrua,  Crefcentino,Ponteftura,econralFedio 
di  Torino  fu  di  meftieii , che  lo  Scato  feruifle  a S.  M. , e man- 
renefle  la  Milicia , fuori  che  nell’anno  1 6 40. , e ciò  nacque 
da  perfona,  che  propoli  al  Sig.  Marchefe  di  Lcganes , che  Io 
Staro  delle  il  danaro  per  formare  vn  Terzo  di  Alemani  in 
luogo  della  Milicia , fupponendo  l’auancaggio  delle  Prouin- 
cie,ed  il  miglioramenrodel  Reale  fcruiggio.  Al  che  dan- 
doli orecchio,  fi  pofe  il  negocio  in  cratcaco  co’l  Ducato,  e 
Contadi . Eie  bene  parcua  malageuolc  per  le  molte  oppo- 
fitioni,  che  potcuano  fuccedcre,  c particolarmente,  chè  non 
gli  accadefie  ciò , che  tcmeuanoj  cioè  che  dopò  d’haucrc 
formaco  il  Terzo,  c dato  il  danaro  opportuno  sì  per  li  Solda- 
ti , come  per  le  Armi , co’l  tempo  fi  diitruggefic , c di  nuouo 
pofeia  le  Prouincie  follerò  affocete  a dare  altra  Militia  ; nul- 
ladimeno  perche  gli  fù  a nome  dell’iftelTa  Eccellenza  pro- 
meflò,che  fi  faifbbe  annullato  il  nome  di  Milicia, ne  già  map 
per  l’auucnirc  darebbe  pretcfa,riferbandofi  folamente,che 
lo  Scato  coDcorrelfe  per  certi  Soldati  nomati  di  recluta, cioè 
che  per  la  morte  di  alcuni,  le  ne  foltiruifiero  altri  in  luogo 
Joro,-,pcrciò  fi  acquietò  in  riguardo  di  compiacere  a S.  E.,  cd 
a quel  Cittadino,  che  faceua  mille  efibitioni,  epromelfea 
fine  di  agcuolare  il  tutto . Onde  il  Ducato,e  Contadi  fi  con- 
tentarono di  pagate  per  accordo  fatto,  come  fù  pagata  , la 
maggiorparce  dell» fcdeci  mila  talari, comprefe  l’Armi,cd 
altri  aflceffo ri j . j,J(  1 >ì  r 

Con  tale  aggiuflameoto  fù  Icuato  il  Terzo, c dato  i 1 comman- 
do al  Sig.  Conte  Antonio  Biglia,  il  quale  non  puorè  molup 
tempo cfercitarlo, sì  perche  la  morte  recifc  l’orditura  de* 
M m 2 Puoi  ' 


276 


DELLE  TERRE 


fuoi  magnanimi  difegni,  come  perche  mai  fi  compì  il  nu- 
merode’  Soldati  concertati,  e ciò  amicone  forfiper  il  man- 
camento di  alcune  Prouincic,lc  quali  non  diedero  la  portio- 
ne  del  danaro à loro  fpettantc  nel  riparcimenco  generale, ò 
per  la  morte,  ò fuga  dei  Soldati,  ò finalmente  perche  alle 
Prouincie  fi  faccuano  continue  dimando  di  danari  per  le  re- 
clute . Dal  che  tutto  difficoltauafi  il  mantenimento  del 
Terzpin  piè , che  porcile  attualmente  feruire  S.  M.  In  ogni 
cafo  tal  nouità  fù  di  molto  pregiud  itioà  quelle  Prouincie, e 
particolarmente  al  Ducato,  ch^  diede  prontamente  il  dana- 
ro,  penfando  d’haucr  fatto  vn  contratto  fauoreuolc  alle  Ter- 
re 5 ma  pofeia  non  patto  molto  tempo,  che  di  nuoao  fu  di- 
mandata nuoua  Militia, e particolarmente  nel  1 642., men- 
tre loScato  trouauafi  ingrande  pericolo,  hauendo gli  Fran- 
ccfi  afTediato  Tortona,  la  quale  fu  pofciacoflretta  à renderli 
doppojiauerfoflcnuta,  oltre  il  longo  a (Tedio  , molti  affaiti 
generali.  Il  perche  in  tal  occafione  il  Ducato,  e Contadi 
feruironoda  più  particola  Militiain  maggior  numero  dell’ 
vfato , c la  Città  di  Milano  incontanente  riarmi  la  fua  folita 
Militia  di  fet  mila  huomini , c fece  altre  diligenze,  e fpefe  di 
riìcuante  confcguenzaà  cagione  di  cordiale  , c gcnecofa- 
mente  feruire  S.  M. , ed  afficurarc  lo  Stato  reggendo  il  V ica- 
tiatodi  Prouigione  il  Sig.Gio.Batrifta  Vifconte.horaRe  gio 
Vicariodi  Giuftitia,  il  quale  con  nmabiliffime,  c pruden- 
tiflìme  maniere  degne  di  efTere  alla  pofterità  tramandate, 
procurò  in  farti  alla  Città  ogni  vtile , ed  Irortprc . 

Nell'anno  16+3-  andando  l’Ecccllentifs.  Sig.  Co.  di  Siruela  all’ 
aflcdiodella  Città,  e Caflello  di  Tortona  tenuta  da  Nemici, 
viddefi  la  prontezza  della  Citrà  di  Milano,  Ducato,e  di  mól- 
tealrre  Prouincie  dello  Stato  nel  feruire  non  folamentc  con 
la  M>litia  folita  a leuarfi;ma  ben  anche  con  la  popolare  delle 
Terre  5 onde  in  poco  tempo  co’l  Dittino  aiuto  fi  viddero 
(cacciatigli  Francefi,  c liberata  la  Città,  hauendo  in  quefie 
leuatc  di  Militic  tante  volte  comandate  fatte-  fpefe  indici- 
bili , non  folamentc  in  riguardo  del  Ducato,  e Contadi  nel 
prouederle  dell'Armi , ed  altre  cofe  necefsaric , le  quali  im- 
porrarono ogni  volta  parecchi  mila  (cuti,  oltre  ciòhàfpefo 
eiafeuna  Communi tà, e Terrà  fcparatamentc  nel  confegna- 
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re  la  parte  addogata,  conuencndogli , per  così  dire,  com- 
prarli a gran  prezzo,  mentre  in  alcuni  luoghi  fi  è pagato  vn’ 
Soldato  di  Militia  fino  a cinquanta, e piùlire,sérache  molte 
fiate  quàdo  erano  all’attuale  fcruiggiolc  gli  pagaua  vn  tato 
al  giorno,  non  ofiàtc  la  cóferuationc  de  gli  effenti  dal  paga- 
mento de  carichi  con  molto  danno  de  gli  altri  habitatori , e 
ciò  oltre  gli  diffurbi , eccelli,  ed  altri  inconuenicnti,  che 
feguono  da  tali  cagioni,rimanendo  fouuente  gli  beni  incol- 
ti , hauendo  in  oltre  le  Prouincie  più  volte  feruito  della  Mi- 
litia  popolare,  cioè  leuando  nelle  Terre  quali  tutte  le  pedo- 
ne atte  allarmi  jc  ma  dime  ciò  fi  è praticato  trouandofi  lo 
Stato  in  euidcnti  pericoli  con  l'Efferato  noftr  o tenue,  ed  in- 
fofficientc  à fronteggiare  alla  moltitudine  de  nemici  ,e  parr 
ticolarmentc  nella  ricupcrationc  di  Tortona,  onde  fu  coir 
treno  àfomminiftrarc  tutti  gli  aiuti  poffibili.e  ma  di  me  di 
buon  numero  di  Militia:  ed  in  ciò  il  Ducato  di  Milano  fi  refe 
fegnalatamente  celebre,  hauendo  feruito  di  più  Terzi  de 
Soldati  di  Milirie  fottoil  comando  di  molti  Cauaglieri,  c 
Signori  fàggi,  e valorofi  Madri  di  Campo  della  Militia  delle 
Terre  di  elio  Ducato, del  Monte  di  Brianza,  e del  Lago  Mag- 
giore, che  dimollraronocoraggiofo  valore  delle  loro  peo- 
fone  , e gli  Soldati  fi  viddeto  tutte  le  fiate  armati  a fpele 
del  medemo  Ducato . 

Parimente.fi  fecero  limili  leuate  di. Militia  neglianni  1644.0 
1 645.  1646. 164  7.  1 648.0  1 649. 

Finalmente  nell’  anno  1 6$ o.  per  i zelantiffimi  penfieri  dell' 
EcceUentiffimòi  Sig.  Marchcfc  di  Carazena  Goucrnatore- 
dello  Stato,  tu  dita  andata  allo  Stato  certa  quantità  di  Soldati 
di  Militia.  E fi!  bene  per  le  ragioni,  che  fi  accennarono 
nell'Alleggerimento  pare,  che  ridondi  a graue  dapno,sì  allo 
Stato,  comcilla  Reg.  Cam. , c perciò  non  fi  debba  far  leua 
di  alcuna  militia,  fenonin  cafodi  precifa  neceffità; tutta- 
nolta,  quando  perhora  fi  giudichi  fpediente, fi  potrebbero 
praticare  le  molte  auucrfcnzcfaggiamcnte  ricordate  dalla 
Città  di  Milano  per  Sfuggire  gli  foli»  abufi,  e ftipcdij.come 

- *prudentifltmamcme  l’Eccellenza  Sua  hà  procurato,  malfi- 
me  con  la  deputatione  fatta  di  faggi  Cauaglieri , li  quali 
procedendo  co  l fido  fine  del  Reai  feruiggio,  c ben  pubUcù 
• 3J  < Colla 
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colla  loro  deprezza , fi  fodisfaccflc  all’vno , ed  all’altro 

Da  gli  ludetti  raguagjli  agcuolmentc  fi  raccoglie  il  grande 
Amore , non  tanto  delle  Cirtadi,  quanto  del  Ducato, e Con- 
tadi verfo  la  Madia  del  RcN.S.,  e con  qual  prontezza, 
fedeltà  l’hanno  Tempre  feruita,  anteponendo  tutti  gli  pati- 
menti , e danni  all'honor  fuo  in  qualfiuoglia  occorrenza , sì 
ncllòmminirtrarclc  paghe,  e fpefarela  foldatefca,  come 
ncll’armarc  le  Militie,prouedere  diCarra,boui,guaftadori, 
c pagare  carichi  Regi/,  ed  impiegarli  nel  feruiggiodcll'iC- 
teda  Madia,  nello  (patio  di  quarantanni,  in  cui  fi  trouaha- 
uerfpefopiù  di  feuti  ducento  millioni  d’oro  da  lire  6. per 
ciafcun  Tento , ancorché  fia  ciò  Teguito  nelli  tempi  delti-, 
maggior  miferia,  che  fi  porta  già  mai  Tperimentarefcomc 
più  didimamente  dimoftrafi  nell’  vltimo  CapodeiTopera 
Torto  il  titolo,  Raguaglioà  S.  M.  di  tutta  l’opera^  martìme 
in  quelli  vltimi  anni, che  lo  Stato  ha  fatto  gli  ertremi  sforzi, 
conTimpegnamentodi  Tue  foftanze.riduccndofiad  iftraor- 
dinariapoucrtà;hà  però  fatto  il  tutto  con  ogni  aflèttuofa 
franchezza, rincrefccndogli  (blamente  di  non  haucr  le  forze 
anriche  per  viuacementc  dimoftrarc  quanto  gli  arda  nel 
cuore  l’honorata  fiamma  di  Cernire  con  ogni  riuerenza,  ed 
affetto  il  Tuo  Signore  , c Monarca . 

Auu.  reali  pL  r la  cònchiufionc  di  quello  Trattato, che  il  Carico, 
e (pela  d la  Militia  Tpctra  tutto  al  pcrfonale  delle  tede  viue 
diami  i s.Tnoalli  cinquanta, efemepiù  volte  è (latodichia- 
rato , ed  ancovltimamente  co’J  ordine  dato  dalTllluft.  Ma- 
giftrato  Ordinario  al  PedeftàdiCanobio,  l'anno  i 6 jó.alli 
i 8.  Aprile,  ed  al  Giudice  di  Pauia  alli  i 9.  Nòuembrc  1 64*. 

Molti  Priuilcgij  lono  (lati  concerti  à quella  Militia, colla  forma 
di  praticarla, c particolarmente  da  gfEcccllcntifs.Marchefe 
deirHinofo(a,e  Lcganes,  ma  li  più  fauorcuoli  Tono  quelli 
concerti  li'20.  Aprile  1 646.  daU’Ecccll.Sig.D.  Bernardino 
Femandezde  VelaTco, e Touar.Contettabilc di  Cartiglia, 
Vìcegerente  della  M.  del  Rè  Cai£  N-S.in  quello  Stato,ma 
perche,  ò fono  in  altri  trattati,  ò fi  trouaranno  approdo  il 
Reg.  Stampatore  Malatefta  ,hò  tralafciato  di  rapportarli.  * 

Inoltre  ricordafi,  che  per  l’ordine  delti  8.  Aprile  161  5 . fu  ftabi- 
litoda  S.E.,che  il  prezzo  dcll’Armi  perii  Milicie,fihaue(Tea 
£li0>  fcontarc 
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/contare  dalla  paga , nel  modo,  e forma , che  fi  fa  al  Soldato 
di  ammalio , e quel  danaro  fi  douefle  poi  rifarcire  alle  Terre 
aftrettcà  dar  il  Soldato  colle  Armi, ma  perche  à cotefteMi- 
litic  forenfi,mai,  ò di  rado  fi  è data  altra  paga,  che  il  foccorfo  1 
di  tre  parpagliole  al  giorno.coì  pane  di  monicione, perciò  e£ 
/bordine  poco  può  operare;  tutrauolta  è bene  che  fi  fappia.  , 
Di  piu  s’aggiugne , che  per  l’ordine  del  Sig.  Commiflario  gene- 
rale de  gli  Eficrciti  delli  duoi  di  Maggio  1 6 3 7.AIIÌ  Capitani 
diMilitiaperil  tempo  che  dimorano  nelle  Terre  allignate 
per  vnire , e deferiuere  li  Soldati  non  fi  deue  dar  altro,  che  il 
fempliee  alloggiamento  per  ciafcuno  di  effi.ed  vn  feruitore, 
cononz.  2 8.pane,onz.  i8.carne,eduebocalidivinoper 
ciafcuna  delle  dette  due  rationi , e quando  è 
giorno  di  magro,  oua,  c cafcio  cqui- 

ualcnte  alla  carne  : non  po-  J „ ' 

tendo  prctcn- 
...  1 dere, 

nè  pigliare  altra  cofa 

fiotto  graui  • \ x 

■ ■■  pene.  1 
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Ichicdc  il  retto  goucrno  dettato  dalla  Pru- 
denza , che  non  {blamente  fi  proueggaà 
grandi;  ma  ben  ancoà  piccioli  difordini  ; 
li  quali  fc  bene  ne  i loro  principi j pargoleg- 
giano; ad  ogni  modo  in  progreflòdi  tempo 
s’irgradi/cono  , quali  Giganti  con  tale  ga- 
gliardi , chemalageuolmcnte  fiponno  fu- 
pcrare  : Benfouentcvn  mcnomilfimo  forame, cagiona  il 
naulragio  di  valto  Nauiglio,  c da  quali  adorincntata  fcintil- 
Ja  fuegliafi  irreparabile  incendio.  Il  perche  faggiamcntc 
dieta  il  Rè  Don  Alfonlòdi  Cartiglia,  che  molte  volte  per 
vna  picciola  trafeuraggine  fiperdeuano  famofe Cittadine 
numeroli  Erterciti . Vno  de  più  importanti  /regolamenti 
fperimcntati  per  lo /patio  di  molti  anni  dal  Dominio  co’ri- 
leuantc  prtgiudicioèftatocircalc  Militic  Forcnfi,  le  quali 
fe  bencà  prima  faccia  fembrauano  di  leggiera  confidcra- 
tione;  tuttauolta  il  tempo  hà  dimoftrato  , che  da  velc- 
no/afcmentc,  fono  nati  tali  danneggiamenti  , che  non  fa- 
cilmente fi  ponnoannoucrare.Edaccioche  noncrcfchino 
minacciando  lagrimeuolc  defolatione  de’ popoli  ; perciò 
fi  propone  la  maniera  di  ouuiarli,  ricordando  in  due  punti 
gli  danni  co’loro  rimedio. 

E quanto  s’appartiene  al  Primo  fa  di  mertieri  faperfi  la  forma, 
colla  quale  nell’adicrro  fi  giuntauano  le  Militic  del  Ducato, 
c Contadi,  come  fi  è accennato  nel  fuo  proprio  Trattato, 
ed  era  la  /eguentc . 

L Ecccllencifsimq  Goucrnatore  ordinaua  al  Commi/làrio 

Generale 
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Generale  de  gli  E Aere  iti,  ed  alle  volte  al  MagiRrato  Ordi- 
nario, ed  altre  al  Gouernatore  delle  Militic,  clic  lo  Stato 
prouedefTe  certo  numero  de  Soldati  di  Militia.  In  eflecu- 
tionc  del  quale  ordine  fi  faccua  formare  Riparti  mento  alla 
rata  della  quota  del  Mcnfuale  di  ciafcuna  Prouincia,  auui- 
fandole  pofeiaa  fine  diprouedere  la  contingente  portione 
allignata . 

Li  Sindici  generali  di  effe  Prouincie  riccuuto  l’ordine  forma' 
uanovn’ altro  Ripartimcnto.fubdiuidendo  il  numero  alla 
rata  dcll’eRimo  tra  Terra,  e Terra,  c fra  tanto  S.  E.  deputaua 
'molti  Cauaglieri  a trasferirli  nelle  Terre, principalmente 
del  Ducato;  accioche  facendo  Capo  alle  Picui.procurafle- 
ro  di  vnire,  ed  ammaliare  li  Soldati  alTegnatiaciafcheduna 
Terra  nel  Ripartimcnto  fatto,  e fubdiuifodaSindicigene. 
rati,  per  inuiarli  pofeia  al  Reai  feruiggio . 

Fra  quello  mentre  gli  detti  Sindici  attendeuano  a far  Rampare 
gli  auuifì,  che  infunili  occorrenze  fogliono,  far  intimare  a 
tutte  le  Terre , ed  ancorché  con  ogni  prontezza , 6c  dili- 
genza procuraflcro  di  cRequire  quanto  gli  veniua  coman- 
dato per  feruitio  di  S.  M. , tuttauolta  non  lì  poteuano  com- 
pitamente vnire  li  detti  Soldati,  fe  non  con  qualche  dilatio- 
ne  di  tempo,  maflìme  nel  Ducato,  per  cfler  quello  numero- 
fo  di  circa  mille  trecento  Terre,  &conuenirc  far  intimare 
a ciafcuna d'elfc  li  detti  auuifì  Rampati,  & ad  vno  ad  vno 
conforme  il  bifogno  aggiuRati , efprimenti  il  nome  delle 
Terre,  la  quantità  delle  Stara  di  Sale  , li  Soldati  talfati  , ed 
il  luogo  ouc  s’haueano  ad  ammaliare.  Fatto  queRo  gli 
inuiauanoalli  64.  Antiani  di  elfo  Ducato,  e fouuentc  con 
meffì  precifi,  a fin  che  immantinente  faccfTero  tali  auuifì 
alle  Terre  di  loro  Pieui  inti  mare . 

QucRi  perla  pótual’eflecutione  li  prouedeuanodi  molti  birri, 
c con  perfone  aflìRenti  acudiuano  al  feruiggio  Reale,  ed  in- 
timati pofeia  gli  ordini , rimandauano  a Sindici  generali  le 
relationi  dell’ intimatione  Ripulate  da  Notari  Imperiali  , 
giuntamente  con  groRc  liRc  delle  fpefe  fatte  in  tali  occa- 
fìoni,  oltre  il  perdimento  del  tempo . 

Quelli  attendeuano  a fpacchiare  gli  molti  mandati  diretti  al 
CommUTario  della  loro  Prouincia  del  Ducato  , accioche 
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pagaflero  le  dette  fpefe , e Tornine  de  danari  a ciafcun’An- 
tiano  rcfpcttiuamentc  rcfcrcndo  conforme  la  lifta prcfcn- 
tata  ne  gli  atti  dc’medemi  Sindici  generali , il  quale  ne  rice- 
ueua  la  douuta  quitanza . 

Di  più s’ aggiungcuano  le  fpefe  cibarie  , nolo  di  Carozze,  e 
Caualli.fommimftrate  dalle  Prouincic  a Delegati  Regij, 
che  per  il  Ducato  eflendonc  eletti  fino  a dieci,  fi  puoi  argo- 
mentare quanto  foffe  la  rileuante  fontina  in  talioccafioni 
pagata  perdette  fpefe, ed  oltre  le  cibarie,  conucniua  pagare 
la  mercede  delle  giornate  a molte  pcrfonc  acccflorie  come 
a Cancellieri,  Aiutanti,  e fintili , che  pure  alle  volte  tali 
giornate  afeendeuano  a numero  egregio . 

Nè  tralafcio  di  ràmentarc  le  altre  fpefe  apportate  alle  picciole, 
cpouerc  Terre  non  tanto  dalli  Confoli,  e Sindici,  quanto 
da  altre  pcrfonc,cd  Vfficiali  baffi, maffime  quando  per  mera 
impoffibilità  fono  flagellate  con  rigorofe  caualcate  de  Giu- 
dici, Notari,  birri, ed  altre  pcrfonc  delegate  per  aftringcrlc 
a dare  gli  Soldati  richiefti,  che  realmente  non  ci  fono.  On- 
de le  difficoltadi  incontrate  da  SS.  Delegati  erano  incredi- 
bili , -ancorché  con  amabili  maniere,prudenza  , e deprezza 
procuraffcrodifuperarle  ; che  perciò  non  erapoi  meraui- 
glia.fe  così  di  fubito  le  Terre  follecitate,  cd  affretto  adap- 
prótare  il  numero  dc’Soldari  affignati , andaffero  a pigliarne 
de  vencuricri.e  fpeflè  fiate  per  le  Piazzc,e  cótradc  dellaCittà 
diMi!ano,pagàdo  fino  a cinquina, e più  lire  per  ciafcuno-Dal 
che  nafceuano  duoimali  ; il  primo,  che  ritardauafi il  Reale 
feruiggio  . Ilfccondojchecagionaua  maggior  danno  alte 
Terre,  maffirac  quando  veniuano  a certo  tempo  reiterati 
gli  commandi,  c violentate  a prouederne  d'altri  perla  fuga 
de'primi;onde  rimanendogli  Terrieri  inhabili,  fèguiua  il 
danno  comune  alPrcncipc , cd  al  Suddito . ) 

Quindi  riftrmgendo  le  fpefe  de’Ragionati  per  li  B ipartimenri, 
quelle  dc'Sindici  generali  in  occafione  de  rieorfi  à S..E,  per 
le  giornate,  nolodi  Carozzc , c viucri , Caualcate  de' Giudi- 
ci,ebirri,  in  oltre  de’ Confoli,  Sindici,  c Reggenti  delle 
Terre  : quelle  de’SS.  Delegati,  loro  Cancellieri,ed  Aiutanti, 
auuifi  Rampati,  pagamenti  de’  Scrittori  per  gli  aggiulJta- 
nienti,  intimationi,  e relationi  per  le  lifte  de  gli  Anriaiii 
i delle 
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delle  64. Picuidel  Ducato,  c finalmente  le  paghe  dcSoI- 
dati,  vnendoil  cutt  o,  ritrouauafi,  che  la  fpefa  delle  Militie 
dello  Stato  per  (a  lcua  di  vna  fol  volta  afccndeua  a più  di 
lire ducento  mila,  diciamo  lire  200V000.  oltre  la  compra 
dell’ Arme,  ed  altre  fpefe  di  non  poca  confidcrationc,  con 
graui  difordini,  che  lòrgeuano  in  danno  delle  Prouincie 
oltre  l’arbitrio  di  preferuarc  contro  la  Giuftitia  alcune  Ter. 
re  dal  Carico,  co’l  raddoppiarlo  all'altrc . 

Noa  v’hà  dubbio,  che  gran  danno  apportarono  le  fpefe  fude  c- 
tc  ; ma  non  fermandoli,  trappaffaua  alla  rouina , ed  cllerm i - 
niodellacoltiuationede’terreni,  che  per  mancamento  de 
gli  Operarij  impiegati  nell  armcggiare,  rimancuano  in  gran 
parte  incolti: la  doue  in  altri  tempi  foleuano  le  Terre  delle 
Prouincie  produrre  tanti  grani,  che  non  (blamente  proui- 
gionauano  lo  Stato,  per  due,  ò tré  anni  ; ma  ben  anche  Co c- 
correuanoalbifogno  de'paefi  circonuicini,  con  beneficio 
dell’entrate  Regie,  c Rendite  priuate . Hoggidì  con  ragio- 
ne fi  teme  non  poco  la  carcftia  per  cfferc  quali  ogni  anno 
vniuerfalmente  tenuiffnni  gli  raccolti , ma  principalmente 
l’anno  corrente;  mercè  che  le  Terre  non  fono  lauorate. 

Frefca  è la  memoria  della  dolorofa  fame  auuenuta  nello  Stato 
l’anno  162S.  colle  di  lei  pefiime confeguenze,  efpecial- 
mcnte  lofualiggiamentodc’Priftini,  latrocini;,  ed  infiniti 
altri  difallri;  onde  le  perfone  erano  aftrette  a mangiatela 
crufea,  e feorze  de  gli  alberi  per  ritrarne  qual  fi  fufie  l’ali- 
mento, mentre  gli  Agricoltori  a forza  abbandonauano  gli 
aratri,  c maneggiauano  le  Picche . 

R I M E D I I. 

Il  Primo  è;  Non  veggendofi  ragione,  ò conueneuolczza.per 
la  quale  obbligar  fi  polla  lo  Stato  a quello  Carico  contro  le 
buone  regole,  ed  inllruttioni  ; ( ceffata  che  fialaprecifa 
neccflità  , c congiuntura  de’  tempi  prefenti  ) lcuar  il  nu- 
mero de'  Soldati  , che  fà  di  meRicri  dalla  prefentc  Città 
di  Milano  (per  rifpetto  della  pottione  toccante  al  Ducato) 
con  ordinare  ad  alcuni  Capi  Supremi,  che  faccffero  diligen- 
za, ancora  co’l  toccare  tamburro,  attcfoche  ella  è in  parte 
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popolara,  elcartiftannootiofc,  ed  ionumerabili  Rurali  ,e 
toraftieri  vengono  ad  habitarla.  Il  che  quanto  fia  facile  ad 
eseguirli  lo  dimoftrò  l’effetto  nell’  occafionc  di  ricuperare 
Vigcuano,  nel  quale  in  vn  baleno  fi  ammalarono  circa  lèi , 
ò fetcccento  huomini , inuiati  colà  ripartitamente  ogni 
giorno  con  ogni  quiete,  conforme  fi  arol!auano,c quegli 
ramo  più  prontamente  marchiauano  j quanto  che  fapeuano 
di  doucr  leru ire  folamente  in  quella  occorrenza,  riceucndo 
la  lètnplicc  paga  di  fol.20.il  giorno,ed  il  pane  dalla  Camera. 

A tal  foggia  non  ci  farebbe  grande  fpefa  dello  Stato , douendo 
le  Prouincic  riparticela  alla  rata  dellp  Quota  , e de’ Soldati 
comandatila  quale  anche  luffe  tenuta  la  Rcg.Cam. rifarcire 
alle  Prouincic  l'opra  le  loro  grauezze  Camerali  conforme 
flilauafico’l  Ducaro  l’anno  1628.  accennato  nel  Trattato 
delle  Miiitie)  tanto  più  che  lì  alficurarcbbero  le  Terre  dal 
pericolo,  nei  quale  dandoli  l’arme  in  mano  a gente  rozza, ed 
iudifcrcta  lolita  a lauorarc  le  Campagne  , puoi  diuenirc 
baldanzol'a,  e gallandola  libertà  fottrarfì  dalla latiga,  e for- 
nita, lonza  Ipcranza  di  ridurla  alla  zappa,  ed  all’aratro  anzi 
effondo  già  affuefatta  al  l'or  io,  ed  al  giuoco  , ne  potrebbe  fc- 
guire.che  volendo  poi  ella  viuere  di  agnelli  diuenillc  fiera 
indomita,  c vorace,  e ritornando  acafa  maltrattalfegli  altri, 
e volclfc  dell  altrui  mantenerli,  commettendo  diucrfi,  ed 
atroci  misfatti, come  purtroppo  l’cfperienzacelodimoftra. 

Il  fecondo  R imedioè,  clic  in  riguardo  del  poco  numero  de  gli 
habiratori,  le  Cictadi  non  concorrono,  e gli  Conradi  fono 
fneruati.c  fpopolati,  oltre  la  neccflirà  dell’ agricoltura,  che 
perciò  in  calo  di  mera  neccflirà,  lì  dourebbe  ridurre  la  mili- 
tia  ad  vn  numero,  clic  non  formonralTe  mila.c  cinquecento, 
e che  ogni  Compagnia  haueffe  200.  Soldati,  per  non  mol- 
tiplicare gli  Vrficiali,  si  maggiori,  come  minori,  e che  false- 
rò naturali  di  quelle  Prouincic,  che  delsero  gli  Soldati, con-  ‘ 
forme  vogliono  gli  ordini,  che  da  elfi  fiano  nominati , e da 
S.  E.  elecci . In  oltre  li  allìeurafsero  gli  Soldati , che  dalla 
Reg.  Cam.  li  farebbe  fomminiftrare  il  pane,  co’douuti  foc- 
corlì,  e che  non  giamai  la  Miliria  vfeirebbe  dalla  Prouincia, 
ma  lafciarebbcli  fempre  pronta  alla  difefa  dello  Scato,  a fine 
di  animare  li  paefani  al  fcruiggio  Reale , e minor  dilpcndio 
delle  Prouincic . r>  Vi  II 
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Il  terzo  Rimedio.  Quando  gli  duoi  Ridetti  non  gradifehino, 
li  propone  di  allentar  la  Militia  nelle  Terre  grolle , c di  mag- 
gior eilimo,  per  cfler  più  facile  ricauare  davoTÌc£o„cenc<>. 
leuti,  che  da  vn  poucro  vn  reale . E li  come  erano  le  Terre 
e Ville  acagione  di  esempio  1400.,  che  alla  rata  deH’efti- 
mo,  c llaio  di  Sale  concorreuano  a formare  vn  corpo  v.g. 
di  mille  Soldati; fiora  fi  fuggerifee , che  baierebbero  fola- 
mente  al  più  trenta,  ò quaranta  Terre  di  maggior  cllimo, 
che  delTero  tutto  il  numero  de’ Soldati  riducili  . Ben  è 
vero,  che  il  numero  doùcrebbc  clTer  fminuito  al  potàbile; 
attcfoche  quelli  farebbero  effettiui , il  che  non  feguiua  per 
l’adictro;  mentre  fe  bcn’erano  commandati  v.  g.  come  fi> 
pra,  mille  Soldati,  non  già  mai  ancora  con  le  llraordinarie 
diligenze,  fi  vedeuano  cfFetciui  cinquecento,  che  diprc» 
fente  con  quella  forma  tutto  il  numero  farebbe  pronto  ad 
vn  minimo  auuifo  di  S.£.  potcndofcnc  ella  immantinente 
preualere. 

Nelle  Terre  più  infigni  ci  fono  gli  Podeftà,  ò Rcgij.ò  Comitali, 
come  anche  gii  Giudici , Confidi , e Birri , che  con  maggior 
regola  gouernano  le  cole  loro,  cofa  che  non  può  leguire 
nelle  Terre  picciolc.  Aggiugnefi,  che  nelle  Terre  intigni, 
v’ha  il  commando  de  Regi;  Feudatari),  li  quali  a minimo 
cenno  fono  vbbidiri  dal  popolo,mentre  oltre  l’clTórc  gli  huo- 
mini  loroSudditi,  e molti  piggionanti,  e malfari,  hanno  la 
dipendenza  cogli  altri  nobili  polTelTori  di  quelle  Terre , li 
cui  come  Padroni  del  rimanente  popolo,  vanno  a gara  a 
/bruire  il  Feudatario,  ed  in  confeguenza  infimigliantioo- 
correnzearollarannoqualfiuoglia numero  de’ Soldati;  ma 
ciò,cherilcua,  c la  certezza  , che  quegli  non  fuggiranno 
giamaidal  Reale  feruiggio,  per  l'amore,  e riuerenza  , che 
porcano al  Feudatario,  e quella  fù  la  ragione  induttiua  ad 
ordinare,  che  gli  Capitani,  ed  akri  Vflìciali  delle  Militie 
fuflerodc’nobilidi  quelle  Terre , oue  fi  faceua  la  leua  de’ 
Soldati,  a fine,  che  come  conofciuti , ed  amati  da  loro  Capi- 
tani, filile  poi  facile  l’indurli  ad  andar  al  feruiggio  Reale: 
tantopiùchc  l’ifpcricnza  dimollra , che  nelle  Terre  grolle, 
oue  arriua  a leuarfi  numero  di  quindcci  ; ò venti  Soldati 
preflamence  fi  trouano  ; mentre  per  la  conofcenza  l'vncorj 
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l’altro  fi  fanno  animo,  c vanno  volonticri. 

E perche  fi  potrebbe  argomentare , che  leuandofi  gli  huomini 
da  quelle  Terre  intigni,  ne  patirebbe  lacoltiuatione  delle 
loro  Campagne . A quello  fi  rifponde , che  hanno  maggior 
popolo,  ed  in  confeguenza  molti  Hanno otiolì,  e volendo 
leuar  gli  Soldati  dalle  Terre  picciole,  ancora  alla  rata  del 
Sale,  Tempre  è maggiorii  danno  publico;  tanto  più, che 
nelle  Terre  grolle  fi  fanno  gli  Ponti , cioè  radunanze  di  gen- 
te , che  procurano  di  eflere  condotte  a lauorare  nelcorfo 
dell’anno,  c malfime  a certi  tempi  di  maggior  bifogno. 
Onde  a quelle  Terre  intigni , che  può  nuocere  il  pigliare  I e 
perfonc  più  della  Terra, che  llraniere,  radunate  a detti  Ponti 
per  raccogliere,  c battere  gli  grani,  ò far  altre  loro  prouigio- 
ni  ; mentre  tanto  fi  pagano  gli  vni,  quanto  gli  altri  ì 

E perche  non  farebbe  conueneuole , che  le  Terre  di  maggior 
eliimo,  ed  intigni  hauetfero  lor  fole  a prouedere , e dare  tut- 
tofi numero  de  Soldati,  in  tal  cato  richiederebbe  il  douere, 
per  via  d’impo!la,di  ritàrcirlc , quando  cosi  futfc  giudicato , 
qualche  danno,  il  quale  tlabilimento  feruitTe  per  Tempre 
alla  rata  di  ciafcun  Soldato  ; Te  bene  (limati , che  andarebbe 
apararc  in  poco;  poiché  Te  filile  per  ricognitione  a Soldati; 
quella  ti  potrebbe  far  pagare  della  bortà  publica  della  Pro- 
uincia  m generale:  che  così  tutte  le  Terre,  ctiandio  le  pic- 
ciole ne  fornirebbero  la  loro  contingente  portione,  e retta- 
rebbero  aggiuftatc,  ed  vguagliatc . 

Il  Quarto,  ed  vltimo Rimedio  fi  caua  dall’  efiempio  della  ri- 
cupcratione  di  Tortona  , e Vigeuano,  poiché  , chi  furo- 
no quegli,  che  condutTcro  la  moltitudine  de’  Soldati;  al 
certo  Te  non  gli  Cauaglicri,  eRegij  Feudatarij  dello  Stato, 
la  maggior  parte  Milanefi,  li  quali  in  vn  batter  d’occhio 
comparuero  con  molti  Terzi,  c grafie  Compagnie,  tanto  di 
Caualleria,  quanto  d'Infenteria,  c ciò  Tcnza  indugio,  nè 
fpefa  delle  Terre,  nè  della  Camera,  Te  non  per  il  pane,  fieno, 
cd  auena  nell’ atto  del  Reale  tcruiggio;  che  perciò. sfinfe- 
rifee,  clic  non  tidourebbero  leuar  giamai  le  niilitic  forcnfi, 
ancorché  ci  fufic  l’vrgcntc  ncccfiità,  per  le  ragioni  addotte; 
mà  in  luogo  loro  auuifarc  gli  Signori,  che  per  quel  tempo 
portafie  il  bifogno,  ci  atfitlcflèro  col  maggior  numero 
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poifibile'clr  gente  conforme  l’occafione  ; perche,  oltre  il  be>- 
neficio  vniuerfàlc,  ancor  elfi  ne  fentirebbero  qualche  foU 
lieuo  per  i loro  malfari,  c tede  morte  per  gli  beni , che  poli 
Leggono,  co’l  leuar  loro  la  fpcfii  nel  formar  tali  Soldati  di 
Militia  addìi  allignata:  ed  all’hora  tanto  più  volontierifcr- 
uirebbero con  accurata  fedeltà,  quando  con  lettere  parti- 
colari fulfero  allettati  dal  Prencipe  , affienandoli,  che  tali 
fcruigij  dalla  Maeftà  del  Rè  N.S.  farebbero  graditi,  ed  alle 
occalioni  n’harebbe  il  douuto  riguardo. 

Quelle,  ed  altre  ragioni  fi  ponno  ponderare,  a fine  di  accertare 
ia  rifolutione.  Ben  è vero,  che  la  forma  praticata  nell’  adie- 
tro, per  elTerfi  alterato  grandemente  l’ordinc)fempre  è Hata 
di  prcgiudicialilfimo , e notabililfimo  nocumento,  sì  al  fer- 
uiggio  Reale,  come  alIcProuincie  ; ni  a di  me  del  Ducato, 
come  quella,  che  dà  maggior  numero  de  Soldati  dell’ altre 
Prouincie,  ed  è il  fondamento  delle  Militie.il  cui  danno, 
cdaltcratione  maggiormente  fi  conofce  dalla  diuerfirà  de 
gli  altri  Riparti,  à quello  fatto  l’anno  163  5-  fa  perfuafione 
ancora  di  perfona  di  fommozclo)  dal  Sindico  Ludouico 
Terzago  Patricio  Milanefe  difingolari,  e pellegrine  qualf 
radi,  come  quegli , che  amò  più  il  zelo  del  Ducato, che 
gl’intcrclfi  proprij  ; fopra  li  due  mila  trecento  lclfanta  fei 
Soldati  di  Militia,  che  all’horaper  vltimo  sforzo  diede  il 
Ducato  a cagione  di  {occorrere  Valenza  del  Pò,  li  quali  fi 
ripartirono  alia  rata  delle  ftaia  di  Sale  in  generale  di  tutte 
le  Terre  , con  la  fopraintendenza  di  quattro  Cauaglicri 
eletti  da  S.  E.  per  eui  tare.chc  qualche  Capitano.ouero  altre 
perfòne interiori noncommcttcffero frodi,  nella  cuiocca- 
fione  fi  vnirono  tutte  le  llaiadiSalcdcl  Ducato  in  quello 
modo,  cioè  .p  : 

La  Piene  di  Varefe  ftaia  ioi  4.  q.  3-,  quella  di  Valtrauaglia 
7 5 o.  a.,Brebbia  ftaia  56+.,  Lago  Maggiore  per  la  Quota  di  1 
Mcufuale  di  lire  10629.  2.  fanno  ftaia  1687.,  Valcuuia 
ftaia  3 49-,  Appiano  ftaia  9 78.,  Dairago  ftaia  r 1 1 9.,01gii 
Olona  ftaia  89  3.,  Somma  ftaia  41 3-,  Calici  Scprio  ftaia 
4 7-6r,  Gallarate  ftaia  r $ r 9- > Angera  ftaia  245. , Arcifatc 
ftaia  3 79-  3-,Lezzuno  ftaia  14-7  qu.  1.,  Motta  de’  Vi  Leon  ti 
ftaia  n^-.,  che  in  tutto  fanno  ftaia  10664. 1.,  le  qualifuro- 
210  allignate  a fooi Capitani , con  la  fopraintendenza  delSig. 

::  : : Mar- 
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Marchcfe  Gio.  Maria  Vifconte  , vno  de  quattro  Delegati 
daH'Eininentifs.  Sig.  Cardinale  Albornoz  all’horaGouer- 
natorc  dello  Stato. 

Le  Picuidi  Briuio  ftaia  5 7 f •>  Pontirolo  ftaia  409.,  Maffaglia 
ftaia  784.,  Vimercato  (taia  874-»  Gorgonzola  ftaia  648, 
Garlate  ftaia  3 1 5 » Squadra  de  Maueri  ftaia  131.,  Squadra 
di  Nibbiono  ftaia  1 1 6.,  Defio  ftaia  903. , Oggiono  ftaia 
a 9 9.,  Bruzzano  ftaia  386.,  Incino  ftaia  5 49. , Corte  di  Cala- 
te ftaia  308.,  Vallaftina  ftaia  47  5-  > Lecco  con  tutta  la  Ri- 
uiera  ftaia  2701.,  che  in  tutto  fono  ftaia  9469.,  che  furono 
allignare  comcfopra,  colla  fopraintendenza  del  Sig.  Conte 
Colf  anzo  Tauerna . 

Le  Pieu ipoidi  Cornagliano  ftaia  2 39.,  Settata  ftaia  174-3.» 
Segratc  ftaia  346-  r.,  Seucfo  ftaia  jo8.  3.,  Trcnno  ftaia 
3 7 5.2.,  Mczzatc  lhia  131.  2 .,  Galliano  ftaia  43  4- » Mariano 
ftaia  35 1.3.,  Agliate  di  qua, e di  là  dal  Lambro  ftaia  64  5.  r., 
Corbctta ftaia  1452. 1.  Rofatcftaia  82  r.,Parabiago  ftaia 
409. 3.,  Ncruiano  ftaia  1049. 1.,  Ccfano  ftaia  6 s 6.,  Mon- 
za colla  Corte  ftaia  1265.,  Boiate  ftaia  43  2.  r.  in  tutto  ftaia 
9292.  t.  Furono  allignate  al  Sig.  Co.  Ottauio  Archinto, 
accioche  n’ha u effe  la  Fopraintendenza , e diligenza  confor- 
me richiedeua  il  feruiggio  Reale,  e di  quelli  fedcliffìmi 
Su  dditi,  comefopra . 

E finalmente  le  rimanenti  Pieui  di  San  Donato  ftaia  7 ir-, 
S.  Giuliano  ftaia  1132.,  Vicariato  di  Binalco  ftaia  r 13  7-, 
la  Chiarella  ftaia  is  1.,  Locato  ftaia  407.,  Vicariato  di  Set- 
timo ftaia  1 34.  in  tutto  ftaia  3702.,  fifronoaffegnate alla 
fopraintendenza  del  Sig.  Marchcfc  Giorgio  Triuultio.  Le 
quali  tutte  ftaia  vniteinfieme  giungono  al  numero  di  ftaia 
trenta  tre  mila  cento  venti  fette  quarta»  duoi , dicia- 
mo  — ftaia  33127.2. 

Si  agg'Ugne  la  Gcra  d’Adda,  che  rilcua  ftaia  tre 
mila,  c dicci,  alla  quale  non  gli  fù  dato  per 
all’hora  aggrauio  di  Militia , mentre  nell'  ifteffo 
tepoferui  di  groffonumerodrGuaftadori-ftaia  3010.  . 

Siche  tutto  il  Ducato  rilieua ftaia  361 37.2. 


Hora  il  publico  defiderio  è,  che  in  occafìonc  di  limili  leuate  di 
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Milicie  nelle  Terre  del  Ducato,  fi  riparta  il  numero  dc'SoI- 
daci  richiedi  daH’Ecccllentifs.  Gouernatore  l’opra  le  daia 
36137.  2. in  generale,  e vedere  quante  llaia  ci  voglionoa 
formare  vn  Soldato . E fi  come  nell'anno  1 6 3 j.  nel  upar-  • 
to.chcall'horafecefi,  qual  io  tengo  in  autentica  forma, 
rifultò  per  ogni  quattordeci  llaia  di  Sale  , vn  SolJato  di 
Militia , non  odante, che  il  numero  furtè  gagliardo,  c che 
redalfe  efclufa  la  Gera  d’ Adda , per  l'allegate  lue  ragioni . 

Di  prefente  leuandofi  il  numero  richiedo  da  S.E.  di  cinque 
mila  perla  grida  di  20.  Aprile  dell'anno  1646. partito , 
nella  quale  al  Ducato  li  artegnano  mille  fettecento  qua- 
rantino Soldati,  verrebbe  ad  edere  fopra  daia  venti,  vn 
Soldato,  e ne  auanzarebbero  poi  ancora  più  di  mila,  c tre- 
cento daia,  che  potrebbero  feruirc  per  gl’inhabili  , e Terre 
vuote  . Aucrtendo  ancora,  che  in  quello  conto  redano 
efclufi  circa  daia  $ 00.  fpettanti  a molti  ertemi . 

Tale  Ripartimcnto  latto  l’anno  1635.  cagionò  a migliaia  le 
benedittioni;  perche  dampaco  li  mandò  alle  Terre,  c lù 
conofciuta  1’  euidente  vtilità  nata  principalmente  dalla 
draordinaria  diligenza  delli  quattro  nomati  Cauaglieri, 
che  con  fegnalata  integrità,  ed  amore  s impiegarono  nel 
benefìcio  vniucrfale  3 perciò  ne  rifultò  anche  vniucrfale 
confolatione  nc:popoli,  vedendofi  fcruar  l’vgualita  tanto 
amica  della  Giuditia , e bramata  dalle  leggi . Egli  è però 
vero,  che  maggiore  fùl’vtilc  del  Ducato  j auucgnachc  con 
quattro  foli  Delegati  felicemente  fi  compì  al  feruiggio 
Reale,  hauendo  eletti  alcuni  podi  commodi  ad  ogni  Pieue, 
ne'quali riliedeuano,  ed  a tutti  communicandoli  dauano 
la  defìderata  fodisfattione . 

Quando  per  hora  non  fi  apprefenti  forma  migliore,  fi  potreb- 
be praticare  queda,  colla  quale  fi  torrebbero  leoccafioni 
delle  partialità,  che  potriano  accadere  nell’ aggrauare  più 
gli  vni  dcglialtri.efiapportarebbe  grande  confolatione  a » 
popoli,  li  quali  vederebbero  il  candore , con  cui  fi  procede- 
rebbe in  tali  affari s mentre  ogn’vno  concorrerebbe  nel  Ri- 
partimentofenza  eccettuatone  di  perfone;  ancorché  pri- 
uilegiatc,  appoggiandone  pofeia  l’ofscruanza, edefsccu- 
tione  alla  Vigilanza,  e Prudenza  del  Generale  delle  Militici' 
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acciochc  non  feguifsc  nell'auuenireciò,  che  ficpatitoal- 
cuni  anni  andati  j mentre  chiaramente  fi  è conofciuto , che 
quella  è Hata  vna  delle  principali  cagioni  , da  cui  quello 
Dominio  è rimallo  dolorofamentc  afflitto}  cioè,  pcrlefu- 
perflue  fpefe,  e difordini  feguiti  nelle  Leue  delle  Miiitic, 
che  perciò  fora  di  meftieri  ritrouar  maniera  foauc , c di 
minor  Ipefa  alle  Terre.  Ne  puòS.E.oprarc  il  piùfegnalato 
ferpiggio alia  Maeftà del  Rè  N.  S.,  quanto  nel prel'cruare 
quelli  fidclilfimi  Vafsalli  da  gl’imminenti  danni , e rouinc  > 
habilitando  le  Frouincie  a quei  feruigij , che  confcmanoil 
bene  dello  Stato.  E fi  come  il  fù  Ecccll.  Sig.  Contcftabile 
di  Cartiglia  Tanno  i 6 1 1.  prefcrifse,  comefiè  detto,  certa 
forma  d imporre  le  grauezzc , fenza  piu  ricorrere  all  llluP 
trifs.  Magiftrato , che  fù  ordine  sì  celebre,  c da  ftimarfi  da. 
tutti  gli  fecoli,  per  il  beneficio  apportato  alle  Prouinciej 
mentre  fparagnafi  la  fpefa,  e giornate , che  conftx- 
mauano  gli  Reggenti,  per  ottenerne  la  li- 
cenza j così  farà  maggiore  quello 
beneficio  quanto,  che  non  v’hà 
• proportione  tra  1’  vno  , e 

1:,_1  l’altro  , ed  vniucr- 

Talmente 

farà  acclamato  degno  difcmp'iterna 
CORONA. 
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A Saggia  Antichità  colla  giouiale  apparenza 
delle  fauolc  giudicò  allettare  gli  huomini 
à vedere  la  beila  Verità  forco  il  velo  da  effe 
celace.  Frà  1’  altre  graciofa  è quella  dell' 
vccclIoBeuci,  che  per  haucr  albergato  nel 
fuopouerello  tugurio  alcuni  Dei,  in  gui- 
derdone viddefi  immantinente  cangiato 
in  oro,  c pietre  pretiofe . Non  fi  puoi  negare,  che  nel  noftro 
Statogli  Alloggiamenti  apportano  non  leggiero  difiurbo 
alle  famiglie  albergatrici  jmàfà  di  medicò  per  il  comrnur 
naie  beneficio  a tali  incommodi  patientemente  foggiace- 
le. E fe  bene  per  auualorare  il  cuore  Chrifiiano  bada  la 
ficurezza  della  Diuina  ricompenfa  ; ad  ogni  modo  ancor’io 
perii  viuo  defiderio  tengo  di  arreccare  ogni  polfibil  gioua- 
mcncoal  .publicomi  fono  ingegnato  (oltre  al  ritrouar  mo- 
do d’alleggerire  le  grauezze)  rapportar  alcuni  eflempi,  ac- 
ciò feruino  di  {limoli  ad  ogni  cuor  gencrofo  d’armarfi  di 
forte  feudo  il  petto  per  refiftere  a’  colpi  di  fortuna  auuerfa,e 
foftener  di  buona  voglia  quelle  fpefe,  & incommodi,  che 
perpublieo  beneficio,  e perdifefa  dell’honor  proprio,  e del-* 
la  patria  infieme,  cuitar  non  fi  ponno  , potendo  anche  da 
quelli  far  non  licuc  argomento,  che  non  fiano  perandar 
impremiati  i lorofudori. 

Nelli  tempi  andati , almeno  nell’ Italia,  non  v’hà  così  certa 
norma,  colla  quale  il  Ripartimcnco  della  Soldatefca  fi  rego- 
lale, cioè  fcà  nome  del  Prencipc,  e Supremo  Dominio,  o 
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pure  fc  a carico  de’  Sudditi  alloggiale > {blamente  v’hà  di 
certo,  che  nell'anno  di  noftra  falute  1 159-  elfendo  creato 
Pontefice  Rolando  Cancelliere  Sencfc  co  l nome  di  Alefsan- 
^Iro  lll.,nella  qual  elettionc  per  la  difeordia  di  tré  Cardinali 
fù  eletto  fecondo  Papa  Ottauiano  Cardinale  di  S.  Clemen- 
te, chiamandolo  Vittore.  Raguagliato  di  tutto  ciò  l’ Im- 
peratore Federico  Barbarcela  , fi  diede  con  impenetracp 
motiuo a fauorire  Ottauiano, non  oftante,  che  Alefiandro 
gli  hauefle  mandato  honoreuoli  Lcgati,chiedendo,che  con 
la  fua  auttorità  volclsc  le  feditiofe  turbolenze  tranquillare, 
ma  veggcndolo  contrario  , fcommunicolio  i^cme  coll* 
Antipapa  Ottauiano,  participandonc  immantinente  à tutta 
laChriilianirà,  e particolarmente  a’  Prencipi d’Italia.  La 
onde  intendendo  la  Città  di  Milano, che  Sua  Santità  era  non 
poco  tanagliata  ; volle  dimoftrarc  in  fatti  la  rinerenza , che 
Tempre  fcolpira  nel  più  bel  del  cuore  porrò  alla  S Sede , non 
rardandoa  porgergli  l’ agiuto  potàbile , il  che  cagionò  alle- 
grezza gride  al  legirimo  Póteficc,&  acccfc  l' ira  dell' Impe- 
ratore córro  quella  Città,molcllàdolancl  modo  vniuerfal- 
mcnte  manifcftoj  benché  ne  graircdijdicfiapreuafferin» 
uitto  valore  di  quelli  Cittadini  j mentre  più  volte  folten— 
nero  gagliarditàmi  afialti  ; a legno,  che  anch’egli  fù  aftretto 
a ritirarli, lafciandoui  l’vltima  volta  il  Cauallo,  e rimanen- 
do ferito , anzi  poco  meno,  che  fatto  prigione . 

Con  quella  occalìone  mantenendoli  in  Campagna  1'ElTcrciro 
Nobile  Milanefc,  l’ordinaria  Soldatefca  tiraua  la  paga  per 
ciafcunoSoldatoà  Cauallo  fenza  feruitorc  di  fqldi  tre  di 
tcrzuol ifeosi  detti, e valcuano  quattro  de  nollri  danari,  edè- 
do  la  lira  in  quel  tempo  più  bada  ) e col  feruirorepofeia 
allentato  di  foldi  fei  :c  per  vno  a piè.foldi  tré  tra  il  giorno, c 
la  notte  ; mà  gli  Vfficiali  Maggiori  alcuni  de’più  principali 
erano  introdotti  con  attuale  alloggiamento  in  Cafa  de  Pa- 
droni , e loro  amici  , matàme  quando  gli  alberghi  erano 
commodi,  cioè  vicini  alle  baracche , e tende  de  gli  Soldati , 
ed  Vfficiali  minorane  quali  dimorauano  . Quanto  però 
apparteneua  alle  paghe  de’maggiori , fe  non  erano  foraftie- 
ri,  nulla  fisborfaua,  attefoche  clfcndo  la  maggior  parte  di 
età  Cauaglieri,  e gcntilhuomini  Milancfi  fra  di  fe  gareggia- 
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nano  nel  dimoftrare  quanto  porcili:  ne  gli  animi  loro  la 
generosa  nel  giouare  alla  Patria.  Aggettandoli  co’l  detto 
Sapientifiìmo  di  Platone  , Che  1’  huomo  non  nafte  per 
giouare  folamente  a fe  medefimo , ma  ben  anco  alla 
Republica,  alla  Patria  , à i parenti  , ed  a gli  amici:  po- 
fciache  come  tutte  le  cofe , che  fono  prodotte  dal  gran- 
de Iddio  , c dalla  madre  natura  , nafeono  all  v(o,ccom- 
naodità  deU’huomo.così  gli  huomini  nafeono  per  gicuar 
agli  altri  huomini . E fe  bene  alle  volte  pare,chc  chi  opera 
per  il  publicOrice.ua  qualche  difgulto,  in  vece  di  ricompen- 
fa,  tuttauo|ta  deue  reftar  certo, che  viuendoil  merito  non 
è perfo  il  premio,  anzi  lo  fteflò  Dio  ce  lo  afcriuc  al  libro 
dcllavita.  Neper  rifperto.ò  timor  fiumano  fi  deue  lafcia-r 
re  di  operar  bene  5 poiché  egli  c chiaro  , clic  fè  fi  tro- 
uafle  alcuno  , nel  quale  folle  la  Fortezza  di  Sanfonc  , la 
Sapienza  di  Salomone , la  agilità  di  Afael , la  bellezza 
di  Abfalon,  le  richezze  di  Crcfo , la  liberalità  di  AlctTandro , 
la Giultitia  di  Traiano,  l’eloquenza  di  Demoltene  , ed  il 
zelo  di  Cicerone  verfo  la  fua  Patria , non  haurà  tanta  gratia, 
che  nonfiadall’Inuidia  perlcguitato;  E perciò  Tcmiltoclc 
nel  fior  de  gli  anni  fuoi  dire  folca , che  egli  non  haueua  an- 
cora fatta  cofa  fplendida, poiché  fina  quel  tempo  da  niuno 
era  fiato  inuidiatoj  perche  come  le  cantarelle  nafeono  per 
le  più  fiorite  biade,  c nelle  più  verdi  rolc  j così  l’ inuidiapiù 
miraaquegli, che  più  fono  evirtuofi.egloriofi. 

L’Anno  1 1 60.  ritrouandofi  la  Gente  dell’Imperatore  Federico 
nel  Cartello  di  Carcano  Picue  d’Incino,  fù  di  meftieri  in- 
uiarfi  colà  I’  Eficrcito  Milanclc  , co’l  Carroccio  , ed  altri 
apparati  militari  ad  attediar  l’Inimico  : mà  fopragionti  da 
gli  Alemani,  refiarono gli  alfedianti  attediati, onde  gli  noftri 
firitrouauanoalleftrcttc  de’ viucri;  tuttauolta  animatili, 
mattìme  col  grolfo  foccorfo  inuiatogli  dalli  Caftelfani  di 
Orlcnigo,  Hcrba , ed  altri  Cartellatile  all’hora  fi  ritrouaua- 
no  nella  P.d’Incino,  diedero  così  fiera , e langu  indente  bat- 
taglia alli  1 8.AgoftoaH'inimico,che  rotto,fualigiato,e  fatto 
molti  prigioni,  fi  ritirò  sbandatamele  ad  vn  Forte  Cartello 
diBaradelIo  vicino  a Como,&  gli  noftri  mandarono  ricche 
ipoglie  a Milano,  e pofeia  ritornarono  a fuoi  alloggiamen- 
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ti.  Quindi  la  Città  di  Milano,  non  Scordandoli  del  ricala- 
to bene  fido  , immantinente  inuiò  ampio  Priuilegio  alli 
detti  Oaftdlani  di  Orfcnigo,Herba,  e di  altri  Cartella,  nel 
modo fegucntc , cioè.  Che  nell’auuenire  non  fuflcro  nè 
impediti,  nè  molellati,  nè  inquietati  d' alcuna grauezza 5 
anzi  gli  dichiaraua  , che  come  Cittadini  Milane!!  flirterò 
conferuati  efsenri  di  ogni  fodro.giuuatiCo,  dado , e publica 
cfattionefparolc  del  Priuilcgio)che  (bietta  imporre  il  Com- 
munedi  Milano,  aderte,  & altre  Tcrrfe,  ed  in  oltre  fegrc- 
gandoli  dalla  Pieuc  d’ Incino,  facendo  -mentione  ancora 
deiferuiggi  predati , cd’haner  alloggiato  in  quel  tempo 
parte  della  noftra  Caualleria . 

Rinforza  quefta  verità,  che  ogni  animo  nobile  debba-lòffc- 
rirc  volontieri  gl'  incommodi  per  il  publico  beneficio 
il  fatto  di  Annibaie  , quando  doppo  pafsato  1’  Alpi  , e 
calato  nella  Lombardia  , hauendo  hauuto  giornata  vit- 
toriosi contro  il  Confole  Cornelio  Scipione  vicino  a 
Pauia  , cfléndo  artalito  dal  Dittatore  Q.  Fabio,  che  loco- 
ftrinfe  a partire  dallo  Stato  ; mentre  lo  ferrò  in  circi  monri, 
vicino  al  fiume  Trebbia,  a ftato  tale  che  parcua  importi- 
bile  il  faluarfì  ; vedendoli  il  Cartaginefc  in  tanto  mani- 
fello  pericolo  di  perderli  , fattoli  più  che  mai  animofo 
fi  feruì  del  fuo  felice  ingegno  in  quefta  forma  . Com- 
mandò , che  forte  pigliato  della  teda  , ò legni  di  far 
vampante  fiamma,  i quali  ligati  in  fafei  gli  fece  accomoda- 
re alle  Corna  di  due  mila  buoi,  chcconduceua  per  la  pro- 
uigionc  del  luo  Ertèrcito . Poi  gl'inuiò  verfo  i Romani , c 
dietro  loro  gli  Soldati , ed  eflendo  di  notte  fece  accendere 
il  fuoco  ne  i fafei  ; i buoi  (limolati  dal  fuoco  pigliarono 
la  corfa  verfo  la  cima  del  monte:  ed  eflendo  veduti  da  Ro- 
mani,.nè  fipendo  quello  ei  forte,  perche  viddero  folamcnce 
i fuochi feorrere  da  vna  parte  ali’ altra, fi  difordinarono,c 
quafi  porti  in  fuga,  diedero  campo  ad  Annibaie , che  vfeifle, 
come  fece,  tutto  allegro  da  qucH’afledio,  ed  in  altro  luogo 
quando  il  medefimo  Annibaie  ritrouandolì  inferiore  di  for- 
ze, dell’Inimico  Marcello  , arturamente  fece  ordinare  la 
fua  battaglia  in  mezzo  di  vigne,  c vicino  àBofchi, hauendo 
mira , che  femprc  da  vn  lato  vi  forte  fiume, follo,  ò baftione, 
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acciò  la  Caualleria. contraria  , non  poteffic  caraccolare  , q 
farli  nocumento  , c la  Fanteria  da  quella  parte  rimancffe 
ficura , procurando  col  vantaggio  delfico  di  non  perdere, 
e di  non  lafciar  tracadato  tutto  il  fuo  Esercito,  l ai  intente 
quando  li  vedeua  contraria  la  fortuna,  cioè,  chele  lue  colo 
non  andauano  profpcre  conforme  il  fuo  delio,  mai  fi  per- 
dcuad’ animo,  anzi  prcualcndofidi qucfli  tratti,  eco’l  va- 
riare fpeffio  gli  ordini  nel  combattere,  procuraua  con  acce  r- 
tata  prudenza  di  fuperatc  gli  finitóri  accidenti  ; così  chi 
giuftamcntc  opera, confida,  ofpcra , anche  nc’maggiori  pe- 
rigli può  certamente  promctterfi  la  vittoria. 

Nelli  più  nuoui  tempi  il  Ripartimento  dclli  attuali  al- 
loggiamenti militari  nelle  Cale  de  Padroni  , tanto  per 
gli  Vfficiali  , quanto  per -gli  Soldati , credei!  nafccHc  in 
quelle  parti  da  certa  ditónbutione  fatta  da  vn  Prencipa 
d’Italia  nel  1384.  nella  quale  compartì  per  tutte  le  Ville 
del  Tuo  Stato  detóinate  alle  Caccic , molte  migliaia  di  Cani , 
c Cacciatori  da  pafeerfi , c gouernarfi  da  Padroni  nelle  Cafe 
particolari  . Gli  fouratóanti  all’  vfficio  della  Caccia  con 
molti  Miniftri.anch’elTì  godcuano  l’alloggiamento  muffi- 
rne con  Toccatone,  che  andauano  ratóegnando  gli  Cani 
regiftraria  libro,  cbeconteneua  il  nome  della  Terra,  Pa- 
drone, Cane  , ed  altre  regole  diligentemente  ofTeruate  : 
ouero  perche  in  certo  Paefe , di  fui  per  degno  rifpetto  fi 
tace  il  nome,  non  pagandoli  a Soldati  il  douuto  tóipendio, 
fù cagione  di  mille  liniltrij  impercioche  non  hauendo  la 
Soldacefcadanari.pcrcomprarlìil  pane.fuatórcttadal  difa- 
gio  ad  entrare.  Se  alloggiare  nelle  Cafe  de  Cittadini  per 
viuerealorofpefe,ladoue  prima  in  Campagna  rafa  lotto 
le  Temprici  baracche  dimorauano,  ancorché  loffie  in  (torri- 
da tóagionej  come  a punto  offieruoffi  in  occarione  di  molta 
d’Effierciti  nella  Romagna . 

Tale  fù  la  nafcita  de’  noftri  alloggiamenti  , quali  prefero 
vigore  , da  ciò  , che  n’auucnnc  nell'  anno  1385.  airi  6. 
Maggio  mentre  il  Duca  Gio.  Galeazzo  Vifconte,  all’hora 
folamenrc  nomato  Conte  di  virtù,  fece  prigione  Bernabò 
Vifconrc  fuo  Ziocon  duoi  Tuoi  figli, cs’impadronì  di  quella 
Città  colla  tegnente  inuentionc . Finte  di  andare  alla  di- 
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uotioncdiN.  S.  Tempre  Vergine  (opra  il  Monte  di  Va  refe, 
e partendoli  da  l'auia  filo  Patrimonio,  toccatogli  nelle  di- 
u ifioni,palsò  per  Milano,  douc  dal  Zio , e Tuoi  figli  cortcfe, 
& honoratamence  accolto  i corrifpofe  al  beneficio  dell’  al- 
bergo con  prillarli  dell'amata  libertà  ■ Dalla  quale  occa- 
fioncnafcendo  tumulto  egli  elette  per  fuo  Capitano  Gene- 
rale Giacomo  del  Verme , che  con  numcrofo  Ettcrcito 
vfeendo  in  Campagna,  nello  (patio  di  pochi  giorni  fece  tali 
progredì,  che  fe  gli  arrefero  molte  Cittadine  tra  l’altre  Lodi, 
Brefeia,  Parma,  e Reggio:  nel  qual  tempo  fi  cominciò  in 
alcuni  luoghi  a porre  in  eflccutione  di  porgere  qualche  rin- 
frefeo;  particolarmente  verfo  la  Terra  di  Defio  ; mentre 
Mattino  pcrfccu torc de’Ncmici  di  Bernabò  fuo  Padre , sera 
ini  colla  Tua  gente  ritirato;  mà  non  potendo  rcfifterc  pafsò 
in  Alemagna  al  Duca  di  Bauiera  fuo  Cognato,  eflendo  però 
da  Soldati,  per  tutro  ciò  , che  le  Terre  fomminittrauano 
compitamente  fodisfatto. 

Qu’tti  Alloggiamenti  Militari  , benché  hauefsero  dcbbolc 
principio,  andarono  pofeia  di  tempo  in  tempo  pigliando 
piede  giuda  all’occorrci)za,sìperlaSoIdatefca  ammalia- 
ta in  quello  Stato,  per  i rumori  della  Fiandra  nell’  anno 
1 5 6 7., come  anco  perche  nell’anno  t 5 80. fi  fece  leuad  Ita- 
liani da  mandarli  in  Portogallo  fotto  il  commando  del  Du- 
cad  Alua  peri  tumulti  all’hora  nati  in  quel  Regno,  onde  à 
poco  a poco  fi  fono  polli  in  vfo,  ed  hanno  prefa  tal  forza  , 
che  pare  ci  Ila  la  conuentione  di  alloggiare  alcuni  meli 
del  Verno;  tanto  , che  non  v’  hà  Prouincia  , Città,  e 
Terricciuola  di  qucftd Stato, eccettuandone  Milano,  che 
non  foftenga  à tempo  limitato  durante  però  le  prefenti 
Guerre,  l’alloggiamento  non  folo  dell’Infanteria,  cCaual- 
lcria  per  guardia,  e ficurezza  dello  Stato;  mà  ben  anco  tutta 
la  Soldatcfca  introdotta  da  paefe  ftranicro,clscndafi  di  più 
d’alcuni  anni  in  quà  introdotto  l’alloggiamento  al  Treno 
dell’Artiglieria  con  fue  bocche,  li  Tenenti , li  gcntilhuomi- 
ni.gl  Ingegnieri,Fondirori,Monitioneri, Tenenti  di  Maltro 
di  Campo  generale,  fuoi  Aiutanti,  Vicario  generale,  ed 
altri  Vfficiali  accrcfciuti  tutti  però  contenuti  in  vn  memo- 
riale ttampaco  nel  quale  fi  fono  per  parte  dello  Stato  rap- 
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preferitati  a Miniftri  Supremi,  qucfti,&  altri  aggrauij  fegui- 
ti,  à fine  diporgergU.il  generale  foccorfo. 

Quanto  alla  maniera  di  ripartire  la  Soldatefca  comprefi  gli 
Vfficiali maggiori,  e minori,  fi  di  l'ordine dail'vfHcio del 
Sig.  Commilsario  generale  de  gli  Elscrciti,  alla  rara  di  quo- 
ta delti  fc.  300V.  di  Menfualea  colla  quale  ciafcuna  Pro— 
uincia  è fiata  tàfsata,  eccettuandone  il  Ducato , à cui  landò 
-1632.  nel  Ripartiraento  generale  ali’ hora  fatto  percom- 
mandamento  del  Sig.  Duca  di  Feria , fu  addofsaco  vna  por- 
tione  anriparte  di  più  in  riguardo, .che  la  Città  di  Milano 
.poflìede  gli  Tuoi  beqi  Ciurli  nel  Ducato,  e che  mentre  per 
onerofo  priuilegio  fra  efscntc  dall’attuale  alloggramcnto,c 
contributione,dcbbanfi  perciò  aggrauarc  eflì  Ciudi  nel  fao 
Ducato  ; ad  ogni  modo  fappino  lai  tre  Prouincie  dello  Scar 
to,che  la  Città  diMilano,nongode  quefia  imaginaria  efsen<- 
aione,  e però  riferuate  le  fiieragioni,  e Polite  prorcfte.prouà 
-maggior danno,  e fràl’altrcpcrlefcguenticonfidcrationi, 
parte  delle  quali  fono  altrouc  Ticcordate . 

La  prima  perhauerrilafsaroallaReg.Cam.  il  Datio della  Do* 
gana,  che  altre.volte  saffirtaua  lir.  1 8 oV òoo.  ,ed  hora  nella 
.preferite  locatione  fe  ne  cauano  folamcnte  lir.  r 3 1 V 2 5 o. 
Tanno,  conforme  fi  accenna  nel  Trattato  del  Menfuale.i  .> 
La  feconda,  mentre  l’impofiadel  fcmrinio  delle gruuczzccor- 
renti,efpefc  diuerfè  annuali  nomato  della  Caualleriadcl 
Ducato,  iì.  dittili buifeono  a : ragione  dello  Staio  di  Salò 
tanto  inugualc,  e che  le  Terre  fubdiuidendo  poiefse  gra- 
uézze,  le  ripartono  parte  fopra  il  reale , e partefòpra  il  per-  l 
rionale  conforme  de  loro  confuetudini,  includendone  gli 
-pvafsari,  e beniCiuili,  e molto  più  per  quelle  Terre,  e Pieni, 
(gli  beni  delle  quali  fono  tuttiCiuili, e tal  aggrauiofaràpiùdi 
d’ire^iaoV.  l’anno  ingiuftamctc  addofsatcglr,  il  quale  quado 
■anche  fi  volcfse  ripartire  fidamente  fopra  i beni  Rurali, c filò 
rPctfonale  fti (nato nefia  quota  del  Ducato,  conforme  difi 
.póngono  gli  ordini,  refi  irebbero  talmente  aggrauati,  clic 
-non  lo  potrebbero  fopportatev.e  nc  feguirebbe  la  fugaste 
/popolatone  di  elfi  Rurali ;;.n  bn  1.  "i 

Che  refti  auuerato,  che  quefte  grauezze  per  lo  fcracinio  aff- 
amale del  Ducato,  fpcttinor.al£crfonalcde’bcpi Rur.-dù 
cfojii  Pp  (comptefa 


>9S  .1  ATT  VALI  TO"  C.IJA 

('comprclà  vna  parte  per  certi  carichi,  che  in  quello  entrano 
alle  (limo  di  efso  Rurale,)  e non  altrimencc  al  Ciuile;  cioè 
in  riguardo,  che  la  Città,  e Tuoi  Cittadini , pagano  altro  tan- 
to, c maggiori  carichi  à lei  appartcnenti,pcr  quali  il  Rurale, 
elite  Teltc  non  entrano  à Tuo  folleuamento  ► conforme  an- 
che difpone  l’equità,  ragione  communc , gli  ordini  Ducali  -, 
Magistrali,  c dcIl’Eccellentils.  Senato,  e da  cotefto  capo 
nacque  la  confuetudine  di  rifeuotere  le  grauezze  feparata- 
mente  da  Tuoi  Contadini  Rurali,  perche  da’ Rurali  firifcuo- 
tc  quella  parte  fopra  le  Tcllc  chiamata  Capitationc , Se  in 
tal  conformità  è fatta  la  diuifionc  de'  pagaméti  dclli  carichi 
tra  la  Città,  e fuo  Ducato  ; onde  per  necelsariaconfcguen- 
za  rifulta  il  raddoppiato  carico  a Ciudi,  mentre  chi  per  limi- 
le Capitationc  già  concorrono  in  efsa  Città  inlicme  con 
-altri carichi  à quella  vniti.  Ne  la  Temenza de’SS. Delegati 
Regi)  data  l'anno  1 6 04.  à 1 2.Febrarofopraladi(lributione 
de  gli  attuali  alloggiamenti  la  pofe  in  dubbio,  mentre  con- 
dannò gli  Ciudi. à pagare  ne’ luoghi,  douc  fono  gli  beni  il 
carico  dclli  alloggiamenti,  e Tuoi  dipendenti,  enon  ad  altra 
cofa,  & ancorché  lìa  dalla  Città  di  Milano  talfcntenza  im- 
pugnata, luppor.endo  di  cfsere  aggrauata  5 tuttauolta  dato, 
e non  concesso, che  ha  accettata,  mentre  conrende  di  non 
-pagar  dicci,  viene  attualmente à pagarne  quindcci;  malfi- 
rnc  pcrlaggibnta  di  quelle  grauezze  , e di  nonhauerfatto 
Teli  imo,  e data  altra  forma  di  alloggiare , leuando  la  norma 
dello  Staio  di  Sale. 

Laterza.  Di  più  gli  beni  Ciudi  per  la  detta  fentenza,  ed  altri 
órdini,  non  fnrono  mai  condannati  ad  alloggiar  in  più  della 
.metà,  c pure  fenza  tal  dillinf  ione  buona  patte  vengono  ag- 
grauati  perii  tutto  ; mentre  l’ vtficio  del  Sigi  Comminano 
Cenerate,  alla  rata  del  Sale,tanto  là  alloggiare  le  Picui  delle 
Squadre  di  Mauro,  Nibbiono,  Se  altre , che  fono  ratte  rura- 
li, quanto  quelle  di  Mczzate,  Segrate,  Settata;  & altre  tutte 
Ciudi;  oltre  le  mille,  cioè  di  poco  rurale,  Se  afsai  Ciuile, 
Al  quii  errore,  ne  hegue  notabile  fuario  à danno  de  Citta- 
dini, oltre  quello  fi  dirà  nel  trattato  dell'  Vguaglianza , e 
-Perticato, e fpccialmcnte,chc  molti  beni  Ruraii,anzi  in  gran 
copia  di  perticato  non  concorre,  ed  in  confeguenza  fenza 
> > >)  q*I  titolo 
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titolo  tralafciato  da  Quotizzare  a commune  fcarico . 

La  quarta.Concorrono  gli  Ciuili  inauertentemente  à molte  al- 
tre grauezze,  cornea  ridondi  gragrmola,  efsendolì  rimedi 
molti  millioni  di  lire;  di  più  alle  efsentioni  del  Vcn.Hof- 
pitale  Maggiore, Collegio  della  Guaftalla.Dodeci  figliuoli , 
Scaltre  per  gli  beni  veramente  Rurali,- Parimente  peri  Red- 
dituali del  Ducato,  come  anco  per  gli  foccorfi  de  cinque 
Cartelli  per  parte  del  Menfuale  del  moderno  Ducato.Guaf- 
tadori,  Condotte  de  Monitioni,cd  altre  fpefe  locali , a quali 
non  v’hà  principio  di  dubbio,  che  non  fono  tenuti  negli 
decti  Ciuili,  negli  Tuoi  mafsari;  mentre  fono  Rimati  colla 
Città  di  Milano,  e confegucntementc  facendo  già  ella  la 
fuafontione,  tanto  per  via  di  ripartimcnto  generale,quanco 
perlefuelmpofte  feparatc,  & il  Ducato  non  concorre  in 
ciò  a follieuodella  Città  hauendo  quota  feparata , maifime 
non riceuendone  il  Ducato  per  elfi  aggrauio  alcuno,  che 
però  non  deue  fare  concorrere  i Ciuili,  c Tuoi  malfari  per 
tali  grauezze  3 mentre  non  riceuc  danno;  che  perciò  nel! 
vguaglianza  generale  dcuono  gli  Ciuili  meramente  erter 
«farciti,  con  dargli  il  credito  de  tali  pagamenti . 

La  quinta. Annualmente  gli  Ciuili  pagano  il  loroMenfualedi 
lir.  4.2  86 7 3.' — .6.Taflbd’AmbelcCaualleriedi  lir.96  5 r 3. 
c più:  & altro  à fine  di  non  alloggiare  : cofa,che  all’  altre 
Prouincie  vien  rimclfa , & hanno  lo  lcontro  della  compen- 
fatione  , ancorché  direttamente  alloggiano  infieme  co’l 
Ducato. 

La  fella.  Finalmente, oltre  la  detta  contributione,  & alloggia- 
mento vnito,  e diretto  comefopra  , alloggia  ancora  non 
tanto  per  la  portionc  Dominicale , quanto  Colonica , e fue 
Tede;  mentre  gli  Malfari  de’beni  Ciuili  per  lo  più.auanti 
gli  piglino  in  affitto , vogliono  il  primo  patto,  che  il  Padro- 
ne fi  obblighi  ad  alloggiare,  c pagare  gli  carichi,pcr  il  tutto  3 
altri  per  la  metà , ed  altri  sforzatatnente  perl'inhabilitàdc 
malfari  galeri  perche  fanno  Iauorare  i beni  a loro  mani,  per 
lacarcrtiad’huomini,  c fuoi  habitacori  3 & altri  per  il  zelo, 
che  le  Terre  afflitte  fi  mantenghino,  conforme  al  già  accen. 
nato.  Dimodoché  dal  Ridetto  fi  raccoglie,  che  fe  la  Città 
non  alloggia,  gli  Cittadini  però  fentono  maggior  aggra- 
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uio.chefe  attualmente  alloggiaffero,  e nel  rifeuotere  gli 
fitti  da  Malfari  , ogn’vno  prona  quanto paflai  che  fc  pure 
nell’attuale  alloggiamelo  il  Sig.  Comm  diàrio  generale  ref- 
tafle  feruito  a diltingucrc  fcparatamctc  laportione.chcfiaf- 
fegnaflè  alliCiuili, e l’appartenente  a Rurali,Ulciando  però, 

• che  li  alloggiale  rutta  la  malfa  della  Soldatefca  nelle  follie 
Terre  delDucato, nella  manicra.chc  fi  pratica  ancora  di  pre- 
fente,  ed  è anche  di  obbligationc  cosi  dichiarata  da  gli  Eo- 
ccllentifs.  Goucrnatori  jr.l  ficuro,chc  farebbe  cofa  di  molto 
profitto, e di  grandifsimo  follicuo  alla  Città  di  Milano,  e 
fuoi  pofieflori dc’bcni  Ciudi. 

Ter  rifpctto  poi  della  Soldatefca,  s’alloggia  tutta  nelle  Terre, 
Cittadi,  e Prouincic  dello  Stato,  (.  fuoriche  da  Milano)  nella 
quantità,  che  s’introduce, cosi  ordinaria,  come  ftraordina- 
ria, eccettuata  l’alloggiata  ndli  Prefidi/,  per  viadelllmprc- 
fiuij,  a nome  però  delio  Stato,  & vna  poca  parte , che  fi  fuolc 
alloggiare  dall’infrafcritoe  Terre,  le  quali, fc  bene  non  han- 
no quota  di  Mcnfuale s alloggiano  però  per  ordine  di  S.  E.,  e 
del  Sig.  CommilfarioGencralc.corat  confinanti,  &vnitc 
allo  Stato  di  Milano,  cioè 

v -i  Domdoffola  colla  Giuridittione  , Varie 

Diqua  da  Pocon-  '■  ^ Vegctio.c  Valle  di  Antigorio,  Val- 
utane., con  1 [ jc  conflnantc  co'i  Nouarefe,  e 

Ducato.  J contribuifee  al  Gattello  diCrauacone. 


1V  . „ v el  Città  di  Bobbio,  Corte,  Brucnatclla,Fcu- 
Di  la  da  Po  confi-  • ^ dj  Fomxoago,  Marchcfat0  dc  Var- 

nante  col  Trin-  / . Fendo  di 

. cipato  di  Pania. 


zi,  Marchefato  di  Godiafeo , Feudo  di 
Cecima , feudo  de  SS.  Vermenefehi . 


Terre  confinanti  col  Torto-£Caftclnuouo di  Scriuia,  e Caf- 
nefe . o fimo . 


Fano.. 


Terre  confinanti  coll’ Alcflàn-?Rocca  Grimalda,  Tagliuolo, 
drillo.  o eMontaldò. 


Non  v’hà  però  numero  prefiflò,-  cffcndoche  conforme  gli  m- 

, i 1 mori. 
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morij  e tumulti  di  Guerra  s’introduce  maggiore , o minore 
numero  di  Soldatefca  oltramontana  di  Caualleria,  e Fan- 
teria ad  alloggiare  nelle  Prouincic  dello  Stato  in  Cafe  erme, 
conforme  gli  ordini  di  S.M.,  <Jc  alle  volte  nelle  Cafe  de  Pa- 
droni,preferittane  però  l’adequata  condecente  norma , ag- 
giuntata alla  poucrtà  dell  liofpitalità,  c per  rifpetto  della 
gente  ordinaria  folita  tenerli  per  cultodia  , e ditela  dello 
Stato  ancora  in  tempo  di  pace,  tempre  il  numero  è prefitto. 

La.  fpefa  , verifimilmente  importata  da  quelti  attuali  al- 
loggiamenti comprefo  il  viuere,  foccorfo  , paghe,  foraggi , 
& altri  accettorij  tutti  fomminiltrati  alla  Soldatcl'cadallo 
Stato  per  via  d’impreltanza , ed  a nome  della  Reg.  Cam.  du- 
rante però  fidamente  la  di  lei  grettezza,  con  animo , c certa 
intentionedi  ricuperarli  da  S.M.,  cosi  anche  riconofciuta  la 
fua  Regia obbligatione,afccndc  come  a batto,  e ciòdaU’ef 
Tempio  delle  vguaglianze  Prouinciali  fatte  nel  Ducato, 
cioè. 

Perche  il  Ducato  di  Milano  nell’anno  r 6 2 6 .alloggiò  nelle  fue 
Terre,  c diede  il  viuere,  e paghe  alla  Soldatefca  deltinatagli 
per  fua  portione,  come  ricauafi  dall'  Vguaglianza  Prouin- 
ciale  fopra  ciò  pubiicata  in  conformità  deili  ordini , in  fiam- 
ma de  lire  otto  millioni  noue  cento  nouanta  due  mi- 
la, & ottocento  noue,  comprefa  l’aggionta,  c gli  allog- 
giamenti foltenud  in  Cafe  Erme  dall’  Imprcfaro  Gallca, 
dico lir.  8992V809. 

Più  nell’anno  1 6 2 7.comprcfe  le  aggionte,frà 

quali  vna  importò  la  detta  fpefa  circa — lir.  8 2 5 o Vooo. 

Parimente  nclli  anni  1628.  1629.,  e 1630. 
comprefe  le  aggionte  per  la  fudetta  cagio- 
ne circa  altre — — — lir.  9200V000. 

Più  nelli  anni  163.1.,  c 163?.  peri’  vltima 

Vguaglianza  circa  altre • IÌM2782V906. 

IutUttO lir.3922  }V72  5. 


Dimodoché  la  fpefa  fatta  dal  Ducato  vnitamente  con  i beni 
Giudi  in  fette  anni,  afeende  a trenta  noue  millioni  dugento 
vinti  cinque,  c fcttcccnto  quindeci  di  lire,  che  fono  fò  So- 
pra 
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pravn’anno  per  l’altro  cinque  millioni  feicento  tre  mille 
lèi  cento  fettanta  tre  fs.  i i.d.  5.,  che  ogni  anno  il  Ducato,  e 
Cittadini  Milanefi  hanno  fcruito  a S.  M.  nel  Reale  Eflcrcito, 
oltre  l eccelTo,  che  alle  volte  qualche  Soldato  indifciplinato 
fuole commettere,  & oltre  gli  alloggiamenti  foftenutidi 
paflaggiodicofarileuantc,  e fuori  ancora  delle  grauezze 
ordinarie  annuali  di  più  di  vn’altro  millione,  e non  comprc- 
fc  le  Militie,  Guaftatori,  Carra,Boui,Noli  diuerfi , quattor- 
deci  reali,  Frclidij  ordinarij.c  ftraordinarij,&  altri  tutti  ogni 
anno  fpcli  per  Icruiggio  delliftclTa  Maeftà  del  Rè  N.S. 

E perche  al  Ducato  , toltane  la  quota  della  Città  di  Milano, 
tocca  il  quinto  dtllalloggiamento,  e deducendonc  1 anti- 
parte refta  meno  del  quarto, di  maniera,  che  a proportione 
lo  Stato  di  Milano  haucrebbe  alloggiato  ogni  anno  per  la 
fomma  di  lire  vinti  millioni  quattro  cento  quattordcci 
mila  lei  cento  nouanta  due,  c più  ; come  anche  fi  argomen- 
ta, e chiaramente  fi  proua  dalle  Vguaglianze  generali  per 
l'importanza  del  fempliee  albergo  nel  feguentè  trattato,  c 
quello  oltre  gli  altri  carichi  toccanti  alle  medeme  Gittadi , 
c Prouincie  (eparatc  alla  norma , e per  l'eflempio  mcntoua- 
to  del  Ducato,  comprefi  in  quelli  à proportione  la  Città  di 
Milano  paga  la  fila  portione  ; mentre  eccettuato  1 alloggia- 
mento in  Città,  à tutti  gli  altri  carichi  concorre,  e quello 
ancora  Io  fofticne  in  Villa  per  mezzo  deTuoi  malfari,  lop- 
portandodi  più  moltialtri  Carichi, non  communi  allealtre 
Cittadij  Si  quello  oltre  gli  altri  eccedi  di  fpefe apportaci 
dalla  Soldatefca,  ad  ogn’vno  pii  r troppo  manifefti . 

Da  quelli  peli  addogaci  allo  Stato  di  Milano,  c particolarmen- 
te il  carico  di  fomminiftrarc  il  viucre.o  foccorfo  a Soldati, 
le  paghe,  e foraggi  alti  Vfficiali,  cuidcntcmentc  fi  racco- 
glie l'amore  cordiale, e riuercnte,che  mantiene  alla  Maeftà 
del  Rèi  mentre  doppo  di  hauer  impiegate  le  fuc  foftanze 
geneiali , e particolari  in  diuerfe  occorrenze  di  Guerre,  e 
pagamenti  di  Carichi  Rcgij.hà  voluto  contrarre  debiti  di 
rileuantilfimi  millioni  comprefi  quelli  della  Città  di  Mila- 
no, parte  prefi  a Cambio  , e parte  à Cenfo  , fopra  quali 
paga  grolfi  internili  annuali,  oltre  ad  altre  partite  de  danari 
prefi  da  particolari  per  fodisfarc  alle  loro  portioni  delle  Im- 
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porte,  fuifccrandolì  in  tali  maniere  lo  Staco,  impiegando,  & 
impegnando  le  facoltà  , foggiacendo  volonticri  alh  pati- 
menti, che  feco apporta  la  poucrtà,  Rapportando  innume- 
labili  difaggi , e (eco  medemoduolendoli  di  non  rimaner- 
gli altro,  cheilfanguc,  e la  vita,  quali  anco  prontamente 
otferifee  a feruigio  deU’am.intiifiTia  Prcncipe  , che  porca 
fcolpico  nel  cuore.  Tutcauolra  la  Città  di  Milano,  & lo 
Scaco  tutto  nel  fuo  dolore  croua  la  confolarione,  si  pcrclie  a 
fuo  cempo fpera follcuamenco , e ridarò  dalia  mino  hbera- 
liifima  del  fuo  amorouolinàmo  Signore  ; come  perche  veda 
di  hauer  in  fatti  dichiarato  al  Mondo  tutto,  che  nonàcafo 
porca  nell’Arma  la  Corona  Reale  ornata  di  Vliuo,  e Palme 
alberi,  che  verdeggiano  anche  nel  cuore  del  verno,  mercè', 
che  quello  Stato  cónferuò.  c conferuarà  mai  Tempre  viuo,  ì 
c vigorofo  il  bel  verde  dell’Amore  fedele , e collante  verfo 
la  Corona  del  Rè  fuo  Signorc,hauendo  dato  fenza  fparagno 
gli  frutti  delle  facoltà  per  il  di  lui  honorc,finchc  lìegua  colla 
DiuinagraciaolaPaccfiinbolleggiacancU’Vliuo,  o la  vit- 
toria gloriofa,  e trionfale  augurata  dalla  Palma . 

A quelli  arcuali  alloggiamenti  ogn'vno  è obbligato  5 ( Ce  non  è 
fauorito  , co’l  titolo  , e priuilcgio  onerofo  antico , c di 
portello  immemorabile  , oucro  diente  per  il  priuilegio 
delli  xij.  figliuoli , però  colle  olTeruationi  a (legnate  da  S.  £.  ) 
cioè  le  tede  viue  di  anni  deciotto  in  sù  mafcoline;  poiché 
perrifpfccco  delle  bocche  delle  donne,  per  tutta  l’età  non 
deuono  concorrere,  e gli  figliuoli  dalli  1 8 .anni  in  giù,m  en- 
tre  non  fono  in  frutto  di  far  guadagno,  come  fi  vede  nell’or- 
dinationeMagirtralcdi  24.  Genaro  1617.  data  trà  gli  pof*- 
fefiòri  de  beni  Rurali,  c la  Communirà  della  Motta  Vifcon- 
ca.  Gli  beniCiuili  per  la  metà',  c gli  Rurali  per  il  tutto  , e 
tanto difpongonogli ordini  manifedi , c fatti  in  querta  ma- 
teriale gii  piùdlemplari  faranno  fommariati  nella  Tauola, 
edinfincdiciafcuno  trattato  ;.cralafciari  però  quegli  già 
contenuti  nelli  prudenti , ed  accorti  trattati  del  Sig.  Gio. 
Ambrogio  Oppiamone  , quali  neri  replico  lafcfando,chei 
Lettori  li  legghino  a lor  piacere . 

Di  più  auuertifco , che  oltre  gli  ordini  generali  fatti  da  Don 
Pietro , -ordinando , che  ogn  vno  debba  tener  cala  aperta  in 

quelle 
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quelle  Terre,  ouc  pofTegono  beni,  acciochc  prontamente 
riceuano  le  loro  porcioni  di  alloggiamenti  dc’Soldari,e 
pagando  le  debite  coni  ributioni,  vi  e vn’altro  ordine  fatto 
dal Sig.  Marchefedi Leganesalli  3. Genaro  16 37 -nel  qual 
commanda,  ch’entro  otto  giorni  aqualfiuoglia  perfona,ch<5 
polTìedc  beni  in  alcuna  Città, o Territorio,  debba  proucdec 
in  e(Ta  di  cafa  capace  con  pcrfoncjc  quali. attualmente  ricc- 
uino  quella  parcede’Soldati,  che  gli  fpctta,  altamente  fe. 
gli  pollino  in  pena  midar  gli  Soldati  alle  Cafe,e  Cadine  loro 
in  alrri  Territori),  cd  il  fimilo  tacitamente  s’incende  della! 
contributione  della  Cala  Erma  per  edere  forrogaca  in  fuo 
luogo, con  altre  più rigorofo pene.  r fi 

v t , orile v leb  tir  iKtltn  sifei-i.  ofitig^ibr-v  z>'-j ,no<Ìti 
Ordinatone  fiatA  tra  li  poffe filari  de  l>em  rurali  tanto  ■habitanti  nel 
T erri  tono  della  Adotta  Vjfconùi,  quanto  fuori , gl’  Agenti 

< elelLa  data  Commuti jà;penla.tfual fi efeiadmo  tutte. le  bocche. 

• i de  (rii  b abitanti  in  eff  a Comunità  dati  alloggiamento  de.  doldait* 

C5*  altre  fpefe  da  efi  deperenti , ma  che  ta  ’r.  tncofiripartifcai 
tr agli  pfijej fon  de  detti  beni  rurali  perii,  tutto,  tfipoffejfori  de' 

■ beni  aitili,  0 loro  fittauoh,&  maffari per  ta  meta , & aneti  fopra  \ 
i'  defilino perfonnle , e fclufe  ledette  bocche . n I - , tv:  t m.t 

oi»j  lu.rKi  li  asq  onditi  orano  , ediu  non.  animi  tdjVPcq 
Illuftrc  Magiftrato. 

srì-iOG  •-  triic^irni  a,  nioHoiasb-inns  ib  óij.v  .iic»ol  ieri 

Enfauano  gli  Agenti  della  Còmmnnirì  della  Morra  , o 
-r:  particolàri  podclforide  boni  Rurali  habicanti  in  ella,  chb 
•con  i ordinationefatea  da  queftollluft^  Tribunale  tra  detta 
Communità,&particoIariv&  altri  poflèffori  de’bcni  Rurali 
nonhabitanfi  in  eda,  Stanco  podedori  de  beni  cibili  focto  li 
02  6i  Aprile  proliimo  paflbto  fede  medo  termino  alle concro- 
Oerlìc  ha  di  loro, al  qual  fine  gli  detti  Agpntbbcnchela  detta 
^ordinationc  contcncflc  alcune  cofc  a loro  non  poco.-pre?- 
.giudicialij  nondimeno.  pctfcdarlc.liridianrio:dclibcraro  idi 
.più  rodo  acquietarli,  che  contendere.  Màgli  detti  podclTo 
iri  de’bcni  Rùr.ilioon  habitnnfi^comefopra.nOn  cedano  di 
mettere  garbugli  per  intorbidare  l’ cflècotionc  di  detta  feti- 
1 tehza , madìme  nel  capo , che  concernè  l’attuale  alloggia- 
: mento , & la  contribucione delle  fpefe  ,da  cflo  precedenti  3 
...  .>  ' per 


1 
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per  quali  non  ottante, che  indetta  ordinatone  fia  difponuto 
feparat  amento  da  tutti  gl’  altri  carichi  quello  fi  douettc  fer- 
irne, con  efpreflh  dichiaratone , che  i detti  pai  cicolari,£t 
altri  confimi  della  lite  per  li  detti  loro  beni  rurali  (uno 
tenuti  tanto  per  il  tempo  pattato  dal  giorno , che  tu  motta  la 
lite  in  qua  , quanto  ncU'auuenirc  a /ottener  il  carico  dell’ 
attuale  alloggiamento  conforme  alli  ordini  generali  in 
quefta  materia  fatti,  & al  pagamento  delle  egualanzepcr 
la  detta  Communità  impofte , & da  imporli  per  i medemi 
alloggiamenti,  come  ancora  fiano  tenuti  li  poffettori  de 
beni  ciuili,  oucro  li  loro  fittabili,&  maflari  all’ i (tetto  carico 
per  la  metà  de  detti  beni  ciuili , & in  turco,  e per  tutto  con* 
forme  alla  conucncionc  fatta  fra  la  Citrà  di  Milano , & (uo 
Ducato  j nondimeno  parc,chc  pretendino.chc  al  carico  di 
detto  alloggiamento,  &fpefa,  & importanza  delle  egua- 
lanzc  debbano  anco  concorrere  le  bocched’ettaCommu- 
nitàpervn  terzo,  conforme  all’altro  capitolo  di  detta  ordi* 
natione,  che  difpone  circa  la  diftribucione  detti  altri  cari* 
chi,  nel  qual  fi  dichiara  douerfi  feruar  la  confuetudinedi 
repartirli,  cioè  vn  terzo  fopra  le  Terre  Rurali,  vn’altro  cerzo 
fopra  le  tette,  & vno  fopralcJjocche  j nel  che  quanto  errore  aZ 
prendano  ogni  vno  lo  può  giudicare,  impercioche,  ftando, 
che  a detto  carico  dell’  alloggiamento,  &t  fue  dependenze 
già  i detti  auueHàrij  erano  tenuti  per  dichiataiioni  fatte  da 
qucfto  111.  Tri  bunalc,  & anco  dal  M.  111.  Sig.  Senator  Arefi 
gl’annw  5 7 1 ..•iti  . noaoccorreua  fare  capitolo  diftinto 
deriderti  alloggiamenti  quando  per  quelli  fi  fotte  douutQ 
ifèruarc  l’ illetta  forma  della  dittributione  come  detti  altri 
carichi. mà perche mtlitauadiucrfa ragione,  perciò  motto 
confidcratamcatc  quello  Ululi.  Tribunale  hà  voluto  per 
quelli  difpone  re  dittinta,  & feparatamente,  con  dar  la  regoi 
la  alla  dittributione  d’etti,  concludendo  nel  fine  del  detto 
capitolo,  che  in  tutto,  & per  tutto  fi  feruatte  la  conuentione 
fatta  fra  la  Città  di  MilaHooSfuo  Ducato,  la  qual  claufula 
fi  riferifee  non  folo  atta  detta  metà  de  beni  Ciuili,  cnà  anco 
caibcnÉRufalùpoicheinddttajCOttucntionfcfi.è  trattato  cjeili  t 
-(Vni,  & detti  altri,  & data  la  iófw  di  quello  fi  -do  uè  aleniate» 
cioè,  che  per  rifpetto  dei  beni  furali  cntrafle  la  pertica  pai 
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intiera  pertica,  & per  li  Ciuili  folo  per  mezza pertica,dal 
qual  riparto  però  non  s’ intcndefic  efclulo  l’eftimo  perfiona- 
le,  qual  confitte  nelle  tefte  mafculine,  quale  anzi  douefts 
concorrcreadifcaricosideibeniRurali,  come  della  metà 
dei  ciuili  , fi  che  non  efiendo  in  detta  conuentionc  fatta 
mcntione  alcuna,  che  a tal  carico  doucflcro  concorrere  le 
bocche  come  cofa  del  tutto  contraria,  & repugnantc  a i 
tannini  di  ragione,  quindi  è , che  acccrtatamentc  in  elfo 
capitolo  non  ti  è latra  mencionc  d’alcunconcorfo  di  dette 
bocche,  mà  folo,  che  i detti  polle  (lori  de  beni  Rurali, & 
Ciuili  lìano  tenuti  al  detto  carico  in  tutto,  & per  tutto  con- 
forme a detta  conuentionc , qual  difipone  di  tefte  folamcn- 
te,  & non  di  bocche . Affinché  dunque  ceffi  hormai  quella 
lite  tanto  antica,  & difpendiofa,  mafsime  in  quelli  tempi 
cosìcalamitofi,  & ne' quali  la  Communitàfitrouapiuchc 
mai  folle  aggrauata  di  tanti  debiti  cagionati  particolar- 
mente per  li  frequenti,  & continui  alloggiamenti,  per  il 
pagamento  de  quali  è inftata  dalfiuoCamaricrc,  che  ne  và 
creditore, & tutti  dcfiderano.che  lia  fiodisfatto, efisi  Agenti 
con  la  maggior  inftanza , che  fia  pofsibile 
Supplicano  filli.  SS  W.  fiano  Cernite,  interpretando  la  detta 
fiua  ordinatione,  quando  lij  bilogno  d’ intcrpretatione,& 
fe-guendo  anco  la  difipolitionc  della  conucntione  fatta  fra 
la  detta  G!ttà,6:  Ducato,  la  quale  CllI.SS.VV.hanno  voluto, 
che  fia  pontualmente  offeruata,  dichiarare  la  mente-  fua 
eflcrftata  indetto  vltimocapitolo,  che  il  carico  All’allog- 
giamento attuale  , & fipefie  da  clfio  procedenti  per  via-4’ 
Vguaglianzc  fia  teparcito  fra  li  poffefloride  beni  Rurali- per 
il  tutto,  & i fittabili,  ò malfari  de’ beni  Ciuili  perla  metà 
d’eflì,  & Copra  l’eftimo  Pcrfionale, lenza niun concorfiode 
bocche,  come  di  ragione, 6c  anco  per  la  difipolitionc  di  detta 
conuentionc  non  obligatc  a tal  carico,  il  che  &c. 


Letto&c.  S’intimi  alla  parte,  la  quale  rifponda  vna  volta  tanto 
nel  termine  de  tré  giorni  pfofisimi  quanto  haucrà  in  con- 
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Illultre  Magiltrato. 

Gli  huomini  della  Motta  cercano  elìmei  fi  dallo  alloggiamento 
effettuale  perle  bocche  contra  la  confuetudine  approbata , 
con  pretefto  della  intcrprctationc  dell’  ordinatione  dclli 
26.  Aprile  pattato,  perche  non  hà  dubbio,  che  allegando 
loro  non  ellere  fatta  mentione  nella  tranfattionedel  1607. 
di  bocche,  & che  quella  regola  è irragioncuole.anzi  diman- 
dando cfprcffamente,  che  fi  dichiari  il  modo  di  ripartire 
Lenza  includere  le  bocche,  altro  non  è che  volerli  (òttrahere 
in  effetto  da  quello  carico  , nel  che  quando  hauefiero  tal 
pretcnfionc,  la  deuono  dedurre  principalmente , & non  Lot- 
to velo  d’interpretatione  della  Lcntenza  data  ; Al  quale 
llratagema  deue  lTlIuft.  Magiltrato  auertire,  perche  quello 
è negotio  di  gran  rilieuo,  & confequenza  in  tutte  le  altre 
Terre  , & Prouincie,  & bifogna  conofcere  quello  punto 
Lcparatamcntc , & per  via  di  pctitorio  , & non  incidente- 
mente,  malfime  trattandoli  della  intelligenza  della  conuen- 
tioncdcl  1 6 o7f.  Punto  grauc,  lungo,  & di  gran  difficoltà  nel 
foftenerfi.  in 

Hora  per  quello,  che  appartiene  al  punto,  che  fi  tratta  di  prc- 
Lente,  dicefi, che  fuppo(lo,che  l’ordinationedelli  2 6. Aprile 
meriti  elkcutionc,  con  tré  ragioni  fuppongono  li  Morteli, 
che  le  bocche  non  debbano  concorrere  all’attuale  allog- 
giamento . 

Prima,  perche  li  Cittadini,  & poflelToride  beni  Rurali  erano 
già  obligati  a tale  alloggiamento  per  decreti  fopra  ciò  Le- 
guiti,  onde  non  occorrcua  far  capo  dillinto  nella  dichiara- 
tone Leguita,  che  altamente  Larebbe  Lupetflua,  fendo  già 
comprefa  nell’  antecedente  capo  della  dichiarationc . 

Secondo,  perche  hà  voluto  1'illull.  Magiltrato  dar  diuerfa  for- 
ma per  conto  delti  alloggiamenti  dalli  altri  carichi , con 
riferirli  alla  conucntione  del  1607. 

Terzo,  perche  Lcgucndofi  quella  conuentione , in  erta  non  fi  fa 
mentione  di  bocche,  mà  lolo  di  tellc , & perche  è coLa  irra- 
gioucuole,  che  le  bocche  concorrino . 

Hora  circa  quello  ponto  fihà  da  auuertir»,  che  è chiara  cofa, 
che  in  materia  de  carichi  quella  è ragione,  & legge  efprelfa, 
che  nafee  dalla  confuetudine  locale  approuata , come  così 
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ancodifponc  lodatuto  1 2 2.1ib.  2.,&  indiftintamente  fcrua 
Muli.  Magiftrato,  & l’hà  Ternato, Se  dichiarato  in  quella 
caufancll'  antecedente  capitolo,  mentre  approua  il  l'olito 
nel  repartirc  li  carichi  . Et  fi  hà  dauucrtire , che  quella 
confuetudinc  per  conto  di  tutti  li  carichi , Se  alloggiamenti 
Tempre  e Hata  Ternata  in  detto  Communc  della  Motta, 
fuorché  perii  Cittadini,  & pofiefiòri  de  beni  Rurali  quali 
non  alloggiauano  attualmente,  màTolo  contribuiuano,  co- 
me ne  conila  lede  dello  Hello  Commune  dclli  quattro  No- 
uembre  t 60  j..  Se  appare  per  la  Tentenza del Sig. Senatore 
Arefi,  Se  altri  atti,  le  quali  coTc  dando  così  non  fi  hà  da  alte- 
rare quedo  Ibluo  praticato  in  tutti  li  luoghi , Se  mentre 
T Ululi.  Magillrato  in  detta  Tentenza  hà  aggrauato  detti 
Cittadini  ad  alloggiare  effettualmente, hà  ritenuto  gl’cdre- 
mi,Sc  termini  liabili,  cioè  di  alloggiare  Tccondo  il  Tolito, 
hauendo  decidi  quedo  pento  fidamente,  che , fi  come  fida- 
mente contribuiranno,  hà  voluto,  che  alloggino  attual- 
mente . Et  Te  fi  c riferito  alti  ordini  generali  in  queda  ma- 
teria. Se  che  la  pratica  fia  talc.irflplicitamentehà  dichiarato 
quello  ponto,  non  hauendofi  da  credere , che  babbi  volfiuo 
correggere  queda  conTuctudine.Sc  nello  lleffo atto  indurre 
corranone,  cioè  approuare  il  Tolito  di  repartire  li  carichi 
per  terzo  all:  beni , tede , S:  bocche , hauendo  Tolo  volfuto 
lcuare  la  confuetudinc  di  contribuire . Nè  è da  credere, clic 
habbi  volfuto  gettare  fottofopra  totalmente  tante  Temen- 
ze, St  decreti  leguiti  a fauore  dclli  poffeffori  de  beni , che 
haucrcbbe  potuto  fare  in  vna  parola . 

Non  oblia  la  prima  ragione , perche  è falfo  in  fatto,  che  li  pofi 
Teflori  per  li  antecedenti  decreti  fodero  obligatialli  allog- 
giamenti effèttiui,  come  fupponc  la  parte , effendo  Tolo  ob- 
ligati  alle  contributioni . Et  così  difponc  l’ ordinationc  del 
1573.  Onde  quella  dichiaratione  non  è fuperflua , operan- 
do nell’attuale  hofpitarione , oue  prima  fi  attendeua  la  fola 
contributione . Ne  è fuperflua  come  comprefa  nel  primo 
capo,  perche  in  quello  fi  è leuata  la  confuetudine , ò pref- 
crittionc  della  rafia  delle  contributioni  in  Toldi  quattro  da- 
nari cinque  la  pertica,  volendo,  che  fi  paghi  il  tutto  confor 
me  alle  impofte . 


Et 
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Et  così  nel  primo  capo  hà  leuato  il  modo  nel  contribuire,  & 
nel  fecondo  hàlcuatolacontributioncs  cofe,  che  operano 
molto  in  fc  defse , perche  fenza  quelle  dichiaratiom  li  pof- 
fcfsorifarebberopcrfcuerati  nelle  lorodichiararioni,  &fo- 
lito di  contribuire. 

Non  oblia  il  fecondo , perche  non  hà  volfutolTll.Magillrato 
•dar  diuerfa  forma  ncll'alloggiarc , mà  folo  hà  voluto  lcuare 
il  priuilegio  della  contributionevcomc  già  li  è detto , anzi  fi 
c riferto  alle  conucntionii  loropratica,  & leuata  la  con- 
ttibutione,  nel  redo,  che  fi  trouafsc  il  folito. 

Non  oblia  il  terzo,  perche  quanto  alla  giuditia  del  riparto, 
quello  è ragioneuole,  che  la  confuetudine  approuata  hà 
introdotto.  Et  è falfo.chelaconuentione  del  1607.  parli 
folamenre  di  tede, & non  di  bocche,  fi  come  c fallo  quello , 
che  dice  la  parte,  cioè,  che  la  conuentione  parli  dell’  eliimo 
perfonalc  qual  confitte  nelle  tede  malculine,  mà  parla  ge- 
neralmente di  etlimo  perfonale,  nel  quale  s'intendono  le 
tede  , & bocche  non  Iblo  fecondo  la  fua  generalità  , mà 
fecondo  la  confuetudine,  & l'interpretarla,  ò pratticarla 
altrimente  è introdurre  queirindiretto,  che  già  fi  c accen- 
nato, che  hà  di  bifogno  di  petitorio,  & d’altra  cognitionc. 

Per  tanto  detti  polsclsori  fupplicanoT  III.  Magiltrato  redi  ler- 
uito  dare  repulfa  a detti  Morteli , il  che  fpcra  &c. 

1617-  die  Martis  vig'cfima  quarta  Ianuarij. 

Lettis  in  Illud.  Magidratu  Ordinario  per  vnum  ex  DD.  QùxC- 
toribus  fupraferipta  lupplicationc  porretta  nomine  dittx 
Communitatis  Motta:  Vicecomitum  , ac  particularium 
habitantium,  & polfidentium  bona  Ruralia  in  didto  loco, ac 
refponfione  fatta  per  fupraferiptos  alios  particulares  Nobi- 
lcs,fcuCiucsnonhabitantes,  fed  bona  ruralia  polfidenres 
in  illomet  loco  , & ordinationc  pratditta  diei  26.  Aprilis 
proximè  elapfi  fatta  per  dittum  Illud.tMagidrarum , & om- 
nibus ab  ipfispartibus allegatisi  precipue  circa  caput,  in 
quo  agitur  de  hofpitationibus  militum,  mature  difculfis,  & 
perpenfis . 

Prafatus  Iiluft.  Magidratus  deelarauit,  òedeelarat,  mentis  fuae 

non 
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non  fuitte,quòd  indico  capite  difponcnte  de  hofpitationi- 
bus  militimi  comprathendancur  buccae , fed  immò  quòd 
fine  exceprx,  & onus  aftualis  hofpicacionis,  & expenfx  ab  eo 
dcpendenccs  per  viani  xqualantix  diuidantur,  & reparcian- 
rurad  formamdiifbeordinationisinterpoffettoresbonorum 
ruralium  prò  roto,  ac  pottefforcs  bonorum  Ciuilium,!cu 
corum  ficìabilcs.Sc  mattariospro  mediecare , & fuper  setti- 
mo pcrfonali,  exclufis  camen  buccis,  & ita  ordinauic,  & or- 
dinar feruandum  ette  omni  meliori  modo  &c. 

Signat.  Fabius  Faballus,  & fìgillat.  òcc. 

In  quefta  materia  fono  feguite  moltiilìme  dichiarationi,  tra 
quali  ne annouerarò  alcune,  ed  in  particolare  la  Tentenna 
data  da  cinque  Giudici  Rcgij  delegati  fopra  il  Capodelli 
Attuali  alloggiamenti , nella  quale  alli  i 2.  Febraro  dell* 
anno  1604.,  ordinarono,  che  curri  li  Cittadini  Milane!! , 
Crcmonefi,  Pauefi,  Nouarefi.eComafchi,  che  pottedeuano 
beni  Ciudi  nelli  Tcrricorij,  Ville,  luoghi  del  Ducaco,e  Con- 
tadi fodero  cenuci  ad  alloggiare  la  Soldaccfca  del  Reai  Elser- 
cito  refpettiuamente  nelle  Cafc  però  Ruftiche,  e da  Mafsa- 
ri,  come  fiegue.cioè . 

ORdinaucrunt,&ordinanr,  & dcclaraucrunt , & deco- 
rane, eciam  prò  executioneordinispraedicfci  dici  y.No- 
ucmbris  1 s 9 7-  replicati  fub  die  12.  Marti)  1 5 99-Ciues 
omnes  Mcdiolanenfes  , Cremonenfcs  , Papienfes  , Noua- 
rienfes,  & Comcnfcs  habenteS  bona  Ciuilia  inTerritori/s 
Villarum,  & locorum  Ducatus  Mediolani,&  Comitatuuin 
prattatorum  Ciuitatum,  teneri  ad  a&ualesholpirationes  mi- 
litum,  qua:  in  fucururn  occurrent  in  Villis,&  locis  dictorum 
Ducatus,  &Comitatuum,  in  quorum  re!pe<5fiuè  Terrico- 
rijs  lira  fune  corum  prxdia , & bona  ipforum  Ciuilia,  ad  ra- 
tam  ditttorum  bonorum,  & hoc  in  domibus  rufticis  habica- 
tisperfiélabiles,& Mafsarios.qui bonaip!acolcnt,  quace- 
nus  illa:  domus  fuppctant,expen!is  tamen  ipforum  Ciuium, 
& vbi  domus  prxdiétae  no  forent  capaccs,  co  cafu  fuppleant 
ali* domus  ipforum  Ciuiu,in  quibus  eapars  milicum,qus 
in  domibus  ruttici  vcfupra  rccipi  non  poterit  hofpitccur. 
Et  infuper,  cofdcm  Ciues  habentes  bona  Ciuilia  vdupra,  tene- 
ri concurrere,&  contribuire  ad  ratam  bonorum  impen!ìs,5c 
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xqualancijs.qux  ficnt  caufa  diétarum  holpitarionum , & in 
omnibus,  & per  omnia  perinde,  ac  fi  bona  in  cislocis  quò  ad 
cffedhjsprxdidtos  ellcntdefcripta.&ccnfita . 

Hac  tamen  lege , quod  prxfiens  dcclaratio  nunc  fuum  fortiatur 
cffe&um  prodimidia  cantùm  di&orum  honorum  Ciuilium, 
computata  etiam  parte  colonica  , ita  vr  ( cxempli  gratia ) in 
regulanda , feti  rcpartienda  hofpiratione,  & impenfis  prx- 
diètis , perticx  mille  Ciuiies  cum  prxditftis  Ciuitatibus  xfti- 
rnatx,  taxentur,&  fcu  grauentur  tantummodopro  pcrticis 
quinqueccntum.coniprxlienfa  diifta  parte  colonica  vtfupra, 
Referuantes  fibi  facilitate  m quòadalteram  dimidiam  fuis 
loco,  & tempore  cxequendi  dictos  ordines. 

Itcm  & cum  dcclararione,  quòd  in  qualibet  Villa  poflìnr  Ciucs 
in  ea interefiati  vnum,  aurduosex  ibi commorantibuseli- 
gerc,qui  diftributioni  militum  , & repartimcntis  impenfa- 
ium  ab  cis  depcndentium  vtfupra  interucnirc  poffìnt  nomi- 
ne VniacrfitacisCiuium.vnà  cum  Dcputaris  illius  Villx.qui 
poftquam  elccti  fuerint,  moneantur  in  fcriptis Deputati  de 
eiezione , & deinde  tales  eletti  citandieruntpcr  nuncium 
Communitatis.òt  fònocampanx  tempore  didrarum  diltri- 
butionum  ,& rcpartimentorum  ratione  intereflc  ipforum 
Ciuium , fignat.  &c. 

Prsfentibus  dichs  Syndicis  Ducatus.&Comitatuum  acccptan- 
ribus.&c.Signat.  AlexandcrZobiusprxfatorumlll.DD.  De- 
legatornm  Canccllarius  de  prxdidis  rogatus  prò  fide  fub- 
fcripfir>&  in;a<ftis  funt. 

Lordine  Magiftrale de  1 2.  Agofto  1616. nel  quale  prelcriuc, 
che  otto  Pertiche  Rurali  facciano  vna  tefta,  fedeci  Ciudi, 
vn'  altra, acciò  concorrano  all’attual  alIoggiamento,com- 
prcièletcfteviuS  mafculine  d'anni  18. insù. 

Sentenza  Arbitra  menta  le  data  da  SS.  Regij  Senatori  Gio. 
Battifta  Arconato, e Carlo  Patellanoalli  27.  Marzo  1627. 
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Declaràtiétunt,  & arbitrati  futit,  declarantque , & arK^trantur 
inmodumfequcntemvlz.  |M  ' 

Supdrpctitionc  Ducato* ififtabiles/cond  udorcs  , 0c<  maflàrios 
j'  bonorum 
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bonorumciuiliumcondemnandosclfc,  prout  tenore  prat- 
fentis  condcmnaucrunt,&  condemnanrad  concurrendum, 

& concribucndum  omnibus  horpitationibus,  Se  xqualan- 
cijs  Prouincialibus,6c  omnibus  expenfis  ab  eis  depcndcnti- 
busfadtis,  etiamfifìmtfucciirfusprxftici,  Se  fubminiftrari, 
tàm  perCommunitatcs  ipfius  Ducarus,  quàm  per  ipfum* 
met  Ducati’ m , feù  cius  nomine  per  Imprcfarios  pio  hof- 
pitandis  m iiitibus  in  domibusheremis,  & omnibus abindè 
dependencibus,  Se  non aliccr,  nec  alio  modo,  Scadcontri- 
buendum  prxdidtis  omnibus  prò  dieta  medietate  , prouc 
exprefium  tuie  in  diifta  fententia,  & cranfaStionc.Sc  hoc  prò 
toro  tempore,  quo  durauit  dicfba  imprxfia  domor-um  liere- 
marum  ranrùm,  Se  in  fpctie  ad  folutionem  totius  fummx  , 
de qua.factis  calculis ex caufa  premito,  & omnium  ab  ea 
dependencium,Ducacuscredicorapparcbit,vna  eriam  cum 
omnibus  cxpenfis.damnis,  Se  intereflc  , fuperquibus omni- 
bus ceneacur  Ducarus  compenfarc  compenfaodà-  iuxcà 
eriam  oblationem  in  ipfius  Ducarus  petitione  factam. 

Item  fuperpetirionibus  prò  parte  Ciuicatis  fadtis  declaraue— 
rune.  Se  arbitrati  fune,  deci  arantque , & arbitrantur . 

Superprimo  capite, diclum  Ducatum,  & feù  diétosSyndicos 
prò  eo  condemnandos  effe,  prout  tenore  prxlèntis  cos  con- 
demnaucrunt,  &i  condcmnant  ad  rcfarciendum  fictubili- 
bus,  Se  malfari  js  ipforum  bonorum  ciuiiium  omnia  darnna 
per  cos  palla  obmaiotem  holpitàtionum  , & jcontributio- 
numquotam,  fi  & quatenus  in  execurionc.prxfentisfco- 
tentix  arbitramcntalis  probabunt  , maiorem  quotam  per  ' 
diftos  Syndico?  Ducatus  eis  cum  effedtu  datam  fuiflc  , 
quamdifponatur  in  dicta: rranfadtionc,, Se, diStam  tranfac- 
tionera  in  futurum  clfe  ad  vngixcm  omninò  obfcruandam. 

Super  fccundocapitc  didtarum  petitÌQnum,à  Ciuitate  faSta-  ? 
rum , deelaraucrunt , & vtfijpra,  teneri  Ducatum  , & cius 
Syndicos  ad  reddendam  rationem  dictis  fidtabilibusvtfu- 
prà  omnium  pecuniaruupper  eUm , tàm  à Regia  Camera  , 
quàm  à Statu  in  xqualanrijs  gcneralibus  exactarum,  adhoc, 
ve  fua  cV'Pfjngens  portio  dari  poffit  ( quatenus  data  f«c-  il 

ritjfictabilibusbonorum  ciuilium.  .odi  borri  ni 

Super  tenia  càpite,  dcclaraucrunt,  Se  arktìiaUfqpK, 
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catum  ad  rcftituendum  Ciuibus  Mcdiolanenfibus,  Se  pof- 
fefloribusbonorum  Ciuilium,  omncs,  Se  quafcunquc  pe- 
cunias,quasconllabitab  ipfo  Ducatu  fuiffe  exattasàCmi- 
bus,  Sepolfellòribusbonorum  Ciuilium  ex  caufa  comribu- 
tionis  pecuniaria:  hofpitationis  milicum  impolitx  perviarti 
«qualantix  prouincialis , 6c  hoc  attento  quod  ex  dieta  tran-- 
fazione  ab  huiufinodi  hofpirationibus,  & caiteris  abindò 
dependentibus  Ciues  , Se  poflelforcs  bonorum  Ciuilium 
abfoluti  luerune , prone  ex  tenore  d ittx  tranfa&ionis  appa- 
rct.v.  A.  , .!!  • 

Super  quarto  capire,  deelarauerunt,  & arbitrati  fune  vtfuprà, 
condcmnandoseflc , prout  tenore  prxlcnnscondemnaùe- 
runt,  Secondemnant  dittum  Ducatum,  Se  eius  agentesad 
obferuationcm  contentorum  in  ditta  fententia  lata  per 
prxf.  Dominos  Quinquef)elegatos  in  vlcimo  capite , quod 
cfttenorisfcquen.  vlz. 

Item , Se  cum  declaratione , quod  in  qualibet  Villa  poffint  Ci- 
ucs  in  canne  reflui,  vnum  ant  duosex  ibi commorantibus 
cligcre,  qui didributioni  militum , Se  repartimentis  irrtpen- 
farum  abcisdcpendentiurrtJVrfuprà  intcrucnire  portine  no- 
mine vniuerfitatis  Ciuium,  vnà  cum  Deputatis  illius  Villàr, 
qui  poltquam  eletti  fuerint  moneantur  in  fcriptis  Deputati 
deelettionc,  Se  deinde  tales  eletti  citandi  eruntpernun- 
cium  Communitatis,Se  fono  campanai  tempore  dittarum 
didributionum,  Se  repartimentorum  ratione  intcrcllc  ipfo- 
rum  Ciuium. 

Item  cum  declaratione,  quod  rcfpétlu  hincs,  Se  inde  deduéto- 
rum,Se non deciforum(  fi qnx funtj  falua  fint  iura  vcriufqj 
partis  prout  iuriì»  O 

Ratione  vero  expenfàrum  fsttarum  in  brigando  in  prxfenti 
caufa, deelarauerunt.  Se  arbitrati  funt vtfuprà,  ambaspar- 
tes  abfoluendas  efse,  prout  tenore  prxfentis  abfoluerunt.  Se 
abfoluunt  ob  iuftam  vtrinque  caufam  litigandi , de  qua 
refultat  ex  mutua  vittoria.  Se  prout  edam  nodro  affirma- 
musiuramento, faluo.Seprxtcrquam  rcfpcttu  falarij,  feu 
honorari/  prxfentis  fententix.  Se  arbitramentorum,  quod 
cftfummxlibrarumquattuor  mille  ccntum  viginti  quin- 
que  Impcr.  prxf.Dominis  Arbitris  , Se  nobis  Notarijs  fol- 

Rr  ucndi. 
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uendi,  in  quo  partcm  vtramquc  condcmnamus  prò  me- 
dietatc,  & fu  per  quo  compcnfencur  did*  Ciuicaci , & dido 
Ducami  quxeunque  pccuniz  per  prxf.  Dominòs  Arbicros 
reccptx,  tam  à dida  Ciuirate,  quam  à dido  Ducatu . 

Etquamquidem  fentenriam,  & prxdida  omnia  acccptaue- 
runt,&  acccprant  didi  Syndici  refpediuè  Ciuitaris,  & Du- 
catus  Mediolani  in  folis  partibus  principalibus  fuis  fauora- 
bi!ibus,grariasetiamagcntesdidis  DD.  Arbicris.  In  reli* 
quis  vero  non  confcnferunt,  nec  confenciunt,  quinimmò 
ab  omnibus  prxiudicialibus  appellauerunc  ócc.&alia  reme- 
dia impugnaciua  interponunt&c. 

Et  de  prxdidis  rogatum  fuic  per  nos  Nicolaum  Decium  Cau* 
fidicum  Collegiatum  , & Iofcphum  Pufterlam  Notarios 
publicos  Mediolancnfcs,  & ad  rogitum  prxfcntis  Pententi* 
el  edos  in  dido  inftrumcnto  compromifti . 

Adum  in  ltudio  domus  habitationis  przf.  Multum  IlI.D.Scna- 
toris  Arconati  fit.in  P.T.  P.S.Petri  in  Campo  Laudenfi  intus 
McdiolanLprxfcntibusIo.BaptiftaCottaf.q.CatclaniP.N. 
PiS. Andre*  ad  Pufterlam  nouam  Mediolani,  & Chriftopho» 
ro  Caftillioncof.q.  Corradi  Pi  O.P.S.Gcorgij  ad  putheum 
album  Mcd.Pronot.  > 

Teftes  Gabriel  Simonellus  filius  Io.  Antonij  P.  T.  P.  S.  Pctri  in 
Campo  Laudenfi  Mediolani , Ioannes  Caualiatus  f.  q.  Salo* 
monis  P.  T.  P.  S.Euphcmix  intus  Mediolani,  & IaAntonius 
Ayroldus  f.q.  Melchionis  P.R.P.S.Thcclx  Mediolani  omnes 
noti,  & idonei  &c. 

-cSubfcript.cum  figno  Tabcllionatus. 

Egq  Nicolaus  Decius  Caufidicus  Collegiatus , & alter  ex  No- 
tarijs,  vtfuprà  eledis  f.  q.  Augufti  P.O.  P.S/éabils  intus  Me- 
diolani fupraferiptum  Inftrumentum  rogatus  tradi  di,  & 
prò  fide  me  fubfcripfi . 

Subfcript.cum  figno  Tabcllionatus. 

Ego  Iofcph  Pufterla  f.q.Fabriri;  P.N.  P.S.Pctri  cum  rete  Mediò* 
lani  alter  ex  Notarijs  vtfuprà  eledis  fupraferiptum  Inftru* 

rncntum  rogatus  tradidi,  & prò  fide  me  fubfcripfi . > u 

, "*  > 
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Infinti ione  data  eL.il  Stg.  Adarchefe  di  Legane s al  Sig.Commiffario 
G ener ale  delli  Efferati  per  eff ecutione  d’altra  di  S.M. , 
enea  quello  deuefìferuare  nel fio  Vfficio,  e 
Kipartire  la  Soldate  fca . 

PHILIPPVS  IV.  Dei  grada  Hifpaniarum  &c.  Rex,  & Me- 
diolani  Dux  &c. 

Don  Diego  Felippez  de  Guzman  Marchefe  di  Leganes.del 
Configlio  di  Staco  di  S.M.,fuo  Gouernatore , & Ca- 
pitano Generale  nello  Staro  di  Milano  6cc. 

InUruttioneàDonV alenano  Sfondrati  Conte  della  Ri  nera.  Com- 
mendatore di  Gualdacanale  , Centtlhuomo  della  Camera  di 
S.  M.,&  del  Sereni fs.  Cardinale  Infante , del  Confitto  Se- 
creto, & fuoCommtffarioGeneraledelliEJferciti  nello  Stato 
di  Addano,  Lombardia,  Piemonte , che  haurà  d' off  ? mare , 

& far  off  tritare  nel  detto  officio  di  Commiffano  Generale , del 
quale  S.  Ad. gl’ hà fatto  mercede . 


Auendo  S.M.  confertol’ officio  di  CommiUario  Gene- 


rale nella  perfona  di  voi  il  detto  Conte  della  Riuera;  & 


intendendo  Noi,  che  in  carico  di  tanta  importanza,  e dal 
quale  oltre  a gl’intereffi  grandi  di  S.  M.  dipende  l’amminUr 
trattone,  di  tutto  ciò,  che  da  quello  Stato  vicn  fiotto  diuerfi 
titoli,  fomminiftrato  per  mantenimento  dclli  Eficrciti , non 
è mai  Rata  a voftri  antecelTori  preficritta  alcuna  particolar 
forma,  mediante  la  quale  potefiero  con  regole  certe  proce- 
der nel  gouerno  di  detto  Officio  , da  che  ponno  naficerc 
moItiinconuenientiapregiuditiodiS.M.,  e del  publico  ; 
.Dopò  haucr  più  volte  gionrato  auanti  di  Noi  diuerli  Minifi-  I 
tri prattici.iSc  intelligenti  della  materia,  & trattato  di  dia 
con  ogni  attentione,  habbiamo  finalmente  rifioluto.fieguen- 
< do  anche  la  niente  di  S.  M.  dichiarataci  con  fiuaRcal  Carta 
delli  6.  di  Dccembre  pafisato  di  dami  la  prefientc  Inftruttio- 
ne . . 1 

Perche  con  l’introdurre  l’elsercitio  di  detto  officio  in  Palazzo  , 

- aflegnarui numero conueniente d’Officiali, aggiullar  i vo£ 


Rr  2 


tri. 
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tri,  e loro  emolumenti,  ordinare  il  maneggio,  & conferirà- 
rione  delle  fcricture.c  con  mettere  in  cflecutionc  l’altrc  cofe 
ineflacontenute.fi  venghi  ad  aggiungere  non  minor  faci- 
lità a voi  neH’amminiftrarlo,  che  commodità  alti  Oratori, 
Sindici,  & altri  particolari  dello  Stato,  & ficurezza  a gl'inte- 
refli  di  S.M.,  Se  de  fuoi  Sudditi , Se  per  maggior  intelligenza 
di  quanto  conforme  alla  mente  noftrahauerctc  da  oflcrua- 
re,  riducendo  il  tutto  à tré  capi . 

Il  primo  riguarderà  l’informatione , che  dourete  procurare  di 
molte  particolarità  neccflàric,  non  folo  per  voftro  gouerno, 
mà  per  poter  dar  conto  di  tali  materie  alle  occafioni . 

Il  fecondo,  il  modo.che  dourete  tenere  nell’aflegnarc  gl’allog- 
giamenti  alla  gente  di  guerra,  Se  nel  trattare  con  «forato- 
ri, Se  Sindici  dello  Stato. 

Il  terzo  contenerà  fclettione,  Se  obligationc  de  voftri  Officiali, 
Se  Commiflarij , la  forma , che  douranno  tenere  per  il  regi£ 
tro.Se  conto  delle  fcritture,  che  procedano  dall’Officio  per 
valerfene  a fuoi  tempi  in  leruitio  di  S.  M. , & publico , li  fa- 
larij,  Se  emolumenti  loro. 

Vanto  al  primo  farà  ncccflario,  procuriate  Iiaucrc  due 
cognitioni  per  facilitare  la  prattica  di  detto  Officio  , 
l’vna,  che  rifguarda  il  fapere  la  qualità  delle  Città, 
rrouincic,  Se  Terre,  li  fui,  le  diltanze  de  fiumi,  che  le  trauer- 
fano,  le  regole,  che  fi  tengano  di  rcpartire  ad  effe  gli  allog- 
giamenti, ò fiano  contributioni,  con  quali  Principi  confina- 
no le  vltime  Prouincie  dello  Stato , che  interefli  vi  fiano  con 
elfi  per  li  paiTaggi,  Se  in  particolare  per  li  sbarchi,  & palli , 
che  vengono  dalla  Marina,  douendo  voi  fapere,  quali,  Se 
quanti  fiano  li  più  breui,  li  più  facili , e gl’impedimenti,  che 
vi  fono, Scaltre fimilicirconftanze. 

In  oltre  dourete  haucr  notitia  quali  fiano  le  Terre  feparate, 
quali  le  Imperiali,  quali  adherenti,  quali  mille,  la  natura  de 
priuileggi  d’elfe,  le  loro  obligationi,  Se  il  pofleflb , che  fi  tie- 
ne, rcgolandoui fempre nelle  cofe  dubbie,  conforme  allo 
Itile,  Se  confueto  de  voftri  antcceflòri  . 

Lafeconda  cognitione  farà  quella  de  Carichi  per  poter  inten- 
dere bcnc,&  intrinficamcntc  la  natura  dell’ Officio,  Se  alle 
occafioni  trattare  con  «foratori, Se  Sindici  dello  Stato  quel- 
le 
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le  co  fe,  che  da  Noi  vi  faranno  commeflc.&cosìdourete 
informami  del  Menfuale,  dclli  14.  Reali,  del  Taffodella 
Caualleria,  delle  Tafle  ordinarie,  & dupplicate conforme 
fumo  introdotte,  a che  fine,  perche  fi  pagano.  & come  fi 


Che  cofa  fiano  l’Egualanze,  quali , & quante , come  fi  pratica- 
no, come  fi  regolano,  &fiformano,  quali  fiano  le  impofte 
de  Prefidij  ordinarij,  & quali  delti  Prefidi;  forenfi , Òc  di  con- 
dotte di  monitioni di  guerra,  & altre,  clic  fogliano  farli  a 
fpefadelloStato. 

Più  conuicnc  impoflefTarui  delle  regole  de  Caualli  di  TafTa  , 
delti  Stara  di  Sale,  della  pratica  della  fentenza  delti  Cinque 
Dclcgatijdell’obligatione  dello  Stato.in  materia  de  Riparti, 
de  Carri,  Boui,  Barche,  & Guaftadori,  ò fij  T reno  de  Caualli 
dell' Artiglieria , di  tutto  il  contenuto  nclli  Ordini  generali 
del  fù  Sig  Conte  de  Fuentes,  & di  tutti  gl’  altri  dati  danoitri 
AntecefTori,  &che  al  prefcntc  fipratticano. 

Irca  al  fecondo  capo  rcftarcte  auuertito , che  due  modi 


d’alloggiamenti  fi  fbgliono  praticare , cioè  l’ vno  quan- 
do per  neeelfità  conuiene  alloggiare  l'EfTercito,  perche  ven- 
ghifoftentato  da  Popoli,  & l’altro  quando  s’alloggia  nelle 
parti  confinanti,  ò in  altro  fito  per  ragione  di  guerra,  òper- 
chc  l’ occafionc  cosi  lo  richiedi.  In  ambiduc  i modi  fem- 
pre  douretc  vfare  di  tutte  le  regole  di  maggior  proportio- 
ne,  però  quanto  al  primo,  farà  fempre  la  più  accertata  quel- 
la, che  fi  praticò  in  tempo  del  fù  Sig.  Duca  di  Feria,  quando 
commandò l’cfTccutionc del  Riparto  generale,  che  hebbe 
effetto  al  principio  dell’anno  1 6 3 3., poiché  non  ottante, che 
non  fi  polli  fempre  regolare  con  tale  cflattezza  per  le  muta- 
tioni,  che  alle  volte  feguono,  la  differenza  verrà  a rifultarc 
in  poco.che  così  intendiamo  hauerlo  moftrato  l’ efperienza 
per  il  tempo,  che  potè  durare . 

Nel  fecondo  modo  conuiene  dcftinarlo  douc  richiederà  il 
bifogno,  & farà  noftra  volontà  , però  fempre  fludiarete 
attentamente  li  ripieghi,  & patiti,  che  ponno  aggiurare  le 
< parti  aggrauate,  ricordando  ò che  la  Camera  (occorri, ò che 
altre  Prouincic,ò  Terre  foleuino  conlacontributione,  ò 
• moderando  la  commodità  dell’alloggiamento  al  Soldato,© 


compenfino  per  gli  ordini  Regi . 
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con  altri  fimiliarbitrij,  che  tendano  alla  conferuatione  del 

paefe . 

Haureteconfidcratione  di  non  alloggiare  Caualleria  , doue 
non  vi  fono  fieni , ò doue  ve  n’è  minor  abbondanza,  non 
tanto  perche  li  Caualli  non  patifcano,  mà  perche  fotto  il 
pretedo  della  careltia  d’  elfi  non  vengano  ad  cdorquerfi 
illecitamente  danari  da  Forrieri . 

Regola  certa,  & generale  è quella  di  non  permettere  mai,  nè 
dar  per  ordine,  che  la  fpecie  della  cofa  douuta  al  Soldato  fi 
conuerta  in  danaro,  come  fono  li  foraggi,  la  legna , la  tappa, 
il  bagaglio,  mà  particolarmente  1‘  importanza  dell’alloggia- 
mento, & vtenfilij.douendofifolo  prouedere  a quelli,  che 
rcfidonoefFcttiuamcnce,&  procurante  fileui  vn  certo  abu- 
fo di  pagamento  di  bocche,  poiché  1'  introduttionc  delle 
bocche  (pecificate  nc Ili  piedi  di  lifta,  non  ferue  ad  altro,che 
per  regolare  li  foccorfì,  con  la  proportione  da  vn’Officiale 
all'altro,  & per  l’alloggiamento  l’iftdTo,  mà  fpecialmente 
per  regolare  li  conti  dell’  Impodc , & Egualanzc , che  fà  il 
Stato  per  aggiudarfi  nella  fpefa,  &non  perche  gli  fijdouu- 
to  cofa  alcuna  in  d inaro  per  tal  conto. 

Allarghi  particolari  in  vn  quartiere  formato  a principio  di  mol- 
te Terre,  non  dourcte  concedere  ad  vna  foia  Terra,  fenza 
particolare  caufa,  ò efpreflo  ordine  noftro . 

Non  farete  differenza  nell’afscgnarc  li  quartieri  da  vna  natice- 
ne all'altra,  mà  procurante  compartirli  a fatisfactione  di 
tutti . 

Nel  formar  l’alloggiamento  dell’Efsercito,  dourete  fareflìbire 
al  Madre  di  Campo  Generale,  ò fijalli  Madri  di  Campo, ò 
ad  altri  Capi  li  quartieri  perche  eleggano  loro  li  Capitani, 
che  giudicano  douerfi  difporrc  più  ad  vna  parte , che  all’  aW 
tra , ponendoli  inconfidcrationequalifianoli  quartieri  più 
deboli,  & quali  ,nù  commodi  per  la  differenza,  che  deue 
farfi  da  vna  Compagnia  più  numerofa  da  vna  di  minor, 
numero. 

Per  quello  eccedano  gli  Officiali, & Soldati  nc  quartieri  contro 
gli  ordini,  dourete  auifarne  li  loro  Capi  perche  fi  proùcdi, 
& con  l’emcndatione , ócrcftitutione  , & quando  faranno 
perfonegraui,  & chccoa tinuinoncli’ecccflo,  farà  vodcq 
• obligo 


< 
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obligo  darne  parte  a Noi,  ò al  Maftro  di  Campo  Generale, ò 
al  Generale  della  Caualleria,  rifpetcodelli  Soldati  a Caual- 
lo,  non  diffimulando  in  limili  occafioni  colà  alcuna  per  mi- 
nima, che  lìj  prcgiuditialc  al  paeTe , & inuigilando  Tempre  a 
rimedij . 

Per  molte  differenze,  che  alle  volte  nafcono  fra  le  Città, & Pro- 
uincie,  fra  Terra,  & Terra,  fra  particplari,  6c  particolari  in 
diuerfe  materie  del  voftro  officio , doue  entrano  interprcta- 
tioni,  poti  di  ragrone,6c  altre  fienili  diffìcolrà,ne  rimetterete 
al  Magiftrato  Ordinario  la  derilione  , paflando  con  detto 
Tribunale  con 'ogni  douuta  corrifpondenza  , con  tenere 
ciafcheduno  la  loro  competente  giuridittione . 

Et  rifpetto  alle  materie  d'alloggiamento  d’ Ecclefiaftici , ò de 
Tuoi  Coloni,  & altri  limili , Tempre  conTultarctc  con  Noi , 
dandone  anco  Tubilo  parte  al  Gran  Cancelliero,  & procura- 
rete  di  non  admettcrenouità,  nè  far  effempij  prcgiudiciali 
alla  giuridittione  Regia,  lafciando  Tempre  in  dubbio  le  coTe 
nel  Tuo  poffeflò . 

Et  perche  Toccalionc  d'introdurre  la  SoldatcTca  in  Stato , & di 
tranfitare  da  vn  luogo  all’altro  apporta  non  ordinaria  TpcTa, 
& danno  a Sudditi,  regole  generali  Taranno . 

Di  non  farli  dar  Carri,  & Caualli  per  il  loro  bagaglio  più  de  gli 
ordini,  eccetto,  che  in  cafo  di  mera  neccflìtà  per  gl’infermi, 
ò per  condurre  arme,  & come  prccifamentc  vi  Tara  ordina- 
to, douendo  impedire,  che  mai  bagaglio , & Caualli  Ti  con-  > 
uertt  in  danaro.  . 

Sempre,  che  laSoldateTca  fi  potrà  tranfitare  con  la  commodità 
de  Fiumi,  & Nauiglij,  lo  pratticarcte,  poiché  riclce  di  man- 
co (pela,  & minor  danno  a Sudditi . 

d'alloggiamenti  di  tranfito,  mentre  il  tempo  è buono,  gl’or- 
dinarctc  al  coperto,  con  prouifione  di  tappa  puntuale, & 
con  (ufficiente  commodità,  & non  per  repartitione  di  bel- 
lette, perche  ne  Tuccedc , che  marchiano  le  Compagnie  più 
vnitc,  & con  minor  diTordinc . 

Li  tranfiti  fiano  moderati,  riTpetto  alla  qualità  della  ft agione,& 
del  Tito,  & non  fi  condeTcendi  alle  dimando  d’Officiali  di 
Guerra,  alli quali  nelli  arbitrij  giufti,  & leciti  fi  vficrà  ogni 
cortcfia,&  perii  contrario  nelle  prctenfioni  ingiufte,&  abufi 
ogni  rigore.  Con 


Con  gl’Orarori,  & Sindici  vi  portarctc  in  manièra , che  fi  come 
lorotapprefentano  tutto  il  corpo  dello  Stato,  & delle  loto 
Città,  &c  Prouincic,  cosi  refiino  contenti  in  tutte  quelle 
cofe,  che  fc  gli  ponilo  concedere , & quando  occorri  per  nc- 
ceffità  addogare  alle  loro  Città , & Prouincic  carico  ftraor- 
dinario,ò pure efiì ricorrono,  gli  cccitaretc  Tempre  a pro- 
ponercrimedij,  mofirandoli  il  Pentimento  dell'occafionc  , 
jnàfpecialmcnte  vfàrctedcl  breue,  òc  miglior  difpacchio 
inloroferuitio,  fi  come  d'auuifarliincofcgraui,  &c  d’vnirli 
di  quando  in  quando,  decorrendo  con  effi  di  quelle  partico- 
larità, che  cendano  al  folleuo  dello  Stato,  a fine  che  fi  conofi- 
chi  ildcfideriodicorrifpondere  con  efietti  all’obligatione 
Voftra,  che  per  altro  quando  per  differenze , che  vertano  fra 
di  loro,  ò per  capricij  immaginari;  d’alcuni  refiftono  in  cofe 
forzofè,&  doue  vi  corre  il  fcruirio  Regio , & publico , in  tal 
cafodoppo  fatte  le  proporte  pigliatetele  rifolutioni  necef 
faric pcrl’eflccutioncdc noftri  ordini. 

IjE  R il  terzo  capo  douretc  farclettione  d’vn  Tenente  gene- 
* ' rahvd’vno  particolare  nella  Città  d’Alcfiandria  , il  quale 
ietuirà  nelle  Prouincic  dcll’oltrc  Pò,  & d’vn  Secretario,  pro- 
curando fiano  perfone  di  qualità  , & parti,  chelerendino 
habili,  & meriteuoli  de  fimili  carichi , òcefiebirete  a Noi  le 
clettioni  fudette , per  darne  la  probatione  a ciafchcduno  in 
fcritto. 

In  oltre  al  Secretario,  dourete  eleggere  per  hora  Tei  Officiali  a 
lui fubordinati, perfone hooorcuoli, habili,  & inreliigcnt* 
di  fcrittura,  & abbaco,  li  quali  affidino  ogni  giorno  nell’ 
officio,  che  fi  efTerciràin  Palazzo  per  compire  alle  obliga- 
tioni,  che  a baffo  fi  diranno,  & fra  d’effi  dourà  rcpartirfi  la 
cura  de  papeli  delleCittà , Prouincic , 6c  Terre  dello  Stato , 
dimodoché  frà  tutti  fi  fupplifchi  ai  bifogno,  & ceffando 
l’occafionc  della  guerra  fi  fminuirà  il  numero  di  detti  fei 
Officiali , riformando  li  fuperflui  per  fminuire  in  confc- 
quenza  la  fpefa  allo  Stato . 

Più  vn  numero  precifo  di  CommifTarij , perfone  parimente  ho- 
norate,&prattichecomefopra,  dando  a Noi  rclationc  fir- 
mata di  voftra  mano,  quali,  & quanti  fiano  li  detti  Com- 
miifarij,  e comprefo  quelli, che  douranno  affifiere  al  Tenen- 
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tedcU'oIrre  Pò,  acciò  fifappia  dalli  Oratori,  & Sindici  dello 
Stato,  die  altre  perfone  fuori  di  quelle  già  da  voi  elette, non 
faranno  impiegate  in  fimile  dfcrcitio,  Ócnon  firimoucran- 
no  almeno  per  vn’anno  fenza  demerito,  ò altra  legitima 
caufa  , douendo  voi  ciafchcdun’anno  riuouar  detta  rcla- 
tionc,  & confcgnarla  comefopra , & occorrendo  per  ftraor- 
dinarie  occafioni,  che  il  numero  non  forte  fufficicnte  ,nc 
farete  altra  lillà  nel  modo  fudetto,  auuertendo  , che  non 
s’impieghino  gl'vltimi,fe  non  doppo  occupati  tutti  li  primi 

Et  perche  ponno  occorrere  cali  ne’quali  conucnghi  far  pigliar 
informationi giudicali controgl’ifteflì  Officiali  * & Com- 
m diàri  j,  ouero  per  caftigarc,&  multare  li  Sindici,  & Terre 
innobedientiagl’ordini.  Vi  vaierete  a voftro  arbitrio  di 
vno  de’Giudici  della  prefente  Città , ò del  Tenente  del  l’ Au- 
ditore Generale  dcll’Eflcrcito,  ò d’altri  Giudici  più  vicini 
al  luogo  doue  occorrerà  fabricarc  li  procedi , non  douendo 
ricufar  li  (udetti  Giudici  d'impicgarfi  nelle  cofe,  che  appar- 
tengano alla giuridittione  del  voflro  officio,  anzi  a quelli 
commandiamo,  che  vi  affidino  con  ogni  prontezza  quando 
li  richiederete. 

Il  Tenente  gcneralec  quello,  che  in  voftra  abfcnza,  ò per  infir- 
mità,  ò per  altra  occupationc  fubintra  in  voftro  luogo,  & in 
talcafo  refta  il  tutto  a fuo  carico, mà  d’ordinario  farà  fua 
obligationc  il  fopraintenderc  alli  difpacchi , che  fi  fanno 
nella  Segretaria, procurare,  che  l’ cflecurionc  fij  puntuale, 
ofleruar  li  portamenti  delli  Officiali , & de  Commiflarij, 
auuertire  fpccialmcntc  al  fcgnalarc  li  tranfiti  nelle  mar- 
c hiatc,  & perche  fi  diano  con  proportione,  & fi  compartano 
«vicenda,  & difcaricarc  di  fimili  altre facendc la perfona 
voftra,  che  perordinariodeuccrtcrquafi  Tempre  occupata 
inartìftere  apprcfto  di  Noi.  • 

Il  Tenente  dell’oltre  Pòdeuc  con  1’iftcfle  regole  cflèrcirc  il  fuo 
carico,  non  vfurpandófi  più  auttorità  di  quello  gli  concede-- 
rete,-  haurà  da  dar  conto  del  tutto,  effer  diligente  neilidi  C- 
pacchi,  valerli  d’vn  Officiale  d’integrità , & del  li  Commiflà- 
ri]  affegnat i,  & approbati  da  voi  nel  modo  fudetto . 

Per  le  fcricture , & ricapiti,  che  caderanno  a quella  parte  dell’ 
oltre  Pò,  fi  ofteruaranno  le  ftefTe  regole , che  fi  pratticheran' 
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no  nella  Segretaria  dell’Officio,  & haurà  obligatione  ogni 
due  meli  alia  più  Ionga  di  rimettere  le  relationi  de  fuoi 
C ommilfarij  al  Segretario , per  il  cui  effetto  obligherà  Tem- 
pre li  CommilTari  j a dar  vn  dupplicato  per  reftar  lui  con  co- 
pia, & del  numero,  &fpetic  delle  relationi, che  manderà 
ne  farà  lilla,  riportandone  riceuuta  d’haucrlc  mandate  nei 
tempo  limitato,  & il  Tuo  Officiale  paflerà  con  ogni  corrif- 
pondenza  con  l' Officiale , che  feruirà  nella  Segretaria,  & 
haurà  a Tua  carica  li  papeli  delle  Città,  &Prouincic  dell’ol- 
tre  Pò . 

Al  Segretario  dell’  Officio,  & Officiali , che  affidono  al  Scritto- 
rio, fpctterà  la  cura  delli  libri,  & regidri  , & di  formare  li 
Carichi  da  prcfentarli  nclli  offici)  defSoldo , & di  dar  fuori 
lefcdi,  & ricapiti  perl’impoftedc  Prelidi),  & egualanzc,  6c 
perche  da  detti  papeli  ne  procede  il  credito  di  S.M.  vetlò  gli 
Officiali  di  guerra , & quello  delle  Città , & Prouincic,  che 
alloggiano,  6c  foccorrano;  perciò conuienc dar particolat 
norma  delia  quantità  de  libri,  che  bifògneranno,  a che  de» 
uàno  fcruire,  & come . 

Sarà  cura  del  Segretario  dell’officio,  non  folo  afpettarc , che  gli 
Officiali  dei  Soldo  mandino  le  balle,  mà  di  procurarne  ogni 
quindcci  giorni  la  relationc , con  auuifarlo  alli  due  Tenenti 
del  Vcador generale,  & Contador  principale  pcrfgrauare 
le  Terre,  dandogliene  fubitol’auifo,  & facendone  notatio- 
nc  il  Segretario,  ò lìj  Officiale  prouintialc . 

AI  Madrodi  Campo  generale,  & al  Segretario  di  guerra  , fi 
darà  di  tempo  in  tempo  la  rclatione  puntuale,  & didima 
doue  re  da  alloggiato  l’Effe rcito. 

Hauranno  obligatione  il  Segretario,  & fuoi  Officiali,  rifpetto 
delle  Città,  & Prouincie,  che  a ciafcheduno  di  loro  faranno 
incaricate  di  dar  conto  in  ogni  occalione  delli  ricapiti,  che 
gli  faranno  ricercati  ; ma  fpeciaimente  dotteranno  detti 
Officiali  al  più  tardi  ogni  fei  meli  ex  offitio  conlcgnar  fpedi- 
tc  integralmente  alli  Oratori  delle  Città,  Sindici  delle  Pro- 
uincic, & Terre,  ò fuoi  Imprefarij  tutte  le  fedi , & ricapiti , 
che  hanno  da  fcruire  per  le  impode  de  Prefidij , & Egualan- 
ze,&  non  facendolo,  lì  priucranno dcirelfcrcit io,  nc  fe  gli 
pagherà  falario,  ò altro  emolumento  » inoltre  faranno  all’ 
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arbitrio  noftro  multati,  6c  caftigati,  & come  lì  giudicherà 
refpettiuamentc  dalla  loro  negligenza,  ò malitia . 

Sarà  di  più  voftra  particolar  cura  il  far  confcgnarc  di  Tei  in  fci 
meli  in  mano  del  Contador  principale  deH'Eftcrciro,  òfuo 
Tenente  tutti  li  Carichi , che  dal  voftro  officio  rifulteranno 
contro  gl’Officiali,  & gente  di  guerra  percaufade  vili  eri, 
foccorfi,  paghe,  foraggi,  bagaglio  ,ò  altro,  che  dalli  quar- 
tieri poftano  hauer  riceuuto,  & il  voftro  Officiale , che  con- 
finerà detti  Carichi  ne  piglierà  nell’atto  medefimo  riceuu- 
ta  dal  fudetto  Tenente  del  Contadore  principale,  ò delf 
Officiale,  al  quale  d’ordine  d’eflo Contadore confègnerà 
detti  Carichi. 

L'obligatione  del  Commiftario,  che  anderà  fuori  farà  il  fopra- 
intendere  alti  giudi  Riparti  da  farli  fra  Terra  , & Terra, 
auucrtire,  che  alti  Officiali,  Se  Soldati  non  venghifommi- 
niftrato , più  di  quello  difpongano  gl’ordini,  procurandogli 
laconueniente  fatisfattione,  con  il  minor  danno  de’Tcrrie- 
ri,  mà  fpccialmente  dourà  riffe  rire  nel  termine  de  giorni 
otto  doppo  tornato  dalla  commiffione  all’  officio  per  ferir- 
lo, Se  con  molta  diftintione  il  numero  delle  rationi,  che 
haurà  alloggiato  nel  quartiere,  che  cofagl’haurannofom- 
miniftrato conforme  gli  ordini,  ò cftorto  gl’  Officiali,  Se 
Soldati  più  delti  ordini,  fpccificando  il  nome  del  Capitano , 
Se  di  qual  Terzo,  Se  altre  limili  circonftanze  ncceftaric , con 
iileuarc  alla  margine  del  foglio  della  relatione  il  numero 
delle  rationi,  che  haurà  alloggiato  ciafcheduna  Terra,  & il 
conto  della  fpefa  calcolata  a ragione  de  feuti  di  Camera,  Se 
il  medelìmoftile  dourà  tenere  dell’ altre  commiffioni,  che 
concernano  comraandi  de  Carri,  Boui , Barche , Se  Guafta- 
dori , Se  di  aggiuftare  differenze,  ò procurare  dfecutioni  di 
pagamento, ò di  altre  particolarità  commeifegli . 

Haurà  obligatione  ciafcheduno  Commiftario  di  dare  altra 
copia  della  relatione  all’  Oratore  , ò al  Sindìco  refidenrc 
della  Prouincia  in  Milano , ò altro  Deputato  a ricene  ri  a . 

Per  il  regiftro delle  Patenti,  che  ficonfegnanoalli  Commifta- 
rij,  fi  vfcrà  d’vn  libro  groffo , regiftrando  fe  faranno  cofe  or- 
dinarie , Se  di  formar  la  fola  foftanza  ,con  far  mentione  del 
giorno , moie , Se  anno , nome  > Se  cognome  della  perfona  à 
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chi  fi  dà  la  commiflìone,  che  peraltro  e (Tendo  cofc  ft  Riordi- 
nane fi  difenderanno  a parola  per  parola . 

Altro  libro,  nel  quale  fi  regiftrino  gl’ auifi,  ordini,  & dichiara- 
rioni,  che  fi  tanno  lenza  mandar  fuori  Commiffarij, tenendo, 
l’ifteffo  file . 

Altro  libro  nel  quale  fi  notino  tutti  li  Commiffarij,  chefifpe- 
difeano  nome,&  cognome,  giorno,  mefe,  & anno,  & detto 
regiftroferuirà  per  vedere  quali  Commiffarij  mancano  di 
dar  la  relatione,  & quali  fiano  (lati  occupati  più,ò  meno  per 
rcpartirc  l’occafione  dell’impiego  a proportione . 

Altro  libro,  doue  fi  notino  li  decreti,  &informationi,  cheli 
danno  (opra  memoriali,  dicendo  alla  margine  perla  Com— 
munita,  ò fij  particolare  N.  in  tal  giorno , mefe , & anno , & 
poi  fuccclfiuamente  copia  del  decreto  , ò informatone  a 
parola  per  parola. 

Sopra  le  patenti,  & ordini,  che  fi  danno  fuori, (è  glidourà  porre 
nel  fine  del  foglio  regiftrata  a foglio  numero  N.  per  porer- 
fene  fubito  trouar  il  conto . 

Tutti  li  Carichi,  che  fi  formeranno  a gl’Officiali  di  Guerra,  & fi 
daranno  nelli  Offici)  del  Soldo  fi  douranno  regiftrare  in 
libro  a parte, & al  fine  del  libro  far  la  fua  tauola  per  alfabet- 
to  col  nome  dclli  Officiali  a quali  fi  faranno  formati , & nu- 
mero del  foglio,  doue  faranno  regifrati  li  carichi  per  tro- 
ttarne il  conto. 

Di  rutte  le  fedi,  che  fi  daranno  fuori  per  l’Egualanze,  & impofi 
te  fe  ne  douranno  tenere  le  copie  originali  ordinatamente  , 
&condi(lintione  di  fito  da  vna  Prouincia  all'altra  , & di 
Terra  per  Terra. 

Di  tutte  le  fedi,  che  fidarannoagl'Imprefarij  de  Prefidij  ordi- 
rtarij  fe  ne  dourà  tener  altro  libro  doue  fiano  rcgiflratc  a 
parola  per  parola,  Se  il  limile  di  quelle,  che  fi  daranno  ali* 
Imprefario  de  Prefidij  forenfi. 

Et  fi  come  tutti  gl’ordini  fidcuono  riceuere  per  fcritto  dal  no£ 
troSegrctario  di  Guerra,  cosi  conuienc  di  mefe  in  mefe  far 
vnirc  tutti  li  biglictti,con  fame  il  fuo  volume  per  poterne , 
trouare  il  conto,  & quando  alle  volte  fuccede , che  in  occa- 
fiòrte  di  Campagna,  ò di  fretta  fi  fpedifee  con  ilfcmplice 
ordine  dato  da  Noi  a bocca,  deuefi  fubkoprocurare  il  bi- 
glietto. 
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glictto,  & approbationc  , acciò  conili  in  ogni  tempo  di 
quello  fi  farà  difpofto,  & eflequito . 

Delle  confulcc, che  fi  faranno  in  occaiìoni  ftraordinarie , & in 
cofe  graui  fc  ne  confcrui  puntuale  copia  a parte  nell’ Offi- 
cio.. 

Le  leccete  , & dichiaracioni  del  Magiflrato  fi  conlèrucranno 
parimente  in  vn  mazzo  a parte , fi  come  copia  di  tutte  le 
gride,  reparti,  &c  alcri  ordini, che  vengano  publicati,&:  Ram- 
pati in  materie  d’alloggiamenti , óc  di  cofe  limili  per  poter- 
fene  fcruirc  conforme  richiede  l' occasione . 

Tutti  li  libri,  òtfcritrurc  fi  vniranno,  & conferuaranno  in  Pa- 
lazzo, & in  luogo  particolare  in  forma  d‘ Archiuio  Tocco  la 
cura  del  Segretario,  ò d’vno  delli  detti  Officiali  a f atisfateio- 
nedel  publico. 

Tutte  le  fedi  d’alloggiamenti  per  Impo(le,&  Egualanzc,  fi 
come  li  Carichi,  che  fi  formano  alli  Officiali  di  guerra,  dou- 
rannoeffer  firmate  da  voi  medcfimo.ò  da  vollri  Luoghi- 
Tcncrìti,  & dal  Secretano  in  angulo,  in  maniera , che  non  fi 
accettino  da’Tribunali,&  Miniflria  quali  fi  porteranno,  nè 
fi  admettino  dal  Ragionato  delle  impofle  , ne  li  Carichi 
dalli  Officiali  del  Soldo,  fc  non  haueranno  le  dette  due 
firme.. 

Detti  carichi,  & fedi  fi  fonderanno  fopra  regole  certe,  &legi- 
timi  ricapiti,  auueftendo,  che  nel  carico  fi  cuacui  tutto  il 
tempo,  che  l’Officialc,ò  Soldato  farà  flato  alloggiato  nello 
Staro,  incominciando  dal  giorno,  che  fi  allentò  al  fcruitio, 
ò entrò  nello  Stato,  fino  alla  riformatione,  ò morte  , &fi 
ridurrà  il  bilancio  a feudi  di  Camera  per  facilitare  il  conto 
nelli  Officij  del  Soldo,  auuertcndo  non  lolo,  che  informar 
detti  Carichi  fi  fcrui  la  forma  confueta,  ma  che  tanto  alla 
gente  Spagnuola,  Italiana,  come  Alemana,  & di  qualfiuo- 
glia  altra  nationc , fia  caricato  ancora  tutto  quello  , che  fi 
trouerà  hauranno  lòtto qualfiuoglia  pretcflo  eflorto,  ò ri- 
ceuuto  di  piade  gl’ ordini,  per  lo  che  douranno  i vollri 
Commiffarij  auucrtirc  a pigliarne  particolare  informatio- 
ne,& riferirlo  fedelmente  nelle  fedi  , che  faranno  alle  Ter- 
re, & relatibni,  che  confcgncranno  all'Officio.  ? 

Rifjpc.ttpalli  falarip  ò emolumenti , hauendo  Noi  rifioluto  col 
tu  parere 
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parere  dellaGiunta,  che  nel  vodro  Officio,  non  fi  riceua 
più  in  auueniic  cos’alcuna,  nè  dallo  Stato,  nè  dalla  Solda- 
tesca (otto  nome  de  diritti,  faluo  come  da  bado,  non  folo 
pct  leuarc  alcuni  abufi,  clic  pareuano  offerii  introdotti  con 
tal  occafionc , ma  per  ridurre  ancora  detti  emolumenti  a 
cofa certa,  & che  tanto  per  laperfona  voftra,  c de* voftti 
Officiali  redi  prouiffohonoreuolmente,  se  hauuto  per  be- 
ne di  proporre  il  negotio  alti  Oratori  delle  Città , & Sindici 
delle  Prouintie  per  trattarli  del  loro  intcreffe , & con  effi  fi  è 
concertato,  che  pagheranno  ordinariamente  della  boria 
commune  dello  Stato  a luogo  di  detti  diritti . 

Perla  voftra  perfona  (cuti  cento  al  mefe,  oltre  alli  cento,  che 
hauetc  di  Soldo  da  S.M.,  che  ricetterete  dalla  Teforeria  con- 
forme al  (olito. 

Per  Segretario  (cuti  cinquanta  al  mefe , comprefo  il  Soldo  del- 
le Langhe,  reftando  il  di  più , che  pagano  le  Terre  di  dette 
Langhc  al  Tenente  generale,  & come  è (olito . 

Perii  fei  Officiali  della  Segretaria , & per  quello  che  affiderà  al 
Tenente  dell’oltre  Pò  in  ragione  di  (cuti  cento  all'anno, 
oltre  alla  fcrittura  da  pagarli  (oidi  cinque  per  foglio  per  la 
fatica,  & a benefitio  (òlo  di  detti  Officiali,  che  la  faranno. 

Et  perche  habbiamo  ordinato,  che  ciafcheduno  di  detti  Offi- 
ciali fiaobligato  di  confcgnare  per  lo  meno  incapod’ogni 
fei  meli  li  ricapiti  alli  Oratori,  & Sindici,  ò Agenti  delle 
Città,  Prouincie,  ò Terre,  che  faranno  a fua  carica,  voglia- 
mo parimente  ch’effi  Oratori,  Sindici , & Agenti  Siano  obli- 
gati  a riccucre  detti  ricapiti , & a pagare  a tal  Officiale  l’ im- 
portanza della  fcritrura,  o Itre  alli  cento  (cuti  l’ anno , i quali 
lì  pagheranno  ogni  trimedre  alla  rata . 

Alli  Commiffarij,  che  anderanno  fuori  fi  limita  la  mercede  a 
ragione  d’vn  feudo  e mezzo  al  giorno  per  il  tempo , & ogni 
volta,  che  fi  occuperanno  in  commiffione , cioè  lire  cinque 
per  detta  mercede, & lire  quattro  per  loro  fpefa,  & vittura 
del  Cauallo,  con  dichiaratione , che  dalle  Città , Prouincie , 
& Terre  del  quartiere  non  habbino  da  riceuerc  più  di  lire 
quattro  il  giorno  frà  tutte  alla  rata  per  viuere  a proprie (pe- 
fc,  quando  non  vogliono  in  luogo  di  dette  lire  quattro 
fomminidrargli  le  (pe(c  per  lui , & per  il  Cauallo,  che  farà- 
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in  arbitrio  di  dette  Terre  il  far  l’vno,  ò l’altro,  óclc  lire  cin- 
que gli  debbano  eflcr  pagate  dalli  Oratori,  ò Sindici , ò altra 
perfonaà  ciò  deputata,  confcgnando  fede  d’haucr  prelen- 
tato  la relnt ione  nell'Officio,  òc  dando  altra  copia  di  detta 
relatione  aidetto  Deputato  al  pagamento  per  maggior  fa- 
risiamone  dclli  Oratori,  & Sindici  dello  Stato,  che  ci  hanno 
facto  di  ciò  particolar  indanza . 

Ec  rifpetto  alla  Soldatelca  vogliamo , che  fólamente  alli  Capi- 
tani, ranco  d’infanteria,  come  di  Caualli , & Madri  di  Cam- 
po, c non  ad  altri  Officiali,  ò Soldati  a conremplacionc  della 
prouilione  de  libri,  òcqualfiuoglia  altra  cofa,  che  podi  bifo- 
gnarc  nell’Officio  per  regidrarc  gli  alloggiamenti  dc’loro 
Terzi,  & Compagnie,  ò per  altre  fpefe  fi  nceua  da  effi  quan- 
do fono  creati  per  nuoua  leua , ò entrano  a fcruire  con  nuo- 
ue Patenti vn  feudo  per  ogni  Capitano  d’infanteria, duoi 
per  vn  Capitano  de  Caualli,  & trèperciafcheduno  Maftro 
di  Campo,  & non  altro . 

Doucrcce  dunque  auuertirc,  che  attefo  il  contenuto  Iudetto,e 
concerto  dabilito  comefopra , non  fi  leui  più  nel  vodro  Of- 
ficio cos’alcuna  a nifluna  Prouincia, Città,  Terra  particolare, 
ò Soldato  direttamente,  ò indirettamente  fiotto  qualfiuo- 
gliapretedo,  poiché  ogni  ragione,  ò conluctudinc  di  pre- 
tender dricci,  vogliamo,  che  per  virtù  della  ptelencc  s’inten- 
da del  tutto  leuata,  & abolita . 

Alle  cofe  fudette  dimiamo  bene  d’aggiungere , che  occorren- 
doci non  folo  per  la  confidenza , che  habbiamo  nella  vodra 
perfona,  mà  per  natura  ancora  del  volerò  carico  confidami 
molti  particolari , i quali  conuiene  cudodire  con  ogni  fe- 
gretczza.dourete  incaricare  al  Segretario  il  procedere  cau- 
tamente ne’difpacchi , perche  declino  quelle  deliberationi 
le  quali  nonconuenendo  al  feruitiodi  S.M.  pale  fare,  ponno 
con  tal  occafionc  fra  gl’Officiali  inferiori , & altre  perfone , 
che  praticano  nell’Officio  venire  publicatc , con  pregiudi- 
cio  del  feruitio  di  S.M. 

In  oltre  douerete  procurare , che  la  limpiezza  la  quale  fi  pro- 
mettiamo douer  rifplcnderc  fempre  nella  vodra  perfona , fi 
troui  parimente  in  ogni  vodro  Officiale , alle  attioni  de 
quali  dourcte  perciò  con  particolare  attentione  auucrtlre  . 

Sarà 
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Sarà  finalmente  voflra  cura  il  darci  noticia  di  catte  quelle  cofa 
cheflimarctc  efler  di  fcruicioa  S.M.,  & di  benefìcio  allo 
Stato,  6:  di  procurare,  che  nons’introduchino  nuoui  aggra- 
uij.  Laonde  quando  in  limili  materie  vi  farà  preferitalo 
alcun’ordine,  dourctc  ricordarci  tutte  le  ragioni,  chemllb 
reranno  in  contrario,  poiché  il  noflro  principal  fine  è in- 
drizzato alla  fola  conferuarione  dello  Srato,  alla  quale  è 
congiontoil  fcruitiodiS.M.,& benedi  queftifuoi  fìdcliffi- 
miSudditi. 

Vogliamo  dunque,  che  quella  noftra  Inflruttionc  fia  da  voi,& 
vollri  luce  diori  puntualmente,  & inuiolabil  mente  guarda- 
ta, ficofferuata,  non  alterando  cofa  alcuna  contro  la  forma; 
d'efià  fenza  fpccial  ordine  noflro,  ò dc’noflri  fucceffori , che 
per  tempo  goucrnarannoqueflo  Stato,  in  facoltà  de’ quali 
farà  femprc  il  prouedere  conforme  a quello  giudicheranno 
efler di  maggior  fcruitio di  S.  M. , & ordiniamo,  che1  della 
jnedefima  fi  rimetta  copia  al  Magiflrato  Ordinario,  il  quale 
n’habbia  dadarcnoritiaalli  Offici)  del  Soldo,  & alla  Con- 
grcgationc  dello  Stato,  dando  tutti  gl’ordini  necefTarij  . per- 
che dalli  Ora  tori,  Sindici,  Ragionati,  & da  ogn’alrra  perfona 
achifpetta  fi  metta  in  cffecutione  tutto  ciò,  che  indfaò 
contenuto.  Dat.in  Milano  li  i o.  Febraro  1657. 

Signat.  £L  MAKQVES  D£  LEGANES.  Vilonquillus. 
Tlaconus . 1 o b 


Siegue  l'ordine  da  off eruar fi  dalli  Commijjarij,  per  effecutione  de  Hi 
1 Ordini  difòpra  regi  frati . 

Ordini  per  li  Commiffarij . 

Don  Valer iano  Sfondrato  Conte  della  Kiuiera , del  Con  figlio  Secreto 
diS.M.,  fuo  Commiffario  Generale  delh  Efferati  nello  * 

S tato  di  A4tlanotLombardia,&  Piemonte  £5* c. . 

PErchc  ne  gl’ordini , che  fi  danno  da  quello  noflro  Officio  I 
di  Commi(Tjrio  Generale  non  balla  1‘  auuertenza  di  pro- 
curare principalmente  la  prccifa  ofTbruanza  di  quelli  di 
S.M..&  de  SS.  fuoi  Goucrnacori  in  quello  Scaco.ma  bi  fogna 
1 anco 


v 


ALLOGGIAMENTI  MILITARI. 


529 


anco  inuigilarcfopral’eflccutionc  di  effi , la  quale  per  lo  più 
cade  ne  i Commiflarij,  da  quali-, ò pengnoranza  ,ò  per  ma- 
litia  s’introducono abufi,  alcciratidni,  ò male  inrerpretarioni  S 
d’ordini' in  difleruitipidr  S.jM;;  c danno  de  Tuoi  Sudditi; 
Habbiamo  perciò  riffoluto  per  riparóde  tutti  quei  dilòrdi»  r 
ni,  che  ponno  fuccedere,  di  dare  gli  ordini  feguenti,  che  L 
deuono  edere  da  tutti  li  Comniillarij  inuiolabilmeme  1 
offeritati.  ; 1 • - 

Et  primieramente  non  dourà  vfeire  pedona  con  tìtolo  dii 
CommiUario  ad  chequi r cafa  attinente  all’Officio  noftro,» 
che  prima  non  fia  approuato,  c deferitto  per  tale , nc  il  Te-  : 
nenie  noftro  Generale,  & particolare  deil’Oltrc  Pò,òCom->t 
millarij  delegati  occupare,  & impiegare  alcuno  nelle  Città,  ■ 
Trouincic,eTcrre,nè  ? mmetterlo  per  tale  comefopra,  fe  nó 
haurà  la  fua  Patente  d’approbatione  firmata  da  Noi  , e dal 
noftro  Secretarlo, e faranno  caligati  quelli , che  hauranno 
ardire d’impiegarfifenza  tale  approbationc  ; E non  fiad-t 
metteranno  fe  non  perfoned’ habilità,  e diffidenza,  prati-i 
cilene  i riparti,  Se  che  habbinocognitione  del  modo,  che  fi 
deue  tenere  nella  diftributionc  delti  alloggiamenti  tra  Pro- 
uincic,c Prouincic, Terra , c Terra,  cioè  della Qnota  del 
Menfualc.CauallidiTaflò,  Stara  di  Sale,  &.anCora  delli 
Eftimi  particolari,  infieme  con  rutto  quello,  che  fi  deue  peti 
le  paghe  de  gl’Officiali  Maggiori,  c Minori  deU’Eftcrcito,t 
fòccorfi,  viueri,  foraggi,  commandi  de  Carri,  Guaftadori.óC 
altro,  che  per  tal  effetto  farà  cbligaro  ogni  Commiftario 
tenere  prefiò  di  fè-.vna  di  quelle  Tariffe , ò fia  Sommario- 
dclli  ordini  a (lampa dell’Oppizzonc  di  quello  fi  deue  alla 
gente  di  guerra;  Et  perche  la  cura  principale  d’ vnCora-i 
miliario  farà,  che  neU’alloggiare,&  disloggiare  la  Soldates- 
ca (mediante  la  Patente,  & ordini,  che  riceuerà  dall’Officio)* 
fi  o (semino gli  ordini,tanto  nelle  paghe, foccorfi, foraggi,  & J 
alloggiamento  , come  in  non  permettere  aggiuftamertto 
fra  lcCommnnirà,  e Soldati  fuòri  de  gl’ordini,  particolar- 
mente nella  commutatione  dell’alloggiamento,  e foraggio 
in  danaro;.  Pertanto  inoccafione  di  leuar Compagnia, òdi 
alloggiarla  in  qualche  Città,  Terra, o Terre,prima  chiamerà 
afe  li  Confoii,  eX)epucatidi  quelle , & fc  faià  per  alloggiar-* 
i.  T t la 
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ladi  fc  r mo  farà  vedere  la  fua  commiffione  con  gl’  ordini  di 
quello  douranno alla  Soldatefca, che  fìhauerà d'alloggiare» 
&lccperleuarlalìfaràefibircla  tede  della  confegna,  che 
gli  haurà  farro  il  Commifsario,che  tu  primo  ad  alloggiarla» 
vedendo  il  numero  delle  rationi,  & Offitiali,  che  haurà  al? 
loggiato  fc  nel  tempo  della  dimora  faranno  afsenri  crcfciu- 
ti,  ò fin  inaiti  per  caufa  di  bafsc,  o altro  accidente, & fopra  di 
quelle  formarà  il  conto  alle  dette  Terre,  facendone  la  deb ù 
tà  fede  del  tempo,  che  haurà  alloggiato,  etpccificando  in 
efsa  il  numero  de  gl’Officiali , & Soldati,  con  il  foccorfo,pa* 
ghe,  oviuerc,  e foraggi  nella  forma, die  le  faranno  dace 
fommini tirate  le  dette  cofc , tenendone  vn’altra  lìmil  copia 
apprdfodife  per  farne  poi  la  relationc  all’Officio,  nella  qua- 
le non  folo  haurà  da  metter  quello,  che  dalle  Terre  le  farà 
dato  dato  conforme  gli  ordini, che  tcncuano.màctiamdio, 
fe  gli  Officiali, ò Soldati  hauranno  ecceduto,  ancorché  con 
fodisfattione  delle  moderne  Terre  , poiché  fc  non  fornirà 
per  la  rcftitUtione  alla  Terra , farà  almeno  per  farne  carico 
ali i Officiali  a fuoirempi.  Lcuata,  che  haurà  la  Compa- 
gnia, e douendola  condurre  ad  alloggiare  di  tranlito,  ò di 
termo,  andarà,  ò mandata  perfona  alianti,  connuifoaila 
Terra  di  maggior  eftimo,  quando,  liàno  più  Tette,  della 
qualità  dell’ alloggiamento,  che  douri  follencrc  , fc  c di 
tranfito , ò di  fermo , le  vna , ò più  Compagnie , fe  Cauallc- 
ria,ò  Fanteria,  del  numero  d’Officiali,  e rationi,  fe  è con  il 
foccorfo,ò  viucre,  il  tutto  conforme  alla  difpofitione  de 
gli  ordini,  che  leuerà  nella  Patente,  c nominando  tutte  le 
Tette,  che  vnitamentc  hauranno  d’alloggiare,  ò contribui- 
re, col  ordinare  alla  Tcrradi  maggior  chimo,  che  au iti  fu- 
bito  le  altre  Terre,  a fine  che  rutti  li  Confoli  d elle  li  crouino 
prefenti  alla  diftributione , che  ti  dourà  fare  per  via  di  ripar- 
to, eie  Terre  auifatc  douranno  pagare  il  metlb,  che  haurà 
portato  l’auifo. 

La  maggior  diligenza,  che  dourà  vfar  ciafcun  Commiffario 
farà  nelli  alloggiamenti  di  rranfito,ne’quali ordinariamente 
li  foglionocommettcre  violenze, & eftorlioni,  ^cedendoli 
da  certo  tempo  in  qua  vlato  il  dar  la  Tappa  con  alloggia- 
mento al  copertoi  e non  alloggiamento  per  via  di  bollette , 
ji  dourà 
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dourà  perciò  il  Commiflario  procurare  , che  li  Soldati  li 
mettino  vniti,  & in  vn  luogo  ferrato , perche  non  habbino a . 
difordinare,  ricorrendo  fempre  in  ogni  occalìonc  d’eccelTo 
da quclTOtficialc Maggiore, à cui  Ipetta  il  gouemo  della, 
gente, che  condurrà,  dal  quale  quando  non  polla haucrc  i, 
rimedij  per  riparare  a difordini  ne  fara  le  fue  procelle , di- 
mandando l’agiutto  del  Giudice  ordinariodi  quel  luogo,  e, 
fecondo  la  qualità  dclli  eccelli,©  ne  darà  con  perlona  efprel-, 
fa auifo fubito all’ Officio,  oueto  Io  farà  con  la  relatione, 
cfprimendo  fempre  la  qualità  de  difordini , e danni  daci  alle 
Terre,  ò à particolari . 

Et  cllendofiofleruato,  particolarmente  ne  i tran  lìti,  che  non 
pocendo  gli  Officiali  eflere  pagaci  dalle  Terre  di  quello,  che 
contro  gli  ordini  hanno  pacuito,  ò precelò  , lì  riferuano  la 
confccutione  di  tutto  ciò  alla  leua  della  Compagnia  col 
trattenere  i Carri,  & Boui,  che  per  condotta  d’infermi, ò 
bagaglio  fc  gli  danno,  neeelfitando  le  Terre  per  ricuperare 
le  loro  bcllic  a darli  tutto  quello , che  contro  gli  ordini  han- 
no pretelo  j Sarà  perciò  particolar  cura  de  CommilTàrij  Tot 
ferirne , fe  alla  partenza  delle  Compagnie,  ò Officiativi 
farà  pretensone  alcuna, ornala lodisfatcionc,  perche  polla 
prcucnire.ò  col  non  permettere,  che  la  Terra  dij Carri,  le 
non  farà  più,  che  Scuro  del  ritorno,  ouero  in cafodi  vio- 
lenza d*  darne  Subito  auifo  all’  Officio,  perche  S pollano  ri- 
portare da  S.E  quelli  ordini  faranno  neceflarij . 

E per  leuare  a CommilTàrij  tutti  quei  rifpettj,  chelipolfono 
mouere  a coprire ,_ò  dilfimularc  gTeccelfi  della  Soldatefca, 
fe  gli  prohibifee  efpreflamenre  il  riceu.ere  cofa  alcuna  in 
Jdpijo,  o fotte  altro  titolo  da  Officiali,  o Soldati , come  anco 
-per  viaggio  l’elfer  Spelati  da  detti  Officiali , o mangiar  con 
ejli.  Sotto  pena  della  priuatione  dell'officio,  & altra  maggio* 
-re  all’arbitrio  di  SE.,  e noltro.  .t  i;> 

Nelli  riparti,  che  .fi  faranno  frà‘ Terra,  c Terra  fi  vaierà  delle 
cauole,  o Rampato,  ofepurefàranno a mano  autenticate-, 
.'affinché  vna  Terra  non  venghi  aggrauata  più  della  Sua 
Quotale  Caualli  di  TalTo,  o Stara  di  Sale,  epercfiernel 
Ducato  particolarmente  vfeite diuerfe  fedi, e dichiarationi 
con  occafione  de  beni  efenti,  o de  gli  Ecclefiafiici,farà  auei- 
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titodinonammcctcrnc  alcuna,  che  non  fia  pallata  nel  nos- 
tro Officio  dell'anno  1 6 3 8.  inclufiuc  a quella  paree , annul- 
lando perciò  ogni,  c qualunque  altra  dichiarationc,c  fede , 
che  forte  data  dall'  Officio  del  Commiflario  Generale  dal 
detto  tempo  indietro  in  quella  materia;  Auertendo  nella 
Riparti  di  non  ammettere  fc  non  quelle  pure  rationi  d Offi- 
ciali,  che  rifultaranno  da  piedi  di  lilla , e perche  li  è faputo, 
che  molte  Compagnie  li  fono  alloggiate  con  li  piedi  di  lilla 
vecchi,  come  che  erano  di  maggior  numero  le  rationi,  ce- 
lando li  nuoui  j perciò  farà  cura  del  Commiflario  di  vedere 
diligentemente  li  piedi  di  lilla , con  prenderne  nota  del 
tempo  per  certificarli  poi  nel  luo  ritorno  fc  gli  efcbitifono 
li  veri,  & li  buoni. 

Similmente  li  prohibifee,  che  in  detti  Riparti  s’includino bol- 
lette de  Forricri,  Antiani,  ò altra  perfona , che  non  lia  com- 
prefa  nella  detta  lilla  , mà  che  folo  li  diano  le  bollette  à 
quelli,  che  puramente  li  doneranno  per  gli  ordini,  in  con- 
formità del  piede  di  lift?,  e non  altamente . 

Ritornatili  Commiflarij dalle  loro  commiflioni,  (abito,  o al 
più  in  termine  de  due  giorni  hauranno  da  portare  all'Officio 
lareljtioncdiftintadiqucllohaurannocflcquito  nelle  loro 
cornmilfioni , fpfccificando  le  Compagnie  , che  hauranno 
lcuate,edi  che  nationc  , fc  c Cauallcria  , ©Infanteria, di 
qual  Terzo , ò Regimento , il  nome  de  Capitani , rationc  de 
Soldati , & Officiali  ,c  la  quantità  per  ciafcuna  Terra , c per 
quanto  tempo  , fc  hauranno  riccuuto  viuere,òfoccorfo,6c 
paghe.  Carri, e Cauallipcr  il  bagaglio,  & fc  hauranno  fatto 
tranlitod’andareda  vn  luogo  all'altro,  in  quali  Terre  hau- 
ranno tranfitato  le  rationi,  & Officiali , fpecificando  fc  nel 
tranlito  fc  gli  farà  dato  viucrc  per  Tappa , o foccorfo , o bol- 
lette in  cala  de  Padroni , in  qual  Terra  fi  faranno  alloggiati 
di  fermo,  quanti  Officiali  faranno  toccati  à Terra  per  Ter- 
ra , c perche  molti  Commifsarij  con  la  pretenfionc,  che 
hanno  hauuto  di  volere  con  la  multiplicità  delle  Terre 
ricauar  più  giornate  di  quello  le  tocca,  per  il  cui  finelaP 
ciano  di  dare  la  rclationc  all’  Officio  per  metter  in  neccflità 
i e Terre  d’hauerà  ricorrere  da  loro  per  riportarne  la  fede, 
p retendendo  da  ciafcuna  Terra  folo  quello,  che  baflarebbe 
fra  tutte.  Per 
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Pertanto  ordiniamo,  che  al  ritorno  lenza  pretcfto  alcuno  deb- 
bano fare  la  fua  relatione  conforme  al  R iparto,  che  lari  ira- 
to fattoi  ancorché  non fofscro pagati  della  loro  mercede, 
perche  facendone  coni! are , che  non  lìano  (lati  pagati  per 
il  tempo,  che  legitimamente  lì  faranno  occupati,  li  darà 
lordine  necessario  acciò  lìano  pontualmenre  pagati,  aucr- 
tendo,  che  in  quello  non  fi  ammetterà  fculà  , nè  prctcfto 
alcuno,  e faranno  priuati  quelli  Commifsarij , che  nel  tem- 
po fudecto  non  haurannoconfegnato  all’  Officio  la  relatio- 
ne formata,  e dipinta  nel  modo,  che  lopra  fi  è notato . 

Et  acciò  le  Terre,  e li  Commifsarij  medemi  fappino  qual  da  la 
mercede  douuta  al  Commifsario  per  cialcuna  giornata, 
che  fi  occuparà,  lì  dichiara,  & ordina , in  conformità  anche 
dcll’Inllruttione  dataci  da  S.  M. , che  la  mercede  non  habbi 
a eccedere  lire  cinque  al  giorno  , con  di  più  il  vitto  per  il 
Commifsario,  & Cauallo,& vittura  di  detto  Cauallo,  ò in 
feontro del  viuere,c  vitrura lire  quattro  al  giorno,  di  ma- 
niera, che  in  tutto  lìano  a ragione  de  lire  noue  al  giorno,  & 
non  altra  cofa,&  in  occalìone  di  riparto  d’alloggiamento 
fermo,  ò di  tran(ìto,ncl  quale  entrano  più  Terre,  da  ciafcu- 
na  delle  quali  fogliono  li  Comtnilsarij  pretendere  l' intiera 
mercede,  in  maniera,  che  ne  vengono  a confeguirc  più  in 
vn’illefso  giorno , lì  dichiara , che  in  calò  di  tale  contrauen- 
tione,  oltre  alla  rellitutione  indenne  con  li  danni  farà  priua- 
toquel  Commifsario  , & lì  procederà  anco  contro  di  lui 
rigorofamente,  che  haurà  pigliato  più  d’vna  mercede  al 
giorno  in  ogni,  & qualonque  commillìone . 

E perche  lìèoiferuato,  che  li  CommilTarij  nelle  loro  commif- 
lìoni  non  curano  Ce  non  di  cumulare  giornate,  lì  ordina,che 
v Scendo  con  ordine  di  far  pagare  qualche  Città , Prouincia, 
ò Terre  renitenti,  che  non  pollino  trattenerli  più  di  quattro 
giorni,  dentro  de  quali,  òhauerantio  fatto  elTcquire  gl’or- 
dini, ouero  doueranno hauere  auilato  l’impedimento , che 
vi  farà,  perche  non  habbino  potuto  elTequire  quanto  haucr 
uano  d’impolitione , & per  quel  tempo  li  trameneranno  dj 
più  lenz’ ordine  noftro , non  douranno  pretendere  cofa  al- 
cuna, & le  Terre  non  faranno  obligate  a pagarlo . 

EtcfTendolì  ville  alcune  dichiarationi  fatte  da  CommilTarij  a 
i'J"  ' fauore 
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fauore  d' alcuni  Officiali  intorno  a foraggi,  & numero  di 
bocche  d’ alloggiamento  più  di  quello  ineffetto  gli  tocca 
per  gli  ordini,  ti  prohibifee  per  l’auenirc  a tutti  li  Commif- 
farij  di  fare  dichiaratione  alcuna , di  cofa  la  quale,  ò non  fìa 
già  pratticata.&efpreflàmcntc  dichiarata  per  gli  ordini, ò 
che  non  venghi  data  nella  fua  commiffionc,  particolarmen- 
te nclli  Officiali  R iformati,  a quali, benché  affentati  in  qual- 
che Compagnia  non  fe  lideue  più  di  quello,  chefideuead 
vn  Soldato  priuato,  fuori  che  alli  Capitani,  a quali  per  ordi- 
ne fpccialc  di  S.  E.  fc  gli  è dichiarato  certo  auantaggio , che 
però  non  fe  li  douerà.fc  non  in  tanto  quel  Capitano  portarà 
l’ordine  firmato  da  noi , ò da  altro  in  nome  noftro  : prohi- 
fcendo  di  nuouo  a qual  fi  fia  Comminarlo  il  dare , ò dichia- 
rare cofa,  che  non  fia  efprcfla  nella  fua  commiffionc,la  qua- 
le douerà  femprc  oflcruare , ne  auanzarfi  in  più  di  quello  in 
effa  farà  contenuto . 

li  Commiflàrij  Delegati , li  quali  per  neceffità  del  porto,  nel 
quale  fono  dertinati  per  le  occorrenze  improuife  in  occa- 
fìone  di  marchiata,  pe  r la  frequenza  de  commandi  de  Carri, 
& Boui  per  le  fòrrificationi,  doueranno  fapere  , che  la  loro 
Commiffionc  è molto  limitata, & che  non  s’eftcndc  in  altro, 
che  in  efequire  puramente  gli  ordini  noftri,  òdi  quel  Go- 
uematorc,  a ordini  del  quale  dourà Ilare,  ne  fi  metterà  in 
fare  dichiaratione,  ò darintcrprctationc  d’ordini,  ne  dare 
allargo, o mutar  Quartiere  fenza  cfprelfo  ordine  noftro,  o 
d’altri  in  nome  noftro,  perche  la  fua  particolare  commiffio- 
ne  s'eftendc  in  commandi  de  Carri , c Guaftadori  perle  for- 
tificationi,  ò condotte  di  monitioric,per  tanto  in  detti  com-  * 
mandi  andarà  molto giuftificato , non  aggrauando  più  vna 
Tcrradcll’altra,  mà  a vicenda  teneri!  riguardo, che  tutte 
Jsiòportionatamentc  faccino  la  fua  pattc,con  tener  nota  de 
tutti  li  com  mandi , che  farà , & del  tempo  j che  fi  faranno 
occupati;  tanto  li  Carri,  6c  Boui  ,'comc  li  Guaftadoriy  Ec 
farà  obligatoogni  mefe  mandare  relatione  a quello  noftro 
Officio  de  umili  commandi,  chchaurà  fatto  nella  fua  Pro- 
uincia  a Terra  per  Terra,  diftinguendo  in  detta  rclatiòneil 
tempo,  che  fi  faranno  occupati,  & fc  farà  Comminano,  che 
tifieda  in  luogo  di  Prefidio,  douc  per  ordinario  vi  è n amerò  1 
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dì  Soldatcfca  farà  obligaco  auuifàre  ognifettimana  della 
gente,  che  rifodera  in  detto Prefidio,  fé  farà  lèguico qual- 
che mutacioncjO.accrcfciuto,  o.  fminuito  il  numcrodella 
gcnrcA  l'i  v'-  . j-  _ . . 

Nelle  fedi, che  farà  all’Imprefaro  delii  detti  Prcfidij.òpure  alla 
Terra, andarà molto  auuercito  dinonincluderui  cola,  clic 
non  lìa  per  gl  ordini, particolarmente  di  bocche  di  alloggia- 
mento, o foraggi.  Corpi  di  Guardia, & altre  colc,&  che  non 
fi  dia  alloggiamento,  fe  non  per  quel  numero  de  rationi, 
che  per  gli  ordini,  & piedi  di  lilla  rifulraranno . 

Et  quando  il  Commiflario  delegato  tenga  adontato  la  Tua 
mercede  in  qualche  Terra  dÌTquella  Ptouincia  di  fermo, 
non  potrà  pretendere  cofa  alcuna  per  le  fedi , che  darà  alle  j 
Terre  per  gli  Indetti  commandi, mà  darle  gratis . 

Et  perche  tutto  quanto  fi  è detto  c per  ordine,  e per  buona 
regola  del!  Officio  di  ciafcun  Commiflario  non  fi  polli 
ignorare,  habbiamo  ordinato  , che  la  prelente  fi  dij  alla  - 
{lampa, obbligando  tutti  gli  dctriCoramiflarij  a tenerne  co-  * 
pia,  & ad  efsequire  tutto  quanto  vien  commandato, lotto 
pena  non  loto  della  priuationc  dell’officio,  ma  d’altre  mag- 
giori al  l’arbitrio  di  S.  E.»  & nollro,  fecondo  la  qualità  dei 
cali . Dat.  in  Milano  il  2 o.  di  Settembre  1639. 

Signar.  Il  Conte  della  Riuera . F.Ignacio  Gorrano . 

Finalmente,  ricordali  l'ordine  del  Sig.  Commiflario  Generale 
delliEflerciti  Bernabò  Barbò  dclli  2 1.  Marzo  1617.  il  qua- 
le contiene,  che  mentre  dalia  Regia  Camera  non  viene  pa- 
gata la  mercede  perle  giornate  confumate  dalli  CommiC 
ìarij,  che  conducono  la  Soldatcfca  ( come  è obbligata  )fia 
per  modo  di  prouifione  pagata  dalle  Terre  per  via  d’im- 
- predico,  con  ifpccial  promeflà,che  la  Camerahau- 
rebbe  fatto  pagare  l’importanza  di  tal 
c mercede  alle  Terre  , che 

; l’ andauano  ; .% 
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{jjjjnw  E LORO  CONTRIB  VTIONI. 

’Hofpitalità  neJli  tempi’ andati , ancorché 
, gucrricri,crasì  delìdccata,,e.gradita  <i  che 
efidrcirauafi  coi  bacio  di  pace  nella  fron- 
•eejMHoggidìèsiabbon>iaata,che ogn'voo : [ 
i lasfuggc .inctcc cliéj apporta  alle  Calcia 
Guerra , cqine.lpcrimflMàfi  nell!  alloggiò 
iideSoldaànonamati.pptfcbe  armati  ditale: 
{"corte  fiate  violenza;  che/gli  Padroni  pc  r.  lé  fpe  fe»e  (cotti  uio-i 
dindi’ albcrgatglùricéiiono  in  ricomperila dolori ,e dan- 
Brigguinenci'.  l’nrouUiare  ingtau  pattmalli. danni,  com- 
mandò  l’ Imperatore.  Cacio  Vinche  sincalTilTe  il.cafico del 
Menfuale  a fine  db©  ari  tenetela  Soldatdia  *!cbtì  richttdcli  Ì2 
per  la  diicià  di  quello StptÒblMà ccctdentM'  alloggio  al  . i 
Menfuale  fi  è pófciaiaca>dotto:iLpanans  Je  paghe  aili 
Vfficiali,  o dare  gl  tlòctorfi.òltL  v iueri  alli.Soldati , non  foi 
lamétc  per  rordinariaGuardia.màantojperjajfifaof  dinaria 
Soldatefca  introdotta,  maflìmcacerrimefi.ddranno  ,.cioè 
quando  rimane  aquarrcrata  E fè  per  accidente  1’  Erario 
Regio  fi  titroua  così  debole,  che  nqn  poflaiéfiere.fufficientc 
alla  fommiiyitritionc  delle  fpefe  del  Rcal  E (Te  rei  co  ; alme- 
no fi  potrebbe  farpiouifioncualc,  chc.il.danarodeftinato 
a quello  efietto,  fi  confumi;,  e vada  à terminare  nella  fua 
finale  clTecucione  , elfendoi  così  ftatQ;  hippotecato,  e fpc- 
cialmentcperlerimefie.acciò.  vnitamcntc  fcrua  a dipen- 
diate l’ordinaria  , e (Traordinaria  Soldatefca , e farebbe  an- 
cora i (pedicure  deputare  alcuni  Miniftri , acciò  omnina- 
mcntc  niiraficro,  anzi  non  permccte(Tcro,che  fi  confonde  (Te 
-3DD3ÌJA  “ U 
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il  danaro  affegnato  ad  vna  importa,  fcruifFc  per  altro  fine, 
cioè  fuori  che  alla  Tua  inrtiturione. 

II.  Chcneldeftinarcla  Soldatefca  ad  alloggiare  nelle  Prouincie, 
c luoghi  dello  Staco,  fi  prendeffe  l’clTcrapio  d’altri  tempi,  ne’ 
quali  ciò  faccuafi  con  poco  danno  delli  ailoggianti,  mentre 
( oltre  che  la  Soldatefca  era  puntualmente  pagata  dalla 
Rcg.Cam.)  non  ardiua  commettere  vn  mcnomillimo  ccccfl 
fo,  contcntandofi  del  folo  coperto  , di  fcmpdice  alloggiai 
mento  porgli  Vfficiaiiij  mà  fopra, turco. aJincna:procurare, 
clic  fi  feruaife  l’vgualirà  nel  diftribuirc  la  Soldatefca,  ed  altri 
Carichi  alle  Prouincic,  che  fi  come  il  corpo  è comporto  di 
parti,  che  dcuonoctcfccrcproportionatamcnt'ey&rtiirche  vi 
ffconfcrui  la  Simmetria , cosi  offendo  la  Republicir  fdrmarai 
c comporta  di  Ordini,  c Staniti,  come  parti, dèuono  eUer 
fattiofferuarc  vgualmcntc,  foftenendo  ciafcuna  Prouincia 
la  fua  contingente  portione  de  Carichi,  e quella  rifcuocen- 
do  per  fubdiuifione  vgualmcntc,  Offendo  pvgualiràtantq 
amica  del  giufto.  defiderata  dalle  leggi,  Madre , c Nutrice 
della  Pace,  e della  bencuolcnza  fra  gli  Sudditi.  ***-'  rai 

III.  Perche  gli  Ordini  Generali  circa  l’alloggiare  laCaualJeria , c 

Fanteria  fatti  dal  Sig.Co.diFuentes,  fono  troppo  copiofi,  e 
/ fauorcuoli  porgli  vtcnfilij  affigliatigli , mentre  vn  commo- 
doGcntilhuomo  non  può  in  fua  Cafa  mutar  cosi  fouuentc 
la  biancheria,  che  fi  obbliga  il  Padrone  a dare, dando  ancora 
agiatamente  , la  douc  al  Soldato  ad  effempio  de  Romani 
poca  commodità  gli  era  permeffa;  Anzi  nel  tempo  dell’In- 
uerno  erano  impiegati  in  far  Foflc , diruppar  Montagne  , ri- 
durle a pianure.,  facendo  ampie  ftrade,  e procurando, che 
non  rtiagià  maiotiofo,noccndoai  nemici,  c giouandoa  fc, 
rd  a gli  amici . Che  perciò  fc  l’Ecccllcntiffimo  Gouernatore 
lo  giudicarti  bene, fi  potrebbono  almeno  diminuire  glifoliti 
Vtenfilij  , douendo  dimorare  poco  nelli  Quartieri  , defti- 
nandoli  all’ impiego  delle  Campagne,  ed  il  rimanente  del 
tempo  nelli  Prefidi  j, affine  di  follcuar  l’afflittiffimo  Stato  di 
Milano  cotaco  debilitato,  mà  fopra  tutto  fcanfare  gli  paffag- 
gi,  c tranfiti,  che  fono  cagione  di  molte  rouinc . 

IV.  Perche  fra  gli  altri  mali  , che  là  guerra  apporta  feco  , fuolc 

corrompere  li  coltomi , le  leggi  ,c  la  poli  eia  , & recare 
7-  j Vv  perturba- 
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pcrcurbationc  alla  giuflitia  ; perciò  conucrrcbbe  ftaffe  in 
offeruanza  la  difciplina  militare,  la  quale  conferii  a l’ordine 
in  tutte  le  cofc  di  Guerra  ,-onde  perciò  Hmperatorc  Aurelio 
faceuà  punrualmentc  guardar  Tofferuanza  dell’  antica  Mili- 
tar Difcipltna,co'l  commandarc,come  fece,  al  Tribuno  Ge- 
nerale dell’Effcrcito  il  fegucntc  ordine  . Se  tu  vuoi  effer  Tri- 
buno, e fé  brami  viuere,  contieni  le  mani  de  i Soldati, di 
mòdo  clic  niuno  ardifea  rapire  i polli  altrui, ne  toccarle 
pecore , ò montoni,  ne  prender  vua,ne  guaftarc.ò  calpeftar 
le  biade,  e fe  pure  hanno  defio d’arrichirfi.faccianlo colla 
preda  de  i Nemici , c non  colle  lagrime  de'  noftri  Sudditi . 
Tenganole  Armi  nette,*  lucenti,  c Ic  Armature  buone,  e 
forti  j habbia  ciafcuno  da  fc  lìcito  pcnficro  del  fuo  Gauallo  ; 
Callighinficonogni  feueritài  trilli , c leditiolì,  con  quello  , 
che  fieguc  . Se  vii  Soldato  Romano  hauelTe  comincilo 
adulterio  , lo  faceua  di  (abito  fembrarc  da  due  Alberi; 
per  vn  vouo,  che  Tubbaflc,  egli  veniua  frullato,  e battuto , e 
ben  Tpeffo  per  vnlbmplicc  errore  rclìaua  Gaffa  vna  legione 
intiera^fcAil  Capirano  rigorofamentc  gaftigatoj  E Papirio 
Curfore  faceua  l’iftello,  cioè  gaftigaua  fcucridìmamcntc , e 
quando  non  poteua  haucr  inditio,  o venire  in  cognitionc.e 
chiarezza  dcll’auttore  del  delitto,  faceua  decimare  laC5- 
pagnia.cioè  vno  di  ogni  dieci,  tirato  a forte, chi  doueua  mo- 
rire,«Sc  alle  volte  in  cofa  graue, faceua  paffarc  per  le  armi  vna 
legione  intiera  , che  era  ordinariamente  di  Tei  mille  Fanti, 
e cinquecento  Cau  alli;  Onde  fra  quelle  terribili  eftecutio- 
ni,cpunicioni  così  fpauenteuoli , viucuano  sì  gli  Vfficiali 
Maggiori,  c Minori,  come  li  priuati  Soldati,  con  vna  rettitu- 
dine indicibile , c da  huomini  ben  coRumati , c non  baldan- 
zofi,mctre  non  gli  era  ammelsa  veruna  fcufa,o  pretello  per- 
che no  tufferò  pagati  prontamérc  i loro  ftipcndij,  c fopra  tut- 
to tener  matura  cólìdcratione  in  tutte  le  cofc,  cioè  qualche 
rincontro  colli  paffari  fccoli;  mentre  cftendo  opere  Imma- 
ne , che  hanno  hauuto,  ed  haueranno  Tempre  mai  gli  ftcflì 
modi  di  operare  ; fa  di  mellieri  ancora , che  ne  riclcano  per 
il  più  gli  flcllì  effetti  i onde  Tintentione  del  Principe , che  fa 
guerra,  deue  elser  Tempre  di  acquillarc  , ò di  mantener 
Tacquiflato,  & adoperarli  in  sì  fatto  modo,  che  egli  arrichii 

7',  ' ca. 
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ca,  c no  impoucrifca  il  fuo  Pacfe,c  però  farebbe  di  meftieri} 
così  p racquifto,come  per  il  mantenimento, e cóferuacione 
di  quello,  che  è di  già  fuo,  il  penfardi  non  porli  in  fpefa  inu- 
tile, mà  far  il  tutto  perla  pubiica  vtilirà  , fin  tanto  fiegua  la 
bramata  Pace  per  l'infinità  Mifericordia  del  Signore  Iddio, 
chelecofe  ritornino  al  primiero  (Iato,  cioè  da  ritenerfi  fo- 
llmente la  Soldatcfca  idonea  a guardare  il  Dominio , licen- 
tiarela  ftraniera.e  riiformare  tutta  l’aggiunta  all’ordinaria , 
liberando  in  quella  maniera  la  Reg.  Cam. , e lo  Stato  da  sì 
pefante  obbligationc . 

V.  Finalméte  fi  potrebbono  pratticare  leCafe  erme  in  quefto  mo- 
do, cioè  fupplicareS.E.,  che  fi  cópiaceflc  ordinare,  che  tutte 
le  Terre  lolite  ad  alloggiare  la  Soldatcfca  ripartita, fi  dichia- 
raflcro  fegnalate  p Caie  erme,  c che  neU'irterte  Cafc  proprie 
de  Padroni,  ò altri  luoghi  a quefto  effetto,  d’approntarfi  in 
dette  Terre , per  la  quota , e numero  de  Soldati  rcfpcttiua- 
mcnte  a ciafcuna  deftinati  , fuffero  tenuti  gli  Soldati  en- 
trare, conforme  la  capacità  del  luogo,  con  quella  pouera 
prouigionc  de  vtenfilij,  che  pote(Te  ciafcun  Albergatore 
dare,  rimoffa  ogni  eccettionc , con  obbligationc  di  piu  di  ri- 
ceucrc  in  cófcgna  tutti  gli  mobili,  e quelli  rcconfignarli  alla 
partenza  , giufta  la  retta  mente  di  S.  M., come  fi  vede  nell’ 
ordine,  che  reftò  fcruita  dar  al  Sig.  Duca  di  Feria  l'anno 
162  1.  .1 

Mà  quando  fi  giudicarti  tener  più  vnita  la  Soldatcfca, fi  potreb- 
be eleggere  vna,  ò due  Terre  in  ciafcuna  Picue , ed  alla  rata 
delle  Staia  di  Sale,  e quota  di  ciafcuna,  deftinargli  la  Solda- 
tefca,conchcl’altre  rimanenti  concorrefliro,  e contribuii 
fero  alla  rata  , sì  colli  vtenfilij  proportionati , come  coll’ 
attuai  foccorfo,òfiaviuere,«  paghe  per  gli  Vfficiali,  eflin- 
do  più  facile  al  Suddito  dare  pane,  vino  , carni , butiro  , 
tauole, letti,  fcabelli  .biancherie, e limili , che  non  è il  dare 
il  danaro  attualmente  per  via  di  contributione  generale  rii 
coffa  dal  Commiffario  con  tanto  difpendio , e rigore , madr- 
ine potendo  ben  erti  dormire  fopra  la  femplice  paglia  , 
dando  i letti  alti  Soldati,  mà  non  già  ritrouare  danari  per 
pagare  la  contribntionc  all’Imprefarioin  quella  parte , che 
<oncernc  gli  vtenfilij, tanto  più  hora.che  fi  cótribuifce  p dee- 
si  V v 2 ti 


34° 


ALLEGGERIMENTO 

ti  vtcnfilij  tutto  Fanno, mentre  che  nel  tempo, che  gliSoldati 
fono  in  Campagna , fi  è conucnuto  di  pagare  l’ otiofità  do 
mobili  aUImprcfario . 

Similmente  c cofa  facile  di  fcruirfi  nell'attuale  alloggiamento 
delle  Halle,  che  nulla  coftano  a Sudditi;  c non  vi  è Terra, ò 
luogo,  che  non  ne  habbia  molte,  che  pure  fi  paga  alflmpre- 
fario  rileuante  tributo, sì  per  hauerle  fabbricate , rifiorate  di 
quando  in  quiido, col  fargli  le  nccefiarie  reparationi,come  p 
pagar  il  fitto  di  clle,&  altre  cofc  accelToric , che  por  altro  alle 
Terre  coftarebbe  nulla  , cfsendoci  molte  Cafc  rotte  , 
che  con  1’  intelligenza  de  Padroni  fi  potrebbe  accertare 
vna,  due,  o più  in  ogni  terra,  per  quello  effetto;  fe  bene  nelle 
picciole  non  fa  di  mefiieri  di  tanta  prouigione , potendo  gli 
Albergatori  follcuarfil’vn  l’altro,  cioè  ogniottogiorni  ricc- 
uerc  in  Cala  quel  picciol  numero  de  Soldati,  che  glifulfe 
fiato  deftinato  di  aIloggiare,in  riguardo  del  riftretto  territo- 
rio, e tenue  Quota. 

Mà  quando  ancor  accadclfe,  che  tra  le  Picui,  ó Terre  del  Quar- 
tiere, fi  doucfTc  far  qualche  aggiuftamento,  non  farebbe  poi 
gran  colà , mctre  doucrebbe  effer  praticato  in  quello  modo, 
cioè.  Vguagliarc  quella  Tetra, che  hauefie  alloggiato  me- 
no vna  in  inuernata,  defilandogli  nell’anno  feguente  mag- 
gior numero  de'SoIdati  da  ellèr fatto  co’l  folito  ripartimen- 
to  dall’  Vfiìcio  del  Sig.CommilTario  Generale  dclli  Elscrciti, 
conforme  la  qualità  delle  Terre , gli  alloggiamenti  feguiti , 
la  Quota  del  Sale,  l'informationc  prefa  dall’ Antiano,  ed  al- 
tre tutte  cole  accefsorie,  alle  quali  prudentemente  il  detto 
Vfiìcio  fuole  haucr  il  conuenicnte  riguardo. 

Pcrrifpettodelfoccorfo,  o paghe  da  darli  alli  Vffìciali , c Sol- 
dati fi  potrebbero  aggiufiare  coll’  antica  limitatione  con- 
ucneuolc.c  maffimc  leuàdo  ogniaccrefcimcnto,  feguendo 
ripartitamcntc  alla  rata  delle  Staia  di  Sale  , riceuendo  in  pa- 
gamento il  vitto  di  pane,vino,formaggio,carne,c  p i Caualli 
fieno,  aucna,  ed  altre  cofc  accomodatcalla  mefehinirà  dclli 
alloggiati,  e p rifpctto  di  quella  parte,  che  fatta  la  deduteio- 
ne  delle  fudette  colè , fi  douefso  alli  Vffìciali  in  danaro  effet- 
tiuo.douerà  cfser  carico  di  qualfiuoglia  Vffìciale  Maggiore, 
farlo  efigere  ex  offìtio  da  fuoi  Fonie  ri  gratis  refpcttiuamerv- 
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tc  di  ogni  Terzo,  e Compagnia  fcparata,come  fi  è olseruaco 
nell'attuale  alloggiamento,  ed  e loro  precifa  obbligatone  , 
cioè  il  rifeuotere  gl  intere  (fi, e paglie  della  Compagnia , e de 
Tuoi  Vociali  Maggiori,  e Minori , cfsendo  quello  il  loro  im- 
piego nel  tempo  del  Quartiere. 

Con  quella  occafionc  non  voglio  tralafciare  di  ricordare  ciò 
che  dilli  in  altro  luogo  più  diffufamente , non  contenuto  in 
quell'opera,  e fùauanti,  che  s’introduceflcro  le  Cale  erme 
nelle  Terre  del  Ducato  a nome, e boria  commune,acciòche 
n'hauclTcro  il  conucniente  riguardo, cioè, 

I.  Che  è pur  frelea  la  memorabile  caduta  del  Ducato , cagionata 
per  l’ Imprcfa  delle  Cafe  Erme  partite  j mentre  fù  ne- 
ccllitato  per  pagare  il  Proucditorc  , contrahcre  debito 
de  lire  cinque  millioni  fettecento  cinquanta  noue  , Ioidi 
otto  , delle  quali  quattro  millioni  , c cinquecento  mila 
lire,  furono  pagate  in  partite  numero  240.  a cagione  del 
danaro  domito  per  dette  Cafe  erme  al  Prouedicorc  , e 
per  elfo  pagate  a fuoi  Procuratori  , ricauatc  , mediante 
la  vendita  de’  tanti  Ccnfi  , ed  Annui  Redditi  conllituiti 
fopralc  Terre,  beni,  cpcrfonc  del  Dacaro  a ragione  del  <5.,c 
7 • per  cento,  il  cui  annuo  intcrefle,llante  hora  l’abbaflamen- 
to  generale  de'  Redditi  al  5.  per  cento  , fi  riduce  a lire 
289047.15. 1 8.,  oltre  ad  altre  lir.  28904.,  cheli  pagano  alla 
Rcg.  Cam.  per  il  mezzo  per  cento  , il  qual  annuo  intcreflc 
repartitogli  tocca ogn’anno per ciafcun  Staio  di  Sale  , che 
ncll  impolla  nomata  Caualleria  vengano  aggrauate  le  Ter- 
re di  elfo  Ducato, almeno  de  lire  noue  per  quella  fola  caufa, 
fi  che  argomentili  quanto  danno  ne  lente  , c Pentirà  ogni 
Terra  in  perpetuo,  moltiplicando  leStaia  di  Sale,  che  ciaf- 
cuna  rilieua  per  noue  lire  ogn'anno  di  più,comefopra  fi  è 
detto,  che  non  fi  pagarebbero  fc  non  ci  fodero  Hate  tali  Ca- 
fe erme  dall’  anno  1 <22. al  1627.,  ed  in  confcguenza  fe 
glidcuonoaccrefcerela  prouifione  Polita  pagarfi  alli  Efat- 
tori.chc  perii  più  eccedendogli  ordini  pigliano  Ps.  3.  per 
lira, oltre  gli  den.  3 .al  Confidarlo  della  feorta  d' elfo  Ducato. 

II.  Che  acettandofi  le  Calè  erme  , cioè  continuandofi  nella  for- 
ma, che  hora  fi  pratica , ne  fiegue  danno  in  generale  al  prn 
blico.cioè. 


I.  Il  Salario, 
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I.  Il  Salario,  che  fi c accrcfciuto a molti  Miniftri,  cioè  alti  Sindici 
generali  d’ erto  Ducato  , Tuoi  Sollecitatori , Contrafcrit- 
tore  , duoi  Ragionati  eletti  Coadiutori,  ed  altri  Miniftri 
nuouamenrc  per  tal  faconda  eletti , con  honorcuoli  fti- 
pcndij. 

I I.  La  prouifione  del  Commilfario , quella  dell’  Efattorc , intima- 

tione  delti  auuifi  per l’Impofte  commandatc  ogni  mefc,fitti 
delle  Cafe  erme,  conftrucrc , c fabbricare  le  Stalle  di  tempo 
in  tempo,  donatiui  ,vifite,  andate  de’Cauaglieri delegati. 
Sindici,  Ingegneri,  Cancelliere,  Proueditori , ricorfi  a Supe- 
riori, interellì  Cambiali  per  le  fcorte.cd  anricipationidc’ 
danari  prefi  a Cambio, rilarcimenti  alle  Terre  per  gli  danni 
dati  in  Campagna  ne’ frutti,  c nella  legna,  pagar  gli  vtcn- 
filij  otiofi  all'  Imprefario  , e molte  altre  fipcfe  acccfi 
forie,  e dipendenti,  peto  tutte  di  fommehonoreuoli,cdi 
confiderationc , clic  deteriorano  notabilmente  l’ vniucrfale 
bencficio.efollieuocommune. 

III. Leinhibitioni degli Eccjefiaftici, mentre  benignamente  fi  ac- 

contentano , che  i loro  Malfari  alloggino  , e gli  diano 
quella  pouora  carità  , che  ponno , malfime,  che  certe 
cofe  toccanti  al  vitto  coftano  poco  , mà  quando  poi  fi 
trarta  di  pagare  il  danaro  per  la  contributionc  è troppo 
difficile  la  (colia  ; tanto  più , che  i Padroni  cosi  Ecclc- 
fiaftici,  come  Secolari  non  vogliono , che  gli  Malfari  venda- 
nogli  grani,  vino,  fieno,  o altro  raccolto  per  pagare  gli  Ca- 
richi, volendo  prima  elfi  pagarli,  che  quando  attualmente 
alloggiano  il  Soldato,  dilfimulano,  ancorché  il  MalTaro  con- 
fumi fieno,  biada,  & altre  cole  appartenenti  al  Padrone,  e 
però  non  potendo  pagare  la  contributione.gli  Ecclefiaftici 
Padroni  inhibifcono  lafcolfaal  Commifisariodcllegraucz- 
ze,c  Tuoi  Efattori.c  fe  fi  vogliono  rifcuoterc  le  loro  portioni 
dalli  altri  della  Terra  per  faccione  del  folido,  in  molte  Terre 
non  fi  può  effettuare,  per  cfserc,  ò tutte , ò la  maggior  parte 
beniEcclefiallici,  ndl’altrc  ptoi s'aliligono  maggiormente 
glipoucri  con  grida  inaudite, e fuori  d’ogni  equità,  cgtufti- 
tiadilfributiua . Il  limile  fi  dice  feguire  per  gli  Potenti,  e 
Caporioni  ; mentre  pigliano  a loro  Malfari  ogni , c qualun- 
que frutto  raccolto,  fiotto  protetto  de’fitci  annuali,  c non  ri- 
manendogli 
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tinnendogli  nulla  in  Cala,  gli  Efattori,  e CorhmilTarij  di* 
rizzano  poi  le  loro  effecutioni  agli  sieri  del  Ctrànnu  ne , con 
ingiuftitia  inuguale  alla  prima, gli  quali  nonponno  riperc- 
fc  già  mai  vn  lòldo  da  veri  debitori,  cofa,  che  ndl'accuale 
alloggiamento,  e gli  vni , e gli  altri  tolerano  il  caricodi  fpc- 
farc  ribaldato,  anzi  gli  fteifi  Padroni  gli  danno  moki  aiuti  i 
cfoglieui,  c maflìme  quando  fono  dall’ eiietriuo Soldato 
in  Cafa  aggrauati . • - Ut»  .••'■•rtv*  liib'f&ui'u  vM. 

IV.  Perche  nel  le  Ca  fé;  erme  fare  differenza  nella  Gauajleria  dall 
Infanteria  ? Si  dà  forfi  al  Cauallo  alcuna  cola  de  Mobili 
d’auaritaggioi  La  Stalla  è pur  pagata  , c prouiftadal  Du- 
cato ; fi  che  per  la  perfona  del  Soldato  non  vi  dotterebbe 
efier  n runa  differenza  , fc  non  àcontcmplationc  del  fieno», 
auena,  ed  accettano  fcruigio  del  Cauallo . il  • ti,  d 
y.  Trala  feto  la  confìderat  ione,  clic  per  la  difficientia  nel  rifeuoter 
la  conrributione  con  rigorofe  eflccutioni  de’  Birriie  Soldati 
mandati  in  pena,  che  pure  quelli  fi ponno mandar  ad  eftiiv 
rione  del  debito, affignatarij, (Scaltri,  cheogni  mefe  infetto* 
no  gli  habitatori  delle  Terre,  molte  delle  quali  per  fimil 
cagione  venganoannicmacc,cfpopolate,facendogli  pagare 
v.g.  per  vnfeuto di  debito,  fino  ad  altro  tanto  di  fpefa,  per 
molti  cafiauuenuti.  ;.I 

Finalmente  fi  hà  d’hauer  riguardo  alla  gran  quantità  delle  Staia 
di  Sale,  che  fi  tengono  a calcolo  per  gli  beni  Ecclefiaftici , 
che  dalli  Agenti  delle  Terre  fi  fanno  abbacare,  c dedurre 
ogni  mefe  dal  debito,  con  molto  danno  del  publico,  sì  per 
le  fpefe,  che  ci  vogliono,  come  pc  ri’  andate,  ed  altri  accef- 
Ibrij,  che  almeno  quando  fi  voglia  continuare  nella  Cafa 
.erma  hcra  praticata,  fi  douerebbe  a capo  d’anno  dare  vn 
ordine  generale  per  la  quantità  delle  Staia,  che  vanno  ab- 
bafsate  a titolodc  gl'EccIcfiaftici  immuni,  a ciafcuna  Terra, 

& ex  officio  mcnfualmcn  te  fconrarc  il  debito  peri’  amonta- 
mento  delle  Staia. 

Similmente  praticare  l’iftefsoordine , e compenfa  per  gli  Efcn- 
ti  inferri  nella  lege  co’I  titolo  dc’dodcci  figliuoli,  gli  quali 
nel  Ducato  abbondano,  e fono  numerofe  famiglie,  c nie- 
llando altretanto  maggiore  Sale  , sì  pergli  boni  Rurali , co- 
me perle  perfone,  c lauorcrio  de  beni  Ciudi,  fipotrebbe 
t--  per 
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per  tuttacaf.importanza  dar  l'ordine  generale, comcfopra, 
per  vn  anno  intiero,  a fine  di  fparagnar  le  fpefe  fuperfluc , e 
mailimc  per  ottener  gli  ordini,  e mandati  da  Sindici  con 
tanti  danni  alle  Terre  almeno  per  quelli  Efenti,  che-proba* 
bUmentc  fi  sà,  che  per  quell'anno  non  ponno eftinguerfi 
l’efentioni,  ne  far  la  diuifione  tra  fratelli, ed  heredi  dcll'efen- 
te,  qual  hebbe  il  priuilegio . 

Non  minor  diligenza  fi  dourebbe  vfare  nel  dar  l’ordine  perla 
tiópenfa  generale, non  fola  mente  a capo  d’anno  per  gli  beni 
poflednùdal  Vener.  Hofpicalc  Maggiore,  che  ponno  cflet 
alienati,  mentre  peròviTia  lactcRatiònc,chc  per  quell'anno 
tibn pofla feguire vendita  veruna,  è, per  rifpetto  del  Patri- 
monio antico  , c che  non  può  efier  alienato  perle  prohi* 
bitioni  fattegli dai T,  clcntionc  perpetua  , c leuarl’  im- 
portanza dcLSalc.  giuRamentc,  che  icgliafpctta  dal  libro 
delle  Cafe  erme , e da  qucilodclla  Gaualleria , & altre  ina? 
poRe  Polite  farfi  annualmente  nella  Prouincia  del  Ducato; 
jafcntredaqi’eRo  ne  ièguirà,  chcficomc  fi  paga  dal  Ducato 
laprouigiòncdelln  feofla  al  CommiRario  dicffo.fi  fparagna- 
rebbe,  oltre  le  altre  fpefe  acccflorie  patite  dalle  Terre, e 
dall’iReflo  Ven.Hofpitalc  Maggiore . 

In  oltre  ricordali,  che  per  facilitate  la  pratica  d'introdurre  nuo» 
uamentc  le  Gafe  erme, fu  dal  Sindico  Seniore  delDucaro  ri- 
cordato, che  farebbero  celiate  moke  fpefe  al  Ducato,si  per 
compilare  1’  Vguaglianza  Prouincialc  , pagar  la  mccccde 
olii  SottoCóm  miliari  j.,  che  conducono  le  Compagnie  ad 
alloggiare  da  vn  luQgo;airalero,comepcrrcflrattioncde’ 
ricapiti,  l’andate  de  Confidi  per  ottener  gli  allarghi,  ed  alrte 
tutte  cofe  , puoco  eflettuate  , mentre  l’ Imprefario  , ne 
più  , ne  meno  non  fi  vede  haucr  prouiRo  della  Tappa 
nelle  Terre,  per  le  quali  occorrcua  pallàio  la  Soldatesca, 
onde fà  di  meflicri  medefimamentc  far  l’ Vguaglianza,  sì 
pcrrifperto  dcH’alIoggiamcnto,  comcperlcCarra,Boui,cd 
alcriaccefsorij  feruitidalIcTerre  Albergatrici  inoccafione 
d’cflì  tranfiti.e  per  rifpetto  del  foccprfo.che  ficguc  con  mag- 
gior diRurbo, mentre  cóuiene  alle  Terre  ricorrere  dalSotto- 
Commifsario per  hauerla  contenta  dell'alloggio,  e pofeia 
quella  prefentarla  all" Vffitio  del  Sig.  Commilsario  Generai 

le. 
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le,  da  cui  fc  ne  richiede  fàttcflationé,  mediante  altro  rica- 
pito,e quclloefibitoaSindici  , ne  formano  il  mandato  di- 
retto al  Commiflario  del  Ducato,  acciò  facciano  il  paga- 
mentopcr  via  di  compcnfa  in  riguardo  del  foccorfo  foin- 
miniftrato  alla  Soldatcfca  a ragione  de  fs.  46.  per  ciafcuna 
ratione  di  Cauallcria,  e di  fs.  1 S.  per  l'Infanteria . 

In  detta  Vguaglianza  Pfouincialc  s’include  l’alloggiamento  , 
Carra,  Boui.Caualli, ed  altri  acccfforij,  per  gli  quali  fa  di 
meftie  ri  prima  di  compilarla,  cauarc  gli  recapiti  dall'  Vfficio 
fudetto  del  Sig.  Commiflario  Generale  de  gli  E(Terciri,  che 
fono  volumi  grofTì,  e di  fpefe  di  molte  migliaia  di  lire  an- 
nuali, che  fentc  il  Ducato, ogni  volta  chepublicafi  l’ Vgua- 
glianza Prouincialc,  maffìme  aggiugnendofi  l’inrimatione 
delti  auuifi  alle  Terre,  le  procure,gIi  midati  diretti  al  Com- 
miflario, le  giornate,  falariodc  Ragionati, ed  altre  cofera- 
guagliatc  nel  T rattato  d'effa  Vguaglianza. 

Di  più  fentc  danno  il  Ducato,  per  il  pagamento  introdotto  in 
quella  Cafa  erma,  di  pagare  al  li  Commiffarij,  clic  condu- 
cono ad  alloggiare,  e disloggiare  la  Soldatefca,  le  giornate 
da  loro  confumatc  a ragione  di  lir.  9 il  giorno,  cofa , che  tut- 
te laltreProuintie  dello  Stato,  offeruano  differentemente, 
ed  oltre,  che  hanno  alterata  la  Taffa,  mentre  altre  volte  era 
pagata  dalla  Reg.  Cam.  a ragione  de  I1r.4-.al  giorno,  fù 
pofciaaccrefciutaalir.  $.,  ed  hora  au- 
: mentata  a lir.  9 , importa 

tal  fpe fa  parec- 
chi 

mille  feuti  ogn 
anno . 

Paffo  fotto  fìlentio  le  rubberie , ed  homicidij, 

colle  peflime  confeguenze,  delle  . j 

quali  ogn’vno  è infor-  , -,  Jho  :i  si 

maio,  . 'nuda 

tutte  cagionate  dalla  Cas’  erma  ti  «Itilo 
lino  praticata  nel  modo  . ,j<iiìd 
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^ TASSE • E PERTICATI^ 
DELLA  CITTA. 
gg  E DVCATO. gg 


Aggia  fù  l'auucrtcnza  di  Maflìmigliano  Im- 
peratore, il  quale  entrando  nelle  Ciccadi,  non 
tanto  pafceua  l’occhionel  mirare  la  varia  lòn- 
tuofitàde  gli  edifìci;,  la  dirittura  delle  llrade, 
l'ampiezza  delle  piazze,  gli  dirteli  colonati  de 
portici,-  quato  dilettaua  l’vdito  co’l  Tuono  del- 
le hore  armoniofamente  toccate  dalli  publiciOriuolijargo- 
tttentàdo  dal  vniucrfale  cocerto  di  effì,  che  le  Cittadi  procc- 
deuano  con  lodcuole  gouernoj  mà  fe  a cafo  vdiuali  tra  loro 
(concertati  baldanzofamente  Tuonare , inferiua  lo  fregolato 
reggimento.  Non  v’hà  dubbio,  che  fc  quello  auucduto 
Imperatore  Ti  luffe  compiaciuto  di  entrare  nella  Città  di 
Milano, l'harebbe  altamente  lodata,  perche  vdendo  il  pu- 
blico  Oriuolo  , che  qual  fedele  ambafcratorc  rapporta  a 
Cittadini  gli  viaggi  Solari  pél  le  vado  Campagne  del  Ciclo, 
col  fcftcggiantc  Tuono  delle  hore;  farebbe  immantenentc 
venuto  a chiara  cogiiitione  della  Città  aggiurtatamente 
goucrnata.  E fc  bene  ciò  vedefi  nell' vniucrfale  amminif 
tratione  j tuttauolta  nell' Importa  del  PERTICATO,  cioè 
delti  frutti, che iendonogli terreni  mifurati,  collantemen- 
te fi  offerua,  mentre  f procede  con  ogni  vigilanza  acciò- 
che  ninno relìi  aggrauato  contro  il  douerc  ; mà  ciafcuno 
giuftalarendit&de'podcrifodisfacciaj  c tutti  inlìemequal 
ben  concertato  Oriuoloa  filo  tempo  CDncorrino  a fuonat 
l'hore  de'pagamenti . 

La  llraordinaria  Importa  del  Perticato  Ciuile,  e Rurale  dello 
StatOjhebbc  principio  del  i j 24 .fc  bene  lì  praticò  coll’occa- 

$X  ""  TIS'  " fionc. 
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fiorici  clic  fe co  portò  il  pagamento  douuto  peri!  carico  del 
Méfbale  importo  dall  Imperatore  Carlo  V nell  .ino  i 548., 
come  li  è raguagliato  nel  ilio  Trattato  ; Il  perche  douendo 
feguire  con  mifiira, come  in  effetto  fegùì,  mentre  fccefi  il 
compartimento  dclli  feuti  trecento  mila , fopra  il  Patrimo- 
niale di  ciafcuna  Città,  c Pronincia  dello  Stato,  affegnando- 
nea  ciafcuna  la  quorariua  portionc,  la  qual  polcia  ripar- 
tendoli, e diuidendofi  fra  gli  beni,  c mercimoni]  di  effe,  lì 
determinò l’eftimo generale, aproportione  del  valore  dei 
beni,  e traffichi  loto,  à fine  di  ricauare  H danaio  per  pagare  il 
Menfuale,  ed  alla  rata  de’podcri  gitifta  la  rendita  gli  tù  afle- 
gnatodi  pagare  ogn’anno  per  ciafcuna  pertica  vn  tanto . 

Con  tale  determinatione  fi  fecero  prima  le  nrifurc  Generali 
dei  beni  dello  Stato,  le  quali  principiarono  l' anno  1549.,$ 
durarono  fino  per  rutto  l'anno  1 5 } 2.,  ancorché  s’impiegaf- 
fero  molti  Mifuratori,  Ingegnieri,  Agrimenfori , Afsiftenti, 
Contramifuratori.Commiflarij,  ed  altri  Agiutanti , ed  ogni 
giorno  fi  ripigliafTe  la  fatiga  dal  riafeere  fino  al  tramontar 
del  Sole,  mifurandolèparacamcnte  ciafcun  luogo,  Villa , e 
Terra  feparata  dello  Stato,  con  bellifsima  regola , ed  ordine 
rirrouatoda  Ludouico  Bergamino  Commitlario  dcUTfti-. 
mo.cGapodrquertaimprefa,  come  vedefinelTinftrutcio- 
nc  da  lui  data  fopra  6 7.  capi , di  qliclio  doucaeinfcurrofTer- 
uarenel  fuo  vfficio  allignatogli,  acciòche il  tutto  non  coni  ^ 
raddoppiamenti,  ed  inganni,  mà  con  rettitudine;  e candore 

procederti.  • ' ' - ! '•  ' ' f : > 

Nel  detto  tcmpoS:  P.  per  effecutfenè  dell’ordine  di  S.  M.  deio-  : A 
gò  alcune  pcrfoncà riceucre  la  notificationc  dc’bcni  immfr  ■ 
bili  ; fpccificando,  e diftingUcndo  gli  beni,  luoghi,  e polli’  ! 
loro,  con  le  qualità, quantità-,  e Vtfro  numero  di  pertiche,  ^ 
fati , c confini-,  dichiarandoVerano latiorate , ed  arborate, 
prati  con  acqua, ò fenza,  vigne,  follie,  bofch?,'pafcolf,Kèfbi, 
iftondationi  de  fiumi, ifole^giarre ,' molini  phdffcrid  ,'Datij , 
pàflvpcdagij,  porti , falineylaghi , fklttii', aitfjue di  pcfcàg* 
gioire,  ed  ancora  tutti  illudili,  confi,  affitti,  redditi,  torchi; 
follc,cafe,  botteghe,  ò parre  di  effe, quali  fiappiggionartèrd; 
efprimcndo  il  nome  della  Pàrothià,  ed  hàbitariònelOfo; 
con  ogni  altra  chiara  diftintione.c  furònòper  rifporto  di 
• . Xx  z Milano 
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Milano  co‘l  fuo  Ducato  Ludouico  Bergamino , Gio.  Anto- 
nio Crcfpo,  e Gio.  Pietro  Viglccio  . Di  Cremona, e fuo 
Contado  Melchiorre  Monte, c Gio.  Battifta  Rezzo . Di Pa- 
uia.e  fuo  Principato  Marco  Antonio  Legnano, c Francefco 
CafFarello . Di  Como , c fuo  Contado  Francefco  Marzano, 
e Dcfendentc  Volpi.  Di  Lodi  Gio.  Battifta  Ghifaberti,  c 
Gio.  Biaggio  Rozza  . Di  Nouara  co'l  luo  Contado  Fran- 
cefco Canobio,  e Francefco  Auogadro . Di  Alcflàndria 
Aleflandro  Ferufino  , c Francefco  Gerardo.  Di  Tortona 
co’l  Contado  Gio.  Angiolo  Girardcngo  , e finalmente  di 
Vigcuano  il  Podcftà  di  cfla  Città , le  quali  tutte  perfone  ri- 
ccueuano  le  notificationi , a fine  di  fapcrc  sì  le  cohcrenzc , c 
rifeontri  delle  mifurc,  come  per  altre  diligenze  richiede 
per  il  fcruigio  publico  giuda  1‘  inftruttione  ftampata  , e 
particolarmente  in  riguardo  di  prendere  1’  informatione 
per  la  perfcttionc  dcll'Eftimo  delle  merci  nelle  Cittadi, 
Ducato.cContadi. 

Finite,  che  furono  le  mifurc  generali  rifultarono  gli  beni.Cafe, 
e liti  di  tutto  il  Dominio  nell'infrafcritta  quantità. 

Milano  . perfidie  6075968.22.  2.11.  7.  4 

Cremona -pertiche  1652645.18.  6.  4.10.  9 

Pania pertiche  3 3 S 1 o 3 9<l 4-  i-  9-to-  S 

Lodi 1 pertiche  966021.22.  . 3.  1.  1 

Como pertiche  7 99372-  9-  . 5.  i-  » 

Nouara pertiche  1371  107.  5-io.  4.  s.  3 

Otta pertiche  174277.  . 2.  9.  1.  3 

Aleftandria pertiche  333506.13.  f*  6.  1. 

Tortona pertiche  600882.  . 5.  9.  $.  5 

Vigeuano pertiche  587517.  , .4-7-5 

Bobbio  ■ ■ ■ — - — -pertiche  118844.  . . 1.  S-  S 

Si  che  tutto  il  numero  del  perticato  conforme  la  mifura  di 
ciafcuna  Città  co’l  fuo  Contado,  afeefe  alla  fomma  di  per- 
tiche fcdeci  millioni , trecento  trenta  mila  , noue  cento 
ottanta  due,  tau.  noue,  piedi  otto,  oncie  fette,  ponti  otto, 
att.vno,  minuti  niuno,dicoPertiche  16330982.9.8.7.8.1.-, 
E quello  s’ inrende  oltre  molti  luoghi , che  non  furono 
all’hora  mifurati , parte  per  efler  alpcftri,  c feommodi , c 
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parte  per  cfsere  di  perfone grandi,  è guerriere,  che  poipafi 
farono  cfscnti  dal  carico,  ò fia  rafia,  che  s'impofe  fopra 
ciafcuna  pertica,  c ciò  per  fondare  l'arbitrio  di  ricaliamo 
1’  importanza  della  Quota  del  Menfualc,  che  a ciafcuna 
Frouincia,c  Citta  fu  addossata.  E (e  bene  la  Città  di  Mila- 
no fi  valeua  di  altre  impofitioni  per  pagare  il  carico  del 
Menfualc;  tuttauolta  quella  del  perticato  cominciata  nell’ 
anno  1 549*,  c quella  delle  Taffe  fopra  le  Cafc,c  botteghe 
importa  nel  1557-  fcruiuano,  e fcruono  per  pagare  altri 
Carichi  Regi)  importi  alla  Città,  e Stato,  e fi  tafsòciafcuna 
pertica,  ò fia  il  filo  poftcfiorc  in  ragione  come  (èguc . 

Per  ogni  pertica  di  Rifato  per  ciafcun  per- 


ticato ogni  anno  fi.  3.' 

Prato  adacquarono fs.  3. 

Auidato  adacquarono  — fs.  2.  6 

Ronchi - fs.  2. 

Auidato  fenzacqua  fs.  2. 

\ Prato  fenz’  acqua — — fi.  1.  6 

Aratorio  adacquatorio fi.  1.  6 

4 Campo  aratorio fi.  j. 

1.  SitodiCafa  fi.  2. 

Bofco fi.  x. 

C ; Pafcoli fi.  . 6 

Zcrbido  — — fi.  . 6 

Brughiere  boleate fi.  r. 

Brughiere  con  alcune  piante — • fi.  . 6 

Brughiere  nude fi. 


Gli  detti  beni  generalmente  furono  (limati  valere  p ciafcuna 
pertica  fofsopra  il  prezzo  infrafcritto,c  ciò  in  riguardo  di  far 
lertimo,  c dar  la  Quota  del  Menfualc  a ciafcuna  Città,  e 
Prouincia,  come  in  effetto  feguì  comcfopra,  cioè . 

L'Aratorio  feuti  tré  la  pertica.  1 ->n 

L’Auidato  feuti  quattro.  j a 

Gli  Ronchi  feuti  ottò.  • 

Gli  Prati  adacquatole  Rifati  feuti  cinque. 

, Gli  Prati  fenz’acqua  feuti  quattro . 

. -sj  Gli  Horti.c  (iti  feuti  cinque. 

; . Le Scluc feuti  vno,c mezzo. 


Gli 
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Gli  Bofchi  folti  vno . 

GliPafcoli,  e Zcrbidi  fcuti  vno . 

Le  Terre  incolte,  Óc  affé  leciatc  fcuti  mezzo. 
Le  Brughiere  diuerfe  vn  quinto  di  feuto . 


Quindi  auuennc,  che  cfsendofi  con  tal  tenore  a proportione 
de’beni  assegnato  il  caricodcl  Menfualc  alle  fole  Cittadino 
facoltà  d’afsegnar’,e  fubdiuidere  laquotatiua  portione  fpct- 
tante  alli  Contadi,  ben  pretto  nacquero  diuerfe  cótefe  fra  la 
Città,  c Cótado  d’ ogni  Prouincia,ondc  furono  da  S.M.dcle- 
gati  Cinque  Giudici  Regima  fine  di  aggiuttare  le  differenze, 
epergiuttitiadittributiuaafsegnarelaQuota  del  Mcfualc, 
giuda  la  rendita  de’ poderi,  e traffico  del  mercimonio , e 
tanto  fecero,  terminando  il  turto  con  difinitiua  fentenza  ; 
onde  per  pagare  incarico  del  Menfualc  alla  Rcg.  Cam.  con- 
forme la  Quota  , e dicliiaratione  ftabilita  con  la  fudetta 
fcntenzaiiuroHolc  Gittadi , e Contadi  attrettiad  imporre  la 
fcofsa  di  vn  pcrticato.-ehiaimndolo  nelle  altre  Cittadi con 


crefcendo,  come  più  a bafso  fi  vedrà  per  rifpetto  della  Cit- 
tà, e Ducato  di  Milano, -eontòrme.chc  gli  Carichi  veniuano 
appoggiati  alie-Prouincie,  ed -a  pFoportionc  crefcendo  gli 
Menfùali,  e Perticati  dell’alrre  CiKadi , e Contadi  * 

In  quedo  mentre,  cioè  dall'anno  1549.  fino  per  rutto  l’anno 
t 5.7  2.  la  Città  di  Milano  vniramente  co-'l  fuo  Ducato  con- 
tinuò a rifcuotere-glt  perticati  da  lei  importi  conforme  l' in- 
frafcrittotegiftro.non oftanrc,  cheti  Ducato  più  volte  ha- 
QcfTe  procurato  di  feparatfi  dalla  Città,  allegando  per  pre- 
tcdo,ch.’cflo  concorrciia  al  pagamento  delle  grauczzcàléi 
peccanti,  ^nell'anno  1 5-6  i.dali'£cceHcnrifi.Sig.  Marchefe 
di  PefcaranGouernatorc  ottenne  ordine  diretto  all-  iilutt. 
Magittrato  , accioche  la  Città  non  faccflc  rifcuocerc gra- 
uezza  alcuna  nelle  Terre  del  Ducato,  fe  prima  non  erano 
auuilatigli  Sindici  generali,’ e (opra  di  ciò  fèguirono  fuppli- 
che,e  rifpotte,  maffimc,  che  oltre  l'vnione,  la  Città  rimanc- 
ua  obbligata  per  il  pagamento  della  portione  del  Mcnfuale 
adeguata  al  Ducato;  cd  alia  fine  ertìbitofì gli quinrernetti 
dall'vna.c  l’altra  parte,  li  quali*1? vacuano,  e diftingue- 


noracdiM«snftrale,il  quale  pofeia  di  tempo  in  tempo  andò 


11  11  11. 
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Ciaitì,  mentre  erano  compilati  in  quello  modo,  cioè.' 
Tutte  le  pctfonc,che  al  tempo  della  Mifura  generale  paga- 
uano  Sale, ech’cranocacaftratanel  libro  di  ella,  come  Pofi 
lèfiori  de  beni,  quel  perticato  ad  cfse  appoggiato , e deferit- 
toin  loro  tefta,  fi  chiamò  perticato  Rurale , e così  immanti- 
nente dichiarati  vniti  co’l  Ducato  (feguendo  l'iUclso  con 
glialtriContadi)econcfsoobbligatia  concorrere  alle  lue 
grtmezze,  rimanendo  pofciaaha  Città  tutte  le  altre  partite, 
cpctfone  deferitte  in  detto  cataftrc  generale  jmà  con  quelì 
radirferenza,  che  non  mai  quelle  erano  concorfe  alle  gra- 
uezze  Rurali,  ne  Confiti  con  le  Ville;  onde  in  tal  foggia  fi 
diuifero  gli  perticati, ed  hebbe  principio  la  feparatioue,  ed 
origine  del  PerticatoCiuilc  dal  Rurale . 

Epcrchegli  Sindici  noll’anno  1 5 7 1*  continuarono  in  far  ri- 
corfo  all’Eccellcntifs.  Gouernatorc,  fupplicandolo , che  ref- 
taf  se  feruito  a dar  ordine,  perche  fi  diuidefsc  il  maneggia 
loro  da  qucllodclla  Città , con  facoltà  di  poter  far  rifeuoter 
re  feparata mente  il  perticato  Rurale  dal  Ciuile,  aggiugnen- 
do.che  fi  ofteriuano  a dar  idonea  ficurtà  di  pagar  la  portionu 
dclMcnfualc,cdinonlafciarpatirelaCittà  di  alcuna  colà 
per  debito,  che  fpettar  potefsc  al  Ducato  .giufia  la  confulra 
fatta  alla  detta  Eccellenza  dall’Illuft.Magiftrato , come  rac- 
coglici! dalle  feguenti  parole  in  cfsa  contenute  . E per  if- 
Uettere  atti  detti  Stridici  del  Ducato , le  querele , e Jpefe , che  dicono 
patire  per  efj rr  eff tentati  infoltdum,  tanto  porgli  Cittadini , quanto 
per  gli  altri}  il  parer  noflro  è , che  detta  Citta  habbia  fola  mente  a 
far  rifeuotere  l'tmpor/anZja  del  Perticato  Ciuile,  e che  fi  lafci  la 
cura  atti  S ìndia  di  far  nfcuotere  il  perticato  Rurale , conforme  all} 
fuoi  Quinternetti,  nel  modo  da  effi  propofto , dando  pero  ficurtà  di 
pagar  Li  fudetta  importanza , e di  non  lafciar patire  per  ejfi  danno 
alcuno  alla  Città,  nel  qual  cafo  anco  il  parer  nofiro  è , che  detta 
Città  non  pojfa  elf  r molefiata,  fi  non  inlujfidio,  quando  non  fi  tro^ 
uajfe  maniera  difarla  pagare  al  detto  Ducato ■ (nefio  arcione 
•della  qual  promefsa  la  Città  di  Milano , pcrfijadfifldofi  ficiWjQ 
ra  di  non  patir  moieftia  per  il  Ducato,  di  bella  voglia  rilafiò 
il  maneggio  a Sindici  f ritenendoli  però  vna; certa  generale 
fopraincendenza,  come  quella,  che  rimane  per  efi>9  obbli- 
gata^ fenza,  che  a/pettafse  altra  decifionc  , giontament* 

- confcgnando 


/ 
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confegnandogli  Tuoi  quintcrnctti  Rurali,  con  facolta  di  rif 
enotere  feparatamente  gli  perticati  : cd  il  Ducato, c per  cfso 
gli  Sindici  generali  alli  29-  Marzo  1572.  diedero  ficurta 
Gio.  Battifta  Fedele  nelle  mani  di  Ccfarc  Bcfozzo  Cancel- 
liere del  Magiftraco  Ordinario,  e fi  conftituì  principale  de- 
bitore di  far  pagare  in  perpetuo  la  portionc  del  Mcnfualc 
fpettantc  al  Ducato,  cdiprcferuarcefsentelaCittàd  ogni 
molcftia  nnlccnte  dalla  detta  cagione . 

Con  tal  fedo  da  quel  tempo  in  qua  fi  è poi  Tempre  continuato 
nella  Indetta  fcparationc , cioè  di  far  rifcuotcrc  il  perticato 
Rurale  feparatodal  Ciuile  .efscndoficiafcuno  da  per  fe  me- 
defimo importele  fuc  elsattioni  nella  quantità  delli  perti- 
cati di  tempo  in  tempo  conforme  faranno  rcgillrati  piua 
bafso:  Mà  perche  nell’anno  1 600.  per  ordine  dell  llluft. 
Tribunale  di  Prouigione,  ò fia  de’  SS.  Confcruatori  del  Pa- 
trimonio fi  proclamò  foprala  nuoua  notificationede  per- 
ticati Ciuili, co’l  qual  mezzo  la  Città  venne  afarnotabilc 
accrcfcimentocagionatoncllaprima  notificatione , e defi 
crittione generale,  colla  qual  occafionc  molte  pcrfoneca- 
taftrate  al  Rurale  fino  dell’anno  1 5 7 2.  loro  berceli,  efuccef- 
fori,  li  quali  pagauano,  come  Tempre  pagarono  gli  Tuoi  Ca- 
richi al  Furale,  notificarono  forfi  inauuertcntementc  i 
loro  beni , ò parre  di  erti  al  Ciuile  , sì  perche  alcuni  di  erti 
falserò  venuti  ad  habitarc  nella  Città , c non  fi  tenefsero  più 
obbligati  co’l  Rurale , o perche  gli  beni  fuTsero  pafsati  a 
Cittadini,  quanto  anche  perche  la  Città  lupponefse,che  gli 
beni  di  molti, ancorché  Rurali,  ritrouandofi,chcaccrcfcef- 
fcro  più  di  quello  ficontcneuanclcataftro,  c mifura  ge- 
nerale rilavati  al  Ducato , potefsc  lei  pretendere  tal  accrcf- 
cimento,e  di  far  quelli  tali  deferiuere  alli  libri  del  perticato 
Cmile,  come  che  fi  trattale  di  perticato  occulto , e non  no- 
tificato, doUcIsero  perciò  efser  tenuti  al  pagamento  tanto 
per  li  dccòrfi,  quanto  per  il prefente . 

Onde  elsendo  ciò*  peruenurò  a notitia  de’  Sindici,  Tollecita^ 
mente  ricorfcro  all’Ecccllentifs.Goucrnatore,  rapprefeo- 
tandogli,  qualmente  la  Città  di  Milano , non  folo  fi  era  con- 
tentata di  crefcere  il  perticato  Ciuile  di  più  di  quello  fi  ri- 
trouaua  notificato  nella  mifura  generale, ma  ancora  volena^ 

deferiuere 
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defcriucrc  molti,  gli  quali  erano  meramente  Rurali  fotto 
prctefto,  che  quefti  tali  poftedeflero  maggior  quantità  di 
yarticato,  non  ritrouato  deferittoin  lorotella,  Replican- 
dolo a reftar  feruito  di  ordinare  a SS.  Delegati  Regij  fra 
Cittadi,  e Contadi,  che  chiamati  gli  Agenti  d i Milano,  inni- 
bi(Tcro,chcla  Cittànons'ingcriflca  voler  fottoporrc  al  ca- 
rico quei  beni,  che  al  tempo  della  diuilìonc  fitrouaronp 
portcdutidaCommunità,  ò perfonc  particolari  Rurali, ò 
lolite  a pagar  gli  Carichi  con  le  Ville,  ò in alrra  maniera 
fpcttaffero  al  Ducato;  ancorché  in  fatti  fi  ritrouarte,  che 
cali  beni  crcfccrtero.  Impcroche  allegauano,  ciac  non  vi 
era  dubbio,  che  fi  come  nella  riotificanone  generale , nefn 
fùpalefàta  la  vera  quantità,  c qualità  del  perticato,  anzi 
feguendone  molti  mancamenti,  ed  occultationi;  che  per- 
ciò fe  la  Città  hauea  fatto,  come  fupponeuano  gli  Sindici, 
'honoreuole  accrefcimcnto  in  virtù  della  nuoua  notifica- 
tionc  publicata  l’anno  r<5oo.  per  il  perticato  Ciuilc,  laf 
ciaffero,  che  il  Ducato  ncconfcguirteriflertbgiouamcnto, 
per  rifpetto  del  Rurale  ; in  modo  tale,  che  le  vno  v.g.fì 
trouaua  deferitto  nel  cataftro  generale , come  poffefTorc  di 
pertiche  cinquanta,  benché  con  effetto  ne  poffedeffe  fertàn- 
taòpiùj  nulladimcno  ogni  volta,  che  fi  trouaffe  deferitto 
fopra  li  quinternetri  conlignati  al  Ducato  per  Rurale, come 
quello, che  pagaua  le grauezze  giontamentc  con  la  Villa, 
ed  inefTahabitaua:  tale  accrefcimento  forte  del  Ducato, 
mànongiamai  della  Città,  eflendo  della  medema  natura 
dell’altro  Rurale  notificato,  c perciò  douerfi  deferiuere 
per  Rurale  co’l  Ducato , ed  all  incontro  per  il  Ciuile  fi  ofler- 
uartc  il  medemo. 

Intendendoli  anche  di  prò  cedere  con  riftertanormaperquei 
beni,  che  furono  notificati  fotto  nome  diChiefc,  ò luoghi 
Pij,  quando  non  era  no  pieno  iure  di  dette  Chiefc , mà  Iiuella- 
ti  alle  perfone,  che  nell’anno  1 5 72.fi  trouaflero  deferirti 
nclli  quintcrnctti  Rurali,  come  quelli , che  pagauano  le 
grauezze  Rurali,  ò come  emfitcofi  di  dette  Chicle,  e luo- 
ghi Pij,  ò altrimente,  fupponendo  gli  Sindici,  che  in  tutti 
quei  cali,  tali  beni,  e perfonc  fidoueflcro  ccnfirc  ,c  fotto- 
por  re  al  Carico  del  Ducato,  come  Rurali  ; c n’ottcnncro  da 
S.  E-  il  dccrteto  feguente . Y y 1614. 
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1614.  alti  1 j.Fcbraro. 

Li  Cinque  Giudici  Delegati  da  S.M.  fra  Città,  e Contadi  ara- 
minillrino  fopra  le  cofc  cfpoftc pronta  giuftitia.  Subfcr. 
Caftcllo. 

Prefentarono  gli  Sindici  del  Ducato  il  memoriale  co’l  decreto 
fatto  da  S E.  alli  detti  SS.  Cinque  Giudici  Regij  delegati, 
gli  quali  fecero  alli  25.  Febraro  dell’  iftefto  anno.  Pars 
fernel  refpondeai  termino  dierum  odo,  mox  dehberabitur , interim 
tatnen  mi  innouetur . Sub  feri  pi.  Alexander  Zobtus . E perche 
gli  SS.  Vicario,  e Conferuatori  del  Patrimonio  prudentiflt- 
mi,  Affarono  l’occhio  aconferuare  le  ragioni  del  Patrimo- 
nio, mà  non  già  mai  di  togliere,  o feemare  alcuna  cofa, ben- 
ché di  menomifiimo  pregiudicio  ad  alcuno  ; perciò  di 
communc  volontà  vennero  all' infraferitte  conucntioni , 
per  Inftromcnto  rogato  dal  fii  Segretario  della  Città  Gio. 
Giacomo  Chiefa  dotato  di  molte  qualità , Catto  li  3 . Luglio 
1 6 14.de!  tenorfeguente. 

IN  Nomine  Domini,AnnoàNatiuitatcciufdem  millcfimo 
fexccntefimo  decimo  quarto,  Indizione  duodecima , die 
louis  tenia  menfis  Iulij . 

Cum  intcr  Ciuitatcm  Mediolani  ex  vna , & cius  Ducatum  ex 
altera  parte  quxftio  verrcrcturcircàprxtcnfioncm,  quam 
ipie  Ducatus  habet  fupcr  augumento  perticatuum  rura- 
lium  pofleflòrum  à perfonis  Ruralibus , qux  rcperiunrur 
dclcriptx  in  libris,  feu  quintcrnctis  perticatuum  Ruralium 
formatisdeanno  1 5 7 j.fiuè  1 5 7 2.,  & à Ciuitatc  Ducatui 
confignatisdi&oanno  1 5 72., &fuper augumento  eorum- 
dem  perticatuum  ruralium  polTelforum  à Communitati- 
bus,  òc  Vniuerfitatibus  Villarum  deferiptis  in  libro  , feu 
Cataftro  menfurx  generalis,  feu  à fuccclforibus  ipfarum 
particularium  perfonarum,  ac  Communitatum  : Et  proin- 
de per  Sindicos  ipfius  Ducatus  porreste  fuerint  prcccs 
SuxExccllcntix,  qux  illas  remifit  Illuftriffimis  Quinque 
Delcgatis  Rcgijs  in  caufis  intcr  Ciuitates,  Ducatum  , & 
Comitatus,  quorum  iulfu  didtx  preccs  intimatx  fuerint  ipfi 
Giu  icari,  &c  funt  cenoris  huiufmodi . 

Tralafciafi  il  Memoriale  infetto  ucli’Inftromcnto , atcefa  l’in- 
formatione  già  accennata . . 

•-  Cùinquc 
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Cùmquc  pare ibus  ipfis  placuerit  huiufmodi  prxrcnfìoncm,  & 
dittercntiam  amicabilitcr  componcre  , & terminare,  his 
modo, forma,  & capitulis  concentis  in  fcriptura  tenoris 
fequentis,  videlicer. 

i Che  tutti  gli  beni,  che  fi  proucranno  per  teftimonij.ò  fcritturc 
autentiche effer fiati  pofleduti  l’anno  1572.  dalle perfone 
deferitte  alli  fodetei  quinternetti  Rurali  di  qualfiuoglia 
forte,  benché  fodero  notificati  fiotto  nome  di  Chicfe,  Ca- 
pello, luoghi  Pij,  ò fiotto  qualfiuoglia  altro  titolo,  s’habbino 
in  tutto,  & per  tutto  per  F urali , & per  tali  fi  deferiuano  fo- 
pra  detti  quinternetti  Rurali  a beneficio  del  Ducato  ; cafio 
•però che dcU'ifteftò anno  1572.  non firrouafie  l‘i delta pcr- 
fiona  deficritta  nel  quintcrnetto  Ciu ile,  & Ru  rale  per  la  mo- 
derna qualità,  & quantità  de  beni,  poiché  in  tal  cafio  hà  da 
iettarla  partita  al  Ciuile  ; & ritrouandofi  fi  ideila  pctfiona 
deficritta  comefiopra , mà  per diuerfie  partite , e comefiopra, 
in  tal  cafio  paghi,-comc  fi  troua  deficritto  alli  quinternetti, 

& Ciuili, & Rurali.  . 

a Che  tutti  gli  beni,  che  fi  troucràno  deferirti  in  tetta  di  qualche 
Communità.ò  Vnitierfità  di  Villa,  ò altamente  da  loro,  e • 
ciaficuna  di  loro  potteduti,  lotto  qualfiuoglia  titolo  in  detto 
anno  1572.  benché  detti  beni  non  fi  trouino  deferirti  in 
detti  quinternetti  Rurali,  come  che  pcrtali  beni  non  fode- 
ro taffete  in  colà  alcuna  nel  carattro  della  mifiura  generale, 
s’habbino  in  tutto,  & per  tutto  per  Rurali . 

l Che  in  Conformità  del  conuenuto  comefiopra  s’ habbino  fem- 
-pre  d’accommodari  libri  de  Perticati  Ciuili,  e Rurali,  pa  fi 
fiato  il  ncgotiodaProuinciali  della  Congregatione  del  Pa- 
trimonio, rifpcttiuamente  > leuando  le  partite  da  doue  fi 
conoficerà,  che  vadino  Ieuate,  per  riportarle  al  fiuo  luogo . 

1+  Che  per  rifipetto  del  Vicariato  di  Settimo  fi  rilafci  il  perticato 
Ciuile  d’efiso  Vicariato  al  Ducato,  in  luogo  della  portione 
della  Quota,che  fària  potuto  toccare  alia  Città  per  li  beni 
Ciuili  del  medefimo  Vicariato , quanto  fia  dall'anno  prc- 
fcnccinclufo  atlanti.  • 

5 Che  per  rifipetto  de  i Perticati  decorfi,  & importi  dall'anno 
16  14.  prefente  inclufo  adictro  non  pofisa  in  qualfiuoglia 
modo  il  Ducato  pretendere  co  fa  alcuna  contro  la  Città , ne 
_ Yy  2 ' contra 
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contra  i particolari,  che  a lei  gli  haueranno  pagato.'  > 

Dichiarando,  clic  tutto  ciò  che  fopra  se  detto , & concilili  fo  a 
fattore  del  Perticato  Rurale,  s'intenda  parimente  ^abilito  a 
beneficio  del  Perticato  Ciuile,  rcfpettiuamentc  riferendo . 
Hinc  cft,  quod  M.IIluft.  DD.  Io.  Baptifta  Arconatus  IurisCon- 
dultusVicariusOffitijProuifionum  Ciuitatis  Mediolani, Io. 
JBaptifta  Porrus  IurisConfultus , FabritiusBoffius  IurisCoa* 
fultus,  Equcs  OttauianusScottus,  Equcs  CarolusViccco- 
mes,  & Odoardus  Cruccius , ex  Confcruatoribus  Patrimo- 
ni; Ciuitatis  Mediolani,  nomine  ipfius  Ciuitatis,  & qui  funt 
maior  pars  ipforum  Confcrùatorum,cura  ailìftentia  Ululi. 
Domini  Alcxandri  CrafiìRcgij  Locumcencntis,  parte  vna,. 

Et  Caufidici  Collegiali  Horatius  Albanus  fil.qu.  Bernardi  F.N. 

P.  S.  Vittoris,  & quadraginta  martirum  Mediolani,  &Io. 
Francifcus  Panigarola  filius  Io.  Baptiftx  P.  N.  P.  S.  Barthola- 
mxi  Mediolani, ambo  Sindici  generalcs Ducatus  Mcdio- 
lani,  nomine  ipfius  Ducatus, parte  altera. - 
Voluntariè  & c. 

Ec  omnibus  modo  &c. 

Confirmauerunt,  ratificaucrunt,  & approbaucrunt,  confir- 
• mantq,  ratificant,  & approbant  prxdi&am  conuentioncm , 

& om n ia.&fingu la  in  ea contenta,  prouc  iaccnt  de  verbo 
ad  verbum  j Rcnuntiantes  proinde  viciflìm  cuicunquc  liti 
.&c<Promiferuntquc,  & promittunt  ambx  partes  viciflìm 
ca  omnia  attendere,  & inuiolabi licer  obfcruare  fub  obli- 
gationibusbonorum,&iurium  ipfius  Ciuitatis  , & Duca-  > 
tus,  debite  referendo,  in  ampia  forma, & citrà obligatio- 
nem  aliquam  perfonarum , ve!  bonorum  dittorum  DD. 
Conferuatorum,  & Sindicorum,  Se  nonaliter&c.Echoc 
liib  refezione  &c.  • . tv, , 

Et  prò  maiori  corioborationc  prxmifforum  omnium  confti- 
tuerunt  fc  fe  ad  inuicem  Procuratorcs  fpetiales,  ctiam  irre- 
uocabiles  ad  fnpplicandum  Exccllcntidìmo  Senatui  Me- 
diolani fcmper.&omni  tempore,  non  obliarne  lapfii  &c. 
prò  obtinenda  confirmatione , & conualidationc  prxfcntis 
inltrumenti,-  Cum  facultate  ctiam  Tubftitucndi  fui  loco  ? 
toties  quories  &:c.  Se  hxc  omnia  cum  claufulis,  & folcmni- 
tatibus  debitis.  • i 

7 • Fatto 
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Padto  Sic.  quod  vbi  non  fcquatur  abfoluta  confirmatio  Sena- 
tas  Exccllentifs.  prxdi&orum  omnium  , tcneantur  dirti 
Sindici,  prout  ita  promiferunt,  obligando  bona,&  iura  dirti 
Ducatus  tantum  vtfupra  ratificati  tacere  prxfens  Inftru- 
mentum,  òc  omnia  in  eo  contenta  à Congregatione  decerci 
orto  Antianorum  habentc  omne  regimen,  & adminiftra- 
tionem  negotiorum  Ducatus  , & dictam  ratificationem 
expenfis  Ducatus  confignarc  in  artis  prxfatorum  Domi- 
norum  Vicarij,  & Conferuatorum,  fub  rctfertionc  &c.Qua 
tamen  ratificatione  farta  , vel  non  fatta,  prifens  inftru- 
mentum,  & omnia,  Si  lìngula  in  eo  contenta  fuum  fort  ian- 
tureffertum . Et  hoc  quoniam  ótc. 

Renuntiantcs  &c. 

Quarc&c.  Viciflim&c. 

Qua:  omnia  &c.  Cum  partis  excquutiuis  rcciprocis  &c. 

Etiuraueruntomncs&c.habere  ratum&c.&  non  contrauc- 
nirc  &c. fub  refezione  &c. 

Etdcprxdirtis&c. 

Artu.  in  aula,  in  qua  congrega»  folcnt  ipfi  DD.  Confcruatorcs- 
polita  in  ofiìtio  Prouifionum  Ciuitatis  Mediolani  , prx- 
fentibus  Io.  Ambrofio  Bcfutio  Valentino  fi!,  qu.  Io.Antonij 
P.T.P.S.Euphemix  intus  Mediolani , & Io.  Andrea  Daucrio 
filio  Aloyfij  P.  T.  P.  S.  Petri  in  Campo  Laudenfi  foris  Medio- 
lani Pronotarijs&c. 

Tcftcs  Scipio  Quartcrius  fiI.qu.IulijP.N.P.S.  Andrei  ad  pufter- 
lam  nouam  Mediolani,  Marcus  Antonius  de  Comite  fil.q. 
Bartholamxi  P.  R.  P.S.  Calimeri  Mediolani  , & Io.  Iacobu? 
Sirturus  fil.qu.  Bernardi  P. O,  PKS,  Stcphani  in  brolio forijs 
Mediolani,  omnes  noti,  & idonei  &c.  ocrnle 

Nell'anno  pofeia  r 6 t 7.  nacquero  alcuni  dubij  ifopra  l'intelli- 
genza di  erti  Perticati,  c per  recidere  ogni  difficoltà  venner 
ro  le  parti  all’infrafcritta  nuoua  dichiaratone . „ 3J~,, 

• ijfjb-Jfloqin’-'  M'ij-J...  iù:!:vri:  nrj  l)  t onRinirtaiG 

i6i7.MartedilÌ2.Maggio.  b 

..  . ri  tèi  ■ • -;i-  àn  sn  noleb. 

NELLA  conuentionc,  che  fù  (labilità  fotto  li  j.  Luglio 
1 6 1 4.  tra  i SS.  Confcruatori  del  Patrimonio  della  Città 

di  Milano  per  vna  parte,  & i Sindici  generali  del  Ducato 
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per  l’altra,  in  materia  de  i Perticati , fendo  doppO  nafeiuti 
alcuni  dubij.fopra  quali  non  fù  all' hora  a baldanza  prouif- 
to;  Éparfo  alle  dette  parti,  per  leuar  ogni  difficoltà , non 
recedendo  però  dalla  detta  conucntionc , mà  a quella  infie- 
rendo, di  venir  alla  prefente  diefiiaratione , & accordio . 

EperòiMoltoin.Sig.Giufeppe  Latuada  Vicario  di  Prouifio- 
nc,  Galeazzo  Arrigone  , AlefTandro  Cafliglionc  Dottori, 
Marc’Antonio  Pccchio,  Camillo  Reucrta  , Gio.  Iacomo 
Rainoldo.Gio.  Battifla  Caimo,  de  i SS.  Confcruatori  del 
Patrimonio  della  Città  di  Milano  , con  l’interuento  de  i 
Molto  III.  Sig.FabricioBofTo  Dottore , Conte  Luigi  Arco- 
nato,  & Odoardo  Croce  de  i Confcruatori  paflàti , che  furo- 
no già  Prouinciali  particolarmente  deputati  a quello  nego- 
tio,  & con  l’affiflenza  dell’ HI.  Sig.  Francefco  Bernardino 
Tcrzago  Dottore  Regio  Luogotenente  , tutti  in  nome 
d’effa  Città  per  vna parte, & i SS.  Orario  Albani,  e Cefare 
Panigarola  Sindici  generali  del  Ducato,  in  nome  del  me- 
defìmo  Ducato  per  l’altra  parte . 

Dichiarano,  & fi conuehgono,  che  tutti  i beni, che  veramente, 
Cerealmente  nell’anno  i $7  2. erano  dalle  Chicle  pofleduti, 
& paflanafio  efenti,  & che  da  quell'anno  in  qua  fono  pcrue- 
'nuti.ò  neH’auucnirc  perueneranno  in  pérfone  Laiche, ò per 
viadivendita,òpcremfireofi,  ò per  altro  titolo,  fc  fi  pro- 
uerà  da  i Sindici,  c per  fcritturc  autentiche , ò per  teftimo- 
nij,  che  la  prima  volta,  che  tali  beni  fono  vfeiri,  ouer  vfei- 
Tanno  dalle  Glriefo,-fìano  immediatamente  peruenuti  in 
perfone  Ruràli,  refiino  i medefimi  beni  per  fempre  al  Ru- 
bale ;■ altrimcntc  non  facendoli  tal  proua,  s’intendano  fènz’ 
ajtro  fempre  perCiuili . Et  ciò  s’fiabbia  da  oiferuare  indifc 
tintamente  per  tutte  le  Pieui  del  Ducato,  niuna  eccettua- 
tane, non  òftantc  qualonquc  ordinationi,  e confuctudini 
feruate  in  contrario  per  1‘  adietro . 

Dichiarano,  & li  conucngono  per  rifpctto  dei  beni  pofleduti 
da  quelle  perfone,  le  quali  nell’anno  1572.  non  fi  trouano 
dcfcritte  nè  alli  quinrernetti  de  Perticati  Ciudi,  nè  delli 
® urali , nè  meno  hanno  pagato  Perticato  alcuno  dall’  anno 
■t  1 99- retro,-  chegiuflificandofì  ò per  teflimonij.òperfcrit- 
ture  autentiche,  che  tali  perfone  nel  detto  anno  1 5 72. pa- 

gaffero  , 
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gaflcro,  & foftcncflero  gli  altri  Carichi  coni  Rurali,  in  tal 
cafo  sgabbiano  ancora  i beni  da  loro  pofieduti  in  quel  tem- 
po pcrRurali,&perobbligati  a foftcnerc  le  grauezze  co’l 
Ducato;  mi  non  facendoli  da  erti  Sindici  quella  proua , s’in- 
tendano fenz’alrro  cfler  beni  Ciuili,  & obbligati  a lòftenere 
i Carichi  con  la  Città. 

3 Dichiarano,  & li  conuengono  comcfopra,  che  per  conto  di 

quei  particolari, che  dell'anno  » 5 7a.  fi  trouaflero  deferirti 
nel  quinternettoCiuilepervna  partita,  & nel  Rurale  pcf 
l’altra  partita  in  diuerfiCoipmuni;  le  li  troucrà  polTedcre 
altre  partite  occultate,  fe  faranno  nel  Communc  della  par- 
tita fcritta  al  Rurale,  rellinoal  Rurale;  Se  nel  Communc 
della  partita  deferitra  al  Ciuile , tedino  Umilmente  al  Ciui- 
le:  Et  fc  in  Communc,  douc  non  vi  Jìa  partita  deferitta,  nè 
al  Ciuile,  nè  al  Rurale , in  tal  calo  fi  ferui  il  conuenuto  co- 
mcfopra . 

4 Che  per  rifpetto  delli  beni , che  l’ vna  parte  rilafcierà  all’altra, 

ninna  delle  parti  polTa pretender rellitutionc  dei  Perticati 
palTati . 

5 Finalmente  perche  non  fi  dia  progrclTo  in  infinito  a nuoui  du- 

bij,  & emergenti , fi  dichiara,  che  s’habbia  per  Ciuile  ogn 
altro  Perticato,  che  fi  feopra  fuori  de  i cali  efpreflì . 

Il  che  tutto  hanno  promeflò  le  dette  parti  viccndcuolmente 
d attender, & oireruarc.obbligandorefpcttiuamcntc  i beni , 
c ragioni  della  Città,  e del  Ducato, &fcnza  obbligatone 
delle  perfonc,  & beni  propri;  d’erti  SS.  Vicario , c Conferua- 
tori,  & Sindici,  fotto  refezione  d’ogni  danni,  fpefe , & inte- 
re iti  &c. 

Signat.Latuata  Vicarius,  Galeatius  Arrigonus,  Alexander  Ca  C- 
tillioncus,  Gio.  Battifta  Caimo,  Camillo  Reuerta,Gio.Iaco- 
mo  Rainoldi,  & Marc’Antonio  Pecchio, 

Horatio  Albano Sindicodcl  Ducato. 

Celare  Panigarola  Sindico  del  Ducaro. 

Con  tal  tenore  hanno  polciafemprc  ambedue  le  parti  di  bel 
concerto  caminatc,  martime  per  la  parte  delli  Signori  Ca- 
uaglicri  Conferuatori  del  Patrimonio,  gli  quali  ferupre  nc 
i loro confcgli,  c prouigioni  all’honor  della  Diuina  Macftà, 
e bea  communaie  fi  concentrano,  cficndo  quelli  bramofi,e 
j pronti 
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pronti  alle  occorrenze  di  giouare  al  Ducato,  con  1'  cffica* 
eia  a loro  pofiìbilc,  facendogli  fegnalari  beneficij , malfime 
liauendo  con  loro  fpefa , e fopraintcndenza  fattogli  vltima- 
ìncnte  rifarcire,  lire  ducento  tré  mila  noueccnto  Selsanta 
cinque  Ss.a.d.  i.  Imperiali , che  nel  conto  del  Commifsario 
del  Ducato  dall’anno  1616.,  lino  al  i62j.rimancuadcbi- 
t’orc  a cagione  ideili  aggi  di  monete,  prouigióni  di  compen- 
te , interclTi  di  Cambi) , ed  altri  . Dalchc  chiaramente 
rifpkndeil  lor  amore,  c follecitudinc  nel  procurare  ogni 
igiouamento al  Ducato,-  ed  ancorché  fia  Seguita  la  diuilio- 
nedc’pagamenti , ella  nacque  a conkimplationc  delle  per- 
sone Rurali  per  la  portionc  Spettatagli  antiparte,  nomata 
capitationc,  mentre  all'incontro  gli  Cittadini  pagano  con 
la  Città  altri  Carichi  ,c  Datij>  che  perciò  non  deuefi  altra 
diuifionc  ,' ne  Separatone  .quantunque  ci  fianogli  aSscgna- 
menti  feparaci  } tanto  più,  che  la  Città  di  Milano  hà  fem- 
<pre  ritenuta  quella  auttorità  , & che  ( oltre  1’  obbliga- 
itiono  Sua  in  fuilidio.cato-,  che  il  Ducato  non  pagafse,)  gli 
tuoi  beni  non  fono  deferirti,  ccataftrati  nell'  eliimo  di  elso 
Ducato, comchannolc  altre  Prouincie,  anzi  all’incontro 
gii  Rurali,  fono  Tempre  Rati  cataftrati , e cenfiti  colla  Città , 
eda  lei  rilafsati  al  Ducato,  c ciò  in  vigore  dclli  ordini,  & 
•dell’  antichilTima  cófuetudinc  dalle  Altezze  Screniffime  de 
Duchi  di  Milano, daH'E’CcellcntiSs.Senato,  & Illuft.  Magis- 
trato, con  diuerfe  ordinationi  approuata . 

Nell  anno  1615  .veggendo  gli  Sindici  del  Ducato,  daH'eSscm- 
pio della  Città,  il  notabile  giouamento,  che  rifultarebbc 
dalla  nuoua  notificationc,  tanto  per  crcfcerc  il  Perticato 
Rurale  nafcollo,  anche  nella  vera  qualità, quanto  perelscrfi 
co’lprogrefso*del  tépo  molti  terreni  Zerbidi,  ed  incolti  ri- 
dotti a qualche  perfettione.aggióto  anche  il  beneficio  di  Sa- 
perli gli  veri, e moderni  poSsclsori,métrc  p la  lunghezza  del 
tempo  erano  pollati  gli  beni  dall’vno,  all’  altro;  onde  nelle 
Communitadi  nonrirrouauanoilcontode’pofscfsori , per 
farci  loro ripartimenti  ; perciò  gli  Caufidici  Collcgiati,  e 
Sindici  Generali  del  Ducato  SS.  Oratio  Albano  , c Gio. 
Francesco Panigarolafoggetti di  alto  valore,  c di  zelante 
-rcttirud  ine,  hebbero  ricorSo  all’  EccellentiSs.  Gouernatorc , 
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é n’ottennero  dclcgationc  diretta  all’  Illuft.  Magiftrato  Or- 
dinario, acciòche  concedcfse  facoltà  per  la  nuoua  notifica- 
tionc  del  Perticato  Rurale . 

rerefsecutionc  della  quale  il  detto  Tribunale  conccfsc  a Sin- 
dici (otto  li  2o.FcbrarodcH’iltcfs’anno  1615.  ampia  licen- 
za difarpublicare  grida  fopra  la  manifeftationc  de  tutti  gli 
beni  Rurali  douuta  dalli  podedori  di  elfi,  nel  modo,  c tor- 
ma contenuta  in  quella,cd  oltre  la  publicationc  di  eda  gri- 
da nella  Città,  fù  anco  intimata  a cial'cuna  Comnmnità  , 
Terra,  c luogo  d’edo  Ducato,  ed  affilsa  alle  loro  Piazze , la 
quale  conteneualapenadilcutitrèpcrciafcuna  pertica,  a 
chi ntfnpalcfaua il giudo perticato  nella  fua  vera,  e reale 
quantità,  e qualità,  oltre  quella  di  mandare  Delegati  , e 
CommifTarij  a riconofccre  la  verità,  a loro  fpefe,  e ciò  den- 
tro vn  termine  prefido,  come  più  ampiamente  appare  in 
dio  proclama,  ed  auuifo  de’ Sindici  delli  ;o. Luglio  1 6 1 5. 
Onde  perla  fudetta  diligenza  , e notitia  feguì  l’ iftclso,  e 
forfi  maggiore  beneficio  al  Ducato  di  quello  della  Città  , 
mentre  notabilmente  fi  accrebbero  gli  beni  Rurali,  ed  in 
confeguenzalacauata,etafiadi  dii;  oltre  la  chiarezza  di 
hauer  polligli  beni  in  tefta  delli  veri, e moderni  podedori; 
fiche  farebbe  ottima  rifolutione  , fc  ogni  tanto  tempo  fi 
procuraRero  le  rinouate  notificationi.  E perche  in  alcuni 
luoghi  il  Ducato  fofpettò,  che  non  fodero  fedeli,  inuiò 
colà  con  ordine  Magiftralc  alcuni  Commidarij,  acciòche 
riconolccdero  in  fatti  alcuni  beni  ; dalle  quali  diligenze 
parue  in  alcuni  luoghi,  che  ciò  feguidc  con  profitto , mà  in 
altri  operò  diuerfamentc,  mentre  quelli  furono  aggrauati 
con  grofie  fpefi;  di  giornate,  fenza  vtile  del  Ducato . 


S tegne  ì Impofla , e feoj] a del  Perticato  con  /’ origine, 
ed  importanza  di  ejfo . 

NEll’anno  1 5 49.fi  impofe  vna  feoda  di  din.  4-per  ciafcu- 
na  pertica  di  terra  notificata  l’anno  1 5 3 1.  tanto  Ciuilc, 
quanto  Rurale. 

Nell'anno  1 5 so.  fi  rifeode  vna  impodadidin.fci,  e per  vna 
ftraordinaria  accrcfciuta  altri  din.  otto  per  ciafcuna  pertica. 

' — -r—  -*■-  Zz  Nell’ 
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N ell’anno  1551-  vna  di  din.noac . 

Neglianni  1 s 5*-  5 3-  5 4-  5 5-,  c 1 5 5«-  nulla  fi  rifcoflfe,  per 
edere  carico  (Iraordinario,  che  non  s’impone,  fe  non  in 
occafìone  di  bifogno . 

Nell’anno  1 5 5 7 vna  diamone  intiera  di  vn  perticato  impofto 
a tutto  lo  Stato,  conforme  la  rada , che  ancora  hoggidì  fi 
rifeuote. 

Ne  gli  anni  1 5 5 8.,  e r 5 5 {i.nullafìrifcofle. 


Nell’anno  1 5 6o.vnperticato,edvntcrzo.  > r. 

Nell’anno  1 s 6 1 .vn perticato.  ..i|  . 

Nell’anno  r s e 2.  vn  perticato,  &vn  terzo. 

Nell’anno  1 563.  duoi  perticati.  . . 

Nell’anno  1 5 64.  vn  perticato. 

Nell’anno  1 5 6 5. la  metà  di  vn  perticato. 

Nell’anno  1 j 66.  l’ifteflò.  1:.  .3. 

Neglianni  1 567.,c  1 568. nulla. 

Nell  anno  r 5 6 9.  la  metà  di  vn  perticato. 

Nell’anno  1 5 70.  vn  perticato  intiero. 


Neglianni  1571.,  e 1 5 72.  vn  perticato  per  ciafcun’anno. 

In  quell’anno  1 5 72.fi  diuide  la  Città  dai  Ducato,  c s’impon- 
gono gli  perticati  fcparati,  con  nome  di  Ciuilc,  e di  R uralc. 

Continuando  prima  il  Ciuilc  nell’anno  157  3.  la  Cittàimpofe 
nulla . 

Neglianni  1574-  7 5-,c  1 5 76.  impofe  per  pagare  Carichi 
Rcgij  vn  perticato  per  ciafcun’anno  Ciuile . 

Nell’anno  1 5 77-nulla,  in  riguardo  della  terribile  pcftilenza. 

Ndl’anno  1 5 7 8.duoi  perticati. 

Negli  anni  1 57  9- So.  81.82.83.84.  8j.  8 6.  87.  S8.  89.  90, 
9 1. 9 2. 9 3.  94-  9 5-,  c 1 5 96.  la  Città  impofe  vn  perticato 
intiero  ogni  anno. 

Neglianni  M 9 7-  9 8.  99- 600.  601.602.603.604.605.606. 
•607.608.609.6  1 0.6  1 1.6  1 2.,c  1 6 1 3.  vn  perticato,  ed  vn 
quarto  in  cialcun’anno . 

Neglianni  1 6 1 4. 1 6 1 5.1 6 1 6.,c  161 7. duoi  perticati,  ed  vn 
quarto  pcranno.  ; 

Nell’anno  1 6 1 8.  tré  perticati,  ed  vn  quarto. 

Negl  ianni  1619.  620.  621.622.623.624.625.  626.  627. 
6 2 8 .,  c 1 6 2 9.  duoi  perticati,  e tre  quarti  per  ciafcun’  anno , 

: ~ I , - Nell’ 
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Nell’anno  1630.  tre  perticati. 

Ne  gli  anni  t'6  3 i.,e  1652.  vn  perticato,  c mezzo  per  anno. 
Negli  anni  1635*  1634-  1635.  1636.  1637.  1638.  16  39. 
1640.  1641.1642.  1643. ,c  164.4.  1645.  1646.  1647. 
1648. 3649., & 16  50.  tré  perticati  per  ciafcun’anno. 

S eguita  il  regijlro  delle  Tajfe  ìmpofle  f opra  le  Cafe , e Botteghe 
della  Città  di  Addano . 

N»  t 
Ell’anno  1 5 37.  hebbero  principio  le  Tafle  fudette  per  L 

pagare  Carichi  Regi;,  comprcfo  altre  fpefe  della  Città , 
c fe  ne  impofe  vna . 

Ncglianni  1 $ $ 8,.c  1 $ 5 9-  nulla  s’impofe. 

Negli  anni  1 5 60.6  1.62.6  3.64.6  5.66., c 1 5 67.  fi  rifeofle  vn* 
altra  Tafla  per  anno. 

Nell’anno  1 $68.  niuna. 

Nell’anno  1569.  vna  rafia . 

Ncllianni  1 $70.7  li,  c 1 5 72-niuna,  pofeiache  gli  SS.  Con- 
fcruatori  del  Patrimonio  procurano  Tempre  di  folleuarc  la 
Patria,  e fcanfare  a tutto  loro  potere  l’impofitioni  delle  gra- 
uezze,  fe  dalla  ncccfiìtà  non  fono  affretti . 

Nell’anno  1 57  3-finoali  5 7 8- vna  per  ciafcun’anno. 

Nell’anno  1579-  vna  alli  Padroni, comeanchc  dal  detto  anno 
adietro  fù  Tempre  addoflato  il  carico  alti  Padroni . 

Ncll’iftefs  anno  Piacerebbe  vna  mezza  Tafla,  ed  afiegnoflì  il 
pagamento  a fictauoli  delle  Cafe , e botteghe . 

Negli  anni  1 5 80. 8 1.  8 2.  8 3.  84.  8 $.  8 6. 87. 8 8.  8 9.  90.  9 r.’ 
92.9  3.94.9  5->e  1 5 9 <5-  ficontinuòogni  anno  in  rifcuotcrc 
vna  Tafla , c mezza , cioè  vna  da  Padroni , c la  mezza  da 
futauoli.  — 

Ne  gli  anni  1 5 9 7.  fino  per  tutto  il  1616.  furono  due  Tafle , e 
mezza,  che  fi  pagarono  tra  la  portione  del  Padrone, c quella 
de  fittauoli.perciafcan’anno. 

Nell’anno  1 6 1 7X1  accrebbero  lircdcflanta  nouc  mille  alli  ha- 
bitatori,  per  pagare  l’Vguaglianza  vnira  nelle  Tafle  due,  e 
mezza  Polite  rilcuoterfi,  nella  qual  fiamma  fi  è poi  Tempre 
continuato  finopcrtuctol’annocorrcntc  1650.  rifeuoten- 
dolainficme  con  dette  due  Tafle,  e mezza  ripartitamente 
~s7T  Zz  2 in 
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in  duoi  termini,  nominati  vnopcrlaTaffa  ordinaria  di  PaP 
quadi  Rcfurrcttionedi  N.S.,  d’altro  pcrlaTaflaftraordi- 
naria  di  S.  Michele  per  ciafcun’anno,  delle  quali  fc  n'adof- 
fano  alli  Padroni,  e fittauoli  la  metà  per  ciafcuno  in  ogni 
termine.  . - 

Tarimeli  te fiegue  la  nota,  e regijìro  dellt  Perticati  Rurali  imponi  dal 
Ducato , doppo  affi agnati  pii  pagamenti  [epocali  dalla  Città 
di  Adilano,  aggmgnendoui  anche  l altre 
graueZtZje  da  ejfo  lui  impofle . 

Dall’anno  J 5 72.nclqualcfcguìla  fcparationc  lino  per  tutto 
l’anno  i 5 9 9- fi  rifeoffe  nelle  Terre  del  Ducato  l’ importan- 
za d’vn  perticato  intiero  ogni  anno . 

Il  detto  Ducato,  perordinc  Magiftrale,  oltre  il  pcrticatoim- 
pofe  le  lottofcritte  altre  granezze,  cioè. 

1600.  Menfualc  a lir.6. 5. 9-per  ciafcuno  Staio  di 

Sale lir.  6.  5.  9 

Cauallcria lir. 


Vguaglianza  — lir. 

Vn  Perticato  intiero . 

ifior.  Menfuale lir. 

Cauallcria lir. 

Vguaglianza lir. 

Vn  Perticato,  emez^z.o . 

1602.  Menfualc lir. 

Caualleria * lir. 

Vguaglianza lir. 

Aggiorna lir. 


Duoi  Perticati. 


léoj.  Menfuale— 
Caualleria- 


1 604. 


lir. 

lir. 

* lir. 

Vn  Perticato,  e mesetto . 
Menfuale lir, 


. Vguaglianza  - 


Cauallcria - 


■ lir4. 


1605.  Menfuale- 

Caualleria — 
Eguaglianza, - 


V n Perticato , e me^gjo . 


-lir. 

-lir. 

-lir. 


ói.i 


4.  9. 

i.r  j. 

6.  S. 

5.  3- 

3.  2. 

5-  4- 

6.1  2. 

4.  4- 

7.  2. 

6.  6. 
7 • 9. 
3.13. 

6.  6. 

6.10. 

6.  6. 

4.10. 
.2.17. 

Vn 


4 

3 

9 

6 

3 


i!oa;/nn 

> 

r«lftab 

i 

rjnijfidr> 
Ini  ifob  / 


1 6 o6. 

» 

1607. 

1608. 


1609. 


1610. 


téli. 


I 6 1 2. 


J 6 1 3. 

1614. 

1615. 


J 6 1 6. 
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Va  Perticato,  e mez^zjo . 

6.  6. 
6.1  5. 

6 6 

■7 

i 

Il* 

Vn  Perticato,  e mezjZj) . 

Mr  rifila  la  li r 

Canal  le  ria 

He. 

6.1  1. 

3 

Vn  Perticato, 

Menfualc— — 

lir. 

6.  6. 

Cauallcria— 

iir. 

+•  7- 

6 

Eguaglianza 

lir. 

J.  3- 

Duti  Perticati  Rurali . 

Menfuale 

lir. 

6.  6. 

Cauallcria 

lir. 

4.  4. 

9 

Vguaglianza 

lir. 

6.  6. 

9 

Duo : Perticati . 

Menfuale 

lir. 

6.  6. 

Cauallcria 

lir. 

3.  I. 

9 

Vguaglianza 

lir. 

J.  [4. 

6 

Aggionca 

Iir. 

I 2.1  2. 

‘Tre  perticati . 

Menfuale 

lir. 

6.  6. 

Cauallcria  — 

lir. 

3.1  8. 

9 

Vguaglianza — — 

Iir. 

7.1  O. 

6 

> Duoi  Perticati. 

Menfuale 

lir. 

6.  6. 

r.j 

Cauallcria — 

lir. 

8.  8. 

Vn  Perticato , 

emezjZsO. 

Menfuale 

lir. 

6.  6. 

Cauallcria — > 

lir. 

9.  J. 

Va  Perticato , 

e tneZjTjo . 

Menfuale — 

— ■ lir. 

6.  6. 

Caualleria  

lir. 

8.r  8. 

Vn  Perticato  , e mez,zjo . 

J 

Mcnfiiale — < — 

lir. 

6.  6. 

sV 

Cauallcria 

lir. 

6.10. 

3 

V guaglianza 

Hr. 

t 3-r«. 

Duoi  Perticati. 

. L) 

Menfuale-»- 

Hr. 

6.  6. 

~ r 

Q'Ci! 

Cauallcria 
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Cauallcria — — Iir.  4.  5.’ 


Vguaglianza 

-lir.  8.  7. 

.1  .'»! 

Duoi  Perticati . 

I 6 I 7- 

Menfuale 

-lir.  6.  6. 

Caualleria — . 

-lir.  J.  4. 

• *\0  i I 

Vguaglianza 

-lir.  8.  7. 

Duoi  Perticati,  un 

quarto . 

16  I 8. 

Menfuale 

—lir.  6.  6. 

.80»  : 

Caualleria 

—lir.  3.18. 

4 

Vguaglianza 

-lir.  ij.  9. 

Duoi  Perticati  ,&  un 

quarto. 

I fi  I 9- 

Menfuale 

-iir.  6.  6. 

,,  l K 

• 3C6I 

Caualleria — 

—lir.  3.1 8. 

Vguaglianza 

-lir.  19.  ir. 

Duoi  Perticati,  ($“  un 

quarto . 

1(5  2 0. 

Menfuale 

-lir.  6.  6. 

O ’ •)  1 

Cauallcria 

-lir.  5.10. 

6 

Vguaglianza 

-lir.  16.13. 

Duoi  Perticati,  e melico . 

I 6 2 I. 

Menfuale- > 

-lir.  6.  6. 

Caualleria 

-lir.  5.16. 

. 1 1 6 1 

Vguaglianza 

-lir.  27.  7. 

Tre  Perticati. 

1622. 

Menfuale 

—lir.  6.  6. 

Cauallcria-^ 

-lir.  5.12. 

6 

.;  . ai 

Vguaglianza 

-lir.  29.  2. 

6 

T’ re  Perticati . 

'1623. 

Menfuale — : 

-Iir.  6.  6. 

.piai 

Caualleria 

-lir.  4.12. 

Vguaglianza : — 

-lir.  29.  2. 

6 

Tre  Perticati. 

- f 

.,  ji 

1624. 

Menfuale — — 

-lir.  6.  6. 

Caaallcria — .. 

-lir.  ,10.  9. 

9 

Vguaglianza 

-lir.  29.  2. 

6 

. ! b ! 

> .'ì',.*  Tre  Perticati. 

£fVjÌ|fcXJ 

,3 

1625. 

Menfualci— : 

-Iir.  6.  6. 

Cauallcria * 

-lir.  s.  1 4. 

Vguaglianza 

-lir.  I8.I..6.. 

.aiùi 

fciiallenf.l) 

Tre 

► - — i 

3 67 


I 6 26 


dellìtGitta,  e dvc/vto: 

Tre  Perticati, 

• Mcnfualc Iir.  6.  6. 

Cauallcria iir.  u.I+.  6 


Vguaglianza 


1627.  Mcnfualc— 
Caualleria- 


Tre  Perticati. 


Eguaglianza  — 


1 62 s.  Mcnfualc— 
Cauallcria  ■ 


Tre  Perticati . 


-Iir.  15.14.  6 

-Iir.  6.  6. 
-Iir.  12.17. 

Iir.  36.10. 


-Iir.  6.  6. 
-Iir.  4.18. 
-Iir.  1 1 5.10. 


Vguaglianza 

Tre  Perticati,  e meZjZjo. 

1629.  Mcnfualc- ]ir.  <5.  <;. 

Cauallcria lir.  8.19.  6 

Vguaglianza Iir. r 5 9.1 5. 

T re  Perticati,  e meXzjo . 

1630.  Mcnfualc — lir.  <5.  <s. 

Cauallcria lir.  4.rr.  4 

Vguaglianza Ur.  r 5 9. 1 5 • 

T r'e  Perticati , e mez>zjn . 
i63r.  Tappa  la  qual  fcruì  per  pagare 
li  paflaggi  de  Soldati  — lir. 

T rè  Per  tic  a ti, e mezjzja 

1632.  Mcnfuale lir. 

Cauallcria lir. 

Eguaglianza Iir. 

T rè  Perticati , e mez^zja . 

i 6 3 3-  Cauallcria — lir.  19.14. 

Vguaglianza lir.  1 2 1 . 1 7. 

Tre  Perticati,  e mezj^o . 

1634-  Caualleria- -lir.  19.14. 

Vguaglianza- lir.  1 2 r. 17. 

T rè  perticati,  e me\zjo . 

1635.  Cauallcria — lir.  12.13. 

Tre  perticati,  e mez^j). 

J634.  Cauallcria’  ■ — lir.  24.11. 

i Tappa  lir.  2.  . 

c i ^ Tri 


3" 

6.  6. 
5-17. 
16.10. 


di 

•>! 

e 

1 iU 

i*b 
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Tre  Perticati,  e me^zj) . 

'1657.  Cauallcria lir.  26.14.  6 

Tappa — * lir.  5-  5* 

Riftorodigragnuolc lir.  14. 

T re  Perticati,  e mezjuo . 

11638.  Cauallcria lir.  30.10.  6 

T rè  Perticati,  e mezszjo  . 

Ì1639.  Cauallcria lir.  36.10.  8 

T rè  Perticati,  e mez.zj>. 

U640.  Cauallcria lir.  32.10.  6 

Vguaglianza lir.  90.1  r. 

Tr  e Perticati,  e mezjzja . 

1641.  Caualleria » lir.  25.  1.  4 

T rè  Perticati,  e mezjzja . 

1642.  Cauallcria « lir.  19-1 5. 

T rè  Perticali , e mezjzja . 

1643.  Caualleria lir.  24.  5. 

T rè  Perticati,  e mezjzja . 

1644.  Cauallcria lir.  19.  r. 

T rè  Perticati,  e mez>zjo . 

1645.  Cavalleria lir.  17.17. 

T rè  Perticati,  e mezjzja  Rurali . 

1646.  Caualleria- lir.  17.  8.  <S 

7 rè  Perticati , e mezjjo . 

i 1 6 47.  Cauallcria lir.  16.  3.  9 

Vguaglianza lir.  io  5. 19. 

Tre  Perticati, e mezjzja. 

1648.  Cauallcria lir.  16.  .6 

Vguaglianza lir.  a 05.19- 

Trè  Peri 

1649.  Cauallcria. 


. tVt 


• t è Ó I 


• ai 


U agliai J6a  iu>  l f • J 

T re  Perticati , e me^ZjO  comefopra . 

'■"illcria lir.  r6.  7.  6 

T rè  Perticati , e mezjzja . 

r6jo.  Caualleria — ■ lir.  15.12. 

T rè  Perticati , e mezjzja . 

quello  oltre  il  Cenfo,  Aggio , c fuo  Augumcnto  del  Sale  di 
ciafcuna  Terra,  folito  pagarli  ogni  anno  al  Ducato,  il  quale 
dal  Commilfario  dello  pofeia  fù  pagato  alla  Reg.  Cam. 
on  tralafcio  il  dire,  che  quandoda  gli  Ecclcliaftici  fi  diano  i 
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loro  beni  antichi  a liueilo  a fecolari  coila  retencione  del 
diretto  Dominio,  ouero  fumo  alienati  tali  beni,  e proprie- 
tadi  rimangono  obbligate  al  Carico  del  Perticato  Ciuilc,  ò 
Rurale  conforme  alla  proprietà,  che  cade  nelle  mani  dell’ 
Inueftientc,  ò Acquiftantc  3 Il  Perche  è da  faperfi,che  s’egli 
è Cittadino  habitantc  in  Milano  per  gli  tempi  limitati  dalle 
No.Conft.,  refta  il  Carico  al  Ciuile,  c quotizzato  con  la 
Città  di  Milano,  mà  quando  (la  Rurale,  cioè,  chchabiti 
nella  Villa  per  gli  tempi  limitati  fudetti  vien  il  carico  di- 
chiarato Rurale, ed  in  confequcnza  quotizzato  con  il  Du- 
cato, e l'ifteffa  maniera  ofseruafi  in  tutte  l' altre  Prouincie 
dello  Stato. 

Aggiungo  per  maggior  informationc  del  Lettore  la  fede , che 
tu  confignata  al  Sig.  Vifitadorc  generale,  della  quantità 
del  Perticato  Ciuile,  c Rurale  fcparatamente  al'ieucper 
Picue  ( fe  bene  a fcarico  della  Città  Metropoli  và  dedotto 
il  Perticato  della  Valenzafca,  Giardino  del  Callclio  , ed 
altre  differenze ) come  lieguc . 

SI  fà  fede  per  me  infraferitto  Ragionato  generale,  altre 
volte  della  generai  vifita  dello  Statodi  Milano  , & bora 
Regio  Ducal  Ragionato  generale  del  Traffico,  &:  Imprefa 
del  Sale,  & anco  deputato  Ragionato  aH’Eftimodcllo  Stato 
di  Milano  de  Stabili,  fi  come  nel  quinternetto  del  Perticato 
Ciuile  della  Città  di  Milano,  & Tuo  Ducato,  che fùconfi- 
gnato  al  Sig.  Don  Luigi  de  Cartiglia  Vifiradore  Generale 
in  detto  Stato  per  Sua  Regia  Cattolica  Macftà  al  tempo  di 
detta  vifita  dal  quon.  Pietro  Antonio  Mombelio  all'  hora 
Sindico  del  fudetto  Ducato  per  potere  quelli  diffalcare 
dalli  Pciticati  Rurali  deferirti  nclli  libri  della  mifura  gene- 
rale de  detti  beni  ftabili  fatto  in  tutto  detto  Stato  dell’anno 
1 548.  fino  per  tutto  1’  anno  1 > 5 2.,  & in  particolare  del 
detto  Ducato  , fi  ritroua  in  detta  mifura  generale  ad- 
dossata al  detto  Ducato  la  fomma  de  pertiche  5996336. 
2 1.  in  diuerfi  terreni,  & alla  detta  Città,  & Puoi  Corpi  Santi, 
pertiche  88  5 3+.8.inclufi  i Perticati  del  Giardino  del  Caf- 
tello,&  de  Boijfa  fenza  fare  dirtintione  alcuna  quali  fofsero 
gli  Perticati  Ciudi,  quali  gli  Rurali , Se  quali  gli  Ecclefiafti- 
ci,  le  quali  due  fonarne, Sommano  pertiche  6084871-  5- 

Aaa  diuerfi 


370  TASSE,  E PERTICATI 

diuerfi  terreni  comefopra , dalla  qual  fomma  fi  fono  pòi 
nella  fabrica  dcll'Eftimo  generale  de  detti  Perticati  detratti 
i beni  del  Giardino  del  Cartello,  &c  della  Valenzafca,  & 
altri . A tal  che  reftano  in  la  fomma  de  pertiche  5983097., 
& da  quella  fomma  ancora  detratta  la  fomma  de  pertiche 
1 1 8 5 620.1  2. 5. diuerfi  terreni  di  Chiefa,  & luoghi  Pij,  sì  di 
detta  Città,  comedi  detto  Ducato,  fi  che  reftail  Perticato 
addofsato  alla  detta  Città,  & fuo  Ducato  in  detta  Conftrut- 
tione  del  detto  Eftimo  di  netto  in  la  fomma  de  pertiche 
4799476.11.7.  diuerfi  terreni  come  dalli  libri,  & fcritture 
appare  ; & perciò  per  potere  detti  beni  Ciuili  dirtingucrc, 
& fcpararc  da  i Furali  d'efso  Ducato  nelfErtimo  de  detti 
Pciticati  particolari,  che  fece  fare  il  detto  Sig.  Don  Luigi 
come  Vifitadore  procurò  d’hauere  la  notta  de  detti  beni 
Ciudi,  gli  quali  a fuarichiefta  gli  furono  dal  detto  Monv 
bello  Sindico  di  detto  Ducato  confignati  perii  detto  quin- 
ternetto,  nel  quale  fono  deferirti , &i  notati  tutti  gli  luoghi, 
ficPieuidi  dt?tto  Ducato,  con  la  fomma  di  detto  Perticato 
Ciuile  a luogo  per  luogo ,& a Pieue per Picue, & 1 Corpi 
Santi d’efsa Città,  il  qual  quintcrnetto  cpoi  rollato prefso 
di  me  Ragionato  infraIcritto,come  Ragionato  d’elsa  vifita, 
nella  quale  contengono  le  fomme , & Perticati  detti  Ciuili 
de  detti  Corpi  Santi, & di  dette  Picui,coniefingolarmente 
fi  nota.  Et  per  efser  così  la  verità  richiedo  hò  fcritto,  & 
cftratto  ideiti  beni  Ciuili  da  elso,  come  refta  a balso  nota- 
to, & per  fede  &c.  In  Milano  il  28-Settembre  1 6or. 

Gli  Corpi  Santi  di  detta  Citrà,&  le  Picui  di  detto  Ducato,  con 
la  fomma , & quantità  di  Perticato  Ciuile  a ciafcuna  Pieue 
notato,  & ddcritto  in  detto  quintcrnetto  fono  da  bafso 
notate,  cioè. 

Picui  d’ Appiano pere. 

Angera p. 

Aliate p. 

A rei  fate p. 

Briuio - — . — p. 

Brebbia — • p. 

Bruzzano . p. 

Bollate • .. — j-p. 


1 
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Corpi  Sati  della  Città  di  Mil.°p. 

Calici  Scprio . p. 

Cornagliano p. 

Cofano . — p. 

Corbetta- — p. 

Dairago 

Defio . — 


Gallarate  — 

Garlate 

Gorgonzola- 

Galiano 

Geradadda  — 
Incino  — — 

Locate  

Lezzuno  — 
Malfagli»  — 

Mezatc  

Mariano 

Monza  - — 
Ncruiano  — 
Olgià  Olona 


Parabiago  — 
Tombolo  — 

Rofatc  

Somma  > — - 

Segratc  

Serrala  

San  Donato— 
SanGiuliano 

Scucfo 

Trenno 


— p. 
p. 

p. 

— P- 

P- 

P- 

-,  . P- 

Sommano  i beni  Ciuili  della  - 

Città,  & Ducato p. 

.j»2  Aaa  2 Gli  - 


Vicariato  di  Binafco  - 

Vimcrcato  

Ogionno» 

Valcuuia 

Varcfc  » 


50794-  t. 
29803.  6. 
37369-1  r. 
66439.1  9. 
-p.  150069.  2. 

-p.  141614.  1. 

-p.  1 2141  6.2  r. 

■ p.  67006. 

-p.  5493.16. 

-p.  121947.  I. 

-p.  48022. 

-p.  14603.  . 

-p.  28796.  2. 

-p.  43053.  9. 

-p.  789.19. 

-p.  47818.  8. 

— p.  22966.  9. 

-p,  32323.12. 

-p.  48955.18. 

-p.  94229.  . 

-p.  83152.  3. 

-p.  69959.14. 

-p.  48491.  . 

-p.  98954.  5. 

-p.  58108.17. 

-p.  50992.  6. 

-p.  42  3 8 8.  3. 

"P-  343  II.  3. 

-p.  103498.  3. 

84588.14. 

43005.  8. 
II  5 5 05.  . 

13  3217.23. 
8808.  . 

422. [4. 
863  3.2  r. 
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Gli  beni  Rurali  delle  Picui  di  detto  Ducato  per  confcqucnza 
detratto  gli  beni  Ciudi  , fomma  d’  elfi  , clic  fono 
come  dalla  frrittura  di  contronotata  pertiche  247  3 996. 
3., & i beni  di  Chiefa,&  luoghi  Pij  della  Circa , & Ducato , 

chefonocomedifopralidiflc pcrr.  1183620. 12.  3 

LcJheuid’Appiano  » - ■ • p-  38108.19.  + 


Angcra  — 
Aliate  — 
Arcifate  — 
Briuio  — 
Brebbia  — 
Bruzzano 
Bollate  — 


Cartel  feprio 
Cornagliano 
Celano  — 
Corbetta  — 

Dairago 

JDcfto — 

Gallaratc  •— 

Garlate  

Gorgonzola 

Galiano 

LcPieuidiGctadadda  — 

Incino 

Locate  


Lczuno  - 
WaCIaglia 
Mariano  - 
Monza  - 


Neruiano  — 
Olgià  Olona 
Farabiago  — 
Pontirolo  — 

Aortite 

Somma  - 
San  Donato— 
San  Giuliano 


- p. 
_p. 
~p. 
-p. 
-p. 
-p. 
_p. 
-p. 
_p. 
-p. 

-P- 

-p. 

-p. 

-P- 

-p. 

-p. 

-p. 

-p. 

-P- 

-P- 

-p. 

-p. 

-P- 

-P- 

-P- 

-P- 

-P- 

-f- 


-P- 

rf. 


52  1 99.20.10 
143  5 4-16.  2 
«476  I.lo. 
28096. 14. 

$4639.  9. 

2676.1 3. 

3767.1 5- 

61820.  7. 

f 5 J 3 2.22.1  I 
5 33  »-22.  9 

5 1432.14. 

6 16  JO.22. 

1 3234-  9- 
6I8  3 9-I7. 
29240.  T 

2 7 9 I • I O- 
10563.22. 
^97  3 5 7.2  3- 
41810. 17. 
760 4-  8. 
27623-23. 

$4700.  4. 

j 1 566.12.  1 
1.1458.  2.  5 
7938.1  9.  4 
3 0096. 1 3. 

$221.1  I.IO 

14963.  I.  9 
8 4/3  9-20.  2 
f61  39-  M t 
496.21.  $ 
15726.  3-  9 
Scuefo 
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Seucfo — , 


Trcrtno 


-P- 

-P- 


Vicariato  di  Binafco p. 

Vimcrcaco— . — — : p. 

Ogionno p. 

Valc.unia  ■- p. 

Varcfe — - p. 

Squadra  d*Maucri  - — p. 

Squadra  de  Nibbioni  p. 

Corte  di  Cafalc  • - p. 

Yalafsina p. 


3 r 7<5  S-  <5.  4 
5 9 5 6-  5.  6 
16966.  7. 

1 7787-11. 

5 1992  2 r.ro 
60324.7  1.  io 
76942.  8.  7 

9 5 5 2. 2 t.  4 
12  3 36.  ió.  3 
24630. 1 i.r  1 


Valtrauaglia  ■ 


5 5 37  1.  7. 

1 38694-14. 


Valfafna,  e Monte  Varcna  ■ — p. 

69593.2  r. 

Valfolda — p. 

2780.  6.  8 

Cima  terra  fcparata p. 

Prolczza,  Val  Prolezza , & Va- 

457-16. 

gauargnia — p. 

25092.  5. 

Hofteno,  Archimcgia,  Chicco, 

& Barellino p. 

1136.  4. 

Montagna  d’Introzzo  p. 

3044.  6. 

Lago  Maggiore  rnclufb  le  dife- 

. - 

renze p. 

498477-  t. 

Riuicra  di  Lecco p. 

40  8 8 3 . r 3, 

Differenze  tra  vna  Pieuc  , & 

l'altra  del  Ducato — p. 

2618.14. 

Sommano  i beni  Rurali p.  2325480.11.  4 

Sommano  i beni  Ciudi p.  2473996.  .10 

Sommano  i beni  di  Chiefa- — p.  1183620.12.  3 
Sommanoi  beni  del  Giardinop.  5x61.16. 

Sómano  i beni  di  Valcnzafcap.  90471.  9. 
Sómano  i beni  de Suizzeri  nel- 
la P.di Varefe, Arcifatc — p-  54+i.  4- 

Sómano  altri  quattro  detratti  p.  700.  . 

Sommarijflìmo  di  tutto  il  Perti- 
cato di  Milano,  & fuoDuc.p.  6os4*7r-  J. 
Sottof.Thcodoro  Robotto Ragionato  comefopra  per  fede  &c 
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H PER  GLI  PERTICATI-  2$ 


I. 


A Terra  di  fua  natura  greuc,  diuienc  afe 
medema  più  pcfantc  per  il  carico  della 
prefente  importa  ; ed  accioche  vna  par- 
ticella non  porta  vantarli  di  vincere  l’ altra 
con  leggerezza,  fi  è diligentemente  per 
ogni  verfo  mifurata, perche  tutte  prouino 
il  pefocommune.  Mà  gemendo  ella  fiot- 
to il  carico , fi  duole  di  cllcr  obbligata  a rendere  raddoppia- 
to frutto  al  Padrone.cioè il  fuo  naturale , e l’ accedono  per 
fodisfare  al  pelo  dell' importa  . Supplica  dunque  la  pouc- 
rclla  cotanto aggrauata perii  fiolleuamentodel  Perticato,  c 
martime  del  Rurale  più  caricato  del  Ciuilc.c  tra  tanto  quan- 
do non  fi  voglia  dar  ordine  di  rificuoterlo  per  ficofla  leparata 
dalli  altri  Carichi,  come  ridondarebbe  a publico  beneficio, 
c priuato  commodo,  e fi  rimediarebbe  a molti  abufi  j alme- 
no fi  potrebbe  permettere,  checiafcun  debitore  contenuto 
nel  Cataftro  generale  del  Ducato  lo  potette  pagare  nella 
Città  al  Commirtario  del  la  ficorta;  impcrciochc  rifeuoten- 
dofi  il  Perticato  Rurale,  a cagione  di  pagare  gli  Redditi  cofi- 
rimiti  (opra  queIlo,mentregli  Creditori  habitano  in  quella 
Città,  è molto  conucncuol  c , che  il  pagamento  fi  faccia  nel 
luogo  del  creditore , ancorché  gli  beni , per  i quali  fi  deue 
pagare,  fianoaltroue  (Stilati  ;mafisime,  che  ciò  feguirebbe 
con  molto  vtile  de’ Portettori  affretti  ( benché  contro  gli 
ordini  , come  già  fi  ditterà  pagare  fis.  3.  e più  per  lira  di 
prouigionc  aH'E(fattore  , oltre  "quella  del  CommilTario  , 
Jadoue  pagarebbero  folo  quella  de ICòrnmiflario  a ragio- 
ne de  dinari  trc,c  praticandoli  quello  dalla'Gittà  di  Milano, 
hauendoui  partite  più  minute,  c Terre  più  lontane, che 

non 
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non  fia  il  Ducato,  perche  non  Io  può  far  anch’cffo? 

II.  Rifultarcbbc  in  euidente  beneficio  del  Ducato,  de’  poflefsori 
delle  Terre,  e Tuoi  Contadini,  la  rifeofTa  del  perticato  da 
veri  pofsefsori,  e non  dalle  Communitadi,per  le  fottoferit- 
tc ragioni.  Del  Ducato,  perche  non  s'impouerirebbero 
tanto  gli  Pofsefsori,  mentre  fe  gli  fparagnafscro  li  fs.  ; . , e 4. 
per  lira,  per  la  prouigione,  die  pagano  all’  Efsattore  locale , 
c fatti  pofeia  più  habili  più  prontamente  pagarebbero  il 
Commifsario  delia  fcofsa  ; mà  quando  pure  non  Io  facefsc- 
ro  entro  qualche  termine  limitato  , fi  potrebbe  afsegnar 
maggior  prouigione  al  detto  Commifsario,  il  quale  con 
quelli  auantaggi  pigliarebbe  più  volonticri  la  fcofsa , mafi- 
fime,che  per  gli  renitenti  non  farebbe  poi  ne  anche  abbre- 
uiata  la  facoltà  al  Ducato,  di  vfare  delle  fuc  ragioni , e dell’ 
attionc  del  folido,  tanto  contro  le  Terre , quanto  contro  gli 
particolari,  e veri  pofsefsori  del  Perticato . 

In  riguardo  de' Pofsefsori,  oltre  l’vtilc  della  prouigione  per 
l’Efsattorc,reflarebberoficuridinonfar  raddoppiato  paga- 
mento,mcntre  l’cfperienza del  pafsatodimoflra  ,che  mol- 
te volte  pagammo  all’  Efsattore  locale,  il  quale  per  varij 
accidenti  non fodisfaccndo al  Commifsario,  erano  affretti 
pagar vn’altra volta  l’ilìefso debito,  contra  la  buonafede, 
che  non  permette,  che  il  pagato  vna  volta  di  nuouo  fi  rifi 
cuora , c che  per  vn  medefimo  debito  fenti  il  pofscfsore 
raddoppiata  moleflia  • 

Tornarcbbe  a conto  per  le  poucre  Terre, e fuoi Contadini, 
cfsendo  il  Carico  del  perticato  meramente  reale  , come 
quello,  che  principalmente  è cohercntc  alli  beni,  e fopra 
quelli  fi  troua  impollo  in  differenza  di  altri  Carichi  midi , c 
pcrfonali,  poiché  gli  Contadini  non  pofsefsori,  colle  Ter- 
re verrebbero  fgrauati,  ne  per  debito  di  perticato  , fareb- 
bero in  propria  pedona  moleflati  di  cofa  tanto  giuda, 
mentre  gli  Carichi  Reali  fpettano  a pofsefsori,  e di  quelli 
fi  pagano,  non  potendoli  introdurre,  che  gli  Carichi  pedo- 
nali fiano  midi,  nè  che  gli  midi fiano Reali;  oltre  che  gli 
Contadini  vniucrfalmente  redarebbero  follcuati  dalle 
cffccutionijchcdourebberofarfi  alli  Pofleffori  del  Pertica- 
to, e pure  fi  fanno  alle  Terre  contro  il  dettame  naturale,  che 
“ . niuno 
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niunohabbia  a Pentire  danno  douc  non  lì  troua  a parte  del 
commodo , poiché  non  tutti  v’hanno  parte  di  proprio  intc- 
refle,  c di  più  rellarcbbero  alleggeriti  dalle  fpefe  nelto- 
gliere quintcrnctti, c limili , e quello  che  piu  importa,  le 
vna  Terra  è creditrice  a cagione  di  Vguaglianza  del  Duca- 
to ;cd  all’incontro  debitrice  a cagione  di  Perticato Rurale 
polTcduto  da  particolari,  quello  è caricato  al  Commune,  c 
ncficguefcambieuolmcntelacompenfa,  rollando  aggra- 
uate  lcCommunitadi,  lcqualimaipiù  ripetono  tal  impor- 
tanza da’veri  debitori,  come  anche  occorre  ben  lòuuentc 
lenza  quelli  incontri,  mentre  il  CommilTario  del  Ducato 
indirizza  alle  Communitadi  rdTccutionc  per  debito  d’altri 
Carichi,  fra  quali  s'annouera  il  Perticato,  onde  pcrncccfia- 
ria  confeguenza  rolla  pagato  con  danari  dc’poucri  Com- 
muni, e Contadini.  Ter  quelle,  ed  altre  ragioni  efficace- 
mente, che  fi  ponilo  addurre,  fi  fupplica  l’Ecccllcntifiimo 
Gouernatorc  a commandarc , clic  per  il  ben  commune,  fi 
paghili  Perticato  Rurale  al  CommilTario  in  Città  da  parti- 
colari polle  fiori,  efièndo  ciò  pratticato  dalle  altre  Cittadi,c 
rrouincie,  rilcruando  però  al  Ducato  l’attione  del  lohdo.e 
fufiidio.contro  qualfiuoglia  renitente,  c pretelò  obbligato . 

III.  Finalmente  per  alleggerimento  vniucrfale,  si  perii  Perticato 
Ciuije  , come  per  il  Rurale,  fi  potrebbe  dichiarare  , che 
chiunque  pagaflein  tempo  debito  l’importanza  della  Taflà, 
che  s’impone  fopra  gli  beni,  nomata  con  titolo  di  Perticato, 
non  fuficro  tenuti  gli  particolari  poficfsori,  aprouigionc 
alcuna,  durante  tale  efsattione,  poiché  le  laMaelìàdclRè 
N S.  togliefise  gli  Carichi  accennati,  ò parte  di  elfi , alla  rata 
fifminuirebbe  ancora  l’impofitione  di  efso  Perticato  , e 
quello  a fine,  che  gli  renitenti,  ed  anche  gli  inhabili  procu- 
rafsero  di  far  il  pagamento  nel  termine  prcfifso,  ogni  anno, 
fenz’afpetrare  l’elsecutionc,c  quando  pofeia  non  pagalscro 
in  tempo  debito,  Tolsero  tenuti  alla  prouigionc  Polita  già 
pagarli,  c fc  parcfsc  anche  accrcfccrla  a fine  di  compire  alla 
prouigione,  e caplolui  douuti  a gl’Imprefarij,  ò in  altra  ma- 
niera pagarli,  quando  quella  non  balìafse  col  danaro  della 
borfa  commune. 

Caro  mio  Lettore  teneramente  compatifco  alle  communi 

miferie. 
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mifèric , veggendo,  che  gli  hnomini  con  ogni  cflàtrczza 
vanno  migrando  con  le  pertiche  la  terra  per  renderla  tri- 
butaria dell'oro,  ed  argento.  Se  bene  ciònondeneappor- 
tare  merauiglia  ; auucgnache  co'l  halle  di  terrò  mifurano 
ilcorfodel  Sole  , come  chiaramente  vedefi  neili  Oriuoli 
Solari  mifurati  eo.'l  compatto, _c  regolati  dallo  Itile  di  ferro  : 
Kpn  permettendo,  che  l'Imperatore  delle  Stelle  faccia  vn  • 
mcnomiffimó  patto, fc noapaga ad ognihora  la  gabclladi  ' 
ricognitionc-  * altrimenti  minacciano  di  rillrigncrlo 
nella  prigione  delle  linee,  raffomigliacc  alle  fer- 
rate polle  alla  guardia  delle  Carceri.)  Mà  ' *] 

conuicne  fpcrare  nella  Diuina. pietà, 
c benignità  del  Re  noftro  Si- 
gnore , che  degnarà  far 
ognla,  grana,  òdi  liberarci,  , 

ò alleggerirci.  ..i/jj  ni  fo, 
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QN  volendo  gli  Reggitori  di  quello  Domi- 
li nio , /che  in  cfloauuerarfi  porcile  la  fattola  di 
Aftrea  Prefidentc  della  Giuftitia , chcfpinta 
dalb’humane  feeleraggini  ritornaffe  al  Ciclo; 
anzi  bramando,  che  per  ogni  tempo , e luogo 
in  tutte  1ojCì«jkIÌj,  c Terre  campeggiane  j 
perciò  dall’illuft;  Magiftrato  zelante  del  ben 
communc  fù  determinata  l’VgdagluHaiant 
Quella  altro  non  contiene,  che  agg^ulttlmento  tra  le  Prouin- 
eie  per  l’importanza  del  fcmpUcepIloggiamcnto  militare; 
ri  farcendoli  da  chi  alloggiò  meno,  a chi  foftenne  maggior 
pefo,  conforme  gli  ordini,  e regole  generali  fopra  ciò  (tabi- 
lite  ; poiché  deil’Vguaglianza  Prouincialc , e Terriera , laf- 
ciò  a gl’IntcrdTati  la  forma,  e maniera  di  praticarla,  mentre 
non  fi  tiene  prezzo  fermo,  ne  metodo  vniformc;  fc bene 
accennarò  alcuna  cofa appartenente  a quella  delDucato; 
tanto  più,  che  di  tutte  tre  il  Sig.  Ambrogio  Oppizzone  n’hà 
trattato  molto  diftufa,ed  accertata  mente. 

1/Vguaglianza  Generale  hetìSe  origine  nello  Stato  di  Milano 
dalle  guerre  , che  feguironò  nel  tempo  andato  con  tanti 
faccheggiamenti  diCittà.c  Terre,prigioniade’Sudditi,Pefi 
te,  c Carcfiia,  che  sì  malamente  lo  trattarono,  che  quando 
peruenne nell’anno  1529.  alle  mani  del  Duca  Francefco 
Sforza  Secondo  , non  fi  fpefaua , che  giammai  fi  doueflc 
rimetttcre,  tanto  miferabili  erano  rimafte  le  Prouincic . 
Ceffate  pofeia  le  Guerre,  le  Pelli,  e le  Carcftic,  cominciando 
lo  Stato  a refpirare,  immantinente  fufeitarono  le  grauezze 
annuali^edinparticolai^^J.Mcnfuale  prima  in  ragione  di 
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fcuti  12V. , e poi  di  2 5 V.  al  raefe,  che  lò  Stato  Milanelè 
douea  pagare  co’I  confcnfo  delle  Prouincic;  penfando  di 
non  doucrc  altro  carico  fopportare  , nuUadimeno  poco 
dorò  quello  concerto  ; mentre  nell’anno  i}66.  furono 
allrettc  ad  alloggiar»  fette  mila  Soldati  Spagnuoli,  inuiati 
alla  Fiandra  fotto  il  comando  del  Sig.Duca  d’Alba,  peri  tu- 
multi nati  in  quel  Paefe  cagionati  pdifefa  della  Religione, 
ed  in  particolare  in  Anucrfa,onde  pattando  per  quello  Stato 
fi  [trattennero  alcuni  meli  nel  rigore  del  verno,  ripartiti  alla 
rata  della  Quota  del  Menfualc,  che  ciafcuna  Prouincia  ri- 
Icuaua(ecccttuato  Milano  per  etter  egli  ettentc)dando  però 
folamcntc  il  fempliee  albergo;  porche  le  paghe, cviueri 
erano  fomminiltrati  dalla  Reg.Cam. 

Nell’anno  1 $ 6 s. parimente  nella  llagione  più  horrida,  venne- 
ro nello  Stato  ad  alloggiare  6 40. Soldati  Spagnuoli,  i quali 
erano  dcllinati  a feruire  il  Sig.  Gio.  Andrea  Doriafopra  le 
Galere  ; e perche  non  lì  ripartirono  vgualmente  ; ma  li 
alloggiarono  da  poche  Prouincic,  fu  perciò  fatto  vn  ripar- 
timenro  di  fs.  7. 6.  per  ratione,  in  riguardo  del  puro  allog- 
giamento, il  qual  danaro  fi  rileofle  da  chi  non  alloggiò,  e 
hi  rifarcito  chi  alloggiò  maggior  portione  della  fua  Quota, 
ed  in  tal  conformità  rollarono  le  Prouincie,  e Cittadi  dello 
Stato  vguagliate. 

L’Anno  1 5 7 2-douendofialloggiare  due  milafcicentofcttan- 
ta  tre  Soldati  Spagnuoli , ritornati  dal  Mare , l’ Eccellentifs. 
Sig.  Commendatore  Maggiore  li  dettino  alle  Langhe,  ed 
altri  luoghi  adhercnti  non  foliti  a contribuire  ; Volle  però, 
che  le  Terre,  c.  Cittadi  dello  Stato,  folite  ad  alloggiare  pa- 
gattero  la  contributionc  dell’  Vguaglianza , per  via  d'impo- 
fitione  delle  tre  parpagliole  al  giorno  per  ciafcun  Soldato 
eflcttiuo.  Si  cangiò  pofeia  l’alloggiamento  delle  Langhe, 
nelle  Terre  dello  Stato,  facendofene  ripartimento  per  ordi- 
ne di  S.E.alli  20.  Dcccmbrc  1572-  il  qual  importò  fcuti 
vinti  otto  mila  d i Camera . 

Continuolfi  pofeia  di  tempo  in  tempo  ad  alloggiare  nello 
Stato  ò per  alloggiamento  fermo  peri  rumori  occorrcua- 
po,ò  dipattaggio  per  Fiandra,  qualche  numero  di  Solda- 
tefea^i  a piedi,  come  a Cauallo,  che  veniua  da  Spagna, Na- 
- ...  " , Bbb  2 poli. 
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poli, Sicilia,  ed  altri  luoghi,  ed  apunto  1*  anrto  1 5 7 9-  tic* 
Dandoli  il  Prencipc  Don  AldTandro  Farnelè  Cugino  di  S.M. 
all'  hora  Gouernacore  nella  Fiandra,  auucdutofi  andar' in 
lungo  la  conchiufionc  della  Pace , valendoli  dell’  occalìone 
di  tal  Soldatefca , giudicò  ifpedicnte,  rinforzare  con  gente 
frcfcal’Effercito,  mandato  colà  da  Italia,  il  quale  nel  tem- 
po d' Inuerno  hauea  alloggiato  in  alcune  Prouincic  di  quep 
toStato,  & con  sì  vigorofoncruo  attediò  la  Città  diMa£ 
tric  h , che  in  meno  di  cinque  meli  a viua  forza  foggiogolla . 

Quindi  nacque,  clic  ( per  gli  alloggiamenti  continuati  nello 
fpatiodialcnni  meli)  le  Prouincic  alloggiami  procurarono 
più  volte  appretto  gl’  iftefsi  Ecccllcntiisimi  Gouernatori 
d’introdurre  l’Vguaglianza Generale,  a cagione  di  aggiut 
tare  per  viadicontribntionelaborfa,  in  riguardo  però  del 
femplice  alloggiamento;  poiché  le  paghe , c viucri  furono 
Tempre  a carico  della  Reg.  Cam. , per  le  quali  indanze  "fi 
communicò  il  negotio  nel  Conlìglio  Segreto  , c furono 
chiamatile  Cirradi,cd  altri  Intercflati,  nel  clic  veni  Ionga 
lite,  pretendendo  le  Cittadi  non  elfer  tenute  all’alloggio} 
ma  edere  totalmente  carico  delti  Contadi,  gli  quali  dubi- 
tando , che  il  negotio  non  fulfe  a lor  fauorc  ben  inrefo,  ri- 
co rièro  da  S.  M.,  e n’ottennero  particolarmente  nell’anno 
1578.3  5.  Luglio,  l'ordine  diretto  al  Sig-Marchcfc  d'Aya- 
tnontc,  che  communicato  il  negotio  con  quelle  perfone, 
chea  lui  gli  fodero  parfe,  nauuifade  pofeia  la  MaedàSua 
di  quello  li  fofse  giudicato,  c trà  tato  redatte  fcruico  di  dare 
l’ordine  opportuno,  come  in  fatti  lo  diede,  acciòchc  fi  ri- 
partirti la  fpefa  del  femplice  albergo,  dall’anno  1 $ 7 $.7  6.,e 
1 5 77  infomma di feuti  3 1V000.  a fauorc  delle  Terre  del 
Ducato,  c Principato  di  Pania,  c fucccdìuamente  da  quel 
tempo  inanti  ; poiché  dall’anno  1574.  adictro  l’ Illud. 
Magidrato  Ordinario  hauea  confutato  , 0 fatto  Papere 
aU'idefsa  Eccellenza , die  da  quel  tempo  adietro  non  fi  do- 
uea  far  altro  aggiudaméto,&  adduce ua  la  ragionc,qual  era 
eli  hauer  l’occhio  alla  mafia  grande  dd  debito;  In  oJtrc,pcr- 
che  quàdo  fi  tratta  di  vecchi  alloggiamenti, fogliono  auuc- 
nirc  taliincóucnientt  fomigliàtiaquclli,chchoggidì  coiro- 
no, perciò  qucftimofscro  il  Tribunale*  dar  principio  deli* 

aggiuda- 
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aggiuftamcco  folamcnte  a Caldi  Aprile  dell’anno  fudetto. 

EpercIiclcPfouinciedcHo  Stato  erano  ricorfeallarettirtìma  " 
Giullitia  di  S.M.,  per  Iiauer  ordine  circa  l' Vguaglianza  delli 
alloggiamenti,  c lo  riportarono  indirizzato  al  Commen- 
datore Maggiore  di  Cartiglia,  all'liora  Gouernatorc  Don 
Luigi  de  Rcqucfcns,  ad  effètto,  che  alla  detta  vgualità  pro- 
ucdcfsccomcgliparcuaconueneuolc.m  modo  tale,  che 
niuna  Città, ò Prouincia  riccuefte  aggrauio.Pcr  tanto, (è  be- 
ne 1 E.S.(dopò  vdito  il  parere  delMagiltrato.e  le  ragioni  del- 
le parti  intcrefsate  fopra  fupplichc.c  rifpofte , ordini, c ferie- 
tute  con  longa  ferie  de  liti  prodotte  , & attefa  la  relationc 
in  forma  di  Tafsa,daofseruarfi  in  qualfiuoglia  cafo  delli 
alloggiamenti rapprefentati  veri,  ò finti,  con  lalimitatio- 
nc  del  danno.chefidoueapcrviadicontributione  rifeuo- 
tcre.afincdivguagliare,  ed  aggiuftarc  le  Prouincic  dello 
Stato  alloggianti,  si  per  gli  Soldati , come  per  gl  i acccfsorij , 
e fuoi  auantaggi  da  S.  M.  permeflij  ordinò  fi  faceflc  detta 
Vguaglianza  ; ad  ogni  modo  mai  fi  puotè  ftabilirc  colà 
alcuna,  fc  non  qi» alche  ripartimento  per  modo  diproui- 
fione,  fempre  reclamando  le  Cittadi . 

Sottcntrando  poi  al  gouerno  l’Ecccllentils.  Sig.Duca  di  Terra- 
noua  Don  Carlo  di  Artagona  , e ripigliando  quanto  fi  era 
agitato  per  quello  affare , nelli  goucrni  pafsati  del  Com- 
mendatore Maggiore  Marchefe  d'Ayamonte,  Ducad’Al- 
burquerque,  c Don  Sancliio  diGueuara,  ePadiglia,fece 
larga  rclatione  a S.  M.  di  quanto  era  feguito  dall’  anno 
1548.  , fino  alli  18.  Agolto  1583.  , & fentitc  Io  ra- 
gioni delle  parti,  ed  il  parere  dell’  Eccelfo  Configlio  Segre- 
to,determinò  col  fuo  voto,  fauorcuole  alti  Contadi,  cioè; 
Che  fi  faccfscro  li  ripartimenti  di  Vguaglianzc  generali, 
aggiuftando  comefopra,  chi  alloggiò  meno , con  chi  allog- 
giò più;  quancofia  dal  fudetto  giorno  1 8.  Agollo  nuanci  ; 
mentre  per  rifpetto  de  gli  alloggiamenti  partati  dall’  an- 
no 1 $8  3.  adieno  (limarono  non  edere  ifpedicnte  pereflèc 
iomma  (come  diceua  il  parere^  molto  grande , che  farebbe 
flato  ccccflìdo  pefo  alli  Vaflalli,  ed  altri  il  trattarne,  ofler- 
uando  la  Taflà,  che  all'hora  fopra  ciò  fu  (labilità  con  ordine 
Magiftralc,  c pofeia  approuatada  S.M.con  lettere  Reali 

deiii 
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delli  1 3 . Giugno  i59o.,  che  medemamente  di  prefente  fi 
olferua,con  altri  ordini  più  volte  rinouati  fopra  tali  Vgua- 
glianze,  quali  non  foggiongo  per  non  attediare  il  Lettore, 
fono  però  vna  parte  nel  Trattato  del  Sig.  Oppizzonc;  ed  il 
rimanente  in  mano  dello  Stampatore  da  me  confignati  per' 
fodisfattione  di  chi  guftalTe  vederli . 

Retto  (bruita  laMaellàdel  Rè  rifpondere  a detta  Eccellenza, 
ordinandogli,  che  con  la  maggior  breuità  potàbile  fi  ter- 
minaficro  quelle  differenze,  ed  a quello  effetto  fi  giuncaf- 
fcrogli  SS.  del  ConfiglioSegrcto,deii'EccellcntitàmoSe- 
nato,  ed  llluftritàmo  Magiftrato , dichiarando  per  giuftitia 
quanto  craifpcdicntc  , dandogli  pofeia  auuifo  di  quello 
feguiua;  efcludcndo  però  in  detta  Giunta  gli  MiniftriNa-- 
turali,  ed  IntercHati  delle  Prouincic . E perche, leuato , che 
furono  gli  Naturali,  non  vi  reftaua  numero  (ufficiente  de 
Giudici  d’aggingnere  all'Eccelfo  Configlio  Segreto,  il  qua- 
le già  hauca  votato  a fauore  del  ji  Contadi;  perciò  fi  cefsò 
di  procedere  più  oltre,  rimanendo  fofpefa  ogni  dccifionc 
perl’vna.e  l'altra  parte. 

Di  quelli  intoppi  la  detta  Eccellenza  n’auuisò  la  Reale  Macftà 
come  anche  della  molta  inftanza,  clic  faceuano  gli  Con- 
tadi j Onde  fi  compiacque  deputar  alti  2o.LugIio  1 5 s 6.  vna 
nuoua  Giunta  d’altri  Miniftri  non  Naturali , con  auttorità , 
che  quanto  prima  vcnitàero  alla  dccifionc,  c perche  pana- 
rono alcuni  anni,  ne'  quali  la  caufa  rimafe  indecifa  ,di  nuo- 
uo  la  detta  Eccellenza  di  Don  Carlo  n’  auuisò  la  M.  Sua  alli 
2 4.Fcbraro  1 5 90., la  quale  pariméte  fi  degnò  ordinargli  alli 
r 3. Giugno feguente,  che  in  riguardo delli alloggiamenti 
foftcnutinelli  anni  antecedenti,  c giacche  ne  vcrtiuanole 
accennate  differenze,  s’erano  cofc  confiderabili,  gli  SS.  De- 
legati faceffero  giuftitia,  fe  bene  pareua  dalla  lettura  dell* 
ordine  inclinare  a fopirle  ; mà  che  nell'anuenirc  onnina- 
mente proucdelfero  come  le  pareua , cfprimendo,  che  così 
procederla  di  volontà  della  mede  lima  Macftà  i 

Ladetra  Eccellenza  pervbbidirc  alli  Ordini  Reali,  propoftoil 
negotio  nel  Configlio  Segreto,  (labili, c comandò;  Che  dal 
giorno  della  fudetta  lettera  Reale  delli  1 3-  Giugno  1 590* 
auanti;  fifaccttcro  fare  i riparcimcnti  di  tutti  gli  alloggia- 
i ~ «enti 
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menti  de’SoIdatioccorfi,e  che  per  l'auuenirc  occorreranno  ^ 
in  quello  Sraro  . Che  fi  ripartila  la  fpefa  dclli  Militari, 
alloggiamenti  fopra  rutto  lo  Stato,  comprcfc  le  Cittadfr 
eccettuando  gli  alloggiamenti  di  quéi  Soldati,  che  dimo- 
reranno meno  dr  dodeci  giorni  in  dio  Stato  j perche  per  •'I 
.elfi  nonfi  hauera  afarè  alcuno RiparcimentOyÓcm  tal  con—' 
formiti  we  diede  auuifo  al  Magilttaro  , che  cosi  facelfe 
tìlequire.e  perrifpcrtodal  c^eio'giarijò  j ;,adiettòpordi»ò 
alli  SS.DèlegatidàiSiMt,  che  lacètìeròGiu(ticia,ecomcpiti 
fi1  contiene  nfcli’ ordine  dclli  (fi  Settembre  t 590.  fumarci 
daldetcoDon.Gaèloid' AiWgDHayv^  ; . _:oicn  al 

Il  prefitto  IHu  fi.  ìyl»gifirato,pere(Tecutionedi  fari  ordine  corn- 
mifcalji  1 3 . del  ludetromefe  di  Settembre  j al  Ragionato 
Giulio  Briuio,  che,  a richieda  dclli  Agenti  delle  CitttkU 
Terre,  e Contadi  dello  Stato,  calcoiafie  l’importanza  della 
fpefa  dclli  alloggiamenti  ftraordinarij,  conforme  le  fedi 
dd  SigvCómilUnoGenerale  dellEfiercico.cIiegli  farebbero-  ^ 
prclèntatc  fopra  tutto  lo  Stato,  comprcfc  le  Cittadi  j rego1 
landoli  giuda  la  rafia,  &c  ordine,  che  fece  l’ iftèfio  Tribunale 
alli  2 1.  Genaro  1 5 s 5.  ( fentiri  gli'  Oratori  i e Siodici  del 
Ducato, c Contadi,)  tenendo  vn  libro,  nel  quale  in  ogni 
tempo  fi  pollano  vedere,  e riconofcere , participando  il  cutP 
toico'ljSig.Queftore  Dardanone  Delegato  a riferire  di  ma- 
no in  mano.cd auuifare  il Magiftrato,  accio potefle  dargli 
ordini  opportuni . ; o.l-  • 

L’anno  1 59  r.  le  Cittadi  con  Memoriale dimadarono  a S.E/, 
ed  al  Configlio  Segreto  la  rcftitutionc  in  inregrum  , per 
fofpendere l’efiecutione del'Ripartdpcr via  dicontributio- 
neper  detti  alloggiamenti'  ; la  quale  compiacque!!  di  far  >■ 
l’ordine  feguetttc . 1591  .'alt vlttmo  di  Maggio . Vditi nelt- 
Eccetto  Confitto Segreto,  alla  preferita  di  S.E.glt  Jiuuocati  deità 
Ctttàdt  Milano,  c di  tutte  le  altre  dello  Stato , le  quali  allegarono 
molte  ragioni,  per  ottenere , che  fi  annui! affé  l’ordine  dellt  4.  Set- 
tembre pro/fimo  paffuto,  fpedito  da  S.  E.  co'l  parere  dell’  Eccelfo 
Con  figlio  al  Magi  firato  Ordinano,  in  materia  della  contribuitone 
de  gli  alloggiamenti  firaordinarq,m  effecutione  delle  lèttere  di 
S.M.alli  t 3 idi  Giugno  precedente:  Vdtto  ancorai  jduuocato 
del  Ducato , « Contadi , che  allego  molte  altre  ragioni  ,per  dimof  - 
trare  douerft  perftftere  in  detto  ordine . Hà 
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HàS.  E.,  col  parere  di  eJfoCon figlio  Segreto  ,f abilito , else  fi ptrfìtta 
nel già  ordinato  per  S.  Adi  ollt  r ì .di  C wgno  prò  fimo  paff ito , e per 
detto  Con  figlio  in  ejjecutione  dell ordine  della  AL.S.  a 4.  di  S ettem- 
bre  fòpradetto,e  che  il  Al  agi  (Irato  l'eff eqwfca . Subfcr.Montius. 

NcU’ittcfsanno  1 5 9 r • gli  Contadi  ricorfcro  da  S.  M.  {appli- 
candola, che  folle  ieruita  ordinare  al  Gouernacore  , che  fa? 
celle  ripartire  lacontributione  de  gli  alloggiamenti  in  con- 
formità dcllordinc  di  1 3 ■ Giugno  1590.  non  ollante  qual 
fi  Voglia  oppòfitionc  delle  Cittadi,  ptfil  chcS.  M.  fi  com-. 
piacque  alli  t7.  Luglio  1 $ 1.  ordinare,  è fcriucre  aS.E. 
le  formate  parole . T porque  viflo  lo  qu e fi.  refiere  enei inferto 
Memoriali  m’ehapareado  julio  lo  que  en  elj r pide , porende  os 
encargo,y  mando  proueaysy  deista  orden , queconuenga pararne 
fi  execute  puntualmente la  que  mandi  dar  a n.  de  1 unto  del 
ano  paff  ado  de  90.  en  execucion  de  vna  relacton  vuefra  de  24.. 
Hebrero  del  mtfmoano , que  ejla  es  mi  voluntad  preafa . 

Neh’ anno  r $92.  S.  E.  fopra  il  Memoriale  delli  Sindici  de’ 
Contadi  .,  già  prcficntato  all’ iftefla  Eccellenza  dell’anno' 
jlj  90.  ( hauutanc  prima  relatione  dal  Sig.  Commilfario 
Generale  de  gl’  Etterati  Sforza  Briuio,  fiotto  li  26.  di  Giu- 
gno dcU’illcls’anno  r s 9 i . , cirta  l’hauere  vna  notafedclo 
di  quelle  Frouincie  , che  haueano  alloggiato  dall’  anno 
1 j 6 7.  a tutto  l’anno  1590.  colla  diftintione  di  tempo , ra- 
tioni, ed  altre  circonftanzc,  li  .quali  alloggiamenti  in  fot 
tanza  conforme  gli  ordini  aficcficro  alla  fiomma  di  lire 
4016778.  foftenuti  (blamente  dalli  Contadi)  fece  il  de- 
creto del tcnor ficguente . . ..*» 

1592.*»  12.  Luglio. 

Il  Commtffarw  C onerale  tenga  cura  nelle  oc  cafoni , che  per  l'auueni 
re  s offeriranno  di  alloggiamenti , che  f riportino  colla  maggio 
vgualità,  else farà  pofftbile  ì fi  che  quelle  Frouincie  ,che  per  il paff li- 
tofono fate  meno  aggrauate,  per  lauuemre  alloggiar  anno  d’auan - 
faggio,  quello, cheptr  l' adietro  è fato  di  meno, e di  tempo  in  tempo  lo 
ricordi  ancora  aS.E.,  acctochepojfa  dare  gli  ordini  opportuni . 

In  angolo  Longonus. 

Ed  in  quella  conformità  l’ Ecc. Sua  terminò,  c conchiufe  le; 
liti,  c differenze  controuerfic  lenza  far  altro  Ripartitnento 
perii  detto  tempo  dal  r 5 67.  al  r 5 90.  ponendo  incflecu- 

rione 
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rione  il  Riparrimcnto  conforme  l' ordine  di  S.  M.  dall’  anno 
i 5 90.  auanti. 

Di  più  perche  ncH’iftefs’anno  1592.  pretendeuano  gli  Sindici 
del  Ducato,  c Concadi,  che  (i  taccile  riparrimcnto  della 
concributione  dclli  alloggiamenti  occorli  nell’anno  ante- 
cedente 159  r.,  fra  quali  voleuano  comprendere,  ed  inclu- 
dere gli  Soldati  di  Santa  Chida,  che  palfando  in  Francia 
fotto  il  commando  del  Sig.  Duca  di  Monccmarciano,  hcb- 
bero  a fcrmarfi  molti  giorni  in  quello  Stato,  alloggiando 
nclii  Contadi. 

A quello  fi  oppofero  le  Cittadi,  allegando,  che  datai  riparti- 
mento  fi  doucano  efcludcre  gli  Soldati  di  S.  Chicfa  , 
come  non  compre!!  nell’ordine  di  S.M.,fopra  il  fare  la  detta 
contriburione,  attcfochc,  fe  bene  il  pefo  di  clfafù  già  di- 
chiarata fpettarc  alla  Reg.  Cam.,  & è fiato  addoflato  allo 
Stato  per  indigenza  dell’Erario  di  S.  M.  5 non  è però  tenuto 
loStato  a pagare  contriburione  di  Militia  di  Prencipe  Sera-* 
niero,non  militando  per  quella  la  ragione,  che  milita  per 
la  milicia  di  S.  M.  ; E fopra  di  ciò  porfero  Memoriale  all’ 
Ecccllentilfimo  Sig.  Duca  di  Terranoua,  il  quale  alli  1 7. 
Agollo  dell’ iftefs’ anno  1592.  lo rimefle al Magillrato Or- 
dinario, da  cui  ne  richicdeua  il  parere.  i 

Produflcro  perciò  ledette  Cittadi  auanti  il  Magillrato  il  Me- 
moriale con  la  loro  comparitione,  nella  quale,  oltre  le  già 
dette  ragioni,  aggiunfcro,  che  quantunque  le  parole  della 
temenza,  che  condanna  le  Cittadi  alla  contriburione,  fiano 
vniuerfali.deuono  però  intenderli  conforme  la  materia  df 
cui  fi  tratta,  e non  ponno  edere  dichiarate  da  alcuno,  fe 
non  da  S.  M.,  proteftando,  che  mai  acconfentiranno  a detta 
contriburione,  fin  tanto, che S. M.,intefe  le  loro  ragioni, 
determinale  in  fpecic  quello  punto , c che  per  li  termini  di 
giultitia,  le  Ville  alloggiatiti  doueuano  effer  rifarcite  da 
Sua  Santità,  ò dal  fuo  Generale , a quali  toccaua  il  carico  di 
prouederc  a Soldati  di  quanto  faceua  loro  di  mcflieri  ,•  fi 
come  tocca  a S.  M.  prouedere  a i fùoi  $ come  più  volte  alle- 
' gauanoedergià  fiato  dichiarato:  Conchiudendo.che  dette 
Ville  non  haueano  attione  alcuna  contra  d’ efsc  Cittadi . 
Rifpofcro  gli  Sindici  delli  Contadi,  che  in  ogni  modo  fi  do- 
"ir'o  . Ccc  ueano 
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ucano  includere  nel  Ripartimcnto della  contributione , gli 
alloggiamenti  de’SoIdati  di  S.  Chiefa,  non  folamcnte  per* 
che  la  controuerfia  verrina  fra  elfi,  eie  Cittadi;  ed  abbrac- 
ciaua  ogni  forte  di  alloggiamenti,che  fofscro  occorfi  nello 
Stato  (come  anco  gli  abbracciaua,  c comprcndcua  l’ordine 
diS.  M.  rclatilio  al  voto  del  Sig.  Duca  di  Terranoua,cdcl 
Conliglio Segreto,  qual era,  come  fupponcuano,  gcncra- 
JilTìmo)  tuttauolta  baltaua  alle  Ville,  che  detti  Soldati  fi 
fiano  riceuuti  , & alloggiati  in  qocflo  Stato  d’  ordine  di 
S. M. , e dcH’EccellentilTìmofuoGouernatorc.ilqualcha- 
uea  commandato,  che  fi  alloggialscro  neH’iflefsa  maniera, 
che  fi  alloggiarono  nel  medefimo  tempo  quelli  di  S.M.,  c 
che  quando  il  Prcncipc commanda,  che  fi  alloggiano  Sol- 
datidi  Prencipe  flranicro,  fireputano  per  Soldati  de! pro- 
prio Padrone,  aggiugnendo,  che  quelli  Soldati  erano  lcua- 
ti  perditela  cornimi  ne,  c dcllaS.Fedc.ede  i Stati  Cattolici; 
acciò  gli  Stati  confinanti  a quello  non  fiano  occupati  da 
Nemico  infedele:  E perciò  diccuano  li  Sindici,  non  cfscr 
nèccfiària  altra  dichiarationc  daS.  AL,  e tanto  più  efserfi 
quella  già  dichiarata  nell’ordine  di  i 7.  Luglio  1591. di 
fopraelprefso  molto  viuamcntc. 

Replicarono  le  Cittadi,  allegando  non  efser  vero  , che  asol- 
dati diSua  Santità,  fc  gli  douefsero  le  preeminenze,  che  fi 
fogliono  dare  ne  glialloggiamcntia  i Soldati  di  S.  M. , non 
admetrendo,  che  la  Maeflà  Sua  hauelfe  pigliato  in  fc  la  fpc- 
fa  d’elfi  alloggiamenti;  mà  , che  l’intentione  lù  , che  la 
Camera  Apcdlolica  pagaflc  lei  tali  alloggiamenti, & quindi 
inferiuano  quello  già  fi  è detto,  cioè,  che  non  potendoli 
granare  lo  Stato,  fe  non  in  fudìdio,  per  l’indigenza  Came- 
rale, e che  quando  hauclfc  voluto  la  Rcg,  Cam.  cfimcrc 
dalla  fpefa  la  Camera  Apoftolica  : non  perciò  era  tenuto  lo 
Scato  contribuire  a Prencipi  Uranico  ; mentre  in  tal  cafo 
ccfiarcbbc  il  bifogno  della  Rcg.  Cam.,  facendoli  il  riparti- 
mento  folamcnte  per  le  fpefe  di  efla  Camera  ; cioè  per 
manutentione  di  quello  Stato,  c non  per  le  Ipcfc  de  gli  aitei 
Stati. 

In  oltteallegauano,  che  quello  carico  douca  cffcrc  fopportato 
dalli  foli  Contadi,  efclule  le  Cittadi;  poiché  elfi  fono  di 
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ragione  tenuti  a Carichi  maggiori;  e douerfiriferuarc  le 
Cittadi  a dare  foccorfi  maggiori  intempodialTedij,  ed  in 
ogni  cdfo  non  douerfi  far  l’ Vguagliaoza  fra  le  Cittadi, e 
Contadi,  per  via  di  contributione  in  danari,  mà  con  ripar- 
tire attualmente  gli  Soldati  in  ciafcun  Territorio  delle 
Cittadi,  alla  rata  della  Quota  del  Mcnfualc:  perche  colla 
contributione  s'impouerifce  lo  Stato,  & s'arrichifcono  al- 
cuni particolari.  Finalmentediflcrojchc  le  lettere  decla-1 
ratorie  di  S.  M.  allegate  dalli  Contadi  fono  lurretitie  , ed 
ottenute  colle  fupphchc  folamcntede’Contadi,  lenza  Ten- 
tali le  Cittadi  ; che  perciò  non  fe gli  deuehauer  riguardo» 

Coptrareplicaronogli  Contadi,  c (landò  fermi  ne'  loro  fonda- 
menti , clic,  quando  le  Cittadi  pretendano,  che  la  fpclà 
fpcttiallà  Rcg.  Cam.,  e che  non  lo  polla  riflettere  allo  Sta- 
to; f hauerebbero  molto  a caro  , perche  llirà  maggiore 
Igrauioloro  , mà  non  volendola  pagare,  ò differendola, 
come  va  differendo  gli  altri  propri;  Tuoi  alloggiamenti 
della  Soldatefca  dello  Stato  , douerlì  fare  il  ripartimcnto 
fopra  tutto  lo  Stato;  acciochc  le  pouere  Ville  per  folleua- 
mcnto  della  rouina,  che  hanno  patito  a cagione  di  detti 
alloggiamenti, riccuano  almeno  quella  mifera  contribu- 
tione. 

Inquanto  alle  ragioni  allegate  di  douerlì  riferbare  le  Cittadi 
per  maggiori  grauezze  al  tempo  de  gli  alfedij , c che  i Con- 
tadi lìano  obbligati  a maggior  càrico,  dicono  clfcr  friuolc; 
poiché  fisa,  clic  al  tempo  de  gli  alTedij,  gli  Contadi  fi  difi 
truggonodaSoldatincmici,edancodagliamici;  e leCit- 
tacfi  fi  difendono  colle  loro  fortezze:  e che  le  grauezze  pa- 
trimoniali, conio  fono  gli  alloggiamenti  dcuonfi  da  ciaf 
cuno  fopportarc  per  la  fua  parte . 

Sopra  le  dette  fiìppliche,  c rifpòfte  fu  fatta  relatione  dal  Ma- 
giftrato  in  forma  di  parere , cioè  , che  detti  alloggiamenti 
predati  a Soldati  di  Santa  Chiefa.fi  douclfero  ripartire  fopra 
tutto  lo  Stato , nell’ ideilo  modo,  che  fi  ripartono  quelli  di 
S.  M.  NoftroRè,*  Signorie,  delli  xij.Dccembrc  1592-  fopra 
la  quale  1'Eccellentifs.Sig.  Don  Gio.  de  Velafco  di  Cafli- 
glia,  fece  il  leguente  ordine  al  pref.  Magiftrato Ordinario. 
Magntf.  Spefi. , Cf  Egr.  nobts  dilefltflìmi  . Vditi  nell’  Eccelfo 
, . ■ i C c c 2 Conpglio 
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Cànfglio  Segreto  alla  prefenza  nojlragli  Jmocati  delle  C ittadì 
dello  Stato per  ina  parte , e quelli de gli  Contadi  per  [ ultra,  circa 
la  pxetcftone  loro  per  la  contribuitone  della  fpefa  delti  alloggiamenti 
firaor dinari]  fatti  in  Cjtiefio  Stato  /’  anno  1 5 9 1.  projfmo  paffato 
peri  Soldati  di  S.  Cbtefa,e  vtjla  nel  detto  Configho  la  relattone 
•yojlra  dilli  1 2 . del  corrente,  fatta  in  quejlo  particolare,  nella  quale 
difetl  parer  vofro  eff ere,  che fi  debba  ripartire  [opra  tutto  loStata 
Ci  fpefa  dell  alloggiamento  predetto  de  Soldati  di  S.  Chiefa,  nell 
ifiejfomodp,  che  per  efjecuttone  dell'ordine  di  S.  Ad., fi ripartifce 
quella  de  Ih  alloggiamenti  de  Soldati  di  S.  Ad. , efìrifuoU,  e paghi 
a quelle  Cittadi , e Ville,  che  hanno  fojlenulo  tale  alloggiamento  : 
(S?  il  tutto  maturamente  conhderato  ci  forno  col  parere  di  effo 
Con fgho  ri  fiuti  di  conformarfi  eoi  voflro  fudetto,  e così  yi  com- 
mettiamo, che  conforme  ad  effo  prouediate , chefìacff  ?quito , nfer- 
bando  alte  parti  la  ragione  di  ricuperare  l’ importanza  di  detta 
fpefa,  da  chi  di  ragione faràtenufo . N.  S. vi  conferai  ■ InAdila- 
noa  24. di Decembre  1592.;  Stgnat  &c. 

E continuando  gli  alloggiamenti  per  la  Soldatesca , che  nelle 
Terre, cProuincie del|o Stato  fi  andaua  distribuendo  , in 
tal  conformità  anche  di  tempo  in  tempo  fi  faceuano  dal 
ragionato  della  Camera  le  compilationi , ed  Vguaglianze 
delle  impofitioni  Straordinarie,  per  via  di  ripartimcnto  ge- 
nerale , compartendosi  alla  rata , e Sopra  la  Quota  del  Men- 
Sualc,  che  ciafcuna  Prouincia  rilcuaua,  e rileua,  vnendo  più 
anni  inficine  .conforme  l’ iattanza  delle  Prouincie  allog- 
giami, c contorme  gli  ordini  Magistrali , che  fi  Spacchiaua- 
nq,rifcuotendofi  il  danaro  dal  Cartiere  generale  eletto  dalle; 
ftefle  Prouincie  per  tal  effetto,  approuato  dal  Magistrato, 
cor)  obligat ione, che  tutto  i|  danaro  rilcolTo,  c da  riscuoterli 
dalle  Prouincie  debitrici  per  cagione  di  erti  alloggiamenti» 
fu  (Te,  e Sia  tenuto  ripartirlo  alla  rata  del  credito  di  quelle 
Prouincie  , che  ne  rimaneuano  creditrici,  giufta  la  nota 
risultante  dal  Ripartimcnto  confignatogli  dal  detto  Ragio- 
nato Camerale  . 

Per  l’adietro  fi  fono  rifeoffe  molte  di  quelle  imposte  j mà  Sèm- 
pre a buon  conto;  poiché  non  fi  fono  finite  di  pagare.  I| 
che  fu  cagionato  sì  dalli  errori,  raddoppiamenti , cd  altri 
inconucnicnti,  che  feguiuano,  c Seguono:  come  da  altri 
j - - — tipetti  J 


/ G E'N  E R 4 1-  E.  v u 9 

- rifatti,  che  hanno  impedita  l’ cflattionc  di  graffe  fomme ,’ 
particolarmente  però  Vna  fù  rifeoffa  ne  gli  anni  15  7 9., e 
l 583. per  modo  di  prouigionc,  altra  nel  1590.,  altra  nel 
1 5 96.,  altra  nel  1604,,  altra  nel  1 607 •»  e così  fucceffiua- 
lucmc di  tempo  in  tempo  feguendo  l’ordine  Magithalc, 
bora  per  «canni,  ed  hora  per  più,  fino  all’ vlcimo riparti- 
roento,  che  legni  coU'aggiuflamcnto  delli  alloggi  militari 
da  tutto  l'anno  1 62  4.,perranno  compito  1627.,  che  af. 
ccndeua  a lire  tredecimillioni  noucccnto  ottantotto  mille 
quaranta  cinque  fs.  13. d.  8.  Imperiali,  e nell’anno  1 642. 
per  ordine  del  medemo  Magiltraco  fi  è publicata  quella 
per  gli  alloggiamenti  fucccfsiuamemc  feguiti  nello  Stato, 
cioè  ne  gli  anni  (628.1629.j630.163 1 .,e  1 6 3 2.,  che  fino 
al  mele  di  Settembre  1 6 5 o.giugnealirc  trcdcci  milIioni,e 

Ipiù,  oltre  le  aggiontc , che  fi  andaranno  facendo  per  altri 
ricapiti  di  alloggiamenti  feguiti  in  detto  tempo,  tralafciati 
dalle  Prouincie  alloggiami,  le  quali  tuttauia  fi  vanno  com- 
pilando dal  Ragionato  come fopra . 

In  quelle  due  vltima,  c penultima  Vguaglianze,  fatte  per  i 
detti  alloggiamenti  militari , fuppongono  le  Prouincie 
dello  Stato,  che  la  Città  di  Milano  rimanga  debitrice  della 
miglior  parte  di  effe  , come  dicono  apparire  dalli  llefsi 
ripartimenti  fopra  ciò  fatti  per  gli  ordini  Magillrali  più  a 
baffo  regi  firati . E per  tanto  deuefi  intendere , che  fc  bene  a 
prima  faccia  appaia  il  pretefo  debito  della  Città  : realmente 
però  confide  rate  le  fue  ragióni  ; non  rimarrà  di  alcuna  co là 
debitrice.  Ir. 

Mafsimamentc,  che  efiendo  Milano  la  Metropoli,  e Sede  del 
Prencipe,  e che  fi  confcrua  eflcntc  da  gli  attuali  alloggia- 
menti, anche  in  virtù  delle  conuentiorti,  c Priuilcgij  onero- 
fi,dcuc  effe  redente  da  quelli  aggiuflamcnti , ed  in  confc- 
quenza  alfoluerfi  dalla  fpefa  dipendente  , fuo  accedono, 
perfeguire  la  natura  del  Principale , che  è l’alloggiamento, 
in  conformità  anche  delli  ordini  Magistrali,  c fpecialmente 
di  la.Agoflo  1628.  Molto  più  in  riguardo  di  hauer  Pial- 
lato alla  R .Catn. il  Datio  della  Dogana.che  fola  mète  fi  paga 
dalla  Città  di  Milano,  refiande  libero  il  rimanente  dello 
Stato.  Aggiugncndo,  che  lei  fola  và  continuando  input? 
. 03.'  gare 
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gare  il  Menfuale,  cd  altre  grauezze  annuali,  che  fono  la 
miglior  patte  di  quelli  alloggiamenti.  Nel  che  deue  fa— 
perii,  che  l’importanza  del  danaro,  che  feruc  perfodistare 
al  Menfuale,  fornirebbe  nello  fpcfarc  la  Soldatefca,  c fofte- 
nere  l’attuale  alloggiamento,-  mentre  per  tali  cagioni  ogni 
anno  pagali  più  di  mezzo  millione  di  lire  , al  qual  paga- 
mento  non  concorrono  le  altre  Prouinciedello  Staro, come 
quelle,  che  hanno  il  Carico  de  gli  alloggiamenti  forrogati 
a luogo  del  Menfuale . 

In  oltre  fi  ricorda,  il  credito  per  gli  alloggiamenti  foftenuti 
nel  Ducato  da  Ciudi,  effondo  il  Perticato  Ciuile  concorfo 
in  molto  maggior  numero  del  Rurale,  cd  hauendo  in  molti 
luoghi  dato  alloggiamento  fenza  dillintione  della  metà, 
percfleralcuneTcrrc , e Picui  intiere,  tutte Ciuili,  ed  in 
Confequcnza  il  credito  pollo  alla  partita  del  Ducato  cófille 
p la  maggior  parte  in  riguardo  di  quelli  alloggiamoti  fofte- 
nuti  dalle  perlòne,  e beni  Ciuili , la  Quota  de’  quali  alli- 
gnata nel  Menfuale  è di  feuti  5 jVooo.  in  circa, quando 
fallerò  cócorfi  folo  per  la  metà, ma  perche  fono  concorfi  per 
maggior  portione,  hanno  contratto,ed  acquillaro  maggior 
credito,  il  quale  tanto  più  crcfccrà  a fauorc  della  Città, 
quanto  deue  clfcr  regolato  fopra  l’intiera  fomma , cioè  non 
tanto  di  quella,  che  il  Ducato  fu  farro  Creditore  nelle  an- 
date Vguaglianzc, delle  quali  lì douerebbe  hauere  confidc- 
ratione,  quanto  in  riguardo  di  qucllo,chc  è rimallo  in  com- 
péfationc  p il  concorfo  coll’altre  Prouincie  a fuo  difgrauio. 

S’aggiungono  di  più  il  Menfuale  , ed  altre  grauezze,  colle 
quali  il  Ducato  , per  tali  alloggiamenti  hà  faldato  i libri 
della  Camera  per  il  fuodebiro,  chctcneua.  La  onde  per 
conclulione, oucro,  clic  il  Ducato  deue  riceucr  la  Quota 
del  Menfuale  addolfata  a’bcni  Ciuili  fopra  il  fuo  Corpo,  ed 
vnirla  alla  fua  portione  dal  principio  della  Guerra,  ed  allog- 
giamenti foflcnuri  fino  a quello  giorno,-poichc  fe  farà  fuo  il 
credito, farà  anche  fuo  il  pretefo  debito,  quale doueuait 
dalla  Città  di  Milano,  per  cagione  di  dette  Vguaglianze 
generali;  ò veramente  fenza  ilrepito,é  forma  di  giudicio 
deue  il  Ducato  riconofcer  la  buòna  fède,  c rila  ilare  alla 
Città  alcrctanco  credito  dell’  Vguaglianza  , quanto  facto  il 
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cento  importaranno  gli  alloggiamenti  foftenuti  ; tanto 
dalli  Padroni  Ciudi;  quanto  da  Puoi  Malfari,  ò in  altra  mi- 
glior forma  piùfacilc,epoflibileaggiullarli,fcnza  determi- 
nar di  chi  ila  il  Carico*  mentre  in  muno  di  quelli  cali  può 
giammai  il  Ducato  appropriategli  come  Puoi,  ballando 
Pohmente  alla  Città  Metropoli  prouare  il  credito  cagio- 
nato da  detti  Padroni  ,e  Puoi  Malfari  Ciudi  , lenza  venire 
aU’indiuiduo  jconofcendofì  pur  troppo  chiaramente, che  il 
Ducato  non  hà  ragione  di  voler  ritenere  alcuna  coPus  tanto 
più  cllèndo  egli  totalmente  corpo,e  borPa  Imparata, e mafsi- 
mc  praticandoli  indifercntemcnte  da  tutte  le  altre  Prouin- 
cic,  ne  perche  la  Metropoli  nonalloggia  dentro  di  ePsa , co- 
me fanno  le  altre,  per  quello  il  Ducato  Potliene  pcPo  alcuno 
per  lei,  mà  li  bene  le  lue  Terre,  perPone,  e beni  Ciuili , tra- 
lalciata  ancora  la  forza  del  Può  priuilcgio,come  Pi  contiene 
nclli  Trattati  del  McnPualc,  ed  Attuali  Alloggiamenti  ih 
quello  volume,  a quali  per  breuità  mi  rimetto . 

Di  più  pretende  la  Città,  clic  prima  liano  Ieuati  diuerlì  er- 
rori rileuati  da  Puoi  Ragionati,  mentre  includonft  molte 
partite  contro  le  regole,  ed  ordini  Popra  ciò  preferirti  nella 
• compilatione  dell' Vguaglianza  generale,  a cagione  dell’ 
aggiullamcntodclli  Soldati  alloggiati  nelle  Cittadi,  Pro- 
uincie,  c Terre  dello  Stato,  con  alcuni  laberinti, ed  inui- 
luppati  raddoppiamenti,  acciò , mentre  Pi  deue  la  contribu- 
tione,  s’intenda  almeno  conforme  gli  termini  habili,  e con- 
ucnientijcioè  in  quelle  cofe  perle  quali  ella  deue , mà  non 
già  per  quelle  a quali  non  è chiamata,  nè  tenuta  per  Giufti- 
tia*  mentre  ella  non  decide  la  Portanza,  nè  la  qualità  delle 
coPe,  mà  la  quantità  Polamcntc,  delle  quali  furono  da  me 
Autore  molti  anni  fonofeosì  commadatoj  ville  alcune  Pro- 
uincic,c  ne  feci  alcuni  rilieui  formandone  Popra  di  ciò  alla 
sfuggita  molte  Relationi , trà  le  quali  s' inferirà  quelladcl- 
la  Lumcllina  nel  fine  di qoeflo Trattato,  colla  fulfillcnza 
delle  ragioni  in  quella  accénate.jp  le  quali  tutte  pende  horl 
lice  auanti  Pili.  Magi  firato , Se  la  detta  Città  nc  può  fpcrare 
fauoreuole  Pentéza , malPime.che  pordinatione  Magiflrale 
di  g.Luglio  1 6 o+.facta  in  contefa  (opra  limili  differenze  trà 
le  Cittadine  Contadi,  deue  Pempre  PoPpendcrPt,  e leuarli  dal 
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Ripartimelo  tutto  quel  pretefo  pparte  della  Città  di  Milth 
no,errorc,fin  tanto,  che  faranno  decile,  c ciò  s'intendeua  in 
ogni  tempo,  cioè  tanto  per  il  paflato,  quanto  nell’auuenirc . 

Parimente  fi  ricorda , clic  hauendo  la  Città  fodetta  di  Milano , 
dall’anno  1548.,  per  tutto  il  1602.  pagato  ogn’ anno 
fc.  1 o;  45  .di  più  della  fua  giuda  Quota che  gli  fpettaua , 
mentre  era  fiata  aggrauata  nel  Ripartimenro  del  Mcn- 
fualc  > doppo  d’ liaucr  giuftificato  1’  aggrauio  , otten- 
ne per  giullitia  il  lollicuo  , ed  in  conlequenza  la  ragio- 
ne di  ripetere  gli  decori!,  che  hà  foftenuto  nel  tempo  fra- 
pofto  fino  a quella  dichiaratione , infieme  con  tutti  gli  altri 
Carichi, mencrc  fi  ripartono  alla  rata  del  Mcfualc.chc  nello 
fpatio  di  tanto  tempo, cioè  dall’anno  1 5 48.finoall’iftdTo 
1 602. hauea  fopportati,  come  fondi  14.  Reali, Talfo  d’am- 
be le  Cauallerie,  Prcfidii  ordinari],  e II  raord  inari  j,  Ripa  ci- 
menti diuerfi,  tanto  di  altre  forri  di  grauezze  Camerali  , 
quanto  di  aggiullamenri,  tra  l’iftelle  Prouincie  dello  Stato, 
le  quali  fuori  del  fudetto  danaro  importeranno  fonarne 
grofilTimejondeèlien  ragione,  che  fe  gli  facci  ancora  la 
compenfationc  del  credito  di  quelli  decori!,  giuntamen* 
de  con  li  danni,  ed  interelfi  patiti  in  cofa,che  e dell’  iftdTa 
naturai  ed  in  caufa  d Eguaglianza , fi  vguagli  quello,  che  in 
follieuo  delle  altre  Prouincie  dello  Stato  fu  dalla  lidia  Cit- 
tà pagato . 

Finalmente  efTendo  molto  maggiore  il  credito  del  Ducato, 
che  non  è il  debito  della  Città  di  Milano  per  la  parte,  che 
ne  hanno  gli  Cittadini  FofTelTori  de’  beni  del  Ducato > ed  in 
cófequenza(in  quella  partejvn  fol  corpo, indi  ne  fiegue,chc 
quando  ancora  fi  poteflero  la  Città , ed  il  Ducato  dmidere, 
ogni  giullitia, e cóuenienza  richiedercbbeichc  cfscdo  fiato 
il  Ducato fproportionatamente  caricatone!  Ripartimcnto 
dclli  attuali  alloggiameli  (fe  nò  in  riguardo  della  elfentionc 
della  Città,  e de  beni  Ciuili  indiuifibili  col  Ducato  ) l’iftclfa 
Città  ancora  concorrere  a tutto  potere  al  ri  (loro  del  Duca- 
to, cd  in  confcquenza  fuo  proprio  : altrimcntc  farebbe  ma- 
nifefia  ingiuftitia  il  permettere,  che  co’l  fuppoftodebito 
della  Città  di  Milano,  reftaflcro  fodislatte  le  altre  Prouin- 
cic . E che  poi  gli  Cittadini, e Poficlfori  de’beni  del  Ducato, 
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Creditori  dell’  Vguaglianza  fodero  aggrauati  di  più  a 
pagar  l'Vguaglianza  ad  altre  Prouincie,  per  haucr  pofeia  da 
quelle  ripetere  a vana , e difpendio/amente  i loro  crediti . 

In  oltre  fipuol  ricercare fc  l’Vguaglianza  deue  clfcrc  da  tutti 
pagata,  che  importarà  all’ altre  Prouincie  creditrici  efier 
fodisfatte  più  da  vn  debitore,  che  dall’altro  ? e fe  da  niuno  fi 
deue  rifcuoterc,  attefe  le  difficoltà,  che  ci  vogliono,  e le 
Prouincie  debitrici  al  ficuro  per  le  loro  impoffibilirà  non 
potranno  pagare  ? perche  dunque  dourà  la  Città  fola  di 
Milano  efier  alt  retta  ad  vn  pagamento,  a cui  oltre  ilfuo 
credito  ha  tante  ragioni  di  non  concorrere  a cofa,  che  non 
hanno  l’altrc  Prouincie  i E le  nòli’  attuale  alloggiamento  fi 
folle pocutof  com’era  facilej  diftinguere  la  porrionedefti- 
nara  a Ciudi  da  quella  de'Rurali , falciando  poi , che  ne  più, 
nc  metiO  fi dellinafle  la Soldatefca  nelle  Terre  , c Ville  refi 
pettiuamentc  Ciuile,  c Rurale  del  Ducato  , hora  non  ci 
farebbero  quelle  contcfc;  mentre  la  Città  potrebbe  libe- 
ramente valerli  del  fuo  credito  per  contraporlo  al  debito, 
fenza  difficoltà,  nc  forma  di  giudicio;  con  gli  intoppi,  che 
fe  <»li  attrauerfano . 

In  ogni  cafo;  fefmètrc  la  Città  di  Milano  l’anno  1 <5  3 7. fi  forzò 
di  pagare  cento  mila  feuti  in  quella  caufa  , ed  à quclt’eftet- 
to,  tra  l’altrc  cofe  impolc  anche  vna  rafia  di  più  dell’ordina- 
ria, e della  (Iraordinaria  a fuoi  Cittadini ,)  furono  riconofi 
ciutc le  fuc ragioni,  per  tali,  quali  qui  fi  rapprefentano,  e 
per  decreto  del  Sig.  Marchcfc  di  Legancs  all’  hora  Gouer- 
natore,  fù  dichiarato  non  poterfi , nè  douerfi  per  l’ auuenire 
aftringere  la  Città  ad  alcuna  cofa,  fe  non  in  quanto  decifa, 
e difinitiuamente  terminata  la  caufa  ; Quanto  maggior- 
mente deue  rellaf  fciolta  in  quella  prccifa.ed  cllrema 
neeelfità,  nella  quale  è ridotta  al  fegno  di  non  efier  fogget- 
ta  a lege  alcuna,  come  fi  è oflcruato  in  limili  cali,  per  la  to- 
tale impoflibilita  fila  ( quando  anche  peraltro  folte  obbliga- 
ta; Il  clic  per  vari)  rifpctti,  e d’ eficntioni , c di  molte  3lcre 
ragioni  allegate,  non  è tenuta  di  giuflitia)  mercè,  che  op- 
prefia  da  tanti  Carichi  Regi),  debiti  annuali  di  Cambij.e 
Redditi  de  particolari  contratti,  per  pagare  le  grauezze  a 
S.  M.  non  c idonea  a portar  altro  pefo  ? 
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Difiu  > ^ggiugncle  fodi^fimc  ragion!  prudentemente  ricor- 
Uh  e dhlSig.Giufeppe  Croce  Primario  Auuocatodi  quella 
Cict.i,  cdd  Collegio  da  SS.Cauaglieri  Giudici  alli  ({.Set- 
tembre i*  } 2.  intornia  legale , nel  tuo  confrico  deferirte, 
chb  comincia  Pro C lunate Adediolam  ad  ExceUcntifs.G uber- 
rtatorem  ; & Jlluftnfs.  Conjìliarios  de  Hofpitandu  Ad  ditti us  , 
alle  quali  cflcmlollampateperbrcuità  mirimctto. 

Rettami  il  dire, che  il  Carico  deU’Vguaglianza  generale,  Pro- 
ttincialc,  c Terriera  fi  riparte  nella  roedclima  maniera, che 
li  Itila  cali’  acaule  alloggiamento,  come  fiabiiifeono  gli 
ordini,  e particolarmente  quello  Magiitralcdc’xij.  di  Ago f- 
iojtó  28.  Nel  Ducato  di  . Milano  per  glibcni  Ciudi,  Coloni- 
cdifìfaoèauoreiijo^affegnafi  l’ attuate  a1  loggia mcnco,  ed  in 
(foplequenza  l'aggiu (la mento  dell' Eguaglianza,  con  l’in- 
teJItgenzìdd  Padrone  al.  Malfarò , ò ila  tìccauolo  « è ben 
vero.  chood  gh  jdbttQed  inueftirurc,  fen’hà  riguardo  (così 
»H;be  fr  ricordacn>ie  gli  auuifi  generali  dalli  Sindici  del 
Pacato,  au-anti  lì  taccile  la  Tranfattione  liguita  tra  b Città 
di  Milano,  ed  il  Ducaro  l’anno  (607.,  onde  lenza  venire 
all’indiuiduo  delle  perfone,  alle  quali  fpcttaflc  il  carico;  lì 
#l&gnò,&  addolsò  al  Mafbro,  òfittauolocomcfopra  .•  mà 
il  Ducato  pretende,  £i  hà  alcune  aflegationi  ,e  conlulti, 
lopiii  di  ciò,  clic  in  frllidio,  e perinbabiiità  de'Mallari  polfa 
far  «wircorrcrei  Padrnni;òoè  Supponendo, che  i tórli  delli 
beni  fiano  obbligati  allattila!  nJibggbmiento,  vguaglianza, 
e»d altre  loro  dipendenze , perla  portionc  fpertanrcalrcalc; 
poiché  per  gli  Carichi  perfona/i  è (lato  più  volte  dichiara- 
toujonclTejr  obbligati  i beni,  nè  gli  loro  trurtijbencheil  cre- 
dito dell  Vguaglianza  generale  deuc  Spettare  a difcarico 
de’CimJ i, ancora  perdette  pcrlònc,  che  lauorano  efsibcni 
Ciudi,  eflèndocniìconcoriì  ; come  s’è  dimoftrato;  ed  il 
Ducato  pon.puòdifficoltare  la  oompenfa  per  ^alloggia* 
meAroliuto  afrodilcarico,  nondoueudohauerci  altro  in- 
ierelTetràil  Padrone debenì Ciudi, e iuo  Malfarò,  òfitta- 
uoJo,  chequcHo  porta  il  termine , c riparti  mento  della  dtf- 
tributiooc , clic  tar  lì  deue  tràlui.edi  Ciudi  alla  rata  deli’ 
alloggiamento  rilpettiuautente  da  ciafcun  corpo  indiuili- 
bildòllcnuto,  11L 
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Non  difsimil  contcfa  forfè  il  Contado  di  Lodi  (ma  in  cafo  affai 
diuerfo,  e con  maggior  ragione  di  quella  habbia  il  Ducato , 
come  s’intcnderàj  prctendédo,chc  p gli  beni  Ciuili  all’hora 
pofscduti  dall’  IlI.mo  Sig.  Prcfidcntc  dell'  Ecccllemifsimo 
Senato  Gio.  Battifta  Trotto , nelli  luoghi  di  Vaiano , Merli- 
no, Comazzo,  c delle  Cafellc,  tutte  Communitadi  dicfso 
Contado , lauorati  da  alcuni  Mafsari.i  quali  per  l’inhabilità 
loro,  e per  la  mala  congiontura  de'  tcpi  non  puotcro  pagare 
non  folamentc  rVguaglianza,nè  l’altre  grauczzc,ma  ne  an- 
che la  portioneColonicajnè  la  perfonale  per  le  loro  proprie 
tefte  viue,-  e perciò  rimaneuano  da  rileuantiisimo  debi- 
to aggrauati  ; mentre  fi  trattaua  de’Carichi  feorfi  nello  fpa- 
tio  di  anni  20.,  cioè  dall’anno  1 61  8.  fino  a tutto  l’anno 
1 6 5 6.  cfscndofi  folamentc  pagati  danari  a buon  conto  . refi 
tafsero,  dico,  gl’iftcfsi  beni  Ciuili  obbligati  per  gli-  Carichi 
Rurali , c Colonica  del  Mafsaro . 

Stimò  il  Sig.Prcfidcntc  co  non  lieue  fondamento  no  efser  à ciò 
tenuto,  mafsime  p le  ragioni.chc  più  a bafso  s’intendcrino: 
tuttauolta  per  fua  mera  carità,  ed  amoreuolczza  , volle, 
che  per  le  fudette  Terre  di  Vaiano,Comazzo , ed  altre  fi  de- 
legaffeperfona,  la  quale  fitrasferifee  alle  dette  Commu- 
nitadi, ed  iuifaccflèftabilire  i conti  tra  effe , e fuoi  Maflhri, 
per  poter  poi  deliberare  quanto  la  Giuftitia  richicdeflc, pre- 
sentando in  tal  conformità  Memoriale  all'UIuft.Magiftrato 
Ordinario.  Il  quale  reftòferuito  di  delegar  me,-  acciò  fa- 
cefsi  ftabilire  detti  conti , & conforme  a quello  filile  rifia- 
tato iti  fatti,  amminiftrafsi  giuftitia  ; & come  piu  diftitna- 
mentc  dal  decreto  del  tcnor  feguente . 

1 6 40.  odi  11.  Adarzjo . 

Il  Ragionato  C arto  della  S ornagli  a , come  Delegato  dal  Adagi fìr alo  a 
fipefe  per  bora  de  Ih  Supplicanti , fi  trasferita  a detti  luoghi,  tg>  tut 
vdtte  le  parti,  vtfti  gli  ricapiti  opportuni , faceta  fi alnlir e gli 

detti  conti,  e conforme  a quello , che  nfultarà  in  fatto , amminifiri 
Iagiuslitia,  & occorrendogli  cofagraue  ne  confultt  il  Adagi  firato 
col fuo  parere . Signat. Gabriel  de  Laude  Reg.  Coad.,  & figillata 
&c. 

In  cffecutione  di  tale  delegatione  trasferitomi  colà  , cvifielc 
fcritturc,  e conti  tutti,  vdite  ancora  ambe  le  parti  rcgolan- 
i.'~'  . ~ j Ddd  2 domi 
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domi  co’l  filo  d’oro  delli  ordini,  cd  equità  neutrale  ,hauen* 
do  riguardo  alle  fpefe,  che  in  diuerfe  occorrenze  fogliono 
farli  nelle  Cómunitadi  -,  formati  che  furono  più, e prùconti, 
riparcimenci,  cd  altri  fuccelfi  di  anno  in  anno,  con  chiara 
diftintionc  di  ogni,  e qualunque  minima  cofa,  e tanto  fepa- 
ratamente  per  quello  fpettaua  alle  Tefte  viue,  quanto  al 
lauorerio  de'beni  conforme  alii  ordini, e loro  confuetudine; 
procu rai  co’l  fauore  della  Diurna  Macftà,  bilàciare  talmen- 
te le  cofe  tanto  per  la  parte  di  detto  Contado,  quanto  del 
detto  Sig.  Prefidentc, cd  altri Caualicri  incile  Communi- 
radi  interdilli,  che  ciafcuno  rimanerti:  fodisfatto.  Dal  che 
ficgui  1’  ordinatione, cd  aggiullamento,  che  fù  accettato 
dalle  parti,  di  commane  confenfo  ; concedendo  per  le 
(ornine  llabilite  córro  gli  Malfari  debitori  ogni  opportuna 
eirccutione  realc,e  pcrfonalc,  c licéza  d’apprender  gli  beni, 
lafciàdo  indecifo,  fe  il  carico  fi  douerte  ò nò,  alli  beni;mcn- 
tre  in  ciò  non  s’ cllcndcua  la  commifsione.c  com»  più  am- 
piamente fi  legge  in  quella  delli  3.  Ottobre  1640.  , alla 
quale  òtc. 

Publicata,  che  fùl’ ordinatione,  hebbi più d’vna  volta longo 
difeorfo  co’l  detto  Sig.  Prefidente , fopra  la  forma  di  far  pa- 
gare i detti  fuoi  Mallari  per  elfi  debiti  douuti  tanto  alle 
Terre,  quanto  alli  Commillarij,  & all’illeflb  Contado,  per 
dler  fiate  buona  parte  d’clfc  fom me  retrodatc  dalli  Com- 
milfarij  al  detto  Contado,  adduccndogli,  che  fua  Signoria 
poteua  in  qualche  parte  efler  obbligato  alpagamcnto,men- 
tre  fi  vedeua  l impolfibilità  de  fuoi  Malfari,  come  pouerilfi- 
mi,  cd  inhabilifsimi , c malfimc  che  di  già  n’ erano  fiati 
carcerati  moiri  meli  alcuni  di  loro,  da  quali  mai  fe  gli  puotè 
cauare  vn  loldo,  c perciò  in  fulfidio  fi  poteua  dire  eìlcr  tenu- 
to il  Padrone’. 

Qui  non  fi  può  tralafciar  di  accennare  la  douuta  lode  all’ 
honoratifsimofudettoSig.  Prcfidentc,  che  oltre  l’clfcrMi- 
niftro  di  Supremo  valore , hà  anche  voluto  in  ogni  tempo 
mofirare,quanto  fia  Tempre  fiato  retto,  e malfimc  in  quella 
occafionc;  poiché  non  oliarne  alnonelfermaitalcontro- 
ucrlìa  fiata  dichiarata  , benché  più  volte  promolfa  , ed 
all’ hauer' anche  mole’  altre  ragioni  in  contrario,  c parti- 
colarmente 
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colarmente  la  deduzione  delle  Tede  viue , ed  altro  ; rutta- 
uolca  volle  clic  immantinente  fi  tratialTc  colli  Adenti  del 
Contado , c fi  vcdefTero  le  ragioni  per  aggiuftare  quella  dif- 
ferenza-, cioè  in  dubbiodi  comporre  ildebitode'Mafsari, 
clic  fua  Signoria  promettcua  di  pagarlo  del  fuo,  più  per 
carità, cho  per  obbligatione;  dichiarandoli  di  non  haucr,  ne 
anche  riceuuto  tanto  da  Mafsari , quanto  importaua  la  iua 
parte  de’Carichi  pagati  per  gli  ertimi  della  Città , ed  a quef- 
to  erfetto  adduceua  le  ragioni  nella  fcguente  fcritturait) 
forma  di  propofta,  e rifpofta  contenute . 

PROPOSTA.  RISPOSTA. 


Pretendendo  il  Contado  di  Lodi 
alcuni  retrodati  dalle  Terre 
di  Paiano , Merlino, Cornati- 
lo , e Ca felle,  e rimanendo 
debitori  gli  Ada  fan  dell  II- 
luflnfs.  Sig.  Pre fidente  delf 
Lccelleritijji.no  Senato  Gio. 
Batti  fa  Trotto  dell  tnfr ap- 
erti te  fomme  de  danar  i ref- 
pettiuamente  riferendo  per 
caufa  de  Carichi  decorft  , 
quanto  fta  dall'  anno  1 6 1 8. 
inclu fine  ,fmo  per  tutto  t anno 
1640.  come  per  ordinatone 
fatta  dal  Sig.  Carlo  della  So - 
maglia  Delegato  Adagi  tira- 
le, come  fiegue  cioè . 

Vaiano  per  la  portone  fpet tante 
al  lauorerio  compre  fe  anche  le 
fpefe locali  lir.  13444.(0.7 
Per  tefie  viue  de 
detti  Maffari 
altre  lir.  3 S 04.1 0.9 
Merlino  per  gli  fu- 
dettt  anni,  per 

Zli 


Supporto,  fenza  prcgiudicio 
del  Contado,  che  il  debito 
fìa  in  quella  fola  quantità , 
fc  gli  deue  aggiugnere  la 
(òttima  delle  prouigioni, 
ed  il  cinque  percento  per 
ogni  anno  dal  giorno  della 
mora  , che  afecnderà  alla 
fomma  di  lire  . . 

poiché  tutto  quefto  cdo- 
uutogli  per  capitale  dell' 
Imprefa  dell’  officio  del 
Commirtariato . 

Secondo.  In  quefto  capo  vi 
fono  due  cofe,  l’vna,che 
riguarda  il  debito  delle 
Tefte,  l’altra  il  debito  del- 
la porrione  Colonica. 

Per  il  primo  hà  ragione  il  Sig. 
Preftdente,  mentre  dice  , 
che  gli  beni  non  fono  ob- 
bligati per  la  portione  toc- 
cante al  perfonalc,e  Tefte 
viue, rimane  però  obbli- 
gato il  Padrone  , quando 
j impediflc 
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gliC 'arichì  im- 
pofli  dal  Con- 
tado lir.  46 2 9.1 2.1 1 

E per  le  fpefe  lo- 
cali hr.  700. 

Comando  per 

detto tepo  lir.  3 3 9 5-  8-  5 

C a felle  per  l’anno 

1636.  hr.  3 47-  8.  5 


lir.26021.it.  1 


Secondo . E fe  bene  il  Contado 
non  pojfa  pretendere  alcuna 
cofa  dall  Illufrifs.  Sig.  Prefì- 
dente  per  ejjer  carico  mero 
per  fonale,  e parte , che  riguar- 
da il  lauorerto,ed  induflna  del 
fttauolo , e majfime  non  offen- 
do conuemente , che  il  Padro- 
ne della  pontone  Dominicale 
finta  r adoppiato  aggrauio  , 
cioè  colla  Città  ; mentre  i beni 
fono  cenfiti , e cataflrati  per 
gl  E fimi,  e Alenfualì,  quan- 
to che  c/f cndo  por t ione  Colo- 
nica , di  ragione  è tenuto  il ft- 
tauolo pagare  tutti  ejfi  Cari- 
chi Rurali,  della  canata,  frut- 
ti, ed  effetti  della  fua  metà . 

E erzjo . Com  anche  a tal  effetto 
wfipofìno  leuan frutti £ beni 
del  Padrone,  ancorché  tnhabi- 
le  il fttauolo , ne  /’  III.  Adagi f- 
trato  Ordinario  mai  permife 
tn  fufiidio  tal  auttorità  al 
Contado  di  Lodi,  ne  meno  a 
fimi  Studici  per  effo.  E fi  il 
Ducato 


impedifle , che  gli  fittabìli 
non  paghino . 

Ter  il  fecondo  , pretende  il 
Contado  ( e con  ragione) 
che  gli  beni  fiano  obbliga- 
ti ; ancora  per  la  portione 
Colonica  : sì  perche  fi  tro- 
uano deferirti,  c cataflrati 
nell’eftimo  di  efiò  Conta- 
do j e quello  in  virtù  delti 
ordini  Ducali  : come  anco 
perche  è talelaconfuctu- 
dine  , ed  oficruanza  nella 
Frouincia  Lodigiana  , la 
quale  per  cfTer  notorio 
nonhàbifognod'altrapro- 
ua , e non  mancano  eflem- 
pij infiniti  di  confirmarla. 

Nè  per  quello  il  Padrone  fi 
può  dire  obbligato  a paga- 
re due  volte  per  l’ iflclTa 
cofa,  poiché  per  l'cllimo 
con  la  Città  fi  paga  fola- 
mente  per  la  portione  Do- 
minicale , c così  per  la  me- 
tà , e con  il  Contado  fi 
paga  la  portioncColonica, 
ch’è  l’altra  metà,  la  quale, 
fe  bene  fpetta  al  fittauolo  ; 
tuttauia  quando  egli  non 
paga  3 rcllano  obbligati  i 
beni  verfo  il  Contado , per 
la  fodisfattione,e  tanto  più 
quando  il  Padrone,  non  Po- 
lo inda  il  fittauolo  , che 
paghi  ,•  mà  ricufa  , c lo 
prohibifee  con  l’occafione 
ch’egli  li  fà  riponcr  gli  frut- 


Ducuto  di  Milano , cix  Ciri - 
noma  mcafiopiu forte , non  hi 
Ius  contro  gli  bemCtutii  ; nè 
perlina,  nè  per  l' altra  por- 
none  Dominicale, oColomca ; 
Ancorché  di  confmfo  de’  Pa- 
droni fi  fiaafiugnatod'.efiigere 
fi  caiuco  dal  JHafiaro  per  la 
jT ntnfixttione  figlila  tri  la 
Citta  ,ed  il  detto juo  Ducato, 
come  può  ACctttado,  che  hi 
pagar, no  gli  .£ filmi  , hauer 
giamaiverm  regreffoxontro. 
Padroni  per  la  portione  Colo- 
nica? ' ii.'ìn  r . 

Quarto . Dt  pi#  il  Contado  hi  ■ ■ 
fallo  carcerare  molte  nelle 
alcuni  de  de  tu  Ada  fiori,  e tri 
gii  altri  ; anche  di  prefiente 
refi  a ino  prigione  , che  fiori 
circa  duci  anni  per  detto  loro 
delnto  3 che  perno  refti  con- 
tento di  ehrifizjaie  Ì attiene 
ver  fio  quelli,  come -.oh  tòlgati , e 
condannati  al  paga  meato  dal 
prefi.  Stg.  Delegato  nella  fom- 
ma  di  [opra  efprefi a* 

Ciò  non  optante , cenando  il  Con- 
tado •voleffc  accon fieni  ire  di 
tranfigere  fiopra  toh  differen- 
za 3 e liberare  del  tutto  efisi 
Aiaff vi , i quali  per  eff rr  po- 
meri, c mifieralnhfsirm , non  fie 
gli  potrà  giarnat  canore  vn 
baiocco;  ancorché  fi tcneff ero 
prigioni  tutta  la  vii  a loro.  In 
oltre  hauendo  riguardo , che  fi 
tratta  de' retrodati  dati  indie- 
/.  ,.ij  Irò 


ri  , c procura  prima  di  lo- 
disfarli  pcrriioi  fini  decor- 
ai , onde  ne  rimane  pai  il 
debito  deCa  vichi , fivpeRn 
doli , che  in  quelli  tempi 
almeno  da  ; o.  anni  in  qua, 
> ninno  filabile  per  l'ordi- 
nario può  lòdisfarc  al  Pa- 
drone, ed  a Carichi,  efsen- 
do  cosi  eccellìui , ed  infòp- 
porcabili  ; c perche  poi 
rimigono  debitori  di  graf- 
fe fomme  verfo  i Padroni 
fono  coltrerei  fargli  grofsi 
rilìauri  j Anzi  il  Ven.Hof. 
pitale  Maggiore  di  Mila-» 
nò, non  ottante,  che  gode 
l’immunità dc’beni,  c pec- 
ione : ad  ogn  i modo  è ne- 
cefsitato  tare  aneli'  egli 
-,  moltifume  lafcite. 

Si  conlideri  dunque  nel  nof- 
rro  cafb  ; come  c pallaio 
ptr  verità  il  ncgotio.nèfi 
dubiti  punto , clic  fi  travie- 
ranno molte  inhibitioiri 
mandate  ad  iattanza  del 
Sig.  Prefidcntc , accio  non 
iì  molcftalscro  i fuoifitta- 
uoli  ; ed  in  ogni  cafobaf- 
tarebbe , quando  il  Padro- 
ne fofse  gran  Minillro,  e di 
grande  autorità. 

Terzo.  Il  Ducato  di  Milano 
non  hà  nel  filo  Ellimoca- 
taft rati  i beni  Ciuiii  de  Pa- 
droni j come  ha  il  Conta- 
do di  Lodi  , ne  hà  I’  ideila 
ofseruanza. 
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irò  al  Contado  da  tutti  gli 
Commi IJ  ari;,  per  il  /patio  di 
2 z.,e più  anni , rimettendo  a 
tal  elettoti  negotio  al  Sig.  Se- 
ttatore Penaci  no  il  Sig.  Pre- 
fidente fe  ri  accontentarebbe 
di  pagare  qualche  cofetta  dt 
propri ; fuot  danari . 

- .{ri:  I ir:  .•  iO'aob 

imi  aibnq  o ? iiidr.rioq 

i u ib  i.  oliti  li 

irtr.ii.l  i etar"  sta  cuoi  il 


ofleruanza,  c cònfiietudi- 
ne:  però  ccfsariilatione; 
nc  tanpocogli  Tuoi  llatuti 
obbligano  gli  beni  del  Pa- 
drone, come  la  il  Contado 
di  Lodi  nel  cap.;  40. 

Quarto.  Si  vederebbero  vo- 
lentieri cotefti  atti  dicar- 
cerationi,gli  quali  in  ogni 
cafo  nò  impedirono  1 ob- 
bfigatione  dei  beni,  quan- 
do il  carcerato  non  può 
pagare . 


Mentre  quello  negotio  fi  trattaua,  rellò  Sua  Diuina  Maeftà 
ficruira  chiamara  miglior  vita  il  detto  Sig.  Prefidcntc  , con 
molcofentimento  della  Patria,  c non  hauendo  potuto  Tua 
Signoria  mandar  ad  effetto  la  fua  buona  difipofitione  ;ad 
ogni  modo  il  Sig.  Giolcppe  Tuo  figliuolo  Caualier  di  nobi- 
lillimequalitadi,ha  mandato  ad  elsecutione  tutto  ciò,  che 
fu  giudicato  dal  Sig.  Senatore  Petracino,  confidente  delle 
pa  1 ti, hauendo  anch’io  benché  debbole  inftrumcnto  al  giun- 
to accordo  di  quelle  diferenze  cooperato > onde  in  vna  fol 
volta  pagò  al  Contado  lire  dccidotto  mila  prcfientialmen- 
te  i come  dall’  Inftromento  di  Tranfattione  appare  5 ficn- 
dofi  hauuto  riguardo  alle  ragioni  dell’ vna, & l’altra  parte, 
colla  conucnientc  diminutione  al  pretefo  credito  del 
Contado. 

Simil  debito  d’Vguaglianzacomprefie  le  altre  grauezze , ripar- 
tite fopra  il  lauorerio;  o fia  parte  Colonica  de’beni  Ciuili 
fituati  in  dette  Terre  di  Vaiano,  c Merlino:  o perche  non 
haueuano  gli  fittauoli,  c lauoratori  de  beni  di  elfi  Trotti 
pagato  per  gli  annifullequenti  5 cioè  1637. 1 6 3 s.,  e 1 63  9. 
gli  Sindici,  cd  Agenti  di  elle  Communitadi  minacchiauano 
di  voler  efisecutar  efii  Padroni,  e loro  moderni  fittauoli; 
o perche  gli  fiuoi  anteceflori  tralaficiarono  di  pagare  il  vero 
debito,  c come  che  tal  pretenfionc  parefle  indebita,  contro 
ogni  legge,  c confiuetudinc  di  quello  Stato  ; mentre  le  ob-r 
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bligationi  de  Padroni  per  l'eftimo  de’  loro  beni  fonodiftin- 
te,cfeparatc  dalle  obbligationi  de  Contadini  per  l’eftimo 
dellauorerio,  c parte  Colonica;  nè  potendo  gli  Cittadini 
cfter  coftrctti  al  pagamento  de'  Carichi  ripartiti  fopra  il 
detto lauorerio,  fpcttantealli Contadini;  nè  per  il  contra- 
rio gli  Contadini,  eflendo  obbligati  alti  Carichi  fpettanti 
alliCittadinifperchc  altrimenti  fi  confonderebbero  gli  Ca- 
richi, ed  ertimi  de  Padroni  con  quelli  delii  Malfari.  Indi 
per  le  fudettc  contingenze  fi  prefumc  non  cfter  obbligati 
gli  Padroni;  come  cosi  pare,  che  difponghi  il  Statuto  di 
Milano  2 j i.  Iib.  i.,  e fopra  di  ciò  prelevarono  Memoriale 
all’Illuft.Magiftrato,  qual  fi  compiacque  farlo  intimare 
alle  dette  Communitadi  , ed  al  Commilfario  del  Con- 
tado, ed  ordinare,  che  tra  tanto  fi  foprafedefle  dalla mo 
leltia. 

In  eflccutionc  del  qual  decreto  comparue  la  Communitadi 
Vaiano  rapprelcntando;  comeellafoggiaceua  alle  molte, 
e continue  cflccutioni , che  le  veniuano  fatte  dal  Commifi 
fario  del  Contado  per  quella  partita  : & add  ucendo,  che  fe 
gli  Carichi  erano  meramente  reali  ,'  in  tal  cafo  fpcttaua- 
no  direttamente  alli  beni,  e pofteftòri  loro , non  potendo 
gli  Signori  fratelli  Trotti  fcanfare  il  pagamento  di  cfsi, 
come  Padroni:  c fc  erano  di  alloggiamenti,  contributio- 
ne,foccorfi,ò  d’altra  cofa  per  portionc  Colonica  fpcttante  a 
Mafsari,e  fittauolidi  quei  tcmpi;efserparimcntc  chiari  gli 
termini  di  ragione  , che  a quelli  Carichi  fono  tenuti  gli 
medemi  Padroni;ancora  per  il  tempo  de’loro  Mafsari  parta- 
ti, come  in  ciò  militauala/.0^?eri»,  ed  iui  la  Glofa,e  Bald. 
C.detMnonis,  & trivutis , ed  altre  molte  dottrine,  che  face- 
uano  a quello  propofito, qual  legcprecifamétedifponcua, 
che  il  Padrone  deue  procurare,  che  il  Mafsaro  paghi  gli  Ca- 
richi, e tributi,altrimcntc  finito  l’anno  era  tenuto,  ed  obbli- 
gato il  medemo  Padrone,  e con  tanto  più  giufta  ragione, 
quatoche  fiprcfumeua  anche  fondata  principalmcte  la  fo- 
detta  regola, in confidcratione, clic  il  Padrone,auanti  fi  parta 
il  Malfarò  dalla  fua  pofleftìone  jrogli  lodisfarfi  no  fola  mente 
del  fuo  credito  per  cagione  dc’fitti  ; mà  anche  probabilmé- 
tc  peri  Carichi  fpettanti  al  d.  Malfarò  fopra  i frutti  toccanti 
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à moderni  beni , ed  obbligati  copfegucntcmente  al  paga- 
melo de  Carichi,  come  così  congietturauano  cfler  occorfo 
a detti  Signori  Trotti  con  detti  Malfari  partati;  e fé  tali  Pa- 
droni tralcurauanodi  ciò  fare,  la  colpa  era  loro,  che  perciò 
no  erano  degni  di  feufa,  nè  faccua  oltacolo  in  ciò  l'allegato 
Statuto  23  i .al  primo  volume,  come  quello, che  non  liauca 
luogo  in  quello  calò;  maflimc  trattandoli  di  debito  priui- 
lcgiatofpettantcaili  beni,  ed  anco  precifamentc  proprio 
del  medemo  Padrone  per  le  ragioni  di  fopra  mentouate. 

Inoltre  il Dotcor  Manfredo  Vgone  Commiflario  del  Conta- 
dodi  Lodi,  a nome  proprio  , c dclli  Sindici  generali  del 
Contado.diceua  nella  fua  rifpolta,  che  per  gli  Carichi  delle 
Tafle  de  Caualli,  Cenfo  del  Sale,  alloggiamenti,  contribu- 
tioni.ed  altri, per  ragione,  confuetudinc.cd  equità  Ipcttaua 
tal  pagamento  de  Carichi  tutto  alii  beni , come  quelli , che 
fono  hippotecati;  tanto  più  nel  Contado  di  Lodi , nel  quale 
non  folo  militaua  la  ragione  commune  ; ma  ancora  la 
municipale  , dilponendo  così  lo  Statuto  di  Lodi  340., 
cioè,  che  qual  lì  vogliano  beni  nel  Vcfcouato  di  Lodi  liano 
obbligati, ed  hippotecati  al  pagamento  de  Carichi.  F.di 
più  gli  beni  perla  portione  Colonica  li  trouauanodefcritti, 
c cataftrati  nell'cllimo  di  cflòContado  in  virtù  ancora  d’or- 
dini Ducali,  e quefto  in  quanto  alla  ragione . 

Circa  alla  confuctudinc,  fondaua,  che  praticandoli  nella  Pro- 
uincia  Lodigiana  indiftintamentc,  che  i Carichi  fpettanti 
alla  portione  Colonica  li  rifcuoteuano  da  quallìuoglia 
fucccflore  ( quando  i beni  lì  trouauano  fottopofti  a debiti 
dccorfijcra  così  notoria,chc  non  haueua  meitieri  di  prouc , 
ftando  che  era  fegu  ita  dichiararionc , che  quando  i beni  Ci- 
udi limati  nel  Contado  fono  Itati  da  compratori  mefsi  alle 
Cride,  contradicendoilContado  , ouero  la  Comrounità, 
ò loro  Conlòli  per  gli  luoi  Crediti,  non  fòdero  gli  detti 
beni  obbligati  per  lo  pagamento  delli  debiti  di  Tafle  , c 
Cenfo  del  Saierta  qual  conluetudine  tante,  e tante  volte  di- 
chiarata, c confirmata  ingiudicio  , hauea  forza  di  legge,  e 
deue  inuiolabilmenre  oflcruarlì . 

In  quato  poi  all’equità  ; eflendo  per  il  debito  delle  Tafle  obbli- 
gate in  fubfidium  le  Conimunitadi,  anzi  eflendo  quelle  lò- 
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Iamente.c  non  gli  particolari  àccataftrate  ai  libri  del  Con-' 
tado;  cofa  troppo  dura  farebbe,  che  rimanendoli  Padrone 
difobbligato.gli  altri  del  Coramune  hauelTero  a foggiaccre 
al  fuo  debito,  come  ncccflariumcntc  fuccedertbbe  ; quan- 
do in  cafo  de  fallimenti  de  fìttauoli,  òmalsarj,  che  in  quei 
tempi  tanto  calamitofi  fi  vedeuano così  frequentati;  non 
haucfserogli  Padroni  hauutoa  pagare. 

Nc  doucr  hauer  luogo  la  negligenza  deili  Commiflarij  del 
Contado:  perche  le  Communitadi  ftefse  erano  tenute  de- 
putare gli  fuoi  Confoli;  acciò  fcodeflero.e  pagaflero.  Doue 
la  colpa  cófifteua  nclli  fKlfi  intere(Iati,fe  non  glielcggeua- 
no,c  non  faccuanofciclta  di  pcrfonc  liabili, perche  a niuno 
più,chc  alli  proprij  Padroni  s'afpettaua  l'inuigilarc.chc  i Ca- 
richi tufsero  pagati  dalli  loro  fìttauoli, o malfari  ; acciò  fi  có- 
pifsc  al  Reai  lèruigio . Et  douerfi  condonare  alla  necelfità , 
nella  quale  gli  SS  Trotti  pongeuanoilContado  di  fuelare  la 
verita.volendocflìdifputare  quefte  fottigliczze  di  ragione; 
quando  la  propria cofcicnzadoucaefscr  il  Giudice  in  fare  , 
che  prontamente  pagalscro;cd  efser  ancora  molto  notorio, 
che  gli  frutti  de  fìttauoli,  c mafsari  erano  con  tuttadiligen- 
za  nielli  fotto  cultodia  a beneficio  del  Padrone,  a fegno 
tale,  che  non  rimaneua  luogo  alla  cautione  per  l’Efattorc  ; 
mafsimc  per  il  timore  riucrentialc  di  vn  tanto  Miniftro,che 
atterriua  gl’Efattori,  cfaceua,cheònon  volefscro,  ò più 
torto  non  potcfscroelTìgcr  le  grauezzc,  e che  perciò  fc  fi 
fufsero  vide  le  partite  delli  debiti  de  fìttauoli,  c mafsari 
fuoi  dall’anno  1 6 x s.  fino  al  1 640.,- fi  farebbe  venuto  in 
chiaro;  fefi  poteua  confidcrarnegligenzanelliEfattori.ò 
purevna  ferma  rifolutionc  nel  Padrone  di  non  pagare;  la 
quale  feruiua  pofeia  alli  Efattori  per  afsoluta  prohibitione  j 

Deuonogli  foggetti  eminenti  colla  loro  prontezza  , c dili- 
genza nel  pagare  feruir  più  torto  di  efempio  alli  più  debbo- 
li,  che  con  fubtctfugij,  e fimulatipretefti  multiplicare  gli 
difordiniaprcgiudiciotroppograuedepoucri,  e del  Reai 
feruigio;  c fc  haucfsc  luogo  il  prctefto  di  quelli  per  non 
pagare;  qual  danno;  qual  rouina  non  feguirebbe  al  Con- 
tado? Niuno  farebbe  in  quelli  tempi,  che  non  procurale 
di  metter  in  difpartegli  frutti  de  fìttauoli,  o mafsari , c col- 
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ludendoconefsi  ; non  delude fse  gii  Efàttorì , a i quali  riufi 
circblx  impofsibilc  il  contendere  con  ladiligcnza,  o con 
la  potenza  de  Padroni, che  fi  trouano  sù’l  fatto  a tutte  i’horc. 
Replicandogli  SS. Trotti  alla  detta  Rifpofta  del  Contado,  alle- 
gauano  il  contrario , dicedo,  che  per  natura  limili  grauezze 
lpettauano  al  lauorerio , sì  p le  ordinationi  già  più  volte  fc- 
guitc  colle  quali  confirmauafi  la  giufticia,cd  equità, come 
anche  pchc  fi  trattaua  di  grauezze  di  Tafsc,chc  fi  fogliano 
ripartire  fopra  il  lauorerio  de’bcni  Ciuili, quali  fono  proptij 
delfittauoio,  o mafsaro,efi  rifcuoconoabencficio.cdif- 

? ;rauio  delle  Ville, nelle  quali  fono  fituati  tali  beni, pie  qua- 
i grauezze  gii  Padroni  di  cfsi  non  hàno  obbligationc  alcu- 
na; efsendo  notorio,  clic  gli  beni  Ciuili  non  pofsono cfscr 
Cenfiri,  nè  grauati  dalle  Ville,  oue  fono  fituati  inniuna 
forte  di  grauezze,  faluo.che  nclii  alloggiamenti  de  Solda- 
ti, e fpelc  dipendenti  per  la  metà  loro , in  virtù  dcll'ordina- 
tioncdcSS.  Prefetti  dell’ Efiimo,  delti  r z.Fcbraro  1694.; 
poiché  per  le  grauezze  fpettanti  ad  elfi  beni  Ciuili , fi  paga- 
no a beneficio,  e difgrauio  della  Città , colla  quale  fono  ca- 
tafilli, ed  il  Magiftrato  hà  infinite  volte  ordinato  alli  Con- 
foli, e Deputati  delle  Ville  i che  non  aggranfilo  gli  beni  Ci- 
urli in  cola  alcunai  faluo  che  in  talialioggiamcnti,efpefc 
perla  metà d’effi beni. 

Se  dunque  gli  beni  Ciuili  non  pofiono  eflcr  aggrauati  dalle 
V ille  in  alcuna  forte  di  grauezze , nc  elfi  hàno  obbliga  rione 
di  concorrere  alle  grauezze  delle  Ville,  come  pofiono  eflcr 
aftretti  gli  Padroni  d'eflì  à pagar  gli  debiti  delle  grauezze  ri- 
partite dalle  Ville  fopra  il  lauorerio?  c fc  no  vi  èobbligatio- 
nc  ;comc  vi  puòeflcrehippoteca  ? ed  in  che  modo , fi  può 
far  fondamento  fopra  l’allegato  Statuto  di  Lodi  340.  f 
Nonfiniegagià  , che  glibcninonfianotcnucial  pagamento 
delle  grauezze  > anzi s’admcttc , mà  fi  dice,  che  fono  hippo- 
tccati  perii  pagamento  del  debito  delle  grauezze  proprie 
d dii  beni  Ciuili,  c fpettanti  ad  citi,  che  fi  pagano  conia 
Citta,  roà  non  per  il  pagamento  del  debito  delle  grauezze 
delle  T affé  ripartite  fopra  il  lauorerio , che  c grauezza  rura- 
le propria  del  fittauolo , ò mafia  ro , qual  fi  paga  alla  Villa , e 
che  non  può  hauer  hippotccati  tali  beni , mentre  non  è 
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E ratiera  fpettante  ad  elfi,  che , Co  forte  tale,  tronfi  paga  re  b» 
e alla  Villa,  mi  alla  Città,  la  quale  fola  hàauttorità  di  po- 
ter ccnfire, e collcttatogli  bcniCmilià  beneficio.,  c difgra- 
uto  delle  gra&eaze  fpettanti  ad  cfla  Città , c elio  vi  fia  hippo- 
tcca,  vi  fono  molte  ordinaticeli  fatte  dal  Magiftrato  , le 
quali  dicbiarano,che  gliPadroni  non  fono  tenuti  pagare  de- 
biti <fi  gtauczzfìfpctràti  al  maf£iro;nè  meno,  che  gli  mafia  ri 
fucecfloripor  debiti  docorfi  decarichi  fpcttanti  ai  li  malfari 
antecedenti  pofiana  efiero  moleftati  > come  è fiato  or- 
dinato nel  <afo  prefen  t c . In  modo  che , non  p.uò  c fic r vera 
l'allegata  confile tudinc  nella  Prauincia  di  Lodi , la  quale 
s’ allega  per  notoria, c pure  non  fcn'cmai  vifioefiempio, 
efiendofene  per  il  contrario  veduti  c (Tempi)  infiniti  nella 
ProuinciaPauefc,doaeficollQcca  laColonica.lalamécc  dalli 
fo|i  mafiari,c  non  mai  da  padronlnó  pagando  efli  mafiari.fe 
no  nel  cafo , che  gli  padroni  facciano  lauorare  à loro  mano. 
Quanto  poi  all'oficruanza,  che  praticandoli  ciò  inquefia 
ProuinciadelDucato.il  fimiledeue  farli  nella  Prouincia 
Lodigiana  , cioè  che  gli  padroni  non  fono  mai  afiretti  à 
pagare  le  grauezze  fpetcanci  al  malfarò,  perche  nc  ancodj 
ragione  fi  panno  aftringerc , non  basendo  le  Ville  aurcorità 
alcuna  di  collcttare  gli  Cittadini  per  gli  beni  Ciuili,  perche 
il  collcttare, fu pponc  giuridittionc.la  quale  le  Ville  no  han- 
no fopra  gli  Cittadini,  ma  fopragli  Contadini,  e Malfari , da 
quali  perciò  fcuodono  la  grauezza  del  lauorerio  fondata  fo- 
pra la  indufiria,opcra,fatiga,e  guadagno  del  detto  mafiaro. 
Soggionfcro  di  più  detti  SS.  Trotti,  che  fu  bene cfsi  Sindici 
diccuano,  che  per  tal  debito  delle  Tafic , effondo  obbligata 
in  fubfidium  la  Communità , anzi  efiendo  quella , e non  gli 
particolari  catafiraraà  i libri , farebbe  fiata  cofa  inlmmana, 
che  gli  Padroni,  non  pagandogli  fittauoli,  rcftaflcro  difob- 
bligati  ,p  gli  altri  del  Communc  fu  fiero  obbligati  à pagare 
contro  gli  termini  dell' equità  , c della  ragione. 

Mà  non  s’auucggono,  che  l'obbligatione  del  pagare  è della 
Communità  in  generale, e perciò  quello  che  non  paga  vno, 
tè  obbligato  pagarlo  l'altro  dell' ifiofià  Communità,  e coti 
l'equità  lo  richiede , e s ofie rua , perche  fi  tratta  d’vna  im- 
porta voiucrfale , nella  quale  non  pagando  vno  , l'altro  è 
; tenuco 
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tenuto  foftenere  il  pefo  di  chi  non  può  pagare  , nè  v’è 
ragione,  che  perfuada,  che  il  padrone  Cittadino,  che  non 
ha  a che  fare  cos’alcuna  con  detta  Communità , fij  obbliga- 
to a pagar  ciò,  che  non  può  pagare  il  Tuo  Contadino  malfa- 
rò alla  medema  Communità. 

Non  fanno  forza  li  Replicanti, che  la  fcolfa  delle  grauezze  del 
lauorerio  fi  debba  far  più  dalla  Com  munita , che  dall’ElTat- 
torc  particolare  di  effa,  ò dal  Commilfario  Generale  dei 
Contado,  perche  a chiunque  s’afpetti  il  rifcuoterla,  non  la 
rifeuotendo,  òper negligenza  fua,òpcr  impotenza  del  de- 
bitorc,certo  c il  termine  di  ragione , che  il  Padrone  non  de- 
ucclfermolcltato,  come  non  obbligato  pagare  grauezza 
fpcttantc  al  fuo  Malfarò . 

Potcuano/ben  citi  Sindici  tralafciare  l’ elfageratione  , che  fan- 
no, e con  diligenza, e cautionc  particolare  operare,  che  fi 
reponeflero  gli  frutti  de’tali  beni  a beneficio  d’ elfi  replican- 
ti; nè  fi  lafciafle  cos’alcuna  in  mano  de  fittauoli,  co’ quali 
potcllèro  pagar  le  grauezze  di  detto  lauorerio  ; perche  , 
mentre  con  tal  repolitione  elfi  non  hanno  hauuto  più,  che  il 
pagamento  de  loro  fitti  douuti,òconuenuti;  ed  anco  non 
andando  gli  replicanti  creditori  di  molta  fomma  de  danari 
per  caufa  de  fitti  douuti  dalli  detti  Malfari  : non  hanno  però 
da  biafimare  ; anzi  lodare  dcuono  non  poco  la  loro  diligen- 
za, c prudenza , clfcndo  ben  conueniente,  che  gli  Padroni  fi 
pagalfero  ne’  frutti  de’loro  beni  obbligati  più  a loro , che  ad 
altri  ;efe  le  Communitadi  penfano  di  voler  pagare  le  loro 
grauezze  con  frutti  de  beni  fpettanti  al  li  Cittadini,  s’in- 
gannano molto,  perche  dcuonfi  pagare  con  frutti  ; che 
auanzano  dalli  fitti,  c quelli  toccaua  alle  Communitadi 
cuftodirli,  per  pagarli  l'opra  d’clfi,  e non  alii  Padroni,  a quali 
non  fpetta  pagare  le  grauezze  del  lauorerio . 

Di  più  anche  potcuano  tralafciare  di  dirc,cheperrauttorità,e 
riuerenzadel  già  Sig.  Prcfidentc  del  Senato  hanno  ommefi 
fo  di cautarfi  in  detti  frutti  fpcttanri  al  Malfarò,  c d’elfccu- 
tarli,  per  farli  pagare  la  detta  Colonica,  artefo,  che  non  era 
di  metlieri  di  valerli  dell'auttorità  Prcfidcntiale  per  tal 
effetto,  ed  in  cola  nella  quale  e(To  non  hàobbligationc  al- 
cuna ; anzi  fi  sà  molto  bene , che  il  medefimo  Sig.  Preluden- 
te 
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te  fece  più  volte  inrtanza  alli  Agenti  di  dettcCommuniradi, 
Ertattori,  e Commiffarij  j affinché  fi  cautaflero.e  fi  faceflcro 
pagare,  con  far  anche  carcerare  gl’ifteffi  Maflari,  dandone 
cfloSignor  grata  licenza,in  modo  che  ccfsaua  ogni  timore, 
tanto  più  in  vna  Vniucrfità,  nella  quale  non  può  regnare 
timore  i anzi  più  torto  tumulto  , per  cfscr  comporta  di 
varietà  d’humori,  che  iut  reggono . 

Nèvaleilrapprcfentarc,chc  farebbe  la  rouina  della  fcofsadcl 
Contado,  quando,  che  il  Padrone  non  fufsc  obbligato  pa- 
gar la  grauezza  del  lauorerio  in  mancamento  del  fittau  olo 
per  il  dubbio  della  collufione  , che  potrebbe  fuccedere 
( perche  nè  ciò  , nè  altri  inconuenicnti  allegati , e fi- 
mulati  pretefti  s’hanno  d’haucr  in  confideratione)  mà  ben 
fi  barta  il  vedere,  fe  il  Padrone  è obbligato, ò nò  : perche, 
fuppofto,  che  non  vi  fia  obbligationc  ( come  in  effetto  non 
vie)  deuc  efser  lecito  all’iftefso  Padrone  cautarfiinogni 
modo,  che  può  del  pagamento  de  fuoi  fitti,  nc’fruttide 
fuoi  beni;  e fc  non  vi  auanzano  frutti  da  pagare  la  grauezza 
del  lauorerio,  procurino  le  Communitadi  cautarli  in  altre 
cofedelliMaisari  ; ma  non  biafmino gli  Padroni,  che  per 
farfi  pagare  gli  loro  fitti,  vfano  delle  conucnienti  ragioni; 
efcgliMafsari  non  hanno  frutti,  nè  altro  per  pagare  le  gra- 
uezzc  del  lauorerio  j conuicne,  chele  Communitadi  l' ac- 
cettino per  retrodato , nel  modo , che  accettano  gli  altri 
intubili.  , ,i  t 

Contrarcplicando  il  Contado  di  Lodi  alla  replica  de  SS.T rotti, 
difsc,chc  lo  Statuto  di  Lodi  parlaua  gcncralmente,c  la  Icgc, 
che  generalmente  parla,  generalmente  fi  deue  intendere  ; 
Chclo  ftile,c  confuetudine  inuercrato  hà  forza  di  legge  j 
qual  ftile  è di  prouareneltcrminc.chegli  vienftatuito; 
Che  circa  all’ equità  lafciano  la  confideratione  alla  mol- 
ta prudenza  del  Tribunale  ; Che  finalmente  il  Con- 
tado ha  obbligato  Tempre  le  Communitadi,  e non  v’hà 
dubbio,  che  può  dirigere  le  Tue  attioni  contro  a quelli , che 
nelle  Communitadi  fi  ritrouano,  fatue  però  le  ragionidei 
regrefso  de  gli  efsecutati  contro  a’  veri  debitori . E fopra 
di  ciò  furono  allegate  molte  ragioni  a fauore  dcll’vna,  e 
l'altra  parte,  doppo  di  che  haucndorUluft.Magiftratoil 
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tutto  maturamente  confederato , e ben  ventillato,  e Pentita 
ancora  la  Communità  di  Merlino,  come  intcrcfsata  anch’ 
efsa  in  talcaufa , redò  feruito  di  far  la  feguente  ordina- 
(ione. 


1 6 4 j . r 3 .Iulij . 

Re! a ti s & c.  Omnibus  mature  confideratts  s Cenfuit  Afagi/fratus, 
diefos fratres  ’T rottes  teneri  ad  folutionem  dttfarum pancllarum, 
re  feritalo  ìlhs  ture  agendi  contra  quos  de  ime . Subfcripta  Frati- 
cifcusCorius . 

Qui  parmi  molto  a propofito,  per  fodisfar  ad  alcuni , il  rapprc- 
-fentare  tra  le  altre  molte  ragioni,  per  le  quali  fi  può  con  non 
lieue  fondamento  credere  , habbino  modo  detto  Illud. 
Magidrato,  a venire  alla  fudetta  Temenza . 

Primieramente, perche  ilCauallo  di  Tafla  in  tutte  le  Prouincic 
di quedo Stato, non  fù  fondato  fopra terreni  Cittadini,  mà 
fi  bene  ò tutto  fopra  le  Terre  Rurali , ò tutto  (òpra  il  perfo- 
rale Rurale,  o veramente  parte  fopra  l’vno, e parte  fopra 
l'altro,  eccettuando  però  il  Contado  di  Lodi , douc  infieme 
col  perforale,  c Terre  Rurali  vi  fono  entrati  gli  terreni 
Cittadini  per  la  metà  a formare  gli  Caualli  diTadànell’if- 
tclfa  forma,  che  vi  è entrato  il  Perticato  dorale;  edendo 
erroneo  il  fuppodo,  che  alcuni  fecero , che  il  Perticato  Ci- 
uile,  qual  entra  per  la  metà  ncll  cdimo  Rurale, non  fia  vero, 
nè  Reale  Perticato,  mà  finto, cd  imaginario,  volendo,  che 
fia  finto  per  cagione  di  trouarc  il  valore,  ed  importanza 
della  porcionc  Colonica , quale  poi  fi  douede  tadàre  con  il 
Contadoiefsendo,  anzi  vero,  e reale  perticato  s perticato 
Ciuile  , che  entra  in  detto  edimo  Rurale  , come  viene 
prouato dal  Compartode Caualli dodeci  milla,  e cinque- 
cento vinti  fatto  fopra  tutto  lo  Stato  di  Milano,  d’ordine 
della  felice  memoria  del  Duca  Filippo  Maria  Vifcontc  l’an- 
no 1 444., nel  quale  per  rifpctto  della  ProuinciaLodigiana, 
fi  Jcgc,  come  ficguc . 

Lauda  eum  LaudenfiEqut  1 1 00. 

£ ncll’lndruttionc  data  d’ ordine  dcH'idedo  Duca  ad  Alui£gi 
Romano  , a correggere  , c moderare  il  Ripartimcnto  di 
detta  Tada  de  Caualli , fi  leggono  l’infrafcritte parole. 

& 
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Et  /òpra  tutto  halli  a uuer letizia  di  non  effer  fraudato  del  terreno 
Cittadino , che  non  te  ne  ha  dato  per  maggior  fomma,  che  nonfojfe  ; 
perche  importa  Pvno,  due,  e cosi  procederai  di  Villa  in  Villa  , e di 
luogo  in  luogo  . Maggiormente  viene  ratificato  dalla  lèn- 
renzadelSig Quellorc  Caccia  data  fopra  la  riforma  de  Ca- 
oallidi  Tafla  del  Lodigiano  nel  ccnfirc  con  il  Contado ,■  in 
particolare  gli  terreni  Cittadini,  doue  vfa  parole  di  realtà,  e 
verità,  e non  di  fintionc  , come  fuppofero  alcuni  , c dice 
omnibus  mehori  modo  & c.  dii! am  reformationem  , £5*  nouum 
compartitum  taxarum  ditta  Proumci&Laudenfis, concluden- 
do, & ftabilicndo, /<!*<*«//,  taxat fingala  Communta, & loca 

ditta  Prouinciavnitim,&  (cparatim , vi  infra  modum  feq.  vl{. 

Vcfcouato  di  lotto  ftrada  Cremonele . 

Cà  de  Boi,  con 

Cà  del  Conte,  & Mairana . 

Terre  Ciudi  pere.  2 9 10.2  3.  redotte pert.  2221.  1 

Per  metà  pert.  ino.  12 

Terre  Rurali pert.  r 5. 1 5, redotte pert.  1 0.1  5 

Sommano — pert.  irai.  1 

Tcftcnùm.2  8..  che  con  dette  pert.  1 121.1.  fanno  Caualli  tré 
quarti,  ed  vn  ottauo. 

E così  andò  feguitando  a tartare  tutti  gli  altri  Communi,  e 
luoghi  del  Lodigiano.  E fi  vede,  che  quella  metà  del  Pcr- 
ticatoCiuilc,  che  entra  alla  formationc  de  Caualli  di  Tafla, 
òfiadell’Eftimo  Rurale,  è di  vero, e reale  Perticato,  c non 
finto,  cd  imaginario  j non  eflendoni  nella  fentenza  pure 
vna  parola  minima  atta  ad  indurre  fintione  , la  onde,  fe 
quella  metà  del  Perticato  Ciuilc  opera  l’ifterto  effetto,  cioè 
la  formationc  de  Caualli  di  Tafla,  c nell’ifteflo  modo,c  ma- 
niera, che  opera  il  Perticato  Rurale  s perche  dunque  per 
reale  non  fi  deue  admetterc  il  Perticato  Ciuile  , nam  noli 
•nerba poffunt intelhgi fecundum  ventatemi  non  debent  intelhgi 
fecundumfitttonem . E fe  è vero,  che  per  la  metà  fiano  flati 
cataftrati,  c ccnfiti  detti  terreni  Cittadini  s vengono  anche  a 
rertar  obbligati,  edhippotecati  al  pagamento  de' Carichi 
j Fff  importi 
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importi  dal  Contado,  c non  pagati.  E quando  le  leggi  non 
dil  ponefTcro,  quodtalia  bona  acatafirata  prò  colletti s tmpofitts , 
£5*  non  folut/s  pojfint  vendi ;cd  il  Statuto  d i Lodi  34o.nóficon- 
formarte  có  dette  dottrine,  faria  ragioneuole,chc  detti  beni 
Ciuili  reftalleroperdettiCarichiimpofti.cchc  fianderan— 
no  imponendo  obbligati , ed  hippotccati,  altrimente  no 
rifultarebbenotabilirtìmaingiuftitia con  danno,  e pregiu- 
dirio  al  pcrfonale  Rurale,  e Terreno  parimente  Rurale; 
rimanendo  l'vno,  e l’ altro  obbligati  infolidum  pcrglitcr- 
rcni  dc’Cittadini,  gli  quali  non  pagaffero  la  loro  Quota  par- 
te de’Cariclii  ; la  onde  ne  nafeerebbe  la  rouina  di  quel  Con- 
tado, che  praticate  tal  propofitionc, cioè, che fofsc lecito 
al  Padrone  de  beni  annualmente  leuar  tutti  gli  frutti  a fuoi 
fittauoli,  e mafsari;  mentre  con  quello  modo  verrebbero 
delufi  gli  Commifsatij  delle  Prouincic  , c le  medefime 
Communitadi,  doue  foggiaccfscro  gli  beni , cioè  gli  Con- 
foli, ed  Efsattori  non  potrebbero giamai  rifeuotere  tali  gra- 
uezze  da  detti  fittauoli.cmafsari  refpettiuamcnte  , come 
fono  obbligatijancorchc  il  Padrone  non  potclse  conlcguire 
intieramente  il  fitto;edènotirtìmo,che  ilfittauolonon  hà 
compito all’obbligationc, clic  tcncua  co’l  Padrone,  fchà 
hauuto  da  pagare  gli  Carichi  così  eccertìui  d’alloggiamenti 
de  Soldati,  foccorfi,  contributioni , ed  altri  tutti  locali. 

Copia  cfvn  Informatone  già  flampata , che  diede  1 Autore  ( così  com- 
mandato) l'anno  1640.,  intorno  all'Vguaglìanz^egenerah , con 
nuoua forma  dt  praticarle  per  minor fpefa , e facilità  grande  in 
beneficio  delle  Prouincie  dello  Stato  di  Adiìano , come  fiegue , 
cioè . 

IL  Ragionato  Camerale  nella  compilatione  , che  fa  dell’ 
Vguaglianza  generale  pone  otto  Ronzini,  ò fia  foraggi  per 
le  Compagnie  d’infanteria  Alemanna , c per  l'altra  Infante- 
ria di  qualfiuoglia  nationc  lei,  cioè  duoi  perii  Capitano, 
viro  per  l’Alfiere,  l’altro  per  il  Sargcnte,  c duoi  per  le  Came- 
rate del  Capitano , ò fia  per  il  bagaglio,  mà  non  sò  con  qual 
fondamento,  ftandoche  per  ordine  del  Sig.  Commiifario 
Generale  de  gl’ Eflcrciti  del  primo  di  Marzo  iti  16.  in 
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eflecutionedi  vn  altro  di  S.  E.  dclli  26.  Nouembre  1615 
non  fi  deuc  altro  foraggio,  che  alli  Madri  di  Campo  per 
quattro  Caualli,  alli  Sargenti  maggiori  per  tre, alli  Capitani 
per  vno,  e gli  altri  Vociali  non  ne  ponno pretendere . 

FerlaCaualieriagliponc  li  Caualli  di  vettura  per  le  bagaglie 
in  occafionc  di  partenza,®  dc’rranfiti.che  pure  per  gli  ordini 
nonfideuono  , comcancononfideuonoleCarra.eBoui. 

Alli  Artiglieri,  òfia  Bombardieri  delliCadelIi  dentro,  e fuori 
dello  Stato,nonfidcueralloggiamento,  attefo  l'ordine  di 
S.E.  de  9-  Settembre  1611.,  madiate , che  vifonolefue 
impode  , tanto  per  edì,  quanto  per  altri  Gentilhuomini 
dell'Artiglieria,  Maggiordomi,  Agiutanti,  ed  altre  perfonc, 
con  tutto  ciò  nell’  Vguaglianza  generale  del  1624.  al 
1 6 2 7.  ve  già  hà  inclufi . 

L’alloggiamento  de  gl’Vfficiali  abfenti  parimente  non  fi  dc- 
uc,  ed  il  porgli  in  riparto  è contro  gl’ordini . 

Gli  Caualli  dell’Artiglieria,  mentre  vi  fono  l’impodc,  e dalla 
Città  di  Milano  pagate,non  fi  dourebbero  metter’in  riparto 
tlell’Vguaglianza,  almeno  per  il  tempo,  che  fono  in  Cam- 
pagna . 

Ci  fono  podi  ncll’Vguaglianza  fudetta  diuerfe  Carra  con  fuoi 
Boui  per  condurre  Compagnie  de  Soldati  didiuerfe  natio- 
nifopra fedi  del  detto Sig. Commiffario  Generale,  c men- 
tre no  fpecificano  la  quantità  de’Soldati, calcola  il  Ragiona- 
to in  ragione  de  2 oo.huomini  per  Compagnia,  ancorché 
per  verità  non  faranno  eftcttiui,  onde  ne  ficgue  danno  no- 
tabile per  parte  della  detta  Città,  e doucrebbe , ò fare , che 
le  fedi  fpecificaflero  le  rationi,  ouero  pig iar  arbitrio  neu- 
trale , c non  in  dubbio  dare  fentenza  rigorofa  in  danno,  co- 
mefopra. 

Si  pongono  anco  le  donne, e ragazzi  alla  Caualleria , quali  me- 
demamente  non  fono  permeili  dalli  ordini,  anzi  feguono 
con  maggior  difordinc, mentre  fi  ammette  tutto  il  numero 
fpecifìcato  nella  fede  del  fudetto  Sig.  Commifiàrio  Gene- 
rale fenza  Iimitatione  alcuna. 

Per  l’Infanteria  d i qualfiuoglia  natione  gli  Caualli  per  condur- 
re bagaglie  non  fi  deuono , artefo,  che  in  vece  fe  gli  danno 
le  Carra , cioè  per  ogni  2 00.  huomini  quattro  Carra , con 
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para  duoi  Boui  per  Carra,  e così  alla  rata  delli  Soldati  crei--' 
cendo,  ediminaendo. 

Per  le  due  Compagnie  della  Guardia  le  raguaglia  il  Ragionato 
Camerale  in  ragione  de  fs. 5 5- per  ratione  per  il  femplice al- 
loggiamento, che  non  sò  da  doue  lo  caui , poiché  la  paga 
loro,  tanto  non  importarebbe , molto  meno  le  deue  impor- 
tare il  puro  alloggiamento. 

Parimente  incorpora  nel  Riparto  gli  Soldati  del  Cartello  di  Mi- 
lano.e  dc’Prdidij  (oliti  tranfire  per  qualche  accidente  in  di- 
uerfe  Prouincie  dello  Stato,  e così  ne  feguono  dupplicacio- 
ni,attefo  il  loro  (òccorfo,  che  tengono  indetto  Cartello  di 
Milano . 

La  perdita  delle  Vettouaglic  non  fi  deue,  perche  l’ordine  del 
Sig.  Commiflario generale  dice  il  (òccorfo,  òviuereinifi 
cambiojoltre  che  da  molti  anni  in  qua  nel  prezzo  delle  rob- 
be  non  vi  è perdita , c quando  ben’anchc  vi  forte, non  fi  dou- 
rebbe  eccedere  ilftabilito  nell’ Vguaglianza  Profondale, 
che  era  di  colera rgli  p i tranfitidi  vn  fol  giorno, ò al  piùquà- 
do  le  Compagnie  fanno  alto  perduoi  giorni, ed  inlbmma 
eflendo  volontario  alla  Terra  il  commucar  il  foccorfo  in 
viuere.e  facendolo  per  fua  commodità,non  può  per  qucfto 
pretendere  perdita,  mentre  da  S.M.  farà  rifarcira  del  foccor- 
lo,  e paghe  , dando  maflrme  la  difpofitionc  de  gli  ordini 
de  gli  Eccellenciifimi  Gouernatori,  c delPIlluft-Magirtrato, 
che  quando  fi  furtero  date  al  Soldato  le  vettouaglie  a minor 
prezzo  di  quello  valeuano,  in  talcafofi  poneflero  in  riparto 
per  vguagliarfi  di  quel  danno  fentiuano  dall’  e(fer  stor- 
zatamcntc  affretto  a dare  le  vettouaglie,  fieno, ed aucna 
a certo  vile  prezzo,  che  perciò  non  potendo  confeguirc 
da  S.  M.  il  fopra  più , procurauano  di  aggiuftarfi  nella  mi- 
glior maniera, che  poteuano, mentre  non  era  loro  lecito  per  ’ 
dette  vettouaglie  caricare  ali’  Vfficio  del  Soldo  in  debito 
alla  Reg.Cam.  più  di  quello  importauano  gli  ordini  in  cre- 
dito alle  Prouincie,  quali  dauano  le  dette  vettouaglie  perii 
limitato  prezzojcomc  fopra, facendoli  (fra  le  altre  ragioni, e 
termini  legali  portati  in  caufa  dalli  Agenti  per  parte  della 
Città  di  Milano)  particolar  fondamento,  che  eflendo  il  foc- 
corfoje  paghe  della  Soldatcfca,  Regia  obbligatone , eda 
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SM.fpettarelarcintcgrationealloSrato,  come  p rance  Tue 
dichiaracioni,cd  ordini, è notoriojetti  Prouincic  dello  Staro 
non  deuono  pretendere  perdita  da  porli  in  riparto  di  Vgua- 
glianza generale. 

Sarebbe  bene, che  gli  ricapiti , e fedi  dcH’Vfficio  del  Sig.  Com- 
miffario  generale,  futtero  firmati  dal  Sig.  Commi tlario  Ge- 
nerale, onero  Sig.  Tuo  Tenente  , e pofeia  dal  Segretario 
di  etto  Vlficio, come  fi  pratticana  in  altro  tempo  adietro,  e 
come  difpongono  gli  ordini. 

Che  non  s’includdTero  ricapiti  fondati  fopra  le  fedi,  eginfti- 
ficationi  de’Confoli,  Deputati,  ed  altre  pe  r Pone . 

Che  non  s’amnicttettero  ricapiti  vecchi , e di  altre  Vguaglian- 
zc  pattate,  métregli  Agenti  delle  Prouincie  di  quello  Stato, 
hano  piùannidicontrabadoaprefentarcdettifuoi  ricapiti 
al  Ragionato  Camerale  , e fare  ogn’altra  domita  diligenza. 

Si dourebbero anco leuare  tutte  le Carra  ,Caualli , Boni,  Bar- 
che, ed  altri  ftromenti  per  condurre  monitioni  da  guerra, 
perche  per  gli  ordini  non  entrano  in  Vguaglianza  generale, 
mà  fi  bene  in  riparto  feparato, per  condotte  delle  monitioni 
a tal  ettecto  formato  dal  detto  Ragionato  Camerale,  c tut- 
tauolta  ncll’Vguaglianza  fudetta  1624.  al  1 627.  ne  fono 
poltiinquàiita.perlaqualcofane  feguono,  c feguiranno 
dupplicationi  notabili  in  pregiuditio  di  effa  Città  , fe  non 
jthaucrà  l’occhio,  che  fiano  leuata  da  detta  Vguaglianza 
generale , e podi,  comefopra , in  riparto  feparato . 

Similmente  deuefi  auuertire  , clic  vi  fono  in  detta  Vgua- 
iglianza  molte  rationi  de’Monitioneri,  che  feruono  in  di- 
merfe  occafioni.c  quello  ficgue  anche  nclli  Prcfidij,  cofa  la 
quale  merita  prouifione  per  faperfe  ci  vanno,  mentre  per 
altro  fono  pagati  dall'Imprcfa  per  via  dcH'vtile  honoreuo- 
. le,  che  ne  ricauano,  come  fi  sà . 

Finalmente,  quello,  che  più  importa  al  oublicoè,  che  fi  don- 
rebbe  compilare  l’Vguaglianza  generale  fopra  gli  ricapiti 
del  Sig.  Committario  Generale  sì,  mà  indifercnte  modo, 
cioè  tutta  la  Soldatcfca  alloggiata  a Prouincia  per  Prouin- 
• eia  in  vniucrfalc  , c di  tutte  le  Compagnie  intiere  , e non 
fopra  le  rationi  alloggiate  a Terra  per  Terra,  come  in  vn 
, luogo  tic  rationi,  in  altro  4.,  c così  di  ciafcuna,pcrche  mcn- 
0 tre 
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/ tre  rollino  vguagliatc  quelle  Terre  di  ciascuna  Prouincia  ^ 
mediante  l'VguaglianzaProuincialc  in  ella  fatta,  inconti- 
nente il  eredito  fi  fi  della  detta  Prouincia,  e come  tale  entra 
neH’Vgunglianza  generale;  onde  per  fedi  di  fommario  date 
dall'Officio  del  fudetto  Sig.  Commiflario  Generale,come  fi 
è praticato  altre  volte,  e per  altre  occafioni,  mentre  fpcci- 
ficanOjdiclatal  Pfouincia  habbia  alloggiata  la  Compagnia 
v.g.  del  Capitano  Dauid  Nelli  per  rationi  87.  al  giorno, 
dal  20. Marzo  1 6 3 5. a 1 2. Ottobre fcgucntc,  fi  puòcon  fa- 
cilità fare  il  conto,  tanto  per  l’importanza  de  Soldati,  quan- 
to porgli  fuoi  acceflòrij  , e cosi  per  tutte  le  Compagnie, 
tanto  di  Cauallcria,  quanto  d’infanteria,  comprefi  i loro 
V (fidali,  ed  altre  perfone  Polite  alloggiarfi  nello  Stato  di 
Milano,  Terre,  e Valli  confinanti. 

Quello  non  può,  nè  deuc  porli  in  dubbio  di  non  praticarli,  ed 
eflerammeflòda  tutti  gl'interclTati,  mentre  con  grandiffi- 
ma  facilità  faranno  l’Vgu3glianze  generali  fatte  con  poco 
dillurbo,  minor  fpefa  allcProuincic,  e ficuro  riparo  dalli  er- 
rori, e dupplicationi,  mallime  per  le  fegucti  confiderationi. 

Primieramente,  perche  poco  imporra  a ciafcuna  Prouincia, 
perellcmpio  incominciando  dal  Ducato  di  Milano  , che 
habbia  di  credito nell’Vguaglianza  Generale  dal  1628.  al 

1 6 5 2.  lir.2  000®.  fondate  fopra  pezzi  de  fedi  num.  2 5.,  che 
tanto  appunto  vna  Compagnia  farà  alloggiata  in  2 5 .Terre, 
e per  ogni  Terra,  ò Communitadeil  Ducato  caua  gli  rica- 
piti dal  detto  Vfficio  del  Sig.  Commiflario  Generale,  quali 
dicono  in  Portanza  la  Terra  N.  hi  alloggiato  Rationi  tre  al 
giorno,  la  Terra  N.  quattro,  evàdifeorrendo,  quanto  che 
habbia  l’ifteflò  credito  de  Iir.2oooo.fondaro  fopra  vna  fola 
fede  del  detto  Vfficio,qualc  dirà  la  Prouincia  del  Ducato  di 
Milano  ha  alloggiato  la  Compagnia  N per  il  tempo, che 
iui  farà  dimorata  con  tante  Rationi  al  giorno  de’ Soldati, 
tante  donne,  ragazzi,  ed  altri  acceflòrij, attefo,  che  come  ho 
detto  nè  più,  nè  meno  l’ifteflò  credito  è in  generale  della 
detta  Prouincia  del  Ducato,  e fi  come  per  la  prima  forma 
praticata  di  quà  adictro  , per  vna  Compagnia  fi  faranno 

2 oo.,c  più  partite  con  confufionc,  maflìme  fpezzando  gli 
giorni,  tempi,  ed  altre  diftintioni,  come  iol’hòofscruato, 
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praticandoti  pofcia  qucda  nuoua  forma,  fi  farà  folamcnte 
vna  partita  ; Il  fimile  per  tutto  il  redante  dell'  Eflcrcito 
Reale,  Et  la  douc  per  edere  la  machina  tanro  grande,  ed  il 
Ragionato  necefiitato  pigliar  molte  volte  diuerli  Coadiuto- 
ri alla  mcglio.chc  può, ne  fono  per  l’adietro.p  la  poca  pratica 
d’alcuni,feguiti  errori, e disordini  notabil  iirimarrà  all  incon- 
tro con  ogni  fodisfattionc,  e pontnalità  il  tutto  aggiuftato. 

Secondo , qucd’ideflo  fu  praticato  gli  anni  1653.  1 6 5 4. , e 
1 63  5-  quando  l’ Ululi.  Magidrato  Ordinario,  inftandogli 
SS.  Oratori , e Sindici  dello  Stato  per  le  Città , e luoghi  non 
Prefidiati,  in  caufa  con  le  Cittadi.e  luoghi  Prcfidiati.ordinò 
al  Ragionato  deile  impotie  draordinarie , che  alla  forma  de 
i calcoli  de’Prefidij  fàccdc  gli  conti  dcH’amontamento  dell» 
alloggiamenti  foitcnuti  dallo  Stato , acciò  le  Prouincic  po- 
tedero  fare  le  cópenfe  con  le  dette  Città,c  luoghi  Prefidiati, 
non  parédo  conucnientc.che  venendo  detti  Prefidij  per  via 
d’ impoda  femedrc  vguagliati  dalle  rimanenti  Prouincic 
di  detto  Stato,  ede  tenedero  amentei  Tuoi  alloggiamenti 
gli  otto, cdicci anni, perla  qualcofa  credo,  che  chiunque 
hauerà  intcrcde  in  quedo  , con  gran  gudo  abbracciata  sì 
fant'opera,  mentre  al  ridrctto  de’ conti  trouarà  digioua- 
mcnto, perle  fpefe  foIamente,più  de  fc.20000.per  ciafcuna 
Vguaglianza.comc  fi  farà  condarc . 

In  oltre  da  queda  norma,  e metodo,  ne  feguirà,  che  fi  leuaran- 
no  infinite  dupplicationi,  difordini,  ed  altro,e  farà  di  quiete 
all’idedo  Ragionato,  poiché  al  tutto  acudirà , anzi  mi  gioua 
il  dire  in  propofito  delle  dupplicationi,  che  vna  Compa- 
gnia alloggiata  in  Prefidio,  farà  alle  volte  difpurata  da  trè,ò 
quattro  Imprcfarij,prcfentanti  ogn’vno  al  detto  Ragionato 
gli  fuoi  ricapiti.il  quale  gli  fuol  dirc,che  ad  vno  folo  fi  deuc 
d.  Compagnia,  e ch’egli  la  porrà  in  riparto,c  pofcia  trà  citi 
decidino  a chi  fi  deuejPer  lo  che  cófiderifi,  fe  quedò  accade 
in  così  poco  numero  d’Imprcfarij,  che  farà  poi  nel  riparto 
generale  per  d.Vguaglianza,doue  entrano  40.C  più  Prouin- 
cic ?&  nonfenza  ragione  ciò  fi  può  dubbitarc.pofciachc  in 
principio  del  codeggiarc  hò  dato  eflempio  di  molte  partite 
duppiicate  in  piu  Prouincic,  e di  Compagnie  intiere  di  Ca- 
ualleria,  e Fanteria  per  alloggiamento  fermo  danni  intieri, 

e quando 
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e quandoquefto  non  appaghi  l’intellctto,pondcri  il  fegùcn^ 
teclTempio,cioè. 

Hòortcruato,  clic  l'Vguaglianza  Generale  dcllianni  1628. 
1 6 29. 1 6 3 o.  1 6 3 i.,&C  165  2. compilata  dal  fudetto  Ragio- 
nato Camerale,  afeende  a dieci  millioni  in  circa,  e perche 
parendomi  fomma  clTorbirantc,  non  potendo  aflolutamcn- 
te  (lare,  per  cfscr  in  detti  anni  l’Eflercito  Reale  Rato  molto 
tempo  in  Campagna, ed  in  particolare  l’anno  1 6 2 s.,c  parte 
del  1629.  fotto  Calale  la  prima  volta,  e la  feconda  volta 
l'anno  1 6 30.,  & gii  anni  1631.,  ei632.cifù  poca  Solda- 
tefea  , eflendofì  liccntiati  gli  Alemanni,  parte  lino  l’anno 
1 629.,  e parte  l'anno  1631.  Perciò  hò  volato  cauarmiil 
capriccio  con  calcolare  tutta  la  gente  alloggiata  nello  Sta- 
to, tanto  ne  i Prefidi j,  quanto  altroue  regolata  per  il  riparto 
generale  publicatoper  ordine  di  S.  E.  l’anno  1 6 3 3., argo- 
mentando di  più,  che  quella lempre folTc  Rata  alloggiata 
nelle  Prouincie  di  detto  Stato  ripartitamente  contorme 
l’ordine  del  Sig  Commiflario  Generale  de  gl’Ertcrciti,fcnza 
interuallo  di  vn  fol  giorno, che  porerte  cfscre  1 Efscrcito  in 
Campagna, dal  qiial  calcolo, e confidcratione  ne  rifulta.che 
l alloggiamemo  feguito  comcfopra  fccnde  a no  più  di  fette 
millioni  in  circa, onde  nósò  vedere  la  cauta  dalla  quale  pn> 
ceda  quello  fuario, e differenza , malTìme  hauendoui  porte 
anche  le  Compagnie  d’infanteria  alloggiate  in  Prcfidio , le 
quali  per  haucre  le  fue  impofte  feparatc , non  andauanoin 
efso  calcolo  computate,  tuttauolta  per  farlo  ricco,  e grafso 
gli  hò  dato  qucfto  di  tarra,  che  perciò  non  potendoli  ad  vn 
batter  d’occhio  fapere  la  caufa , non  pofso  fc  non  confefta- 
re,chc  la  Città  di  Milano  redi  indebitamente  aggrauatadi 
jpiù  d’vn  millione  di  lire,  tra  gli  altri  Carichi , che  foftienc, 
jfc  bene  hò  anche  ofseruaro,  che  confiftcndo  il  Ducato  in 
Terre  num.  r joo.in  circa, ed  alloggiando, come  ènotorio, 
buona  parte  dell’  Efsercito  , c perche  molte  Terre  in- 
contrano di  nome  con  alcune  delle  Prouincie  del  Prcncipa- 
to  di  Pauia, Contado  di  Lodi,  Contado  di  Nouara,  ed  altri, 
perciò  può  efserc  , che  dall'  Vffìcio  del  Sig.  Commifsa- 
rio  Generale  fl  equiuochi  in  dar  la  fede  di  vn’  alloggia- 
mento feguito,  per  cfscmpio  della  Terra  di  Mandello  del 
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Ducato alli  Agenti  della  Terra  di  Mandello  Nouarefe,  e 
così  inaucrcentemcntc  può  feguire  la  dupplicationc,comc 
anche  fenza  colpa  dcll  ifteflo  Ragionato  Camerale  , e Tuoi 
Coadiutori,  mentre  hanno  le  fedi  vniteditutto  lo  Stato  , 
quali  ponno  con  facilità  dare  il  credito  ad  vnaProuincia 
per  l'altra,  e ben  fpeflo  ad  ambedue , ò in  altre  fimili  manie- 
re, rimettendomi  però  a piùTano  giudicio,  che  podi  con 
l'intelletto  Tuo  cauarnc  la  verità  elfentialc.acciochc  tutti 
rimanghinoconfolati.  Milanoil  3.  Aprile  1640. 
Sottoferitta  Carlo  della^omaglia . 

-e-u.iòj  - <ihV.  : -vy.t--  • o *rJi  ' ,!  • : ’.ono.j 

Illuftriflìmi  Signori. 

■ 

IN  cflccutionc  di  quanto reftorno  le  SS.  VV.feruitc  di  com- 
mandarmi, intorno  alla  Rcnifione  dell'Vguaglianza  gene- 
rale feguita  dall’anno  i624.al  i<S2  7.,haucndoriconofciu- 
toil  Riparto  adofTato  alla  ProuinciaLumcllina.dico  a mio 
parere, feorgerui  moltiflimi  errori,  ed  inconuenienti . E 
benché  premetter  poterti. 

Che  1'  alloggiamento delli  Medici  Frigio,  e Tafeadimorati 
in  Brerne  al  nurn.  1 58.  non  fc gli  douefle , etfèndo  feparati 
dalle  Compagnic,molro  meno  quello  di  Horatio  Andolt'o, 
per  efier  foiamente  di  Camerata , & fenza  carico  di  Guerra, 
ftando  maflimcjchc  alli  Camerata , Gentilhuomini,  Ventu- 
rieri, ed  altre  perfone,  come  anche  alli  Vfficiali  incogniti , 
per  ordine  della  Maeftà  dclRè  N-S.  di  1 3.  Giugno  , e del 
Sig.Ducadi  Terranoua  di  4.  Settembre  1 5 90.,  e per  Gride 
del  medemo  1594.  27.  Giugno,  & del  1597.  vien  pro- 
hibito  detto  alloggiamcnto,e  parimente  e vietato  alli  Vffi- 
ciali il  poter  condurre  fimili  perfone  a mangiar  fcco  , an- 
corché Capcllano  (fuori  del  fuo  proprio,),  Sotto  Capcllano, 
Chierico,  Capitano  delle  Donne,  fuo  Agiutantc,  ed  altri, 
porti  nel  flato  Colonello  Sciamburgo,  quale  alnum.  109. 
alla  Terra  di  Valle  fi  feorge  (dalle  folitc  rationi  7 5 - a ra- 
tioni 103.  a che  e afcefo)cfler'accrefciutodipiùrationi 
30.  al  giorno  , oltre  l'alloggiamento  di  4.  Soldati  del  Ca- 
pitano Mudara , di  Don  Diego  de  Toiras  per  rationi  5 . 
fenza  la  Compagnia,  e diduoi  Soldati  della  Guardia,  ed 

Ggg  altre 


4f  I VGVAfiU  4^gA 

altre  perfone  totalmente  fcgrcgate  , c/e para»  dalle  Con» 
pagine,  quali  più  torto,  per  efler’ in  diuerfi  tempi,  fi  prefu- 
me  fiano  flati  di  palléggio  per  loro  particolari  inrere(fi,òdi 
qualche  Gcntilhuomini.chc  in  atto  del  Rcal  feruitio , 

Che  fi  dourebbe  ammettere  l’alloggiamento  adottato al  nura, 
6 2.  alla  Terra  di  Sartjrana.com'anche  pare  fia  da  rigettarli 
lacontributionealnum.  i 5 8.  caricata  alla  Terra  di  Brcme 
ilaó.Agofto  lóas.diduoi  Huomini,  fuppofti  di  compa- 
gnia con  duoi  Soldati , fiotto  titolo  de  feruitori,  ma  non 
efprdfi  per  tali  nella  fede,-  e quando  fi douettc  la  contribu- 
tione,s’intcndcrebbe  fecondo  gli  termini  habili,  e conuc- 
nicnti,  non  già  per  quelli,  pcrqualinonè  douuta,  come 
in  quello  calo,  nel  quale  non  fifipccifica  la  foltanza,  nè  la 
qualità  delle  cole , mà  la  quantità  fidamente,  potendoli 
confidcrarc  quelli  huomini  più  torto  compagni  accidenta- 
li nel  vinggiot  che  propri  jfcruitori  de  detti  Soldati . «;  j 

Clic  farebbe  ragiooeuole  il  leuare  la  partita  dc’dodeci  Palafre- 
nieri al  giorno  pergiorni  1 S.aficrittaa  Sartirana  alla  fede 
nu.  1 2., quella  de  gli  Vfficiali  Franccfi  porti  in  Fraficarolo 
n.2  44.,Sig.CaftcllanodiGabiano,Breme  1 8 4,Ingegnicro, 
Sig.  Vcadorc,  Auditore  Generale , Soldati, ed  Vfficiali del 
.Soldo,  poiché  a tutti  quelli  non  le  glideue  alloggiamento, 
nè  cos  alcuna,  ancorché  yadino  per  dare  le  paghc,ò accom- 
pagnare danari , tirando  quelli  llipcndio  fic parato . 

Clic  per  la  grida,  ed  ordine  del  Sig.  Duca  di  Terranouadel 
1585.  confirmato  dal  Sig.  Contcllabilc  l’anno  1 } 99->non 
fi  può,  nè  deue  porre  ne’ Riparti  de  gli  alloggiamenti  più 
d’yna  ratione  al  giorno  per  ciaficun’  Vfficiale , come  a dire  a 
chi  tiene  due  piazze  , le  gli  deue  1’  alloggiamento  fòlo 
per  vna,  rtando  anche  refideute  ; meno  v’è  ordine  , che 
dica  di  dare  1'  alloggiamento  alli  Artiglieti  , mentre 
tranficano  , perche  hanno  le  Hic  paghe  , e fono  allog- 
giati tutti  vniti  con  il  Tieno  dell’  Artiglieria  , anche  in- 
trodotto da  pochi  anni  in  qua , oue  hanno  gli  fiuoi  alloggia- 
menti lenza  dupplicarli,  anzi  per  ordine  di  S.  E.  di  9. Set- 
tembre 16;  1.  col  parere  dell'  Eccello  Configlio  , non 
fi  deue  alloggiamento  , nè  altro  alli  45.  Artiglieri delti 
Cartelli  dentro,  c fuori  dello  StatQi  nè  alli  Alabardieri  delti 
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Madri  di  Canapo  ritrouo  ordine, che  li  conceda  le  rationi  ». 
che  pongono  in  riparto , eccetto  l' ordine  del  Sig.  Commi!1 
fàrio  Generale  del  primo  Gsnaro  i 62  r„  cheglitolIcra,con 
quella  conditionc , che  fiano  allentati  all’  vfficio  del  Soldo , 
il  che  forfi  mai  s’adempifce,  si  perche  credo,  cheniuno 
Macftro  di  Campo  gl’habbi  ctffettiui,  quanto  anche  per- 
che la confuetudincgiamai  fillcfe  in  quello. 

Che  non  ellcndo  concclfo  il  tener  ragazzi  nelle  Compagnie 
per  gl’inconucnienti  ,c  delitti  feguiuano  , fc  non  erano 
fornitori,  ed  allentati  per  Soldati,  come  per  grida  di  S.  E. 
dell’anno  1 5 94.confirmaraperaltra  dcH’illclToanno  1594. 
a 5.  Maggio,  con  conditione  ,che  in  cafo  di  qualche  incon- 
ucnicntc  anche  quelli  fcruitori  , e ragazzi  fi  douclfcrole- 
uarc, ballando  contribuire  ad  elfi  la  ratione  di  fempliee  Sol- 
dato, non folos’èelfeguito,  ma  anzi  in  molti  luoghi, fono 
più  gli  ragazzi,  che  Soldati,  particolarmente  nella  Terra  di 
Gaglia  al  num.  44  3 -,  che  vi  è per  rationi  28s.de  Soldati  del 
Sig.Marchefc  Litta  , c ragazzi  381.,  che  perciò  fi  dou— 
rebbero,  in  conformità  didcttcgride,cdordini,e  d’altra 
di  detto  anno  1594-  2 7.  Giugno  ( almenopcrlaCaualIc- 
riaj affatto  Ieuarc,cfottrahere  parimente  le  coqtributioni 
fatte  in  Sartirananu.  12.  per  la  moglie  dell’Agiutantc,  del 
Conte  di  Salma, c per  le  mogli  de  feruitori,  come  non  com- 
prefe  nelle  Donne  libere  permeile  alla  Soldatcfca . 

Che  vi  fiano  partire  illiquide  , ed  inuerofimili  admelfc  fenza 
proua , ma  per  folo  arbitrio, c tra  l’ altre  vna  de  Carra  4.  con 
para  3.  Boui  al  giorno  fcruiti  dalla  Terta  di  Trumcllo  per 
le  bagaglie  della  Compagnia  del  Sig.  Co.Sulz,  oue  non 
fi  sà  in  qual  parte  alloggiali , nè  per  quante  rationi  folle, 
com’era  nccclTariocfprimere,  acciò  fi  porcile  fare  il  conto, 
ed  anche  perche  non  feguilTc  dupplicatione,  e filcualTero 
le  contrarictadi,  dicendo  la  fede,  che  la  Terra  oue  allog- 
giaua  detta  Compagnia  poteua  feruire  de  limili  Carra, lòlo 
pcrvn  giorno , c nell’  Vguaglianza  fi  pone  per  duoi , fe 
bene  quello  fi  potrà  aggiullarc  per  ilrilieuofattoalnum. 
895.  Molt’altrc  fedi  poi  dicono  haucr  le  Terre  pagato  da- 
nari in  contanti, in  vece  di  dar  le  Carra , c Boui,  non  ollantc, 
che  per  gli  ordini  non  fi  polfino  commutare . 
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Che  ficgua  ancora  fuario  notabiliffimo al  nu.  174-  .ed  altre  iti 

Breme . 

Clic  fe  bene  alcune  fedi  non  dicano  perdita  delle  veccouaglie, 
nè  quella  fi  debba  in  vcrun  modo,  con  tutto  ciò  vien  ad- 
mefla  come  alla  partita  del  Capitano  Pcdro  Vargas  nella 
Terra  d’ Aibonefe  numero  5 9 5- 

Che  fi  feorgano  molte  partite,  & Compagnie  in  contufo  con 
gli  Capitani  , e Soldati , le  quali  mcfcolanzc  non  (tarlo 
bene, nè  fi dcuono permettere,  e quando  gli  recapiti nor^ 
fono  chiari,  ben  diftinti,  a leghimi,  fidourebbero  rigetta- 
re , maffime  quando  non  efprimono  prccifa, ed  intelligibil- 
mente di  qual  Terzo  fia  il  Capitano,  acciò  fi  poffa  fare  la 
diligenza  , che  conuiene  , poiché  dal  Terzo  fi  verrebbe 
in  cognitione  del  Capitano  , e s'  cfcludcrebbe  quell» 
non  fono  Soldati  , nè  Vfficiali  da  Guerra  , e quello  più 
importa  è,  che  nelle  partite  la  doue  verbi  gratia  dice  la 
fede  rat.6  2 o.  pone  rationi  656.  fupponendo , che  gli  giorni 
frano  errati, no  confiderando,che  tanto  può  efiererrorc  nelli 
nrcfi.e  giorni, quàto  nelle  rationi, c che  in  dubbio  deue  chia- 
rirtene, con  vedere  1 originale,  e non  per  arbitrio  porre 
quello  è più  tauoreuole  alla  Prouincia,  Brcroe  num.  1107. 

Che  a Rozafco  fia  annotato  al  num.  704.  per  Barozze  5.  con 
paradoi  Boui  perciafcuna , per  dicci  Compagnie  d’infan- 
teria Terzo  Pccchio,  non  fpccificando  le  rationi , nè  glj 
nomi  de  Capitani.. 

Che  a Sartirana  appaia  de  Carra  quattro  con  para  5.  Boui  per 
Carro  per  bagaglic,  ed  amalati,  fenza  poter  penetrar  più 
oltre,  pergiuftificarla  proua  fufficicntc  al  num.  ra. 

Che  parimente  quafi  tutte  le  altre  partite  pecchino,  maffime 
per  effer  imbrogliate,  non  diftinguendo  gli  Vfficiali  da  gli 
Soldati , nc  le  Donne  dalli  Ragazzi,  il  che  cagiona  grandifi 
fimaalteratione,  poiché  douendofi  alle  otto  Donne  fs.  5. 
cd.a!!i  2 4.  Ragazzi  che  entrano  inciafcuna  Compagnia  de 
200. Fanti,  Colo  fs.  2.  6.  per  ciafcunarationc,che più  non 
ponnocfTcre,  ed  cflèndo  meno  fi  dcuono  aggiuflarc  alla 
rata,  fi  veggono  raguagliarc  tanto  le  poche  rationi  delle 
Donne,  quanto  ics  molte  dclli  Ragazzi  tutte  foflopra  in  ra- 
gione de  fs.  3. 9-  contro  la  forma  de  gli  ordini,  c TafTe  fatte 
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all’Vguàglianacjsì  generali, come  Prouinciali,eTerrere,cd 
in  particolare  quelle  di  2 r . Genaro  1 5 8 5 . , c 2 o.  Aprile 
1 5 94.folitc‘feruarfi,  e chi  volelle  allegare  l ordine  di  S.  E., 
che  duoi  Ragazzi  facciano  vn  Soldato,  c parimente  due 
Donne  per  vna  ratione  di  Soldato,  deue  Papere,  che  ciò 
Pegni  fopra  lite,  in  caufa  d’alloggiaméti  de  Prendij,ne’quali 
il  prezzo,  e cada  era, ed  è anche  di  prefentc  minore  di  quello 
dell’Vguaglianze,  perciò dett’ ordine  pare,  non  fi  debba 
praticare , nc  intendere  per  l’Vguaglianza  gcnerale,poichc 
circadcttaVguaglianzagenerale  già  reflaua  prouillocon  j 
altre  decisioni,  ralle,  ed  ordini  di  fopra  addotti . 

Chp  nonmcn’intricatcfi  inoltrino  quelle  dicono  di  D.Fran- 
ccfco  Gonzaga  con  Huominifei,  di  Don  Giouanni  Mar- 
china , e fua  Donna  per  giorni  71.  , Soldati  28. , alla 
guardia  del  Sig.  Don  Giouanni  de  Cardcnas  , Caualli 
9 al  giorno,  fcr.  3.  del  Sig.  Co.  Gio.  Serbcllone  , ed  altro 
come  alla  fede  nu.  1 s 8.  in  Bremc , e ad  vn  Cancelliere,  non 
ottante,  clic  fij  pollo  il  Secretano  per  il  Colonello  Flcchcf- 
ten,  con  altro  Cancelliere  maggiore  in  tutto  fono  tré  per- 
foneconrationió.pervnmcdcfimo  Vfficio,oltre  gli  Puoi 
feruitori,  c Caualli  in  Sartirana  al  num.2  4. , come  anche  al 
Preuofto  di  Campagna  con  Puoi  huomini  fs.  1 7 .6.  per  ratio- 
ne, non  fapendofi  Pe  fia  di  R egimcnto  di  Cauallcria , ò d’in- 
fanteria,poiché  fe  è Fanteria  gli  và  fs.  7.6.,c  fe  Caualleria  fs, 

I2’6’. 

Che  nell’includer  in  riparto  le  Carra  Peruirono  in  diuerfe  oc- 
cafioni,  non  fi  fia  hauuto  riguardo  all’equità,  forfi  per  non 
elfcrui  ordine,  che  limiti  il  tempo  all’  operante,  ancorché  fi 
(appi,  il  Polito  delle  Compagnie  clTere  flato  di  haucr  fatto 
non  meno  di  otto,  ò dieci  miglia  al  giorno  , e clic  perciò 
potendo  le  Carra,  mafsimc  d’Eflare, sbrigarli  in  vn  giorno, ò 
ò al  più  vno  , e mezzo , e ritornarfene  adictro,  ad  ogni 
modo  fe  nc  pallino  per  duoi  3 .4->cd  in  Valle  p cinque  giorni 
per  la  Compagnia  di  Carlo  Bianco,  il  nollo  de  quali  impor- 
ra lir.  120. , e l’alloggiamento  importa  Polo  lir. 76.  al  nu. 
917.  Il  tnedefimo  del  Capitano  Giufcppc  Lonclì , che  l’al- 
loggiamento importa  lir.  4 3 .,ed  il  nollo  per  giorni  5 .lir.  9 9. 
alnum.98a.>Trumeilopurefeglifà  credito  al  num.  8 9 <S. 
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d’vn  Carro  con  para  3.  Boni  per  folo  rationi  12.,  edatoan- 
che  fallerò amalati, baftaua  alla  più  admettcrnc  vn  paro, 
notando  per  quelle  mutationi  Ibnente  due,  e più  giornate , 
per  poca  parte  d’vn  giorno,  e dando  anche  iBoui  quando 
il  Capitano  và  alla  Moftra,  ò che  fa  condurre  robbe  per 
fuo  patticolarc  interefle.ò  altri  limili, che  per  gli  ordini  non 
Je  gli  dcuono:  errori  tutti  , che  al  qualificato  , e pruden- 
tifsimo  giudicio  delle  SS.  VV.  lafcio  confiderai  quanto 
fiano  degni  di  opportuna  prouifione . 

Che  al  Sig.Co.  di  Salma  , coniprefo  fei  Gcntilhuomini  fuoi 
Camerate, MaggiorduomOjCauallerizzo, e fua  cafanon 
conuenga  fargli  buono  per  intiero  le  rationi  32.  al  giorno, 
nè  al  Quarter  Maftro  del  detto  Sig.  Conte  comprcfo  gli 
fuoi  Agenti  le  1 r.,  nè  all’Agiutante  di  detto  Quarter  Maf 
tro  con  fuoi  Agenti  le  7.,  nè  al  Medico  con  fuoi  Agenti  le  5., 
nè  finalmente  al  Capellano  Maggiore  con  fuoi  Agenti  le  4., 
come  dice  la  fede, oltre  gli  fuoi  feruitori,  e che  quelli  Agen- 
ti, nè  il  numero  di  tutte  dette  bocche  per  gli  ordini  vi  vada- 
nole che  gli  fiano  concelTi  duoi  Secrctarij , l’vno  Tedefeo , 
l'altro  Italiano  con  fuoi  Agenti,  come  alla  fede  in  Sartirana 
alnu.  1 2. 

Che  ponendoli  in  alcuni  luoghi  hora  il  Sig.  Conte  Montecat 
tello, ed  bora  il  Sig.  Capitano  Malsimigliano  Stampa  ; in 
altri  il  Sig.Commilfario  Generale  fenza  il  nome,  e Sig.Mar- 
chefc  Manfrino  Calliglionc  fenza  il  carico;  in  diuerfe  par- 
tite il  Sig.Gcncralc  della  Caualleria,&  in  diuerfe  altre  il  Sig. 
Don  Filippo  Spinola  fenza  il  titolo  di  Generale,  può  recar’ 
occafione  a chi  non  hà  notitia  de  gli  vni , e de  gli  altri  di  fa- 
cilmente raddoppiarle,sì  pcrqucìte  ambiguitadi,come  per 
infinite  altre  di  piu  ofeuri , enigmi  per  elTcr  nomi  Tedefehi, 
e con  inauditi  vocabili  corrotti  gli  quali  taluolta  per  fatietà, 
e llanchezza  l'operante  bene  fpeflo  fi  om mettono . 

£ che  finalmente  fe  fi  dalle  nota  de  tutti  gli  Vfficiali  rollati  all’ 
Vtficio  del  Soldo,  per  fchiuarc  gl’inconucnienti  ponno  fuc- 
ccderc  di  molti,  che  entrino  come  tali  fenz’  elfcr  alfentati, 
con  auuifarc  de  i Capitani  quando  muoiono,  o per  riforma 
le  Compagnie  padano  in  altri  Capitani , ò che  detti  Capita- 
ni fiano  folleuati  a più  alci  Carichi , fi  Com’io  perlalonga 

ifparienza. 


A Q E;  N E R A L E. . 

ifpetienza  , che  hò , conofco  il  danno  nc  riceue  il  pu- 
blico  dal  fidarli  diuerlàmcnte,  cosi  egli  prouervbbe  in  bre- 
uc  tempo  incrtimabili  benefici] , fe  in  detto  modo  li  prati- 
cale. 

Nulladimcno  con  ogni  potàbile  breuità  , a tre  Ioli  capi  mi 
«finngo,bafiantitàmiadapurare  l’importanza  di-talreui- 
fionc . 

Notabile  errore  dunque  li  fcorgc  mentre  li  dice  in  detto  Ri- 
parto, che  l’anno  1625.  interrottamentc  nelli  meli  di  Mag- 
gio , e Cjiugno,  ed  in  alcuni  giorni  delli  meli  d’  Aprile  , 
Nouembre,  c Dicembre  , alloggiò  nella  Terra  di  Sarti- 
rana  il  Regi  mento  del  Sig.  Conte  di  Salma , c diuerfe  Com- 
pagnie de  Suizzeri , ed  altra  Fanteria , afeendente  a rationi 
108565.  tra  Soldati,  fue  Donne,  e Ragazzi,  fuori  delli 
Caualii, e Ronzini  in  buon  numero,  c perla  fede  del  detto 
Rcgimento  Salma  lono  fidamente  rationi  50689.  alle 
quali  li  vede  dato  l’alloggiamento  , ed  il  viuere,  con  di 
più  il  fieno,  ed  auena  per  detti  Caualli . Mà  perche  l' iftefli 
fede  al  n.  1 2 . indica  auch’eflfa  vn  non  so  che  d’rnucrilimilc,  e 
clic  polla  effer  alloggiamento  in  Cafa  de  Padroni,  fe  non 
per  gl’  Vfficiali , ed  in  particolare  perle  lèguenti  confidera- 
tioni.  rrimo,pcrche  li  vede  porte  le  Compagnie  inticrc,ed 
vnite  con  Cuoi  Vfficiali , e Soldati  per  partita  generale  con 
alloggiamento  tc  viuere  , c più  a baffo  di  nuouo  fivede 
portogli  Vfficiali  di  ciafcuna  Compagnia  per  partita  par- 
ticolare, replicando  hauerli  dato  l’ alloggiamento  ,cd  il 
viuere  in  Cafa  de  Padroni, la  doue  offendo  detti  Vfficiali  già 
porti  di  fopra  infiorile  con  gli  Soldati,  non  occorreuaTar$ 
altra  dichiaratione  sconuien  perciò  dire  , che  gli  Soldati 
liabbino  alloggiato  al  coperto  , e gli  Vfficiali  in  cafa  de 
Padroni,  e che  a bello  ftudio  fi  fia  paffuta  in  filcntio  quella 
ncccffaria  dichiaratione.  Dall’  iftefia  fede  fi  vede  pofcÌ3 
caflato  alla  partita  delli  V fficiali  la  parola  alloggiamento , c 
cosi  a tutte  le  Compagnie,  il  che  .fi  crede  fiafeguito  per 
voler  includere  gli  Soldati , e faluarc  la  contrarietà  della 
fcritrura,  nè  lì  sà  chi  l’habbi  glofata  per  non  ertemi  firma  di 
perfonaalcuna.  Più  forte,  e viua  ragione  è , che  mentre 
l’iftelfa  fede  parla  delli  Vfficiali  per  il  loro  alloggiamento , e 
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viucre,  dice  quefte  parole,  per  rationi  42 . il  giorno , a quali  non 
Ji  'e  potuto  far  condimeno,  che  così  volfero , che  per  detto  tempo  nie- 
llano rationi  5 8 dalle  quali  parole  chiaramente  fi  conofcc, 
che  folo  alli  Vfficiali  gli  diede  1’  alloggiamento,  e viucre 
etiandio  contro  gli  ordini, c fe  non  v era  l'ordine  per  gliVffi- 
ciali,  molto  meno  v’era  per  gli  Soldati  j che  ciò  lia  vero 
confiderifi  per  maggior  corroborai  ione , c giuftifìcatione , 
che  fc  alli  V (Sciali  fc  gli  è caricato  gli  Coliti  fs.  1 5- per  ratio- 
re,  mentre  riccuano  l’alloggiamento,  e viucre  in  Cafade 
Padroni,  pure  alli  Soldati  (le  gli  fuffe  (lato  dato  il  viucre 
con  l’alloggiamento  in  Cafa  de  Padroni  ) (e  gli  faria  fatto 
il  medefimo  carico  de  foldi  1 5 -'per  difcontarlo  dalle  loro 
paghe.comein  tutte  fi  o(fcrua,altrimcntc  farebbe  errore 
troppo  grande  in  prcgiudicio  dell’  Erario  Regio,  c da  non 
permetterfi  . E fe  fi  farà  diligenza  all’ vflìcio  del  Soldo,  fi 
cauerà  dal  carico  fatto  alla  Compagnia  in  quel  tempo, eflcr 
alloggiamento  al  coperto,  maffimc  perche  per  due  Com- 
pagnie dell’  ideilo  Rcgimcnto  , cioè  quella  del  Capitano 
Cinto,  alloggiato  in  detta  Terra  di  Sartirana  dalli  5 . alli  1 o. 
di  Maggio  1 62  5.  per  rationi  in  tutto  nu. 9 5 5-,  c di  Donne, 
eRagazzinum.40c.ficfprimc  alloggiamento  al  coperto, 
come  alla  fede  n.i  3 - non  làpcndofip  qual  cagione  fi  debba 
fare  quella  diferenza  neH’iftcflb  tempo, eco  parte  dcll’iftelfo 
Regimerò  Conte  dì  Salma, come  anche  a 2 s 6.  Soldati  pure 
dell’ifteflo  Colonello  Salma  pduoi  giorni  li  1 3-,c  14. Mag- 
gio fudetto.  Parimele  la  fede  dice  alloggiaméto  al  coperto 
per  gli  Soldati, ed  il  viuerc.cd  alloggiamento  in  Cafa  de  Pa- 
droni, p gli  V fficiali,ed  in  conformità  di  quello  fc  gli  caricò 
pofciail  (olito  foccorfo,  come  alla  d.  fede  nu.  14.,  c fedo  fi 
offeruò  con  la  Cópagnia  Coloneila,  molto  più  fi  faria  olscr- 
uatoconl'àltre  Compagnie  del  d.  Rcgimcnto  ? Concludo 
dunque  per  quefte, ed  altre  ragioni.ed  in  particolare  pcfser 
Terra  piccola,  no  eflcr  vcrifimile  foftenefle.nè  potefle  fofte- 
nere  vn  cosi  numeralo  Efscrcito,5c  pefo  de  rat.6000.in  cir- 
ca al  giorno,  con  carico  di  proucdergli  a tutti  dcll’alloggia- 
mento,viucre,foccorfo,ficno,edaucna  pgli  Caualli  in  cafa 
de  Padroni, mérrc  pcnlò,  che  il  luogo  non  fia  capace  p detta 
prouifione,  maftìme  perche  in  Valle  Terra  adiacente, c dell* 
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iftcfsa  Proiiincia  ritrouo  peri’  alloggiamento  del  Te  i zp  d . ( 
Sig.Maltro  di  Campo  T rotto  alloggiamelo  al  coperto  nelii 
primi,c  fecondi  giorni  di  Decembredeiranno  i 6 2.5.  come 
alle  fedi  num.  9 + 9- y. 5o. , ed  il  limile  alle  Compagnie  del 
Terzo  del Sig.Conce  Serbelioncdo  liefso  dal  num  9+0.  in 
Valle  lùdeccosanzidico  doucrli  non  folamence  leuarel  al- 
loggiamento alle  Donne,  e Ragazzi,non  parendo  vcrofimi- 
le,  che  gli  Soldati  Rabbino-alloggiati  ai  coperto  , e gli  Ra- 
gazzi in  Cafa.de  Padroni,  fendo  più  tolto  probabile  jiano 
Itati  fpefati  dell'Erario  Regio,mentre  ciò  lu  con  foccalione 
della  guerra  di  Ortaggio  nell'andare , e ritornale,  che  tace- 
ua  l’Eflercito  di  Sua  MaeltàilRènoltro  Signore,  lòctQ  il 
commando  del  Sig.  Duca  di  Feria,  accampato  in  quelle 
parti , mà  molto  più  li  foldi  1 0.  per  ciafcun  Ronzino 
per  la  pura  , c nuda  Ralla  feruita  per  albergar  Gaua{lif. 

E per  le  rcllanti  rationi  s 73 76.  de  Suizzeri , ed  altre  na- 
soni , le  bene  dicono  le  fedi  alloggiamento  femplice  , 
( il  quale  però  non  poteua  elici  in  cafa  de  Padroni  per 
le  ragioni  Ridette  ) fi  deue  (apere  chi  le  prouidde  del 
viuere  , per  cauarne  confeguenza  , che  fju  le  diede  il 
viuere,lehaucrà  anco  dato  il  fieno  per  gli  Ronzini,  per  le 
quali  tutte  cofe  giudico ifpediente  fare  diuerfe  diligenze 
per  poter  giullificar’il  tutto  , ed  a tal  effetto  , non  folo 
vedere  glirccapiti  originali  dell'  vftìcio del  Sig.  Gommiflà- 
rio  generale, con  le  relationi  fatee  da  fuoi  forco  Commilfa- 
ìij,  ed  il  carico  dattoli  all'  vfficio  del  Soldo  comcfopta,  mà 
anco  fjpcre-fc.l-Elfercico  li  ritrouaua  in  quel  tempo  inCam- 
pagna.oà  quartiere, efe  dimorarla  nello  Staro  della  Signo- 
ria di  Genòua  per  loccorrerc  Ortaggio  ( come  in  fatti  credo 
dimoralTc  colà  per  qucTumulci  ) si  per  tratcatlì  in  ciò  di 
fomma  rileuantc,  non  tanto  per  le  partite  di  quella  Prpuin- 
cia,cdell’alcrcdiS.  Nazaro  in  numero  de  rationi  2000.il 
giorno , charutcc  infieme  imporrano  di  fouerchiólir.+oM. 
incirca,  quanto  perche  potrà  fcruir  d’efempio:allc  altre 
Prouincie  dello  Stato . 

Secondo,  tutti  li  Boui  polli  di  più  de  gl’ordini.gli  quali  afcédo- 
no  alla  fomma  delir.  r 1 «+.  1 o.come  allimiei  rilieuia  parti- 
ta p partita  appare  ,c.omprc_fc  alcune  poche  drjppjicationi , 

" ....rr  ' ‘ Hhh  fi 
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fi  doutebbero  cancellare , actefochcdcttiordini  limitano, 
che  per  vna  Gompagniadi  3 00.  Fanti  fi  diano  lei  Carra  con 
due  para  de  Boui  per  Carro  , c così  alla  rata  per  minor  nu- 
mero de  Soldati,  al  qual  conto  per  ogni  25.  Soldati  fc  gli 
dcue  vn  paro  de  Boui,  che  valutati  à foldi  5 o.  il  giorno  con- 
forme il  folito  importano  fs.  2.  per  ciafcuna  ratione  di  Sol- 
dato il  giorno,  ed  in  quello  il  Sig.Ragionato  Camerale  lo 
va  praticando,  mà  differentemente  dal  giufto,  e da  quello 
porta  il  commodo,  c beneficio  della  Città,  ancorché  paia 
in  certo  modo  vogli  adequarfi  nelle  rationi , poiché  per  efi 
Tempio  per  vna  Compagnia  de  rationi  1 1 8.  pone  para  de 
Boui  num.  5 .,che  per  giorni  duoi  a fs.  5 o.per  Boue  fanno  lir. 
2 5. non  mirando,  che  fiano rationi  7. di  meno  arilcuarela 
quantità  de  i l'udctti  Boui,  ladoue  io  pongo  folo  lir.  23.  12. 
per  la  balta  di  dette  rationi  7.  ed  in  altro  luogo  faranno  v.g. 
rationi  1 30.,  e ne  più  ne  meno  mette  fololir.2  }.,cd  io  pon- 
go lir.  2 tì-douendofiferuarelequalità,  nel  qual  cafo  verrà 
tèmpre  a ridondare  in  maggior  commodo  , c fcruigio 
della  Città,  nè  potrà  dter  pollo  in  dubbio, mentre  ficamina 
conforme  la  retta  mente  della  caffo , ed  ordini  Magillrali. 
Parimente,  perche  per  gli  ordini iCaualli di vittura fono 
efclufi(attefoche  in  vece  fe  gli  permettono  le  Carra.c  Boui, 
per  portare  il  bagaglio,  co  di  più  gli  fei,  ed  otto  Ronzini  per 
ogni  Compagnia)  li  dourebbero  leuare  tutti  i detti  Caualli 
davittura,  feruiti  da  detta  Prouincia  Lumcllina,  le  quali 
afccndonoalla  fontina  de  lir.  1 947  8.,  fe  non  in  quanto  per 
mancamento  d’clfi  Carra, haueflcro  fupplito  li  dettiCaualli, 
ecomealli  detti  miei  rilicui  aggiullati  a Terra  per  Terra, 
comprcfo  in  elfi  alcuni  Caualli  da  vittura  per  la  Cauallcria, 
gli  quali  pare  comefopra  non  fi  debbano. 

Terzo,  nel  riparto  di  d.Prouincia  riforgono  le  infraferitte  dup- 
plicationi.Al  n.  8 6 2. tutta  là  Compagnia  del  Baron  Tenifolt 
Caualleria  fràca  hà  alloggiata, come  dice  la  fede, in  S.Gcor- 
gio dalli  2 4.Genaro  1 626.  a 2 j.Decébrc d-annod  illclfain 
Ccrnago,  n.3  3 2. per  lir.  6600.1.3.,  la  medema  in  Trumcllo 
Terra  piccola  tutta  la  Compagnia  nu.  9°9- per  lir.  203  30. 
1 o.  9. , e parte  di  quella  nella  Terra  di  Ottobiano  fotto 
nome  del  Sig.  Guid'Antonio  Stampa  al  num.  644.  per  lir. 

400. 
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400.  incirca  pcrcfler  paifatainiui,  ed  il  Capitano  Loricco 
Tatillo  Infanteria  Napolitana  li  4.,  c s . Dicembre  1 6 2 $ . in 
Candia  al  numero  203.  tutta  la  Compagnia,  Umilmente 
l’iftefla  Compagnia  intiera  per  rationi  18  8.  in  Valle  al  nu- 
mero 9«4- , in  oltre  indetto  ripartolì  rirroua  la  partita  del 
Capitano  Toraldo.dalli  1 4.  Giugno  1 6 26.  al J i 1 7.  Gcnaro 
1 62  7. alloggiata  in  Candia  per  giorni  2 17.  per  rat.  165  7 <5. 
c mezza  quali  importano  lir.  62  16. 3.  9. , cola  che  non  set 
prime  nella  tede  al  num.  1049.,  ed  il  limile  diceli  per  la  par- 
tita dclli  Vfficiali  per  lir.  i 7 90.5 -, e per  quella  delle  Donni, 
c Ragazzi  per  lir.48  8.,  e de  Ronzini  lir.  6 j 1 .lo  fteflodi  tré 
altre  partite  del  Capitano  Manfrine  Gaftione  Breme  almi. 
1 {07.,  il  medemoficguc  per  la  Compagnia  delMacftrodi 
CampG  Gualco  qual  fi  dice  alloggiata  in  Catlelnouetro  tut- 
tala Compagnia  per  rationi  149. dal  primo  alti  io.  Marzo 
16  2 j.alnum.2  9 3.,epofciain S.Angeloml.  7 2 i.pcr  giorni 
5 .pe£ rat. 7 9., ed  vltimamcntc  in  OtCobiano  il  redo  di  detta 
Compagnia  vnita  con  S.  Angelo  per  altri  5 . giorni,  cioè  dal 
primo alii  5.  Marzo  fudetto  num.  6 19.  per  lir.  1 3 7 8. 6.,  cd 
altre,  le  quali  tralafcio con  gl’  errori  di  multiplica  in  Cairo 
nella  partita  di  Bartolomeo  Domingos numero  60  j . , cd  in 
Sartiranaal  numero  ss.  con alrrerilcuate,  come  alla  mia 
lillà  , afccndenti  infomma  de  lire  40M.470.,  cquando 
vadileuato  la  perdita  delle  vettouaglie  di  detta  Prouincia 
Lumellina,  mentre  pende  la  lite  fono  altre  lire  13017.5. 
come  appare  a partita  per  partita  alla  detta  mia  lillà . 

Dico  di  più  , che  douendofi  alti  infraferitti  Vfficiali  di  Ca« 
Ualleria  confortile  gii  ordini , al  Capitano  cioè  folamcnte 
ridoni  4TalTenentc  3.  .all'Alfiere  2 .,c  così  per  bocche  n.9., 
ttà  tutti  detti  tré  Vfficiali,  le  quali  feruono  anche  per  re- 
golate , sì  i foccorfi  , come  gli  alloggiamenti  de  Soldati, 
e foraggi  de  fuoiCaualli,fupponendo,  che  tanti  alla  rata 
ripartìtamentc  ne  tengano  per  loro  vfo  , c feruitio  , di 
mòdo  che  quando  fi  compila  ì’Vguaglianza , fe  gli  fà  credi- 
to dèlie  Aidette  rationi  ripartitamentc  comcfopra,  c per 
ciafcuna  ratione*  fc  gli  compcnfa  in  ragione  de  foldi  12.6. 
conforme  la  tafia,  cioè  foldi  7.e.pcrrn(ione,  per  la  perfona 
come  Soldato  a piedi*  è fs.  5 -per  il  Cauallo.cd  al  Capitano 
Hhh  2 per 
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perefler  4 rationi,  è valutato  come,  fé  fodero  4.  Soldati 
«li  quali  importano  fs.  3 o.,&  regolato, che  babbi  gli  4.Ca- 
ualli.gli  quali  valutati  come  t’opra  fono  fi.  2 o.m.tutto,che 
fanno  fs.  50.,  e cosi  alla  rata  pgl'altri  Ytficiali, non  oliarne  fi 
potette  anche  di  re, che  in  occationc  d’alloggiamento  lìdou- 
rebbe  regolare  gli  Vfficiali  per  vna  fol  ratione  > contorme 
T ordine  di  fopra  citato,  ad  ogni  modo  il  detto  Ragionato 
Camerale  pone  altri  Caualli  nominati  p Rotini  ,in  ragione 
de  9.  1 o.,  e più  per  Compagnia  a contcmplationc,  che  deb- 
bano fcruire  per  detti  Vfficiali,  o loro  foraggi,  o in  altra  ma- 
niera, fi  che  a quello  conto  ttà  Caualli  di  vita,  c Ronzini 
il  Capitano  n’hauercbbc  8., il  Tenente  6.,  e 1’  Alfiere  4.,c 
più,  cofa  la  quale  parmi  (bollarli  molto  dalgiulto,  e dal 
contùcto,  poiché  può  bene  il  Capitano  haucrncduoi,  erre 
di  riguardo,  cd  altrctanti  di  ftrapazzo  , il  medefimo  alla 
rata  qualche  Tenenti  , ma  non  già  tutti  , .nè  tutti  gli  Al- 
fieri tengono  tanti  Caualli  , c però  mi  perfuado  non 
efier  mente  de  Signori  Superiori  il  permetterli  tanti  Ca- 
ualli, e fc  gli  hanno  concedo  gli  foraggi , conforme  gli 
•ordini,  fi  deuono  intender  , ed  interpretare  per  quattro 
Caualli  in  tutto  tra  groffi,  e piccoli,  come  cosi  penlo.che 
S.  E.  s’ intefe  nclITnftruttionc  data  al  Sig.  Coni  miliario  ge- 
nerale i’anno  163  7. a 1 o.Febraro.altrimentc farebbe dup- 
plicatione  ; Quindi,acciò  rilutto  fi  podi  aggiultare,farebbe 
ottima  cofa  riportar  dichiarationc,  fcl’E.S.  refjtò  fcruita 
intcnderfi,  che  alti  Capitani  di  Caualleria  fc  gli  doueflc 
l’alloggiamento  perotto  Caualli,  cioè  quattro  con  fieno, 
auena,  c paglia  perefler  di  rifpctto,  c di  feruirio,  ed  altri 
quattro  folo  con  fieno,  e paglia  perefler  di  foraggio, ò pure 
quattro  in  tutto,  ed  alla  rara  alli  altri  Vfficiali  * -importando 
quelli  Ronzini  in  detta  Prouincia  Lumellina  piu  de  lire 
7 7 6 3 .8.  di  meno  ogni  volta  , che  vadano  abballaci,  oltre 
quello  fi  dourebbe  detrarre  dalli  foldi  1 o.  al  giorno , ch’egli 
valuta  perdetti  Ronzini, forfi  a contcrnplatione , che  la  Pro- 
uincia non  porta  pretendere  dalla  Rcg.  Cam.  il  carico  di 
detto  fieno  in  credito  fuo,  il  che  faria  equiuoco,  mentre 
dall’vffìcio  del  Soldo  vicn  caricato  alle  Compagnie  tutto 
quello  gli  vicn  sóminiftrato  dalle  Profonde , e Terre  dello 

Stato, 
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Stato  , tanto  per  foccorfi, paghe, fieno, cdaucna,  quanto 
pcrCarra.Boui , Causili,  Barche,  cd  altro,  e per  neccfiaria 
con&guenza  ne  dà  ccrtificatione  dell'importanza dello , 
acciò  con  ordine  Magistrale  pofia  fare  credito  a dette 
Prouincie,fcontroi  fiioi  debiti  Camerali  ,•  argomento .d da- 
rò, che  fé  la  Protvincia  vicn  rifarcita  dei  .fieno, cdaltro,non 
fideue  porre  in  riparto  generale  dell’  Vguaglianza  per  il 
rollo  della  femplice  mangiatoia  , o Italia  di  bergamino 
Ioidi  io.  per  ciafcuno  Ronzino  al  giorno,  come  bene 
fpcfsota,  ancor  ne’  rranfiti,.  benché  d’  vna  fol  notte  , die 
Dio  sà  fc  gli  danno  neanche  il  coperto,  malliinc  quando 
la  Stagione  c calda  , attefo  la  poca  commodirà  del  Con- 
tadino , ò almeno  d’  vna  parrc  d’  elfi  ,•  in  modo  che  la 
Città  di  Milano  contribuifce  a cola  , la  quale  gli  Signori  » 
Inrerefsati  Paucfi  per  gli  loro  alloggiamenti , e per  detti 
Ronzini.,  comprerò  il  fieno,  paglia,  eccelso,  cd  alloggia- 
mento rron  pagano  più  , che  foldi  io.  pcrciafcuna  ratione 
il  giorno,  nè  gl’ ideili  Proucditori  delle  tappe,  ed  Imprefc 
del  Ducaro  prctèfero  piu  delli  foldi  t o.  pcrRonzino,com- 
prefo  il  fieno,  alloggiamento,ed  ogn’altra  cofa , e parimen- 
te in  tutte  l'Vguaglianzc  Prouinciali  del  detto  Ducato,  mai 
fe  gli  adolsò  più, delli  foldi  io.  comprcfo  alloggiamento  , 
fieno,  paglia,  qd  altro,  nè  la  rafia  Magillralc  mai  fipuòcf- 
tenderea  detti  fs.to.  per  femplice  alloggiamento, mentre 
dice  per  vn  Soldato  a piedi,  quado  viue  à fpefe  del  Padrone, 
fs.2  o.,c  per  vn  Ragazzo  Is.  i o.,  eper  vn  Ronzino  Is.  i o.  in- 
tendendofi  chiaramente  quando  fc  gli  dà  il  fieno,  c come 
l'opra  , c parla  anche  afsoliitamente  in  occafionc  dell’ 
Vguaglianza  Prouinciale,  non  della  Generale  . E quando 
non  fi  potefie  in  così  breuc  tempo  riportare  detta  dichiara- 
tone, fi  potrebbe  almeno  trà  tafito  procurar  ordine  dall’ 
Illuft.Magiftrato.di  abballare  il  prezzo,  mafiimc  per  dette 
partite  d’alloggiamento  femplice . 

L’importanza  delli  alloggiamenti  feguiti  in 

detta ProuinciaLumellina  perderlo tem-  . i 

po,cioè dall’anno  itì24.al  1 62 7-afcende  t, 

alla fommade  lir.906 5 34.  1 7.  7.1equali 
fono  fiate  polle  in  riparto  dal  detto Ra- 
— , _ gionato 
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granato  Camerale  in  eredito  a detti  Pro- 

uincia,dico  lif.  906}  3 4. 1 7.  7 


Dallcquali  va  leuato  lir.  6407  5-7-7-pcrclic 
in  fatto  i!  fommarioda  me  con  diligen- 
za reuifto  , e di  nuouoformato.nonaf- 
cendc  fc  non  a lif.  *4245  9.1  o.fuario  in 
danno  della  Cittàjdclle  dette  lir. 

Fiùdouendofi  lcuare  le  dette  dupplicationi 
feguitc  per  errore  comef.fono  in  circalir. 

Similmente  fc  fi  h .medero  ad  abballare  gli 
Boui  polli  comfc-fopradi  più  de  gli  ordini 
là  ranno  lir. 

Come  anche  douedofi  efdudere  gli  Caualli 
da  virtù  ra  come  (opra,  farannoaltre  lir. 

Ter  la  perdita  delle  vectouaglic  altre  lir. 

E per  la  partita delii  Ronzini,  altre  lir. 

Finalmente  per  le  rationi  de  Soldati  allog- 
giati al  coperto  Tarante  in  circa  ad  altre  1. 


«4075.  7. 
4047  0.  . 

Il04.ro. 

1947.  *• 
15017.  J. 
7765.  8. 

JOOOO.  . 


7 


Si  che  in  tuttoalccndorto  alla  fornirla  de  lir.  178577-18.  7 


Ed  il  credito  di.d.  Prouincia  rellarebbe  in  lir.  728  156.19. 


E quello  oltre  le  partire  delle  Carra,  Boui , 

Barche , od  altro  feruiti  per  condurre  mo-  « • 

nitioni  da  Guerra,  come  anche  Artiglieri, 

Huomini  d’arme,  ed  altri, gli  quali  hanno 
le  lue  impolle  feparare  , e pare  fi  dou-  - ; = 

rebbero  lcuare  come  alla  mia  lilla,  infie- 
nic  con  altri  riiicui,  quali  pure  penfo  me- 
ritino qualche  confideratione,  e malfime 
per  le  Donne,  c Ragazzi  per  la  Caualle- 
ria,  quali  imporrano  lir.  1 5 os  *.,  e per  gli 
recapiti  non  efibiti , fono  altre  Iir.a  5985. 
in  tutto  lir.  3*073.' 


Reda  riano  fir.  689083.19. 

Che  — — 
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Che  perciò,  e per  hauerritrouato  ricapiti  firmati  dal  Tenente 
dcll’vfficio  dei  Sig.  Comminano  generale  refidente  nell' 
OltraPò,  fondati  fempliccmente  l'opra  fedi  de  Confoli, 
ed  altre  perfonc, non  pienamente  probanti,  altri  vfciti  dal 
detto  vfficio  del  Sig.  Commiflatio  generale  , parimente 
dati  foprafimili  fedi  de  Confoli , e diuerfe  fedi  firmate  da 
alcuni  Vfficiali  , parte  fenza  la  folita  intitolationc  , e 
parte  fenza  diltingucre  il  fuo  carico,  ed  in  fomma  quali 
tutti  mancanti  chi  invna,  echiinaltracofa,  (timo  debito 
mio  , per  riparo  a tanti  inconuenienti , darne  parte  alle 
SS.VV., alle  quali  perfine  m’inchino.  Milano  il  6.Settcm- 
bre  1640.  Sottofcritta  Carlo  delia  Somaglia. 

Qtù  [limo  comenir/i  il  regtflrarut  la  T* ranfattione  celebrata  tra  la 
Città  di  Milano , ed  il [ho  Ducato,  accio  chi  che  fia 
mterejfato  /oppia  la [ita  obbhgatìone . 


E 


i6o7.adi  2 9. di  Marzo. 

Sfendo  fin  dell’anno  1604.  alli  2 6.  di  Luglio  fra  la  Città  di 
Milano  per  vna  parte,  edi  Sindici  del  fuo  Ducato  per 
l’altra  feguito concerto,  ed  accordo  accettato  doppo  dal 
Confrglio  generale  de  i SS.  Settanta  per  ordinatione  dclli  7. 
A goffo  del  medefimo  anno  idi  effetto,  che  lafentenzadata 
dalli  SS.  Cinque  Giudici  Rcgij  fotto li  i2.Febraro  16  04. in 
materia  de  gli  alloggiamenti  attuali  de  Soldati , che  occor- 
rono farti  ncllcj Ville,  c delle  fpefe  da  effi  procedenti,  fi 
riducete  alla  forma , e regola  alì’hora  appuntata , e fi  abili- 
ta ; Ma  per  alcune  difficoltà  interpoli c da  gli  Antiani  delle 
Picuidi  elfo  Ducato, non  cltendofi  potuto  già  mai  effettuar 
la  detta  conuentione,  ricufando  elfi  di  accettarla, fc  in  alcu- 
ni capi  non  s’accommodaua,  e fpecialmente  in  quella  patte 
nella  qual  erano  dall’attual  alloggiamento, c contributione 
efTentuati  i Cittadini  habitanti  nelle  Ville,  e quelli,  che 
pofsegono  beni  cataftrati  al  Rurale . Et  però  hauendo  vl- 
timamenteil  Sig.  Vicario  diProuifione  trattato  di  nuouo 
quello  negotio  , c rapprefentato  a SS.  Sellànta  le  fudette 
oppofitioni , e difficoltà,  inficine  con  le  modera: ioni  pro- 
polle, 
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porte,  piacque  finalmente  ad  erto  General  Configlio  per 
ordinauone  delli  16.  del  prefenre  , di  rimettere  i punti 
eccitati  da  i detti  Antiani  alla  Congregationc  de  i SS.  Con- 
fermatoti del  Patrimonio,  accioche  eliaprouedefléinciò, 
come  meglio  le  torte  parfo  ifpcdicnte  , c di  maggior  fcrui- 
tio  della  Città  # 

Percrtccùtione  di  che  fiora  congregati  i SS.. Ricardo  Malom- 
bra Dottore  Vicario  di  Prouifione,  Gio.  Battilla  Cartiglio- 
re,  c Iacomo  Alteri  Dottori,  Ludouico  Ricci,  Gio.Erafmo 
Ghifolto,  Hicroniino  Ferrari,  ed  Antonio  Maria  Alfieri  de 
i SS.  Conferuatori  dei  Patrimonio  della  Città  di  Milano, cd 
ancora  come.fpccialmcnte  a quello  delegati  da  i SS.  Settan- 
ta per  virtù  della  fudetta  ordinatione,  con  l’artiftenza  del 
Sig.  GiouanniTauerna  Dottore  , e Regio  Luogotenente,  . 
tutti  in  nome  della  detta  Città  per  vna  parte,  cd  i Procura- 
tori Horatio  Albani  , e Gio.  Francefco  Panigarola  Sindici 
generali  del  Ducato , c Gio.  Battifta  Caftiglione  Sindico  di 
Varefe,&  Vincenzo  Marchette  Antiano  deila  Pieuedi  Vi- 
mercato  per  l’altra  parte  : In  virtù  della  facoltà  a lorodata 
dalli  fudetti  tutti  Anrianickllc  Picui  del  Ducato,  come  ap- 
pare ordinatione  rogata  per  Albano  di  Albani  Notarodi  l 
Milano  adi  24.  Settembre  t 6o+.prolfimo  pattato . 

Si  conuengono,  che  Informa  d'alloggiare,  ò contribuire  alla 
fpefa,  egrauezza procedente  da  tali  allòggiamenti , lìa  la 
leguente,cioc. 

Che  rifpctto  a quanto  se  dedotto  in  etto  giuditio , c fenrenza,  i 
fittauoli,  c maflàri,  che  tcrtgonaa  fitto  , e lauortfno  beni 
Còlili , alloggino  attualmente  per  la -metà,  in  modo  che 
per  l’cfprertione  delle  due  voci  fittabili#c  malfari  non  fegua 
alcuna  dupplicatione.comcpercrtcmpioj  tanti  Soldati  per 
mille  pertiche  Ciuili,  quanti  n’alloggiano  i pottettori  de 
ben  ili  tirali  per  pertiche  cinquccento,cdaiiamcdefima  rata 
contribuifcano  alle  fpefe  procedenti , e dependénti  da  tali 
alloggiamenti  nell’ Vguaglianzc,  che  li  faranno,  per  modo 
che  vna  pertica  Rurale  tàccia  tanta  tardone, quanta  faranno 
due  Ciuili,  névi fia differenza  fra  pertica  Rurale,  c Ciuile 
perqucft'crtctto  folamcnte  fuori  della  fodetra . 

Nei  rimanente  quanto  a Padroni,  e pottettori  de  beni  Ciuili 

non 
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non  portano  affolutamencc,nè  in  qualliuoglia  cafo,  nè  prin- 
cipalmente, nè  per  confeguenzaoffermoleftati  per  ogni,  c 
qualunque  pretenfioni  dipendenti  da  cotali  alloggiamen- 
ti , e contributione  dedotti  in  detto  giudicio  contra  elfi 
beni  Ciuiii,  e loro  Padroni , e poflelfori , ed  anco  per  quanto 
fi  contiene  in  detta  fentenzaj  riferuata  però  la  contributio- 
nc  folita  farli  dalla  Città  nell’  Vguaglianza  generale  di  tutto 
lo  Statola  cui  tafTa  circa  le  prclcnti  lolite  contributioni  non 
polla  già  mai  cflcraccrcfciuta.  - .j. 

Perrifpcttodi  que’ Cittadini  i quali  fanno  lauorare  a fila  ma- 
no i loro  terreni  Ciuiii, s'appunta,  che  quando  non  prouc- 
dinode  malfari,  òfittauoli,  che  alloggino  attualmente , ò 
contribuifchino  per  la  metà,  come  fopras'è  detto  nel  cafo 
de  glabri  Cittadini,  che  non  fanno  lauorar  a loro  mano,  Sa- 
no obbligati  a contribuir  elfi  medefimi  , e proueder  con 
effetto  d alloggiamento  in  cafe  ruftiche,  ò altre , co  me  me- 
glio ad  elfi  parerà,  per  la  portione,  che  dourebbero  foftene- 
rc  i loro fittaaoli,ò malfari,  fc  non  facclfcro  lauoraraloro 
mano. 

Si  dichiara  ancora,  che  per  conto  di  quelli  alloggiamenti  ; che 
occorreranno  farli  in  Terra,  oue  laCommunitàfirilfolua 
d’alloggiare,  c con  effetto  alloggi  i Soldati  in  Cafe  Erme, 
in  tal  cafo  nell'iftelTa  guifa,  che  fi  preferiranno  dall’allog- 
giamento attuale  le  cafe  habitatc  da  Padroni  delle  Terre 
Rurali,  cosi  anco  fi  riferuano  le  cafe  da  malfari,  c fittauoli ,« 
Ciuiii. 

Similmente  fi  dichiara,  che  mentre  se  detto  difopra,  chela 
pertica  Rurale  contribuifca  per  intiera  pertica  , e la  Ciuile 
per  mezza  pertica, non  s’intende  però  d’efentuar  dall' attuai 
alloggiamento,  nè  dalla  contributione  della  fpefa  proce- 
dente da  gli  alloggiamenti  l’eftimo  perfonale , il  quale  per- 
ciò haueràdi  concorrere  per  la  debita  portione  a difcarico, 
cosi  della  pertica  Ciuile , come  della  Rurale  alla  rata . 

La  quantità  del  danaro,  che  farà  pagata  , ò compcnfara  alla 
Communità  dalla  Regia  Camera , ò in  altro  modo  per  via 
d’Vguaglianza, ceda  a beneficio  commune  della  pertica 
Ciuile,  ò Rurale  alla  rata,  comcfopra,  ed  ancodcll’cftimo 
perfonale  per  la  fua  rata . 

Iii  Ter 
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Per  conto  poi  delle  Cafe  da  Nobile  , e fuoi  Giardini  annetti,  ò 
proprie,  o tolcc  a ficco , o deftinace  p habitat  ione  de  Citradi-. 
ni, quando  vanno  in  Villa.fe  faranno  tali  Cittadini  cataftrati 
al  Ciuilc  per  i loro  beni,  ed  habitaranno  alla  Cicca,  fiano 
libere  in  cucco,  e per  cucco  dall’attual  alloggiamento,  o con- 
tribucione . £ quanto  alli  Cittadini,  che  habitano  alla  Villa, 
e foftengono.oucro fiano  incafodidouer  foftcncrc  in  virtù 
delle  Noue  Conlticurioni,  i Carichi  perfonali  con  gli  Rura- 
li, ed  anco  a quelli , che  hanno  i fuoi  beni  cataftrati  col  Ru- 
rale fiano  tenuti  alloggiare  nelle  proprie  Cafc.o  con  effecto 
prouedere  d'alloggiamento  alcroue  perla  portione , che  gli 
toccarà,  si  per  l’ citi  mo  Perdonale,  come  anco  per  i beni 
Rurali.  Dichiarando,  che  non  cttendo  in  quel  luogo,  oue 
aecadcrà  l’alloggiamento  , la  portione  de  beni  Rurali  di 
quello,  che  non  l»bica, ballarne  per  vn  Soldato, che  all’hora 
non  fij  tenuto  all’ effettuai  alloggiamento,  mà  che fij  fola- 
mente  tcnuco  alla  contributione  con  quelle  perfone,  che 
effettualmente  alloggiaranno , falua  fempre  la  ragione  de  i 
priuilegiati . 

Si  dichiara  ancora,  che  fei  Cittadini  dettero  ad  affìtto  , ò per 
habicare  a malfari , fictabili , ò ad  altri  non  eflentuati  dall’ 
alloggiamento  per  la  prefentc  conuentione,lc  loro  Cafe  da 
Nobile,  come  fopra  rifcrua te, in  tal  cafo  non  fiano  ette  Cafe 
rifcruacc  ertemi  dairhofpitationc,mcncrcfarannohabicace, 
o tenuce  da  etti  fictabili,  mafsari , o altri  comefopra . . 

Dichiarando,  che  doue  se  fatta  mentionc  de  Cittadini,  non 
s’incendano  includi  Cittadini  per  priuilegio,  nè  altro,  che 
non  habbino  etti , ò loro  antecefsori  acquittata  la  ciuiltà 
con  la  continua  habitarione  d’anni  dieci,  ò piu . 

Di  più  fi  dichiara,  che  per  il  prefentc  couctatco  non  s’intende 
fatto  pregiudicio  alcuno  alli  fictabili,  c mafsari  per  le  inuef- 
ticure  pendenti  da  beni  Ciuiji . 

E perche  più  facilmente,  c fenz’aggrauio  d’ alcuna  delle  patti 
fipottìefsequire  il  contenuto  ne!  predente  concerto,  fia  ob- 
bligata la  Città  di  Milano,  c gli  Sindici  dei  Ducato  di  darfi 
vicendeuolmentc  di  prefentc  nota  autentica  di  tutto  il  Per- 
ticato Ciuile,  c Rurale,  rcfpettiuamentc  rcicrcndodi  tutta 
la  Prouincia  Milancfc , cioè  di  qupUo , che  fiyfap  rifeuoter 


gli  fuoi  Perticati  : È quello  con  le  Tue  qualità  , nomi , e 
cognomi  de  i Padroni  d'elTo  didimamente  a Terra  per  Ter- 
ra . Sia  però  lecito  alla  Città  condonare  la  detta  nora  a detti 
Sindici  in  vn  Archiuio , che  farà  far  a poda  per  quell’elfetto, 
nel  qual  calo  le  chiaui  d’edo  Archiuio,ed  anco  della  Came- 
ra oue  farà  redino  predo  detti  Snidici, perche  a loro  piacere, 
efenza  niuno  impedimento  Tempre  fc  ne  pollano  valere 
per  l’ effetto  contenuto  nella  preferite  conucntionc . E le 
fudette  note  s'hauraono  d'incontrare  di  tempo  in  tempo , 
ed  ad  ogni  arbicriodi  cialcuna  d elle  parti  con  gli  originali , 
per  poterli  accomodare  con  gli  nomi,  e cognomi  de  veri 
Padroni . Ed  in  cafo  di  renitenza , ò dilatione  dell’  vna  , e 
l’  altra  parte  nell’ elTecutione  fuderta',  qual  almeno  li;  per 
mefi  quattro,fra  in  facoltà  di  quella  parte, a che  lì  mancherà, 
di  recedere  dal  contrattato,  qual  in  tal  cafo  lì;  per  non  fatto. 

E quetìa conucntionc,  ò dichi aratione  vogliono  le  parti , che 
per  via  di  Tranfattionc,ò  per  quallìuoglia  altra  piùefficace 
maniera  habbia  forza  di  perpetuo  dabilimcnto,faluo  come* 
da  ballo . Con  facoltà  alle  parti  di  rapportarne  ogni  oppor- 
tuna confermationc,  c nafccndo  qualche  difficoltà  circa 
l'intcrpretarione  ed  cllccutione  del  fudetto  concerto,  hab- 
bialì  da  ùar  a quanto  dichiarano  due  confidenti , daelfcr 
eletto  vno  per  parte. 

Con dichiaratiorteéfprelTa a communc beneficio  delle  parti,  ■'  <• 
che  la  fodetta  tranfattione  non  habbia  d’apportar  pregiudi' 
cioalcunoallc  ptetenfioni,che  s hanno  d’ efèmere  in  tutto 
cotalgrauezza,  in  virtù  malfìmedcl  contrattoonctofodel 
Datio  della  Dogana,  di  rendita  al  prefcntc  di  lire  cento 
ottanta  mille,  il  qual  li  troua  cfser  introdotto  nella  Città , e 
filo  Ducato  in  luogo,  c feontro  del  carico  d’effi  alloggia-  ^ 
menti, econcributioni,  di  maniera cheottcnendofidileuar 
la  grauezza,  in  tal  cafo  la  prefcntc  conuentione  s’habbia 
pcrnon  fatta. 

Per  chiarezza  maggiore  appontalijancora,  che  quella  conucn- 
tionc non  hà  da  pregiudicar  in  cofa  veruna  a quallìuoglia 
pretcnlìone,  che  polla  efferfrà  la  Città,  c Ducato fopra  la 
«torma  della  quota  del  Menfuale  della  Prouincia  Milanc- 
fe,  c dcllaltrc  grauezze,  che  alla  rata  d' ella  logliono  repar-  j. 

""  Iii  2 tirfi 
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tirfi  ffà  effa  Città,  c Ducato , mà  faluc  fiano  intorno  a ciò  le 
ragioni  delle  parti. 

Et  per  rifpetto  del  capo  raccordato  da  gli  Antiani.chc  fi  douef- 
feaugiungere  nella  prefente  conucntrone,  di  effetto  che 
gl’  ifteili  beni  Ciuili  reltalTcro  femprc  obbligati  al  paga- 
mento del  debito,  che  per  conte mplatione  della  meta  di 
elfi  fi  contrahcfle  dalli  malfari,  ò fittabilt . Si  conuengono, 
che  ciò  fi  laici  nella  difpofitione  di  ragione . 

E tutte  le  fudette  cole,  e ciafcnna  d’efle  hanno  promeffo  am- 
bedue le  parti  d'attendere, ed  ofieruarcinuiolabilmcnte, 
lòtto  rctfcttionc  d’ogpi  lpefe,danni,ed  interelfi . Obbligan- 
do,cioè  i detti  SS. Vicario, c Conferuatori,  i beni,&  le  ragio- 
ni della  Città,  e lenz’alcuna  obbligatone  delle  loro  perfo- 
nc,  e beni . Ed  i detti  Sindici , ed  Antiani  obbligando  fimib 
mente  gli  beni,  e ragioni  del  Ducato,  e lenza  obbligationc 
alcuna  delle  perfone,  c beni  loro,  pegno  viccndeuoluicntc 
l’vna  all'altra  parte . Con  le  opportune  claufule,  c debite 
“ folennità . Ed  anco  col  giuramento  di  hauer  rato , c fermo 
il  prelcntc  accordio,  c di  non  contraucnirui , lòtto  refettio- 
ne  come  fopra . 

Signat.  Malumbra  Vicàrius,  Io. BaptiftaCaftillioncusJacobus 
Alifcr,  Ludouico Ricci,  HieronimoFcrraro,  Gio.  Erafmo 
Ghifolphi,  ed  Antonio  Maria  Alfcri . 

Hofacip  Albano  Sindico  del  Ducato , Gio.  Francefilo  Paniga- 
rola  Sindico  del  Ducato,  Gio.  Battila  Calliglionc  Sindico 
dtVarefe,  c Vincenzo  Marchefio  Antiano  della  Pieuc  di 
Vimcrcato.  Subfcr.  Io.Iacobus  Ecclcfia  CanccllariusCi- 
uitatisMediolani. 

Siegue  l'ordine  dell Jlìufl.  Ad agi  firato  Ordinario  ,chel’  Vguagliantja 
d'alloggiamenti, e fpefe  da  quello  dependenti fi  refnir tifica 
r con  la  medefima  regolato  la  quale  fi  repar- 
ti fee  l attuale  alloggiamento . 

-fraina  ; : t*. ; •••  • 

Illuft-Magillrato. 

NON  pollono  piu  gli  Sindici  del  Ducato  fer.delle  SS/VV. 
lllultri  rclilterc  alle  molclUc*  lato  ente , & confulìoni 
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generale: 

de  poucri  Contadini  in  materia  della  diftributione  della 
prcfcntanea  "Eguaglianza,  caufate  per  il  più  che  quelli , che 
più  poflòno  cercano  rifletter  il  carico  fopra  gli  più  deboli . 
Gli  Sindici  a tutti  refpondono,  che  l’ Vguaglianza  fuccedc 
in  luogo  dell’  alloggiamento  , ed  è il  riparto  dell’  ifleflò 
alloggiamento, e che  perciò  nell’ifleflo  modo, che  nel  det- 
to anno  i 6 2 6. hanno  diltribuito,  ò hauerebbe  diftribuito 
l’alloggiamctitoeifcttiuo,  che  ncll’iftclTo  mododiftribuif 
cano  la  contributionc  di  quello,  che  è l’ Vguaglianza.  E 
fc  bene  quello  pare  tanto  chiaro , che  non  habbj,che  dubi- 
tare, con  tutto  ciò  non  mancano  perfonc,  che  la  vogliono 
diuerfamcnre,applaudcndoogn’vno  a quello,  che  gli  torna 
più  coni  modo,  c tra  tanto  il  tutto  s’empie  di  confulìone,e 
ben  fpello  d opprcflione.e  non  accordandoli  a far  gli  reparti 
patifcono  i’eflccutioni.efpefc.Pcrilchcc  più  che  neceflario 
l’auttorità  , e commando  dell*  SS.  VV.  III.  per  lcuar  quello 
difordinc, dalle  quali  pcrciòricorronoglimedelimiSindici. 

Supplicandole  relìino  leruite  almeno  per  modo  di  prouilione, 
e per  acquietare  in  qualche  modo  quelli  prefcntanei  tu, 
multi,  ordinar,  e dichiarare  l'opra  il  prcfentc,  che  gli  reparti 
di  quella  Vguaglianza  dell’anno  1626.fi  facciano  nelle 
Terre  del  Ducato  nell’iftello  modo,  e forma,  come  nelle 
medefime  Terre  fi  fono  repartiti , ò li  farebbero  repartiti  gli 
alloggiamenti  eftettiui  del  detto  anno  , includendo,  ed 
aggrauando  nelI’Vguaglianza  quelle  tede , beni , c lauorc- 
tip  quali,  c come  s’c  ofleruato,  òli  direbbe  ofleruato  nell’ 
alloggiamento  eficttiuo  del  medelìmo  1 6 2 6.  il  che  &c. 

1 6.2  g.adi  1 2.  Agollo. 

Riterrò  neH’Ill.Magiftrato  Ordinario  di  Milano  il  fodetto  Me- 
moriale fporto  a nome  dei  Sindici  del  Ducato,  e matura- 
mente conliderato  quello  in  elfo  viene  appontato.  Ordina 
per  modo  di  prouilione,  c lino  ad  altra  dichiarationc.che  in 
tutte  quelle  Terre,  che  occorrerà  farli  riparto  d’ Vguaglian- 
za, ò fpefe  dipendenti  d’alloggiamenti  de  Soldati , s’oflcrui 
la  medefima  regola , forma  , e maniera  nel  ripartirle,  che  lì 
farebbe  tenuta  nella  detta  Terra, oucroèftato  folito  tene  rii 
nel  fudetto  anno  1 6 2 6.quandolidiftribuitTe,  ò li  è diti  ri. 
buito  l’alloggio  e ffettiuo  d clfi  Soldati . Subfcr.  Comes . & 
figillat.&c.  In 
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In  oltre  fegue  la  lettera  diS.  M.  diretta  al  Sig.Don  Constai  de  Cor- 
dona, per  l’alleggerimento  dello  Stato , m riguardo 
della fuaparticolar  fineXgja. 

DonPhelipeporlagraciade  Dios,  Rcy  dcCaftilla.dcLcon, 
dcAragon,  de  las  dosSicilias,de  Hierulàlcm.de 
Portugal.dcNauarra,  y de  laslndias 
&c.  Duque  de  Milan . 

ILuftrc  Don  Goncalo  Fcrnandcz  de  Cordoua,de  mi  Conlèjo 
de  Eftado,  mi  Goucrnador , y Capitan  generai  de  mi  Efta- 
do  de  Milan.  Encartas,  que  os  mandò  cfcriuir  affilianda 
de  las  Ciudadcs  de  clic  Eftado,  y de  officio  a 8.  de  Hebrcro, 
i i.delunio,  2.deAgofto,  y4.de  Octubre de 6 2 7 . , y 27. 
de  Hencro  delle  prcfente  ano, le  os  ordenò.quc  de  ninguna 
manera  de  alli  addante  fé  pudicffcn  comutar  los  aloxa- 
micntos  en  dincro,  ni  pagarlos  a los  aufcntes , fi  no  que  Tea 
obligado  elle  Eftado  a dar  aloxamicnto  eftediuo  alSolda— 
do,  que  refide . Que  los  Officialcs,  ò otras  perfonas , que  fis 
aufentaren,  òlocftuuicrendc  mi  fcruicio,  con  qualquier 
liccncia  no  pudieflcn  pretender , ni  fclcs  liuuicftc  de  dardo 
effe  Erta  lo,  lo  que  importai!  los  focorros,  ò pagas,  que  daua 
el  Eftado  por  las  neccffidadds  de  mi  Camara.  Que  a los 
que  refidian  no  huuicftè  de  dar  cflc  Eftado  mas  que  fus  fo- 
corros, ò pagas,  fin  que  fc  tfratafle  de  los  entrctenimientos.y 
que  porquc  no  era  bienfedilfimulaflenfemejanrcs  excefi 
fos,  y conuenia,  que  cfsos  mis  Subditos  , que  con  tanta 
promptitud,  y zelo  acudcn  a mi  fcruicio  viefsen , que  fe 
crata  de  darlcs  fatisfacion  en  rodo  lo  que  fc  puede , hiciefe- 
dcscaftigoscxcmplarcsen  los  que  huuicfsen  excedidoen 
làs  cofasdichas,  que  fin  erto  no  me  daria  por  fatistccho , y 
quellamafedcsal  Vicario  de  Prouifion.Oradorcs,  v Sindi- 
cos de efse Eftado,  y Ics diziefedes  la  fatisfacion,  y obliga- 
cion.conquc me halloaefsos  Vafallos,  y que  cfpcrauaen 
Dios,  que  quando  eftas  ordenes  llegafsen  ertaria  defpedida 
lagcnte.yqucdenoferaffilclesfocorrcria  con  dincro,  y 
en  todos  cafos  con  fauores,  y honrras  extraordinarias  conio 
lo  mercede  fu  fidelidad , y finc^as . Que  cn  los  officios  del 
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(acido  fe  cargafse  a Io*  Officia  Ics,  y de  masperfonasdcl 
Excrcito,  lo  quc  huuicfsen  cobrado  dclEdadomasdclo 
que  impotcarian  Ios  fueldos  ordinarios , quc  Ics  tocauan 
por  los  cargos,  que  en  el  cenian.y  cambiai  lo  que  huuicfsen 
cobrado  Ipsaufcnces  porra^on  dealoxamicncos,fucldos,ò 
entrctc»imicntos,y  que  codofe  redituycfse  a las  Ciudades, 
y Tierrasinccrcfsadas  quanto  qncesfcpudiefsc.  Quc  para 
elle  efe<Ro]o$Officiales  del  Sucldo  ajudafsen  precifmicn- 
re  quanto  ance»  fcpudiefse,  lo  que  buuiersen  cobradodcl 
Edado  qualcfquicras  perfonas  cxcediendo  de  lo  refendo,  y 
que  fc  nocafse  en  los  libros  del  Sucldo  para  el  cargo  de 
cadauno»y  paraque  fi  huuicfsen  de  hauer  algo  de  mi  Reai 
Camara  no  fe  le  pagafse , bada  que  conftafsc  cllan  iatisfe- 
cliolos  Interefsados,aquicncshiziefsedesfc  diefsc  facisfa- 
cionconcfferto,y  promptamente  de  qualefquier  bicnesj 
que  hallafTen  de  Iqs  deudores  en  cfse  Erta  do  , y fino  los 
tuuicfscn  cn  el  fi  continuarsen  ed  ferii  imi  e , y huuicfsen  de 
hauer  fòccorros  de  las  Ciudades,  y Tierras  donde  aloxafen 
hi$iefscdo»,quefelesdcfcontafse  de  lo  que  huuicfsen  do 
cobrar  por  erta  razon  fatisfaciendolo  a las  Ciudades , o 
Tierras  cnterofiadas.y  que  fi  no  continuafsen  en  feruirme 
liKjicfscdes  fe  me  embiafsc  relacion  de  los  alcanecs , que  fe 
les  hizicfscn,  paraque  fi  tuuicfscn  bicnes  en  cdos  Rey  nos  fe 
hizicfso  dar  dcllos  erta  fatisfacion,  y no  teniendolos(dc  quc 
fcosauifariajordcnafscdcsfclcsapretafsen  fusquentas,  y 
fi  huuiofsen  de  hauer  de  efsa  mi  Gatr.ara  cantidad  badante 
para  fatisfaccr  el  excefso  de  lo  cobrado  fe  fatisfaciefsc  della 
quanto  ances  a los  incercfsados  nopudiendoferprompea- 
mentc.Yque  fi  bicnclVifitador  General  de  cfse  mi  Eflado 
lleuaria  a fu  cargo  la  cxecucion  de  lo  referido,  feria  fcruido 
lohizidsedcsexccutar  vosantesque  el  llcgafsc  por  lo  mn- 
ebo,  que  iinportaua , que  effos  mis  Subditos  conociefTcn  lo 
que  fe  actendia  a fu  aliuio,  y fcr  tan  judo , quc  no  fcan  gra- 
uadosenmasquclofor^ofò,  y incfcufablc.  Y porque  de 
nucuofemchareprefenradopor  parte  del  MarquesCefar 
Vifconde  Orador  de  la  Ciudad  de  Milan  lo  quc  effe  Edado 
hàpadecido  con  los  exceflos,  que  la  Gente  de  guerra  hà 
cometido  en  las  cobran^as  del  Sucldo , quc  fc  hà  pagado  a 
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losaufentes,  y crecimienro  dcfoccorros,yconuiencdar 
facisfacion  al  Eftado  en  todo  lo  quc  fé  pudicrcde  mas  de 
fercfto  de  mi  leruicio.  He  rcfuclco  de  ordcnaros.de  nuc- 
no  hagays  guardar,  y executar  pfccifamence  las  ordenes 
referidas  iìn  que  de  ningun  modo  fe  contraucnga  a ellos  s y 
quc  por  ningun  cafo  feconficnta , que  Officiai , ni  Soldado 
de  la Cauailcria, ni  Infanteria  ordinaria,  ni  exeraord inaria 
fe  haga  contribuir  por  via  de  focorro,  ni  por  ©tra  alguna 
con  mas  de  lo  quc  correfpondiere  a las  pagas  de  los  fueldos, 
que  les  cocare  por  fus  pueftos,  o plà^as , y que  ninguno  pre- 
tenda go<^arpla<jasdobladas fin cfpccial  orden  mia,  yque 
folo fc  cobren, y paguen  las  placjaseffcttiuas.y  fecattigue 
rigurofamcncc  a los  quc  intcntaren  cxccdcr  en  elio,  y fi 
huuicrenexcedidoalgunosen  eftas  cobranzas  fc  Ics  haga 
rellituirenlamcfmaformaalosintereflados.  Y porque  a 
Don  Maccheo  de  tCcre^cdo  Alucar  mi  Vifitador  de  effe 
Eftado  cornee!  ( corno  lo  hareis  villo  por  la  commiifion 
parcicuiar.quc  le  mandcdcfpachar)  el  examen  , yaberi- 
guaciondc  ioscxccflos  de  que  fc  haze  mencio©  cn  las  or- 
denes referidas  cometidos  por  lo  paffado,  y que  ha^iefle 
dar  facisfacion  dcllos  a los  intereftados  con  effetto  en  la 
forma,  que  en  dichas  ordenes  fe  contiene.  Dcclaroaqui 
pbr  ella  orden  no  fc  deroga  la  dicha  commiifion  delVifica- 
dor,  porqfic  mi  voluntad  cs  vfc  della  por  lo  quc  deffeofe  dè 
facisfacion  a efsc  Eftado , y de  nucuo  le  encargo  lu  cxccu- 
cion . De  Madrid  a fiere  de  Agofto  de  mil  y feyfciencos  y 
veynte  y odio  anos.  Signat.  YO  EL  REY.  Pedrode 
HoffHucrca.  V.  de  Neapoli  R.  V.Torrezilla R.  V.Va- 
lenznelaR.  V.CarreraR.  V. CoriusR.,5cfigillat. &c.  A 
tergo  Al  llullre  Don  Gonzalo  Fcrnandez  de  Cordouade 
mi  Confejode  Eftado,  mi  Gouernador,  y Capitan  generai 
de  mi  Eftado  de  Milan . 

§ 
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E Corde  della  Cetra  di  finitima  tempra  for- 
mate, e da  indultriofa,  e dotta  mano,  à Tuo 
tempi, c luoghi  tocche , c collocate,  alterna 
tamentefrà  di  le  gareggiando,  recano  colla 
lor  foauc  armonia,  non  mcn  diletto  all’  orec- 
chio dell’operante,  che  grato follcuamcnto 
all’animo  di  chi  che  fìa  de  circolanti,  quantunque  fi  trouaf- 
fc  da  graui  cure  afflitto . Quelle  appunto  ci  rapprefentano 
alviuogli  effetti  dell’ Vguaglianza  Generale;  impcròche 
venendo  le  ben  temprate  Corde  di  quella  degna  Cetra 
dcll'Vguaglianza  Generale  dalle  mani  di  tanti  Apollini,  col 
pennicello  de  i Tuoi  prudcntilfimi  commandi  pcrcolle  , e 
ripcrcofse  fopra  i talli  de  i frequcnti,c  giudi  Riparti,  Echeg- 
gianosìdolccmcntencU’orecchiode  pcrcufsori,  che  ani- 
mati dal  concorde  vnifuono,  toccandodolcitrilliallegge- 
rifeono  li  pouerclli  afflitti  dalle  indebite,  ed  cccclfiuc  cure 
dell’  ineguali , ed  infopportabili  grauezze  per  lo  pallaio 
adofsategli.  Quindi  fé  bene  da  varie  perfoné  rifcuotcli  il 
danaro;  ad  ogni  modo  fi  procede  con  tal  regola,  e tenore, 
che  mentre  ciafcuna  fodisfa  alla  Tua  obbligatione, vengono 
pofeiatutteinfiemea  rendere  dolce  confonanza:  Ond’io 
porche  nel  prefcntc  alleggiamento  riefea  più  dilettcuolc  il 
Tuono,  propongo  due  ageuolezze:  L’vna  a fcruiggio,  e 
conTolatione della Citrà  di  Milano;  l’altra  a giouamento 
vniucrfale  dello  Stato.  Quanto  al  beneficio  delia  Città  , 
mentre  fi  vede,  che  in  virtù  de' Tuoi  ampliami  priuilegij  è 
mantenga  cflentc  dall’  attuai  allotisiamcnto  ; potrebbe 
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S-  M.  reftar  fcruita,così  richiedendo  la  Giufticia, dichiararla 
parimente  immune  dalla  contributione  in  riguardo  dell’ 
Eguaglianza,  per  il  femplice  albergo  militare;  chclcPro- 
uincic  dello  Stato  fogliono  fra  loro  aggiuftarc,  rifarcendo 
la  fpefadi  chi  alloggiò  meno  ,à  chi  foltcnnc  maggior  pcfo, 
conforme  gli  ordini,  e regole  generali  ; altamente  la  di  lei 
cflcncionc  farebbe  più  tolto  imaginaria,  che  reale;  anzi 
danncuole,  fcgucndone  rilcuanti  aggrauij,  c raddoppia- 
menti , come  altrouc  fi  è dimoftrato,  volendo  ogni  conuc- 
nicnza,  c così  praticandoli  in  tutte  le  altre  eflcntioni  : tanto 
per  quelle  nate  dalla  Ragione  Legale;  come  per  gli  parti- 
colari priuilegij  concerti  alti  beni,  pcrfonc,cd  Vniucrfitadi, 
ò luoghi  feparati,  che  quandogli  è Rato  conccfso  dal  Prcn- 
cipe  l'cfscntione  peri' attuai  alloggiamento,  fempre  s’in- 
tenda elserui  comprefa  la  contributione  ; ancorché  non 
lpecificata;  molto  più  reità  chiaro  in  fauorc  della  Città, 
cflcndogli  fiata  concerta  leffentionc  non  folo  per  l’albergo, 
ma  di  più  per  la  contributione,  c fuc  dipendenze;  altamen- 
te lcflentionc altro  non  farebbe, clic  vanifiima  ombra;  per- 
che feguirebbe  il  pagamento  delia  contributione  in  luogo 
dell'attual  albergo;  Il  che  ridondarebbe  in  maggior  dan- 
no; attefo  elicgli  Cittadini  ,c  lùoi  malfari  già  concorrono 
ad  albergare  la  Soldatesca  nelle  Terre , e Villaggi  del  Du- 
cato, douelòno  gli  beni  fituati;  cd  a quella  foggia  lcnti- 
rebbero  aggrauio raddoppiato. 

E fe  bene  tal  volta  la  Città  di  Milano  hà  pagato  qualche  dana- 
ro a conto  delle  Vguaglianze  , fapcr  fi  deuo,  che  ciò  è 
feguito  per  lo  più  con  premure,  e contingenze  tali, che  non 
dauano  luogo  ad  altri  temperamenti,  ne’ quali  cafi  però  fi 
rileruò  fempre  intatte.,  cd  illefe  le  fuc  ragioni,  più  volte 
rapprclentate  a Supremi  Regij  Miniftri.  E ciò  tanto  più 
concederli  deue , quanto  che  fono  molti  gli  benefici),  cd 
ageuolczze,  che  la  Città  di  Milano  fuol  fare  alle  altre  Citra- 
di,  Ducaro,  c Contadi  dello  Stato , sì  per  la  continua  vigi- 
lanza, c diligenza  nel  procurare  il  follicuo  dell’alloggio  de 
Soldati,  e per  altri  rifpctti,  che  alla  giornata  nafeono,  fom- 
miniftrando  tutti  gli  agi,  e commodi  confaceuoli  alle  loro 
ragunanze , conte  per  effer  quella  Metropoli  la  Capitana 
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generale,  che  fi  cfponc  alli  rifchi,(pcfc,cd alcri crauagli, 
tutti  a fuo  carico  follenuti,  mercè  l'ardente  brama  deil’vni- 
uerfalc  giouamento . 

E quanto  a quello  dello  Stato,  fi  potrebbe  praticare  la  detta 
Vguaglianza  generale,  come  la  più  accertata , e gioucuolc 
al  publico, mentre  in  quello  modole  Prouincic  lì  ripartono 
il  debito, giuda  l'importanza  dell'alloggiamento  militare, 
c pofeia  conftituifcono  il  credito  a proportione  di  eflo,  e 
tanto  maggiormente  qualhora  fi  deilinalTcro  gli  alloggia- 
menti alle  Prouincic  in  riguardo  della  Quota,  cd  in  torma 
diRipartimento  generale,  come  fi  c llilato  nel  tempo  del 
Sig.Duca  di  Feria, e (blamente  fin  che  dura  la  guerra  cftetti- 
ua  in  quello  Stato , c l'alloggiamento  della  Soldatesca  lira- 
ordinaria  (poiché  per  l’ordinaria  già  ci  fono  le  impollc,  c 
luoghi  Preludiati,  ne’quali  dimora ) attcfoch  c non  occorre- 
rebbe inucltigare  molti  mezzi  co’ quali  s’aggiultalTero  le 

' Cittadi.c  Prouincic  dello  Stato,  poiché  degnandogli  con 
la  fudetta  forma  la  Soldatcfca,  «darebbero  le  Cittadi,  e 
Profonde  immantinente  vguagliate,  e quando  anche  la 
diftributionefeguifie  con  qualche  tenue  (bario,  farebbe 
per clTer’accidente così  tenue,  c momentaneo  , ed  anche 
reciproco  fra  l’vnc,  e Falere  Prouincic , che  non  ne  fornireb- 
bero quafi  vcrun  dàno,  nè  perciò  fi  curarcbbcro.nè  haureb- 
bero  bilognodi  far  naouc  Vguaglianzc , od  aggiuftameto. 

La  forma  poi  di  rettamente  pcrficcrc  quell’ Vguaglianza  gene- 
rale^ mio  parer  farebbe  ; 

Che  fi  come  fopra  le  fedi  prefentate  da  ciafcuna  Città  , 
Villa,  ò picciol  luogo, che  fi  troua  haucr  alloggiato,  fi  fuol 
compilare  dal  Ragionato  vna  partita  per  ciafcun  alloggia- 
mento ; anzi  in  vece  di  vna, tal  hora  fe  ne  formano  fette , cd 
otco.cdauuegnachc  il  ricapito  non  fia  diuifo:  mà  conti- 
nuato, tuttauoltavicn  fpezzato,  fotto colore,- che  fi  fiano 
fomminillraoc  , alla  llelTa  Soldatefca  in  qualche  luogo 
alloggiata,  più  rationi  in  vn  giorno, che  in  vn’ altro  j (il  clic 
non  fcruc  fc  non  a confondere  l’ Vguaglianza  con  pericolo 
di  molti  errori,  e raddoppiamenti  à danno  publico  , oltre 
che  fi  fanno  quafi  innumcrabili  partite,  e fogli  di  fcritturc , 
e fi  confumano  molte, e molte  migliaia  di  feuti,  gli  quali 
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lenza  vcrun  dubbio  Tono  pagati  dallo  Stato , e principal- 
mente dalla  Città  di  Milano;)  fi  comandallc  in  vece,  che 
ogni  Città,  e Prouincia  prefentaffe  la  nota  autentica  canata 
daìrVfficiodclSig.  Comminano  Generale  de  gli  Efferati 
di  anno  in  anno  per  gli  alloggiamenti  da  ciafchcduna  foltc- 
nuti,  e l'opra  quella  fi  compilaficro  1’  Vguaglianzc  generali 
(■poiché  per  le  particolari.  Terriere,  e Prouinciali  l’vfficio 
fudetto  dourà  Tempre  confignarc  gli  ricapiti  diltcfi  delli 
alloggiamenti  , acciò  fapcr  fi  polla  chi , e quanto  allog- 
giò ) co'l  cui  metodo  fi  euirarebbe  il  pericolo  delle  dup- 
plicationi,  e numeri  fallaci  delle  rationi  fomminillrateallc 
Compagnie, che  alle  volte  rifultanodi  gran  longa  maggiori 
di  quello  in  fatti  fono,  e feguirebbero  mille  altri  benefizi. 

E che  i’EccclIentifs.Sig.  Gouernatorc  reftafle  feruito  dar  ordi- 
ne, non  folo  di  poter  vedere  gli  recapiti  originali,  ma  ben 
anco  le  fedi,  e relationi  dc’Commillarij , che  conducono  le 
Compagnie, ad  alloggiare,  ò disloggiare  la  Soldatcfca,  e 
fopra  quelli,  quando  nalceflcro  alcuni  dubij,  regolarli  nel 
pagare  la  conrributione  ; poiché  l’ cfpcricnza  hà  infognato 
(come  lo  hà  più  volte  raccordato  la  Città  di  Milano  , am- 
macllrata  dall  hauer dia  euidentemente  molte  fiate  ritro- 
uati  gli  ricapiti  di  varie  compagnie  eccedenti  il  doppio 
numcrode  Soldati  contenuti  ne’piè  di  lilla^quanti , e quali 
difordini  l'uno  leguiti,  e feguir  pofiano  dal  non  ellerli  tenu- 
to quella  regola  tanto  nccellaria  si  nella  nuoua  pratica  di 
quella  da  me  propolla  Vguaglianza  generale  , quanto  in 
qualfiuoglia  altra  torma  da  qui  adietro  tenuta  nel  ripartire 
detto  alloggiamento,  impcròchc  è tanta  1’  ingordigia  di 
alcuni,  che  non  contenti  di  farfi  bencllanti  con  modi  leciti, 
ed  honorcuoli,  procurano, fprczzando  le  leggi  della  Diui- 
na,  e della  Catòdica  Maclta  del  Rè  N.S  , arricchirli  delle 
follanze,e  fanguc  altrui,  in  grauiffìmo  danno  del  publico 
■ feruiggio  ; la  douc  quell’ afHictillìmo  Stato*rella  notabil- 
mente aggrauato  sì  nell’ alloggiamento  della  Soldatcfca 
conforme  illi  piedi  lilla  , che  nella  fcrittura  annoverano 
maggior  quantità  de  Soldati  di  quella  in  fatti  fi  vedalcrui- 
xe  nelle  Compagnie,  e nell’attuale  aflìllenza  nelle  Campa- 
gne dcH’ElTercito  Reale,  come  nel  compilare  T Vguaglian- 
za con  gli  errori,  e raddoppiamenti  di  fopra  accennati . 
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AclhidegliElTattori  ponno  elfcre  gli  Spar- 
uieri,  e Falconi , che  godono  presentar  al 
Padrone  l’acquifto  fatto  nella  Caccia  de  gli 
vcclli,  e da  erti  riceuono  la  ricompcnfa  delle 
^àlighe  loro.  Ben  è vero,  che  tal  hora  veg- 
gonli  Falconi  cosi  mal  difciplinaci , che  non 
riuolgendo  mai  Tocchio  al  bene  altrui,  mà  Tempre  alloro 
partii  oiar'interclfc,-  fuord’ogni  douere,  attendono  ad  vn 
vorace,  ed  abhomincuolc  guadagno  . Da  quello  cnor- 
mirtimodiTordine  nafee  il  communc , e ragioneuolc  rifen- 
timento  cagionato  nella  pratica  deH’eflattioni;  perche  la 
cotidiana Tperienza fà conofccre,  che  legrauezze  peraltro 
Rapportate  da' Sudditi  diuengono  taluolta  di  piombo  in- 
fopportabile  per  colpa  de  gli  Elfattori , gli  quali  con  le  loro 
manifelle  ingiuftitie,  ed  eltorlioni  tormentano  talmente 
il  publico,  mailimeglipoucrclli,  che  gli  neeelfitano  a per- 
dere non  folamentc  i beni  di  fortuna , ma  con  le  miferabili 
famiglie  depredate  dalla  ingorda  rapacità,  confumarfiin 
lagrime,  e morire  di  fame,  e dolore . 

Scclcragginiinvcro,  che  gridano  vendetta  a Dio  contante 
bocche,  quante  fono  le  famiglie  maltrattate  da  gli  ingiuP 
tiltimi  Effattori,  contro  la  fantilfima  volontà  di  S.  M.  Catt. , 
de  gli  EccellcntilTìmi  Gouernatori  , ed  Illuft.  Magiftratij 
Onde  mi  dò  a credere  che  vna  delle  cagioni,  che  accendo- 
no  l’Ira  di  Iddio,  contro  quello  Stato  fulminando  tuttauia 
la  fpada  della  Tua  Giuftitia,  lìa  la  crudele  cllorlione  com- 
mcfsa  da  gli  Elsattori,c  Commifsarij  , che  fabbricando 
fopra  Tiniquitadi  hanno  ammucciato  danari  , facoltadi, 
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entrate,  e redditi  rileuanti . Dourebbono  pur  arroffire, 
vedendoli  vcllitico’drappi  dcll'ingiuftitia,  e fierezza, tinti 
co’l  fanguc,c  co  l fudor  dc’poueri.alTomigliandofial  Riccio 
Spino,  che  non  appagato  d'inuolgcrli  incili  frutti  caduti 
dalle  piante,  benigno  lòccorfo  della  prouida  Natura  per  il 
loro  proportionato  alimento*  falgono  dipiiifopragl’albc- 
ri,  e lenza  difcrettionc  facendo  cadere  gli  frutti  si  maturi, 
come  acerbi*  di  elfi  a piu  potere  fi  caricano,  ed  alla  tana  li 
portano. 

Tanto  fanno  li  maligni  Effettori , e Commilferij  rapaci  (eccet- 
tuando Tempre  li  buoni  regolati  dall’amóre  delgiuftojche 
non  contenti  dc’loro  ftipcndij,  cortefie,  ed  agcuolezzc,  che 
godono  : ad  ogni  modo  vogliono  a viua  forza  clTìggcrc  ciò 
che  laGiuftitiadiuicta.  Mà  l'iitcflò  Riccio  Spino  gli  po- 
trebbe pur  ammacltrarc  ; che  tal  Ilota  tanto  li  carica  de’ 
frutti  rubbacciati , che  ingrolfeto  fuor  di  mifura  non  puoi 
più  entrare  nella  cauernuccia;  Onde  contro fc  medefimo 
adirandoli,  è forzato  a fcaricarfi,  e fpogliarfi  della  rapina. 
Tofciache  tal  bora  il  Signore  Iddio  permette,  che  le  facol- 
tadi  ingiuflamente  acquili  ate  lìano  prefe  dalla  Giullicia , ò 
alla  morte  fijafcino  adietro,e  rcftinodilperfc.fcnza  vcrun 
giouamento  * anzi  con  diremo  danno  del  predatore , e Tuoi 
licrcdi, affinché, come  egli  qui  fi  velli  del  fangue  innocente 
de  poueri  * cosi  nell’inferno  veggali  cinto  di  fiamme  vendi- 
catrici delle  cominelle  ingiullitic. 

Egli  è vero,  che  per  riparare  a danni  patiti  dallo  Stato  nelle 
elfettioni  fi  fono  publicati  diuerfi  ordini , si  de  gli  Eccellcn- 
tiffimi  Gouernatori  in  cllecutione  delle  lettere  di  S. M., 
come  dcH’Ecccllcntiffimo Senato,  ed  Illullrc  Magillrato  ; 
tuttauolta  veggonfi  ben  fpefso  Commilferij,  che  con  poco 
riguardo  a SS.  Superiori,  e (prezzo  della  Giullitia  gli  vanno 
trafgredendo,  alcuni  de  quali  più  rileuanti  fono  in  appreffo 
accennati. 

E primieramente  nell’anno  r s 8 5. a 2 4. di  Marzo,  l’IIlull.  Ma- 
gillrato Ordinario  per  euitarc  gli  molti  inconucnienti 
commcffi  dalli  Commilferij  delle  elfettioni , e lor  Eficcuto- 
ri,dc’qualivdiua  molte  doglianze,  c querele,  che  rifult^- 
uanonn  danno  dei  Sudditi,  Rabilì  gli  ordini  Tegnenti . 

Che 
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V 

I 

I.  Che  gli  Commiflarij  non  portino  pigliar  capfoldo  veruno  dalli 
debitori,  ancorché  fia  pattato  il  termine  del  pagamento,  fe 
primanonèfeguita  Tcttettiua  ertecutione,  prohibcndolo 
di  non  pigliarlo  ancora,  che  fotte  offerto  fpohtaneamcntc  : 
Come  anche  non  portino  pigliare  donatiuo  di  robbe  , ò da- 
nari, nè  far  alcun  contratto  diretto  , nè  indiretto  colle 
Communitadi,  Tuoi  Eflattori,  c particolari , per  i quali  van- 
ghino a confcguir  emolumento,  ne  anche  fotto  prefetto  di 
haueralpettare  il  pagamento  pattato  il  termine  limitato, e 
ciò  fotto  pena  di  nullità,  e della  rettitutione  del  mal  tolto, 
ed  altra'  pccuniaria  all’  arbitrio  del  Magiftrato  , d’ appli- 
carli a quel  Communc  del  cui  intereflo  fi  trattafse , douen- 
dodipiù  gli  Commifsarij  , c fuoi  Esecutori  ettcr  tenuti 
fotto  billetta  pena  a fare  gli  confetti  dclli  capfoldi,  che  etti 
riceueranno. 

I I.  Che  non  fi  portino  condurre  le  bcftie.chc  faranno  dar  in  pegno 

dalli  debitori  fuori  di  quel  Cotnmune,  oue  fono  dati  , le 
non  pattatigli  tré  giorni  concetti  auanti  alla  diftrattione,  ed 
incanto,  c che  s’habbino  da  riponerc  pretto  quella  perfona, 
che  farà  eletta  dal  Communc  per  minor  fpefa,  e conducen- 
dole pofeia  alla  Città , che  s’habbino  di  collocare  nell-  hott 
teria  eletta  a quello  effetto  per  il  publico  incanto . 

III.  Che  il  Commiflario  fia  tenuto  a far  vendere  l’eflecutionc  all’ 

incanto  fubito,  che  farà  condotta  alla  Città,  fecondo  la 
forma  de  gli  ordini. 

IV.  Che  occorrendo,  che  l’vltimo  giorno  del  termine  concettò 

alle  Communitadi  a pagare  fpiraffe  in  giorno  di  fetta,  che 
in  tal  cafo  non  fi  porti  mandar  fuora  l’cttccutione,  fe  non 
~ doppofpirato  il  giorno  feguente,  nel  quale  le  Communi- 
tadi pollàno  mandar  a pagare  fenza  patire  fpefa  alcuna , an- 
cor che  tutte  concetta,  e data  fuora  l’ cttccutione . 

V.  Che  il  Commiflario  fia  tenuto  porre  alle  Communitadi  il  da- 
naro fopra  quelle  Impottc,  ed  in  quella  cagione , che  etti 
vorranno . 

V I.  Che  il  Gommifsario  fia  obbligato  a fargli  confetti  gratis . 

VII.  Che  non  portino  gli  Commifsarij,  ed  Efsattori  mandare  fuora 
perfona  alcuna  a far cfsecutioni alle  Communitadi,  c fuoi 
particolari,  fe  non  fono  deferitti  all’  vfficio  per  fanti,  con 

hauer 
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hnuerdipiùdatoficurtàdiofscruaregli  ordini  fcguenti. 

Primo,  che  non  pollino  gli  tanti  far  alcuna  cfsccutionc , fé  non 
huucrnnno  la  commilfione  in  ifcritto  firmata  dalCommifi 
fario,  oucro  Efsattore,  la  quale  fiano  tenuti  moftrarcalli 
debitori,  altrimenti  fegli  pofsa  prohibirc  l'clsecutionc  &c. 

II.  Che  non  pollino  gli  Efsecutori  fenza  fpcciale  licenza  dclli 

Commifsarij,  e da  efii  fottoferitta , c regiftrata  nelliatti, 
pigliare  alcun  capitale  , ne  capfoldo  , le  non  facendoli 
i’effiettiua  efsccutionc,  e quando  cautaranno  il  Commifla- 
riOjòfial’Eflartorc.nonpoflino  pigliar  alcuna  cofa,  ancor- 
ché fi  voglia  fpontaneamente  dare,  c che  pcrvnmedcmo 
debito  non  pollino  fare  piu  di  vna  eflccutione,  elfendo  però 
equiualentealdebitOjCon  vnfol  capfoldo,  e non  elfendo 
cqurualenrc,  fcuodino  il  capfoldo  alla  rata  del  pegno  fola- 
mente. 

III.  Che  non  pollino  pigliare  tributo  alcuno  ancora  volontario 

dalle Communitadi,  c fiuoi particolari, con pretefto di fo- 
prafedere  l’tllccu  rione,  lotto  pena  d'ognidanno,  e di  redi- 
mire il  tributo,  dando  al  detto  di  quel  particolare,  che  ha— 
uera  dato  il  donatiuo,  e di  vn  tcdiinonio  degno  di  fede  co’I 
giuramento. 

IV.  Che  fe  occorrelfe  fofse  fpirato  il  tempo  di  pagare  il  debito 

delle  grauezze,  c dato  l'ordine  dal  Commifsario  alli  Birri, 
.pei  fare  l'e.f$ecutionc,c  li  Fanti  tulsero  già  vfeiti  dalla  Città, 
per  andare  ad  efsequirlo  contro  gli  Communi  debitori , ed 
in  quello  mentre  auucnifsc  , che  qualche  Communità 
pagafse  il  fuo  debito,  non  polsino  gli  Efsecutori  pigliar  da 
tali  Communitadi,  più  che  il  terzo  di  quello  fegli  darebbe 
ogni  volta  facefiero l’edèttiua  efsccutionc , e mentre  però 
anche  faccino  condare  d’efier’arriuati  per  tal  edotto  al  luo- 
go debitore,  e di  non  eficr  dati  auuifati  del  pagamento  in 
quedo  mentre  fatto,  ò auanti  feguilse  l'andata  loro . 

V.  Che  li  Commilfarij,  ed  Efiecutori  non  pollino  prendere  in  pe- 

gno bedie  aratorie  durando  il  tempodcl  fcminarc,  e racco- 
gliere, cioè,  dalli  1 5.  di  Febraio,  fino  per  tutto  Marzo  , e 
dalli  r 5. Giugno  fino  per  tutto  Luglio,e  dalli  1 5. di  Settem- 
bre fino  a S.  Martino . 

VI.  Che  gli  Elfecutori  fiano  tenuti  in  andando  alle  Terre  far  sépr* 

ricapito 
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ricapito  alll'  èrihfoli,  Teforiéri , e Deputati  a rifcuotcrc  lè 
graucstze  nelle Gttmmuhiradi/àcciàchtf  gli  habbino  a cori-- 
Ugnare  la  nota  detti  veri  debitori , a qu-ah  s'baurà  a farj’dfòJ 

CUttenè &c.‘ onoóter  ; ratti*  i.  m Ubu 

VII.  dib  occoirrerido'friflè latta  vria  èflecutitìnéper  più.  cleri  vera 
debito.chc  gl'Elfecatori  fiano’tcnuti  areftitùirc'il  capfoldo 
per  quella  parte  dell' cfTecu tirine  fatta1  indèbitdftrèhrc  ^tfc 
moffa  ogni  eccettione , riferuata  però  laràgroriè'deflffant^ 
♦erfo  il  Coniìniflàrio,  che  gli  diede  1’ordirid  &c.  :-f:; 

Similmente  nell’anno  15  68.  Dccetnbrcil'Sig: Dèn-Gai» 
bride  dellaCtìcuaDiica  di  ^fbrirqdértjùé  ; intèndendo  le* 
rtofte  eftorfióni , che' fi  fàccuarib  tìdlò  Sfàiò,  dalh’Gorri1-’ 
raiflarij,  ed  Effattori  delle  gràrieizé riellfe  éflattioni  di  effe  ? 
ilche  rifultaua  in  grandiffifriodànnodelptibltco',  e ddpri-* 
iWtri;  e defiderando  che  fi praticàflero  colla  crinuèiretìole» 
rettitudine  ì-doppo  il  rutto  beri  considerato  nel  Configlio' 
Segreto,  e co’l parere  diedri, ordinò,  e-commandò  a tutti 
gli  Commifiarij,  cd  ElTatróri,  sì-rirdinarij, come  llràordina-f 
*tf>  che  odcruaffero  precifamtfrite  lelrirócàpitolationi;  e* 
fpecialmerite  di  non  elfigérfcpiùd'  vn  capTòldo  da  qualon- 
que  debitore, ouero  Vniuerfitadii' Ville  i'è  Terre  per  qualfi-* 
uogliàcaufiffiò  colore, ancorché  fritto  titrilodi  honorafio.fr 
donatiuo,  ne  anche  a contemplattonedifàr  qualche  longa 
dila  rione  a de  biro  ri,  fiotto  pena  di  (cuti  trecento  per  ogni 
tolta  , clic  haUcffero  contràiienuti,  d1  applicarli  vnarerzra 
parte  aH’accUfarorc , ancorché  fólle  l'ifklTa  parte  debitrice, 
ed  hauclfie  pagato , ò promeflb  di  pagar  piu d’vn  capfoldo 
(ctiandio  per  vna  fril  volta,  in  tutto  il  tempo,  che  fu  (Te  ri- 
mafta debitrice) vn’altra al Rcg.Fifco1,  e latrra al Cotnmu- 
rie.ò  Prouincia,che haucfse  eletto  il  taICommi(Tario,ouetri 
Efsattorc;  Ed  in  oltre  s’ intendcficro  incorfi  nella  pena  di 
tré  Anni  alla  galea  irremilfibili . 

Di  piu  l’Illuft. Magi llratofcntendo  ogni  giorno  le  querele  di 
molte  perfone , le  quali  fc  bene  haueuano  pagatole  loro 
portioni  delle  grauezzc  nelle  mani  de  grEfsattori,tuttaUol- 
ta  non  rimaneuano  ficuri  del  pagaméto  fatto,-  impcrcioche 
ad  ogni  modo  erano  cfsceucatì,  e ciò  procedcua,  perche 
t*li  £ Esattori  non  pagauano,  come  ancora  il  giorno  d'hoggl 
r . LI  1 alcuni 


ajjcunid^Ci  non  pag40P  glhCjOa^i^FÌjr^tf  PrO^ifif 
a qzi  molti  higgpnoj-  ed  jaltii&ne  muoifi©9Ìafc«B4ft«j^» 
bitftjn  Ca inera,  cd;;akroup,no1n  crouafidqfi  pofcjachi  vo- 
glia clscrheredc,  dal  qual  difordincnafcono  molti incotte 
ièW*«?385£ y,ojcndq « quache  parfc rip^rqflupawicrp^co  j-jy 
» ibi fjpji'  ^ cf<; (| fiati fsi mo ^Goucrnaco^c:  di  quello  Staro  , 

apzi  caciaie;  Tuo  orbine,  cddnherei)do  ad  altri  già 

■Mr^c^aro.^s-aivtcpoama'ndò,, 
cd  ordinò  a cuKÌ'glj&pnlqh,.Sjndici,  Depponi  jC  degenti 
d^,Tffrc,diiqyftjfoioglia qualità» Il3tp, e conditionc, che  l. 
n<5li>uucoire,  priqia  dÌ  cQdftgnare  i librile  riparriracdti 
dcljf /colse  a lij^feàttpri/doujelicroricfldcrcda  quelli  idor. 

, ne^/ìcurcà,  di  dar/emprc  buqn  contq  del , danaro , che  -ifói 
cftqtie^ero,  e.  di  pagarlo  sriahCommifcarip  della  Prouùte 
^I^I^.CatrWW^pnic.jujcheinaltrec^gipni^onforn)^ 
Gotpmunitadi.fptfo  pena  a chi  h*i 
iW#f  f léW  ^5Wqrc  alcunp.iMPF  dt;l  mòdo  preferito  di 
P^iaJftd?!pWi>l'Ì9.i  J-vifte-fei  pooa  imppfs.agli  £/sattqri 
^^WiW.^I^  /àikHWfspro  qpaklic.cq/à  datfi  debito^ 
firfkta»  pjHW^librp,^  r^iipartimentp.dclla  rcoftai 
chi  a F<t>>  M ipf  9U  Pon  pgfli.dfluu  ra  dyfipn  d.ao.ia , fofl^ 

^j8Ri*<fflgH9bMb&§hd3  sfornato  dalli  Regenti , e De- 
BJM?M  4<i:  l à&sliqH  allibro  doucj&cfp  chinamente 
notare.,  e.fcriuc^gjjdanari,fillfijgli  vcnifscxq  pagati,  di  Ritte 
gueodpji  glicapicalr,,  cppie-jgli;  capfoldi  iòrlia  prouigiono 
lojq, erjip olefe  tufsero tenuti  fare  atutti  gliCRptcllì  gratis. 

Ed  in  cafo , che  dal  Commi(Tacio,,ò  a/tre  perfonc  occorrere  • 
riandarli  ad  dIec.UB>fc  le  Terre.,  ciche  in  quellcnon  forteto 
%ce.tfore  le  opportune  impolle  .dsJle  gramezze  , c carichi 
iorq„la  Ipcfa  ccdclsca  danno  dcll'i  Sindici,  e Regenti  dell© 
fìommunitadi,  c rellafsero  ad  ogni  modo  obbligati  pagate 
la  Camera,  fin  à tanto,  che  hauerannofattc  tali  impèlle . 

In  piti#  il,  dotto  Tribunale,  cono/cendo  dalie  molte  querelò,:'! 
elicgli  veniuanQ /porte  dalie Communitadi,c  particolari, 
contro  gli  Commiflarij,  cd  Ertattori,  il  prcgiadicio  grande, 
che  rifokaua  in  danno  di  dette  Communitadi.c  particolari» 
dal  riccrcajlegli  doppo  longo , tempo  il  pagamento  delle 
grauezze  , mentre  occorrcua  , che  alcuni  perdendo  gli 
uiUjlt  ili  confòrti 


r 
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confcflì  de  pagamenti,  veneuanodi  hà  tre,  ò quattro  anni 
dinuouomoleltariper  le  partite  già  pagate;  Ordinò, che 
non  facendoli  ellì  Commiflàrij  , ed  Esattori  pagare  entro 
il  primo  anno,  che  corre  la  grauezza,  non  poteflcro  più 
pretendere  alcuna  cofa,fc  non  in  calò, che  citati  glidjbi* 
tori  faccflero  liquidare,  cconftare  il  credito  nel  detto  ter-1 
mine, altamente  tòlsero  efclulì.e  s'intende  (sero  fodisfacti,e 
pagati  de' loro  crediti.  Non  volendo  però  detto  Tribuna- 
le , che  tanpoco  gli  detti Effettori  rcllino  defraudati,  gli 
concede  talùolta  patente  non  foto  per  l’anno  della /colla, 
ma  per- tre  altri  antecedenti,  ed  alli  CommilTarij  ancora  I 
maggior  tempo,  contorme  la  qualità  de  cali,  c delle  edat- 
tioni.  < : . ...  1 .-\i 

Nell’anno  1 584^  2?.  Marzo  il  Sig-  Don  Carlo  d’Arragona 
Duca  di  Tcfranuòua,infiftcndo  ad  alcuni  ricordi  mandati 
dallaMacftà  dei  Rè  N.S.  circa  il  leuare  le  cRoriioni , che  gli 
Commiflàrij;  Esecutori,  ed  Eflàttori  commcttcuano  , e 
commettono,  conformandofi  con  l’ ordine  già  ftabilito  dal 
Sig  Duca  di  Alburqucrque,  ordinò  , c commandò  perpu- 
blica  grida  a tutti  gli  Commiflàrij,  ElTecutori,  ed  Eflàttori 
ordinarij,  eftraordinarij,  sì  della  Reg.  Cam.,  come  delle 
Cictadi,  Ducato,  Contadi,  Terre  feparate;  eCommunitadi 
panicolarijcheolseruafscroonninamcnte  le  loro  Capito- 
Jationi , c fpccialmcntc  non  potefsero  elìggere  più  di  vn 
capfoldo  da  qualonque  debitore,  Vniucrlità , Villa,c  Terra 
dello  Stato,  ne  hieno  alcuna  altra  forcò  d’intercfsc.e  ciò  per 
tuttala  fomma>dcl  debito,  ctiandio  , che  l’cfsccutionc  lì 
lacclsc  in  |liù  volte;  fottopcnadi  trecento  feuti,  per  ogni 
volta, che  hauefsero  contraucnuti,  da  cfser  applicati  per 
metà  alla  Reg.Cam.jC  l’altra  all’accufatorc  ( con  promcfsa 
dclfcgrecoachi  lo  dclìderafsdj ancorché  folle  l illclla  parte 
^pbitrice,  che  hauefle  pagata,  ò (blamente  promeflb  di 
pagare  qualche  cofa.  ai.  più  del  capfoldo  vna  fol  volta  in 
tutto  il  tempo,  (ebene  tollero  più  anni,  ed  hauefle  dato  al 
Commiflàtio,  onero  all’Eflattorc  qualche  danaro  in  più 
riprefe,  le  quali  vnendoleinlìcme,  c trouandole'ccccderc 
vn  lolocapfoldo,  vuole, che  glidetti  Eflàttori,  eCommiflà- 
nj  lìano  incorft  nella  fodetta  pena;  e di  più  s’,intendano 
o. 1 . . . . L 1 1 2 anche 
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anche  ipfo  fecfeo  condannati  per' anni  tré  alia  galea  irremif- 
fibi)  niente,  quelli,  che  contraucrranno  a tal  ordine . 

Aggiuntò  i ìdclfe  Eccellenza,  che  niun  Comminarlo,  ed  Effet- 
tore potede  tirare,  nè  pigliar  alcun  incoreffeperfer  la  (corta 
alle’Communicadi,  mentre  era  certa, che  per  quella  via  gli 
debitori  riccucano  danno  in  più  modi,  sì  per  gli  eccedici 
intcrelfi.chc  paganano,  come  per  accumularli  canto  il  de- 
bito loro,  che  lì rendeuano  polcia  inhabili  a pagare, e cho 
lòtto  colore  di  tal  fcorca,lìcra  taluolta  effetto  fomma  oltre 
modoecceffiua. 

Parimente  nell'anno  is85*a  50.  Giugno  l' Ululi.  Magiflrato, 
ad  inllanza  delle  Cittadi,  e Contadi , fentito  prima  il  Regio  ' 
Fifco,  com mandò  alli  Edecutori  Camerali,  edalliCom- 
mifferij,  ed  Effettori  particolari,  chenel  fere l’effecutione 
alli  debitori  douedero  oderuarc  gli  ordini  appuntaci  in 
quella  materia,  e fpccialmente  le  Conflitutioni.echcpcc 
debito  fpctcance  ad  altri  non  poccdcrQ  molcflar  alcuna 
perfona  non  odante  l’attionc  del  folido , fé  non  fetta  prima 
l’clcudìonc  contro  gli  principali  obbligati.  E volle,  che 
gli  detti  Edecutori  tufferò  tenuti  dirizzare  lelfecucione  per 
idebiti  Camerali  contro  gli  Commifferij,  ed  altre  perfone 
riscuote  mi  grauezze  dalle  Cittadi,  c Prouincie  dello  Stato, 
mentre  fitrouadcro  idonee, ed  (labili al  pagamento,  cnon 
conrra  le  perfone,  come  più  ampiamente  li  contiene  nell’ 
ordine,  al  quale  per  bfeuità  mi  rimetto . ,0, 

Nell’anno  1 607. a j o.  Gcnaro  1’  Ululi.  Magidrato  tra  l'altro 
cofe  toccanti  alla  fcolfe  delle  grauezze,  ordinò,  che  gli 
Effettori  fudero  tenuti  a prefencarc  nelli  atei  la  nota  dclli 
debitori,' con  le  cagioni,  c fomme  del  debiro,  cd  infine 
deila  llofsa  dar  fpontancamcnte  gli  conti , c che  fpirato 
1’.  nno  , r.el  quale  batic  ffero+iauuto  il  cóparcodirifcuotcrc 
qualche  grauezza  dalle  Communiradi.non  potefsero  piu  jp 
quel  Contornile  ouc  fufsero  flati  eletti  ingerirfi  nella  feof- 
fa  di  quelle,  fe  non  con  licenza  in  iferiteo  del  Magidrato, 
fottopcnadi  feuti  cento  nfpeccoal  pri  mo  capo,  & dei  qua- 
druplicato dell’clsatto  rifpctto  al  fecondo. 

Nell’anno  1 626.  effóndo  dati  carcerati  duoi  Mercatanti  di 
Cremona  , per  debito  della  loro  Città  ad  indanza  di 

Cridoforo 
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Criftoforo xMclzo Cornmifsario  do’ Prefidi/,  prefi  di  notte 
tempofin  vnahofteriadi  quella  Città,  attcfocheper  la  fa- 
coltà concefia  al  Comminano  di  rifeuotere  in  forma  di 
Camera,  penfaua,  che  s’eftendcfle  a detenerli  nelle  cafc  , e 
dinotte.  Ricorferogli  Mercanti  prigioni  all’  Ecccllcntilfi- 
oto Senato, il  quale  vdita  prima  la  relatione  confultiua  del 
Magiftrato,  ed  il  parere  del  Reg.  Fifeo,  ordinò  douerli  rilan- 
ciare effi  Mercanti  Cremonefi  come  mal  prefi,  e dichiarò 
nonpotcrfinell’auuenire  per  qualfiuoglia  debito  priuilc- 
giato,cchecontcnghi  la  facoltà  dirifcuoterloinformadi 
Camera,  prendere  alcuna  perfòna,  fe  non  ofseruate  le  No. 
Confi.,  ed  ordini  dcll’iftefso  Senato  dell’anno  rj68.,  che 
commandano  non  douerfi  detenere  niuna  perfona  , per 
qualfiuoglia  debito  publico,  ò priuato  di  notte  , e nelle 
Cafc , ancorché  fofse  per  debito dell’iftcfsa  Camera , e che 
gli  Elsccutori  Camerali  onninamente  ofseruino  detti  ordi- 
ni, come  più  appare  dall’ordine.c  dichiaratione  fatta  alli  4. 
Settembre,  ed  in  quella  conformità  il  Magi  firato  alli  io. 
Dccembre  deH’iftefs’anno  1626.  ordinò,  che  in  tutto, e per 
tutto  fi  efsequifsero  le  lettere,  ed  ordini  dati  dall'  Eccellen- 
tifiìmo  Senato, conforme  la  loro  difpofitione,e  fi  rilafciaftc- 
ro  gli  Mercanti  prigioni. 

Nell’anno  poi  1627.  hauendo  Girolamo  Carrara  Commina- 
no dc’Prefidij,  fatto  detener  vn  Cittadino  Cremoncfepcr 
debito  della  Città  di  Cremona  . Ricorfc  il  detenuto  all’ 
Ecccllentilfimo  Senato , dimandando  fi  compiacele  reftar 
feruito  ordinare  al  Sig.  Capitano  di  Giufiitia,  perche  fùfTe 
proccfiàto  il  Carrara,  comccontraucntore  de  gli  ordini,  e 
Nuouc  Conftitutioni , attefoche  hauendo  il  fupplicante 
pagato  la  fua  contingente  pòrtione  de’Carichi , non  douca 
efifer  molcfiato,contra  detta  Confiitutione  nel  titolo  de 
oneribus  lib.4.,  oue  difpone,  che  non  fi  polla  moleftarc,  chi 
hà  pagato  la  fua  portionej  ed  hauendo  il  Cafrara  ( per  im- 
pedire il  decreto  del  Senato,)  ricorfo  a S.  E.,  fupplicandolo 
voler  reftar  feruito  commanSar  al  Sig.  Capitano  di  Giufii- 
tia, che  rimettelTe  la  caufa  all’  Ululi.  Magiftrato  Ordi- 
nario, allegando  haucr  potuto  Err  detener  il  Cittadino,  non 
ofiante,  che  haueife  pagato  la  fua  portione,  tanto  più  per 


45+  COMM  l’SS'A  RII-P  .T#- 

cflcr  debito  priuilegiato,ed  importo  dal  Prcncipe,  celie  la 
sogninone  della  caufa  trattandofr  de  Prcfidij,  fpettaua  al 
Magiftraro,  e non  al  Senato,  olia  al  Capitano  di  Giuftitia..  > 
Perciò  detta  Ecc.ordinò  all’  Ecccllcntifs.Scnato,  clic  dicel- 
lc  il  fuo  parere,  il  quale  con  Tua  relationc  gli  diede  parte  di 
quanto  occorreua , e particolarmente,  clic  in  conto  alcuno 
non  potcua  il  Carrara  moleftar  quelli, che  liaucano  pagato 
•le  loro  portiioni,  sì  perche  la  Nuoua  Conftitutionc  parlaua 
nominatamente  de  oncribus  per  Principcm  impofitis,.si 
anche  per  trattarli  di  negotio  chiaro,  e più  volte  decilò,  ed 
vltimamente  dichiarato  nel  mefe  di  Dcccmbrc  dell’anno 
antecedente  ,cóconfuIta  dclMagiltrato  al  detto  Ecccllcn- 
tifliino  Senato,  che  pcrònonlìdoucaaltraintcrprctatione, 
pofciachc  la  cognitionc  sì  di  quella  caufa  y come  di  far 
offeiuarc  le  Nuoue  Conftirutioni  fpettaua  lòlamcnte 
al  medemo  Ecccllcntiflìmo  Tribunale , e per  elfo  lui  al  Ca* 
pitano  di  Giuftitia,  quando  veniua  da  lui  delegato/fuppli- 
cando in  tanto  l’ Eoe. Sua  a leuarlamano,e  lafciarc.che  il 
decreto  già  fatto  per  Giuftitia  hauelTe  il  fuo  luogo,  come 
più  largamente  lì  contiene  nella  detta  relatione  confuitiua 
dclli  s.Fcbraro.i  6.&7i,(òpra  la  quale  infiftcndoS.E  l’iftelTo 
giorno  reftò  fcruita  far  il  feguente  deerfto.  r 627.  a $. 
Et  Irrat  0 . E (jegwfcafi  conforme  al parere  del  S enato . 
Nell’anno  (fello  1627.il  Sig.  Vicario  di  J’rouigione , gli  Ora- 
tori, c Sindici  dello  Stato,  hebbero  ricorfo  alla  Madia  del 
Rè  N.  S. , rapprefentandogli  con  loro  Memoriale  , qual- 
mente nelli  tempi  andati, fù ftabilito  certa  Talfa  per  pagate 
la  mercede  alli  Birri  per  l’ ellecutioni  dclli  debiti  reali , e 
; pcrfonalijchc  faceuano  a debitori  , c Prouincic  del  Domi- 
nio, la  quale  fecondo  la  conditionc  di  quei  tempi  era  cofa 
tolcrabilc;  ma  clic  cllcndopoiaccrcfciuti  tanto  gli  Cari- 
•chi.auueniua,  elicgli  fanti  (colle  multiplicatc  minaccic 
delle  cilcttiuCclfccutioni,  le  quali  però  mai  curauanlì  di 
fare,  pereftorquercin  eotalmodo  tanti  capfoldi,  quanto  a 
loro  parcua  jcauauano  per  vna  fol  caulà  gli  cento,dugento, 
e lin  a ottocento  Tenti  di  capfoldi,  dalle  poucrc  Cittadi, 
Terre, e particolari  impoiTìbilitatiall’inftantanco pagamen- 
to de  igrollr capitali  delle  iniòpportabiligrauczze . 
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Clic ftlba  valèuano  n’  anche  offeruarc  gli  ordini  , tt  Nuouc 
.Gbnftitùiioninel&rficonfignaredallcCitcadi,  c'Terre  la 
.notadcIliyendebicQrii  prima  di  vcnir’all’atco dell’elfccu- 
tioni  per  dirizzarle  contro  d’clfi  , non  douendo  umidiate 
chi  hà  pagato  la  fuaportionev 

Clic  non  facendoli  le  rclationi  delie  cflecutioni,  non  fipoteua 
gijiftificare  gli  atroci  cd  enormi  aggrauij,  che  commette^ 
uano,eirendochc  le  cole  erano  arriuatc  a legno  , che  li 
ycdcua  in  quella  gente  che  attende  alle  pratiche  dell’ 
eflccutioni  forma  di  viuctecosì  Icialacquara,  che  più  rollo 
ricchi  Epuloni,  che  vili,  e baffi  plebei,  giudicare  poccanfi» 
fe(o.Itrel  d'ser  al  Mondo  alsai  ben  noti)iI  fallo,  e l’alterigia 
fua  per  tali  non  gli  hauefib  di  gran  Ionga  più  manifelìati, 
cola  ch«:non  fi  Vede  nelli  Terrieri,  e Cittadini,  quanto  più 
nobili  sedendo  anzi  molti  .diedi  abietti,  e lagrimeuoli. 

Che  finalmente  conofccndolì  da  quelli , ed  altri  difordini 
• quanto  fiifierogli  aggtauij,  ed  inconuenienti  nafceuano  al  _> 
ben  publico.contro  la  giullitia  ,c  Tanta  mente  della  Madia 
del  Re  NoltroSignorc,era  ncccflario  porger  a tanti  mali 
1 opportuno  rimedio, & moderare  particolarmente  la  mer- 
cede de  fanti;  come  al  ficuro  (limanano  fi  farebbe  già  fatto 
fc  s’hauefle  penetrato,  che  tal  volta , come  li  dille poteua 
in  vna  lol  hora  eflèr  maggiore  la  mercede  de  Birri,  che 
1 honorario  di  tutto  vn’anno  d’vn  qualificato  .Minitiro . 

Ed  in  confideratiòne  di  ciò  la  fupplicarono  rcltar  feruita 
concedergli  le  féguenti  prouigioni. 

Prima,  che  ilcapfoldo.de  Birri  nonpolfa  giamai  per  qUalfiuo- 
glia  fora  ni  a,  che  fulfc  il  debito  eccedere  ducatoni  cin- 
quanta, c clic  non  pòrta  efler  rifcollb  più  d’vnafol  volta, 
ancorché  fi  faceflcro  più  eflccutioni,  confermando  in  tut- 
to, c per  tutto  la  Grida  del  Sig.  Duca  diTcrranouadclT 
anno  1584.  r ■ ; .dmaucd 

Seconda, che  bifferò  tenuti  gli  fanti  prima  di  fare  l’ cflecutioni 
confegnarfi  a quelli,  che  goucrnano  le  Cittadi,  e Terre,  da 
quali  riceueflèro  la  nota  deili  debitori  delle  Communita- 
di,  c contro  quelli  far  l’cflccùtione  perla  fomma,che  faran- 
no veri  debitori.  jr, 

Terza,  che  oflcruino  nel  far  f cflecutioni  la' forma prefericta 
hnù  dalle 
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dalle  Conllitutioni  di  quello  Dominio,  coinè  dilpone  l’bN'-1 
dine  dell’  Ecccllcntiffimo  Senato  del  dì  7.  Aprile  1 $ B»t 
infetto  nelle  dette  Nuouc  Conftirutioni,  approuatodaH* 
Ululi.  Magiftrato  Ordinario  l’anno  1 5 70.il  24.  Genaro.è 
che  fiano  tenuti  gli  Commiflarij , cd  Eflecutori  nelle  licen- 
ze, cdcflecutioni,  che  concedono  fpccificarc  la  fomma 
delle  grauezze  fepararamente  vna  dall'altra  ,diftingucndo 
le  melate  de  quali  le  Communitadi  faranno  debitrici . 

Quarta,  ordinare,  che  gli  Elfecutori,  e Birri  fiano  obbligarla 
fare  IcRelationi  dell’  eflccurioni , che  farannoncl  termine 
de  tré  giorni  nclli  atti,  fotte  pena  di  nullità?,  e di  reftituire 
il  caplòldo.la  qual  s'intendclTc  per  non  fatta,ogni  volta, che 
venifle  dimandata  all’  Attuario  , c clic  ricttfafTe  darla  in- 
contanente con  ogni  puntualità , llando  al  femplicc  detto 
di  chi  la  richiederà,  c di  vn  tcltimonio  degno  di  lede  col 
loro  giuramento < i r:-  -.  : j .Unti  J ; 

Quinta.  Che  li  rinouino  gli  ordini  fatti  in  materia  di  non  * 
poter  eflecutarc  le  bcllicviue  atte  al  lauorerio,  ne  tempi 
prohibiti:  imponendo  à cialcun  contraucnrorc  a fudetti 
capi  pena  della  galea,  oltre  la  pecuniaria  &c.  ' 

Sopra  il  qual  memoriale  rellò  S.  M.  feruira  alli  4.  Ottobre 
1 6 2 7. ordinare  al  Gouernatore  dello  Stato,  cdall’Eccel- 
lentilfimo  Senato,  clic  ben  informati  dicelfero  il  loro  pare- 
re, acciò  la  detta  MacftàpotelTe  dargli  ordini  opportuni. 

Per  eflcciuionc  della  quale  l’Eccelléntifsimo  Sig.  D.  Gon- 
zalo di  Cordoua  il  primo  Aprile  i62  8.rimc(fedcttaRcal 
lettera aH’Ecccllentilfimo Senato,  affinché  beninformato 
di  quanto  S.M.comandaua,  e villi  gli  ordini  già  dalla  me- 
dema  Eccellenza  dati  il  24.  Noucmbrc  1627.  nella  mate- 
ria de  capifoldi  glie  ne  facelfe  rclationc  co’l  fuo  parere , per 
poter clfequirc  la  mente  di  detta  Regia  Maellà,  ma  non 
hauendotrouata  la  diffinitiua  di  quello  negotio  mi  dò  à 
credere,  che  rcltalTc  così  fopito  a cagione  dell'influcnze 
fopragionfero.della  Guerra,  Careltia,  e Pelle  , che  però  tali 
prouilìoni  rauuiuarlìpotrebbono,maiTimc  le  concernenti 
alla  riforma  della  mercede  de’  Birri , come  nell’  Alleggeri- 
mento di  quello  Trattato  viuamente  liproporrà . 

Non  voglio  tralafciare  di  mentouare  alcuni  ordini  fatti  in 
* fimil 
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fimil  materia,  e particolarmente  di  vna  legge  citata  dai 
Senatore  Sig.  Gio.  Battila  Bonetto  in  occafioneche  cflcn- 
do  Oratore  della  Città  di  Cremona  fece  vn’  Allegqtione,  la 
quale  comincia  Pro  Mercatoribus  Cremonenfibm  , alijfque 
Cimbus,  qui  contra formam  No.  Confi,  prò  debito  Ciuitatis  exe— 
cutiombus  imufie  vexnntur  ; la  quale  proliibifcc  il  poter  pren- 
dere debitori  per  caufa  Ciuile  in  Cafa.  E parimente  vn 
altra  legge,  che  non  fi  portino  prendere  per  debiti  delle 
Vniucrfità,  quelli,  che  gli  hanno'pagato  la  Joroportione. 

Le  No.  Conftitutioni  dello  Stato  di  Milano  prohibifcono,che 
per  debiti  publici,òpriuati,non  porta  alcuno  erterprefo  in 
Cafa,  ne  in  altri  luoghi  in  qdclle  eccettuati  .-Detta  Conlli- 
rutionediuieta,  che  non  porti  eflcrmolcftato  di  cflccutio- 
nc , nè  di  fpefa , per  gli  Carichi  anche  douuti  alPrencipe, 
chi  hauerà  pagato  la  Tua  contingente  portione . 

L’ordine  ddrEccellentiflìmo  Senato  di  7.  Aprile  1568. .vuo- 
le, che  fi  orteruino  tutte  le  cofe  contenute  nelle  Nuoue 
Coniti  turioni  in  materia  delle  cflccutioni,  che  fi  fanno  ad 
inftanza della  Camera. 

Nell’anno  1 5 70. a 24.  Genaro  l’ Illuft.  Magiltrato Ordinario 
comandò  alli  Elfccutori , che  nella  materia  delle  ertecutio- 
ni  da  farfi  contro  gli  debitori  della  Rcg.  Cam.  olferuaflero 
ruttigli  punti  contenuti  nelle  Nuo.Conft.  lotto  le  pene  in 
'erte  preferitte,  conforme  all’  ordine  dell’  Ecccllcntilfimo 
Senato  dell’anno  1 5^7. 

Nell’anno  1617.  la  Città  di  Alertandria  rapprefentò  alla 
MacftàdelRèN.S.,  che  ciò  non  era  fidamente  di  ragione 
comune,  ma  ben  anco  confenranco  alle  Cóftitutioni  dello 
Stato  Milanefe,  le  quali  difpongono,  che  liauendo  vno  pa- 
gato la  fua  portione  de’  Carichi  non  fia  molcllato  per 
quella  de  gli  altri  jauuenendo,  che  le  fpefe  delti  capifoldi 
per  le  continue , c frequenti  elfecutioni  mandate, afccndo- 
no  alle  volte  più  della  metà  del  debito  principale,  fenza 
beneficio  della  Camera  , c quel  che  è peggio  ben  fpeflò 
erano  detenuti,  e fatti  prigioni  gli  poueri,  e di  mediocre 
facoltà,  gli  quali  haueano  già  pagato  in  tempo  debito  le 
loro  portioni,e  tutte  le  fpefe  fi  tornauano  poi  à mettere  in 
taglia,  e quelli  medefimi  erano  forzati  di  nuouo  aconcor* 

Mmm  rere. 


4SS 


COMMISSARI!, 

rete,  anzi  pagare  per  gli  renitenti , in  maniera  tale , che 
alcuni  veniuano  a non  pagar  mai  ne  la  foroma  principale, 
nè  lclpcfc,  edaltripagauanoin  cotal  modo  il  doppio,-  la 
onde  ricorrédo  a fuoi  Reali  piedi,  la  fupplico  reftar  icruita 
« ordinare  al  li  Commiflarij , ed  Efiecutori  deputati , e da 
deputarli  ncH’auucnire,  chenon  facelfero  più  clTeciuioni, 
le  non  a quelli  meramente  debitori , c che  gli  larannodati 
in  nota  dalla  Città  , ò Tuoi  Agenti.  Sopra  il  qual  memo- 
riale la  detta  Maeftà  fi  compiacque  alli  S.Nouembredell 
illels’anno  1617.  dar  ordine  al  Magiftrato  Ordinario,  che 
fi  leu  afferò  quelli  abufi . 

L’Eccellentiffimo  Senato  co  Tuo  ordine  de.  2 8.  Maggio  1622. 
dilpofe,  che  gli  Mercanti  della  Città  di  Cremona , hauendo 
pagata  la  fua  portionc  , non  fiano  molcltaii  per  gli  debiti 
della  Città  ; eccettuato  però  il  Ccnfo  del  Sale , c la  Taffa  de 
Caualli.  : j’1 

L’iltelsanno  1 6 2 2.  a 2 3.  Agollo  il  medemO.Eccellcotilfimp 
Senato  fece  dichiarationc,  che  il  fopradetto  ordine  s inten- 
da in  modo  tale,  che  ceffi  ogni  moleftia  reale,  c pcrfonalc 
alli  detti  Mercatanti , ogni  volta  pcrp.habbino  pagato  le 
loro  portioni,  non  eccettuando  cola  alcuna  . 

L’anno  16  2+.  a 1 4.  Maggio, S-E-ordinò,  che  gli  Carozzeri  da 
yittura  non  fuffero  moleflati  per  gli. debiti  Camerahdella 
Citta  di  Cremona , c che  trà  tanto  rEccellcntiffimo  Senato 
dicelTe  il  luo  parere.  Confultò  quelli, che  per  qualfiuoglia 
debito  di  detta  Città,  e luo  Contado*  non  fi  potettero  mo- 
lettarc  gli  detti  Carozzeri  . In  ettecutionc  del  quale 
l’Ecc.Suaalli  1 9. Lugliodeflo anno, confirmò,  che  li  effe- 
guitte  il  luo  parere.  ' 

L’anno  162  5. à 2 8. Cenato,  l’ Ululi.  Magillraro  Ordinario  {la- 
bili, che  gl  i fanti  dclli  Effecu  tori  della  Rcg.  Cam. , ed  altri , 
chehaucrannoeuradifarelTecutioniaHa  Città  di  Cremo- 
na habbino  prima  di  prefentarfia  SS.  Patrimoniali , c da  elfi 
xiceucrelanotadelli  veri  debitori,  e contro  di  quelli  io* 
drizzare  l’eficcutioni . ^ 

L’anno  i62  8.a  t2.Fcbraro,  detto  Tribunale  fece  rilafciare 
lènza fpe/a Lodouico  Fodri  per  debito  dell'Annata  della 
Città  di  Cremona,  prefo  nell’ Holleria. della Ceruierca di 
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quella  Cictà,  com  mandando  al  li  Eflecutori , che  nell'auue- 
hire  debbano  offcruarc  le  Nói  Conft.,  ed  ordini  dell'  Eccel- 
lentillìmo  Senato. 

Nel dccto anno  idi 8. a 3.NoucmbrcrEcccllcmirtìmo  Sena- 
to fece  rilafciarc  fenza  fpefa  Annibale  Oleuano  prefo  in 
Cafa  per  debito  della  Città  di  Pauia . 

L'anno  i 6 2 p.  aili  8.  Agofto,rEcccllentiffìmo  Senato fopra 
fupplica  prefentata  dalli  Agenci  della  Città  di  Cremona, 
ordinò  al  Sig.Podeftà  di  elfa,  che  proucdcfie.che  gli  fantidi 
quella  giuriditrione  nel  far  1'  cflecutioni  offeruafserogli 
ordini,  cNo.  Conft.,  particolarmente  di  farfi  darlanoca 
dclli  debitori,  altrimente, pigliando  fummarieinformatio- 
ni,  facelsc  detener,  e proccfsare  gli  contraucntori,dandonc 
parte  all'  Ecccllencifs.  Senato,  per  poccrli  rigorofamencc 
gaftigarc . 

L’anno  1630.  aili  1 1.  Marzo,  il  Magiftrato  Ordinario  ad  in- 
ftanza dclli  zelantiiTìmi  SS.  GiufeppeFofsati,  che  fù  Regio 
Fifcalc,  c Lodonico  Terzago  Sindici  del  Ducato,  di  (ingo- 
iar pierà,  li  quali  lempre  affidai  ,prcucdeuano,  c prouede- 
uafio  al  ben  publico,  ordinò  aili  Fanti  dclli  Efsecutori  Ca- 
merali, e di  qualfiuoglia  Commifsario,  ò loro  Vffìcia!i,e 
particolari  creditori  del  Ducato,  che  perdebiti  di  efso  pri- 

, ma  di  venir  all’atto  dcll’elsecutione  fi  préfentafsero  colla 
loro commiffionc  al  Commifsario  del  Ducato,  dal  quale 
liauefscroda  riccuere  la  nota  delle  Terre  debitrici,  e con- 
tradi quelle  indrizzare  l'efsecutioni,  c quando  venifsero 
impediti  per  colpa  dclli  debitori  con  forza  , ò violenza 
ne  auifafsero  il  Magiftrato  , acciò  potefse  dar  gli  ordini 
opportuni,  falua  Tempre  l’attione  del  folido . 

L’anno  163 1 - aili  8.  Gennaio,  l'EccclIcntiffìmo  Senato,  così 
inftando  parimente  gli  fteffì  Sindici  Fofsato,  c Terzago,  fi 
compiacque  di  approuare,  c confermare  in  tutto,  e per 
]tutto  il  fudetto  decreto  Magiftralc,  commandandonc  l'in- 
uiolabile  cfsccutionc . 

L’anno  ftefso  1631.320.  Nouembrc,  S.  E. , ad  inftanza  de  gli 
Mercanti  della  Città  di  Cremona,  ordinò,  che  conftando, 
chcglifupplicanti  hauefsero pagato  le  loro  portioni  dclli 
debiti  Camerali, non  fufscromoleftati,  c maffime  confor- 

M ni  m 2 me 
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me  l'ordine  venuto  da  Sua  Maeftà  in  quella  materia . 

L'anno  1632.  a Ili  1 1.  Aprile,  1’  Ecccllcntiflìmo  Senato,  ad 
indanza  del  Marcitele  Giouanni  Acerbo,  al  quale  erano 
ftatiefsccutatili  Boui  aratori),  ordinò  al  Sig.  Capitano  di 
Giudi  ria,  che  incontanente  glieli  facclsc  redimire,  & pto- 
hibì nell’auuenire  il  poterli cfsccutarc,  commandandola 
precila  ofseruanza  di  debordine, lotto  pena  al  detto  Eccel- 
lentiflìmo  Tribunale  arbitraria,  c di  procedere  fortemente, 
facendo  detenere  gli  colpeuoJi,  c contraucntori . tnò 

L’anno  1 6 3 3 .illi  a 7.  Agollo,  il  Magidrato  Ordinario , ad  in- 
danza del  Sindico  del  Contado  di  Cremona  perfìdendo  ne 
gli  ordini  già  dati  in  queda  materia , commandò  a gli  fanti 
de  gli  Esecutori  Camerali,  e di  quallìuogliaCommifsario, 
Luogotenente  , Vfficiali , e particolari  creditori  di  elso 
Contado,  clic  aitanti  di  venir  all’atto  deH’efsecutione  li 
prefentafsero  con  le  loro  comraifsioni  al  Commifsario  del 
Contado,  dal  quale  douclsero  riceuere  la  nota  delle  Terre 
debit  rici , e contra  quelle  poi  dirizzare  1*  clsecutioni , con- 
forme fi  è detto  nell'ordine  conccfso  al  Ducato . 

Parimente  l’anno  delio  1 6 3 3 .a  3 o.  Agodo , l’ Altezza  Screnif- 
lima  del  fu  gloriofo  Don  Fernando  Cardinale  Infante  di 
Spagna,  riguardcuole  come  vino  Ipecchio  di  virtù,  cze- 
lante  del  ben  publico.cpriuato,  intendendo  redorfioni, 
abulì,  e capfoldi,che  li  cómcttcuano  ncH’circcutioni , che  lì 
fanno  alle  Cittadi,  Terre,  luoghi,  c perfonc  particolari  di 
quedo  Dominio,  per  la  feodà  delle  grauezze , c debiti  Ca- 
merali, ordinari),  c draordinarij,  da  quali  ne  feguiua  la  dif 
truttione  dc’Sudditi,  ed  infìeme  il  prcgiudicio  della  Came- 
ra, vedendoli  per  ifpcricnza,  clic  l’ingordigia  dc’Commif- 
la  ri  j,  cd  ElTattori  godeua  più  rodo  d’hauer  molte  occalioni 
di  reiterare  gli  fudetti  aggrauij,  che  di  rilcuotcrc  gli  debiti. 
Parue  perciò  a S.  A.  molto  a propolito  la  Grida  publicata  in 
queda  materia  per  ordine  del  Sig.  Duca  di  Feria  alti  8.  di 
Nouembrc  1631.  con  gli  ordini  inferri  altre  volte  dati  da 
altri  Eccellentilfimi  Gouernatori/perilchc  non  iòlamcnte 
hebbe  per  bene,  mà  Rimò  neccdarijiTìmoilrinouarlacon 
determinata  rilblutionc  di  fare  dimodrationi  cflcmplari 
dcgl'inoireruanti. 

( Quindi 


Quindi  pcrapplicarc  il  rimcdio,chc  ricercauano  limili  eccelli,' 
e follcuarc  le  Città,  Terre,  c perlònc  particolari  dello  Stato 
dalle  opprclfioni , cd  cllorfioni  coitimene  dalli  Commi  (la- 
ri), cd  Effettori,  rifolfc,  che  fi  publicalfc  altra  Grida,  come 
feguì,  colla  quale  non  (olo  rinouò  gli  ordini  già  dati  in 
quella  materia,  mà  commandò , che  il  contenuto  di  quelli 
onninamente  fi  o(Tcrua(le,con  l’iftefle  pene,  e dichiarationi. 
Di  più  aggiunte  le  infrafcrittcpenc.da  cffequ irli  ogni  volca 
irrcmifiìbilmentc  contro  quelli,  clic  in  tutto  , ò in  parte 
contrafaccflero,  cioè . 

Doue  difpongono  gli  ordini,  che  non  fi  polla  pigliare  più  d'vrì 
capfoldo  da  qualfiuoglia  debitore,  Communità,  Villa,  ò 
Terra,  ne  qualfiuoglia  forte  d’intcrcllc . Dichiara  Sua  Alt., 
clic  quello  s’habbia  da  intendere  per  tutta  la  fommadiche 
rcllano  debitori,  ancorché  le  cficcutioni  fi  facciano  in  più 
volte  : c che  il  detto  capfoldo  fi  habbi  da  rifcuoterc  in  quefi 
ra  maniera,  cioè,  li  due  terzi  al  tempo  deirdfecutionc,  e 
l’altro  terzo  quando  fi  rilcua  il  pegno,  nè  fi  pofsa  pigliar 
altro  capfoldo,  poiché  già  farà  (lato  tolto  per  la  fomma 
intiera  al  debitore,  Communità, Villa, ò Terra &c. Con 
auucrtenzaalliCommilTarij,  Tcforieri,  cd  Efiàttori  ordi- 
tiarij,  cllraordinarij,  così  della  Camera,  come  delle  Città, 
Contadi,  e Terre  particolari,  ad  cfscr  puntuali  nell’olTer- 
uanza  del  fudetto  , fotto  pena  di  cinquecento  feuti  per 
ogni  volta,  da  applicarfi  cornei! , c maggiore  ancora  corpo- 
rale all’arbitrio  di  S.  A.  nella  quale  dichiaraua  incori!  tanto 
li  Commilsarij,  Efsattori,  e perlonc  particolari , che  fi  fro- 
lleranno haucr  rifeoflo,  come  le  Communitadi , e fuoi  par- 
ticolari , che  haueranno  pagato  contra  la  difpofitione  di 
quell’ordine,  ed  anche  commanda  a tutti  gli  Giudici  ordi- 
nari) , che  a tutto  ciò  foprainrendino,  e fiano  vigilanti,  fc- 
gucndocontrauentioni, procedano co'l  rigore  della Giu£ 
tùia,  ex  vfHcio alle  pene  comminate. 

Di  più  commanda  S.  A.  fotto  fiUclTe  pene,  che  tutte  [evolte, 
che  li  detti  Commifiarij,  Tcforieri , ElTecutori , cd  Elfettori 
faranno  fare  elfecutioni  alle  Terre,  Communitadi.ò  parti- 
colari, fiano  tenuti  sì  loro,  come  li  Confoli,  e Sindici,  ò per- 
fone  particolari  di  effe,  notificar  in  termine  di  due  giorni 

al 
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■ al  Podeftà,  ò Giudice  ordinario,  le  eflccutioni,  che  faranno 

fiate  fatee, e li  capfoldi.che  haueranno  rifcoffi,c  per  quanta 
quantità,  il  quale  pofeia  ne  habbi  a far  pigliar  nota, e rico- 
nofccre  fe  vi  farà  flato  eccello, e trouàdone  alcuno, proceda 
alle  pene  comminate , con  obbligationc  alli  detti  Giudici 
di  far  ogni  volca  rclatione  a Sua  Alt.,cd  al  Magiftrato  Ordi- 
nario delle  dette  cftecutioni , c fc  faranno  flati  offeruati  gli 
ordini,  ònò,  perche  effendoui  cofa  degna  di  rimedio,  lo 
poteffe  applicare,  auucrtendo  gli  Giudici , che  fe  in  quello 
cafofufTeroflatinegligcnti,  glie  ne  farebbe  flato  facto  ca- 
rico nel  Sindicato  , per  farne  dimoflrationc  , ed  in  oltre 
detta  Alt.  commandaua  alli  Sindicatori,  che  a fuo  tempo 
hauefsero  curadi  far  particolare  diligenza  fopra  di  quello 
capo . * 

Ed  alli d.CófoIi, Sindici, ò Agenti  delle  Cómunitadi,ò  perfòne 
particolari,  che  hauefTcro notificato  nel  termine  dclli  due 
giorni  le  contrauentioni , eflorfioni , ed  aggrauij  contra  gli 
detti  Commifsarij,Teforieri,Efsatcori,  ò alcri,  Sua  Ale.  le 

■ conccdeua  loro  l’impunità  d’ogni  pena,  che  potcflero  cfscr 

incorlìjCommandandoalUPodeflà,  e Giudici ludetti , che 
cosi  cfscquifscro,  ed  ofsefuaflcro  il  fe  greto  a chilodefi- 
dcrafle.  . 

Clic  li  ludetti  CommifTàrij  Teforieri,  ed  Effettori  di  tutte  le 
Città,  c Terre,  fufsero  tenuti  pagare  alla  Camera  quello, 
che  gli  fufsc  douuco  a Tuoi  tempi  debiti  rcfpcctiuamente 
dalle  Prouincie , fcofso , ò non  fcofso , anzi  prima  d’entrare 
ncll’amminiflratione  dclli  detti  offici)  , dafièro  idonea 
ficurtà  di  pagar  con  effetto  tutto  il  debito,  la  qual  ficurrà 
s’intcndcfsca  fodisfattionc  delle  Cictadi.Ducato, Contadi, 
Terre,  e luoghi  particolari  dello  Stato,  che  perciò  doucua- 
noprocurare , che  fufsero  habilial  detto  pagamento, alta- 
mente farebbero  efsc  reflatc  obbligate  verfo  la  Camera, 
come  di  debito  proprio.  In  oltre,  che  le  medeme  Città, 
Contadi,  e Terre  fufsero  tenute  mandar  al  Magiftrato  Or- 
dinario nel  termine  de  giorni  quindcci  copia  autentica  do 
gli  Inftrumcnti  delle  fudette  obbligationi , e ficurtà,  acciò- 
che  habbia  noti  tia  di  quelli , che  faranno  obbligati  verfo  la 
Rcg.  Cam.  a cagione  delle  grauezze  d'cfse  Prouincie . 

Auucrtendo, 
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Aaucrtcndo,chc  la  deputatone  dclli  Commidarij,  Tcforieri, 
«d  Eflàttori,  douca  femore  farli  per  via  d’incanto , acciochc 
1 Imprefa  fi  dafle  a quelli,  cho  faceflcro  partito  più  auanrag- 
giofoa  fauorc  delle  Città,  Terre  &c.  Ed  in cafo,  che  alcuna 
Città , Contado,  ò Terra  nonfaccde  a tempo  debito  la  de- 
putatione  del  Commi(Tario,-T clòriero,  ed  Elsacrore , vuole 
S.A.,  che  la  podi  far  il  Magiftrato,  mà  péro  con  il  minor 
danno  fia  pofsibile . t-v 

Di  più  ordinò  l'Alt.  Sua  Scrcniflìma,  che  quando  lcfudettc 
Città,  Contadine  Terre  non  pagaflcro  nei  tempi  prcfifsi  gli 
debiti  Camerali,  gli  Efsecutori  della  Rcg.  Cam. , potefsero 
far  ftre  1 cfsecudonialli  fudetti  Commifsarij,  Teloricri,  ed 
Efiattori,  ò alle  loro  Acuità,  fenza  daraltramoleftiaallc 
Terre,  c perfonc  particolàri,  faluo  in  cafo , che  non  fufsero 
labili,  ò non  fi  trouafsero  hauer  tanti  effetti  per  il  paga* 
«tento.  E .quello  fenza  il  prcgiudicio  dell’  obbligatone 
del  folido,  sragioni,  che  tiene  la  Rcg.  Due.  Cam.  in  fuò 
fauore  contea  ciafcuna  perfona  particolare . 

rcr  vltimo  la  detta  Sereni  dima  Altezza  commandò  alIiCom- 
nailsarij,  Teioricri,  ed  Efsactori,  che  fufsero  puntuali  in 
pagare  nella  Teforcria  Generale  tutto  il  denaro  delle  gra- 
mezze, cheandafscro  rifctiotcndodalic  Cittadi,Contadi,e 
T orrc  a conto  de  debiti  Camerati,  come  erano  obbligati,  e 
che  per  ninna  cagione , benché  vrgcntc  ci  fofse , lo  conucr- 
tifsero,  nè  potefsero  in  alrra  caufa  conuerrirlo,  fenza  fpe- 
cial.  licenza  di  Sua  Altezza,  ed  in  calo  di  contenendone 
incorrcfscro  nella  pena  del  quadruplo  per  ciafcuna  volta, 
da efser applicata comefopra, ed  ancora  maggiorerò  mi- 
nore , fecondo  la  qualità  dei  cafi  all’arbitrio  dell’iltefsa 
Altezza . 

Nell’anno  1640.  le  Prouincic  dello  Stato  hebbero  ricorfo  a 
S.  E.  per  vn  faluocondoito  almeno  per  anni  tré , à fino , che 
non  fi  carceraflero  le  pcrfonc  di  quello  Dominio^  rapprc- 
fentando  li  graui  eccedi  no  fieguc  per  l’ elfccutioni  fatti  dà 
Birri,  che  pcrfcruird’informatione,  ed  cflemplarc,hò  gict- 
dicato  inferire  non  fidamente  il  memoriale  col  parere  del 
Magiftrato,  mà  ancora  il  decreto  dcHiftcfsaEcccllenza, 
che  c del  tenor  tegnente.  , - 

Illuftridimo, 
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Illuftrifsimo,ed  Eccellcntiffimo  Signore 

DAllc  Città,  Prouincic,  e Terre  di  quefto  Stato  fu  fporto 
aV.  E. memoriale,  nel  quale  cfpongorto  qualmente 
dette  Cirtadi, e Prouincic  fono  talmente  afflitte, e trauaglia- 
tc  pcrcaufa  delle  continue, e rigorofe  eflccutioni  Camera- 
li, ed  altre,  clic  giornalmente,  dalli  fanti  de  gli  Esecutori 
Camerali,  ed  altri  vengono  fatte , ed  eflequite  nelle  perfo- 
ne  de  poucri  Sudditi  di  S.  M. , che  fc  di  Cubito  non  gli  viene 
da  V.E.cón  ftraordinario  rimedio  prouifto,  faranno  per  dar 
l'vltimo  crollo , e come  piu  diffufamcntc  da  elio  memoria- 
le del  tenorfeguente.  J 

Illuftrifs.,  ed  Ecccllcntifs.  Signore . 1,1 

Si  trouano  le  Città  , e Prouincic  di  quefto  Stato  talmente 
afflitte,  e trauagliate  per  caufa  delle  continue,  e rigorofe 
eflecutioni,  che  giornalmente  dalli  fanti  de  gli  Eflecutori 
Camerali, ed  altri  vengono  fatte,  ed  effequite  nelle  perfone 
de  poueri  Sudditi  di  S.M.,  che  fe  da  Voftra  Ecc.  non  gli  vie- 
ne con  iftraordinario  rimedio  prouifto  , faranno  per  dar 
l’vltimo  crollo . E arriuata  a fegno  tale  la  temerità  di  quefti  I 
tanti,  e birri,  chepiù  non  fi  oficruano  gli  ordini,  che  dalli 
prcceffori  di  Voftra  Ecc. , dal  Senato,  e Magiftrato  Ordina- 
rio fono  flati  fatti  in  materia  dei  fare  f eflecutioni , ed  in 
particolare,  che  non  fi  pollino  far  le  pcrfonali,  fe  prima  non 
faranno  fatte  le  rcaliy  mediante  le  quali  non  fi  fiano  potute 
cautare  le  partite,  mà  hauuto,  che  hanno  le  licenze  da  efle- 
quire  contro  qaalche  Città,  Prouincia , ò Terra  fenza  ricor- 
rere prima  al  Commiflario,  o Teforiere  delle  dette  Città, e 
Prouincic  per  hauer  da  efli  la  nota  delle  Terre  debitrici,  è 
particolari  debitori,  per  non  fare  f eflccutioni  a chi  hà  pa- 
gato la  fua  portionc,  vanno  indiftintamentc  detenendo 
prigione  chi  più  gli  pare, da  quali  poi  pigliando groflì tri- 
buti de  danari,  li  rilafciano,  facendo  prigione  altri  in  luogo 
di  quelli,  quali  parimente  da  efli  vengono  rilafciati  con  il 
pagamento  d'  ingiufti  capfoldi , e con  tal  forma  vanno 
cftprqucndo  da  poueri  Sudditi  tutto  quel  danaro,  che  a 
loro  pare,  nè  fi  partono  fc  non  doppo  d’hauer empita  la 
borfa,  e fenz’hauer  cautata  la  partita , e fcnz’alcun  profitto 
ne  della  Rcg.Cam.,nc  d’altri  Creditori, adinftanza  de  quali 
. . vengono 
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vengono  rilafciate  tali  cflècutioni , e fé  pure  conducono 
qualche  prigione,  farà  de  più  poueri,  cmiferabili,  da  quali 
per  la  loro  pouertà  non  haueranno  potuto  cftorquerli  fin- 
gi urto  tributo  da  dii  pretefo . 

rcr  l’ingordigia  loro  ancora  non  £ cerca  di  fare  l’ cffecutioni 
reali,  prima  delle  perfonali,  mediante  le  quali  verrebbero 
acautare  alla Reg. Cam.,  ed  a creditori  li  loro  crediti , e 
confeguire  ladouuta fodisfatdone  .poiché  dalle  eflecutio- 
ni  pedonali  pigliano  il  capfoldodùpplicato,  & per  quello 
lofingiufto  intcrefle,  li  poueri  rollano  oppreiU , c ciranneg» 
già  ti,prcuertendo  la  forma  preferitta  da  gli  ordini ,faccndo 
prima  la  perfonale  in  cambio  della  reale , dalche  ne  fuccc- 
dono  difordini,  c danni  incllimabili  a quello  pouero  Staro; 
attefo  che  le  Città,  e Terre  fi  fpopulano,  fuggendo  gli  ha- 
bitatori  di  effe  a Stati  de  Frcncipi  confinanti , da  quali  Cono 
accolti  con  immunità,  ed  ampie  effentioni,  gli  terreni  pec 
mancamento  delle  perfone  non  fruttano,  e buona  parte 
di  erti  rimangono  incolti , celiando  li  cornerei)  ,c  traffichi , 
con  notabili  lsimo  danno  del  publico,  e priuato,  e condi- 
feruitio  di  S.M.,  e delie  Tue  entrate , e dati) , li  poueri  habi- 
tatori  fono  ridotti  a fegno  tale , che  non  folo  non  poflòno 
vfeire  dalle  Cittadi,  c Terre  perandaraprouedereafuoi 
bifogni,  mà  fono  coftretti  cleggerfi  per  continuo  carcere 
le  calè  proprie,  per  timore, che  da  quelle  vfeendo  non  fiano 
imprigionatij  finalmente  altro  non  fi  fente  , che  (Iridi,  e 
lamenti  delle  famiglie  per  trouarfi  carcerati  li  loro  capi  di 
cafa,  fenza  profitto  alcuno  dc’crcditori . A qucfti  difordini, 
c rouine  farebbe  baffantcmentc  prouiffo  , quandp  V.E.  fi 
compiaceli  fofpender  per  qualche  tempo  la  moleftia 
perfonale,  acciò  li  poueri  habitatori  doppo  d'hauer  fofte- 
nuto  tanti,  e tanti  trauagli , e che  vanno  tuttauia  foffencn- 
do.potcflero alquanto  refpirare con  laficurezza  delle  per- 
fone loro,  poiché  in  tal  cafo  ceffarebbe  la  fuga  delle  perfo- 
ne, e fi  riempirebbero  le  Cittadi, c Terre  d'habitatori,  gli 
terreni  fi  lauorarebbero,  gli  creditori  con  maggior  facilità 
confeguirebbcro  la  fodisfattione  de  loro  crediti,  e la  Regia 
Camera  piu  prontamente  farebbe  fodisfatta , e fi  aprirebbe 
la  ffrada  alli  negotij,  c traffichi,  con  vtile  del  publico,  c 

N n n priuato. 


466  c O M M I S S A R I I, 

pnuaco,  c con  beneficio  delle  entrate,  e gabelle  Regie  >ccf- 
farebbero  le  cdorfioni;,  c rapine  de  gli  Esecutori, e fanti, 
nè  piu  fi  fornirebbero  gli  pianti  de  figliuoli  per  hauer  carce- 
rato il  padre, nedella  moglie  p il  marito, con  la  rouina  delle 
cafc,c  famiglie  loro,  ed  in fomma  ne  feguirebbero  tutti 
quelli  buoni  effetti , die  imaginar  fipotcflcro,  che  perciò 
il  Vicario  di  Prouigione,  giuntamentc  con  gli  Oratori  del- 
le Cirtà , e Vindici  delle  Prouincic  di  queffo  Stato  fcraitori 
dcuociffimi  di  V.  E.pcr  ^opportuna  prouifione  fiatino 
maro  efpcdicnrc  da  quella  far  «icorfo.  ■“ 

Hnmilmcntc  fupplicandola  reftar  fcruita,  attefe  le- ragioni 
fudettc,  citando  le  calamità  de  tempi  prefenti,  di  conce- 
dere alle  perfone  di  quello  Stato  libero  fàluocondotto, 
almeno  per  anni  tré,  acciò  perqualfiuoglia  debito,  etiam 
Camerale  delle  loro  Città,  Prouincic,  c Terre  nonfiano 
perfonalmcnte  moledati,  il  clic  &c. 

Sopra  quefto  memoriale  l’Eccellenza  Vodra  è rollata  fcruita 
ordinare- con  fuo  decreto  dclfi  2 r.  Settembre  palfato  al 
Magillrato,  clic  dica  quanto  prima  il  fuo  parere . 

Tropollo  il  negorio  nel  Tribunale  fù  per  vna  parte  confidera- 
to,cfie  l’cfpcricnza  lià  dimollrato , che  il  mettere  prigione 
li  Suddiri,  riufeiua  vn  rimedio  inutile,  perche  porraua  gran 
danno  a quello  Stato,  c non  operaua  altro,  cficmctterin 
fuga  quelli  Sudditi,  dando  che  li  detenuti,  ò erano  huomi- 
ni  poucri,cd  impotenti  al  pagare,  ò erano  figliuoli  di  farili- 
gi ia  non  obbligala  i Carichi,  ò non  deferirti  in  edimo,  ò 
Fattori  de  Nobili, òche  hanno  il  fàluocondotto  dal  Senato, 
òdal  Magidrato,  ò erano  perlòne.che  conduceuano  vetto- 
uaglic  alle  Cittadi,  c così  quali  mai,ò  di  raro  ne  feguiua 
l’effetto  del  pagamento . In  oltre  fc  erano  Mercanti , ò 
Agricoltori  veniuano  didrarri  quelli  dal  commercio,  e 
quedi  dall'agricoltura,  con  danno  publico , rtc  altro  fi  rica- 
uaua,  che  capfoldi  de  birri . 

Ter  l’ altra  parte  fù  difcorfo,che,fe  co  vna  legge  generale  fi  fuf- 
pendclfe  la  detentione  pcrfonalc,  fi  renderebbero  li  Sudditi 
più  tardi  nel  pagar  i Carichi  Camerali , con  danno  della 
Rcpublica . Perciò  fù  creduto  per  folleuar  alquanto  i 
Sudditi  nelle  prefenti  calamità  poterli  prendere  quedo 

tempera- 
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temperamento,  di  ecceder  à i debitori  de  prillati  faluocoii- 
dorto  perla  performer  lèi  meli, e commandare  per  quello, 
che  tocca  a i Carichi,  che  li  fàccia  prima  l'efTecutione  reale, 
ìièfivcnghràllaperfonale.fè  non  in  fubfidiuin,  e con ordi- 
‘ncdcl  Magifiratopertrèmefi  proflimi  : fi  rimettiamo  non- 
dimeno al  prudentilfimo  giuditio  di  V.E.  .alla  quale  facen- 
doli riaerenza,  preghiamo  da  N.  S.  il  colmo  de  Tuoi  più 
Tòri defiderij . Milano  li  24.  Nouembre  1639.  Di  V.E. 
Deuotiifimi  fornitori . Il  Prefiderite,  e Maeftri  delle  Regie 
Ducali  Entrate  Ordinarie  dèlio  Stato  di  Milano.  Subfcr. 
Gabriel  de  Laude  Regius Cóadiutor.  A tergo  à SuaEcc., 
’&figillat.  Scc. 

1 6 40.  a 1 4.  di  Febraro . 

SuaEcc.  fi  conforma  co’l  parere  del  Magiftra'to,  il  quale  darà 
gli  ordini  opportuni  per  l’efTecutione,  e quado  in  cfsa  feuó- 
praalcun'inconueniente,  ne  fàccia  rclatione  all’Ecc.  Sua 
co'l  fuo  parere . Subficript.Platonus,  & figillat.  &c. 

i tf4o.adi  2o.Febraro.  -1 

L.  fico.  S'eflcquifca  l'ordine  drS.E.,  c quanto  prima  fi  publichi 
pubicamente' per  editto  per  rutto  lo  Statq.  Signat.il  Pre- 
fidente, e Maeftri  delle  R.  D.  Entrate  Ordinarie  dello  Staro 
di  Milano . Sùbfcr.Gdé  Laude  Reg.Coad.,  i?c  figillat.&c. 

Lamio  1642.  eftendo  fiato  dalPEfiartore  di  Mafnago  P,  di 
Vàrefc  fatto  ft^ueftfò  vriitàmente  d'  ordine  ancora  del 
Gommifsario  del  Ducato  prefTò  la  Communitàin  pregiu- 
dicio del  Dottore ColìéggiàtoGio.  Battifta,  c fratelli  Cafi 
tiglioni  per  la  fómma  di  lir.'  1 4 r . comprefo  il  capfoldo , o 
fia  prouifione di Iir.s.perfirà  così  conuenuta  conia  Com- 
murùtà,  oltre  ad  vn’altro  fòldopafsatoccrtotempo,  cpre- 
"teridendò  detti  Caftiglioni , che  detta  conucntione  fufse 
1 contratto  illecito,  vfurario,  e dctcftabilc  dalle  leggi,  come 
pirfriiciofò  al  publico, tanto  più  fefiftendo  gli  ordini.c  gride 
de  gl’  Ecccllentiffimi  Gouernatori,  e maffime  quella  del 
Sig. Cardinale I-nfatìK;  Dimandauano  perciò,  che  fopra 
di  qucfto,  ed  altri  delitti  commeffi  fc  ne  pigliafiero  le  debi- 
te certifiòatiotii  ,'efiàminando  li  particolari  della  detta 
‘Terra,  e leuandoli  li  libri,  c feoffe  da  quali  maggiormente 
* fi  potette  fondare  l'  intentione  , parendogli  anche  molto 
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Arano,  che  non  hauendo  il  Cómiffario  pagato, e fatto  poca, 
ò niuna  fcorca  volcffecgli  prima  rifcnotcrc  da  debitori, 

C ricauarnc  interefle  così  ecceflìuo . In  cffecutione  di  che 
fu  delegato  il  Podeftàdi  Vacefe , che  pigliaffcinformationi 
fopra  le  cofe  cfpoftc , e che  dando  li  fupplicanti  figurtà  in 
tonila  di depofito fi  tilaiciaffexo gli  frutti  fequeftrati.  Non 
s'acquctaronoeflì  Caftigfioni  alla  pura  effe  emione  di  quef- 
to  decreto,  ma  ricortero  dal  detto  Podéfta  di  Varefe  gli 
efpofero  alcuni  capi  di  querela,  cffibcndoli  vn  contcffo 
fatto  dal  dcttoEffqttorc.a  Sebaftiano  Perugino,  dal.qualc 
conftaua  del  corpo  del  delitto, r mentre  chiaramente  appar 
reuahauerli  eftorto  il  detto  capfoldo  si  rigorofo  conti? 
effe  Gride, ed  inftorno.chcfoffe  fatto  prigione,  e fi  procc- 
deffe  contro  d’eflo  Effatcorc  per  la  contrauentione di  effi 
ordini.il  che  (mediante  la  catturacopceffa,  feruatis  feruan- 
dis)  dal  detto  SigJ’odeftà  fu  eflequitOj  la  doue  (tette  car- 
cerato molto tpmpo,  si  perche  non  fi  poteua  concederli 
rilaffofenza  prima  fcntir’il  Regio Fifeo,  del  cui  interefle  fi 
trattaua,  mentre  era  in  cafo  di  condanna  pecuniaria , e cor- 
porale , coro'anche  perche  feruiffe  di  irenoadeflb.edcf- 
fempio ad  altri Effattori.  ' • rl  ■,  «r-jL-ìt 

E quantunque  egli  tacertele  fuc.qppofitioni  alla  fine  tu  ordi- 
nato fi  procederti:  auanti,  nonpftantc,  che  in  tauore  dell’ 
Eflattore  tra  l’altre  cofe  s’allegaffe, che  ICjQiride  erano  riuo- 
catc,  fe  non  cfprefla,  almeno  tacitamente , con  l'occafione 
della  mutationedi  gouerno.al  che  fu  rifpoflo,  che  la  riue- 
icnza  douuca  al  Sercniflìmo  Cardinale  Infante  era  tale, 
ch'era  affurdo  l’allegare,  che  le  fnc  Gride  fufsero  riuocatc 
( oltre  che  , y~i  era  anche  la  Confirmatione  delle  gride  , 
fatta  dal  Sig,  Cardinale  Albornoz  , ed  altri  Goucma- 
.tori  Tuoi  fucccfsorij  e come  più  fi  contiene  da  gl’atti  fatti 
in  caufa da  ambe  le  parti  li  mefi di  Ottobre,  c Nooembrc 
dell’ifieffo  anno  1 642. 

L'anno  164$.  alli  1 5. Settembre,  cfsendo  auuifàto  l’ Ululi. 
Magiftrato  Ordinario  dello  Stato  di  Milano  j de  gl’incon- 
uenienti,  che  feguiuano  nella  fcofsa  de  Carichi  Camerali , 
publici,  ed  altri  fpcttant»  al  Principato  di  Paura,  fece  vn' 
Editto  generale,  in  conformità  delle  grifie  già  pubhcatp, 
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dando  con  quello  notitia  a rutti  gli  Efsattori,  ed  altre  pc?- 
fonc  particolari  deputate  a limili  feofie,  qualmente  erano 
tenute  sborlàr  de’ primi  danari,  che  hauefsero  rifcolli  in 
cftjntione  de  Carichi  Camerali,  ed  imposte  , che  manda 
fuori  la  Prouincia,  doucudoft  quelli  come  più  priuilegiati 
preferire  a tutti  gli  altri,  e quando  da  detti  Elettori,  ò altre 
perfone  non  venifsc  ciò  cfscquito  , dichiarò  il  detto  Tri- 
bunale efser  lecito  al  Commifsario  della  Prouincia  indtiz- 
zare  l’cfsecu  rione  contro  detti  Efsattoxi,  ed  altri  eletti,  e 
loro  fìgurta . . _ 

L'iftefs’aano  i64  5.allÌ2.j|.,Nousmbrc,  il  prefato  Tribunale 
fece  altro  Edittogenerale,  co’l  quale  commandaua  4 qual- 
fiuoglia Confole,  Sindici,  c Deputati  di  qualfiuoglia  Com- 
munita, che  per  l'auuenire  facefsero  fare  l’ Impelle  de’Ca- 
richi,àfuoi  tempi  debiti,  feparando  li  Carichi  Camerali,  e 
publici, che  fono  vgualmcnte  a quelli  priuilegiati,  come 
Prcfidij , mezza  per  cento  .Treno,  fortificationi,  manuten- 
tione  dc'Carra,  Boui , e Guartadori , dall'alt  ri  debiti  priuati 
della  Terra,  comprefc  le  fpefe  locali , dichiarando,  che  pri- 
ma d'ogni  altro  carico,  ò debito, che  fia  nell! mpolte  s’han- 
no da  rifcuorerc  da’Commifsarij , ed  Efsattori  li  Camerali, 
e publici , acciò  la  Regia  Camera  , e le  funtioni  publi- 
chc  non  reftino  defraudate  , altrimente  concede  facol- 
tà a qualfiuoglia  Commilsario  delle  Prouincic,  che  polli 
mandare,  cd  agerp  infolidunv,  prima  contro  gli  Confo- 
li, Sindici , e Deputati,  quando  non  habbino  fatto  feguire 
dal  canto  loro  P importa  nella  fqdetta  forma , e poi  contro 
gli  habitat  ori,  c porte  fso  ri  de  beni  c)i  ciafeun  Territorio,  cd 
obbligati-al  pagamento,  e quello  decreto , ed  «ditto  vuole, 
che  soCsetua  per  l’auuenire  inu  iolabilmente.fqtto  pena  de 
feuti  aop.,  edi  applicami  alcri  rimedij  più  rigorofi. 

L’anno  16 4,6, alli  a.d’Agofto.il  detto  Magiftratq  Ordinario, 
infierendo  «die  gride  già  più  volte  publicatc,  che  non  fi  pof- 
fa  pigliar  più  d’vp  capfoldp.da  qualfiuoglia  debitore,  Cpm- 
munità, Ville,  p Terre  cralafciato  ogni  altra  forte dipte- 
rcfsoj  per  qualfiuoglia  debito,  ancorché  fi  facefsero  con 
l intCruallo  di  tempo  più,c  più  efsecutioni  fepatate , e che 
dece»  capfòldi  $’ jwuefscro  da  tifcnoterc  per  duo»  terzi  al 

tempo 
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tempo  deH'efsccutione,  e l’altro  terzo  quando  fi  rilcaafsc 
il  pegno,  fece  publico  bando,  rinouando  alla  memoria  il 
tenordelli  ordini , dacfserofseruati  dalli  detti  Commifsa- 
rij,  Efattori,  ed  altre  perfòne,  c particolarmente  il  Capitolo 
dccimonono,  che  tra  «rii  altri  nella  conucntionc  fatta  col 
Commifsario  del  Ducato  per  li  tre  anni  1644.  164  5., e 
1646.fi  ritroua  del  tenor  fcgucntc . 

1 9-Chc  per  l’ efsecutioni , che  fi  faranno effettualmente  contro 
chi  fi  troùarà  non  hauer  pagato,  non  porti  more  più  de  da- 
nari nouc  per  lira  per  il  valore  de  pegni,  e non  del  debito, 
chefitroueranuohauercli  Communi,  luoghi,  c partico- 
lari, a chi  faranno  l’efsecutiohe,  ancorché  fi  fofscro  fatte 
l’efsecutioni,  eccetto,  che  fc  fofscro  rilafciatc  l’ efsecutioni 
fotto  promefsa  de  particolari , c non  pagando  efsipromif- 
fori  particolari,  fe  gli  poftano  fare  altre  efsecutioni,  e tuore 
altri  danari  noue  per  lira  vna  volta  tanto  da  e ili  promifsori, 
facendo  contro  di  loro  altre  efsecutioni,  ancorché  contro 
d’erti  facefsero  più  efsecutiotii.medemamcte  pofsa  pigliare 
altri  danari  nouc  per  lira  per  l’ efsecu rione  contro  li  depofi- 
tarijdclli  pegni, ogni  volta,  che  fi  trouafsero  haucrcrilaf- 
ciato  li  pegni  fenz’ordinc  del  Magiftrato,  ò delli prefati 
deputati  del  detto  Commiflario,  c non  li  vorranno  confi- 
gnarealliprefati  Deputati  partati  li  fei  giorni  doppo  Iefle- 
cutione.  ttru  • .....  . ei: 

E per  maggiormente  euirare  le  contraucntioni , eflorfiorii , ed 
aggrauij,  che  dalli  detti  Commiflàrij,  Thcforiori , Eflattori, 
ed  altri  efierccnti  tali  Icoffe  viepiùficommettcuano,  im- 
pofe  pena  di  5 00.  feuti , tanto  a quélfó  d’ elfi,  che  hauerte 
contrauenuto  in  rifeuoter  più  di  quello  gli  era  permeflo 
-per  gli  ordini,  quanto  alle  Commnnitadi,  e particolari,  che 
lo  hauertèro  pagato;  concedendo  perciò  a chi  hauerte  no- 
tificato alcuna  d'eflè  contrauentioni  la  metà  di  detta  pena  ■ 
jpCfcuniaria,  ancorché  forte  l’ifteflà  parte  dcbitrice/chaueflc 
pagatolo  promertò  pagarpiùdVn  Capfòldo.  : 

Filialmente  I anno  i6$o.alli  rf  Decembre,  il  detto  Tribu- 
nale fentcndo  li  continui  raccorfi,  che  gli  veneuano  fatti  da 
diuerfe  Terre,  c perfòne  particolari  dello  Stato,  co*  quali 
daleuanfi  dclli  aggrauij  > che  riccueuano  dalli  Cómirtàrij, 
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Eflattori,  Fanti,  cd  altre  perfone  delle  feofle  de  Carichi,  e 
maflimc  per  le  Cafe  Erme , perciò  tra  gli  molti  ordini , che 
faggiamcntc  preferirti:,  prohibì  al  Commiflario  dclDuca- 
to  • Primo , che  fotto  graui  pene , non  fi  poccfle  vfare  del 
braccio  militare,  nè  far  alcun  afiegno  a Soldati, nè  altri, 
fottoqualfifia  prctcfto.fcnza  cfprefia  licenza  delMagiftra- 
to.  Secondo,  che  detto  Coijamiflario  fuflc  tenuto  per  tutte 
le  eftorfioni , ò altri  aggranij  , che  commettcflcro  gli 
fuoiCQmmifiarij,  cd  altre  perfone  da  lui  deputate . Terzo  K 
che  non  potefle  far  afiegno  delle  Terre  debitrici  a fuoi 
creditori, ò della  Prouicicia.e  mafiìmc  olii  Vfficiali, 
Forieri,  e Soldati  creditori  per  cagione  delle 
Cafe  Erme,  o foccorfi dc'Caftclli , con 
r altre  tutte  bcllifiime  difiintioni 

£ • in  cflo  editto  contenute, 

>r  da  cfler  inuiolabil- 

mcnte  olscr- 
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capo  per  capo  , fiotto  pena  di 
3 oo.  ficuti , oltre  l'obbligo 
del  rcfiarcire  il  qna- 
druplo  alla 
parte 

datinificata , à quali 
mi  rimetto . 
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Ncorchclc  fanguifughc  fiano  auidifiìmc  del 
fanguc;  non  pretendono  però  di  fucchiarlo 
dall’herbe,ò  macigni.  Nè  gli  vcclli di  rapina 
non  s’auuentano  ad  afferrale  co’  lor  artigli 
le  pietre . Nè  le  fiere  le  bene  predatrici  affal- 
gono  gli  alberi  per  isbranarli,  e d inorarli  i e 
pure  tal  hora  villi  fi  fono  alcuni  huomini  cosi  difumanati , 
(dico  di  quelli  Efsattori)  che  accicc3ti  dall’infatiabil  cupi- 
digia loro,  non  contenti  di  cauare  dalla  più  arida,  ed  infe- 
conda vena  della  ftcfsapouertà.cmiferia,  quanto  vi  refta 
per  follento  dell’afflitto  corpo,  sforzanfi  a piùpoterc,con- 
trol'humane.eleDiuineleggi.con  nonmen  fcrigni,  che 
deteftandi  modi  fucchiarli  ancor'il  fanguc . 

Tarmi  nondimeno  , che  alli  accennati  inconuenienti  ( rima- 
nendo Tempre  nel  Tuo  natio  vigore  gli  ordini  già  dati  in 
quella  materia  ) fi  potrebbe  opportunamente  rimediare 
co’l  moderar  la  prouigione,  ed  vfurc  dclli  Efsatrori,  poiché 
del  danaio,  che  attualmente  impiegano,  vogliono  contro 
il  giulto,  ricauarncd’intcrefse  a capo  d’anno  trenta,'*  qua- 
ranta per  cento,  cioè.  Prima  rifeuotono  vna  parpagliola, 
ed  in  alcuni  luoghi  foldi  tré  per  lira,  oltre  vn’altrofoldo, 
che  taluolta  palsata  la  fella  di  S.Pictro,  fi  fanno  Iecitocftor- 
quere,  nè  mancano  altri,  che  pretendono  vn’ altro  foldo 
per  lira  per  l’attual  cfseciitione . E pure  anticamente, quan- 
tunque le grauezzc  fufsero  afsai  più  tenue,  maifipagaua 
la  metà  di  quelle  efsorbitanci  prouigioni  , mà  v’hà  di 
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peggio  > che  vn’Efsattorepigliarà  vna  feofladi  mille  reati, 
enulladimenò  non  farà  fama  alla  Communità , che  di  tre- 
cento; attefoche  fc  bene  comincia  à pagare  qualche  da- 
naro contenuto  nel  ripartimcnto  del  debito  di  quella  Ter- 
ra ouc  farà  Efsattorc , non  finifee  però  giamai  di  pagare  gli 
creditori  ; fe  non  doppo  d'iiaucr  e (Tatto  tutta  l'importanza 
da  debitori  ^ Anzi  di  più  alcuni  lafciano  malitioiàmente 
parte  de  debiti  , tanto  alia  Camera,  quanto  alli  creditori 
delle  Communicadi  per  poter  poi  con  friuoli  procedi  di 
feorta,  ouer imprediti,- fard  lecito  di  pigliare  alorvoglia 
piti,  c più  volte  tal  prouigionc  nc’foprafcritti  modi, che 
per  cfser  qnefta  Tempre  .così  danneuolc,  e ligotofa,  nonò 
da  perm'etcerfi,  e molto  mfcnoperildanaronèsborfato,nè 
fcocato  y-nè  compeofàto  da  dccti  Efsactorij  mentre  non 
viene  cftcttiuamcntc  numerato,  nè  fatta  alcuna  fcruuen- 
tvione alle Communicadi  - : • - T -1:1  .1  ....  .1  >u..i  u 

IL  Sipuol  ordinare  agli  Eflattori,  che  non  rifeuotino  da  qual  fi- 
mogliaperfona  danaro  alcuno,  òrobba  in  ifeambiodi  eflo, 
-iè  non  alla  prcfenzadiduoiteftimonij,  e che  notino luteo 
'ciò  fedelmente  al  libro,  qual  parrebbe  molto  conucncuole 
perl’au-.icnirc  Ti  fegnaflc  dàlia  perfona,  che  farà  ordinato 
daii’Illud  Mngiftrato  Ordinario , per  togliete  affatto  molti 
inconucnicntt  purtroppo nòd, e manifelti,  e che  trà tanto 
fìilcua  l’obbligo  di  bollàrelj  libri , fuflcro  tenuti  gl’  Imprc- 
farij  del  boilovimproòtare  cflì  libri  de  gli  Eflattori,  con 
cfprimcre fopra  di  elfo  per  qual  feofla , tempo  ,c  Comma— 
nitàdeueicruire,'  tenendone  anche  nòta  fedele,  acciò  in 
qualfiuoglia  tempo  Ti  podi  prouare  l’identità  del  libro, e 
.rìconofcetc Te  vi  faranno  Tcgu  ice  qualche  fraudi.  . . 

III.  Che  pctogni  modo  fi  facciano  Tòtrofcriucrc  Ji  confcTfi  da  gli 
■Eflartori.òdaaltriinfuonomcv  quando  non  fappiano  cfli 
fcriucrc,ò.chenutndino>alcre  perfone  a loro  nome  perrif- 
cuotcrelidanari  delle  grauozzc,  c s’aftringhino  a dar  ido- 
nea ficurcà  nclli  atti  dcirilluft.Magiftraco  Ordinario,  cioè, 
che  quelli  riceueranno  il  danaio  , c fottofcriueraifno  gli 
-confeTficomcfopra, s’intendano  come  fatti,  ed  approuati 
da  erti, onci  confcflo  fiano  obbligati  fpiegare  quanto  ba- 
ueranno  riccuuto , ed  il  contenuto  di  eflo  fi  faccia  Dotare 
io1!  Ooo  al 
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al  libro  della  Communità,  acciò  quelli , che  la  goucrnano, 
e faranno  eletti  a far  li  conti  alli  Eflàttori  ,fiano  informati 
delli  pagamenti  fatti  da  qualfiuoglia  debitore , e poflellòrc 
de' beni:  E fi  venghi  in  ral  modo  a lcuarc  le occafioni di 
commetter  frodi,  e raddoppiati  pagamenti,  poiché  per  la 
tema  di  poter  e (Ter  veduti  da  Superiori, e da  Regij  Vifitator 
Generali, sarte rrebbcogn’vno  di  mal  operare,  e farebbe 
affretto  à procedere  con  candida , e finccra  verità  • 

I V.  Gioucrà  l’ofleruanza  dell’ordine,  non  mai  ofleruato,  che  ogn. 

anno  a piedi  dcll  impofta  dc’Carichi  del  Ducato  fuol  rino- 
uarc  il  Magiftrato , cioè , che  non  s’ammetta  alcun  Eflatto- 
re,  fc  prima  non  hà  ottenuto  la  libcr3tione  delle  pallate 
. eirattioni , poiché  quello  non  folamcnte  fcruc  a beneficio 
della  Rcg. Cam.,  ponendolo  in  ncccflità  di  hauerinticra- 
xncntc  pagato  per  riportare  la  libcrationc.mà  ancora  gioita 
a fauorc  delle  medefimc  Terre  e Communitadi  dello 
Stato,  à quali  rEflàrtorc  per  cflcrc  liberato,  e poter  conti- 
, nuate  la  lcolfa,  farà  coftrctto  a dar  compita  fodisfattionc,  e 
-rifcnotcrc  li  refidui  in  rcmpo.fenza  ,chc  piglino  agcuolcz- 
zc  dalli  debitori,  e che  poi  fi  mulriplichino  li  debiti,  e le 
vfurc,  tanto  alle  Communitadi  per  li  retrodati , quanto  alji 
Il  e ili  debitori , e quello , che  più  importa , che  molte  volte 
anuicnc,  che  fi  vagliono  del  danaro  delle  Communitadi 
per  fuoi  propri]  bilògni,  e fuggendo,  ò morendo  lafciino 
il  debito  alle  Terre,  almeno  di  qualche  fomma,  che  quan- 
do s’altringhino  gli  Eflàttori  afarii  pagamento, come  fono 
obbligati  prima  di  rifcuoccrc  cóla  alcuna  farebbe  di  com- 
mune  alleggerimento. 

V.  Molto  rilieua.chc  per  tutte  le  vie  fi  llabililca  vna  talTa  honefta, 

à più  della  quale  non  fi  potclTero  le  fcolfc  delle  Communi- 
radi deliberare  , mà  ben  si  à minor  prezzo;  poiché  vedefi 
pcrifperienza.chcil  rimedio  di  porre  lclfattioni  all’  incan- 
to, none  {ufficiente  a moderar  f eccedo  delle  vfurc  à gli 
Eflàttori;  oltre  che  nelle  Terre  non  v’hà  concorfo  di  molte 
pcrfofic,  che  pofia,  ò vogli  abboccare  tal  feofla,  ma  gli 
Eflàttori  fteflì  padano  trà  loro  di  concerto  di  non  pregiudi- 
carli in  abballar  Teflàttioni  loro,  anzi  quelli  per  lo  più  fi 
eleggono  in  vn  cantone,  e non  in  publica  piazza . 

™~coG‘“*'  ' Per 
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VI.  Pcrisbarbicarc  1'  vfficio,c  carico  de  gli  Ellactori,  fi  potrebbe 
obbligare  ciafcunoCommiflario,sj  del  Ducato,  come  de 
Contadi  alar  la  feorta  per  alcuni  meli  alle  Gommunuadi, 
cpagarclfilegrauezzcdcllc  Prouincie,  malli  me  riducen- 
dofiapocoil  pagamento  nella  Reg.  Cam.,  attefo  il  follc- 
uamento  della  feofia  del  Menfualc , fopra  il  quale  tu  riabi- 
lito il  fondamento  principale  di  obbligare  le  Communita- 
diad  introdurre  gli  ElTattori  , acciò  elfi  faceflcro  li  paga- 
menti, ed  imprellanze  alle  Terre  , per  douerle  pagar  al 
Commifiario della  (colla,  à finche  menfualmente  quello 
reftafle  pagato  in  Tcforcria  Generale  , giuda  la  Quota  di 
cialcuna  Prouincia;  Impercioche  per  gli  altri  carichi,  ed 
in  particolare  li  Reddituarij  delle  Communitadi,  che  è il 
maggior  debito  delle  Cittadi,  c Prouincie  contratto  per 
fcruiggiodiS.M.,  non  fi  pagano  menfualmente;  mà  fi  bene 
due  volte  l’anno,  in  duoi  fcmeftri , come  appunto  fi  pratica 
nclli altri  Carichi  Regi j di  Quattordeci  Reali,  Frefidij,  c 
fimili  s Onde  fi  potrebbe  parimente  flabilirc,che  gli  Com- 
miflarij non  potelTcro rifcuoterc dalle  Communitadi, più, 
che  due  volte  l’anno,  nei  tempi  de’raccolti,  cioè,  che  all’ 
bora  folamente  fcadelfero  li  termini  de’  pagamenti  dell’ 
impolte  di  quell’anno. 

La  pratica  di  quello  punto  non  farebbe  malageuole,  fc  fi  ridu- 
cete a quello  llilafi  dalle  Cittadi  , c particolarmente  da 
quella  di  Milano,  che  è di  non  far  pagare  prouigionc  alcu- 
na, perfiodisfare  alle  lue  grauezzc . Concede  ben  sì  facoltà 
alti  fuoi  Commilfarij , ed  Imprcfiarij  la  prouigione  honella 
da  confieguirfi  dalli  debitori  vna  fiol  volta  l’anno  per  tutto 
il  debito,  il  quale  anche  fi  paga  fiolo  nclli  tempi  dclli  rac- 
colti della  feta,  grani,  ovini,  mà  non  già  in  altri  tempi  mcn 
idonei  feome  fanno  detti  ElTattori,  acciò  fegua  la  mora) 
per  hauer  maggior’occafionc  di  leuar  più  fiòuuente  al  debi- 
tore qualche capfioldo,ed incorai modoaggiugnere  afflit- 
tionc  all’afflitto,  fin’alla  total  dellruttionc,  l’enz’alcun  pro- 
fitto alla  R.  C. , mentre  è notilfimo , che  fuori  di  elfi  tempi , 
fono  pochi  que’  Contadini,  e poueri  c’habbino  conche 
viucrc,  ma  gli  conuiene  tuorlo  impreltito  da  propri)  pa- 
droni, òaltri,  che  perciò  facendoli  qucll’ottimadelibcra- 
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tionc,  fi  euit.ircbbc  vna  infinità  de  trattagli , ed  eflecutionij 
e gli  poueri  fi  rinforzarebbero , c diuerrebbero  più  pontuali 
- cii  labili  al  pagamento, e fc  le  Cittadi(efclulò  la  di  Milano) 

Ducato,  c Contadi  hanno  fentito  il  folletto  ed  alleggeri- 
mento di  non  pagare  il  carico  del  Mentitale , che  tanto  più 
liaffliggena,  quanto  era  deliberato, ccoftiruitoil  tuo  pa- 
gamento di  mete  in  mefe,  e clic  per  tal  effetto  le  Terre 
erano  aftrettcà  concorrere , c per  l’inipotlìbiJiràloronclli 
meli,  clic  non  vi  era  raccolto  haueano  introdotto  gli  Effet- 
tori, chele  andaflcro  fouucnendo.  Hora,  che  è ccfsata  la 
cagione,  cefsardourebbe  l’effetto  di  far  pagare  le  altre  gra- 
uezze  alle  Terre  menfualmcnte,  c madiate  a quelle  del 
Ducato  j mentre  egli  non  le  paga  a Tuoi  creditori,  fc  non 
ogni  fcmcftre  (eccetto qualche  poca  parte)  concedali  dun- 
que l'iftefsadilationea  tutte  le  Terre  dello  Stato,  ò almeno 
non  s’aftringano  al  pagamento,  fc  non  al  tempo  dc’raccolti. 
E poiché  anco  fi  vede , che  per  il  più  tocca  al  Commifsario 
della  Prouincia  a farli  pagare  dalle  Terre  j a quelli,  tacendo 
qualche  fotiucntione,  fcgli  potrebbe  afsegnare  daliedette 
Prouincic  honefta  prouigione  , oltre  la  coflumara  , che 
farebbe  ben  impiegata  ; con  conditionc  però,  che  quelle 
Terre,  òCommunitadi,  clic  pagafsero  dtyitro  del  termine 
prcfcrittogli  tutta,  ò parte  della  fua  portione  di  detta  fo- 
uentionc,  n«n  fontano  aggrauio  di  tal  prouifione,  fc  non 
alla  rara  del  tempo , che  haueranno  goduto , ò goderanno 
del  beneficio  di  detta  fouucntione,  c del  danaro  fudetto, 
che  hauranno  tenuto,  ò terranno  occupato.  Con  che  ver- 
rebbero ad  adequarfi.cd  il  detto  Commifsario  Prouinciale, 
e le  Terre  ; poiché  l’vno s’alleggerirebbe  dcirimprcftito.c 
l’aitrc  della  prouigione,  c fpefà  ftraordinaria  , reftando 
addogata  in  ragione  di  vn  tanto  per  lira,  a quelle  Terre 
fole,  che  ò per  neccffità  non  potefsero  pagare  prima  del 
tempo  , ò per  propria  commodirà  volefsero  valcrfi  del 
beneficio  della  dilatione  conccfsolia  far  tal  pagamento. 

VII.  Finalmente  fopra  tutto  flabilire  la  mercede  de  fami , con  nuo- 
ua  riforma  della  Tafsa  vecchia , mentre  quella  non  prcuid- 
de, chelidebiti , c fomme  dello  Stato douefserodiuenire 
immenfi  (come  hora  fono  per  noftra  feiagura  diueuutij 

preferiuendo 
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prefcriucndo perciò  il  pagamento  da  farli  a quelli,  acciò 
non  vada  in  infinito,  con  danno  cosi  patente  de  poucri 
debitori.  Parimente  non  permettere,  che  chi  iià  pagato  la 
fuaportionc  de' Carichi  di  nuouo  fiamolcftato,  fenonin 
calodi  fuflìdio, e dcll’attionc  del  folidoj  In  oltre  farebbe 
pur  ottimo, ed  eccellente  rimedio,  l’elegger  qualche  per- 
fona  di  fperimcntata  integrità,  ed  auttorità,  che  facede 
rifarcire  l’eftorfioni  fatte,  tanto  dalli  Confoli , quanto  dalli 
Eflattori  a molte  pcrfonc,  e madìme  a più  poueri , gli  quali 
non  hauendo  commodità  di  fpcndere  , co’l  ricorrere  3 
Tribunali,  per  ricuperare  il  mal  tolto.c  procurarli  giuftitia, 
auuenendo  tal  bora,  che  fifpcnde  più  di  quello  rilieua  ciò , 
che  iù  ingiuftamentc  prefo, e Tene  rimangono  elufi,  con 
detrimento  della  Giuftilia,  c contro  la  mente  retta  de  Su- 
periori, maflìme  quando  fi  trattadc  di  vnaccrtafommaa 
bado,  pigliando  edempioda  SS.  Adèdori  della  Città  di  Mi- 
lano . Tal  perfona  dourebbe  eleggerli  da  S.M. , ouero  dall' 
EccclIcntidimoGoucrnatorc  dello  Stato,  acciò  hanede  la 
conucncuole  auttorità  di  poter  fare  fommaria  giuftrtia 
nelle  fudettc  occorrenze , e madìme  per  far  pagar  nelle 
Terre, le  portioni  fpettanti  a pcrfonc  facinorofc, e reniten- 
ti, le  quali  non  volendo  pagare  conforme  al  douerc  lafcia- 
nomoleflare  quelli,  che  già  vna  volta  pagarono  le  loro 
portioni , 6 c indirettamente  gli  aggrauano  di  raddoppiato 
carico,  dal  qualaggrauio  fatto  pofcfainhabili,fonocagio- 
nc,  che  molte  Communitadi  fi  fpopolano , e li  beni  riman- 
gono incolti,  come  pur  troppo  chiaramente  vedefi  per  li 
mali  effetti  cagionati , sì  generalmente  per  il  fproporriona- 
to  carico  adodatogli,  com’anche  in  alcuni  luoghi  datali 
edattioni,  trouandofi  molte  famiglie, che  vanno  raminghe, 
edifperfe  folamentc  perle  contefc,  liti,  ride,  odij,  nati  dall’ 
ingiuftidìmo  ripartimento  de  Carichi  , c feodb 
loro . E facendofi  a tutti  la  Giuftitia  , 
reftarebbe  la  Diuina  Ma- 
edà placata,  e 

•r-  fperar  fi  potrebbero  dalla fua  infinita 

mifcricordia  innumerabili 
fauori  allo 
Stato. 
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E la  fedeltà  da  me  domita  all'  integrità  dell’ 
opera, non  mi  conuinceflc,  tralafciareipiù 
clic  volentieri  il  preferite  capo  dcll’lmpofta 
fatta  à cagione  della  Peftilenza  feguita  l’ano 
memorabile  1 6 30.  sì  per  non  affliggere,  ed 
addolorare  il  Lettore  colla  rimembranza  di 
calamitofiflìmo  tempo  j come  perche  tal  feiagura  merita 
più  tolto  lagrime , che  inchioftro . Tuttauolta  facendomi  ' 
animo  accompagno  del  pari  la  penna  colla  compaifionc, 
chiedendo  in  gratia  al  Lcttorc,chc  fotto  qucfti  neri  carat- 
teri riconofca  l’ardente  brama  di  giouare  alla  ratria . 

Non  v’hà  dubbio,  clic  il  Contaggio  nacque  dalle  colpe  , che 
prouocarono  1’  ira  della  Diuina  Giuftiria  empiamente 
oltraggiata . Effe  furono  la  primiera  cagione  di  tal  borafea 
dcfolatricc  di  Milano . E fe  bene  varie  feeleraggini  grida- 
rono al  Cielo  vendetta  ; ad  ogni  modo  pare,  che  quella 
dcll’auaritia.cdinhumanità  a tutti  prcualclTc  . Pofeia- 
che  alcuni  huomini , feordati  del  proprio  dferc  , chiu- 
demmo li  granai  ripieni  di  grano  , e tal  vno  li  circondò 
di  mura,  nè  il  prezzo  fatollaua  l’ingordigia,  ancorché  in 
più  luoghi  fi pagaflc  il  grano  lire  cento  al  moggio,  la  Legale 
lirefettanta,  e lire  feflànta  il  miglio,  pretendendo  anche 
maggior  danaro  > onde  con  inaudita  impietà  l’anno  ante- 
cedente 162 9.negauanoilvittoà  poueri,  che  tormentati 
dalla  fame  moriuano  fopra  le  ftradc,  ed  io  viddi  molti 
morti  per  tal  cagione  in  diuerfe  parti  di  quella  Città,  che 
perciò  fù  medicò , che  la  noftra  Città  al  fuo  Polito  pietofif 
Ama  abbracciale  tutti  li  mifcrabili  ancorché  forafticri,  che 
per  le  piazze  andauano  raminghi,  e gli  facefle  chiudere  nel 
lazarctto,  all’horanetto,e  libero,  ed  a nome  publico  li 

prouedefle 
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prouedelfe  dell’alimento  nccclfario,  c furono  al  numero  di 
quattordeci mila perfone in  circa,  alle  quali  ogni  giorno 
fomminidrauafi  il  vitto,  per  cui  afcefelafpcfacircafcutL 
50V.  in  quella  parte , comprefi  alcuni  foccorfi  ed  demo- 
line  donate  da  perfone  Pie,  oltre  quelli  racchiufi  nel  luogo 
Pio  detto  della  Stella  in  P.  V.  Dipiùfece,  che  liPridinari 
di  Milano,  tanto  di  forraento.quanto  di  midura  vendedero 
il  pane  a limitato  prezzo , cioè  molto  minor  del  giufto , per 
vfarc  la  folita  clemenza  verfo  li  Cittadini , maflìme  piu  po- 
ueri,  rifarcendo  lei  il  danno  à Pridinari , in  fomma  di  feuti 
trenta  mila . 

Tali  patimenti  fi  vuole  fuflcro  gra  fomite  a generar  IaPcdc,bc- 
che  la  certezza  del  primo  accidente  di  quello  Contaggiofo 
morbo  fia,chcfeguì]in  vn  Soldato  nomato  PietroPaolo  Lo- 
catoci quale  partitofi  da  Alcmagna  il  mefe  diGenaio,ed  ar- 
riuato  in  Milano  al  principio  di  Fcbraioandò  ad  alloggiar 
in  Cafadi  Carlo  Colonna  Macdro  di  Liuto  fuo  parente  nel 
borgo  di  P.O.,  ed  in  duoi  giorni  mori , e vilìtato  , furongli 
ritronati  nel  corpo  li  bubonicontagiofi, per  lo  che  tutte  le 
famiglie  di  quella  danza  furono  condotte  al  Lazaretto,  ed 
il  Colonna  anch'egli  quali  fubito  rimale,  idinto.  Ed  il  fe- 
condo cafo fegui sul corfo di P. Comafina  iivvn  bettolino 
vicino  al  Carmine,  nel  quale  morfe  vn’altro  Soldato , il  cui 
mantello,  che  di  panno  rodo  era  , per  quante  mani  fu  tra- 
mandato tante  n’infettò . 

Il  perche  non  sò  conico  non  dimando!!  il  male  da  principio, 
ò permettendoli  dal  Cudode  di  quel  luogo,  come  alcuni 
vogliono,  clic  molte  perfone  praticadcro  nel Lazarcttq , 
conuerfando nel  tempo  di  Cameuale  colli  fequedrad,  ò 
per  occulti  fegeeti  della  DiuinaMacdà,  in  ogni  cafo  nella 
legucntc  Primauera  feoprironfi  molti  cafi,  ed  andò  così 
pian  piano  pullulando  il  male  contaggiofo  , che  chi  non 
era  tocco  dalia  Fede  penfauaedervna  falla  voce  alzata  da 
Medici  per  lorintcrede,  anzi  tra  di  loro  contendeuano  fe 
l’incominciata  conragione  fulfe  Pede , ouero  altro  malore , 
onde  il  Popolo  fuduraua  contro  alcuni  d’ elfi,  che  ferma- 
mente diceuanoeder  Pede  jmà,fuo  mal  grado,  dalla  pnr 
troppo  patente  verità  fatto  pago  , depolla  l'ira  promoda 
dall’incertezza,  ed  incredulità , s’acquetò . Nè 
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Ne  giouòa  rafrenarilcorfo  alla  carriera  di  qaefto  gran  mor- 
bo le  maggiori  diligenze,  e prouigioni,  che  imaginarfi  pof- 
fano fatte,  òc  ordinare  dall’ Illultrifs.  Sig.  Senatore  Marco 
Antonio  Monti  all’  bora  Prefidcntc  del  Tribunali  della 
Sanità  Minidroprudentiffìmo,  e dotato  di  rare  qualità , che 
non  fi  accontentò  di  inoigilare,  ed  operare  indeiefiamentc 
per  la  falutc  publica , ina  volfc  totalmente  facrificarc  fc 
ileflò  alla  Patria  a fine  di  conferuarla  ; anzi  pareuà , che  il 
male  ogn’hor  più  ferpeggiafle  . Onde  perJa  qualità  delli 
accidenti,  e pericoli,  che  fopradauano,  la  gran  Metropoli 
di  Milano  immantinente  sbracciandoli  per  apporta*  effica- 
ce rimedio,  diede  ordine  a molti  Cittadini'di  tutte  le  Paro- 
chie  di  quefta  Città , acciò  fi  giuntaflcKve  fatti  chiamare 
gl’Antiani  fi  trasfonder®  di  Cala  in  Cafa , facendo  deferiae- 
re  diligentemente  tutti  gli  habitatori  di  qualunque  fiatile 
condi  tione  fi  fodero, sì  mafehi,  come, fonine,  con  l'età,  e 
profedìone  loto s diftinguendo i Nobili  da’plebci , ed  i po- 
ueri  da  ricchi,con  altre  circonrtanzc.a  fine  di  hauer  lo  dato 
compito  di  ciafcuna  Parocfaia,  per  valertene  alle  occorren- 
ze in  porgerci  quegli  agiuti,ehc  fi  fu  fiero  (limati opportuni 
à reprimere  il  male  , e proueder  anche  delli  alimenti  ne- 
rceflarij  a poueri,  come  poi  fece  co’Iiberaliflima  carità 

Rinforzandoli  turtauia  il  male,  fi  praticò  di  Cafa  in  Cafa, per 
configJio  de’ Medici  per  guardarli  dalla  Pedc  ('cheancor 
non  sforano  /coperti  gli  onci,) di  tenere  ciafcuno  nelle  mani, 
quando  andauàno  attorno,  vna  pallottola  di  legno,  ò d'ar- 
gento, concaua, con  piccioli  forami  dalla  parte  fupcriorc, 
per  poter  odorare  vna  fpugnetra  ch’entro  eraui  abbeuerata 
di  buon’acero , od  altro  odorofo , mà  vehemente  preferua- 
tiuo,  c la  Città  di  Milano,  in  tanto  daua  tutta  intenta  a far 
fare  moire  riparationi  all’antico , e gran  Lazaretto  fuori  di 
P.O.,fabricatodal  Duca-Lodouiccr  Sforza  nel  1497.3CCÌÒ 
le  Camere  fuflero  atte,  c capaci  a riccucre,  e chiudere  le 
perfonc  infette,  efiendofi  anche  deputati  molti  Nobili)® 
Mercatanti,  tanto  per  la  parte  della  Città, quanto  del  T ribù- 
nalc  di  Sankà^d  inuigilarcpcrJa  buona  regolabile  doueafi 
tener  nel  procedete  di  mano  in  mano,  che  fuccedcuano  li 
cali  perigliofi,  acciò  gl’infetti  fodero  condotti  al  Lazaretto 
>■  ÙIIÌÌI ..  j ài  Fé  ,r  acurarfió 


STESE  DI  PESTE. 


48  x 

a curarti  del  male,  e gli  fofpetti  a fare  le  quarantene,  con 
altre  diligenze , che  llilauanfi  per  reprimere  l' ardore  pefti- 
fero.  Il  perche  impiegò  a tal  effetto  molte  perfonecon 
vfficij  di  Gommiffui) , ed  altri  opcrarij  pagati  del  publico, 
acciò  non  fi  fparagnalle  a diligenza  perilradicare  il  male* 
fece  in  oltre  la  Città  di  Milano  vna  lauanderia , con  bcllilfi- 
mo  artifìcio  di  fpefa  incredibile,  alla  cura  della  quale  inui- 
gilauano  fidate  perfone  colla  foprainrendenza  d’  alcuni 
Nobili,  acciò  fi  purgaffero  li  panni,  robbe,  ed  altre  cofe 
canto  di  lana,  e lino,  quanto  d’oro,  e fera,  allìtlendoui  per- 
fonc,che  notauano  al  libro  giornale, e macllro  la  robba,che 
pntraua,cd  vfciua  co’l  nome,  c cognome  del  Padrone  di 
e(Ta,|iauendoa  queft’effetto  comprato  vn  fito  fuori  dell’ 
ifteflà  Porca  Orientale,  in  cui  da  fondamenti  videfi  alzato 
l’edificio,  e l'ampijflimo  Ipatio per  iftendere  li  panni . 

Ardendo  però  più  gagliardamente  il  male  , atcaccoffi  la  mali- 
gna  fiamma  in  molte  Cictadi.e  Terre  dello  Stato,  e partico- 
larmente del  Ducato  , e veggendo  gli  aggiuti  Immani 
fiacchi,  c debboli  ricorfcfialli  diurni.  Il  perche  l’ Emincn- 
tiilimo  Cardinale,  ed  Arciuefcouo  Federico  Borromeo  per 
le  fuc  merauigliofe,  ed  impareggiabili  vircudi , e qualicadi 
meriteuolilfimo  di  effere  celebrato  in  tutti  li  fccoli  in  ca- 
ratteri d’oro,  mollo  da  paterna  pietà,  e fuifceratiffimo  affet- 
to verfo  la  fua  gregge,  affi  xj.  di  Giugno  1 6 30.  giorno  de- 
dicato al  gloriofiflìmo  S.  Barnaba  Apoftolo,  Primo  Arci- 
uefcouo, e difenforc  di  quella  Patria  volle  fare  vna  folcnne 
Proce(lione,portandofi  il  benedetto  Corpo  di  S.Carlo  dalla 
Chielà  Maggiore  in  diuerfe  parti  della  Città,  a cagione  di 
. fupplicare  la  Diuina  Maellà  , che  degnaffe  liberarla  dal 
velenofo  male,  già  che  per  la  di  lui  pocentilfima  interceff 
frone,  fù  l’anno  1 5 7 7- da  cotal  morbo  follcuata,  fpargendo 
lagrime  da  "Tocchi,  e fangue  delpièpcrotccnere  miferi- 
cordia. 

Efebenc  cònfiderato,  che  a tal  procelfione  erano  per  inter- 
ueniruinonfolo  il  popolo  tutto  di  quella,  mà  la  maggior 
parte  ancora  de  gli  habicanti  nelle  altre  Città,  e Terre  dello 
Stato,  e che  forfi  potcua  feguirne  effetti  prcgiudicialialla 
publica  falutej  il  Tribunale  della  Sanità  fece  prudence- 
..j  Ppp  mente 
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mente  promulgare  rigorofe  gride  con  pena  della  confilca- 
tionc  de’bcni,  e della  vita  ftcrta , che  niuna  perfona  di  qual- 
iìuotilia  *>rado,fefto,c  conditione,  tanto  delle  Terre  infette, 
ò fofpette  di  con  raggio,  bandite,  o fofpcfc , quanto  che  no, 
nelle  quali  però  fufte  auucnuto  qualche  pcftilcntccafo, 
ardifsefotto  alcun  pretefto  interuenire  alla  detta  procefi 
lìonc,  ad  ogni  modo  la  maggior  parte  del  popolo  di  Mila- 
no, in  vn  baleno  s’infettò,  nè  fu  già  perche  li  fequeftrati 
vfcifTcro  dalle  lorcafc,  mentre  quelle  erano  inchiodate 
per  l ordine  generale , che  fi  diede  a SS.  Deputati  di  così  far 
efleguire,  nè  meno  per  il  concorfò  de’  foraftieri,  poiché 
oltre  le  dette  gride  prohibitiuc  , non  poterono  entrare, 
ftando  chiufe  le  Porte  della  Città.  L'infcttione dunque 
del  popolo  fù  altronde  cagionata,  cioè  dalli  onti  fabricati.e 
difpcrfi  in  Milano, c nello  Stato  da  perfonc  più  crudeli  delle 
Tigli,  come  poi  fi  darà  raguaglio.  E fi  come  per  l’adictro 
dalli  xv.  di  Giugno  le  Cafe  chiufe  nella  Città  erano  cinque- 
cento, con  due  mille  perfone,  nel  Lazaretto  delle  quali  ne 
moriuano  cento  trenta  in  circa  al  giorno,  doppo  il  concor- 
ro alla  proceffione  caddero  talmente  li  amorbati,  clic  in 
breuiflìmo  tempo  fi  condufleropiùdi  dodeci  mila  pcrfonc 
al  detto  Lazaretto  grande  fuori  comefopra  di  P.  O.,  il  quale 
perche  non  era  commodamente  capace  per  tutti,  ancor- 
ché fìanumerofo  di  28  8. Camere  in  volta,  fù  di  meftieri 
fabricarc  a centcnaia  le  capanne  di  legno  nel  vaftiiTìmo 
Prato,  tutto  circondato  da fofla, c cafamenri quadrato  di 
vn  miglio  di  giro,  à fine  di  capire  in  gran  copia  gli  apertati , 
poiché  in  quegli  eh’ erano  onti,  opraua  il  male  sì  veloce- 
mente, che  prima  moriuano  di  poterli  condurre  al  Laza- 
rcttoj  Mà  perche  ne  anche  tal  luogo  cosi  ampliato  baftaua 
per  dar  ricetto  a poucri  infetti,  che  ogni  giorno  via  più 
crefccuano  , fù  parimente  di  meftieri  a fpefe  dell’  ideila 
Città  eriggere  tré  altri  Lazaretti,  cioè  vno  nel  borgo  della 
Santiftima  T rinità  fuori  di  P.Ticincfc  fabricato  di  tauolc  in 
quadro  alla  forma  del  Grande . Altro  fuori  di  P.  Comafina 
nel  Borgo  verfo  S.  Ambrogio  al  Ncmo.  Ed  il  terzo  fuori 
diP.  Vcrccllina.ne’qualifiriponcuanoglidetti  infetti.  In 
oltre  fece  con  prcrtezza  preparare  altri  luoghi  rinchiufi,  e 
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cuftodici  con  guardie  perriporai  quegli , che  vfeiuano  dal- 
la quarantena  lorda,  ed  infetta,  per  pallare  a farla  netta,  e 
chiamauanfiBorghetti,  cioè  vno  nel  borgo  di  P.Romana  ; 
altro  fuori  di  P.Comafina  vicino  al  luogo  nomato  la  Foppa; 
ed  altro  finalmente  fuori  di  P.  Ticincfc  nel  fodetto  Borgo 
della  Trinità  vicino,  ed  adiacente  al  Laziretto  Iporco . 

Ciò  non  ottante  crebbero  talmente  gl’ inietti,  ed  il  morbo 
contagiofo nelle  Terre,  e Cittadi  dello  Stato,  c particolar- 
mente in  Milano,  che  nelli  meli  di  Luglio,  ed  Agollomo- 
riuano  più  di  mila , e fetteccnto  perfone  il  giorno  , ed  era- 
no si  ripieni  gli  detti  Lazaretti,che  doue  prima  a viua  forza 
le  perfone  folpctte,  ed  infette  erano  colà  condotte  per  cu- 
rarli, all’ bora  bifognaua  porger  memoriali,  c calde  pre- 
ghiere per  ottener  vn  luogo,  mercè  che  la  Città,  c maflimc 
la  plebe  era  talmente  infetta,  che  fi  vedeua  ondeggiar  il 
popolo  nelle  Contrade  a guifa  di  furiofo  mare  agitato  da 
venti, procurandociafchedunodi  ricourarfi  ne  iLazarctti, 
mà  non  potendo  entrare  opprelfi  dal  male  , c da  difaggi  fi 
accelerarono  la  morte  da  fc  fteflì,  òcoll’amucchiarfi.òcol 
ritirarli  ne’folfijò  in  diuerfi  altri-modi . Nè  ballando  a ca- 
pire la  gran  moltitudine  de  cadaueri  le  due  valle  folTc , vna 
vicino  al  Lazaretto  grande  detta  di  S.  Rocco, l’ altra  fuori  di 
P.Lodouica  detta  il  Fopponc  pur  di  S.Rocco  di  Gentil  ino , 
ne  fecero  fare  cinque  altre,  cioè  due  fuori  di  P.  Vigintina, 
vna  fuori  di  P.Ticinefc, altra  fuori  di  P.Verccllinaal  luogo 
chiamatola  Maddalcna,cd  altra  finalmente  fuori  di  P.  Co- 
mafina; c quando  le  Carra  giugneuano  alle  Porte  della 
Città, pcrvlcire.cpartàrfencall’vltimodepofito,  ò alh  La- 
zarettifaceuanofpcttacolod’horribili  torrenti,  che  colla 
pienaloropalcfauanoal Mondo lafunclta  (popolati  onc  di 
sì  gran  territorio. 

Quelli  Fopponi,  oliano  larghe  forte  erano  profonde  fino  alla 
forgentc  dell’acqua,  entro  a quali  faccuali  (Irato  fopra  (Ira- 
to, cioè  di  cadaueri,  di  calce  viua,  e di  terra;  anzi  luira- 
guagliatodachicon  auttorità  commandana,  che  doue  vi 
rimancua  frà  corpi,  e corpi  vna  qualche  apertura  li  Monat- 
ti gli  andauanobenirtìmo  otturando, poncndoui  vna  crea- 
tura, acciò  non  vi  reftafle  vacuo.  Mi  raccontò  ancora,  che 
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quando  li  Monatti  códuccuano  gli  figliuoli  ritrouati  per  le 
Cale,  òviui,  ò morti trauoltauano  il  Carro  lenza  leuarli 
giù  ad  vno  ad  vno,  mà  tutti  in  vna  fol  volta , come  fé  fodero 
date  pietre. 

Gli  Podi  douc  gli  Monatti  rcfidcuano  erano  il  Guado  in  Porta 
Comafina.  L’Hodaria  di  S. Antonio  in  P.  Vcrccllina an- 
dando alle  Gratie . L’Hodaria  del  Pauoncino  in  P.Romana, 
e tutto  il  Borghctto  di  P.  Orientale  vicino  al  Datio.  Gli 
Carra , clic  di  continuo  dallo  fpontare  al  tramontare  del 
Sole  s’adoprauano  per  la  condotta  de  morti , ò delle  pcr- 
fonc  , ò robbe  infette  erano  circa  cinquanta . 

In  quefti  podi  refideuano  gli  Monatti  , ne  vfeiuano  fe  non 
chiamati  da  iCommiflari]  a condurre  le  perfone  al  Laza- 
retto,oucro  le  dette  robbe  infette  alla  lauandaria,  al  fraci- 
dumc,  alle  fiamme, ouero  gli  cadaueri  alli  Fopponi . L’an- 
data loro  era  tale  . Preccdcuano  alcuni  huomini  detti 
Apparitori,ilcui  vfficioeradi  farauucrtito  il  popolo,acciò- 
chc figuardaflc  dal  toccar  chi  che  fia  infetto,  ò dall’eflcr 
toccati  da  Monatti,  c dietro  loro  feguiuano  le  Carra , tirati 
douc  faccua  di  mcdicri . 

Stana  quanto  più  poteua  il  Tribunale  della  Sanità  sul  calo  , 
apriua  quali  Argo  ccn t’occhi  per  guardarli  dal  male  ,difpo- 
neua,  mcttctia  guardie,  faceua  editti,  alfegnaua  pene , pref- 
ormala ordini , mandarla  a torno  molti  Vfficiali,  c come 
meglio  poteua  fchermiua il  ferpeggiante  flagello,  mà  in- 
darno, perche  dilatata,  che  fù  la  contagione,fi  fcompiglior- 
no  le  regole, fuanirono  le  auuertenzc,c  dupidc,c  fpauenta- 
te  parcuano  diuenute  le  genti,  in  modo  chc.non  fidamente 
il  volto  moftraua  languidezza,  c palorc  di  morte,  ma  la 
lingua  della  non  fapeua  formare  parola , fendofi  tant'oltre 
con  progredì  cosi  horrendi  auanzata  la  Pede,  che  obbligò 
quali  tutte  le  famiglie  de’ricchi,  nobili,  mercatàti.ò  chi  po- 
teua haucr  ricetto  nelle  Ville  colà  fuggirfene  abbattuti,  e 
fpauentati. 

TalemodrauafiiI  Ciclo  adirato,  minacchiofo,  e fulminante, 
ch’anche  i più  duri  macigni  tremauano,  e temeuano  l’viti- 
ino  colpo  della  DiuinaGiuditia,  quando  viddefi  in  vn  ba- 
leno placata  la  Sourana  Maedà , al  fuonoro  rimbombo 
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delle multiplicate,c continue prcgliiere  de  Tuoi  dinoti,  e 
particolarmente  all’ infallibile  intercedìonc  della  SantilTì- 
ma  Tempre  Vergine  MariaNoflra  Signora  delle  Gratie  di 
F.  Vercellina,  le  cui  Campanne  fono  date  fentite  Tuonar  da 
fc  {Ielle  miracoloTamcnte,  c per  tale  publicamcnte  rico- 
noTciuta,  c ringratiata  dalla  Città,  che  le  prefentò  vna  gran 
Lampada  di  argento, con  haucrli  conftituico  in  perpetuo  la 
manutentione  dell'oglio  , perche  auampando  dia  Tcgno 
del  ringratiamento . Da  sì  mirabile  Reina  di  mifericordia 
chiunque  diuotamente  ricorreua  , ottcneua  miracolofa- 
mente  la  falute.  Diuolgatafi  la  imperturbabil  Fama  de 
gli  infiniti  miracoli  operaua  detta  Bcatidìma  Vergine, 
s'accrebbe  talmente  la  diuotione  verfo  di  lei , ch’era  innu- 
merabile  la  frequenza  di  quelli  concorreuano  a pigliare 
dell’oglio  della  Lampada  ardente  auanti  la  Tua  pietofiffima 
Imagine,  co’l  quale  diuotamente  ontati  riportauano  licu- 
ramente  la  falute  j ed  io  fui  vno  di  quegli,  che  dando  ago- 
nizante,  doppo  di  liauer  hauuti  tutti  li  Santi  Sagramcnti, 
fino  della  raccomandatione  dell’anima, a mezza  notte  delti 
1 $•  Agofto  venendo  la  gran  feftiuità  dell’ Aflontioncricc- 
uei  per  fingolarilfima  grafia  di  detta  Santidìma  Vergine  la 
priftina  Tanità,  faltando  in  vn  tractodal  letto  libero , c Tano , 
come  dal  procedo  formato  coll’ dfame  delle  perfonc,  che 
alla  mia  cura  fi  ritrouauano,  ed  immantinente  feguì,  che  la 
doue  moriuano  mila,  e fettccento  perfonc  al  giorno , cclsò 
in  modolaftragc.che  non  rimanemmo  cftinte  più  che  tré, 
ò quattro  al  giorno,  nel  che  fi  viddero  gli  effetti  della  Oiui- 
na  Prouidenza , la  quale  fi  come  contro  gli  altri  veleni , hà 
prouifto  de  Tuoi  efficaci  antidoti  j facendo  germogliare 
dirimpetto  al  velenofoMapello,  che  nafee  in  quelli  paefi, 
rAntora,generofocontrauelcno.  E nelle  Indie  Occiden- 
tali la  contrahcrba  rimedio  vincitore  della  malignità  ne- 
mica, e micidiale,  à fronte  dell’herba  di  cui  gl’indiani  fi 
vagliono  per  auuelcnarc  le  frcccie , così  contro  gli  onti 
peftilcntiali  die  valore  all’oglio ardente  auanti  T imagine 
di  Noflra  Signora,  per  curare  gl’infetti . 

Badato  da  quello  a miglior  vita  detto  Sig.  Prefidentc  Monti 
(come  piamente  fi  può  credere)  Tuccede  nel  mefe  di  Set- 
tembre al  di  lui  carico  di  Prefidente  della  Sanità  il  Sig.  Se-- 
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natoreGio.Battifta  Arconati,  il  quale  con  ogni  maggior 
diligenza,  e valore  volle  anch’cffo  porgerci  tutti  quegli 
hujpani  rimedij,  che  della  Tua  fomma  prudenza , e vigilan- 
zaftimaronfi  opportuni,  ed  efficaci  alla  total  cftintionc  di 
si  gran  morbo,  ordinando  quarantene  generali  nella  Città 
di  Milano , e dando  molti  ordini  alli  SS.  Deputati , e Sopra- 
intendenti  alle  Parochie,  tanto  circa  le  purghe  da  tarli  in 
ogni  Cafa  infetta  , quanto  per  amorzarc  ogni  fccntilladi 
fuoco, che potetTe  riaccenderti,  con  autrorità  di  farincar- 
cerare  li  delinquenti,  ed  altri  rralgrcffori  dclli ordini  del 
Tribunale,  e de  medefimi  Deputati,  anzi  in  tutto  il  tempo, 
perche  più  francamente  cfercitaflero  il  loro  deftinato 
carico,  gli  fù  data  facoltà  di  poter  fenza  procedo,  ne  altra 
informatione,  gaftigarc  chi  non  vbbidiua  ai  loro  ordini, 
maffime  quando  vfeiuano  di  Cafa  elfendo  fcqueltrari,  ò 
facendo  le  quarantene  : onde  per  tal  eflctto  in  molte  Con- 
trade vedeuanfi  alzati  due  traiti,  per  dar  la  corda  à delin- 
quenti. 

Quelle  quarantene  generali  durarono  molto  tempo,  fluen- 
dole più  volte  replicate  , maffime  con  l’ occalìonc  , che 
ritornauano  di  quando  in  quàdo  alcuni  Cittadini  Milancli, 
dalle  lor  Ville, e tal  vno  anche  infetto, la  doue  fucccdcndo 
taluo!  ta  qualche  calo  conragiofo , ritardaua  la  hbcrationc 
della  Città,  la  quale  pofeia  feguì  nel  giorno  del  glotiofo 
Martire  S.Scbaftianodell’anno  163  i.j? infinita Mifcricor- 
dia  d' Iddio , e della  intercefsione  dellaSantiffima  Vergine 
Maria  particolariffima  Auuocata,  e Protcericc  di  quella  gra 
Metropoli , Prelìdédo  in  detto  Tribunale  della  Sanità  il  Sig. 
Senatore  Gio.  Ba  trilla  Vifcontc  Miniftro  non  men  dottifsi- 
mo,  e di  (ingoiar valore,  e prudenza  , che  zelante  della 
comun  falute,  e della  publica  libertà. 

In  quello  miferabilifsimo  tempo  , con  ogni  intrepidezza, 
s’impiegarono  moltilsimc  pcrfonc  degne  d’ eterna  memo- 
ria, per  hauer  con  ardente  carità  folleuata  la  Patria , ed  vfata 
gran  diligenza nc'Ioro  vfficij, fcorrcndo molte borafchc  co 
auuentarfi  indifferentemente  ne’  pcrigliofi  incontri  di 
quello  male,  per  dar  aiuto  a poueri  appellati,  animando  i 
timidi  alla  toierar.za  del  flagello, raffrenando  la  licenza 
de  gli  arditi,  e ripartendo  con  ogni  liberalità  le  limofr 
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neapoueri,  molti  de  quali  SS.  Deputati  dauano  delpro- 
priogrofli  foccorfi  a poucrelli.  Oh  quanto  di  buona  voglia 
ardirei  inalzare  a tutto  mio  potere  le  Glorie,  ed  i nomi  di 
quei  SS.,  che  con  tanto  zelo,  e pietà  Ch  ridian  a s'adoprorno 
in  qued’  infaudi  tempi,  (pendendo eglino  , come  iopra 
fi  difse , inficine  co’l  proprio  danaro,  la  vita  Ite  fifa  , fc  non 
credcfsi, che  da  dorata  penna, con  più  chiaro  , ed  inde- 
lebile inchiodro  (òpra  il  libro  de  meriti  già  già  fuflcro 
aferitte  , c non  temerti  di  offendere  co'i  dir  poco  , il 
molto  fc  gli  deue,  e co’l  molto,  la  lor  impareggiabile  mo- 
dedia. Spiaccminon  puoco  veramente , chela  mia  debo- 
lezza non  m'habbi  aperto  campo  di  riportar  anch'io  al  men 
parte  di  que'mcriti,chcs’acquiftano  in  si  lant’oprc,  quan- 
tunque io  habbi  Tempre  procurato  corrifpondere  alla  con- 
fìdcnza.c  benignità  di  quc’qualificati,  c zelanti  Mini  (tri, ed 
altre  fingolari  pcrfonc  , che  (limandomi  forti  a qualcofa 
valeuolc,  mi  fcielfero  ed  clcflero  dcputatoalle  Parochie 
di  S. Vittore  quaranta  martiri , ouc  di  prefente  habito,  ed  a 
quella  diS.Stcfano  Nofigia  iui  contiguo,ouc  all’hora  habi- 
tauo,  con  qualche  auttorità  datami  per  ordini  precifi  a mè 
indrizzati  dalli  Uludriflìmi  Tribunali  della  Città,  e della 
Sanità,  che  tutti(afsicme  colle  lille  mi  veneuano  mandate 
per l’afsi(lenza alle  Porte )conferuo  prcfso  di  me, per  me- 
moria disi  horrcndo  flagello,  c della  gran  Mifericordia  di 
Dio.chc  fi  compiacque,  come  già  accennai , d’ cftinguerlo 
in  vn  tratto,  la  quale  fi  come  hàfaputo  tirar  afe  colla  vio- 
lenza del  male  molti  p premiarli  f cosi  hà  fàputo  altri  dalle 
pediferc  fiamme  riferuar  illefi  ad  honore  del  Tuo  Santo 
nome,  per  glorificarlo  in  eterno,  del  che  io  gli  deuo  parti- 
colarmente gratie, come  vno  di  quelli, che  tanto  donohò 
iiceuuto  d' ertercosìmiracolofamente  foprauilTkto.Siami 
però  concerto,  che  non  pafsi  fiotto  a filentio , mà  che  etica 
come  a mcrauiglia campeggiò  r£m.m°Sig.Fcdcrico  Cardi- 
nale, ed  Arciueficouo  Borromeo  di  Canta  memoria,  il  quale 
in  sì  grande  neccfisità  non  (blamente  indimi  vn  Lazaretto 
p li  Rcligiofi, tanto  Rcgolari.come  Secolari  al  luogo  detto 
la  Canonica  in  P.Nuoua,  ma  fece  anche  didribuire  a molti 
luoghi  Pij.  ed  a tutte  le  famiglie  pouerc  ognifiettimana 

affai 
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affai  larghe  limoline,  c particolarmente  gran  quantità  di 
rifo,  a fegno  tale,  che  io  nella  mia  Parochia  ne  feci  ripartire 
lino  vn  quartaroper  perfona,  mentre  ordinaua  alti  R.R. 
Curati, clic daffero a SS. Deputati  certo  numero  di  Pegni, 
che  fece  a tal  effetto  battere,  con  lettere  da  vna  parte  , che 
diceuanoS.  Ambrogio,  e dall’ altra S. Carolo.  Ordinò  di 
più  le  Litanie,  e Preci  da  dirli  la  mattina,  à mezzo  giorno , c 
la  fera,  onde  al  Tuonar  d’vna  Campana  del  Duomo  tré  vol- 
te al  giorno  vdiuanfi  anche  quelle  delle  altre  Chiefe.  Le 
genti  ffando  alle  tìncftrc  delle  proprie  Cafe  , cantauano 
Salmi,  e Litanie, rifpondendofi alternatamente  gli  vni,  e 
gli  altri, facendo  rimbombar  la  Città  di  fupplicheuoli  voci . 
Diede  in  oltre  ordine,  c facoltà  ai  Curati  di  potcrfiprcua* 
lere  d'altri  Sacerdoti  per  Coadiutori,  affinché  nonmancaf- 
fero  a gli  agonizami  i ridori  dell'anima.  Fù  finalmente 
intrepido  nella  follecitudinc,  c vigilanza  pafforale. 

Qui  volentieri  terminarci  quello  dolorofo  raguaglio,  fenon 
Lancisi  obbligata  la  penna  a rammentare  il  rinforzo  della 
Pendenza  per  maluagità  non  di  huomini, perche  di  huma^ 
nità  fpogliati,  màdi  moftri  crudeli,  e fcroci.chc  eccedendo 
nella  loro  fierezza  li  termini  delle  barbarie, hebbero  ardire 
dicógiurarc  nella  vita  dc’Popoli, final  total  e fterminio  del- 
le Citta  di  quefto  Dominio  co’velcni  pcftiferi,fpargendoli 
P le  Cale,  il  rade, piazze,  c fopra  le  perfone  (Ielle, vccidendo 
in  quello  modo  infinito  numero  de  Cittadini, c famiglie , 
Lenza  diftinrionc  di  età,  di  fefTo,  e di  ftato,  nè  di  ciò  con- 
tenti arriuò  l’impierà  loroa  tal  Pegno,  che  fatti  facriicghi, 
gli  dilTeminarono  ancora  fopra  le  perfone  Ecclcfiaftiche, 
neiliChioftridi  Religiofi,  Monafterij  delle  Vergini,  e di 
piu  nc’Sncri  Tempij,  imbrattando  con  cfsi  le  Santelmagi- 
ni,  e Sawofanti  Altari,  acciò  che  niun  luogo  rcffalfc  dalla 
loro  ompietàficuro  a miferi, che  per  la  propria,  c comune 
faluteallaDiuina  Macftà,  ed  a Santi  intcrceffori  ricorre- 
uano.  : -rf 

Il  perche  gli  SS.Proueditori  nel  mefe  di  Luglio  fecero  ergere 
Altari  nelle  piazze  a fine,  che  li  fcqueftrati  (non  effendo 
piùcapaciiLazarctti)potc(Terovdirc  la  Melìa  dalle  fines- 
tre,e gli  altri  fuflcroficuri  dalli  onti;  Mà  qui  non  finifee 
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l'horrorc,  poiché  molti  di  quelli  fcclerati.molsi  da  infame, 
ed  esecranda  auaritia , diuennero  parricidi , tradindo  per 
danari  la  propria  Patria, c quei  Cittadini  co’i  quali  s’ erano 
nodriti,  ed  alleuati,e  rópendo  con  no  più  vdita  inhumanità 
quei  legami  d’amore,  co’quali  dalla  natura,  e continua  con- 
uerfatione,  li  cuori  humani  fogliono  ftrettamente  legarii. 
Quello  sì  enorme  delitto  (che  non  difpari  a quello  diLcfa 
Macftà,  ma  anzi  a quello  inreparabiLmente  congionto  fu 

pa  la  notte  del  Venerdì  venendo  il  Sabbato  alti  17.  del 
mefe  di  Maggio  dcll'illefs’anno  1 6 30. nella  quale  fù  fparfo 
il  contagiofo  veleno  di  varij  mifchi,c  di  diucrli  colori,  co- 
me gialdeggiantc.ò glauco, ncgricante,c  bianchiccio,  ed 
in  vn  tratto  rcùarono  imbrattate  tutte  le  Cafc,  botteghe  , 
catenacci,  cantonate,  muraglie,  ed  altri  polli  più  publici , e 
di  maggior  concorfo,  ed  a quali  fogliono  le  pcrfonc  più 
frcquentcmcrc  accollarlì,od  appoggiai.  Onde  fe  il  Signor 
Iddio,  che  nell’atto  del  caftigo  ricordo!!!  della  fua  infinita 
mifericordia  , non  hauelfe  foccorfo  confardilcoprirc  il 
fatto.pochi  farebbero foprauiflùci . Impercioche  accortoli 
ciafcunodcl  maluagio,  e diabolico  ontume  diede  aripa- 
rarfi  da  quello  con  fuoco  di  paglia,  e di  ùmili  farmenti . 
Che  perciò  per  fradicare  dal  Mondo  fcelcratczza  sì  empia, 
e fiere  sì  crudeli,  fi  fecero  molte  gride  tanto  per  comman- 
damento deirEccellentidìmo  Sig.  Marchcfc  Ambrogio 
Spinola  all’hora  Goucrnatorc,  quanto  dcH’Illull.Tribunale 
della  Sanità,  promettendo  a chi  daua  luce  de  tali  malfattori 
fcgnalata  ricognitionc,  anche  colla  hberationc  de  molti 
banditi, e di  molti  complici, con  di  più  il  premio  di  cinquc- 
• céro  feuti  dalla  Città  di  Milano  offerti,!'  vltima  de  quali  fù 
poblicataalli  7. Agoflo  dell’anno  flcflò  1 6 30., la  quale  per- 
che abbraccia  le  altre  s’c  polla  di  parola  in  parola  come 
feguc,cioè- 


Thihppus  IV. Dei  gratta  Hifpaniar.  c.  Rex,&  Mediol.Dux  & c. 


HAuendo  prodotto  quello  infelice  fecolo  huomini,  per 
nò  dir  moftri.vfciti  dalle  più  horridc  parti  deU’Inferno, 
. Qqq  quali 
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quali  già  diucnuti  così  federati,  c crudeli , che  con  fini  bar- 
bari, ed  infami, eccedendo  nella  loro  ferità  tutti  i termini 
dell  fiumana  crudeltà,  hanno  fiauuto  afdirc  di  cofpirare 
nella  morie,  ed  eccidio  de  Popoli,  c Città  di  quello  Stato, 
co'l  fàbricar  vcncni  pcltiferl.e  difpcrgcrli  per  lcCafe,  per 
le  brade,  per  le  piazze,  e Copragli  fiuomini  lle(Tì,vccidendo 
in queltolnodo infinito numerode  Cittadini,  c famiglie, 
fenzadihintionedietà,  di  fedo,  e di  flato;  nè  contenti  di 
quello,  fono  arriuati  a legno  tale  d’impietà  verfo  Dio , che 
fatti  Sacrilcghfiglilianno  ancora  dilfcmirrati  Copra  pcrfonc 
Sacre,  cd  introdotto  nei  Chioflri  d’ fiuomini  Religiofi , c 
Vergini  Sacre,  cd  innocenti,  cd  ancora  nei  Sacri  Tcmpij, 
imbrattando  con  cfli  le  Sante  imagini , ed  i Sacrofanti  Alta- 
ri, acciò  clic  niun  luogo  rehafie  in  tutto  dalla  loro-empietà 
ficuro  a miferi,  che  per  la  Calure  propria,  ccommunc, ai 
Santi  incerccflbri,  ed  allo  hcflòDioricorrcfPcro.  E quello, 
chepiùaccrefccrhorioreè,  che  molti  di  quelli  tali  fede- 
rati, modi  da  vna  infame,  ed  eflccranda  auaritia,  diuenuri 
parricidi,  Ciano  arriuati  allato  tale  d’empietà,  di  tradir  per 
danari  la  propria  Patria, c quei  Cittadini , coi  quali  s erano 
nodriti.ed  alleuari  co’l  fabricare,c  dilTcminarc  in  efla  quelli 
pcftifcrivencni.xompendoconpiùnon  vdita  inhumanitì 
quei  legami  facrofanti  d’amore,  coi  quali  dalla  natura,  da 
Dio  hello,  e dalla  continua  confuetudinc  i cuori  humani  fi 
Cogliono  inficmchringere,  cd  alligare.  Per  rimediare  ad 
vn  delitto  tanto  grande  ,c  Eradicare  dal  Mondo  fiuomini 
tanto  empij,  cd  inhumani,  oltre  il  premio  propoho  a chi 
metterà  in  chiaro  il  detro  defitto  del  Tribunale  della  Sanità 
di  Ccuti  ducenro,  e l’ impunità  ad  vno  de  complici, con 
grida  de  1 9.  di  Maggio  profilino  palpato,  fu  d’ordine  di  S.  E. 
publicata  altra  grida  Cotto  li  13.  di  Giugno  fuficguente 
con  premio  di  altri  Ccuti  2 00.  da  pagarli  dalla  Rcg.  Cam.,  e 
d’altri  Ccuti  500.  offerti  dalla  Città  di  Milano,  c della  libc- 
ratione  di  due  banditi  di  cafigraui,  con  l’ impunità  ad  vno 
de  complici  comeCopra,  a chi  mettefle  in  chiaro  il  detto 
defittoti  E communicato  poi  il  negotio  co’l  Senato  , il 
quale  Rimò  qucho  defitto,  in  qucha  parte  andar  di  paro 
con  quello  di  LeCa  Madia, anzi efTcr con effo inCcparabil-  ^ 

mente 


S P^E*S  E ! E>  I*  P E iS^T  fE;  ? 4Ì1 

mente  congiunto  , fù  comminata  con  publicò  édiftudel  di' 
“ti.  Luglio  a quelli,  che  fapeflero  quali  fallerò  i rei  d’vn 
tanto  delitto,  e tlon  lo  riuclaflìrró  la  péna  della  vita1,  0 con- 
filcatione  de  beni,  che  dalle  leggi  era prelcricta'a quelli, 
che  non  fcdpriffero  1 rei  di  ;Lefia  Maejrtà;-  Ed  vlrimamentc 
con  altra  grida  délli  1 3.  Luglio,  fattaCo’l  parere  dclmcdc- 
mo  Senato,  per  dar  maggior  animo  a quelli , che  haueflpro 
voluto  metter  in  chiaro  quello  fatto,  fi  propoli  nuouo  pre- 
mio deirimpunità  a tré  complici,  c di  mille  Tenti , c la  libe- 
ràtionc  di  tré  banditi  di  càfiriTeruati , ‘purché  haueffero  le 
opportune  remifiìorii . Ed  il  Senato,  eflendo  venuti  fiotto 
ilfiiogiudicio  due  di  qUbrti  traditori  dèlia  Patria,  conia 
fchtenzadcldréy.-Luglio,  hà  porto  mano  a quella  mag- 
giorfieucrità  delle  Leggi,-  che falle  conforme,  non  all-enorT 
mira  del  delitto,  poiché  a quella  è imponìbile  arriuare.ma 
all'habilità  della  natura  Humana,  ed  allaGhriftianapietà. 

Md  perche  non  coHuicnetralafciar  alcun  rimedio  per- {radica- 
re dal  mondofcelèratciJZatantocmpià.cficre  tanto  crùdcJ 
li,  hà  riflbluto-f  Illuftrifisi , ed  EccelIcntifis.Signore  ilSig* 
Ambrofio  Spinola,  Marchcfiedelos  Balbafies,  Commenda^ 
tor  maggiore  cli-Caftiglia  ,del  Configlio  di  Scaco  di  S.  Mi  ; 
fuo  Gouernatoie , e Gapifàno  Generale  nello  Stato  di 
Milano,  ccPLparet-atlcora'del  Senato,  di  far  p.iblitanla  ■ 
prefente  grida  . • - i 'i -’h ■ 

Con  la  quale,  inherendò arte  fiudette,  le  quali  vuole,  che  rcfti< 
no  nel  Tuo  vigòrcje  forza,  td  a tutte  le  prohibitioni , c pene 
fatte; ed impofte dalle  Sàcrofiantc  Leggi,  così  communi, 
come  particolatidi  qticfto:Srato,  perla  fialute  comma  nc , c 
beneficio  publico.prohibificc  a ciàfcuna  perfionad;  qualun- 
que conditiòne,-eftato  fida,  lènza  eccettuarne  alcuna,  il 
fabricare,  òfarfàbricare  quértipeftifeti  Vcncni,  òl’vfiatli, 
lottò  pena  della  vira,  inmodo;,  che  condotti  al  luogodel 
patibolo,  le  filano  dal  Carnefice  con  vna  ruota  ben  ferrata 
fpezzate  ad  vnoad  vno  tutte  le  olla  principali  del  corpo; 
dal  cranio  della  tefta  impoi,  perche  pollino  i loro  corpi  erter 
intclfuciviui  fràiiraggi  di  detta  ruota,  c poiché  in  ella  frà 
quelli  acerbi  cruciati  in  pena  della  Tua  fieeleratezza,  cd  ad 
dfcmpio  de  Amili  moftri.  di  crudeltà  hauranno  volitata 
• .uiL.r.Ju  Q_q  q 2 quell’ 
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quell’  anima  infelice,  che  informaua  quel  corpo  federato , 
fia  quell  infame  cadaucro  come  pelle  del  Mondo,  gettato 
nelle  fiamme,  e ridotto  in  minima  poluere>che  fparfa  nell’ 
acque  d’vn  vicino  fiume,  fi  difpcrda,  non  conuenendp,  che 
qualfiuoglia  minima  parte  di  lui  Jiabbta  fepohura  in  quella 
Città,  òluogo,  che  haurà  così  cmpiamerttó  tradito.  , 

E fe  quelli  tali  faranno  Cittadini,  ò Sudditi di  quefio  Stato, 
commanda  S.E.,che  le  Cafc  di  tanto  empi)  parricidi,  come 
Nidi  de  traditori,  fìaporouinace,?  diftrutw  i c elie  i pofterj 
loro,  come  quelli,  che  haueranno  hauutoladclcendcnza 
de  traditori  della  patria,  fiano  in  perpetuo  priui  di  furti  gli 
honori,  commodi, priuilegi,vtilitàproprie>dc  Cittadini,? 
Sudditi  di  quefio  Stato,  e fiano  tenuti,  c trattati  in  tutto,? 
per  tutto  come  firanieri,  e d'altre  nationi  ,ifc  per  la  pota, che 
porteranno  Tempre  fèco  d' efier  dilcefi  da  fangue  d’empi) 
Parricidi  contra  la  propria  patriadia  abbotto  il  commercio 
loro,  come  fi:  fodero  nati  frà  quei  Popoli  , che  fono  Aimati 
piu  barbarie  fieri,  e fogliono /enfir  ad  altri  per  effempio 
d’ogni  inliumauità,  e crudeltà-  Riferuando  fpmprc  ai  Ser 
nato  l’arbitrio  di  aggiunger  a qucAe  pene  quei  maggiori 
cruciati,  clic  la  giu  Aitia,  e la  Teuerità  delle  leggi , hauuto 
tifguardo  aliate  rocità  del  fatto  richiederà . 

Com  manda  dì  più  S.E.,  che  tutti  icomplici  d’vn  così  horrco- 
do  delitto  fiano  fottopoAi  alle  Aefie  pene , edin  oltreordi» 
na,  che  non  fia  alcuna  perfona , che  habbia  ardire  di  tener  , 
in  Cafit , ò in  altro  qualfiuoglia  luogo  confcruarc  qucAp 
pe Aifero  veneno,  nè  tratear  di  fabricario,òyfàrlo,  forco 
pena  della  vita  ,c  rimcttcndofinel  genere  della  morte  all’ 
arbitrio  del  Senato,  hauuro  riguardo  al  fatto,  cd  alle  per- 
fonc,  tentando  però  tempre  la  douuta  fcucrkà. 

E perche  il  diAinguer  da  veleno  a veleno  potrebbe  turbar 
l’cfsccutione  della  prefente grida . Dichiara  S. E, che  tutti 
liveneni,  che  non  faranno  nella  fua  fempliee,  e naturai 
forma,  ma  mi  Ai,  ò trasformati,  fiano  giudicati  pcrpcAifcri, 
ad  effetto  d'eflequire  le  fudette  pene . 

Ed  acciò,  che  tale,  e così  esecrando  delitto  non  poflà  refiat 
occulto, prometteS. E. l’impunità  a quello  de  compiici* 
che  preuenerà  gli  altri  in  darne  parte  alla  giuAitia > Eli 

dichiara , 
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dichiara,  chea  quelli,  che  fi  lafcierannopreuenircfaràda 
S£.  denegata  ogni  grana,  e mifcricordia  , e lafciarà  che 
habbiaconcra  di  loro  effetto  la  feuerirà  della  giuflitia . 

Di  più  commanda  S.E.,  che  tutti  quelli,  che  fanrio,  ò fapranno 
alcuni  elscr  colpeuoli di  tutti,  ò alcuni  dc’fodctti  delitti, 
fìano  tenuti  fubito  a venirli  a denuntiare  alla  giuflitia  ■» 
fotto  pena  d’cflbr  tenuti  per  complici , auuertendo  bene  a / 
non  lafciarfì  prcuenire  da  alcuno,  perche  fe  lì  feoprirà , che 
i’habbino  faputo , e li  fianolafciati  prcuenire  da  alcri,  non 
. V ad  metterà  alcuna  feufa,  ma  faranno  con  ogni  pena  più 
ièucra,  ed  efseinplarc  caftigati . 

Dichiara  in  oltre  S.E.,  che  per  la  prelcnte  grida  fatta  in  materia 
di  quello  pellifero  veneno,  non  s’intende  di  derogare  a 
quallìuoglia  altra  legge,  che  prohibifea  il  fabricarc , vfare , 
portate,  ò ritenere  vencni,  anzi  yuoic,  che  tutte  le  leggi 
intorno  a ciò  fatte  liano  inuiolabilmentc  olseruate  , ed 
^fsequir  e . 

E commanda  S.  E.  al  Capitano  di  Giuftitia.Podcllà  di  Milano,  , 
«d  a gli  altri  Podcflà  delle  Città,  e Terre  folitc , a far  publi« 
car  quella  grida  acciò  venga  a norma  de  tutti . Dac.  in 
Milano  alli  7 -di  Agollo  165  o.  Ex  ordine  Suz  Exccllentis. 
AntoniusFerrer.  V.  Fcrrer.  Proucria. 

Ciò  non  ollantc  pareano  tutte  le  diligenze  riufeir  vane,  men- 
tre IL  maluaggi  non  tralafciauano  di  fpargcrc  gli  mortiferi 
vnguenti  fopra  li  Cittadini  toccandoli  nel  mantello  , ò 
veftimcnto,  e maggiormente  nella  folta  plebe, malsime 
quando  quelli  federati,  valendoli  della  congiuntura  della 
lòlennifsima  procelsionc  lopra  narrata,  alla  quale  concorle 
numcrolìfsimo  popolo,  rcitcrarono,c  multiplicarono  detti 
pclliferionri,  tanto  per  rutto  il  corlbd' ella  llrada  , quanto 
in  altre  parti,e  luoghi  più  frcquétati.c  nelle  botteghe,  doue 
lì  faceua  qualche  mercantia,  maflìme  di  vcttouaglic,  ò 
doue  lòleuano  raganarfi  qualche  Camerata,  ò altri,  ed 
inlìr.o  nell’  ideila  Cancellarla  del  detto  Tribunale  della 
Sanità,  per  edemi  fempre  in  quel  tempo  gran  concorlò  di 
perfone. 

Potrei  ben  io  rapportare  molti,  e molti  cali  di  oriti  fuccdfi  in 
perlòncdi  qualità, e priuatc.mà  rcllringendomi  à tre  per 

non 
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non  haucr  medie  ride’  reftimoni  di  tanta  fccleraggine.  Il- 
primo  lu  quello  auucnnc  al  Sig.FifcaleGiufcppe  Foffaci  , 
che  doppo  il  pranfo  al  principio  del  mefe  di  Giugno  dell* 
iftclfo  anno  i B j o.  in  giorno  di  Sabbato,  eflendo  in  Carozza 
per  andare  a Nouatc  Pieuc  di  Bollate , hauendo  feco  ilSig. 
Gio.  Paolo  Sirrori,  e lo  Scrittore  Chriftoforo  Caftiglione  , 
pillarono  per  le  beccarie  dette  le  Tenaglie  in  Porta  Coma- 
lina,  e (montati  il  Sirtori,  ed  il  Caftiglione  per  comprate 
carne,  cometeccro,  nella  beccaria  fletta  amendue  furono 
ornati,  pon  auuedcndofenc  per  la  moltitudine  delle  per- 
fonc,  montati  pofeia  in  Carozza  profeguendo  il  viaggio,  il 
Sirrori  rcftò  alla  Fontana  fuori  di  P.C.  ad  vnfuo  luogo,  ed 
il  Sig.Fifcalc  co’l  Caftiglione  pafsò  auanti,  mirabile  cpfal 
incontanente  amendue  furono  aliatiti  dal  male  , e non 

f ionfe  il  Lunedì,  che  morirono  nello  fpatio  di  30.  hore  in 
irca,  fù  riconofciuto  Tonto  l'opra  li  veftimenta,  e doppo 
d'baucrlibcn  purgatila  macchia  però  non  fuanì , che  per- 
ciò li  fecero  abbracciare , ed  io  come  amico  ne  fui  raggua- 
gliato dalSig.  Fifcalc,  e Sig.  Fabtitio  figlio  del  Sig.Gio.Pao- 
lo.  L'altro  tu  il  mio  feruitorcGiouanni  Curione,  a cui  fu 
ornato  il  mantello,  ed  anuifato  da  vicini  gettollo  in  terra  : 
chiaramente  viddefi  la  macchia  co’l  impronto  delle  dita, 
^.delinquente  fù  imprigionato,  e confclsò  il  misfatto,  mà 
pofeia  non  feppefi  il  gaftigo , poiché  in  prigione  molti  mo- 
rirono prima,  che  la  Giuftitia  faccflc  la  domita  dimoftra- 
tione.  L’vltimo  di  quelli  tré  fu  di  vn  giouinc  ricoucraro 
in  Cafa  mia,  che  cfTendo  fanilfimo  la  mattina , la  fera  tu  on- 
tato, fe  n’aceqrlc, auuifommi  di  tutto,  in  albore  morì, ed 
il  cadaucro  rendeua  odore  sì  peftifcro  come  fc  già  folTe  20. 
giorni  morto, ed  io  viddi  Tonto,  ed  il  male. 

Credo,  che  ogn’vno  reftarà  perlùafo,  che  put  troppo  oltre  il 
•malore  della  contagione  vi  fulfero  gli  onti  , poluere , e 
malia,  sì  per  la  notorietà  del  fatto,  c per  gli  procedi  fopra  di 
ciò  fabricati  dame  letti  ,c  riletti  come  p gli  molti  Auttori, 
«he  fopra  fi  mil  fatto  hanno  fcritto  , lcqualiinognipartesi 
accollano  al  mio  parere , c principalmente  il  dottittìmo.e 
fReucr.®0  Sig. Abbate  Don  Agoftino  Lampugnano,  co’l  fuo 
diiigcntilfimo  Trattato,  dici  fece  dj  Pelle , concludente- 
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mente  proua  ertemi  flato  aggiunto  alla  pefiilenza  glionti, 
e malia,  ed  apporta  ragioni,  ed  e (Tempi  non  ordinarij,  di- 
cendo principalmente  leggerli  in  Tito  Limo  nella  prima 
Deca  al  libro  ottano  vcr(ò  il  mezzo,  che  al  tempo  di  Fabio 
Mafltmo,  molte  nobili  Matrone  Romane  pur  Taccuanotali 
velcniv  II  Cardano  citato  da  Martino  del  Rio , ed  il  Velcro 
al  2.  libro  cap.5  o.cdal  libro  3. de  venef.cap.3  $ .ci  auuifano, 
che  Tanno  1 5 3 6. nel  Marchcfatodi  Saluzzo  Furono  lino  a 
quaranta perfone,  che  le  medcfìmc.poIueri,ed vnguenti 
feccro,cd  iui  accrebbero  la  Pefiilenza , quali  furono  meri- 
tamente gaftigati,  affirmando  anche  clfer  ciò  auucnuto 
nclTiflclTo  tempo  in  Gincura . Di  più  auuena  elTerui  altre 
volte  (lato  limili  malie  vn  trattato  De  Pelle  nianu  tafta, 
oltre  tanti  altri  citati  da  diligenti  auttori  . Chi  non  am- 
metterà , e confeffari  dunque  eflerlii  delle  fireghe,  che 
procurano  di  perturbare  la  quiete  delle  pedone,  tolfatcui 
rare,  ed  amaliare  per  opera  diabolica  qualche  creatura, 
cosi  Dio  volefse  non  ci  fufTcro;pcrciò  nò  dourà  parer  noui- 
tà  ildire,chc  la  fpuma  pefiifera  de  morti  ridotta  feconde? 
l’arte  in  poluerc,  od  vnguento , applicata  pofeia  la  malia, 
pofsa  ritenere  Iemcdcfimc  qualità  del  veleno,  della  Pefic, 
e della  malia,  come  auuennc  in  detta  occafionc,  così  anche 
da  rei  più  volte  ratificato , c non  (blamente  in  tormenti , e 
fopra  la  corda,  ma  ancora  neH’cfamc  al  confronto  tra  di 
loro,  efsendouencancora  (lati  di  quelli , che  auanti  potefi 
fero confefsarc  il  misfatto fù  di  mefi,ieri  fargli  abiurare. 
La  onde  purtroppo  refia  verificato  efserui  Rati  tali  onti  ;e 
malie, hauendo forfè  permefso  il  fommo  Fattore,  che  il 
Demonio  cosi  operafse,  e che  vifibilmcnre  fi  vedcfse,  per 
gafiigo,ed emenda  delle  nofirc colpe,  ò per  altro fuoim- 
pcrfcrutabile  fegretoj  tanto  più,  chcpcrduoi,  ò tre  anni 
continui  celiata  la  firage  nelle  perfone,  vonne  la  mortalità 
nfellc  befiic  de  buoi,  ed  animali  quadrupedi . 

Piacque  poiaS.  D.  M.,  che  alcuni  di  quefii  federati  venificro 
fotto il giudiciodclTEcccIlcntilfimo Senato,  tra  quali  no- 
minaronfi  Gio.  Giacomo  Mora  Barbiere  , c Guglielmo 
Piazza  Commiffario  della  Sanità,  li  quali  pofero  in  chiaro 
il  fatto  , confeflando  il  Barbiere  qualmente  gli  era  Rato 
r dato 
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dato  vn  Vafo  di  onto,  con  ordine  di  fabricame  dell’altro, ed 
ontare  le  porte, e catenacci,  nominando  la  perfona  forafi 
tiera,  che  glielo  diede,  e Tuoi  compagni,  il  luogo, e tempo, 
doucfcco  trattò, e pofeia ritornò  dandogli  molti  danari, 
auifandolo.chel'arebbe  fcguitala  morte  delle  perfone,  e 
che  non  gli  haurebbe  lafciato  mancar  danari.alficurandolo 
a non  haucr  paura,  che  gli  haaerebbe  trouato  molti  com- 
pagni, mà  che  ancora  lui  ne  ccrcafle , e quando  volcua  altri 
danari  per  ripartire  a chi  andade  ontando,  ricorrerle  da  due 
perfone  danarofe  nominare  nel  procedo , che  colle  intelli- 
genze, ccontrafegni  haurebbe  riccuutociò  hauede  volu- 
to,come  così  confeda  di  haucr  riceuuto  più  volte  danari; 
Il  perche  andò  continuando  Tonto  dideminandolo  d’ ogni 
hora  fopra  quelli  ricorreuano  a lui  per  eder  tofati,  o curati , 
e di  notte  ontando  le  porte,  cafe,  c catenacci,  hauendo  pof- 
eia a fua  perfuafionc  indotto  il  Piazza  a commettere  sì  bar- 
bara maluagità. 

Quello  Piazza  raccontò  nel  fuo  citarne , che  il  Barbiere  Mora 
gli  hauta  dato  il  vafetto  dell’ onto,  ed  vn  acqua  dabcrc 
colla  quale  fi  farebbe  preferuato  dal  veleno,  comanche 
effondo  interrogato  difle,  che  gli  fuggiuano  le  cofe  dal 
cuore,  e che  gli  parcua,  che  in  virtù  di  detta  acqua  giamai 
Iiarcbbe  confettato  eos’  alcuna  , come  in  latti  per  grandi 
tormenti  dattigli  non  confclsò,  fc  non  doppo  molti  giorni, 
che  Torli  l’acqua  doueahauerpcrfoilfuo  vigore  ,fc  bene  il 
tutto  deue  (limarli  procedette  perbontà  della  Diuina  Mi- 
fcricordia  5 anzi  foggionfe,  che  tcnca  brama  di  ontare, 
come  empiamente  tccc.cagionando  la  morte  a moltidìmc 
perfone,  c perche  egli  ò intcndeua,  ò vedeua , che  moriua- 
no  altri,  che  non  erano  dati  tocchi  da  lui.luppofc  ederuene 
molti,  che  TaccdcroTidcdòj  che  perciò  non  fi  curò  diccr- 
car  altro,nè  di  auuifare  la  Giuditia  in  virtù  delle  gride  fatte, 
coll'impunità  di  molti  complici,  mà  continuaua  nel  fuo 
dia  bolico  medicrc  di  ontare . 

Furono  parimente  inquifiti  diuerfi  altri,  tra  quali  fùGio.  Ste- 
fano Baruello.  Qnedi  confefsò,  che  vna  fera  della  quinta 
fettimana  di  Quarcfima,  dopò  cena,  ncll’hodcria  diS.Sido, 
parlò  nella  Piazza  del  Cadcllo  verfo  il  podo  del  maneggio 
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con  qtìcl  Sig.  Forafticrc  alla  prefenza  di  altre  pétfofteda  lui 
nominate,  di  vn  Prete  vcftito  alla  curta  .’e  di  duoi  vclliti 
ullafranccfa,  efalutandologlidirte*  Gii  molto  tempo de- 
fiderauo  parlami . Non  fece  quegli,  che  dimorarti  rifiràrò 
(opra  la  Piazza  dei  Cartèllo  ? c dipendendo  eli’  egli  era 
i*  ideilo  foggionfc  , L hò  molco  a caro  , offendo  io  ben 
informato  ',  clic' fece  galanc’huomo,  me  l’hanno  accertato 
li  tali, nominando  duoi,  eh©  fi  tralafciano,  e ponendo  li 
mano  in  vn  Sacchettino  gli  diede- vinticinque  Ducatoni 
Vcnetiani.  Riccrcollo  pofeia  fete  voi  amicodiGiroIartiO 
Forbiciaro,sì,  rifpofe,  c dandogli  poi-detto  Forafticro  vrt 
Vaio  di  vetro  quadro  longovnpalmocapacediduoi  bic- 
chieri, foggionfe,  confido  in  voi,non  dubitate,  che  vi  pdr-j 
tarò  fuori  da  qualfiuoglia  pericolo.  Quello  è vn  vafodi 
quel  vnguento,  che  lì  fabrica  in  Milano,  ed  hò centinaia 
de  galantuomini  » che  mi  fanno  rali  fcruiggi,  ma  ci  vo- 
gliono di  più  altri  ingredienti  di  animali  velenofi , e perche 
il  Baruello  dubitòrchc  Ponto  Iod'ànneggialfc,quel  Signore 
p alficutarlq  feoprì  il  valori  cofrdcto  riuolgcndolo  gli  dille, 
vedete,  fe  ló  tocco  io,  nè  mi  offende, lo  potete  toccar  anche 
VòifC  poi  ltfconfignòal  Prece , il  quale  condurti:  il  Baruello 
ìft^lifpartcje  con  vna  verga  nera  legnando  .interra  vn  cìn 
tólofecegli  entrare  il  Bamcllo,  animandolo  pofeia  a non 
temere,  chedanari  non  manca  riano,  c rerticuitogli  il  vafo, 
foggionfc,  lètacofa-andarà  bene  voifarcrcTiguiderdonato 
da  gran  Signore,  cfecapitarctc  nella  Giaftitianon  potrete, 
fe  non  di  volita  voglia  confortare  . i ■ 

Doppo  il  fu  détto  di  nuouofù  interrogato  il  Barbiere  dalFoa 
rafticre,  fe  conofccua  Girolamo  Forbiciaro,cdhaucndogli 
tifpofto  che  sì,  dilfegli,  che  douefle  tenerlo  amico,  c donar- 
gli de^danariyperche  quella  era  la  via  più  facile  d’inferrar© 
tutto  Milano,  mentre  ad  erto  lui  concorrendo  da  tnttede 
parti  della  Città  le  Forbici  delle  Donne  filatore  dell’oro 
per  farle  arruotarc  ongehdole  coll’vngucnto  fi  farebbero 
poi  infetti  li  figli  j,  mariti,  «-famiglie  intiere , olcrc  che  que- 
gli ori  tagliati,  e filaci  dalle  donne , doucano  partar  per  1© 
mani  di  molte  perfonc , eqjarticolarm ente  de’  Mercatanti, 
gliquali tutti  coiifacilità  rimarrebbero  infetti*  Tonto  fece 
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il  pcruerfo  Baruello , che  il  Forbiciaio  accettò  il  carico  di 
ornare  li  Forbici.come  fece.c  dcpofe  ancora  nel  luocfamc 
nominando  i luoghi,  c 1 infinita  di  pctlbnc  da  lui  yccifc  co  1 
pestifero  veleno.  "b'  ; . 

Tacio  molte  particolarità  horrcnde  , ed  effecrande  Jiatc  da 
tali  vn®ucnti  ricauatc  ancora  dai  procedi  ,e  fidamente  rap- 
portarò,  ciò  che  il-Sig.  Senatore  Laguna  raccontò  in  Cala 
fua  nel  melcdi Ottobre  1630.  alla  prefenz»  di  molti  gen- 
tilhuomini , e mia  < cioè , che  ellàminfetO  vogiotj ine  coni* 
plicc  fopta  quello  cnormiiTìmo  lattò  .■*  conterò,  che  v/i 
tale  °lihaueadato.trè  zecchini  con  vn  vaio,  acciò  andaffe 
ornando  le  perfone,  c facendo  progreffo  a.lui  riroraafl/E 
nell’aflegnato  luogo,  che  gli  hauena  dato  altri  danari. 
Giorno , che  fù  a Cafa  fece  la  proua  con  ontare  prima  tutei 
li  fuoi  più  prosimi , e poi  li  vicini,  ed  altre  palone,  che 
Lenza  l'oggetto  potcua  toccare , c ved«ndoil-ntal  effetto, 
cioè,  che  in  breuc  tempo  di  poche  horc  mobiliano , andò  a 
cercar  l’amico  per  riccuef  altri  danari,  c noh  ritrouandolo 
al  luogo  desinato , dille , cJic  ciò  non  orante  per  il  dilettp 
prefo  continuò  ad  ongort[finoatantp,  che. finii  vnguctito, 
fòggiongendo,  che  faceta  appunto  ,comc  fanno  li  Caccia- 
toti, il  fine  de  quali  è prendere  le  fc.Iuagginc,  mà  ad  ogni 
modo  per  il  gullo  nello  fparare  l’  arclfibuggiO  > tal  horj 
tirano  a cani,  ò ad  altri  animali,  ed  v celli  dintun  valore ..  7 

Non  permife  però  la  DiuinaGruftitia,  che  tante  empietadi 
rcllalTerQ  impunite  : auuenga  che  non  palsò  molto  tempo, 
chcdiuerfi  d’dTi  delinquenti  furono  puniti  dall’EcceUcm 
tilTìmo Sonalo,  mentre  pelferitcnza  dcllila^i-X-ugliiO  4eU-G 
ìftefs'anno  irtio,  condannò  li  fottoferitti  a morte  doluta 
'atantodelittOjcioèGio.GiacomoMora  Barbiere  nel  Corfo 

di  P.Ticinefe  al  Capo  della  Vedrà,  ed  il  Comminarlo  Gu- 
glielmo Piazza,  li  quali  polli  fopravn  Carro  . furono  tcna- 
gliafci*  c nel  pòrto  detto  il  Carobbio  troncate  lo  delire  ,pof- 
cianel  luogo  del  patibolo  fpogliati,  colla  ruota  fpcazacegli 
le  offa  deHe  gambe,  cofcie  , e braccia,  ed<irit*ccciati,  cd 
alzati  nella  Itcffa  ruota  fopraùiuendo  vi  dettero  per  lo  fpa  * 
tio  di  fei  horc,  finalmente  furono  fcannati , li  corpi  abbru^- 
giati,  c le  ceneri  gettate  nel  fiume . E perche  il  Barbiere  i u 
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de  i piùaggrauati,  e principal  malfattore  , Te  gli  /piantò  .3 
Cafa,  e la  Bottega  lino  da  fondamenti  con  ergerli  in  perpe- 
tuo vituperofa  Colonna,  e fcolpita  in  pietra  la  cagione  di 
talgaftigo, 

Furono  di  più  decapitati  Girolamo  Mcgliauacca  cognomina- 
to iLForbiciaro  , Franccfco  Manzonc  fopranominato  Bo- 
nazzo,  e Cattarina  Rozzana . E perche  vn  certo  Gio. Bardita 
Farlettamorì  in  prigione  auanti  di  poterli  cffcguirc  contro 
dieffolaGiu/lida,  fc  gliabbruggiò  la  Itatua,  e G10.  Paolo 
Rigotto  attualmente  infetto  , condotto  dal  Lazaretto  al 
Corfo  di  P.Vcrcellina,  nel  quale  haueua  fatto  molta  Itrage» 
ed  iuidoppo  d'effe  ritato  quattr’hore  fofpelo  per  vn  pie  fu 
dal  Carnefice  di  giuftitia  archibuggiato.  Parimente  Gia- 
cinto Maganza , Gio.  Andrea  Barbero,  Gio. Bardila Bian- 
chino.  Martino  B ccalcato,  Gafparo  Mcgliauacca  figliuolo 
del  fudetto  Forbiciaro,  e Pietro  Girolamo  Bertone  tutti 
complici,  e che  haueuano  attualmente  ornati  li  Popoli, 
furono  polli  in  Ruota,  ed  immediatamente  /cannati . 

Furono  e/Teguite  altre  giultide,sì  in  Milano.comc  nelle  Città, 
c luoghi  dello  Stato,  oltre  innumcrabili  morti  in  prigione, 
c vogliono  alcuni,  che  per  li  fegni  imprdfi  nella  gola  fufle- 
ro  dal  Demonio  foffocad.c  particolarmente  ciò  auuenne 
alBaruellodicuifi  rapportano  colè  molto  /pauentcuoli, 
come  egli  vedeua  vifibilmente  l' inimico  infernale  nell 
attodeU'cfsame.nèpoteuafc  non  colli  cforcifmi  raccon 
tare  il  fatto,  mà  perche  pigliò  faluocondotto  offerto  nelle 
grideachifimanife/laua,  perciò  dalla  Giuflitia  no  fu  con- 
dannato. Io  fono  di  parere,  che  li  Capi  malfattori , ed 
Autori  di  tanta  inhumanità,  hauc/lero  anco  patto  co  l De- 
monio, c che  perciò  volédo  eglino  palefar  il  fatto  vcniflcro 
da  quegli  foffocato,  perche  io  ne  hò  vi/li  alcuni  li  quali  im- 
putati di  tal  feeleraggine,  temendo  il  douuto  gafiigo , arra- 
biati  fe  gli  crcpò  il  ventre  in  due  parti . 

Non  racconto  li  graui  patimenti,  di/àggi,  c trauagli , che  patì 
la  de/olata  Città , e Tuoi  Cittadini , c rimanente  dello  Stato 
da  tali  onti,perche  farebbe  vn  inumarli  a piàgerejconcio/ìa- 
che  febene  la  Pe/lequal  deuefi  /uggire  come  la  fieffa  mor- 
ate fece  gran  danno;  tuttauolta  nò  tutti  ammazzaua, anzi  di 
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cento  peritine,  ne  guariuano  più  di  fcttanra;  oltre  che  ha- 
ucnano  inolco  tempo  di  vita  , c vi  fi  applicauano  varij 
rimedi)  faiuberrimi,  màglionti  pcftilcri,  e velenofi,  ag- 
giuntoui  la  malia,  immantinente  fé  ne  palfiiuano  al  cuore 
Prencipc  della  vita,  ed  in  20.  3o.,òquaranta  horealla  più, 
glidauanol’vltimo  crollo,  nè  mai  vi  fitrouò  contro  diefli 
antidoto,  o rimedio  fiumano,  anzi  che  il  malcdcl  vclcnoa 
molti  non  fi  feopriua  fc  non  doppo  morte , la  doue  il  malo* 
re,  c morbo  contagiofo  mollrada  il  primo,  o fecondo  gior- 
no il  legno,  o fia  bubonc,  clic  perciò  in  quel  tempo  altro 
non  fi  vedetta,  che  cadaueri  puzzolenti!  nonrrouaua  foc- 
corfo  di  medica  mano,  nè  aiuto  de’-  parenti  , nè  fulfidio 
d amici,  e molto  meno  follcntamenro  di  viucrc  ; onde  al- 
cuni dalle dclitiepalfarono al  rogo;  alirrdal pranfiò indor- 
ilo alIVrna;  mille  nel  bere  hebberorvlùmo  lìngiozzo  d'vn 
fpirito  tu^gitiuo;  molti  fpirarono  nel  faluto:  al  lenfo  non 
fcuopriuaiialtro.chcmileria  :aU’intellctrorapprelentauafi 
la  compartìone,  la  quale  per  cllèr  inutile  non  giouaua , non 
ficoofortauanogli  infermi  da  Rcligiofi  ; per  nere  bares’ap- 
preltauano le  Carra;  per  lunghe  gramaglie  fcruiuano  gli 

• itracci,  il  nobile  non  fi  difccrneua dal  plebeo,  le  donne  da 

glilmomini,  eli femilpiranti  erano  llrafcinati  in  compa- 
gnia de' morti.  • 

Indegna  cofa  parimente  fù  l’hauerfi  alcuni  mal  configliati, 
giouani,  poltc  lecampanelle  a piedi , come  coltumauano  i 
Monatti,  per  oliere  anch'elli  creduti  Monatti,  colla  quale 
inucntionc.vfurpauantì  licenza  di  andar  crà  fimi  perle  Cale 
altrui,  fingendo  cercare  fe  vi  fulfcro  infermi,  ò morti  di 
contagione,  da  che  n’auucnncuano  robbarie  , c fcandali 
notabilitlìmi.  Altri  efiendo  birri  parimente  andauano per 

* leCa(ealtru»,cconporrctimoredicondurrc  al  Lazaretto 
le  perfone  ch’erano  fofpcttc  di  haucr  il  male,  rubauano 
quanti  danari,  c robbe  poteuanohauerc,  mà  fcoperci  pof- 
cia  e gli  v ni,  c gli  altri  pagarono  il  fio  della  loro  temerità. 

Il  numero  de  morti  generalmente  in  ogni  parte  gionfitatanti, 
che  non  lì  fapeua,  che  cosi  vallo  numero  foflcro  gli  viui , 
ben  fisa,  che  nella  fola  Città  di  Milanoarriuòa  cento  ot- 
tanta mila, non  annoucrandofili  figlioli  piccioli.ed a quella 
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propo  rtionc  fi  puoi  argomentare  la  quantità  di  quegli,  che 
moriron  o nelle  Cittadi,  e Terre  dello  Stato,  che  (blamente 
delle  mila  quattrocento  Terre,  clic  fono  nel  Ducato,  po- 
che panno  raccontare  c|i  edere  fiate  priuilegiatc  dal  mor- 
bo, la  più  ben  trattata  delle  altre  fece  à metà  òà  terzo  del 
numero  de  Popoli  di  ciafcuna  Gommunità,  ed  ilfimilc 
cógetturar  fi  deue  delle  altre  Prouincic,c  Cittadi  Milaricfi. 

Nel  tempo,  che  durò  là  Pefte,  la  Città  di  Milano  in  fua  parte 
fece  fpefe  incredibili,  tanto  nel  fare  le  riparationi  alle  Porte 
della  Città,  porre  li  Raftcllijfabricar  li  Lazaretti,  e lauan- 
darie  : mantener  di  tutto  punto  le  perfone  pouere  , non 
tanto  del  vitto , quanto  dclli  medicamenti , che  fa^eua  di 
meftierijC fouuenire adiuerfi Rcligiofi.che fcruiuano,  ed 

. amminifirauanoliSantiffimi  Sagramenti  alti  Infermi,  ed 
oltre  quefti,  dar  ogni  giorno  per  molti  mefi  il  pane  a tutti 
gli  poueridclla  Città, cosi  infetti, come  fani,in  numerodi 
molte  migliaia  di  perfone  : pagare  infiniti  miniftri,  ed  ope- 
rarle finalmente  purgare  la  Città,  c far  altre  fpefe  neccf-  • 
(àrie, e dipendenti;  clic  non  potcuanfi  fcanfarc  , acciò  il 
rcllìduo del  Popolo  foprauiflìito,  fi  confcruaffe,  c la  Città 
rimanere  libera,  le  quali  tutte  fpefe  arriuano  per  la  nota 
hauuta  fedelmente  alla  fornma  di  duoi  millioni  e cento 
mila  lire,  che  fanno  trecento  cinquanta  mila  feuti di  oro 
da  lin6.pcrciafcuno,e  quello  oltre  quello  fomminiftrato 
dall’  Eminentifiimo  Cardinale  Borromeo  , c da  tante 
altre  perfone,  c Cittadini  di  grandillima  pietà à detti  pe- 
neri - — : lir.  1 2 00V000. 

Le  rimanenti  fpefe  fatte  pofria  dall’ altre  Cittadi,  Terre  , e 
luoghi  fcparati,  parte  le  hò  hauute,  e parte  nò,  cd  il  raccon- 
tarne poche  rifpcttoal  molto  non  mi  pare  bene,  che  perciò 
lafcio  al  giudicio  delie  perfone  il  confiderarc  l'immenfo 
. danaro  fpefofi  in  tali  cagioni^  c turbolenze  così  lagrimeuo- 
li, oltre  le  robe  abbracciate; bada  il  dire,  che  poche  Terre 
ponno  dire  di  efier  fiate  eflentuate  dal  morbo . 

Di  più  vi  fono  le  fpefe  farte  vnitamcntc  da  tutto  lo  Stato  in 
occafione  di  pagare  Delegaci,  far  rcparationi,e  poncr  guar- 
die a confini  dello  Stato,  e tante  altre  cofc  acccflorie,  còme 
dalli  Ripartimcnti  generali  fatti  per  ordineidei  Tribun-jc 

della  Sanità,  le  quali  arriuaranno  ad  altri fc 

che  fanno  lir. AIJEEG- 
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A Calamità  della  dolorofaContagione,  che 
percolfe  quella  Città , e Dominio , può  figu- 
rarfi  ad  vn  monte  di  calamita,  pofciache  fi 
come  ella  imprime  la  (ita  forza  alti  fottopofi 
ti  anelli  di  ferro  , quali  ancorché  trà  loro 
leparati,  talmente  gli  tira  a le , che  fenz'altra 
intrecciatura  , clic  della  fua  propria  virtù  a ciafcunoim- 
prcrta,  inalzandoli  fuccefliuamente  gli  tiene  fofpcfi  , ed 
appefi  ; altresì  la  conragionc , oltre  la  malignità  di  ammor- 
bare, ed  vccidere  co’l  femplicc  contatto  hà  di  più  cagiona- 
to diuerfi  danni  dipendenti  l'vno  dall' altro  in  tanta  quan- 
tità, che  non  è facile  raccontarli.  Trà  gli  altri  fi  annoue- 
rano  le  Impofte  fatte  in  quel  difaftrofotcmpo.chehanno 
aggiorno  carico  fopra  carico  j onde  io  molTo  a giuftacom- 
palfione , come  ne  gli  altri , cosi  in  quello  propongo  il 
feguente  Alleggerimento . 

Già  che  quelle  fpVc  per  difpofitione  di  ragion  comune , c per 
confuctudine  de  gli  antichi  Serenilfimi  Duchi  di  Milano,  e 
per  decifionedeU'Inuittilfimo  Imperatore  Carlo  V.  appar- 
tengono al  Regio  Fife  o,  come  cosi  fi  pratticò  anche  l’anno 
1 5 7 6 .all'Ilota  quando  ritrouandolì  al  Gouerno  dello  Stato 
l'EccellcntiiTìmo  Sig.  Marchcfcd'Ayamonte  Don  Antonio 
de  Guzman , il  quale  in  occafione  di  quella  contagionc , 
diede  alla  Città  di  Milano  in  contanti  quaranta  quattro 
nl^la  feuti  d'oro,  c gli  fofpefc  tuttclcgrauczzc.afinc  di 
- agiutarla,  . 
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agiurarla,  cd  in  caufa  della  Regia  obbligatione  gli  pagò 
dettodanaro,che  perciò  non  adduco  altra  ragione,  mentre 
fi  vede,  e proua,che  in  fatti  perla  debbolezza  della  Regia 
Camera  ad  effe  rollano  in  parte  appoggiare,  attefochc  per 
l’altra  parte  la  Camera  hà  lcuato  in  occalionc  di  dette  lpcfe 
l’importanza  del  Menfuale  alla  Città  di  Milano,  cd  altre 
grauezze  fofpefc  a tutto  lo  Stato,  determinando  ncll’auue- 
nirc  in  tali  accidenti  (cheDionòn  voglia,)  che  almeno  la 
Camera  le  facci  lei  quelle  fpefe,  oucrol'agiuti  in  tutto 
quello  potrà. 

Che  in  riguardo  delle  fpefe  fatte  l’ anno  memorabile  1 6 3 o.,  e 
parte  del  t<3  i.pprreprimcrc  li  detti  pc  (lifero  morbo  con- 
ragiofo.ed  ammaliati  vclcni.fi  potrebbe  procurare  daS.M., 
e da  fuoi  Eccdllcntifluni  Gouernatori  di  far  liquidare  tal 
importanza, acciò  con  ordine  Magillralcfi  ponga  in  debico 
Alla  R.eg,Cara.,  c crcdico  a ciafcuna  Città,  e Proti  inda,  con- 
formeaciòchepercontodclla  Camera  haucrà  fomminif- 
trato  nel  tempo  del  Contagiò  , per  poterle  pofeia  , con 
qualche  prima  commodirà  ricuperarle,  ò in  altro  mòdo 
compenfarle  fopra  i loro  debiti , E fra  tanto  non  aggradare 
dialtfocarico, acciochc  le  Prouincie  potclfcro  respirare,  e 
pagare  gli  debiti  già  contatti  per  fodisfarc  a Carichi  Rcgij, 
; .«tanto  per  L' importanza  fatta  alla  Camera  ncll'oc- 
• 0 ;; a , cafione  de  foccorfi , c paghe  fomminiftratc 
cìb •:!»/•:  alla  Soldatefca,  quanto  nella fudetta 
cagionedi  pcllilcnza,cdinq^a-■ 

A lunque  altra  perla  con*  • : tssab 
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j.on-d  .0  u lationc  do  po-  rim-ng 
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ioi:m.uit  dalla  Maeftà  del  Rè  Noftro  ..il  crii 
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taligratic  opporrà  , che  ben  fà  all’  humana  comraunanza 
il  fuo  efficace  giòu  amento  fpeirimcntare  roride  non  fiaroo- 
taniglia  fé  la  rfàturq  gli  prouidde  le  fpinc, ? quali  Arcieri 
40puenciioIi  all’honore , c ditfcfa  di  fiorita  Reina.  Sòbcp 
io  ciòc  che  lignifica  il  Pioueriiio  'videmus  IcijucntemiRo- 
fam}  mà  a mio  propofito  la  Sofà  parla  , ed  infogna  , che 
eflendo  lei  Reftl  Signora  cnftiodita  dalla  ifiaiira  guardia 
delle  fpinc  , è fiipbolo  del  Rèj  alla  cui  madie uole  gran- 
dezza conuiene  l-*ffegmtt»<|nto'di  gagliarda  affillenza  . 
Gode  anticipatamente 'lo  Stato  dif  ptatiicarc  quello  infc- 
gnamento;  impcrciochfc;per  la  riputatione , e difefanon 
■ foIamcntedeiri-ccclIcntiffirtióCapitano  Generale,  come 
fua  ficurezza  tion  pronte  U-Gompagnic  »>sì  d‘  Huomini 
d'Armi, come d'Ordinanzaj permeai  triantcnimcnto,  òfia 
parte  di  Itipendio,  fi  pagaTtfO  li  Quattordeci  Reali  dallo 
Stato;  acciochcrEccelleritiflinlo^ìopernatorc,  clic  qual 
Rofa  Reale,  per  ogni  tempo  fiorila  fi  defidcra,  fia  con  arma- 
ta nobile  feruitù  fedelmente  honorata . 

Reggendoli  lo  Stato  di  Milanoihcll'anno  1446.  co’l  valore 
de1  ^ ^ 1 Maria  Vifcontc  rinouoffi  la  guerra  coi 


la  guerra  1 
Veneti  ani. 
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Venetiani,  al  fcruigio  de  quali  con  buon  nemo  de  Soldati 
andò  Michclctto  Attcndolo,  che  partito  il  Pò  fè  giornata 
col  Picininoj  il  quale  ancorché  grande  di  valore  fronteg- 
giaflc  al  Nemico  5 ad  ogni  modo  correndo  fin'alle  Porte  di 
Milano,  attaccò  il  fuoco  inP.O.  Il  perche  l’Altezza  Sua 
ScrcniiTìmachiefefoccorfoa  Tuoi  Generi  Altonfo  diArra- 
gona,  e Franccfco  Sforza,  acciò  non  l’ abbandonarti: ro  nella 
Tua  vecchiaia  coll  retta  ad  armeggiare,  e fra  tanto,  oltre  che- 
liftforzò  il  Picinino,  formò  l’Huomod’Armc  rinouato  da 
Alberigo  Balbiano, nella  maniera  appunto,  che  hora  veg- 
giamó,  hauendo  inuentato  la  Celata  chiufa,  e doppia , che 
hoggidi  vfafi,  e con  vocabolo  Gottico,  dicefi  Elmetto.pofe 
anche  le  coperte  alliCaualli,  dette  barde  di  cuoio  cotto  , 
per  imitare,  lafciate  le  Corazze  , i Cauaglicri  Clibanarij,’ 
partati  da  i Terfi  a i Gotti,  prima  che  arriuaflcro  a gl’italiani 

Pcrilchc  furono  formate  alcune  Compagnie  fotto  il  com- 
iriando  de  Trencipi,  c Cauaglieri  grandi  con  titolo  di  Cap  i- 
tano  di  Gente d’Armi, con  obbligo  , che  ciafcun’Huomo 
d'Armc  douefle  tenere  quartro  Caualli.comprcfi  li  Ronzi- 
ni, fc  bene  pofcial’cflecutionc  di  quelli  ordini  fi  ritardò  , 
mentre  l'anno  feguente  t +47.  il  Duca  Filippo  Maria  dopò 
lunga  infirmiti,  pafsò,  come  lpcrafi , da  mortai  vita  all'  im- 
mortale. 

Onde  la  Città  di  Milano  per  fuo  rinforzo  creò  Generale  Fran- 
ccfco Sforza:  ed  aggiuftata  fu  tal  elcttionc,  quando  nell* 
anno  ^49. nacque  bisbiglio  in  quella  Città,  mentre  pic- 
gauano  alcuni  al  darli  nelle  mani  di  Alfonfo  d’Arragona  , 
alni  di  CarloRèdi  Francia, altri  al  Duca  di  Sauoia.ed  alcu- 
ni anche  a Venetiani  ; finalmente  a faggio  configlio  di 
Gafparo  Vimcrcato,  fi  diedero  al  detto  Franccfco  Sforza 
primo  di  quello  nome  , il  quale  colli  altri  fuoi  Prencipi 
fucceflori.fìn'all’vltimo  Duca  FranccfcoII.di  quello  nome 
nell’anno  15^4  fempre  rennero  quella  nobile  militiain 
grande  confidcratione,  detonata  in  ogni  tempo  alla  culla: 
dia,  c fcruigio  delle  loro  perfóne , e da  elfi  ranro  più  amata  J 
t fauorira,  quanto,  che  fcielta  da  fiorita  nobiltà.  » 

Ma  come  fuolauuenire  a giardini , che  nel  verno  fmarifeono 
la  vaghezza  donata  dalla  Frimauera , così  quella  fcielta 

Sss  Nobiltà 
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Nobilrà.nonsò  per  qual  accidente, rimafc  alquanto  fedo* 
rita,  fc  bene  pofeia  nell’anno  1 54S.  forco  il  fauoreuolego- 
uernodi  Don  Ferrante  Gonzaga  non  folamence  fi  viride 
rinuerdeggiarc,  erinueftirfi  colla  primiera  bellezza;  mà 
ben  anche  con  nuoue  maniere  honoratamencc  campeg- 
giare; mercè  ch’egli  formò  vndcci  Scendardi  di  quaranta- 
lei  Lancic  per  Compagnia,  cioè  cinque  dello  Scaco,  c fei 
del  Regno,  e Lombardia , fminuendo  però  il  numero  de 
Caualli,acccfochcgliquaccro  ridufic  a duoi  , per  ciafcun 
HuQruod’Armc,cioè al  primo  di  feruigio,  & al  fecondo 
detto  Ronzino.  Nè  di  ciò  concento  gli  adorno  con  moiri 
priuilegij,  che  pofeia  furono  in  diuerfi  tempi  ampliaci-,  ed 
vLtimamentc  nell’anno  1615.  dall' Ecccllenciflìmo  Sig, 
Marchclc  dcll'Hynojofa,  li  6.  Febraro , e pofeia  confirmaci 
dalla  Cattolica  Madia  li  1 o .Settembre,  e dall’Eccellcncif- 
fimo Senato  li  20.  Aprile  1 6 1 ó.approuati, ed  interinaci. 

Le  Cinque  dello  Stato  ripigliate  da  Don  Ferrante  Gonzaga* 
furono  il  Co.  Francefco  della  Somaglia  , Aldfandro  Gon- 
zaga, Co.  Filippo  TornicIIi,  Don  Raimondo  de  Cordua , e 
Don  Francefco  Veamonte  • 

Fcr.ilmantenimcncQdellifodctriHuominid’Armc,fùa(fegna- 
ca  per  ciafcuno  la  paga  di  feuti  s.evnterzo  al  mefe  di  Ca> 
mera,  inccndendofi  però  fidamente  per  meli  dieci , cioè 
dieci  paghe  in  vn’anuo  da  efler  pagate  da  S.M., e per  rifpet- 
tódelic  Ta(Te  de  Caualli  per  gli  alloggiamenti , che  rifeuo* 
teuano.c  rifcuotono  dallo  Stato  douclTcroriccucrc  1’  anno 
intiero  de  mefi  dodeci,  come  nel  fuo  trattato  del  le  Tafie, 
ragguagliali, e cale  ftipendioficoncinuòfinoa  a i.  G«WO 
15  j nel  qual  giorno  fù  dato  ordine , che  per  il  valere  di 
ciaicun  Huomod’Armc  fc  gli  prouedefle  in  ragione  de 
bianchi  fei  da  fs.a  d.  5.  al  giorno,  e lib.40.di  paglia, fuoco, 
ed  altro  per  la  cucina . In  Oliere  godcuano  di  molti  auart- 
taggi  nell’ alloggiamento  , maggior  numcro.de  rationi 
nelii  Vfficiali,che non godcua  l’altra Caualleria  ordinaria, 
mà  poicia  furono  annullati  ,e  ridotti  all’  vfiito,  come  nell! 
ordine  di  14.  Maggio  1 j 5 3.  diretto  al  Caualicr  Cicogna 
Commifiario  generale  della  Gente  d' Arme  chiaramente  fi 
vede  , la  cui  carica  hora  è lòllenuta  dal  Conce  Orario 
Archinto  Caualicr  riguardcnoliflìmo . S’intro- 
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S’introduffe  di  più  l’ alloggiamento  cftcttiuo , con  gli  vtenfilij 
groffi,  c minuti  da  dare  non  folamcntc  olii  Huomini  d' Ar- 
me, mà  ancora  all’altra  Gaualleria  d'  Ordinanza,  comprcfc 
le  due  Guardie  di  S.E.,con  facoltà  a chi  alloggiaua  di  con- 
ucrtirlo  in  danari,  cioè  di  pagare  quartordcci  reali  al  mefe, 
perciafcunacolatainluogodidToalloggiamcnto.  E per- 
che le  compofitioni  ogni  giorno  viepiù  crefccuano,  non 
volendola  Soldatefca  accontentarli  de  14.  reali,  mà  pre- 
tendendo l’attual’alloggiamcnto,  ò qualche  altro  auan- 
taggio  . Perciò  il  Duca  d'  Alburquerque  perfuafò  dalla 
Giuftitia,gcncrofamcntc  liberò  Io  Stato  dal  difordinc,  che 
lo  rrauagliaua  l’anno  1 564.  a 30.  Maggio  , con  publica 
Grida,  rcftringcndo  la  portione  de  gli  Huomini  d’ Arme 
alli  1 4.  ^oali  folamcntc  in  vece  dell’ cflFcttiuo  alloggiamen- 
to, dichiarando  di  più  non  doucrfialcanacofa  alli  abfenti, 
ò non  ctfcttiui,  nè  a quelli,  che  in  propria  Città  rifieggono , 
cd  hanno  habirationc  propria,  così  che  non  fe  gli  paghino  li 
.14.  reali,  nè  meno  le  Taflc,  nè  altra  cofa  per  qualfiuoglia 
altracaufaaniuna  di  dette  Compagnie  d’ Huomini  d’ Ar- 
me, odi  Caualleria  ordinaria,  e come  dal  detto  ordine  del 
detto  giorno  3 o.Maggio  1 5 6 4. , e primo  Luglio  1 j 6 7. , ed 
in  quella  conformità  fono  flati  più  volte  replicati  da  gli 
EccclIentiflìmiGouernatori,  in  clTeanionc  d’altri  di  S.  M. 
tutti  pofleriori , che  facilmente  fi  troucranno  dal  Regio 
Stampatore,  che  ne  tiene  particolar  regiflro , e quando  non 
gli  hauefle.gli  faranno  da  me  confignati  a beneficio  vniucr- 
lale . 

Inoltreranno  is66.alcuni  Agenti dclli  Contadi  offerirono 
alSig.  Duca  d'Alburqucrquc,  che  ogni  volta  fi  doueflcro 
ripartire  le  dette  Compagnie  ad  alloggiare  nelle  dette  Pro- 
uincic  alla  rata  del  Menfuale  ( come  all’  bora  fe  ne  facca 
iflanza  , parendo  fconueneuole  , che  gli  Soldati  dell’ 
vna,  c l’altra  militia  andalfero  fparfi,  c vagabondi, cagionan- 
do confufione,  e danno  douendofi  più  toflo  regolatamen- 
te diflribuire  ) fi  contentauano  di  pagare,  oltre  li  detti 
14.  reali,  altri  trenta  reali  al  mefe,  alli  luoghi  alloggiami, 
affinché  le  Compagnie  flaflero  vnite  . Gradì  S.  E.  la  prò- 
polla,  cd  accettando  l'offerta  diede  in  Vigeuano  l’ordine 
Sss  2 dclli 
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dclli  i 8.  Settembre  t j 66.,  commandando,  che  in  tale  con- 
formità Tene  taccile  fopra  tutto  lo  Stato  generale  riparci- 
mcnto.  : 

Mà  duolendofi  alcuni  Contadi  per  quello  nuouo  Carico 
adoratogli,  allegando  di  non  haucracconfentito alla  det- 
ta obbligatone  di  pagare  30.  reali  per  la  fudetta  cagione, 
anzi  offerendoli  pronti  ad  alloggiare  le  loro  portioni  lubdi- 
uife,  ottennero  daS.  M.  ordine  diretto  al  Sig.  Don  Antonio 
deGuzman  Marchcfe  d'Ayamonte,  che  taccile  giullitia, 
leuandogli  il  pretefo  aggrauio. 

Qual  vdito  il  parere  dciniluftrifs.M3giftratoOrdinario,che 
hiinfollanza:  non  poterfiaggrauarc  lo  Stato  dclli  30.  reali 
in  luogo  dcll’alloggiamcnto,e  che  ^offerta  di  alcuni  non  po- 
teua  pregiudicare  aiti  altri,giudicò  dar  ordine  lotto  li  1 3. di 
Ottobre  1 $73-,  che  nell' auucnire  fi  annullalTe  quella 
grauezza,  nè  più  per  detta  cagione  fi  tacerti:  tal  importa . 

E perche  quella  carico  dclli  14.  reali  era  fopportato  perii 
più  dalle  Cittadi,  mentre  erte  alloggiauano  le  Cauallcrie 
d’Ordinanza,  compirla  la  gente  d'Arme,  e dueGuardie, 
hebbero  perciò  ricorfo  l’anno  1 j 7 3. la  Città  di  Cremona, 
quale  alloggiaua  due  Compagnie  d’Huomini  d’Arme  , ed 
era  coll  retta  pagare  li  detti  1 -«..reali  al  mele,  e parimente  la 
Cicca  di  Pallia,  che  alloggiaua  due  Compagnie,  vna  d’Huo- 
mini  d’Arme,  e l'altra  d’Ordinanza,  fupplicando  l’E.  S. , che 
per  l’ ideila  ragione  ,.che  fi  prouodeua  a quei  luoghi, che 
alloggiauano  l’infanteria  (che  erano  gli  luoghi  Prefidiatia 
quali  fe  gli  pagaua  il  danno  dallo  Stato  J fi  prouedelTc  loro 
ancora  per  il  danno  dell’ alloggiamento,  che  patiuano.fa- 
ccdolo  ripartire  fopra  tutte  le  Prouincic  dello  Scaco, fopra  di 
che  ne  fcguironoiùppliche,  crifpoftc,allafiiicdctto  Sig. 
Marchcfe  d’ Ayamóce  conofcèdo  la  dimàda  delle  dette  due 
Città  di  Cremona, e Pauia  cfler  giu  Ha,  ordinò  alii  2 9.  Marzo 
1574.  fopra  parere,  e voto  dcU’IlIuft.  Magiftrato  Ordinario 
delti  2 7. antecedente,  che  fi  facclfe  tal ripartimcnto fopra 
rutto  lo  Scato,  includendo  gli  detti  14.  reali  per  douerli 
ri  lei  re  ire  a chi  alloggiaua  le  dette  Compagnie  di  Caualleria 
di  Gente  d’ Arme  Ordinaria,  e Guardia  delft’ftefla  Eccellen- 
za, il  qual  immantinente  feccfi  al  primo  Aprile  tegnente  il 

detto 
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detto  Ripartimento  per  via  di  contcibutione  generale  come 
fi  c detto. 

Nell’anno  itì+s.alli  19-  Aprile  la  Maedà  del  Rè  N.S.  redo 
feruita  fcriuerc  al  prefentanco  Gouernatore  di  quedo  Sta- 
to il Sig.Marchefe di Caracena , ed  alli  6. Maggio dcllanno 
ió49.reiterò  le  lettere  almedcmopcrhauctceuoraguaf 
glio  intorno  all’abolitione  della  Gente  d’Armi,prctcfa  dal- 
lo Scato,a  fine,  che  circonfcricco  il  Pertugio  di  elfiHuomini 
d'Armc,  reftafle  ancor cftinto  il  carico,ch'clla apportaua  al 
Dominio.allegando  molte  ragioni, ed  in  particolare. 

Prima, che  li fupponeua, che  quella  Militia  tulle  la  maggioc 
parte  inhabile  al  fcruigio,  e che  tanto  operaffe, quanto 
le  non  vi  fuffe  , e perciò  ne  fuccedeffe  vna  conuenien- 
tilfima  giuftitia  di  allòluerc  lo  Stato  da  qualunque  con- 
corda, o per  il  Taffo,  o pcrliQuattordeci  Reali  per  tali 
Huomini  d’Armc, nella  deffa  maniera , che  la  Rcg.  Camera 
hauca  già  molto  tempo  leuato  la  mano  di  pagarle  forte 
alcuna  di  foldo,  aggiugnendo,  che  l’accellorio  deue  feguir 
la  natura  del  principale . 

Secondo,  che  non  compindo  di  prefente  la  detta  Géte  a quelle 
fateioni,  che  altre  volte  faccua  per  non  edere  in  numero,  ed 
in  (lato  habile,non  doueano  le  Prouincic  contribuenti  il 
detto  Taflo,  e quattordeci  reali  (oltre  gli  alloggiamenti.foc- 
cor  fi  , e foraggi , che  dauano  per  qualche  tempo  dell’  anno 
quando  vfciuajraddoppiaramenteaggrauarfi  in  vna  ideila 
materia , e pagare  dupplicatamentc  quelle  militie,chc  a pe- 
na gli  può  in  minima  parte  feruirc . 

Terzo,  che  effondo  indituita  la  medefima  militia  perdifefa 
dello  Stato,  e facendo  di  medieri  da  vn  canto  il  proucderc 
aqucdadifefaincfcufabile.cdairaltro  imponibile  il  fpcrar- 
la,non  che  l’ottenerla  da  detta  Gente  d' Armi, era  vanità  non 
potédoli ottenere  il  fine  defiderato, l'impiegare  quei  mezzi, 
che  fidcuono  volgere  altroue  cóeftctto,e  frutto  maggiore. 

Quarto,  che  offendo  precila  la  miferia,  ed  cflrcma  lapouertà 
di  quedi  popoli,  non  fi  può  ella  maggiormente  aggrauarc , 
fe  non  per  cagione  neccffarijlfima,cdinefcufabilc,  non  fel- 
lamente perche  così  difpone  ogni  termine  di  giuditia 
Diurna,  cd  Humana,  mà  ancora  per  ragione  politica,  ad 

effetto 
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effetto  di  habilirarla,  o per  dir  meglio  a fine  di  non  impolfi- 
bilitarla  a tanti  altri  Carichi  fuppofti  più  ncceffarij.e  me- 
no inefcufabili. 

Quinto,  che  fi  come  da  vna  parte  erano  crefciutiglidifpcn- 
dij,  e gli  aggrauij  per  cagione  de  gli  Eflerciti  , che  fa  di 
meftieri  alloggiare:  per  le  militic,  che  è neccflario  leuare.e 
per  le  foftazc.chc  obbliga  la  difefa  publica  di  fommimllra- 
rc;conueneua  anche  dall’altra, cheper  mancamento  del  fer- 
uigio  effettiuo  celfaffe  quello  del  Tallo , c dei  14  .Reali  a gli 
Huomini  d’Arme,  non  folamentc  per  ragione  del  lucro 
ceffante  della  difefa,  ma  ancora  del  danno  emergente  di 
haucre alenare  inilitie,  ed  alloggiar  maggior  numero  di 
Soldatefca  di  quello,  che  farebbe  lo  Stato,  fc  quella  com- 
piile alla  fua  propria  obbligacione  co  quel  medemo  vigore, 
col  quale  pretende  il  TalTo,  ed  iQuattordcci  Reali.  Final- 
mente conchiudeua, che  quando  aH’E.S.fuffe  piaciuta  di 
riltabilirc  detta  militia , poteuafi  più  tollo  permettere  in 
tempo  di  pace,  come  di  minor  fpefa  ed  all’  Erario  Regio  , 
ed  allo  Stato,  che  non  è l'altra  Cauallcria,  tanto  più  non 
clfcndodigelofiaalli  Frencipicirconuicini,  e che  all'hora 
non  luffe  per  riufeire  così  inutile,  come  ella  riefee  ne  i prc- 
fenti  tempi  di  guerra. 

L’Ecc.Sua  alti  z.Marzo  dell’anno  corrente  1 6 50.,  volle  il  pare- 
re dall'IlIull.Magillrato  Ordinario,  il  quale  con  il  fuo  folito 
zelo  alti  1 2.  dello,  eccitò  non  fidamente  la  Città  di  Milano, 
mà  ancora  il  CommiUario  generale  d’effa  Gente  d’Arme,& 
gli  Vfficiali  del  Soldo  , gli  quali  diflero  molte  ragioni  a fa- 
uorc  dell’vna,  c l’altra  partc,cioc  la  Città  di  Milano  a fauore 
dclloSrato,  il  Vcadore  generale  fece  piena , c compita rcla- 
tione  di  quanto  era  pallate  in  quella  materia  dalla  gloriofa 
memoria  delfini peratorc  fino  a i tempi  correnti , ed  il  me- 
defimo  fece  il  Conte  Orario  ArchintoCommilfario  gene- 
rale d’effa  Gente  d’ Huomini  d’ Arme,  con  molto  ardore, 
ripigliando  l’Hillorie,  e fatti  egregi  ai  cotclla  Nobile  Mili- 
tia, con  proporre  molti  ripieghi,  acciò  il  Tribunale  rcltaffe 
fcruitoapprelfoS.  E.  dipromouerla  al  primiero  fuo fplen- 

y,  dorc,eprofittcuolcferuigiodi  S.  M.,  raccordando  partico- 
larmente , che  veneua  chiamata  dal  Duca  Nono  Gtens  Ar- 
migera, mentre  da  cotelloneruo  di  gente  nobile,  guiJata 

da 
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da  gcncrbfofpirito  di  riputationc  cd  honorc  hà  più  volte  la 
Cauallcria  Franccfc  , Tuo  mai  grado,  prouato,  che  (non 
eflendo  quelli  formato  di  perfone  mccanichc,  nelle  quali 
fuol  dominare  più  Finterete,  clic  la  generalità  dell’  animo ) 
non  hà  potuto  refiftere  alle  forze  di  quella  infigne,e  vigoro- 
familitia,  la  quale  dileguatili  i Tuoi  peruerfi  difegni , con 
rintuzzarli  ogni  fcrigno  orgoglio  ed  audace  tentatiuo  ,hà 
impedito  non  di  raro  il  Campo  a maggiori  fuoi  apparati  ; 
pcrloche  hà  meritato  gli  molti, e molti  priuilegij  cócclfigli, 
ed  auàtaggi  allignati  asoldati  benemeriti  chiamati  Barde, e 
mezze  Bardi , Bardati  chiamauanli  quei  Soldati,  che  non  fo-> 
lo  elfi,  ma  il  Corliero  ancora  era  tuttoarmato,  e mezza  bar- 
da quello,  che  hauea  il  Corfiero  mezzo  armato , cioè  la  par- 
teauanri,  e quelle  Barde  furono  infticuitc,  perche  in  Cam- 
pagna fcruiRero  d’antemurale  al  Prcncipc,  o fìaalGcncra- 
lilTìmo,  le  quali  furono poicia  leuace  dal  Sig.  Duca  di  Feria 
effendoalgoucrno  di  quello  Stato,  e dell’ importanza  del 
danaro,  clic  per  detee  Barde,  c mezze  Barde  li  pagaua.fi  r> 
dulfero  dicci  Compagnie  a quaranta  celate  per  ciafcuna , la 
douc  prima  erano  di  minor  numero,  lafciando  la  Compa- 
gni^ all’hora  di  Parma  nel  Tuo  primiero  edere  di  cento,  e 
Furono  accrefciuti  ottantotto  huonaini  d’ Arme , come  dal 
detto  ordine  di  14.  Aprile  1621.  più  didufamente  ragua- 
glialì. 

31  detto  Tribunale  dalla  fua  Canccllaria’fece  giuntare  li  papcli, 
che  già  erano  vniti,  con  quelli  del  Tallo,  cd  altri  regillrati 
ne’hbri  antichi , inlicme  colle  dette  informationi  hauute 
comefopra,c  doppo  leder  (lato  nel  Magillrato  tutto  riferto 
inniòall'Ecc.Sua  il  parcrc,che  tra  l’altrc  cofc,  ne  gliinfraf- 
critticapi  li  contiene, cioè.  i: 

Clve  l’origine,  edinditutione  di  quella  Militia  auanza  non  Co- 
fani ente  i tempi  del  feliciflìmo  Dominiodelllnuirriflìmo 
Imperatore  Carlo  Qointo,  mà  quello  etiandio  de  Duchi  di 
Milano , percioohc-  il  Sig- Dòn  FcrranreGonzaga  riordinò 
bene  le  Compagnie  d’cfli,come  quegli, che  con  si  fuperiore 
intelligenza  ne  conobbe  l’importanza , c 1 ’applrouò  la  detta 
Cefatca  Maed’àrdegnandofi  (limarla  , c fauorirla  in  loro 
grado,  mà  il  principio  cd  il  preggiod’elG  fu  più  antico  del 
'c'  tempo 
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tempo  de  Duchi  medemi,  e Tempre  hebbe  per  Capitani 
delle  Compagnie  i Signori  più  grandi,  e più  qualificati,  e 
per  Soldati  perfone  tutte  Nobili, non  fe  ne  deferiuendo  al- 
cuna, che  non  facefle  condare  d’eflcr  tale,  riputandoli  in 
quella  Militia  confiderò  il  maggior  neruo  delli  Efierciti . 

Che  il  Tei  uigio, che  ella  rendeua,  e renderà  Tempre,  che  fi  con- 
tribuiTpano  mezzi  habili  alla  Tua  Tolfiftcnza , come  fi  dirà, 
egli  e il  più  principale,  perche  formandoli  di  pcrTone  ben 
nate  Tono  quelle  le  più  atre  alle  attioni  gloriole  , e le  più 
pronte  a mouerfi  per  la  difeTa  della  Patria  portare  dalla 
riputationc,  dimoio  ordinario  della  Nobiltà,  ed  inconTe- 
gucnzalepiùficurcper  ogni  cuento,  che  pure  è vn'  altro 
gran  punto.  .[> 

Clic  la  TpeTa  con  cui  S.  M.  quella  Gente  mantiene  ella  è molto 
minore  di  quella  che  richiede  il  mantenimento  di  qual  li 
fia  altra  Militia, cosi  per  il  concorTo  dello  Stato,  clic  col 
Tallo,  e Quattordcci Reali  contribuiTcc  il  Tuo  alimento, 
come  perche  i medemi  Huomini  d' Arme  hanno  obbliga- 
tone dt  comprare , mantenere  ,c  di  rimettere  elfi  i Caualli 
Tenza  Ipclà  della  Reg. Cam. , ne  dello  Stato,  oltre  che  poi 
quello  ideilo  Stato  le  da  vna  parte  paga,dalTaItra  godc,per- 
chc  tbrmandofi  il  Corpo  di  quella  Militia  Tolamente  di 
Nobili  nazionali  di  quella  Prouincia,il  danaro,chc  fi  riparte 
fràelfi rimane  nel  PacTe  naturale,  coTaeflcntialilfimaafa- 
uore  dello  Stato.  ; 

Che  non  meno  di  quello,  fia  e giudo,  ed  vcilc,  egli  è anco 
nccellarioil  conTeruare  quedo  Piede, non  tanto  perche  non 
vi  è carico  dello  Stato  più  domito,  e meno  ripugnarle  di 
quedo,  checlinnrico  ed  allentato,  quanto  perche  conue- 
rendo  haucrli  l'occhio,  non  Tolo  al  tempo  della  Guerra , mà 
criandio,a  quello  della  Pace,  e molto  più  alla  fituatione  eli  : 
quedo  Stato,  che  Tuòlchaucr  gli  Toccorfi  lontani,  e gli  pe- 
ricoli vicini,  fù  con  Tomma  prudenza dabilitodoucrfi  ri- 
tener parimente  in  tempodi  Pace  (quando  aDio  Benedetto 
piaccia  concedercclajbuon  neruo  di  Caualleria,cd  Infante- 
ria, diuidcr.do  quedo  Corpo  a Tuoi  membri , e Ipecic  d In- 
fanteria , Cauallcria  leggiera,  e Gente  d'Armi,  la  cui  Te  fi 
trouafic  abolita,  ed  eftinta,  efidouefle  parimente  indio 
^ ‘ luogo 
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luogo  furrogate  tanto  maggior  numero  di  Cattai Icria 
leggiera,  mal  lì  potrebbe  praticare  con  lcgelofie,chefo- 
gliono  nelle  Calme,  non  men  che  nelle  tempcllc,hauer 
luogo  tra  Prcncipi,c  potrebbe  rcftarc  loStatodcfticutodi 
quel  feruigio,  che  più  in  fimil  tempo  , che  in  ogni  altro 
ritrar  può  da  quella  Militia, comporta,  come  li  è detto,  di 
quella  qualità  de  Soldati, -che  è più  propria  per  la  fedele; 
c ficuradifcfa.  .<  1 . n -,i.  3n 

Che  pur  anche  facile  farà  il  viuificarla  con  quelli  duci  princi-: . 1 
pali  fomenti  cioè  : la  prontezzadclla  paga  fpecialmcnrò 
dclloStato.che  come  pelo  tatuo  ordinario,e  moderarono 
può, nè  deue  ritardarli: e l’ofWuanza de  Priuilegij  noti' 
meno  cfsential  fundamentòdellafua  manutcntionCj  fo- 
pra  diche  parimente  fece  altre  volte  ri  Magiftrato.  alcune 
Confulte  con  le  conliderationi  confacenti  al  cafone  qualE 
per  copia  furono  mandate  alfiftelsa  Eccellenza  q i j . • nc 
Che  ftabilitaquefta-malfima,le  ragioni  apportate  dallo  Stato 
facilmente  s atterrano  co’l  folo  antecedente  raccontò!! 
ommettendo  però  ciò  che  dice  della  Infticùtione  del  Sig; 
Don  Ferrante,  attcfochc  lì  è veduto  eflerftara  fclo  rifta* 
bilimerito.&raffetto, come  anche  quel  che  foggiugnci 
che  hora  mutatofi  il  modo  di  gucrrcggiarcifupplifcaU 
Cauallerkr  leggiera,  perche  parimente  li  è inoltrato  la 
Gente  d'Armc  cller  de  Nobili , ed  operare  diuerfamente 
dall’altra  Caualleria.  -j 

Che  T aggiugner , che  non  badi  il  TalTo,  e Quattordeci  Reali 
per  l’ intiero  loftenimento  dì  quello  Corpo  lènza  il  con- 
corro della  Regia  Camera  non  deue,  nè  puòefcluderela 
Città,  o lo  Stato  dal  dòmito  pagamento,  lafciando , che  la  ) 
Camera  s’aggiufti  con  la  dccta  Gento; 

Che  l’allegar  finalmente,  che  lìa  di  poco  numero,  e di  poco 
feruigio, non  fi  douea  attenderò,  poiché  la  diminutione  ,'o 
languidezza  d elfa  Gente  proccdeua  dal  non  crtcrc  Hata 
artìrtita  con  gli  douuti  agititi  dallo  Stato , in  ogni  cafo  il 
rimedio  c che  per  la  ragione  de  contrari)  con  letartiftenze 
pronte,  e con  i Priuilegij  affermiti  potrà  medicarii  male  ,o 
ridurlo  al  perfetto  flato  di  prima.  Chiufc  per  tanrodeteo 
IlI.Tribunale  il  fuo  parere  nel  modo fccùente.  I 
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Mollo  adunque  il  Tribunale  noftro  dalle  confide  rationi  prc- 
accennate,  come  anche  da  quella  dhauer  S.  M.  medema 
(per  quanto  in  fuo  papele  hà  lignificato  il  Sig.Marchefe 
d'Eftc,  che  lù  parimente  rimelfo  a S.  E.  ) rifiutata  propofta 
Umile  a quella  portata  dal  Sig-  Duca  diFeria  mentre  era 
Gouernatore  di  quello  Stato,  la  quale,  dopò  vdita  vna 
Giunta, e tutto  il  Configlio  di  Stato  ordinò , che  le  v'impo- 
nefle  perpetuo  filentio . 

Hàfper  tutte  quelle  ragioni,  e per  le  fupcriori,che  come  non 
della  sfera  del  Tribunale  rifiedono  in  quella  del  fommo 
fàpcrc  dell’Eccellenza  Vollra,  ed  all'  incontro  per  le  po- 
che, ò niuna,chc  alfillono  alla  Citta  ed  allo  Stato  in  quello 
cafo ) (limato , che  potrebbe  Vollra  Ecccll.  rcllarferuita 
di  rapprefentare  a S.M. , che  non  pare  conuenircal  fuo 
Rcal  feruigio,nè  a quello  dello  Stato  la  pretefa  abolicionc, 
anzi  che  per  noftro  parere  fi  potrebbe  applicar  l'  animo  a 
rellituir  quella  Gente  a quel  preggio,  e feruigio  in  cui 
fall  ne’ Eccoli  andati,  e mediante  ciò  che  lì  è accennato 
può  afpirare  di  rifiorire  ne’  futuri,  non  lafciando.fi  però 
anco  di  proporre  all'EecclIenza  Vollra  la  conucnienza  fra 
tanto,  e di  dar  di  baffa  a quei  Huomini  d’Arme , che  fi  pof- 
fono  eflcr  allentati  fenza  li  requilki , che  per  li  fuoiinll ita- 
ti, e ma!fime  quello  della  Nobiltà  fi  ricercano , & diobbli- 
gare  li  Contado»  a dar  gli  conti  dentro  di  breue  termine, 
e di  fpacchiar  le  libranze  su  I piede  vero  delii  Huomini 
d’Armc,  che  tengono  li  loro  allenti  chiari,  obbligando  poi 

10  Stato  a pagarli  quello  gli  è douuto,  re  molla  ogni  con- 

tradicenza  &c.  • 

Gli  Quattordcci  Reali  al  mefe,  fono  fs.  5 • al  giorno  introdotti 
a luogo  della  Cala , ed  vtenfilij , così  fu  anche  vltimaraem 
te  l’anno  i 6 1 2.  dal  Sig.Marchefe  dell  Hynojola  all  hora 
Gouernatore  di  quello  Stato  accertato, e rinouato  l’antico 
llabilimcnto, ed  oltre  li  detti  1 4.  Reali  hanno  feuti  3.  pct 

11  Tallo,  ed  in  altra  parte  vn’  altro  feuto  per  f clienti©- 
ne,  e fs.  y 1-  d.  s . per  aggiunta , e tutto  ciò  gli  vicn  pagato 
dallo  Stato  , acciò  elfi  paghino  , come  fono  tenuti  pa- 
gare,tutti  gli  datij,  e Carichi  come  fenon  Iutiero  Soldati , 

La  l’aga  di  ciafcun’  Vfficialc , cSoldatodidctta  Milkia,  che 

di 
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di  preferite  fuolc  pagarli  daìlaRcg.  Cam.  è difeuti  fcdcci  ' 
al  Capitano,  otto  al  Tenente  ; fei  all’  Alfiere,  fei  al  Conta-* 
dorè,  quattro  alI’Huomo  d’ Arme,  duoi  al  Trombetta, 
duoiali'Armamolo  , duoi  al  Marcfcalco,  federi  al  Com- 
minarlo Generale,  c fcdcci  al  Forrier  Maggiore  ogni  mefe 
perciafcheduno. 

Quanto  poi  al  foldo  del  Generale  della  Gente  d’  Arme  di 
Lombardia,  che  altre  volte  era  il  Duca  di  Sora  Nipote 
Carnalcdcl  Sommo  Pontefice  Buon  Compagno,  ed  hora 
èl'Ecccllentifs.Sig.  Marchefc  Carlo  Filiberto  d’Efte  del 
Configlio  Segreto  di  S.  M. , non  c giamai  fiato  dichiarato , 
nc  meno  gli  fuoiauantaggi,  ma  fecondo  le  occorrenze  il 
Capitano  generale  dilponc  intorno  à ciò  quello  gli  pare 
conueniente. 

Gli  foraggi  foliti  darli  dallo  Stato  in  occafionc  deli’  attuai 
alloggiamento  d’cfiì  Huomini  d’Arme,Vfficiali  maggióri, 
c minori  fono  come  fegue . 

Il  Capitano  tiene  bocche  quattro , valutate  per  quattro  fo-  I 
raggi  . Il  Tenente  due,  c duoi  foraggi  . L'Alfiere  vna 
bocca  c mezza,  ed  vn  foraggio  e mezzo,  rii  Contadorc  1 
il  medemo  d' vna  bocca  c mezza  > edi  vno  foraggio  e 
mezzo  . Il  Commifiario  Generale  quattro  bocche  , e 
quattro  foraggi  . Il  Forrier  maggiore  quattro  bocche, e 
quattro  foraggi . Il  Trombetta  mezza  bocca,  ed  vnfó-  J 
raggio  di  Roncino,  ed  il  limile  il  Marefcalco  , ed  Arma- 
ruolo.  Ciafcun  Huomo  d’Armc  vna  bocca, ed  vn  foraggio  Q 
per  il  Cauallo  grofiò  * ed  altro  foraggio  per  il  Roncino, non 
potendo  vcrun  Soldato,  nè  Vfficiale  tener  più  Caualli,  che 
pcrtantifaraggicompiefiliRoncini difopra allignati, ed  .1 
hauendone  di  più  le  Terre,  c Padroni  non  fono  tenuti  a 
darli  cos'aldina,  ed  il  fieno,  che  fcglidcuc  ogni  giorno 
fono  libre  quindeci  da  onz.  2 8.  per  il  Cauallo  groffo  da  I 
efierle  pagate  dal  Soldato,  c fuoi  Vfficiali  rcfpettiuaincntc 
a ragione  de  fs.7.d.6.perciafcun  Cauallo,  ed  vn  terzo  di 
auenaperfs.4.pclì),cmifuradiMilano,conlibrc  otto  di 
paglia  , c per  il  Roncino  libre  dicci  di  fieno,  c due  di  paglif 
ienz’auena,  rimanendo  però  drudo  al  Padrone,  e quello 
folamentc  per  li  Caualli,  cRoncini  limitati,  e che  fiarto 
ancora  effettiui.  Ttt  2 Ma 
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Mi  quando  viene  per  ordine  de  Superiori  commandatO , che 
okre  l’importanza  del  fudccto  fieno,  ed  auena,  fc  gli  dia 
per  ciafcuna  bocca,  o fia  ratione,  per  via  di  foccorfo,fino  al 
fupplimento  delti  fs.40.,  e d.+.al  giorno,  che  importano  le 
Taflc,epagaloro,  fono  obbligaticon  quello proucdecfi a 
loro  proprie  fpefe  del  pane,  vino,  carne,  pota  (tri , c ciò  ebe 
di  buono  gli  fa  di  meli  ieri,  pagando  il  turco  al  prezza  cor- 
rente della  piazza,  oue  faranno  alloggiati,rimancndo  però 
in  arbirrioalle  Terre,  c Padroni  dr  darli  il  detto  foccorfo 
de  fs.40.  4.  oucroil  viuerein  ifeambio,  conforme  gli  ordi- 
ni del  Sig.  Commifiario  Generale  , ed  altri  preferirti  in 
quella  materia . Auucrtendo,  che  quando  gli  Vfficiali,  ed 
Huomini  d'Arme  hanno  Cafa  propria  nella  Città , ò Terra 
oue  alloggiano  le  Compagnie,  non  fc  gli  hà  da  dare  Cafa, 
nè  vtcnfilij,mà  fidamente  il  foraggio.  Inoltre  per  ordine 
diS.  M.  di  20.  Decembrc  1620.  fono  obbligati  ad  allog- 
giare nelle  Cafe  Erme.  :a;uj  " Jluoniraa 

L a Compagniadcl  Generale  hà  il  fuo  alloggiamento  inTor* 
tona . 

Quella,  che  fù  del  Sig.Duca  di  Parma  hora  gouemata:daLSig. 
Benedetto  Ardi,  Regio  Feudatario.vno  de  SS.LX.perpctui 
Decurioni,  con  lolite  jircemincnzc,  ricali , e foldo , corno  li 
fitere  Capitan  della  , tiene  il  liioalloggiamento  in  Pauia . 

La  che  fùdcl  Sig.Ducadi  Modena,  hà  perGoucrna  toreri  Sig. 
Marchcfc  Dulz’acqua,c  tiene  l’alloggiamcto  in  Cremona. 

Quella , che  fu  del  Sig.  Duca  della  Mirandola  hà  per  Gouer- 
natore  il Sig.Co.Fuluio Rabbia,  corv  detee  preeminenze, 
tiene  il  fuo  alloggiamento  in  Calici  Leone  i 

La  del  Sig:  Marchelc  di  Pelcara  hà  per  Gouernatore  il  Sig. 
Thcotimo  Siluatico , tiene  il  fuo  alloggiamento  in  Mele— 
gnano,  Vidigulfo,  e Landriano . 

La  che  fù  del  Sig.  Don  Ferrante  Gonzaga  Gòuernat»  dal  Sig. 
Hortenlio  Vcrnazza,  hà  il  fuo  alloggiamento  in  Cremona. 

Il  Sig.  Don  Carlo  Marri  è Capitano  della  Compagnia  ,che  fù 
del  Sig.  Marchcfe  Doria,  tiene  il  fuo«alloggiamcnto  in 
Tre  lùglio. 

II  Sig.Marchcfc  Don  Giouanni  Manriquez , e Capitano  d’vna 
Compagnia,  hà  il  fuo  alloggiamento  in  Lodi . 
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IlSig.  Marchefc  di  Cattano,  c Capitano  d’vna  Compagnia , 
tiene  il  Tuo  alloggiamento  in  Abbiagraffo . 

La  del  Sig.Prcncipe  di  Corregio,  ha  per  Goucrnatore  ilSig. 

Marchefe  Franccfco  del  Pozzo,  il  fuo  alloggiamento  è in 
Voghera. 

La  del  tu  Sig.Co.di  Nouellara  è goncrnata  dal  Sig.Conte  Ho- 
ratioArchimo.de SS. LX. perpetui  Decurioni,  con  titolo, 
preeminenze , honori , cfoldo , corno  fi fuere  Capitan  della  , 
tiene  il  fuo  alloggiamento  in  Como . 

Quella  grauezza  vn’anno  per  l’altro  importa  lir.  5 o 7 49.  cioè 
lir.  2069  j.  1 2.  per  gli  r 4-. Reali  dclli  xj.  Stendardi  delti 
Huomini  d’ Arme , e lir.  3 0049. 8.  per  l’ altra.  Caualleria 
ordinaria  dello  Srato . 

Quelli  14.  Reali  fi  rifeuotono  da  duoi  Commiffarij  vno  per 
parte  delle  Cittadi,e  l’altro  per  il  Ducato,  c Contadi, acciò 
pofeiafipaghi  alla  detta  Caualleria  nel  tempo,  che  non  hà 
quartiere,  e quando  viene  alloggiata,  fi  deue  pagare  alle 
Terre , e luoghi  alloggiami , ed  in  confcguenza  ne  fieguc 
lacompenfatione,  mentre  effi  fupplifcano  con  l’ attuale 
alloggiamento, nel  qual  vie  compreto  l'importanza  delti 
vtcnfilij,  ed  altro  per  detti  i4-Rcali. 

La  detta  grauezza  fi  riparte  per  le  due  parti  al  Reale  Rurale,  e 
l’altra  parte  al  Pcrfonale. 

Pcrtelationeconfultiua,chefeceil  Magiftrato  a S E. l’anno 
r j6tì.rcgiftratainqucftoa  fot.  2 3 1.  le  Cittadi  non  erano 
tenute  al  pagamento  dell!  Quattordcci  Reali . 
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Endoche  la  Tafla  dclli  r 4.  Reali, fù  forrogata 
in  luogo  dell’attuale  alloggiamento,  con 
gli  vtcnfilij  grofli , c minuti  dichiarati  do-  9 
ucrfiogni  mefc  aciafcuna  celata  d' Huomo 
d’ Arme  , veggcndofi  hora  , che  etfettiua- 
mente  quella  nobile  Militia  rifiede  per 
-Jprdinario  nelle  Tue  Cafc,  ed  in  confegucnza  non  fi  vaio, 
riè  hà  bifogno  volerli  de  gli  altrui  alloggiamenti , ed  vtcn- 
jfilijjC  confiderandofi,  che  non.  fidamente  lo  Compagnie 
di  detta  Gente  d Armi  fono  ridotte  a pochifluno  numero, 
fna'dipiù  » che  gli  ordini  citati  nel  precedente  Trattato,  G 
mafiimc  quello  di  S.  M.  di  1 8. Settembre  ! s 8 5.  dircttoa 
«Don  Carlo  d’ Arragóna  Duca  di  Tcrranoua.prcfcriuono.c  1 
tCommandanoj  che  ahi  abfenci,  e non  effettiui , non  fe  gli 
debba  dare  t;o(à  alcuna,  non  tanto  dell»  detti  Qiputorr 
deci  reali,  quanto  dello  ftipcndio  del  Ta(To,ed  altri  Tuoi 
auantaggi , leuando  la  mano  ancora  porgli  Capitani,nclla 
cui  conformità  l’ iftefla  Eccellenza  alii  17.  Noucmbrc 
feguente,  ordinò  all'  Ululi.  Magiftrato,  che  così  faccfle 
elTequire:  ed  il  fimile  vien  dichiarato  per  quelli,  che  di- 
morano, e tengono  le  lo^wrsfe,  cdomicilij  fermi  nello 
Cittadi,  c luoghi  di  qucftòStato,  ouc  fono  oriondi, perciò 
dico, mentre  gli  Soldati  no  h,ann£fpefa  nè  incommodo  di 
Ilare  fuori  del  leCafe  loro  natid«,n5  fe  gli  dourebbe  la  det- 
ta tafanato  più  perclfercarico  ftraordinario.che  non  s'im- 
pone fe  non  quàdo  v’hà  l’vrgete  occafionej  la  onde  cclTan- 
do  la  caufa  d’ imporr  erà  T affa, parrebbe  conuenientc  do- 
•IDD3-TJA  uefTe 
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utffe  cclfar'anchc  la  ragione  alU  detti  Huomini  d'Arme  dì 
pretenderla  • 

Somiglianti  ragioni  fi  può  credere  futero  quelle,  che  indug- 
ierò quella  Nobile  Militia  ad  accontentarfi  volontaria- 
mente della  metà  fidamente  di  quello  ftipendio  , lai 
^ dando,  che  l'altra  metà  cedcffe  a beneficio  della  Regia 
Carnee  con  tale  allettamento  procurò, che’l  Sig.Marchefe 
di  Legane?  facete  imporre  alle  poutre  Prouincie  quello 
carico  congiontoco'l  Tallo.,  clic  altre  volte  non  fc  gli  pa- 
gaua,  le  non  quando  realmente  numerala  feruiua,  o che 
ftaua  pronta  con  l’arme,  c Caualli,  ad  ogni  minimo  cenno 
per vfeire  doue  il  bilbgno  portaua . 

Non  fi  niega  già , che  quando  quella  Gente  d Armi  fute 
ridotta  all'antieonumero,e  prillino  fplcndore.e  che  edet- 
tiuamentc  militate,  ò almeno  fitte  pronta,ed  allenita  pcf 
militare  all' occorrenze,  non  fitte  ben’ impiegata  , afizi 
neceflaria  quella  mezza  Tate, poiché  ridonderebbe  anche 
abenefitio  del  medefimo  Staro , mentre(in  confiderationc 
delle  ragioni  prudentiffimamente  apportate  dall  Illuft. 
Magi  tirato  Ordinario,. e da  altri  Vociali  nella  F ciarlone 
fatta  a Sua  Eccellenza  efprete  nel  precedente  Tratcato) 
fi  potrebbe  vetifimilmenrc  fperare  da  vna  di  quelle 
Compagnie,  maggior  profitto  di  quello  futero  per  fare 
tre  Compagnie  idi  Gente  ordinaria  , cd  in  confegucnza 
quel  foldo,  che  «impiegate  in  quella,  fi  potrebbe  fpara- 
gnarncU’altrc;  Ma  veggendofi  hora  a poco  mcn  che  de- 
tratta, per  non  dir’affatto  annichilata , e quella  puoca,che 
vi  rimane  cflcrfi  procacciata  altronde  maggiori  emolu- 
menti, parrebbe  di  douerc  ò che  fi  IeualTe  del  tutto  quello 
pefo allo  Stato  (pur  uoppo  dalle  immenff  grauezze  fatto 
mifcrabilc.c derelitto)  andò , che  quello  llipendio  fu 
concefTo  in  riguardo  della  fpefa,  e fatiga  del  Soldato, ò che 
douendo  lo  Stato  concorrere  ad  elsa  , fi  compifscro  le 
dette  Compagnie  di  gente  tutta  effettiua,  nel  numero, 
qualità, e modi  cfprcffi  ne  i preallcgaci  Ordini , & con  ca- 
rico di  militare  in  tutte  1 occorrenze  del  Rea!  fcruitio  allc- 
gerindo  pofeia  il  medemo  Stato  d’altretanta  Soldatcfca 
ordinaria,  quanta  polli  vguagliare  l*  importanza  di  quello 
l n cr  t « 
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(fdà  a dette  Compagnicd'  Huominid’  Arme;1  Ma  quam: 
do  per  degni  rifpctti  di  fuperior  fapcre  non  fi  voleffc,  a 
non fipotcfferohOra praticargli  duoi  preacennati rime-  : 
dip  fi  potrebbe  almeno,  anzi  fi  dorrebbe  pcr  eompi mento: 
drGiuftitia,  dichiarare,  che  quella  metà  Monacai 'alla  Rcg.i 
Oam-.tcftaflcsa  beneficio  delle  Prouinciè  , impcrcioche 
offendo  qucfto  carico  ftraordinario>non  fpcttante  allo? 
Srato',  e che  fi  pagaua  fidamente  fecondo  Ic-oCcorrcnzè,» 
no  di  eontinouo , no  haucua  faeoltàla  detta  Gènte  d'Artnc 
di  donare,ciòchc  di  ragione  nò  fé  gli  douea,  nò  per  giuftù 
rfapotcua pretendere.  Queftoallcggcrimentopratticatai 
in  vnodc’trc  fopradetti  capi  farà  di  non  . lieue  profitto  al; 
feruigio  della  Maefià  del  Rè  N.S.,  mentre  gli  fuoi  fedeli  ! 
Sudditi  fi  faranno  più  habili  a foftenere  le  altre  grauezzc., 
rianimeranno  gli  medemi  ad  habitarc  nel  proprio:;') 

1 Stato,  che  per  altro  aftrctti  daH'vrgentcncccifità  uirr 
molti  fono  forzati  abbandonarlo,  diftrucn-> 

- dofi  con  tal  mezzo  le  arti,  c lcncgo- 
di . tiationi,e  dcbilitandofi  lo  Stato 

3n:‘  di  quelle  forze  più  neccfi 

faric  al  manteni-  1 

f mento  dà  mirili,  !i  r-v  A<\ 
cflo*i  . ; )f-.  ;;Ui.  ,3H12 
s'  aumentaranno  1’  entrate  de  Datij  <j 
Regij , ed  haurà  fempre  mag- 
gior numero  di  pcrfonc 
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Ollazzcuolccommoditàpcr  i viaggi  godcfi 
nel  Regno  della  Cina  ; auuegnachc  nelle 
Carraie  Carozze  tàbricate  con  bel  artifìcio, 
come  fc  tollero  barchette  inalzano  le  vele, 
e datele  in  preda  al  vento  fauoreuole,  col 
beneficio  delle  ruote  agili  al  moto,  veloce- 
mente corrono  pcrlcftrade,  douc  ò la  nccclfità,ò il  di- 
porto conduce  lipafTaggicri . Mà  quello  e particolar  fa- 
uorc  di  quel  Regno.  Alli  altri  Stati  fa  di  mcfticri  procac- 
ciarli l’aiuto  con  altre  maniere,-  affegnandoli  Caualli  per 
tirare  le  Carozzc , per  le  Carra  li  Boni . £ quando  dico  il 
Bue  fc  ben  a prima  taccia  pare  fia  animale  vile;  tuttauolta 
lagrata  Antichità  come  benemerito  per  gli  moltiplicati 
beneficij,  che  apporta  all’huomo,  lo  follcuò  al  Ciclo,  col- 
locandolo rrà  legni  fauoriti  del  Sole.  Sò.che  ftrauagantc 
cafo  fù  quello,  che  vidde  Roma , quando  vn  bue  fall  da  le 
mcdemoallaSala,  nella  quale  l’Imperatore  Vcfpcfiano 
cenaua.eglicaddcapiè;  ad  ogni  modo  venne  a dichia- 
rarlo, che  fottomettcndo  il  capo  al  fuo  commando,  l’ha- 
rebbe  in  quallìuoglia  occalìone  di  fatiga  prontamente 
fcruito.  Tanto  fà  in  ogni  tempo  quefto  animale  inchi- 
nato a beneficare,-  e fc  bene  pare  più  amico  di  quiete,  e 
pace,  che  di  romore,  e guerra;  tuttauia  anche  a quella 
non  ricufa  di  giouarc  conduccndo  all'  Ellcrciro  Reale  le 
Carra  cariche  di  monitione , e flromenti  bcllicofi . Info- 
gnando con  la  pacieme  fatiga  a lauoratori  il  trauaglio, 
quando  malfimc  fono  da  Padroni  commandati  per  il  fer- 
uiggio  publico . E ciò  tocca  in  particolare  a terrazzani , e 
Gualtadori,  qual  hora  fono  chiamati  ò à cauarfolfc  , ò 
alzare  terrapieni , ò fornire  in  altre  maniere  dalla  necelfità 
ed  vtilità  propolle;  malfime  che  le  loro  fatighc  fono  da 
..  . Vvv  buona 
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buona  mercede  riconofciutc . Nè  deue  alcuno  penfare,* 
clic  il  prcfcntc  capo  delle  impofte  fìa  nato  con  i’  occafionc 
delle  guerre  piùnouelle;  mà  pervaderli,  che  riconofce 
la  Tua  origine  fino  dal  tempo  de’  Serenilfimi  Duchi  all’ 
hora Padroni,  ed  anche  primafivaleuanodiGuaftatori, 
Carra,  e Boni,  per  gli  Efferati  loro , ed  a tal  effetto  fi  com- 
mandauano.cd  hoggidì  fi  commandano  a Sudditi , e Con- 
tadini alle  Terre  del  Dominio,  fc  bene  poi  talconfuctu- 
dine  prefe  maggior  vigore  ne’  tempi  del  macftofilfimo 
Imperatore  Carlo  V.,cd  hà  continuato  fin’al  giorno  d'hog- 
gi  fiotto  l’Imperio  della  Maeftà  del  Rè  Filippo  IV.  N.  S. 
hora  regnante,  hauendo  in  tutte  leoccafioni,  ebifiognidi 
guerra  generai  mente  lo  Stato  prouifto,  c fcruito  di  Carra, 
Boui,  e Guaftatori  ncceffarij , e /penalmente  per  le  guerre 
fatte  in  Piemonte  al  tempo  di  Don  Antonio  di  Leua 
all’hora  Generale,  e Gouernatorc  di  quello  Stato  ; mentre 
il  RèFrancefco  pretendala  il  Ducato  di  Sauoia,  per  ra- 
gioni, e (ùccelfionc  di  Lodouica  Madre  di  effo  Rè,  come 
figliuola  di  Amadio,  che  fù  Duca  di  Sauoia  5 onde  nell’ 
anno  1 5 3 6.  ritrouandoficon  l’Effcrcito  Imperiale  in  Ca- 
renano, nel  quale  vna  grande  mortalità,  diftrullc  gran 
numero  di  Soldatefca,rcftandoui  anche  l’ifteffo  Generale* 
neleuigoucrno  fiueccffe  il  Marcitele  del  Vallo  , il  quale 
continuando  nelle  imprefie  già  incominciate  dal  Leua  , 
fcgnalolfi  in  quella  occafione,  che  li  Francefi  per  alcuni 
intendimenti  trasferitili  da  Torino  entrarono  in  Calai 
Monferrato , con  ottocento  Fanti,  e trecento  Cauaili,  del 
qual  fatto  ragguagliato  il  Marchcfic,  immantinente  dalla 
Città  d'A  Iti,  colà  s’inuiòcon  la  Soldatefica,cd  entrato  per  il 
Cartello  nella  Città,  valorofiamcntc  dificacciò  li  Francefi, 
c prefe  il  Buria  loro  Capo . 

Hauendo  pcllanno  154  7.  alcuni  Nobili  Piacentini  congiu- 
rati vccifioco’pugnalate  Pier  Luigi  Duca  di  Parma,  men- 
tre fiedeua  a tauola  nel  Palazzo  di  Piacenza  , c gettato  il 
cadaucro  da  vna  fincrtra  : Fù  di  tal  fatto  immantinente 
raguagliato  Don  Ferrante  Gonzaga  Gouernatorc  di  quef- 
toStato,che"vOlòaprendcrc  il  poffellc  di  quella  Città  à 
nome  dell’Imperio,  exdn  tal  occafione  verfioil  fine  dell’ 
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anno  1 5 5 o.dfendo  dal  Sommo  Pontefice  rinuedito  Otta- 
ùio  figliuolo  diPierLuigi  Duca  di  Parma.dimandò  agiuto 
al  Rè  di  Francia  per  ricuperare  Piacenza,  il  qual  cópiaccn- 
dolo  fenza  dimora  gli  mandò  Monfignor  di  Tcrmes  con 
SoIdatcfca,c  danari.  Ciò  rifaputofi  dall’Imperatore  nel 
1 } 5 1. ordinò  a Don  Ferrante,  che  fé  ne  paflaffe  ad  aflediar 
la  Città  di  Parma,  e tanto  fece,  conducendo  fcco  tra  i'altre 
prouigioni  di  guerra,  ma  quantità  di  Carra,  Boui , e Guafi 
tatori,  commandati, e leuati  dalle  Terre  dello  Stato , pa- 
gati però  a nome  della  Rcg.Cam. 

Redimita  poi,  che  fù  dall’Imperatore  la  Città  di  Piacenza  al 
Duca  Otta uioFarnefe  Tuo  Genero  nell’anno  1 5 $ 6. , ed 
eflendo  fucccÉfo  a D.  Ferrante  nel  goaerno  dello  Stato  il 
Duca  d'Alua,  e ritrouandofi  nel  Piemonte  Monfignor  di 
Brifacco  Luogotenente  del  Re  di  Francia , che  continuan- 
do la  Guerra  per  l’imprefa  di  Sant’Ià,  & Infognandogli 
limili  prouigioni  di  Carra  & e.,  quelli  lo  Stato  gli  andò 
mai  Tempre  foni  mini  drando,  infieme  con  altri  agiuti,non 
tanto  in  quella  occafionc  , quanto  nell’anno  1559.  nel 
gouerno  del  Duca  di  Sefia  , ed  in  quello  del  Marchefe  di 
Refcatanel  1 sóo.inabfenzadclSclIa,  che  poi  ritornò,  e 
fin  tanto,  che  durarono  le  turbolenze  in  quello  Stato  per 
rinquictuciincdc’Franccfi,  Tempre  lo  Staro  gli  diè  Carta, 
Boui,  e Guadatori,  in  varie  riprefe  conforme  libifogni 
ricercauano,  fino  all’anno  1601  .,che  il  Sig.Contc  di  Fuen- 
tcs  all'hora  Gouernatorc  fece  limile  commando  allo  Stato 
di  buon  numero  diede  Carra  &c.  con  pretedo  ben  sì  di 
valerfcnc  per  apparati  di  guerra  , ma  con  penfieri  però 
indirizzati  alia  Pace. 

Nella  Guerra  parimente  del  Finale,  e poTeia  nell’anno  1614.' 
a 2 8.  Agodo,  quando  il  Sig.Marchefc  dell’Inojofa  all’  hora 
Gouernatorc,  data  la  modra  inCandia  nella  Lumcllina, 
vfcì  in  Campagna  con  venti  mila  fanti , e buon  numero  di 
Caualleria,  marchiando  verfo  Vercelli,  e per  IaGuepra 
nella  Valtellina  cominciato  nel  1 6 1 9.  Totto  il  Gouefrno 
del  Sig.Duca  di  Feria,  e per  la  Guerra  nel  Piemonte  la  pri- 
ma volta  fiotto  Vcrrua  nel  riS2  5.,cpcrlTmprcfafotto 
Calale  nel  1627.  nelGoucrnodcl  Sig.  Don  Gonzalo  di 
Vvv  t Cordoua 
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Cordoua  fu  cce  flore  del  Sig.Duca  di  Feria , e continuando 
Fillcfla dal Sig.Marchefc Spinola  Goucrnatore  nel  162 su- 
per l'Imprci a di  Mantoua,  e del  Sig.Marchefe  di  S.  Croce  * 
ìùcccdcndogli  pofciail  Sig.  Duca  di  Feria  la  feconda  voli 
ta,  e nel  tempo  del  Sig.  Cardinale  Infante  di  gloriofa  me- 
moria, e doppofeguendo  il  Sig.  Cardinàler  Albornoz  > e 
fucccflìuamente  il  Sig.Duca d'.Alcali,al  quale  fucccdcndo 
il  Sig.Marchefe  di  Leganes  per  la  Vittoria  di  Brente , Vcr- 
celh,  Turino,  e finalmente  tutte  JcGuerre  continuate  nel 
Piemonte,  c Stato  di  Milano,  ancora  per  il  tempo  del  Sig. 
Conte  disimela,  fino  atuttol’  anno  prcfentc  1650.  fem- 
pre  i»  tjualfiuoglia  occafione,c.bifognodellifudctti  Ec- 
cellcntiflìmi  Goucrnatori  per  le  loro  Campagne  in  virtù 
delle  dimande  fatte,  nello  (patio di  40.  anni  hà  femprc  lo 
Stato  prontamente  fornitola  Madlàdcl  Rè  N.S.con  man- 
date li  Boui,CarraraGuaftatari più  volte  ricercati,  ancor- 
ché feguifle  con  notabiliflìmo  danno  de  campi  , o da  coir 
tiuarh, oda feminarfi,  fendofifemprepofpoflo  l’ vtile,  ed 
intcrcflcpriuatoalfcruiggiodclPrencipe,  hauendo  Colo 
ricordato  all’  Eccellenze  loro  , che  da  quelli  frequenti 
commandi  crcfccuano  le  fpopolationi  delle  Terre  , gli 
abbandonamena  delle  Cafe  ,ed  incolriuationi  dc’Podcti, 
il  che  alla  fine  ridondaua  in  eflcntialc  danno  della  Macftà 
del  Rè,  e fuppIicaroIc,che  fc  nonerano  più  che  ncccflìtadi 
vrgcntifsime  fi  fcruiflcroa  fparagnare  cornile  leue,  c coin- 
mandi  per  le  fpefe,  che  apportauano  alle  Terre , oltre  che 
gli  carichi  diede  per  rifpetto  dclli  Guaftatori,  c bifolchi 
riflctfeuanfi  fopra  altre  poucrc  pcrfonc.chc  per  la  più  non 
ritornauano  a Spatriare  in  quelle  Terre,  per  «fuggiteli 
nuoui  danni,  che  temeuano. 

In  quelli  commandi  fatti  allo  Stato,  leCittadiperradietro 
non  concorreuano,  ed  il  carico  era  tutto  addoifato  al  Du- 
cato, e Contadi , fupponcndo  le  Cittadi  non  effer  tenute-, 
come,  che  fi  trattale  aflolutamcntc  di  cofe  vili,  fòrdide,  e 
perfonali,  che  le  Citradi  non  hanno,  c che  però  tal  carico 
di  fua natura,  c giuftitia  fi  doueflc  imporre  folamcntca 
Contadini . Mà  pretendendo  li  Contadi  il  contrario,  cioè 
che  non  luffe  perfònalc,  mà  patrimoniale , & da  edere  difi 
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tribuito Copra  l'eftimo  ; dirtingaendoilcarico  in  due  parti» 
in  fcrniggio  attuale,  ed  inepacributipne  di  fpefa  „di(Icro, 
rifpctto  al  fcruiggio  attualc,non  poterli  negare,  che  li  Bo- 
lli, Carra,  o Gualcatori,  nelle  occafipni  impenfatc,c  repen- 
tine non  s’hauclTero  a pigliare  da  quei,  che  li  tcngono,chc 
fono  lauoracori  dclleTerre  tanto  Rurali,quanto  Ciu  ili, ma 
clic  però  le  dettejCitradi  erano  Tempre  tenute  a cpcorrere 
per  la  loroportionc.Rifpettp  pofeia  alla  contributione,  nò 
edemi  dubio,che  fi  come  UCótadi  fi  moftrauanopiù  pron- 
ti in  vnirtante  ad  vnire  tali  Boui  &c(hauemlo  veramente 
maggior  commoditàdi.farlo,  cola,  che  dalle  Cittadi  è in- 
praticabilc)  le  Cittadi  erano  allo’ncontro  tenute  pronta- 
mente alla  detta  contributione  coni  Contadi,  com’anohc 
erano  tenute  concorrere  al  Copra  più,  quando  la  Camera 
non  paga,  ò paga  meno  della  vera  mercede  douuta  con- 
forme gli  ordini  ; nè  in  quello  mai  le  Cittadi  ripararono.; 
Alà  quando  li  dà  tempo  di  fare  le  prouigioni  contorme  alti 
commandi,  fuppofero  li  Contadi,  che  ancora  le  Cittadi 
fodero  tenute  ad  attualmente  prouedere  per  la  parte  ad 
effe  fpettante  a proportionc  di  Quota  del  Mcnfualc,  pi- 
gliando li  Boui  &c.da  Cuoi  Malfari,  e beni  Ciudi , ed  in  tal 
riguardo  nell’occafione  feguente  ottennero  l'infrafcritta 
ordinatone  ; cioè . 

Perche  l’anno  1 6 o r.  il  Sig.  Contedi  Fuenics  all’hora  Gouer- 
natore,  fece  dimanda  allo  Stato  comefopra,  di  quattro- 
cento  para  di  Boui,  e cento  Carra , con  alcuna  quantità  di 
Guadato»,  pretcCe  il  Ducato,  c Contadi, che doueflero 
concorrere  le  Cittadi  a darla  loro  portone,  fupponcndo 
furte  negotio  chiaro,  e decifo,tanto  fondato  Copra  li  decre- 
ti antichi,  e moderni  fatti  a fauorc  de'Conradi,  quanto  t 
fopra  la  Giurtitia  dirtributiua,  ed  a tal  ciferto  ricorderò 
con  memoriale  all  idcfla  Eccellenza;  Copra  il  qual  redò 
Cernita  di  decretare,  che  s’intimalTc  alle  parti,  e rifponden- 
do  le  Cittadi  allegauano , che  quella  controuerfa  cragià 
decida, e che  li  Contadi  non  vi  doucano  porre  dubio,corrte 
quelli,  ch’crano  in  portello  di  prouederé  loro  di  tali  Carra, 

. Boui  6cc?  e molto  più  ertèndo  carico  fordido,  e perfon  ale; 
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che  perciò  s’opponeuano  virilmente.fuppiicando  l’Eccel-4 
lentifsimo  Goucrnatore  a dar  ripulfa  alla  dimanda  dei 
Contadi . 

Intcfofi  dal  Sig.Conce  di  Fuentcs  le  ragioni  delle  parti,  dopò 
longa  ferie  di  lite,  e procedo  fatto  in  quella  caufa  agitata 
nel  Configlio  Segreto,  alla  fine  prcualfero  le  ragionidei 
Ducato,  e Contadi,  mentre  l'Ecc.  Sua  diè  lord  inatione 
difinitiua.c  dichiarò,  che  tali  prouigioni  fpcttaflcroalU 
Reg.Cam.;mà  quando  lei  non  potefle  follerò  renutele 
Cirtadi,  Ducato,  c Contadi  al  concorfo dell'attuale  prò* 
uigione,  c del  fuppl imcnto  della  mercede , che  dalla  Rcg. 
Cam.  non  fi  paga  intieramente,  c quello  da  diuiderfi  fopra 
tutto  lo  Stato,  alla  rata  del  Menfualc  . Dichiarando  in 
oltre  la  moderna  paga  douuta  dalla  Rcg. Cam.,  poiché 
pcrl’adictro era  minore,  e più  tenue,  cioè  fs.  io.  pcrcial- 
cunoGuallatorc,cfs.40.perpaiodcBoui,  ed  lioraperla 
detta  nuouadichiarationc  fono  fs.  50.  perpaiodcBoui,  e 
foldiquattordeci  per  Guaftatorc  il  giorno,  e che  il  fopra 
più  della  Ipcfa,  che  pagali  in  vigore  dclli  ordini , che  fono 
lir.4. 1 o.pcr  pàio  de  Boui,  c fs.  2 5 . per  vn  Guaftatorc , folle 
tenuto  Io  Stato,  cioè  fs.+o.pervn  paio  de  Boui,  e fs.  1 i.pcr 
vn  Guaftatorc,  dimodoché  delle  noue  parti  cinque  fpct- 
tano  alla  Camera,  c quattro  allo  Stato,  benché  alli  Guaf- 
tatori  fc  gli  fiano  accrefciuti  ls.2.d.6  per  ciafcuno,  onde  fa 
gli  paga  ls.2  7.6.ÌI  giorno,  conforme  gli  ordini  Magiftrali, 
a quali  quando  feruono  attualmente,  la  Camera  gli  fom- 
miniftrail  pane  nomato  di  monitionc  da  ifeontrarfi  poi 
fopra  li  1 4.,  che  paga  la  Reg.Cam.per  ciafcun  Guaftatorc  ; 
fc  bene  fono  ftati  accrefciuti  come  s’intenderà  più  a baffo . 

Data  la  fentenza  dal  Sig.Conte  di  Fuentcs,  fi  formò  il  riparti- 
mcnto,  c fi  mudarono  gli  auuifi  a ciafcuna  Città,  e Prouin- 
cia  giuda  la  determinata  portione.Lc  Cittadi  appellarono 
principalmente  fotto  pretcfto,  che  non  fodero  obbligate, 
fc  non  in  quanto  conftafle,  che  la  Reg.Cam.  folle  eflaufta , 
onde  non  potefte  fare  la  prouigione  5 poiché  in  tal  calò 
nonftimauanfì  obbligate,  c che  perciò  toccalfe  diretta' 
mcntcaS.M.  il  dichiararle  tali;  perche  trattauafi  di  fen- 
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lenza  del  Principe , la  qual  non  ritarda  1*  ellccutionc , ed 
anco perche  quandoS.  E.  commandaallo  Stato,  clic  pro- 
uegga,  è chiaro  argomento  deirinipoflìbilità  della  R.C. , 
tuttauolta,  fé  bene  fi  fece  il  ripartimcnto  fopra  tutto  Io 
Stato,  comprefo  le  Citradi,  nondimeno  foli  gli  Contadini 
prouiddero,  acciò  anche  il  feruiggio  non  redatte  impedi.- 
to,  c le  Cittadi  fi  accontentarono  di  pagare  la  contributio- 
nc,  la  doue  neli’adicrro  non  concorrcuano . 

Comanche  l’anno  1628.  eflendo  per  ordine  dell’EccelIen- 
lifiìmo  Sig..Don  Gonzalo  di  Cordoua  all’hora  Goucrna- 
tore  commandata  la  prouigione  di  alcuna  quantità  di 
Carra.Boui,  c Guaftatori,  edatochefùleffecutioneall’ 
Illuft.Magidrato  Ordinario,  il  quale  diede  l’ordine  al  Ra- 
gionato Camerale,  che  formale  ripartimento generale 
fopra  tutto  lo  Stato  del  numero  richiedo,  e coli  furono 
efclufe  le  Cittadi,  c fatto  lolo  fópra  il  Ducato , e Contadi . 
Ben  è vero,  che  gli  loro  Sindici  hebbero  ricorro  ali’ ideila 
Eccellenza  rapprefentandoli.qualmcnterEcccllentiffimo 
Sig.Conte  di  Fuentcs  fino  dell’anno  1601.  hauea  fenten- 
tiatocon  la  Giunta,  e parere  del  Configlio  Segreto  , che 
fonili  ripartimene  fi  facelfero fopra  tutto  Io  Stato,  inclu- 
dendo anche  le  Cittadi,  alla  rata  della  quota  del  Mcnfua- 
le,  c fopra  della  quale  allcgauano  elfcrne  feguito  il  ripar- 
timcnto  benché  in  clfetto  etti  Contadi  dicrono  la  quanti- 
tà de’Carra  &c.  ricercati, fupplicando  volelfc  redar  forni- 
to dar  ordine,  che  omninamente  la  detta  prouigione  li 
facclfc  da  tutto  lo  Stato,  ponendo  in  eflccutione  la  detta 
lèntcnza. 

Redò  feruira  la  detta  Eccellenza  fare  il  decreto  del  tenor 
feguente . 

i62S.à  1 $.di  Adorilo . 

Il  Adagiar alo  Ordinario  faccia , che  fenza*  dilatione  fi  approntino 
li  C arra.  Boni,  e Guafladon  ordinati  da  S.  E. , (fi  quanto  al 
riparto  faccia  effequtre  la  recitata  fentenz^a  del  Sig.  Conte  di 
Fuentes . Signat.  Piatomi! . 

In  eflecutionc  del  qual  decreto  il  Magidrato  fece  il  feguente 
ordine. 
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1628  .adì  1 6.  Marzio. 

Kiferto  il  fiodetto  memoriale, giontamente  con  altro fiporto  4 SE., e 
decreto  della  me  dema  Eccellenza  dato  al  piede  d'ejj 0 , col  quale 
•viene  incaricato , che  fenzja  dtlatione  fi  approntino  gli  Carro, 
•Boui  ,eGuafiadori . Ordina  t Illuft.  Magiflrato  olii  Studici 
del  Ducato , Contadi,  Proutncte,  e T erre  f eparate,  che  in  confor- 
mità deliauuifo  mandatoli ,'e  fiotto  la  pena  in  ejfi  commmatalifion 
manchino fiubtto  hauer  prouijlo  della  pontone  a c aduna  dt  dette 
Prouincie  tafifate  di  detti  Carra,  Boui,  e Guafiadori,  e ciò  per 
modo  di  prouifione  per  bora,  affine  non  re  (li  impedito  il  fermilo 
commandato  da  S.E.,  quale  non pattfce  dtlatione,  e con  rijfierua 
delle  ragioni  di  detto  Ducato,  Contadi , Prouincie , e T erre,  ed 
anche  di  confcguire  ogni  danno , e fpefe , che potejficro patire,  con- 
tro le  Citi  adì,  alle  quali  s intimi  il fodetto  memoriale  , accio  rifi 
pondino fiubito . Subjcr.  Ntcolaus  Scarampus . 

Non  ottante  le  fudettc  cofc.lc  Cittadi  mai  attualmente  prò- 
uiddero  de  limili  cofc,  come  fordidc,  cpcrfonali,  ancor- 
ché più  volte  fianodati  commandati  allo  Stato,  hauendo 
fatto  la  protiigionc  folo  etti  Ducato, e Contadi, e le  Cittadi 
fe  la  pattarono  con  la  fola  contributione  della  fpefa . 

Tra  gli  altri  commandi  fatto  allo  Stato  in  varie  occafioni , ed 
ogni  volta,  che  fi  leuaua  la  Militia , conforme  fi  contiene 
nel  fuo  trattato,  quali  Tempre  fi  fono  fatti  anche  comman* 
di  alle  Terre  del  Ducato,  c Contadi  di  Carra  , Boui,  e 
Guadato»,  e particolarmente  nel  goucrno del Sig. Mar- 
chefedi Legancs,  vno  fu  quello  nell'anno  1658.  per  la 
lcuad’ alcuna  quantità  di  Guadato»  adottata  al  Ducato 
di  Milano,  come  a lui  fpettante , per  cflccutionc  del  quale 
detta  Eccellenza  delegò  per  publica  Grida  generale  otto 
Cauaglicri  Milancfi  di  fpcrimcntato  valore , acciò  con  la 
loro  integrità,  prudenza  , ed  auttorità  aftringettero  le 
Communitadi,  e Terre  a dare  la  giuda  portione  all'hora 
tattatali,  e quedo  a fine,  che  le  cofe  caminattcro  rettamen- 
te, e che  ogn'vno  portattè  il  fuopefo,  c furono  gli  Signori 
Odoardo  Croce,  Conte  Antonio  Corio,  Co.  Ottauio  Ar- 
chinto,  Cauaglier  Conte  Carlo  Vifcontc,  che  fù  Regio 
Teforiero  Generale,  Marchele  Gcorgio  Triuultio,  Don 
Aleflàndro  Vifconte,  Cado  Nouatc,  c Conte  Ambrolio 
Rabbia  , li  quali  a mcratùglia  fecero  conteggiare  la 
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Popoli,  lottarono  li Gualcatori riccrcati,inuiandoli pronta- 
mente al  fcruiggio  Reale , e come  più  diftufamcntc  fi  con- 
tiene in  detta  grida  delli  2 a.  Maggio  delTiftefi’anno  1638., 
dalla  quale  fi  raccoglie , che  S.  E.  promettcua,ed  afficuraua 
li  detti  Guaftatori,  che  a conto  della  R.  C.  farebbero  flati 
pagati  in  ragione  de  fi.  a o.,  e di  più  rna  racione  di  pane , che 
valeua  circa  fi  7. 6.il  giorno,  che  appunto  fanno  li  fi.  27.6. 
giufta  mercede  folita  darfiperciafcuno,  folleuandoinciò 
lo  Stato  dall'impreftanza,  che  altre  volte  folcua-fare  alla 
Camera  per  li  fi.  1 3 come  poi  fi  è praticato  in  tutte  Tocca* 
fioni  fino  al  giorno  d’hoggi . 

Fuori  delli  fudetti  comandi  è da  faperfi , qualmente  le  Cittadi, 
Terre  , c luoghi  alloggiami  fono  aflretti  a prouedere  di 
altri  Carra,  Boui,  e Caualli,  non  tanto  per  condurre  Arme , 
poluere,  corda,  palle , ed  altri  iflromenti , e monirioni  di 
guerra , comprcfo  anche  l'Artiglieria,  quanto  per  condurre 
bagaglie  di  Soldati,ed  alle  volte  gTiftelfi  Soldati  amalati , Se 
altre  cofe  fimili  ,c  quefto  conforme  gli  ordini  vengono  difi 
pacchiati  dall'vftìcio  del  Sig.  Com  truffano  Generale  delti 
Effcrcici.òconToccafioncdiinuiare  monitionc  à qualche 
Fortezza,  pofto,  ò luogo Prefidiato,  ò alTifteflo E (Tcrcito  ' 
Reale,  quando  fi  troua  in  Campagna,  onero  con  Toccafione 
quando  le  Compagnie  d'infanteria  fi  commutano  di  vn  1 
luogo  all’altro,  poiché  per  rifpetto  della  Caualleria  non  le 
gli  concedono  Carra,  nè  Caualli,  artefo,  che  fc  gli  concedo^ 
no  noue  Ronzini, e noue  Foraggi, per  quefto  effetto . 

Per  cotefte  tutte  prouigioni,  deue  ciafcuno  fapere  , che  la 
Rcg.  Cam.  è obbligata  pagare  alle  Cittadi , Frouincie  , e 
Terre  alloggiami,  quando  feruonodi  fimili  nolli  in  ragione 
per  paio  di  Boui  fi.  50.il  giorno,  epcrrifpettodelnollode 
Caualli,  quando  le  Communirà  le  fcruono  in  ifeambio  de’ 
Carra  fi.  20.  per  ciafcuno  al  giorno;  ben  è vero,  che  alla 
Soldatefca, che  và di rranfiro,o d’alloggiamento  di  fermo, 
fe  gli  preferiuono  il  numero  limitato  da  gli  ordini,  ed  alle 
Terre,  che  feruono  di  fimili  feruiggi,  tanto  per  condurre  le 
monitioni  di  guerra,  quanto  in  condurre  la  Soldatefca,  an- 
corché fuffc  maggior  numero  prefcrittogli,  Tempre  in  ciaf- 
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cuno  de  i detti  eafi,  la  Reg.Cam.  fuole  pagare  tali  Prouincie 
in contan ti,  ò in  altro  modo  compcnfare  tal  importanza  ,, 
fopra  il  debito,  che  tengono  verfo  la  Camera e tutto  quel- 
lo, che  li  Capitani  hanno  voluto  sforzacamcntc  dalle  Terre;, 
fe  gli  carica  alla  partita  de  gli  VfficiaJi  fopra  le  loro  paghe», 
conforme  i’auuifo  dell' Vfficio del  Sig.Com miliario  gene* 
rate  fondato  fopra  le  rclationi  dei  Comrnitiàrij , che  condu» 
cono  le  Compagnie  ad  alloggiare,  ò disloggiare,-  e quello 
s’intende  ancora  per  quei  viaggi,  chc-fuoridcl  primo  allog- 
giamento conftringonoli Carra, e Bifolchi  pallai  oltre,  ed 
auanti,cd  ogni  dodeci  miglia  lì  computa  vna  giornata  di 
pagamento,  ancorché  facelTero più, ò minor  viaggio. 

La  Ipefadi  quelle  Carra,  Boui , e Guaftatori.  ù ripartifee  in  l 
quello  modo  cioè . Per  rifpetto  de  i nolli  di  Canaloni,  ed 
altri  feruiggi  farti  in  condurre  monitionc  di gitcrra Ipetrà 
rutta  alle  Tede  viue,  c beni  Rurali, comprefo  anche  li  Guaf- 
ratori . Per  rifpetto  poi  della  prouigione  d’ cfsi  Carra,  Boui, 
eCaualli,  che  feruono  per  condurre  bagaglicdiSoidari,  e 
gli  ftefsi  Soldati  fpetta  ad  amendue  gli  ottimi  reale  , c per- 
fonalc,  comprefo  li  beni  Ciuili , c fuo  lauorcriò , come  per 
gli  ordinile  fenrenza  di  cinque  Delegaci  piu  ditfufamcmd 
iiconrienc.  'Roq  .4’- 

Ordine  contro  li  Datiari  della  Domina , acciò  non  moliflino  alcuno 
per  le  befiie  vendute  , coniprate  per  mandare  al  Campo . 

C jVjho'jil’» ai  0f,5>T5nc.ilIsii£^^n,tTuO>Miobs5ni-':i  --fe 
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P Retendendo  l’anno  1626.  profilino  pattato  li  Datiarid?Ila 
JT  Douana  di  quello  Stato,  che  le  Terre  del  Ducato , fir  li 
particolari  di  quelle  follerò  obligate  pagar  la  Douana  per- 
le bettie  morte  al  Campo,  o ammazzate,  o compratb  per 
feruicio  dell’Elfercitò  ; hebbero  li  Sindici  del  Ducato  rac- 
corfo  a quello  Ululi.  T ribunalc,  rapprefcntandogli,  quanto 
fotte  irragioneuole  la  pretendono  delti  fodetti  Datiari  della 
Douana,  ttando,  che  pur  troppo  era,  ed  è il  danno , quale  le 
pouere  Terre  dei  Dudato  fentinano  nell'  clfcr  coftrette 
mantener  tanta  quantità  de  boui  al  Campo  per  ferùitio- 
. . v,v  dell’ 
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dell'Eflcrcìto , lenza,  clic  fodero  anco  obbligate  pagar  la  2 
Douana  perle  beflie  ammazzate, comprate,  o vendute,  o 
altamente  morte  per  detta  caufa , cflcndo  Rate  mandai 
dette  bellica!  Campo  per  feruitio  dell'  Efferato,  e forzati)? 
mente,  per  obbedire  alli  precetti  penali  intimati  allcfodet- 
te  Communità  d’ordine  di  quello  Ululi.  Tribunale , c del 
Sig.CommilTario  Generale  delti  Eserciti , non  puotcndofi 
in  limili  contratti  conliderare  vendita , c quando  anco  fipo- 
telfc  dire, che  parte  de  detti  boui  fodero  dati  comprati  per 
feruitio  dcll’Effcrcito,  per  eder  compre  sforzate , alla  quale 
la  medema  Camera  è obbligata  di  pagarla,  è di  conferuarla 
indettine,  ed  al  relàrcimento  di  tutti  i danni,  non  poteuanò 
li  detti  Oatiari  pretendere  dado  alcuno;  che  perciò , attefo 
le  fodette  ragioni,  piacque  a quello  Ululi.  Tribunale  di 
ordinare,  che  detto  memoriale  delti  Sindici  del  Ducato 
s’intimadcalliDatiari  della  Douana,  li  quali  douefferorif 
pendere  nel  termine  di  tre  giorni,  ed  hauuta  la  rifpofta,  il 
tutto  fi  mandalsc  al  Sig.  Fifcale  Rolso,  il  quale  dicefse  il  fuo 
parere , c fra  tanto  fi  fopràfedclsc , nè  s’innouafsc  cofa  alcu- 
na fenz’altr’ordincMagillrale,ecome  da  detto  memoriale, 
cd  ordine  Magillrale , che  s’c/Tìbifcc , il  quale  intimato,  e 
vedute  dalli  fodetti  Danari  della  Douana  le  ottime  ragioni 
nel  detto  memoriale  dedotte,  dalle  quali  fi  conofce  quanto 
ingiulla  fiala  loro  pretcnfionc,  s’acquictorno  al  detto  de- 
creto Magillrale,  nè  più  d’ali’ fiora  in  qua  per  detta  caufa 
fono  Hate  molellate  le  fodette  Terre:  Hora  Ululi.  Magif. 
rrato  non  oliarne  detto  ordine  Magillrale  li  fodetti  Datiari 
rinouanolafodcttaloropretcnfionc,  c fono  l’illcffo  prc- 
rcllo  molellano  di  nuouo  alcune  Commmunitadi  del  Du- 
cato per  l’illclla  caufa,  efe  bene  fi  Ila  oppolto  la  pendenza 
del  fodetto  giuditio  per  l’iftcffa  caufa, e f ordine fodetro 
Magillrale  dato  fogra  detto  memoriale,  perche  fi  fopradef- 
fo,  né  s’innouaffc  cofa  alcuna  fenz’ordine  Magiltrale;  nul- 
ladimcno  non  celiano  li  detti  Datiari  della  Douana  di  tra- 
uagliarele  fodette  Terre  per  la  fodetra  caufa  , che  perciò 
femo  di  nuouo  collrctti  li  Sindici  del  Ducato  fid.fer.  delle 
SS.loro  Molto  Ulullri  raccorrete  alla  prouidenza  di  quello 
Illull.Tribunalc. 
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Supplicandolo  retti  fervuto  dar  ordine  a detti  EVvtiari , che  óin- 
ninamente  veglino  obedire  a detto  decretò  Magiftralc  ,id 
^ereffocucionc  di  quello,  non  vogliono  più  oltre  molcftarc 
alcuna  delle  Communità  del  Dacato  per.  la.  lòdetta  cauli  * 
itià fi foprafedi , nè  t'innoui  colà  alcuna,. fcriza  pardcoiac 
ordine  di  qucftoJllult.Tribunalc,  in  tutto*  9 penuttocom 
forme  al  fodecto  decreto  Alagiftrale  di  fepra  effibico , il  che 
come  giulld  fi  fpera  &c. 

“ . .■  ; ...odi:  ab*  ■ ■ 11  j , 'i  ■ 

lii S.S.Iunij.  o::  1;  • :.i 

1 ncti:  ioobibó.diejQaq tb elogile!*!  instar. Osmsbsmd 

Intimetur  Datiarijs,  & interim  nil  ncrui  fiat  , abfquc  ordino 
Ululi. Magifttams.  Sìgnat.  Marlianus,&figiliar.&t;  il 

Fi  7 i i .fittili  < e-DI)i;3«iqtinril'  :,1  si 

O163U.0  bb  uiu'it?.  itbb  aleno.. v^cn  ohs!  ario  , atamSio 
^hoaolbyotiikwp  il  t-cacuoC. filisi ticusdriUfi r.ì)srQÌini'a 
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H I direbbe  il  Cielo  nella  Pompofa  rattegna 
delle  coftcllationi  godette  di  far  campeg- 
giare vn  Carro  maggiore,  ed  rnminorey 
con  la  diuifa  delle  ruote,  e ri  moni  anzi  con 
la  cultodia  , c reggimento  di  nobilitato 
bifolco?  E pur  ciò  infcgnanogli  Aftrologi 
dando  bella  occafionc  di  allegrezza  a lauoratori  decampi , 
mentre  veggono,  che  le  lor  fatighc  in  terra  hanno  si  lieta, o 
fcftofacotrii'pondctua  col  Cielo;  onde  ponno  auualorare 
gli  animi  a.feruirc  con  le  Carra  douc  a publico  beneficio 
fono  richiedi.  Mà  quanto  efsidcuono prontamente  con- 
correre al  ben  comune, tanto  piùmcriccuoli  fono  giudi- 
cati di  ogni  possibile  folleuamcnto . Potrebbe  dunque  refi 
tarfcruicoi’EccellcntifsimoSig.Goucrnatorc,  non  permet- 
tere, che  piùalliSoIdatifcglidaflero  li  Carra,  e Buui  foli  ti 
darli  per  gli  ordini  generali  della  militia,  che  fono  per  ogni 
Compagniadi  zoo.huomini  Carra  quattro, cpn para duoi 
Boui  per  Carro,  e quàdo  è minor  il  numero  alia  rata,  perche 
c notorio,  che  fi  ponno  bcnifsimefparagnarc,non  hauendo 
la  Soldatcfca  di  bifogno,  c molto  più  canto  numero , maxi- 
me quando  pattano  da  vn  luogo  all’ altro, mutando  (bla- 
mente il  quatticrc,  ouero  Icuandofi  la  Compagnia  per  an- 
dare in  Prefidio,ò  al feruiggio  attuale  in  Campagna, poiché 
molti  gli  commutano  in  danari  ,-dtri  gli  fanno  venir  vuoti , 
c le  puregli occupano  ci  pongono  qualche  Soldato,  o vali- 
gia, prevalendoli  più  collo  della  commòdicà , che  della  ne- 
i j ceflìtà. 
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cedici,  c molto  più  perche  in  riguardo  del  bagaglio  delti 
V fficiali  già  conccdonfi  all’Infanteria  Italiana,  e Spagnuola, 
Tei  Ronzini  ,_c  Tei  Foraggi , cd  all’Alemanna  otfo , de’quali 
commodamente  gli  Vrtficiali  ponno  fcruirfi  pcrloro  Info- 
gni , fenza  trauagliarc  le  poucrc  Terre,  coftringendole  a 
qar  ciò  che  non  ponno , con  danno  rileuante , che  via  più 
cjefcc, perche  alcuni  Capitani  vogliono  ancor  alle  volte  li 
Caualh  da  vietata  contrcfglfordinL  ■ ; 

Quando  furono  concede  le  Carra,  e Boui,  ciò  s’intcdc , ò come 
pur  incender  d deue,  che  le  Comnmnitadi  le  debbano  darle 
folamence  nelli  cali  di  mera  nccedità,  e particolarmente 
quando  li  Soldati  entrano  nello  Stato  fprouifti  di  Caualli , ò 
quando  sbarcano  dalla  Marina,  non  tornando  a corno  dì 
Cpndurrc  li  Caualli  con  fpefe  grauifsime , mà  quando  fono 
ò naciui  del  paefe,  ò già  qualche  tempo  fcruono  l' Edercito, 
è facile  il  credere,  che  habbino  li  fooi  Ronzini,  e Caualli 
uccellari),  pcrilbifogno,  ed  honorcuolczza  al  loro  porto 
conucncuole;  onde  richiederebbe  la  ragione , che  feguidc , 
come  fi  fpcra  l’ alleggerimento  di  quello  pefo  alle  Terre 
alloggiami,  tanto  ad  erte  profictcuole , quanto  di  niun  dan- 
no alti  Vfficiali , c Soldati,  fc  non  folle  prctcfto  di  mag- 
gior emolumento. 

Jn  riguardo  poi  di  quelle  Carra,  e Boui,  che  conducono  moni- 
rione  di  guerra,  e martìme  l’Artiglieria  ; non  dourebbe  tal 
carico  addodarfi  alle  Prouincie,  mà  fibeneall’Impredarij, 
li  quali  pigliano  l’Imprcde  non  tanto  per  condurre  l’Arti- 
glieria, quanto  ogni  altra  coda , clic  farà  ordinata  da  S.E.,  cd 
altri  Superiori,che  però  concorrendo  già  lcCicradi , Duca- 
to, e Contadi  al  pagamento  delle  importe,  che  fi  fannoge- 
neralmcntc  per  pagare  quelle  imprefe  , c fuc  condotte , 
ogni  ragione  vorrebbe,  che  fi  ertencuaUcro  dalle  Carra , c 
Boui, per  non  aggrauarc  lo  Stato  di  raddoppiato  carico, 
edèndofi  forrogati  li  Caualli  dell’ Artiglieria  in  luogo  loro , 
almeno  leuando  li  maggiori,  ò quella  parte,  che  meglio 
S.  E.  reftafle  fcruita  per  condolanone  di  quelli  fidclidimi 
Sudditi,  concedere,  che  non  flirterò  li  commandi  così  fre- 
quenti , che  per  ogni  occartpncclla  fi  trauaglia  qualche 
frouincia,  mafsime  quando  fi  tratta  di  sporcare  qualche 

coda 
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cofa  di  poco  rilieuo  per  la  Soldatefca , lafciando  adefirlm-  * 
prefari  lacura di  farla  commodamentc  condurre  »«:icnia  25 
difpcndio  dello  Stato  al  luogo  deftinaro. 

Finalmente deuefi fapérc , <|Te  qùando  f)  PVcpincie.c Terre  'J 
alloggiatiti  feruono  a fimiglianci  condotte  in  qualfiuoglìà 
occafionc  , la  Rcg.  Cam.  è tenuta  incontanefitj  afjJhgit'Sj 
memo  delle  fatighe,fcruigij  .cgiomarc  impiegate  , come 
flilauafi  per  l adictro, quando  non  era  sì  languida  ed  clfaut 
ta>  ò in  altro  modo  comptnfauafi  tal  importanza lopfa  il 
debito  di  quelle  Prouincie,  che  fòmminiUrauano  il  Reale 
femiggio conforme alli  ordini, come  purè  manifcfto,  c 
dai  libri  della  Reg  Cam.  appaiono  fini  ili  pagamenti- , cd 
incontripiù volte  feguiti , che  perciò. ciafcun  creditore  di 
fimiliOondotte,  deuc  procurare  la  foa fodisf atrionc , prc- 
fcntandoli  ricapiti  a1  Ragionatodellacompilationc,  e con 
Ordine  Magiftralc  far  d » re  il  credito  alla  fuaProuincia.  Se 
, bene,  considerato  che  farà  il  negotio,  fpero,  che  nell’ 
r,  auucniroconofcendofileragionidello  Stato,  e la 
ti  : poca  neccffuà  d*  far  wJ  cprou  igioni , non  farà  ...Iti 

) gran  cofa,  che  venghi  liberato,  eÌQjic-o:..c  i ...tb 
ai:  j ; liafo  da  quello  carico  ,chc dolo-  i cir.iio»  à.rl 

•ij’j f , 1 1 rofamente  l'  affligge,  pò-  ;J  .coni  od:  hS 
sin;)  ; i. m. •ion  i tcndofi  conamoda-  yen  vinti  iti 

un  u-.  : ..~i.  mente  prati-  . a ui:  i onoifitqqr; 
siq  oU\ri:;nLio  ' care,  , .ni,  .et  : >nv  ni tiitì 
r.ii  t o e tornando  a beneficio  comune , siimqraotj 

tb ci'1  \m*i  tanto  per  alleggerirò  1»;  . ,, -su  r.i'aoiol 
ih  w?-v  . Rcg.Cam*,qUanto  . i moq  aiolionmroti 
il  non  eii» ,«  perfollcuatc  : .i  qi*,- tifiti  ' 

. cianci  al, no  lo  Stato.  1 un-  ibi  ov.;;  antri»  c>n 
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ONc  di  tutti  la  forza  del  Rè  Ciro,  che  mar- 
chiando co'  numcrofilfimo  Efórcico  a con- 
quiftare  la  famofilfima  Babilonia  , tentò  di 
traghettare  in  Cocchio  il  fiume  Gindo:  ma 
hauendogli  quelli  violentemente  rapito  vno 
dcCauaDiaccefefìdi  tal  furore,  che  giuròdi 
ridurlo  a tale,  che  le  donne  lo  poccfóro  a piè 
franco,  valicare.  Tanto  fece  diramandolo  in  360.  rami  a 
lafciandoio  fecco.  Mà  ciò  che  non  può  la  forza,  può  l'in- 
dù Uria  bramofa  di  giouare  ajie  fiumane  ncccffitadi.  Quella 
hà  trouata  la  maniera  di  fabbricare  li  ponti  mobili  colle 
Barche  incatenate- fopra  le  quali  ponno  lipaflaggicrificu- 
ramentc  traghettare  le- fiumane.  Forfi  gli  huomini  come 
appararono  l’arte  militare  dalle  Gru,  che  marchiano  per 
l’aria  in  variate  Squadre,  mà  con  regolata  ordinanza  Tempre 
compartite,  altresì  dalli  Cerai,  che  con  lunga» catena trà 
loro  s’intrecciano  per  valicare  le  acque,  trafóro  il  modo  di 
commettere  ponti,  (opra  de'quali  fi  pafófóro  le  braccia  di 
' larghe,  e rapide  fiumare. -Egli èperò vero,  chcnonfipon- 
no  mantenere  cali  ponti  fenata  molte  /pcfcj  onde  la  Regia 
Camera  a ragione  di  arroccare  quello  beneficio  richiede 
da  pallaggieri  ( aftretta  maffime  dalla  qualità  de' tempii  a 
concorrere  per  il  doucrc,  acdò“fij>olfa  mantenere  quello 
vniuerfalc giouanjento . *V 

Non  è dunque  nuoual’impoKadc  Ponti,  ò fiano  Porti  {opra 
li  fiumi  Pò,  Ticino,  cd  Adda dt^Ifo Stato,  mà  antica,  ed  a 
tutti  comune,  benché  folameiite  li  palfaggicri  fottopon- 
ga  , impercioche  c molto  ben  noto , che  pagauafi  già  a 
,1  • 1 :'>t  * ragione 


; 
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ragione  di  din.#,  per  vn  pedone,  din.  i a.ynhuoraoco’lCa-? 
u allo,  fs.  a . per  la  Carrozza,  e 6.3 . per  vnCarro  carico, cflcn- 
do  il  Porro  in  corda,  cd  altre  tanto  quando  per  l’accrcfci- 
mento  dell’ acque  non  potcua  ftar  in  corda , effendo  però 
dentro  deiforme,  ed-  instai  guifa  fi  continuò  gran  tempo;!  :*I 
Dall’anno  pofeia  1 $-j-^rifrorrandofi  al  gouerno  diqucfto 
Stato  rEccellcnritTìmoDucadi  SdTa.e  conucnendogli  prò- 
ucdcrea  bifognidello-Stato,  malfimc  nell' occafione  della 
Guerra  faccuafi  contrari  Rè  Carlo  Nona  di  Francia  , au- 
mento  quefto Dario  raddoppiando  il  pagamento,  e.Tafla. 
ordinaria  fodetta,  che  pofeia  vniramente  vendè  a Leonar- 
do Spinola  compatto fft -redimerle-,  come  iacffccca non /T 
doppo  mólto  legar. Clw  àkaqmoo  iior  f issoli 

Nell’anno  1 5 7 s.  effendo  Gouerna tòro- 1>  Eccellenrils.  Don  i 
AntoniodcGuzman  Marchcfcd’  Ayamonte,  fù-in  vigore 
del  pattofudetto,  redènto  il  detto  DatiQ  , ed  incontanente  i 
ceduto,  cvendfltoalli  Marchefc  Agoftifio,  c Co.Gio.'Bat-  < 
tifta  fratelli  Litta,  e Cefarc  Ncgrolo  per  il  prezzo  di  lire 
trecento  nouanta  mille,  quali  furono  pagate  in  Regia  Tefo- 
reria  , come  appare  <fall’ Inftromcnro  rogato  dà  Gelare 
RegainoNotaro Camerale  il  1 9.  Agoffo  d’effo  anno  rjy  g. 

Nell’anno  1 5 8-7.  gli  Oratori  delle  Citradi,  e Sindicrdei  Con- 
tadi ricorfero  all’ Ecccllentifs.Gouernatore,jfuppIicandolo 
reftar  fcruito  ordinare  aH’llluff.  Magiftrato  Ordinario , clic 
ftabiliffc.cprcfcriueffe  la  taffa  douuta  da  Paffaggieri  perii 
detto  Porto,  acciò  non  foffe  in  arbitrio  dclliPortinaci  pre- 
tendere di  ^figgere  ciò  non  conucniila , come  tal  volta  erti 
auuenuto.  E pcrtantcrl’Ecc.Snaordinòal  Magiftrato,  che 
bcninformatodclli  eccelli, edifordini  fatti  da  Poninari  de  7 
Porri  de  fiumi  di  quefto  Stato  a paflàggicri  nella  icofia  del  • 
paffaggio  prouedefte  all’indennità  loro,  come  prontamente  - ? 
fece  con  le  ordinarioni,  tariffa,  o rauole  dclli  24.  Aprilo  la* 
1 5 S7.deltenor  che  qnà  fotte  fi  legge  da  elfcrinuiólabib  • ; 
mente  oflèrnarc  . Irrokre  commandò  aìli  Porrinari  di 
tencf  Tempre  pronto  le  barchcrirr  occafione  di  accréfci  » ' 

mento  dell’acquc , e dichiarò  effecntori  di  quelle  il  Capi-  f: 
tano  della  Darfena  , li  Rcffcrcndarij  delle  Citradi , c gli 
Podcftà  delle  Terre  grolle,  ouc  non  fij  Referendario , 

“ • • Yyy  Tauola , 
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T auola^hc  douranooff eruaregli  Partiaaridelli  FtumiddPo,Ticir- 
no,  ed  Addobbando  il  Porto'etoeordayàragiweitoU 

mente  ci  dette  fiore*  • moonior.'f ; . 

’ . jobnàlì^ , i.bioa  ai  u.  ■.!  cu^jot]  non  jiicojv’lfoL  <> ; ,3m 

PrlmOkidvnPedone  comprcfol;  aumento  di  dia  $i>  m:asb 
per  vna  volta  al  giorno intucto  ; !;  ? .<>  ■ ■ v-ì— ifs.  i-d.  {. 

E per  huomo  a GauaUo*ò  altrabcfti*  portacuia»cOm- 1' 
prefo l’aumento  >n  •<*'<  • m , »v  «.<  wiu;,  ....y  t.-fa-j,? 

E per  gli  Carri  catiehiciamcfopriH  ii  ■w-.|>  ■ .'h  n ,fs, 

E per  gli  Carri,  Cocchi,  Carrozze*  e LetichaTutKft,  ;;nm 

c omprefo  come fop ra. l-  ; : ; ■_  — — -T-.r-fs-  4»d;,.i> 

Per  li  h arazzi  cariehi’^-rr — ■ •m.vrrh  ;:!*■.  •th-i— &.  +A.  0tf 

Perii  barozzi  vuoti  comprefo  vtf — ìtH ‘fi*  *àik 

Per  ogni  beftia  bouiéa,  muli,  fornititi , cauaUi  ferva  -ft-M 

perfona— — ■■■■■■  rr — ri? — t — ) J&-  ij,.  s 

E per  vn  animale  cotpprefo  la  dapplicarionc- — — fs.  .d.'  +. 

E per  ogni  cenrena«>:di  pecoreri  e capre  cowprcfo 

lui  menta  raddoppiati u <—  &to.d. /ti» 

-nleT  cigoM  t icscnpnoilji  ihup  lotictjon  cJna  jaì* 

E /piandoli  Porti  dell t fudetti  fumi  Pò , Ticino,  od  Adda  non  pò* 
fratino  ragwneuolmente  fi  or  m corda  per  lacere  formata 

dell  acque,  effendoperideniro  delle  p tarde,  . • r:  „ i 

onero  ritte feghpagarà  a ro-  |!i. . r : 

; ...  . .gioite  come fegtte  j ir. oibio ojiriiol  i.'.flsi 

1:  • i. . . ' Le.  rii:  ;ob  [A  jliiijiijijjti  u.'zYa  [jcfr.fl 

Ter  vn  pedone  , per  vna  volta  il  giorno:- <6,  i.d  . ^ 

Per  vn  huomo  a Cauallo  , oucto  altra  bellia  porta- 
tura ■ -IB--  • - -rr— 1 — J,;  j.fs.  a.d. . 6r 

Per  ciafcun  Carro  carico'  <■  ' ‘.".■.■it;,  ...  i i iijnrfs.  i o4-  à-i 
Per  li  Carri  Cocchi , Carozze , e Ectighc  v,u«tirrrtói  7[4-, . - , 

Perii  Barozzi  carichi " 1 .-iv-1  ■ vi'.u1  ■ 7-d-  , , 

Per  li  Barozzi  vuoti — » •— — — — rfs.  j.d-  6., 

Per  ogni  bellia bouina,  mulli,  fomieri , ò Caualli  firn-1  - : 

za  per  fona-: — i — -f«.  i-d.  9. 

Per  ogni  animale r— — r-~rr‘  — — — ■ — — fs.  .d.  7n 

Per  ogni  ccnrenaio  di  pecore,. «capre -fs.i7.d.  6.. 

l'ii  3 « lùl.ìii,  ; e! lati'  (1  ■ ; fi  >1»:  . fcnr:!K;fl  f . ,(.» 

, 'Il[:;bnr>iafl'-B  *»l  ;:On  viiaT  ::  u. . j jxj'T 

y v t • Tauola 
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TAttòUeU-tpeliofihaueràeUofferttare  quando  li  fumi  Pò,  T trinò 
■■.ujivj  ed  Adda  v faranno fuori  delierme,  epiarde, 
tome fi dice  troHaccano, 

i :>.ìujj'ii  o obrcr.b  imj'jibi.'hoqiì'tsjau jl.i Olilo! niirCl 

Prima  per  ogni  pedone  per  ogni  volta , che  pafleran-  T 

no  il  giorno,  compralo  T augumcnto  pgr  Tordi--  •“ 
nario — --1-  - — < .fj.-;  ,d.  6. 

PervnhuomoaCauallo * — — fs.  7.d. 

Per  ciafcun  Carro  carico — : fs.2  i.d.  "• . 

Pclr gli  Carri,  Cocchi, Carrozzc,c  Lctighe  vuote- — fs.  1 4-d.  ; . 

FcrgliBarozzi  carichi  -ìì- -, — -fs.T4.d.  ’ • 

Per  gli  Barozzi  vuoti-; — 7 £f.  : ’ . 

Pcrognibcftiabouina,  ofiamuIi,Caual!o,e  fomari 

fenza  perfona — ■ ; (s.  j.d.  <5. 

Per  ogni  animale ■ «■-  '-fa  i .di  4. 

Perogni  centcnaio  di  pecore,  ò capre**- — fs.;  J.d.  : . 

E quello  s’intende  oltre  il  numero-  delle  perfone-.e  • r 
beftie,  che  faranno  con  dette  pecore, le  quali  hau-  « ■’ 

ranno  parimente  da  pagare  giuda  la  rada  . 

Signat .Prafes,  & Magijln  Keg.Duc. Kìddnuum Ordtn.  - ~:J 
Status MedioUnitfc.  ' > * 

In  elTecutione  delle  quali  fu  commandato  alli  Refferendarij , 
che  così  ordinadero,  e facelfero  clTcquirc  da  Porrinari  de 
Fiumi, colle limitationi.e  tauole  fodette . Dalla  dettafeh- 
tenza  appellarono  li  SS.Litta,  c Negfolo  alTEccellemiffimo 
Senato,  allcgaudo,  che  doueanò  cller  mantenuti  nel  poflféf- 
fo  dell’ importanza  ricauauafi  nuanci  facedero  Tacquido, 
dedotto  la  fpefa  nel  njanccner,  e condurre  le  barche  nel- 
tempodclTinnondationc  nel  quale,  come  fi  dice,  li  dumi 
vfeendo  dal  fuo  letto  traboccauanoj  tanto  più  che  in  quel  " 
tempo  fi  diuideuano  li  danari , che  proueniudho  fràgli  ' 
Padroni  principali , c li  Padroni  dell’ augumcnto,  o fuoi 
Conduttori , attefoche  ciafcuno  per  la  metà  concorrati» 
alla  maggior  fpefa  , à cagione  di  mantenere  gli  huomini,1 
per  traghettare  li  pedaggieri , c rebbe  loro  quando  il  fiume 
furiofamenra  feorreua  fuora  de  fuoi  confini . 

In  tal  conformità  ricorfcro  anche  alTEcccllcntidìmoGouer- 
natote,  per  edecurione  di  lettere  ottenute  dalla  Macdàdel 
Yyy  2 Re 
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Rè  N.S.,  fiipplicatidolo  ad  operare,  che l'  Ecccllc.iir.itfìmor 
Senato,  ordinadc,  che  li  deai  SS  Lieta,  e Negrolopcrfcuc- 
rattero  nel  lor  portello  di  rifcuotcrc  tutta  l’ importanza  del 
Dado  folito  rifeuoterfi  per  l’adictro,  dando  però  lìcurtàdi 
pagare  tutto  quello  fufle  datò  dichiarato  dall  EcocJkotidl-»  ■ 
mo  Scnatoàn  patria  d’appcjlatip^c  ,»».«ui  io  primoluògotò 
delegato  ilSig.ScriatoteSigiimondoEÓflà, mi  lòpragionto 
dalla  morte,  auanti  ladccifioncdcilafiaufatu  vkimamentc 


. in. filo  luogo  iiibrogato  il  Sig.  Senatore  Camillo.  Jrottoj . 
il  qual  Sig,  Senatore  Trotto  vitto  d.'libello  appettatorip 
prodoccodaSS.  Littatantoconftrutto  auanti  l'Ecccllentifi, 

, Senato,  quanto  ilprcdctto  Sig.Scnatorc  Fotta  intimato  si  4 
gli  Oratori,  e Sindici  detto  Stato  , come  alB.cg.Filtocbia- 
fnato  incaufa,come  obbligato  mantenere  la  cola  venduta, 
«vitto  ancorai  Capitoli  prodotti  a prouare  la  fidita /cotta, 
tanto  per  il  principale  Patio,  quanto  ! augumento , e si  pe? 
rifletto  de]  teff»  po,  quando  il  Portò  è in  corda  .coinè  fuori , ; 
màcqftoperòlcrippc,  come  ancora  quando  viciflè  fuori 
delle  rippc,  e piarde»  cioè, come  lìdicc.quando  1 fiumi  tra- 
uaccano, c vjftc l’eePcttioni , motiui , rifpottc,  repliche,* 
concrareplichc  in  caufa  fatte,  [emiro  ancora  più  volte  le 
, parti , & hauuto  al  tutto  la  conueniente  confiderat ione  alla  1 
fine  alli  3 o.  Dccemb.i  5 9 <s.dichiarò,e  pronuntiò  la fiiaièu- 
tenzadiffinidua, ordinando  la  ratta  da  rifeuoterfi  per  dc?i 
Porti  in  riguardo  però  fittamente  dell’  augumento,  oltre  il 
Dado  principale,  in  quello  modo  cioè . 


Peni  tempo,  che  li  Porti  fono  in  corda,  e regioneuolmente  vi  debbono 
ftareper  [ augumento , 

Per  vn  Pedone  denari fisi ~ fi.  .d,  6. 

Per  vnhuomo  a Causilo  vnfoldo 1 — fi,  r.dro  • 

Per  vn  Carro  carico,  ò vuoto — - - — -fi.  6 4*  "■ . 

Per.vna  Calocchia,  ò Letica,  ò carica, ò vuota' -fs.  1 cufc;  > . 

Pctvn ba rozzo  comefopra — - — —fi.  j.d,  c. 

Per  vna  beftia  bouina , alino , mullo , e cauallo  fenza 

perfona- ^ ’rr^— .r^»r — » — « — — — — — fs.  -d,  (• 

Pcrvn  porco,  olia  animale  n — — —fi.  ,d.  , 

Per  ogni  centenara  di  pecore  , ò capre — fi.  a.d.  . 

r , 1 Per 
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Perii  tempo,  che  li  Porti fono fuor*  <L  corda,  ma  defitto  le  pardi', 
rippe , e che  ragionenolmente  non  pon/io  fiore  tu  corda . 


Per vn pedqnc — --- 

Pervnhuomoa  Cauallo  ■ 

Fcrvn  Carro  carico,  òvuotonr- 


T*1'  »T 

Per vna Carocchia, ò Lcttica  vuota,  ò carica 
Per  vn.barozzo  cojmclbpra 


Tmrr 


rT'l)3I 


-a 

-a.  j.d.  . 

— fs.  12.d.  . 

— fs.2  0.d.  . 

,6,d. 


Per  vnabcft  ia  bouina,  cauallo,  afino, omullo— fs.  ad.  $. 
Per  vno  porco  — ud,  ìO 


Per  ogni  cencenaia  di  capre , ò pecore  • 


inni  ....  " 

Per  il  tempo,  cheglLEdUi  fono  fuori  delle  Rute,  e piar  de,  e come  O 
. fi  dice  tr attaccano _ ojpuV 

•_  onheo  ox:to3r.II 


Ter  vi|  pedone  r 


Ter  vn  huomoa<iatt&llo 

Per  vn  Ca rro  carico , olvuoco  ■ 


w~mrT-  1 

Trrr.' 


‘«li  $d.'U’l>V 

— ffs.i  O.d,  ,,j 

b a 2 4.d,  j!  • 

rei; vi}a  Calocchia.  òLctrica vuotalo  carica— ——fs. } od. ..  . 1 

— ' Tt/s.  1 2,d»^ii,  i 

— -'T'is.  SidiO  2»  X 

-r— a 3 d'  ;f^a 
>Cs.}2.d.  ■) . 


Pef  vn  Jba  rozzo  comelbpia  - 
Per  vna  beftia bauina,  e comcfopra- 
Pcrvn  porco- 


Per  vn  cenrenaio  di  pecore , o capre 

E quefto  oltre  il  Dario  ordinario,  e principale,  giufta  la  nota 
data  dalTIlluft-Magiltrato  da  baffo  annotata , non  douendo 
effer  in  arbitrio  alli  Portinari  ponere  il  porto  fuori  di  corda , 

. e voler  pofeia  affìggere  tal  mercede  , anzi  iiò  non  lì  puoi 
fare , fc  non  con  ordine , cJicenza  in  fcritto  dal  Podcftà , e 
Deputati  del  borgo,  c luogo  inlìgno  più  proffimo,  (acuì 
deuefi  affigcrc  in  luogo  eminente , & cfpofta,  che  tutti  la  • 
portano  commodamente  vedete . Signat.  Xrottuj. 

In  effccucionc  di  che  hò  hauuto  perbene  aggiongerc  l’Inftrut- 
rione,  che  hoggidì  fi  (iene  affida  da  Portinari , di  cui  vien 
pagato  da  paffaggicrijafomma  domita  nel  valicare  li  dumi 
del  Pò,  Ticino, ed  Adda,  cioè . 


— OiOf.jO: 


. 

.CSSOluLi 


Taflà 
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Torta  di  quello  deuono  rifeuotere  gli  Portinari  dcU’augumcn- 
to  fopra  li  fiumi  come  abaflo; 

Porgli  Porti  dehPò,  e T teina , quando  fono  in  corda , o ragioneuoU 
mente  forno  fare , li  Portinari  rifeuoteranno  per 


l’aumento  come  da  bajj o . 


fi- 

fi: 


Per  pedone  ancora  con  fagotto — — 

ref  vnhuomtra  Causilo  ancora  confagotto- 
Caualli,  MulKrAfmi,  o altre  bcftic  bouinc  vuote- fs. 

Carichi  • > r— — ■ uaiii — J* — tiu.; -_fs. 

Soma  di  Mcrcantia fs. 

Carro  caricò — : fs. 


Vuoto 

Bacozzo  carico  • 
Vuoto 


Carozza , ò Letica  con  Caua 
• le  pe rione  dentro 
Porco 


-fs. 

-fs. 

•fs. 


A. 

r.d. 

.d. 

r.d. 

.d. 

7.d. 

5.d. 

4-d. 

3-d. 


6. 


, & Carocchicro  oltre 

— fs. 

« *J-* fs. 

fs. 


7-d.  . 

.d.  «. 
.d.  3. 
8.d. 


Porco  picciolo- 

Per  ogni  ccntcnaro  di  pecore,  ò capre-»— — fi. 

E per  rifpctto  dclli  Porti  di  Falcone, BofFalora.Gaiate,  Olcggió 
• fi  rifeuoterà  per  vn  Pedone,  Canallo,MuIlo,  Afino,  o altre 
r bellie  bouinc  , e foma  di  mercantia  foldo  vno , ed  altro- 
tanto  quando  le  bcftic  fono  cariche . 

Per  il  tempo, che  li  Porti fonofuori  di  corda,  ma  dentro  delle  Ripe  ,o 
ragtoneuoìmente  non  ponno fare  ih  coìr  da . 

Penrn  pedone  ancora  con  fagotto  • — 

Huomo  a Causilo  ancora  con  fagotto 


ino 


fs.  3.d. 
fs.  7-d. 


Causili  vuoti,  o comcfop.,  fenza  foma.o perfona -fs.  3.d.  6 


Carichi 
Soma  di  mercantia- 

Carro  carico 

Vuoto - 

Ba  rozzo  carico 

Vuoto -- 


-fi.  7-d. 

— fs.  3.d. 
— fs.  1 5 d. 
— fi.ia.d. 
— fs.  i o.d. 
— fi.  <S.d. 
Carrozza, 
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Carrozza,  Q,j,cttica  vuota ■ ■■ 


H3 


Porcor.-v/r- 
rotcopifcioja» 


*— fs.l-f.d.1  si: 

: a.d.  6;'j  1 
rt+fi.  I.d-3- 
-wifilÉKt  eIqM 


Ter  ogfli  ccnrcnaio  di  pecore,  o capre  ■ ■ • 

cno'i  Ir.or.il.  WRsmcuilu!-^  eilocifl  ib  mol  ilbhoiisqlhia'7 

Pgrj[&»fó,<fagl fami  fona  fuori  dellé  Ripe  yoFatrde',-' 
Junsb otoì i e o ,onilA,oUiM. 
onnpii-l  oiflatJ  alobncop  ojaOpifU  5*  «onirflcb  iaq  wioa 

Per  vn  pedone fi  aidiu  •• 

Huomo  a Cauallo fs.  « <*d.  . 

Causili,  ò coWefopra  Vuoti -t — fs.  ?;di  w ^ 

Carichi  — . i-1'  ^‘uv.1 r.  1 •••**■«’"»  fs.  Fd.d. 

fs.  s.d.  . 

.fii  j-d^7  ysi 

rif.J  e ds-atidriv  jo7 
-i-r~»T-r:fs.aod. 
fs.  I4.dii 


-FTTt 

Somma  di  mcrcantia 
Carro  carica 


Vuoto».  , ujnnj 

Barozzo  carico  — 

Vuoto  < r-  -■---= 


.IliOrPTOerr 


Carozza  ,ò  Lctica.vuota— 
Porco — — — 


Porco  picciolo  ^TT-r - 

Per  ogni  ccnrcna  iodi  pecore,  ò capre- 


mM9'«dit.3DxI. 

j.d.  i 

-fs.  I.dr  6. 


rfs,s  z.d. 


Per gli  Porti  delfiumejf^ìdda.  per  ^aumento , quando  fono  in  corda , 
, i . orogmeualmente  vi  dettano-  flore , gli  Portinart 
ì . . , ^ . -zifcuateramo  covtt  ».  baffo  — 

Prima  per.  vn  pedone  ancora  con  fagotto — —i-*~fi  i.d.  . 

Huomo  aCaóalio  ancora  con  fagotto fs.  z.d.  . 

Caualli,  Muli,  Afini,  ò altre  beftiebouine  vuote — fs.  i.d.  . 

Carichi — * — — 2-d-  * 

Soma  di  mcrcantia  lenjfcbcftia — fs-  i.d.  . 

Per  vna  balla  di  lana — ■ ■ ■ ■ fs.  i-d- 

Carrozza , ò Letica  _mata,oluqdc  perfine, chetano  l m n / 


dentro- 


Carro  carico- 

V uoto^ 

Porco  -+- 


Porco  pjccioloL- 

ù VIO I 


■fi.  6.d.  ■.!. 
fi.  6.d.  - 
fi  j.d.  . 
fs.  .d.  A. 
fi.  .d.  j. 

Vna 
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Vna  brenta  di  vino ... ^i.r.  fer.  .nj$p\js3 


Per  ogni  centenaio  di  pecore,  o capre- 

Napctto.  che  tfauerlì,ò  vedi  divengo  — 
Mola  da  Molinj ■ ■■— 


ik 

o-j  * 
^fii33ÌgJT  I 


, T#  • l ~ " 1 ■ 1 *3»  vWrj  9 

Pernfpetto  delti  Porti  di  Riuoltaefc!ufiuamcnte,lino  al  Porto 
diMacaftorna  inclùlmàmeote , per  vn  Pedonc> Causilo, 
Mulo,  Alino,  o alrrabcftiabQuinaljrifcuoteràfoIodcnari 
nouc  per  ciafcuno,  fc  altrotanto  Quando  le  beftic  faranno 

maritile  1 1 onoLoq  n v . ><1 

. --  — — — oII..i!r,3  c orrit'i  li 

Per  il  tempo, che  1/  Porti  fmofrmrtdt  corda  ',  mi  dentro  delle  P tarde', 

' Ò A ipc^rag tontuolmertte  non  ponrmftarm  corda  ; 

• * il  1 " ■ — — — - — ■ ■■  ■ Jifl  ib  L Ltit'j** 

Ter  vn  pedoiieancofacorTfegotto ; 

Ter  vnhuoniDa-Catiallo-ancora'COn  fagotto-^ — -fi.  f.d. 

Canallj,  ò comelbpra  vuoti— > — -----  . - £ìiì  i&  / 

Carichi  — — — s j 

Sotna  di  rohba  -eemefbpra* , j 


Balla  di  lana* 
Torco-, — .. — -- 
Porco  picciolo-^- 

Carro  carico 

Vupro 


-= fs.  2.&:  y, 

— ■ ■ -fs.:  i .d.  . 

■ *• — -fi.  --.d.òi3. 


Carrozza,  ò Letica  vuota  comelbpra 
Per  ogni  ccntcnaro  di  pecore,  o capre 
MoladaMolini* 


Per  vna  brenta  di  vino 


Pernauetto* che  trapet(ì,pvadidilongo- 


fs.  i j .d.  . 

^ ' \ fs  i o.d.  , 

fi,  ro:d.  6. 

r1 — -fi- H-d.  . 

fi.  i o.d. 

— «£ 

iluM 


perii  tempo,  ebeglt fiumi {otto fuori  delle  Ripe,  ò Piar  de 
come  fi  dece  jìrauacati  ; 


• i .r.  i - — 

Per  vn  pedone  ancora  con  fagotto- 

— — j • • a ma  a v e __  - _ 1 1 ^ 


£IU 


Huomoa  Canallo ancora confagotro— . 

Cauallo,  o comcfopra  vuoto * 

Carico  < — 

Scrina  di  robba  comelbpra  — - . „ 

Balla  di  lana-' — — — ,, — — . 


-fi.  4:d. 

-fs.  8.d. 

-fi.  4-d. 

-fi.  s.d. 
-fs.  4.d. 
-fs.  4.d. 
Porco 
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Porco » . fs.  2. d.  : 

Porco  picciolo f&  i.d.  ! 

Carro  carico — * — » fs.  i g.d.  1 

Vuoto  — — fs.  r 5-d. 

Carozza,  ò Letica  vuota,oltra  le  perfone  comcfop.  fs.  1 5 .d.  . 

Nauetti,  che  trauerfano , o vanno  di  longo — • fs.  $.d. 

Mola  da  Molino -fs.  1 a.d.  / ■ . 

Pct  ogni  ccntcnaio  di  pecore , o capre : rfs.  3 o.d.  » 

Brenta  di  vino  ■ * » fs.  2.d.  . 


Tauola,  ò nota  di  quello  hanno  da  oflcruarc  gli  Portinari de 
glint  rafcritti  Porti , tanto  per  rifpetto  del  Datio  principale, 
quanto  dell’  augu mento  , conforme  all’ ordinatone  fatta 
per  l'Ecccllentiflimo  Senato  alti  20.  Luglio  1604.,  copia 
della  quale  è predo  I Illuftrifs.  Magiftrato  Ordinario  di 
Milano,  & Signori  Reffercndarij  delle  Città  dello  Stato  di 
Milano. 

Per  il  tempo,  che  gli  Porti fono  in  corda , 0 ragioneuolmentegli  dettone 
fare  per  detto  Datio  principale,  augnmento  comefopra  per 

gli  Porti  del  Falcone,  Boffalora,  C aiate,  ed  Oleggio,  che 
fono  fouf  il  Pò,  e Ticino  ri fcuoter anno  come 
da  baffo. 

Per  il  pedone  ancora  con  fagotto  per  il  principale  d.6. 

& pcrl’augumcntod.6.  in  tutto fs.  i.d.  I 

PcrhuomoaCauallo  ancora  con  fagotto  per  il  prin- 
cipale fs.i.d.  . c per  l’augumento  fs.  r. in  tutto  fs.  2.  d. 
Caualli,  muli,  afini , o altre  bcftic  bouinc  vuote  per  il 

principale  d.<5.,& per l'augumentod.  6.  in  tutto  fs.  i.d.  ’ 
Carichi  perii  principale  fs.  1.  d.  .,  5c  per  l'augumen' 

to  fs.  i.d.  .in  tutto ■ fs.  2,d.  ^ 

Soma  di  mercanta  per  il  principale  din. 6 per  l’au- 

gumcntod.6. in  tutto * — » fs.  i.d.  , 

Carro  carico  per  il  principale  fs.  6. , & per  l’augumcn- 

tols.7.d.6.  in  tutto fs.is.d.  6. 

Vuoto  per  il  principale  fs.4., & per  l’augumento fs.  5* 

in  tutto  ■ • ■ — — — fs-  9-d.  . 


Zzz 


Ba rozzo 
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Barozzo  carico  per  il  principale  fi.  & per  1’  augu-- 

mento  fi.  4., in  tutto  7.J.  -J" 

LVuoto  per  ilprincipale  fi.  2.  > & per  l'augumento  fi.  3/ 

in  tutto  — ■« fi.  $>d» 

Carozza  con  Caualli, e Carochiero,  ò Letica  fenza  Te 
pcrfonc,  thè  fono  dentro  per  il  principale  fi.  6.,  & . 

• per  l’augumento  fs.7  , in  tutto 3.d.  .ì 

Porcoperil  principale  din.3 e per  l'augumento  d.fi., 

in  tutto  ' ■ ■ ■ • — - ■■  ■ --fi.  .d.  9-i'ì 

Forco  picciolo  per  il  principale  din.  2.,  òcperl’augu- 

-mento din. 3., in  tutto- — ■ -^fi.  .d.  j.f 

Per  ogni  ecntenaio  di  pccore,o  capre  per  il  principale 
fi.8.,  e per  l'augumento  fi.*.,  in  tutto  ■ — ■ fi.i6.d. 

Per  il  tempo,  che  li  Porti  fono  fuori  di  cordai  dentro  delle  P tarde , 

oKtpe,  oragioneuolmente non pomo  flar  in  corda. 

Per  vn  pedone  ancora  con  fagotto  per  il  principale  fi.  n 

2.d.6.,6f  per  l’augumento  fi.  3. d.6.in  tutto fi.  6,d.  ' 

Huomo  a Cauailo  ancora  con  fagotto  per  il  principa- 
le  fi. 5. d.  .,&perl’augumcntofi.7., in  tutto — «fi.  12.A 

Caualli,  e comefopra  vuoti  per  il  principale  fi.  1 . d.  6., 

& per  l’augumento  fi.  3.  d.  6.,  in  tutto  — .fi.  6.  d. 

Carichi  per  il  principale  fi.  s .d.  .,  &c  per  l’augumcn- 

tofi.7.d.  , in  tutto fi.ra.d. 

Soma  di  mercantia  perii  principale  fi.2.  din.  <s.,&  per 

l’augumento fi.3.d.6., in  tutto fi.  6.d.  . 

Carro  carico  per  il  principale  fi.  1 2.d.  ,,&pcrl’au- 

gumento  fi.  r 5 . d.  .,  in  tutto — fi.2  7. d.  j 

Vuoto  perilprincipalefi.8.d.  per  l’augumento  ;> 

fi.  i2.d.  .inrutto fi.2o.d.  I 

Barozzo  carico  per  il  principale  fi.  6.,  epcrl’augu- 

mentofi.  io.,  in  tutto — r-fi.i,6.d.  , 

Vuoto  per  il  principale  fi.4. , c per  l’augumento  fi.  6., 

in  tutto * fi.io.d.,  . 

Carozza , o Letica  vuota  comefopra  per  il  principale 

fs.ro.d.  e per  l’augumento  fi.  i4.,in  tutto — fi.24.d-  I 

Porco  perii  principale  d.6.,c  per  l’augumento  fi.2.  d. 

6.in  tutto ; ——fi.  3-d.  . 

Porco 
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Porco  picciolo  per  il  principale  din.  f. , e per  I’augu-  . ■ X 

mento  fs.2. d.6.,in  tutto fs.  s'.d.  ! 

Porco  picciolo  per  il  principale  din.  3 . , c per  1’  augu- 

mcnto  fi.  1 . d.  3 . , in  tutto fi . - i .d.  <5.’ 

Per  ogni  ccntenaio  di  pccorc>o  capre  per  il  principale 

fs.ió.d.  ,,cpcrraugumcntofs.r<5.,intutto.*-fs.33.d.  ? 

ili  < IKK  v . . I.'J  : 

Per  il  tempo,  che  gli  fiumi fono fuori  delle  Ripe , 0 Piar  de , 

' come  fi  dice  tr attaccati . 

Per  vh  pedone  comcfopra  per  il  principale  fs. } . , c per 

l’ augumcnto fs.  8.  in  tutto . fi.r  3.d.  I 

Huomo  a Cauallo  comcfopra  per  il  principale  fi.  1 o., 

e per  l’augumento  fs.  r<$.d.  .intutto fs.2<5.d. 

Caualli.o  comcfopra  vuoti  per  il  principale  fi.  s-d.  . 

e per  l’augumento  fy.  8.  in  tutto  fs.r3.d-  ’I 

Carichi  per  il  principale  fs.  1 o.d.  .,e  perl’augumen- 

tofs.  1 6.  in  tutto fs.2 6.d.  " 1 

Soma  di  mcrcantia  perii  principale fs.$.d.  .,cper 

1’augumento fs.  8. d.  .in tutto  1 — - - — - — r-^-fi. r 3 .d.  I ’ 
Carro  carico  per  il  principale  fs.  2 o.,e  per  l'augumem 

to  fs.2  s.d.  .intutto fs.45.d-  il 

Vuoti  per  il  principale  fi.  1 5 .d.  • .,e  perl'augumcn- 

to  fs.  2 1 .d.  . in  tutto -fi.  3 <s.d.  1.7 

Barozzo  carico  per  il  principale  fi.  1 2.d.  .jcpcrl’au- 

gumcntofi.2o.intutto fi.32.d-  I 1 

Vuoto  per  il  principale  fs. s.d.  e per  l' augumcnto 

fs.14.d-  ., in  tutto * fi.  2 2 .d.  . 

Carozza.ò  Letica  vuota  comcfopra  per  il  principale 

fs.i4.d.  .,epcrraugumcntofi.2o.d.  .in  tutto  fi.  3 4.d.  I 
Porco  per  il  principale  fs.  2.d.  .,c  per  l’augumento 

fi.3-d.  ..intutto ; fi.  5-d.  . 

Porco  picciolo  per  il  principale  fs.  r .d.  . , e per  l’au- 

gumentofi.  i.d.6.,intutto —fi.  2.d.  <5. 

Per  ogni  centcnaio  di  pecore , ò capre  per  il  principa- 
le fi.  30.,  e per  l’augumento  fs.  32.  d.  ..intutto  fs.Gz.d.  . 

E per  rifpetto  dclli  Porti , che  fono  fopra  il  fiume 
Adda,  fi  fcruc  della  Tafladcl  tcnor  fcgucntc . 

Zzz  2 


Tauola, 
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Tauola,  che  hanno  da  oflcruare  gli  Portinari.tantoper  rifpctto 
del  Datio  principalc,quantodeiraugumcnto,conformc 
all’ ordinatione  fatta  per  il  Senato  Eccellentiflimo 
adì  20.  Luglio  i 604.,  copia  della  quale  è 
preflo  l'Illuftrifs.  Magiftrato  Ordinario 
di  Milano  , e SS.  Rcft'erendarij 
della  Città  dello  Stato  di 
Milano. 

Ter  il  tempo,  che  gli  Porti  fono  in  corda , 0 ragioneuol  mente gh  deuono 
flore  per  detto  Datio  principale , ed  augumento  per  gli 
Porti,  che  fono  /opra  il fiume  dsldda, fcuo- 

der anno  come  da  baffo . T 

.1 

Per  vn  pedóne  ancora  con  fagotto  per  il  principale 

din.6.,cpcrraugumentofs.i.d.  .,  in  tutto fs.  i.d.  6. 

Huomo  a Cauallo  ancora  con  fagotto  per  il  principale 

fol.i.d.  .pcrl’augumentofol. 2.,  in  tutto fs.  3-d.  . 

Caualli,  malli,  afmi.ò  altre  bcfiie  bouine  vuote  per  il 

principale  d. 6.  per  raugumentofs.i.d.  .in  tutto  fs.  i.d.  6. 

Carichi  per  il  principale  fs.  i.d.  .per  1!  augumento  fs. 

2.d.  .,  in  tutto fs.  3-d.  - 

Soma  di  mcrcantia  per  il  principale d.  6 ..per  l’augu- 

mentofcnzabcftiafol.i.d.  .in tutto fs.  i.d.  6. 

Pcrvna  balla  di  lana  per  il  principale  d.  6 jpcrl’augu- 

mentofol.i.d.  .,in  tutto * fs.  ià.  6. 

Carozza , o Letica  vuota , oltra  le  perfone , che  fono 
dentro  per  il  principale  fs.s.d.  .pct  l’augumento 
fol.  6.d.  ., in  tutto fs.  ti.d.  . 

Carro  carico  perii  principale  fs.  5-  d.  . per  l’augu- 

mcntofs.6.  intutto fs.  1 i.d.  . 

Vuoto  per  il  principale  fs. 4.  per  l augumento  fs.  5 .d. 

in  tutto  * fs.  9-d.  . 

Porco  per  il  principale  d.  3.  per  l’ augumento  din.  6., 

in  tutto fs.  .d.  9. 

Porco  picciolo  per  il  principale  d.  2.  peri’  augumento 

d. 3. in  tutto — — fs.  .d.  j. 

Vna  brenta  di  vino  per  il  principale  din.  3 • per  l’augu- 

mcntod.ó.in  tutto ■ ■ ■■  - - -■  fs.  .d.  y. 

Per 
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Per  ogni  cencenaro  di  pccorc,ò  capre  per  il  principale 
, fol. 8 . per  l’augumento  fol.s . in  tutto — fi.  1 6.d.  . 

Nauetti  per  il  principale  fol.j.d.  .per  l’augumento, 
.chctrauerfi,ò vadi  di  longo  fol.j.d.  .in tutto — fi.io.d.  . 

Molada  Molino  per  il  principale  /s.  6.  per  l’augumcn- 
.to  fi.6.  d.  ..in  tutto fi.i2.d.  . 

Etpcrrifpctto  dclli  Porti  efi  Riuolta  cfcluCuamentc 
.lino  al  Porto  di  Macaftorna  incluliuamcnte  fi  rifi 
cuoderà  per  il  principale  comefopra,  e pcrl’augu- 
mcnto  per  rifpetto  dclli  pedoni, caaallì,mulli,afini, 
o altra  beftia  bouina  Polo  din.9.perciafcuno,ed 
altrotanto  quando  le  bcftic  faranno  cariche . 

Perii  tempo,  che  gli  Porli fono fuori  di  corda , ma  dentro  delle  piar  de, 
o ripe , o ragioneuolmente  non ponno  ilare  in  corda . 

T er  vn  pedone  comefopra  perii  principale  fol.a.d.  . 

perl  augumentofol.  a.d.  .in  tutto fi.  4-d.  . 

Per  huomo  a cauallo  comefopra  perii  principale  fs.4. 

d.  .per  l'augumento  fol,  s.d.  .in  tutto fi.  9.d.  . 

Cauall  i,  o comclòpra  vuoti  per  il  principale  fol.  2 .d.  . 

per  l’augumento  fol.a.d.  .in  tutto fi.  4-d.  . 

Carichi  per  il  principale  fi-4.d.  .pcrl’augumcnto  fi. 

S.d.  .in tutto -fi.  9.d.  , 

Soma  di  robba  per  il  principale  fi. 2.  d.  . per  l’ au- 
gumcntofi.2.d.  .in tutto fi.  4.d. 

Per  vna  balla  di  lana  per  il  principale  fol.  i.d.  .per 

l’augumento  fol.  2.  din.  .,intutto fi.  s.d.  . 

Carozza,  ò Letica  vuota  oltra  le  perlbne,  che  fono 
dentro  per  il  principale  fol.s.  d.  . per  augumento 
fol. to.d.ó.in  tutto Is.  1. s.d.  6. 

Carro  carico  per  il  principale  fi.  1 2.  d.  . per  1’  augu- 

mcncoft.  ij.d.  . in  tutto fi.27.d-  . 

Vuoto  per  il  principale  fs.8.d.  .per  l’augumento  fi. 

io.d.  ., in  tutto fi.i*.d.  . 

Porco  per  il  principale  din.A  .per  l’augumento  fi.  i.in 

tutto fi.  i.d.  6. 

Porco  picciolo  per  il  principale  d.  j . per  l’augumento 

d.  <S.,  in  tutto fi.  .d.  9. 

Vna 
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Vna  brenta  di  yino  perii  principale  din.  <5.  per  l’augu- 

mcntofol.  i.  din.  ,,  in  tutto- — fs.  i.d.  6. 

Per  ogni  ccntenaio  di  pecore , capre  per  il  principale 

fol.8.d.  .pcrl’augumenrofoI.i4.d.  ì in  tutto  fs.2  2.d.  | 

Naue«i  per  il  principale  f$.  5. d,  .pcrTaUgumcntofs. 

•5.d.  „ clic  trauerfi,  o vadi  di  longo,  in  tutto — fs.ro.d. 
Molada  molino  per  il  principale  fs.S.d.  .pctTaugu- 

picnto  fs.  1 o.d.  .intuito».  1.  " ■>"  ■ 1 *fs. r8.d.  >f 

Per  il  tempo,  che  dello  fiume  e fuori  delle  Ripe  , 0 Piar  de, 
come  fi  dice  firauaccato. 

K.  • 11/ « J '•  : O..  iiLUO  QJf.lJO'!?,:: 

Per  vn  pedone,  e comcfopra  per  il  principale  fs. 5.  d.  . 

•perl’augumcnto fol.4.d.  .,intutto—r * fs.  7-d. 

Per  huomo  a Cauallo  comefopra  per  il  principale  fs.6. 

d.  . perl'augumemofol.s.d.  .,incutto fs.l4.d.  , 

Caualli,  0 comefopra  vuoti  per  il-principale  fs.  3 . per 

l augumentofol.4.d.  .,  in  tutto — — • — fs.  7-d.  ; 

Carichi  per  il  principale  fol.  <5.  d.  .perl’augumcnto  , 

• fol.s.d.  .intutto — — — : ls.14.d-  i 

Soma  di  mercantia  per  il  principale  fol.  3 .d.  .per  l’au- 

gumentofol.4.d.  .,  in  tutto fs.  7_d.  i 

Per  vna  balla  di  lana  per  il  principale  fol.  2 . per  laugu- 

mcntofol.  4-d.  . , in  tutto • fs.  6.d.  , 

Carezza,  o Letica  vuota  oltra  le  perfone.che  fono 
dentro  per  il  principale  fol.  1 2.  d.  .perl’augumen- 

tofol.i  5 -din.  .in  tutto — fs.27.d-  i 

/-  Carro  carico  per  il  principale  fs.  1 a.d.  .perl’augu- 

mentofs.i  8.d.  .intutto ■ fs.3o.d.  i 

Vuoto  perii  principale  fol.  8.  d.  . peri’ augumcnto 

fol.  15 -d.  in  tutto • fs.23.d-  i 

Porco  per  il  principale  fol.  1 .d.  <5.  per  l’ augumcnto  fol. 

2.d.  ., in  tutto — fs.  3.d.  6. 

Porco  picciolo  per  il  principale  d.  9.  perl’augumento 

fol.i.d.  .in tutto fs.  i.d.  9. 

Vna  brenta  di  vino  per  il  principale  fol.  1.  din.  .per 

l’augumentofol.2.d.  .,  in  tutto • fs.  3,d.  . 

Per  ogni  ccntcna|o  di  pecore,  o capre  per  il  principale 

fol. 
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fol.i  <5.d.  ..per  l’augumcn’tofoI.3o.d.  in  tutto  fs.46.d-  . 

Nauctti  perii  principale  fol.  5 . d.  . peri’  augumento 
i fol.  che  tràuerfano,o  vanno  di  longo in  tutto  ls.io.d. 

Mola  da  Molino  per  ilprincipale  fol.  1 o.  d.  .per  l’au- 
gumentofol.i  2.d.  ,, in  tutto fs.22.d. 

E tanto  bailerammi  di  hauer  accennato  intorno  al  pagamento 
dell!  fodetti  Porti,  colia  Continenza  de  gli  ordini  piu  prin- 
cipali intorno  alla  retta,  e fedele  rifeofla  del  Datio,  poiché 
in  quanto  ad  altre  cofe  acceflorie , come  cofe  ordinarie  noh 
-mancano  gli  ordini  predo  1’  Ululi.  Magiftrato  Ordinario  a 
■JCui  ricorrendoli  fi  hà pronta, eretta giultiria. 

«nrfiii^ri!  r^eb  ri  ..ipliiA  ••:.  ..  rs:.o‘b 

ih  i • ) il.1! Defcrittionv delNtuiglw G rande . ' i 

chà  il  aline1  f !.  tfi<  *»  il  rótti  •>  : 1 ■ .t/l 

(“'1  OH’occàfionè,  ch&mi  porge  1‘  Moria , non  voglio  man- 
'_J  caTodi  lòdisfare  a molti  non  tanto  per  la  curiofità  , 
quanto  dell'ttilità,  che  apportano  li  duoi  Nauilij  grande , e 
della Martefanaa  incorno  all' origine,  poiché  molti  hanno 
hàuuto  fenfi  diuerfi  da  quello,  che  intatto  , e per  verità 
rifulta  a noi  perle  fcritrure  liauutc  molto  accertate . 

In  guanto  all’Origine  della  coftrurtione  del  Nauiglio  grande 
hiòridi  Porta  Ticinefc.c  da  faperfi  qualmente  il  Lago  prin- 
cipàlcdi  Lombardia,  anzi  di  tutta  l'Italia,  fc  ne  portafeco 
il  fuo  proprio  titolo,  ed  c quello,  che  volgarmente  è detto 
il  Lago  maggiore, eda  Latini  Verbano,  eda  Virgilio  Maf 
fimo.  Giace  il  Lago  Maggiore,  ò Verbano  , ò Marti mo, 
come  Vogliono, ne’confini  dèlia  Lombardia,  c dcllEInetià, 
òlla  parte  de  Suizzeri.  La  fua  lunghezza  è cinquaiuacin- 
que  miglia , la  larghezza  tre , ed  in  alcuni  luoghi  più  , c 
meno.  LaRiuieraèmoItohabirata,  hà  Terre  grolle, fer- 
tili,'è  mercantili.  Per  quello  Lago  fi  fa  il  parto  piu  vfato 
dall’  Eluetia , Alemagna  , Fiandra , e da  altri  paefi  balli  in 
Italia.  Da  quello  Lago efee  il  Telino  fiume  groflìflimo,  e 
nello  Stato  di  Milano  (lafciando  il  Pò,)  principale  tutto  na- 
nigabileìil  quale  correda  Tramontanaa  mezzodì:  sbocca 
nelPòdifottoaPauia,  c dell’  acque  fue  la  doue  parta  fra  il 
Territorio  diOleggib,  e di  Lonato  A caua  il  NauigliograiV- 
dc,  nel  modo  che  appreflò  fi  dirà . 


Il 
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Il  Naviglio  grande , altre  volte  detto  Ticinello.,  è vna  giaci 
Fotta , ò Canale  manualmente  fatto , che  al  prefente  alla 
bocca  è di  larghezza  di  7 o.  braccia , e doppo  breue  fpatio  fi 
reftringe  in  so.  40.  so.,  e 2 J . nella  qual  larghezza  conti- 
nua (inaila  Città  di  Milano . 

Per  quello  Canale  fi  caua  dal  Ticino  vna  quantità  d’acqua, 
che  òdi  corpo  fecondo  la  mifura  fatta  al  Ponte  di  Cattano, 
luogo  più  com  modo  a tal  mifura  in  larghezza  del  Nauiglio 
brazza  circa  3 s • di  legname  ; dimodoché  gli  Ingcgnieri 
hauendoconfidcrationc  al  corrente  dell'acqua  ed  alla  ca- 
duta del  fondo,  giudicano  detta  quantità  di  acqua Jcflci 
d’onze  mille  Milanefe  , prcfuppofto  fia  della  medefima 
pregnanza,  che  fi  caua  dalle  bocche . Corre  alla  Città  di 
Milano,  tenendo  fempre  dietro  la  cotta  Milanefe  di  étto 
Ticino;  l’altra  riua,  ò fponda  verfo  la  Valle,  fifoftienccon 
argini  fatti  di  pietre  viue  del  fiume,  fenza  calcina  alti  tre 
braccia , mà  con  palificate  per  lo  fpatio  di  due  miglia . 
Camina  poi  per  argini  fatti  della  medefima  terra  cauau 
.per  far  il  cauo  di  etto  Nauiglio  alti  10.  braccia,  ed  altrctan» 
to  grotti,  con  buona  fcarpa , : . ; 

jLiFiumicelli  Mifchia,Barona,Oronellc,Rcfrcggio , Rcftoo 
co,  e Lambretta  entrano  nel  Nauiglio,  c ne  efeono  a ferui- 
gio  de  particolari,  mediante  certe  bocche  modellate  , e 
tomboni, 

Si  legge  nella  Cronica  del  Corio,  che  1*  anno  1 1 7 7.  doppo  la 
recdificationc  di  Milano  annifei,  venne  nel  mefe  di  Set- 
tembre sì  gran  Diluuio  d’ acqua,  che  il  Lago  Maggiore 
crebbe  otto  braccia,  ed  in  quello  tempo  fù  cominciato  il 
Nauiglio  grande  cauato  dal  Ticino  a quella  Città  nauiga- 
bilc,  c di  vtilc  grandittìmo . 

Nella  Cronica  Bofsiana  fi  legge  dell’anno  1 2 5 7.  dominando! 
Torriani , Fluuius  nauigabihs  Castani , cjuod  Namgium  ap- 
pella/ur,  me  boa  tur . 

L’anno  1172.  dice  il  Coiro,  che  dando  la  Città  gli  ordini  al 
Podetta,  fra  gli  altri  li  fu  cornetto,  che  cominciatte  la  caua 
alla  bocca  del  Tcfincllo,  acciò  che’l  Nauiglio  dal  Lago 
Maggiore  potette  entrar  nella  Città,  c quello  fu  fotto  Otho 
Vifcontc  Arciucfcouo  ; dimodoché  per  le  Hiftorie  fi 
\ comprende , 
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comprende,  che  in  quello  Nauiglio  fù  lauorato  più  voice  ;-.a 
ed  in  diuerfi  tempi  auanti  fi  faceffe  nauigabilc , e perciò  po- 
ter  edere,  che  gli  Franccfi  vi  hauedero  qualche  parte,  mà 
non  già  chcfia  ftatoda  elfi  coftrutto,  e fatto  nauigabilc , no 
meno  da  medefimi  piantato  come  il  vulgo  dice. 

Fù  fatto  quello  Nauiglio  per  dar  abondanza  a Milano  di 
legna  da  fuoco,  e da  opera , di  carbone , di  vino',  di  calcina, 
di  pietre  viue,  e coctc,  di  carne,  ed  altre  gralfinc,di  pelei , e 
delle  merci,  che  dal  Lago  Maggiore , da  Suizzcri , e da  luo- 
ghi circonuicini  in  abondanza , e con  poca  Ipcfa  fi  condu- 
cono, e per  leuar  da  Milano  Sale , ferro , grani , rifi , lini,  ed 
altre robbe , che  a i lacuali,  ed  aSuizzerifi  vendono } per 

cagione  delle  quali  commodità  lentraccde  Milanefi  fi  fono 

fattc.piùcopiofc,  e per  altri  fcruigij  diuerfi.  ,'jv  , 

LeNaui,chchoranauigano,fonoda  500.  di  portata  , altre  di 
1 5 o.  fomc,  altre  di  cento . -,  v; 

Fù  ctiandio  ritrouato  la  commodità  dicotcllo  Nauiglio  per 
irrigar  terreni,  e far  Molini,  prati,  rifati,  linati,  per  nutrir 
beftiami,  e per  altri  vfi  ed  infiniti  fcruigij . H Paefe,  che 
fentc  di  tal  beneficio,  e di  circa  miglia  vinti  in  longltczza,  e 
d’altrotanto  in  larghezza,  pollo  frà'l  Milanefe,  e Pauefe,  per 
la  qual  cagione  la  Città  fi  e fatta  molto  più  popolata  abon- 
dantc,  ricca  con  aumento  alla  R.C.pcr  li  datij,  ed  aire  gra-jl 
uezze  . Ogni  onza  d’  acqua  Milanefe  communemcnte 
adacqua  2 00.  pertiche  di  terra.  Molte  altre  cofc  curiofe.e 
ncccfiaric  faperfi  tanto  per  feruiggio  della  Camcta,quanro  -i. 
dclli  Vtenti  con  chiara  diflintionc  dclli  ordini  fopra  ciò 
preferirti,  le  tralafcio,c(Tcndotutte  raccolte  in  vn  volume 
de  fol.9  9.  Rampato  l’anno  1 6 oj.  dall'  ImprefTor  Rcg.  Cam. 
fono  nome  del  Cancelliere  Gio.BattiftaScttala  con  titolo 
di  Rclationc  del  Nauiglio  Grande,  e di  quello  di  Martefana 
della  Città  di  Milano,  coni' annotar  ioni  de  Padroni  pofief- 
fori, ed  vtenti,  con  nomi , e cognomi  delle  bocche , ed  onze 
d’acque,  e fua  Tafla,  capitoli  per  gl'incanti , fpazzature , ed 
altre  cofe  occorrenti  intorno  al  buon  goucrno , le  quali  per 
non  efler  il  mio  fcuopo  lafcio  al  benigno  Lettore , che  a fuo 
piacere  le  pofia  vedere , hauendo  folo  detto  alcuna  cofuc- 
cia  a fine  fcrua  di  ragguaglio  dell’ origine  della  Gabella,  ò ; 
fia  carico  fopra  di  ciò  importo.  Aaaa  Deue 
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Dcuc  dunque  faperfi,  che  deh’anno  i $ o o.  fi  cominciò  a nani* 
gare  allegramente  il  Nauiglio,  e vi  fu  preferita  vna  rafia 
conueniente.la  quale  feruiua,e  ferue  p mantenerci  riparai 
quello  Nauiglio  detto  il  Grande  colf  impofitionc  d’  va 
Datio  non  fopra  le  acque,  ma  fopra  le  robbe,  che  le  nani 
portano  per  detto  Nauiglio,  pagandofi  prima  i datij  ordi-ij  I 
narij  della  Macina,  Mcrcantia,  Vino,  ed  altri  Datij , poi  an- 
cora fi  aggiunge  per  la  commodità  della  condotta  il  pagar 
mento  di  quello  Datio,  qual  fi  chiama  della  Catena,  che  al 
trauerfo  del  Nauiglio  fi  tiene  per  prohibirc  il  palio  alle 
Naui, quando  non  lo  pagaflero.  £ perche  cotcfto  Datio 
nonbaftauaafupplircallc  fpefe  delle  dette  reparationùfu 
raddoppiato  fanno  i 541.  col  confcnfo  dellaCittà,  chia- 
mato fadditione,  quale  vnitamentc  col  primo  firilcuott 
di  prefcntc  conforme  al  Dato, che  fiegue  a moneta  di  Grida,  l 
Per  vnaNauc  grande,  che  carichi  per  il  Lago,  e i 

pcrTefinocarbonc,aflè,  legnami  daopcra, 

fariccio, c calcina lir.  i.fi.  .d.  4. 

Per  ogni  ceppata  di  Montagna —lir.  r.fii  .d.  4- 

Per  ogni  Nauc  grande  di  legne  a opera,  fieno  , 

paglia,  c carbone  per  il  Nauiglio — lir.  i.fs.  4. 

Per  ogni  Nauctto  vtfupra lir.-  .fi.-ib-d.  a. 

Pcrogni  Nane  grande  di  legna  da  fuoco  per  il  - } 

Lago,  e Telino,  c perii  Nauiglio  di  Bere-  . j 

guardo — — lir-  .fi.  i6.d.  4. 

Per  ogni  Nauetto  vtfupra lir.  ..fi.  7.d.  2, 

Per  ogni  Nauc  grande  di  legne  da  fuoco  per  il 

Nauiglio lir.  .fi.12.d-  4. 

Per  ogni  Nauctto  di  legne  da  fuoco  , coppi,  e 

prede  per  il  Nauiglio — -lir. 

Per  ogni  moggio  di  linofa  forafticra .lir. 

Per  ogni  moggio  di  linofa  nofirana  — ■ 

Per  la  bollatura  d’vna  Nauc  grande- — t 
Perla  bollatura  d'vn  Nauctto — 

Per  ogni  brenta  di  melc- 


Pcr  ogni  balla,  o barche  di  mercantia- 
Per  ogni  moggio  di  grano- 


— lir. 
—lir. 
—lir. 
-lir. 
-lir. 
-lir. 


S- 

S'- 

1* 


Per  ogni  brenta  di  maluafia  , mofcatello  , cd 

amabile 


•fi.  6.d. 

• fi-  1 .d. 

-fi.  .d. 

. fi.  1 1 .d.  . 

.fi.  9.d.  » 

.fi.  i.d.  I-. 

.fi.  .d.io. 
.fi.  *d.  s. 
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amabile  di  Riuicra  — — ; lir.  .fs.  j 


lì 

.d.  iM 


in  fporta  — — 

dir. 

.fs. 

f.d.. 

2.' 

A 

Per  ogni  fportino  di  pefee  falato,  0 frefeo — lir. 

.fs. 

>8  -d. 

7- 

A 

Per  ogni  fporta  di  pefee  frefeo 

■lir. 

.fs. 

A A. 

6ì 

A 

Per  ogni  nalfone  di  pefccfrcfco- — 

-lir. 

-fs. 

a.d.i 

io; 

j‘I 

Per  ogni  burchio  di  pefee— . 

■lir. 

.fs. 

$.d. 

s- 

il 

Per  ogni  Toma  di  mercantia  non  ligata— 

-lir. 

. fs. 

.d.i 

1 1. 

A 

Per  ogni  fafeio  di  ferro 

-lir. 

.fs. 

r.d. 

A 

e che  fi  computino  mafie  nu.  2 4.  per  vn 

fa  f- 

A 

, ciò  sì  delle  grandi , come  delle  piccole 

, 0 

PAH 

JOltil’ 

1 

-I 

mezzane,  òlcuate. 

1*  lJ  r‘ 

f£i  inr 

[O  T 

A 

E che  fi  computino  fpezzali  num.  ay.  per 

vn 

^ i i 13^ 

>àJ  in; 

1 

al 

fafeio . 

r» 

-,cjT in; 

E martelli  da  molino  n . 3 <5  per  vn  fafeio . 

E Tcrturalinu.  16- per  vn  falcio. 

E cerchioni  da  ruota  nu.+.pcr  vn  fafeio, e quelli 
sì  quelli  da  Carro , come  da  Cocchio , ò Car- 
rozza. 

Perogni  diece  polle  di  Cèladc  vn  fafeid 

Per  ogni  pelle  d'oglio — -- 

Pcr  ogni  Vicello 

Perogni  beftiagrorta- 


Per  ogni  callronc,o capra 

Per  ogni  capretto,  o agnello- 

Pcr  ogni  Tacco  di  cenere,  poiina,  o rudo  mi- 
nuto   — lir. 

Per  ogni  bilàcca  grande  vtfupra lir. 

Per  ogni  moggio  di  leme lir. 

Perogni  calTa,  pcltrcra,  ò matarazzo lir. 

Per  ogni  letto,  lettiera,  credenza,  panerà , carto- 
ne, e carriola  — - lir. 

Perogni  Toma  di  rifo  datare lir. 

Perogni  Toma  di  rifo  fatto ■ lir. 

Perogni  boggiadibutiro,  o altro  in  boggia  lir. 

Perogni  cpntcnaro  di  formaggio , o carne  fala- 
ta , o frefea lir. 

Perogni  porcello lir. 


-5l'ab 


noi 
nifi 
1 ,s 


Bt 


nA 
*>ib  i£ 


id 


-lir. 

-dir. 

-lir. 

-lir. 

-lir. 


.fs.  .d.  10. 
.fs.  i.d.  a. 
• fs.  a.d.  4. 
.d.i  r. 
.d.  7- 


.fs 

.fs 


.fs. 

.fs. 

.fs. 

.fs. 

• fs. 
.fs. 
.fs. 
.fs. 

.fs. 

.fs. 


.d.  $. 
•d.  1 o. 
•d.  6. 
i.d.  . 


A aaa  2 


Per 


a.d. 

.d. 

i.d. 

r.d. 

i.d. 

i.d. 

** 

/ 


7- 

5- 

a. 

a. 

2. 
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Ter  ogni  ccntcnaro  di  ferro  rotto,  feu  fcaglia  di 

ferro ■ » — t — r-Jir.  i.d.  a.  i 

Per  ogrtiNaue  grande  di  lodarne—. — - — lir.  .fs.  9.d.  6. 

Ter  ogni  gicrlo , e fagotto- — . ■ lir.  .fs.  .d.  3 ni 

Per  ogni  Nauctro.di  ledame lir.  .fs.  r.d.  30? 

Pcrogtiiecntcparpdifcope.ofperella lir.  .fi.  .Ari.jl 

Per  ogni  Nw  grande  di  lieta,  ofabio/ic — lir.  .fi.  É.d,  4.,! 

Per  ogni  Nasetto  y.tfupra — : T : — lir.  .fi.  3-d.  2. .] 

Per  ogni  preda  da  Molino.. — — lir.  ,fi,  3id,. 

Per  ogni  mola  da  molare— ■ — n — lir.  .fi.  r.d.  .3; 

Per  ogni  foma  di  lande  ^ojancioni — — . — 'lir.  ,fs,  j.d.  1. 

Per  ogni  moggio  di  noce  ,0  cali  agne lir,  , fs.  .d.  7. 

Per  ogni  Pecchia  d’oliuc — lir,  ,d.  6.  . 

Ter  ogni  fporta  gtande  de  zaine,  boccali , e feu- 

delle-' rr. — r — -lir.  .fi.  r.d.  3. 

Per  ogni  fonia  di  mobili  di  Cafa — — -lir.  .fi.  .d.  4. 

Per  ogni  brenta  di  vino,  aceto  , agretto— lir.  .fi.  .d.  »ò. 
Si  dichiara,  che  vna  nauc  gtande  è di  braccia  +2,,  ed  vn  na- 
uccto  di  braccia  2 r,,  e che  pervnNaucctonc  più  longo  di 
braccia  venti  vno  paghi  di  datio  più  dcjli  foldi  io.  iin  a 
quanto  lìtrouarà  di  più  del  JNaueeto  alla  rata.  , 

Noatralafcio  di  ricordate,  che  fu  vltimamentc  circa  dell'anno 
1 600.  principiato  a coftruere  vn’altroNauiglio  da  Mila- 
no a Fauia  per  la  magnificentiffima  Conca,  che  bora  fi  vede 
fatta  fopra  detta  llrada  Pauefe  lontana  circa  due  miglia, 

per  cui  fi  fpefe  poco  meno  di  (cuci 

Similmente  altro,  che  doueaferuire  da  Milano  a Landna- 
no, ed  iui  a S.  Angelo,  fatti  li  caui  per  le  fuc  irrigationi . 

NaMglio  della  Mar te fan  a , 

J 

IN  quanto  al  Nauiglio  nomato  di  Mattefana  è il  Lago  La- 
rio, detto  di  Como  , principale  doppo  il  Lago  Maggiore, 
deriuato  da  Latini  à Laribus  dei  domettici.c  famigliari , i n- 
tefi  da  Gentili  per  buoni  gcnij,cuftodi  degli  huomini,ed 
interpreti  fra  Ioro,c’l  Cielo  : Li  Chriftiani  gli  chiamano  An- 
geli buoni , Volendoli  inferire, che  quello  Lago  per  elTcrui 

l'aria  molto  falubrc,  il  paefeamcno,fertile, e di  tutte  le  cofc 
' pertinenti 


PORTI,  O PEDAGGI  DE  FIVMI . 5 5 7 

pertinentialL’vfo  humano  abondante  ,fia degno ychc  vi  ha-' 
bitino  gli  Angeli . 

NeRa  circonferenza,  ScRmieralìia  oltre  la  Città  di  Comò  vi 
fono  Terre  buone , 6t  grolle  al  num»  di  7 o.  e molti  altri  luo- 
ghi minori  rutti  copiolidilegnada  fuoco,  Se  da  opera , ca£ 
cagne  » vino,  gradina,  pefee  eletto,  oglio,  oliuc , maraiori, 
ferro, calcina  < con  poca  fpefa  di  condotta,  & è palio  delle 
merci,  che  dalle  parti  di  Fiandra,  c d’Alemagna  vengono  in 
Italia. 

Giace  ne’i  confini*  di  Lombardia  tra  il  Comafco  , Suizzeri , 
Grifoni,  e Veneriani,  sottende  da  tramontana  à mezzodì  in 
Jonghezza  di  5 o.  miglia  y Se  in  tré , hor  piu , hor  menodi 
larghezza  , fi  diuide  à mezzo  in  due  quali  rami,  l’vnovà 
alla  volta  della  Città  di  Como,  l'altro  alla  volta  di'Lccco, 
Terra  di  Prcfidio  del  Stato  contra  Vcnetiani,  e Grifoni , vi* 
cinoà  Lecco  giuridirt  ione  del  Ducaroyda  quello  Lago  elee 
l’Adda  fiume  de  principali  di  Lombardia,  grollò nella  mag- 
gior carenria  d’acqua,  che  fi  troua  delli  mefi  diFcbraro,  e 
Marzo  alla  quantità  di  j 5 00.  oncic  Milane!! . Corre  verfo 
mezzo  dì  alla  Città  di  Lodi,  St  sbocca  nel  Pò  per  longhcz- 
za  di  5 5 • mig'ia , tutro  nauigabile , eccetto  quella  parte  del- 
lc  Trecorne,  che  tanto  tempo  fà lì  tratta  di  ridurre  nauiga- 
bile,  cornea  parte  didimamente  di  fottofi  trattari.  E ap- 
pellato Adda  ab  Abdua  monte , che  giace  nella  Retia  ,cioè 
nc’PacfidcGrigionijpcrciochcdaldetro  Monte  difccnde 
quello  Fiume , e và  lo  fpatio  di  òo.miglia  à metterli  nel  La- 
go di  Como , e poi  nc  efee , come  fi  è detto . 

L’anno  1 46  o.ritrouandofi  il  Duca  Franccfco  Sforza  Primo,  in 
dato  aliai  quieto , mollo  dall’abondanza,c  fertilità  di  quef- 
taRiuiera,ad  immitatione  del  Nauiglio  grande,  che  dal 
Lago  Maggiore  viene  , c porta  gl’  infiniti  , c grandi 
benefici  à Milano  , e per  andarli  cuttauia  accrefcendo, 
fecondo  la  grandezza  dell’animo  fuo,  e della  Cicca , fi  diede 
a far  il  Nauiglio  chiamato  di  Martefana , perche  pallaua  per 
le  Terre,  e Squadre  di  queda  Prouincia  così  nomata  alla 
Città  di  Milano,  acciò  che  venèdo  le  vcctouaglie,e  le  merci 
dal  Lago  di  Como, e la  Prouincia,e  laCittà  godettero  di  tutti 
quei  beni, c comodi, che  la  natu  ra,c  l’arte  apprettar  pottono, 

ed 
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ed  appreso  fi  faccffcro  delle  irrigationi,de Ile  Moline, e delle 
altre  vtililfimc  indufttic  , come  fi  legge  nel  fupplimento 
delle  Croniche . Is  tuoni);  Princeps pulchetrimum-Naude,per . - 
quod  ex  medtterranets  in  Vrbem  necejfaria  deuehantur  adduxit 
ex  4bdua,  ex  qua  Ciuùas  non  modicam fufcipit'vtilitatem . 

E più  chiaramente  lì  vede  nel  Decreto  fatto  dal  Duca  Filippo 
Sforza  l'anno  1483.  16.  Maggio,  mandato  al Magift rato 
Straordinario,  del  tcnor  feguente  . Dux  MedioUni  tfc. 
Diletti  (finn  noflri  Viri . Sapete  con  quanta  fatica , e fpefa  la fel. 
mem.  deli’ Illuflri fs.  Sig.  Duca  Francefco  nofiro  Auo  /fece fare, e 
coftruere  il  Nauiglio  nofiro  di  Marte  fona,  si  per  contentezjCAi 
e piacere  di  Sua  Signoria , come  ancora  per  bene , abondanz^a,  ed 
> utilità  di  quefia  Inclita  nofira  Città  di  Addano , delli  Gentilhuo- 
mini,  e Popoli  di  quella  ; e benché  per  eJJ  0 Nautgltone  fegua  molti 
beni,  per  il  macinar  de  Ih  Molmi,  e per  adacquarli  Prati  ; nondi- 
meno il  piu  principale,  e /involar  beneficio,  che  ne feguita , fi  è per  il 
nautgare , per  il  quale  fi  ha  da  render  copio  fa,  ed  abmdante  di 
lettotiaghe,  e mere  amie  effa  r.oflra  Città  di  Milano,e  Popolo  &c. 
onde  chiaramente  fi  comprende,  che  quello  Nauiglio  è 
collrutto  con  molt’artificio,  gran  fpefa,  e fatica. 

La  Martefana(per  intelligenza)  fono  molte  Terrene  Pieui  vni- 
te,  alle  quali  fe  gli  coftituifce  vn  Giudice  per  amminillrare 
Giulticia  nel  Ciu ile,  c Criminale  chiamato  Vicario  di  Mar- 
tefana  pollo  dal  Prcncipe  ogni  biennio . 

In  che  modo  fi  fia  fabricato  quello  Nauiglio  , fi  vede  dietro  il 
fiume  Adda  verfo  Milano  da  Trezzo  a Croppcllo  per  cin- 
que miglia  vna  colla,  ò fia  monte  alto  da  <>o.  braccia  con 
honella  fcarpa , la  quale  è fatta  in  quella  colla  con  opera  di 
mano  vnacaua,  òlla  Aluco,  ò letto  ridotto  di  larghezza  al 
prefentc  dccidotto  braccia,  c 2 o.pcr quadro, ed  c intagliato 
nella  moragna  preda  duriflìma,  mà  inutile, perche  fi  Ighian- 
da,  a luogo  a luogo  fabricato  in  ghiara  foda , doue  per  certo 
tempo  l’acqua  imbeuuta  li  pcrdcua,  onde  per  conlèruarla 
furono  con  calcina,  e con  creda,  e bitume  fatti  lallrighi,  c 
ripari  duriftimi . 

Dall’altra  parte  tra  il  Nauiglio,  ed  il  Fiume  è fabricato  vn  grofi 
filfimoarginedimuro  di  ceppo,  c di  moragna  in  calcina, 
groffo  tré  braccia,  e quattro,  di  altezza  al  principio  quattro 

brazza. 
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brazza,  c non  più,  perche  a quello  legno  conuicnc  Ilare  , 
per  longhczza  di  5 00.  brazza,  acciò  l'acqua  polla  nel  tempo 
delle  innondationi  (caricar  per  di  fopra . 

Seguita  poi  l’Argine  parte  di  Terra , e parte  di  muro,  otto  , e; 
. noue  brazza  grolTo,  con  li  terrapieni  vcrfòl’Adda , che  con* 
trattano  al  muro,  alzandoli  a poco  a poco  andando  in  giù 
dicce,  venti,  trenta,  quaranta  brazza,  fopra  il  quale  li  fa  la 
ftrada  da  Barcaiuoli  per  tirarle  loro  Nauiconi  Caualli,  ed 
al  fine  delle  cinque  miglia  il  Nauiglio  li  troua  alco  dal  pelo 
dell’acqua d’Adda circa  40.  braccia,  in  modo  che  a Cro* 
pcllo  l’acqua  entra  in  rcrra  ferma  per  vna  profondifiìma 
Caua,  longa  circa  1500.  brazza,  largii  6.  al  fondo  quadro, 
cpoilifcuodcfuorajpalTaperil  Territorio  di  Cadano  per 
Io  fpatio  di  due  miglia,  c quiui  comincia  ad  irrigar  terreni , 
poi  dlnzago  due  miglia,  delle  Fornaci  due  miglia,  di  Gor- 
gonzola due  miglia(quiui  il  Nauiglio  palla  fopra  vn  torren- 
te detto  la  Molgora  per  vn  canale  di  pietra  viua  pollo  surre 
volti  aliai  ingcgnolo  ) di  Cernufchio  miglia  quattro  , di 
Virnodrone  quattro,  di  Carftnzago  due , doue  il  Nauiglio 
trauerfa  lenza  Canale  il  fiume  Lambro,  mà  conduefpalle 
di  muro  di  ceppo  fondate  al  trauerfo  del  Lambro  alto  tré 
brazza.  . . 

Quello  Lambro  più  rodo  torrente,  che  fiume  alle  volte  molto 
grolfo  entra  nel  letto  del  Nauiglio  per  di  fopra  alla  detta 
(palla,  ed  efee  cimando,  c radendo  l’altra  (palla  di  fotto,  mà 
perche  empiua  il  Nauiglio  di  gliiara,  e mctteua  a pericolo 
leNaui,chepa(Iàuano,attrauerfandoIoj  11  Magiftrato  vo- 
lendo ouuiar’a  quelli  inconuenienti  ,doppo  molte  vilìte,  e 
difeorfi,  alli  s.  Agollo  1 5 8 1.  conferì  il  negotio  con  l’Eccel- 
lenza Sua  in  quello  modo,  cioè . 

Non  hauendo  quella  Città  di  Milano  alcun  fiume  nauigabilc, 
ncchefcruiallairrigationede  terreni,  come  hanno  molte 
alrrc  Città  ; li  nollri  maggiori  per  foccorrcrc  a quello , che 
la  natura,  e firo  hà  vietato,  fi  fono  affaticati  con  ogni lor 
(ludio,ed  arte  (mediante  i’agiuto  de  Prcncipi  padronidel 
Dominio)  fabricar  due  gran  Folle  dette  Narrigli), in  vna  de 
quali  decorre  l’acqua  d’Adda  in  tal  modo,  che  hà  datona- 
uigatione  a quella  Città  , adacquando  ancora  gran  parte 

della 
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della  Martcfana,  con  vtilc  grande  al  publico , cd  al  prmato, 
come  l’cuidenza  lo  dimoftra. 

Non  fi  è però  potuto- al  principio  ( come  occorre  nelle  fabri- 
che  d’ importanza  ) ridurre  qucfto  Nauiglio  del  tutto  a 
perfettione,  màco’l  tempo  , cd  ifpcrienza  delle  cole  fi  fono 
vfati  rimedij  opportuni,  c particolarmente  fiotto lammi- 
niftrationc  del  Sig.  Danefio  Filiodone  all'hora  Prefidente 
del  Magiftrato  Straordinario  fi  è ampliato , c fondato  il  vafo 
di  efio  Nauiglio,  e gli  argini  di  muri  da  Cropcllo  in  sù  fi 

fono  fortificati  in  modo,  che  fatto  il  crcfcimento  di  più  di 
oncie  ioo.  d'acqua,  fi  è ridotto  il  detto  Nauiglio  continuar 
mente  nauigabilc , reftando  aperte  nel  medefimo  tempo 
tutte  le  bocche  di  vtenti  per  le  irrigationi , diftribuendo 
vgualmcnte  le  acque  a particolari  fecondo  le  fiuc  ragioni, 
cofia  che  prima  non  fi  poteua  nauigarc  fenon  due  giorni  la 
fiettimana,  otturandole  bocche  fiudettc , perche  la  quantità 
dell’acqua  non  fodisfaccua  all’vno,  cd  all’altro  effetto. 
Hora  per  ridurre  deltuttoqueftoNauiglioa  pcrfetrione> 
viieftaancora  a proueder  alti  danni,  quali  al  tempo  delle 
innondationi  gli  cagiona  il  fiume  Lambro,  che  trauerfa  il 
Nauiglio  predò  Crefenzago;  percioche  la  Regia  Camera 
patifee  ogni  anno  geode  fipefein  far  fpazzarghieroni  nell’ 
Alueodcl  Nauiglio,  cd  acconciar  rotture  d’argini  caufate 
per  detto  fiume,  nel  traucrfàr  del  quale  le  bocche  cariche 
di  mercante  al  tempo  del  crcfcimento  molte  volte  fono 
precipitate  ; ed  in  oltre  feguono  molti  incommodi , e rot- 
ture al  publico,  cd  al  prillato,  perche  edcndo  nccedario 
lcuar  l’acqua  del  Nauiglio  per  far  le  reparationi,  cedano  le 
condotte  delle  mercantie,  e vcttouaglic,  cd.  impedirà  an- 
cora la  nauigatione  del  Nauiglio  grande,  perche  le  barche 
non  ponno  montar  la  Conca  di  Santa  Maria,  patifeono  le 
irrigationi  de  terreni,  c le  Moline  non  ponno  macinare  ,• 
perilcheNoi,  come  è debito  dell’ officio  noftro,  hauemo 
vfato diligenza,  a fin  che  qucfto  Nauiglio  refti  libero,  e 
ficuro  in  ogni  tempo  dalli  incommodi  del  fiume  fudetto  . 
Così  hauemo  mandate  pcrfonc  perite  avifitaril  Juogo,c 
farconfiderationc  del  modo,  c forma,  che  fi  può  tener  per 
il  riparo  neccdario;  le  quali  ci  hanno  rifcrto.chc  cornino- 

damente 
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damente al  tatto  fi  può  prouederé  facendo  padani  fiume 
fotto  il  letto  del  Nauiglio , ed  a quello  effetto  coftruendofi 
vn  Tombone  co  volte  fei,  nella  maniera,  che  fon  fabbricato 
quelle  tré  della  Molgula,attcfochc  vi  c la  caduta  condeccte, 
e la  fpefii  farà  di  lire  circa  1 47  00.  il  difTegno  del  quale  ma'ft- • ■ I 
diamo  a Vi  E.  annetto  alla  prefente . 

EdefTendofi  tanto  fopra  effo  diffegno,  quanto  fópra  la  detta 
fpefe  difeorfò  in  quello  Magiftrato,  fi  evenuto  in  parere; 
che  fia  bene  fere  il  detto  Tombone  nella  forma  diflegnata; 
come  cofa perpetua,  c clic  totalmente  lena  tutti  gli  impe* 
dimenò,  danni.c  pericoli, quali  per  il  detto  fiume  Lambró 
feguono  nel  Nauiglio,  e che  per  conto  della  fpefa,  la  Ca* 
meta  ne  leui  due  terzi,  c l'altro  terzo  fi  diftribuifea  fopra  gli 
particolari, che fentonocommodo-di  quella  Fabrica,rafc 
fando  gli  vtcnti  delle  acque,  Moline,  Mcrcantic , c Fornaci; 
c Nauaroli,  c la  Città  di  Milano.  Mà  perche  quella  imprefe 
non  meno  laudabile , che  necelfaria  non  fi  può  effettuar  fi# 
non  mediante  il  feuor di  V.  E.  fupplichiamo quella,  che  fi 
degni  darci  il  voler  fuo;  c quando  a V.  E.  cosi  piacele,  li 
danari  della  porrione  della  Camera  fi  pigliaranno  de  fitti  de 
Nauiglif,  che  foprauanzaranno  dalle  altrerep.i rationi  dife- 
gnate.c  che  fi  difegnarannoper  rcparationi  d’ elfi  Nauiglij, 
ed  apprelfo  concederne  licenza  di  aitare  quelli,  che  fenti-  I 
ranno  commodo  di  quell’opera  più,  e meno  fecondo  por* 
taràlaragionc,c  con  quella  &c.Mi|ano  il  s.Agofto  1 5 « t.:  h 
Mi  quella  fpefa  di  detto  Tomboncreuifta  doppo  da  gl’Inge* 
gnicri  fu  calcolata  molto  più,  perche  il  Pirouano,  e Ballò  I 
conforme  a loro  diftcgni  la  feceuano  didieci  mila  fcutlO 
llLonatodÌ3  9.milalirc.  Il  Rotuladi  22700.  Qual  fpelk 
giudicaradal  Magiftrato  eccefsiu  a,  c la  fabrica  non  ficaia , 
redola  pratica  abbandonata.  • •-»  ir  . .1 

L’anno  1 5 8 8,  con  molta  confidcr-atione  ; c poca  fpefa  vi  fi 
rimediò;  con  tener  la  fpalladifotroaH’altezzadcll’acqua  I 
ordinaria  dql  Nauiglio  ; in  modo  che  fopra  al  cempo  di» 
crcfccnza  l’acqua  radeffe,  facendo  in  effe  fpalia , c lòflcgno 
òtto  incallii  con  gli  Porti, per  cffalar  l'cfcrefccfraa  ribelle 
cffequitofivcdeeflcr  molto  vtile.e  caufar  buoniifuno  effet-  1 
to,  e fu  propofto,  c fatto  per  opera  , cd-iftanza  delSigv 
- » Bbbb  Girolamo. :,n 
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Girolamo  Borgondio  Frouinciale  nel  Magiilrato  fopra 
detto  Nauiglio,  come  peri  pareri  de  gl'  Ingegneri  inclufi 
nella  relatione  di  3 o.  Gcnaro  1 j s ».  latra  dal  Magitlraro 
al  Gouernatore,  nella  quale  li  legge  il  Capitolo  inffafcricca> 

In  quella  fpefa  vi  entra  vna  partita  di  circa  feuti  1 $0.  perla 
portione  toccante  alla  Camera  per  far  otto  incaftri  a modo 
di  fcneltre  con  le  lue  porte  nel  foflegno  del  Lambro  di  7 
fopradiCarfenzago,perdilcaricarIe  acque  al  tempo  deir 
eferefeenza  per  ouuiar’alli  danni,  che  ogni  anno  patifee  il 
Nauiglio  per  la  rouina  d'argeni.  che  dà  il  detto  Lambro, 
fopra  qual  difcaricatorc fi  hà  da  fabricar  vn  ponce  di  legna» 
me  di  longhezza  circa  br.  5 o„  accioche  al  tempò  delie  piene 
gli  Barcaruoli  polsino  fenza  pericolo  pafsar  con  1 loro  Ca- 
ualli,  ed  il  Camparo  del  Nauiglio polsa  commodamente 
vfar  delle  dette  porte.  II  che  è dato  giudicato  da  gli  Inge- 
gneri a propolito  rimedio,  che  già  per  gli  anni  palsari  più 
volte  lì  era  difeorfo  di  proueder  per  via  di  Tombonicon 
grolsa  fpefa,  ed  incerto  edeheio  a quello  impedimento . Jk 
tal’  opera  concorreranno  per  la  metà  della  Ipelà  gli  Bar* 
cani  oli,  Fornaci,  c Mercanti,  che  vfano  del  coup  modo  della 
nauigatione,  la  quale  da  ogni  tempo  farà  commoda,  e fica- 
ra, c tanto  meno  fpenderà  la  Camera  &c. 

Pafsato  il  Lambro  feguira  il  Nauiglioil  Tuo  cotfo  alla  volta  di 
Milano  per  lo  fpario  di  quattro  miglia , fempre  conia  llrada 
de  Caualli  de  Barcaruoli  sù  la  Riua,  palificata  a luogo  a 
luogo  di  pali  longhi  tré  e mezzo,*  quattro  braccia  . 

La  liucllatione  comincia  al  piano  del  l'acqua  del  fiume  fotto  il 
Caflcllo  di  Trczzo,  continuando  in  giù  con  caduta  di  onzo 
a.  per  ogni  1 00.  trabucchi,  acciò  l’acqua  per  il  ritorno  delle 
Naui  vadi  piana,  c neJI’cntrar  in  Milano  hà  caduta  ftraordi* 
paria,  al  che  lì  c prouilto  con  cinque  Cataratte,  chiamate 
Conche  fabricate  di  muro . 

1 La  Conca  della  CaiTina  de  Tomi,  che  c la  prima  calca  brazza 

quattro,  a canto  la  quale  vie  coliamo  vn  Molino,  con  ra- 
gione di  cauar  tre  rode  d’acqua  fuor  del  Nauiglio,  e db 
ritornamela . 

2 La  Conca.  dell'Incoronata  cafca  brazza  due  e mezzo,  ed  hà 

vn  Molino,  con  ragione  di  quattro  rodigini  d acqua,  e ritor- 
narla. e 5 La 
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La  Conca  di  S.Marco  cafca  brazza  3 . con  vn  Molino  apprcfso 
con  ragione  di  ertraher  acqua  per  rodigini  comcfòprav-’o 1 

La  Conca  di  Borgo  nuouo  calca  brazza  vnd  e mezzo  rabricatà 
per  voltar  l’acqua  verfo  il  Cartello , vicin  alla  quale  vi  è vn’ 
altro  Molino  comefopra,  mediante  quali  artcficijle  Naui 
a fccndono , e difeendono  commoda  mente  a due  a due . 

Entrato  il  Nauiglio  nella  Fofsa , che  circonda  Milano,  parìe 
corre  verfo  fera  al  bifogno  del  Cartello,  parte  a mezzo 
giorno  a fcruitio  della  Città . 

Altra  Conca  poi  aPorta  Orientale,  che  cafca  due  brazza , con 
vn  Molino  apprèfso  di  quattro  rode , qual  Molino  hà  obbli- 
go di  contribuir  per  vn  terzo  alle  fpefe  della  manutentione 
di  detta  Conca,  come  pcrordineMagiftrale  di  n.  Settem- 
bre 1 i66. 

Al  fine  poi  della  circonferenza  della  Città , fi  ricongionge  in-  • i 
ficme , c difeende  giù  nel  Nauiglio  grande  , mediante  ia 
ConcadiS.Maria.inViarena.chccafcabrazza-f.  pcraiutar 
con  le  acque  file  le  Naui  di  quel  Nauiglio  ad  entrar  in 
Milano,  che  altramente  non  potrebbero  entrami  J A quefta 
Conca  fi  paga  vn  Datio,  che  da  ì Duchi  di  Milano  fù  donato 
allaFabrica  del  Duomo,  come  maggiormente  fi  conferma 
ih  vnàtaùola  di  Marmo  fopraeffa  Conca,  nella  quale  vi  fo- 
no annotate,  ed  intagliate  Ic-fegucnti  lettere.  u» 

CataraBamfub • falcifera  Virgrtts  in  cimo extruéìnm.vt per iniqud~ 
Ufolumad  Vrbis  commoditatem  vitro  citrofy  Naues  corame a~ 
rent , Ftfco  obnoxtam/S  vecltgaltm  , Ludoutcus  Mediol.Dux 
Fabna  Medtolanenfts  Eccleiu  dono  dedit , Anno  quo  Beatrix 
JEjlenfis  coniux  dcceffit  1497*  U qual  Datio  in  foftanza  e 
come  fi  vede  nel  Dato  fcgUcntc . 

Effondo  ne  i tempi  partati  nate  molte  differenze  tràgl'  Incanta- 
tori del  Nauiglio  di  Martefarìa , c quelli , clic  conducono 
robbe  per  il  detto  Nauiglio,  si  per  conto  del  Dato,  c dell' 
additionc  Importa  l’anno  1546-»  quanto  per  pagar  la  metà 
doll'importanza  del  Datio  a moneta  curta , perciò  per  leuar 
le  difficoltà,  e contentioni , acciò  gli  fudetti  non  fiano  dan- 
nificati.e  l’Incantatore  habbi  quello  gli  fpctta  drittamente , 
hauuraancoconfidcrationc  alla  quantità  delle  robbe,  che 
doniduceuano le  Naui , che  nauigano  per  detto  Nauiglio, 

1 Bbbb  2 al 
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al  tempo,  che  fu  formato  il  Dato,  ed  alla  ^tintiti  dcllfc.  i i 
robbe,  che  conducono  di  prefencc.»  che  è adai  maggiore* 
Hanno  deliberato  1’.  I 11  ufi, , e M..Mag.  S5.J4PttfKicnte.tr  \ * 
Maeflri  delie  Reg.  Due-  Entrate  Straordinarie,  È beni 
mpniali  dèlio  Scacci  di  Milano  di  formarii  preferite 
nelotédpjflfrafcrittQ,  Didùarandcvdic  Jidanari  annotta 
iaeRo-filikaeranno-a  rifcuoteiietutti  a mPiwta  lungacPfri.ì 
«nte, fptto penaairincancatojedifcuti  so. -d'aro,  da  cflè/ 
applicatialla  Rcg.Duc.Cam.pcr  ogni  volta  ..jchelui,  p,  fypi 
■Miniltri  contrauerranno  , e non  ofleruaranno  il  prefqo^I fa  i 

Dato»d4eirerirrcmiflibilfncntcdaluicffatci.  ; / 

!i^  • . ; w ; OSl*JJ  ; t »cj  • ; il  >2rib 

• Qual  Dato  còsi  fieguc.  - . >0  Jdi 

A ■ . : 37^1 

Primo  .pcc  ogni  brenta  di  vino,:  aceto,  agrcjfo,  .,  . 0flftjA 
Dàoftpbollito, maluagia, c vino amabile  Jir.  )ifs.  fvd»;;uì. 

Per  ogni  moggi  0 di  forni  e n t Ori  fpgale-,  miglio  .2  jnc^ 

lane,  linófa,  e niaroni , c caftagne'pefte  lir- 1 a.d,n> 
eidayn. moggio  in  giù  d.  jlp.ct.pgetftaralH*!*  t&,,oj&iK 
ed  e Rendo  meno  .d’ vn  Rara  bori/i  tifami*  r;gcn  i)  > onoD 
colà  alcuna . u or.  100,01  ?ndbbr.-iid<.:!  die 

Per  ògui,fptna  d'auena rr-,  -'i.v, f$tbsl<ifc.jl4r  * 

e da  vnafomaingiùd.  s.per  fignldué  Ratì  ho  9&o  À oh 
cd  eficndo  meno  di duella»  non  fipoffirijft..  ^ w .n>uu*-./d 
cuote*c,cofa alcuna,  , «wm?,  . .0  • , wM 

Perogiii  moggio  di  fpeira,nielega,Vczza , panv-  ~Ao  vfy  V ,UtYt 
co,  caftagne  con  lagufla ,e nocÀ-r^ — tp 
e da  «ninoggioinglùd.  j.  piogge  Rarai 
ed  cflendo  meno  di  due  Rara  non  fi  podi  • &£„  A-.yj j^ioo 
cuocere cofa alcuna.  ...  Man  .Dcq iómoji  a/iobnsRR 

Per  ogni  Carro  di  pomi.epcri  noRranev; — rhr.  jr.foi<mdn0f 
cd  Vn  carro  s'intenda  per  vinci  cpntenara  di-h  li  rjnoddox 
liredaonze  2 8,.pcrlira.  ,Vf . , on  ... . .,i:nlonoijibhi 
ed  eflendo  la  naue  rutta  carica  di  pomi, o pteWfcfK.nnnmill  !> 
non  fi  polli  datiar  per  più  di  Carra quattro,  ' „:v  3| 

che  importano*— r~— frd lir.  2 fs,  .d.  r 

eda  vn  carro  in  giùd.6.  per  ogni  facco.ed  va  3C  -nn  furieri 

facco  s’intenda  de  lire  1 00.  vtfupta- lir,  • <fs.  , .d,  ,^ 

•irida  eda 
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c da  &ccavcioèdahre-ioo.in  giù  niente  , ;n  eur,?.-  r ’ Ji  s 
PcrogiùCaxcQdejiduo^t,  o.ràpi-^  > ...lir.  vis.  j.d.  - { 

ed  elfcndone  carica  Ja  naac  firilcuoti  per  4.  o > 

Caria  — — h-  «.-r  ■ — kr.-  iils.  '.ridai 

cdai’vji  Carro  in  giù  d-s,  per  ógni  laeco**dir.  :fs.  1 risisi 
cridfendo manco d’vn  Tacco  niente.  •••  m ! < • !.;y 

PetogrtijCarrodLgcncftriT— — — — —lir.  .-fi, 


efe  la  Naue  ne  farà  piena, lì  rilèttoti  perCarra  J ; 

quattro  .«-.*■  .ih lir.  i.fi.1 

eda  va  cacro  ingiuri.  9.  per  ogni  Tòma — lir.  .fi. 
cd  c (Tendo meno d’vna  Ionia  niente . 


Iidqoj#1! 

i risi:.' 

■di  .vi 

•d.  9. 


Per  ogni  carro  d i legname  da  opera , cioè  roue-  ; 
re,  pobia,  larefo,  pecchia , e cerchi , e di  qual 
alerà,  co  nditione  ihlìa^ — > — t — lir. 


• or  o ingoia'! 

I Éi  *fl  Or  5 

■.fs.iojL.i-S 

cd  elTendone  tutta  la  naue  carica  li rifcnoci  nei:  / ;h» 

pcr.tearra 4.  — lire  iifcu  riigoar;'! 

cria  vn  Cario  ingiù  fi.  r.d.ò.pogni  fama  lir.  .ft.  i,d.  &. 


' a 

no<l 


. :tr 


irr 


od  «(Tendo  meno  d’vna  Toma  niente].  t . • . . < - • ; 

Per  ogni  Carro  di  legname  da  fuoco-s-mrrf — lir.  .fi.  j.d. 
ed  eficndo  la  Nane -carica  rii  dcttolcgname 
pcr4-carri  vtfup^a-  ri. 

Che  non  habbino  dà  pagar  caldari,  lauezi,  bac- 
cini,  catene,  cadreghc,lcanni,  nè  altri  ytcn. 
lilij  di; Càfa , fenon  afeendono  a -vna  Toma  > 

cd  alFhora  paghi  foldia.T^T--»*N-  lir.  .ft.  tri.  > s y; 

cd  effendo  vnxarrcrdi  detti:  vtenfilij — lir,,:.  .ft.r  o,d.. 
ed  elTendone  tutta  la  nauc  carica  paghi  per  , r-j  ■ : ì 

4-  Catta  lir.  tifi.  .d.[rs. j 

Per  ogni  carra  dipaglia  ftragiata,ftoppia,  cd  ingoia? 


berbfjkr- 


rrl  ■»:» 


-lir.  -fi.  j.cLio:» 


ed  eflfondone  tutta  lanauc  carica  per  4.  carra  •Srr-^  a.go  rA 

VtC&r-* •—■■■"*»■»'  - TV.ii lir.  lift,  -d.go.is7 

Pcrogrù  carrà di  pertiche, -o  falici  ria  opera.  0 eLt.irj  ingoio? 

da  legare r ■ —r  -die.  ì.j.ffcto.d. 

c Te  là  nauc  ne  fard  carica  per  4.  carra  vtT  lir.  a.  ft.  - . 

tfriavn carro  in  giùft.i.d.6.perogniforaalir..  ifi.  j.dj  tìas? 
c da  vna  Toma  in  giu  niente,  q . » s m m oniitr  .ho,  fi  «fo  » 
Petogni carro  di  carbone^— —t— — •*— — ?hrr  .{s/rod.  -1 

efe  . ojsùa' 
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c fc  la  naue  nc  farà  carica  »ff. — i v . i ■ ■ lir.  a.Cs.  .d.  ) 

c da  vn  carco  in  giù  d.  é.per  ogni  moggio  lir.  . fs.  .d.  6r  ■ 
Per  ogni  carro  di  calcipa,  che  s'incende  2 $.  ccn- 

tcnara— ? — r-lir.  . fs.  r o.d. 

cdcffendonela  naue  carica  vtf  per  4.carra lir.  2.  fs.  .d.  , 

e da  vn  carro  in  giù  d.6.  per  ogni  ccntcnaro  1.  .fs.  .d.  6. 
Per  ogni  carro  di  terra  forali  icra  per  far  bocali  1.  ,&i  o.d.  , 

edeflendo  la  nane  piena  di  detta  terra  per  4. 

carrà  vtf. — ■— r • lir.  2. fi.  .d.  ; 

e da  vn  carro  in  giù  fs.r.  d.6.  per  ogni  fornai,  .fi.  i.d.  6. 
edeflendo  pieno d’vna fonia nienre. 

Per  ogni  parrò  di  marmo,  e fariccio  lauorato  lir.  i.fi.  .d,  . 

p fc  nc  farà  la  naue  piena  per  4-carra  vtf.  lir.  4.  fs.  .d,  , 

e da  vn  carro  in  giù  fs  j.  per  ogni  foma— dir,  .fs.  jid.i.  , 
e da  vnalòma  ingiù  niente.  : 

Perogni  carro  di  marmo, e fariccio  da  lauorare  1.  . lì.  1 e.d.  * 

perogni  naue  carica  di  elio — ; lir.  t.fs.  i.d.  6, 

e da  vn  carro  in  giù  fs.  1. d.6. per  ogni  foma  lir.  .fs.  r.d.  6. 
e meno  dvna  foma  niente . - ; 

Perogni  quartiron  di  panello—» ■■■»  <.,<..•>  lir.  ,ft.  i.d.  m, 
Pprpgni  migliarodi  pietre  cottejmadoni, coppi, 

epilconi- • ...  . ' nf-r-T** — r—— — lir.  .fs.15.d-  -T 

e da  vn  migliaro  in  giù  fs.  r .d.6. per  ccntcnaro 

anumero it*tt — r-t — > — lir.  .(s.  r.d.  At; 

Per  ogni  foma  di  formaggio , butiro , mafearpa 
frefea,  e falata,  pclccfrcfco,  e falaeo,  e tutte 
le  altre  cofe,  che  paghinoalliDatij , che  non 
fufleroinqucftidcfcritti lir.  .fi.  4.d. 

# perogni  foma  di  mcrcantia  d’ ogni  forte,  che 

quiuinonfitrouidefcritta,-epaghidatio  lir.  .fi.  4-d.  i 
Per  ogni  foma  di  carne  de  bcfticviue.ò  morte  1.  .fi.  4-d. 

Perogni  pezzo  di  mola  da  Molino lir.  .ft.i-i.d.  : 

Per  ogni  preda  da  arme,liue  mola— — ■ ..  lir.  à fi.  ».d.  . 

Perogni  mola  piccola  di  prezzo  di  fs.  ja.  vel 

circa  — ■ — — lir,  ,fi.  i.d.  , 

Perogni  falcio  di  ferro — *— • — riir.  .fi.  i,d.  f. 

e che  fi  computino  mafie  2 4.  per  vn  falcio , sì  i 
de  grandi  ’}  come  di  piccole,  ò mezzane,  0 
leuate . - Sprezzali 


* 
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Sprezzali  nu.  25  .per  vn  fafeio,  e ijnoDuhoiinrig  $3ri 
Martelli  da  Molino  nu.3  ti.  i 

Torturali  nu.  1 <5.  cerchioni  da  ruota  nu.  24.  m r 
per  fafeio,  odiano  da  Carro,  oda  Cocchio,  o 
Carozza . 

ogni  .1! a pode  di  celate  vn  falcio . 

Per  ogni  Toma  di  /caglia  di  ferro — lir. 

Per  ogni  naue  dilitra lir. 

Per  ogni  nauetto  picciolo  dilitra —lir. 

Perogni  naue  di  carboninc lir. 

ed.cfiTendo  vriicaxro.— - — — —lir. 


fi; 


e da  vn  carro  in  giùd.  fi.  per  ogni  lacco— lir. 
Per  ogni  /orna  di  lancie,  halle  „ ed  altra  forte 

d'haftgj  cj  1 ) u l'i . [»  n-, lir. 

Perogni  naue  di  ceppi  — ■ ... lir. 


• imam 
•rbu^q 
Jfncirbib 

• :>{imi(  li 
. ’ - 

• ■•••'  .1/  'JicrlJ 

: . fi.  lai. 
i.fi.  6.d. 

. fs.  1 o.d. 
t.fi.  6.d. 

.fi.  ti.d. 

.fi.  .d. 

L'ZìéÙ'’  nrlrjy 

.fi.  4.d.  - 

(.fi.  <S.d. 

.fi.  i.d. 


8.; 

fi. 

ti. 


ti. 


Per  ogni  carra  di  ceppi  fi.  6 d.ti.,c  per  vna  foma  1. 

Per  ogdi  naue  diècppi  gentili,  o con  la  fuàincaf- 

tratura con  incallri- — -h „ — , ^ — -lir.  ia.fi.  .d. 

Per  ogni  earra  vtfi~*+^ — lir.  . fi.  1 o.d. 

Pcr-ogni foma  vtfr—*— 1 — ■ -lir.  .fi.  i.d. 

Perogni  naiìc  di  cfcda=— r— ——lir..  i.fi.  fi.d. 

Perogni  cafra  di  creda  fi.e.d.  6.,  e p ogni  fornai,  .fi.  i.d. 


fi. 

ti. 


Per  ogni  cada , e caflbne  d’ogni  forte- 
Pcr-ogni  letto  fi.2  <pei  ogni  lettiera 


-lir. 

-lir. 


Per  ogni  naue  di  prede  per  vtilc  delle  fornaci  lir. 
Petógninaue  di  legne  per  cuocerle  fornaci  lir. 

Fcrogni carro  dilegno  per  cuocervtf lir. 

Perogni  foma  di  tutia  ; — : — • lir. 

Perogni-  pauara  di  rudo  lir. 

Perogni  carro  di  rudo  -r- « lir. 


• fi.  2.d, 

.fi.  2.d.  ; 
.fi.  <s.d.  ti. 
.fi.ro.d.  . 

• fi.  2.d.  ti. 

. fi.  4*d.  « 

. fs.I2.d.  - v 


.fi.  a.d., 

oda  vn  carro  in  giù  non  fi  polli  rifeuoter  colà  dir  ; ; 

alcuna*.',-  o1  aiEiììi-  :>i  • »tr  :*ijif: ; ■•r! 


E perche  lecofe  habbino a palfara  fuodouere.fi  dichiara,  che 
per  conto  della  caldna,  qual  fi  difcarica  fuori  del  Tombone* 
che.  per  quella  fomma,  che  già  hadcrà  pagaro  ài  Pollerò, 
foraneo,  li  detti  Incantatori , o Tuoi  Minillrioci rifeuoter  il 
rimanente,  babbinoacompenfare  tutto  quello  di  che  appa- 
rerà fede,  che  fi  fia  pagato  a detti  Pollcri , di  modo  che 
ir  effettualmente 


lOQlt 
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effettualmente  gl'introduccnti  di  tal  calcina  non  habbino  a 
pagar  di  tutta  vnanauata,  più  che  per  le  quattro  carra  già 
dichiarate  in  tutto,  e per  tutto.  ■■■  > /T 

Il  ùmile  s'intenda  anco  di  tutte  le  altre  cofe  doue  occorreranno 
tali  effetti. 

Che  fe  vna  naue  fu fle  carica  didiuerfe  cofe , non  fi  poffi  datiare 
per  più  delle  giàdette  quattro  carra,  alia  rata, conforme  al 
picfcntc  Dato,  fecondo  la  qualità,  c quantità  delle  cofe  de- 
bitamente referendo  . 

E perche  quando  le  naui  vanno  contr  acqua  non  fi  poffono  così 
ben  caricare,  come  quando  vengono  in  giù,  fi  dichiara , che 
fe  bene  vna.nauc  non  fufle  ben  caricata  , nel  modo  che  po- 
trebbe caricarfi,  venendo  in  giu  habbi  nondimeno  a pagar 
per  naue  compita,  mentre  vi  fiano  dentro  quattro  carra  di 
robbe,  c dalle  quattro  in  giù  alla  rara,  e quello  pcrleuac  • 
molto  contcncioni&c.  ! 

Sopra  quefto Nauiglio  Monfignordi  Lautrcch  Conte  di  Foys 
L.T.  del  Rè  di  Francia,  che  all'hora  dominaua  io  Stato  di 
Milano,  alli  14-  Marzo  1 51 1.  fece  alcuni  ordini,  gii  quali  > 
doppo  furono  in  diuerfi  tempi  riuocari  dall’ HI.  Magiftrato,  : 
c furono  circa.il  buongouemo,  tanro  a Nauaroli, quanto 
alliCampari.c  pcròda  quìprefe  origine,  che  il  vulgodice-- 
ua,chc  li  Francefi  haueano  fatto  coll ru ere  il  detto  Nauiglio; 
mà perche ogn'.veoconofea, che  hanno  ben  dato  qualche - 
agiuto;mànó  giàifono  fiati  dfigrinuentori,deucfapeffi,  che 

Ferie  molte  alicnarioni  fatte  da  i Prencipi  diqucftoSrato>  fa 
nauigationemancaua,  onde  /otto  grauipcno  fi sforzauatìo 
gl’vlenti  delle  acque  a tcnere-ferrarc  le  bocche  loro  doe  - 
giorni  la  fettimana , hic!  tempo  dell'Eliaca  .^11  Sig.  Danefc 
Filiodono  Prcfidenrc  del  Magiftrato- Straordinario  , e poi  - 
GranCancellicrO  dello  Stato  Milariefe  volle  hai  principio 
del  fuo  vfficio,  che  fù  l’anno  157  1.  vibrare  (come  vfano  di 
fare  gli  altri  Prefidenti  J i Nauigljj  della  Città , eparticolar-  : 
mente  quefto  di  Martcfima  , cd  incendendo  , che  per  gli 
tempi  pafiàti  molte  volte-fi  era  cenuro  propofitodi  crcfcerui 
Pàcqua  in  tanta  quantità,  che  fi  potefle  in  vn  medefimo  tem- 
po adacquare,  e nauigar  lenza  più  tcnerchiufolcbocchc, 
nè  de  particolari,  né  della  Camera,  màper  le  difficoltadi,che 
i-v  fi 
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fi  attraucrfauano,qucftodittegnocflcrfi  tèmpre interrotto'» 
pensò  di  volerle  vincere,  efuperare . 

Erano  le  difficoltà  quelle,  che! il  cauo  fi  haucua  da  allargare 
vetfo  la  Coila, la  quale  per  la  maggior  parte  è marogna  dura1, 
cd alta, c fi haueuano da  rimoucre,c  rifare  molti  edifieij,  c 
igli  argini  erano  deboli  a potcr  foilencrc  l accrefcimcnro  dcll' 
acqua,  haucafi  a tener  afciucto  il  Nauiglio  per  longo  tempo, 
che  caufaua  gran  danno  a i terreni,  celiando  l' irrigare , cd 
alla  Città,  non  nauigandofi,  ed  alla  Camera  graueipefa  per 
cagione  de  i rellauri,  che  i Datiari  poceuano  irà  quel  mqzzo 
pretendere, oltre  la  groiTa fpefa ,che  fi  iliniaua  douer  andar 
nell’opera,  e ladifficoltà  di  trouar  il  danaro . ■ . ! rjì  ;.t>  j 

Fece  egli  adunque; far  le  debite  deferittioni , ed  cflimarìoni 
della  fpefa  tutta  da  gl  lngcgnieri  della  Camera,  fece  appretto 
diucrtè  paniche  , e diligenze  con  diuerfc  perforo:  fopra  il 
detto  allargamento,  lenza  mai  trouar  perfona  alcuna,  che  a 
fuorifchio.econhoneftcconditioni  volcffe  acccttar’il  cari- 
co, eccetto,  che  Gio.  Bardita  Scttala  Cancelliere  del  detto 
Magiftrato,  il  quale  accettò  il  carico  di  quanto  s’era  prò- 
pollo  , e trattato  nel  Magiftrato  cioè  . Che  fi  doccile 
allargar  il  letco  del  detto  Nauiglio,  dalla  bocca  finoa  Cro- 
ccilo (la  quale  era  di  1 3 . 1 4. 1 j.  brazza ) fino  al  coinpimenco 
<lrr8.  brazza  nel  più  fi  retto  sul  fondo  per  quadro  oltre  la 
tèarpa  ; in  modo  che  tutte  capace  di  cento  onze  d’  acqua 
Milanefi  di  più  del  falito,  e fondar  più  bailo  a luogo  a luogo 
il  letto  per  douer  dar  più  corfo  all’acqua , acciò  clic  gli  a rgini 
non  refiattero  carichi  dal  troppo  pelo  dell’acqua . 

Che  tutti  gliedificij  del  d.Nauiglio  fatti  dalla  bocca  fin’allavolta 
di  Cattano,  fi  doucfièroefiirparc,  c riportar  giù  nella  Coita 
per  trouare , e compire  la  detta  larghezza . 

Cheli  Ponti  di  Vaucro  , c di  Cropcllo  fi  rifacettero  in  larghezza 
brazza  1 8.  cosi  ancora  il  Canale  della  Molgora . 

Che  il  Nauiglio  non  fi  potette  tener  afeiutto  nel  tempo  delle 
irrigationi,nc  delle  vcndcmic , mà  folo  ncll’Inucrnata . 

Che  l’opera  fofsc  per  ogni  modo  perfetta  nel  termine  di  vn 
anno  e mezzo,-  econaltrcotdinationi. 

Il  prezzo  fidi  fette  mila  feuti,  e fi  deliberò  con  le  debite  dif- 
penfe  del  Duca  d’  Alburqucrquc  Gouernatorc  , al  detto 
t Cccc  Canccllicro 
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Cancelliere*  Serrala  ( per  effcr  da  gli  ordini  prohibitò  a gli  * 
Officiali  il  pigliar  vectigali  dalla  Camera  ):ànirata  ancora 
5,  Al.,  hauendo  prima  fatto  gli  debiti  pubiici  incanti,»  i quali 
non  comparfc  mai  perfona  alcuna  a far  panico  veruno,  e 
ouafiil  negotio  rcftaua  fopito.ed  il  Seccala,  ritirauafiv  Tutu» 
uia  per  opera  del  detto  Sig.  Prendente  efforrò,  e -rincoro  il 
Settabt  ad  actetcar Ijmprcfa > conici  accettò comcfoprpin 
cagione  di  liti  4I5  20.  Fatto  di  tutto  rclationc  a S.  M-  fono 
Tvltimo Ottobre  1 $72*  *•  ■ ,ilobnRgiotnnon<!.i 
Il  Magi  filato  hauuta  la  ficurezza  opportuna  » fubito  fece  publt- 
car  la  vendita  di  vchtidueoncic  d’acquai  che  fi  hauefle^ 
cauardalcrcfcimento,  c che  i denari  del  prezzoli  fouucnif- 
fcrodi  ìs.mcfi  innanzi  per  pagar  quefta  imprefa . Tale  fus-£ 
la  concorrenza  alla  compra  di  qucft’acqua  , chealpublico 
incanto  fù  alienata  la  quantità,  che  ficguo , comepcr  Infortir 

menti  rogati  dal  NotaroRaynaldo.  i 

AlSig-Cefar Foppaoncic  2.  ,bn  >• 

Al  Sig. Giulio  Dardanonc  oncie  ». 

Alli  figliuoli  del  Sig.  Lucio  Cotea  oncie  J. 

Al  Sig.  Guid‘ Antonio Landriano oncie  2. 

A Gio.  lacomo  Lodi  oncie  1 . 

Ad  AloyfioGradignano  oncie  1. 

AlSig.  Matchcfc  Cufano  oncie  j. 

Al  Sig.  Filippo  Serbellone  oncie  2.  c mezza 
Al  Sig.  Gio.  Bat  tifla  Litta  oncie  2.  e mezza 

AlSig.  Marchcfc  Gufano  altre  oncie  2. 

Al  Sig.  Co.  Gio.Battifta  Serbellone  onde  1.  e vn  quar- 
to, ed  vnvndccino 
Al  Sig.  Gio.Battifta  Lodi  oncie  1. 

Alle  Monache  di  S.Margarita oncie  j.  a conto 
Al  Sig.  Cartello  S.Pictro  onde  2. 

SS.  Deputati  della  Mifcricordia  alla  bocca  Vnconta 

onz.  6. 

Detti  SS.  alle  Fornaci  oncie  6. 

Ed  altri  &c- 
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Dimodoché  non  folo  fi  cauò  il  prezzo  del  l’opera  degnata»  ma  T 
fu  pagato  in  Thcforcria  generale  a feruigio  di  S.M.Ia  fomma 
-dilir.25  2 5 5- 

Sborfato  il  terzo  del  prezzo  anticipatamente,  fu  biro  fi  condii  A 
(eroda  joò.Maeltri,  che  cón  li  Picchi  ragliauano  le  duriffir 
me  marogne  delle  Colle  aire  2 o.  2 5 . 5 o.brascia  in  più , e»me» 
nolarghczzà.1  ' ' Icaon  tf  p«qp(I 

Soprauennero  poi  molcilfìml  opcrarij,.che  lauorando  dal  pelo 
dell'acqua  in  sù  faccuano  calcar  la  terra  nelle  Naui,  cori  le  * 
iquali  li  traghettaua  in  Adda,  alcri  con  ponti , e celli  poctaùa-r 
mo  la  terra  Umilmente  in  Adda',  altri  tagliaùano  gli  edifìci) 
'dell'acqua  in  sù, per  non  impedir’il  corfo  dell’  acqua  ori  1. ■ i M 
Afeiutopoiild.Nauigliopcrlofpatiodi  8., e 9. miglia, erano  gli 
uoperarij  in  tanto  numero,  che  faceuano  ftrepìto  incredibile 
nel  tagliar  fallì,  e llrcpar  fondamenti  .fabricar  muri , edificar 
ponti , cauar  jl  letto  , e far  diuerfe  prouigioni  d’artifipìj 
e di  vettouaglia , e sì  feruentementc  attendeua  ciafcuno  all' 
jopcrafua,  come  fanno  le  Api  nel  tempo  del  nuouo  miele  ; 
Tuo,  e molce  Polte  fi  lauoraua  la  notte  perla  bcèùicà  del  tem- 
po, e per  dubio  delle  pioggic,  e sui  tagliar  di  quei  gran  fallì 
falcauano  le  fcintille  di  fuoco,  che  pareua  la  colla  ardere , e la 
notee  allumarli. 

Non  mancaua  il  Preludente  con  gli  alrri  del  Magillrato  di  vifìtar  >2 
fpedo  il  lauoro.c  di  trouar  le  differenze,  e nel  termine  pre- 
fifìo  rimprefa  fu  fornita , e con  molto  lionorc  del  Magillrato  C[ 
collaudata  , e vilirata  dal  Sig.  Commendator  Maggiore 
all’hora  Goucrnatorc  dello  Stato . « .,\I 

L’vtilc  ,chc  ne  riufeì  fu  prima, che  per  clTcrfi  allargato  il  d.Naui- 
glios’introdulfe  la  quantità  di  più  di  cento  onde  d’ acqua  , 
come  per  la  confcgna,  e rcconfcgna  de  gl'Ingcgnicri  appare, 
fatta  lòtto  il  primo  Giugno  1 V7  5., onde  ild.Nauiglio  fù  fatto 
perpetuaméte  nauigabile,  rellorno  aperte  tutte  le  bocchs,ed . ' 
in  vn  medemo  tempo  fi  fece  nauigationc,cd  irrigatione.cofa 
da  Cittadini  llraordinariamcntc  defìderara  , e non  creduta, 
come  più  volte  tentata,  e non  mai  ad  elfccutione  mandata  .j 
IcNaui,  che  prima  erano  di  portata  di  ccntenara  7 J-  all’hora 
crebbero  a ccntcnara  1 $0.  - r 5 

IlDatioèdiuenutodimaggioraugumento.  • 

le  Moline  più numcrofe.  Cccc  2 Le 
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Le  Porte  del  Cartello  di  Milano  hanno  piò  quantità  di  »eqo*  ' 
chiara,  la  dbue  prima  era  Fetida*  e rendtoa  a Soldati  aere  pet- 
tilcntiale,in  memoria  del  qual  beneficio  apportato  al  publitìo 
cotidettdNàriigliogii  Mercasrtied  Vtcntidi  eff©  polito  VM  i?. 
licrittiofic  di  eterna  memdpki  al  detto  Sig.  frolidente  Filitì- 

dono.  1 

Doppo  la  notabile  mina,  e diftruttionc  della  Gin»  di  Mila- 
fl&dèU'  ahno.'  i 1 t t J iatto  dall'  Imperidota  rrtudele  ftarba- 
‘ róda*  li  Mitandì  attendertelo  eoo  maggior' ardire  alla  rte- 
dificationc  di  quella  Città , fecero  per  forteMdri»  cita  Città 
Vfl  gmn  cauo  chiamato  la  Folla  intcriore,  ò lìa  Nauighodi 
Milano,  largo  helmaggiórclrcrmo circa br.4t>ril  quale  dell’ 
acque  prouenienti  da  detto  Nauiglio  di  Marttìlàna  fi  troua  a 
ftmpre  pienone  còl  mca2odiertctì  vnifce*  econgionge  la 
fi&uigatione  di  quello  con  quella  del  Nauiglio  gtaridt . - - * 

Fra»  primi  autori  di  quella  honorita  imprela*  tù  Faflaguadp 
Stirala»  cbme  fi  lege  in  vn  marmore  nell’Arco  di  P.Romaita  ^ 

Il  Duca  Ftancelco  Stona  Primo , doppo  che  hebbe  fabtbacoil 
Nauiglio  di  MartelTaoa  lo  fece  palìarper  qucRa  Foffa;  a Otìtt- 
biongcrlo  co'l  Nauiglio  grande, Titirandod.Cauo  irtlarg  beato 
di  bt.  t a, ed  il  rcfto  conccffe  a fabrioar  Sorte  per  ripone»  le 

robbe,  c mcrcantia  per vtiiità  publica  de  Cittadini . 

Sopra  quelle  Solle,  fpatij,*  Torrette  di  ragion  Dittale, il  Magifc  Vi 
mtonefece debita  cognicione. 

Daquefta  Foffa  cauanfi  diuerfe  bocche  d' acque  di  molti  par- 
ticolari. ' , 

L’anno  1 5 8 4.vcdcndoilMagiftratò,chelaFoffaui  quella  Citta  ^ 
era  molto  ìipicna  cT  immonditic.cche  li  Vieihil  occupauano 
piò,  e meno  a commodo  loro,  la  quale  pet  gli  ordini  antichi 
douca  effer  di  br.  i 8.  diede  opera  a farla  pagare  » e rw  fece 

tarta  fecondo  il confueto  ambo,  cioè. 

Prima  fece  far  rcftimationcdella  fpefa  in  generale  > che  fi  parte 
per  metà , qnclla  verfo  le  Sorte  l’ adofsò  olii  cobeteoti,  edcll* 
altra  metà  verfo  la  rtrada  fi  fece  la  diftnburione  ifbpra  ili  con- 
dotti delle  Laniire , c d'ahri  fcruigi , che  fencono  commodo  ^ 
di  detta  Foffa.  E la  purgationc  fù  portata  con  le  carrette  ài 
baftionc.cd  accioche  li  vicini  non  poteflero  occupar  pili  detta 
Foffa  con  edifìci) , nè  firmi  calcai  terra  dentro , e riempirla , I 

«ftriofe 


POTITI , O PEDAGGI  DE  FIVMI.  j 7 j 

aftrinfc  ogni  vicino  à fat  Vn  muro  aitò  fopra  acqua  vn  braccio 
con  due  corfidi  vitto  fopra  il  muro , ciu  terni  inaia  la  larghe»- 
iafua dal  Ponce  di  Fabro»  (in  ai  Laghetto  brazza  1 8.,  dal  La- 
ghetto  fin’alla Crocètta  della  Pacione  brazza  1 7., da  colà  lino 
al  Cartello  brazza  1 6.,cdaP.  Vcrccllina  brazza  16.  per  non 
rouinqrcanti  edifici)  » Quello  muto  e fiato  di  grande  orna- 
mento allaCjttà,  marcila  da  ordinare»  che  li  condotti  de  Ne- 
ccflarij  sbocchino  tutti  sui  fondo  , cioè  (òtto  acqua , perche 
non  rcndinofetoreal  tempo  del  caldo.  nini 

L’anno  r $ 1 8.  la  Città  di  Milano  fotto  il  Dominio  de  Francefi 
fece  moke  diligenze  per  fac  quello  .Fiume  tutto  nauigabilc, 
ed  ali’hora  fu  cominciato  vn  aluco.,  o ietto  nella  cofia  Mila- 
tìefc  alla  parte  detta  delle  ere  Come,  la  qual  e di  durilfima 
marogna,  in  longhezzadibr.  42  so.  ed  in  profondità  di  442. 
oncic , e largh.  di  1 6.  braccia , nel  qual  fpatio  l’ acqua  douea 
cadere  br.  46.,  per  cauar  fuori  del  fiume  vn  ramo,  nel  qual  fi 
potefie  nauigare,  quale  però  non  li  puotc  effettuare, ancor- 
ché il  Duca  Franccfco  procurale  con  gran  fpefa,«  diligenza 
■ di  farla  nauigabilc  ; poiché  dal  grand’nnpeco  del  fiume  nello 
crefcemc,  ogni  colà  veniua  delimita  , ed  annichilata . 

Si  fabbricò  perciò  vna  fortilTìma  chiufa  di  ceppi  quadrati  molto 
grolfi  al  ttauerfo  del  fiume  alt.  7.  braccia  per  imboccar  l’ac- 
qua in  quello  Nauiglio,efidifegnaua  di  confutnàr  la  caduta 
di  46.  braccia  con  fabbricar  diece  Conche,  pertiche  le  Naui 
pòtcfsero  commoda  mente  afccnderc  , e difeendere  , e la 
ipefa  fi  ilimaua  all’hora  di  cinquina  mila  fcuti.de  quali  ne  tur- 
no fpefi  in  quell’  opera  dieci  mila , che  li  hcbbcco  in  dono 
dalla Maeflà  ChridianilTima  il  Re  di  Francia,  di  quelli  che 
rifcuotcua  fopra  li  Datijdi  quella  Metropoli,  mà  per  bibita 
rcuolurione  dello  Stato,  l’imprefa  rimale  imperfetta» 

Quella  prattica  è poi  fempre  ftara  in  trattato  ptefio  li  Prcncipi 
Gouernatori  dello  Stato,  e più  volte  è fiato  vibrato  il  Juogoda 
molti  Architetti,  dal  Magillrato  dell’acque,  e da  Cauaglicri,  e 
ài  fono  fatte  fopra  ciò  diuerfe  propolle  , cioè , 

Chefi  denteile  continuare  il  difsegno  de  Francefi,  come  {limato 
piùficuro  di  qualfiuoglia  altro.  Alche  fi  nfpódcua,che  la  fpefa 
era  troppo  eccefliua,  perche  dal  1 $ 1 8 . in  qua  gli  prezzi  delle 
materica  del  le  opere  fono  raddoppiati, e coafe  guen  temente 
.1  * redimanone 
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l'cftimatione  di  50.  mila  fcuti  farebbe  fiata  all’hora  di  ccrìto 
mila,  gli  quali  al  1 o per  cento  allaforma  de  Dati]  rendeuano 
dieci  mila  fcuti  l’anno,  e da  quelli  Nauiglij  doppo  che  fi 
vfanononficauaua  piùdi  14. in  1 j. mille  lire  l’anno,  e poi 
mancaua  la  forma  di  rrouar  tanta  quantità  de  danari . 

Lapropofitionedel  Padre  Don  Francefco  Rizzi  era  di  padani 
fiume,  e tagliargli  fcogli , che  fono  fopra  l' acqua , e fabricar 
due  chiufe  di  quei  dirupi,  l'vna  alta  1 7-braccia  alieTrccorna, 
per  farringorgar  il  fipmc  da  lì  in;su  , c l'altra  alta  venti  alla 
Molgotera  per  annegar  li  fcogli  tià l’vna,  e l'altra  interporti, 
difendendo  con  certe  Conche  per  certe  VallcttG  contigue. 
A qnerto  fudetto,che  le  barche  andariano  a pericolo  di  preci- 
pitai nel  fiume , e le  Conche  farebbero  fiate  difficiliffìme  da 
mancenerfì,e  le  Chiufe  fatte  da  quei  dirupi  nólauorati(poiche 
il  lauorarli  faria  vna  fpefa  incredibile}  haurebbero  caudate  ca- 
ucrne,per  le  quali  l’acqua  faria  pallata  fcnz’alzarfialla  Conca, 
maflimc  al  ccmpo  di  carentia.e  che  anco  malamente  IeChiufè 
fi  farebbero  mantenute  così  alte , come  fi  vede  nella  Chiufa  di 
quello  Nauiglio,  alta  braccia  cinque,  ed  ogni  anno conuiene 
fargli  qualche  riparo, e che  la  fpefa  Rimata  in  fcuti  cinquanta 
mila  non  fi  douea  arrifchiarc  in  opera  cotanto  incerta. 

L’altra  propofirionc  era  di  abbandonare  qucfle  pratiche,  c far 
vnnuouo  Nauiglio  non  tanto  per  nauigare,  quanto  per  irri- 
gare, pigliando  la  liucllatione  da  Briuio,  fina  T rczzo.rcncndo 
dietro  la  Corta  del  fiume,  che  fono  1 3.  miglia,  e diliiVj- 
inercato  a Monza,  a Milano,  leuando  la  quantità  di  400.  in 
i 00. oncic d'acqua,  c la  fpefa  efler  di dugento venticinque 
mila  fcuti. 

Vifitato  il  luogo  da  altri  Ingegneri  fù  giudicato  , che  l’opera 
era  vana,  c per  il  più  incerta,  epcricolofa,  perche  fi  paffaua 
pcrvna  corta  arcnofa,  e per  luoghi  di  marogna  duriflìma, 
inutile  , c caucrnofa  da  perderfi l’acqua,  oltre  alla  troppo 
longhczza  del  tempo . 

Opponeuafi  ancora  il  Cartellano  di  Trezzo,  con  dire  , che 
fminucndofiilfiume.intempodicarcnzala  fortezza  era  mal 
ficura  da  quella  parte.  Altri,  acciò  l’opera  non  rcftafTc  del 
tutto  abbandonata,  differo  di  far  vn  traghetto  per  vn  Vallone 
da  Paderno  alla  Rochetta,  per  tanto  fpatio  quanto  importano 

le 
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le  42  90.  braccia,  actelo  che  già  lallrada  è quitti  in  parte  inca- 
miciata, che  fi  poceua  ridur  comtnoda  per  Carri  con  500. 
fcuti,echc  dal  Sperone  insù,  e dalla  Rocclietca  ingiù  il  fiume 
facilmente.fi  acconrtnodarà  con  fpcfa  di  ottocento  fcuti, 
qual fpcfa  feruircbbe anco,  quando  li  voleffe  far  la  nauiga- 
tionc  de  Franccfi..  ; r . . 

Eda  quello  modo  fi  vedrebbe  quante  vitcouaglic,  eMcrcantie 
fiincaminarebbono  di  Fiandra  , ed  Alcmagna  . In  quello 
parere  concorfcro  gli  Cittadini  Milancfi  l’anno  r 5 1 8., come 
fi  legge  nel  libro  di  Carlo  Pagnano , che  fi  attenda  a far  che  in 
Adda  fi  polla  nauigarda  Lecco  fin’alli  Trecorna,  e vicino  al 
Molino  del  Trauaglio  fino  a Trezzo , ed  alla  bocca  del  Naui-r 
glio  di Marrcfana , dicendo,  che  fi làrebbe fatto prello , con 
fpelà-di  feuri  fei  mila,  e fatto  quello  fi  farebbe  frequentata 
la  nauigatione  delle  robbe  , quale  fi  farebbero  potute  tra- 
ghettare circa  due  miglia, che  al  pre lente  fi  traghettano  da 
Briuio  fino  a Porto  r 1.  miglia.  Si  ripugnami  a quello  Tra- 
ghetto, allegando,  che  era  per  riùfcire  di  poco  vtile  , perche 
vino; carbone,  e calcina  malamente  fi  poffono  traghettare. 

Al  che  replicoffì  per  effe  inpio,  che  traghcccauafi  la  calcina  dalle 
Fornaci  di  fotto  Cadano  a quello  Nauiglio  per  più  d’vn  mi- 
glio, e che  intalcafolacalcinafipoteuacuocoreinboccaal 
Traghetto , douc  il  Monterobbio  tutto  era  fallo  per  cuocere 
calcina, c cotta  traghettarla  a Porto.Lc  botte  di  vino  di  br.  1 o., 
c r 5 .erano  traghettate  dal  Piffarcllo  fopra  ilTefino  alNauiglio 
di  Bercguardo  per  due  miglia,  lenando  di  pefo  le  botte  dalle 
Naui del  Telino,  c carcttandolc  alle  Nauidi  Bercguardo. 
Quanto  al  carbone  effere  comparii  Mercanti  , che-'' con  le 
bifaccie  di  tela  offerioano  d’infaccarneibofchi  il  carbone,  e 
confinarlo  per  Naue  fin  fotto  il  Traghetto.  VItimamentc 
il  negotio  reflò  alle  fpallc  dell’  Ingegnerò  Meda.  Il  qual 
propofe  di  far  quella  nauigatione,  cpaffar  per  lo  fiume  fenza 
Conche  con  alcuni  fecrcti  fuoi,  c con  fpefa  di  50.  mila  fcuti, 
nel  che  concorfc  la  Città  di  Milano,  predò  la  quale  quello 
Ingcgnierocrainconfidcrationcjtuttauia  perche  l’opera  fù 
longamcnte  trattata,  e difeorfa , c da  ogn’vno  reputata  molto 
difficile . 

Non  voglio  rcllar  di  riferir’ alcuni  pareri  d’huomini  molto  pra- 
' tici. 
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tici,egiudiciofì,fràqualidiceua  già  Nicolò  Cipriano,  che 
non  fi  douria  far  fpcfa,  clic  non  filile  rifpondcnce  all’  vcilicà  ,c 
quell  a nauigacionc  hauercbbe  portato  vtile  a Milano,  purché 
U fpcfa  non  palla  (Tu  2 o.raila  fcuti,  douendofi  hauer  riguardo^ 
che  la  rendita  del  Dationon  faria  flato  più  di  cinquecento 
fcuti,  fondandola  fopra  la  rata  della  fpefà , delle  virturc , e 
noleggi,  che  bora  lifanno  nei  traghettar  da  Briuiolin'à  Porto.  r 
Vn’altra  ragione  è , che  da  Como  a Milano  non  è differenza 
di  prezzi  delle  robbe  , c le  condotte  fono  molto  pronte  » 
c facili , perche  gli  Cauallanti,  e Condottieri  delle  mercanti* 
ritornano  da  Milano  a Como  carichi  di  Sale,  e le  legno  ven- 
gono per  acqua  tagliate  in  tronchi  dette  borre  , o borrclli, 
di  modo  che  fi  conclude , che  non  li  doueria  mancar  di  far 
quello  Traghetto,  come  cofa  più  facile,  di  manco  fpcfa,  di 
breuetempo,  edi  maggior  profitto. 

Nell’anno  1 $ 9 i-  fino  al  mefe  di  Settembre  dell’  anno  r $ 9 s* 
feccfi  intorno  alla  nuoua  nauigatione  del  fiume  Adda  a 
quella  Circa,  fpcfa  di  più  de  fcuti  cento  mila,  pagati  dalla 
Città  di  Milano  in  più  riprefe  , si  per  comprare  terreni, 
far  Brada  Anzana,  palificate,  Ingcgnori,  fabbriche,*  A 

tutte  falere  cofe  accelforic,  c ciò  in  elTccutionc 
dclli  ordini  del  Configlio  Generale,  ed 

in  fpecie  dclli  20.  Dccembrc  . .T 

, . o 94  . il  qual  danaro  parte  -n  j 

1 fù  prefo  a cambio  , c : a 

parte  fi  ricauò  i : > • 

colla  i.  -.Vi 

cl  Vendica  del  Dado  del  V ino  per  gli  Redditi 
a conftituitigli  fopra,  a fine  di  ridurre  j 

t>r..  V opera  a perfettione  , fe 

!•  : bene  poi  non  .1 

ESfifì'  Hà  : floqClrj 

.oì;,  .'rii.  hauuto  l'effetto  fin’  ijsiljnO 

. : horabrama-  , , [** 

CO. 

u"  ' * a; *r * j,  1.  ' jjfii  f::..  .'.ni 
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ON  tutti  fono  auuenturaci  al  pari  del  Soldato 
Mirtillo,  che  douendo  traghettare  vn  picciol 
braccio  di  Marc , ne  trouandofi  commodità  d» 
Vafccllctto,  con  gratiofa  induftria  immanti- 
nente del  targone  concauo  fece  barchetta , 
per  albero  innalzò  la  picca,a  cui  per  vela  appc- 
fc  la  banda  militare,  lo  (tocco  feruì  di  timone , 
delle  braccia  fi  valfe  per  duoi  remi,  ed  in  tal  foggia  fedendo 
egli.ncl  mezzo,  facendoli  nocchiero,  marinaro,  e paffaggicrc 
felicemente  Valicò,  fcgionfc  al  bramato  lido.  Alla  corag- 
giofa  inuentiohe  di  honorato  guerriere  fupplifcc  la  ficu1 
tezza  deporti,  e Ponti  iòpra  le  fiumare,  coll’ aiuto  de  quali 
gli  PaffaggieH  pretta,  e ficuramcntetraghettanoalorbcnc- 
placito.ediflcgno,  pagando  il  tallato  danaro,  qual  cdouutd 
à Padroni ddlrPÒtrf , ‘chelli Comprarono  dalla  Rcg.  Cani:'1? 
onde  la  Giuttitia  non  permette , che  fi  poffa  trattare  di  Alleg- 
giamentò  pratricandofi  puntualmente  gli  ordini  a tal  affare 
preferirti.  Egli  e ben  verdi  che  perii  maggior  profitto  del 
publico,  e ptìudto,  farebbe  di  inefticri,  quando  che  venga 
tempo  opjioftuno, rimettere  le  due  fabbriche  dèlli  duoi 
Naiìilif,  Ohe  di  gufarono  principiati  aqueftofine  diàlleg- 
giare gli PòprÒH , cioè  l’yno  da  Milano  à Pàuia,  e Palerò  da 
Còrno  a 'Milano  , dando  commodità  alleCittadi,  e Terre 
vicine,  effondo  già  filtra  la  fpefa  principale  per  le  due  Cori- 
che,  vna  a Padcrno P. diBriuiòieValtra a S.  MariaRoffa, 

(òpra  la  ftrada  di  Pauia,  ed  apportado  beneficio  vni- ,,<J  - ' 
^‘Òerfalèi'sì  al  paffaggio de’ Popoli,  come  alle  u:.;  visti 
• condotte  delle  Vitcouaglic  , e 

a Mercatante . n - • * * n 
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Hiunqnc  mira  il  Rinoccrotc  armato  di  fòrn  * 
corazze,  e targhe  non  può  non  iftupirela 
prpuidenza  di  tyatura  nel  prefidiarlo  contro 
la  forza  del  Lionfantc,  ma  fà  mc(tieri<|* 
merauigliarfcne  nel  francheggiare  gli  ani- 

nrali , quando  che  anche  ne  gji  alberi  (lem 

diali  dà  a vedere  follccita  nel  difendergli  collcflure  cortcc- 
cie  da  gli  eftrcmi  ardori  dcirEfUte,edagli«fprf  rigoridcl 
Verno . ' L’Huomo  folo  pare , che  difarmatonafea, v^cndc) 
la  Narura,chc  coll'ingegno,  c ragione  fi  difenda;  pprcio  h* 
ìnuentate  le  Armi,Torri,c  Forti  Ca(tclIa,co  quali  ad  ogni  liti 
j^icoconcrafto  valorofaincnte  fi  opponga.  ^§pciò r jqe;ca d 
douere,che  prefidiandofi  lcForce^f  4 cqmmtipe  beneficio; 
lo  Scaro  nollro  beneficiato  concord  ai  «i 

yreliJio.ed^uuedendomiio,  clip  dò  fi  puole  fosauepapi)^ 

ottenere  da  popoli,  ho  (limato  dj  P coPj; 

feguire col feguentc difeorfo.  .....  -^r,.  . ia 

Nell'anno  1 j,j8-  fatta  la  Face  tra  le  Coropedi^pjgOf  > ^ 
eia  volle  S.  M. , che  tu  (fi  cQnciimamcntc  nejllo^tacq  $ 
Villano,  per  ficurezza  di  erto,  va  Presidio  Ofdfparip  djwè 
nula  F^nci  chiamati  il  Terzo  di  Lombardia . J£, perciò  $ol-^ 
dati  ordinanj  dirrefidio  s’intendono  quelli, cl?e.  dficggpP6> 
p^rdifefa dello  Stato  nelle  CictaJi,  c Terre , che. (tanno  alle 
Frootiere^fd  anche  ncjle  vifcerc  dello  Scato  le  legnale) 
ni  luoghi  nei  quali  hauefle  a (tarfene  tale  Soldatclcp , accipr 
che  eija  fuifi  piu  v nita,  pronta . difciplinata,  e con  miporq^ 
turbo  de’ Sudditi.  . 1 

Dato  principio  l’anno  fegpcnte  t y $ 9. alla  manutcqùpqe  deBi 
detti  Prcfidij,  inibirono  gli  habitanti  de’luoghi  a ciòdefti- 
nati , perche  tutto  lo  St^to  concorrerti:  al  mantenimento 

.3  31  bbba  delli 
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delli  alloggiamenti . E doppo  alcuni  anni  gli  fu  a degnata 
certa  fotnmadc’danari  di  quella  fi  rifcuoteua  dalle  Langhe, 
ed  in  oltre  fi  preferuorono  da  diuprfe  grauczzc.in  modo  tale, 
che  per  gli  vtcnfilij , c legna , che  per  gli  ordini  foleuanfi  dare 
a Soldati , che  effettiuamente  rifiedeuano,  ed  alloggiauano, 
yeniuano  a confeguire  fs.  3-d.  6.  per  cadauna  ratione  trà.H 
giorno,  c notte  fenza  danno  dello  Stato,  per  efl'er  il  Fifc-a 
Obbligato  alla  fpefa  dc’Prefidij;  fe  bene  perla  fua  c (Tati  (lezi? 
l’habbia  poi  addogata  allo  Stato . Così  hà  dichiarato  più  volto 
l’Iliuft.  Magiftrato  Ordinario  , c lo  dice  quello  Tribunale, 
ncllafuaRelationcdc  3o.Gcnaro  1 5 76.dircttaaS.E.  J; 

HebberocffiPrcfidianti  munto  ricorfo  aH’Eccellentifs.  Goucrj 
natorc,  per  maggior  follcuamcnto,  ed  ilncgotiofùrrmelTo 
alla  confulta  dcll’IIlull.Magillrato  Ordinario,  la  quale  feguì 
il  *7.  Marzo  1574-  cioè  , che  fi  dpucflTero  dallo, Stato 
pagare  foldi  cinque  per  Soldato,  incominciandoli  dal,  1,5.7  +. 
per  l auucnirc  . Contai  parere  fi  conformò  adì  20.  Marzo 
- 1 5 7 5 • l’ Ecccllcntift.  Sig.  Marchefe  Ayamontc  Gouernatore 
del medemo Stato,  à danno  del  quale  furono  poi  polli  in 
ripartoe(Iifs.5.pcrSoldato.  E ridetto  fu  praticato  con  altre 
Cittadi.c  Terre  nelle  quali  occorfe  alloggiare  la  Soldatcfca  di 
fermo,  mettendofi  gli  Prcfidij  nello  Stato  doue  parcua  alli 
Ecccllentifs.SS. Goucrnatori,c  mutandofi  gli  polli  diPrefi- 
dio,  coll’aggiugncrfene,  ò leuarfenc  ad  arbitrio  dcll  iftelTe 
Eccellenze . Ed  il  calcolo  di  quella  contributione  fi  faccua 
fopra  le  fedi  de  gli  SS.  Vfficiali  Veadorc  , e Concadorc 
dcll  Elfercito , gli  quali  attcllauano  il  numero  de’Soldati , ed 
Vfficiali , che  di  mollra  in  mollra  palfauano  nelle  Compar 
gnic  alloggiate  ne’Prefidij  ; Mà  perche  da  ciò  ne  rilfultauano 
due  notabili  danni  allo  Stato,  lvno  perche  non  tu  tri  i Soldati, 
che  paflauano  alle  mollre  rifiedeuano,  ne  alloggiauano  effet- 
tualmente, fe  bene  poi  fi  trouauano  nel  Prelidio  al  tempo 
della  mollra,  ed  altri  ve  n’erano  figliuoli  piccioli  di  Vfficifili 
benemeriti,  a quali  S.  M.  tal  volta  faceua  gratia  di  alcune 
Piazze  nelle  Compagnie  ordinarie , che  non  rifiedeuano , ne 
compariuano  alle  mollre , mà  fe  ne  flauano  alle  Cafe  loro . 
L’altro  danno  era,  che  le  fedi  delle  mollre,  che  faccunno 
detti  Vfficiali  dcll’ElTcrcito  in  gratia  di  chi  fi  folle  ficrano 
i Dddd  2 trottate 
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(fonate  effere  per  maggior  numero  de  Soldati  di  quello  pa-* 
gaua  S.M.,  e fi  conteneua  nelli  libri  del  Soldo . Perciò  autieri 
titolo  Stato  di  detti  due  danni,  fecericorfo  airEcccIlcntifs. 
Sig. Gouernatorc  , quale  il  2 4.  Genaro  1589.,  con  parer* 
detfEccelfo  Configlio  Segreto,à  Rclacioncdeirilluft.  Magis- 
trato Ordinario,  c per  eflccutione  ancora  di  lettere prccife 
di  S.  M.  ordinò,  che  per  rilpetto  delle  fedi,  che  faceuano  gli 
SS.  Vfficiali  Vcadore  , e ContadorcalleCittadi.e  Terre  di 
Prefidio,  quali  fi  erano  ritrouate  contener  maggior  numero 
de' Soldati  di  quello,  che  pafiaua  alle  modre,  e che  erano 
pagati  del  Soldo  di  S.M.,non  fi  douede  aggrauarc  lo  Stato  pef 
i'alloggiamento  de' Soldati  desinati  ne  i Prefidij,  miche! 
Calcolo  fi  formallc  per  il  Solo  numero , che  effettualmente  fi 
fuffetrouato  rifiedere  conforme  a gl’ordini degl' Eccellei»- 
tiflìmi  Goucrnatori , ò almeno  Conforme  pagana  la  R.  Ci 
coinè  fuffe  chiaro  nelli  libri  del  detto  lòldo,  c non  per  più. 

Furono  anco  nel  detto  anno  1559.  dall’  Ecccllcntiflimo  Sigj> 
Duca  di  Tcrranuoua  Gouernatore  di  quello  Stato  (labilità 
porgli  alloggiamenti  ne 'Prefidij  gli  ordini,  che  Seguono.  Che 
gli  Capitani  non  potedero  pretendere  fe  non  la  danza  con  gli 
vtcnfilij,  cioè  letti,  òmatarazzi  perotto  pcrfonc,  inclufa  Ut 
fua , con  le  fue  lenzuola , coperte  , il  fornimento  della  Tauo* 
la, cioè  tré  touaglie  co  vn  paro  di  fcruicttc.ed  otto  touagliofi, 
e che  ogni  fettimana  fi  mutaflc  due  volte  la  tauoIa,elafcm 
zuola  di  quindcci  in  quindeci  giorni.  Alli  Alfieri  alla  rata  pef 
cinque  perfone . AlSargcntcpertrè.  Alli  Caporali  per  due, 
computate  le  lorq  perdine.  Che  ad  ogni  due  Soldati  fi  delle 
vn  letto,  ò matarazzo  con  fua  lenzuola , e coperta , vna  tona* 
glia  , c duoi  touaglioli,  quali  fi  (laticifero  a mutare  comq 
fopra  ; c per  cucinare  vna  pentola  co’ Tuoi  piatti  di  dagno; 
òdi  terra, e le  tazze  necedarie,  vna  fccchia,  vn  candcglicro.ò 
lucernai  E rompcndofi  dette  robbe,  doppo  date  vna  volta; 
gli  Soldati  le  hauelfcroa  comprare.  E quelle  commodità 
tutte  fodero  tenuti  gli  Soldati  accettare  tali, quali  fi  poteuano 
fomminidrare  da  chi  fodeneua  l’alloggiamento , fi  che  non 
doùeflcro  gli  Soldati  adringcrli  a più  di  quello  hauelfcro 
potuto.  Che  fi  dedea  Soldati  la  commodità  di  cucinare,  e 
fcaldarfijòfegliproucdcfieaUìnuerno  per  detto  effetto  ad 
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ogni  due  Soldati  di  vna  tcfa  di  legna  lunga  cinque  piedi,  e 
larga  quattro  e mezzo  al  mele , ed  al  tempo  dell’  Edace  la 
metà.  Equeftos’intendeflc  in  elettione  delle  Terre,  non  ^ 
del  Soldato.  Che  fi  defle  la  legna  per  le  guardie  fecondo  il 
bifogno  moderatamente  al  giuditio  del  Goucrnatorc  , e 
delli  Deputaci  delle  Communità . Che  li  admettclTerodiccì 
Causili  petogni  cento  Fanti  Spagnuoli,  incitili  quelli  delli 
Capitani, ed  Officiali,  a quali  s’hauelfc  da  prouedere  di  vn 
tabbo  di  fieno  per  Causilo  al  giorno,  efe  vi  filile  dato  minor 
nomerò  de’  Causili,  fihaucflc  a dar  il  fieno  (blamente per 
gli  cffectiui . Nè  poteflero  efTer  adrettc  le  Terre  a dargli,  i 
biada,  nè  altro . E mediante  tal  permidione  del  fieno  rcdalfc 
prohibico  a Soldati  l’andar  in  foraggio.  Che  gli  alloggia- 
menti  s'  hauefsero  a far  Tempre  per  gli  Sindici  deputati 
dalle  Cittadi,  c Terre  prefidiate,ò  p gli  Fori  ieri  di  citi  luoghi. 
Chenonporclscrogli  Capitani,  Vfficiali,  c Soldati  mutare 
l’alloggiamento,  fe  non  col  mezzo,  ed  intcrucnimcntode 
detti  Deputati  dc’luoghi  Prefidiati,  c s’haucfseroafpecifì- 
carc  li  nomi,  e cognomi  de  Soldati  dedinati  ne  i Prclìdij,  e 
Jiotelsero  li  Deputaci  delli  medemi  luoghi  fare  le  vilìte  delli 
alloggiamenti  almeno  per  tré  volte  al  mefe  , a fine  di  pa- 
gare l'alloggiamento  (è  non  per  quelli  Soldati,  che  lì  fulsci- 
ro  ritronati  efserui  cftettiua  mente  alloggiati . 

Ma  perche  per  gli  frequenti  alloggiamenti  draordinarij  di  Sol- 
darelca , che  di  tranlìto , ò di  ammalio,  ò dedinata  altiouc, 
accidentalmente  ritcncuafì  nello  Stato  di  Milano,fcguiuano 
molti  difordini, sì  dall’efscr  indabili  gli  alloggiamenti, come 
dal  vagare  licentiolaraence  gli  Soldati  per  le  Terre  dello 
Stato,  c per  gli  ecce  (si, che  lì  commetceuano  nelli  riparti , ed 
Tguaglianze,  fi  pensò  di  rimediare  al  tutto, co  fcgnalarfi  alcu- 
ne Terre  grofse,  doue  fi  fufsc'ro  potuti  tenere  i Soldati  con 
la  maggior  regola,  e difciplina  godìbile,  e rafrenare  al  me- 
glio la  licenza  militare,  incaricando  ad  vno  , ouero  a più 
Imprefarij  qualunque  alloggiamento  ancor  ordinario , pec 
modo  che  lo  Stato  rimancfsefolicuato  totalmente  da  qual- 
fiuoglia  didurbo  di  alloggiaméco  ordinario,  e draordinario, 
e dipendenze  da  elfi . Proponendo  a tal’etfetto  l’Ecccllcntifs. 

Sig.  Có.  di  Fucntes  alli  Agenti  d’  cfso  Stato  la  perfona  di  : 

J Carlo 


j*i  PRESI  DII  ORDINARIi;  ; 

Carlo  Perone,  col  quale  lì  venne  l'anno  r$oj.  alle  capitola* 
tieni,  fra  le  altre  particolarità  concernenti . 

Che  per  fette  anni  fufse  tenuto  alloggiare  a tutte  fuc  Ipcfe 
cinque  mila  Soldati  cflfcttiui  tra  ordinari] , e ftraordinarij 
nclli  luoghi  fermi  da  cfserdefìgnati  da  S.E.,  a quali  haucfse 
il  Perone  a prouedere  di  tutto  quanto  doueuano, e foleuano 
le  Cittadi,  e Terre  alloggiami  re  che  lo  Stato  gli  pagafse  per 
tremila  ducente  rationi  di  feuro  , comprcla  qualfiuoglia 
pretenfionp  di  altre  rationiper  Vfficiali,  donne,  c ragazzi, p 
fufse,  o non  fufse  nello  Stato  gente  per  fante  rationi. 

Chcfidcfseroducparpagliolcpervn  terzo  della  Soldatefca,  c 
tré  parpagliole  per  gli  altri  due  terzi , che  per  adequato  riuf- 
ciuano  fs.  tì.d.s.  per  radane  al  giorno.  Per  conto  poi  del 
maggior  uu  mero  dc’Soldati  fm’al  compimento  delle  Rationi 
} ooo.non  ritrouandofi  quelli  nello  Stato, ò reftando  a carico 
delle  Prouincie  non  fi  pagaflc  cofa  alcuna  al  Perone,  fuori 
che  certa  foni  ma  conuenuta  per  gli  vtenlìlij  otiofi , e per 
alcune  fpefe  Itraordinarip  ì Mà  quando  eftectualmentc  li 
fuflcro  ritrouati  in  quello  Dominio,  à carico  deHTmprcfjf 
piùde  i ludetri  3200.  Soldati,  in  tal  cafo  fi  pagalfc  per  detto 
fopra  piu,  cioè  dalle  5200.  fina  5 000.  rationi  gli  detti  ft.6t 
d.  s.per  ciafcuna,  qual  fopra  pi  fi  delle  rationi  fi  hauefle  dal 
Perone  a far  conllarc  per  fedi  dclli  Vfficiali  del  Soldo  fotto- 
fcrittc  da  SS.  Veadorc,  c Contadorc  principale . 

L’anno  1 6 1 i.auuicinandofi  il  fine  della  detta  condotta  del 
ProueditorcCailo  Peronc,fupplicaronolcCittadi,cTerrc  di» 
fegnate  de’  rrcfidij  l'EccelIentifs.  Goucrnatorc  perottene» 
re,  che  di  nuouo  in  nome  dello  Stato  fi  dclibcralfe  l’iltelTo 
carico  di  alloggiamento  ad  vnlmprcfario  generale,  ò non 
volendo  a quello  adhcrirc  lo  Stato,  fi  dichiararti,  che  fufle 
tenuto  a tutta  la  fpefa  , e danno,  quale  i medemi  Prefi- 
dianti  haucrtero  patito  per  gli  alloggiamenti,  che  fulfcro 
flati  collrctti  fare  ; E perciò  f intimaflc  vn’auuifo  allo  Stato 
ad  addurre  fc  hauefle  cofa  ragioneuolc, perche  non  fi  douefle 
à Prcfidianti  concedere  il  fupplicato  , ancorché  fi  hauefle 
ad  eccedere  gli  foldi  5., che  aitanti  la  condotta  del  Perone  fi 
metteuano  in  riparto  a difcarico  dc’Prcfidianti . 

Il  memoriale  fù  letto  il  ai.  Noucmbre  16 1 1.  peli’  Eccclfo 

Con  lìgi  io 
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.Coq  figlio  Segreto,  e fu  flabilito,  che, gli  SS.  Grancancelliere , 
e Prefìdente  Pozzo  tractaflero con  gli  Agenti  dello  Stato,  ed 
/Il  Pfoncditorc  Perone  p affarle  alianti  colla  fua  Imprcfa  per 
qualche  altro  tempo, e che  non  hauendociò  luogo  , l’ Ululi. 
Magiftrato  Ordinario  facefsc  mandare  auuifo  allo  Stato, 
come  a baffo.  - , 

Ed  eflendofi  dichiarato  Io  Stato  di  non  voler  prolungare  la  dettp 
cor.ucntionc,  mafTime  perche  con  tal  occafionc  haucua  det- 
to Sig.  Conte  di  Fucntcs  ordinato  al  Proueditorc  , che  al- 
loggiale la  militia  refidentc  nel  fortedi  Fucntcs,  ed  in  altri 
Prcfidij fuori  dello  Stato,  c comandato,  che quefte rationi 
s’includefseronclnumeroconuenucocolfudecto  Perone,  c 
phc  fucccfsiuamcnte  Io  Stato  gli  pagafsc  per  cfscleduc.c 
trèparpagliolc.  Il  detto  Stato  per  talnuouo  prctefo  aggra- 
vio hcbbcricorfoàS-  M.,  la  quale  fù  fcruita  nell'anno  r 6 1 1. 
il  2 p.di  Marzo  fcriucreairEcccllcntifs.Sig.Goucrnatorc,che 
per  quello  toccaqa  al  Forte  di  Fuences  fc  le  auuifafsc  ciò,che 
li  ofseruaua  per  gli  Soldati,che  rifedeuano  nelle  altreCallella 
dello  Stato.  Ed  in  riguardo  de  gli  alloggiameli  in  tré  Prefidjj, 
fhc  non  erano  nello  Stato  detta  Eccellenza  prouedefsc  qucl- 
lO,chebauvlse  giudicato  più  giufto,e,conueniente,  tenendo^ 
VocchfopatHcolarmcntc  à che , per  fiat  occupate  in  quei  tre 
juoghÀtripoionipagnÀedtd Terzo  ordinario, ch’era  foiitp  ,rj- 
fedcie.ed.aUoggiafe  nello  Stato  di  Milano,  fitrattcneua  fa 
elfo  altra,  gente  ftraordinaria  diguerra, obbligando  il  mede* 
mo Stato  all" alloggiamento.  Perciò  dal  Sig.  Gio.  Tomafo 
Gallaratoall’horaVicariodiProuifìone.c  doppo  Regio  Du- 
cale Senatore  fi  rapptefentò  aU’Eccollcntifs.Sig.  Gouerna- 
tpreà  nootie  della  Città  di  Milano,  c del  reftantc  dcllp  Stato 
Primieramente,  che  perii  Forte  di  Fucntcs  non  era  lo  Stato 
obbligato, e però  doucua  efser  folleuato  dajtì  indebita  ?ed 
infolita grauez^a,  peralcvoi fondamenti  più  principali,.  Il 
primo  Uc’quali  fù  quello, che  fi  è accennato  nelle  dette  1GC* 
rete  Reali  de  ? 9,  Marzp,  nelle  quali  fi  fupplicaua  l ordine  da- 
toal  già  Sig-  Contedi  Fuewrcs.chc  in  feftanzaconteneuafc 
ló  Stato  non  concorreua.  alPdlIoggiamcnto  de  Soldati  nelle 
alcrcGaAeila.eFortejze.coprefcnipreficra  offeruato,  non 
doucifinc  anche  altc/irc  K antica  legge,  c confuctudinc. 
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Jl  fecondo  fondamento  fù,  che  tatte  le  fpefe , che  occorrono 
farli  per  fa  cuftodia  delle  Caftelfa  , c Fortezze  in  tempo 
sì  di  page,  come  di  guerra,  Spettano  al  Prencipe,  e nona 
Sudditi.  Il  terzo, che  fi  faceffe  alloggiare  da  Sudditi  in  ri- 
guardo delle  colè.ch’clfi  polTedclscro , e che  però  le  le  Citta- 
di,c  Terre  non  haueuano  cafc.nè  habitatione  nélIeCaficIlà,e 
fortezze,  nc  feguiflè  , che  dentro  di  quelle  mura  nonpo- 
tefse  hauer  luogo  quello  carico  dell’alloggiàrriento,  poiché 
no  vi  fu(fe  fa  colà  materiale  aggrauata  da  quella  obbligatio- 
ne.  E per  rifpcttodc’Prclìdij  fuori  dello  Stato,  fi  addurti 
parte  delle  ragioni  militanti  ad  efelufionc  della  conr ributio- . 
nc  dciralloggiamcnto  in  detto  Forte  di  Fuenres , e s’aggiun- 
fc,  che  per  edere  detti  luoghi  fuori  dello  Stato  non  fifapcua 
con  qual  ragione,  nè  colorato  prcteftofi  potclfe  aggrauarc 
lo  Stato,  efiendo  chiaro  in  termine  di  ragione,  che  nilfuno 
era  obbligato  a concorrere  a i carichi  dalrfo  luogo, che  della 
fua  Patria,  ò al  più  di  quel  luogo,  oucfoiTero  cataftrati  ifuoi 
beni,  perche  per  fa  Patria, e per  i beni  le  perfone  fi  foggettano 
a carichi,  fc  bene  trattandoli  divn  Stato  vnito  conitante  di 
molte  Cittadi,  c Terre  come  di  molti  membri , non  era  poi 
merauiglia,  che  in  ciòfifulTealteraroalquanto  il  rigore  di 
ragione , e che  per  indurre  vna  certa  vguaglianza  fra  Sudditi 
del  medemo  Dominio,  fi  (urte  da  Superiori  fatta  leftenfionè, 
ed  ordinato , che  nelle  Vguaglianze.e  Riparti  dc’Prcfidij-vna 
Terra  concorrere  all'aggrauio  dell  altra  ; t che  Vna  Città  , 'ò 
Terra  per  feruigio,  ed  inrcrelTcpublico  ftntilfe  il  danno  dell? 
effettuale  alloggiamento  ordina rio,6lìraordinarioVttd- il  r> 
manente  dèlio  Stato  vi  concorrerti  col  danaro , e Conia  Cóli4 
itibutione  ,•  perchè  tenendoli  in  vna  Terra  dello  Staro  il 
Frefidio  , ciò  riguardaua  non  meno  il  beneficio  generale 
dcllóSratOjche  fa  difùTa  di  quel  luogo.  Mà  elicgli  Sudditi 
divn  Statohàucflcro  a concorrere  a Carichi  divn’ altro  to-' 
ralmenrcda  lui  diuifo,  eche  non  participafse  de’  Carichi  dì 
queltòStaro  Milancfe,  ciò  ripugnaua  alla  dette  regole  del 
rigorcje  dcll’cqu ita, adducciido  anche  altre  ragioni,  che  per 
breuitàfi  tralafciano,  per  le  quali  turtauia  pende  il  ricorfò 
fatto  a S.  M.  dallo  Stato,  il  quaioperò  paga,  mà  copprotefta 
di  non  apportarli pregiuditio . EdairEcccllentili.Scnatodi 

Milano 


/ 
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Milanodel  16 1 s.nclmclcdi  Noucmbrc  , Milano  hà  otte» 
nuto,  che  per  fare  quelli  pagamenci,  a quali  egli  babbi  pre- 
tensone di  non  cfler  obbligato  , non  fè  gli  polla  indurre 
alcuna  confequcnza  pregiudiciale . 

Stando  adunque  il  non  hauer  volfuto  Io  Stato , che  fcguitafsc  la 
detta  conuentione  del  Perone,  il  Magiftrato  in  conformità 
del  fudetto  decreto  del  Configlio  Segreto  del  di  2 1 .Noucm- 
brc 1 6 1 i.  fece  intimar  vn  auuifo  allo  Stato  , chcdicefsc 
filbitofe  tcncfsc  colà  in  contrario,  perche  egli  non  hauelse 
da  contribuir’  al  danno,  che  hauelsero  patito  gli  Supplicanti 
per  il  di  più  dclli  foldi  cinque  per  gli  vccnfiglij , cafc , e legna 
alla  Soldatcfca  fomminiilrato  ; Ed  alti  9.  Genaro  1 6 1 a. 
furono  fatte  dalla  Città  di  Mi!ano,c  da  altri  luoghi  adherenti 
non  Prefidiati  diuerfe  oppoficioni  alla  pretenfione  de  Pre- 
fidiati,- c maffime  che  , elscndo  finita  lacapitulacionecol 
Perone,  douclse  reftar  viua,  e nel  filo  vigore  la  primiera  for- 
ma d’alloggiare,  c contribuire  per  l’alloggiamento,  e che 
però,  fc  nuanci  la  conuentione  del  Perone  non  fi  pagaua  alti 
luoghi  Prefidiati  più  di  cinque  foldi , non  fi  doucfse  accrcf» 
cere  la  detta  Tafsa. 

Fra  quello  mentre  gli  luoghi  di  Prefidio , per  ottenere  più  facil- 
mente il  pretefo  accrefcimento,  fecero  particolari  Impre- 
fari , che  hauefsero  d’alloggiare  la  Soldatcfca .cproucdcrc 
ó’vtcnfilij,  ed  altre  cofc  lolite,  a ragione  dclli  fs.  <5.  d.  s.con- 
ucnutt  col  Perone  lotto,  c fopra  per  gli  alloggiaménti  ordi- 
nari], e (Iraordinarij  5 non  auuertcndo.chc  perl'alloggiamcn- 
tode  Soldati  di  Prefidio  ordinario  fi  fofsero  accordaci  col 
Perone  fola  mente  cinque  foldi,  e gli  fs.7.d.  tì.fofseropcrrif- 
pctroalli  (Iraordinarij.  E con  altro  memoriale  gli  medemi 
Prefidiati  inftorono  iP  Magiftrato,  che  dafsc  ordine, cheli 
mcttefsero  in  riparto  fs.tì.d.  8 . per  ratione , fopra  di  che  furo- 
no citati gl’intercfsati.  Oppofcrogli  non  Prefidiati  diuerfo 
ragioni,  perle  quali  dubbitando  farfi  gli  Agenti  de  Prefidi], 
chc’l  Magiftrato  non  folle  per  inclinar  al  pretefo  aumento, 
procurarono.cd  ottennero  dairEcc.Sig.MarchcfedeH'Hyno- 
;ofa  aU’horaGoucrnatorc  di  quello  Stato, che’l  Magiftrato  fa- 
ccfse  relationc  dellejragioni  allegate  dalle  parti.  Milano, e gli 
adhercti  Supplicarono  a S.E.,che  ordinale  al  Magiftrato,  che 
E e e e accompagnalsc 
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accompagnafsc  la  detta  rclationc  col  fuo  parcrc.il  che  nòli 
piacque  a detto  Sig.Goucrnatore  di  conccdcrczanzi  fopra  la 
femplice  rclationc,  detta  Eccellenza, con  parere  dcll’EcceUò 
Configlio,  cfsaudi  a 9.  Dcccmbre  1 6 1 2.  la  pretcnfionc  de' 
luoghi  Prcfidiati , ordinando,  che  per  modo  diprouifione 
s’alzaflc  ia  rafia  de  fs  5 a fi.  6 .d.  s . a danno  di  tutto  lo  Stato  alla 
rata  del  menfuale . Per  folleuarfi  da  queft’aggrauio.lc  Città, 
e Terre  non  Prefidiate  hebbero  ricorfo  a SM.,  ed  il  2 g.  Mag,- 
gio  1 6 1 3. ottennero  che’lSig.MarchefcdclfHynojofa  mi* 
rafie  al  pofiìbile  difgrauio.  Si  replicarono  da  Milano,  ed 
adhercnti  le  ragioni  militanti  contro  dettoaccrefcimcnto 
di  prezzo,  con  tutto  ciò  il  1 s.d'  Aprile  per  ordine  dell’ Ululi. 
Magiftrato  Ordinario,  in  cflecutione  d’altro  dell’  Ecccll.  Go- 
ucrnatorc,  fii  auuifato  lo  Stato  a pagare  fs.e.d.s.pcrratione. 

Non  iù  fempre  doppo  il  fine  della  conuentione  del  Perone 
l’iftcflo  numero  de  rationi,  rnà dell’anno  1 62  6.  nata  contefa 
tra  le  Prouincic  Prefidiate,  e le  altre  fenza  Prelìdio  nanci  il 
Magiftrato  Ordinariofpretendcndofida  quefte,cnc  s'haueflc 
«la  ftabilirc  certo  numero  da  porli  nell’itn porta  de  Prclidij , e 
chc’l  fopra  piu  fufle  ftaro  alloggiato  da  PrefiJianti  douefle 
entrare  nell’  Egualanze  generali ) fi  concertarono  le  parti 
fra  di  loro,  che  non  fi  haueflcro  da  eccedere  fra  tutti  gli  Prc- 
fidij  rationi  5 s 00. abbenche  l'alloggiamento  riufeiffe mag- 
giore, c che  pcrlo  contrario  fe  la  gente  alloggiata. non  vi 
giungefte , fi  faccfle  l’ importa  fopra  l'dfcttiuo.  Qual.ftabi- 
limcnto  tu  approuato  il  dì  15.  Marzo  di  detto  anno  iS»6. 
dall’ III.  Magi  tirato,  e rirtabilito  da  detto  Tribunale  àncora 
del  1 62 7. i Idi  3-d’Agofto fopra fimilc rinouata  cotrouerfia, 
con  ordinatione  precifa.chc  nò  fi  potefiero  eccedere  le  dette 
rationi  5 500.  Altra  differenza  verri  nell’anno  1629.  tra  la 
Città  di  Milano  da  vna  parte,  e gli  Prcfidiati  dall’altra  circa 
l' importa  fatta  1’  anno  1629.  del  mefe  di  Luglio  fopra  il 
giufto  del  primo,  e fecondo  femeftrc  1628.,  c delle  prime 
lèi  mefite  1 62  9., pretendendo  Milano,chc  per  l’anno  1628. 
non  s’haucfie  potuto  metter  importa  per  rationi  5 500.  al 
giorno,  dando  che  in  detto  anno  non  alloggiò  tanto  nume- 
ro de  Soldati,  e per  ordini  Magirtrali l’importa  non  fipotcua 
fare  fe  non  per  il  numero  cftettiuamentc  alloggiato  , e 

che 
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cheilfopra  piùd’vn’impofta  fi  poteffe  iti  c trero  nc  Ila  i nsorta 
fuflèqucntc,  purché  ella  non  forte-di  maggior  numerodqllfc 
rationi  5 5 od-,  mà  non  includere  nell’  antecedente  r al  che 
opponendo  gli  Prefidiati,  clic  vn  importa  non  fi  pbteua  ag* 
giullare  con  l'altra  r ancorché  iurte  la  furteguerue  conlarf- 
tecedente,  e che  gli  alloggiamenti , che  corrcuano  da  yna 
importa  (all'altra  non  fi  potcuandtmire,  fenza  diftincionc;éh!e 
vn  tempo  alloggiarti;  più  y e meno  , porche  per  Atto  ii 
tempo  di  qualunque  importa  non  fi  eccedertene  le  rationi 
J 5 00.  al  giorno  . alla  fine,  vdite  le  parti  con  gl’ImprcSati  da 
Prefidi j ih  Corradi tcorio  giadicio  auanti  il  Sig.Qncftore  Mar- 
chcfeGio.Pirouano  ProuinciaIc;Furono  con  la  dcftttezzi  di 
«Qb  Sig.QuCftore  accordare  nei  modo  fegucntc;Chc  in  cafo 
qualche  importa  iurte  rifluitata  minore  de  rat,  5 5 00. quella 
nOrffi  hàucfle  aicflpire  con  il  fopraipiù  deirimpoftafurtegué* 
ifeiferióh  inquanto  la  lùrteguencefulfc. fiata  del  medefirao 
■anno,  in  modo  che  feperiiprimi  fcrmefil'  importar  fotta rò 
fultata  minoreddlc  rationi  550®*!,'  epergli'vkimiTiii  me  fi 
ftiffo  tiafeitarpaggiore  pii  hauclfe  a fare  l'importa  nonibio 
per  le-ratiòni  il  oo,mà  anche  perii  (opra. più,così,e  raLm  oti- 
te, che  pertutwleimpoftetlVn'anno  fi  conrtiruirte  la  qu>ah* 
tifa  delle  rationi  5 $ 00.  al  giorno,  E nonarriuandoa  rutto 
?lr  numero  delle  rationi  jyoo.  i importa  douefle  cflbre 
folamcntc  per  |c  rarioni  v quali  haueflèto  realmente allogi 
giato.  »<  oi  .1  • • 

Latino  t *3<5ralli~i7.'  Fcbraro  gli  Prefidiati  hebbero  decréto 
daU’Ecccllcntils.Sig.  Marchefe  di  Legane*  Gouernatore  di  ' 
quefto  Stato , -di  tenore;  che i importa , e concributione  dé  il 
Trcfìdij  fi  lacertose:  rifenorefle  per  tutto  il  numera-  delle 
lattóni alloggiate, t dallaggiarfiin  deni  Prefidij,  ancorché 
'iré&efledclte-yieo^  t' r ; ->>  >ì  r !/. ..  . ii.2 

Non’fiWihcò  per  parie  della  Città  di  Milanaifod  alrre  adite* 
lènti1  di  rappr*  feritóre  a SE. , che  per  moire  ragioni  non  fi 
pòterté’àccnjftcferWcto  numero  de  ratibni  1 s 00.  al  giorno , 
addihrtàndando,cHe>iofledctra  Eccellenza  fcruita  di  fende-* 
ne  ih  tto  ilìen  rimerito  deb  Magiftrato,  a fine  haucfsq  potuta 
pitìaCccrcacarhenre.e  per giurtiriaproutrdcre . : A 

Furono  ferititi glriPrefirliativefattajrdlarionaa  Sna Eccellenza' 
V'*'  Eecc  2 dal 
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dal  Magiftrato  con  fuo  parerc  i che  pei  mddó!dipw>4lfi<tf»e 
fi  potolsc  metter  in  riparto  detto  augliménto  dutàdo  que Jtp 
prcfcnxancc  guerre.  E detta  Eccellenza  eanfoitnandofic^l 
parere  Magiltralc  ordinò,  che' fi  facclse  la  dótta impali*, , 

Sopra  altro  memoriale  parimente  de  Prc&Uàùla  mcdpltyi 
Eccellenza  fetide  al  Magi  Arato,  che  ftafce  feinop  il  numera 
delle  rationi  5 $001  de  Prefidi  j,mà  che  hauurolriguafdo.aUfl 
neccdìta  del  tempo , fi:  le  aggiagne6cròaltrerilri©»i  a fjofff, 
idi  modo  ohe  l'impolta  fufie  de  rationi  9 300»  durate  pure  le 
medefimc  necetìitadbcd  haucrido  il  MagiAratodalkordjajc 
cofa  in  contrario  l’efponcrsc  i Riferì  il  MagilltìtO  a d, gasa- 
le nza  il  di  f.  Giugno  1 < friiìche  prdpollecilinogariQ-*tel 
Tribunale  fi  false  ftimato  cohuenire  pcrkvrgnnzc  riall'.tofMg 
farl  impofta,  cd  ilripartopcrla quantiradclfaptiqni  pedi- 
nata da  detta  Eccellenza,  màchèili  rapp*e(en£atta,<jbd  flClGAr 
dallato  conftituitoil numero  dj,-*  J 00, racioni  puf  Prcfidij:# 
que  fio  Stato , e dooendofi  fperaré  » uche  por.  mifericòldiardi  L~ 
Dio  douefscrojcefsare  le  fopradettc  necctììtadi „ fofte  beqq, 
cóme  diccua  detta  Eccellenza  il  no  alterare  quello  numerq, 
come  ordinario , c llabibtocol‘Comu«pc<t©nldpfo>  màclw 
fi;  , detta  Eccellenza  ftimaua  ricecfsario.chc  durando  tjd 
congiontura,  vifufse  maggior  numero  de  pacióni,  fi  ppfafii? 
a quello  aumento  dar  altro  -nome  k <hfl  di fidio r 
farebbe  di  militia  ftraordinnria  introdotta. pec  i bifogniofy 
hora  correnti,  di  maniera  che  lo  Stato  conofccflc,  cbq$?J 
finire  tali  ncceifitadiJiaUeflero  infieme  dafinjfteqoefte  «vita'.! 
tic ftraordinaric . ->c-  ’ ih  tistbr-V  ùnj"--.o3'iUb 
Il  detto  Sig.  Marcbcfe.  di  Lcgartesrll  piiinOi4''Agoft£M!6; hfr 
ordinò  al  Magiftrato  , che  patìbile  auantiiBll’  fflfcf-ftfióflF 
dcll’impofta  per  la  quarttiiàddls  jatiòn*9Sdiwfaf|# 

S.  E.  a 1 o.  Maggio  non  folo  in  auuenirc,  «Ranco  pCT  J W>9 
1 ts  ■?  6.  Che  pòiquanto  al  laifeiar  lo  si  ìóoj fifli^.icqon  .alepiftrjfc^ 
come  colà  ordinaria,  c dare  alle  3 8 00.  differente  rifBlpfr?r 
uerebbe 'detto  EccellefKirtiofK)  approualo  feoipre  quei.pa^r 
*itr,  c mezzi  ceriti  mi;,  che!  Magìllrato  le  fUtìe. Ikòdatp  prppft- 
nendo  ; purché  non  fi  fulfc  ritardati}  puntoil  leruiriodi  S;  ^ 
Atììcurando  fri  tanto  la  Cicca  di  Milano',  edj.l-rcftód?^ 

Stato,  che  finite  tali  occafioni  ta rato  importanti.)  ed  ineuàtafj  1 
isb  ; a a a '1  ' bfiò 

* I 
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Eilififatóbb*  alzata  U mano. da  detto^erdfcimemo  dell* 

jlftapatitoatib^Ki  osb  ..ojei>'";/  M !n  <!  = -.  •-(!  ;•  ! ii> 

Il  Magiilrato  alli  3.Settcmbrc  di  detto  arino  1.65 3» ordini  ,0)19 
s’cfscquifsc  il  commaodb  del  de tto  Sig.  Marchcft  di  Lcga- 
ncs , c che  di  ciò  (e  nc.dafso  notiti^  allo.Scato . Supplicò  di 
nuouo  la  Città  di  .Milano  ptr  folleuamento  del  detto  au- 
mento, mà  non  fi  pu<KÒP<ten«altro,^ccetto,  che  clprcfsa 
dichiararione  chc'l  lipawode.rmipni  9>l  00.  doueua  efsere 
prouifionalc  durando  lc.gtwjtfcedcfscrcrimpoflìbile  poterli 
foftcncre  da  Prcfidiati  1'  alloggiamento  fenza  1'  agiuto  di 
tutto  Io  Stato . . Mi.jioìAi  • 

Nel  mefe  d’Ottobre  di  detto  anno  r 6 3 7-non  oftante  le  ragioni 
dedotte  dalla  Città  di  Milano,  il  Magiftrat»  Ordinario  fece 
-l'impofbfdell’iinfWFtanzddeJUìlloggiamentàle.guiti  |apll© 

CittadòcTerre  Prediate  niel  li  3 fppra/jHÌ<M>i 

-giorno  allafQcmadelfudetcootdine  de  IP...  MaggiPirf^ 

« nel  htefedi  Febtaro  3,8.  fùeisecu tata 

Verdetto  accrticimento.dc  rationi,  non  oftante, che  ella  nqp 
hauefle dafciamdi,pagars;prontamcnte  la  /ua  quota-parfc 
^deUtf  ^ibb.  peanlielqttali  era  foli!»  a concorrere  dal,  b&ió- 
•jefchifo  a dietro.  ,Ed  altre  «oolteefsecutiojli  io  progrefso  dql 
-tempò.)6ptono£artcaJ8iUnP,cd  alle  ProuinQie.chpnon  pa,- 
gauano  detto  accreicimcnto , tom  altre  haueano  fatte rpejc 
< icanlàr’il  rigore  d i tali  « fsecuti  più . !,  . jtlj.-nn  ,rn  i"n 

Nel  detto  anno  US  3 » . fù  auuikro  lo  Scatodi. Milano  od 

PtcfidiodiVctcelli  acquiftato  ildi.<».Euglipdj3l^i5d<j- 
noMno  dalle  ArinrCattolichc.llptto  ilcprnjJRndodclSig- 
• Marche  fé  di  Leganes,  : ttihbs  egli  ricpriod^l  dptfohpceJp 
krtWfi  &g- Marchdc  per  efser  ifeufato  dadettocafif^pqp 
*dtkl6KJ,  màfinalmnnte  firaandarono  fuori  t^ornoiiiìarij.^fl 
‘«fsecusarc  kTrouincie . ‘Diede  nel  rrKfirid-P.frQbrpdidpiitp 
^nnoa  fi  3^ nuouo  memoriale  ifo  Stato»,  ^ttpgllparyjo , $fap 
v ole  Isi  detti  ECcbllcnza  ordinai  ab  Magi.&fatf>>>  chptfacpfpp 
rfe r la  ifcofsa  del  danarosi*  qualfitfoglitfc»uf* . Òpufttp 
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^Gamétali  al  detto  Ptefidio.come  era  ftato.  ofseruatp,i>ell 
ili  ero  conquifto  di  Vctcellée  d'alti  luoghi  iajfimrl,  r?aft>»  ftfflà 
■«àtìto  fi  ^cbiaaaafidtoiglLEfjccBMtfii  tpÀjl>P0rfi.pW9tf 
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farlo.  Anzi  nel  mefedi Genaro  1 1 j dettò Sig.Matchélè 
di  Leganes  ordinò  al  Magiftrato,  cljc  faccfsc  far  l’impoft* 
per  9 3 oo.  rationi,  cioè 

• . 0'jJ  ' Rationi  jtfooipetVeKelli^wri.c;»  u;  •. 

iL  Óji!  .r-.2  . oi.  ;-7©o. perNòtiaia’.sn  • . óòrb^il:>  « « zzn 
-i;c  i;.  • ov^ooo.per  Alefsandria,  • -*  ■ .< 

«irirjssf1  yoo.perVateoza'i'  1 il  «ori  mix  ,o)nam 

uj..  • fjoo.  pcrSabioncdav  aria  anoits?r.irbib 
t1'  /•■■  ; vii.  ;.i  lyoo^petBrertie.  ' -i  b bnoiliuoiq 
iL  ’i  *x,-r„ì  'yooiper  Annone^Jfi  - tu  aianeilòi 

400.  per  Mortara , -cir.2  oi  03  :u' 

■-"«f’  •»}  vtfttVnnnn  i;  t ■ OfiriE  • jbil.3jdoTjC.Yb  ilsmbK 
* '>*-  -Ratidfri  9 3 oò/'i  i'  .'«ji'V:' 

Si  pemòdirapprefentaralIaMacftà-delRèN.S.pcrOràtarpM- 
fefè  tali  Càrichi  con  altri  di  nuouo  introdotti;  >c  fuppiicarne 
<itidifcàri{K>,e  perciò  a Reali  piedi  ne  fui  detonato  dallaCittà 
di  Wltanòil  Sid.Gàualicrfc Carlo  Vifcontc  vno  de  SS/Decu- 
%iónidiefla.'E:frà  tanto  la  Città  di  Milano ><fcnz!anitao^i 
^cbriftritiraldcetoaCorefcinfwnto  dp- turioni;  nè  allìaitoci- 
fioftp  dfcl  pregzo.nèa  FortozzeVe  Prebdijl  fanti  dello  StàtO» 
•rièàcònuentfonide  foraggi  accorpi  d»  gdardia  ftraordirtarij, 
■ekrtgli  dimitMÌ  da ‘gli  ordini  dell' EcceMcntifi.  Sig.Couer- 
«StoYc  Co.df'Ptlcntes,  mà'folo  per  fchiuate  il  maggior  male 
nel  mentre,  che  s’andaua  difponendo  per  hauerft  il  foilicuo 
dàit  Mi  fporfb  ^memoriale  hi  Sig.  Marcbefc  di  Leganes  pet-  s 
xhe'Vdléflfefiir  fé  para  re  in  alcuni  Prcfittìj.  dentro  dello  Stato 


■fiaouio  che  «fafre  col  rimanente  dello  Stato  'Il  che 'fece  la 
tà  Cit  per  nórt  riceùere  da  gli;  Proueditori  de  Ptefidij 

Iftdtjoèrtfi  cffeeutloni,  come^erehe  (sfarebbe  ricrouatO  Im- 
rp#èfaro,H(:hfc'tffeàbrtdohauetfoltiilcbitrice<la  tìetta  Città,  e 
nìffunatófà  oarrimUnc  eoi  il  refto  dello  Stato  . hauerebbe 
•gt&ndemefttbd»  condì rionei’dcllà  ftclt»  Città v 
WrttìeatÒ  frMagÌft«Jt04,dal' jquak.  il  dL  a $ - GiUgOP 
lY«4è!fìi:rifeHè^che,formiibiUMlqncio,'è.£ratuta  lamar*- 
^jd‘CO»  gl,Imprcfàri,  ed  Agenti  de  looghi  Frcfidiati  , s eta 
1faHallàldiftributrOnc  dcdemrorw'con  la  quale  a ciafcun  Ptf* 
-fidi ó vènitlanO  a tdoca  re-due  tcrfcidcllc  Prouinctà  ^iù  ptótf,, 
.oln;3  cl’altta 
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cl’altta  terza  parte,  di  quelli,chc  erano  in  péggior  ftato,  ed  in 
confeguenza  più  difficoltofc,in  modo  che  perciafcunoPrefi- 
dio  fi  hauerebbe  hauuto  da  fcuoderc  da  due, ò tré  debitori  la 
contributione  dell’ alloggiamento  per  due  terzi  ficuramen- 
te,  c 1 altro  terzo  con  difficoltà, c che ftimaua molto vtile 
al  publico,  cd  al  priuato  quello  partito, perche  reftringcndofi 
il  numero  de  debitori,  hauerebbe  vn'Imprefaro  confeguiro 
il  fuo con  più  facilità,  e da  quella  farebbe  proceduta  etimi* 
nutionc  nel  prezzo  delle  rationi,  come  di  già  era  (lato  offerto 
alla  Città  diMilano;ed  anche  farebbe  rillultato  non  licue  be- 
neficio allo  Statodal  celiare  l’occafione  di  tanti  Commiflarij, 
ed  cflecutionijch’ erano  la  di  lui  rouina  peri’  effigenza,  che  li 
faceua  in  ciafcuna  Prouincia  , tenendoli  in  ogni  luogo  da 
eiafcùno  Imprefaro  il  fuo  ereditò;  ma  che  tali  feparationi 
non  li  poteuanopratticar  all’hora , che  duraua  il  tempo  delle 
Imprcfe,  Tenia  il  confenlo  de  gl'Imprcfari,  anzi,  che  non 
sera  porta*  difporgli  ad  adherirc  alla  propella  della  Città  di 
Milano  per  il  maggior  capitale,  che  faceuano  fopra  il  con- 
tante,che  lei  pagaua,  e che  però  ogn’vno  volcua  per  alligna- 
tala la  detta  Città  . E fe  bene  la  dimanda  di  Milano  era 
giulliffinva  nonconucnendo.cheinfuo  danno  riflctteUe la 
difficoltà  d’  altre  Prouincie  , tuttauia  non  puotc  da  detto 
Sig.  Marchefc  di  Leganes  ottenerne  T intento . 

Nèil  detto  danno  (mentre  la  contributione  c communc  con  il 
rimanente  dclloStatojéballantementc  riparato  per  quante 
prouifioni  habbi  fatto  il  Magillrato  intorno  alcapodiaffi- 
curare,e  facilitare  la  fcoffaalli  Imprefari  de  Prefidij  da  tutto 
lo  Statojè  ben  vero, che  in  buona  parte  rclla  alleggerito  dalle 
prouilìoni  Magillrali  feguenti . 

Che  per  gli  faluocondotti , che  di  ordinario  fi  concedcuanoa 
chi fodisfaceua  perla  fua  portione  de  Carichi , s'intcndelfero 
comprcfi  gli  Prefidij,  per  allettar  i debitori  a pagare  la  parti- 
tadePrefidij.  Che  l’obbligo,  che  teneuano  gli  Commiffa- 
iij  delle  Prouincie  , quali  fcodcuano  fenza  loro  rifehio  di 
pagare  del  primo  danaro  gli  Carichi  Camerali  s’intcndeffe 
anco  de  Prefidij . Che  nelli  aflegni  delle  Terre,  che  in  alcune 
Prouincie  s’era  -ordinato  fi  faceffero  per  la  feoffa  de  Carichi 
Camerali  con  fcieltade  migliori  debitori  r vi  fi  compnndcf-. 
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fero  anco  gli  Prefidi) . Che  nilfun  Giudice  ordinario  s’intro 
niettefsc  nel  far  rilafso  di  perfone,  ò robbe  efsecutatc  , à 
metter  mano  nelle  caufe  de  Prefìdi] . Che  non  s'admcttefse- 
ro  compenfe  a debitori  de  Prefìdi) , ma  fufsero  tenuti  a falda' 
re  con  il  contante.  Che  ad  ogni  richicfta  de  gl’Imprefari 
non  folo  gli  Commifsarij  loro  particolari , mà  anco  gli  Efsc- 
cutori  Camerali  gli  aflìftcflero , ed  ogni  Giudice  gli  preftafle 
agiuto,  e fauorc . Oltre  che  erano  preceduti  decreti  fotto 
gli  2 i.d’Agofto  1635.  dall’  Eminentiflìmo  Sig-  Cardinale 
Albornoz,  c 20,  Febraro  1636.  dalla  detta  Eccellenza  deh 
Sig.MarchefediLeganesGouernatoridi  quello  Stato,  che 
gli  crediti  dcllimpofte  di  qualunque  Prcfidio  ordinario  non 
hauefsero  a foggiacele  ad  alcuni  fcqucftri , mà  reftafscro 
fempre  liberi,  ed  anteriori  a qualunque  altri . In  fauore  an- 
cora dello  Stato  ricordò  il  Magiftrato  nella  detta  relatione 
de  2 s.Giugno  1 640. alcuni rimedij, cioè.  Che  l' Ecccll^m 
tiflìmo  Gouematore  rcllaffc  feruito  di  far  prender  moilra 
alla  Soldatefca  Prefìdiata  molto  più  fpcfso,  ed  aìl'improuifo, 
c mai  meno  d'vna  volta  al  mefe , Che  fì  leuafsero  gli  tributi, 
che, come  notoriamente  fi  fapeua,  erano  neccflìtati  gl’Im-- 
prefari  de  Prefìdi)  a dare  in  danari  non  folo  a Goucrnatori 
delle  Piazze,  mà  anco  ad  altri  Vfficiali , c perfone  lotto  titolo 
di  foraggi,  vrcnfilij , corpi  di  guardia  imaginàrij,  ed  altro, 
fuori  dcll  obbligo  loro,  da  quali  tributi  prefero  detta  parte 
dcH’accrcfcimcnto  del  prezzo  delle  rationi  ; e che  fi  dichia- 
rane non  douerfi  foraggio,  ò altro  fc  non  conforme  a gli  or- 
dini, nèqucllifi  poteflcro  voltarindanari . 

Prouiddc  in  oltre  detto  Magiftrato  fopra  memoriale  dello  Sra- 
to il  dì  3 1 • Marzo  1639.,  che  nelli  conti  de  Prefidi)  nòn  s’ad- 
mcttcfl’ero  rationi  di  donne,  c ragazzi  fc  noncftettiuc.ed  in 
tutto  alla  formade  gli  ordini.Nc  per  gli  Soldati  nuonamente 
allentati  fi  calcolale  l’alloggiamento  dal  di  della  data  dell’ 
aflenfo  fe  non  venefle  presentato  nel  Prefidio  l’affenfo  deli’ 
Officio  del  Soldo  con  l’ordine  del  Sig.CómifTario  Generale  , 
in confiderationc,chc  il  Soldato  poteaa  liaucr  difterto  la  fua 
andata  al  Prcfidio  alcuni  giorni  ; oltre  l’cfler  inuerifimile.che 
tutti  fi  poteflcro  trasferire  nel  luogo  del  Prefidio  ( taluolta 
molto  difeofto  ) l’ ifteflo  giorno , che  in  Milano  fuflc  feguito. 

laflenfo. 
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Palfenlb.  Nè  per  le  piazze  acclarate  fi  facefte  buono  l’ allog- 
giamento dal  dì  dell’antecedente  paftata  moftra  , e cosi  dal 
giorno  dell’acclaratione  adietro  , mà  folo  dal  tempo  deli' 
acclaratione  auanti , conforme  a gli  ordini . Poiché  non 
eflendofiil  Soldato  trouaco  alla  moftra,  echcperòglifufle 
Rato  dato  di  bafla, fi  argomentarla  ch'egli  fuflc  flato  abfentc, 

. c perciò  cfclufo  dalla  ragione  dell’alloggiamento . 

Che  non  fi  paftaflero  aggregationi  fe  no  vi  fufte  il  nome,  cogno- 
me,e patria,acciochc  no  fcguifledupplicatione.mentre  certe 
aggregationi  fcrittc  nel  piè  di  lifta  erano  concepite  come 
fegue . Il  giorno  tale  fi  fono  aggregati  alla  tale  Compagnia, 
pcreflempio,  quindeci  Soldati  lenza  nomi , c cognomi  ,c 
poi  fi  trouauano  biglietti  fcparati  del  moderno  giorno,  che 
atrcftauano  l'aggregationc  v.g.di  Pietro,  Antonio,  c Giouan- 
ni , con  loro  cognomi  ch’erano  gl’iftertì  Soldati  della  mede- 
ma  Compagnia;  onde  gl’Imprefarij  de'Prcfidij  pretédcuano 
fe  gli  delle  credito  dell’alloggiamento  dell’vna  , c 1'  altra 
aggrcgationc. 

Che  le  fedi  dell’alloggiamento  non  fi  faccflero  buone  a fudetti 
Imprefarijfe  non  in  quanto  fuflero  elle  fatte  da  Delegati  del 
Sig.  Commilfario  Generale  , e da  eflo  fottoferitte  . 

Che  pari  mente  s’auuertiflc  a dupplicationc,  mentre  vfeendo 
vna  Compagnia  vn  giorno  da  vn  Prefidio  , ed  andando 
l’iftefto  giorno  ad  alloggiar  in  vn’ altro  luogo,  alqualefida- 
ua  credito  nell’Vguaglianza  ; nondimeno  l lmprcfàrioprc^ 
tendeua  di  haucr  credito  dell’  alloggiamento  del  giorno 
intiero,  che  la  Compagnia vfciua;  ouero  pattando  Soldati 
da  vna  Compagnia  ad  altra  fi  daua  credito  dell’alloggia- 
mento in  quella  Compagnia  fenza  auucrtirfi,che  s’abbaffat 
fero  nell’antecedente  da  doue  futtero  leuati . 

Che  non  baftalfepcrconftituire  creditori  gl’  Imprefari  j l’eftibi- 
tione  del  Polito  piè  di  lifta,ed  adenti, fenza  l’attenfo.ed  ordine 
del  Sig.Committario  generale, à cui  folo  toccaua  il  far  dare 
a Soldati  l’alloggiamento  .potendo  ftar  inficine,  che  il  Sol- 
dato fuffe  allentato  nella  Compagnia  refidente  in  tal  Prc- 
fidio , c che  mai,  o molto  tardi  vi  fulfc  andato  ad  alloggiare . 

All’aggrauio  poi  delle  rationi  3S00.  accrefciute  dalle  5 500. 
alle  9 3 00.  fc  ne  aggiunto  vn’altro  allo  Sfato  del  prezzo  delle 

Ffff  rationi 
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rationi  alloggiate  in  alcuni  Prefidij  deliberati  per  Impresi  a 
più  dclli  fs.ó.d.  8 ..che  dal  1 6 j 6.efclufo  a dietro  fi  metteuano 
in  riparto  a difcarico  de  luoghi  Preludiati  5 mentre  elfi  ò man^ 
tencuano  il  Prefidio,  ò ne  dauano  la  cura  a chi  gli  parcua.  E 
perii  detto  fuario  del  maggior  prezzo  delle  rationi  fi  fono 
mandate  l'elTecutionialli  non  Preludiati  mentre  quelli  pre- 
tcndeuanodi  non  eflcr  tcnutLanco  perche  fc  le  Cittadi , o 
Terre  Prclidiatc  hanno  voluto  per  loro  compiacimento 
valerli  del  minillcro  deglTmprcfarij  nel  dar  alloggiamento 
alla  Soldarcfca.deuc  ciò  elferc  fenza  danno  del  terzo  , cioè 
denonPrefidiati. 

Arriuòpofeia  il  Realdifpacchiodato  fiotto  2 p.Decébre  1 640., 
nel  qualcffràlc  prouigioni  , ed  ordini  hauuti  col  metzo 
della  legationc  del  fiudcttoSig.Cauagliorc  Carlo  Vifeonti  ) 
la  Macllà  Sua , quanto  al  Prefidio  di  Vercelli, hi  commanda- 
to, che  per  le  ragioni  rapprefentatc  dal  detto  Sig.  Oratore 
Vifeonti , non  s’innouaflTc  da  quello, che  s era  fidato  altre 
volte,  e che  non  pareua  giulìo  alla  Macllà  Sua,  che  fi  hauclTc 
a caricare  lo  Stato  per  Prefidij  fuori  di  eflo,  malfimcin  tem- 
po, che  lo  Stato  era  abbandonato  di  forze . Che  Sabioneda 
anch’effo  Prefidio cllerno  già  corrcua  per  conto  dcllEcccI- 
lentilTimo  Sig.  Duca  di  Medina  las  Torres,-  E che  per  le 
rollanti  Piazze  fi  procurafisc  tutto  lallcggcrimento  polfibile 
a Popoli , ne  ad  cflì  s’accrcfcc fiero  nuoui  peli  in  tempi  di 
tanta  loro  debolezza. 

Oltre  la  milfionc  del  fiudetto  Sig.  Cauaglicrc  Vifeonti  nclpro- 
greflò  di  tempo  dall’  anno  1640.  fino  al  corrente  1 6 > o.  , la 
Città  di  Milano  hà  mandato  a S.M.  il  M.  R.  P.  Felice  Cafati 
Capuccino  Prouinciale  , ed  il  Sig.  Girolamo  Legnano  Ca- 
ualiere  ornato  di  tutte  quelle  rare  qualitadi,  che  formano 
vna  perfetta  Nobiltà,  gli  quali  colla  loro  fcgnalata  prudenza, 
rapprclcntando  didimamente  gli  negotij  conimeli!  , 
furono  vditi  con  ogni  benignità, e ne  riportarono 
rilpollc  di  commune  confolationcjl’vltimo 

de  quali  in  particolare  , tra  gli  altri  <> 

follieui  ottenne  quello  del  Bollo  . ; 

de  Libri,  cPolizc.  ■ ■ HA 

o'r;>b  . -v: 
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v’hà  dubbio,  che  quanto  più.  il  gouerno 
delti  Statili  riduce  all’ vnionc,  tanto  maggior 
è l’vtilc,  che  raccoglie . Verità  praticata  dalli 
antichi  Reggitori  delle  Monarchie  , e Repu- 
blichc,  infognata  da  faggi  Scrittori , e dalla 
cotidiana  fpcricnza  autenticata  . Onde  nel 
noflro  particolare  de  Prefidij  Ordinari] , po-  v 
trebbcla  Rcg.  Cam.  reftar  feruica  di  aflcgnarc  la  portionc 
fpcttante  a ciafcuna  Prouincia , acciò  prouedefle  gli  vtcnfiii j 
co'l  fopra  più  douuto  alli  Soldati  refidenti  ne’PrcfKfij . Il  che 
farà  facile  ad  effeguirficócorrcndo  alle  Cittadi  i loro  Córadi, 
Terre,  e luoghi  ad  effe  appartenenti,  Politi  a concorrere  nel 
ripartimentoditalfpefai;  Poichc,oltrc  il  già  fupplicato  dalla 
Città  di  Milano,  bramofa  di  riccuerc  l’ adeguamento  della 
portione  , che  vortebbe  proucderc  , particolarmente  per 
«fuggire  le  frequenti  eflecutioni  de  gl’  Iraprefarij , gio- 
uarebbe  per  migliorare  la  conditione  , e farebbe  anche 
di  molto  profitto  a tutto  lo  Stato  , mentre  fi  feanfareb- 
bero  le  fpefe  delle  liti,  douendo  glTmprcfarij  trattare  con 
diuerfe perfonc, Cittadi,  Contadi,  Terre,  e luoghi feparati, 
di  eflecutioni , di  capfoldi,  di  falario  del  Commiflario , ed 
altri  loro  manifefli  acccflorij , le  quali  molcfiic  tutte  fi  lcua- 
rebberocontaiiaflegnamenti,econ  facilità  quelle  s’aggiuf 
tarebbero  co’fuoi  Contadi,  e luoghi  vicini, hauendoui  anche 
infierite  molti  incontri,  ed  altri  particolari  intereffi . Le  Pro- 
uincie  poi  co  l mezzo  de’ loro  Miniftri,  ed  Agenti  farebbero 
Ffff  2 proucderc 
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proucdcrc  il  mantenimento  di  quel  Prelidio, per I'afscgna- 
ta  portione  , oucro  eleggerebbero  va  Imprefario  , che 
acudifse  al  tutto  ; maffimc  che  potrebbe  cllcr  perfona 
natiua  della  Tua  Prouincia,  e forlì  vicina  al  Prefidio , ed  emen- 
do informata  con  chi  trattafsc,  cioè  con  vna  fola  Prouincia 
farebbe  la  prouigionc  a prezzo  comportabile  , potendoli 
anch’  cfso  faluarc  per  le  grofsc  lpcfc  , che  con  quella 
commodità  rimarebbono  leuate  ,•  oltre  eh*  io  sòdicerro> 
che  vn  fol  Prelìdio  , qual  non  e delli  primi , rende  all’Im- 
prefario  cinquecento  feuti  al  mefe  di  veile. 

E maggiormente  togliendo  la  fpefadc’Birri,  quando  lì  manda* 
no,a  cagione  di  cfsempio.da  Milano  al  Cremoncfe,ò  ad  altre 
Prouincie  molto  lontane  , non  volendofi  feruire  di  quelli 
della  Città  più  vicina  alla  Prouincia  debitrice  ; ma  fi  bene 
di  qua  inu  iandoli  colà , e (Tendo  per  il  più  gl’  Imprefarij  habi- 
tanti  in  Milano,  e dubbio!!  per  la  detta  vicinanza  d’ incon* 
trar  MiniUri,  ed  Effecutori  feonfidenti  ; la  onde  quando 
fùlferoleportionifeparatamente  allignate, eJcggercbbono 
quell’  iftcfl'e  Prouincie  vicine  al  Prelìdio , che  fuflcro  di  loro 
genio,  ed  in  confeguenza  farebbero  puntualmente  pagati 
fenz’altra  difficoltà , nè  ccccttioni,  maffimc  haucndorilluf- 
trifs.  Magillrato  Ordinario  dichiarato,  che  il  danaropagato 
à beneficio  dc’Prclidij, debba  clTcr  priuilcgiato.comc  le  fulTe 
in  fauore  della  Regia  Camera.  Il  che  giouarebbe  pernon 
inuiar  le  frequenti  clfecutioni  , le  quali  non  feruono  ad 
altro  , che  ad  indebolire  il  debitore  , ed  ingranare  l’ElTc* 
cutore  , poiché  pochiffimi  danari  ritrouo  pagati  dalle 
Prouincie  a forza  di  cflecutioni  ; anzi  pare,  che  quelle,  e 
loro  CommifTarij  lì  difpettino  quando  auuengono  forni* 
glianti  affronti,  mentre  ogn’vno  sà  quanto  volentieri  fen- 
dono, e fpandono  perferuigiodiS.  M.,  eflendo  fufficicnte 
l’auuifo  con  la  minaccia  dell’ellecutionc.o  di  alloggiamento 
militare  , conciofìache  tal  maniera  di  goucrno  molto  più 
giouarebbe  , maffime  aggiontaui  la  buona  intelligenza  de* 
Sindici  Prouinciali  , e feguendo  ciò  con  vtile,incaricarcb- 
bero  l' obbligatone  al  loro  Commifiario,  che  faccfle cotal 
pagamento  al  tempo  douuto,  o forte ro  feofle , o non  feofle  le 
altre  grauezzc  della  Prouincia . 


Che 
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Che  reftaflc  la  Maeltà  del  Rè  N.S.  fornita  di  permettere,  che  in 
tempo  di  Pace  fi  ritiraffcro  li  Prcfidij  al  folito  Terzo  di  Lom- 
bardia, cioè  per  il  numero  di  tré  mila  fanti , c non  più,  giufta 
la  Soldatefca,  che  anticamente  li  guardaua,  c fuflc  anche  in 
poter  delle  Prouincicdi  proucderlidclli  vtenfilij,  fenza  l’in- 
teruento  deH'Imprcfarij , come  appunto  di  prefente  la  Città 
di  AlcfTandria  hà  prefb  in  fc  la  carica  di  proucdcrc  alle  Com- 
pagnie desinateli  ad  alloggiare  in  Prefidio  fermo  in  ragione 
de  fs.tì.s.pcrratione  al  giorno,  i quali  confignati  vna  volta 
non  fufTcro  più  tenuti,  fc  non  in  quanto  per  la  vecchiaia  a 
farli  racconciare,^)  di  nuouo  rimettere  quella  parte  del  tutto 
inhabile  al  feruiggio  , douendo  incaricare  al  Maftro  di 
Campo  del  Terzo,  e Tuoi  Capitani  l’obbligationc  didouetae 
in  ogni  tempo  dar  cfatto , c diftinto  conto  , c fopra  loro 
paghe,  c foccorfi  trattenere  tutto  quello  mancarebbc  , cof- 
tringendoli  anche  giudicialmente  al  pagamento  di  effi,  per 
quanto  importa  (Te  ciò, che  fi  trouafTe  mancare, o ftra  pazza  to, 
e diftrutto  per  colpa  de’SoIdati,  obbligando , tanto  il  Maftro 
di  Campo,  quanto  li  Capitani  a farne  a tal  effetto  particolar 
inuentario  di  propria  mano  rcfpettiuamence  firmato,  per 
douetli  riconfignarc  in  occafione  di  morte , ò di  promotione 
ad  altro  carico,  e ciò  lo  faceflcro  fenza  dilatione  nell’atto 
fteffo  , che  fono  eletti  Vfficiali  prima  di  andar’  al  pofscfso 
dell’ vfficio,  ed  alla  rata  de’ Soldati,  che  formano  la  Compa- 
gnia , nella  maniera  appunto  , che  fanno  gli  Capitani  di 
Militia,  quando  fe  gli  confegnano  le  arme  dalla  Prouincia. 
che  è di  obbligarfi  ò a ricófignarlc.ò  à pagare  il  prezzo  di  c(Tc, 
ed  il  D ucato  in  particolare  ne  hà  fatto  riconfignare,  e pagar 
molte . 

Che  fu  (Te  in  arbitrio  delle  Prouincie  ritirare. la  maggior  parte 
della  Soldatefca  refidente ne’Prcfidij  nelle  fue  Terre  di  mag- 
gior eftimo, tenendola  vnita,ed  iui  prouedcrli  delli  vtenfilij, 
ed  altre  cofe  (olite  darli  in  vigore  delli  ordini,  lafciando  in 
tempo  di  Pace  , quel  folo  numero  di  Soldatefca  , che  bafc 
taffe  per  la  (Scurezza , poiché  in  auucnimento  di  menomia- 
mo fofpctto  farebbe  pronta  à rinforzare  le  guardie  , il  che 
farebbe  di  folleuo  , c rcfpiro  all’afflitto  Stato  di  cui  fi  veg- 
gono le  tante  calamitadi  cagionate  dalle  fpefe  per  l'annuale 
li  • d.  mantenimento 
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mantenimento  de  Ptefidij , cd  animarcbbc  le  pcrfone  a 
militare  più  volentieri  nel  fcruitio  di  Sua  Madia  , inten- 
dendomi però  Tempre  , che  il  tutto  fcgua  con  la  benigna 
licenza  dcirEcccIIentiflìmo  Sig.  Marchcfe  di  Carazena,  la 
cuifaggia  prudenza  vede  quanto  fa  di  medicò  per  il  buon 
gouerno,  e la  foaue  bcnignità,compatcndo  alle  miferie  dello 
Stato  gli  puoi  apportare  alleggerimento  per  auualorarlo 
con  maggior  lena  al  Teruiggio  dcll'iflefla  Madia, ripigliando 
in  quello  particolare  la  traccia  di  quanto  in  altri  tempi  prati- 
cauafi,chehabitando  nelli  Prelidij  la  SoldatcTca  nccdTaria 
alla  difeTa, non  curauanfi  gli  Ecc."“Gouernatori,chc  la  rima- 
nente più  in  vn  luogo , che  in  altro  alloggiafsc.cd  in  tal  guifa 
viccndcuolmente  ciafcuna  Prouincia  verrebbe  ad  alloggia- 
re La  Tua  portione  Tenza  fpolparfi  in  trouare  danaro 
per  pagare  la  contributione  alflmpre- 
larioper  via  di  ripartimen- 
to  generale, 
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[i  Iconofcono  le  Colombe  1’  amoreuolczza  dell 
j huomo,  che  per  francheggiarle,  di  buona  voglia 
\ fabbrica  loro  le  torri , nelle  quali  ficure  confer- 
ai uanfi da  gl’incontri  nemici.  Egli  è però  vero, 
S che  anco  riconofcenti  fi  dimoftrano  all'vcccllo 


Panimbcllo  , che  non  meno  gratiofo  per  la  bellezza, che 
porta  nel  nome , che  gcnerofo  alla  loro  protcttionc  contro  il 
Nibbio  , ò altro  vccello  rapace  le  difende  . Egli  diuiene 
vigilante  fentinella  per  ifcorgerc  da  lontano  le  infidie  , e 
fraudolenze  del  nemico  . Egli  fronteggia  valorofamentc 
all’ardire,  c ben  fouuentcl’aftringe  alla  fuga.  Eglicorag- 
giofo  l’afsalc,  c nella  zuffa  pone  volentieri  a repentaglio  la 
vita  per  la  falute  delle  Colombe  . Infegna  la  Natura  in 
quefto  vccello,  quanto  fi  debbano  ftimarc  li  foccorfi,  ed 
agiuti  ftraordinarij  volgarmente  detti  forcnfi;e  confermalo 
conlammaedramétodcl Ceruo, che  cacciato  ricorfc  tal  ho- 
ra  p rifugio  all’huomo.Nella  Lcpre.chc  incalzata  daLeuricri 
fi  ricoucrò  fiotto  il  Cauallo  di  S.  Anfclmo , e nella  Colomba , 
che  perfieguitata  da  volate  predatore  fi  ricoucrò  nel  fieno  del 
grande Gottifrcdo.  Mercè,  che  la  curta  fauiezza humana 
non  puolc  preuedere,  nè  meno  prouedere  a nuoui , e repen- 
tini emergenti . Nafcono  non  dirado  impenfati  pericoli , ne 
fempre  fono  alla  mano  le  prouigioni.c  rimedij  conucneuoli. 
Orde  có  fiagacc  Prouidcnza  gli  Ecccllentifis-Gouernatori  per 
la  ficura  ditefa  dello  Stato  determinorono  , che  oltre  li 
Prefidij  Ordinarij  fi  aggiugneffero  li  Straordinari),  c Forenfi , 
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àccio  quali  fuora  dello  Stato  inuigilafsero  alla  guardia  fcr- 
uendoli  di  vigilanti  fcntinellc,  nel  dar  pronto  raguaglio 
di  ciò  , che  occorre , così  trattenendo , chi  penfa  di  offen- 
dete . ed  afsaltar  lo  Stato,  die  rinforzato  poi  compare  à 
fronteggiar  all’  orgoglio  di  chi  temerariamente  pensò 
d’inuaderlo, 

Nell’antecedétc  trattata  fi  raguagliò.chc  nell’anno  1 5 5 s.feguì 
la  Pace  tra  le  Coronedi  Spagna,  e Francia  ; che  alla  Patria  ap- 
portò giouialc  fcreno:  mà  non  molto  tempo  fi  pootè godere 
l'amena  tranquillità  : Impcrciochc  crefccndoli  rumori  della 
Fiandra  in  cui  ribcllaronfi  moire  Cittadi,c  perciò  formaronfi 
alcuni  Terzi  dlnfantcria,  tanto  di  Napoli  .Sicilia,  c Sarde- 
gna, quanto  dello  Srato  di  Milano,  e colà  prettamente  s' in- 
aiarono. Tra  tantonell’anno  1 5 7 5 .efsendo  nato  in  Gcnoua 
alquanti  tumulti  tra  le  famiglie  vecchie , c nuouc , de’  quali 
auuifato  la  Maeftà  del  Re  N.S.,  incontinente  mandò  a quella 
Rcpublica  il  Duca  di  Candia  per  Ambafciatore  a fine  di 
abbonacciare  la  borafea.  Nulladimcno  non  celiando  quei 
rumori  furono  cagioni , che  fi  fiaccherò  in  diuerfi  luoghi 
apparecchi  d' Armi,  c maflìmamentc  nello  Stato  di  Milano, 
in  cui  s'introdufscro  alcuni  Terzi  d'infanteria  : pafsandofi  in 
oltre  d’intelligenza  co’l  Sig.  di  Monaco  d'  accettare  nclfuo 
Cartello  vna  Compagnia  del  Terzo  ordinario  di  Lombardia, 
come  fra  breuc  tempo  di  concerto  vi  entrò  numerofa,  fpefa- 
ta  ed  alloggiata  a nome  di  quella  R.  C.,  con  titolo  di  Prefidio 
forenfc,  come  anche  per  altri  accidenti,  c degni  rifpctti  fi 
conucnne  co'l  Trcncipc  di  Correggio  d’introdurre  a nomo 
diS.M.  il  Prefidio  divn'altraCompagniadcll’iftcfsoTcrzo 
mantenuta  pur  dall'Erario  Regio;  No  molto  dopò  per  auua- 
lorata  Scurezza  dello  Stato  fi  giudicò  fpcdicntc  di  porre 
nuouo  Prefidio  di  vn’altra  Compagnia  del  medefimo  Terzo 
di  Lombardia  in  Pontremoli.c  tanto  fu  efseguito. 

ContinuofTi  poi  1’  alloggiamento  co’l  vitto,  vtenfilij,  ed  altre 
cofe  proni  Ile,  c mantenute  a nome  della  Rcg.  Cam.  fenz’ag- 
grauio  dello  Stato  per  molto  tempo;  mà  perche  mentre  lo 
Stato  di  Milano  capitolò  co'l  Proueditorc  Carlo  Perone , con 
i’  obbligationc  da  lui  prefa  di  alloggiare  a tutte  fue  fpefe 
cinque  mila  Soldati  effètriui  fra  ordinari j,c  ftraordinarijycon 

che 
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che  fi!  gli  pagaflero  per  tremila  c ducenro  rationi  di  ficu  ro,  ò 
tante  foflero  nello  Stato , ò nò , a ragione  di  due  parpagliole 
per  vn  terzo  di  elTa.editrèpcrglialtriduc  terzi:  ed  alla  mc- 
dema  ragione  per  conto  del  maggior  numero  fino  al  compi- 
mento delle  cinque  milararioni,  quando effettiuamentc  fi 
titrouaflcro  in  quello  Dominio , poiché  per  maggior  nume- 
ro di  Soldatcfca  lo  Srato  ad  altra  obbligatione  non  era  tenuto, 
come  abbondantemente  nel  precedente  trattato  fi  raccontò. 

Della  quale  occafionc  preualendofi  1’  Eccellcmifs.  Sig.  Co. di 
Fucntes,  commandò  al  detto  Proucditorc  Pcronc.che  allog- 
giarti:, e fpcfaflc  anche  li  Soldati , che  all'hora  refidcuano  nei 
Prefidij  forenfìdi  Monaco,  Correggio,  Pontrcmoli,  ed  anche 
quello  del  Forte  di  Fuenrcs  fabricato  per  ordine  Tuo  nell’ 
anno  1603.  per  il  fofpecto,  che  alcuni  Potentati  traballerò 
con  li  Griggioni,  e non  caminalfero  reciprocamente  nell’ 
amicitiaconCafad’Auftria,-  onde  Rimò  bene  fabbricarne’ 
confini,  doue  sbocca  l’Adda , nel  Lago  di  Como  vna  fortez- 
za, che  da  eflo  lui  prefe  il  nome  di  Fucntes  per  difcfadcllò 
Stato. 

Dalche  nacque,  che  Rimandoli  la  Città  di  Milano  aggrauata 
infieme  col  rimanente  dello  Stato , ricorfero  alla  Catto- 
lica Macftà,  e ne  riportarono  le  lettere  con  l’informationé 
accennata  nel  trattato  de’  Prefidij  Ordinati j;  S’aggiugnc  di 
più,  che  per  quello  lo  Stato  non  volle  nell’ auuenire  conti- 
nuare nella  conucntionc  fatta  col  Perone , acciò  non  fu  (Te  in 
libertà  del  Prcncipe  di  ordinare  al  detto  Proucditore  , che 
prouedefle  alti  Prefidij  forenfi  per  altro  fpcttanci  alla  Regia 
Camera,  oche  poiloStatolipagafle,  anzi  pretendendo  in 
qucll’occafione,  che  la  Camera  rifacerte  il  dannoal  Prouc- 
ditorc , che  haueua  prouillo  alla  Soldatcfca  refidenre  in 
quei  Prefidij , poiché  elfo  non  intendeua  di  pagare  cos'al- 
cuna  sì  perle  ragioni  accennate  nel  detto  trattato  , quanto 
perche  per  quelli  Prefidij  forenfi  ò erano  obbligati  quei 
propri;  luoghi  ne’qUali  fi  faccua  il  Prefidio , ouero  era  obbli- 
gato ifSignore , che nlera Padrone, e s’erano obbligati i luò- 
ghi non  doueafì  dare  aggrauio  allo  Stato  j mà  s era  tenuto  il 
Padrone  molto  menom  i!  le  il  tcncrciprefidiodc'Spagnuóli 
era  Icruiggio  di  S.  M , in  tal  calò  alla  Regia  Camera  fpettaua, 
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e /pecca  la  fpefa,  canco  più  perche  non conueniua,  che  per 
quei  luoghi  ('particolarmente  Pontrcmoli)  quali  non  con- 
corrcuano  alle  grauezzc  col  rimanence  dello  Scaco  , fi 
raddoppiaflc  il  carico  a danno  nodro , non  douendofi  viàrc 
quella  difparità  , di  far  che  lo  Scaco  fo/lcnga  gli  fuqi 
Carichi  propri) , e poi  che  debba  concorrere  anche  al  loro 
difgrauio,edifcfa:  Nuiladimcno,  ùnica  che  fùl’imprcfacol 
Feronc,  e benché  pcndcCfe  lice  , come  ancora  di  pre/cnce 
pende  infieme  col  ricorfo  facco  a Sua  Maellà  dallo  Scaco,  a 
fine  di  eflcr  liberato  , fi  è femprc  concinuaco  a pagare,  con 
proceda  però  di  non  apportarli  pregiudicio,  c fopra  di  quedo 
anche  la  Ciuà  di  Milano  ottenne  daH'Eccellen  titfiino  Scnaco 
il  mefe  di  Noucmbre  dell’  anno  i 6 18.  l’ordine  riferito  di 
non  pregiudicarli  punto  alle  Tue  ragioni , ancorché  alli  paga- 
menci per  cali  Prefidij  concorra . 

Nell'anno  poi  1614.  nel  mefe  di  Settembre, il Sig.Marchefe 
dell’Hinojofa  all’hora  Goucrnacore  di  quedo  Stato  , fece 
fabbricare  altro  Force  nomato  di  Sandoualc,  poco  lontano 
da  Vercelli  con  loccafione  della  Guerra  contro  il  Sig.  Duca 
di  Sauoia , mentre  non  voleua  difarmare  conc  ro  il  Sig.  Duca 
diMancpua,  con  la  qual  occafiope  vici  in  Campagna  con 
vinti  mila  Combattenti,  forco  Vercelli , c tra  tanto  monicio- 
nò  il  Force  , e pofeui  la  Soldatcfca  con  la  prouigione  idonea 
alla difefa  j onde  accrefcerulo  il  numero  della  Soldatcfca  de* 
Prefidi;  forenfi,  volle  con  ordine  fuo,  che  fiannoueraflecon 
gli  altri  Prcfidipepcrordine  delillludrifi.  Magidratpfipofis 
la  fpefa  di  quello  in  riparcimcntoa,  danno  dello  StajX>  ^egli 
c ben  vero,  che  fù  poi  tralafciaca  la  guardia  di  Pontremoli, 
come  quella  che  non  tanto  importaua.  /i  .-  . - . - 

TràlcCittadi,  e Prouincie  non  Prefidiate  nacque  contefa  con 
le  Cittadi,  e Prouincie  prefidiare  fopra  certa  fida  dfibita 
delle  fpefe,  che  faceuano  per  1'  alloggiamento  di  ciafcunp 
Compagnia  di  cento  rationi  ; dandoli  vtcnfili  j , legna , fieno, 
e paglia  peri  loro  Roncini;,  conforme  dilpongono  gli  ordini 
deU’Eoxllenrifs.  Sig.  Conte  di  Fuentes,  e perle  oppoficioni, 
che  fe  li  fecero  a partita  per  partita  , si  per  la  fpefa  delle 
lenzuola,  faluiete,  touaglie,  touaglioli,  matarazzi  &c.  come 
per  la  legna,  cd  altre  cofe  ncccfiarie, valutando  anche  la  com- 
. ; . . pra 
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pra  di  elle  cofc  con  la  manutcntionc , c loro  rcfcttione , ed  in 
fomma  tutto  ciò  poteua  importare  qualfiuoglia  fpefactfet- 
tiua,  vncndo  infieme  alcuni  anni,acciò  folfopra  guittamente 
ic  gli  faccflc  il  conto,  come  fu  fatto  giudicialmentc , con  le 
debite  propofte , rifpofte , ed  eccettioni , come  dalli  atti 
appare, fpecialmente  per  alcune  informationi  fatte, vna  delle 
quali  comincia  : Senio  che  dal  fatto  nafee  la  ragione  &c. , c 
l'altra  che  dice  : Oppofitioni,  che  fi fanno  dalle  Cittadi , e Prouin-  - 
eie  non  P re fidiate  alla  li  fi  a effìbtta  dalle  Ctttadi , e Terre  Pre fidiate 
delle  fpefe  & c.  fù  prouato , che  ftandofi  nell’oflcruanza  de  gli 
ordini.talfpefanó  arriuaua  in  tutto,  e per  tutto  a più  de  fold» 
tré  per  ratione  al  giorno  5 c quello  a fine , che  li  luoghi  Prefi- 
diati  prouedeflero  alla  Soldatefca  in  effi  refidente , c che  Io 
Statogli  pagafie  il  danno,  fenza  far  altro  Imprcfario  , come 
farebbe  fiato  gioueuoleper  goder  il  beneficio , che  tifulta 
all’Imprefarij.eciòfouuentefiprattica,  maffimc  in  manca-  Z 
mento  dell  lmprefàrij,  ma  non  però  à prezzo  sì  tenue , mà  fi 
bene  in  ragione  de  fi.  6.  in  circa , anzi  perche  fono  flati 
deliberati  con  obbligatione  di  pagare  fi  8 . d.4.  per  ratione  al 
giorno,  comprefi  gli  auantaggi , perciò  di  prcfcntc  fi  o tic  ri  fi  f> 
coro?  alcune  perfonc  à proucdergli  vtenfilij,  ed  altre  cofe  ne- 
ccflarie  conforme  le  capitolationi  fatte  con  altri  Imprefarij, 
hàuendo  di  più  abballato  il  prezzo  a fauorc  dello  Stato,  e 
pollo  foloaragionedcfi.6.d.6.alla  forma,  e prezzo  dei  Pre- 
fidij  ordinari),  cioè . 

Primo.  Di  mantenere  gli  vtenfilij',  c legna  alla  Soldatefca, 
che  rifiede,  o refiderà  nelli  Prclìdij  del  Forte  di  Fuentes  , 
Correggio  , c Sandoualc  ( poiché  Monaco  rclla  cfclufo, 
con  farli [buonp  le  donne  , ragazzi  ,ed  altri  auantaggi  in 
ragione  &c. 

Secondo.  Che  1’lmprcfariorileuarà  tutti  gli  vtenfilij,  e legna, 
che  fi  trouaranno  nei  Prclìdij  alla  flima  de  duoi  huomini 
periti  &c. 

Terzo.  Che  la  Rcg.Cam.gli  mantenga  le  Cafe,  che  faranno  di 
medicò  fenz’  alcuna  pigione  , c fc  occorrerà  fare  alcune 
fpefe,  ò in  chiaui.ò  ferrature  &c.  lo  Stato  fia  tenuto  a rim- 
borfatleconlafemplicefede  fatta  da  vno  delK  tré  Vfficiali 
della  Compagnia  delGoucrnatorc  di  cjafcheduno  Prefidio, 

Gggg  2 ed 


• 9 


PRESIDII  STRAORDINARII 

ed  il  Ragionato  della  Camera  le  includa  nc'riparti menti,  che 
douerà  fare  fopra  tutto  lo  Stato  &c. 

Quarto.  Che  fcglidiarcffentionc  delliDatij  Camerali,  e par- 
ticolari dello  Stato  di  Milano,  per  tutte  le  robbe,  che  fari 
condurre  per  feruiggio  dc'Prcfidij,  c per  le  perfone , che 
viaggiano  attorno  per  qualfiuogliarorto, Pedaggio, Gabella, 
Catena  &c. 

Quinto.Che  li  coti  da  farli  s’habbino  da  porre  apiedi  di  lilla  dcl- 
li  Vfficiali  del  Soldo  dallVna  moftra  all’altra , facendo  buono 
quanto  cóterranno , oucro  fopra  le  fedi  del  Sig.Commiffario 
Generale  delli  Efferati,  c li  conti  delli  detti  Prefidij  fi  faccino 
anticipatamente  di  fei  in  fei  meli  : 

Sello.  Che  li  danari,  che  lì  douranno  pagare  dallo  Stato  alle 
perfone  deputate  a tal  fcolTa  no  pollino  edere  da  alcuna  per- 
fona,  per  qualfìuoglia  cagione  fequeflrate . 

Settimo.  Nafcendo  differenze  tra  l'Imprc  fa  rio.  Tuoi  Agenti, 
ed  altre  perfone  a cagione  de’ Prefidij,  li  poda  conuenire  in 
forma  di  Reg.Duc.Cam.,  cd  auanti  qualfìuoglia  Giudice  , 
e foro. 

Ottauo.  Che  poda  fare  alle  Cittadi,c  Terre  renitenti  fdoppo 
intimati  li  auuifìla  prima  voltajqualunque  effecutione  reale, 
e perfonale  in  forma  di  Camera,  fenz’altroauuilbnell’illciro 
modo,  e priuilegio,  che  tiene  il  Fifco . 

Nono.  Che  gli  liano  fatte  buone  tre  rationi  al  giorno  per  ciaf 
cuno  Prelìdio  tanto  del  pane,  quanto  de  gl’  vtcnfilij,  ed  il 
Ragionato  le  includanelli  conti,  togliendone  ogni  eccer- 
tionc  &c. 

Decimo . Che  cedando  gli  detti  Prefidij,  ò alcuni  di  edì  in  detto 
tempo,  oucro  auuenendo,  che  Dio  non  voglia  , andade  a 
male  alcuno  dei  nominati  Prefidij,  ò per  pelle,  ò permuta- 
rione  di  Stato , ò per  qualfìuoglia  altro  accidente  non  penfa- 
to,  che  lo  Stato  da  tenuto  pagare  tutti  gl  i v téfìlij.chc  prouarà 
per  teflimonij  hauer  hauuto  in  quelli,  ed  ogni  danno,  fpefe , 
edinteredi  per  non  poter  continuare  1’  Imprcfa  fin’ al  fine 
della  locatione . 

Vndecimo.  Cherilluflrifs.Magiflrato  habbia  a procurare  da 
S.E.due  licenze  diarchibuggi  da  ruota  d’ogni  mifura,c  qual- 
fiuogl  ia  forte  d'altre  armi  per  ogni  Prelidio . 
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Duodecimo.  Che  habbia  auttorità  di  eleggere  il  Commiflà- 
rio  a cui  fpetrarà  di  far  la  feoffa  dallo  Staro  conforme  allo 
Itile,  c molte  altre  auucrtenze  fatte,  e (olite  farli  dall’Imprc- 
fàrij  nelle  capitolationi  pallate , ed  in  fomma  aggiugnendo 
quei  patti , che  cialcuno  giudichi  più  ilpedienti  per  (tabilire 
con  ogni  potàbile  fodisfattione  delle  parti  l’accordio , perlo 
che  hò  (limato  ben»  accennare  i più  imporranti,acciòchiun- 
qucafpirafle  fappia  gouernarfi. 

L’  anno  poi  1635.  ricorfc  la  Communità  di  Correggio  all* 
Emincntifs.  Sig.  Cardinale  Albornoz  all’  horaGoucrnatore 
di  quello  Stato,  fupplicando  l’Em.Sua,  che  atteio  in  quel 
Prclidio  fi  era  pollo  ad  alloggiare  vna  Compagnia  dclScrc- 
nitàmo  Sig.  Duca  di  Modena  datagli  per  rinforzo  d’ordine 
fuOjVolcfle  parimente  farli  proucdcrdelli  vtenfilij,  ed  altre 
co fe  neceflaric  conforme  Ailaualì  con  la  Soldatefca  Spa- 
gnuola,  conciofiache  la  Communità  gli  harebbe  prouifto 
delle  cafe,ogni  volta  perÒl’Imprefariogli  pagafle  la  pigione, 
aggiugnendo , che  quando  prcflorono  il  giuramento  di 
fedeltà  al  Gouernatore  del  Prclidio  a nome  di  S.  M.  Catt. , fu 
con  ilpcciale  conditione  di  non  innouar  alcuna  cola  fuori 
del  coftume,-  c che  pcrònon  hauendo  mai  alloggiatogli  con- 
feguenza  non  volcua  principiare  all’  bora , nè  lomminiltrarc 
altro;  doucndofegliofleruare  il  concertato.  Laonde  rcftalTe 
fcruito  dar  ordine  all’Imprclario  Cadolino,  acciò  egli  faccfle 
la  prouigionc  poiché  la  Soldatefca  lì  doleua.c  la  Communità 
non  intendeuaprouedered’vtcnfilij.nè  altro  comcfop.ReAò 
feruitaS.Em.alli «.Ottobre  1 6 ; 5.  decretare,  che  il  Sig.Emi- 
lioGhilino  informale.  Fatta  l’informationc  dald.Sig.Emilio 
comeTcnentedelSig.Commilfario  Generale  degl’ElTcrciti, 
il  quale  in  foAanza  dille , che  Sua  Em.  poteua  dar  ordine  all* 
Imprefario , che  ptouedelfc . Tanto  fece  Sua  Em.  alti  1 9. 
deU’iftelTo  mefe,  cioè  che  l’Imprefario  delli  Prclìdij forenlì 
facelTe  la  prouigionenecclTatia  èie. 

Il  Cadolino  ricorfc  all’  IIluArils.  Magiftrato  non  già  ricufan- 
dodiprouedere,  mà  folamente  allegando,  che  fe  bene  ad 
elfo  non  apparteneua  la prouigione , tuttauolta  era  pronto, 
quando  fufle  in  riguardo,  cioè,  da  porli  l’iltclTa  Compagnia 
nel  ripartimcnto generale  fopra  tutto  lo  Stato,  inliemc  eoa 
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l’altra  Soldatesca  di  S.  M.,  dal  quale  ne  riportò , che  s inti- 
•malfc  allo  Stato , e che  entro  a tré  giorni  rifpondeflc . 

La  Città  di  Milano,  a cui  fu  intimato  il  decreto  , hebbe  ricorfo 
all’IlluftriSs.Magiftrato, rapprefentandogli,  che  allontanauafi 
dal  giufto  la  pretensone  della  Communità  di  Correggio  per 
la  detta  nuoua  Compagnia,  dicendo,  che  fi  come  da  quell’ 
bora  adietro  era  fiata  folleuata  per  1’  altra  gente  di  guerra 
alloggiata  in  quel  Prcfidio,  mentre  pure  Sua  Regia  Cattolica 
Macfti  padroneggiaua  in  detto  Prefidio,  molto  piùdoucua 
reftar  folleuata  all’ hora  che  il  Dominio  di  elfo  erapafsato 
per  ordine  Ccfareo  nel  Sig.  Duca  di  Modena  j dando  maflì- 
mc,  che  mentre  S.  M.  vi  commandaua.lo  Stato  non  fù  mai 
obbligato,  ne  anche  per  la  Soldatcfca  Spagnuola  àtalpro- 
uigionc,  ò fpefa  , c ciò  per  le  ragioni  allegate  nel  trattato 
dclliPrcfidij  Ordinari).  Che  perciò  trattandoli  di  cofamol- 
to  grane,  non  tanto  per  femedefima,  quanto  per  la  confe- 
quenza  c (Templare  , e maggiormente  col!  accrcfcerc  all’ 
afflitto  Stato  nuouo  carico,  fù  Supplicato  il  Magifirato  andar 
pefato,  ed  afpettarc  più  fondata  , edifiùfarifpofiadadarfi 
Giallo  Stato, quando  che  la  Communità  di  Correggio  hauefle 
efiibito  le  Scritture  autentiche  allegate  nella  Sua  dimanda 
fatta  a Sua  Em.;  il  che  s'enarrato  per  dimofirare,  che  non 
v’hà, nèvifùi)  conScnSo  dello  Stato  nell'alloggiamento  fin’ 
horaSoftenuto,  dal  quale  fi  pofia  inferire,  e palfarc  a quello 
nuouo  carico,  mà  fi  deuclibcrareio  Stato  dal  totale  allog- 
giamento ancora  per  la  Solita  Gente  in  elfo  alloggiata  , del 
che  ne  pende  tuttauialacontroucrfia,  quantunque  fij.ftata 
coftretta,con  riScrua  però  delle  Sue  ragioni , all'cfsecutione 
di  talòrdine . 

Il  negotio  reftò  poi  Sopito,e  fi  leuò  la  Compagnia  del  Sig.Duca, 
Senza  terminare  altro,  e di  prcSente  vi  è Solo  la  Compagnia 
del  Goucrnatore . 

Quella  grauezza  fi  riparte  conforme  a quanto  fi  è detto  per  gli 
Ordinari)  Prcfidij, e Segue  ilripartimentodi  effa  Sopra  tutto  lo 
Stato  per  il  fecóndo  femcftrc  dell’  anno  paflato  1649.  in 

Somma  de lir.  40000. 

Alle  quali  aggiugnendo  il  primo fcmeftre  dell’anno 

1 6 5 o.,chc  verifimilmente  poteua  importare,  men-  ...  1 
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tre  furono  accrcfciute  gli  Soldati  in  cffi  rendenti 

altre — i — — — lir.  60000: 

Afccndono  li  Prefìdij  forenfi  annualmente  pagati  dal- 
■ lo  Stato  diMilano,alla  fomma  de  lire  cento  mila  lir.  1 00000.' 


Decretum  Senatus  Excellentiffìmi  confultum  ab  llluflri  Magiflrattt 
Ordinario , ut  in  cafturis  concedendo  etiam  à Commtffarijs 
babenttbus  aucìoritatem  exigendi  informa  Camera  omninb 
feruetur  di fpo fitto  Nou. Con  flit. , quod  etiam  ob femori  mandat 
Illuff.  Adagi ftratus  Or dinar tus . 

,n<v.  1 62  6.Die4.Septembris.'  , 

Excellentifs.  Adediolani  Senatui 

yT  facilior,reddaturcxattiopecuniaru,qux  initis  prius  de 
more  calculis,  fìngalo  femcftre  cuiuslibet  anni  repartiri 
iolcnt  ad  ratam  quotx  menfualis  omnium  Ciuitatum,  ac 
Prouinciarum  huius  Domini j,vtijslocisfatisfiat , inquibus 
Prxfidia  ordinaria  militum  fuftinentur,  confueuit  isOrdo 
nofter  Commiflarijs  huic  exattioni  propofitis litteras  pacen- 
tes  concedere  cum  facultate  relaxandi  debitoribus  cxecu- 
tiones  in  forma  Regia:  Camere,  prxcedentibus  tamen  debi- 
tismonitionibus,acferuatisin  rcliquis  ordinibushuius  Do- 
mini] . Menfìbus  proximc  elapfis  Chriftophorus  Meltius 
vnus  ex  dittis  CommifTarijs  prò  Ciuitate  Alexandrix , & Oy- 
pidi  Mortarij  vigore  dittarumlitterarum  patentium , ac  prò 
debitis  Ciuitatis  Crcmonx  detineri  curauic  ad  fecundam 
circitcr  vigiliam  in  quodam  hofpitio  huius  Ciuitatis  Io. 
Baptiftam  Pidcfìum , Io.  Mariam  Martincllum  ambos dittx 
Ciuitatis  Mercatores,  & Modeftum  Peronum  Coadiutorem 
in  officio malcficiorum  eiufdem  Ciuitatis.  Horum  deten- 
torum  nomine  porremo  nobis  fupplici  libello,  cum  grani 
querimonia  petitum  fuit  declarari  neutiquam  potuifle 
detineriinditto hofpitio.se  tanto magis  tempore  notturno. 
Nos  prius, quam  aliquiddeliberaremus,iuffimusà  partibus 
deduci  quxeumque  illis-  viciffim  fuppeterant,  fubijcicnda, 

quorum 
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quorum  Aimma  è latere  dirti  CommHTarij  foie , dirtis  litterìs 
^atendbus tandem  poreftatem  ci  tribui,  qua  vtitur  Fifcus 
Regius  conrrafuosdebitores,  quos  ex  diutinaobferuantia, 
citta  omnc  loci,  ac  cemporis  diferimen  decine»  iubet,  vt  ex 
Stteftarione  Executorum  Cameralium  , qux  his  noftris 
annera  M.V.  cranfmitcitur,  & perniciofx  confequcncix  foro 
fìhuiufmodiobferuantiafublata,  hoc  difugium  contuma- 
cibus  debitoribus  prxbeatur  . E lacere  veròdiftorumdc- 
tencorum  opponicur  priore  loco  dilpofìcio  No.  Conft . aper- 
ti* verbisdeclarans  prò  qupeumque  debito  publico  , & pri- 
llato, domi,  & nortis  cempore  huiufmodi  detentiones  per- 
fonalcs  excrceri  non  pofle  : OrdoScnatusM.V.anni  1568. 
cdiccns  di  et  a rum  Nouar.  Conft.  diTpofitioncm  fcruandam 
efsc  formularti  earundem  liccerarum  patcncium,  in  qua  poft 
faculcacem  datam  faciendi  execntioncs  concra  debitores  in 
forma  Reg.Cam.immediatèfubijcicur , feruans  in  reliquis 
ordinibus  Status,  ac  de mùmvotum  vnius  ex  Regijs  Fìfcali- 
bus,  inidemconfenticntis;  Ncc  obefse  atteftacionem  ex*-  , 
cutorum,  cum  hic  non  agatur  de  debicoro  Fifci  immediato, 
fed  de  Commifsario  à particulari  Ciuitate  clerto  per 
viam  contrartus,  & in  Magiftratu  mox  approbato  , fed  cum 
fupradirta  limitatione,  Veruni  cum  vtoumque  rcs  ad  in- 
terprctationem  Nou.  Conft.  redigi  videatur,  & agatur  dfc 
cafu  exemplari,  & hifee  precipue  temporibus  freqaentiffì- 
rao,  nec  intcr  Reg.Fifcales  fatis  conucniatur , vt  ex  occluft) 
votoFifcalis  Rubei,  opera  prxtiumefseduximusM.V.cort- 
lulerc.vt  dignccur decernere  quid.ftante  pradirto  conflitti 
fcruandumfit,nederurampliushacinreHxfitandi  locus  .1 
Signat.  TrottusP. . Arconatus.  Gallia.  FerminusLopea,-’ 
Pirouanus. 

1 V itum  Ftfcalis  Knl>ei . ‘ ‘ ' \ 
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NO  N videtur  in  dubium  rcuocanda  antiquilfima  oblèf- 
uantia  detinendorum  debitorum  Fifcalium  vbique 
locoruni  , exccptis  locis  Sacris  , & nedum  Fifco  ipfomet 
I;  inftante. 
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infrante,  fed  etiam  ceffonano  illius,  vcl  habencc  caufam  ab 
co,  feu  Comiuifsario,  ve!  oncrum  Fifcalium  exattore.  Si 
quidem de Fifco reseft indubitata,  cunmonligctur,  prout 
ncc  Princcps  aliquibus  Statutis,  vel  Decretis  ta  infpctto  iure 
communi,  quàm  municipali,  1. Lucius  la  2.  fri  dcfideicom. 
liber.,&  ibi  Bart.,  & in  addir.,  & ex  Statuto  cap.  7 5 . volum.2 . 
quaratione,  & fubfccuraobfcruantiaiurisetiam  interprx- 
tatiuainquiclacobus  Cabitius  in  Margarita  Fifci,  j.  dubio, 
nu.2  6.  verf.  triginta  otto  circa  medium,  quicquid  in  contra-' 
trium  dici  po flit,  Iudicefque,  & Officiale:  feruarc,  ve  illicò 
ponantdebitorcsFifcales  in  carcere  non  perito,  & prius  de- 
bito Fifcali,  & omnes  fcribentes  vnanimes  conucniunt  in 
cxattione  debitorum  Fifcalium  nullam  prorfus  Ternari  Iuris 
ordinem  imò  cenfcri  remiflas  omnes  folemnitates  iurispoli- 
tiui,&  de  fatto  procedi,  ita  ctiamatteftante  Boffo  de  Fifco, 
& Priuileg.cius  num.  1 8.,  & in  eiufeemodi  ceffonarios  tran- 
firc  omnia  iura  Fifci,  & attiones  etiam  direttas,ac  Priuilcgia, 
quoad omnes effettus, Pcregr.de iur.Fiflib.7- eie. de  ijs , qux 
pertinent  ad  ord.  iudiciorum  num.  ; 4.  ampliufque  cxattores 
Gabellarum  Principi»  affirmat , vti  codem  iure  , curri  line 
quodammodo  fattores,  & negotiatores  Principi» , & priuilc- 
gium  Fifci  tranfit  in  habentem  ius  à Fifco  , quia  eft  perpe- 
tuum,  nam  Fifcus  nunquam  moritur , fccus  in  priuara  perfo- 
napriuilegiata,  vt  per  cumdemCabicium  ditto  tertio  dubio 
nu.  3 4.  Ncque  prxdittis  obftat  decrctum  Excellintiffimi 
Senatusanni  1568.  deferuandisConftitutionibusincxecu- 
tionibus  Camoralibus,  erto,  quod  non  fuit  vfurcccptum  , 
imòcontrariurafemperferuatum  vcfbpra  . ncque  proinde 
■publicatum  edittum , & Confultus  Magifrratus  ad  formati» 
ditti  decreti,  & vt  ex  occlufa  attefratione  corum,  qui  munc- 
reprxdittocxccutorumfunttifunt,  & ita  etiam  obfcruatx 
fuerc  litterx  Magiftrales  Commiflarijs  datx.  Quod  li  xdium 
prxfidio  turi efrent debitorcs  Fifcales,attum  forcC  decredi- 
tis,  tributi:,  & gabelli:  Fifcalibus,  & propterca  precatut 
Fifcus  Exccllcntifs.  Senatum  , vt  dignetur  eiu:  indemnati 
confulcrc,  ncque  diche  antiquiffimxòbferuantix  prò  File* 
inanum  apponcre . H.Rubcus. 

S;ià'.  . '.HalTouitL  ..<■  ìtaliiiti 
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DccrctumSenatusExccllcntiffimi.  i 

• * 

PHILIPPVS  mi.  Hifpaniarum  &c.  Rcx , Mediolani 
Dux III. &c. Diletti noftri . Quodammodo acuiti fucric 
cum  duobus  Mcrcatoribus  Ciaitatis  noftrae  Cremona;  Io. 
BaptiftaPidcfio,  & Io.  Maria  Macinello,  ac  cum  Modello 
Perono  Coadiutore  in  officio  malcficiorum  ciufdem  Cipi- 
tatis,  qui  iulfu  vniuscx GommilTarijs  Praelìdij Ciuiratis  Ale- 
xandrii  in  caupona  huius  Ciuiratis  capti  funt  nottu  ob 
pecuniam  debitam  à Ciuiratibus,  & Prouincijs  huius  Dò- 
mini) Ciuitati  Alexandria,  &OppidoMorrarij  prò  expenfis 
Prxfidiorum  ftationem  ibi  habcntium , id  piane  nouimus  ex 
relatione  vcftra , qua  late  recenfentcs  querimopiam  capto- 
rum,  & qui  tùm  ex  parte  eorum  , tùm  per  Commiflarium 
dcdutta,&difcepratafunt,  ex  huius  latcrc  fciliccc  poreftà- 
tem  fibi  tributane, &confuctudincm,quamctiam  roborautt 
atteftatione nonnullorum,  qui  tuntti  funt  officio  Executo- 
rum  Camera;  noftr®  : ex  parte  autem  iilorum  Nou.  Conftic. 
difpofìtionem, ordinem  Scnatus  noftri  anni  r Jtf*.  , & for- 
mulane ipfarum  Iitterarum  patentium , facultatcm  dantium 
facicndi  execurioncs  debitoribus  in  forma  Camera;  noftr®, 
quibus  ciaufula  h®c  adijcitur , slz.  feruatis  in  reliquis  ordini- 
bus  Sratus,  rem  vti  dubiam  vnà  cum  Fifci  voto , & interpras- 
tatione  egentem  propofuiftis , & pctijftis  decerni  quid  agert- 
dum.  Porrò nos omnibus  diù,  & pcrquamdiligcntcrtfaò- 
tatis  , & difeuflu  venimus  in  fcntcntiam.prxdittos  male 
dctcntos  fu  irte,  ideoque  relaxandos,  & in  fututum  in  huitlP 
modicapturisconccdendis,&  exccutioni  mittcndisomnino 
feruandam  effe  difpofìtionem  Nou.Conft.,vobifque  mandat- 
mus,  vt  fic  fcruari  inuiclabilirer  faciaris.  Mediol.  die  t f. 
Nouembris  r 6a6.Subfcript.Marchefonius.  A tergo Spetti, 
& Egreg.I.G.,  ac  Egrcgijs  VirisPrxfidi.&Qu^acftorib.Rcddir. 
noftrorumOrdin.  Status' Mediolani  noftrisdilettiffimis,  & 
fìgillar.&c.  ’ 

• A. 

Illnft.Tribunale. 

SOpra  la  relatione  confultiua,  che  fece  quello  Illuftre  Tri- 
bunale ai  Senato  Eccellcntiffimo  della  controuerfìa  , che 
...  * pendeua 
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pendala  tra  Gio.  Maria  Martinello,  Gio.  Battila  Fidefi  , & 
Modello  Perone  Cremonefi,  che  furono  detenuti  a inltaaza 
del  Commiflario  ChriftofForo  Mclzi  per  debito  della  Città 
di  Cremona,  per  cauta  dclli  Prefidij  d’AlclTandria,c  Mortara. 
Il  Senato  Ecccllentilfimo  è venuto  in  parere,  che  fiano  (tari 
mal  detenuti , & che  ncll’aucnire  circa  il  modo  di  concedere 
limili  capturc,&  metterle  in  cfiecutionc  , omninamenre  fi 
habbi  da  femare  la  difpofitionc  delle  Nou.  Confi. , mandan* 
doacotcftoIlluft.Tribunalc,  che  cosi  inuiolabilmentc  fac- 
cia ofieruare,  & come  da  quella,  che  qua  inchiufa  fi  efiibifoe. 
Per  tanto  l’Agente  della  Città  di  Cremona  fupplica  le  SS. 
VV.  M.  Ululi,  a voler  anch’cfic  commandare  , che  puntual- 
mente s’efiequifca  detto  ordine . Il  che  &c. 


Lédh&c.  Diclura  fuit,  exequendas  effe  litteras  Exccllcntils. 
Scnatusiuxta  illarumdifpolitioncm,  precedente  prius  mo- 
nitione  Commiffarij  , ad  cuius  inllantiarafupplicanrcsde- 
tentifuerunt&c.  Subfcr.Scarampus. 

Ordine  eh  Sua  Eccellenza  alt Illufi.  Adagiftrato  Ordinario,  di  tenore, 
che  faccia  pigliar  i conti  a i Commiffarij , che  hanno  nfeoffoda 
tutto  lo  Stato  le  contributioni  de  Prefidij  , quattordici  reali , 
tgualanzje , (*>  foccor/ì dal  1 5 74 -in  qua,  £$*  per  l'auuenire 
danno  in  anno , £5*  ne  faccia  tener  libri , £5*  non  lafci  pagar  mer- 
cede allt  Kagtonatìf e non  quel  tanto  , che  finiti  t conti  di ffini  li- 
namente farà  da  Sua  Eccellenza  arbitrato . 


Agnifice,  Spcclabilcsj&Egregij  nobis  dilcéliffimi.  Se 


bene  ci  gioua  credere,  che  con  la  diligenza  voftra  loli- 
ta douetc  far  pigliar  i conti  alliCommilfarijdcputati  a rifi 
cuoterc  le  contributioni  de  cinque  foldi , quattordcci  reali , 
foccorfi  de  Soldati,  Tafic  della  Caualleria  , & Egualanze 


1 (Sa  6. die  io.Dcccmbris. 


Al Magillrato  Ordinario. 
E)on  Pedro  Enriquez,  & c. 


.V  .r.'j.iafl'l 
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generali  ripartite  fopra  quello  Stato,  tuttàuia  eflèndo  qucftfc 
iinprefe della  qualità,  che  voifapetc,  cdirantorileuo,cic 
parfobened’incaricarui,  come  facciamo,  che  pigliate  con 
o<»niprellczza  potàbile  i conti  a tutti  li  Commiflarij  fuderri 
deputati  alla  feofla  delle  dette  imprefe,  dall'anno  1574- in 
quà,&  ctiandio  dal  detto  tempo  adictro  , fe  cosi  giudiche- 
rete cfpcdicntc,  con  farne  formar  vn  libro  diftinto  , ed  aui- 
farci  poi  del  feguito . E quella  diligenza  farete  nell  ’ auuenirc 
d’anno  in  anno  di  tutte  lefcofle.chc  diprelcntcfifanno,cfi 
faranno  per  l'incanti  fopra  tutto  lo  Stato  per  le  dette  caulo, 
con  farne  tener  vn  libro,  nel  qual  fi  dia  debito  alli  detti  Com- 
miflarij, che  hanno  rifcolfo  le  dette  impollc,  c che  le  andé- 
rannorifcuotcndo, poiché  intendiamo,  che  dalnonhaucrfi 
ciò  fatto  fin  qui,  e dall’hauer  tralafciato  alcuni  anni  di  fari 
detti  conti, c di  dar  debito  alli  Commiflarij  di  qualche  im- 
pollc, ne  rifultatocuidentc  danno.  E perche  civico  ligni- 
ficato, che  il  folitodelli  Ragionati  è di  pretendere  vn  tanto'  I 
per  soma  dell’ammontar  de  i conti,  c quelle  fono  fomme  de 
cenrcnaiadi  migliaia,  vi  incarichiamo,  che  prima  di  far  i 
conti  facciate  fapere  alli  Ragionati , che  haueranno  da -pi- 
gliarli, che  non  vogliamo,  che  piglino  cofa  alcuna,  fe  non 
quello,  che  fpedito  il  confo  diffìnitiuamenre  arbitrarono 0 
noi  fe  gli  doucrà dare  per  fua  mercede , hauendo  però  prima 
il  voto  vollro,  attelòche  dandofegli  denari  prima  di  llabilirfi 
i conti, fi  tralcurano:  Ed  affinché  i fudetti  conti  fi  facciano 
con  la  prcllczza,clie  defidcriamo,  e che  conuicne , vi  conact- 
tiamo.chenc  incarichiate  l’clfecutionc,cla  fopraintcnden- 
za  al  Qucflor  Gargano  vollro  Collega , acciò  nqn  cfleqaen- 
dofi  tutto  il  fudetto  fappiamo  di  chi  dolerli . N.S.  vi  guardi. 

In  Milano  a 2 8.  di  Settembre  1 6 o r.  Si^Aat.  E1  Condc  de 
Fuentes.  V.Salazar.  V.  Brugnolus.  Antonius de  Lara. 
Concordar  cum  regiftro  Cancellarne  Sccrcwe  fol.  1 42. 
Subfc.Proueria. 
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LTRE  il  già  detto  perallegcrire  la  fpefa  deli! 
Prcfidij  Ordinari) , fi  potrebbe  afsegnare  a ciac- 
cona Città,  con  Tuoi  luoghi  appartenenti,  la  do- 
uuta  parte,vnèdo  a qucft’effctto Ji detti  Prcfidij 
Ordinarij.con  li  Fórenfi,  acciò  riufcifse  dimag- 
giorfolleuo  allo  Stato,  come  fi  crede  auuerreb- 
be,ftandoche  per  le  accennate  controuerlìe,edalli  calcoli,più 
volte  fatti,  chiaramente  fi  vede,  che  qualfiuoglia  fpefa,  e 
danno, non  arriua  a tré  Ioidi  la  cotidiana  ratione  del  Soldato , 
e tanto  più  ciò  riufeirebbe  di  prefente , quanto  che  rimanen- 
do follcuato  Io  Stato  dalla  prouigione  del  Prefidiodi  Mona- 
co, il  quale  come  quello,  ch’era  più  lontano  apportaua  fpefa 
maggiore  delli  altri,  maflfime,  clic  per  comprare  la  legna 
doucuafi  mandare  fino  a paefi  della  Francia , onde  perciò 
crcfce  la  forza  del  prefente  motiuo  ; Aggiungo  di  più 
che  il  buon  góucrno  delle  Prouincie,  ed  il  (cruiggiodella 
Reg.Cam. richiede,  che  fi  facciano  quelle  diuifioni,  ed  a(Te- 
gnamenti  particolarralle  otto  Cittadi  principali  dello  Stato , 
acciò  ogn'vna  più  accuratamente  accudifca  al  feruiggio  del 
Prencipe,  sì  perche  ciò  ridondata  anche  in  molto  maggior 
loro  beneficio,  ccommodo,  quanto  che  fi  leuarebbe  altro 
tanto  prefentanco  fallidio  all’  Illuftrifs.  Magiftrato  per  le 
1 lamente. 
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lamento,  ccontroucrfic,  che  continuamente  vengono  date 
daH’IiHprefarij,  Tuoi  debitorie  dipendenti,  le  quali  oltre  lo 
difturbo  ; occupano  molto  il  Tribunale  nelle  decilioni . 

Potrebbe!!  ancóra  fupplicar  Sua  Macfià^chc  volcfle  refiarier- 
ùita  di  lcuar  quelli  Prefidij  Forenfi  ( sì  per  non  edere  loStato 
perle  ragioni  accennate  obbligato  a mantenerli,  di  chetut- 
tauia  pende  il  giudicio)  e molto  più  in  riguardo  di  Correg- 
gio poflèduto  dall’Altezza  Sercnillìma  di  Modena  totalmen- 
te fcparato  dal  noftro  Dominio , quanto  che  in  quello  non  fi 
può  indurre  di  ragione  alcuna  obbligationc  allo  Sratq  , che 
po!Ta  quefto  nuouo  carico  inferire  > e molto  più  per  la  muta- 
zione, e diuerfità  Seguita,  la  quale  affatto  lo  libera  da  ogni 
dubio,  che  in  ciò  poterti:  il  Fifeo  rileuarc . 

Ed  in  ogni  cafoficfipiaccfse  ridurre  le  cofe  al  Tuo  primiero  fia- 
to, ordina Jo, che  p l'auuenire  tali  Prefidij  Foréfi  fiano  mante- 
nuti , e prouifti  dalla  R.  C.,  come  ftilauafi  nel  tepo  adietro  del 
Sig.Contc  di  Fuentes , poiché  ne  anco  farà  ecceffiua  la  fpefa, 
quando  non  lì  volerti:  aggrauar  gl  iftofiì  luoghi  Prefidiati , 
che  pure  in  ciò  militarebbe  qualche  ragione  , particolar- 
mente perche  mantenendo!!  per  loro  difclà,  ò in  altro  modo, 
la  Rcg.  Camera  vi  artegnafle  qualche  entrata  per  il  paga- 
mento d’erti,  martìme  delti  nuoui  arbitri)  accrcfciuti  alti 
popoli,  come  di  mezzo  per  cento,  mezz’annate,  e 
fimiglianti  ,a  fine  di  confolarc  lo  Stato, 

, per  farlo  poi  riforgerc  con 

più  vigorofe 
forze, 

M ..  daimpicgarfiinfcruiggiodiS.M.  Eciò  i rò 
r-.-il  dicefi  non  tanto  per  li  Prefi- 

• dij  Forenfi,  qua- 


jiiq  il 
£Ìiobf 


loi^nttn  Olhntl  ni 
culi.  3’’  ’i  • 
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munc  refpiro,  ed  alle- 
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Ompeggiò  la  Città  di  Troia  , per  la  Torre 
mirabile  in  cui  grandiflìmo  fpccchio  riluceua 
rapprefentatore  delle  perfone  , che  in  effe 
variamente  trafficauano.  A quello  fpccchio 
fupplifcc  la  vigilanza,  la  quale  fc  bene  ne  gli 
altri  Stati  lodcuolc  fi  dimoftra  : tuttauolta 
fegnalata  pare  quella,  che  nel  Dominio  Milanefc  comma- 
nementefigode:  auuegnache  come  nel  Marc  vagliono  le 
alte  gabbie  de  Vafcclli  per  far  la  fcopcrta,  ed  aflìcurarcla 
nauigacioncj  altresì  in  terra  giouano  gli  Campanili  per  inui» 
gilare  con  occhi  d’ Argo , e dar  fegno  co’l  tocco  della  Cam- 
pana, quali;  c quanti  fiano  li  viandanti,  che  padano  peri 
Villaggi } fc  armati,  ò difarmati,fcconhabitonoftrano,ò 
ftraniero,fc  apportano  fofpctto  con  lo  fguardo,  c dimora  , 
ò fc  ne’loro  andamenti  feorgefi  la  finccrità  nemica  difrau-  • 
dolenza,  ed  il  tutto  và  a terminare  per  ifcuoprire  le  infidie 
dc'ncmici,  e proucderc  a loro  danneggiamenti . 

Cominciofli,  per  cagione  di  ragioneuoli  fofpctti,  a praticare 
tal  vigilanza  nell’anno  1601.  per  ordine  deirEcccllenriflìmo 
Sig.Contc  diFuentcs  all’hora  Goucrnatore , clic  con  publica 
grida  commandò  fi  faceflcro  le  guardie  fopra  gli  Campanili 
da  cuttc  le  Terre  dello  Staro,  e particolarmente  nel  Ducato , 
a fine  di  aflìcurarlo  da  tutte  le  infidie,  con  facoltà  di  poter 
•"  » trattenere 
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trattenere  quelli  fopra  quali  vcrifimil  mente  fuflc  potuto 
'Cader  fofpctto  d’  infidiatorc  , ò Soldato fuggitiuo,  come 
appunto  auuennc  l’anno  1630.,  che  cfTendofi  attaccata  la 
Pcftilcnza,c ritrouandofi alcuni,  che  andauano  fpargendo 
vnti  si  per  le  Terre,  come  nelle  pcrfonc  dello  Stato,  furono 
prefi , e condotti  prigioni  ; riceucndo  pofeia  il  meritato 
gaftigo. 

Mà  perche  riufeiua  molto  difpendiofa  , e di  gran  didurbo  il 
pratticaifi  dette  guardie  generalmente  in  tutte  le  Terre 
dello  Stato,  1'  Eccelfo  Configlio,  che  gouernaua  inconta- 
nente doppo  la  morte  del  detto  Sig.  Conte  di  Fuentes,  la 
mitigò  riducendola  folamentc  alle  Terre  eccedenti  cento 
fuochi  confinanti  per  quattro  miglia  a Domini)  edemi, 
liberando  tutto  le  altre  dello  Stato  , e ciò  anche  in  virtù  di 
lettere  ottenute  da  S.M.  dal  Ducato, e Contadi  fino  dell’anno 
1 609. 

Il  mantenimento  di  tali  guardie  nelle  Terre  obbligate  dello 
Stato  dimauafitrauagliofo,  non  folamentc  per  la  fpefa,  mà 
•ben  anco  per  la  moledia dc’Giudici.cbirri, in cafod'omif- 
fionc , ò di  qualche  lieuc  negligenza  delle  guardie,  che  però 
conofccndola  per  tale  l’ iddio  Sig.  Conte  di  Fuentes  nell’ 
anno  1 607.00’!  parere  dcH’Ecccllcntifs.  Senato,  e del  Con- 
figlio Segreto  faggiamente  prouidde  al  rigore , ed  alle  mo- 
ledic,chc  veniuanodate  da  Giudici;  Ordinando  , che  più 
non  molcdadcro  li  Deputati  delle  Communitadi,  fe  non 
in  cafo,  che  non  haueffero  adeguate  le  guardie  ; 
nè  quede  ancorché  abbandonafTero  il  feruig- 
gio  per  lo  fpatio  di  poche  bore  . In 
oltre  per  qualfiuoglia  cafo  , che 

occorrer  potefle  non  aggra-  • 

: uaffero  giamai  di  pri-  , 

gionia  alcuna 
pcrfbna, 

ne  procedcdcro  alle  condanne , fenza  prima 
riferire  il  feguito  all’  Eccellentidìmo 
Senato  , dal  quale  douea  dipcn- 
. • derc  1’  accertata  rifolu- 

r-v:  tionc. 
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E bene  quella  guardia  fieguc  di  rado,'tutta- 
uolta  non  voglio  tralafciare  1'  auuifo,  che  le 
Terre  di  Prefidio  , le  murate  , c quelle  che 
hanno  Porte , c fi  ponno  chiuder  di  notte , non 
fono  tenute  a farla  guardia  fopra  gli  Càpanili , 
in  virtù,  dell’ordine  dcU’Eccellcntilfimo  Sig. 
Co.diFuentesdelli  S.Febraro  1 <So8.conceflbgencralmente 
{òpra  il  memoriale  della  Communità  di  Carauaggio,  ed  in 
riguardo  dcll'altrc  Terre  j mercè  che  il  mantenimento  delle 
fcntinelle  fopra  gli  Campanili  pagate  dal  publico  apporta 
moltotrauagIio,efpefa.  Si  potrebbero  dunque  tralafciare, 
quando  nonfi  apprefentino  occafioni  più  che  vrgenti , malfi- 
me,  che  fc  tal  diligenza  fi  fà  per  li  nemici , battano  le  guardie 
nei  confini  di  quattro  miglia  , e che  fiano  Terre  grotte  di 
cento  fuochi,  conforme  al  fudetto  ordine,  ò a quello  che 
riftrinfcilSig.MarchcfcdeirHynojofa  Goucrnatorc  l'anno 
1 6 1 3. 2 3.  Aprile,  cioè  di  cinquanta  fuochi,  fc  peri  ladri, e per 
chiunque  patta,  e Soldati  fuggi tiuij  tal  vigilanza  non  gioua, 
poiché  quelli  non  s’auuicinano  alle  Terre,  e quelli  non 
fono  cooofciuti , tuttauolta  tal  diligenza  quando 
fi  faccia  s intende  fempre  fittamente  per  le 
Terre  confine  di  quattro  miglia,  e non 
. , ' per  le  altre  Terre  dello 
-■  . /jal  . Stato* 
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Mbafciatricc  di  piaceuole  benignità  è la  pian- 
ta dcll’vliuo,  che  nell'  Arnia  Ducale  Ver» 
deggia  ; mercè , che  la  Città , e fuo  Ducato 
compalfionando  alle  difgratie  di  gragnuole , 
à cui  tal  hora  foggiacciono  le  Campagne, 
c le  Vigne  , amoreuolmcnte  rimettono  « 
conforme  al  danno  patito  la  portione  de 
Carichi,  che  li  Padroni  in  quell’annodoucrebbono  pagate . 

E come  l’vliuo  anche  nel  cuore  del  verno  Tempre  veftito  di 
collante  verdura  fi  dimollra;  altresì  la  Città,  c Ducato  nel 
tempo  miferabilc,  ad  ogni  forte  di  perfone , fenz’alcuna  par- 
tialità,  nel  condonare  il  proportionato  pagamento  pietola 
compare  . Egli  è però  vero  , che  pianta  sì  cortcfe , non 
folamente  preggiafi  di  verdeggiante  vaghezza  j mà  pari- 
mente d i fruttifera  abbondanza  : e la  pia , ed  ainorcuole  Pro» 
uincia  Milancfe  , nón  folamente  rimette  a danneggiati  la 
parte  del  carico  -,  mà  a poucrclli , e miferabili  con  larghe 
limoline  fplendidamentefouuiene.  Così  la  mifericordiofa 
noftra  Città  sà , e può  con  merauigliofa  maniera  a beneficio 
de’tribolati  cangiare  le  GRAGNVOLE  dolorofein  PERLE 
pretiofe. 

E che  ciò  fia  vero  conuicn  fapere  , che  ogni  anno  il  Ducato 
( qual  abbraccia  ancora  gli  beni  di  quella  Città  Metropoli^ 
compalfionando  à danneggiati  dalla  gragnuola  , fuole  ri- 
mettere quella  parte  dclj  carico,  che  per  altro  dourebbe  pa- 
gare > e ciò  fi  bene  per  confue  t udinc  antica,  mà  particolare 

mente 


ed 
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mente  dall’anno  1571.  rinuigorita  : in  cui  li  Sindici  tra  li 
dipartimenti  delle  grauezze  annuali , da  imporli  ogni  anno, 
con  ordine  prccifo  Magiftrale,  alle  Terre  del  Ducato,  per 
pagare  li  fuoi  Carichi, c fpefe  locali,  che  giungono  almeno 
ad  vn  millione  di  lire,  vi  s’annouera  anche  quella  de’  Riitoti 
perla  gragnuola,  come  fi  vede  nel  conto  feguente . 

FerliPrcfidijordinarij  feuti  32500. , per  li  ftraordinarij  feuti 
3600.,  per  l’efTentione  de  dodcci  figliuoli  fc.  6300. , per 
l’effcntione  del  terzo  del  perticato  de' SS.  Dottori,  Notari, 
Liuclli di Chicfa,  titoli oncrofi,Guallalla,c  limili  fc.  1 500., 
per  honoranza  de  Cancellieri , e Ragionati  deH'Illultrilsimo 
Magiftrato  feuti  r+o. , per  fpefe  diuerfe  de  liti,  falarij  de 
Sollecitatori,ed  altri  fc.  7 000.,  per  ricapiti  d' alloggiamenti , 
e fpefe  dcll’Vguaglianza  generale  fc.  1000.,  per  Carra , Boui, 
Gualtacori,  Barche,  Salari]  d’huomini,  che  fi  mandano  per 
detti  effetti  fc.  2 ooo.,pcrCaualli  dell’Artiglieria  fc.  5200., 
per  l'appofcnta,  cioè  la  pigione,  che  fi  paga  al  Supremo  Con- 
figlio  d’Italia  in  Spagna  fc.  2890.,  per  il  falario  del  Giudice 
delle  Strade,  cd altri fcu.  72  $.,  per fupplirc  alti  Rcddituarij 
contorniti  fopra  il  Datio  del  Sefinofc.  1 500. , per  pagare  li 
Rcddituatij  fopra  il  perticato  Rurale  fc.  5 3000  , per  pagare 
li  foccorfi  delli  cinque  Caftelli  addottati  al  Ducato  , per 
partcdclMenfualcfc.8000.,  per  le  fpefe  communi  del  Du- 
cato ,c  Contadi  (con  difordinc  grande  pagate)fc.  1000.,  per 
il  falario  del  Sig.Commiflario  Generale  de  gl’  Eflerciti , poco 
fa  introdotto,  fpcttante  alla  R.  C.,  ed  adoffato  allo  Stato , che 
per  la  portionc  del  Ducato  fono  fc.  600.,  perii  quattordeci 
reali  della  Gente  d’ Armi  fc.  500.,  per  il  Contrafcrittorc  del 
Ducato  feuti  163.,  per  pagare  intcreffi  de  Cambij  limitati 
fc.  2 000. , per  conto  di  quello  può  retrodare  il  Commitorio 
della  fcofla  fc.  1 2000.,  peraltro  fpefe  diuerfe,  che  occorrono 
alla  giornata  in  vari)  negotij,  e malfiine  pcracconciaturadi 
ftrade,  per  liberationc  de  Redditi  capitali,  falario  del  Com- 
minano, ed  altre  cofe  vrgenti  vcrifimilmcnte  fc.  35000.;  c 
finalmente  la  partita  per  ricauare  il  danaro  da  poterli  com- 
penfarc  il  mcntouato  riftoro  di  gragnuola  alle  Terre  dan- 
neggiate conforme  le  dichiarationi  , che  vengono  fatte  dall' 
Illuftrifs.Magiftrato  Ordinario,  mentre  ad  altre  fi  rilava  il 
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terzo,  ad  altre  la  metà,  ò li  tré  quinti  di  quello doucano  pa- 
gare, le  quali  partite  vnite  inficine  fanno  feuti  1 8 26  1 8.  di 
Camera  da  fs.  r 1 o.  per  feuto,  che  fono  vn  millionc  di  lire, 
quattromila  e trecento  nouanta  noue,  per  le  quali  dal  Ra- 
gionato della  Camera,  all’ impofitioni  ftraordinarie  fi  forma 
poi  per  ordine  del  Tribunale  ripartimcnto generale,  fopra 
tutte  le  Terre,  e luoghi  fcparati  del  Ducato  a ragione  di  vn 
tanto  per  Raro  di  Sale,  c per  rifperto  di  alcune  Terre,  che 
Jianno  diminurionc  alla  rata, cd  altre, che nonhanno (barai 
aproportionediquotadi  Mcnfuale,  nomato  della  Caualli 
ria,  dato  pirici  a in  rifeoflà  al  Commilfario,  con  la  prouigione 
di  dinari  tré  per  lira , cd  alle  volte  dinari  fei  jTifcuotcndoli! l'a 
fnetà  dal  Ducato,  e l'altra  metà  dalle  Terre  nell’ atto  del  pa- 
gamento, con  obbligationc  dello  feoffoa  fuo  rifehio,  coltane 
Ja  parte  conuenuta,  lotto  titolo de’Retrodati,  inhibitioni,  ed 
jn  altra  forma  giuda  la  di  lui  conucntionc.ccapitolationi 
fe gu ire  con  li  Sindici,  approuate  dal  medcmoMagidrato 
Ordinario,  le  quali  ordinariamencc  fogliono  clTer  d’vn  idedo 
tenore,  eccettuandone  la  prouigione,  quando  le  Terre  pa- 
gano a Tuoi  tempi  limitati  .poiché  per  rifperto  del  capfoldo, 
quando  quelle  afpcteano  ìellecutioni  a tare  il  pagamento , è 
Tempre  vniforme  a ragione  di  din.noue  per  lira,'Comprelo  in 
quella  la  mercede  del  Commilfario  de  birri,  del  Confolc,ed 
altri,  fenza  riguardo,  che  vn  luogo  da  più  lontano, à più 
vicino  alla  Città  , e come  più  ampiamente  fi  contiene  da 
quelli  concertati  con  il  Commilfario  Padcra  , più  a badò 
regidraci.  • 1 

Mà  ripigliando l’informationc  dclli  ridori  di  gragnuola  , là  di 
niedieri  fàperc,chcnon  fegli doucrebbe  rimettere folopcr 
gli  Carichi  Camerali  , la  portione  de  quali  cede  poi  a danno 
della Rcg. Cam.,  come  fi  raguaglia  nclli  ordini , che  piùa 
bado  per  maggior  informationc  di  chi  che  fia  fi  regidra- 
ranno  di  parola  in  parola  ; e che  fia  il  vero  in  tempo  cheli 
pagaua il  Mcnfuale,  {'importanza della  compenfa dichiarata 
douerfi  alle  Terre  grandinate  fi  poncua  in  credito  al  Ducato; 
feontro  il  fuo  debito  verfo  la  Camera . Quindi  fi  raccoglie , 
che  chiunque  prercnde  il  ridoro,  deue  ricorrere  al  Prencipe 
di  cui  cratcafi  l'intercdc,  il  quale  fuolc delegare  l’illudrifs. 

Magidrato 
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Alagiftrato  Ordinàrio,  come  che  tali  Carichi  appartenghirio 
di  lui  Tribunale, 't  Tàccia  rimettere  quella  partw<  che  gii> 
dica’ dicedole  alla  gioftitia  : In  effecutione  della. quale  \ 
fcnch’elfo  fubdelega  pérfona  idonea , c togata,  che perfonab 
mentefitrasferifcc  con  li  Sindici  del  Ducato,  ò altra  peifoi- 
na  da  lóro  eletta  alla  vibra  de’ luoghi  danneggiati  dalla  gra* 
gnuola,econproua  de  teftimonij  conchiude  quanto  fra  il 
danno  patito.  Fabricato  il  procedo  lo  rimette  con  larda* 
tione  al  Magiftrafo  , il  quale  pofeia  vaol  prima  (emiri;  il 
Reg.Fifcó,  ed  a tal  effetto  depura  vno  de  SS.  RegipFffcaln 
dal  quale  hauuto  il  parere,  piùacccrtatamente  dichiara  il 
nftoro,alla  raradèCarichidouuto,  ordinandoci  Conimi^ 
Tuio  dèlia  fC-ofsa,  che  cosi  cl'scguifca,  ed  aggi  ulti  lilibri'j 
bandone  credito  alle  Terre  tempértate  di  rifconcro  al  loro 
debito,  e -ciò  lenza  prouigione,  e (pela  delle  Terre , poidip 
quella  viene  rifarcita  dalla  boria  coni  munc  del  Duearoooi: 
Ben  egli  c vero,  che  per  antica  confuctudine  , compcnlar  li 
fuoie  alle  Terre  maltrattate  dalla  gragnuola,anche  li  Carichi 
importi  dal  Ducato  , fuori  dell!  Camerali  s.  perche  in  elfi 
v’entrano  la  maggior partequelliy che  diretta,  o indiretta- 
mente, co’l  mezzo dcll’Imprefafij.peruengono  ne  più,  ne 
meno  alla  Rcg.Due.Cam.,f  ha  potò  lenza  diltintionc,li  lafcia 
il  tutto  correre,  mallìme  in  riguardo,  che  doucndofiipagaic 
li  Carichi,  ciò  deue  farli  con  la  canata  dc’frucri.e  raccolto  di 
quell’anno,  nel  quale  non  riufeendo copiofo, parrebbe im- 
•pictà  il  voler  aftringere  le  Terre  danneggiato  a pagare  carico 
Iproportionato  alle  forze  , e perciò  rutti  compalTìonando 
alle  alcruidifgratic  , benignamente  concorrono  al  foileuo, 
èd  dileggiamento  delle  Terre  tribolate  , rimettendo  loro 
quella  parte,  che  ragioneuolmentc  lì  conofce  duEcile  dà 
poterli  rifcuoterc , il  che  termina  in  danno  delkfrouincia^ 
Milanefe.  • • rv  : r : 

In  olire  foleualì  compcnfarc  alle  Terre  trauagliate  dalla  gra- 
gnuola,  per  quanto  rileuaua  la  parte  dichiarata  dal  Magìf- 
trato»  a cagione  dclli  attuali  alloggiamenti  lòftenuti  qualche 
tempo  prima,  li  quali  incontrandoli  in  quell’anno,  che  cade- 
ua  la  gragnuola , c che  occorreua  farli  qualche  Vguaglianza 
Pfouincialc,  cioè  i’àggiuftamcto  di  chi  alloggiò  più , con  chi 
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alloggiò  meno  tra  le  medeme  Terre  del  Ducato,che  per  clfcr 
di  soma  rilcuanti  (lima  mentre  in  pochi  anni  d’ aggi  itila  men- 
to d' Vguaglianza  arriuò  la  compenfa  fatta  alle  Terre  tem- 
pedate  in  fiamma di  quattro  millioni  di  lire,  ci  èperòparfo 
bene  il  ricordare  il  grane  danno,  che  apportauaallaProuin- 
cia  il  continuato  riftoro  alle  Terre  grandinate, particolar- 
mente per  quello  Carico  d’ Vguaglianza,  c fe  bene  s'intende, 
chetai  Dittino  fattore  perle  auucrtenze  date  al  Ducato 
habbino  giouato  molto, mentre l’Illuftrifs.  Magiftrato  co- 
nófcendole  di  profitto,  con  l’inftanza  de  Sindici  doppodi 
batter  vdito  le  parti  intcrclTate,hàcon  prccifo ordine  annul- 
late tali  compenfe , e rcmilfioni  de‘  Carichi  di  Vguaglianza; 
lutiaiiolta  acciò  nell’  auucnirc  per  la  longhcjsza  del  tem- 
po , non  inciampaficro  li  poderi  in  fimiglianti  errori , s’è 
giudicato  fpedicntc  di  rinouare  alcuni  motiui  delti  già 
ricordati  in  varie  occafioni,  c particolarmente  in  vna  infor- 
matone in  (lampa  da  me  compilata  alcuni  anni  fono  per  il 
viuodefideriodi  giouare  al  publico.c  priuato  intcrelfe.cioè. 

Ciac  il caricodicui  trattali,  cfiìihdo  in  Portanza  aggiuftamento 
di  boria,  per  li  alloggiamenti  foflcnuti  dalle  Terre , c luoghi 
feparati  del  Ducato,  v.g.  Damo  quattro, li  quali  in  quell’anno 
doueuamo  alloggiare  conformò  gli  ordini,e  rada  dell’Vgua- 
glianza  per  la  fouirna  di  fotti  otto,  che  fono  feuti  duoiper 
ciafcuno:  mi  attuienc  che  il  primo  alloggia  per  feuti  cinque, 
il  fecondo  per  duoi,  il  terzo  per  vno  , ed  il  quarto  sfugge 
fattuale  alloggiamento,  nè  carico  alcuno  folliene,  facendoli 
poi  laggiù  (lamento  peri' Vguaglianza  Prouincialc,  ogn’vno 
efibifee  al  Ragionato  della  compilatone  i fuoi  ricapiti , c 
fedi  delli  alloggiamenti,  li  quali  afccndono  in  tutto  alliptto 
feuti.  - , 

Fublicatofi  tal  aggiullanientofi  fi  intendere  ad  ogn’vno  , che 
la  fua  quocatiua  portione  del  debito  peri’  Vguaglianza  è de 
feuti  duoi,  con  quella  conditone , che  chi  haueràfoftenuto 
allbggiamento  quello  li  farà  credito , e pagamento  di  rifeon- 
tro  al  debito,  che  ciafcuno  tiene,  di  maniera,  che  quello 
alloggiò  di  più  delli  feuti  duoi,  rifeuote  dall’altro  pervia 
del  Comminato  della  Prouincia  il  foprauanzo,  c chi  allog- 
giò meno  fupplifcc  al  mancamento,  e chi  non  alloggiò  paga 

l'intiera 
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Y intiera  portione  >•  Onde  quello  che  alloggiò  per  cinque 
feuti,  rifeuote  folo  tré  ,•  e quello  delli  duoi  rimane  cflentc, 
e quello  dell’vno,  ne  paga  vn’altro,  e finalmente  quello  che 
non  alloggiò,  per  non  ha#cr  incontro  paga  l’intiero  debito 
delli  feuti  duoi.  Tua  giuda  portionc . 

Hor  dico,  che  occorrendo  far  il  rilloro  per  ordine  de  Superiori, 
per  le  due  parti  delle  tre  del  debito,  che  ciafcuno  teneua 
delli  feuti  duoi,  per  caufa  d’Vguaglianza , a quello  che  tene* 
ua  di  credito  li  feu  t i cinque , fe  gl  i ri  mette  ua  vn’altro  feuto , 
e fs.40.,  quali  vnici  infieme  erano  le.  6.  fs.  40.,  che  toltone  il 
debito  rellauano  in  feuti  4.  fs.40.  di  credito,  che  quello  cale, 
ed  in  confeguenza  molte  Communitadi  veneuano  per 
l’adictro  a rifeuotere  maggiore  fomma,  che  non  importaua 
l’alloggiamento,-  onde  fentiua  più  giouamenco  quella  Terra 
dou’cra  caduta  la  gragnuola,  che  quella  che  perla  Iddiogra- 
tia  era  (lata  preferuara  da  tal  influenza. 

Mi  più  rilcuante  difordine  ii  guiua  in  danno  della  Prouincia  , 
mentre  ci  fono  molte  Terre  le  quali  perle  llara  di  Sale,  che 
elleno  fono  taflate,  vna  parte  Ipetcaud  alli  beni  del  Vener. 
Hofpitalc  Maggiore  , ouero  ad  alcuni  clienti  per  il  titolo 
onerofo,  o per  dodeci  figliuoli,  ò per  beni  Ecclefiaftici,  ed  il 
debito  di  ciafcuna  di  quelle  Terre,  v.g.  craintuttodi  lire 
fcicantoperil  montaraento  dell’  Vguaglianza  , dalle  quali 
dcduccuanfilire  trecento  in  riguardo  delle  loro  e (Tendoni, 
per  le  quali  già  rellauano  aggiuftati  li  libri , c (contato  il 
debito,- accadeua  dopò  qualche  tempo  ricópen (are  il  danno 
della  gragnuola,c  fatte  le  debite  diligenze  rimcttcuafi  pari- 
mente la  metà  del  debito,  che  per  appunto  erano  altre  lire 
trecento, dimodoché  tra  la  compcnfa  del  rilloro,  e quella 
dcll’eflencionc  le  Terre  faldauano  il  debito  della  loro  por- 
tione,  e rifcuoteuano  poi  intieramentefenzadiminutione 
li  crediti , che  tcneuano  a cagione  dc'(òccorfi , ed  alloggia- 
menti già  in  altro  tempo  follenuti,  ed  in  quell’anno  pagati, 
perilchc  in  vece  di  Vguaglianze , feguiuano  notabilifljme 
difuguaglianze , con  danno  di  molti  poucrelli , c maggior- 
mente quando  ad  altre  Terre  pcrTcflèmpiodacod’eflcntione 
era  di  più  rilcuante  fomma,  come  farebbe  delle  lir.  600.  di 
debito,  fi  compenfauano  pcrl’dTcntionelir. 4oo.,e  per  il 

rilloro 
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riftoro  di  gragnuola  quado  dichiarauafi  le  due  parti  delle  tré 
erano  parimente  altre  lir.4  00.,  che  perdette  due  cagioni  con 
gionte  infierire  fc  gli  faccua  riftoro  de  lire  800., ed  il  debito 
quando  realmente  fi  douca  pagare  era  foiamentc  alla  più  de 
lir.  600.  : onde  per  quella  fola  cagione  guadagnauano  lir. 

2 00.  oltre  l’hauer  faldato  il  debito  : Mà  non  finifee  qui  l’erro-  . 
re,  mentre  dicefi,  che  l'obbligationc  già  nata  qualche  tempo 
prima,  cioè  nell’anno  dell’alloggiamento,  benché diferto 
l'aggiuftamento nell’ anno  della  gragnuola,  ed  attefo,  che 
pcrl’incontrodelcrcditod'elfi  alloggiamenti  alcune  Terre 
hauendo prima  rifcontratoil  debito, non  rimaneuanodebi-v 
tricidicos’alcuna.altredi  fomma  tenue,  e molta  minor  del 
riftoro,  che  fe  li  faceua,  ed  altre  reftauano creditrici,  alle 
quali  tutte  aggiugnendoli  poi  l’ importanza  della  remiffione 
della  gragnuola, e quella  per  l'cflentione  di  fopra  mcntouata, 
nerifultaua,chc  le  Terre  veniuano  a rifcuoterc  più  crediti, 
ed  hauer  più  riftori  contro  tutti  li  termini  di  ragione , li  quali 
non  vogliono,  che  l’efTentione , e remilfionc  de  Carichi  fia 
prò  lucro,  mentre  non  hanno  debito , e che  quel  carico , che 
non  li  nuoce  non  fe  gli  debba  n’anchc  far  remilfionc  alcuna, 
e qnandol’haueano  etfettiuamente  baftaua  il  darel’ordine 
per  la  compenfa  di  quello  imporraua  ilvero  debito, e non  per 
maggior  fomma,  la  quale  veniuano  gli  Procuratori  delle 
Terre  poi  a rifcuoterla  infieme  co  altri  crcditid’alloggiaméti, 
eviucri;  il  che  feguiua  in  danno  delle  pouerc  afflitte  Terre- 
L’iftefiò  ficguc  p il  Carico  del  perticato  Rurale,  eflentioni  di- 
ucrfe,  liuelìi  di  Chicfc.c  terzo  per  li  Dottori, e Notari  ; errori 
in  vcro,e  raddoppiamenti  notabili, nè  mai  tolti,  ed  annullati. 

Se  le  Terre  confidcraftcro  bene  a cafi  fuoi,  non  dourebbero  mai 
cercare  riftoro,  nè  per  il  carico  Prouinciale , nè  meno  per  il 
Camerale,  e particolarmente,  che  douendo  elleno  concor- 
rere molti  anni  prima  all’ altre  Terre,  e che  ogni  anno  per 
quella  cagione  pagano  maggior  debito  al  Ducato  in  riguar- 
do dico  di  cotcfti  riftori,  c remiffioni  di  gragnuola , le  quali 
haucrle  fono  maggiori  alle  volte  le  fpefe , chcTvtile  ne  rica- 
uano,douendofi  a dirittura  pagare  molte  honoranze  in  di- 
ucrfi  luoghi , e diuerfe  Cancellane , giornate  , e fpefe 
cibarie  a delegati , ed  altre  perfonc  ,con  far  lorodonatiui 
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dirilieuo,  come  a Procuratori,  ed  a quelli, che  a tali  affari 
attendono,  oltreché  egli  è manifelto,  che  taluolta  ponno 
andar  in  finillro  per  qualche  mancamento  dclli  Effattori  , ò 
d’altre  perfone  intcrcflàtc  ne’mancggi  loro,  eia  ragione  è in 
pronto,  cioè . 

Perche  nell’  anno  che  cade  la  gragnuola  , nons’arriua  mai  ad 
ottener  l’ordine  per  la  remiflione  di  quella  parte  vicn  dichia- 
rata , poiché  per  accurate,  che  lìano  le  Terre  ci  vogliono 
tante  fatiche,  e diligenze , che  fpira  l’anno,  e maggior  tempo 
ancora,  auanti  fi  podi  tal’  ordine  riportare, c tratanto  le  Com- 
munitadi  rintronano  gli  Tuoi  Eflattori , in  conformità  de  gli 
ordini,  che  dilpongonodi  fargli  ogni  capo  d’anno  , acciò  fi 
porta  pagar  ogni  mele  l’impolta,c  carichi  al  Commiffario, 
oltreche  la  gragnuola  non  comincia  per  lo  più  cadere  fc  non 
di  Maggio,  ed  alle  volte  ritarda  fin’all’Agofto,  ò Settembre , 
nel  qual  tempo  già  gli  Efsattori  hanno  pagato  la  maggior 
parte  dello  feoffo  per  le  grauezze  al  Commifsario , non  fia- 
pcndo  n’anchc  doueffe  occorrere  tal' infortunio, e quando 
non  l’hauefsero pagato,  ad  ogni  modo  egli  non  hauerebbe 
hauuto  riguardo  a tali  rcmirtioni.fc  non  quando  attualmente 
fi  edibifeono  al  fuo  officio, c trà tanto rilafi>al’cfsccutione, 
per  farli  pagare  dalle  Terre  renitenti,  aggiugnendoli  nuoua 
tempeftadecapfoldi,edaltrefpefc,perIaqual  cofa  conuie- 
nealli  particolari  debitori  contenuti  nelle  Communitadi , 
pagare  ciafcuno  di  loro  l’aflegnata  portione  nel  ripartimcnto 
delle  grauezze  impofte  nell’anno  della  gragnuola . 

Che  poi  nclli  anni  legucntinc’quali  rapportali  l’ordine  Magifi 
trale,econfiegnafi  al  Commiflario,  facciali  la  compenfa  alla 
particolari,  rifarccndoli  del  pagato,  ouero imponendo  mi- 
norcarico a folleuo  generale  5 Quello  però  l’ho  villo  prati- 
care in  pochi  luoghi,e  raaffime  douc  non  s’accudiffc  à i fatti 
loro.  Hò  ben  villo  in  molti  luoghi  aqualimicauuenuto 
ò come  dclegatoMagillrale,ò  come  confidente  far  dar  i con- 
ti ,0  in  altre  occorrenze  fiapcrc  il  loro  llato,che  limili  rifto/i 
non  fi  compcnfano  a poueri,  nè  fi  deducono  da  loro  debiti , c 
quando  anche  fi  è ricercato  la  cagione  ; fiotto  prctcllo 
di  fpefe  , fatiche  , ricognitioni , e prouigioni  delli  Elet- 
tori , benché  per  le  compenfc  non  vi  vada  prouigione  al- 
le k kit  cuna. 
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cuna  , poco  hanno  a lor  fauore  compcnfato  . 

Sia  pur  cerco  ciafcuno,  che  quefto  non  è altro , che  vn  bel  giuo* 
co,echeligiuocatori(ianoleTcrrc,chcvannolà,  v.  g.  con 
dicci  lcuti  per  vna,  e dando  principio  al  giuoco,  accade  che 
il  primo  giorno  vna  guadagna  all'altra  gli  danari,  e per  con* 
fuctudinc.cdinriguardodella  pigione  del  luogo,  e per  la 
fpefa  delle  carte,  e per  chi  lo  gouernaconuicnc  donar  affai, 
dimani fiegue,  che  chi  lucri  guadagnò  hoggi  perde  tutto  il 
danaro  comprefo  anche  il  Tuo , e lo  vince  vn’altra  perfona  ; 
onde  ancora  lei  dona  allegramente  , e cosi  di. ‘giorno  in 
giorno  fcguitandojfc  fra  qualche  fpario  di  tempo  fi  farà  il 
conto,  alla  fine  fi  vedrà  , che  tutto  il  danarodi  quelli,  che 
hanno  arduamente  continuato  quella  faccnda,  è rollato  in 
mano  del  Padrone  del  giuoco  lotto  titolo  di  mancie,  hono- 
ranze,  ed  altre  fpefe . , 

Di  più  il  riftoro  in  cafo  di  tempefta  pare  molto  iniquo , ed  odio- 
fo  ; e che  fi  dourebbe  affatto  annullare, non  volendo  l’equità, 
che  alle  Terre  nò  tempeftate,  le  quali  di  già  hanno  foftenuto 
il  loro  quotatiuo  carico  d’  alloggiamento  fe  gli  debba  di 
nuouo  accrefcerc  , ed  aumentare  altro  carico  d’  alloggio 
lotto  titolo  d’Vguaglianza  a cagione  di  riftoro,  il  quale  non 
fù  già  mai  penfato.comc  per  effempio  vien  publicato  quefto 
anno  1650.  1’ aggiuftamento  per  gli  alloggiamenti  dell! 
anni  163 1,,&  1 6 3 2.perilfecondoquartodeU’Vguaglianza 
Frouinciale  infomma  di  tré  millioni di  lire,  per  effer  così  il 
montamento  delle  paghe,  foccorfi,viueri,  foraggi  di  fieno, 
auena,  ed  alloggiamenti  con  Tuoi  vtenfilij  impreftati  attual- 
mente dalle  Terre  del  Ducato  all’Eflercito  Reale , ci  aggion- 
gono  vna  partita  di  vn  mezzo  millionc  , fotto  prctefto  di 
riftorare  le  Terre,  che  patirono  la  tempefta  l’ anno  prefcntc , 
effo  parimente  lo  fingono  per  la  fpefa  d’alloggiamento  ripar- 
tendolopofcia  con  gli  altri  in  debito  alle  Terre,  tanto  tem- 
peftate, quanto  nò,  c come  che  in  effetto  il  mezzo  millionc 
non  fù  confumato  dalla  Soldatefca , tanto  meno  deue  haucr 
luogo  , quanto  che  paffano  venti  anni  , che  tali  alloggia- 
menti furono  foftemui,  e che  le  Terre  in  quel  tempo  non 
viddero  tempefta,  nè  fentirono  danno, e molto  meno  quelle, 
che  in  queft'anno  auanzano  per  il  detto  aggiuftamento . 

In 
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In  oltre  qu  erto  abufo,  come  pcrniciofo  retta  {blamente  intro- 
dotto nel  Ducato  -,  e non  ih  altra  Prouincia  dello  Stato  , 
la  doue  tanto  più  quella  mala  confuetudinc  di  quella 
fol  Prouincia  fi  dourebbe  leuarc  , ed  annullare  , non 
douendo  di  ragione  accrcfccrc  , ò moltiplica^:  altro  Ca- 
rico a quelle  Terre  , a quali  Noftro  Signore  non  hà  per- 
metto il  trauaglio  della  tempctta  , come  farebbe  contro 
Giullicia,  che  le  Terre  percoflc  dalla  gragnuola  portaflcto  la 
pena  de  peccati  dell’ altre  priuilegiate  -,  così  deuefi  lafciar 
correre  la  mano  di  S.D.Madlà , ouc  più  retta  fcruita , il  tutto 
ìncaminato  per  lorbene,e  maggior  profitto  dcllanime,  men- 
tre l’altre  prouano  la  sferza,  che  le  percuote,  douendo  noi 
tutti  riconofcerc  con  quelli  mezzi , i nollri  errori , e paticn- 
temente  fopportar  gli  trauagli,che  la  Diuina  Prouidenza  per 
nollro  maggior  bene  ci  permette . 

Finalmente  quello  rittoro  feguiua  con  notabile  inuguaglianza, 
mentre  fidamente  fifa,  e faceua  alle  Terre,  e beni  Rurali,  e 
non  a Ciudi,  Tettando  adottato  al  Ducato  fcparatamente  la 
fua  Quota  del  Mcnfualc  in  precifo  riguardo  de’fuoi  beni , ed 
cttimo . Onde  facendo  da  per  fe  borfa,  ed  impotta  reparata , 
e fupponendo  che  le  Terre  Rurali,  liano  quelle,  che  fola- 
mente  concorrano  all’impofte  della  Cauallcria  , e riparti- 
mcntid’  Vguaglianza  , ne’ quali  fi  includono  partite  limili 
dirilloro  da  farfi  alle  Terre  tempeftate , perciò  in  tal  confor- 
mità vengono  difpacchiati  gli  ordini  , fupponendo  come 
richiede  il  douere,  che  ciò  fia  praticato  come  farebbe  di 
giuilitia,  che  fi  libcraflcro  gli  beni  Ciuili , c clic  fottero  total- 
mente fepàrati  dal  Ducato , c che  non  alioggiafsero  con  etto 
lui  a folletto  del  Rurale,  poiché  intalcafo  ogni  volta  , che 
fottero  diuife  le  ftaia  di  Sale , c che  fi  futte  pratt  icato  l cttimo 
in  conformità  della  quota  attignala  fcparatamente  alla  Città 
di  Milano,  non  verrebbero  le  Terre,  e beni  Ciuili  aggrauate, 
come  hora  ficgue  indirettamente  concorrendo  indebita- 
mente all’impotte  del  Ducato . 

Apporta  maggiormente  quello  dilordinc  lo  ftaio di  Sale  , men- 
tre c la  norma  di  ripartire  li  Carichi,  dal  che  nafee,  che  il 
Ducato  fcarica  la  maggior  parte  delle  fuc  impollc  fopralc 
Terre,  c beni  Ciuili,  facendoli  a tutti  gli  fuoi  Carichi  inditfc- 
Kkkk  ; rentemente 
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rcntcmente  concorrere  come  fe  fuflcro Rurali,  fpccialmcn- 
tc  a catello  rilloro.  Che  pure  quando  fi  tratta  di  rifiorare  le 
Terre  Ciudi  tempeftate,  fc  gli  la  oppofitionc  allegando  gl* 
ordini  in  contrario,  e che  non  hanno  parte  nella  Quota  del 
Rurale  , e non  elferc  il  Ducato  tenuto  a foUcuarlc  , come 
ccnfitc  feparatamente  con  la  Città  . Per  tanto  reftano  le 
Terre,  e beni  Ciudi  danneggiate  in  fomme  rileuantiflìme 
fuori  d'ogni  equità,  e gìuftitia  diftribu tiua , 

Nè  alli  Sindici  del  Ducato  vale  il  dire,  che  quando  mandano  gli 
ordini  alle  loro  Terre,  s’intendono  fidamente , che  concorri- 
ne gli  obbligati,  e non  li  beni  Ciudi  ; poiché  a quello  fi  rifi 
ponde,  che  mandandoli  generalmente  1’  auuifo  del  paga- 
mento a tutte  le  Terre  alla  rata  dello  fiaiodi  Sale,  e non  a 
quelle  de’beni  Rurali  fidamente, per  neccflaria  confeguenza 
molte  Terre , e Pieui  intiere  tutte  Ciuili,  alle  quali  per  altre 
non  gli  potrebbe  il  Ducato  addolTare  cos'alcuna  di  cui  fi  trat- 
tane deH’interefse  fuo  , reftano  danneggiate , e fe  fi  confide- 
rai come  la  cola  e pallata  fi  conofccrà,  che  alla  cieca  Tempre 
indifercntcmente  li  terreni  Ciuili  Tono  fiati  aggrauati  a 
concorrere  alle  Tue  impofte.  Il  che  è feguitoinauertente- 
mcntefopra  Tcquiuoco  dello  ftaio  folito  a quotizzarli  dal 
Ducato,  come  quello,  che  fondato  fu  in  riguardo  del  cenfo, 
e confumo  fidato  ded  Sale,  a fine  di  laperfi  dalla  R.C.Ì1  vera 
numero,  e quantità, che  foleuafi  confumarc  de  Popoli,  acciò 
fi  diuicraflcro  li  sfióli,efc  quello  fiegue  apertamente  nelle 
Terre,  e Tieni  tutte  Ciuili, quanto  maggiormente  farà  nelle 
Terre  mille  di  Rurale,  e Ciuile.  ; 

Quello  Carico  d i riftoro  p la  gragnuola  qualunque  volta  fi  con- 
tinui a rimetterli  alle  Terre  tépcllatc , p rifpetto  però  del  Ga.- 
rico  nomato  della  Caualleria,c  portione  Camerale  fi  ripartis- 
ce vnitaméte  come  fi  fa  con  l'Impofta  annuale,  cioè  fopra  glii 
beni  Rurali,  e fopra  lcTcfteviue,  douendofi  Tempre  cfclu- 
derc  li  beni  Ciuili,  e fucTcfte  viue,  che  li  lauorano,  come 
piu  ampiamente  fi  e detto  in  altri  capi  toccanti  a Rurali  , e 
per  gli  ordini  regiftrati  a fuo  luogo , 

Sicgue  l’ordinationc  Magiftralc  di  non  far  più  rifioro  per  il) 
Carico  dcll'aggiuftamcnto  dell’ Eguaglianza  Prouinciale  ,’ 
coll’ordinationc  fatta  da  gl’Antiani  del  Ducato , ed  altro 
ordine  Magiftralc . ; i ..  . 1642. 
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PRopofto  nell’  Illulìrils.  Magiftrato  Ordinario  dello  Stato  di 
Milano,  il  memoriale  Iporto  dalla  Congregatione  dclli  • 
dieciotco  Antiani  del  Ducato  vnira  con  alcune  Terre  del 
medemo  Ducato,  che  pretendono  non  douerlì  nclli  rillori, 
che  lì  fanno  per  il  danno  delle  tempefte  includerai  l’impor- 
tanza dell’Vgnaglianza  Prouinciale  del  Ducato,  mentre  che 
eflendo  l’Vguaglianza  formata  da  cofa  dipendente  da  gli 
alloggi  effettiui , le  Terre  non  rempeftate  oltre  l’alloggio 
effeteiuoveniuano  ancora  a participàrc  del  danno loftenuto 
dalle  Terre  rempeftate,  mediante  il  concoifo  , che  fanno 
nelle  compcnfe  della  detta  Vguaglianza  ; e letta  perciò 
l’ordinationc  di  detta  Congregatione  infieme  conl'aflenfo 
di  molte  Terre,  sì  di  maggior  numero  , come  di  maggior 
quantità  di  ftaia  di  Sale,  che  lìleuinò  quelli  rillori  inquanto 
a quello  capo;  dell'  Vguaglianza , al  che  molte  altre  non  han- 
no volfuto  dar  mano,  e veduto  quello  fu  già  dal  Magiftrato 
ordinato  per  laCommunità  di  Bufcatc  , ed  Arconatclino 
l’anno  1635-,  mentre  contendendo  li  mcdelimi ..Sindici-.  ) 
douerfi  foftenere  la  fudettaordinatione  di  detta  Congrega-  T! 
rione , con  che  vcncuano  annullati  per  quello  capo  li  detti 
rillori,  il  Magiftrato  ordinò  douerlì  per  rifpetto  di  detta  >! 
Communitàfarliildcfcoriftoro,  non  eflendo  detta  ordina-  ) 
tionc  fatta  comefopta  da  detta  Congregatione  approuata.  I 
dal  Magiftràro.  E ciò  -fu  commandato  douerlì  clfequirc  T 
lino  ad  altra  dichiaratone  dcl;mcdemo  Tribunale.  Veduro  I 
pcfci'òfl  memoriale  fporto  da  detti  Sindici,  inlìcme  con  le  ::I 
fòro  infòrm'ationi, c'dotcq note, edordinatione  Prouinciale. 
Hàil  MagiftraWordinato,  choda  quà.innanti  non  fi'.poflà  far 
alcun  riftorO' del  debito  dell’ Vguaglianzi  Prouinciale  alle 
Teirrc  tempellate^feeccttuàto  però  qucllc  Tcrre  . che  nell’ 
afirfo  prefente  ,c  paflati,  eflendo  tempeftate  hanno  fatto 
vilitare  il  danno, e ptefe  l’informationi ) incaminando  perciò 
atli  Sindici  dcl  Ducato,  che  dianodi  quell’ordine notitia  a 
tiitte  leTerreì  ed  ài  Cancelliere,  che  tiene  quella  Prouincia, 
che  anche  cflò  procuri/chc  così  venga  eflequito  &c, 

Shbfcrip  FrancifcusCorius,  & lìgillat.&c. 

- 5’ -/n  Ordinatone 
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Or  dina! ione fatta  dalla  Congregatone  delti  i g . Anttani  del  Ducato , 
cioè  non  fi  faccino  fini  re  fatui  per  tempefe  per  l' Fguaghanzja . 

PAtcat  vniucrfis,  & fìngulis  prxfcntcsinfpcèlurisquemad- 
modum  ego  Notarius,  &Canccllariusinfrafcriptusfub 
die  Lunx  decima  mcn.  Ianuarij  i 6 j j.prox.praet.rogatusfui 
de  nonnullisordinationibusfaèlis  dièta  die,  & mane  , & à 
prandio  per  Congrcgationcm  dcccmoèto  Ancianorum 
cleètorum  ad  omnia  nogotia  Ducatus,  & in  qua  Congrega- 
rione  faètamanc  intcrtucruntinfrafcripti  vlz. 
lo.Baptifta  Ermcnuiphus  Antianus  plcb.  Marliani , 

Vincentius  Scannagatcus  Antianus  Vallaflìnx . 

Io.Angelus  de  Pellibus  Antianus  plcb.  Incini. 

Gabriel  Tadinus  Antianus  Ripaltae.  { 

lo.Baptifta  Tadinus  Antianus  Carauagij.  . , 

Jo.PaulusBugus  Antianus  plcbis  Brippij . , 

Bartliolomxus  de  Sachettis  Antianus  Vallis  Cuuij.  fi 

Antonius  Scola  Antianus  plcbis  Aliati . 

Marcus  Dardanonus  Antianus  plcbis  Corbettx . . 

CasfardcCurte  Antianusplcbis  Gallati.  . . ; 

Hieronymus  Picighinus  Antianus  plcbis  Trcnni . 

Ioanncs  Figirus  Antianus  plcbis  Pontitoli , 

IoannesGallus  Antianus  Canobij. 

Carolus  Landrianus  Antianus  Bulli  Arfìtij . 

Hicronymus  Bizozcrus  Antianus  plebis  Scucii . 
FrancifcusBernardinusCatcaflòla  Antianus  plcbis Dcfij,  & 
Io.MariaAmbrofonus  Antianus  plcb.S. Iuliani. 

Jn  dièta  vero  Congtegationc  fatta  à prandio  interfucrunt 
prafctipti.omncs  exccpto  fuprafcriptolo.  Maria  AmbroFono 
Antiano  plcbis  Santti  Iuliani,  qui, licer  fucritoretenuscum 
alijs  fupraferiptis  mane  monitus  à DD.  Syndicis  Ducatus,. 
non  venie,  prout  ncc  ctiam  eidem  Congregatiteli  fattx  à 
prandiointerfuit,&intcrquasordinationespcrdittamCon*: 
gregationemà  prandio  fattnsinfrafcriptalcgitur.  v 

Propolto  da  detti  SS.  Sindici  li  molti  inconuenicnti,  fpefe,  e 
danni  ccccfliui,  che  rifultano  al  Ducato  dalli  rcllauri  fin  qui 
fatti  perle  tempefte,  clic  occorrono  nelle  Terre,  & beni  del 
Ducato,  & fopra  ciò  hauuto  lungo difcorfo,eflcndofi  nei-' 

mcdefimo 
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medefimo  atto  infalutaco  hofpitc  partiti  dalla  detta  Con- 
grcgatione  lifudcttiSS.Bugo,Figino,  e Scola  . Dal  rima- 
nente de  detti  SS.  Congregati  riconofciuto,  chcreftauadi 
loro  numero  {ufficiente  è ftato  detto,  & ordinato,  che  per 
lauuenire  non  sadmettano.nè  facciano  più  reftauri  nel  Du- 
cato per  caufa  di  dette  tempefte,  fuorichc  per  rifpctto  dclli 
Carichi  ordinarij,  mà  non  già  per  1’  Vguaglianza  , nè  altri 
Carichi  ftraordinarij.  Et  in  fede  &c.  Sublcript.  Hercules 
Bozius  pub.  Mcd.Not.,  & diètae  Congregationis  Cancella- 
rius  prò  fide  fubfcripfir. 

Ordine  dell’Illuflrifs.Adagiflrato , che  non fi  babbi  riguardo  alcuno  alle 
relationi,  che  fi  faranno  da  Delegati  per  reftauri  di  tern- 
pefie,fe  non  faranno  prefentate  al  Adagi (Irato  nell 
tftejfo  anno  , nel  quale  fura  feguitala 
tempefla . 

Illuftrifs.  Magiftrato . 

HAnno prefentito gli  Sindici  del  Ducato  fer.dellc  S.S.,  che 
pendono  alcune  relationi , nc  anco  cfpeditc , in  materia 
de  reftauri  di  tempefte,  come  fi  fuppone,  già  alcuni  anni 
feguite  in  molte  Terre,  c che  fono  per  cfler  prelcntate  alle 
S.  S.  per  1’cfpeditione,  c perche  l’ haucr  ditferto  tanto  rende  il 
negotio  inucrifimile,  ò almeno  non  fenza  fofpettione , tanto 
più,  che  s’c  ancointcfo,  che  il  piùdi  quelle  hanno  anco  pa- 
gato, fe  non  in  tutto,  almeno  in  buona  parte  de  Carichi  dclli 
medemi  anni  fi  fuppone  feguita  la  tempefta,  e che  corali 
ìnftanze.  ed  ifpcditioni  fi  follccitano  da  perfone,  che  pre- 
tendono conucrtirne  in  loro  medemi  buona  parte  d’  elfi, 
oltre grand’altra  parte,  che  fotto  pretcfto  di  grauiflimc  fpcfè 
fatte  deducono,  c così  con  puoco,  ò niun  feruitio  di  quelle 
Terre,  che  fi  fuppongono  tempeftate,  ed  efterminio delle 
altre,  in  particolare  di  quelle,  chcraluolta  tempeftate,  non 
hanno  pretefo  alcun  reftauro  j li  fupplicanti,  a quali  vien 
data  fpetanza,  che  quando  venghinoauifati  prima  dcll’efpc- 
ditionè,  potranno  giuftificar molte d’cfleTcrrenoneflerin 
cafo,&  detti  riftorinon  pretenderà  dalle  Terre,  mà  fi  bene 
r 1 d’altri 
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d’altri  proprij  intcrc(Tì,c  molte  altre  cofe , che  potranno  ri. 
moucrlc  S.S.  dall'cfpcditionc  fauoreuolc,ò  almeno  a modi- 
ficarle, alle  S.S.ricorrono . 

H-  S.  reftino  feruirc  ordinare,  che  le  relationi  in  caufa  de  rodan- 
ti, prima  d’ogni  cofa,  fi  prefentino  nelle  mani  del  Cancellier 
Vimercato,  citatili  fupplicanti,  con  termine  competente  a 
vede  ri  e , ed  informarli , ed  anco  opporli , c prouar  in  contra- 
rio. Il  che  come  giudo  fperano, 

n5  ; 8. 2 3-Genaro. 

L.  E dato  detto,  che  per rifpettodelli procedi  pendenti  delli 
redauri,  che  fi  pretendono  per  tutto  Tanno  i 6 3 7.  retro , non 
fi  debba  far  relationc  alcuna  nel  Magidrato,  fe  prima  non 
faranno  citati  li  Sindici  del  Ducato,  acciò , volendo,  pofsino 
vedere  le  relationidei  Delegati,  che  haueranno  vifitatc  le 
Terre  del  Ducato  tempedatc,& pigliate  le  informationi,  ci 
polTano  ancora  opporre  a parte,  fe  le  occorrerà  cofa  giuridi- 
ca a beneficio  del  Ducato. 

Et  ordina  il  Magidrato,  che  nelTauuenire  non  s'habbia  alcun 
riguardo  alle  relationi,  che  occorrerà  fard  infunili  caufcda 
Delegati,  fe  non  condarà  , che  fiano  date  prefentate  nell’ 
iddìo  anno,  nel  quale  farà feguito il cafo della  tempeda. 
Ed  accioche  qucd'ordinc  fia  otferuato,  e venghi  a notitia  di 
quelli,  che  pretenderanno  nelTauuenire  redauto  per  caufa 
di  tempeda,  ò fimil'accidentc,  incarica  il  Magidrato  al  Can- 
celliere a quale  fpctta,chc  nelle  Lettere  di  delegationc.che 
fi  fanno,  faccia  nota  particolare  di  queda  dichiarationc . 
Subfc.Francifcus  Corius,  & figillat.§cc. 

fnformatione , Voto  del  Magi  firato  a S.  M.  per  le  compenfe 

delle  tempefle . 

1 5 $ S.xxvij  Iunij. 

AlTllludrifs.Sig.Duca  d’Alua  &c. 

L’Anno  1 5 5 3. partito, Sua Maedà  Ccfarea  nella  fpeditione 
del  Antoniano  nodro  Cancelliere,  il  quale  fu  mandato 

da 
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da  lei,  per  li  negotij  di  quella  Camera,  fu  feruita  tra  le  altre 
cofc  di  ordinare  quello  che  l'Eccellenza  Vollra  potrà  vedere 
piacendole,  per  l’alligata  copia  di  vn  Capitolo,  il  quale  tratta 
delle  remillioni  da  farfi  a quelli  Sudditi  dello  Stato.chcpatifi 
cono  alloggiamenti  de  Soldati,  a quelli  ancora  quali  perle 
fopraucncntitcmpcftc  perdono  i loro  frutti,  in  elfecutione 
del  qual  ordine,  fendo  inftati  dalli  Agenti  d’ alcune  Terre 
quali  haueuano  patito  grolTamente  per  detti  alloggiamenti, 
le  faeelfimo  fare  compenfationc , (opra  il  mcnfualc  del  detto 
anno  della  fomma  de  feuti  1781.  2 8.7.  Imperiali,  che  era 
l’importanza  del  debito,  che  haueuano  quelle  Terre,  quali 
furnofpeditc  fin  al  giorno  che  noi  fcriuefiìmo  alla  M.  V.  in 
quello  particolare,  tacefsimo  ancor  fare  foprafedeza  à quelle 
Terre  quali  patirno  per  le  tempefte  il  medemo  anno,  della 
fomma  de  feuti  r 37  3. 80.5.  Imper.,  che  erano  la  fomma,  che 
a noi  pareua  mcritaflero  li  furie  rimclfa  da  S.  M.  per  detto 
danno.  Et  cosi  pernoftre  lettere  de  1 2.diDecembre  1 5 5 3. 
ne  dalfimo  raguaglio  alla  M.S.,  facendole  intendere,  che 
ancora  rcftauano  alcune  Terre  le  quali  haueuano  patito 
alloggiamenti,  & era  verifimilc,  che  domandavano  la  me- 
dema  remilfione,  che  haueuano  hauute  le  altre , il  che  fucce- 
dendo  non  haurcfsimo  mancato  di  fargliene  rclationc . Sup- 
plicandola, che  fuffe  feruita  di  commandarne  quello  fido* 
ueua  fare  in  quello  particolare.  Doppo  quello  nollro  auifo 
faccfsimo  ancor  fare  compenfationc  a tré  altre  Terrene  quali 
haueuano  patito  per  gli  medemi  alloggiamcnti,dcHa  fomma 
de  feuti  1 1 97.  63  - 4-  fopra  il  loro  Menfuale  del  medemo 
anno  1 5 5 3.,&vencrcltornomoltcaltre,  quali  per  il  mede- 
rno  danno  dimandornofimil  compettfatione  : ma  non  fe  le 
fece  fpcditione,nè  prouifionc  alcuna , che  cosi  ordinò  l’IlIuP 
trifs.Sig.Don  Fernando  Gonzaga  a bocca,  dicendo  volerne 
S.E.fcriuercallaM.S.  3 & di  quello  da  lei  hauer  nuouo  ordi- 
ne, cosi  fi  ccfsò  da  far  più  limile  compenfatione,  purveden* 
dofi  poi,  che  vi  erano  alcune  Terre  di  quello  Stato,  le  quali 
ellendo  efpolle  a tutti  li  palfaggi  dell’ElTercito,  ed  anco  a 
Corrieri,  e de  nemici  per  elTcr  a confini  dell’ AlcSàndriuo 
erano  di  maniera  danneggiati  da  Soldati , che  a pena  vi  rega- 
lia la  vita, non  che  modo  di  poter  pagarii  Menfualc.e  Carichi 
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ftraordinarij,  fiprcfcifpcdicntc,accioche  nonfidishabitaf- 
fcro  le  proprie  cafc , mà  potefsero  rcfpirarc.di  farle  almeno 
foprafeder  il  pagamento  del  Menfuale  per  1 anno  i 5 5 4*  in- 
dietro , la  qual  loprafedenza  può  importare  fc.  9 5 * ‘ ■ ì 5 • 4» 
occorfcro  ancora  nel  medemo  anno  i $ 5 4-  tempefte  in 
molti  luoghi  di  quello  Stato,  per  li  quali  ne  fìì  ordinato  per 
gli  Illuftrifs  SS  Gouernatori  d'all'hora,  che  feruafsimo  quel- 
lo medemo  era  lohto  leruarfi  per  il  pafsato  con  le  altre  Terre 
tempeftatc . Così  noi.prcfc  le  informationi  dclli  danni  Ipro, 
ordinafsimo,  che  le  fufse  foprafeduta  la  fopama  de  fc.  1 030. 
9 8.9.,  che  tanto  importaua quello  che  anoiparcuadouefsc- 
ro  meritare  li  fufse  rimctfofopra  il  menfuale  da  S.  M.  per  il 
danno  delle  dette  tempefte,  le  Terre,  che  all’horaportorno 
il  fuo  debito,  e ve  ne  reftorno  alcune  quali  per  negligenza 
loro.ò  poucrtà  non  puotero  venire  a portarne  la  fede  del  de- 
bito fuo,  fi  che  non  fi  puotc  fpccificare  la  fomma  , cheli 
douea  rimettere. 

riacque  poi  a S.  M.  Ccfarca  di  trasferire  fclicifsimamente  il 
Dominio  di  quello  Stato  nella  Maeltà  del  Sereniamo  Re 
N.  S.  Pcrilche  noi  lì  rifoluefsimo  di  fubito  dar  raguaglio 
alla  M.  S.  di  tutti  li  fopraferitti  particolari , ed  anco  di  man; 
darle  copia  dell’ ordine  primodiS  M.  Cefarea  di  tuttociò, 
che  in  efsecutione  di  efso  noi  haueuamo  efsequito,  ed  anco- 
ra di  quelle,  che  haueuamo  fcritto  alla  pref.  Cefarea  Macllà 
fin  l'anno  1 s 5 3.  Supplicando  Sua  Regia  Maellà  a rellar  fcr- 
uita  di  commandarne  quello  haueuamo  di  fare  in  quelli 
particolari , così  pei  il  pafsato , come  prefente , & aucnire  ; 
mà  fin’adcfso  non  è fiata  feruitaS.M.  di  commandarne  cofa 
alcuna  in  rifpofta  di  dette  noftrc,  èbcncrcftata  feruita  fcri- 
ucrnc  vna  fua  di  2+.di  Marzo  paflato,  la  quale  è in  rifpofta  di 
qucllo.che noi fcriueflìmo  alla  Cefarea  Maefta  del  15  5 5.» 
che  dalli  Miniftrifuoi  era  fiata  mandata  a lei,  nella  quale  ap- 
proua  tuttoquello,chc  noi  fcritieflimo  all'hora.ordinandonc, 
che  così  facdlìmo  eflequire,  e così  fi  è fatto  a parte,  ed  il  refto 
fi  farà . 

L’anno  fudetto  1 5 5 5 .erano accrefciuti di  manieragli  alloggia- 
mcnci,econtributioni  nello  Stato  parte  de  Inurea.e  di  Cafale, 
che  poche,  òquafiniffune  fono  le  Città,  e Contadi,  che  nou 
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Riabbiano  patito  , c benché  habbino  cftrcmamentc  richia* 
jnato.fi  è però  Tempre  andato  più  riftretto  fi  è potuto  nel 
farle  foprafederc  dal  menfuale,  egli  è vero , che  in  molti  luo- 
ghi fi  fono  fatte  le  foprafedenze  da  loro  porta,  impcrochc 
eflendo  elfi  ripieni  di  Soldati  d’ogni  forte,  così  da  Cauallo  , 
come  da  piedi,  gli  Ertecutori  non  hanno  ardito,  nè  ardifeono 
d’ andar  a farli  Tcflocutioni, dal  che  ne  fono  feguitc  protefte 
dal  Commiflario  Generale  del  Menfuale  , il  qual  in  virtù 
della  Capitulatione  ftabilira  già  fono  fei  anni  con  la  Camera, 
non  c tenuto  pagar  in  Camera  , altro  che  quello  erto  può 
fcuodere  dalli  Sudditi,  occorrendo  guerra  d'alloggiamenti 
de  Soldati  nello  Stato,  eperqucftirifpetti  gl’Illurtrifs.SS.Go- 
uernatori  predetti  per  fue  lettere  , ne  hanno  commelfo  fi 
foprafedeffe  per  molti,  c molti  luoghi,  a quali  a pena  potc- 
uanorefirterealpefodelpafcere  i Soldati  a difcrctione  , ed 
alle contributioni.comefièfatto  queftìanno,  da  ogni  mo- 
leftia  per  conto  del  Menfuale,  fin’alla  venuta  dcll'Ecc.Voftra, 
alla  quale  doueflìmo  dare  raguaglio  del  tutto,  fono  ancor 
occorfe  l’anno  preséte  in  diuerfo  parti  dello  Stato,  brine,gelo, 
e repelle,  qpali  hanno  dato  incredibiledano,p  le  qualimcdc* 
inamente  n’è  flato  commetto,  chpfe  ne  informiamo  , ed  a 
lei  facciamo  rdatione  con  il  votoftìoftro,  laonde  per  elfe- 
quirccrvn.e  l’altro  ordinc,habbiamo  determinato  di  man- 
dartele <jopra  didetto  ordine  di  S.M.Cefarca.di  quello, -che  in/: 
cflccutione  di  quello  noi  facdfimo  compenfare , c foprafe- 
dcrcalli  Sudditi  dcll’auifo, che  ne  dartimo  a S.  M.  Ccfarea, 
c parimente  della  notitia , che  dartimo  al  Contadorlbarra, 
acciochc  conforme  al  fcruicio  di  S.M.  potette  comperiate  V 
alliHuominid'Armeaconto  de  fei  foldi  quello  che  hauc- 
uanofcprtò  dalli  Sudditi  per  contributioni,  per  le  quali  gli 
era  fatto  compcnfationc  fopra  il  Menfuale  di  detto  anno 
1 5 $ 3.Appreflodeirauuifo,chcnoidaflimoaS. M.R.doppo, 
che  hebbe  il  portello  dello  Stato, c di  quello,  che  ellaèrcrtata  1 

fornita  di  commandarne,  ip  fifporta  di  ciò  che  noi  fcTÌueflli> 
jno  alla.  Maellà  Ccfarea,.  Le  mandiamo  ancor  copia  delle 
Terre, Cittadi,  c Contadi,  perii  quali  il  Commiflario hà  pro- 
tettalo per  caufadelliallpggiamenti  de  Soldati  ,c  dalla  loro 
importatila,  e dell*  importanze  delle  Terre,  che  mori  delle 
- LUI  2 protette 
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procede  erano  già  foprafedute,  e fi  foprafedono  per  il  mede- 
mo  ri  fpetco.c  per  efler  ancor  occupato  da  Soldati . Mcde- 
mamentc  li  mandiamo  vnrommario  delle  Terre  tempefta- 
te,c  del  danno  che  ne  hanno  (emiro,  e lentono  con  il  voto 
nodro  di  ciò  che  mericarcbbcro  li  fufle  rituefiò»  fé  così  V.  E. 
ne  farà  feruita . 

: mandiamo  ancor  nota  di  quelle  Terre  quali  per  il  danno 
delle  dette  tempede  così  per  1’  anno  i j 5 j. , come  per  il 
1 5 $4..  meritano  la  detta  remiflìone,  ma  per  loro  negligenza, 
ò pouerrà  non  porrorno  a tempo  le  fedi  delibo  debito  dell» 
Commiilari]  del  Menfualc,  sì  che  le  loro  partite  fumo  man- 
dare in  bianco  al.'aMaedà  Sua,  duplicandola,  che  lì  degni 
hauer  conlideratione  a tutto,  & ordinarne  tutto  ciò  , che 
hauemo  di  eflequire  in  l' vn,  e l’altro  capo  di  detto  ordine 
di  S M Ccfareacosi  per  gli  anni  paflati,  come  perii  predente, 
cdauuenircacciochc  li  Sudditi  (appiano  quello,  che  gli  ha 
da  feruarc  l’opra  le  foprafedenze  fatteli  comedi  Copra,  e noi 
ancor  polliamo  far  acconciare  le  opportune  fcritcurc  alli 
libri  della  Camerale  quali  danno folpcfe,  che  farà  il  line,  e 
così  facendole  riuerenza  baciamo  le  mani  a V E.  Signae. 
Craffus  Prxfcs , Gabriel , loannes  Duart.  &c.  Hieronymus 
Francifcus  Bibiena,  A.  Marcus,  M.  Pirouanus. 

"Lettera,  in  materia  di  comperi fe  per  caufa  delle  tempere , e fintili. 

.<?!'!• fC.fT  r>.|  j';  lù  * r.  J ìj 

1574.ziij.Maij.  > 

VOI  Egregio  Giulio  Briuio  Ragionato  &c.  Pcrcflecutio- 
ne  di  lettere  di  S.M.  de  xxi  j.  di  Genaro  paflato  , inlcrtc  in 
altre  di  S.  E.  a noi  fcritte  dotto  il  primo  d’ Aprile  paflato,  vi 
ordiniamo,  che  (contro  al  debito  facto  per  caufa  del  Men* 
fualo  dell’anno  1571  .alle  infralcritrc  Terre  Paueli , cd  Alcfi 
fandrine , oucro  per  elle  alli  Commi (Tarij  de  detti  Contadi 
debitamente  refferendo , debbiate  far  credito,  e compenfa- 
• delle  infralcrittc  fomme  de  danari  a cadunod’cfli  de£ 

, quali  fc  gli  compenfano in  virtù dellifudctti ordini, 
ro  il  danno  patito  per  le  viti,  c biade  morte  per  il  gelo,  e 

lecopia  delie  ncuioccorlò  il  moderno  anno  i$7 1.  per 
• "t  L dette 
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dette  infraferitte  Terre,  e fopra  di  ciò  ne  acconciarcte  le 
opportune  fcritture . 

Ponantut  nomina  Terrarum  Papienfium  prout 
in  relatione  Magi  Arali  diei  quarti  Otfiobris 
1 5 71-profumma L.  9790.17. 

Item  ponantur  nomina  Terrarum  Comitatus 
Alexandria;  computar»  Tcrris  Felizani,  An- 
noni,  Caflìnarum  , & Ciuitatis  Alexandris 
profumma L.  22663.19.  4. 

In  limili  forma  fub  die  1 2.  Iunij  1 5 74.  virtute 
etiam  decreti  S.  E.  diei  odfcaui  prxfentis  prò 
Ciuitate,&ComitatuTertonxpro  fummaL.  12598.  3. 

Ircm  prò  Lacu  Comi  prò  fumma L.  7976. is.  5. 

Itera  prò  Terris Duca tus — L.  2184.  2.  1. 
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Don  Antonio  de  Cuzjmm  Adarchefie  de  Ay amante , del  Con  figlio 
Secreto  di  S.  Ad. , Gouernatore  dello  Stato  di  Addano,  e 
fuo  Generale  Capitano  in  Italia  & c. 

. ■ '•  31TJIv  • ’,;- 

MAgnifice,  Spe<ft.,&  Egrcg.  dilediflìmi  nobis.  Il  RèN.S. 
ci  fcriue  vna  lettera  del  tenor  feguenre . Don  fhelippe 
por  lagraciadeDios,  ReydeEfpana,  de  las  dosSicilias,  de 
Hicrufalem  &c.  Duqne  de  Milan.  111.  Marqncs,  miGo- 
ùernador,y Capitar. General.  Por  parte  de  !as  Ticrras  del 
Paues,  del  Tortoncs,  y Alexandrino , nos  ha  fido  prefcntaJo 
d memorial  del  tenor  figuienre . S.  C.  R.  M.  è fiata  mandata 
ala  M.  V.larelarionc  fatta  perii  Magiftrato Ordinario,  nella 
caufa  del  reftauro,  qual  dimandano  le  Terre  dclPauclc,  ed 
Alcfiandrino  per  caulà  del  danno  delle  viti,  e biade  morte 
perilgelo,e  gran  copia  delle  neui  occorfel'anno  r 5 7 i.,  e 
benché  la  lomma  ecceda  l’ordinario , porto  per  vcrifimile  in 
bilancio,  quefio  non  è proceduto  per  altro,  fe  non  rifpetto, 
che  il  danno  è fiato  più  grande  del  Polito,  e quel  che  il  Ma- 
"i  Arato  rifierifee,  non  è la  decima  parte  di  quello  che  hanno 
'--Prnmntic , ed  effendofi  nuouamctcfupplicatoal 

Gouernatore 


<5J3  RISTORI  DI  GRAGNVOLEv: 


Goucmatorc  dello  Stato,  che  faccflfe  foprafcderc  dette  Pro^ 
uincic,per  I mportanza  del  Menfualc  fin  a tantoché  venelsc 
larifsolutioncda  V.M.  fopra  detta  rclationccftato decreta-  ; 
to.chefifoprafedipcrtrèmcfi,  quali  paflàti , & non  ripor- 
tando  l’ordine  da  V.M.,  che  fi  concederà  l’ cfsecutionc  come 
appare  dal  memoriale,  c decreto,  qual  s’dfibifcc,  e però 
atecfoche  l’ordine  dipende  da  V.M. , & del  voto  del  Magifi 
trato  è in  fauore  d'e/fi  dannificati, &la  rclatione  del  predetto 
Magiftrato  è fiata  fatta  giuftificatamente  , come  fi  crede 
V M.haucrnehauuto piena informationc,  c per  tancoano- 
me  d’efse  Frouincic  fi  ricorre  a V.  M.  humiliflimitmcntc  fup* 
plicandola  refiar  feruita  di  ordinare  al  Goucrnatore  dello 
Stato,  che  faccia  fare  il  reftauro  fopradecto  per  detta  caufa, 
ouero,  che  V.M.mandi  al  Goucrnatore  predetto t chefaccia 
foprafedere  fin  che  hauerà  altro  ordine  in  contrario  da  ViM., 
poiché  non  refia  da  effi Supplicanti,  che  non  fi  fpedifea  la 
relatione,  e tanto  fpcrano  ottener  dalla  M.  V.  C.  qual  confer- 
ui,  & feliciti  come  cifi  defidcrano . Y porque  fiendo  cl  nego- 
cio  de  la  calidad  quees , y de  queallà  fc  ha  rractado  os  lo 
hemos  querido  temitir . Sercmos  ficruido  proucays,  que 
conforme  al  pareccrdcl  Magifirado  Ordinario,  GranCan- 
cillcr,  y Conferuador  fc  les  haga cl  reftauro , que pretenden, 
que  affi  procede  de  nuefira  voluntad  . Dat.encl  Pardoa. 
xxij.de  Hencro  de  1 5 74-  Signat.  YO  EL  HEY  . Con 'ef  ' 
fienai  del  Prencipc  de  Meliro  , y del  Dodtor  Ftaocifco  Hcr- 
nandez  de  Llauana . V.ljlerrcraR.  Gaytan.  Peto  vi  comi- 
mettiamo,  che  compiiate  quello  che  S.  M.  per  detta  fiu^ 
lettera  commanda.  JDioviguardi.  In  Milano  il  r.d'Aprile 
i s 74.  Signat.  El  Marques  de  Ayamonte . V.  Montenegro, 
Subfcript.Iulianus.  A tergo  Magnificò,  Spc&abilibus  ,6c 
Egreg.Dominis  Prxfidi,  & Magiftris  Rcddituum  Ordina* 
liotum  Status  Mediolani  nobis  dde<fiifis.,&  figillat.&c. 

-x  # j - ; ^ ofTtjf;  Yiliòyró  ‘AlrAi  fh.15  !: 
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SecuncU  relatio  Illuflrifs.  DD.  Qu&florum  Ord.  faci  a Senalui  Ex - 
ceUentifs.  in  caufa  rejlauri  occafme  grandtnum,m  qua 
exqtunt  eius  votumale  quo  in  alia  relat ione 
hutcannexa. 

IN  controuerfia  vertente  ìntcr  Agcntes  Comitatuum  Status, 
& Reg.  Sifcum  fupcr  pctitionc  reftauri , quod  occafionc 
grandinumanni  1 5 7<S.ComicatenfesipfivItrafummampro 
vcrifimili  in  bilancio  prxlcripram  prxtendunt,  vifum  tuie 
nobisfuperiori  anno.remintegramcum  Excellentils.Scnatu 
comniunicare,  non  folùm , vt  eius  fentcntiam  haberemus  in 
hoc  cafu,  qui  cxcmplaris,  & in  iure  prxcisè  dccifus  non  repc- 
ritur  ,fed  etiam  vt  Nou.  Conti,  formam  in  tit.  de  off.  Quxft. 
Ord.fcruarcmus . Quibus  cauctur  nosin  arduis  cautìs  Prin- 
cipem, velScnatuni  confulcre  debere.  Cum  igitur  hadtc- 
nusExccllcn.idemordoquidinhocnegotio  fentiat , nobis 
non  aperuerit , idcoque  caufa  ipfa  adhuc  indccifa  (ìt,  duxit 
Magiftratus,  qui  ad  decidendam  litem  votum  Senatus  ex- 
peétat,  icerum  his  fuis  qux  fu  eius  fencentix  exquircre,  vt,  & 
lùbditis  iu  (Licia  miniftretur , & libri  Camcrx  , qui.ob  indcci- 
fam  caufam,  adhuc  aperti  funt,  aptari  valeant.  Deus  Opti- 
mus,  Maximus  Multum  IllulL  DD.  VV.  felieiter  confcruet . 
Mediolani  primo  Februarij  issi.  Multum  Illuft.  Domina- 
tionum  veftrarum  deditiflìmi , Prxfes,  & Magiftri  Reg.Duc. 
Rcdd.Ord.Status Mediolani,  & fubfcripta.  In  calce  Cxfar 
Bcfutius.  A tergo  Multum  IlIuft.DD.Prxfidi,  & Senatori- 
bus  Status  Mediolani . . 

Multum  IllujlresDD.  Prefes,&  Senatore!  Status  Mediolani. 

ANNO  fcxagcfimo  fexto  fupra  millcfimumquingentcfi- 
mum  tot  Terrx  huius  Dominij  iafturam  ex  grandinibus 
recepcrunt,  vt  vifitatis  de  more  per  Commillarios  noftros  t 
eorum Communium  Tcrritorijs,  compcrtum  fucrit  fum- 
mamoncrismenfualis,quamReg.  Cam.cis  remittere  folce 
caufa  fimiliumdamnorumafcenderc  ad  librasquinquagim 
ta  quattuor  mille,  verum  cum  in  bilancio  reddituum,  óc 
oneruin  ciufdcm  Dominij,  quod  Sux  Rcg.,&  Cath.Maicftati 
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fingulis  annis  cranfmirtitur  ad  fic  parcella  fequentis  tenori® 
vlz. 

Ter  la  compcnfa,  che  fi  fa  a diucrfi  Communi  dello  Stato  di 
Milano  per  remilfione  di  tcmpella,  corrufioni,  innondatione 
de  fiumi,  incendile  danno  di  Pelle,  quali  fi  mettono  per  rn 
verifimile  ogn’annofcuc.+ooo.fol.  din.  :•  . * 

Nosproprereadignofccntcs  mcmoratum  rcllaurum  cxcedere 
fummam  didarum  lib.  2 2 ooo.in  bilancio  prxfcriptam  vfq; 
ad  libras  criginta  duas mille  fexccncum  quinquaginta  quat- 
tuor  rclationcmfupcrindc  Illuftrifs.tunc  Gubernatorifcci- 
mus  , in  qua  cius  fuimus  fcnrcncix,  vt  tane  rcmittcrecur 
damnificatis,  fiamma  tantum  domo  in  didobilancio  nocata, 
.prorefiduoaurcmcertiorrcddcrctur  Sua  Rcg.  Maieltas,vc 
-fari  pofict  Tua;  ne  menti&forct,  quod  tota  fumma  rcmittcrc- 
tur,  quam  ex  voto  nollrotoramrcmiccendamdicebamux, 
poftquam  alias  idem  in  fimilibus  cafibus  feruatum  fuerac 
precipue  anno  fcxagefimo  nono  quo  ex  regio  ordine  com- 
penfatx  fuere  lib. 5 0. mille  vicraillaslib.  2 2.miile  in  bilancio 
prxfcriptas,  retulit  Illultrils.  Gubernaror  Sux  Maicflari  ea 
qux  in  huiufmodi  negotio  occurrcbant  cui  placuit  ordinare 
quòd  caula  prò  iuftitia  tcrminctur  non  obllantc  quod  in 
bilancio  deferipea  fic dida  fumma  folummodo  lib.  2 2.  mille 
cuius  relationis,  & referipti  regij  exemplum  his  annexum 
cric,  prxfcntato  itaque  nobis  hoc  regio  referipto inllarurit 
apudnosagenteseorum  quidamna  palfifunt,  didam  com. 
penfationemeis  fieri  quam  fibi  iure  deberi  contendunt , tum 
quodob  nonperccptos  folitcs  frudus  ad  onerum  folurio- 
nem  minime  teneri  de  iure  puccntur  aflerentcs  ea  fe  con- 
templationcfruduumfoluere,  tum  quod  hoc  eidem  ante 
hac  obferuatum  fit,  non  obllantc  illa  parcella  in  bilancio 
appofita . Vcrum  Fifcus  Regius  opponit  non  folcrc  onera 
exigi  contcmplationc  fruduum  fed  bonorum , & licct  alias 
maior  fumma  dirftis  lib.  2 2. mille  remiflafuerir,  idaamener 
prxcifa  iulfionc  Sux  Maiellatis  prouenilfc  qux  nunc  iulli- 
nam  non  aurem  gratiam  fieri  mandar  ideoque  didam  fura* 
mani  nullo  patto  excedendam  cfle  qua  propter  negocio 
hòc  Ixpius  inter  non  tradato  auditifquc  aduocatis,  tara 
Rifci , quam  didorwm  comrauniumdamnificatorum  licct 
c cognoucrimus 
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cognouerimus  rcmiflìoncm  menfualis  prò  tota  fummade 
more  liquidata  de  iure  denegari  non  podc,  attamcncum 
de  re  cxemplari  agatur . Vifum  eft  nobis  rem  integram 
cum  Exccllcntiflìmo  Senatu  communicare  , vt  qua:  iftius 
Ordinisfcntcntiafit,  nobis  aperire  placeat  . Qucm  etiam 
feire  volumus  liquidationem  fimilium  damnorum  ex  anti- 
quo infticuto  Magiftratus  hoc  modo  fieri,  vt  fi  daranum 
dimidiam  fruttuum  partem  non  excedit,nihil  prorfus  remit- 
tatur,  fed  fitrespartescxquattuorcapiat,  duxpartcs  ex  tri- 
bus  mcnfualis  rcmittatur,fi  vero maiorem  partem attingar, 
in  maiorque  remiflìo  ad  ratam  fiat, ita  vttotum  menfuale 
nunquamremittatur.fiquidemlicetvniuerlum  tcrritorium 
alicuius  commuris  grandine  afficiarur , nihilominus  ad 
quartam  partis  folutionem  compcllitur,  folique  ruralcs  non 
autem  ciues  huiufee  rcmiiTìonis  commodum  fentiant , ca 
nemperatione.quiapraefupponitur  ciues  indiuerfistcrrito- 
rijs  bona  poflìderc;  colonos  autem, vt  plurimum,  nil  aliud 
habere  nifi  ca  boru.qux  colunt.Deus  Optimus Maximus 
Multum  Illuft.  Domin.  Veftras  felieiter  conleruet . Medio- 
lani  die  quarto  Augufti  is*r.  , 

•«.* • ' ! ' ’firroq  'f 
Multum  Illuft.Dominationum  Vcftrarum . 

• >’■ : " - ; ! -uva-  ■ up 

Trsfcs,  & Magiftri  Reg.  Red.  Ordin.Status  Mcdiolani . > 

CasfarBefutius. 

Gppofitiones  Fifci  in  caufa  refi  sturi  prete  nife  fiat  e anni  r 5 76. 

POftquam  Regia  Maieftas  mandar,  vt  controuerfia  periti 
reftauri  prò  iuftitiatermineturpro  petentibus  vidcretur 
tcx. ini. forma §. illamfF.de  ccnfìb.,  Se  quod  tradir  Ponr.  in 
confi  3 6 9 . num.  32.33.  fed  in  oppofitum  prò  Fifco,quod  non 
poflit  imminui  quantitas  onerum  impofitorum,  quo  minus 
integra  exigatur  per  prxfcdos  Rcgios,eft  text.  in  1-c.dc  anno., 
&tribut.  lib.  io.,  Si  cuna  onera  non  imponantur  prò  frutti* 
bu.s.fed  prò  bonis  principalitcr,cfto  quodpoftea  confequatur; 

M m m m ratio 
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ratio  fruttuum,  non  dcbent  diminuì  ex  ditta  fruttuum  fte- 
rilitate,  iftud  cft  quoddeemphit.,&alijsfimilibustradunc 
DD.  referente  Bo(T.  de  rcmif.mcr.cond.num.  i i4.,&fcq. 
Clar.in  §.cmphit.quxft.8.verffed  nunquid , & ita  punttuali- 
ter  difting.  Gozad.  in  conf.  8 3.  an  onus  imponatur  fuper 
fruttibus,  vcl  fuper  titulo  benefici^,  &refpond.addittum 
Bald.in  l.fi  negotium  C.de  neg.  geli. , quod  collctta  non  exi- 
gatur  non  collcttis  fruttibus,  vt  proccdat  quando  fuper  ffuc- 
tibusimponerctur,  & ita  loquitur  ter.  in  d.§-illam  quando 
vitcs,  & arborcs  in  cenfura  deferrentur,  cum  ditta  diltinc- 
tione  tranfit  etiam  Gigas  de  pcnfion.q.6  2.n.  1 o.  Bene  licerer, 
pixfettis  remittercpropteraliquoruminxdiam,  &paupcr- 
tatem,  v t eft  glof.  fuigul.  in  d.  1.  3 • de  qua  per  Rom.  in  d.  confi 
5 o.  fed  de  tali  paupertatc  hic  non  docetur,  & fi  fubtìt,  vidc- 
rctur  illi  fatisfattum  ex  quantitatc  deferipta  in  bilancio  feut. 
4ooo.Signat.Bo(fius. 

Rejponfio  adOppofit'tones . 

ylS  oppofitionisFifciineoconfiftic,  quod  onera  non  im- 
ponantur  prò  fruttibus,  fedprobonis  principalitcr,  8c 
quod  ideo  fecuta  fterilitate  fruttuum  diminuì  non  debene, 
quali  fecus  effet  lì  prò  fruttibus  imponcrentur,  ex  traditis  per 
Gozad.conf  8 3. 

Sed  quod  immo  onera  imponantur  prò  fruttibus  ,&  feu  con- 
remplatione  fruttuum,  &c  quod  ideo  fruttibus  non  natis , vel 
peremptis  remicti  dcbeanc.vt  per  Nat.  confi  86.num.  2.,& 
per  totum  lib.  r . probatur  ex  Bai.  in  1.  fi  negotium  ibi  contra- 
riumteneo,quia  onus  fruttuum  elfe  debet, C.de  neg.  geft. 
tex  in  1.  neque  llipendium,  neque  tributum.ibi,  onus  enim 
fruttuum  hxcimpendiafuntdcimp.  in  reb.  dot.  fac.  Apoft. 
ad  Alex,  in  conf.  4.  num.4.  lib.  s in  verf.  rcalibus,ibi,fecus  de 
alijsoneribus  rcalibus  etiam  ordinarijs,  qux  non  funt  natiua, 
fed  effettualis  pars  fruttuum, quia  fuper  fruttibus  debentur, 
eofquc  minuunt . Hinc  eft, quod  ad  cum  Ipettant  commo- 
da fruttuum  ad  quem  fpettant  incommodafunttionumj. 
fruttus  C.  de  att.  empr. , & è contra  cum  fequuntur  incom- 
jnoda  fruttuum  iure  fuo,vt  in  vfufruttuario.cmphitcuta , & 

marito. 
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marito,'&c  fimilibus,  tradunc  AIcx.confil.3  5.num.i  2. libati. 
conf.4.  num.  1 Se  col.  fin.  verfi,  & ex  predittis  1.  s . Ruy.conf. 
7 7-nu.i  .2.,  & 6.1ib.  1.  Dcc.conf  2 s 5 .col.  1.  verficonfirmatur 
hoc,  Se  Natt.con fi  3 6.nu.  1.2.,  & 3 .lib.  1 .,  Se  Caualer.  in  tradì, 
de  vfufr.mul.relitt.nn.  162.  cum  pluribns  concor.,hincetiam 
in  confett.*ftimorum  animaducrtcndum  elle  ad  vtilitatem. 
Se  perccptioncm  fruttuum  , tradit  Boll,  poli  vcriimquc 
Imolam  ab  co  rclatos  in  tit.de  princ.n.  1 2 4.  in  fine,  Se  feq.,  Se 
hoc  vt  collctta  potiusimponaturhabitarationeadfruttus, 
quàmad  aeftimationcm  rcrum.ita  vt  fi  domus  fitpretiofa.cx 
quanihil  tamen,aut  parum  percipiatur,etiara  non  multum 
fit  habenda  in  confideratione,  quia  dicitur  (lerilis  , vt  per 
ipfum  BofI.poft.Bal.in  l.fin.jf.fin  autem  legata , C.  bonisq.  lib. 
Sevltraeumtcx.ini.  2. infin. verfi.  Se  ibi,Luc.dcpen.  c.  de 
przd..  Se  om.reb.nauic.  lib.x.  Hinc  quoqjBal.  in  1.  ad  inftrutt. 
verfi  fed  nunquid  c.  de  Sac.  Ecc.  dicit,quod  ad  contributio- 
nem illam  prò refettione  viarum,  Se  pontiumnontcnentur 
pofTeffioncs  fteriles.quz  nihil  reddunt  de  fruttu , Se  fequitur 
Bcll.conf  1 2.  nu.7.  poft  Pct.  de  Vbal.  tratt.  de  collett.col.2  .in 
fine.  Hinc  fimilitcr  fit.quod  licer  perfona  de  iure  non de- 
bcat  prò  oncribusrcalibus  collettari,  co  quia  fui  natura  non 
dicatur  in  fruttu, nec  pariat  fruttum,tamen  fi  lucratur  nego- 
tiando  vltra  ncceftaria  ad  vittum  prò  co  luprapluri  tam- 
quam  prò  fruttu  aliquo  poteft  collettari, Bell,  d.confi  1 2 . fub 
ditto  n.7-,Se  nu.  1 6.  Hinc  etiam  in  diftributione  oneris  mcn- 
fualisperProuincias  Status  no  attenta  fuit  latitudo  terrarmn 
flerilium,fed  fertilitas  agrorum , Se  Iucrum  negotiationum . 

Cumigiturexprzdittispatcat  onera  imponi,  folui,  Se  esigi , 
fuper  fruttibus,  Se  eorum  contcmplatione  , Se  fccundum 
corum  quantitatem  rcgulari , bene  conuenit , vt  eis  peremp- 
tisintoto,  vcl  prò  maiori  parte  remiffio  onerum  congrua 
fiat, vtdiximus poft Natt.d. confi  86.  lib.  1.,  Se  Rom.  confi 
369.  fubfextodubio,  Se  facitAbb.inc.quantonot.vlti.de 
cenfi.  diccns  per  illum  tex.,quod  quando  onus  imponitur 
habitorcfpettuadredditus,debet  onus  augeri,  Se  diminui 
fccundum redditus, Se  fequitur  Dee.  confi3  3 s-nu.  1.  in  fine, 
Se  conuenit  naturali  zquitatineafftittispercafumfterilita- 
tis  addatur  afflittio  onerum . Marfiin  fing.  2 4 1 .non  debet.Sc 
Mmram  2 ve 
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Vt  cmcrgens  calamitas  nouum  obtineat  auxilium,  Marfi, 
fi ng.6 1 9.  emergens,  & vt  Princeps,quipropterfcrtiIitatem 
quandoquc  libi  vendicai  ius  imponevi  fupcrinditta  , ve 
tradir  glofiin  rubr.c.dc  inditt.  lib.  x.  item  propter  ftcrilitatcm 
admittat  detrattionem,  feu  rcmiflionem.arg.  i.  pcn.  c,  de 
folut.,  & 1.  fecunduni  naturarti  de  reg.  iur.,  & in  omnem  ca- 
limi quando  nulla  alia  ratio  facicndas  remiftìonis  ob  rem- 
peftatcm,  vel  aliumfterilitatiscafumoccurrcrcrpoftquara, 
non  omnium  quxà  maioribus  noftris  conditura  fune  certa 
ratio  reddi  poteft,  vt  l non  omni  de  lcg.  Suffìceret,  quodin 
hoc  ipfa  onere  mcnfualis  à prima  eius  impofitione  citrà  fem- 
pcr  maiores  noftri  ira  obferuarunt , ic  tanto  magis, quia  non 
femel  tantum  ira  ccnfuerunt,quod  tamen  etiam  faltcm  in 
dubio  prò  Jege  forct  fufcipiendum,vt  ditta  l.omni,  I-,  £v 

ideo  de  11.  IafiUIIam  col.  3 . verfi  item  lira. , & tcrtio  c.  de  col- 
lat  .fcd  ita  etiam  pcrtempuslorigiflìmumannorum  30.  ob- 
fcruarunt  fingulis  fiere  annis  remiflionem  aliquam  caufa 
tempeftatis  facicndo  rcfpettu  oncrum  extraord.,&  co  modo 
confuetudinem  prxfcriptam  induccndo,vim  quidem  legis 
femperhabcntem,vtl.dc  quibus,  & quatuor  11.  fequentibus 
de  ll  ,led  precipue  in  materia  oncrum, I,  litibus, §.  hxc  de  red- 
ditibusde  agr.,& ccnfilib.  1 i.Bell.  d.conf.  1 2.nu.2  1 3-Parift 
confi  2 5, nu. 5 4. lib.  i.,&prxcipuèetiamvbiagiturdcinter- 
prctationeattus,vthic,  dùm  quxritur  an  hxc extraordina- 
ria  line  impofitacontcmplatione  fruttuum,&  fubintcntione 
remittcndi  dcficientibus  fruttibus  in  quancitatc  notabili,  1. 
minime,  1.  fi  de  intcrpretationc,  & 1.  (cq.  de  Ieg.  Crau. confi 
2 o 6.n.  1 4 feq.,  & confi  r o r .nu.  3 4 >&  confia  o 1 .num.  li., 

& 1 2.,  & amplius  acccflìt  placitum  Principis  cui  fingulis 
annis  rranfmifla  fuerunt  bilancia  continentia  partitam  rc- 
rniflionisonerumfattx,  vel  facicndas  ex  caufa  tempeftatis  , 
&quiadaliadiucrfafxpc,vtfoler,.opponendo,  & contradi- 
ccndo,dittam  partitam  remiitìonis  ccnfetur  approbaflc,  per 
tradita  à Bai. in l.tribunus,§.  fin.  nu.  3 . de  tcftam.mil.,  & Fcl.in 
Cannone  col.  1,  in  princ.de  prxfumpt.  vclintcrpretatuseft: 
huiufmodi  remiftìonem  effe  fecundum  eius  mentem,  &c 
fccundum  naturamimpofitionisonerum  ab  eo  fatta:, prouc 
proprie  ad  eum  fpettabat  interprctari,Crauet.  confi  1 3 S-nu. 
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;6.vcletiamvbinone(Iet  ficcundnm  ius  communc  in  vim 
iurisparticuiarisapprobalJc.Crau.  conn96.num.6- qui  certe 
affenfus  Principis  ad  fingula  bilancia  tàn»  mulcis  annis  rranf- 
jniflacumhuiufmodi  partita  remilfionis  folus  fufficerc  de- 
bcrct  ad  rcddendam  prxdictam  conclufioncm  iiidubitabi- 
Jem,ncmpe,quodhuiufmodi  onera  fine  de  co  genere, quod 
per  fterilitacem  ex  caufa  rempeflatis,  vcl  fimilis  cafus  fine 

I xemittcnda,nam fi hxc  non  fanfiflcr  Princcps,in  nulla  quan- 
titateremilfionemvllam  vnquam  admififlcr,cum  adremo- 
lionem  generis  fequatur  remot  io  cuiuslibcc  fpeciei , vr  per 
Eueraràn  loco  fextoà  genere,  ad fpcciem . &ad  pofitionem 
fpeciei  fequatur  pofitio  generis,  vt  ibidem  locofequcnti , 
jiec  quod  fuo  Principi  placuirdebetalicuidifplicere.l.  i,dc 
conft.princip.,  & I. fin.cr.  de  ll<  nam  in  t eliquis,  quod  cxprelfio 
ccrtx  fummx  fafta  in  bilancio  non  debeat  obefie  maiori 
jremiflioni  vbi  alias  facienda  fit  exprxfsè  prouifum  fuit  per 
basvlcimaslitceras, 

Neque  obliar, quod  Gózad.  difito  confi 8 3 .col. fin.  verfiad  fecun- 
dum  dicat.quod  Bald.  ind.l.fi  negotium  loquitur  quando 
onus  colledtx  imponitutfrcfpedtu  Iructuum , & fic  t axariuè, 
quia  Gozad.ca  verba.quxculit  abfique  vllo  fundamenrd, vcl 
confiderai  ione, cum immo  Bald.  indiflin&è  loquatur  de  om- 
nibus co  lcclis,quxcxigumurfuper  xftimo,  £1  de  omnibus 
eamindubitatam  proferri  fcntentiam.quod  fune  onusfruc- 
tuumabfquèaliaindagatiòne  modi  quo  impofitx  {unt, fed 
tetum  id  relinqucns  in  intcllcftu  legata  per  cum  allcgataru, 
6c  fimilium,qux  idem  pròbantindillinélè , vt  fupralatè  fuit 
deducium, nccGig.de  pcnfiq.6  i,pum?refert,  vel  fiequitur 
Gozad.in  ditftis  verbis,fcd  tantum  in  cafii  quo  exprefsèpen- 
fio  non  fuit  impofitafuperfrudlibus,  fed  fupcttitulo  benefi- 

cij.tanquam  quod  alias  in  dubio  ccnfeatur  impofita  fuper 
fru&ibus.vt conclufium fuerat per eundcin  Gigasd  q 6 3.nu. 

6 .ctiam  poli  Gozad.  d.  confi  8 3 . col.  fin.  verfi.  non  obliar  per 
penfiones,  & Rótti. confi.  369.  ad  fextumdubium.quiRom. 
ctiam  (ìris  refpondet  ad  illud  de  emphitcota  cui  non  fiq  re- 
miffioob  ftcrilitatcm,  quia  foluit  ad  rccognitioné  Domini], 
non  àtitem  in  rccornpcnfat.  tru&uum,  2c  hxc  fufficjant  » 

•r>'  '■7h,ATiTi  T'~L  »an>fnf  ,rT.‘.3r:i  irto ->  . ......  . f 
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P<rme  dell’ Ecce’Jentijfimo  Senato  per  le  comperi fe  dafar/ì  di  più  della 
fomma  delle  lire  zzV.  efprejfa  in  vna  letteradi  S.M. 


Iletti  noftri.  Le&is  inScnatunoftrobinisIitterisveftris, 


quibusOrdincmipfum  confulitis  in  ncgotio  remilfio- 
nis  prxrenfx  à nonnullis  Comicatenfibus  huius  Dominij  ob 
iatturaminfrugibuspaflam  proptcrgrandinemanno  i j 76., 
& omnibus  mature  pcrpenfis,  Scnatus  in  vcltram  venie  fen- 
tcntiam,  fcilicct  de  iure  polle,  & debere  fieri  rcrailfionem 
maioremlib.  2 zooo.folitarum  poni  in  bilancio  annuali,  fed 
quoadfummamremilfionis,  eam  vobis arbitrandum  rclin- 
quit.  Dar.Mediolani  1 8.  Nouembris  1 $ s 1.  Signat.  Lan- 
drianus.  A tergo  Sapicnofiìmis,&  Egrcgijs  I.C.ac  nobil.viris 
Prxfidi,  & Quatlloribus  Rcddituum  nollrorum  Ordinario- 
rum  Status  Mediol.  noftris  dilc&iflimis  &c. 

Seguono  parimcte  gli  Capitoli  dellalcolfa  del  CommilTario  del 
Ducato,  acciò  toccandoli  l’obbligationc  delle  Terre,  per 
gli  Carichi  accennati,  che  fogliono  pagare  annualmente , 
lappino  anche  come  goucrnarfi.  : 

Capitoli  ({abiliti  con  tl  Sig.  Francefco  Cbiefa  Commijfario  Generale 
del  Ducato  di  Milano  per  gl'  anni  1647.  1 648., 

1649.  per  tutte  le  Impali  e da farfì^omprejò 
anco  quelle  per  le  Cafeherme , 


'jlccettatidal  Sig.  Francefco  PafferaCommiffarioeletto  daefjo 
Ducato  per  gli  anni  1 6 5 o.  1 6 5 r . , 1 6 5 2 co» 

le  moderai  ioni  infrafcrttte . 

CHE  il  CommilTario  fi;  tenuto  obligando  fc,&  fiioi  beni 
prefenti,  & futuri,  pegno  a SS.  Sindici , & Antiani  De- 
putati ad  affiftere  alla  detta  elcttione  di  fcuoderc  dal 
Ducato,  & Terre  feparatc,  tutta  la  quantità  de  danari,  che 
gli  farà  data  in fcolìa  menfualmente  alla  rata  alli  r 5.  di 


per  caufa  di  tempefle, 
Thilippus  &c. 


ciafcun 
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ciafcun  mcfc,  Ternata  la  forma  delli  auilì , che  Topra  ciò  lì 
manderanno  alle  Communicà  , ouero  fecondo  gli  farà 
ordinato  dal  Ragionato  della  Camera , o da  detti  Sindici , 
e di  dar  idonea  figurtà  di  pagare , ed  oflcruarc  la  prefente 
Capicolatione  conforme  il  folito . 

Che  detto  CommifTario  fìa  tenuto,  ed  obligato.fotto  obligo, 
comefopra,  pagare  fcofTo , ò non  fcofTo  mer.fualmente  in 
Camera  alli  1 5.  d’ognimefelegrauczzeftraordinarie,  e 
per  rifpetto  del  Cenfo,  nelli  termini , chefilimicaranno 
nelliauifi,  quali  fi  manderanno  alle  Communità,  ouero 
anco  fia  tenuto  fare  detti  pagamenti  fecondo  farà  ordi- 
nato daH'Illuftrifs.  Magiftrato  Ordinario  in  nota  del  Ra- 
gionato della  Camera , e di  tutti  quelli  alli  quali  fi  done- 
ranno pagar  danari  per  qualfiuoglia  Importa  per  ordine 
del  detto  Illuftrifs.Magiftrato,  ò di  quaHìuoglia  Superio- 
re, ed  in  tutto,  e per  tutto  conforme  alli  ordini , c libri,che 
gli  faranno  confegnati  da  detti  Sindici,  ed  il  foprapiùdi 
quello  auanzarà,  oltre  il  pagamento  in  Camera,  & vtfup., 
detto  CommifTario  habbi  da  fcruare  gli  ordini  , che  gli 
faranno  dati  in  fcritto  da  detti  Sindici,  ed  infiemedidare 
tutto  il  conto  di  tutte  le  feofle  a lui  commcfTc , c che  fc  gli 
commetteranno  da  detti  Sindici,  ò altamente,  come  farà 
ordinato  da  detto  Illuftrifs.Magiftrato  annefTe , conncfTe , 
edcpcndenti,  c di  tutto  quello  erto  CommifTario  hauerà 
pagato,  e che  habbi  di  fare  tal  fcolfa , c fare  li  pagamenti 
incamera  del  feuto  a computo  de  foldi  cento  dieci  per 
feuto,  e di  valute  permeffe,  e per  il  cenfo,efuoaugu- 
mcnto  fi  habbi  da  fcuodere  in  tré  termini , cioè  a Calende 
Aprile,  Agofto , e Nouembrc,  e pagare  in  Calende  di 
Maggio,  Settembre,  e Genaro  parimente  per  terzo. 

Che  detto  CommifTario  habbi  di  hauere  perfuc  fatiche,  ed 
anco  de  fuoi  Caffieri , e Deputati,  cperlefpcfe,fouucn- 
tioni,  e mercede  de  detti  Efattori  danaro  vno  e mezzo 
per  lira  dalli  debitori . 

Che  detto  CommifTario  fia  tenuto  ogni  mefe.ò  almeno  in 
termine  de  giorni  quindeci  doppo  ciafcun  mefe  hauer 
confìgnato  a detti  Sindici  la  fede  del  Ragionato  della 
Camera,  ò ad  altri  a chi  fpetta,  e fpcttaràd'hauerpagato 

la 
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la  melata  precedente  intieramente  tutti  li  Carichi  a lui 
dati,  e che  fé  gli  daranno  in  fcofsa  in  virtù  della  prcfcnce 
Capitulatione,  detratto  però  le  compcnfe  fi  faranno  per 
caufad’efsentioni.danni  di  tempefte  , ed  altre  caule, e 
quello  lotto  pena  d’ogni  danno , ed  intercise , che  potelse 
patire  il  Ducato. 

5 Che  detto  Commifsario  lìa  tenuto  promettere , ed  obligarli, 

come  ex  nunc  liobliga  perIiCa(fieri,chedcputaràfopra 
detta  Imprefa,  e di  tal  deputatione  farne  rogare  publico 
Inllromento  da  publico  Notaro,  ò atto  dal  Cancelliere 
del  Magiftrato,  c confinarlo  a detti  Sindici  in  autentica 
forma  a fue  fpefe,  e le  confezioni  de  pagamenti  fi  faranno 
da  detti  Cafsieri,  ò qualfiuoglia  di  loro , habbino  la  mede- 
ma  forza,  ed  il  medemo effetto, come  fe  fufsero  fatte,  e 
firmate  dal  medemo  Commifsario . 

6 Che  detto  Commifsario  non  pofsi  fuftituirc  alcuna  perfona, 

nè  in  Milano,  nè  fuori  alla  fcofsa  di  dette  grauezze,  nè  in 
tutto,nc  in  parte  fenza  confenfo  de  detti  Sindici  in  fcritto, 
c faccndofi  fij  nulla,  ed  il  Calfiere , che  occorrerà  rilicdcre 
in  Varefealla  fcofsa  di  quella  Prouincia,fijobligato ogni 
mefe  rimettere  nella  Calia  generale  qui  in  Milano,  tutta 
la  fcofsa, che  haucrà  fatto,òaImeno,non  potendo  rimet- 
ter il  danaio,  douerà  rimetter  la  notad’cfso  alle  mani  del 
Contrafcrittore  del  Ducato.  Nè  haucrà  facoltà  di  man- 
dar fuori  efsecutioni,  fe  non  con  gl’ ordini  leuati  qui  in 
Milano. 

7 Che  nclli  auifi  fi  manderanno  alle  Communità  perii  paga- 

mento delle  grauezze,  habbino  da  fpccificare  li  nomi, e 
cognomi  de  CaZìeri,  acciòche  li  Communi, c loro  Pollari 
fappino  come  goucrnarfi  nclli  pagamenti, che  haueranno 
da  fare  per  riportare  1’  opportuna  confcfsione  de  paga- 
memi, che  faranno. 

s Che  detto  Commifsario  fij  obligato  per  le  ellorfioni , che 
commetteranno  fuoi  Efsccutori  in  qualfiuoglia  modo,  e 
contro  qualunque  Terra  , e particolari  perfone  . Con 
quella  conditione  però,  che  dando  detti  Elsecutori  ido- 
nea figurtà  (lippulata  da  Notaro  a nome  d’efso  Commif- 
fario  del  Ducato  delsercir  fedelmente,  c lealmente  detto 

offitio. 
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officio,  e di  dar  buon  conto  &c.  in  tal  cafo detto Com-- 
-tnifsario  non  fia  tenuto  per  loro , i w. 

9 Che  detto  Commiffario  si/  obligato  pagare  alli  detti  Sindici 
di mefe in mefe anticipatamente , ò come mcglioà detti 
Sindici  parerà,  il  loro  falario,  & mercede, mandandolo  alle 
loro  calè,  ed  ancora  tutti  li  danari , che  da  effi  Sindici  fe  gli 
ordinata  in  feri  tto  debba  pagare , e quelli  pagamenti  dclli 
danari  faranno  porti  nel  riparto  fi  farà  d'ordine  dcli'IiluÉ 
trifs.  Magiftrato,  e non  ballando  fi  fupplirà  con  gl’  auanzi 
della  feoffai^"!  - ; 

i o Che  detto  Commiffariofia  obligato  far  intimare  tutti  gli 
auifi,  che  fi  hanno  da  mandare  alleCommunità  , niuna 
eccettuata  fopra,  ed  in  caufa  dclli  pagamenti  deliegra» 
uezze,  comprendendo  anco  l’Egualanza  tutto  a fue  fpelèj 
facendoli  intimare,  ò à vno  de  Confoli , ò à vno  de  Sindici 
di  ciafcuna  Terra,  ed  anco  vna  copia  all' Antiano  di  cias- 
cuna Pieuc,  facendo  far  elle  incimarioni  per  tutto  li  s.  di 

Gcnarodi  ciafcun  anno,  Seguendo  la  conlcgna  de  libri  a 
tempo,  e di  prefentar  le  relationi  dell’  intimarioni  nel 
modofudetto  a detri  Sindici  per  tutto  il  mefe  di  Genaro 
di  ciafcun  anno,  altrimentc  il  primo  termine  a pacare 
s’intenda  prorogato  a effe  Communirà  per  altritanti  mor- 
ti!, quanto  farà  quello,  che  differirà  a far  intimare  detto 
giorno  8-diGcnarodicialcun’anno.  NcdoucràilCom- 
miffario  confignar  alcun  quinternetto  per  la  feoffa  di 
qualfiuoglia  Importa  ad  alcuno  de  fuoi  Commifsarij,  fc 
prima  non  hauerà  riceuutalarelationedell’intimatiònc 

de  detti  auifi,  fatta  nel  modo  comelòpra, lotto  rcffctrionc 
ditutti  li  danni,  c fpefe,  ed  anco  altra  pena  arbitraria  al 
detto  I llurtrils.  Magiftrato . 

Tl  Che  occorrendo  s’imponcfsero  d’ordine  de  Superiori,  altre 
grauezze,  oltre  le  già  efprefse,  cioè  oltre  di  quelle,  che  fe 

gli  daranno  da  fcuodcre  al  principio  di  ciafcun’anno  de 
detti  anni  i 6 > o.i  6 5 r.,&  1 6 5 2. fia  obbligato  detto  Com- 
mifsario  accettarle,  c fcuodcrlc , c farle  fcuodere , Ce  così 
piacerà  a detti  Sindici , c pagarli.c  farli  pagare  in  Thefore» 
ria,oaltrimcnte,  come  gli  farà  ordinato  da  Superiori  per 
il  medemo  falario,  e con  la  prefcntc  Capitolatone. 

Nnnn  izChe 
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2 Che  detto  Gommifsario  habbia  da  tenero  li  giornali , e li 
libri  madri  didimi  di  tutte  le  Codette  fcofsefe  gli  daran- 
no, e fcliucrc,  e far  fcriuere  dalli  detti  Calficri  tutti  li  da- 
nari, che  fcuoderà  Copra  erti  giornali  nell’  atto  fi  Ccuode- 
rannb,  ed  anco  a riportare  nelli  libri  madri  tali  pagamenti 
almeno  d'otto  giorni  in  otto  giorni  fijno  intieramente 
riportati,  ancora  Cotto  pena  della  rcCcifionc  di  quello  con- 
tratto, Ce  così  piacerà  a detti  Sindici  i ed  anco  a maggior 

pena,  arbitraria  alTIlluftrifs.Magiftrato.,  i.hr.i/. . ^ 

5 Chedctco  CommilTario  non  polli  mandar  cdecuttone  alca* 
naa  quelli  -,  quali  fi  Coprafcdcranno  dalle  grauczze  , per 
qualfiuoglia  cauCa,  a contemplationc  de  quali  Cari  mode- 
rnamente CopraCcduto il  CommilTario dalla  Camera, e da 
etfi  Sindici,  Cotto  pena  d’ogni  danni,’  ed  intero  (fi,  che  pa- 
tiranno gli  effe  curati . Non  hauctà.però  obbligo  di  Co- 
praCedcrc,  Ce  le  CopraCedenze  non  faranno  regittratcall 
Otfitiò del medemo CommilTario,  ed  in  vn  libro,,  cheli 
tenera  dal  ContraCcrittote.che  ridiede  in  detto  Officio  per 
il  detto  effetto,  c qual  regiftro  fi  douerà  far  fare  da  quella 
Communici.ò altri,  che  le ottcneranno  nel  termine  de 
duoi  giorni  doppo  la  concedione,  e nelli  auifi  da  mandarli 
per  i!  pagamento  delle  granezze  Ce  ne  darà  noticia . 

4 Che  detto  Confidano  fij  obbligato  ciafcun'anno  pigliar,  ed 
haucr  in  conCegna  dalli  detti  Sindici,  quali  fiano  ancor 
loro obligati  confignarc  per  tuttofi  8.  Genaio  tutti  li  libri 
delle  feoffe  ordinarie  dell’  anno  futuro  ben  sfogliati,  e 
rubricati,  e firmati  di  mano  propria d' edi Sindici conti- 
nenti il  debitodi  ciafcuno.e  la  qualità  delle  grauczze, oufe 
non  fialcgicimo  impedimento.  # < , 

j Che  detto  CommilTario  fia  tenuto  render  conto  a detti  Sin- 
dici delle  dette  CcolTe,  c confignarli  tutte  le  cartoline  della 
pagamenti  haucrà  fatti  in  Tlicforcria  Generale,  ed  an«> 
tutti  li  ricapiti  de  Cuoi  dilcanchi,  in  tal  modo , che  fi  conti 
dell’  anno  1650.fi  diano  per  tutto  il  mcCc  d’ Agofto  deli’ 

anno  I6j  i.,  e quelli  del  i 6j  i.  per  tutto  il  mcfed’Agofto 

16  j a.,  e quelli  del  1652.  per  tutto  il  mcCe  d’ Agofto 
165  j.,poicheperiCpcricnzafiè  vifto,  che  non  fi  poono 
rendere  più  pretto,  sì  per  hauer  fuori  il  CommilTario  da 

rifcuoterc 
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rifcuoterc  gran  fomma  de  danari  di  detta  Imprefa  da 
diuerfifuoi  debitori,  e per  non  darli  caufa  di  procedere 
contro  di  loro  con  rigide  dTecutioni,  quanto  perche  nel 
primo  anno  non  fi  danno  al  Comminano  tutti  gli  oppor- 
tuni ricapiti,  fpecialmcnte  percompcnfc  di  tempefte  , 
eflentioni,  e limili  cofe, quali  non  s’ifpcdifcono  più  predo, 
che  nel  feguente  anno  .fiche  non  fi  ponno  accomodare  le 
feritone  ,•  con  quello  però, che  detto Commiflario non 
polli  ritardare  li  pagamenti  alla  Camera, nè  ad  altri  a quali 
è obbligato  in  virtù  della  prefente  Capirolationc. 

[i  6 Che  habbia  da  riportare  nelli  libri  madri  tutte  le  compcnfe, 
e remilfioni  faranno  latte  alle  particolari  Communità , ed 
anco  lpedire  li  relalfi  gratis,  e fenz’ alcun  premio, c per  * 
ricompenfa  delle  fatiche,  e fcritture,  che  per  cauli  d’effe 
compenfehauerà  da  fare,  le  gli  habbino  da  compenfarc 
da  detti  Sindici  nelli  conti  darà  a ragione  di  danaro  vnoc 
mezzo  per  lira  ogn’ anno,  ma  che  dTo  Commiflario  non 
polla  torre  danari  alcuni  dalli  Poftari , nè  da  particolari 
Communità  , nè  da  altri  per  tal  caufa  , ctiam  à fpontè 
dantibus. 

ìj'Chc  habbia  da  eflequire  tutti  gli  ordini,  che  occorreranno 
farli,  e darli  al  detto  Commiflario  dalli  detti  Sindici  per 
tjualfiuoglia  caufa  per  effecutione  delli  prefenti  Capitoli, 
e Umilmente  gli  ordini  di  detto  Illullrifs.  Magillrato  , ò 
d'altri  Superiori,  e non  poflà  detto  Commiflario,  òfùoi 
Deputati  tuore  dalli  fudetti , ctiam  à fpontè  darevolen- 
tibus,  cofa  alcuna  perconleflionc,  nè  veder  conti, nè  altro, 
oltre  detto  danaro  vno  e mezzo  per  lira  comelòpra,  &à 
detto  Commiflario  fi  habbino  da  dctrahere,c  compcnfare 
tutte  le  foprafcdcnzc.oueroinhibitioni  non  reuocate,  ò 
temporali  quando  dette  inhibitioni  non  faranno  leuate 
per  tutto  il  mefe  diSertembrc  di  ciafcun'anno. 

7s  Che  detto  Commiflario  polli  rctrodarc  debitori  di  dette  fue 
feofle,  ceiba  ragione  de  lire  fette  percento  di  Mcnftiale, 
Tallo,  ed  altre  Impofte.  E per  rifpetto  del  perticato, fi 
rctrodarà  a ragione  di  lire  fette  medemamente  per  ogni 
lire  cento  del  detto  perticato,  quali fomme , c quantirà 
de  retrodati  fe  gli  habbino  da  fminuire,  c compcnfare 
t ..  Nnnn  2 nella 
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nella  fomma,che  hà  da  pagare  mcnfualmcntc  alla  rata , c 
quello  nell!  conti  renderà  di  dette  feofle,  purché  le  confc- 
gni  nciriftclTo  tempo  del  mele  d'Agofto , che  fi  faranno  li 
conti  come  nel  fodetto  Capitolo  r 5 , e moftri  haucr  fatto 
le  folitc  diligenze  per  elfigcrle,  ed  auanti  conlcgnar’clfi 
retrodati,  fi  doucranno  faldar  a i libri  mallri  le  partite,  che 
firctrodaranno,  con  il  giorno,  che  fi  farà  elfo  faldo,  ed  il 
Commillario  auertirà  a non  dar  in  nota  partite  per  mag- 
gior quantità  de  debiti  di  quello,  che  in  effetto  haueran- 
no,ad  effetto,  che  le  Communità  non  fijno  grauate  , e 
quello  fiotto  reftettione  d’  ogni  danno,  e fipelà  pocclfic 
patire  per  detta  caufa  ogni  Communità , ò particolare . 

1 9 Che  perle  clfecutioni  ,che  fi  faranno  effettuai  mente  contro 
chi  fi  trouerà  non  hauer  pagato,  non  polli  tuore  più  de 
danari  noue  pcrlira  per  il  valore  de  pegni , e non  del  debi- 
to, che  fi  troueranno  haucre  li  Communi,  luoghi,  c par- 
ticolari a chi  faranno  l’clTccutioni, ancorché  fi  fodero  fatte 
le  cdecutioni,  eccetto,  che  le  fodero rila/ciate  leelfccu- 
tioni  fiotto  promeda  de  particolari,  c non  pagando  elfi 
promidori  particolari,  fic  gli  pollano  fare  altre  cdecutioni, 
c tuore  altri  danari  noue  per  lira  , vna  volra  tanto  da  elfi 
promidori,  facendo  contro  di  loro  altre edecutioni, an- 
corché contro  d’ edì  faccdero  più  cdecutioni.  Mcdema- 
mente  poda  tuore  altri  danari  noue  per  lira  peri' edecu- 
tioni contro  li  depofitarij  dclli  pegni  ogni  volta  , che  fi 
trouadero  haucre  rilalciato  li  pegni  fenz' ordine  del  Ma- 
gidrato,ò  delti  prefati  Deputati  del  detto  Commidario, 
e non  li  vorranno  confìgnare  olii  prefati  deputati  palsati 
li  lei  giorni  doppo  l'clsccutione. 

20 Che  gli  Vdìciali , che  anderanno  a fare  dette  efisecutioni 
habbinodi  far  capoalli  Confidi,  o Pollari  delle  Terre  per 
tuore  il  nome  di  chi  fitrouerànon  hauer  pagato,  per  non 
fare  cfisecut  ione,  nè  dar  molcltia  a chi  fi  troucrà  hauer  pa- 
gato, rellando  ferma  l’ obbligationc  trà  tutti  lidebitori 
infiol  idum , eccetto  però,  che  fi  pofisa  fare  Tcfisecutionc 
infiolidum  in  fiubfidio , ancora  contro  chi  fi  troucrà  hauer 
pagato.  Nelli  Communi  douc  non  faranno  Confidi , ò 
<non  fi  troueranno  perlòne , che  li  confiegnino  li  debitori, ò 

non 
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non  habbino  fatto  li  compartiti  ( de  quali  cofc  fi  creda  all  i 
Vtficiali  con  vntcftimonio  degno  di  fede)  in  tal  cafo  fa- 
cendoli efsccutionc  contro  qualch'vno  , che  fi  trouafse 
hauer  pagato  fijno  ifeufati  gli  Vfficiali,quali  però  habbino 
poi  di  fare  l’efsccutionc  contro  li  veri  debitori  ad  inftanza 
de  talimolcftati. 

2 1 Che  pofsa  efso  Commifiario  far  fare  l’efsecutioni.comc  può 
laReg.  Due. Cam.,  ed  anco  nelle  beftic  aratorie,  mentre 
però  non  fia  da  mezzo  Febraro  fino  per  tutto  Marzo , c da 
mezzo  Giugno  fino  per  tutto  Luglio , e da  mezzo  Settem- 
bre fino  a S.Martino. 

2 2 Che  detto  Commifiario,  e Tuoi  Deputati  pofiino  far  fare 
l’cfiecutioni  da  quelli  Efiecutori,  che  gli  parerà , ancorché 
non  fiano  deferirti  - 

2 5 Che  per  guerra,  ò pelle  (the  Dio  non  voglia)  òinuafionc  del 
Nemico  nelprefcntc  Stato,  ò alloggiamento  de  Soldati, ò 
altri  impedirne»  fi  prohibi(Tero,ò  difficoltaffcro  le  feofle  a 
giudicio  di  detto  illultrifs.  Magiftrato,  quando  rapprc- 
fentate  alti  Sindici  le  difficoltà  non  s'aggiuftaflc  con  li 
medclimi  Sindici,  in  tal  cafo  erto  Commifiario  non  fia 
tenuto  fe  non  per  quello  effettualmente  hauerà  rifeoflò. 
Ed  habbi da eflere riconofciuto delle  fuc fatiche,  e fpefe 
a diferetione  come  fopra  , vfando  però  nella  feofla  ogni 
diligenza. 

24  Che  facendoli cflecutione  in  beflieviu:,  non  habbino  efie 

bcftió  da  efiere  condotte  fuori  delli  luoghi  doue  fi  faran- 
no,* ouero  nclli  luoghi  più  vicini  alla  Terra,  alia  quale 
faranno  pignorati , faluo  che  pafsatolifei  giorni  doppo  la 
pignoratione , fi  pofsano  condurre,  douc  li  Dcputatidi 
detto  Commifiario  faranno  rcfiìdenza,  efijlecitoadetti 
Deputati,  c fuoi  Agenti  vendere  dette  beftie,  ed  altri 
pegni  al  publico  incanto  partati  li  detti  fei  giorni  doppo 
l’eficcutione,  quali  lei  giorni  cedinoin  luogodi  denontia, 
mentre  fi  lafci  vn  bolecùno  pergli  Vfficiali,  quando  fa- 
ranno l’efsccutiohi,  che  pafsati  detti  fei  giorni  fi  vende- 
ranno. 

25  Che  accadendo  fofseprohibita  alcuna  efsccutione  alli  Vffi- 

eiali,  in  tal  cafo  haucià  efso  Commifiario  di  darne  notitia 
- i all’ 


j 
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allTIIuflrifs.  Magiftrato,  & a detti  Sindici  in  termine  de 
quindcci  giorni,  doppo  fatta  tal  prohibitionc , e di  quella 
fi  babbi  a credete  alli  Vfficiali  con  teftimonij  degni  di 
fede,  che  ciò  deponghino  in  giuditio , il  che  fatto  il  Com- 
mifsario  pofsa  rctrodare  il  debito  , per  il  quale  farà  fatta 
la  prohibitionc,  in  cafo  non  lìj  rimofso  l’ impedimento . 

E li  retrodati  da  darfi  per  tal  caufa  non  frano  comprcfi 
nclli  fette  per  cento  comcfopra  pattuiti . 

jóChefedettoCommifsario,  e fuoi  Deputati  richiederanno 
al  prcl.Illuftrifs.  Magiftrato  lettere  patenti,  ed  altre  pro- 
uifioni  in  fauore , e per  cfsecutione  di  detta  Inrprefa,  detti 
Sindici  ricercati  fiano  tenuti  procurarle  dal  prcf.Illuftri(s. 
Magiftrato  in  amplifsima  forma . 

27  Che  detti  Sindici  fiano  tenuti  procurare  al  dcttoCommif- 
fariovn  rolo  d’Anni  per  venti  perfonc,  comprefo  le  per-  '■ 
fonc  de  detti  Sindici,  loro  feruitori , li  duoi  Agenti , c Sob 
licitatori  delle  caufc  di  detto  Ducato,  per  il  quale  li  fij 
-concefsa  facoltà  di  poter  portare  archibugi  da  ruota  lon- 
ghi,  c-corti,  eccettuate  le  piltoile,  anco  per  quella  Città 
giorno,  e notte,  con  lume,  c fenza  lume , fc  cosi  faràper- 
mefso  dal  detto  Illuftrifs.  Magiftrato  con  l’auttorità  dell’ 
Eccellcnttls.  Sig.  Goucrnacorc  di  quello  Stato , conforme 
ilfolito.  ....  ; 

2 3 Che  la  prcfentc  Capitolatione  fihabbiadaofseruarepergli 
anni  1 6 50.  165  i.,c  1 6 j 2.  proffìmi comcfopra.  J 

2 9 Che  ciafcuno  de  Hi  Cafscri  d’efso  Commifsario  pofsa  legna- 
re li  commandamenti  cfsccutiui  per  qualfiuoglia  fcofsa, 
c quello  perche  non  fi  faccia  differenza  nelle  fottofcric- 
tioni,c  quanto  anco  perche  conforme  all'ordine,  c Capi- 
tolatione fi  faccia  la  detta  fcofsa  . E detti  commanda- 
mcntiefsccutiuihabbinodarinouarcdimcfcin  mefe,  e 
per  quella  fola  fomma , che  rcllano  il  giorno  della  conccf* 
fionc,  ò rinouationc , nc  altrimcntc  gli  Efsccutori  pofsino 
efscquirle,c  nel  fare  I’cfsecutioni , ò doppo , che  le  hauc- 
ranno fatte, -gli  Efsecutorifianoobbligatiamoftrarli alli 
Con  foli,  e Pollari,  e non  altrimcntc,  lòtto  le  pene  com- 
minate nella  prcfcntc  Capitolatione  , con  queflo  però  fi 
creda  alli  Esecutori , che  habbino  inoltrato  detti  com- 
. mandamenti 
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maftdàmcncicfTccutiai  con  che  fi  laici  la  denuncia  fotto- 
fcricta  dal  CommilTario,  chcanderàpcrleelTecutioni. 

E quando  nel  tempo  correrà  dal  giorno  della  concelTione, 
o rinouatione  del  precetto  occorrere  cffer  fatti  pagamen- 
ti, gli  Eflecutòri  in  moli randoli  li  confelfi  de  i pagamenti, 
habbino  da  difalcarli  dalla  fomraa  efprclTa  nel  precetto 
èlfecutiuo,  eflequcndolo  per  tanto  meno , quanto  impor- 
teranno li  pagamenti  fatti , c ciò  lenz  alcuna  mercede , o 
fpcfa,  lòtto  reftettione  &c.  ed  anco  pena  arbitraria  a detto 
Illufttifs.Magiftrato.  Et  ad  elfi  CommilTarijnons'habbi 
a con  fognar  alcun  qùiriternetto , ne  ordine  elTecutiuo,  fe 
prima  non  haucrà  reconfignato  1 ordine  antecedente,  nel 
quale  doucrà  hauer  fatto  nota  a ciafcuna  partita  di  quello 
hauerà  operato  per  effettuare  la  feoflà . 

Che  li  Reddituarij  del  Cenfo  lìano  tenuti  portare  le  Confef- 
lìoni  autentiche  dal  Notaro  della  Camera  a fuelpefe  per 
li  Camerali,  t paghino  le  tauole,  ordini , ed  acconcia- 
mento di  fcricture,  che  fi  faranno  a loro  tauorc,cd  efsendo 
fempre  fiato  così  il  (olito,  e li  detti  Sindici  fiano  obbligaci 
confidar  al  detto  Comminano  ordine  del  xMagiftraco 
perii  fòdettoefFctto.e  curare, chesefscquifca,altrimcnco 
il  Ducato  farà  tenuto  alle  dette  fpefe.  E per  rifpetto  de 
Reddituarij  fopra  il  perticato,  e Datio  del  fefino,  fijno 
obbligati  far  fpontar  dal  Contrafcritcore  gli  confelfi  con 
la  tauola  d'elfi  Reddituarij,  che  fi confegnarà  da  Sindici 
ad  effetto  non  fegua  alcuna  dupplicatione  a danno  della 
Prouincia,  nè  il  Commifsario  gli  pofsa  pagare  fe  non  in 
quefia  conformità. 

Per  ritrouarfi  al  prefente  alcuneTcrrc  vuote , c derelitte , fia 
tenuto  il  Commifsario  dar  alli  Sindici, per tuttoil mele 
d’ Aprile  prolfimo,  la  nota  diftinta  di  tutte  le  fodette  Ter- 
re, a fine  che  gli  detti  Sindici  le  vificino , ò faccino  vifitarc, 
e ritrouandole  tali , ed  inhabili  al  pagamento  , non  fia 
obligato  c (so  Commifsario  torle  in  fcofsa.  ^ . 

Che  il  Commifsario  in  finedi  ciafcun'anno , e prima  ; che  fi 
facci  il  nuouo  fcrutinio  dell  importa  dclli  carichi  dell 
annofuccclfiuo,  fia  obbligato  fenz  altra  interpellatione 
dar  vnitamécc  con  il  Contrafcrittore  alli  Sindici  fcrittura 
- - . " firmata 
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firmata  di  loro  mano  del  fummario  dcH'Impolte  fatte,  ed 
altri  danari  pcrucnuti  alle  mani  d’ efso  Commifsario  atti- 
nenti al  Ducato,  ed  ancora  vn  fummario  di  ciò  che  efso 
Commifsario  haucrà  compenfato  , e pagato  per  conto 
d’cfso  Ducato, con  il riftretto di  quanto  rcftarà  debitore, 
ò creditore,  accioche  li  Sindici  nellTmpofta  del  futuro 
anno  portino,  o abbafsnrc,  o alzare  l'Impofta  conforme  a 
quello,  che  il  Commifsario  farà  debitore , o creditore . 

} j Che cfsendo detto  Commifsario  debitore,  o hauendo  da- 
nari del  Ducato  prcfso  di  Ce,  fra  femprc  tenuto  fubiro prò- 
palarloadcflìSindici,  perche  portino  dare  gli  ordiniop- 
portuni per  pagare  li  debiti  de  cambilo  altri  de  piùgraui, 
ed  vrgenci,  che  hauerà  il  Ducato  a loro  giudicio,  c queftò 
di  tempo  in  tempo , altrimente  farà  tenuto  efso  Commif- 
fario  all’  iftcfso  danno , ed  intcrcfse , che  foggiacc  il 
Ducato. 

■ 4 Che  fi  mantenga  il  Contrafcrittore  a fpefe  del  Ducato , 
quale  continuamente  artifta  ncll’Vfficio  di  detto  Com- 
mifsario alla  fcofsa,  e pagamenti,  che  giornalmente  oc- 
correranno in  detto  Vffitio.contrafcriuendo,  e notando 
tutte  le  partite  in  vn  libro , che  particolarmente  detto 
Contrafcrittore  douerà  tenere  prcfso  di  fc  del  fcofso,  e 
pagato,  con  obligo  di  confignar  in  fine  d’ogni  letti  mana  il 
ftatodcllaCafsa,  c del  fcofso , e pagato, fot to ('cric to dal 
Cartiere,  e Contrafcrittore . 

; $ Che  li  quintcrnctti , che  fi  confcgnaranno  alti  Elsecutori 
debbano  efserc  fottoferitti  dal  Commifsario, e Contra- 
fcrittore, il  quale  aucrtirà,  che  non  fi  trauagli  nilsuno,  che 
habbi  pagato . Ed  auertirà  anco  al  ricordato  nclli  capitoli 
antecedenti. 

j .6  Che  fi/ obbligato  detto  Commiflario  fcuodere  tutte  1«  Im- 
pofte,  che  li  faranno  confignatc  da  detti  Sindici  come 
fopra,c  quello  anco  per  rifpetto  dell’Egualanze,  che  oc- 
correranno imporli , e pagare  li  creditori  del  Ducato , 
feoflo,  ò non  feoflò  comcfopra , con  la  fodetta  prouifione 
di  danaro  vno  e mezzo  per  lira , con  che  porti  erto  Com- 
mi£fario,cd  a lui  fia  lecito  dare  li  retrodati  in  tutto  come 
potrà  per  il  Mcnfualc,  c Taflò  di  fette  per  cento , c con  vrt 

concrabaudo 
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contrabando  a detto  Comminano  de  meli  fci  doppo  gli 
farà  confignatol’lmpofta  della  detta  Egualanza , c li  ter- 
mini come  per  gli  aitili . 

3 7 Perche  le  Communità,  e particolari  debitori  nelle  Icoflc  fi 
daranno  al  detto  Commirtario  paghino  più  prontamente, 
c la  fcoflafcgua  con  maggior  facilità,  li  detti  Sindici  im- 
petreranno ordine  dall' IIIuftrils.Magiftrato,  infierendo, 
e fenza  derogare  a ninno  delti  già  fatti  , nè  a quelli  fi  Co- 
gliono ogn’ anno  dare  nclli  auifi  per  il  pagamento  delle 
grauezze,  con  quale  fi  commandi  alle  Communità  , c 
comefopra,  che  faccino  li  reparti  dclli  carichi  pagabili  al 
Commi(Tario  feparatamente  da  ogn'  altra  Importa  de 
carichi  locali,  ò debiti  delle  Communità  comefopra  ,in 
modo  che  il  danaro  pagabile  alla  Prouincia  del  Ducato  , 
c Tuo  Commifiario  non  polli  cedere  in  altro  vfo,  e che  le 
Communità,  c comefopra  nelle  depurationi  de  Poftari  ,ò 
Eflattori  li  oblighino  a pagare  il  medemo  danaro,  che 
feoderanno  al  Commirtario  del  Ducato,ed  in  cafo  d’oflèr- 
uanza  delle  predette  cofc,  ed  ogn’  altra  cofa,  che  fi  con- 
terrà nel  detto  auifo  fi  porti  far  ertecutione  a Confoli,  e 
Sindici,  come  particolarmente  obbligati  all' ertecutione  . 
del  contenuto, c fi  contencrà  in  erto  autfo,e  non  cflcndoui 
Confolc,òSindiciadogn’altroperiltutto,  c fatta  vaglia, 
faluo  il  regreflb  trà  gli  obbligati  nel  Cominunc,  come 
làrà  di  ragione  . Nè  per  quello  s’intenda  derogato  all’ 

‘ altre  obbligationi,  che  hanno  le  Communità , Confoli , e 
Sindici,  ed  ogn’altro  d’offeruarc  altri  ordini, in  particolare 
di  fare  rimpoftc,proucder  de  Poftari,  ò Eflattori  a tempi 
limitati,  c nella prouifione,  edeputatione  di  quelli  d’ ob- 
bligarli a pagare  fcoflo.ò  non  feoffo  , farli  dare  figurtà 
idonea,  e finalmente  di  non  darli  li  libri,  ò reparti  per  la 
feofla,  fe  prima  non  haqeranno  pagato  al  Commirtario 
«tc.  ' 

$g  Che  rifpetto  a Rcddituarij  aflentati  fopra  il  perticato,  efefi- 
no  del  Ducato  habbi  contrabando  de  duoi  meli  doppo 
Gradinili  termini,  rcfti  però  in  facoltà  dell’  Illuftriflìmo 
Magiftrato,  ed  anco  de  Sindici  di  Icirat  elfo  contrabando 
in  tutto,  ò in  patte,  e tutte  le  volte  gli  parerà . 

" Oooo 


3 9 Che 
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3 9 Che  de  tutti  gli  danari,  che  fi  rifcuodcranno  dal  detto  Cotn^ 
miliario  per  conto  del  Ducato,  tanto  per  rifpetto  delle 
impofte,  quanto  per  rifpetto  delli  danari  del  dado  del 
felino,  banca  delle  ftradc,cd’ogn’altro  danaro  , fij  obbli- 
gato nell' ideilo  tempo  farne  nota  con  1’  alfiilenza  del 
Contrafcrittore . 

40  Che  non  fi  poffi  far  alcun  alTcgno  a perfona  alcuna , fe  prima 
non  farà  regiftrato dal  Contrafcrittore  del  medemo  Du- 
cato  (qual  lo  douerà  fare  fenza  mercede  alcuna  ) ad  effet- 
to, che  nel  lcuardalli  libri  gli  debiti  delle  Communità , ò 
per  farle  clfecutarc,  ò per  darle  per  retrodatc  fc  ne  poftà 
hauer  riguardo,  acciò  effe  Communità  non  riceuino  mo- 
leflic  per  la  fomma  , che  di  già  haueranno  pagata  al)i 
Alfignatarij . ■ , ; 

Capitoli  per  la  fcojfa  del I Impofte  da  farfi  nel  Ducato  per  la  manutetft 
irne  delle  Cafe  berme,  da  ojferuarfi  dal  Comm/ffano 
C onerale  d e (J o Ducato. 

1 T \Ett° Commiflàrio.,  inherendoallafuaobbligationc, 
I 3 farà  fubito  intimare  a tutte  le  Terre  del  Ducato  gli 

auifi  per  il  pagamento  dcU’Impofte  fudette,che  gli  faran- 
no confignati  a fue  fpefe , e confignarà  fubito  la  rclatiooe 
deH’intimatione  alti  Siedici  dello  Ducato,  in  modo , che 
reftino  ficuri , che  ogn’  vno  fij  fiato  auifato  per  il  paga- 
mento, nè  vi  fij,  che  podi  ifeufarfi,  fotto  pretefio  ,che  non 
habbino  battuto  auifo,  ò non  gli  fij  fiato  intimato,  fotto 
rclfettionc&c. 

2 Ch’clTo  Commilfario  fij  obbligato  portar  tutto  il  danaro, 

dopò  riccuuto.al  libro  d’clfa  Jmpofta.cd  intimato  l’auilb , 
feoderà  dalle  Terre,  fuoiPofiari,  ed  Effettori,  io  caufadi 
quell  Importa, ed  il  fimilepcrlc  melate  fulfequenti  ,chc 
per  detta  caufa  li  faranno  date  da  rifeuotere  più , ò meno 
ch’elle  fiano,  ò importino,  e non  poffi  direttamente,  nè 
per  indiretto  fotto  niun  pretefio  portarlo  ad  altro  debito 
.delle  Terre,  ò credito  d’clfo  Commilfario  per  l’impofic 
tiene,  ò renerà,  ò ne  retrodati.ed  a quello  effetto  le  Terre, 
e loro  Effettori , ò Pofiari  haueranno  obbligo  di  così 

clfcquire 
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ellcquire  fcnz' alcuna  cccct rione  , nè  replica  come  nclli 
auifi  fi  manderanno;  E perche  ciò  redi  elTequito  pon- 
tualmcntc  , hauerà  obbligo  dio  Commiliario  , e fuoi 
Calfieri  di  nocare  giornalmente  tutto  il  danaro  riccucrà 
non  Polo  nel  libro  dcllTmpofta  predetta,  c Tegnenti  per 
detta  caufa,  mà  anco  nel  giornale,  c libro  di  Cada  detto 
CaflàpcrlcCafelicrmc,  c cosi  anco  nc'confclfi , neper 
quello  le  Terre  rcllaranno  dilòbbligate  , nè  haueranno 
dilationc  per  gli  altri  debiti  verfo  il  CommilTacio,  sdii 
Contrafcritcore  hauerà  obbligo  di  confignar  ogni  otto 
giorni  allTllu(lrifs.Sig.  Prefidentc  del  Magiftrato  , ed  a 
Sindici  vna  nota  fuccinta  di  quello  fi  farà  IjcolTo . 

3 S’amminidrarà  detto  Coramiflàriato  p l'Imprefa  delle  Cafe 

berme  come  cofa  totalmente  Pepa  rata,  c come  fe  bifferò 
duoi  Commilfarij,  ancorché  fij  eflcrcita  da  vn  Polo  , e 
perciò  tutto  il  danaro  riccucrà  comefopra  per  caufa  delle 
dette  Iropode  delle  CaPchcrme,il  Comminano  lo  douerà 
tenere  in  Cada  particolare  a parte  per  il  Polo  vfo,ò  Peruitio 
d’eflc  Cafehcrme,c  dependenti,  nè  potrà  valerli  di  quello 
in  tutto,  nè  parte,  ancorché  minima,  in  altr’vPo  lòtto  niun 
prcccllo,  cd  ancorché  fuflc  ceflato  il  Quarticro  Ponza 
j’auccoricà deUìlluilrifs.  Magiftrato,  e Sindici,  fottopcna 
della  perdita  del  carico,  rellando  tuteauia  l’ obbligo dsl 
pagamento,  ò rcllitutione  verlò  la  Prouincia , con  danni , 
cPpePcincaPoPenefuPse  valPoin  altra  caufa  comefopra  * 
perche  Tintendone  della  Prouincia , e de  fuoi  Miniftriè, 
che  efso  danaro  Perua  {blamente  in  detta  caufa  per  le 
confequenze,  e benefici) , chedall  crcttionc,  c manteni- 
mento d’efse  Cafe  fi  fpera  a coni  modo  del  Rcal  feruitio, 
e della  Prouincia, ed  il  Contrafciittorc  hauerà  cura  parti- 
colare d’inuigilare  per  la  pontuarclTecutione  di  quello 
patto,  fotto  pena  arbitraria  all’Illullrifs.  Magiftrato . 

4 Quanto  a retrodati  non  pofsa  ePsoCommiPsariorilpcttoalf 

Impoftc,  che  fi  congegnano  per  la  preuentione  di  dette 
Cafehermc,  nè  per  le  PuPsegucnti  per  la  manutentione 
durando  la  fua  condotta,  retrodarc,  che  in  ragione  di  tré 
percento. 

i Potrà  detto  Commifsario  quelle  Terre,  e Communità  , cd 
i ! Oooo  2 anco 
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anco  particolari,  che  non  haucranno  pagate  le  dette  Ira* 
porte  fatte,  c da  farfi  per  caula  delle  dette  Cafehcrme 
nclli  termini  come  ncjli  auifi,  dar  in  nota  a Sindici  della 
detta  Prouincia,  quali  haucranno  obbligo  d’operare  con 
Superiori,  perche  ad  cfsc  Terre , e Communità  debitrici, 
c renitenti  s’inuijno  Soldati  ad  alloggiare  fino  alla  con*- 
correntc  fomma  del  loro  debito  da  compenfarfeglifoprtr 
leghimi  ricapiti  da  valutarfi  folo  conforme  alti  ordini', 
con  di  più  lefpcfc  fatte.edanni  patiti  dalla  Prouincia  con 
ordine  de  Sindici  j potrà  ad  ogni  modo  cfso  Comminano 
prima  della  milfionc  de  Soldati  valerli  della  fua  auttorità 
per  necefiitarli  al  pagamento,  valendofi  della  Capitola* 
rione  della  fua  condotta,  ed  anco  del  braccio  de  Soldati 
giontamcntc . In  cafo  di  leua  delle  genti  alloggiate  nelle 
Cafehermepcrlireflìduis’ofseruarà  il  capitolato  fra  efsa 
Prouinciadel  Ducato, ed  cfso  Commifsario  per  l’importa 
ordinaria..  , 

6 Che  non  polli  cfso  Commifsario  allignare  a niuno- alcune 

delle  7 erre  debitrici  per quelVlmporta,ò  altre,  che  fub* 
feguiranno  per  la  detta  caufa,  nè  admcttcre  alcuna  com- 
pcnfa,ò  contrapolitionc,  e ne  anco, che  fi  tenghi  a calcolo 
qualfiuoglia  altro  credito , che  qualfiuoglia  Communità, 
oaltropòtefschaucrc  contro  itmedemo  Ducato  in  qual- 
fiuoglia modo,  per  efsere  danaroparticolarmcntcdcfti* 
nato  al  detto  vfo. 

7 CheJicontidcllTmpofta,  ò Importo,  che  fi  daranno  per  la 

preuentione  d efse  Cafchermc,  c manutenrione , douerà 
elso  Commifsario  darli  palsato  vn  mefe dclli  duoi, nclli 
quali  fi  douerà  fare  l’clligenza,c  per  le  mefate  fufseguenti 
pafsato  vn  mefc,doppo  il  mefe  allignato  per  l’clfigenza,  e 
così  fufteguentementeper  tutte  le  Impofte  , che  fi  da-* 
ranno  per  detta  Imprefa,  quali  contifidouerannodara 
detti  Sindici , e ftabilirfidal  loro  Ragionato,  e poi  prefen-  j • ... 
tarli  a detto  IlluftrifsimO  Magiftrato,  perche  ne  feguak 
liquidatione,  eliberationc.  / 

2 Se  le  Terre  douc  mandati  gli  Soldati  non  fi  troucrà  doue 
dimorino  per  nccelfitarle  al  pagamento  , hauerà  elso 
Coinmifsarioauttorità  deformarli  perfe,  cfuoi  Agenti 
..!»  in 


NELL' IMPOSTE  DEL  DVCATO.  '<5<5r 


in  rem  praefentem,  e vedendo  lauorate  leTcrredi  quel 
Territorio  d’inuiar  gli  Soldati  a fittauoli,ò  maf$ari,o  anco 
Patroni,  che  in  ctfctio  li  godono,  o fanno  lauorare , ancor- 
ché non  habitanti , perche  in  ogni  modo  paghino . 

9 Haucrà  cfso  Commidario  facoltà  di  valerli  dell’  auttorità , 6 

braccio  de  Soldati  contro  renitenti,  o comcfopra  pcrinte- 
grare  tutto  il  danaro  dcllq  fcolsa  comcfopra  , e douerà 
imputarafemcdemojchcnonfenefij  vallo,  faluo  Tem- 
pre la  facoltà comefopra,  e come  da  bafso. 

10  Occorrendo  prohibirioni,  inhibirioni , o altro  impedimento 

douerà  denuntiarlo  a Sindici  immediatamente  con  le 
douute  giudificationi,  perche  pollino  ricorrere  da  Supe- 
riori, altrimentc  non  fc  ne  douerà  haucr  riguardo,  c cor- 
rerà tuttauia  l’ obbligatone  del  fcodo  , c non  feoflo , c 
feguite  per  parte  del  CommilTario  le  opportune  denuntie 
aSindici  di  tali  impedimenti,  ed  inhibitioni , elio  non  farà 
tenuto  in  cola  alcuna,  c nel  redo  non  contrario  al  conte-  il 
nuto  in  quelli  correranno  le  obbligationi  conforme  alla 
capitolatone,  cd  obbligatione  tiene  con  il  Ducato  per 
1 altre  Impode  ordinarie,  edegualanza,  a quali  non  s'ir.-  . 
renderà  derogato  in  alcuna  parte,  nè  fatta  alcuna  noua- 
tione.  r • - 

1 1 RifpetroaH'Impode,  che  fi  confegnaranno  menfualmente 

delle  Cafchermc,  haucrà  termine  a pagare  dopò  fcaduti 
li  termini,  come  neliiauifidi  giorni  *o.  in  modo  chcfca- 
duto  il  termine  il  detto  Commidario  fia  obbligato  a pa- 
gare fcodo,  o non  fcodo,  nel  modo,  c forma  comefopra . 

1 2 Doucranno  li  Sindici  obbligar  il  Commidario , e fuc  figurtà 

al  contenuto  in  quedi  Capitoli  perpublico  Indromcnto 
con  le  claufulc  debite . 

1 3 Per  rifpetto  anco  della  fcodadelIcCafcherme  douerà  Umil- 

mente hauere  il  CommilTario  danaro  vno  e mezzo  per 
liraperfuamcrccdc. 

ssmis?  Inói®M  onte  oou , ritmi  btotifl  o:nu  trp .polli'b 
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Siegue  alti' ordine  Magijlrale  fn  obibente le cejfoni de  crediti,  o patti 
di  Quota  in  cafo  di  ri  fi  oro  di  tempefie  , 

E Sfondo  pcrucnuto  a notitia  del  Sindico  generale  del  Duca- 
to di  Milano,  che  in  occafionc  de  gl’infortunij  di  tempesta 
feguiti  l’anno  prefente  in  alcune  Terre  del  Ducato  fi  trouano 
perfone,  che  fanno  parcicolar  profeffionc  d’  indurre  effe 
Communità  a cedergli  per  poco  prezzo  li  credici  de  reftauri, 
ò remiffioni  delle  grauezze , che  dalla  Rcg.  Cam.  li  fogliono, 
fare  in  fimil  cafo,  ò gl' inducono  a far  fcco  patti  di  quota 
molto  perniciofi  alle  medefime  Terre , Perciò  hauendo  elfo 
Sindico  il  tutto  lignificato  all'  Illuftrifs.Magiftrato  Ordinà- 
rio dello  Stato  di  Milano,  c da  quello  ricercato  l’infrafcric- 
to  rimedio. 

Pcrtcnordel  prefente  il  prefato  Illuftrifs.Tribunale commanda 
alli  Confoli,  e Communità,  quali  hanno  patito  detto  infor- 
tunio, ed  aqualfiuogliapcrlona,  che  in  modo  alcuno  non 
s'inducano  a fimili  ceffoni,  ò patti  di  quota,  per  conlèguire 
gli  Ridetti  reftauri,  ò remiffìoni , fotto  pena  di  nullità,  ed 
altra  all’arbitrio  del  pref.  Illuftrifs.Tribunale,  poiché  por- 
gendo ad  eflo  Tribunale  il  loro  memoriale  per  ottenere 
detto  reftauro,  c remiflìone,  c date  le  debite  informationitai 
reftauro  , e remiflìone  de  Carichi  conforme  alla  rata  del 
danno  dato,  fi  concede  a tutti  indiftintamente , c di  forma . 
Dar.in  Milano adi  1 6. Maggio  i6a6,  Signat.  Il  Prefidente, 
c Macft  ri  delle  R.  D.Entratc  Ordinarie  dello  Stato  di  Milano. 
Subfc.NicolausScarampus. 

1 t ' '■  1 r 1 ■ ••  - 

o?pv.  ’ • \ lì  i.»  iiioìisr.s: . 

Tctche  in  quefto  trattato  vi  entra  la  partita  d’ eflentionc,  vi  potù 
go  perciò  vn'ordinc  molto  cflemplarc,  cioè,  che  li  parenti 
dclli  £ (Tenti  per  II  priuilegio  de’  xij.  figliuoli  ancorché 
viuano  in  communione,  fiano  tenuti  al  pagamento  tanto 
d’alloggi,  quanto  ftraordinarij,  con  altre  ragioni  per  mag- 
giormente confirmarlo. 


Ordini 
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Ordini  dell'  Illufre  Magistrato  Ordinario  ad  effetto , che  gli  immuni 
per  gli  dodect figliuoli,  che  tengono  a fitto  fo  pigliar  anno  in  affitto , 
e lauorano  , o lauoraranno  beni  fiano.  preferuati  ejjenti  per  il 
lauorerio  de  beni  per  una  te  (la,  e due  bocche  a ragione  d’igni 
120.  pertiche  di  terra,  efclufi gli famegli , fruitori  , è altri 
lauoranti.  ; • 

Illuftre  Magiùrato. 

GErolamo  Rognone  hà  tolto  affitto  vna  poflèffionc  nel 
Communc  di  Settimo  Pituc  di  Cefano  di  pertiche 
cento  fettanta  in  circa  dal  Sig.CaualierBalbo,  qual  fà  lauo- 
rare  a Tua  mano,  mantenendo  vn  Fattore  in  detto  luogo  di 
Settimo, che  attende  a tale  Imprefa.  Hora  il  detto  Rognone 
Lotto prcteHodellelfentione , ch’egli  hàconla  lua  fameglia 
di  tutti  i Carichi  ordinarij , e (traordinarij  in  virtù  de  fùoi 
Priuilegi,qualelfentione  dalli  Agenti  di  detta  Communità, 
nè  da  altri  per  hora  non  fi  reuoca  in  dubio,  pretende  di  far 
pafiare  eflente  anco  la  ralla , che  in  detta  Communità  fi  fuole 
diftribuirefopra  il  lauorerio,  che  è vna  mina  di  Sale  per  ogni 
cento  pertiche,  qual  fi  paga  da  quelli,  che  lauorano  li  terreni, 
c quando  non  vi  fono  malfari,  a quali  li  polfa  addoffarcla 
detta  tafla  fuccedc  in  tal  cafo  la  difpofitionc  dell' ordine  di 
quello  Illullrc  Tribunale  delle  tede , c bocche  morte,  quali 
fi  pagano  da  quelli,  clic  fanno  lauorarc , non  già  per  loro  coni 
templationc,  mà  fi  bene  delli  MalTari,  che  doueuano  affiftete 
al  lauorerio,  c non  vi  fono,  quindi  è, che  il  Rognone  perla 
portione  toccante  a detto  lauorerio  non  può  vfatc  del  detto 
fiiopriuilegio,  mà  è tenuto omninamente  a tal  pagamento, 
c perche  egli  lo  và  differendo  Lotto  prereftod’ordinationi, 
che  hà  ottenuto  da  quello  Tribunale  fpecialmente  Lotto  li 
2 o.  Deccmbrc  proffimo  pafiàto , cp.mc  in  detta  ordinatione , 
quale  fiefibifee,  elTcndo  quella  fatta  fopra  vn  fuo  fempliee 
Memoriale,  e Lenza  intendere  le  ragioni  della  Communità» 
e quello  che  più  importa  fondata  Lopra  i priuilegij  conceffi 
alla  CaLa,  e famiglia  Rognona,  quali  per  hora  non  fi  mettono 
in  controuerfia  per  quello,  che  tocca  alle  loro  perfonè  , ;e 
beniproprij;  Per  tanto  gli  Agenti  della  Communità  ferui 

delle 
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delle  Illuft.SS.VV.  affinché  rcftiprouifto  al  danno,  che  ella 
pacifcc. 

Supplicano  le  IlIuft.SS.  VV.  fiano  fcruite  dichiarare,  che  per 
qualunque  ordinatone  fatta  a fauore  di  detto  Rognone  egli 
non  fi  pofla  dire,  nè  prcfcruarc  eflente  per  quella  portione  de 
Carichi,  che  fpcttaal  lauorerio  de  i detti  beni , che  egli  tiene 
affitto  comefopra,  olia  conforme  al  itile  della  Communità , 
ò iìa  al  detto  ordine  delle  tefte,c  bocche  morte, poiché  quefo 
to  Carico  non  è fuo  proprie,  mà  di  quelli,  che  doucriano 
lauorar'ibeni,  e non  li  lauorano,  che  però  meritamente  lì 
addorta  a quelli,  clic  li  fanno  lauorare , nel  che  non  procede  il 
priuilegiodeireflentione;  il  che&c. 

i 605. die  1 2.Augufti. 

Vifto&c.  S’intimi  al  fudetto  Rognone  il  prclcnte  memoriale, 
qual  rifponda  dentro  di  tré  giorni,  perche  non  fi  debba  con- 
cedere il  fupplicato,  attefe  le  ragioni  dedotte,  che  villafila 
rifporta  fi  deliberar»  quanto  farà  di  giurtitia  . Subfcr.  la 
lacobusZuchcllus. 

Illuftrc  Magiftrato. 

Il  fid.fer.  delle  SS.VV.  Illuftrc  Geronimo  Rognone  hà  vifto  il 
memoriale  presentato  a nome  del  Commune  di  Settimo,  e 
di  fuo  ordine  intimatogli,  al  quale  rifpondcndodicc,  eflò 
memoriale effer tutto  alieno  dalla  verità,  poiché  dice,  che 
1’  ordinanonc  de  20.  Deccmbrc  è fatta  folo  fopra  il  me* 
mi>rialedclrcfpondcnte,  dal  qual  memoriale  lìpuòvedero 
ciò, chcèfeguito, atlanti,  chef  Illuftrc  Magiftrato  habbiat 
fatto  la  detta  ordinatone , attefo  che  fi  è vifto  anco  il  memo- 
riale perii dctroCommunc fporto,  ed  al  refpondenteinri-. 
matofottoli  ìi.  di  Marzo  1604.  conia rifpofta del refpon* 
dente,  come  nelli  atti  appare  , c fopra  ciò  ottenne  comman- 
damento  intimato  al  Confole,  e Teforietodi  cffoCommu* 
ne,  che  non  douclfero  moleftarc il  Supplicante  contro  la 
forma  de  fuoipriuilegij,  forto  pena  de  fonti  duccnto  appli- 
cati alla  Reg.Cam.  nel  qual  termine  il  refpondente  produrti» 
le  fuc ragioni , c qucfto  non  oftante  fcnz'altr'ordinc,detto 
ConfolcjCTeforiero  con  poca  riuercntia  di  qucfto  Illuftrc 
Magiftrato, gli  fecero  fare  rertccutione,  la  quale  lubiro  fu 
rilafciata  con  figurtà  di  pagar;  fc  così  dal  predetto  Illuftre 

Magiftrato 
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Magiftrato  Paria  ordinato,  ii  quale  vifto  li  priuilegi , e molte 
ordinationi  di  quello  Illuftre  Magiftrato  fatee  in  fimil 
materia  di  eflentione , ed  il  tutto  confiderai , fu  ordinato 
fottoli  20.  Decembrefudctto  non  doueifi  mcleftare  per  le 
cofe  cfpoftc  contro  il  pofleflo , nel  quale  fi  troua , e partico- 
larmentc  contro  la  forma,  e cofe  contenute  nella  fudetta 
ordinationc Magiflrale , e tutto  quello,  che  per  detei  huo- 
mini,  e Commune  è attcntato.ò  innouato  eflcr  nullo , come 
con  la  prefcntc  1'Illuftrc  Magiftrato  l’annulla,  e come  più 
ampiamente  appare  per  detta  ordinationc , quale  fi  efibifee , 
hora  veda  l’ Illuftre  Magiftrato  quanto  indebitamente  fi 
duole  effa  Communità  a dire,  che  fopra  vn  femplicc  Memo- 
riale fi  fia  fatta  detta  ordinatione  , che  per  gli  atti  fopra  ciò 
allegati,  è tutto  il  contrario,  e ftanrc  tante  ordinationi  con 
tanta  matura  confiderationc  fatte , il  Rcfpondente 

Supplica  fiano  feruite.attefe  le  ragioni  dette , d'  ordinare , che  ' 
fia  feruata  l’ordinatione  già  fatta,  in  conformità  del  priuile- 
giodelRefpondente,  condannando  la  parte  nelle  fpefe  , e 
come  giufto  fi  fpera  &c. 

Illuftre  Magiftrato . 

Jcnfa  Gerolamo  Rognone  con  il  prctello  del  priuilegio , che  bà 
dell’  eflentione  de  Carichi , ed  ordinationc  fopra  ciò  fatta 
dall’ Illuftre  SS.  VV.  di  fcanfarc  il  debico,  che  hà  verlo  la 
Communità  di  Settimo  per  caufa  de  Carichi  toccanti  al 
lauorcrio  de  beni,  che  egli  tiene  affitto  in  elio  Territorio,  mà 
prende  errore , perche  hora  non  è la  difputa  fopra  il  fuo  pri- 
uilegio, nè  eflentione,  qual  anzi,  come  nel  Memoriale  fi  è 
detto, fc  gli  admette  per  quello,  che  tocca  alla  fua  perfona,  e 
beni,  de  quali  fi  tratta  di  prefcntc , attefoche  la  Communità 
non  pretende  cofa  veruna  dal  detto  Rognone  pcrcontcm- 
platione  della  fua  perfona,  nè  de  fuoi  beni , poiché  non  ve  ne 
hà  in  detto  Territorio,  mà  fi  bene  per  quello  che  doucriano 
pagare  imaflari,  che  lauoralfero  i detti  beni,  che  egli  tiene 
affitto,  come  fopra,  e quali  cflo  fa  lauorare  a fua  mano,a  qual 
forte  de  Carichi  non  fi  eftende  il  fuo  priuilegio,  qual  ne  anco 
comprende  i Malfai  di  cflb  Rognone,  c tanto  meno  de  i beni 
che  tengono  affitto  da  altri  ; Al  che  detto  Rognone  non  hà 
faputo  rifpondcrc,  infiftcndofolo  fopra  la  detta  ordinatione 

Fppp  delle 
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delle  SS.  VV.  111.  , quale  s'intende  , e deuefi  intendere 
folo  di  quella  dlencionc,  di  quale  parlano  i detti  priuilegi  ,la 
onde prcfupponcndofi nel  Memoriale,  fopra  del  quale  fi  è 
fatta  detta  otdinatione,  che  la  pretensone  dieflaCommu- 
nità  forte  contra  il  detto  Rognone  fcmpliccmcnte  ,.fenza 
efprimerc  quello,  che  era  necertàrio,  che  egli  fufle.maliriolà- 
mente  tacque  ciò,  c cheralpretenfioncnoncrapcrrifpctto 
della  fua  perfona,  mà  de  i Malfari , ò fia  del  lauorcrio  dì  detti 
beni,  non  ertendoui  Malfari,sì  per  vigore  della  confuemdine 
dellaTerra,comeancodcl  decreto,  ed  altre  ordinario™  di 
quello  111.  Tribunale  fatte  fopra  le  celle,  c bocche  mor- 
te ; Il  che  fc  il  detto  Rognone  haucflc  chiaramente  clprclfo, 
e fignificato  allclllufttc  SS.VV.comc  doutua,al  ficutonon 
haueria  riportata  la  dettaordinatione,  e trouandofi  fallò , ed 
erroneo  il  prefuppofto.per  confequcnza  deue  cclfate  l’ effet- 
to di  detta  ordinatone,  qual  perciò  c cofa  ragioncuole , che 
fi  correghi,  e per  tanto 

Supplicano  gli  Agenti  di  detta  Coramunità  le  Illullre  SS.  VV. 
fìjno  feruite  far  la  dichiaratone  da  loro  ricercata  , come 
giufto,  e ragioncuole  i Ilche&c. 

Illullre  Magillrato. 

Hà  villo  Geronimo  Rognone  la  replica  fatta  porgli  Agenti  del 
Commune  di  Settimo,  qual  dice,  che  ladifputa  non  c fopra 
ilpriuilegio,  nè  eflentione,  il  qual  priuiiegio  l'admcttono 
per  quello,  che  tocca  alla  fua  perfona,  c beni , nèlaCommu- 
nità  pretende  cola  veruna,  quanto  a quello  fpetta  al  detto 
Rognonc,c  fuoi  beni,  mà  li  p quello  dcuono  pagare  li  Malfa- 
ri, che  hanno  lauorato  detti  beni,  che  tiene  affitto  j A quello 
fe  gli  rifponde,  e dice  il  Rognone  fe  bene  hà  tolto  affitto  detti 
beni  gli  hà  però  dati  da  lauorarc  aili Malfari,  quali  hanno 
pagato  li  fuoi  Carichi  fpettanti  per  caulà  del  detto  lauore- 
rio,  c beni , nè  è vero , clic  detto  Rognone  habbia  fatto  lauo- 
rare  detti  beni  a fua  mano,  è ben  vero,  che  hà  fatto  lauorarc 
pertiche  nouanta  di  prato,  de  quali  il  Varcfe  compagno  in 
detti  beni  hà  pagato  la  fua  portioncdclli  Carichi  fpettanti  a 
detto  prato.  Hora  tutta  la  difputa  lì  riduce  in  lire  trenta 
per  la  portionc,  che  dice  toccare  al  Rognone,  di  quale  per 
vigore  del  fuo  priuiiegio  hà  da  efler  preferuato  diente  da 

tutti 
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tutti  li  Carichi  reali,  e pcrfonali , ctiam  ftraordinarij  importi, 
e che  s’imponcranno  qualiacumque , & fub  quibufuis  nomi- 
nibus  nuncupcntur s A tal  che  detto  Communc  faccia  il 
riparto  delle  grauezzc  come  gli  pare , ed  in  qualfiuoglia  mo- 
do, che  detto  Rognone  c cliente  tanto  dcJli  Tuoi  beni,  come 
di  quelli piglia  affitto  , per  quella  parte,  che  già  lTlluftre 
Magiftrato  hi  ordinato  in  fimil  materia  de  Carichi  alli  Ro- 
gnoni del  Lodegiano,  c come  per  il  detto  priuilegio  tanto 
ampio  con  tante  ordinationi  fattefi  dal  Senato  Eccellentiffi- 
mo,  Magiftrato  Straordinario,  c da  quello  Illuftre  Magis- 
trato, quali  fono  tante  volte  efibitc , ville,  c conlìderata  la 
ricompenfa  data  da  S.M.  alla  famiglia  d’effi  Rognoni , ed  altri 
efpulfi  della  Valle  Tacgia, ed horafopravna minima cofa, 
come  fi  c detto  di  lir.  j o.  hanno  detti  Agenti  d i detta  Com— 
munita  per  faticare  il  Commune  di  fpefa  indebita , ardire  di 
voler  mettere  in  controucrlìa  ciò  che  per  tanti  principali 
T ribunali  c flato  ordinato  con  t^nta  matura  confidcrationc  j 
Perciò  Hicronimo  Rognone  fcd.fcr.  delle  SS.  VV.  Illuftre  le 

Supplica  ad  ciferferuire  a dar  ripulfa  a detti  Agenti  d’effaCom- 
munità  di  Settimo,  ed  ordinare,  che  lì  perdita  nelle  ordina- 
tioni  già  fatte,  c così  fpera  &c. 

D’ordine  dell’ Illuftre  Magiftrato  Ordinario  dello  Stato  di 
Milano , così  inftando  gli  Agenti  della  Communità  di  Setti- 
mo Picuc  di  Ccfano,  con  riferua  delle  fue  ragioni , s’auifa 
Geronimo  Rognone,  che  frà  vn  giorno  proffimo  debba  ha- 
ucr  contrareplicato  alla  replica  della  detta  Communità  fatta 
alla  fua  rifpofta,  ed  haucr  nominato  il  l'uo  fol'pctto  fe  ne  hà 
dclli  Illuft.;SignoriQucftoridi  detto  Illuftre  Magiftrato  ad 
effetto  òrc.alitcr&c.Dat.Mcdiolani  die  Lmix  vigelìmo  pri- 
mo Nouembris  160J.  Subfcr.  Jofeph  Zuchellus  prò  Io. 
lacobofratre. 

1 6os.dieMartis  2 ì.Noucmbris. 

Retulic  Bernardus  Melonus  Oftiarius  &c.fc  hodie  fupralcripto, 
mandato  vtfupra , mille  domum  habitationis  Hieronymi 
Rognoni  fit.in  P.C.P.S.  Mcdiolani , & rcperta 

de  cius  familia  copiam  fupraferiptas  monitionis  fupraferipti 
tenoris  vtfupra  intimallc  , cumque  monuiffe  &c. , & alia 
egide  &c.&  prout  &c. 

pPPP  » 
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1608. a 5 .di Settembre. 

Riferte  ncirilluft.  Magiftrato  Ordinario  da  vno  de  SS.Qtteftori 
le  contrafcrittc  contrarie  fupplicationi, e repliche  delli  Agcn.- 
ti  della  Communità  di  Settimo,  e Geronimo  Rognone  parti 
diuerfe,  ed  intefe  la  loro  controuerfia  con  le  pretensioni, e 
ragioni  in  ella  dedotte,  oppofte,  cd  allegate  dali’vnà  e l’altra 
parte,  e villa  l’ordinatione  fatta  dal  pref. Ululi  .Alagiftratd 
l’anno  1 $ <5 4.  a 24.  Marzo  per  dichiaratione  della  quantità 
del  perticato  de  beni,  che  ragioneuol  mente  può  lauorare 
vna  teda  perfonalc  didimamente  in  ciafcuna  Trouinciadi 
quello  Srato,  nel  modo  che  fi  contiene  in  ella  dichiaratione  » 
la  quale  come  cflemplare  in  fimil  materia  di  lauórerio  fi  fa 
cflcruire  per  lege  vniuerfale  nelle  dette  Prouineie,  il  tutto 
considerato  cd  a quella  infierendo . 

Hà  ordinato;  c dichiarato,  ed  ordina,  e dichiara,  àttefoche  là 
immunità  pretefa  per  il  fuderro  Geronimo  Rognone  non  c 
rcuocata  in  dubbio,  cd  è in  polfefso  d'elsa,  chcdebba,in 
conformità  di  detta  immunità  efsere  préferuaro  «risente  dalli 
Carichi,  che  fono,  c faranno  importi  nel  detto  Communc  di 
Settimo  fopra  il  lauorcrio  de  beni  di  detto  Territorio  per  la 
quantità  del  terreno,  che  detto  Geronimo  Rognone  tiene , è 
pigliarà ad  affitto,  ò altrimcntc  lauorarà  con  là  fua  perfona,  * 
ed  altre  di  cafafua,  efclufi  lifamegli,  feruitori,  ò altri  lauo^ 
ranti  alla  rata  di  pertiche  cento  vinti  per  vna  tcfla.c  due  boc- 
che, c non  per  maggior  perticato,  nè  per  maggior  numero 
di  tolte,  c bocche,  oltre  quelle , che  fono  di  propria  cala  fua , 
c della  famiglia,  comprefa  nclli  recitati  fuoipriuilegij,  in 
modo  che  facendo  lauorar  per  altri,  o a fua  boria  maggior 
quantità  di  perticato,  oltre  le  fudette  pertiche  cento  vinti 
alia  rata  comcfopra,  fij  tcnuro,  e debba  pagare  li  Carichi  pef 
lai  maggior  lauorcrio,  come  fanno,  epagarahnoglialtridi 
dcttaTetra,  poiché  la  Ridetta  immunità  non  fi  hà  da  efien* 
dere  fuori  della  perfona  di  efso  Rognone , cd  altri  di  fua 
famiglia  comcfopra,  c cosi  commanda  douerfi  ofseruarc , ed 
efsequire  tra  le  Ridette  parti  . Signat.  Purhéus  Prasfcs,  Car- 
pane &c.Subfc.Francifcus  Corius,5c  figillac.&c. 

» 
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Illuftre  Tribunale. 

HA  Tempre  pretefo  Daniel  Capitanio  Ter.  delle  SS.  W.» 
che  nel  càrico  apporta  alli  po/se/sori  de  beni  Ciui  li,  là 
lcnrcnzadc'cinquc  Giudici,  ò latran/àrtionealoromafsari 
nonfianocomprefirimmunide  1 2. figlinoli,  ruttauoitaper 
ottenerla  fin’hora  non  gli  hà  giouato  l’haucr  /òpra  vn  fuò 
podcrede  pertiche  1050.  in  circa  del  Territorio  diVidigul- 
fo  gionto  alla fua c/Tentionc  Tifìcffo  mafia  10  immune. 
Nella  qual  caufa,  fi  come  crede  d’hauer  ragione  in  tut  to , così  a 
contrario  hà  douuto  Tempre  alloggiami , c pagami  la  Solda- 
tcTca  per  intiero,  oltre  al  difpentljo,  ed  incommodità  della 
lite,  che  già  anni  pende  auanti  il  Tribunale  ; effetti  tutti  con- 
trari; alla di/pofitionc  della Iegc, quale  hà  concéfsa T immu- 
nità perdarcommodità,e  quiete  a chi  hà  abbondata  la  patria 
di  tal  numero  d c Cittadini . 

E mentre  gli  altri  immuni  dello  ftc/so  priuilegio  nello  Stato,  e 
nello  ftc/so  Ducaro  gli  pofsefsori  del  perticato  Rurale  ; anzi 
alcuni  delii  Aulì  Ciudi  per  decreto  del  Tribunale  lagodono, 
riTulta,  che  la  fua  caufa  non  fij  fenza  vna  particolar  perfecu- 
tione, quale  fi  fà  chiara,  mentre  la  Communità  ©bfta  a lui 
ì’immunirà,  che  non  Tarebbe  per  ricader  al  dannod’effai 
/laute  ia  uifpofitione delti  ordini  di  tàr  ritaglio  perlidodeci 
figliuoli  fopra  tutta  la  Prouincia,  e per  inconrro  la  concede 
adalcri,  che  non  hanno  alcun  titolo  in  maggior  quantità  dì 
Terre  a danno  proprio,c  del  Supplicante  inlicme. 

E perche  colletti  tali  beni  none  fiata  fin’hora  Tufficientc  rinftan- 
za,  che  gli  anni  adietro  eflo  Supplicante,  cd  altri  complici 
hanno  fatta  nanti  al  Tribunale . Non  la  riuocatione  fatta  da 
S.É.di  tutte  le  immunitàctiandioonerofe  (oue  queftanon 
hà  alcun  titoloj  Non  l’ordine , che  anno  fà  fece  il  T ribunalc, 
perche  le  Communirà,  c Confidi  doueffero pigliar  fuori  dà 
cattila  li  quintcrnctti  del  perticato  Ciuile.c  Rurale,  acciò 
non  Vingannaffero  nella  dillributionc  . Nè  vicinamente 
diuerfi  ordini  ad  inflanza  del  Supplicante  mandatigli,  acciò 
cfìbiflcro  li  ricapiti  d’effi  alloggiamenti  ; ma  più  tolto  hanno 
voluto  Tempre  grauarc  il  podere  dello  fleffo  Supplicante  di 
tede  d’auantaggio. 

Non  douerà  però  parer  ingiuflo  al  Tribunale , Tc  il  Supplicante 

per 
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per  confcguir  quello,  che  da  tutte  le  parti  gli  è douuto  habbì 
prefo  crpcdicnte  d’ introdur  vn’  altro  mafsaro  parimente 
immune,  ed  affittarli  il  podere  in  commune  con  il  primo 
mafsaro , qual  hà  prefo  ad  habitarc  vn  luogo  dello  flefso 
Padrone  fiato  in  tutti  gli  andati  tempi  habitato  da  fempliei 
operarijiCon  aggiongcrgli  fufficicntc  fabrica  per  la  mafseria; 
Chc  fà  hora  fiano  fopra  di  quello  tanto  numero  di  tette,  che 
fuppofio  il  Carico  fufse  anco  Colonica , c militafse  di  rego- 
larla all’ordine  perforale  delle  pertiche  120.  per  tetta  habili 
al  lauorcrio,  non  clic  alle  bocche  (come  forfi  farebbe  il  cafo 
di  fare  quando  fi  hauefsc  d'haucr  riguardo  allcpcrfone  j fi 
renda  immune  delle  grauezze  ftraordinarie . 

E perche  qucft'immunità  non  ricada  ne  anche  ad  alcun  aggra- 
uio  della  Terra,  nè  della Prouinciacffibifce li  quintcrnetti 
del  perticato  Ciuile,  e Rurale,  ed  il  riparto  delti  Soldati  di 
prefenteiui  alloggiati,  quali  per  la  parte  del  Supplicante,© 
del  mafsaro  fi  fono  protettati  all’  iftefso  Conl’oìc  di  non  vo- 
lerli alloggiare,  e riporteli  all'  hofteria  a conto  di  chi  fi  afpct- 
teranno,  c con  riferuad’ogn’altrafuaprctcnfìonc  contro  la 
detta  Commnnità  per  gli  alloggiamenti  decorfi  da  quefto 
adictro,  ediconfeguireletcftc,chchanno  caricato  d’auan* 
taggio  il  fuo  podere,  conforme  rifultcrà  in  fatti  , e d’ogni 
altro  aggrauio,  6 giuditio pendente , al  quale  per  confeguire 
in  quella  forma  fimmunirà,  non  s’intende  di  far  pregiudicio 
alcuno;  fàricorfo  alle  SS.  loro. 

Supplicandole  di  concedergli  vn  Delegato , qual  fi  rrasferifea  in 
fatti,  c trouando  iui  li  mafsari  deferitti  al  piede  di  quella, non 
permetta,  che  fi  aggrauino  di  quefto  alloggiamento;  mà 
gli  addotti  alti  beni  fudetti,  che  vengono  fatti  dalla  Comma* 
nità  effenti  fenz’ altro  titolo  comefopra  . Ed  cfsebifce  le 
fpefe  al  Delegato,  qual  in  cafo  troui  la  detta  falta  le  habbi  da 
confeguire  da  etti,  ò faccia  in  modo,  che  fi rifàrcifcano al 
Supplicante , con  di  più  quel  caftigo,  che  parerà  all’  Illurtre 
Tribunale  di  dar  alti  Deputati,  c fpera  &c. 

Li  Mafsari  immuni , ed  affittenti  al  Podere , fono 
Battirta  ? 

Domenica  £ Pifiina  maggiori . 

Carlo  1 


Moglie 
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Moglie  di  Bardita,  < 

Due  figli 
Gioanni 
Gerolamo 
Carlo  • 

Fraheefeo 
Sebaftiano  1;  i. 


t 


■.C.  fil  rjxun  .... 
iL  ollocp  ;b  ufr,- i|>  ; 

Comcllimaggiori. 


an'tll 


GiltlJ 


our:r.fj?;7r^  s 


1 ora 


> orini 


*c 

; ciivifntl 

Ì.-£.L.  ^-•oi^oll:. 

-dii.  -ÌOfijKl/i.ot,-' 

Q 

s Bnùvx'u. 

_ ->  “i  Ciao  0 ih 

La  madre  de  Comclli,  che  hebbe  l’immanità  v 
La  moglie  di  Giouanni.  ?p 

Anna  fila  figlia» 

Alelfio  nipote  danni  1 5.,edhabileallauoro,con 
Cinque  fratelli  minori  d’Aleflio 
La  madre  loro  Vidua. 

1643.die27.Iumj. 

L.&c.  Vna  cum  alijs  fcripturiscaufxpcndentiscumComtnu- 
nirate  Vidigulfi  . Taxandas  else  pertica*  1 20.  vnicuiquc 
capiti  cum  duabusbuccisimmunibus  prò  laborcrio,  fepro 
eaquandtate  prxfcruandas  immuncs  , dclcgandum  vnmn 
ex  Vicarijs gcneralibus  parribus  non  fufpe&um , qui  in  rem7 
pnefentemaccedat,  perfonas  diélorum  colonorumimmu- 
niumvifitec,6teorumidoneitatemjnfpiciat,&vbi  nonexcc- 
dantlaboreriumdidliprxdij , immuniratem  prò  quantitatc 
declarata.  Ternari  faciat , Se  infpcftis  quinternetcis  bonorum 
Ciuilium,  & Ruralium,repartum  iniri  curetfecundum  ve- 
ramquantitatem  vnicuiquc  deferiptam,  expenfis  pronunc 
fupplicantium  rcpetcndis  ab  alijs , prout  iuris  &c.  SubTcripta 
Francifcus  Corius,&  figillat.&c. 

IlIuftrcMagiftrato. 

O.  "ìj  Ji  iJ  Ili,  t:.  j ■ : ' ' C;*  f.  if».  • . *1  r^rv 

NAfcccontroucrfiatràla  Communità  di  Grado,  Pieucdi 
Vimcrcato,  e Chriftofforo  Brambilla  pretefo  efscncc 
per  il  priuilegio  de  xij.  figliuoli , pretendendo  cfso  Brambilla 
di  nonefter  moleflato  contro  il  priuilegio  per  il  pagamento 
delle  Tede  viue,  c beni, che lauorade’PadridiCalòretto, 
hauendo  a quell’  effetto  ottenuto  dalle  SS.  VV.  T ordine 
feguentc . 


ajuu'iu.i 


1643.' 
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1 645.  adì  1 7.  Dcccmbrc , 

Non  fi  molcfti  il  (applicante,  meno  la  fua  famiglia  contro  la  ! 
forma  del  fuo  priuilegio  cf  alcun  carico  ftraordinario , ed 
alloggio  de  Soldati,  e di  piu  di  quello  difponq  la  grida  del 
Sig.Marchcfc  di  Leganes  dclli  26. Giugno  1636.-  fottopena 
arbitraria  al  Magiftrato,  e pretendendo  la  Comtnunità  qual» 
che  cofa  in  contrario  la  deduca  auanti  il  Magi  (Irato,  non 
acquando  però  fra  tanto  il  Supplicante  contro  detto  priuw 
legio  fenzordine  del  Magiftrato . Subfc.Francifcus Corius , 

£ fc  bene  li  Confoli,  e Sindici  d'efla  Terra  dicono, chenon  l’ag» 
grauano  contro  la  forma  del  priuilegio,  e grida  fudetta , por- 
tando cosi  il  doucrc,  e molto  più  pcrlariuercnza,cd  vbbi» 
dienza  dclli  ordini  di  cotefto  Illuft.  Tribunale , pretendendo 
folo,  che  hau'  n do  egli  molti  Cugini,  Zio,  e fratelli , non  con* 
tenuti  nel  priui'egionon  fiano  perciò edemi,  anco  die  yiua- 
no  in  communione , e molto  più  perche  per  gli  ordini  non 
può  lauorarc  più  che  pero  1 20.  vna  teda  , e due  bocche, 
intcndendofi  Tempre  la  Teda  viua  di  lui,  e fuoi  figliuoli , 
quando  faranno  in  età,  come  comprcfi  nel  priuilegio,  ma 
non  °ià  dclli  confanguinei  , altrimcntc  1 efscntionc  anda- 
tebbe  in  infinito,  ed  in  qucfti  tempi  non  fi  deuc  allargare,mà 
più  rodo  rcftringere , oltre  clic  l’ efscntionc  fua  non  può  por- 
tare beneficio  ad  altri, e fe  per  fua  commodità  ed  vtil?  vuole 
tenere  in  Cafa  altre  pcrfonc , e fare  lauorarc  maggiori  beni , 
che  non  gli  è concedo,  deuc  pagare  gli  Carichi , come  tanno 
gli  altri  per  il  fopra  più,  clic  non  può  tener  eftentc,  e mafllmc 
tenendo  in  affitto  pert.  1 200.,  ed  e folo  cliente  di  peri.  1 2 o.,  e 
quefta  fua  induftria  non  deuc  pregiudicare  alla  Terra , offer- 
uar.do  quello  ftilano  gli  clienti  Cittadini , che  quando  tanno 
lauorarc  li  beni  a loro  mani  pagano  gli  Carichi  come  fono 
obbligati  j onde  fotto  prctcfto  di  non  eder  aggrauato  vor- 
rebbe aggrauare  gli  altri  per  lui , pur  troppo  afflitti  dalli 
infopportabilt  Carichi,  per  tanto  il  Confole,  e Sindici  della 
Terra  hum.fcr, delle  SS.VV.  a fine  di  leuar  ogni  indebita  lite, 
e di  fare  capace  il  detto  Brambilla  a quelle  ricorrono. 

Humil.  fuppl.  voler  reftar  feruicc  ordinare , che  non  podi  tener 

eflcntc,  più  che  le  pertiche  120.  per  vna  teda,  e due  bocche 

eià  così  più  volte  preftrittc , e che  fiano  de  fuoi  figliuoli 
p eomprefo 
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còmprcfò  la  fua,  e non  delli  altri  parenti,  alcrimente  ne  vni- 
rebbe  tanti,  che  potrebbe  lauorarc  tutto  il  Communc,  ed  in 
tal  conformità  la  Communirà  gli  mantenga  la  fuaeflentio- 
nc,  e perii Copra  più potà  rifcuotcrc  li  Carichi,  tanto  d'allog- 
gi, quanto  ftraordinarij . Il  che  &c. 

1 643.  adi  jo.Dccembre.  - 

Ordina  il  Magiftrato,  che  il  detto  Brambilla  cliente  per  li  dodc- 
ci  figliuoli  non  polli  tenere  cliente  più  che  le  perr,  1 2 o.  per 
vnatcfta^Sc  due  bocche  , in  conformità  dclli  ordini,  coru- 
prefa  la  fuà  perfona c de  Tuoi  figliuoli,  e non  delli  altri  Tuoi 
parenti  ; e per  il  foprapiù  fi  rifeuotino  li  Carichi , ranco  d' al- 
loggio, quanto  ftraordinarij,  come  viene  lùpplicato . 
Subfer.FraricifcusCofiuiJ  1.  ••  v tr  • ; - „ 

Ordine  dell Illuflrifs.Adagiftrato  Ordinario , che  per  il  pagamento  de 
Carichi  fi  pojf ano  fubhaflare  li  beni,  anco  Ctutlt . « 

Illuftrifsimo  Magiftrato. 

CArlo  Dante,  c Celare  fratelli  Clerici  habitanti  nella  Terra 
di  Viggiù  Picue  di  Arcifatc  Ducato  di  Milano,  vanno  de- 
bitori dalla  detta  Communità  di  Viggiù  di  vna  fomma  de 
lir.  364.  per  caufa d’alloggiamenti,  e foccorfi de  Soldati  in 
detta  Terra  alloggiati,  ed  altri  aggrauij  occorlì,  ed  a detti 
fratelli  per  loro  rata,  e contingente  portione , c parte  fpcttan- 
tc  pagare,  come  dalli  reparti  in  detta  Terra  fattiapparc,  al 
pagamento  de  quali  detti  fratelli  Clerici  fono  inhabilipcr 
lacareftiadetcmpi,  c grandi  aggrauij,  che  per  detta  Terra 
occorrono,  edabenchc  detti  fracclli  (Clerici  più,  c più  volte 
fiano  ftati  interpellati  al  pagamento  d’età,  nulladimeno  non 
vi  è mai  ftato  potàbile,  attefochc  nella  loro  cafa  d' habitatio- 
ne  non  vi  fi  ritroua  di  poterfi  cautare,  che  perciò  per  rimedi  0 
diqueftoilfid.fer.dcllcSS.  VV.  Illuftrifs.  Francesco  de  Batti 
Confolc  del  detto  luogo  di  Viggiù  a fuo  nome,  ed  ancora  di 
tutta  la  Communità  fà  ricorfo  alle  SS.  V V.  Illuftritàme . 
Homil.fuppl.fi  degnino  dar  ordine,  e delegare  al  Podeftà  di 

-3DD3JJA  Qjqq  d«ra 
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detta  Tieue  d’A  rcifatc,  che  fubito  fenza  dilationc  alcuna  dia 
ordine,  che  fi  venda  tanti  de  fuoi  beni  (labili  in  detto  luogo 

di  Viggiù,  quanto  importa  la  fommadc  danari  Ridetti,  cho 

detti  Rateili  Clerici  fono  veri  debitori  per  caufa  de  detti 
aggrauijalorofpettanti  di  pagare,  e per  loro  non  pagati  , 

■ acciò  la  detta  Communità  retti  fodisfatta,  ilchc&c. 

1 646.1  ò.Genaro. 

Il  VicePodcftà,  ò Fodcftà  di  Varefe , come  delegato  del  MagiP  . 
trato,  procuri  in  ogni  modo,  che  li  detti  Dante  , c Clerici  pa- 
ghino le  dette  lir.  364.  Intuendogli  termine  ragioneuole  a 
pagare, con  confcnfo  dclli  Agenti  della  Terra  lupphcantc  ,il 
qual  pattato,  e non  pagando  li  faccia fubhaftare  h beni,  fcr- 
uatis  lcruandis,  ancorché  tufferò  Ciudi.  Subfc. G.dc Laude 

Rcg.  Coad. 

' 
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L miglior  riftoro,  c non  far  riftoro  per  le  accen- 
nate ragioni,  tra.  le  quali  milita  la  principale 
delli  Carichi priuati  della  Prouincia , ne’ quali 
è vn  follcuo  {blamente  imaginario  , e vano, 
mentre  trà  loro  fole  lì  riparte  il  debitò , c poi 
adalcunetocca l’alleggerimento, il  quale  con 


giro  di  pòco  tempo,  le  Terre  tempeftate,  che  pareuahaue£ 
fero goduto  il  follcuo  reftano  dannificatc,  c maxime, che 
per  l’elTempio  ed  offe  manza  delle  altre  Prouincie,c  Potentati 


può  derogare  non  folamentc  a quello  punto,  mà  anche  alla 
ragione  commune,  cioè  che  il  maggior  numero  delli  intc- 
reflati  in  ordine  alla  giuftitia,«d  ad  vn  corpo  debba  preualerc 
al  minore,  onde  non  fi  douerebbe  permette  re,  che  lì  faccflc- 
ro  tali  remidìoni. 

Tornerà  più  a conto  folleuare  le  Terre  tempeftate,  con  qualche 
dilationc  di  tempo  di  pagare  le  loro  grauezze  , maflimc 
~ quando  non  habbino  gli  Esattori,  che  ad  elle  fouuenghino,o 
lìvederimpolfibilitàprecilà.cd  aftoluta , c che  il  Commif 
fario  del  Ducato  non  gli  affliga  in  dettorempo  con  mandar 
le  eftccutioni , per  quella  parte , che  verifimilmcntc  gli  fatia 
ftata  rimelfa  alla  rata  del  danneggiamento. 

Giouarebbe  pur  affai,  che  il  Sig.  Commiflario  Generale  delli 
Efferati  reftafse  femito  in  riguardo  del  danno,  che  intende- 
rà haucr  patito  le  Terre,  che  faranno  nel  calo , vfarli  qualche 
cortefia  nel  mandar  ad  cfsc  la  Soldatcfca  per  1'  alloggia- 
mento, ogni  volta,  che  fia  per  verirà  informato  del  patimen- 
to, eie  Terre  ricorrino  per  il  folleuoftantc  il  tenue  raccolto,, 
cpouorrà  degna  di  compadrone.  Q_gqq  *2  Che 


. d’Italia,  la  quale  in  materia  dc’Carichi  hà  tanta  forza,  che 
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Che  qualunque  volta  s’habbi  a far  riftoro  per  il  carico  Regio  , 
non s’aggrauino  le  Terre,  c beni  Ciuili,oucro  che  ancor  ad 
efse  fi  rimetta  il  danneggiamento  della  gra^nuola  occorfa 
ne’loroTcrritorijjfenz’altradiftintionc  di  Ciuilc,ò  Rurale, 
come  ogni  conuencuolczza  lo  richiede  > maifimc  vedendoli, 
che  maggiori  fono  le  Terre  Ciudi,  che  fifpopolano  dubi- 
tatóri, che  non  fono  le  Rurali,  e che  li  poderi  rimangono 
incolti. 

Finalmente,  che  il  Ducato  ricuperi  dalla Rcg.  Cam.,  tuttociò^ 
che  da  elfo  compenfalì  alle  Terre,  in  riguardo  de’ Carichi 
Regij  tanto  importi  feparatamente, quanto  contenuti  nel  fuo 
fcrutinio  annuale,  facendone  particolare  diligenza  per  l’ im- 
portanza di  quelli,  e conforme  la  remiflione  ,e  dichiaratione 
fatta  dall'  Illuftrifs.  Magiftrato,  ed  alla  rata  facciali  aggi  urtar 
i libri  opportuni  in  debito  alla  Rcg.  Camera,  e credito  al 
Ducato  s non  volendo  per  hora  intrarcin  ricordare  altri  fol- 
leut,  che  fcco  portano  malagcuolczza  dieflecutionc  j pià- 
cendomidi  liauer  toccato  quelli,  che  da  noi  fteilì  potiamo 
praticare.  Non  tralafciando  anche  di  ricordare,  che  per 
folieuo  generale  non  folo  del  Ducato,mà  dello  Sta- 
to tutto , li  deue  porre  in  clfecutione  l’ordine 
Magiftrale  di  fopra  regiftrato , cioè,  che 
li  parenti  della  clienti, éd  altre  pcr- 

fonc  ancorché  viuano  in  'u 

communione  con  erti,  *or 
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Ode  la  Natura  di  far  a merauiglia  campeggiare 
la  gratitudine  nelle  Cicogne  . Elleno  oltre 
(affetto  , che  tcneriflìmo  dimoftrano  agcni- 
tori  nella  loro  vecchiaia,  proucdendoli,  c no- 
dricandoli  con  opportuno  alimento,  fcruitù 
che  non  è communemence  da  «li  altri  vccelli 


Ìlilata , fono  poi  anche  di  particolare  amoreuolczza  verfo 
1’huomo  dotate;  auucgnache  affrancando  volontieri  li  nidi 
a qualche  Cafa  , affìcurati  dall'  humana  beneuolcnza  , la 
madre  per  naturai  iftinto  porta  in  Cafa  del  Padrone  vnodc’ 
Tuoi  figli  in  ricorofciincntodcHalbcrgo  concedo  nel  darli  a 
luce , ed  alleuarli . Non  tanto  richiede  la  modcratione  de' 
noflri  Prcncipi  j mà  fi  contentano,  che  de'fructi  largamente 
dalla  terra  prodotti,  e oe  anche  di  tutti;  màfolamentede’ 
grani,  e vini  fe  le  faccia  qualche  donatiuo,  intellimonio 
della  douura  ricognitionc  . Tantopiùjchcl'iftcfTa terra  di 
fua  natura  cortcfc  a ciò  fare  configlia  ; mentre  al  fuo  Padro- 
ne rende  molto  più  di  quello  riccuc  nclli  feminati,  e con 
l’abbondanza  fruttifera  delle  piante  ammaeftra  l’huomo  a 
non cfler  tenace, nè riferbato nel  dare  di  bella  vogliaaRegi- 
tori  del  Dominio  vna  particella  del  molto , che  raccoglie . 
Pratticar  fi  puole  il  documento  nel  pagar  la  taffa , che  volgar- 
mente dicefi  de  U’Imbottato . 

Rapportano  le  hiftoric.cd  ordini  antichi, che  tal  dado  era  vfitato 
fino  aitanti  la  Signoria  dc’Sereniffimi  Duchi  di  Milano,  c che 
aH’hora  era  carico  ordinario  importo  dal  SuprcmoDominio, 


per 
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perla  fpcfa  nel  mantenimento,  e eonferuatione  dello  Stato  * 
fc  bene  fùpofeia  buona  parte  fotto  titolo  di  cfTcntionc,  po£  • 
ledo  immemorabile,  cd  altre  cagioni  tralafciato.  Onde  il 
Duca  Filippo  Maria  Vifcontc  vedendo  , che  andana  annul- 
landoli lo  mantenne  con  forti  regole,  c dichiarò,  che  niuno 
'fufle  cflentc  fc  non  haucapriuilegio, che  ne  faccffc  partico- 
lare , cd  efprefla  mcntione,  come  dall’  ordine  foo  dato*  al 
Podcrta  di  Pauia  del  primo  Deccmbrc  t.4.1  3-  chiaramente 
fi  vede  regirtrato  nel  fine  di  quello  trattato,  e con  fimigliante 
forma  fece  l’ifteffo  con  li  Giudici , roderti,  c Rcfcrcndarij  di 
altre  Cittadì , e luoghi  dello  Stato , acciò  con  ordine  precifo 
fuflero  rigorofi  nella  fcolTa  di  tal  importanza,  pcrdouerla 
far  entrare  all’hora  nella  Ducal  Camera . 

Quello  datio  nomato  Imbottato  fu  importo  per  quotizzare,  e 
tartare  li  vini .fromcnti, biade,  legumi,  e vittòuaglie,  che 
annualmente  fi  raccolgono  nello  Stato  di  Milano , facendolo 
rifeuotere  ogn’  anno  dalli  Rcfcrcndarij  ed  altre  perfone  a 
nome  della  Camera  nella  fella  di  S.Martino,  ò fia  di  prefente 
a nome  dc’Feudatari),  ò di  quelle  Communiti , c particolari 
perfone,  nelle  cui  mani  il  detto  datio  è peruenuto,  òcon 
titolo  di  vendita,  donatione,  c in  qualfiuoglia  altra  maniera. 
Se  bene  di  prefente  buona  parte  non  fi  rifeuote  per  crterfi 
molti  liberati,  c conuenuti  co’  Padroni,  q in  altra  maniera 
eden  tati. 

Non  fi  puolcprecifamentc  Papere  il  pagamento  di  quella  gra- 
uezza  per  ertir  inuguale,  e variandoli  in  molte  Prouincie,  c 
luoghi  il  prezzo  di  crtbj  balla  il  dire,  che  il  raccolto  di  ciafi 
cun’anno,  che  trouafi  deferitto,  òdeferiuefi  nelle  Cafc  de’ 
particolari  a nome  della  Camera,  ò del  Padrone  dell’ Imbot- 
tato, fuccdfo  in  fuo  luogo  al  tempo  di  S.Martino , fi  paga  per 
ogni  brenta  di  vino,  fino  a foldi  cinque  di  datio,  c per  vn 
moggio  di  formcnto  altre  tanto,  c per  l’altre  cofe.chc  foglio- 
no  pagar  alla  rata  j vcrifimilmcnte  non  può  importare  meno 
de  lire  cento  mille  l’ anno  in  tutto  lo  Stato  di  Milano . 

Onde  ogn’anno  al  detto  termine  fono  tenuti  verfo  tutti  quelli 
a quali  è concerto  imbottare , fatto  prima  la  nota  con  fallii- 
tenza  del  Notaro,  Confole,  cd  altre  perfone , pagare  inconti- 
nente l’ impofitionc  per  tali  robbe  conforme  al.coftumc , 0 

prezzo 
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prezzo  del  luogo,  e ciò  lòtto  pena  dcll’eflecutione;  Come 
anche  contro  quelli,  che  tanno  rcHRenza,  ò prohibifconola 
deferittione,  ed  inquifitione  delle  robbe  obbligate  al  paga- 
mento di  elfo  datio  per  il  detto  Imbottato;  hà  prouiltola 
No.Conft. Pubticams,  & Vcfltgahlws , oue  principia 
Publtcanis Imbottaturarum .nella  quale  pone  pena  feuti  2$. 
d’applicarfi  al  Reg.  Fifco,  ed  in  luogo  della  deferittione,  fi 
può  fare  la  Rima  all’  arbitrio  della  quantità  in  altri  tempi 
(limata,  n 

Ed  efl’endoucnc  molti  non  cflenti,gli  quali  conducono  in  affitto 
beni  dalli  effenti , ciò  non  citante  fono  tenuti  al  pagamento, 
didetco  datio,  fe  non  farà  pagatoli  prezzo  dclleflcntione  al 
Fifco. 

Parimente  niuno  può  conduaefopra  beni  effenti , ò infeudati , 
piuna  forte  di  dette  robbe,  e conduccndolc,  è tenuto,  ne  più, 
ne  meno  aidetto  Dario,  non  pocendofi  defraudarne  |]  legiti- 
mo Padrone, oltre laperditadi  quelle,  ed  anche  altre  pene 
determinate  nelli  ordini^'come  appare  in  detta  Conltitutio- 
nc,  con  quelle  parole  Nemo  conducatele,,  e però  li  sfrofi,  e 
frodi  in  prégiuditiodiquefto  datio,  come  contro  la  Giuftitia 
non  fi  dcuono  permettere , nè  tolcrarc . 

Chlfarà  m polTefTo  di  noti  pagare  quarto  datio  per  anni  trenta 
continui, purché  non  vi  fia  dolo , ò malitia  del  fittauolo  ; farà 
erteure  da  effe  datio,  come  dichiara  la  Nou.  Conflitti».,  alle 
parole  .;  Qurcuncfutfumi imquafi poff '([ione  non  foluendi datium 
Imbottatura  per  annos  triginta,  con  quel  che  fiegue . 

Tutti  quelli,  die.  rifeuotano  il  detto  datio,  perii  più  fogliono 
dafeun  anno  a Calende  di  Nouembrc  pigliar  la  Fatpjitc 
dall’  Illuftrifsimo  Magiftrato  Ordinario  di  poter  imbotta- 
re li  vini,  fromento,  fegala  , miglio  , legumi  , c robbe 
(tomefopra  , fottopofte  al  Datio  , o fiano  ritrouatc  nelle 
campagne,  ò nelle  cafc,c  per  il  pagamento  d’effo,  ò in  calò 
di  renitenza,  dcuono  ricorrere  al  Giudice  de’Datij,dal  quale 
otteneranno  l’opportuna  prouigiqne.infiemcconrefsecu- 
tione  contro  gli  obbligati . 

Sieguc  l’ordine  di  Sua  Altezza  Serenirtìma  di  fopra  citato . „ 
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R cperitur  in  libro  magno  Decretornm  jinùcjuorum  in  folio  4 1 4, 
à tergo  exijlcn-penes  me  Net  unum  mfra(crtf>tum  tnitr  ■ 

alta,  •ut  fetptitur  videlicet . , .• 

Quodnullusprxferueturexemptusàdatijsj&imbotaturis, 
nifi  &cr  • 

i;  ioini  -.iv»  ••t-sfe  o;^l  ni  * .ofti-i  .jpR  L ih.oii  ; L, 

DVXMedioIani&c..Papis,AnglerixqueComes,ac  Ianuz 
Dominus.  Intendo  noftrafyit,&  eft,  quodimmunira- 
tumconceffionibu«àmfadlispcrnos,quàtn  fiendis,  vbi  fìc 
cxccpdode  datijs,  pcdagijs,&  gabcllis  noftris.qux  in  exemp- 
tionibus  comprxhcndi  non  debent,  intelligatur  cxcipi  da- 
dum  imbotaturarum  , quod  prò  ordinario  datio  incclligi 
volumus,  5:  haberi,  nec  excmpdo  aliqua  ad  imbotaturas 
estendi,  ncC  traili  dcbcat,mifi  cxpreiTnm  id  fpecificè  fonec  , 
quàm  deelarationem  , ac  mentem  noftram  faciaris  in  illa 
noftra  Ciuitate  Papix>eiufqucComitatu  no  tana,  ac  patite! 
fcruetis,  &i  faciatis  obfcruari  . Dar.  Mcdiolani  die  primo 
Decenibris  1413.  Gliriftophorus  Bulat.  à tergo Nobilibus, 
& Prudcntibus  vitis  Poceftati,  fic  Referendario  noftris  Papix , 

EgoGaleaz  Palladus  genitus  q.  Io.  Petri.P~  V.  P.  S.  Marix  ad 
Portarci  Mcdiolani  Apoftolicus  , & 'Imperiali  Mcdiolani 
Notarius,  & habens  authoritatem  explendi  inftrumcnta, 
fententias,  ordinationes,  decreta,  Se  afta  rogar.  ,& rcccpta 
nonnullorum  Notariorum  Cameralium  extraord.  Antiquo^ 
rum,  6:  Modernorumabanno  1 5 8 5. retro,  & in  Archiuio 
meo  esiliente  prò  fide  fcripfi,  & fubfcriplì , £c  in  aftis  eft  &c. 
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«fe  PER  IL  DATIO 

f&  DELL'IMBOTTATO  || 

^ v ?Xs«? 

Scilo  ftudio  fi  tralafcia  1’  Alleggerimento  al 
prefcnce  Carico  dcH'Imboccaco , sì  per  non  far 
a modo  di  dire  corco  alla  terra,  che  benigna, 
c fplcndida mence  prouidde  à quello  Domi- 
nio, come  per  cfler  quegli  tenue,  antico,  e 
nato  da  vera,  clcgitima  ricognicione  douuca 
al  Naturai  Padrone  : tanto  più,  quanto  che  al  tempo  del 
raccolto,  e premuta  dcll’vua,  pare  quali  corccfe  obbligationc 
dc’Padronidifarne  giornali  compartimenti  alli  amici, 
e pafiaggicri  : onde  in  riguardo  di  liberale  confile* 
tudine  lodandola  per  gli  tempi  andati , deuefi 
mantenere  nel  . Tuo  primiero  vigore 
^ nclli  fcgucnti.pcr  «Ifcrcitio  vir- 
...  tuofo  de' Padroni,  ed  altrui 
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Iaggiando  il  Rè  Artaferfe  per  il  Tuo  Regno 
della  Perfia,  fé  gli  tè  incontro  Mife,  che  riuc- 
rente  prefcntogli  vna  melagrana  . Redo  il 
Rè  fcruico  di  gradir  il  dono,  crimirando  il 
frutto  di  pellegrina  compitezza , ricercò  dal 
donatore  in  qual  luogo  1’  hauefle  colto , c 
rifpondendo,  che  dall' horto  fuo  doracllico 
di  fua  mano  coltiuato,  Per  mia  fè,foggionfc  il  Rè, che  eden* 
do  per  opera  tua  nato  il  frutto  incoronato  d’ogni  perfettio- 
ne,  farai  ben  idoneo  al  goucrno  di  qualche  principale  Città 
delmioRcgno.  Tanto  dille , c tanto  fece . Sòbcn’io,chc 
la  mela  granata  nell’Arma  R cale  del  Rè  N.  S.,  auifa  il  Regno 
di  Granata  di  cui  è (imbolo  quel  frutto,  che  porta  in  capoU 
Corona.  Mi  fiamilccitoil  dire,chc  la  Città,  c Stato  di  Mi- 
lano ogn'anno  prelcnta  al  fuo  Rè  la  melagrana  d’oro  doui- 
tiofa  de'pretiofi  Rubini,  qual  hora  a S.  M-l  elfattioncdclli 
Datij  Regij  di  lire  quattro  millioni  fctteccnro  felfanta  mille 
nouecento  quaranta  tré  fuori  delli  altri  Carichi  prontamen- 
te oflerifce . Non  è quella  elfagcratione,  mi  candida  verità, 
perche  con  elfi  dona  il  cuore,  nè  fi  puoi  trouarc  più  bella,  e 
ricca  melagrana  del  cuore  incoronato  dall’  Amore . Se  de- 
gnata più  vòlte  Sua  Maellà  gradire  il  <uore,  la-mano,  ed  il 
dono  dimoltrando  viuo  defiderio  di  fauorirc  MILANO 
MILL’  ANNI . ( v 

Sono  molti  li  Datij  Regij,  phe  la  Rcg.  Cam.  rifeuote  dalla  Città 
di  Milano,  oltre  quelli,  clic  a tutto  Io  Stato  fono  communi  i 
alcuni  de  quali  fono  flati  più  volte  accrefciuti , ed  altri  di 
nuouo  introdotti , e particolarmente  fi  annouerano  gli 
feguenti. 
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Datio  dell  a Mercantisi . •- 

Primieramente  vie  il  Datio  della  Mercantia,  quale  fi  rifcuotcua 
anticamente  fino  al  tempo  de' Duchi  di  Milano,  ed  anche 
prima,  poiché  fi  vede,  che  al  tempo  dcli’vltimoDucaFran- 
ccfco  Secondo  fi  affittaua  a ragione  de  lir.  400V000.  sì  in 
riguardo, ch’era  tcnuilTìmo  il pagamenro  delle  merci, quanto 
che  dalli  Ecccllentilsimi  Goucrnatori  di  quello  Stato  Tono 
flati  aggionti  varie  robbe  di  mercantia , che  prima  non  paga- 
uano  fiotto  titolo  di  Additione  a fauorc  della Reg. Camera, 
com’anche  fono  flati  raddoppiati  li  pagamenti  dell'  antica 
talTa. 

Continuofsi  in  tal  tenue  Datio  fino  all’anno  1 5 6 o.poiche  ne  gli 
anni  1 5 54.  nel  quale  morì  il  Duca  Francalo)  II.  , fino  all’ 
anno  compito  1 5 j 9.  fu  affittato  a diuerfe  pcrfonc , mà  non 
arriuò  già  mai  a più  che  lir.  46 4V8  00.  Tanno,  eccetto  che 
ncH’iftcffo  anno  1560.  effondo  Goucrnatore  di  quello  Do- 
minio il  Cardinale  di  Trcnto,cpcribifiognidcllaCamcra 
accrebbe  il  pagamento  alla  metà  più  di  quello  fi  rificuotcua 
da  Mercanti  ncll’adictro , e loaffirtò  a Tornalo  Marini  vara- 
mente con  la  tafisa,  e tariffa  antica  in  ragione  del.  J50V000.  ■ 
in  circa  per  anni  fei,  cioè  dal  1561.  fino  per  tutto  1’  anno*’ 
• r 5 6 6.  nel  quale  continuandoli  l’Imprcfia,  c (decedendo  nel 
Goucrno  il  Sig.  Duca  di  Scffa,  pure  per  fiouucnire  alle  ncccf- 
fitadidella Camera, fece nuouoaccreficimenco  di  altretanto’ 
quanto  haueua  latto  il  detto  Sig.  Cardinale,  onde  in  due 
volte  il  Datio  per  il  pagamento  delle  merci  fi  vidde  rad- 
doppiato. 

Nell’  anno  1567.  principiandoli  il  Fecondo  accrefcimento 
s’affittò  vnitamente  a Lancellotto  Sudato  a ragione  de  lire 
934V289.  l’anno  per  anni  tré,  c per  li  anni  1 5 70.  1 5 7 i-»c 
1 572.  fù  affittato  a Gabrio  Stramitto  per  il  fitto  de  lire 
1 02  5V260. Gli  anni  r 5 7 3- 1 574>c  1575-  fù  incantato  ad 
Alcffandro  Porro  in  ragione  de  lir.  r 00  $ V2  5 e.,  e per  gli  anni 
>576.  fino  al  15  80. compito  fù  affittato  à Baldaffarc  Porro 
pagando  l’anno  lir.  102  7V460.  Per  gli  anni  t$8r.8  2. 83. 
g 4. , c 1585.fi  affittò  a Giacomo  Antonio  Peliccione  in  ra- 
gione de  lir.  9 147  ?2.,cper  lianni  1 5 86. 87.,  e 88. in  ragione 
de  lir.  t o 9 6 1 6 o.l’anno-e  così  andò  creficcndo  ogni  locationc 
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fino  all’anno  1 6 1 3.  nel  quale  per  gli  anni  16 15. 16 14., e 
1 <5 1 5 -era affittato  in  ragione  dclir.i  9 1 9V47  1. l’anno,  che 
fc  bene  erano  flati  fatti  gli  accennati  aumenti  j tuttauolta 
potendoli  facilmente  foilenere  li  Mercanti  allegramente 

negotiauano  ■ lir.  tp  1 9V47  1, 

Mà  perche  ncH’ifteflò  anno  16 1 3 . il  Sig.  Marchcfc  deirHyno- 
jofaaU’horaGouernatore  volle  armare,  e mantenere  la  Solr 
datefea  (Iraordinaria,  e particolarmente  per  il  folpetto  della 
fabrica,  che  fi  fece  della  Cittadella  di Cafalc.c  per ricauar 
danari,  con  ordine  di  S.  M.  accrebbe  di  nuouo  il  Datio  delia 
Mercatantia,  per  il  pagamento  delle  merci , che  entrano , ed 
efeono  dalle  Cittadi  di  quello  Stato,  c fu  in  ragione  d’vn  i 
terzo  piùdiquellofirifcuotcuaperradictro.pcrilchc  venen- 
do poco  meno  a raddoppiarli  la  primiera  tariffa,  e con  tutto 
.ciò  poco  d’auantaggio  s’affittò  in  fcruiggio  della  R.C.mcntrc 
non  arriuò  più  che  a lir.  2 o 1 4 V9  9 3 -,  c durò  fino  l’anno  com- 
pito 162  1.,  ed  ancora  l’Imprefàrij  molto  fi  dolfcro,  e non 
fecero  troppo  bene,  il  che  fegui  con  pregiudicio  vniucrfalc , 
nè  la  Camera  puotc  sì  facilmente  rihauere  il  fìtto  conuenuto 

in  ragione  comcfopra  de lir.20  14993, 

Nelliannipoi  1 62 2.  1 62  3. , e 1 6 2 4.  s affiteò fola-  . 

1 mente  ogni  anno — lir.  17  98 19  9. 

Gli  anni  1625.  i62tì.,e  1 6 2 7.  fidamente  lir.  1647  6 5 4, 

Gli  anni  1628.  1 629., c 1 630.  — — * lir.  1 6602  | 6, 

Gli  anni  1631. 1032. ,ei633< lir.r  1 5 7952. 

Gli  altri  uè  Tegnenti  1 6 34.3  s.,e  636. lir.i  2 977  39. 

Gli  anni  1637.  1638.  ,c  1639. lir.i  2 22  5 r r, 

Gli  anni  1640.  1641.,  c 1 642. lir.  1 0941 00. 

Nell’anno  1 6 4 3.  per  anni  tré  prolfimi  è fiato  affittato  a ragione 
di  lire  vn  millione  c cento  nouanta  mille  in  circa  l’ anno,  mà 
molte  volte  lìmprefc  fono  riufeite  male, perche  TonocclTati 
li  traffichi  a cagione  dclli  Carichi  cd  impollc  moltiplicate; 
donde  ne  fcguc.che  la  R.C.in  vece  di accrefcere lontrata l’hà 
fminuita.clfcndo  anche  (lata  coflrctta  à concedere  più  volte 

rilloro  a gli  Imprclàrij  fono lir.  1 1 90V000. 

Dal  detto  anno  1643  ..che  fu  compolla  l’opera  all’  anno  correre 
1 6 5 o.non  è confidcrabilc  lo  fuàrio  fèguito  dclli  affitti  trien- 
nali. Te  non  nella  locatione  penultima,  che  fu  affittata  fola- 
mente  lir.  949 1 9 1 • r o.  7.  Adacina, 
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Mac  in  a,  0*  Addinone  Ordinaria. 

V’ha  il  Datio  ordinario  della  Macina  perla  Città  di  Milano^ 
cioè  l’ importa  antica  di  vinti  Ioidi  per  ciafoun  moggio  di 
farina  di  fromcnto,  co’l  quale  vnitamentc  fi  rifcuotel'  Addi- 
rione  ordinaria,  che  altro  none,  che vna rafia  fopra  molte 
cofe.comc  legna  daopcra,  e da  fuoco, pefci,gambari, lino, 
fieno,  paglia,  auena,  pietre,  calcine,  ed  altre  cofc,  quali  per 
l’adictro  s’affictauano  circa  lire  cento  fefianta  milla,  ed  hora 
folamentc  lire  cento  dicci  fette  mila  l’anno,  fminuitafi  per 
la  pouertà  de  Cittadini,c  non  v’hà  il  confumo  1.  1 1 7V000. 

Datio  de  Preftini . 

Euui  di  più  il  Datio  dc’Prcftini  di  pane  bianco  ve- 
nale, cioè  la  ragione,  che  la  Camera  affitta  à 
tredeci  Imprcfarij,  di  poter  erti  foli  fabbricare 
il  pane  di  fromcnto,  che  fi  vende,  e confuma 
nella  Città  di  Milano  . E ciò  con  due  van- 
taggi . L’ vno  , che  per  ogni  moggio  di  fro- 
mcnto fi  lafciano  loro  dodcci  libre  di  pane  per. 
lefpefe  , fatighc,  e guadagno;  oltre  il  ritratto 
della crufca,rodigiolo,&  limili.  L'Altro,  che 
nel  calcolar  la  metà  del  pane  da  foldó  fi  carica 
al  corrente  prezzo  del  fromento,  lire  due  fotto 
titolo  di  Datio  P cale  ; oltre  le  lir.  3.  io.,  che  fi 
pagano  per  il  Datio  ordinario,  c rtraordinario 
della  Macina,  cioè  lifopranominari  fs.  20.  alla 
Camera  , c fs.  j o. , che  fi  pagano  alla  Città  , 
come  più  auanti  nel  tic-  de'  Dati;  della  Città 
di  Milano  s’intenderà . S’affitta  quella  Imprefa 
ripartitamente  foflopra  vn'anno  con  l’altro  di 
prcfcntcftantclaftrcttczza  dc’rempi  folamcn- 
telire  cento  nouanta  mila  l’anno  — . lir.  190V000. 

Ferma  generale  del  Sale . 

Aggionfcfi  la  Ferma  Generale  del  Sale,  cioè  la  ra- 
gione di  vendere  il  Sale  a popoli  di  coterto  Do- 
minio, fatto  venire  a nome  della  Rcg.  D.  Cam., 
che  comprefi  gli  accrcfcimcnti  fatti  più  volte , 
come  nel  trattato  del  Sale  appare, s’affitta  per 

Imprefa 
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Imprcfa  ogni  anno  Vn  millioné  fciccnto  no- 
nanta mila  lire , non  ottante  la  mancanza  delle 
pcrfonc,  e la  fomma  del  danaro  , che  in  altri 

tempi  farebbe  flato  maggiore » lir.  t<9oYooo7 

giumento  ultimo  del  Sale . 

Parimente  il  naouo  aumento  facto  al  detto  Sale 
di  fs.  3 6. per  flato  venale, che  confumafi  da  Sud- 
diti,accrcfciuto,ed  importo folamente  l’ anno 
l«3$.acagionedifouuenirealli  bifogni della 
Camera,  per  ordine  dcirEcccllcntifs.  Sig.  Mar- 
chcfe  di  Leganes  affittato  feparatamente  in 

tagionede  — — -* — • - lir.  4o*Va$oi 

L'dmrMnijl  rattorte  C onerate . 

Accompagnali  la  Generale  Amminirtratione  del 
Sale,  cioè  quello,  che  piglia  in  fe  la  carica  di 
farlo  Venire  dalle  Saline  » confinandolo  alti 
Agenti  della  Camera, chiamato  Amminiflra- 
tote  generale,  ellcndo  traffico  diuerfo  , che 
comprefovn  contratto  fatto  con  Gio.  Antonio 
Donato  da  Locamo  soffitta  ogn’anno— — lir.  $6VoooI 

Datio  del  Vitro  a Minuto  nella  Città  di  Afilano . 

Siegue  il  Datio  del  vino  a minuto  detto  il  Bollino, 
cioè  la  facoltà,  che  la  Reg.  Cam.  concede  di  rit 
cuotcre  nella  Città  di  Milano  lire  cinque  per 
ciafcuna  brenta  di  vinod'ogni  forte,  comprefo 
T aumento  fatto  vltimamente,  che  fi  vende  a 
minuto,  così  dalli  Hotti , Camere  locanti,  c 
TaUernieri , come  da  qualunque  altra  perfona . 

Nel  far  la  detta  feottaò  fi  patta  per  via  di  tom- 
po(itione,cd  accordio, ò co’l  mezzo  rigorofò  di 
datiarco’l  Bollo.  Coglie  la  Camera  da  quello 
Datio  lire  cento  quarantena  mila  centononan- 
tafei,  fecondo  ffl  affittato  l’anno  1642.,  mà  fe 
ne  cauò  ancor  più  per  1’  adietro  benché  da 
detto  anno  1 6 +2  .in  qua  vi  fia  flato  poco  fuario, 

fono  — * — » lir.  *4iVr9«j 

Datio  del  vino  a minuto  nelle  T erre  del  Ducato . 

Parimente  accoppiali  vn’ altro  Datio  del  vino  a 

minuto 
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minuto  nomato  del  Bollino,  cioè  la  ragione  di 
rifcuotcre  nelle  Terre  del  Ducato  foldi  cento 
per  ciafcuna  brenta  di  vino,  che  fi  venda  à mi- 
nuto dalli  Hofti , Taucrnicri , e qualunque 
altra perfona  come  fi  è detto, comprcTo i'vlti- 
mo  accrefcimcnto  de  1%  5 o.fatto  per  fouuenire 
alla  Camera  l’anno  1 6 2 7.  dall’  Ecccllcntifs.Sig. 
Don  Gonzalo  de  Cordoua  all’hora  Goucrnato- 
rc,  con  ordine  di  S.M.dclli  22.  Agofto  1626. 
affittato  l’anno  pafiato  r 642.  lire  fefianta  mille 
cento  fefianta  cinque Iir. 

T ratte  de  C ttaldi . 

In  oltre  le  Tratte  de’Gualdi,  che  s’affittano  lire 

3000.,  li  Datij  per  le  Calcine  del  Ducato  lire 

1 1 50.,  il  Datio  del  Fiorino  de  fs.  12.  perla  Po— 
deftaria  de’  Molini  del  Ducato  affittato  lire 

2000.. 1,fcfia  parte  del  Bollo,e  Podefiaria  delle 

Fornaci  affittata  lir.  700.,  1’  Hoftcric  del  Sig. 
Capitano  di  Giufiitia , e Sig.  Podcfti  di  Milano 
de  lir.  1 600.,  la  Rcg.  Zecca  di  Milano  affittata 
lir  6000.,  che  in  tutto  fono  lir.  1 5450.  l’anno, 
quali  rifeuote  laReg.Cam. lir. 

Datio  della  Dogana . 

Vi  hà  di  più  il  Datio  della  Dogana, có  le  fue  attiné- 
ze , che  fi  rifeUote  folamente  in  quefia  Città,  e 
fuo  Ducato,  ed  è.che  di  tutti  li  CaualIi,Boui,ed 
altri fimili  animali,  che  fi  vendono  fuori  del 
Mercato  , folito  farfi  nel  Sabbato  di  ciafcuna 
fettimana,  fi  pagano  fette  foldi  per  feuto  del 
giufto  lor  prezzo,  e valore  venduto 5 mà  fe  fi 
vendono  in  cflò  mercato , fi  paga  folamente  vn 
tanto  per  tetta , cioè  foldi  cinque  per  Cauallo , 
Boue , e fimili , ed  vn  foldo  per  gli  altri  animali 
minori.  In  oltre  di  tutte  le  Carni,  che  fi  ven- 
dono nei  Macelli  fi  pagano  fei  danari  per  lira 
fra  Dogana,  Addinone  &c.,ed  in  riguardo  delle 
carni  de  gl’ Animali,  che  fi  vendono  a taglio, 
paganfi  quindeci  danari , che  fono  cinque 

quattrini 
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quattrini  per  libra  , che  tutte  vnitamente  fi  nir/T 

rifeuotono  . Quello  Datio  s’affittaua  fino  a - i 

lire  cento  ottanta  mille,  e l’anno  pacato  fola* 
mente  lire  cento  trcnt’vna  mila  ducento  cin- 
quanta   lir.  i j i V 2 S o, 

Datio  del  pane  venale  nelle  D ert  e del  Ducato . 

L’anno  1637. l’ Eccellcntifs.  Sig.  Marchcfc  diLe- 
gancs  per  foccorfo  della  Camera, fece  vna  nuo- 
ua  impofitione  de  fs.20.per  moggio  di  fromen- 
to,  fopra  il  pane  venale,  che  fi  confuma  nelle 
Terre  dello  Stato,  il  qual  datio  affittali  a nome 
della  Rcg.  Cam.  a ragione  delire  quarantacin- 
que mille  folfopra,  computando  va’ anno  con 
l’altroperlaportioncdel  Ducato  folamctc  lir.  45V000Ì 
Datio  del  Bollo  de' Libi  i. 

L’iftcfloanno  1 637.  il  Sig.  Marchefe  diLegancs 
all’hora  Goucrnatore,continuando  pure  i bifo- 
gni  della  Camera,  nè  fapendo  d'onde  fi  potefTe 
ract  oglicrc  danari,  fi  vidde  aftretto  ad  imporre 
nuouo  Datio  nomato  il  Bollo  de  Libri,  come 
appunto  fece, obbligando  gli  Mercanti,  cqual- 
fiuoglia altra  perfona  di  qualfiuoglia  conditici-  1 > 

ne  a fai  bollare  li  libri,  tanto  pervfodc’nego- 
tij , quanto  per  ripartimcnti  di  grauezze  delle 
Conimunitadi, amminiftratione  de  minori,  e 
di  qualunque  lbrte,tanto  publici,  quanto  pri-  . I 

uati  , pagando  vn  tanto  per  ogni  cento  fogli 
de  libri , poiché  minor  numero  di  fogli  non  , ' 

vogliono  bollare,  efs.2.6.pcrognipolizai  Per  <c  : ; 
gl'Inftrumenti  foliti  a rogarli  dalli  Norari  per 
gli  negotij , che  occorrono  alla  giornata,  pa- 
gando vn  tanto  per  Inftrumento  di  qualfiuo- 
glia  forte,  e contratto  conforme  la fomma di 
cui  fi  tratta,  che  per  la  fola  feofla  della  Città  di 
Milano,  e fuo  Ducato  fi  affittò  a ragione  di  lire 
venti  mila,  ed  ottocento  l’anno lir.  2oV*oo.' 

Dotto  del /'  acque  vita,  e nnfrefcatiue . 

\ L’iftcfia  Eccellenza  del  Sig.  Marchefe  di  Lcgancs 

conofccndo 
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conofcendo  quanto  importaua  per  Scurezza 
dello  Stato  il  procurare  fouucnimento  alla 
Soldatefca,  e mantenerla  in  Campagna , nè  ha- 
uendo altra  forma  fe  non  con  nuoua  gabella  , 
giudicò  ifpediente  d’imporre  l'anno  1 640.  vn 
altro  Datio,  cioè  la  ragione  di  rifeuotere  vn 
tanto  a chi  vendeua  Acquauita , ò altre  rinfref- 
catiuefolite  a venderli  in  quella,  e nelle  altre 
Cittadi  dello  Stato,  e Tuoi  Contadi,  e fi  allietò  a 
ragione  di  lire  dieciotto  mille  ottocéto  l’anno. 

In  riguardo  della  Città,  c Ducato , quello  , ed  il 
feguente  Datio  poco  importarobbero,  auue* 
gnache  fe  gli  altri  Datij  Iutiero  di  quella  natu- 
ra non  arreccarebbcro  molellia  a popoli,  clTcn- 
do  folamcnte  fopra  cofc  di  guftoj  c chi  gode 
deliciarc  con  bere  acque  artificiofc  , lo  puoi 
fare  di  Tua  volontà, e piacere;  mà  non  già  per 
nccclfità  , come  fono  il  pane,  vino,  e carne 
&c. lir. 

Dotto  del  T ab  oc  co . 

L’illcfs’anno  1 640.  la  detta  Eccellenza  pcrlualb 
dalla  neccllkà  impofe  vn’alcro  Datio , e gabella 
fopra  la  facoltà  di  vendere  il  Tabacco.c  saffi  ttò 
a nome  della  Reg.  Cam.  per  Imprefafeparata 
a ragione  di  lire  dodeci  mille  trecento  al- 
quanta l’anno  per  la  portione  della  Città  , e 
Ducato,  che  fcruilfero  sili  bifognidell’itletla 
Camera lir. 

MezjiAfer  cento  de’Kcddtti . 

In  oltre  pagali  alla  Rcg.Cam.  dalle  Citcadi,  c Con- 
tadi di  quello  Stato , ed  altri  obbligati  il  mezzo 
percento  delti  redditi  collimiti  fopra  ciafcuna 
Frouincia,  gli  capitali  de  quali  s’impicgorno  a 
pagare  Carichi  Rcgij,  come  fi  è accennato  nel 
trattato  del  Sale,  rifeuote  ogni  anno  la  fomma 
de  lire  cento  nouanta  fei  mille  ripartitamente 
dalli  obbligati  conforme  la  tauola  de  Ragionati 

Generali lir. 

Ssss  Segue  — 
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Jjgwr  /*  noti  a delti  affitti  Camerali , che  fi  rifcuotono  a nome  della 
Reg  C am. ogni  anno,  dalli  Impref art] , e Danari  d ejj a,  , 

dalle  rimanenti  Prouincìe , e Città  dello  Stato , 

efilufo  la  Prouineia  Adilanefe , per  . • 

parte  delle  fopranominate  » r • 

cagioni,  e Dati] 

Regi], cioè.  . i 


Calcine  per  Ticino lir. 

Datij,  che  fi  rifcuotononella  Circa  di  Pauia — lir. 

Vino  a minuto  del  Principato  di  Pauia lir. 

Vino  a minuto  di  Voghera 'lir. 

Macina  ordinaria  di  Pauia hr. 

Aumento  della  Macina  ordinaria  di  Pauia  per  gli 

fs.  20. * lir- 

Beni  del  Mezzano  di  Pauia lir. 

Vino  a minuto  della  Lumellina • — —lir. 

Datij  della  Città  di  Lodi lir. 

Vino  a minuto  del  Contado  di  Lodi  — lir. 

Aumento dellaMacina  di  Lodi lir. 

Notaria  della  Referendaria  di  Lodi hr.. 

Datij  della  Città  di  Como — lir. 

Vino  a minuto  del  Contado  di  Como — lir. 

Aumento  della  Macina  di  Como hr. 

Primo  Trillino  di  Vigeuano  per  la  ragione  di  fa- 

bricarc  il  pane  venale  ogn’  anno lir. 

Secondo  Priftino  di  Vigeuano  altre lir. 

Vino  a minuto  della  Città  di  Vigeuano  comprefo 

liaumenti lir. 

Vino  a minuto  del  Contado  di  Vigeuano lir. 

Datio  delle  Carni  di  Vigeuano lir. 

Auméto  della  Macina  della  Città  di  Vigeuano  lir. 

Gabella  GrolTa  di  Cremona hr- 

Scannatura  diete  Città lir. 

Torazzo  di  Cremona lir. 

Bollette  di  Cremona  lir. 

Porte  di  Cremona lir. 

Viao  a minuto  della  Città  d i Cremona  lir. 
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Vino  a minuto  del  Tuo  Contado lir. 

Datio  del  Pcfcc  di  Cremona -———lir. 

Datio  della  Palificatura  di  Cremona —lir. 

Datio  per  1 Aumento  della  Macina  di  Cremona  1. 
Datij  di  Cafalmaggiore  inficine  co’I  bollino 
nuouo — Jir. 

Longa  del  Pò  di  Cafalmaggiore  . lir. 

Datij  di  Soncino lir. 

Friftinodi  S.  Agabito  di  Nouara — lir. 

Prillino  di  S.  Gaudentio  deU'iflcflà lir. 

Datij  della  Città  di  Nouara  — - -lir. 

Scannatura  della  medema • lir. 

Vino  a minuto  del  Contadodi  Nouara  lir. 

Vino  a minuto  d’Oleggio lir. 

Macina  ordinaria  di  Nouara lir. 

Aumento  della  Macina  di  Nouara lir. 

Datij  di  Alcflandria lir. 

Vino  a minuto  del  Contado  di  Alcflandria  • — lir. 

Aumento  della  Macina  di  Aleflandria lir. 

Datio  dell'Aumento  della  Città  di  Tortona  per  la 

Macina -lir. 

Banca  Ciuile  di  Tortona lir. 

Banca  Criminale  dell'iftcflà lir. 

Datio  del  Vino  a minuto  di  Tortona  lir. 


Il  Datio  delle  Carte  da  giocare  impoflo  1’  anno 
i 622.  ed  era  di  cauata  P anno  i 646.  di  lire 
io;oo.  nel  quale  fù  alienato  dalla  Reg.  Cam.  a 
Gerolamo  Cairao. 

Imbottato  del  Cremonefe lir. 

Datio  dcll’Imbottato  di  Borgo  Lauizaro lir. 

Datij  di  Pontecurone lir. 

Pedaggio  di  Serraualle lir. 

Datij  di  Chiuefo , e Sello  Vltriano lir. 

Nuoua  impolitione  de  fs.  20.  per  moggio  di  pane 
venale  nel  Contado  di  Nouara lir. 

Quella  del  Contado  di  Como lir. 

Quella  medema  de  fs.  2 o.  p la  Terra  di  Voghera  I. 

Quella  per  le  Terre  della  Lumcilina lir. 

Ss  ss  2 Quella 
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2V0  99. 

V £ J 7, 
Vis  6. 
«V979. 

14V48;.1 
4V672. 
3V780. 
6V7Ì7. 
8V  £<4. 
6Vj6f. 
I 3 V7  8<5. 
<SV<S  1 2. 

V8  3 9- 
2V9  I 6. 
2V046. 

9V187. 

1 Vi  9 j. 
7V97S. 

1 Vooo. 
1V400. 
V420. 
1V1 54. 


V 3 OO. 
V762. 

! V40O. 
1V220. 

V f 0<5. 

2 V7  5 o. 
5V391. 
1 Vioo. 
2V47  4- 
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Quella  dets.2o.iftefla  del  Principato  di  Pania  lir.  4-Vjoo. 

Quella  de  fs.20.  per  il  Contado  di  Tortona  — lir.  V940. 

Quella  del  Contado  di  Vigeuano lir.  V760. 

Quella  della  Terra  di  Oleggio lir.  V600. 

Quella  per  il  Contado  di  Lodi  — ; — — lir.  4V020. 

Datiodell’Acqua  vitadella  Città  d'Alcflandria,  e 

fuo  Contado lir.  V814. 

Datjo  i(tefio  della  Città  di  Nouara,c  fuo  Cótado  1.  2 V7  5 o. 

Datio  medemo  per  la  Città  di  Cremona  lir.  1V700.  . 

Datio  del  Bollo  de  libri  della  Città  di  Pauia , e fuo 

Principato ; lir.  4V000. 

Datio  iddio  del  Bollo  de  libri,  e rogiti  d’Inftro- 
mcnti,  e polize  delia  Città  di  Vigeuano  , e fuo 
Contado lir.  V$jol 

Datio  del  Bollo  de  libri  della  Città  d’Aleflandria,  e 

fuo  Contado  lir.  V9$or  A 

Datio.  de]  Bollo  de  libri  della  Città  di  Tortona, e 

fiao  Contado  1 lir.  V944*  . 

Datio  dei  Bollo  de  libri  della  Città  di  Lodi,  c fuo 

Contado lir.  2V300.  T 

Datio  del  Bollo  illeflo,  c rogitid'Inftromentico- 

melòpra  pia  Città  di  Nouara,  e fuo  Contado  1.  2V100. 

Datio  del  Bollo  de  libri  della  Città  di  Cremona  , 

e fuo  Contado ■ • ■ ■ . lir.  2V100. 

Datio  illeflo  per  la  Città  di  Como,  c fuo  Cótado  I.  xVooo.  . 

Datio  del  fieno  della  Città  di  Pauia,  fuo  Principa- 
to, e Lumellina  lir.  2VS50, 

Datio  del  Tabacco  della  Città  d’Alcflandria , c fuo  * 

Contado — — lir.  Vólo.  . 


Il  vedere  quelli  Datij  di  fopra  mentotiati,  afeendenti  a molti 
millioni  de  lire  di  buona  moneta  di  grida,  che  ogni  anno 
laReg.Cam.rifcuotccfFettiuamenccdaHTmprcfarij,  ed  In- 
cantatori, pagate  ripartitamentc  da  Popoli,  e Sudditi  j oltre  . 
rvtilc,chc  nericauanolimedefimilmprefarij,  ed  altre  per- 
fone  mediatrici,  o cooperatoci  aH’eflatcioni,  che  tanno , che 
fono  fomme  notabili,  e di  confcgucnza,  oltre  altri  Datij.c  * 
Tratte  diuerfe,  dalle  quali  la  Rcg.  Cam.  ogn' anno  raccoglie  > 

altre 
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altre  (ottime,  ed  oltre  quelli,  trite  da  lei  fono  flati  alienati  ti 
particolari  compratoti,  co’l  prezzo  sborfitto  , e non  tanto 
dcIUDatij antichi,  quanto  dclli  nuoui  importi  da  gl’Eccef- 
lentidimi  Gouernarori  da  trentanni  in  qui,  che  accende- 
ranno ad  altre  grofle  fomme , che  pure  fi  pagano  da  popoli. } 
jnà  fono  piccoli  rifpetto  alli  altri  Càrichi  , che  paganàra  ■ 
S.M.,  come  di  alloggiare  la  Soldatefca  con  obbligo  di  dare  il 
foccorfo,  c viuerc  a Soldati, paghe,  c foraggi  alli  VffrcjSli,  J 
pagare  li  Prcfidij  ordinari],  c forenfr, le  Tafle d'ambe  le  Ca- 
uallcric,  infieme  con  quelli  delle  Cittadi,  ed  altri 
abbracciati  dalla  prcfentc  Opera  , gli 
quali  ogni  anno  infallantc- 
f i:  mente  fi  paga-. 

. • :l  l . 1 no 

per  feruiggio della  Regia  Camera,afcendenti 
anch'  efsi  a più  tuiUioni,  palcfa 
quanto  fia  di  gran  longa 
eccedenti 

le  fue  forze  aggrauato  lo  Stato,  ed  allo 
incontro  quanto  necefla- 
riofiaf  allegge- 
rì; 1 litio. 


&CIHLIU 
-Tini  Lj 
-it 
li 

£ì 

Li 


A 

É 

' 9 


liti  : 

3, 1764 
ih  OJi 

Oli  i)i 
-EJIÌV  I 
•piali. 

-uh  w 
umui 


'noni . 


rbv 


1 citili  3-1 

Jgwwhl 
isqiib 


ib  Ott 


-“'‘1  P» 
jjjqbo 
-osen . 


**VAV 

******* 

Va* 

- **  ■‘■’H 

L>  , flit  : i tu  nuli  ■ -.iiisK|»lo'..r 


aiiiq.ui* 

( iic-jshawi 

L'J  S.MSSi!  > 

iiulSiho  ÌLt> 
. > 

• ihncq  ma 

>loloa  : ia 


iiujl 


Vlsbùe 


•Asti 


--J  ,1.  4 . 


'rollili . . 1 « 

- iitibnexl.iji.f'v.;-;:  in 
■ ìbtif.jvhle  itrÀsijtMi  c*nfl 


;:r 


ÀLLEGGE- 


■ Goógtc 


<594 


ALLEGGERIMENTO 


<v& 


^DE’DATII  CAMERALI  •*$ 

sS*&  ?&* 

; A fcc,e  crefce  nell i Staci  la  commune  ricchez- 
za dalla  particolare, c la  publjca  dalla  prillata, 
quanto  manca  quella,  tanto  quella  rimane 
fccmaca . Onde  hauendo  li  Carichi  ed  im~ 
[r  polle  fcemato.e  tuttauia  feemando  le  facol- 
tà de  popoli;  non  ha  punto  merauigliafcil 
publico  ogni  giorno  lì  vegga  a più  llretta 
nccertità  ridotto . 

Dunque  la  vera  maniera  di  ridurlo  al  Tuo  primiero  vigore  farà 
andar  a poco  a poco  coll’ali«ggerim£to  delle  impolle,  allct- 
tàdo  co  fauoreuoli  maniere  li  popolia  ritornarfene  allcCittà, 
Terre, eStato  abbandonato,  ripigliar  i ncgotij.e  eradichi, aprir 
le  borceghc,  rinouare  le  arci,ed  elfcrcitij  tralafciati,lpczzati,c 
difperli, perche  ripopolandofi,  c rinuigorcndofi  lo  Stato  di 
habitatori,  germogliaranno,  e fioriranno  di  nuouo  le  ric- 
chezze, c tutto  il  Dominio  gioirà  d' allegrezza . 

Nè  li  più  Sauij  Reggitori  de  Stari  no  frollarono  giamai  più  viua- 
ce, e fpiritofo  mezzo, che  con  l’introdurre  nuoui  elTercitij,ed 
arti  particolari, ed  aumentare  le  già  introdotte:  Impercio- 
che  no  folofù  Itile  quello  dell’antichità, màprattica  più  Hu- 
diofa  de’Prencipi  d’Italia  dell’età  nollra.vedèdofi  con  quanta 
diligenza,  e premura  molte  Repub!iche,ePrcncipi  vanno 
maulciplicando  li  priuilegi/  a chi  introduce  arti , ed  clfercicij 
ne'loro  Stati,  facendoli  anche  prellanze  de  danari,  acciò  po£ 
fino  negotiarc,  allettandoli  con  alleggerire  li  già  introdotti 
.Datij , acciò  pollino  moltiplicare  le  merci , crclccre  li  nego- 
tianti,  cd  altri  artifici). 

Per  le  accennate  cagioni  quanti  lauorerij  di  feta , d’oro,  di  lana,, 

--  - ■ • ed 


DE'D  ATUICAMER  AI  I.  69$ 

«d  aftrieffercitij  fono  affatto  ccffati?  Bada  ii  dire  a cagione 
di  effempio,  che  ii  lauorcrij  di  lana  in  Milano  erano  fettanta, 
efabricauanoquindccimila  pezze  di  panno  ogni  anno,  pa- 
gando feuti  quattrodi  gabella  per  pezza, comprefa  la  lana , c 
quanto  fi  richiede  per  lauorarla  5 bora  in  tutto,  e per  tutto 
nonarriuano  a quindeci  lauorcrij  ,c  fabricanofolo  tré  mila 
pezze.  Si  clic  per  quefla  fola  cagione  il Datio Regio  reità 
feemato  di  lire  ducento  ottantotto  mille  l’anno,  c non  è T 
proceduto  nè  perlaGuerra,nèperIaPcftc,  poiché  ad  ogni 
modo  fivendono  altri  panni  in  ifeambio  quafi  tutti  foraftieri, 
per  non  haucr  de’noftri , li  quali  poi  pagano  poco  Datio, 
perche  ò fono  difperfinclleCittacii  dello  Srato  nonarriuan- 
doa  Milano  Datio  maggiore, oucro fono  immuni,  mentre 
fi  conducono  nc' Mercati,  e Fiere.  E fe  li  noftq Mercanti 
reftano  di  negotiare,  procede  per  gli  molti  Carichi  importi; 
cpci  il  trauagfio,  che  da  quelli  fentono,  ed  a proportione 
confiderifi  il  medemo  per  gli  altri  lauorcrij, ed  efferati). 

Rimcdijaqucrti  incóuenienti  farcbbcro.chefifminuiffcroliDa- 
tij,métrcconofcerà  IaCamcra,cheincótinentcco’l  fminuire 
il  pagamento  della  gabella,  crederanno  li  negotij,c  le  perfo- 
ne  pigliaranno  animo,  c traudranno  danari  per  negotiare,  ed 
inconfeguenzaliDatij  s’affittarebberol’iftelTo,ed  anche  in 
poco  progreffo  di  tempo  maggior  fomtna,  per  l’aumenta- 
tionedeinegotij,  e forfitrouarebbonfi  Mercanti, che  afficu- 
iarebberodiciòlaRcg.  Cam.  quand’ella  s' accontentaffe  di 
pratticarc  con  vna  locatione  vn  poco  piùlonga  dell’  ordi- 
nario. f 

Che  fi  come  li  molti  Datij,  e Carichi  fi  pagano  in  varie  mani,  c 
foggiacionoamoltitrauaglij.ed  eflecutioni,fidirizzaffcroin 
vnfol  pagamento,  ò al  più  duoi  conforme  la  qualità  de  ne- 
gotijpratticabili,  per  non  dcfcriuerli,  rimettendomi  a SS. 
Superiori,  colla  cui  prudenza  vditi  anche  gl’Intcrcflàti,  acciò 
il  tuttocaminaffe  con  buon’ordine , e fodisfattione  commti- 
ne  s’ andarebbe  difponendo  ogni  cofa,  e fi  rimediarebbe  par- 
ticolarmente alle  graui  cftorfioni,ed  cccefsidcgli  Effecuto- 
{i,  ed  Officiali  (cioè  Effattori,  Birri, ed  altre  perfonedi  fimilc  ì 
qualità,  molti  de  quali  vogliono,  ò lecita,  ò illecitamente 
ingraffarficdarrichireadannidepoucri  Sudditi  pur  troppo 
• opprcfsi, 
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opprefsi,pcr  l'indennità  de  quali  fi  dourebbe  procurare  fopra 
turco  la  forma  più  facile  di  rifcuoterc  legrauezzc  con  minor 
difpendio.dillutbo.efpefa.  Auertendo.che  la  doue entro 
per  l'opera  e (laro  di  meftieri  nominare  Eflccutori  l'Autore 
se  intefo  di  quella  forre  di  gente, mà  non  già  mai  de  SS.  Regi) 
Eflccutori  Camerali  Minillri  d'ogni  valore , cd  integrità,  nè 
d’altri  V fficiali  qualificati . ) 

E che  s’incomincialTe  fopra  il  tutto  a leuar  il  Datio  del  Bollo  de* 
Libri, ebollcttc de gllnftromcnti.ò almeno  il  BoIIode’Libri 
delle  Cómunità.òtrouarli  miglior  forma  di  rifcuoterlojattc- 
foche  delle  lire  vinti  mille  ottocento,  che  la  Camera  hà  affit- 
tato quella  ragione  di  rifcuoterc  quello  Datio  nella  preséte 
Città,  c Terre  del  fuo  Ducato,  la  maggior  parte  confitte  nel 
Datio  , c pagamenti  delle  Bollette  perii  rogito  de  gl'Inftro- 
menci,  e bollo  delle  l’olize.Taltra  parte  poi, che  retta  quando 
la  R.CvoIcflc  rifeuotere  quefto  poco  danaro  potrebbe  diui- 
derlo  fra  la  Città  ,cd  il  Ducato  in  altra  forma  mcn  difpcn- 
diofa.c  trauagliofa,poichc  porto  v.b.,  che  fuflclamctà,cchc 
arriuaflc  a lir.  5 000.  per  la  portionc  delle  Terre , deuefi  Cape- 
re, che  per  rifeuotere  quelle  lir.  sM.  alficuronon  battano 
vinti  mila  ('cuti  di  fpefa  alle  moderne  Terre  per  le  caufe, 
che  in  appretto  feguono , cioè . 

Prima  per  comprare  li  libri,  che  altre  volte  la  maggior  parte 
delle  Terre  picciole  non  li  tcneuano,  cd  ogni  anno  rinouarli. 

Secondo,  per  pagare  ogni  anno  le  giornate  alle  perfone  , che 
vengono  a farli  bollare. 

Terzo.  Perche  molte  volte  li  Confoli  ogn’  anno,  ò almeno  al 
tempo  douuto  non  fanno  bollarci  libri.  Il  che  puoi  auue- 
nire  ò per  dimenticanza  , ò per  altre  caufe , ò impedi- 
menti s onde  non  così  torto  feguc  il  fallo  , che  fopra- 
giongono  gli  Vffìciali , c per  ogni  poco  di  mancamento  fi 
fanno  rigorofe  inquifitioni , e pretendendo  , che  fiano  in- 
corfi  nelle  pene,  ci  và  molto , che  fare  a ridurli  a compofitio- 
ne,  il  che  feguc  con  molta  fpefa  delle  Terre  , tanto  perpaga- 
re  la  compolìtionc,  quanto  per  chi  li  difende . 

Quarto.  Per  tener  vn  Cancelliere  , acciò  regiftra  loro  tutto 
quello  poteuanofeufare,  mentre  fi  faceuano  i loro  riparti — 
menti  a tetta,  ò alloggiando viccndeuolmcntc  fenza porlo 
in  ifcritto . Quinto . 
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Quinto,  rer  cdraerc li  ricapiti  dalli  Offici; , come  di  Perticati 
Ciuili,  Rurali,  d'alloggiamento  de  Soldari,ed  altre  cofeda 
quelle  dipendenti , feguendo  tutto  ciò  con  moka  fpefa  delie 
Terre,  acciò  fiano  quelli  (òpra  i loro  libri  regidrati . 

Scilo.  Pagare  le  perfone , che  vengono  a Milano  a fare  quefti 
fcruiggi  ; c finalmente  quelle  Terre, che  non  foleuano  tener 
il  Cancelliere  : per  quella  fola  cagione  lo  laiariano  a ragione 
de  lenti  vinticinque  e più  l’anno,  che  per  edere  il  Ducato 
num.  1 400.  Terre,  lafciò  a cialcunol’accrcfciuta  fpefa  per 
quelle  cagioni,  e dipendenze  calcolare . 

Finalmente  giouarebbe  riporre  nel  primo  Rato  le  Arti,  fer- 
mar gli  operari  prefenti , riuocar  gli  abfcnti, ed  allettare  gli  , 
fornitici i,  e ciò  farebbe!!  facilmente,  quando  fi  mouclfc  la 
cagione,  c he  hanno  trappolato  i traffichi,  e molTe  le  perfone 
a trasferirà  altrouc 3 II  che  dipende  aflòlutamcntc  dall’  infi- 
nita Glemenzadcl Rè N.  S. , alla  cui  fourana  grandezza,  e 
Reale  hazienda  altrctanto  conuiene , quanto  compie  la  mol- 
titudine delle  Arti,  e la  popolationc  de’  fuoi  Stati . Aggion- 
gcndo,  che  in  conformità  delle  No.  Confi.,  e dei  bandi  ed 
ordini  più  volte  reiterati  dagli  EcccllcntiffimiGouernatori,fi 
prohibifee  a qualunque  Maellro,  Artefice  , Lauorante  , ed 
Operario  l’abfcntarfi  da  quello  Dominio , e trasferirli  in  altri 
Stati,  concedendo  l’impunità  delle  pene  incorfc  a quelli, che 
fifono  già  abfentati,  mentre  fi  confignalfero  in  vnprefilfo 
termine,  c che  gli  forallicri  s’intcndcflcro  creati  Cittadini 
Milanefi,  e potelTero  godere  de  gli  priuilegi  concedi  agli 
oriondi;  c dcll'edentioni,  che  concedono  gli  Prencipi  confi- 
nanti . Che  l’Agricoltura  come  madre , c nudrice  di  tutte  le 
arti,  c fondamento  di  tutti  i Regni  ,c  Rcpubliche,  la  quale 
fola  da  il  vitto,  e vcllito  a gli  lniomini.e  fola  hà  fedenti  to 
fin’hora  il  grauidimo  pefo  di  tanti  aggrauij , e debiti , non  hà 
da  eder  leggiero  il  penfiero  di  ricchiamarla  dal  defeuido,  ed 
abbandono,  nel  quale  è caduta;  acciò  con  quedi  ifpedicnti 
fi  gioui  molto  allo  Stato  , impercioche  le  cadute 
fono  vguahnentc  dannofe  al  Prcncipc , 
alla  Republica  , ed  al 
Creditore. 


Tttt 


DATII 


D A T 1 1 

DELLA  CITTA  DI  MILANO 


SS 

ss 

w 

ssiy? 

,^r¥»  svig. aJ’ftjf 5jS fed? 


;3SS 


Egna  il  Cuore  nel  corpo  humatio  , e come  Rè 
fiede  nel  mezzo  diefso,  Corteggialo  , e fcr- 
uonlo follecitamcntc  le  membra;  perche  dalla 
di  lui  conferuatione  la  lor  vita,  c mantenimento 
dipende.  Onde  non  fia  punto  merauigtia , fc 
per  l’honorc,  ed  amore,  che  li  Sudditi  alla  loro  Città  Ducale, 
qual  cuore  portano,  con  amoreuolc  congiura  s'accordino  a 
procurarle  ogni  foccorfo  nel  pagare  li  Datij  per  le  robbe, 
che  per  lor  emolumenti  in  ella  introducono.  A partito  s'in- 
gannarono alcuni  popolari  di  Roma  l’antica,  fotttahendofi 
dal  lòuuenimentoCiuilc.e  ritiratili  nel  colle  Allentino  pcn- 
fauanoconnuoua  Rcpublichetta  felicemente  gouemarfi. 
Mi  il  Saggio  Mennenio  Agrippali  conuinlc  con  gentile  in- 
ucntionc  ritrouata  delle  membra  adirate,  e congiurate  con- 
tro il  ventre, alcui  fcruiggios’impiegauano,  rifolute  di  non 
volcrpcrauantia  tal feruitù  foggiaccrc.  Tantofecero;  mà 
non  pafsò  molto  tempo,  che  le  mcfchinelle  duolcndofi  della 
fiachczza,  e languidezza,  fperimentarono  il  danno  della 
fcioccadeliberationc;  onde  rauuiltefi  dell’errore  ; li  piedi 
corfcro  a procacciare  l’alimento,  le  braccia  lo  portarono;  le 
mani  l’apparecchiarono,  1’  occhio  inuigilò  alla  faccnda,e 
tutte  d’accordo  {occorrendo  l’abbandonato  ventre  ben  preC- 
to  ripigliorono  fpiritofo,  e rinforzato  vigore.  Applicando 
pofeiata  fauola  all’amore  de’Sudditi  meritato  dalla  Republi- 
ca,ageuolmcnte  alla  naturale , e ciuilc  foggettionc  li  ricon- 
duce. Non  hanno  melticri  di  quelle  perfualìoni  li  popoli 
della  Città , e Stato  di  Milano,  perche  hauendo  l’amore  fcol- 
pito  ne’ loro  cuori  si  il  viuo  dcftderio  dell'  honore  del  filo 

incoronato 
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incoronato  Monarca,  come  del  bene  communale  delle  loro 
Città  i alli  Datij  importi  godono  fodisfarc  . 

Macina,  & addinone flraor dinari  a . 

E primieramente  apprefentafi  il  Datio  della  Macina  ftraordi- 
naria  importo  dalla  Città  di  Milano  l'anno  1 547.  fopra  due 
lettere  crcdcntiali  dirette  da  S.  M.  a Don  Ferrante  Gonzaga, 
cioè  vn  eflattione  di  quaranta  Tei  foldi  per  moggio  di  farina , 
che  rifcuoteuafi  , e pofeia  l’anno  1637.  accrcfciuto  dalla 
Camera  di  altri  fs.  4. , e data  l’ ertìgenza  alla  Città  di  Milano , 
in  luogo  dell’obbligatione  per  erta  fatta  verfo  alcuni  Reddi- 
tuarij  foliti  pagarli  dall’iftcfTa  Rcg.  Cam.  a ragione  de  fiuti 
due  mila  l’anno, e cosi  fi.  50.,  chepagadiprefintc  vnmog- 
gio  di  fromento  di  farina,  oltre  quello  rifcuorc  Tifterta  Ca- 
mera, come  fi  è accennato  nel  Trattato  delli  Datij  Regij  ; 
Epervn  moggio  di  farina  di  Legale  folcii  dodcci,-  e per  vn 
moggio  di  farina  di  miglio  Ioidi  dicci,  che  con  l’aggiunta 
fatta  nomata  Addinone  ftraordinaria,  la  quale  cvna  rafia, 
che  rifeuotefi  fopra  la  legna  cosi  da  fuoco,  come  da  opera, 
fopra  li  pefei,  gambari,  lino,  fieno,  paglia, auena,  pietre, 
calcine,  e molte  altre  cofc  vnitc  infieme  neHTftefiò  modo 
dalla  Camera  per  l’ Addinone  ordinaria,  liaucndoci  anche 
aggionto  al  Datio  antico  de  fi.  io.  importo  l’anno  1614. 
altri  fi.  1 5.,  e cosi  in  tutto  di  vinticinquc  foldi  per  moggio 
di  rifo  bianco,  e di  fs.  t o.  per  Carro  di  legna , comprcfo  detto 
vltimo  accrcfcimento  fatto  l’anno  1637.  le  qualicofe  rutte 
fi  fogliono  affittare  al  publico  incanto  a nome  di  efla  Città , e 
di  prcfcntc  non  ottante  molti  accrcfii menti  farti,  fi  affittano 
meno  di  quello  faccuafì  in  altri  tempi , e la  prcfentc  Iocatio- 
nc  arriuarà  fidamente  a lire  duccnto  trenta  due  mila  l’anno, 
diciamo *. — li r.  JsaVooo. 

Datio  del  Fino. 

Più  il  Datio  del  Vino,  fù  importo  l'anno  r 5 4 9.  de 
fi.  5.,  e continuò  fino  all’anno  1 5 96.,  che  per 
ordine  del  Sig.  Conteftabile  di  Cartiglia  fù  a 

accrcfciuto  fi.2.d.6.percialcuna  brenta,  & nel  f 

1614.  per  ordine  del  Sig.  MarchefedeH’Hino- 
jofa fi.7.  6.per  terra, e fe  peracqtia  fi.  1 2. d.  <s.,c  . ' rrt 

nell’  anno  i 6 37-  vltimamcntc  altri  fi.  5.  per 
CT 1 1 1 2 brenta 
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f brenta  per  ordine  del  Sig.Marchefe  di  Leganes, 

talché  hora  la  ragione  di  rifcuotcrc  detto  datio  j 

per  ciafcuna  brenta  è di  fs.  2 s .per  terra  del  vino 
introdotto  nella  Città  di  Milano,  e per  acqua  • { 

fs.  3 o.?  affittato — r Jjr.  3 9°Vooo. 

Datio  della  Carne  nella  Città . .. 

Corre  vn  altro  Datio,cd  e della  Carne  ,qual  hebbe  , , 

principio  l’anno  1 5 76.,  che finfcuotcua  a ra-  li;  j 

gionc  di  din.  6.  per  ciafcuna  hbradi  onze  e 8.  . ..O 

dicarne  di  qualfiuoglia  forte,  che  fi  vende  nei  wi 

Macelli  della  prefente  Città,  accrefciuto  l’anno  : UJ 

. 1 6 1 5 ; di  altri  d.  6.  in  tutto  vn  foldo  per  libra , 
affittato  nella  prefente  locationc  lire  cento  ... 

quattro  milla  e duccnto  1 anno  per  pagare  de-  ■ m 

biti,  fono  r— r-lir.  1 o4Vp©2. 

Datto  della  Carne  nelle  T a re  del  Ducato  ■ nl 

Rifeuotefi- parimente  il  Datio  della  Carne  nelle  :-..i 

Terre  del  Ducato  a ragione  di  din.  fei  per  lira 

dionze  28.dicarne,chefivcndencllimacelii,  iqol 

quale  altre  volte  rifcuotcuafi;  dalla  Citta  di  -ito 

: Milano,  ed  hora  da!  Ducato,  per  effcrgli  flato  ì.’lfib 

da  lei  rilafeiato  ; ed  affittali  a ragione  de  lire  e 

fedeci  mille  Impcr.,  ed  altre  volte  lire  vinti  ; 


- quattro  mila  l’armo — — *-j l'r-  i.cVoqo. 

; ; ■ Datio  delle  Pollarie . ■ r 


Aggiongefi  il  Datio , che  firifeuore  fopra  la  polla-  •ni 

« :tia,  e leluagginc,  che  s introducono  nella  Citta  ib 

importo  l’anno  1615.  conforme  alla  tariffa  in 

fopra  ciò  all’liora  ftabilita  ,.cdaccrefciuta  nella  art 

metà  più  l’anno  161 7.,  affittato  a ragione  di  , :jib 
lire vintiotto  mila  ducento  l’anno — lir.  28V200. 

Datio  del.C  arbone . •(:!'■•  !•  in,:  ..(1  lióil 

Il  Carbone  foggiacc  al  Datio  , che  rifcuocefiiiMi  , , o , . , .,1 

ragione  de  is.  7.  <5.  compiefol  accrcfcunenro  • 3;, ti, 10 

fatto  l’anno  3 6 3 7- per  ciafcuno  moggio  intro- 
dotto nella  prefente  Città  affittato  lire  trenta 
mille  l’ anno 3 oVpi^0, 

; T c "T&  mtv  -Ve'"''  Cl.'iilfc  itati 

- Dado 
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'•  Daiio  delle  Scarpe. 

Nè  manca  il  Datio  importo  per  ordine  di  S.  E. 
l'anno  1 640.  cioè  la  ragione  di  rifeuotere  cin- 
que foldi  per  lira  grotta  delle  fuolc  delle  (carpe, 
e pianelle , e (oidi  vinti  per  rubbo  di  pelle  fec- 
che  di  v itello , che  fi  confumano  nella  Città  di 
Milano,  ouero  feda  ctta  fieftraggonoinaltre 
parti,  ed  affictafi  nella  prefentc  prima  locatione 
li:e  venticinque  mila  e cinquecento  1’  anno  lir. 
Dallo  dell'Oblio. 

Prouafi  vniuerfalmenre  il  Datio  introdotto  all’ 

.0  oglio  di  qualfiuoglia  forte,  cioè  la  ragione  di 
rifeuotere  din.  6.  per  libra  di  onze  vinti  otto 
affittato  lire  vndcci  mille  nouecento  trenfvna 
perla  parte  della  Città  di  Milano,  oltre  quella 
della  Camera,  come  per  patente  di  S.E.di  16. 
Agofto  1636.  ■ lir. 

Addinone  alt  Oglio . 

Accompagnaft  col  fudettovn  altro  Datio  ntioua- 
mcnte  introdotto  per  ordine  dell’  Ecccllentifs. 
SigMarchefediLeganesdi  li. Giugno  1636. 
a fauore  della  Reg.Cam. , cioèi  la  facoltà  di  rif- 
cuoterc  vn’altro  foldo,e  così  fs.  1 .d.ó.dell’oglio 
di  oliua  per  ogni  lira  di  onze  vinti  otto,  c ioidi  u 
vno  per  l’altro  oglio  di  noce  , linofa,  ed  altro  r 
comprcfo  comefopra.e  din.fci  per  lira  dj  fapò- 
ne  fopra  tutto ló  Stato  nomato  Additione  di 
Datio  allioglirchc  entrano  nello  Stato  j per  li 
quali  accrcìcimenti  è dafaperfi,  che  per  vna 

•'libra  di  oglio  fi  pagarà  in  tutto  fs.  5.6.  comprefo 
quello  fi  paga  al  Datio  della  Mercanti*»  perdita 
di  monete,  e detti  accrefcimcnti. 

Quella  Additione  di  Datioalla Mercanti»  Ridalla 
Reg.Cam.trapportara.ed  aifignata  alla  Città  di 
Milano  per  ricauame  a beneficio  della  Regia 
Camera  il  capitalcidi  moke  ro  il  li  aia  diftuùr;!' 
mediante  l obbligatione  per  etta  fatta  verfo  li 
Compratori  dc’Redditi,chcs’andauanoritiiranT  . 

,Ìjì  otti  do, 
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do,  cd  affentando fòpra detta  nuoua  Additio- 

nc  , così  ricercata  da  S.E.pcrfcruiggio  di  S.M., 

per  ficurczza  dello  Stato,  e per  facilità  del  nc-  i 

gotio , come  così  feguì  per  Inffromento  di  : . 

alfegno  del  dì  primo  Settembre  1636.  fatto  . j 

dalla  Reg.  Cam.  alla  Città,  nel  quale  più  diffù- 

famente  appare,  efferfi  obbligata  a pagare  li  . . 

Reddituarij,  cd  accettara  la  facoltà, e ragione 

di  rifeuorere il datiofudetto, come  và facendo  3 

c5  ogni  forte  di  fodisfattionc  de  compratori  ed 

altri  intereffati , ed  a quello  effetto  l'hà  affittato 

lire  nonanta  mille  l’anno lir.  90V000. 

Auucrtafi,  clic  di  prefcntc  fi  è rilavato  alla  R.  C. 

E fitmo  delle  Merci  ordinario. 

Si  Rifeuote  di  più  dalle  Badie  de  Mercanti,  Nego- 
tianti,e  bottegari  di  qualfiuoglia  forte  trà  tutte 
vna  tuffa  ripartitamente  de  lite  cinquanta  cin- 
que mille  l’anno  ciafc una  delle  quali  elfigeda 
e Ili  1’  adequata  fua  portione , e poi  la  paga  alla  . > } A 

Città  di  Milano,  e quefto  a cagione  cdincam-  t 

bio  della  Quota , ed  effimo  addoffato  alla  detta 
Città  nel  rtpartimcnto  del  Menfuale  alla  rata  ;a 

dei  capitali  di  dette  mercantie,  e traffichi  loro 
impoffafin  al  tetrapodi  D.  Ferrante  Gonzaga  , , 

per  modo  di  prouigionfi-,  ed  vltimamcnte  con-  . . . 011  : 
firmata  con  l’occafionc  della  fentenza  data  da  :.:r, 
SS.  Delegati  Regi j fopra  la  quota,  la  qualfoin- 
ma  però  ricaua  la  detta  Città  fenza  prcgiudicio 
delle  fuc ragioni,  poiché  pretende fpcttarglic- 


nc  di  ragione  maggior  quantità ——lir.  J $ Vooo. 

E filmo  delle  Merci  flr aordinario . 

L’anno  16  1 7.  conuencndo  alla  Città  pagare  mag- 
gior Carichi  Regij,  ed  altri  fuoi  priuati,  nè  ha-  bbA  sflaup. 
ucndo  altra  forma,  che  l’accrcfcimento  di  certi  . ;■  • 

Carichi,  e trà  gli  altri  di  aggiongerealli Mer-  M 

canti,  e Nogotianti  di  quella  Città  alla  rata  :r..J 

dcU'eftimo  vna  certa  portione  di  carico,  chia-  ;,-r~ 

mato  con  titolo  di  Effimo  ffraordinario  delle  . -,,J 
' 1'  " merci. 
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merci,  mentre  douea  quotizzare  li  traffichi , ed 
cficrcirij  di  ciafcuno  in  Comma  di  lire  trenta 
fette  mille  cinquecento  da  pagarli  ogn’  anno 
riparti tamente  s’applicò  a quello,  ed  in  fatti 
feguì  detta  nuoua  aggionta  al  traffico  delle 
merci  comefopra, la  quale  rilutta  annualmente 
comef. lir.  3 7V  j 00. 

Gli  Carichi  di  pane,  vino , carne , farine,  e cofc  mangiariuc  heb- 
bero  principio  la  maggior  parte  doppo  che  fu  impollo  il 
Menfuale . 

Le  quali  tutte  impofitioni , che  prefentialmentc  rifeuote  la 
Città  di  Milano  afccndenti  alla  fomma  di 
oltre  l'impolla  dclli  tre  perticati  Ciuili , che  fono  parimente 
altre  lir.  5 33V4oo.,chelirifcuotonofopra  li  beni,  ed  oltre 
le  talfe  ordinarie,  e (Iraordinarie  rifeofle  Copra  le  Cafe  , che 
fono  altre  lir.  360V500.,  come  s’intende  nel  fuo  trattato, 

conftituifcono  in  tutto  la  Comma  de  lire 

di  moneta  di  grida,  che  ogn’an* 

no  la  Citcàdi  Milano  fà  riCcuorerc  da  Cuoi  Cittadini,  ed  habi- 
tatori  per  pagare  la  maggior  pai  te  Carichi  Regij , e maffime 
Menfuale  , Cauallcria  , H uom ini d’Armc,  Prelìdi j, ed  altri, 
cóprefo  folamentealcuna  Comma,  che  Cerne  sì  per  altri  Cuoi 
Carichi  particolari,  come  de  fìtti,  reparationi , ed  altro,  mà 
fono  però  buona  parte  dipendenti  da  cagioni  de  capitali 
confumati  in  fcruigio  di  S.  M.,  la  prouigionc  de  quali  fpctta- 
ua  alla  R.Gcome  tendeuti  alla  conferuationc  di  qucflaCittà, 
e Stato,  attefo  maffime,  che  la  detta  Città,  (landò  rclTauf- 
tczza  della  detta  Rcg.  Cam.  lì- e sforzata  ed  impegnata  per 
riparare  li  danni , che  apportaua  quando  a tempo  debito  non 
fi  foflc  fatto  il  ricercato  Couucnimcnta. 

Dal  qual  calcolo  chiaramente  li  vede  , e con  mano  fi  tocca , 
quanto  Ciano aggrauati  gli  (labili,  il  mercimonio  , clepcr- 
fone. 

Impercioche  in  riguardo  de  gli  (labili,  oltre  che  foggiacciono 
ad  infiniti  infortuni),  irreparabili  danni,  gragnuolc, brine , 
inondationi,  liceità,  perdite  de  fitti,  di  grolle  Ccortc,di  rifiori, 
diforzolì  miglioramenti, e riparationi.d’lmbottati, di  Deci- 
me, di  Tafle,  e perticati,  accomodamenti  di  llrade,  ed  altre 
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fpefe  tanto  vrgcnti , e molto  più  rollando  p carcftia  di  mafia* 
rii  beni  incolti,  c per  auucntura  ritrouandofene,  prima  vo- 
gliono eficr  aflicurati  di  pagare  li  Carichi , poiché  nè  il  frutto 
nè  l’induftria  loro  è fofficientc  per  foftenerc  le  grauezzo 
addofiate  alle  Terre,  e beni , e molto  più  per  li  graui , e 
frequenti  alloggi,  con  carico  di  dar  li  viucri , foccorfo  alli 
Soldati,  paghe,  c foraggi  alli  Vlficiali,  carico  tale  che  folo 
bnltarebbe  per  impoucrirc  vna  douitiofa  Monarchia  non 
che  vn  Ducato  , mafiìmc  nel  progrefiò  di  quarantanni, 
che  la  Guerra  continuafi  in  quello  Stato  , oltre  li  Dati; 
perfonali.chclaRcg.Cam.fuolefiigerc,  c che  l'altreCittadi 
a proporr  ione  di  Milano  fono  necefiitate  di  far  rifeuotere 
per  fodisfarc  alli  Carichi  Regi),  e particolarmente  al  Talfo 
d’ambe  le  Caualleric,  alli  14  Reali , alli  Prcfidij  ordinari] , e 
fuorenfi&c.,eperrifpettodiMilanos’aggiongc  il  Menfua- 
le di lir.42 sVóiì .l'anno, le Tafle della Gcra  d’ Adda &c. 

Quindi  chi  altro  non  fapcflc.mà  folo  dall’intcndcrc  quelli  Cari- 
chi potrebbe  co  candidaverità  affermar  c, che  le  gra- 
uezze per  le  continue  machinationi  de  nemi- 
ci contro  quello  Stato  , fono  giontc 
tant’oltre  , che  hanno  cagionato 

la  difperfionc  de  traffichi , - 

1’  allontanamento  di  . . , > 

molte  perlone 
in  altri 

paelì  forafticri , li  poderi  abbandonati , 
le  Terre,  Prouincic,  c Cit- 
tadi  intiere  af- 
fatto 

(popolate , come  è pur  troppo 
vero , c mani;; 
fedo. 
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[jON  v’hà  dubbio,  clie’I  racconto  de  Carichi  ed 
impoltc  cagionarà  tcncrilTmia  coinpafiìone , e 
viuodcfidcriodifpcrimentare  qualche  folle— 
uo,  cd  alleggiamene)  sì  al  publico  della  Città, 
e Stato,  come  al  particolare  de  Cittadini , c 
Popoli foggetti.  Il  che  fe  bene  pare  malage- 
uolc  per  le  correnti  circoftanze  ; tuttauolta 
pcrvniuerfalcfoccorfo.cconfolatione  farci  di  parere  chea 
poco  a poco  fi  potefle  apportare  conforto,tog! icndo  qualche 
cofucciad’alcuna  importa  per  dichiarare  la  brama  di  andar 
feemandodi  mano  inmanolegrauezzcpiùpefanti  co  l mi- 
glioramento dc’tempi . E per  ricreare,  c riftorare  in  qualche 
parte  la  gente  poucra  , mefehina,  ed  aftlicta  fi  potrebbero 
annullare,  o almeno  in  gran  parte  liberare  dal  carico  le  cofe 
menomiifimc  venali  cotidianc,  cd  vfuali, parendo  aitai,  che 
vn  pouero  non  polfa  comprare  dall’  hcrbacciuolo  vn  mazzo 
di  herbe  fc  non  è,  per  così  dire.ligatoco’l  filo  di  ferro  perla 
grauezza,  che  feco  porta,  nè  dal  frutraruolo  vn  frutto  fe  non 
è impiombato  dal  carico,  ftandoche  fi  paga  1’  crtimo  alla 
Città,  qual  fcruc  poi  di  pagare  il  Carico  Regio  a S.  M.  del 
Mcnfualc. 

Quella  farebbe  vniucrfale.c  grande  limofina  , che  fi  farebbe  a 
poucri  follcuandoli  di  quelle, ed  altre  che  fi  ponno  ritrouare 
da  perfonaggi  pij,  e zelanti  del  foccorfo  de  bifognofi  , ed  al 
publico  poco  rilcuano  ; fono  molti  clic  vorriano , e non  pon- 
no far  limofina,  mà  impiegandofi  nel  prouedere  li  folleui 

Vvvv  accennati, 


t 


7o6  ALLEGGERIMENTO 


accennati,  faranno  fegnalatitàma  opera  di  carità,  e dal  Si-  > 
gnorc  Iddio  ricaleranno  fplendidamente  guiderdone  per 
haucrc  nel  modo  potàbile  a poucri  fouuenuto . 

Sipotrebbe  tramutare  l’ordine  della  Icoflà  delti  D.àkijjic  Carichi 
Rcaligià  impofti  fopracofc  forzofc,come  v.g.di  pane  .vino 
&c.,  clic  trauagliano  maggiormeme  il  pou«ro,c  rifcuotcrli 
fopr'altre  cofe  meno  neceffarie,  c più  facili , la  cui  forma 
quando  ne  veniffero  dati  gli  ordini  oppdrtnni  , s’offerifcc 
l’Autore  per  l’honorcdj  Dio,epcrferuigiodi  S.M.,  e per  be- 
nigno follcuamento,  ed  agcuolczza  de’ Popoli , c Cittadini 
di  affettarla  in  modo,  che  farebbe  digenio,  cguftovniuer- 
fale,  c renderebbe  fc  non  tutta  l’entrata  deDatij,  c Carichi 
fodetti,  almeno  la  maggior  parte  d’ età,  antiilpubliconc 
riccucrebbc  contento,  mentre  lagrauczza,  in  certo  modo, 
farebbe  voluntaria,  e l’effattione  più  facile  r e con  minor  diP 
turbo,  ed  ogni  giorno  il  danaio  fi  potrebbe  fpendcrc  fenza 
dilatione alcuna,  come megliodichiarcratàall’occorrcnze. 

Per  rifpctto  poi  delli  debiti  vecchi  già  douuti  da  molte  pcr- 
fonc  , c luoghi  feparati , parrebbe  ilpedienrcf  aflegnar  vn 
termine  conuencuolc  alli  debitori,  entro  il  quale  potette* 
ro  pagare  li  dccorfi.o  in  altro  modocautarc  il  debito,  c per 
facilitarlo  giouerebbe  allcttare  gli  vbbidicnti  coll'indulto, 
cd  intimorire  i renitenti  co’l  caftigo,  condonando  vn  tanto 
per lira,  oltre  la  prouigionc  a chi  pagaflc  nel  termine  pre- 
ferirlo, c comminando  rigorofitàme  pene,  à chi, potendo 
pagare,  c in  altro  modo  aggiuftarfi  fimoftraflemorofo.o 
renitente, col  cui  mezzo  fi  rifcuotcrcbbero  buone  fomme  de 
contanti,  fi  feemarebbero  i grauofi  cambij , e s’allcggcrircb- 
bcro  li  Carichi  ncH’auucnire , benché  practicandofi  la  forma 
facile  della  tramuta,  non  s’incorrerebbe  nelli  pattati  errori, 
co’quali  fi  fono  ammucciati  li  debiti,  e le  grauCzzc,  che  han- 
no minacciato  al  publicódolorofo  naufragio . E le  il  Signore 
Iddio  per  fua  mifericordia  donarci  fi  compiacerti  fcrena.c 
fidiaca  Pace,  puoi  ogn’vno  confiderai  quanta  farebbe  la 
contentezza  dello  Stato  . Onde  per  goderla,  tutti  convn 
fol  cuore  dolente  dc’commetà  falli  fupplichiamo- 
lo,  che  co’l  perdono  ci  conceda  la  bra- 
mata gratia  di  Pace  vni- 
ucrfale. 
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Iceucndo  il  Lionfante  dalla  nuoua  Luna  nuo 
1 ua  lcna.riconofcentc  del  beneficio  larnira.ri- 
1 ucrifcc.c  presétagli  colla  tromba, ò prosboci- 
dc  herbe  odorifere  in  teftimonio  di  cordiale 
gratitudine  . Ben  richiede  il  doucre  , che 
riceucndo  quello  Stato  dalla  MacftàdelRè 
N.  S.  priuilegiati  honori , e preeminenze  di 
gloria, appalcfi co  chiare  dimoftrationi  l’affetto  de’  cuori  gra- 
ri,e  riconofcenti  di  sì  maeftofo  Monarca  ed  amoreuolc  Pro- 
tettore.Con  fplcndide  mani  le  Serenili.  Alt.dci  Duchi  di  Mi- 
lano, a diuerfc  perfone  loro  famiglia»  > c benemeriti  dona- 
rono molti  beni,concelfero  entrate,  applicaronoproprietadi, 
aggradarono  di  effentioni,ed  honorarono  con  priuilegiati 
fauori  ; Dal  che  nacque , cheinoccafioncdifoflentamento 
dello  Stato  , e nei  bifogni  della  Camera,  quelli  a quali  era 
flato  conccffo  dal  Prcncipe,  qualche  proprietà  , da  cui  ne 
raccoglieuano  entrata  , ò ne  fentiuano  in  altra  maniera 
vtilc,  commodo,  ed  lionoreperdimoftrarfi  più  affezionati, 
e follcciti  dell’alt  ri  aiutauano  il  Prcncipe  non  folamente  con 
le  facoltà,  ma  ben  anche  con  la  propria  vita,  che  tale  fu , cd  è 
alprefentclaloro  obbligatione  per  degnamente  corrifpon- 
dereconviuc  dimoftrationi,  di  animo  grato, edaffettuofa 
all’amoreuolo  beneficenza  de’Padroni. 

Dal  che  n'auuennc,  che  in  progreffo  di  tempo  s' int  roduffe  l’efli- 
gcrc  da  quelli  tali  vna  Annata  di  tutto  ciò,  che  rileuaaa  dalli 
detti  donatiui,  remilfioni,  ed  cftentioni  fatte , e concefTc  co- 
me fopra.non  tanto  dalle  dette  Sereniffime  Altezze,  quanto 
dall’Inuittiffimo  Carlo  V,  e pofeia  di  tempo  in  tempo  dalle 
Maeftà  Cattoliche  dclli  Rè  Filippo  II. , III. , e IV.  hora 
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Regnante,  e le fudettc  perfone furono conrtituite debitrici 
alli  libri  Camerali  per  quanto  imporra  la  detta  Annata  con- 
forme la  cauata,ed  in  tale  conformità  obbligate,  come  pur 
fono  tuttauia  di  prefente  nel  fegucntc  modo,  cioè. 

Primo . Quando  era  concedo  ; ò permetto  per  liberalità  del 
Prcncipc,  che  fenza  fcritto  vna  perfona  da  fua  porta  potette 
godere  alcuna  cofa  publica  5 mà  però  ragioneuolmente 
frettante  al  Prencipe,  come  farebbe  di  rtradc , campi , fiumi 
Rcali,c  fimilij  c fi  vedeua,che  fenza  molcrtia  gli  era  concetto 
il  goderla  quietamente,  mattime  acque  per  adacquar  prati, 
vigne,  e fabbricami  fopra  molini , folle , refèghc , pifte,  rodi- 
gini, ponti,  porti,  ed  altri  edificij,da  quali  fi  cauauaogn’anno 
rilcuanti  emolumenti,  nè  gli  era  fatto  contratto  di  veruna 
forte;  tutto  ciò  procedeua  dalla  benignità  del  Prcncipc  , il 
quale  abbcnche  auuifato,  e certificato  pcrmetteua , che  fc  la 
godette  in  pace,  ch^  perciò  quando  poi  auucniua  il  cafo  di 
i occorrere  la-Camera  per  mantenimento  dello  Stato,  era 
obbligato  a pagare  vn’Annata  dell’entrata  comefopra  : 
Secondo.  Quando  tal  vnohauea  richiedo  al  Prcncipc  qualche 
Roggia  delti  fiumi  Reali,  ed  in. ifcricto  gliela  conccdeua  , 
acciò  fotte  fua  libera , per  poterla  anche  a beneplacito  alie- 
nare; Com’anchc  trouandofi  le  bocchette  nelle  roggie  trafi 
portate  da  luogo  a luogo,  ciò  feguiua  con  le  licenze,  c con- 
ccttioni  pur  in  ifcritto  dell'iftcfto  Prencipe  ,.chc  perciò  nelle- 
fudette  occorrenze  erano  tenuti  al  pagamento  di  detta  An- 
nata, come  al  prefente  fono  parimente  obbligate . 

Dcuefi però  intendere, che  fotto  titolo  di  concc/fionc  s’inten- 
dono (blamente  di  quell’acquc  dc’fiumi  Reali,  molini,  folle, 
ed  altri  edifieij  fatti  fopra  dette  acque  ; ouero  di  godere  tan- 
te onze  di  acqua  per  adacquare  prati,  rifi,  c Terre; onde 
conforme  la  quantità de’beni,  che  s’atfittauano  nei  luoghi 
circonuicini  fi  douca  pagare  l’Annata  intiera,  ed  il  limile  per 
limolini,  folle,  refeghe,  ponti,  ed  altri  edifieij  comefopra, 
cioè  che  tuttoquello  fecondo  il  prouento annuale  fi  douea, 
edeue  pagare  alla  Camera  vn  Annata  comefopra. 

E per  rifpctto  di  quelK  i quali  godcuano , o godono  acque  /or- 
genti  fatte  con  Opere  manuali,  ed  infierire  con  gli  edifici) 
fopra  dette  acque,  tutte  quefte  perfone,  e Padroni  non  fono 
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obbligati  al  pagamento  di  detta  Annata.  E per  fapere  quali, 
c quante  fodero  Tacque  forgenti  anticamente  fi  raccoglierla 
dalfoccalìonc  di  pagare  il  Datio  della  palificatura  de’ Mo- 
llili, includendo  foto  in  detto  datio  quelli  molini , ed  edificij 
fatti  fopra  i fiumi  Reali , e fopra  di  ciò  vi  era  la  nota  diftinta , 
c chiara,  e Tallio  quelli  tutti  gli  altri  molini,  folle,  ed  altri 
edificij  non  notati  in  detto  datio.)  che  putecrano  moltifatti 
con  indultria  l'opra  Tacque  Tergenti  coaicfopra  xu.ti.  gode- 
uanodelTeffentipnedi  non  pagar  TAnn<tta,equandonafceua 
contela  con  Datiari  intorno  alia  palificatala,  mcmrcprcren- 
denono  il  datio,  erano  tenuti  prima  moftrarc  T origine  del 
pagamento,  e che  folTero  fabbricati  (opra  fiumi  Reali,  con 
altre circoftanze,echiare prone  pcrmoftrarc  il  pofleffo  an- 
tico de  1 pagamento , acciò  indebitamente  non  moleflaffcro 
li  pofiefioridi  elfi  Molini. 

Terzo.  Parimente  erano,  & Tono  obbligati  al  pagamento  dì 
detta  Annata  ratti  quelli  a quali  il  Prcncipe  hauca  donato,  sì 
in  iTcritto,  come  Tcnza,  qualche  giuridittionc,  proprietà  , 
Officio,  datio,  beni, Tornine  honoreuoli  de  danari,  dote , pen- 
fioni,  gioie,  o altre  coTc  con  le  quali haucffcroacquiftari 
beni;  o proptictadi.o  in  altra  maniera  ne  cauaflcro  entrata 
vtiic,  c commodo  comcTopra,  e quella obbligatione nella 
l)ercdi,e  compratoti  trapaffa. 

E fimilmentc  le  perTonc  alle  quali  altre  volte , -e  di  prcTente  an- 
cora per  cagione  di  donationi  fatte  a loro , o a Tuoi  predccefi 
fori,  ouero  per  il  mezzo  de’fauorh  priuilegij , rimonerationi , 
òiinqualfiuoglia  altra  maniera  purché  dipendente  dalFren- 
cipe  fianodiuenuti  ricchi, fono  obbligate  all’Annata  fudccta, 
e malfime  quando i!  Priuilegio, ò donatione  dice probene- 
mcritis.. 

Quarto . Parimente  era,  ed  è tenuta  qualunque  perfona,Com- 
munità.ò  Vniucrfità  , alla  quale  è Hata  ximeifa  dai  Prencipc 
qualche  entrata  sì  ordinaria,come  ftraordinaiia^jnde  quelli 
tali  Tono  obbligati  al  pagamento  dell’Annata  per  l’entrata 
intiera  d’vn’anno  rimeffa  come  (opra . 

Quinto.  Sono  parimente  tenuti  quelli  a quali  gli  fono  fiate 
fatte  eflentioni,  cioè  franchezza,  e liberatione  di  qualche 
carico  ordinario,  o ftraordinaiio,  come  de’Datij  di  quallìuo- 
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glia  forte,  oucro  delli  alloggiamenti, ed  altre  grauezze,  me* 
diameli  priuilegi  loro  concerti, ouero  che  j>  antica  confuetu- 
diu’c  godono  qualche  beneficio,  dcuono  pagare  l'Annatadi 
quanto  importerà  vn’anno,  o vcrifimilmentc  potrebbe  im- 
portare la  colà  loro  rimeffa,  di  cui  attualmente  fruifeono 
comcfopra.  •,  ,•  - 

Sello  ed  vltimo  : Finalmente  erano,  e fono  temiti  al  pagamento 
didetta  Annata,  tutti  li  Feudatari j,  ed  altre  perfonc  prillile- 
giare  per  vna  annuale  entrata  delle  proprictadi , giuridittio- 
ni,  feudi,  e ragioni  per  doue  fi  pàgauano  detti  feudi , ed  vni- 
ucrfalmente  tutte  le  perfonc  a quali  nella  donatione  de 
beni  non  fia  intcruemjtoelfettiub,  e reale  sborfo  de  danari» 
edin  quellocafo-sUntcndono  obbligati  tanto  li  Religiofi, 
quanto  li  Secolari,  actefochdlòno  procedute  dalla  Càmera . 

Non  fi  può  rintrecciare  la  certezza  del  tempo  in  cui  cominciò 
il  Carico  dell’  Annata,  ncla  fomma  del  danaio,  che  da  elfo 
rifulca  j mà  generalmente  parlando  corjie  fi  raccoglie  dalli 
decreti  Ducali,  è ftatoimpollodoppolaSS.de  Viiconti,  e 
tra  1 altre  Annate  vna  ritrouo  al  tempo  de  Franccfi  nell'anno 
1 5 1 4*quando  pria  d’efiere  in  pacifico  pofleflò,  nè  traquillate 
le  turbolenze,  cominciorono  a trauagliare  quelli  Vaflalli. 

Vn  altra  feguì  nel  i s r 8.  mentre  il  Duca  Maflìmigliano  Sforza 
doppo  1 efler  rimefib  nello  Stato  di  Milano  con  l’agiuto  del 
Sommo  Pontefice  Leone Xl  Fiorentino,  e deH’lmperatore 
Ferdinando  fratello  di  Carlo  V.  cacciato  i Franccfi  , che  fi 
rirrouauano  in  Pauia  guidati  da  Monfignor  della  Palizza 
verfo  Verona,  e ch’indi  alla  volta  dell’  Alpi,  furono  coftrctti  • 
ad  abbandonare  totalmente  l’Italia , onde  incalmatc  alquan- 
to le  cole, adi  i j. Giugno  dcH’ifteflò  anno  con  piaceuole  defi- 
trezza  fece  pagare  vn’Annata  atuttc  le  fudette  perfonc  obbli- 
gate comefopra , e per  rilpctto  di  quelli , che  haueano  ven- 
dutili beni, dichiarò  elfer  tenuti  al  pagamento  li  compratori, 
e poftelfori  d'elO,  come  dal  Capitolo  contenuto  nella  Crida 
del  tenore  fcgucrac,  cioè . 

FIdem  facio  Ego  Carolus  Francifcus  Ferrarius  fil.qu.  Alexan- 
drioIimCaufidici  Collegiali  Mediolani  P.C.  P-  S.  Mari* 
Secreta:  Mediolani  publicus  Mcdiolani  Notarius  habens 
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aiidorètatcm  explcndi  inft  rumenta,  & ada  rogat.,  & rcccpr. 
per  n.q. Antonium  de  Rubcis  de  Rozafcoolim  pubi.  Mcdio- 
lani  Notarium  , & Cancellarium  Annata:  , qualiter  intcr 
fcripturas  Annatx  teperui  librum  vnum  coopertum  corio 
tóbeo  cum  iunda  vna  incitulatu.ni  ordinationes  , in  quo 
libro  in  fo.6  o.à  cergo,  adeft  decretum  tenoris  videliccr . 
eioftttT  ih  ófl  ii’sSonn  •nr-.ii'  ol^nr 

s - Die  anteferipto  vigefimo fecondo  Odobris  1 5 1 8, 
il  vmo'j  , .■  i o • K i 

Decretum  prò  poflelToribus  bonorum  obligatorum  ad  Aona- 
tamj  nc  folutionesi  Camera:  retardentur  : ordinatuni  cft, 
qhòd  decretum  «dirara  die  quincodectmo  Iunij  15 18.  ob- 
femetur,  & ponatur  hic  cenot  decreti  vz. 

Ancora,  perche  nella  clattionc  dclli danari d'efla annata  acca- 
dono fpefle  fiate  conrentioni  rrà  po(TelTori  delle  encracc  , e 
beni  obligati  al  pagamento  dell’annata , con  li  Tuoi  dacori , e 
per  tal  caula  s impedifeono , & recardano  li  pagamenti  della 
detta  annata  in  gran  pregiudicio  della  Camera  Ducale . Lo 
prcf.Mufirifs.Sig. Duca  noftro volendo  proucdcrc arali in- 
c&nuenienri,  lià  fimilmentc  ordinato,  che  fi  faccia  publica 
grida , per  la  quale  fi  dcci.ua , che  li  polTelTori  di  dette  entra- 
te^ beni  obligati  al  pagamento  dell  'Annata  debbano  paga- 
re la  vera  ,& integra  Annata  : rcferuandoli  però  l attionc  di 
rcpctcre  lo  pagamento  faranno  dalli  fuoi  datori , fé  fi  troua- 
ranno  haucre facoltà,  c modo  di  pagare,  e non  rrouandofi  li 
detti  datori,  nè  eflerli  modo  di  pagare,  s’intendano  cflìpofi 
felibri  compratori  obbligati  a pagare  ella  Annata, ricercando 
così  ogni  honefià,  acciò  che  la  prefata  Camera  non  perda  le 
ragioni  fuc,  perche  li  predetti  beni  pallino  con  li  fuoi  Cari- 
chi, ed  honori,  fecondo  la  forma  dclli  Decreti  Ducali  &c. 

Et  prout  la  tius  in  dido  libro,  in  quo  alia  contincntur,  & profidc 
me  fubfcripfi . 

IdcmCarolus  Francifcùs  Ferrarius  publicusMcdiolaniNota- 
rius  manu  propria  fubfcripfic. 

Fu  polcia  detto  Capitolo  rinouato  di  tempo  in  tempo , c parti- 
colarmente dal  Sig. Marcitele  del  Vallo  all’hora  Goucrna- 
tore nell’anno  1 5+j.  a as.diGenaro,  nel  quale  anche  di- 
chiarò, che  a quelli  a quali  gii  erano  fiato  rimedi  li  beni  per 
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cagione  derelitti  commefli,  ancorchedi  Lefa  Macftà,  ribel- 
lione, ed  altre  enormilfime  cagioni , non  fodero  tenuti  al 
pagamento  di  detta  annata . 

L'anno  r 540  veggendo  la  Macftà  dell’  Imperatore  fudeteo 
Carlo  V.,  cheìaccua  di  mefeieri  perla confccuacionc dellq 
Stato,  accrcfeere  il  numero  di  Gencc  Guerriera  sì  a piedi 
comcaCaualIo,  e madìmamente  perche  il  Re  di  Francia 
afpirando  pur  di  nuouo  a quello  Ducato , c credendo  di  po- 
terlo hauere,c  dare  al  fuo  figlio  per  alcune  parole,  come  fi 
diccua,  di  promeda,  nè  Iterandone  l’efictto , accefefi  di  Ide- 
ano, c cominciò  a far  prattica  contro  l’ Imperatore  , ed  a 
róper  la  tregua  già  ftabilita  l’ano  15  58, nella  Città  diNizza 
diProucnza  per  anni  1 omelia  quale  erano  conuenute  perfo- 
nalmcnteamcndue  le  Corone  a fermare  1 Capitoli  di  eda, 
alla  prefenza  di  Paolo  III.  Romano  Sommo  Pontefice, del 
Marchcfcdcl  Vallo,  c di  alcri  perfonaggi,  nè  haucndoall 
bora  più  opportuna  commodità  di  hauer  danaro,  che  con 
Vimpofitione  di  vna  annata  da  pagarli  dalli  Reddituarij , Do- 
natari], FeudatarijjPenfionari  j,ed  altri  obbligati  comefopra  ; 
per  tanto  diede  l’ordine  difpofitiuo  alla  detta  Eccellenza 
del  Vado,  che  facedc  rifeuotere l’annata  fudetta . 

Elfequì  il  Marchefc  del  Vado,  quanto  gli  fù  importo,  onde  fece 
publicare  Grida,  commandando  a tutti  quelli , che  haucano 
riccuuto dalli  Duchi  di  Milano,  o da  S M„  qualfiuoglia  delle 
fudette  cofe  comefopra,  eccettuandone  però  quelli , che  le 

polfedeuano  con  titolo  onerofo  ,doucfsero  elfibirc  gli  loro 

Priuilegij,ed  inficine  nel  termine  de  quindcci  giorni  pagare 
la  metà  del  vero  reddi  to,  ed  entrata  delli  feudi , beni , ragio- 
ni, penfioni,  molini,  cd  altre  cofe  comefopra  nelle  mani  del 
Thcforiero  generale  della  Rcg.  Due.  Cam.. e 1 altra  meta  nel 
termine  d’altri  1 5.  giorni;  c ciò  fotto  la  pena  della  perdita 
de  tali  feudi,  concclfioni,  donationi , remiflioni , efscntiom, 
ed  altro  comefopra,  conforme  all’ampia  dichiaratone , che 
nella  detta  Grida  delli  5 1.  Dccembre  1 54»  .fi contiene. 

La  detta  annata  intieramente  rifcofsa  impor- 
tò feuti  198652-75.  +■»  che  a fs.  1 1 o.l’tno 

fanno : 77 lir-  >^2589.15.  4 

Di  più  fi  rifcoficro  fopra  li  Molini  per  detta 

annata 
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Che  in  tutto  foiio  lire  vn  millione  cento 
«.quattordcci  mila  cinquecento  ottaranouc  . ‘ 

,(s.i  $.d.4.Itnperiali. 

L’anno  pofeia  1 s*So  efiendofi  non  (blamente  vendute  tutte 
l’entrate  ordinarie,  mà  ancora  impegnatoli  Mentale  per 
molti  anni,  e trouandolì  la  Macftà  dcllTmperatore  Ridetto 
alle  ftrette  per  .cflcrficonfnmato  il  patrimonio  d’altri  Tuoi 
Stati,  e Regni  della  Tua  Monarchia , maffimc  per  haucr  man- 1 
■tenuto,  e foftenutoin  quello  Stato  la  Guerra  àll’hora  profG- 
ma  pallata , perciò  così  richiedendo  li  nuoui  bifogni  delia 
Camera,  diede  ordine  con  Tue  Reali  lettere  dalli  2<5.Agofto  j 
1 5 60.  al  Sig.Marchefc  di  Peccata,  che  all’ hora  fuppliuadi 
Goucinatorc  in  ahfcnzadel  Duca  di  SciTa,che  UcelTe  rilcuo- 
tcre  vn’altra  fomigliante  annata  coroefopra ; ; . 0 

Inellècutione  delle  quali  lettere  la  detta  Eccellenza  fece  publi- 
car  Grida  delti  6. Ottobre  Tegnente,  Con  la  quale  commandò 
a tutte  le  perfone  obbligate  comefopra,  che  in  quattro  ter- 
4nini  paga  (fero  la  detta  annata  nelle  mani  del  Theforiero  ge- 
nerale Gio. Battila  Arconato,  cioè  vna  quarta  parte  alla  fine 
del  Ridetto  mele  di  Ottobre , l’altra  a Calcndc  di  Apriledell’ 
anno  feguente  1 $ 6 t .,  l’altra  a Calcndc  di  Ottobre  dcH’ittefs 
anno,el’vltimaa  Calcndc  di  Aprile  1 561.,  come  piùdiifu- 
famente  fi  contiene  in  detta  Grida  data  in  San  Vailo  alli  6. 
Ottobre  r 5 6 o.  con  alcune  dichiarationi , ed  ordini  (òpra  ciò 
infètti,  e curiofi. 

Quella  fccóda  annata  feofla  Rotto  il  Dominio 

de  Spagnuoli  importò  fc- 1 s 8 1779  o.oltrc  '/nn.lb 

le. 2 9 060.de  pendoni  ed  ratte  per  la  morte  ■:.!■' 

dependonarij,  a conto  dcr quali d rifeofle  m.-l  u) 

iolofc.  1 5047  1. 90.  attefochc  per  ordine  ’.'j 

di  S.M.nc  fu  foprafcdnto  le.  3 7 7 ofi.dounti 
da  alcune  perfone, che  2fs.11  o.per  feuto  di 
Camera  fono  — -r-  — • — lir.  827507-  5- 

l’anno  1 593-  per  i bifogni  della  Camera,  e particolarmente 
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per  eflc rii  fatto  molte  fpefe  nel  mantenere  la  Guerra  di  Fian- 
dra^ cui  fucceflc  quella  de’  Chriftiani  contro  il  Turco, 
hauendogiàlinoftri  attediata  la  Città  diStrigonia,  e fcor- 
rendo  fino  lotto  a Buda , ed  altri  paefi  , guerreggiando  iu 
quella  occafione  più  di  ttè  mila  naturali  Milanefi , oltre  altri 
Soldati  di  quello  Stato , la  Madia  dql  Rè  Filippo  Secondo 
fu  collrctto  ad  imporre  vn’  altra  limile  nuoua  annata  da 
rilcuotcrftdallbobbligati,comefopta,  cdiedcin  tal  confor- 
mità gli  ordini  opportuni  , a’ quali  per  breuità  mi  rimetto, 
badando  il  dite,  che  importò  quali  la  medema  lomnia  j fe 
bene  a qualohe  parte  lì  giudicò  foprafedere.  ■ *. 

L’anno  r 6 i 8. olii  2 2.0ttobrei,  fu  fatto decfeto,  ohe  tutti  li  Pof- 
iftfforidebenifottopofti  all’ Annata  fotte fo  obbligati  a pa- 
garla, falua  però  addii  la  ragione  di  ripeterla contra  datori. 

L’anno  t6i  i.mdrì  Filippolll.,  c per  ibilbgni  della  Camera  fi 
•Aie  ordine  al  Sig.  Ducaci  Feria  all'^ltora  Gouerinacore  di 
quello  Scato,  di  far  rifeuotere  vn’alrrìr fimilAnnara  dalli 
obbligati  comefopra,maflìmc  per  fouuenirc  la  Guerra  nella 
Valtellina  , liaucndo  l Ecc-  Sua-prele  alcune  Piazze*  e trà  1 
«raltrcCliianenna,  e Cono  r co’l  valore  dclfu8ig.Co.Gio- 
uanmSorbclIonei  e>  particolarmente  hauendo  fatto  fabbri- 
care vn  Forte  nella  Valletti  Molerò,  confinante  tra  il  Tirolo, 
eia  Valtellina  nomato  S.  Maria,  come  più  fi  contiene  nell’ 
Hiftorie  moderne  , & ciò  per  vnire  quei  popoli  alla  folita 
dcuotionc di  Spagna,  c perallicurarc  quel  palio  da  nemici 
Francefi,  la  quale  conforme  al  folito  fi  rifcolfe,  lafciandone 
vna  parte  fofpefattouuta  da  alcune  perfone  comefopra.cd  il 
danaro,  che  peruenne  in  Camera  fall  alla  lommadefcuti 
1 joooo.in  circa. 

L’anno  1629.  perche  fi  rittouauano  molti  particolari  pretefi 
dienti  dal  pagamento  didatta  Annata  ricorlèro  dalla  mede- 
ma  Maclti  perla dccifionedcile loro  ragioni, I? quale  perciò 
fù  feruita  fcriuerc  all’  Ecc.mo  Morchdè  Ambrogio  Spinola 
Gouernatore  dello  Stato  , che  deputaffe  alcnni  Miniftri 
dotati  d’ogni  incegrità.chc  attcnddfcrOa decidere  le  caufc < 
Efuronodall’iftcflà  Eccellenza  nominati  gli  SS.  Senatori  Dj 
Girolamo  de  Sagarraga,  Michel  Angelo  Caccia , ed  il  Quett 
tore  Fiameni, dandone  parte  al  MagillratoOrdinario,accio- 
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chccon  la  diligenza,  e bicuità  polfibilc  attendetfero  con  gli 
altri  SS.Queftori  non  intcrcflati  alla  fudetta  determinatione, 
facendo  auuifatc  le  parti  per  concertare,  e ftabilire  le  gior- 
nate precifc  a detta  decifionc  . 

Nell'anno  r«j8.  tenendo  li  Franccfi  nello  Stato  di  Milano 
alcune  Piazze,  e particolarmente  Breme  da  elfi  fortificato, 
facendo  perciò  mcrtieri  di  mantenere  l’ElTcrcito , malli  ir»  e , 
che  determinatoli  il  Sig.Marchefc  di  Legancs  all' fiora  Go- 
uetnatore  di  porre  1 a (Tedio  alla  detta  Piazza,  come  in  effetto 
fece,  attingendo  in  poefii  giorni  li  nemici  a renderla,  e lat 
ciarla  libera , ne  làpendolì  per  all’hora  a qual  partito  appi- 
gliarli per  raccorre  danari  ; hebbe  perminor  incommodo 
di  publicare  1 impofitione  di  vn’Annara  già  participata  con 
S.M.,  e dalla  medcmaMacftàcon  ordine  predio  comman- 
dato douerli  rilcuotere  dalli  obbligati  comcfopra  con  molta 
deprezza , ed  agcuolezza  di  tempo , la  quale  in  Portanza  a£ 
cendcràalir.  8 ooM.  in  circa,  attcfol' abbaiamento  di  molte 
deduttioni,  ed  altre  fofpcnlioni,c  le  bene  gran  parte  di  erte  lì 
fono  rifcolfe , tuttauolta  per  lartrettczza  de  tempi  correnti 
non  fi  è potuto  perfettionare  la  detta  fcolla  ,•  in  conlideratio- 
nc  di  che  niluftrifs.  Sig.  Conre  Bartolomeo  Arefe  Prefidente 
del  Magirtrato Ordinario,  inuigi landò  da  vn  canto  al  ferui- 
gio  di  S.M,  e dall  altro  compatendo  alle  communi  miferie 
fuole  dar’apretati  ordini  contro  i renitenti  benertanti , e con- 
ceder termini  piaccuoli  per  i pagamenti  a più  deboli,  me- 
diante la  cui  dcrtrezza  fi  và  giornalmente  ottenendo  la  com- 
pita fodisfattione . 

L'anno  i <s  46 . alli  2 a . Ottobre , il  Sig.  Conteftabilc  di  Cartiglia 
all'hora  Goucrnatore,  vedendo  continuare  la  necelfità  della 
guerra  difenliua  di  quello  Stato,  e farli  maggiori  le  miferie 
de  Sudditi,  mentre  andaua  confiderando  al  bifogno  dcll'vno, 
& al  rimedio  dcll’altro.gli  f ù ricordato, che  fra  gli  altri  mezzi 
opportuni  de  quali  fi  valfcro  li  Duchi  di  Milano, ed  ancora  fi 
è fcruito  S.M.in  limili  occafioni,vno  fù  l’impofitionc,  e clfat- 
tione  di  tempo  in  tòpo  d' vn’  Annata  a tutti  quelli,  che  polli- 
dono  feudi, donationi,priuilegij,cócclfioni , ed  altre  mercedi 
gratuite, riconofccndo  in  tal  maniera  l’obbligo  di  loccorrerc 
il  Prencipc  donate, nc'cafi  della  prccifa  necelfità,  e contingc- 
* Xxxx  2 za 
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za  d ’inuafionc  dello  Srato.Onde  fi  rifolfe  co  publica  grida  in* 
herendo  alli  ordini  di  S.M.d’impore  vn’altra  Annata  limile  a 
quella  del  i 6 i 8.  da  pagarli  nel  termine  di  due  anniall’hora 
auuenire,  cioè  la  quarta  parte  nel  mefe  di  Agofto  dell’  anno 
prolfimo  i 6 4 7.,1‘alcra  quarta  parte  a Calcnde  di  Nouembre 
feguente,  l’altra  quarta  parrcaPafquadel  1648.,  e l'alrraa 
Calcnde  di  Settembre  di  dettoanno  164.$. 

L’anno  poi  1 óso.corréte.rEcc.^dclSig.MarchcfcdiCaràcena 
«oliandoli  molto  apretato  dalla continuacionc della  prefen- 
te  Guerra , e dalla  cura  diprouederea  molcicd  inefcufabili 
bifogni  per  la  conferuationc  di  quello  Staro,c  riconofccndo 
più  che  mai  la  continuata  elfauftezza  dell’Erario  Regio,  per 
le  vendite  della  maggior  patte  dclli  fondi  Camerali , ed  im- 
pegno del  rimanente  anche  per  molti  anni  auuenire,  vo- 
lendo fparagnarc  a Sudditi  le  flraordinarie  impofitioni , con- 
fiderò, che  (e  bene  da  Tuoi  Precelfori,  e daelfomedctnopcr 
V impube  delle  pnbliche  ftrettezzc  , furono  publicate  più 
gride  di  notificationi  d’immunità , a fine  di  lcuarc  le  inlolC£ 
temi,  c moderare  le  eccelfiuc , molto  pochi  però  le  haueano 
notificate,  òfcnotificate,nonrhaucano  fatte  fecondo  la  for- 
ma prelcritcain  clfegridc,  c perciò  no  fi  erano  curati  nel  cor- 
fo  di  tantunni  farle  acciarare  dalla  Gióta  fopia  ciò  deputata, 
anzi  dalla  relarione  per  maggiore  de  Miniftri,chc  le  riconob- 
bero, intefe,  che  molte  patiuano  varie,  c rileuanti  cccec- 
tioni,  la  maggior  parte  in  titolo  gratiolò,  oltre  non  haucrlo 
adequat3mcntconerofo,ccorrilpondentc  all'immunità,  c 
molto  poche  per  no  dir  quali  niuna,con  prezzo  cquiualeme, 
o che  corrifpondefse  a tempi  prefenti,  la  calamità  ed  vrgen- 
za  de  quali  llimònon  haucr  forfi  pari  ne’  tempi  andati ,« 
verifimilmcnte  non  era  fiata  da  concedenti  preuìlla  , e 
quand’anche  preuifta, non  operare,  quando  la  publica  neccf- 
firà  fi  era  fatea  maggiore  , e le  forze  de  gli  altri  Sudditi 
trotiauanfi  efienuatc  , in  modo  , che  non  bafiauano  alia 
difefa.cconlcruationc  dello  Stato,  nel  qual  cafo  c gli  Im- 
muni di  vero  titolo  oncrofo , e gli  altri  non  obbligati  douea- 
no  in  qualche  parte  fcuuenire  alla  publica  faluezza,  non 
perdonandoli  in  fomiglianti  ftrettezze  ad  alcuno,  come  che 
la  publica  difefa  concerna  anco  la  conferuationc  d’  elfi 
-a  . • eifcnti. 
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fedenti,  e cofc  fue,  le  quali  neirinuafione  de  Nemici  pati- 
rebbono  Ti  (ledo  naufragio . 

Pefciòriftcda  Eccellenza  parricipato  prima  il.  negorio  con  li 
più  qualificati  Miaiftri»  fece  publicar  grida,  colla  quale  or- 
dinaria, c cómandaua  a tutti  gli  Immuni , o che  prctcndcua- 
no  dcficrlof'  eccettuati  quelli  per  il  numero  de  dodcci  figli- 
uoli) quali  di  già  haueano notificare  ledette  Immunità,  e 
Titoli»  pd  ancòliLèdotifielf  VjjSudrfitàdi  Pania) -4he  nel 
termine  de  quindeci  giorni  doppo  la  publicatioric  della 
prclcntcdouederohauer  pagato  nella  Tlieforeria  Generale 
yn’Annata  dell’  importanza  di  detta  Immunità,  Torto  pena 
della  perdita  di  eda  , quando  Fu'flc  data  Todìftente  , e non 
edèndo  tale  , de  feuti  due  mila  applicandi  per  due  parti  atla 
Reg.Cam.,cpcr  l'altra  all’accufatqfe  le  vi  tilde  fiata.  E con 
conditionc  , che  fi  fcuodefse  per  modo  di  prouifionc,  tra 
tanto, che  TeguiTscro  fopradi  cflà  le  opportune  dichiarationi, 
dichiarandoli , clic  per  quello  pagamento  non  intendeua 
le  fu  fiero  approuate , nè  riprouatc  le  dette  eficntioni,mà  che 
volcua  reftaficro  nel  loro  primiero  fiato,  in  maniera,  che 
fopra  la  loro  fofiiftenza. , od  inualidità  s'hauelfe  ne  più  ne 
meno  d’amtniniftrarc  giuftitia,  a fioe  di  far  concorrere  li  prc- 
tcficffcnticon  le Ptouiotie,Cittadi,c  Terre  oucfitrouadero 
fituati  i beni  refpettiuamente.comc  fufic  fiato  di  ragio- 
ne, con  altre  particolarità  contenute  in  detta  Grida  dclli 
io.  Deccmbre  dell’ anno  corrente  1650.,  c particolar- 
mente , che  nella  calcolationc  di  fjueft’  Annata  non  fi 
hauefie  a fcieglicrevn’anno  Iterile,  o colpito  da  cafa.fortui- 
to,  mà  fi.douefie  olferuare  la  regola  prefiffa  nella  grida  gene- 
rale dclTArinata fopra  li  fondi  gratuiti,conifprefiìonc,  che 
s’haucde  anche  a calcolare  fommariamcntc  la  quantità  di 
quello  rilcuadero  le  dette  Immunitadi  con  il  douuco  raglia- 
gli a Carichi  Camerali,  publici,  locali,  ed  anco  ptiuati  delle 
Cittadi,Prouintic,cTerrc  oue  Tarano  fituati  li  bcni,c  perfone 
edemi,  o fia  fopra  il  Caùallo  di  Tafia , o fopra  il  ftaro  di  Sale . 

Vi  fono  molte  altre  feritone,  procedi,  ed  ordini  fatti  in  quella 
materia, che  il  defiderofo  di  maggior  informaiionc  potrà  ve- 
dere apprcdòilCanccllicrc  delMagiftratoOrdinario,mà  per 
con  edere  di  cole  generali , non  le  hò  quà  voluto  rapportare. 

, ' AL  LEGGE- 
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O N c già  aggrauio  inuentato  da  Seueri  Poli- 
tici la  ricognitione  conuencuole  a Regi,  dalla 
fplendida  liberalità  de  quali  nc  i primi  tempi 
riccucrono  i Vatialli  gli  poderi  da  cui  abbon- 
danti frutti  godono  > mà  fe  ben  è infegna- 
mcntodi  Maeftra  Natura  approuato,  e fpcri- 
mentato  da  ciafcuno,  che  da  terreni  coltiuati, 
e fomentati  con  ilpefc.e  fatighe  richiede  il  douuto  raccolto. 
Anzi  non  dourebbe  alcuno  afpettare,  che  fc  g’i  dimandatile 
1 Annata  Regia  ; ma  con  animo  riconofcente  fponranca- 
mente  prcfentarla,  così  dimotirande  la  prontezza  di  fedele 
Vaffallaggio . Cclebrafi  dalle  Storie  Mife,che  in  ifeorgendo 
il  Re  Pcrfiano,  nè  hauendo  danaro,  ò altra  cofà  da  prclentar- 
gli  fece  delle  fuc  mani  tazza  piu  pretiofà  dell'  oro,  perche 
inuentata,  c fabbricata  dall’A more,  ed  empiendola  di  acqua 
del  fiume  vicino humilmcnte,  e cordialmente  la  prefentò 
alRe,  che  giornale  gradì  il  dono,  ed  il  cuore  del  Vatiallo, 
meritamente  effaltato  da  mano  Regia  a grande  dignità, 
accioche  la  mano  leale  rimanetie  honorata  dalla  Reale  . Il 
perdio  non  fi  douerebbe  trattare  di  Alleggerimento  deli* 
Annata  Regia  douuta  per  naturai  ragione  all*  incoronato 
Signore;  tuttauolta  in  riguardo  delle  Annate  difuguali  fi 
potrebbe  compatire,  e dare  qualche  più  lunga  dilatione  allì 
debitori  per  far  il  pagamento,  attefo  la  varia  qualità  de‘rem- 
pi,  come  già  fuolc  prudentemente  praticarli  dalTIIluftrifi.- 
Magitirato  Ordinario , ben  confapeuole  , che  ne  gli  anni 

andati 
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andati  lcimpoftc  fi  faceuano  di  rado, e folarrftntc  in  cflrcma 
neccffità  dell'Erario  Rèjfio . Ciò,  che  ftà  a cuore  tome  più 
degno  di  confideraciqne^aSS.Regolaroti,  c Soprinten- 
denti di^uéfteAnnjafc  Regie,  è che  niuno  di  qiiejlj, 
che  hanno  acquiftato  qualche  podere  con 
Titolo  lcgiritnoi'  e prezzo  cquiualcntc 
alla  canata  fra  affretto  a pagarla; 
perche  quella  fenza  vermi 
p ;•  i h dubionon  èia  mente 
iv.j:  dì  S.M.,  nè  da 

>n  Tuoi 

Reali  Miniflri y gli  quali  folleciramente 
■•aii  inuigilano  alle  giufte  rela-  ’ì 
. tioni  , nè  vo-  - 

■ ,n|<.  gliono  . j ;i  rs'i i • ot 
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Minorale  viue  la  fama  delti  duoi  Coronati 
Scoltori  Tfpdpro,*  eKTcIadeo , che  tra  l'opcrc 
loro  riguardcuoli  al  Teatro  del  Mondo  3 nella 
Statuali  Apolline  fe  oledemi  fupc&rono  con 
merpuiglia  dell’Ajtè^mpecciochc  habitan- 
dol’vno  in  Santo  ,tel,ikUto  in  Efefo,  accorda- 
ronfi  per  lettere  ad  effigiarla  in  In  armo  di  tutto  punto  per- 
fetta con  due  conditipni,'  ch^;l\wio  tdpprefcntaffc  la  metà 
fuperiorc  del  corpo,  e raIuql’infipriore,cchctrà  loro  non 
ifcopridcroildiflegno, artificio^tmifurc dell'opera.  Tanto 
fecero , E finito  il  lauoro  viccndeuolmente  fi  auuifarono,  e 
concertarono  di  portar  ciafcuno  all'aflcgnato  luogo  la  mez- 
za ftatua  del  falfb  Dio  . Ed  ò merauiglia?  componendo 
l’vnacon  l'altra , le  vidderosi  aggiuftatc,ccorrifpondcnti, 
come  fc  da  vn  fol  artefice  tutta  la  ftatua  forte  ftara  compiti^ 
fima  mente  lauorajta-,,  Vinta  però  giace  Jaftatgia  di  Apollinc 
da  quella  della  Giri  (tuia  donata  d’impareggiabile  bellezza, 
a cui  per  la  metà  concorre  lannnoRè.ilc,  thè  a meriteuoli 
conferifcc  l'honore  ;te  per  l'alr^fyetà  la  rpano  dclli  hono— 
rati,  che  con  la  MEZjS’ ANNATA-dcllé  rendite  corrifpon* 
dendo  alla  fplcndida  liberalità  del  donatole  di  bel  concerto 
vengono  a perfettionart  la  vijf.tù»Ajjc3Ìalik>uere  foprafiede . 

E fegiudicafi  vero,  che  l’honore  c qual  albero  prctiofo,  li 
cui  rami  fono  d’oro,  le  frondi  di  fmcraldo,  li  fiori  di  diaman- 
ti, li  frutti  di  rubini  ; ben  richiede  la  ragione,  che  il  Prcncipe 
Tadronc dell’albero,  piantato  di  fua  mano  ncili  poderi  de 
Tuoi  Stati,  raccolga  qualche  frutto  diceuole  all’albero. 

Per  tanto  auucdcndofilaMacftàdcl  Rè  N.S.  Filippo  IV.,  che 
per  mantenimento  de  Tuoi  Stati,  e per  non  imporre  altre 
grauezze  a popoli,  le  conucniua  trouarc  modo co’l quale 
• • i f,  poterte 
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potefic  ricauarne  qualche  tributo  honoreuole  ,’maffime  , 
effcndo  trauagliata  la  Tua  Reai  Corona  da  nemici  della  Santa 
fede  Cattolica  in  Alemagna,  Fiandra,  ed  altri  pacli,  che 
«nfeftauano  quei  Regni 5 Aggiuntali  la  Guerra  in  Italia,  e 
m affini  e in  quello  Stato  Milancfc , con  tanta  ccccffiua  fpefa, 
si pcrpatte della Reg. Cam.,  quanto  de' Vaflàlli,c  Sudditi j 
Onde doppohauerpcnfatoal  minor dannodel  publico,  ed 
•alla  forza  del  bifogno.co’l  parere  del  Conlìglio  Reale,  giu- 
dicò opportuno  , ed  ifpediente  , che  fi  douclle  rifcuotere 
Tra  certa  fomma  de  danari , nomata  MEZZ'  ANNATA , da 
tutti  quelli,  ch’crano,  ò faranno  occupati  in  feruiggio  Reale, 
tanto incaricodiGucrra,quantodi  GiuAitia,  c dipendenti 
in  qualfiuoglia  altra  maniera,  purché  liano  eletti  da  S.  M.,ò 
dafuoiGoucrnatori, Miniltri,  ed  altri  Vfficiali,  c gli  vfficij 
fiano  o perpetui,  o biennali,  honori,  gratie,  penfioni, rendite, 
conceffìoni,  rcmifsioni&c.  come  più  diffulàmcntc  dichia- 
rali nell’Ordine  Reale  dclli  29.  Agofto  163  1.,  clic  vniuet- 
falc.ed  inoiolabilmentc  deuc  olferuarfì  in  tutti  li  Regni, c 
Stati  della  fua  Monarchia  , diretto  all’Eccellentiffìmo  Sig. 
Duca  di  Feria  all  hora  Gouernatore  di  quello  Stato  la  fecon- 
davolta.il qualcper  vbbedirc  prontamente  ordinò  alj'Ec- 
ccllentiffìnio  Senato, ed  altri  Tribunali  Supremi , acciòtro- 
uaflerola  forma  facile  di  pratticare  la  fua  mente  reale,  con 
far  chiara  dillintione  dell’importanza  del  danaro,  e da  chili 
douca  rifcuotere,  per  tenerlo  a parte,  acciò  non  cntralfe  in 
Tcforcria,  come  dall’ordine  di  2 3.Dcccmbrc  deH’iftcffo 
anno  appare. 

Per  elfecutione  delti  citati  ordini,  furono  fatte  le  note  chiare , e 
diflintc  di  tutti  gli  vfficij  di  quello  Dominio,  co’I  valore,  c 
cauata  di  ciafcuno,  cioè  quello  renderà  ogni  vffitio , carico , 
dignità,  honori,  ed  altri  in  vn’anno , e dalle  perfonc  da  quali 
fc  gli  doueua  far  pagare  la  Mezz’Annata  , come  immanti- 
nentefi  clTegui.rifcuotcndo  dalli  vfficij  biennali  1’  ottaua 
parte,  dalli  triennali  la  quatta,  c di  maggior  tempo  la  metà 
della  cauata,  e di  minor  tempo  alla  rata,  la  quale  fi  rifeuote- 
ua,e  rifeuote  da  tutte  le  perfonc,  che  in  qualfiuoglia  ma- 
niera rellano  impiegati  in  vfficij  ò per  mercede,  o per  fuc- 
ccffionc,  ò clettione,  c nomina  dclli  Eccellentiffimi  Gouer- 
i. ••  1 ..  .Ti;.  Yyyy  natori, 
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ustori,  cd  altri  Supremi  Miniftri,  sì  nel  goucrno  militare  , 
come  nel  politico  i obbligando  in  oltre  ognipriuilegioiprc- 
rogatiuc,  honori,  grafie,  c qualfiuoglia  altra  cola  honorcuo- 
le.etruttuofa,  prouenientc  dalla  Madia  del  Re,  o da  ella 
dipendente. 

E perche  quello  carico  non  è generalmente  addoflato  a tutti  li 

Popoli,  mà  folamcntealli  Vfficiali,  ed  altre  pcrfonc,  che 
Cernono  1'  illcfla  Madia  , nè  perciò  mi  obbliga  a darne 
maggior  raguaglio  , ballando  regiltrarc  l’  vltimo  ordine 

| Reale  diretto  al  Sig.Senatorc  Commiflario  Regio,  c Sopta- 
intcndentc  Generale  alla  Tua  fcolsa,  co’l  quale  può  ciafcimo 
hauerne  compita  relatione,  paCsarò.auanti  con  auuifare,che 
di  prima  la  feofia  della  ME2Z  ANNATA  era  per  glivffìcij 
biennali  a ragione  dcH'otcaua  parte,  e che  nell'anno 
fù  ridotta  ed  accrcCciutaalla  quinta  parte  della  cauatad'va 
anno,  in  riguardode'  maggiori  bifogni,  e ftrettezze  reali . . 

Quello  carico  dicono, che  renderà  a S.M.in  vn’anno  nello  Stato 
di  Milano  per  gli  vffitij,  e carichi,  che  fi  Cogliono  conferire 
alle  pcrlone  benemerite  la  Comma  de  lire  quaranta  mille  in 
circa,  le  quali  fi  riCcuotono  irrcmifltbilmcncc  per  la  maggior 
parte  aiunti, che  leuino  le  patenti',  d'altra  parte  nell’anno 
Cegucnte,  oltre  quello  che  fi  paga  in  Ilpagna  alla  Corte,  per 
lcuarc  li  priuilegi;  perpetui  di  diuerfi  carichi, ed  honori,  che 
alla  giornata  occorrono,  che  larà  ben  sì  più  d’altre  lire  trenr 
ta  Cei  mille , clic  ogni  anno  a tal  effetto  fi  pagano  dalle  per- 
Pone  gratiate  nello  Stato  di  Milano . 

S tegite  l ordine  di  S.  Al.  [òpra  la  Adez^zl  Annata . 

PHILIPP VS  IV.  Dei  grada  HiCpaniarum  &c.  Rex  , & Me- 
diolani  Dux  dee. 

H Attendo  la  Madia  dclRè  Nollro  Signore  con  fila  Rcal 
carta  de  4.di  Maggiodell’annopaflato  i 64j.incatica- 
to  all  IlluftriIs.,&EcccllentiCs.SignoreilSig.Don  Antonio 
Sanchio  de  Auila,  Toledo,  c Colonna,  Marchcfc  di  Velada„ 
del  Configlio  diS.M.,fuo  Gouernatorc,e  Capitano  generale 
dello  Stato  di  Milano  &c.  il  dare  tutto  il  fauore,b  taccio,  de 
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aflìftenza  neccflaria  al  Senatore  Don  Gioanni  Arias  Maldo- 
nado  Regio  CommiUario  della  Mezza  Annata  in  quello 
Stato,  e Dominio,  per  difporre,  6c  facilitare  il  compimento , 

& eflccutione  della  Tua  commifTìonc . 

Perciò  infierendo  anco  alle  gride  publicatc  in  quella  materia, 

& accio  che  alcuno  lòtto  prctcfto,  o colore  d’ignoranza  non 
habbi  occafionc  di  rienfare  , o diferir  il  pagamento  della 
fudetta  Mezza  Annata,  & per  leuare  ogni  dubbio,&  fcrupo- 
lo,  qual  circa  l’interpretationc  delle  gride  palfare  potefle 
nafccre, hà giudicato efpcdicnte  commandare,  che  con  la 
prcfcntc  lì  publichino  gli  ordini  di  S.M. fatti  in  quella  mate- 
ria, c che  quella  fola  vaglia,  c lì  olfcrui  pernoncaulàrcon- 
fulìonc , quali  fono  del  tcnor  leguente . 

Ordents  de  S.  Ad.  fotte  la  Media  yinata  por  los  Eflados  de  Italia . 

Enuiadas  de  Madrid  en  1 8.  de  E nero  164.1.  al  Senador 
D.  I uan  jdrtas  Maldonado  R e al  Comtffario  delta  en  el 
E fi  ado  de  Mtlan , y fu  Diftrito . 

E L R E Y. 

P Or  quanto  por  hallarfc  mi  Patrimonio  , y hazicndaRcal 
tan  eropcnada , corno  es  notorio , por  los  nueuos,  y conti- 
nuos  gallos,quc  de  ordinario  fé  offré^en  en  las  guerras , que 
intentan  contra  mi  Corona  Ioslnficles,  yEnemigos  de  la 
Santa  Fec  Cattolica  en  Italia , Alemania , y Flandcs,  y otras 
partes,  infcllando  las  collas  dcmisRcynos,  ySenorios,  à 
cuya  dcfcnfacs  tan  predio ncudir  Jiauicndofcme  propueA 
toalgunosmedios,yarbitrios,  que  fc  podian  tornar  , para- 
que  en  parte  fe  hallalfc  el  loccorro , que  pide  cl  reparo  de  le- 
mejantesdanos,  y nccclfidadcs.  Y mirando  con  la  atcncion, 
que  la  materia  requicra,  pordirferentts  perfonas  EccIclìaA 
ticas,  y fcglares , zelolasdel  feruiciodc  Dios,  y mio,  y muy 
noticiofas  del  cllado  de  mi  Rcal  hazicnda,  los  que  fcrian 
mas  tolerablcs,  y fuaues para  mis  Vafallos,  ( aquicnes  tanto 
delfeo  aliuiar procurando,  corno  procuro , no  cargarlos  ) re- 
foluì  por  decreto  mio  de  veyntc  y dos  de  Mayo  del  ano  pa- 
fadodcrnily  fcyfcicntosy  trcynra  y vno,  por  medio  mas 

Yyyy  2 fuaue 

Digitized  b/1?oogle 


724  M E Z Z*  A N N A T A* 

fuaue  cn  ordcn  à recaer  cn  las  pcrfonas  mas  acotnodada», 
queparticipan  de  mercedes  , honores,  y officios,  quc  de 
todos  Jos  cargos , y officiai  feglarcs,  que  yo  proueyeflc,y  de 
las  de  mas  mercedes,  y gracias,y  eonceffioncs,quccn  quatr 
quier  manera  hiziefle  por.  mis  Confejos,  y enroinombre  'I 
mis  Virrcyes , Prefidcntcs , Audicncias , Gouernadores,  Car 
piranes,  y otros  Miniftros,  affien  cftosmis  Reynos,  y Sc- 
norios,  conio  cn  todos  los  de  mas  de  mi Monarquia,  fcco- 
brafle  media  Anata  enlugardc  la  meflada, quc  antes  fé  par 
gaua  ,y  que  los  contratto*  cclebrados,  y que  fé  celebrarcn 
en  riempo  delle  derccho  de  cofa.que  fé  deba  cobtar,  corrati 
conlacargadel.  Y aunque  elio  le  va  cxecutando,  ordcno, 
y mando,  que  ,paraquc  de  aqui  addante  l'c  fcpa.ellè  aflen- 
rado,  lo  que  Telia  de  cobrar  para  mi  Reai  hazienda  por  cftc 
dereebo  de  Media  Anata  de  cadauno  de  los  dichos  Cargos, 
Officios,  Mercedes,  y Gracias,que  prcucyere.y  conccdicre, 
y fe  beneficiaren  cn  mis  Reynos,  y Elladosdc  Italia,  y por 
todos  los  Virreyes.Capitanes, Gouernadores,  Prclidentcs, 
Confejos,  Audiencias,  Vniucrfidadcs,  Comunidades,  Ciu- 
dades,  Villas,  y Lugnres,  yotras  qualefquierperfonas  de 
qualquier  calidadquefean,  que  rengan  facultad  mia  para 
elio , fe  tenga  , y guardc  cn  los  dichos  mis  Reynos,y  Eilados 
de  Italia  lo  lìguicnte. 

x W "\E  todos  los  officiosde  qualquier  valor, quc  fean  que  no 
1 y fueren  Ecclefiafticos , fe  ha  de  cobrar  media  Anata, ora 
fe  entre  en  elios  pormcrced  mia,  venta  ,òfucccffion  ; por 
elecion,  ò nombramicnto  de  mis  Virreycs,Lugartenicnccs, 
Capitancs  Gencrales,  Prefidcntcs, Comunidades,  Vniuon- 
fidades,  y otros  qualefquicra , que  tengan  facultad  de  nom- 
brar,aunquc  los  dichos  officios  fean  anales,  bicnales,  tric- 
nalcs,  o de  mas  ciempo , y fe  den  cn  propriedad , o cn  inte- 
rim, deporvida,opcrpetuos . 

a Delosofficios,quefedierendcporvida,  fe  ha  de  cobrar  por 
media  anata  la  mitad  de  lo  quc  cl  officio  valiere  en  vn  ano 
de  falarios,  dercchos,  yemolumentos , y otra  qualquier 
cofa,que  pertenezea  al  offitio,  y la  ha  de  pagarci  quc  en- 
trare en  el,  en  la  mifma  moneda,  cn  q fe  caufarc  cl  falario,  y 
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cmolumentos;  la  mitad  iucgo  de  contado.,  ante  3 de  entro- 
garfcle  cl  timla,ni  darle  eldcfpacho  para  excrccr , y cnlos 
qucnofucrenecefiariotirulo,nidefpjchc,  antes  de  darle 
lapofieffion,y  laotra  mitad  el  primct  mcsdelfcgundoano, 
que entrare  en  ci  exercicio  del  officio , o goze  del . 

3 Dclosofficios.quefedicrcnporticmpodeterminado,  y llc-r 
gare  laattìgnaciondcl  a quatro  anos,  fella  de  cobrar  tam- 
bien  media  anata,  cn  la  forma,  que  dize  ci  capitulo  antece- 
dente. 

+ Si  la  media  anata  de  dichosofficios  no  pattare  de  veynteduca- 
dos  fe  ha  de  cobrar  de  contado . 

5 De  los  officios  tricnalcs  fe  ha  de  cobrar  por  media  anata  U 

quarta  parte  de  lo  que  cl  officio  valierc  cn  vn  ano  defala- 
rios,  proucchos,  y otros  qualefquiei  a cmolu  mcntos,  todos 
de  contado,  antes  de  darfclc  ningun  defpacho , o potteiiion 
para  feruir. 

6 De  los  officios  bicnalcsfc  ha  de  cobrar  quinta  parte  del  valor 

de  vn  ano  luego  de  contado . 

7 De  los  annales  fe  ha  de  cobrar  la  decima, luego  de  contado 

del  valor  de  vn  ano. 

S De  los  officios,  que  fe  nombran  en  interim  fin  darfeenpro- 
priedad,  o por  alguna  ocafion,  que  no  fc  labe  eltiempo, 
que  durarà,  fe  cobrarà  luego  de  contado  la  decima  delpri- 
mer  ano  del  valor  del  officio  ; Y hà  de  dar  el  nombrado  fìan- 
za  de  pagar  la  mifina  decima  al  principio  de  cadaun  ano  de 
todos  los  de  mas,  que  le  durare  la  ocupacion,y  nocom- 
pliendoel  ano,fe  ratearà. 

,■  Delosofficios,qucfc  vcndcnporvna  vida,  fehadc  cobrar  por 
media  anata  a dos  y medio  por  ciento  de  la  cantidad,en  que 
fe  huuiere  vendido  dicho  officio,  però  fi  la  mitad  de  lo  que 
importare  en  vn  ano  cl  falario,  proucchos,  y cmolumentos 
del,  montare  mas,  que  dos  y medio  por  ciento,  fehadc  . 
cobrar  la  dicha  mitad  del  valor  de  vn  ano  por  media  anara 
en  los  dos  plazos,  que  queda  aduertido,  y elio  pattando 
dicha  media  anata  de  vcynte  ducados,  pÒrquc  no  cxcc- 
diendo  detta  fuma  fe  ha  de  cobrar  de  contado . 

1 oDc  los  officios,  que  fcvendicrcn  pordos.tres,  quatro,  o mas 
vidas,  o perpetuos , fe  ha  de  cobrar  del  primcrcomprador 
i cn 
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cn  la  forma  refenda  en  cl  capirulo  antecedente , y cadauna 
de  codos  los  fuccelTorcs  cn  dichos  officios  han  de  pagar 
cambiai  la  media  anaca,  quelcs  rotare,  y dcbicren  refpecto 
del  valor  del  officio,  ode  la  venta  del,  corno  fuerc  mas  cn 
beneficio  de  erte  derccho,y  fin  hauerle  fatisfecho  nofcles 
ha  de  dar  el  titillo,  ni  poder  fcr  admitidos  al  cxcrcicio  del . 

1 1 El  que  tubiere  vn  officio,  y fe  le  pcrmitierc  lo  pueda  fornir  por 
fubftituto,  ha  de  pagar  decima  de  lo  que  le  valiere,  y la 
perfbna.quclefiruiere,  laha  de  pagar  tambien  del  benefi- 
cio, o vtil,  que  le  rcfultare  vno,  y otro  conforme  al  riempo, 
porque  fe  lumiere  de  fcruir,  en  la  conformidad  ,quc  fc  difi 
pone  cn  los  capitulos  anteccdentcs,  y fi  no  tubiere  vtil  el  - [ ? 
fubftituto,  ha  de  pagar  por  Io  honorifico  lo  que  fccftimarc. 

1 2 El  que  tubiere  vn  officio,  rcnta,  o mcrccddcporvida,  y lo 
configuicrc  graciofamente  pormcrccd  mia.odclosVir- 
rcycs,o  Miniflros.que  tubicren  facultad  mia  para  poderlo 
hazer  por  otra  vida, dos,  tres,  o mas,  o pcrpetuo,ha  de  pagar 
luego  de  contado  por  ella  merced , y facultad  dedifponer 
cinco  por  cicnto  de  Io  que  el  officio,renra,o  merced  valiere 
cn  vn  anodcgajcs,  dcrechos,  y otros  qualefquiercmolu- 
mentos,  y el  que  fucediere  enla  fegunda  vida , ha  de  pagar 
lamitaddclvalorde  vn  ano  con  mas  el  cinco  por  dento, 
que  toca  a la  facultad  de  difponeren  clfucccffor, porque 
eflofehàdccobrardctodos  los  que  fucccdicrcn  enlasde 
masvidas,  que  tubicrcn  fucceffion  cn  otrasde  mas  de  la 
media  anata  principal,que  Ics  tocare  del  valor  del  officio , o 
merced. 

1 5SÌ  la  facultad  fc  conccdiere  al  que  tiene  cl  officio,  paraque  Iue- 
golepucda  paffarcn  fu  hijo,  porla  vida  del  hijo , y no  mas, 
en  effe  cafo  no  fc  ha  de  cobrar  nada  por  la  facultad , fi  no  la 
media  anata,  que  deberà  cl  hijo  del  entcro  valor  del  officio. 

1 4L0S  que  tubicrcn  !iccncia,y  merced  antes  de  media  anata  para 
paffarfus  officios  cn  vida,  ocn  mucrtedeberan  media  ana- 
ta, quando  los  pafTaren,  y ella  la  ha  de  pagar  el  que  entrare 
cn  el  officio,  que  feràla  mitad  del  valor  de  vn  ano . 

1 5 De  lacantidad  con  que  firucn  differcntcs  perfonas,  paraque 
los  officios,  que  tienen  de  por  vida,  fehaganperpctuos,o  1 
rcnunciablcs,  fc  cobrarà  media  anata , que  ferà  a dos  y me- 
ri -•  dio 
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dio  por  dento  de  la  dieija  eamidad,  y codoslosqucfuccc- 
dicrcn  cn  dichos  officios,  han  de  pagai;  a elle  dcrccho  la 
mitaddcloqucvalicrcnen  va  ano  de  gajcs,  dercchos,  y 
de  mas  emolumcntos . 

1 6Los q tubicrcaofficios rcnunciubles de anccs de  22.de  Mayo 
del  1 63  i.,yfiruicrcn  eoa  alguna  cancidad,  porcile  feles 
hagao.perpetuos,han  de  pagar  della  al  dicho  rcfpedodc 
dos  y meditf  por  ciclico , y la  mifma  cancidad  han  de  pagar 
tainbien los que fuccediercn  cn  dichos  officios, por razon 
de  diclia  perpetuidad,  que  fc  conccdiò  cn  riempo  delle 
derccho.  . 

1 7En  la  mifrna  forma  fc  ha  de  cobrardc  qualquier  otraprcroga- 
tiua.o  calidad,que  Ce  conceda  al  que  tubiere  dichos.officios. 

i sLos  officialcs  mayorcs,  y mcnorcs  de  qualclquicr  offidos  pu- 
blicos  de  mis  Reynos  de  Italia,  quetenganfalarios,ylos 
Agcntes,  Fifcales,  y otros  qualefquiera , que  nombraren 
mis Vircycs,  Prefidentcs,  Audier.das,  Filcalos , y otros  Mi- 
niftros,quc  tengan  facultad  para  elio,  han  de  pagar  media 
anata,  regnandola  conforme  al  riempo , y valor  del  officio . 
9De  los  officios  temporalesco  que  fchuuicre  entrado  antesde 
media  anata,  y acabado  ci  riempo,  que  llcuaron  affignado, 
los  continuateli  cn  riempo  delle  derecho,  deben  pagarla  de 
dicha  contmuacion,  lì  cn  los  ciculos , o delpachos  no  llcua- 
ron claufula  de  interim , o de  mi  mera  voiuntad , fupuello, 
que  neceffitaton  de  permiffion  tacita,  o exprelfa . 

oEl  aquicn  fc  hizicre  mereed  de  algun  officio,  aunque  no  Tea 
con  mas  fueldo,  que  el  que  gozaua  antes.  cn  otra  ocupa- 
cion,  que  fc  acabò,  hà  de  pagar  media  anara  ajuftada  al 
riempo,  porque  fé  le dicrccl  officio,  ylomilmo  el  aquien 
huuicrc  ccfladocl  fueldo,  que  tenia  cou  algun  gouierno,  o 
ocupadon,  y defpucs  Tele  diere  de  nueuoel  mi  Imo  fueldo 
con  differente  ocupacion,  o officio,  o por  viadeentreni- 
micnto. 

1 Affi  mifmo  fe  ha  de  cobrar  media  annata  de  todaslas  Merce- 
des, Rcntas,  Prerogatiuas,  Honores  , y otras  qualclquicr 
gracias,  que  fe  hiziercn  por  mi,  por  mis  Virrey  es , Prcliden- 
tcs,  Goucrnadores , y otros  Minillros,  y periònas, que  ten- 
gan  lacultad  naia  para  elio  » haziendolc  ellimacion  de  la 
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gtacia,  o prerogatiua  para  cobrarfc  la  media  anata  della; 
luego  de  contado. 

2 2 De  losofficios,  y cargos, qne no ticnen  filano,  y feregulan 
porfolalaeftimacion,  fc  ha  de  cobrar  la  media  anata,  cn 
que  fe  eftimaron  luego  de  contado,  aunque  fca  de  qual- 

quiercantidad.  ....  • . 

2 ;En  losde  mas  officios  de  quatro  aiios  amba,  de  daracion , o de 
por  vida,  fe  ha  de  cobrar  cn  dos  pagas,  h la  media  anata 
palTarc  de  veyntc  ducados,  la  mitad  luego  de  contado,  y la 
otra  mitad  al  principiodel  fegundo  ano  del  goze. 

24La  fegunda  paga  no  es  debida  , no  llcgando  el  proucydo  a 
gozarcl  officio  vn  ano, y dia . ; ; , . . , 

j }En  la acceptacion del  officio,  y entrega  del  mulo  fe  caufala 
media  anara,  yconcurricndoambascofas,  fc  ha  de  cobrar 
la  primera  paga,  aunque  no  fc  llcguc  a gozar  cl  officio  , co- 
nio no  ay  a l'alido  inciérto. 

2 6 De  lo  que  montare  la  media  annata , fe  ha  de  vajar  lo  que  im- 
portare cl  de  rccho  del  fello,  y tanto  menos  fehade  cobrar 

de  media  anata.  r 

2 7Si  el  derecho del  fello  fuere  fuperior  a la  media  anata,  le  co- 
brarà,  y no  la  media  anata , entrando , y conuirtiendofe  lo 
' proccdido  del  fello  en  la  parte , y effiectosa  q ella  aplicado . 
2 sSi  antesdc  tornar  vno  la  polfcffion  del  officio  fuere  proucydo 
a otro  officio  fin  pretenderlo,  o pedirlo,  fe  Iella  de  reciuir 
cnquenta  lo  que  pagò  del  primcro  en  lo  que  dcbiercdel 
fe°undo,  porque  cn  elle  calo  obra  folola  conuemcncia  de 
mTferuicio,  y cl  dejar  de  tornar  la  polfcffion  por  liccho  mio 
cs  lo  niifmo,  que  falir  inciérto  cl  officio  de  que  pagò . 

29Y  porque  los  que  afpiraren  a mejora , no  fc  valgan  del  recurfo 

de lostresmefesfiandola de algun accidente,  y concftofe 

detendran  cn  facar  el  defpacho  todo  lo  que  pudieren  es  mi 
voluntad,  queelplazode  Ics  tres  mefes  cn  que  fe  han  de 
facar,  (e  rcdnzga  a limitea  quarenta  dias  con  los  que  cllu- 

bierenprefentcs.  ' . 

3 oEl  que  fuere  priuado  de  officio  por  Vifita , o otra  algunacaufa, 
y defpucs  fe  le  alzare  la  priuacion,  y habilitarc , ha  de  pagar 

niedia  anata  del  mifmo  officio,  fife  le  boluicrc  a dar  , o de 

otro  qualquiera  en  que  entrare , aunque  fca  mfcrior  a el . . 


3 iDclas  Rcntasde  porvida  fehà  decobrar  media  anata  cn  los 
plazos , que  difponcn  los  capitulos  anteccdenccs . 

3 2 De  las.quchizierc  mereed  por  dos,  tres,  òmas  vidafe  bade 
cobrar  la  media  anata  por  la  primera  vidi , y de  mas 
a mas  cinco  por  dento  de  la  renta  de  vn  ano  por'  la  fa* 
cultad  dedifponer  dclafegunda  vida,  yelque  entrare  en 
ella  pagata  cn  la  mifma  forma  > y lo  mifmo  los  de  mas  fuc- 
ceflores . - 

3 3 El  que  tubiere  alguna  renta  fituadaenvna  parte,  ypidicre,y  ' 
configuiere  mudanza  della  enotra,pagarà  de  media  anata 
poreilamudanzalatcrcerapartcdela  renta  de  vnano. 

3 4EI  que  .tubiere  alguna  penlion  Ecclelìaftica , y en  el  interim 
que  fe  le  fìtua  , fc  le  conlìgnarc  cn  effe  dos  feglarcs.paraque 
la  vaya  cobrando  deilos , ha  de  pagar . 

3 sDelas  ayudas  de  coda  , quefe  dicrcn  con  continuacion  de 
tiempo  por  alguna  occupacion  en  lugar  del  falario , queel 
miniltro  habrà  de  lleuar,  y por  no  darfcle  con  ette  nombre 
Tele  dà  por  viadcayudadccofta,  feha  de  cobrar  decima, 
corno  fi  fuera  (alario , cada  ano  de  los , que  lo  gozare , y dar 
danza , corno  en  los  officios  annales . 

3 6 De  las  ayudas  de  coda , que  fc  dieren  por  vna  vez  en  conlìde* 
racion  de  algunos  fcruicios,  ò negocios,  fe  ha  decobrar 
cinco  por  ciento  de  lo  que  importare  dicha  ayuda  de  coda* 

3 7Dclas  que  fediercn  para algun  viage,jornada,ò gado parti- 
cular, en  que  fe  prefuma  ha  de  gadar  mas  cantidad  el  qua 
la  reciuc , fe  cobrarà  dos , y medio  por  ciento  para  la  media 
anata. 

3 sDe los Titulosdcltalia, quefe huuicren  creadodefde  22.de 
Mayo  de  1 6 3 1 . y fc  crcarcn  addante , fc  ha  de  cobrar  cn  la 
cantidad , y forma  (iguiente . 

3 oDcl  titulo  de  Principe  , docicnros,  y cinquenta  ducados  de 

contado . 

40 Del  de  Duque , dociontos  ducados  en  la  mifma  forma. 

4 1 Del  de  Marqucs , ciento  y cinquenta  ducados . 

42  Del  de  Conde , fetenta  y cinco  ducados , rodo  de  contado . 

4 3 Y la  mitad  de  dichas  cantidadcs  fc  ha  de  cobrar  en  la  fucccfion 

dedichosTitulos. 

4+Dc  todolo  ,]  que  exccdiere  el  fueldo  de  piede  esercito,  cxcep- 

Zzzz  to 
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to  delas  vcnrajas , fc cobrarà  media  anata.  Yfc  cntiende 
pie  deexcrcito  la  Platea  ordinaria  de  Soldado,  Marinerò  , 
Arcillero , y el  fucldo  de  los  Sargentos  Mayores,  Capitancs 
de  guerra, y Mar,Ayudantcs,Sargcntos,Cabos  de  efquadra, 
y Cabosdc  Artillcros,  que  attualmente  eftan  lìruiendoen 
; fus  officios, ò cl  Sneldo , que  Ics  roca  por  Reformados , y no 
fc  efticndc  el  dichopie  de  cxercitoa  orros  pueftos  , ni 
officios,  ni  acrecentamicnto  alguno  de  fucldo . 

4 5 No  fc  ha  de  tener  por  pie  de  exercito,para  cnquanro  a pagar  la 
media  anara  , los  cargos  de  Generales  , y fus  Tcnicntes, 
Maeftres  de  Campo,  Generales  de  la  Caualleria,  y Arti- 
llcria,  Almirances  de  àrmadas , Goucrnadorcs,  y los  Caftel- 
lanos , que  affiften  cn  ditìèrentcs  Caftillos,  Vccdorcs  Gene* 
ralcs,  y parriculares,  Auditores,Pagadorcs,  Tenedoresde 
|Jaftimetos,Mayordomos, Capitancs  de  Campana, Furici  es, 
y orros  qualcfquieraMiniftros  de  piuma,  yjufticia,  ydc 
mas  perfonas , que  no  fueren  comprchcndidas  en  el  capitu- 
Jo  antecederne , porque  todos  han  de  pagar  media  anara . 

46N0  fc  tengan  por officios , y mcrccdcs  Ecclcfiafticas  lasPla^as 
de  Capcllancs,  ni  los  fucldos,  y cnrrctcnimienrosdcque 
hago  mcrced  , ò quien  tubiere  faculrad  mia  para  elio,  à ai- 
gunos  Ecclcfiafticos.affien  Prcfidios,  corno  cn  mij  Arma* 
das , y Galeras , porque  han  de  pagar  media  anata  del  fucl- 
do, que  fe  Ics  dierede  hazienda  mia . 

47 Los ofhcialcsdc  Artillcria,  que  no  tienen  fueldo.y  fologozan 
delas  precminencias,  que  eftan  concedidasa  efte  genero 
de  milicia,  pagaran  media  anata  porlo  honorifico,regu- 
landola  clComiftario  conforme  a la  calidad  de  los  officios. 

48  Los  Capitane»  de  Milicia,  y fusOfficiales,  que  vnos, ni  orros 
no  tienen  fucldos , pagaran  de  media  anata , cl  Capitan  cin- 
quenta  ducados,dicz  cl  Alferez , y cinco  el  Sargento, cobra- 
doslucgo,  quedandoà  arbitrio  del  Comiftario acrcccntar 
algo  en  la  cantidad  cn  las  Ciudadcs  grandes . 

49Dondc  huuicrc  Sargentos  Mayores  de  Milicia  , fi  fueren  de 
Capitancs , pagucn  de  media  anata  fcfcntaducados , y fi  de 
Alferez  vcyntc , y efto  fe  cntiende  por  Io  honorifico,  que  fi 
tubieren  falario.y  cmolumcntos.fc  ha  de  cobrar,  y rcgular 
la  media  anata  conforme  a las  de  mas  rcglas,  que  tratan  de- 
llo. ■ -•  « ' so  De 
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SoDc  cada  ano  de  fcruicios,que  fc  fuplieren  por  mi, o por  ios  que 
tubieren  facultad  mia  para  elio,  en  los  cafos , en  que  lo  pue- 
den  hazer , de  los'que  difponen  lai  ordenao^as  militarcs,  fc 
ha  de  cobraren  la  forma  figuiencc . 

5 1 De  cada  ano,  que  fc  fuplierc  para  Ter  Macftre  de  Campo,  fc  ha 

decobrar * 

52  Del  que  fe  fupliere  para  fer  Capitan  de  Cauallos  .... 

5 ì Del  que  fe  fuplierc  para  fet  Sargento  mayor , quinze  efeudos . 

j4Del  que  fupliere  para  fer  Alfcrcz.o  Sargento, cinco  efeudos, 

entendiendofe  dicha  eftimacion  cn  el  primer  ano, por  qual- 
quicr  dia,me$,ò  mefesdel,  que  fe  difpcnfare,  y en  el  fegun- 
do  ano,  y Ios  figuienresen  pattando  los  feysmefes  fe  tendrà 
por  cumplidoel  ano,  yno  hauiendofe pattado  los  dichos 
fcysmefesdc  qualquicr  ano  defpues  delprimeronofcilc- 
uc  media  anata  de  la  rata , y pattando , fe  cobrarà  por  vn  ano 
entero. 

S 5 Los,aquicn  haziere  mcrced  dePla^as  ordinai  ias.que  fon  pie  de 
Esercito,  paraque  las  gozen,durante  fu  menoredad,  paga- 
ran  media  anata  de  lo  que  imporrare  elfucldoen  vnano, 
corno  fi  no  fuera  pied c Esercito . 

5 6 Los  Capitane*  de  Alar  reformados,aunque  por  pie  de  Exercito 
no  tengan  fciialado  fucldo  por  reformados,  picfupucfto, 
quefe  leshaacottumbrado  darveyntcefcudoial  mes,no 
pagaran  media  anata  ninguna  detta  cantidad . 

$7Nofe  ha  de  pagar  media  anata  de  loscmolumentos  , que  fe 
COpfiguferen  cnlas  prefas,  que  a cadauno  tocare,  porga- 
narfe  pelcandò , y arrefgando  la  vida . 

5 «Tampoco  fc  ha  de  cobraren  Io  militar  de  Ias  jubilaciones  de 
Pla^as , que  fe  dan  defpues  de  haucr  feruido  el  riempo , que 
difponen  las ordenan^as.paraqueles  toquen  dichas  jubila- 
cioncs,ni  de  las  Fla^as  muertas , que  fe  concedei  a los , que 
defpues  de  hauer  feruido  fc  impottibilitandc  continuarlo. 

5 9Dc  las  exempeiones  de  gente  de  guerra , y otros  tributos , que 
yo concediere,  o en  mi  nombre  mis  Vircycs , Capirancs  ge- 
ijeralcs , y otros  qualefquier,  que  tengan  facultad  mia  para 
cllo,fe  ha  de  cobrar  media  anata, ettimandola  el  Comittario 
refpeft iuamcntc  a lo  que  mercciere  lagracia , que  fe  con- 
cediere. 

i i Zzzz  2 6oDe 
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< oDe  las  vcntas  de  Vafallos , y Iurifdiciones  deiugares  defpobla- 
dos  fé  ha  de  cobrar  media  anata  del  predo,  que  montare  la 
venta, reducido  a renta  de  vcynte  mil  cl  miliar.quc  viene  a 
ferdicha  media  Anata  dos , y medio  por  cicntodel  predo, 
y la  mifma  cantidadhan  de  pagar  todos  los  facclForcs . -ù 
6 i De  las gracias.q  fc  conccdcfi  aComunidadcs,y  Vniuerfidades 
perpetuasi  por  trcynta,quarcca,o  ni3sanos,y  de  ayarriba, 
le  ha  de  repetir,ycobrar  la  media  anata  cada  qilinze  anos-to— ( - 
do  el  ciompo, que  durare  la  grada,  rcfpe&o  de  haucr  de  refi-  :- 
dir  fiempre  cn  ella , y no  haucr  de  paflar  a otro  pofleedor.dc 
quicn  cobrarfe,como  en  los  officios,quc  fc  dan  a vn  tcrccro. 
fcaDclos  lucldos.quc  yo mandare  pagar, ò misVireycs, Prefi* 
dentes,  y otros.qne  ccngan  facultad  mia  para  ello,aalgunas 
perfonas,o  Miniftros,  dilpenfando  nohaucr  aflì(tido,o  que 
no  alfiftan,  donde  ticnen  obligaciondc  fcruir,  fccobrarà 
media  anata  ; de  los  fu  eidos,  que  fé  huuicren  caufadohafta 
22.  de  May  o i 63  i.  a dos  y medio  por  dento:  y de  los  que 
huuicren  corrido , y corneren  defilé  el  dicho  dia  cn  addan- 
te,a diez  per  dento, que  e s la  decima  de  lo  que  importaren  ; 
«SjDc  qualcfquicrgracias,  que  fi:  hizicren  dirpcnfatìdoalgunos 
requificos,  quefaltaron  enlaspagas,quc  lospagadorcs.ò 
otros  miniftrosdcbicrcn  hazer,  paraquefe  leshaganbue- 
nas  laspanidascnlusqucntas,y  lo  mifma,  fi  fc hizicren al- 
gunas  luci  ras  de  los  alcanzes , que  rdulcaren  de  quenras , fc 
ha  de  cobrar  a dos  y medio  por  dento.  oVL 

«S+Ycsdeclaracion,  que  de  los  requificos,  que  fé  fuplieren  alo* 
pagadoresdc  tiempo  de  guerra  , no  fe  hà  de  cobrar  nada , 
rcl'pccìo  de  que  cn  feraejantes  ocafiones  cs  precifo  ganar 
tiempo,  y pagar  con  orden  de  los  Gcnerales,aunqucno 
prccedan  los  requificos,  que  prccifamentcTonnecedarios. 

6 j De  las  efperas^uc  fc  conccdicren  por  deudas  liquidas,  que  fe 
deban  ami  Rcalhazicndafchadfccobrar  por  media  anata, 
fiondo  la  efpera  por  vnaiio,  vno  por  ciemodclacantidad, 
que  importare  la  efpcra,  y dos  por  dento  ficndo  por  dos 
. anos,  y por  tres  anos,  y de'ay  atriba  tres  por  cionco,. 

66Y  porquecnla  mas  breue  cobranza  defte  derecho  confitte  la 
parte  mas  principal  de  fu  beneficio,  es  mi  voluntad , que  de 
qualquicrotficio.nicrccd,  grada,  o nombramiento,  que 

d hizicren 
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hizieren  mis  Virreycs, Prefidentes , Audiencias,Capiranes 
gcncrales,Gouernadorcs,  Comunidadcs,  y orras  qualel- 
quierperfonas, quc tcngan  facultad  mia  para  elio,  quefe 
de  luego  noticia  alComilfario,  que  es , o fucrc  delle  dere- 
cho  en  el  diftri<fto,  donde  caycrc,  paraque  dcclarc  la  carìti- 
dad,  que  debiere  de  inedia  anara  d proucydo , y cn  quc  pa- 
gas,y  hallaque  conile  hauerlofaristecho,  y entregadoen 
poderdcloscorrcrpondicnccsdclos  Theforeros  gcncraies 
de  la  media  anata,  ocn  losbancos,  y tablas  donde  , corno 
adelance fedirà,  fc  hà  derecogcrloque  procedere  delle 
derecho,  no  fc  han  de  formar  los  dcfpachos,  ni  poderfe  en- 
tregar,  penadequepagaran  trcstantodelo  quc  imporrare 
$fte  derecho. 

<S7YdccIaro,  quc  ci  dcfpacho  por^onde  les  hadcconftarcllar 
fatisfecha  la  media  anara,  ha  de  fcrcertilìcacion  del  Conra- 
dor,0 perlona, quc eftubicrc  nombrada  cn  aqudla  parte, 
paraque  lleue  la  quenta,  y razon  defre  derecho,  y no  por 
carta  de  pago  del  Thelòrcro,  operfona , que  le  reciuierc, 
porque  ella  lia  de  quedar cn podcr  del  dicho  Conrador  ori- 
ginai para  hazcrle  cargo.  „ 

6 8 El  dcfpacho,  quc  bade  darci  CommilTario  para  la  paga  de  la 
media  anara,  hadc  fer  vn  villerc,quc  eferiua  al  que  huuìere 
de  reciuircl  dincrocnquc  le  aduicrta  la  merced  ,quc  fe  ha 
hecho,  y aquien,  y Ioqueimporta la  media anatadclla,y 
en  que  pagas  la  hade  fatisfaccr,  y la  lìguridad, que  lumiere 
de  .tornar,  y Ijuc  de  vno,  y otro  de  carta  de  pago  a efpa  Idas 
del  dicho  villcte  con  calidad,  que  tome  la  razon  de  rodo^l 
Conrador, o pcrlona, quc Ileuare  la  quenta,  y razon  delle 
derecho,  y no  la  tornando  ha  de  lórde  ningun  effetto  ,•  y en 
dicho  YÌllete  ha  de  preuenir  rambicn  el  ComilTario  a la 
parte,  quc  fi  dentro  de  tresmefes  de  la  fcch3  nodicrc  farif 
facion  de  la  dicha  media  anata,  incurrirà  en  la  pena  del  do- 
ble, y fcràcxecutadoportodo,Yqucfidtbrercalgnrtacaii-  i2 
tidad  a elle  derecho,  o corno  principal,  o corno  lìador.cuya 
plazoellccumplido,  no  fc  le  ha  de  darccrtificaciondc  la 
paga,  quc  hizierc  por  ci  Conrador,  o perfona,  quc  Ileuare  la 
quenta,  y razon.haflaquc  haya  fa  risiedi  a lo  que  corno 
dicho cs.dcbicrc.  w-  . ciba;:-'-  L»  14  o-'; 
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<S  y El  dicho  Contador,  o pcrfona  ha  de  ajultar  la  quenca  de  la 
dicha  media  anaca,  y citandolo  conforme  a reglas  delle 
aranzcl,  cargarà  la  cantidad,  que  imporrare  a la  pcrfona, 
que  la  huuiere  reciuido,con  diltincion  de  que  procede,  y 
cn  que  moneda,  y fc  quedarà  con  el  villcre,  y carta  de  paga 
originai,  y darà  a la  parte  ccrtificacion , de  corno  ha  cum- 
plido,  paraque  fc  le  entregue  el  defpacho  ; cito  citando 
ajultada  la  quenta,  y no  hauiendo  incurrido  en  cofa  alguna 
de  las  contcnidas  cn  el  villcre  del  CommilTario,  porque 
hauiendo  incurrido  en  qlialquiera,  le  ha  de  dar  qucnca,  pa— 
raque  haga  fe  cxccucc . 

7 oEl  dinero  queproccdicre  de  la  media  anata,  ha  de  entrar  en 
poder  de  los  Condes  Geronimo  Fucar  hcrmano,  y fprimo , 
aquienhenoir.bradoporaorapormis  Theforeros  genera- 
lcsdelle  derccho,  y lulioCefarEfcazueia  fu  fadtor generai 
cn  fu  nombre,  y cn  el  de  los  corre  fpondicntes,  que  tubiere- 
en  dichos  mis  Reynos  de  Italia,  y donde  nohuuiere  correi^ 
pondicntes  cn  los  bancos,  y tablas  cn  que  ferecojeelde 
masdinero,  donde  ha  de  citar  por  quenra  a parte,  para  ha- 
zcr  dello  lo  que  yo  ordenare  por  medio  df  mi  Iuncadela 
media  anata, fin  que  fc  puedadiltribuyr  pór  ordendeotro 
Tribunal,  Virrey,  ni  orra  perfona,  o Miniltroalgunode 
qnalquierellado.o  prceminencia.que  fcajunque  la  tenga 
para  elio  dcfpachada  por  otro  Tribunal  . Porque  cn  ella 
parte  foloquicro,y  csmi  voluncad  fc  obedezea , y cxccucc 
la  que  yo  tubiere  dada,  o dierc  paflada,  y dcfpachada  porla 
dicha  mi  Iunta,y  hade  renerei  ComilTario particularqaen* 
tacon cito,  y de  embiar  a la  dicha  miluntapormanode 
mi  intraferipro  Secretano  cntodas  las  ocaliones  de  correi^ 
pondcncia.que  fc  oifrezean,  razonde  la  cantidad , que  hu— 
uiere  procedidode  la  media  anara,  y en  que  partes  ella , y 
porque  caufas,  paraque  fe  difponga della . 

7 1 Si  las  partes  no  pagaren  dentro  de  los  tres  mefes , que  fe  Ics  hu- 
uieren  preuenido,  felcs  ha  de  executar  por  la  cantidad do- 
blada  de  lo  que  importare  la  media  anata , corno  por  mara- 
ucdisdemihauerconcoltas,  y fc  ha  de  entregar  vno,  y 
otro  en  la  parte  donde  fc  recojcre,  corno  qucdadicho,  lo 
que  procedicre  dello  derecho  , con  diltincion  , y de  lai 
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dichas  pcnas  ha  de  hauer  qucnta  a parte , y da  r noticia  tam- 
bien  de  las  que  fueren  el  dicho  Confidano  a la  dichami 
Iunta  por  mano  de  mi  infrafcripto Secretano, paraquc le 
ordene  lo  que  huuiere  de  hazer  dellas . •• 

7 2Yesdcclaracion,  que  fi  cl  proueydocnalgun  officio  fcfuere 
fin  el  defpacho  por  no  pagar  la  media  anaca,  que  fc  le  preui- 
no,  pagarti:  dentro  de  trcsmefcs,cn  que  tuuo  obligaciona 
facarle,  incurracn  la  pena  del  doble,  fi  los  huuicrcdcjado 
pa(la  r,  y nofc  le  ha  de  dar  certificacion,  ni  defpacho,  hafta 
queayafatisfecholapena.  - •*>  •'•» 

7 3Luego,quefecumpla  el  plazo  de  la  fegunda  paga  que  hsfde 
ferclprimermesdelfegundoano,  que  el  proueydo  chete 
a gozar  del  officio,  omcrced;  fclehadercquirir,  o alfia- 
dor,  que  dierc,  la  fatisfagan  dentro  de  diez  dias,  pena, que 
fi  los  dejaren  paflar,  incurriran  en  dozc  rcales,  que  fc  han  de 
contar  defdc  cl  del  requirimento , y fi  los  dejaren  correr  fin 
hauer pagado,fclespreuendrà  lo  hagan  por  fegundorcr— 
mino,  y con  pena  de  veyntey  quattro  rcales  cada  dia,  y fi 
todauia  fe  dejaren  correr  en  la  dicha  pena , y paflar  el  dicho 
termino,  no  fe  darà  lugar  a mas  penas , fino  fc  les  cxecutarà 
por  el  las,  y por  el  principal , corno  por  marauedis  de  mi  ha- 
uer, entrando  vno,y  otro  con  la  difiincion,  que  queda  di- 
cho,ypor  qucnta  a parte.  Yesaduertcncia,  que  rcfpcfto 
de  hauer  algunas  partidas  muy  cortas,  no  ha  de  exccder 
dellas  lo  que  importaren  las  pcnas,  aunque  fean  mas . Però 
fi  los  deudorcs  fueren  podcrofos,  y fu  rebeldia  obligarca 
mayor  dcmoftracion,  fc  podrà  arbitrar , y crcccr  dichas 
penas. 

74L0S  proueydos  en  dichos  officios,  y mcrccdcs  han  de  dar  fian- 
za  para  lo  que  importare  la  fegunda  paga  de  la  media  ana- 
ta, y ha  de  ferdepofitaria  de  los  que  fueren  proueydos  en 
Pla^as  de  Confc/os,  y T ribunalcs , y fc  han  de  obligar  prin- 
cipal, yfiador  a las  pcnas,  que  quedan  referidas,  y no  He-’ 
gando  a gozar  los  officios  el  primer  dia  del  fegundo  ano , no 
deben  la  fegunda  paga  de  la  medhi  anata. 

7 jLosSccretarios,  o Miniftros,cncuyos officios fchuuieren de 
formar  los  dcfpachos,  laego,  que  tengan  orden  para  hazer- 
los,handc  tcncrobligacion.comocsmi  voluntad , y man- 
do 


7 3 <5  MEZZ’ANNATA: 

dolatcngan  de  preuenir  a los  intcreflados , losfaquen.y 
pagucnla  media  anata  dentro  de  tres  mefes,  penade  indu- 
rir enei  doble,  paraque  con  ella  preuencion  fé  pueda  con 
mayor  juftificacion  cobrar  dicha  pena . 

7 6Yesdeclaracion,queconlosmifmos  Sccretarios,  y fus  Offi- 
ciales,  que  fueren  intereflados  en  alguna  mereed , o officio, 
no  fe  neccffita.d.e  hazer  la  dicha  preuencion  pucsfon.los 
que  mas  tienen  noticia  de  mis  ordenes,fi  no  que  no  hàuicn- 
do  pagado , y facado  los  dofpachos  dentro  de  tres  mefes 
contados  twfde  el  dia  de  la  mereed , incurran  cn  la  pena  del 
doble,  y fean  exccutados  po.t  todo . 

7 7Ninguna  perfona  ha  de  fcr  admitida  al  vfo,  y exerciciodel 
officio,  o mereed,  fin  que  fe  le  defpachc , y llcuc  primeroel 
titulo  cn  los  cafos  cn  que  fe  fuclc  defpachar,  y confte  por  cl 
queaya  pagado  la  media  anata,  y cn  los  que  no  ncceffìtare, 
ni  es  coff  umbre  defpachar  titulos,  no  fe  les  ha  de  dar  la  pofi- 
fcffìon,  fin  que  conile  primcro  haucrpagadola  media  ana- 
ta, pena  de  pagar  cl  Virrey,  Profidente,  Confedero,  o Minifi- 
tro,  quelohizicre,  tres  tanto  de  lo  que  importare  la  media 
anata  del  officio,  o mereed . 

7 SEI  Virrey,  Prefidente,  Capitan  generai,  o otro  qualquicr  Mi-, 
niftro,  que  tubiere  facultàfd  de  prouecr,  nombrar , oclijr  en 
qualquicra  officio,  incurrirà  en  la  mifma  pena , fi  di^re  defi- 
pacho,  fin  que  le  confte  primerohauerfe  pagado  la  media 
anata,  que  fcdebierc. 

7 9Losminillrosaquicnes  locare  tornar  razon  de  dichos  dcfpa- 
chos,  o hazer  affienro  dcllos,  paguen  la  mifma  pena  fi  Io 
hizieren,  no  hauiendolcs  conftado , que  fe  pufo  cobro  cn  la 
media  anata  dellos. 

SoQuicn  poffcyerc  qualquicra  officio,  gracia,o  mereed  finhaucr 
pagado  la  media  anata, mando  la  paguc  al  doble  para  bene- 
ficio delle  derecho.y  penas  por  mitad,  yde  mas  a mas  pa- 
garàotra  media  anata  a la  perfona,  que  le  denunciare,  de 
forma  que  todo  lo  que  pagare  ferà  tres  tanto  de  la  media 
anata,  que  tocare  al  officio,  mereed , o gracia . 

3 iEftadifpoficionfchadc  limitar  con  los  que  pagaren  dentro 
de  tres  mefes  de  la  fccha  delle  aranzel,  y defde  el  dia, que  fc 
reciuiere  cn  las  partes,  en  que  fc hà  de  executar , porque  cn 

tal 
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tal  cafo  cumpliran  con  pagar  la  media  anata,  quc  debicrcn, 
y hauiendo  dejado  paflar  dichos  tres  mefes  incu  rriran  cn  cl 
trcs  tanto,  quc  queda  refendo . 

Todas  las  dichas  penàs  fehandeexecutar  irrenliffiblemcnte 
conlosque huuicrcn  incurrido  cn  cllas.fin  que  fepuedan 
perdonar,  ni  moderar  fin  orden  exprefla  mia  defpachada 
porla dicha mi Iuntade media  anata  ■ 

E perche  quella  materia  rella  incaricata  al  detto  Senatóre  Don 
Gio.AriasMaldonato,  ordina S.  E.  a tutti  li  Tribunali,  Mi- 
nili», & Officiali,  sì  di  giuftitia,  come  di  guerra , & a qualfi 
uoglia  altra  perforia,  che  fiano  pronti,  &pontualiadn-  . 
ogni  forte  d’ aiuto , & affillenza  per  clfecutionc  di  tutti 
contenutone!  prefente  bando,  fiotto  le  pene  a noi  arbin 
lie,  oltre  alle  efprellc  da  S.  M. , perche  così  conuiene  al  I 
Reai  fieruitio,  & al  compimento  delle  lue  Reali  iuffioni . 

E commanda  S.  E.,  che  la  prelènte  grida  fi  publichifubitoi 
quella  Città  di  Milano,  ócallìPodeltà,  e Giudici  ordinari,"  ‘ 
delle  altre  Città,  Terre,  c luoghi  dello  Stato , che  ciaficu 
la  faccia  publicare  ne  i luoghi  foli»  della  fua  giuridittioi . 
acciòche  niffuno polla  pretenderne  ignoranza . Dat.in  Mi- 
lano a i r.diFebrarò  164+.  Firmada  El  Marqucsdc  Vc- 
lada.  V.Ronquillus . V.Picenardus . Platópus . 
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ON  fi  di  mcftieri  cercare  le  ragioni  per  il 
prefcntc  Alleggerimento  i.impcrcioche 
s'intende,  che  l'impareggiabile  Giuftit:ia,c 
fplendidezza  del  Rè  N.S.  ci  apre  largo  catn^ 
podi  goderlo.  Egli  con  regio  decreto  hi 
viecaro, che  nulla  (ipaghipcr ottenere  nella 
Tua  Corredigniti,  vfficio , preeminenza  ,ò 
qualfmoglia  atnminiftraMohc  ; mi  gratiofamence  confo» 
ri  leali  giulla  la  virtù,  ed  habilicà  deire  pedone  idonee  a 
reggere  il  Carico  impoftó.  O faggio diuièco* che iù  quella 
Cone  Reale.eda  quello  Stato  arreccarà  indicibile  gioua- 
mento,  auuegnachc  molti  foggetti  riguardcuoli  per  infi- 
gne  qualicadi  reftarono  adietro  per  non  hauer  danari  di 
pagarla  MEZZ’  ANNATA,  onde  alcuni  non  concor- 
rerò alle  nomine  canto  delti  vfficij  perpetui , quanto  bien- 
nali , altri  lafciauano  di  giuftamentc  pretendergli , non  pa- 
rendogli conucncuolc  il  mendicar  có  l’oro l’honore  douu- 
to  alla  virtù.  Nc  mancarono  perfonc^-che , quantunque 
scalcinate  pcrdcrono  nondimeno  l’animo  di  feruire  tanto 
in  guerra , quanto  nel  gouetno  politico , il  che  tutto  ridon- 
dami in  danno  sì  publico,  come  prillato . Quella  verità  fi 
pocrtbbe  confermare  con  diuerfi  cfTempi.mà  folo  dico, che 
fi  come  moiri  ncH’adierro  inuirati  da  probabilillìmefpcràze 
di  efler  promoilì  a carichi,  e dignitadi , s’afFatigauano  gior- 
no, c notte  nclliftudij  virtuofi,  accompagnandoli  con  la 
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Pietà,  zelo  della  Giuftitia,  ed  alerà  ornamenti  confaceuoli 
a perfetto  Cittadino,  così  pofeia  neghittofi  fpenderono  il 
tempo  nell’otio.diuenuti  inutili  a fc  mcdcmi.cd  alti  alenila 
doue  con  la  viuacità  dell’ ingegno , cd  honorati  impieghi 
potcuano  arreccarc  alla  Città,  e Stato  rilcuante 
giouamento,  mediante  la  cui  faggia 
prouigione , fperafi  però 
coll’  agiutto 

r , . 1,  diuino, 

«he  il  tutto  debba  ridurli 
al fuo prillino, 

c / g Vt 
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Loriofa  verdeggia  nell’  Arma  Ducale  della 
noftra  Città  la  Palma  (imbolo  di  Giuffitia. 
Ella  e ben  sì  ornamento  de’virtuofi,  che  per- 
ciò nelli  andati  Eccoli  a vincitori , e trionfato- 
ri fidonaua.  Màinlicmccon  le  frondi  fomi- 
glianti  alle  fpade  affilate , a vitiofi  il  meritato 
gaftigo  minaccia  . Altamente  (lima  la  Città  gli  amici 
della  virtù,  e con  le  dignitadi,  ed  honorati  carichi  di  bella 
voglia  fplcndidamente  li  riconofcc;  tuttauolta  egli  è an- 
che vero,  che  abominando  li  maluaggi,  e federati, vuole, 
che  Tentino  la  fpada  della  pena  Corrifpondentc  alla  col- 
pa . Quindi  mantiene  molti  Capibitti,  acciò  con  la  vigi- 
lanza, diligenza,  e foraa  poffino  prelericarc  alla  Giuftitia  li 
colpcuo!i,e  delinquenti, da  cui  conforme  a delitti  riceui- 
nolacondannaggione.  Fra  quelli anòpucrafi  il  Bargello, 
checonduccndo  Ceco  il  carico  dell’ alloggiamento, tanto 
più  deue  dichiararli,  quanto  più  grane  prouafi  il  danno, che 
apporrà  vna  volta  l’anno  a ciafcuna  Communità,  e luogo 
particolare  dello  Stato  j onde  veggomi  affretto  a darne 
appartato  raguaglio,  affinché  gli  alloggiati  Tappino  il  modo 
digoucrnarfi.c  procedere  nelle  occalioni  dell’attuale  alber- 
go ; ed  egli  contengali  nelli  ordini  fopra  ciò  ftabiliti,  c più 
volte  viuamentc  incaricati . 

Da  Paolino  Vicario  dell'Imperio  Romano,  hebbero  principio 
li  Bargelli  di  Campagna  da  lui  eletti  ; acciò  continuamente 
• ~ battettero 
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battettero  le  Brade  di  quefto  ampio  dominio;  così  attcu- 
rando  li  viandanti  da  ogni  infulto  nemico . Furono  pofeia 
di  tempo  in  tempo  , e con  auttorità  concetta  dalli  Duchi* 
ed  vltimamente  dall’  Imperatore  Carlo  V.  confirmari  , 
cioè,  che  tutti  li  Bargelli  Generali  di  quella,  & altre  Cittadi 
dello  Stato  in  occafione  di  caualcare  co’loro  Birri , per  ette-» 
emione  di  quanto  deuono,  hauettcro  facoltà  di  alloggiare 
in  tutte  le  Terre  di  etto,  e ciò  per  otteruanza  delti  ordini,  e 
particolarmente  dell'vltimorinouato l’anno  1 5 7 3.  in  ques- 
to modo,  cioè.  Che  tutte  le  Terre  dello  Stato  fodero  tenu- 
te, come  fono  anchediprefente  obbligate  qual  bora  il  det- 
to generale  Bargello, e Birri  caualchino  per  cttecutione  del 
lorootticio,  alloggiarli  refpettiuamence  referendo  , ed  in 
talcafodargli  albergo  al  coperto,  e non  in  cafa  de  Padroni, 
tiè  cofa  alcuna  da  viuere , ma  (blamente  la  fempliee  paglia , 
ò Brame  per  vna  notte  fola,  ed  vna  volta  l’anno , efcludcn- 
done  Tempre  il  giorno. 

Mà  perche  il  Bargello,  e birri  non  ottante  l’ordine  preferitro 
ardiuano  aggrauare  le  Terre  alloggiami  per  tutto  il  vitto,  o 
parte  di.  etto  i e do  Caualli;  non  volendoli  contentare  del 
coperto  con  paglia,*»  (trame  conceffogli  comefopra,  hcb- 
bero  perciò  li  Sindici  generali  del  Ducato , c Contadi  ricor- 
ro a DonCarlo  d’Aragona  Duca  di  Tcrranoua  all’  hora  Go- 
mmatore dello  Stato  3 acciò  commandadc  a detti  Bargelli, 
ebirri,chc  in  occafione  di  tranfito  alloggiadcro  al  coperto 
comefopra,  ed  otteruattero  pontualmcnte  li  ordini  già  dati 
in  quella  materia  ; onde  retto  l’Ecc.Sua  fcruita  di  ordinare, 
ccommandare,  che  onninamente  fottero  elfi  ordini  ottcr- 
Oaf'r,  fotto  pena  di  tré  tratti  di  corda  in publico.cd altre 
pene  pecuniarie  contenute  nel, detto  ordine  delli  2 6.  Agof- 
*0  1 }t}.direttoaI5ig.CapitanodiGiu(titiadiquel  tempo. 
Il  quale  per  compire' all’ obbligo,  cd  etteguire  il  citato  de- 
creto; commatidò  a Natale  de’  Natalini  Bargello  generale 
dì  Campagna, ed  a Giufeppe  Zappafanga  luo  Tenente,  che 
Aell'auUenirc  nonardiffcrodicontraucnirc  alti  detti  ordini, 
fbtfo  piena  dc  fcuti  j co.,c di  ettcrc  con  altre  corporali  felic- 
emente caftigari,  e come  fi  vede  nell’ordine  delli  1-7.  di 
Settembre  deirillefs!anno  1 $ Sj,,  che  fi  ftcndeua  anche 
allfÉStgclli,  c birri  per  l’auucnirc . Non 
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Non  badò  la  detta  prouigionc  per  raffrenare  l’arroganza  de* 
Bargelli, e Birri,  mentre  ad  ogni  modo  continuauano  in 
opprimere  le  pouere  Terre,  aggrauandolc  nel  vitro,  ed  altri 
particolari;  il  che  diede  nuoua  occafionc  alli  Sindici  di 
ricorrere  alla  detta  Eccellenza,  fupplicandola , che  qualon— 
que  volta  nell’auuenire  c(Tì  Bargelli , c birri  ardifTero  di  farli 
dare  dalle  Terre  alcuna  cofa,o  danaro  non  domito, imman- 
finente  quelle  doueflcro  attedar  con  fede  ciò  che  impor* 
tadc  il  tolto,  e quella  cifibire  al  Thcforicro  Generale  dello 
Stato,  accioche  quanto  indebitamente  folfc  (lato  dato,  a 
pagato  dalle  Terre,  lo  trattcnclTe  a Bargelli  fopra  le  lor  pa- 
glie i con  rimborfarlo  alli  Agenti  delle  Communitadi, oltre 
il  mcntouato  gadigo  ■ E giuda  tale  determinatione  redò 
Sua  Ecccll.fcruitadidarordinc  al  detto  Thcforicro  gene- 
rale, che  puntualmente  I'edcguidc . Volendo  di  più,  cheli 
Bargelli  fodero  tenuti  rifarcire  non  folo  perii  danno  appor-i 
tatodaedì;  mà  anche  per  quello  fodc  dato  cagionato  da 
birri.  Li  Sindici  parimente  ricorfcroaU’Illudrifs.Magifi 
trato, acciò  redade  (eruito commandare  alli  Rcftercndarij 
delle  Citradi,  che  douedero  gli  ordini fudetti  cflcguirc,il 
quale  con  ogni  prontezza  diede  l’ordine  opportuno  alli  x. 
Deccmbrc  i 5 90.  . . 

Di  più  l'anno  1 5 95- li  Sindici  rinouaronó.  la  fupplica  a Dot* 
Pietro  di  Tadiglia  Gouernatorc  , c Gabellano  affinché  fi 
effettuade quanto  fiera  inabilito  : e tanto  fece,  comman- 
dando al  pagatore  Gio.  Angelo  Cicogna,  che  inuiolabil- 
mente  lo  ponedè  in  cdecutione , come  da  quello  delli  xj.  di 
Luglio  deH’idcfs'anno  chiaramente  fi  vede . 

La  onde  deuono  fapcrc  tutte  le  Terre  dello  Stato  di  Milano , e 
particolarmente  quede  del  Ducato , come  continuamente 
battute,  che  in  occafionc  di  padàggio  del  Bargello  co' Tuoi 
fanti,  non  può  nè  egli,  nè  alcuno  di  efli  pigliar;  cofa  alcuna 
eccetto,  che  il  coperto  con  vn  poco  di  paglia,  o drame  , e 
quedo  vna  fol  volta  in  quelle  Terre  però  anche  fidamente 
oue  faccia  di  medieri  la  dimora,  c che  fiano di  maggior 
cdimo,  e predominanti  nelle  Pieui  ,e  non  nelle  Cadine  » e 
piccole  habicationi, altamente  incorrono  nelle  pene  dilli 
detti  ordini  comminatele  tantopiùodcruarfidcuc,quanto, 

ótuì  oiiiit che 
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che  ben  fouuentc  fono  dopplicata,  e triplicatamente  pa- 
gaci, cioè  dalla  Reg.  Cam. , e da  quelli , che  tal  bora  li  man- 
dano fuori,  e dalli  prefi,  e condotti  prigioni . 

Inoltre  c da  fiiperfivn  punto  degno  di  prouigionc,  forfi  non 
ofleruato  per  I adietro, & c,  che  il  Bargello  del  Sig.Capitano 
di  Giuttitia  ha  introdotto  vno  Itile  d’andare , ouero  manda- 
te vna  volta  tanno  a (aiutare  non  fedamente  tutte  le  Terre 
del  Ducato  di  Milano,  mà  ancora  i luoghi  piccioli,  ancor- 
ché non  vi  fìj  il  bifogno  di  efleguire  il  fuovfficio,  nè  di  paf- 
faggio,  ma  folamentc  và , o manda  per  ricauarne  il  (olito 
prouento,  commettendo  mille  cftorlìoni,  come  pur  trop- 
po e manifefto,  c sò  che  tra  gli  altri  in  vn  luogo  picciolo 
vicino  alla  Città,  volle  qualche  fiamma  dedanari,  e perii 
ripartimento fatrcdal  Confoie,  toccaua  alli  poueri  brac- 
cianti fs.  1 5.C  più  per  ciafcuno,  ed  in  vece  del  danaro  alli 
impotenti  a pagare  l'ingiufta  concributione  tolfc  le  coperte 
de  letti , e feguendo  lo  ftrapazzo,  fentiuanfi  dalle  poucre 
moglie, e figliuoli  dolorofe  grida.  Ben  è vero  , che  dalla 
DiuinaGiulutia quelli  tali  fono  con  pena  corrifpondente 
gattigaci:  in  cófirmatione  di  che  potrei  per  verità  nominare 
tal  vno , che  doppo  l’auanzo  di  più  di  mille  feuti  di  entrata , 
fu  pofeia  meritamente  vccifo, ed  il  figlio, che  rimale  hcrc- 
de,  tù  affretto  dalla  ncccffìtà  in  breuc  fpatio  di  tempo  a 
mendicare  vn  tozzo  di  pane,  ed  à miferamente  morire . 

Ma  non  finifee  qui  l’aggrauio  del  Ducato  , anzi  fi  leuopre 
chiaramente  farli  viepiù  maggiore , poiché  confittendo 
quello  in  mille  quattrocento  e quaranta  tre  Terre  compre- 
fi  li  Communi  piccoli,  oltre  le  quaranta  Terre  fottopofte 
alla  giuridirtione  de  SS. Co.  Borromci,  ed  elfendo  l’anno 
folo  di  giorni  30  $ . il  detto  Bargello  ad  ogni  modo  vuole  il 
dormire  ed  il  coperto  in  tre,  o quattro  Terre  in  vna  ifielfa 
notee  i non  ottante  che  fia  anche  fouucnce  per  le  ftelTe  notti 
pagato,  e dalli  prigioni , c dalli  delinquenti, come  se  detto: 
ed  alcune  volte  và  in  altri  luoghi  dello  Stato  fuori  del  Du- 
cato, non  vfando  mai  alcun  termine  di  conuenienza,  come 
farebbe  di  tralafciare  d’andare  ogn’anno,  quando  non  vi  fia 
la  neeelfità,  ad  alcuna  d ette  Terre,  ma  differire  per  duoi,  o 
tre,  c quanto  più  fi  può  in  riguardo  ancora  delle  ftrettezze 
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correnti,  nè  acconccntandofi  quali  mai  d'vn  Colò  alloggia- 
mento p ciafcuna  nottc,nè  di  quel  tanto  gli  è permeilo  dalli 
ordini,  non  confiderando egli , che  di  tutto  che  cftorque, 
gli  corre  obligo della  reftitu tionc,c che  (quando benanche 
non !ìa (coperto,  c gaftigatodall  humanaGiuftitia^dourà 
-renderne  (fretto  conto,  ed  efler  punito  dalla  Diuina,- 
Perilche  dunque  s’aucrtifce chiunque  s’impiega  in  talvffi- 
cio  ad  allcncrfi  da  ciò  che  non  è lecito,  c quando  non  viag- 
gia conia  Compagnia  intiera, per  fodisfarc  all’  obbligo  Tuo, 
non  deuc  mandare  il  Tenente  con  parte  dc’birri  in  vn  luo- 
go, e l’altra  in  vn'altro  per  far  iugulila  prefa  dell’  altrui  ,• fe 
non  vuole  elio  con  li  compagni  da’lacci  del  nemico  infer- 
male edere llretramente prefo, ed  incatenato. 

Lefpcfe,  che- per  ramminiftrationc  delle  Giullitie  fi  fanno 
Spettano  al  Prencipe,  conforme  alli  ordini,ed  in  particolare 
deH’Ecccllentiflimo  Senato  olii  6.di  Ottobre  i s 9 $ - 

Non  fi  ponno  neanche,  conforme  alli  ordini,  aggrauarelc 
Communirà  di  fpefa  alcuna  in  occafionc  di  caualcate  di 
Giudici,  Notariyfcirri,  ed  altre  perfonc,  erbe  vadanqpcr 
vifite,  ferite,  morti,  od  altri  delitti,  nè  per  fpefa  cibaria , 
giornate,  falarij,  o altre  co fp  quando  vi  fono  i Rei , da  quali 
fi  pollano  far  pagare,  e non  cilendoui  rei,  non  ponno  pigliar 
re  dalle  Commnnitadi,  ò altra  perfona  per  lei,  più  de  lire 
fedcci  percaualcata  comprefo  ogni  cofa , c come  da  quelli 
particolarmente  delSigContcdi  Fucntésdclli  i tì.Ottobrc 
j 6 07.,  dell’  Bcccllcnrhfimo  Senato  del  16 1 1.  a 9 .Giugno 
di  nuouo  replicato  con  commandarc  anche  a tutti  gli 
Giudici, Notarle  Coadiutóri  Criminali  dello  Stato  olfer- 
uanza  di  quello,  ed  vltimamente  peraltro  del  Sig-  Marche- 
fcdell Hynojofadi  1 j.Genaro  1614.  in cflecutionc di Ict- 
tercprccifedi  S.M.pcrrillelTo  effetto  commandanti  TolTcr- 
uanza  de  gli  ordini  fopra  ciò  appuntati  . In  vigore  delle 
quali  rEccellcntiflìmo  Sig.  P..  Pietro  di  Toledo  alli  2 1. 
Marzo  1 6 1 6.  ordinò  al  Sigi  Capitano  diGiuftitia,  Sig.  Po- 
defià  ui  Milano,  ed  altri  Giufdiccnti  di  quello  Stato  mag- 
giori,e minori  mediati, ed  immediati,etiandio  priuilegiati, 
c graduati,  anche  a Baricelli, Collaterali, Cauaglieri  loro,cd 
a Cullodi  delle  Carceri  l’ olle  manza  di  quelli  continenti  gli 
honorarij,  ed  altre  tutte  cofe  in  elfi  clprclfe.  Lettera 
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Lettera  di  S.  M.  perche  fi  paghino  le  mercedi  a birri  de  danari  delle 
Condanne  Criminali , 

FHILIPPVS  QVARTVS  Dei  grafia  Hifpaniarum  &c. 
Rcx,  & Mediolani  Dux  dee. 

Confalo  Fernandefjle  Cordona , del  Confato  di  S.  Ad.  ,fuo  Capir 
tano  Generale , & Gouematore  dello  Stato 
di  Milano  &c. 

MAgnfócc  Spe&abiles,  & Egregij  nobis  dilcdtittìmi. 
Sua  Maeftà  ci  fcriue  la  lettera  del  tener  che  fcguc. 
EL  REY . Don  Gonzalo  Fcrnandez  de  Cordoua  , mi 
Macllrc  de  Campo  generai,  y Lugartenicnte  generai  de 
mi  Eftado  de  Milan  , ElSenadoen Carta  de  8.  de  Iunio 
delle  aSo  me  hà  reprefentado,  que  los  esbirros  de  cfta  Ciu- 
dad  padecen  mucho  por  no  pagarlèles  Io  que  fe  le  applica 
de  las  condcnaciones  pecuniarias  Criminales  por  la  ditti* 
cultad  que  ay  en  facar  de  la  Theforcria  cl  dincro,  que  entra 
en  ella  dcllas  condcnaciones , y que  cllos  Ics  obliga  a dexar 
los  ottìcios,  ò à vfar  mal  dell  os,  figuiendofe  inconuc  nicntcs 
dignos  de  efeufarfe,  y propone  cl  Senado,qu£  feria  bicn 
que  qualefquiera  dineros,  que  proccdan  de  condcnaciones 
Criminales  cntren  en  poder  del  ReceptordclMagiftrado 
Extraordinario,  paraqueefte  Magiltradaordcnc  fc  paguen 
a los  esbirros  fus  falarios  , y que  hecho  etto  fc  ponga  el 
dinero  que  quedareen  la  Theforcria,  corno  cftàordcnado 
antes  de  aora,  para  los  esbirros  de  las  orras  Ciudades,  que 
fc  pagan  por  mano  de  los  RefFcrendarios , que  cobran  ellas 
condcnaciones,  y villo,  y que  de  mas  de  fer  jullo,  facistaccr 
a cllos  esbirros  fu  ocupacion,  y trauajo  fedeuen  efeufar 
lcrsinconuenientes.qucfe  reprefentan  , fe  lìguen  por  ella 
caufaen  la  cxccucionde  la  juflicia  ,•  os  ordeno,  y mando 
ordeneys,  que  elio  le  exccute  , corno  queda  refendo  lo 
propone  cl  Senado  por  la  fu  ma , que  parccerà  neceflaria , y 
• que  el  Magiltrado  Extraordinario  tenga  cuydado  de  hazer 
accomodar  las  efcripturas,entrada  por  falida,  que  atti  pro- 
cede de  mi  voluntad.  Dat.cn  Madrid  a liete  de  Scticmbrc 
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. de  i<26.aiios.  YO  EL  REY.  Con  fcnal  del  Prefidente. 
V.ComesThcfaurariusgcneralis.  V.  Marchio  Fioretti  R. 
V.CaimusR.  V.  Valenzucla  R.  V.  Brandeling  R.  V.  de 
NcapoliR.  Pedro  de  HoffHucrca,  & figillat.à  tergo  Por 
eIRcy.  Al  Iluftre  Don  Gonzalo  de  Cordoua,  fu  Macftre 
de  Campo  generai,  yLugartenicntc  generai  de  fu  Eftado 
deMilan. 

Però  vi  commettiamo,  che  hauuti  prima  i rolli  del  numero  de 
i baricelli,  e birri  canto  di  Campagna , come  d’ ambi  due  gli 
Offici)  del  Capitano  di  Giuftitia,  c Podcftà  di  Milano,  ci 
riferiate  quanto  importa  la  loro  paga  d’vn'anno,c  fra  tanto 
nonlafciarctcdi  metter  in  eflccutionc  quanto S.  M. com- 
manda  intorno  alla  paga  de  i falarij  de  detti  birri.  Aucr- 
tcndo  a far  tener  conto  dal  Recettore  di  tutto  il  danaro,  che 
entrerà  in  fuo  potere,  & che  al  fine  d’ogni  anno  fc  ne  lopra- 
uanzerà  alcuna  quantità  lo  porti  alla  Theforeria  generale, 
facendone  inficmc  accomodar  le  fcricture  opportune  deli’ 
entrata,  & vfeita,  & al  Senato  habbiamo  dato  notitia  di 
quell’ordine  di  S.M.,  accioche  dia  quelli,  che  conuengono, 
perche  li  danari  delle  condannationi  fi  paghino  drittamen- 
te in  mani  del  detto  Recettore.  N. S. viconferui.  InMi- 
lanoa  26.  d’ Aprile  1627.  Signat.  Gonzalo  Fernandez de 
Cordoua.  V.Ferrcr.  Subfcripra Flaconus,&  fìgillar.&c. 
A tergo  Magnif.Speiflab.,  & Egr.Prifidi,  & Magiltris  Redd. 
Extraord.Status  Mediolani  nobis  dilerftiffimis . 

Al  Magiftrato  Straordinario  con  lettera  di  S.  M.  fopra  la  forma 
di  pagar  a birri  il  loro  falario . 

1 627. die  30  Aprilis. 

L.  Reccptor  habeat  librum  particularcm , in  quo  fcribat  fepa- 
ratim  condcmnationes , qui  proueniunt  ex  officio  Capita- 
rci luftitix , 6c  feparatim  eas,qux  proueniunt  ex  officio 
Frxtoris,  & idem  faciac  Rationator*  ipli  autem  fatcllites 
pnfentcnc  notulam  vulgo  Rollum  , & pcrluftrationcs 
vulgo  monftra  , qui  in  offitijs  Vccdorii.éc  Rationatoris 
militum  generali*  fiet,  eaq;  ipfomet  die  prifcntctur  in 
manibus  D.  Quifloris  Prouincialis , qui  deinde  mandata 
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necefsaria  cxpcdire  faciat,  quorum  virture  Recéptorpccu- 
nias  fatcllitibus  relaxabit , poftquam  fucrint  regiftrata  à 
Rationatore  . Icem  dcntur  luterà;  pracdiflis  oflicijs  mili- 
rum,  ve  rclcribant  qùot  fatclliccscquertres,  & pedeftres 
inferuiant  Capit.  Iullitix,  & Prxtori  , & qux  merces  cis 
perfoluatur,  vt  poilìt  fieri  perita  rclatio  S.  E.  fignat.  Carena 
Prxfcs,  óc  Sagaraga  &c. 

Ordine  dell' EccellentijJìmo  Gommatore  al  Pagator  Ctgrgna , per 
trattenere  a t bari  celli , e farri  le  paghe  per  tl  viucre , che 
contro  gl’  ordini  ft fanno  dare  dalle  Ville  mentre 
canale  ano  , conforme  al  già  ordinato 
dal  Adagi  [Irato  Ordinario . 

Don  Pietro  de  Padiglia,  Cartellano  di  Milano,  del  Configlio 
Secreto  di  S.  M.,  Tuo  Luogotenente  , e Goucrna- 
torc  dello  Stato  di  Milano . 

Dlleclc  nofter . I Sindici  del  Ducato,e  Contadi  ci  hanno 
con  l’annelso  loro  memoriale  fupplicato  a voler’ 
ordinare,  che  onninamente  fi  cfsequifca  per  voi  l’ordine, 
che  fopra  il  particolare  de  baricclli , c Puoi  fanti  tu  dato  al 
Theforcro  Cafate  dal  Magirtrato  Ordinario  a io.  diDe- 
cembrc  dell'anno  1590.  copia  del  quale  farà  qui  annefsa, 
infieme  con  altri  ordini  fatti  da  nollri  preccfsori  in  quella 
materia,  la  qual  pernione  efscndoci  parla  molto  giufta.cd  i 
detti  ordini  molto  a propofito,  rifoluti  in  ogni  modo, che 
fi  efeufino  gli  abufi  in  elio  memoriale  narrati,  e che  i Sud- 
diti non  reftino  grauati  di  tale  indebita  fpefa , vi  commet- 
tiamo, clic  debbiate  onninamente  efsequire  tl  detto  ordine 
già  dato  al  Thclòrcro  dal  Magirtrato  nella  maniera,  ciic 
giace,  ed  il  medemo  vogliamo  ancora,  che  cfscquifcano  i 
Rcffercndarij  delle  Città  per  quello  che  loro  tocca.  N.  S. 
vi  guardi.  In  Milano  a 1 1.  di  Luglio  1 59$.  Signat.  Don 
Pietro  de  Padiglia.  V.Salazar  . Longonus  . A tergo  al 
Pagatore  Gio. Angelo  Cigogna . 
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E patenti  aperte  d’  alloggiare  qualfiuoglia 
perfona  , apportarono  Tempre  notabili  in- 
conuenicnti.c  da  gli  EccellentiiGmi  Goucr- 
natori  furono  in  ogni  tempo  biafmate,  ed 
aborrite  ; che  però  farebbe  lodeuol  cofa 
l’applicare  rimedio  tale,  che  nell  anuenire 
non  le  ne  concedette  alcuna  , « parricolar- 
mentc  al  Bargello,  poiché  quando  deue  vfeire  balìarebbc 
che  il Sig.  Capitano  di  Giuftitia  gli  afscgnafsc  le  Terre,  c 
Quartieri  per  le  quali  vcrilìmihuente  doucfse  pacare  , c 
malfimelcpiù  inlìgni , e da  quelle  poi  riccucfsc  fitto  quel 
tanto  dalli  ordini  regiftrati  fi  preferì  uc , 

Per  il  difordine  di  vojcr  vna  volta  1'  anno  in  tutte  le  Terre 
qualche  confidcrabilc  tributo  fotro prctcfto d’alloggiare, 
ancorché  poi  eftcttiuamcntc  non  vi  alloggi  ; fidourebbe 
onninamente  torre  tal  abufo  : ftrettamente  ordinando, 
che  (blamente  riceua  il  coperto,  paglia,  c (trame, da  quelle 
Terre  ouc  attualmente  gli  occorrerà  dimorare,  e non  ge- 
neralmente da  tutte,  come  nel  precedente  Difcorfo  se 
detto. 

E perche  glidettiordini  preferiuono  alti  Sindici  generali  delle 
Prouincic,  il  procurare  prcfso  le  Terre  ouc  alloggiano,  le 
fedi  di  tali  alloggiamenti,mcntre  il  Bargello, c fuo  Tenente 
c tenuto  farle  immantcncntc(c  quando  non  le  volcfsc  fare, 
le  Terre  inno  facoltà  di  nódarli  cofa  alcuna)  ottima  difpo- 
fitione  farebbe  il  far  quelli  cfsattamcntc  ofseruarc , poiché 
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vnite  inficmc  tali  fedi.dcuono  operare,  che  l’importanza 
di  efsc  fia  caricata  al  Bargello,  e Tuoi  fanti  ad  eRintionc  di 
quello  deue  la  Camera  conforme  alti  detti  ordini  Magis- 
trali, la  quale  in  quello  calo  fi  crede  farà  Tempre  maggiore 
del  credito  d’efso  Bargello . 

Da  che  ne  Tucccderà  duoi  bencfnij  vno  per  la  Reg.  Cam.  la 
quale  Tanarà  vn  debito . L’altro,  che  le  Prouincie , c malfi- 
mc  il  Ducato,  terrà  cotcflo  credito  verfo  detta  Reg.  Cam. , 
ad  eRintionc  di  parte  de  Tuoi  debiti  verfo  di  elsa.  E fi fa- 
ranno applicare  ad  efsc  Prouincie  quelle  condanne, che  per 
l’adietro  erano  allignate  ad  elio  Bargello , e Tuoi  fanti . Nè 
ciò  deue  hautrrepugnanza, per  eSser  così  la  Tanta  mente 
precifa  di  Sua  Macilà , c de’  Superiori  per  clsecutionc 
delli  recitati  ordini  più  volte  rinouati . 

Finalmente  per  recidere  l’Idra  di  quelli  mali , e leuar  la  cagio- 
ne al  Bargello,  c birri  di  pretendere  cofa  veruna  dalle  Tetre 
fi  potrebbe  liberar  le  Terre  dall’obligo  di  dargli  il  coperto 
comefopra,  ed  in  vece  llabilirgli  vn  tanto  l'anno , da  pagar- 
Tcgli  in  più  termini  dal  Ducato  come  fuTse  Rimato  dall’ 
IlluRriiEmo  MagiRrato conuenirc , con  che  in  occorrenza 
d’hauer  a tranfìtarc,ò  dimorare  in  alcuna  Terra  per  cagio- 
ne del  Tuo  vffìcio , fia  obligato , in  conlìderatione  del  detro 
danaro,  che  Te  gli  dafsc,  alloggiarall’hoReria  a proprie  Tpc- 
fe,  e non  dar  alcun  diRurbo  alle  dette  Terre . Che  per  cTser 
colà  di  grandilfimo  profitto , c forfi  maggiore  di  quello  fi 
puoi  imaginare,  perciò  efficacemente  li  deue  porre  ogni 
Rudio  per  ottenere  gli  ordini  opportuni,  acciò  fegual’ae- 
ccnnato alleggerimento  in  beneficio  vniuerfale, 
non  douendo  efser  malageuole  1’  ot- 
: tenerlo  , mentre  nulla 

rileuaaS.M., 
anzi 

ridonda  in  Tuo  leruiggio  per  la  confcr-  - 

uatione  de’Sudditi,e  retta 
;;  amminifiratio- 


- della  Giufi 
L.  tùia. 
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Nobilirtìmo  fpettacolo  inuitati  liamo  da  gli 
Aftrologi . Alzate, dicono,g!i  occhi, c mirate 
il  Sole  , che  viaggiando  per  il  Cielo  fenza 
dimora  ancorché  leggiera,  gode  dellamira- 
bile  ftrada  del  Zodiaco, alla  cui  fabrica,c  con- 
fcruatione  concorrono  pcrlòne  di  varie  forti, 
ed  anche  feruonoglianimali . Pofcia  documentando  auui- 
fanci  d’  abballar  gli  occhi,  e riguardar  le  ltrade,chc  con 
mirabil  ordine  adornano  cd  illuftranok  Cittadi,  infegnan- 
doci  con  tal  elTcmpio,  che  la  loro  bellezza  deue  nafcerc 
dalla  communalc  concordia  de  Cittadini,  li  quali  coope- 
rando ciafcuno  alla  vaghezza  si  giadita,  c ad  opra  da  più 
faggi  tanto  amata  j dcuono  far’in  modo,  che  fc  occorrerti: 
pallarc  per  erte  il  Sole  di  quello  Mondo,  dico  la  Maeftà  del 
GranMonarca  il  RèN.S.sépre  belle, e gratiofe  compariflisro. 
A tal  fine  hò  giudicato  poter  vniuerfalmente  piacere  il 
feguente  Trattato  Generale  delle  Strade,  la  cui  Prefettura 
nel  corrente  anno  16  $o.  è appoggiata  al  Sig.  Conte  Don 
Giulio  Monti  honoreuolirtimo  Cauaglicrc  intento  alpu* 
blico  bene,  c zelante  della  communc  tranquillità . 

L ViScio  adunque  del  Prefetto  , ò fia  Giudice  delle  Strade 
Reali  di  quella  gran  Città,  fuo  Dominio, e Ducato  tutto,  è 
pollo  grande  cdhonoreuolillìmo,  apprezzato  dalla  Patria  ; 
eflendo  ancora  approdo  i Popoli  Romani  in  molta  (lima,  e 
vencratione.ed  c lo  llcflò, ch'erti  chiamauano  yEddis  Curu- 
lis, come  fi  ricaua  dal  titolo, che  nelle  Pàdcttc  fi  ritrouacirca 
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l'origine  dc’Magiftrati  ; che  fufle  di  gran  pregio  fi  vede  nel 
detto  titolo  nella  1. 2.  al  verf  Poftea  cuna  amplius  &c.  che  il 
Popolo  F ornano  per  vn  fcgnalato  benefitio  riceuuto  da 
Eneo  Clauio,  lo  creò  prima  Tribuno  della  Plebe , pofeia 
Senatore,  ed  vltimo  luogo  j£chhs  Curults , che  volcua  infe- 
rire Giudice  delle  Strade;  l’EchimoIogia  era  quella, 
jEchnm  curam  habeùfit , come  viene  più  chiaramente  con- 
fermato dalla  lege  3. de  via  pubi,  & itinere  pubi,  reficicndo 
lib4  3.tit.x. 

E quello  Vffìciocompofto.oltrc  al  prcdcttod’vn  Dottore  di 
Coilcggio  de  SS.  Giudici  di  quella  Città  qual  li  chiama 
l’ Auditore, c d’altri  cinque  Gentilhuomini  detti  Probi  Viri, 
il  cui  Auditore  feruc  anch’cfso  per  Probo  Viro  con  l’alfil- 
tenza  del  medemo  Giudiccjv’è  di  più  vn  Notaro  Artuario, 
Vn  Theforiero,  vn  Contrafcrittorc,  ed  vn  Ingegnerò  , ma 
hora  I'  Attuario  fcruc  per  Theforiero,  e Contrafcrittorc. 

Il  Giudice  fodetto  vicn  creato  in  quello  modo.  Li  SS-  LX. 
Decurioni  annualmente  mandano  al  Gouernatorc  di 
quello  Stato  la  nomina  di  tré  più  qualificati  foggcttiCaua- 
glicri  di  quella  Città,  da  quali  nc  feieglie  vno, dandogli 
pofeia  la  patente  Regia,  con  le  lolite  auttorità,  giuridittio- 
ni,  prccmincnzc  , e prerogatiuc  , le  quali  dirfùfamcnte 
fi  comprendono  nel  Statuto  di  Milano  al  2.  voi.  fottovarij 
capi  dal  foI.92.al  fol.  1 co., c nelle  NuoucConll.nclle  quali 
fi  tolgono  le  differenze,  c contcntioni,  che  potclfero  occor- 
rere sì  perii  Ponti,  Strade,  come  per  altre  cagioni . 

Qicll’Auditorc , egli  altri  cinque  detti  Probi  Viri  vengono 
eletti  dalTribunalc  di  Prouifionc . 

Potrei  molto  difondermi  nel  dar  contezza  di  molte  cofe 
fpettanti  al  detto  vffìcio  delle  Strade,  per  ellcr  egli  anrichif- 
fimo  ancor  prima  della  fundationc,  c Signoria  de  Milanefi, 
ma  per  tralafciar  le  curiofità  ed  applicarmi  all’  vtilc  del  pu- 
biico,e  priuato,mi  rellringo  lolaméte  a dar  raguaglio  delli 
ordini  più  principali  colle  fue  regole  in  quella  materia  per 
fcruigio  commune  pxcfcrittc.non  lafciando  di  dire,  chele 
Comunità  di  Mcttone.cCafiratc  non  fono  tenute  a cócor- 
rere  all'acconciatura  della  ftrada  Pauefe,  effendo  Terre  del 
Ducato,  e co  elio folite  cócorrcre, come  dimofirafi  pcrvna 
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giuridica  informatione  già  {lampara  Copra  fìmil  contefa# 
mentre  il  Giudice  delle  ftrade  Pauefi,  prctendeua  di  col- 
lcttare c(Te  Communitadi  di  Mettono, cCafirate,  effondo  in 
quella  enontiatc  alcune  fentenze  ed  in  fpecie  come  ficgue. 

Prima,  ve  vna  ordinatione  fatta  dall’IlluftriCs.Magiftrato  Stra- 
ordinario l’anno  1499.  alli  14.  Luglio,  mentre  erano  le 
dette  Communitadi  molcftatc  dal  Qucftorc  Franccfco 
Scantio,  come  delegato  dal  detto  Magiftrato  a far  accon- 
ciare la  ftrada  Pauelc, ed  hauendo  fatto  ripartitnento  della 
fpcfa,proairaualacontributionedallc  dette  due  Terre, le 
quali  però  furono  affoltc  , in  virtù  della  fentenza  data 
dall’Eccellentiffìmo  Senato , fino  dell’anno  1479-  hauendo 
ancora  condennatola  parte  a pagare  a dette  Communitadi  # 
lir.  2 5.4.  per  le  fpefe  da  effe  fatte  nella  lite,  douendoeffer 
obbligato  alla  detta  acconciatura,  le  fatte.  Squadre,  c 
Molini,  ed  altri  luoghi  vtcnti  Copra  detta  ftrada  Paucfc  , 
conforme  difpongono  gli  ordini  delle  ftrade  del  134-$. 
effiftenti nel decto officio  delle  ftrade  di  Milano, e come 
più  chiaramente  contienfi  nella  detta  ordinatone  dclli 
1 4.  Luglio  di  Copra  citata. 

Secondo , il  d.  Giudice  della  giuridittione  PaucCe  per  Cua  ordi- 
natione dell’anno  1 5 o9.1ibera,edaffolue  le  dette  due  Terre 
dall’acconciatura  di  detta  ftrada PaueCc,che  vada BinaCco 
alla  Città  di  Pauia,  come  a quella  non  obbligate . 

Terzo,  in  cauCa  trà  gli  huomini  di  dette  Terre  di  Mectonc,  e 
Cabrate  per  vna  parte,  egli  huomini  della  Communità  di 
CaCarile  per  l’altra  a cagione  di  gran  rottura  fatta  Copra  la 
ftrada,  che  và  da  BinaCco  a Pau  ia,  inanzi  al  detto  Magiftrato 
furono  dichiarate  non  teneri  ad  aliquam  impcnCan\  ruptu- 
rx,  Ccu  rcfcófionis  ftratx  Papienfis,  Cotto  li  3.Dccembre 
1550. 

Quarto,  dal  mcd.  Giudice  di  Pauia  Cottoli  r 7.  Luglio  1595. 
cffecutionc  delle  lettere  Magiftrali  fù  parimente  dichia- 
rato effe  Terre  non  effer  obbligate,  atteCe  le  Cudettc  tutte 
ordinarioni , alla  ftrada  reale  di  Pauia.,  Caluo  la  ragione  nel 
petitorio  alle  Terre  di  CaCarilc.c  ZauanaCco,adiuc  preten- 
denti la  contributione  dalle  dette  di  CaCarile, e Mettone. 

Quinto,  chiaramétc  coccfte  due  Terre  di  Meteone,e  Cabrate, 
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vengono  obbligate  alla  llrada  , e Fatta  di  Milano,  come 
appare  dal  libro  dell' Vfficio  delle  ftrade. 

Sello, dette  Terre  come  del  Ducato,  e con  elfo  lolite  pagare 
gli  Carichi  alla  rata  delle  ftaia  di  Sale,  fono  in  portello, e 
folitc  concorrere  con  il  Ducato  di  Milano  fola  mente,  non 
oliarne  l’ordinationi  date  afauoredi  Pauia,e  qualliuOglia 
altre  ragioni  dedotte  a fuo  fauore , citate  tutte  in  detta 
informatione  intitolata  : Hate  funt,  qu»  dcducuntur  ad  dc- 
monftrandum  Communitates  Mettoni  , & Calìrati  non 
teneri  ad  aptationem  , Se  rcllaurationem  alicuius  ftratat 
Papicnfis,comc  chiaramente  li  comprende  per  lo  Statuto  di 
Milano  a cap.  2j  5.,  in  virtù  del  quale.  Se  del  riparto  delle 
Fatte  formato  l'anno  r j 9 5.  per  ordine  dell’Ecccllentiflìmo 
Senato,  in  elTecutione  delti  recitati  Statuti  di  Milano,  ven- 
gono obbligate  à concorrerai  pagamento  con  detta  llrada 
Milanefe,  e non  con  la  detta  Pauefe . 

L'anno  1 $ s 8.  li  Sindici  del  Ducato  hebbèro  ficorfo  all’Ec- 
cellcntifs.Senato,  acciò  lì  compiaccrtc  di  prcfcriucrc  la  for- 
ma circa  il  far  acconciare  le  ftrade  Reali,  e con  il  confenlò, 
e Placet  de  SS.  Perpetui  Scflarita  Decurioni  furono  appro- 
uati  li  feguenti  ordini,  e ftatuti,  cioè . 

Ordini  della  Città,  e Ducato  di  Addano,  approdati  dall' Eccelfo 
Configlio  Secreto,  e Senato  Eccellentiffìmo , co’l  voto  ancora 
degCllluflrijfimt  SS.SeJfanta  del  Con  figlio  Generale, 
e Vicario,  e Dodeci  della  Prouiftone  di  Addano, 
fopra  il  modo  di  acconciar  le  fi  rade , e rifor- 
ma d effo  Vfficio , molto  vidi 
alpublico. 

P Hilippus  Dei  grafia  Hifpaniarum , vtriufque  SiciiiaeScc- 
Rex,  Se  Mediolani  Dux  &c.  Oblatx  nobis  fucrunt  à Syn* 
dicis  Ducatus  Mediolani  prcccs  lequcntcs  vidclicet . 
S.Rex.  Ad  tollcndosabufus.  Se  infinita*  impenfas,  Sccx~ 
torfiones,quaecommittcbantur  ad  damnum  Subdirorum 
in  Ducato  Mediolani  ab  Ortìciatibus  , Se  CommilTarijs 
offitij  ftrataruro,fid.M.  V.S.Syndici  Ducatus  de  hoc  con- 
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qucfti,  ve  indonnitati  principalium  fuorum  confulcrctur , 
ita  egerune  apud  modcrnum  Iudiccm  ditti  offici;  ftrata- 
rum,  ve  compillati  fucrint  nonnulli  ordincs,  quibus  crc- 
duntfatis,  fuperque  prouifuin  iri,  ve  amplius  locusnon 
rcmancathuiufmodicxtorfionibus,  & indebitis  impenfis, 
de  quibus  ordinibuspraffatus  D.  Iudex  ad  iupplicantìum 
preccs  relationcm  fccit  Illuftrifs.,&  Excellcntifs.Guberna- 
tori  M.V.in  hoc  Scatu.qui.cis  in  Excclfo  Confilio  Secrctiori 
lecfbis , decreuit.Senatum  Exccllentiffimum  eius  votum 
fuperinde  dicerc  debere,  ve  luper  pecita  approbationc  ipfo- 
rum  ordinum  deliberati  poffit,  ve  ex  decreto,  quod  cxlubc- 
tur.  Quamobrcm  fupplicancesad  M.V.confugiunt.illam 
humillimc  cxorando,vt,prxmiffisactcntis,dignctur,habico 
ScnatusExcelIencifs.  voto, ordincs  praedittosapprobarc,  & 
confirmare  prò  beneficio  publico,  & mandare  omnibus, 
ad  quos  fpcttat,  & fpcttabit,  criam  publico  editto,  vt  illos 
fcruent,&  fcruari  facianr,  aliquibus  ftacutis , decrctis , Icgi- 
bcs,&ordinibus  concrarium  difponentibus  non  attentis, 
quibus  omnibus  M.  V.  ex  certa  fui  fcientia,&  de  fua:  potefi 
tatis  plcnicudineabfolucèdetogaredignccur,  & ita  fpcra* 
tur . Serenili.  Rex  . Conquerentibus  Syndicis  Ducatus 
Mediolani  fid.M.V.fcr. , quòd  Officiales  ftratarum  huius 
Ciuitatis,&  Ducatus,  maioribusquàm  par  fit  impenfis,  & 
multtis  grauabant  Communitatcs  ipfius  Ducatus  cauli 
refettionis,  feu  aptationis  viarum,  propofiti  fucrunt  annexi 
ordincs,  vt  indebitis  vcxacionibus,&  cxrorfionibus  obuiam 
carum, quibus  vifis  per  Mag.  Modernum  Iudiccm  ftrata- 
rum, eifquc  etiam  tùm  in  Confilio  generali  fexaginta  Viro- 
rum,  tùm  etiam  ad  Tribunal  D.  Vicari;, & Duodccim  Pro- 
uifionum  huius  Ciuiratis  lettis,  vifi  fucrunt  omnibus ap- 
probatione,&obfcmationc.digni,  vtigicurfuum  lòrtian- 
tur  effettuai,  & perpetuo  obfcrucntur,  cùm  Cendant  ad 
publicatn  vtilitatem,duxcrunt  fupplicanccs  ad M.  V.con- 
fugere,  illamhumiiiime  exorando,  vt,pr.xmiilìs  attentis, 
dignetur  fuis  patcn.  litreris  dittos  ordines  approbarc,& 
confirmarc,& mandare  omnibus  ad  quos  lpettac,&  fpcc- 
tabit,  vt  illos  inconcufsè'obferucnt,  &obferuari  fattane, 
non  obftanxtiam  quibufeunquo  ftacutis,  decrctis , legibus, 
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Se  alijs  contrariami  bus,  vcl  aliam  formam  dantibus,  quibus 
M.V.ex  cerca  fui  feientia,  &dcfux  poccftatis  plenitudine 
abfolutc  derogare  dignccur,&  ira  &c.  Super  quibus,  antc- 
quam  dclibcrarcmus,madauimus  Egr.  D.  Vicario  Prouifio- 
numMcdioIani,  vt  eshiberi  libi  faccret  memoracos  ordi- 
ncs,  & cis  cum  Duodecim  Viris  Commanitatiscum  voto 
icfcriberet,  itaque  illc  fccit , &ordines  fcqucntcs,  quibus 
nos  eciam  nonnulla  addidimus  remili: . Serenili.  Rex. 
IuflìtM.V.perlitterasdatasfubdie  2 7.1ulij  proximeprx- 
tcriti,  vt  in  ijs,qux  ad  officium  Iudicis  ftratarum  pertincnt , 
Nos  quoque  fcntcntiamnoftramdiccrcmus.  Nos  igitur, 
vtmandacis  firn  parcrcmus,  quos  nobis  hac  in  republico 
commodo  magis  conducere  videbantur,  diligentcr  collc- 
gimus,  caquc  his  inclufa  litterisad  M.  V.mitcimus.  Cui 
noshumillimecommendamus.  Mediolani  fecundo  Scp- 
tembris  i s * ».  Subfcr.E.M.  V.humillimifcrui,  Vicarius, 
& Duodecim  Prouifionum  Ciuicatis  Mediolani.  Leo  Vi- 
tali- A tergo  Scrcnilsimo,  & Inuiftiffimo  Hifpaniarum 
Regi,  ac  Mediolani  Duci  D,D.  noltro  colcndifsimo , & 
figillat.&c. 

Che  li  fei  Probi  Viri  fiano  nobili,  & di  buona  qualità,  confor- 
me alla  mente  de  (lamenti . 

Si  eleganodal  Tribunale  di  Prouifìone  conforme  al  Polito . 

Habbiano  falario  come  vno  dc’Dodici  di  Prouifìone . 

Si  mutino  ogni  anno , rodandone  due  de' più  informati  a giu- 
dicio  del  medefimo  Tribunale  di  Prouifìone . 

Ciafcuno di  clfifialtcnga dal  voto, ed  cica  diCongregationc, 
quando  fi  crgttarà d’intcrclfc,  o di  lui , o de’  Tuoi  Malfari,  c 
fittauoli. 

Che  (Giudice  infìeme  con  l’Ingegniero  nc’tcmpi  prefi(fi  da  gli 
Statuti,vifici  due  volte  l’anno  le  ftrade  reali, auuisàdo  prima 
ciafcun  Communc,  acciòchc  vi  polfano  a (filiere , volendo, 
c per  minor  fpefa  pollano  valerli , o d' vno  de’  Sindici  del 
Ducato,  ò d’altra  perfona  refidenti  in  Milano,  che  affilia  a 
nome  di  tutti  i Communi, la  qual  farà  auuifaca  dal  Giudice 
fempre  che  bifognarà , ed  il  nome  di  tal  eletto  fi  pongane 
gl’atti  del  Giudice. 

Il  medefimo  fi  dice  per  gli  Incanti,  e per  le  collaudationi  della 
Ccccc  2 conciatura 


T S < 


TRATTATO 

conciatura  di  ette  llradc,  auuertendo , che  per  manco  /pela 
fi  douerà  nclli  auuifi,  che  fi  màdaranno  per  vificarc  il  luogo 
metterci  anco  ilgiorno , nel  qual  fi  doucrà  far  l’incanto . 

Et  in  calò  di  contumacia  di  efio  Eletto  fi  portano  fare  fenzalui, 
e le  vifite,  e gli  incanti , e le  collaudationi  fudette . 

Che  tutte  le  imprcfe  delle  conciature  fi  pongano  all’incanto, 
da  quelle  in  polche  non  eccederanno  la  fpefa  di  dieci  fcutr, 
le  quali  fi  portano  dare  a liima,  con  interuento  però  delli  Tei 
Probi  viri,  o della  maggior  parte  d'erti,  e di  detto  eletto . 

Che  non  fi  faccia  condannationc  contra  le  Communitadi  per 
contumacia,  nè  perche  habbiano  Iafciato  di  fare  ,ohabbia- 
no  malfatta  alcuna  opera  commandata  , ma  lòlo  fi  mandi 
l’eflecutionc  per  la  fpefa,  che  fi  farà  fatta  a quelli,  che  faran* 
no  renitenti  a pagare . 

Chc’l  diflcgno,chc  fi  farà  daH’Ingegniero  per  l’acconciatura  di 
ciafcuna  ftrada,  infiemc  con  la  deliberatione  ?fi  regiftri  ne 
gli  atti  del  Giudice , & del  Tribunaledi  Prouifione . 

Che  tutte  le  collaudationi  delle  opere,  che  fi  faranno  date  all’ 
incanto  al  tempo  delle  Vifite  generali  fiano  fatte  dali’irtertb 
Giudice,  inficine  con  vno  de’  Dodici  di  Prouifione,  chea 
quello  effetto  fi  eleggerà  dal  Tribunal  di  clfa  Prouifione, 
e d’vn  eletto  dalle  Communitadi. 

Che  gli  auuifi  fi  mandino  dal  Notato  dell’ vfficio  delle  (l rade. 

Che  tutti  quei  danari  i quali  prima  fipagauano  in  mano  del 
ThcforicrodeH’vffìcio.pcrl’auucnirefi  paghino  in  mano 
d’vno  de  Probi  Viri,  il  quale  fi  eleggerà  nel  principio  di 
ciafcun’annodairiftefla  fua  Congrcgatione , ed  al  fine  di 
ognimefe  confignerà  il  danaro  feoflo  al  Theforiero  della 
Comnmnità. 

Ed  in  quello  modo  fi  verrà  a rilparmiare  la  fpefa  di  tre  Vo- 
ciali , cioè 

Del  Collaudatore.  Di  quello,  che  manda  gli  auuifi . Et  del 
Theforiero. 

E perche  anco  il  Contrafcrittore  è fouerchio  fi  douerà  lcuare . 

Che  fi  leuino  anco  tutti  i Commiflarij  foranei  per  fempre,e 
che  più  non  fc  ne  porta  eleggere  in  alcun  tempo . 

Chei  mandati  fiano  fognati  dai  Giudice,  c dalli  Probi  Viri,  o 
dalla  maggior  parte  d’erti . 
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Che  il  Giudice  a richiella  di  qualfiuoglia  priuato  vifiti  anco 
le  ftrade  priuate,  o vicinali,  che  vanno  alle  rtradc  maeftrc,  c 
conftringa  i renitenti  ad  acconciar  la  loro  porcione , o a pa- 
gare la  fpefa  dell'acconciatura , la  quale  fi  farà  Tenga  incan- 
to, valendoli  anco  a quell'effetto,  fc  gli  parerà  dell'opera 
cd  aiuto  de  Feudatari;,  o di  Gcncilhuomini  deH’iftcfle,  o 
delle  vicine  Terre,  ò dc’Confoli,  fecondo  che  egli,  ed  il  Tuo 
Tribunale  giudicheranno  più  a propolìco,fenza  però  niuna 
forte  di  mercede . 

Che  per  ogni  modo,  e lènza  più  dilatione  ^Giudice  faccia 
rifare i ponti, che  fono fopra le  Itradc  macftre  di  preda,  & 
calcina,  fenza  portare  rifpctto  ad  alcuno , come  fin  qui  fi  è 
fatto,  con  danno  non  folo  publico  , mà  anco  priuato  di 
coloro,  che  fono  obbligati  a farli,  a quali  fe  ben  fi  confiderà 
è più  grauc  quella  fpefa,  che  fanno  in  fare  i ponti  di  legna- 
me , come  fpclà , che  c meno  durabile . Omnibufque  in 
Scnatu  relatis,  cum  adeffet  etiam  Ululi.  Locumtcncns  , 
accuratequepcrpenlis,fperanspracfatusOrdo,  de  vcilitatc 
ipforum  ordinum  ab  cxpcricntia  melius  cdoccri,  fupra- 
lcriptos  ordines,  proutfupra  iaccnt,  approbandoscenfuit 
tantùm  vfqueinfcquentcmproximumannum  1 s8  9-Quo 
clapfo  vulc  Iudiccm  llratarum , re  etiam  prius  communi- 
cata  cum  D.Vicario,  & Duodecim  Prouifionuin,  corumq; 
votoinfcriptishabito,  piene  rcfcribcre,  quicquid  ex  vfu 
compertur.ifueritapprobationc,  vel  corrc&ioncdignum 
effe,  Se  nifi  faéfca  huiufmodi  relatione  noua  confirmatio 
fiat,mandat  Senatus,vt  ad  prillinam  conluetudinem  redea- 
tur , firma  tamen  femper  manente  rcuocationc  eorum  , 
quos  Commiffarios  forenfes  appcllant . Quam  Senatus 
noftrifcntentiamnos  quoque  laudantes,  mandamus  om- 
nibus ad  quos  fpcttat,  fpeélabitue,  vt  ita  feruent , & Ternari 
faciant . In  quorum  fidem  prxfcntcs  figlilo  nollro  munita: 
fieri , & regillrari  iulfimus . Dat.  Mcdiolani  die  nono  Scp- 
tembris  1588.  Signat.  Landrianus  prò  D.  Ciucco . 
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Liner*  Senatus  Excellentifsrjt  hoc  anno  1 589  relinquaturfacultas 
Communitattbus  Ducatus  aptandi  vias,  & fan*  qua  erigi 
contigerint  contea  mobedientes , conuer  tari  tur  in  aptan~ 
d/s  ipjìsi'ijs, data  die  tj.  Afatj  annipraféntis . 

PHilippus  Dei  gratta  Hifpaniarum  , vtriufqj  Sicilix  ócc. 
Rcx,&  Mcdiolani  Dux&c.Oblatxnobisfucruncpreces 
à Syndicis  Ducatus  Mcdiolani,  tenoris  fequentis  vidclicct . 
S.  R.  Compilatis  anncxis  ordinibus  etiam  ex  voto  Mag. 
DD.  Vicari), &Duodecim  Prouifionum  Mcdiolani,  qui- 
busfublatx  tueruntcxtorfioncs,  & debiti  impenfx,  qax 
fiebantinaptandis  vijs  publicis  Ducatus  Mcdiolani,  ei'fque 
in  Senatu  Exccllcntifs.relatis,  etiam  ad  prxfentiam  Illuf- 
ttifs.L.T.M.V.huiusStatus,ccnfuit  Excclfus  illcOrdoillos 
approbandos erte, prout approbauit  vfque  in  annum  prx* 
fentem  tantum,  quo clapfo  voluit  Iudicem  ftratarum,  re 
etiam  prius  communicàta  cum  ipfìs  Vicario,  & Duodecim 
Prouifionum,  eorumque  voto  in  fcriptis  babito  piene  rc£ 
criberc,quicqaidex  viu  compertum  fuerit  approbatione, 
vdl  correelione  dignum  effe,  & nifi  fa&a  huiufmodi  rela* 
tionenoua  confirmatio  fiat,  mandauit  ad  priftinameon- 
fuetudinem  rediri,  firma  tamen  femper  manente reuo ca- 
tione corum.quosCommiflariosforcnfcs appellane,  óc  ve 
latius  ex  decreto  edito  die  nono  Septembris  1 5 ss.  quod 
cxhibetur,  ócquoniam  de  prxfcnti  paratx  non  crant  pcci*- 
nixobmalam  temporum  qualitatcm.óc  obgrauia  onera 
qux  fullinct  Ducatus,  qui  hoc,anno , vltra  onera  ordinaria, 
grauatusfuic  conrributionc  bouum  prò  conducendis  tor- 
mentis  ad  Ciuitatem  Sauonit , item  folucrc  anticipate 
fuper  onere  menfualis  in  Regia  Thcfauraria  feuta  quinde- 
cim  mille,  & etiam  foluenda  eli  eius  portio  feutorum  2 00. 
mille  per  totum  Statura  Mediolani,  proferuitio  M.  V.ero- 
gandorum,  qux  omnia  afeendunt  ad  fummam  feutorum 
30. mille,  óc  vltra,  qux  accepta  fuerunt  ad  cambia, non 
potuit  babere  locum  capitulum  in  diólis  ordinibus  poli» 
tum,  quo  cauctur  vt  prouincix  ftratarum  aptandarum  lici- 
tentur.  Ideo,  vt  in  hoc  confulatur  fubditorum  indemni- 
tati.óc  vixeo  minori  difpcndio  quo  fini  potcll  aptentur, 
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duxcrunt  Syndici  Ducatus  fid.  M.V.fcr.ad  M.  V.  confugcrc, 
humillimcfupplicandc.vtdignctur  ordinare  permodum 
prouifionis,quod,firmismancncibusdidlisnouis  ordinibus, 
rclinquaturfacultasCommunitatibus  hoc  anno  tranfmit- 
tcndi  opcrarios  ad  aptandas  vias  in  temporibus  à Iudice 
ilrata.tim  prxfigcndis , qaod.fi  tacere  neglexerint,  poffit 
Iudex  ipfc  prxceptis  pxnalibus  cogcre  dictas  Communira- 
tesadillasaptandutn;in  futurum  aurem  fupplicantesda- 
bunt  operam,vt  pecunix opportuno  tempore  parcnturpro 
huiufmodilicitationibus,& curabunt  omui  ltudio,  quòd 
. ordinesprxdidti  feruentur.  Quibus  in  Senatu  noftropro- 
pofitis,  vnacum  ijs,quxctiam  Iudex  ftratarum  in  hoc  ne- 
gotiocxdtauir,  didtum  fuir,  perita  per  Syndicos  Ducatus 
efie  conccdcnda  , firmis  camen  manentibus  memoracis 
ordinibus,  quorum  pfriculum  ville  omnino  fieri Senatus 
ipfc  anno  proxime  fequenti,  nulla  fupplicantium  cxcufa- 
tioneadmifia,  propterca  cùm  fimus  & nos  eiufdcm  fen- 
tentix.per  has  noftras  deccrnimus,  & ordinamus , vt, firmis 
ipfis  ordinibus  manentibus,  relinquacur  hoc  anno  Com- 
municatibus  faculcas  tranhnitccndi  opcrarios  ad  vias  in 
temporibus à Iudice  prxfigendis  aptandas,  quod.fi  facerc 
neglexerint,concedimus,vc  eas  poific  Index  ipfc  ad  vias 
ipfas  aptandas  prxceptis  pocnalibus  cogcre  > deelarantes 
tamen  poenam  mcmoratam.fi  quam  exigi  conrigcrit.eflc  in 
ipfarum  viarum  aptationem  conuertcndam.  In  quorum 
fidem  prxfcntes  noftrofigillo  munitas  fieri,  &regiftrari 
iuffimus . Dat.Mcdiolani  die  1 7.  Maij  1589-  Signac.  Vicc- 
comes , & figillat.&c.  A tergo  Rcgiftrac.  in  filo  patenr. 

Luterà  Senatus  Excellentifsimi  data  Ili  D.  ludici  firatarum,  vt 
refferat  Senatui  an  expediat.vt  reltnquatur  facultas  Commu- 
nitattbus  aptandarum  viarum pcen&fi  cjut  exigenda 
fuerintmaptandis  ipfis  vijs,  conuertantur , data 
die  fexto  Nouembrts  1589. 

‘T  Tlfisocclufisprecibus.quasnobis  Syndici  Ducatus  nof- 
\ tri  Mediolani  porrexerunt , quo  maturius  fupcr  petitis 
delibcraremus,  mandandum  tibi  duximus, prout  per  has 
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noftras  mandamus,vt  Senatui  noftro  re ll'c ras , an  expedier, 
vt  narrati  virimi  diplomati  difpofitioferuetur,  quod  (pili* 
cec  aptandarura  viarum  taculcas  Communitacibus  rclin- 
quatur  modo  quo  narratur,&  poenz  fi  quz  exigendzfiic- 
rint, in  apeandis  ipfis  vijsconucrtantur.  Dac.Mediolanidic 
fcxto  Nouembris  i $ 8 9.  A tergo  Egregio  Viro  ludici  {Ira- 
carum  noftro  dileclo . 

R tlatio  lll.D.  j4lphonfì  Cafìillionei  Iudicis  StrMarum  Ciuitatis , 0* 
Ducatus  Adedwlanifatfas'Exccllcntifs.  Senatui . 

s.  R. 

Vidi litteras M.V.mihi datas, mandantes,  vt Senatui Ex- 
ccllencifs.referamancxpcdiat,  vt  tollatur  ordo  licita- 
tionum,comprzhenfusinalijsordinibusàM.V.approbatis 
prò  anno  przfcnci  tantum , & an  magis  expediat  Commu- 
nitacibus dare  faculcatem  aptandi  vias , & omnes  pccunias 
exigendas  ob  condemnationes,quz  contra  renitentes  apta- 
rc  vias  fieri  contigerinr,  conuertcrc  in  apeandis  ipfis  vi)i , ve 
ex  eis  litterisdatisad  precesSyndicorum  Ducatus,  fubdie 
fcxto  Nouembris  proxime  preteriti  vidcre  cft.  Proptcrca 
volcns  parere  iufiìoni  M.V.,omnibus  priusdiligcntcrcon- 
fidcratis,  & per  me  vifitatis  ipfis  vijs  hoc  anno  per  homines 
ditftarum  Communitatum  iurta  faculratcmcisconceflatn 
aptatis,rcfcroM.  V.condignam  effe  petitionem  didtorum 
Syndicorum  Ducatus,  poftquamcuidcncerapparct  de  vo- 
litate publica  Communitatum , quoniam  in  licitationibus 
pofiunt  fieri  multx.fraudes  ad  eatum  Communitatum, & 
pauperumingcnsdamnum,  dante  quod  ilie,  qui  accipiee 
onus  aptandi  vias,&  alij  homines  fabricatores  pofiunt  com- 
initteremùltasextorfioncs  , Scvoiunt  fupcrlucrari  tocum 
id, quod  pofiunt,  & homines  Communitatum  multo  mi- 
nori impenfa  manibus  proprijs  aptanr,&  apiari  faciunt  vias, 
òtfictranfcocum  voto,  vt  in  tocum  tollantur  licitacioncs, 
& rclinquatur  facultas  hominibus  Communitatum  aptan- 
di vias,  & poenz.fi  quz  exigentur,  conuertantur  in  aptandis 
yijs,  iurta  fupphcata  per  di<ftosSyndicos,adcollaudationé 
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tamen  Iudicis  llratarum,  & ita  fidclircr  M.V.rcfero,  cui  me 
humiliimc  commendatum  facio  . Mediolani  die  nono 
Decembris  1 5 89.  Sublcr.  M.  V.  humillimus  feruus  Al- 
plionfus  Caftillioneus  Iudex  llrararum.  AtcrgoScrcnifs." 
Hifpaniarum  Regi  &c.,&  Duci  Mediolani  D.  D.  mcoco- 
Icndiffimo,  Ad  manus  Egregi;  Sccretari;  D.  Faci ; Galarani. 
ReRac  nunc  vt  SenatusExcellcntiflìmus  pecitam  àdidtisSyn- 
dicis  prouifionem  facere  dignetur,  poltquam  fummoperc 
fic  expedit  bono  publico,  ve  etiam  demonttratur  multis 
rationibus,  qus  hicfubijciuntur. 

S i dimofìra  chiaramente,  che  con  la  rifórma  delti  ordini  circa  il  modo 

di  acconciar  le  dette  firade  del  Ducato,  fatta  dell' anno  1588. 

approdata  dall'  Eccellenti/ simo  Senato , fi  fono  leuate 
tante  fouerchie fpefe , ed  indebite  condannationi, 

. che fifaceuano , ed  e fior /ioni  a danno  delle 

pouere  Communitadi  del  Ducato , 
che  importano  più  de  /cuti 
dodeci  mtlla  /'  anno . 

P Rima,  perche  per  gli  ordini  vecchi  le  pouere  Communi  ' 

. tadipatiuanofcommodi,  e fpefe  grandilfimc  a trasfe- 
rirli fopralc  Itrade,  quando  erano  chiamati  dal  Giudice,ed 
hora  per  la  forma  dclli  ordini  nuoui  balta  lìa  chiamato,  e 
vada  vnodc’Sindici. 

Secondo,  fi  faceano  le  condannationi  alii  Communi  lòtto 
pretefto  di  contumacia,  o d’innobedicntia,  fc  alle  volte  non 
veneano  fopra  le  Itrade  , il  che  proccdcua,  ò perche  non 
haueano  hauuto  li  auifi  in  tempo,  il  che  però  non  fc  gli  cre- 
deua , o perche  fi  dicea  non  erano  a pieno  acconciare  le 
Itrade,  fc  bene  le  haueano  acconciate , e tali  condcnnationi 
fi  faceano  ex  abrupro  fenza  alcuna  cognitione  di  cauta,  e 
fenza  citar  le  parti , anzi  indillintamente  s’  haueano  per 
latte,  ed  importauano  più  de  feuti  due  mille  l’anno , ne  con 
tali  danari  fi  acconciauano  le  Itrade , mà  s'applicauanoalla 
Mag.Communitadi  Milano,  le  quali  indebite  condcnna- 
tioni, hora  fono  Icuatc. 

Terzo, erano  altretci  li  Conlbli,ed  Agenti  delle  Communitadi 
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a fpefe  loro  venire  a Milano  a compone  re,  c pagar  tal  inde- 
bite condcnnationi,ed  in  ciò  vfar  dell  opera  de  Procurato- 
ri, le  quali  fpefe  importauano  più  de  feuti  joo.l  anno.^ 
Quarto,  perche  fc  non  fi  pagauano  tal  indebite  condcnnationi 
nclli  termini  limitati  dal  Giudice  , erano  Tempre  molte 
commitiue  de  sbirri  nelle  Terre  del  Ducato  a farcfiecutio- 
ni.cdcftorfioni  allipoucri Communi,  quali  importauano 

più  d’altri  feuti  5 ooJ’anno.  • 

Quinto,  fi  pagauano  al  Theforiero  foldi  otto  per  ciafcuna  elle* 
cutionc,  ed  al  Notaro  dell’  officio  perla conceffionc  de  i 
rclaffi  de  pegni  altri  danari,  le  quali  fpefe  molto  impor- 
tauano. . ' 

Sedo , fi  faccano  riconofcere,  elaudate  le  Fatte  dalli  Commif- 
farij  del  officio  , a quali  fi  pagauano  danari  dalli  Confoli, 
acciò  face  fiero  rclationc , che  le  drade  erano  ben  acconcia^ 
te  fc  bene  non  erano,  ed  in  ciò  fi  commettcuano  cdorfioni. 
Settimo,  fi  faccano  pagare  da  ogni  Comniunità di  foldi  2 6. 
l'anno  per  le  comparitioni , quali  importauano  più  de  feuti 
400.  l’anno  computate  l’cflccutioni  fi  laccano  a quelli,  che 
non  pagauano  in  tempó,  quali  per  gli  ordini  nuoui  fono 
lcuate. 

Ottauo,  fi  pagauano  al  Pcrego,qual  haueuala  curadi  mandar 
gli  auifi  alli  Communi  per  comparir  il  giorno  deputato 
dal  Giudice  a vifitar  le  drade  lire  200. 1 anno,  quali  hora 
non  fi  pagano  più  perche  bada  a citar  i Sindici  refidenti  in 
Milano.  _ ... 

Lcfodettc.  cd  altre  loucrchic,  ed  indebite  fpefe, quali  fana 
longo  il  raccontarle  fi  faccano  circa  lcquattordcci  drade 
reali,  quali  per  li  detti  ordini  nuouamente  compillati,  e 
daU’Ecccllenti firmo  Senato  approbati,  fi  fono  leuate,  opera 
veramente  accetta  a Sua  DiuinaMacdà,  e tanto  vtilcalle 
pouere  Communitadi , che  più  non  fi  potria  dire . 

I per  rilpctto  delle  altre  drade,  quali  chiamano  forenfi,  fi  folc- 
uano  da  certi  anni  in  qua,  fe  bene  li  datuti,  ed  ordini  non  lo 
difponeuano,  deputare  dal  Sig.  Giudice  delle  drade  molti 
Commiflarij,  fin  al  numero  de  cinquanta, e più, aquali 
ficoncedeua  facoltà  di  andare  per  le  Terre  del  Ducato,  e 
fatfi  acconciarle  drade  vicinali  come  a loro  parca,  e di  far 
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condcnnationi,  c di  far  pagar  la  loro  mercede,  in  modo, 
che  ogn'vn  di  loro  facca  vn  Tribunale,  ed  erano  tante  le 
cltorlioni,  che  commettcuano  eflìCommiflarij,  che  im- 
portauano  più  de  fcuti  3000.  l'anno,  oltra  le  indebite  con- 
dennationi, ed eflecutioni faccuano  fare,  e trauagli  inde- 
biti dafeuano  alle  poucrc  Communitadi, e non  faccuano 
opera  alcuna  in  far  acconciar  le  ft  rade. 

E per  quelle  ragioni  il  Senato  Eccellcntiflìmo  ordinò  , che 
folfcroreuocateledeputationi  di  tali  CommilTarij , c che 
piùnonfenedeputalìero,  c che  quell’ordine  Temprerei 
talfc  fermo. 

Li  detti  ordini  lì  fono  mclfi  in  elTecutione  I’  anno  pattato 
1 i 8 s.,ed  ancora  l’anno  prefente , e portano  vtile  incredi- 
bile al  Ducato,  mà  perche  fiècomprcfo,che  nclli  incanti  fi 
commetteuano  fraudi ,e  che  portauano  fpefa  maggiore  ad 
acconciare  le  llrade  con  fcuodcre  il  danaro  per  pagar  In- 
cantatori, che  a farle  acconciar  dalli  operarij,  che  manda- 
ranno  le  Communitadi,  penforno  , che  per  ben  pubiico 
folle  bene  moderar  quello  capo.  Onde  i Sindici  del  Du- 
cato fono ricorfi airEccellencilfimo Senato,  e hanno  otte- 
nuto prouifione,  fi  laici  la  libertà  alle  Communitadi  di 
farle  acconciar  per  quell’anno  fidamente, fenza  incantarle, 
perche  fono  pronte  ad  acconciarle  , c non  acconciandole 
pollino  clfcr  afirctte  dal  Giudice  con  commandamenti 
penali,  e fenodendofì  danari  per  condcnnationi  fi  conucrti- 
no  in  acconciar  le  llradc.come  dal  fodetto  ordine  appare . 

La  qual  prouifione  è vtililfìma  al  Ducato,  percioche  fic  villo 
per  ifperienza.elTendoiì  dato  principio  alti  incanti  dell’anno 
prefente,  che  la  fpefa  delti  incanti  faria  importata  più  de 
fcuti  1 8 000.  de  quali  almeno  la  metà  laria  Hata  dclii  In- 
cantatori, ne  poi  li  fariano  acconciate  bene  le  llrade, perche 
tra  gli  Incantatori , c Collaudatori  faria  Hata  intelligenza, 
come  li  foleua  di  collaudar  ancora  le  Fatte  per  buone , fe 
bene  le  llrade  non  folfcro  Hate  acconcie . 

E le  Communirà  hauendo  intefo  la  forma  de  detti  ordini,  c 
prouifioni  dcH'Eccellcntilfinio  Senato , tanto  vtili , e Tanta- 
mente fatti,  fono  Hate  vbidientitfìme , c prontilfime  a man- 
dar a tempi  debiti  ad  acconciar  le  llrade  ,c  le  hanno  accon- 
Ddddd  £ ciate 


TRATTATO 


date  meglio  l'anno  preferite,  di  quello  foleuano  farefenza 
fpender  danari,  ne  imponcr  grauezze,  mandando  delli  huo- 
mini  delli  Communi  illcffi,  e li  loro  boui , e carri . 

Ed  a quello  modo  non  hà  hauuto  luogo  vna  tanta  intollerabil 
grauezzadefeufi  i s. mille  l’anno,  che  fi  faria  inrpofla  alle 
pouere  Communitadi  perpetuamente,  pur  troppo  grauate 
perla  multiplicità  delli  altri  carichi,  con  che  non  fi  fariano 
acconciate  bene  le  ftradc  , ma  fi  fariano  ingranati  gli  In- 
cantatori, Collaudatori , Ingegnieri,  cd  altre  perfone  col 
fangue  de  poueri,  oltrache  non  era  conueniente  gnauarc  la 
Communitadi,  che  hanno  acconciato  bene  le  loro  Fatte, 
per  quelle,  che  non  l’hanno  acconciare. 

Per  le  quali  ragioni  li  detti  Sindici  del  Ducato  fi  fono  mofsi  a 
fupplicaraH'EccellentifsimoSenato , c hanno  ottenuto  le 
dette  lettere,  al  Sig.  Giudice  delle  Strade , quale  le  hà  vibra- 
te, che  douciìe  riferire  s’era  ifpcdicnte di  lafciar  la  cura  alle 
Communiradi  di  acconciarle, e non  acconciandole,  che  fi 
condennafiero,e  le  pene  fi conuertiflero  in  farle  acconciare. 

Il  qual  Sig.Giudicc  hà  fatto  la  fua  rclarionc  all’Ecccllentifsimo 
Senato,  il  filo  parer  edere,  che  fia  efiaudita  la  pernione  delli 
Sindici,  come  vtilifsima  al  publico  , come  dalla  fodetta 
relatione  appare . Reità  hora,  che  l’EccclIcntilsimo  Senato 
per  pietà, e per  beneficio  de  tanti  poueri , fi  degni  conceder 
quanto  detti  Sindici  hanno  fupplicato,  cioè,  chcfilafci  la 
cara  perpetuamente  alle  Communitadi  di  acconciar  le 
ilrade,  c le  pene  nelle  quali  incorreranno  non  acconcian- 
dole, fi  conucrtifcano  in  farle  acconciare, e non  fi  diano  da 
conciar  all'incanto,  refiando  nel  redo  fermi  detti  primi 
ordini,  e commettere , che  quella  forma  fia  fcruata  perpe- 
tua mente,  e cosi  fperano . 

Nell’anno  r 5 90.  adi  4.  Aprile  il  Sig.  DucadiTcrranouaGo- 
uernatorc  di  quello  Stato,  per  riparare  a molti  inconuc- 
nienti,  e di  bordini,  che  feguiuanoin  danno  publico,  epri- 
uato  rapprefentati  dalli  Sindici  dcli’Olrra  Pò  Lumellina , e 
delle  due  Campagne  Sottana,  c Soprana , re  Ilo  feruita , col 
parere  dcIl'Eccelfo  Conliglio  Segreto  , c del  Magiftrato 
Straordinario  far  publica  grida, colli  feguenti  ordini . 

Primo,  nelle  Prouincie  ouc  l’anno  prefente  non  fi  farà  fatta 

vifita , 
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vifita,  e dcfcrittione  generale  delle  ftrade  reali,  emaeftre, 
cd  in  effe  de  Ponti,  Tomboni,  Argini , e Foffi , c delle  rcpa- 
rationi neceflaric, con  limitationc,  c diftintionc  dell’ obbli- 
go d’ogniCommunità , c de  particolari  fiano  renati  i Giu- 
dici di  ciafcuna  Prouincia , ed  ouc  non  è Giudice  i Podcftà 
far  la  detta  vifìca  molto  cflatta  , c diligente  di  tatto  il 
fopradetto,  per  quanto  s’ eftende  la  giuridittione  loro  . 
Auuertcndo,  che  hanno  da  notar  fopra  vn  libro, il  qual* 
haucrà  da  reftar  poi  nell' officio  di ciafcun Giudice, o Po* 
dcftà  debitamente  re fFc rendo  tutte  le  ftrade  maeftrc  della 
Prouincia,  i Ponti,  Tomboni,  argini,  cd  altro , che  in  quelle 
s’hanno  da  rcparare,  e mantenere  i folli,  che  s’hanno  da 
tener  fpazzati,e  purgati  i luoghi  ne  quali  s’hanno  a fabricar 
nuoui  Ponti,  o .Tomboni,  c fpctialmente  ouc  fi  fanno  rifati. 

E nel  medefimo  libro  s’hanno  adeferiuere  gli  obbligati  a 
tali  fationi,  e manutentioni,  con  crprelfione  della  portione, 
cd  obbligodi  ciafcuna  Communità , e delle  priuarc perfo* 
ne,  le  quali  hanno  da  efler  notate  pc  r nome , c cognome , il 
che  tutto  fi  faccia  con  inreruento  d’vn  deputato  per  ogni 
Città,  e d vn  Sindico  generale  per  ciafcuna  Prouincia  ffc 
pur  vorranno  infcrucnue)  chiamati  anche  i Confoli  delle 
Terre, nell’atto,  che  s'attenderà  alla  vifìtadiqualfìuoglia 
d’cfTc,  per  il  qual  effetto  farà  bene,  c fi  commanda,  che  da 
' detti  Giudici,  e Podeftà  fi  mandino  prima  gli  opportuni 
auifi  . E della  detta  vifita  s’ haucrà  poi  a dar  copia  a gli 
Agenti  della  Città,  ed  a i Sindici  de  i Contadi  refpcttiua* 
mente,  cd  a ciafcuna  Communità,  & ad  ogni  particolare 
per  quella  parte  dell’  intcrcflc  , che  vi  haueranno  con  la 
mercede  della  femplice  fcrittura . 

Secondo,  fatta  la  vifita  nel  modo  di  fòprafpecificato,  e data  a 
gli  obbligati  alla  refettione  , o riparatone  delle  ftrade. 
Ponti,  Tomboni,  e folli,  la  contingente  portione,  c regola 
di  quello,  che  s’hauerà  da  operare,  faranno  le  Communità, 
ed  i particolari  rifpcttiuamcntc  tenuti  compire  la  loro 
Fatta  per  tutto  il  mefe  di  Maggio  profsimo.e  perche  le  cofe 
attinenti  a i Communi  fono  communemcnte  neglette  , 
commanda  S.  E.,  che  le  opere,  c Fatte  toccanti  a qualfiuo*  / 
glia  Communità  fi  pongano  all  ineato  nella  publica  piazza 
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di  ciafcuna  Coni  munita,  quando  il  popolo  è più  frequente, 
conauifo  precedente  d'effer  fatto  da  i Confoli  ancor  col 
mezzo  de  Tuoi  Curati  fe  le  parerà,  diflinguendo,&auer- 
tcndo  fopra  vna  Carta  la  qualità  dell’  opera,  e riparationi , 
che  li  il imaranno  ncceflarie  per  compitai  lodeuole  accon- 
ciatura della  Fatta  pertinente  a ciafcunaCommunità, acciò 
Sappiano  gli  Incantatori  quale  lia  l’obligo  Tuo , e li  deliberi- 
no a chi  farà  miglior  obIatione,con  talcondicionc,  c legge, 
che  mancando  l’Incantatore  di  compire  in  tempo  debito, 
debba  in  ogni  modo  rifarcir  lefpefe,  e danni,  che  patirà  la 
Communità  per  tal  mancamento  . Nel  che  per  fchifar 
quello,  e queU’incommododoucranno  i Confoli  de  i luo- 
ghi afsiùere  alle  riparationi  fe  bene  faranno  deliberate  ad 
altri, acciò  fi  faccino  conforme  a gl’  incanti. 

Terzo , doppo  quello  farà  officio  di  ciafcun  Giudice  delle  ftra- 
de,  ed  oue  non  è Giudice  de  i Podeftà  l’auifare  alcuni  Gen- 
tilhuomini,  o terrieri  più  principali,  c proffimi.o  congionti 
con  quel  vicinato  nel  quale  s’haueranno  a farete  rcpara- 
tioni,  ed  opere  fudetre, che  per  farcofagraraa  S.  E.,  e per 
beneficio  publico, ed  anche  priuato  di  loro  medefimi  in 
quanto  effi  ancora  goderanno  la  commodità  di  quelle  (Ira- 
dc,  che s bacieranno  a riparare,  fi  contentino  difoprain- 
tendere,  e procurare,  che  il  tutto  fia  ben  fatto  da  decti  In- 
cantatori^ quando  vi  manchi  qualche  cofa  1‘  auifino  a detti 
Giudici,  o l’ode  (là  , acciò  pollano  proucderc  fecondo  il 
bi  fogno. 

Quarto,  per  gli  anni  fu (Iequcnti  poi  la  Communità , ed  i parti- 
colari intcrcllati  fi  tengono  per  auifaci , che  hanno  d’accon- 
ciare, c riparare  le  flradc.  Ponti,  e Tomboni,  comcfopra,  ed 
efpurgare,ofpazzari  folli  per  tutto  il  mefe  di  Maggio,-  c 
fappiano,  che  doppo  il  fine  di  erto  i Giudici,  oPodellàfu- 
detti  andaranno,  come  in  effetto  S.E.commanda,  che  vada- 
no vna  volta  fola  in  tutto  l’anno,  con  intcruento d’vn de- 
purato della  Città,  e d’vn  Sindico  de  i Contadi,  fe  pur  vor- 
ranno intcruenire,  a far  l’opportuna  vifita , cd  oue  non  farà 
fatra  la  detta  acconciatura,  fpazzatura,  e reparationc  ne- 
cella  ria,  daranno  ordine,  che  fi  faccia  fubito,  c per  l’impor- 
tanza d ertà.c  di  tutta  la  fpefa  mandaranno  1’  opportuna 
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DELLE  STRADE  GENERALI;  7«7 

cffecutione  a gli  obbligati,  dando  però  copia  di  tal  impor- 
tanza a quelli,  che  haueranno  pacico  l' cffecutione, acciò 
portano  vedere  il  conto  loro . Ed  in  quella  fpefa  farà  com* 
prefo il  falario allignato  a ciafcuu  Giudice,  o Podeftà  rifi 
pettiuamente  alla  forma  de  gli  ordini  di  quella  Prouincia, 
compartendolo  fopra  gli  interelfati  alla  rata;  auucrtcndo, 
che  fé  bene  in  vn  medefimo  tempo  lì  tratterà  dell’  internile 
di  più  perfonc , ò di  più  Communitadi,  non  fi  hà  da  piglia? 
piùd’vnfolofalario,  e non  s hanno  a pagare  fpefe  cibarie, 
nè  vettura  de  Caualli,  ne  honorarij  non  preferitti  da  gli 
ordini. 

Quinto,  l’anno  prefente  spianeranno  a far  due  vifite,  cioè  la 
prima  per  defcriuerc,  e notar  in  libro , e dift  ribuir  la  portio» 
ne,  che  a ciafcuna  Communi tà,  cd  a particolari  fpetta  per 
conto  de  tali  reparationi  di  firade  maeflre,  e Ponti, e per 
i’cfpurgatione  de  Foffi,  come  di  fopra  fi  è detto , la  feconda 
per  veder  poi  fc  le  opere  fudette  faranno  fatte  a fuo  tempo, 
e quando  vi  trouino  mancamento  effi  Giudici,  ò Podeflà,  ò 
quelli,  che  faranno  deputati  dalMagnif.  Magiflrato Stra- 
ordinario, oue  il  bifogno  lo  ricerchi,  non  s'haueranoo  da 
partir  da  quelle  Terre,  c luoghi , finche  realmente,  e con 
effetto  le  firade  fiano  acconcie , ed  i ponti  accomodati, 
riparati,  c confinati  dinuouo,  oue  fono  neccffarij , cd  in 
quel  tempoflarannoiuia  fpefa  de  gli  intcrcfTati  ; auucrtcn- 
do a non  lafciar  l’opcre  imperfette,  cd  a non  partir  per  alcu- 
no priuato  rifpetto,  fc  non  in  cafo  d’vrgcnte  neccffità,  fotto 
pena  della  priuatione  dell'  officio  , e de  feuti  cinquanta 
d'efler  applicati  all’iflcfTa  reparationc  delle  firade , riferuato 
vn  terzo  per  l’accufàtorc,  il  qual,  volendo,  farà  tenuto  fc- 
crcto,-  nella  qual  pena  incorreranno  parimente  i Confoli , ò 
Agenti  delle  Communitadi,  e de  priuati , che  per  via  di  tri- 
buti, o donatiui,  o altri  mezzi  illeciti  procureranno , che  gli 
Miniflri,  cd  Officiali  fc  ne  vadino,  e lafcino  le  opere  imper- 
fette, e qucfle  pene  s’hanno  da  pagare  del  proprio , e non  di 
quello  del  Commune,  nè  s’hanno  a metter  ne  i conti , o ri- 
partimenti  delle  fpefe . 

Sello,  nel  medefimo  tempo,  che  ^accommodcrannole  firade 
fi  faranno  inficmc  conftrucre,  c riparare  i ponti,  ed  i T om, 
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boni,  e fpazzar  i forti,  gettando  la  terra  verfo  il  Campo , e 
non  foprà  la  drada,  eccetto  fc  fo(Tc  giara,  nel  qual  cafo 
faranno  obbligati  fpargerla  nel  mezzo  della  rtrada , 6c 
• adeguarla.  E quelli, che haucrannb  roggic.ò  altrimenti 
condurranno  acque  contigue  a dette  ftrade , haucranno  da 
profondar  icaui,o  alzar  le  rtrade,  di  forte  , che  il  pelo  dclT 
acqua  redi  più  baffo  vn  braccio  ,o  mezzo  almeno  della 
ftrada,  ed  in  tal  dato  fi  hanno  a mantenere,  fotto  pena  de 
feuti  venticinque  applicandi  comcfoprà . 

Settimo,  i detti  Ponti,  c Tomboni  in  tutte  le  ftrade  maeftre 
s’hanno  a condrucre,  e mantenere  con  effetto  ben  fatti,  e 
" di  buona  materia,  cioè  dipictra,  e calce,  larghi  per  il  meno 
braccia  fette,  e tanto  depredi  i Tomboni , che  vi  fi  polla  ca- 
ricare fopra  almeno  vn  braccio  e mezzo  di  terra,  . c paffar 
commodamcnre  con  Carri,  e Carozze  . Auùertcndo  ; 
che  s’hanno  a riportare,  e condrucre  di  nuouoi  Ponti,  non 
fidamente  i Politi,  mà  anche  non  Politi,  purché  neccffarij , 
remoffa  ogni  pretefa.c  vana  preferittione  di  non  effer  flati 
fatti  in  altri  tempi,  come  fi  c detto  nella  grida  generale  d«l 
femincrio  de  rifi,  ouc  fi  tratta  anco  di  quefto. 

Ottano,  le  drade  vicinali  non  s’haueranno  da  vifitar  da  Giudi- 
cane da  loro  s'hauerà  da  far  capitale  de  gli  acquatoli  nelle 
Villc,nc  d’altre  minutic,perchc  di  quefte  bada, che  s’habbi 
cura  dalle  perPone  a quali  fpetta  dentro  le  Jmcdefime  terre. 
Efe  pur  farà  neccfTaria  qualche  prouifionc  generale, o par- 
ticolare, non  fi  mancherà  di  farla . Perii  quale  effetto  s’ha- 
ucrà  ricotPo  a S.E , ouero  al  Magiftrato , il  quale  non  man- 
cherà di  fopraintcndcrc  , e prouedere  opportunamente 
quanto  le  farà  permeffo,  Penza  interromper  il  corfo  de  gli 
* altri  Puoi  negotij . 

Nono,cohquefto,  le  altre  pene  comminate,  ed  importe  per 
gli  ordini  circa  l’acconciatura  delle  ftrade,  e ponti  fuori 
dcllcCittadi  cederanno,  poiché l'efperienzahà dimoftta- 
, to,  che  non  fono  d’alcun  profitto  come  hà  vifto,  c dichia- 
rato il  Senato  circa  le  ftrade  del  Ducato,  vuole  nondimeno 
S.E.,  e commanda,  che  mancando i Confoli, c Deputati 
delle Communitadi, ed i particolari  intereffati  di  far  l'op- 
portuna diligenza  per  accomodar  le  ftrade  , c ponti  nel 

modo 
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«nodo  di  fopra  recitato  in  tempo  debito  fàtev^aftigati 
nella  robba,  c nella  perfoni  all’arbitrio  del  pret.Magiftrato. 
Qucfti  ordini  Campati  fi  facciano  publicar  da  gjidfjtti. Giudici 
delle  firade,  c Podefià  a quali  fpetea  in  tutti  i luoghi  Colici, 
e fi  riporti  fede  della  publicatione  a gli  Otlicia  1 ilo fo ,o n i.  uQ 
Dat.itrMilanoa4.d’ApriIc  M.D.XQdj  . » ;i  r . i..j 
Signar.  Don  Carlo d'AragOn . Y-  Fiiiodonus.  V.Riccardut. 

Longonus.  ir;.  ■ j I,  - gin  if: 

L’anno  r do  i . alli  i «.Settembre , gli  Sindici  del  Ducato  fpOt- 
fero  memoriale  a S.  E.  dimandando  4 che  la  caufa  qual  ver- 
tiua  auanti  il  Giudice  delle  firade,  tra  la  Cittàdi  Milano,  ed 
il  Ducato  la  douefle  rimettere  a SS.Giudici  Delegati, come 
così  rcftò  fornita  fare  con  il  decreto  del  tenorfeguente.: 
Oue  la  caufà  della  qùal  fi  tratta  in  queftp memoriale,  P 
differenza  lìa  tra  la  Città,  e Ducato.  J1  Giudice  dello  ftradè 
la  rimetta  alli  Delegati  di  S.M.,die  la  conolchino,  e deter- 
minino con  breuità..  i.  . .vai-,  aiC  t»K  L>  li  oriabom 
Similmente  alli  1 9-  del  detto  mefe  di  Settembre  ad  infianza 
d'alcuni  Nobili  S.  E.  diede  il  decreto  a lorfauore  del  tenore 
come  ficgue. 

Il  Giudice  delle  Strade  lènza  maggio!  dila  rione  faccia  acco- 
modare la  recitata  firada  a fpefa  di  chi  egli  hà giudicato 
clTer  tenuto,  riferuando  le  fue  ragioni  alla  patte  condan,- 
nata  di  farle  conofcere  auanti  de  Giudici  Delegati  da  S.  li- 
neile differenze  fra  Cirtadi,  e Contadi . 

Nel  mefe  di  Dcccmbre  dell'anno  1 6 02. gli  Sindici  del  Duca- 
to, citati  gli  Sindici  della  Città  Metropoli  aitanti  li  detti 
Regij  Delegati  fecero  la  perniane, che nclli  feguenti  quat- 
tro capi  fi  contiene.. 

Primo,  che  fi  dichiarane , che  il  carico  di  far  acconciare  le  Ara: 
de,  mattimele  reali,  c macftrc,  biffe  reale.e  la  fpcfà  fidouef- 
fc  ripartire  fopra  tutti  li  beni  tanto  Ciudi , come  Rurali  alla 
rata  .a  , 

Secondo,  che  le  Terre  del  Ducato  non  potettero  effer  aftrette 
ad  acconciare  le  ftradc,nè  confimele  Ponti  nella  Città , nè 
ne  i Cuoi  CorpiSantL,  ma  che  tal  carico  s addottale  ò alla 
Città, balli  Padroni  de  beni  cflifienci  in  detti  Corpi  Sanci . 
Terzo.  Che  gli  detti  Ctttadini,o  Padroni  futtcro  condannati  a 
.c  . Z Eecec  reftituirc 
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refiirniré  al  Ducato  tutte lefpefc  da  e(fo  fatte  tanto  per  la 
cbnftrutt!ionc,e  reparationcdellaftrada,ePontc  fuori  dei 

Porcello  del  Giardino  del  Cafiello  nc'Corpi  Santi,  quanto^ 
per  quelle  da  farfi  altroue  in  erti  Corpi  Santi,  .ir;  '.:  / 

Quarto, ed  vltirtìo,  che  il  falario ordinario  tanto  pagato  perii 
paflato , quanto , che  occorrere  pagarfi  nell’  auuenirc  dal 
Ducato  ai  Sig.  Giudice  delle  ftradea  ragione  de  feuti  otto  ?. 
al  mefe,  all' Auditore  de  feuti  12. l' anno,  & al  Penero  de 
lir^oTannó^doneflc  cflerpagato  ò dalla  Città,  pcrincicro, 
òalmenoper  quella  parte,  che  alli  detti  SS.  Giudici  fufle 
parlo  conuenirc,  impcrcioche  il  detto  Gindice  ed  alni 
Vflkiali  delle  ftrade  fcruiuano  più  alla  Città,  chc  al  Duca- 
to, e fe  occorrcuaalli  detti  Giudice,  & Auditore  caualcarc 
-per feriiigio del  Ducato, 6 delle  fue  Terre, fi  pagauaall’ vno 
feuti  j.'ed  all’altro  fonti  2.  al  giorno,  oltre  le  ipefe  cibarie,  c 
che  fi  rcftituideal  Ducatotutto  quello  era  fiatò  pagato  dal 
medemo  al  detto  Giudice*  ed  Vificiali  per  la  porrione  fret- 
tante alla  detta  Città1,  •- 

Pcraenuto  ciò  a notitia  de  Sindici  della  Città  fecero  alla  detta 
pctitione  le  fue  ccccttioni,  nelle  quali  tra  l’ altre  oppofero 
la  declinatori,  fopra  la  quale  dimandorno,  che  fi  conofi- 
cede,  e dichiarale  precifamente , ed  indiuiduamente,  editi 
ogn’al  tra  miglior  forma,  prima  d’andar  auanti  nel  procedo 
della  caufa,  e fubordinatamente  ( per  prouare  l’ ingiù  ili  di- 
ma pretendono  del  Ducato,!  dcduflerol'infrafcritti  funda» 
menti. 

Primo.L'antichiffima,ed  immemorabile  confuctudine  d'anni 
trecento,  e più,  nel  quale  fùfempre  ripartita  lafpclàdi  tali 
acconciature  delle  dette  firadc,  c Ponti , e fola  mente  fopra 
Rurali,  regolandola  col  ftaro  di  Sale,  che  ciascuna  Terra 
rileuaua,  della  qual  confuetudine  didero  confiarnc  per  li 
libri  de  riparti  d’efle  firade  fatti  fino  dell'anno  1 3 4 6., e con» 
tinuati  fino  all’anno  1 5 9 ?•  fempre  quietamente,  e lenza 
veruna  contefa,  e che  perciò  non  fi  poteua  più  la  detta  con- 
fuerudine  immurare  , ftando  la  prclcrittione  non  fòlo 
d’anni  trenta,  mà  dieci  volte  trenta,  nel  qual  cafo  tal  con- 
fiictudine  rinuigorica  da  tal  preferittione  hauca  forza  di 
priuilegio,  e di  lege  a fauore  d’edi  Cittadini . 

■ vi  Secondo. 
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Secondo  . Vn  decretò  del  Senato  Ecccllentifsirao  de  1 37 
Aprile  1 5 94-  a relationc  del  Sig.  Giudice  delle  Strade 
intorno  la  medema  controucrfia  il  1 7.  Noucnibrc  1593. 
qual  fu , che  fi  mandaRc  ad  edecurione  tutto  il  ricordato' 
dal  detto  Sig.  Giudice,  ed  in  particolare,  che  laPpcfadclT 
acconciatura  d erte  firade,  e Ponti,  fi  douefie  regolare  fopra 
il  Sale,  conforme  al  Polito  antico. 

■ Terzo.  La  confirmationc  d’  c(To  decreto  fatta  dal  detto 
Ecccllcnthfitno  Senato , non  ofiante  le  dette  ccccttioni 
propofte  da  medemi  Sindici,  Pentito  il  Sig.  Marc' Antonio 
T0P0  Auditore  dello  Giudice  delle  ftradc , il  quale  in  Perir- 
lo , ed  in  voce  allegò  molte  coPe  a prouarc  detto  carico 
edere  perPonale,  e non  reale  , in  confidcrationc  di  che  il 
detto  Eccellcntidimo  Senato  dichiarò  non  douerfi  in  alcun 
modo  recedere  dall’antica  conPuetudine,  conforme  le  let- 
tere giàdate  mentouare  in  detta  confirmationc  Pcguitali 
3.  Aprile  1 $ 9 $ . 

Quarto.  L’approuatione  dclli  nominati  decreti  fatta  dalli 
Sindici  del  Ducato,  coll'hauer  acconPentito  al  riparto, cd 
alle  regole  fiabilite,  inedecutioned'cdi  decreti, dal  Giu- 
dice delle  firade,  alla  prclènza  d'erti  Sindici,  e del  Sig.  Sena- 
tore Trotto  informato  della  mente  dell'  Ecceilentidìmo 
Senato, il  quale aflegnò le  brazzaalli  Corpi  Santi,  che  non 
rileuauanoilSale  conforme  al  Polito  , cominciando  però 
da  i muri  della  Città,  e Peguitando  immediatamente  da 
luogo  a luogo  fino  alla  quantità  di  quelli  brazza  limitatigli,  . 
la  qual  afiignatione  d' indi  auanti  c (Tendo  fcrrìprc  fiata 
ofleruata,  non  poteafi  ad  erti  Corpi  Santi  addogare  mag- 
gior portionc  del  Può  carico. 

Quinto . Altra  apprcuatione  d'eifi  Sindici  delle  coPe  ordinata 
perrEcccllcntifs.  Senato  , c dal  detto  Giudice  eflequite, 
mentre,  dubitando  li  detti  Sindici,  che  nel  fare  Iadifiribu- 
tionc  fopra  il  Sale  fi  alterarti:  il  Polito,  qual  diceuano  edere 
di  difiribuire  tal  carico,  non  Polamente  fopra  le  bocche, 
ma  ancora  fopra  gli  beni,  e di  fare,  che  ancora  in  quello  li 
Marta»  deili  Ecclefiafiici,  e dclli  predetti  Cittadini  con- 
corrertcro  per  la  di  loro  portione colonica,  dimandorono 
perciò  li  detti  Sindici  ah’  Ecceilentidìmo  Senato , che  fi 
' E ecce  2 Perù  irte 
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/emide  d'ordinare  al  Sig.  Giudice  delle  ftrado,  che  nella  -- 
diftributionc  di  detto  carico  fopra  le  (tara  del  Salò  faccfte 
feruare  il  folicodi  fopra  allegato.Sopradichc  l’Eccellcntiffi- 
mo  Senato  dichiarò  non  douerfi  da  elio  Giudice  in  c(Ii 
riparti  , òtdiftributioni  dire  alcuna  coia,mà  {blamente, che 
fi  faceflc  detto  riparto  (opra  il  Sale  a ciafcuna  Communicà 
generalmente,  permettendo,  che  ode  Communicadi  faccf- 
lero  da  fe  li  loro  riparti  conforme  al  foli  to^ome  dalle  (lede-  j l 
lettere dclgiocno  15 -di  Luglio  dell’  anno piu chia- 
ramente fi  vede.?" '•  1 L • : irnoìom  r.o  3‘r-  ■ v 

Sedo.  Chedalualecccttionc  delle  dette co£b giudicate , ap* 
prouatc,  cdelfequite  a fauore  della  Città,  detto  caticoerx 
meramente  perlbnalc  , pofciache  fi  come1  la  refezione 
delle  ftrade,e  Ponti  publicLrìdondaua  ad  vtile  delle  tede», 
fimilmente  l’incommodo  douoa  diftribuirfi  (opra  d’effe. 

In  oltre  qucfto  carico  chiamarfi  pcrfonak  ,:pcrche  corporal- 
mente fi  elTcrciflcfcnz’alcun  detrimento,  c.fpcfa,  màcon 
le  proprie  fatiche,  trauaglijic.  vigilanze,  perciò  eflcrc  con-  - 
ueniente.che  più  da  quelli,  che  habitano  in  Villa,  che  da 
quelli,  che  habitano iri  Citrà  fi  aefempifea . 

Parimente  edere  cofa  giuda,  che  taf  carico  fi  diftribjilcaalli 
huomini  della  Prouincia  di  Milano,  mà  non  a quelli,  che 
pofledono Terre  vicine, impcrciochc  l’acconciatura  «L.lle 
llradc  Regie  principalmente  fi  là  , e cede  ad  vriliià  delle 
perfone,  non  delti  beni,  c perciò  quelli,  che  li  fcruQnQd’cfTe. 
ftrade  per  venire  alla  Città,  fono  anche  obbligati  a farle 
acconciare,  ilche  diccuano  prouar  da  quello,  che  non  fola- 
mente  li  vicini  della  Città,  mà  ancora  quelli , che  (bno  lon- 
tani per  venti,  trenta,  c più  miglia  dalla  Città  concorrono, 
a tale  acconciamento,  in  tal  maniera , che  ben  potc.ifi  toc-  . v 
care  con  mani,  che  cal  carico  era  pcrfonale,  non  reale , dan- 
do che  carico  reale  folamente  fi  addi  manda  quello,che  fi  fà 
per  acconciare  la  ftrada  auanti  la  Cafa,  e cosi  per  acconcia- 
re le  ftrade  priuatc,  non  già  per  acconciare  le  ftrade  Regie, 
come  nel  prcfcntc  cafo,  mentre  tal  acconciamento  fù  per 
dccoro,ecommodo  della  Città,  mà  nougiàpublico. 

Di  più  non  poterli  forzare  li  Cittadini  ad  ella  contribuì  ione, p- 
che  qualunque  fi  fia  detto, che  efiò  carico  fi  debba  ripartire 
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(opra  il  Sale,  eoa  tutto  eie  diftribuendofiil  Sale  parte  (oprai 
le  bocche,  cjpartcfop  tali  beni,  che  fi  cokmanoda  Malfarli 
delliEcclflfiartici,  & de  Cittadini , pare, che  coni' ideilo 
carico fiano  aggrauati  ancora  li  beni  delli  Cittadini  almeno 
per  la  poltrone  colonica  . : t!  • ■ \} 

Che  tanpoco  douca  far  forza  il  referitto  ottenuto  dall’  Ec- 
ccllcntifiimo  Senato,  di  effetto,  che  li  Cittadini  per  i<lord 
beni  fufTero  tenuti  alla  dòtta  contribntione,  perche  primic-'. 
ramenre non conilaua  d'effo referitto,  e quand’anchefuffc 
di  ciò  conflato  , quello  doucr  hauer  forza  fuora  de’  Ino» 
ghi  del  Ducato,  né  quali  non  e tale  confuerudine  , Se  fola, 
mente  ncliciltade  priuate,  non  nelle  regali  ,&  in  ogni  cafq 
il  Senato  baucnaltrimcntc  ordinato.  u 

E finalmente  dauerdferefclufi  li  detti  Cittadini  da  tali  fpefe 
d’acconciature  , perche  nella  Città  foflcngono  maggiori 
Carichi  di  quelli  fi  impongono  alli  habitatori  delle  Ville 
sì  per  li  daeij.chepagano  della  macina,  vino,  legumi,  quan-» 
to.d’altra  forte  di  vittouaglia,  ed  anche  pcrgliaggrauij,  che 
ibpportano  nelli  alloggiamenti  de  Prcncipi , e ncllaccon. 
datura  delle ilradc  della  Città. 

Alle  qualitutte  cofc,  oltre  il  già  detto aggionfero  ancor  que£ 
tòjj,prouare,  che  li  Cittadini  non  eranoobbligati  ad  alcuna 
cola,  doè.  Che  òli  Sindici  del  Ducato  s'intendcuano  de 
i Cittadini  habitanti  di  continuo  in  Villa,  ò di  quelli , che 
di  continuo  habitano  nella  Città  ; Se  parlauano  di  quelli, 
che  Ranno  in  Villa, efTer  chiaro,  che  oltre  la  contributione 
de  fuoi  malfari  per  ragione  de  beni , che  per  quelli  fi  colti- 
uano.contribuifcono  ancora  in  altro  modo  allo  flcfTocari- 
co.  ftandomaffime,  che, e perla foprauenenza dell’ordine 
di  Sua  Regia  Cattolica  Macfià,  da  Signori  Delegati  Regi) 
approuata  l’anno  1 5 90^0 perle Nuouc  Conflitutioni  nel 
titolo  de  oneribus§.  quicunque  Ciuis  , vicn  difpoflo,  che 
elfi  Cittadini  habitanti  in  Villa  fiano  tenuti  pagare  tutti  i 
Carichi  Rurali,con  i medefimi  Rurali,ed  in  tutto  conforme 
fanno  elfi  Rurali,  in  tal  maniera,  che  effendo  elfi  obbligati  a 
pagare  il  tutto,  conforme  alle  dette  Nou.  Confi.,  Se  ordini, 
rifultaua  confequentemente  , che  elfi  contribuiuano  , e 
pagauano  l’iflcfTo  Carico,  che  pagauano  tali  rurali, e perciò 
.'  non 
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non  potcrfi  obbligare  gli  detti  Cittadini  à concorrere  dr 
nuouoatale  contributione  ; impercioche  a quello  modo, 
farebbero  ilari  d’ inferiore  conditone  de  gli  habicatori 
delle  Ville.  !':*•  o.  • • • - 

Se  di  quelli  poi,  che  di  continuo  danno  in  Città,  cfl eie  incon- 
ucnicntc  il  volerli  obbligare  arali  Carichi,  sì  perche  già  è 
dato  prouato,  e dichiarato  detto  carico  elfcrc  perfonale  ,c 
non  reale,  c che  in  ogni  cafo  già  li  Cittadini  a quel  carico 
concorreuano  per  il  lauorerio  de  Tuoi  Malfari , sì  ancora 
perche  in  ogni  modo  parca  cofa  giuda,  che  cfli  Cittadini 
doucSfero  edere  più delli altri  priuilegiati  : mentre  foden- 
gonoxSTì  il  carico  della  Republica , e foifrono  maggior  ag- 
grauio, che  non  hanno i Rurali,  e confequentemente  do- 
uerdire  maggiore  eifcre  la  contributione  de  Cittadini  ha- 
bitanti  in  Cirtà,  che  depurali . 

Feniche  attcl'o  le  deue  ragioni,  e considerata  la  qualità  delle 
perfone,  tanto  delli  Cittadini,  quanto  delH habicanti  nella 
CorpiSanti,  conclusero  gli  Sindici  della  Cirtà  non  porcili 
in  alcun  modo  obbligare  quelli  a pagare,  nè  à contribuire 
più  di  quello,  che  perii  paSTacocraftato  oSTcruato,  e perciò 
erti  Cittadini  inSieme  con  quelli , che  habitano  nelli  Corpi 
Santi  dimandorno  edere  adoluù  dalle  cofc  dimandate  dalli 
Sindici  del  Ducato,  e che  Sì  condannadero  in  oltre  li  mede- 
mi  Sindici  in  tutte  le  fpefe,  e danni . 

Di  più  li  pref.  Sindici  della  Città  citati  a fpecificareefcbirono 
Frimo.  La  fede  del  libro  del  Riparto  delle  drade  dell'anno 
154}  .dalla  quale  diSfero  vederli, che  il  caricodi  acconciare 
le  drade  fù  Sempre  ripartito  fecondo  l’impofitione  del  Sale. 
Secondo.  Le  lettere  del  Senato  feguite  a relatione  dclSig. 
Scaramuzza  Vifcontc  il  giorno  1 3.  d’  Aprile  dell’  anno 
1 5 94.ali’horaGiudice  delle  drade. 

Terzo.  Alcune  altre  lettere  del  Senato  di  fopra  riferite  del 
giorno  1 s.diGiugnodcll’anno  1 $ 9 $ . 

Quarto.  La  fede  del  Ripatto  fatta  per  il  Sig.  Pompeo  Cadi- 
gliene parimente  Giudice  delle  drade. 

Quinto . Le  lettere  dcU’EcccllcntiSfimo  Senato  di  fopra  no- 
minate del  giorno  1 3,  di  Luglio  deidetto  anno  1 5 9 S • 
Sedo.  La  fentenza  deH’Illudrifs.Magidrato del  giorno  r 1.  di 
Deccmbre  dell’anno  1590.  Settimo. 
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Settimo . L’  ordinarione  del  Tribunale  di  Prouifionc  . 

Octaqo.  Le  lettere  del  Senato  del  giorno  1 1.  di  Deccmbre 
dell’anno  1601. date  ardanone  del  Giudice  delle  flradcdi 
quel  tempo. 

Gli  Sindici  del  Ducato  anch’eflì  esibirono  le  loro  ragioni,cioè 
li  detti  duoi  decreti  di  S.E.vno  del  giorno  1 s-.,  e l’altro  del 
giorno  19.  del  mefe  di  Settembre  dell’anno  1601. 

Parimente  l'ordine  del  Senato  al  Podedà  di  Valida,  Lumelli- 
na  di  Pauia  del  giorno  12.  di  Agollo dell’anno  1 $98.  di 
effetto,  che  li  Cittadini  fuflèro  obbligati  a pagare  le  fpefe 
per  le  rcparationi  delle  ftradc  alla  rata  de  i loro  perticati. 

Altro  fimil  ordine  dato  al  Todelià  della  Pieuc  del  Cairo  del 
giorno  3 o di  Marzo  1590. 

Ed  altro  limile  al  Podeflàdi  Vighizolo. 

Alla  fine  detti  Sindici  del  Ducato,  citati  i Sindici  della  Città, 
contradirono,  e propofero  le  loro  ecccttioni  contra  le  pre- 
dette eccettioni  della  Città,  e ragioni  da  lei  fpecificate, 
dicendo  in  effetto, che  in  quantoa  quelloapparteneua  alla 
eccettionc  della  declinatoria riufeiua  di  niun  momento, 
mentre  era  infallibile,  clic  la  giuridittione  era  de  SS.  Regi  j 
Delegati,  la  quale  s’eflcndeua  non  folamente  nelle  caule 
generali  vertenti  fra  tutte  le  Cittadi,  c Contadi  di  quello 
Stato,  ma  ancora  nelle  particolari  fra  le  medefime  Cittadi, 
e fuoi  Contadi,  e fopra  di  ciò  elfcrui  dichiaratone  fatta  da 
detta  Sua  Regia  Macfià . 

Nè  oliare  la  confuetudine  di  tanti  anni  feorfi,-  imperciochefi 
come  quella  fu  mutata  dall’  Eccellentiffimo  Senato  l’ anno 
1 5 9 4. ardanone  del  detto  Giudice  delle  firade,  mentre 
volfe  prolongarc  le  Fatte  dalli  cinque  ahi  dieci  miglia  a 
fine  che  tutti  quelli  del  Ducato  concorrendo  al  detto  cari- 
co mentre  per  l’adietro  molti  non concorreuano  all’accon- 
ciatura de  tali  firade,  nè  tanpoco  s’acconciauano  : così 
potelfe,  e douefse  efler  mutata  tal  confuetudine , acciochc 
alla  fpafa  di  tale  acconciatura  concorrefscro  ancora  li  Cit- 
tadini alla  rata  de’loro beni  Ciudi,  com’era  giallo,  e con- 
uencuolc,  foggiongendo,  che  fc  l’ Eccellentiffimo  Senato 
non  tulle  reflato  fcruito  di  così  ordinare,  haurebbe  dato 
occafìone  alli  Sindici  del  Ducato  di  ricorrere  da  Signori 
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Illudriftìmi Rcgij Delegati,  acciochc  hauefsero  determi- 
nato quello  fude  (lato  di  ragione  non  di  condietudine,  fen- 
. za  riguardo,  nè  ailecofe  ordinate  dal  detto  Eccellentidìmo 
Senato  in  pregiudicio  del  Ducato,  i)C  alla  Oziatone  del 
Giudice  delle  drade.nèdclfuo  Auditore.  • 

Com’anche  non  douerfi  far  cafo  della  pretefaàpprouationc 
fatta  dal  Sindico  Sormano,  che, come  c (lato  detto, accon- 
fentì  al  riparto,  cd  alle  regole  per  il  Sig. Giudice  delle  (Ira-  l 
de  fatee  in  edecutionc  delti  predetti  decreti, principalmente 
snelle  cofc  concernenti  Y adegno  factonc'Gorpi  Santi,  im- 
•perciochc  i Sindici  del  Ducato  contendeuano  nón  conftarte 
del  detto  confenfo,il  quale  fcnz’alcun  dubio  non  (ipoteua  '«• 
indurre  colla  fola  prefenza,  tanto  meno  nel  Sindico,  oucr 
Procuratore,  c quando  benanche  fuflc  conftato,non  hauc- 
•rebbe  potuto  portare  pregiudicio  al  Ducato , e per  confe- 
quenza  non  poterfi  condir  uire  alcuna  forza  fopra  l'allegata 
approuationc.  •’  « «->  rllv,  il  . ■ vi» 

Inoltre  aliegauano  obdare  ^ordinatone  fatta  dall’  idedo  Giu- 
dice, e Sei  delle  drade  Torto  il  giorno  6.  Agodo  dell’anno 
1 5 96.  participata  prima  la  cofa  con  il  Sig.  Senatore  Trotto 
informato  della  mente  del  Senato , con  la  quale  fondauanfi 
fude  dato  dabilito,  che  tutti  i luoghi  de’  Corpi  Santi  di 
quella  Città  doucllèro  concorrere  all'acconciatura  delle 
(Irade  Regie,  allignando  a ciafeheduna  la  Tua  pcrtionealla 
rata  del  perticato,  cd  accioche  quedo  fi  potede  meglio  c(fc- 
quirc,  douerfi  all’horapublicarc  editto,  checiafcunopof- 
feflòre  de  beni  nc’.Corpi  Sant»  notificale  la  vera  quantità 
delperticato,cperre(Tccutionedi  detta  ordinatione  edcr 
fcguito  detto  editto,  e fatte  le  notificationi  delti  perticati 
d’erti  Corpi  Santi  in  mano  dell’Attuario  dell’  vfficio  delle 
Strade,  ed  ancora  ederfi  edequita  detta  ordinatone  in  alcu- 
ni luoghi  d’edì  Corpi  Santi,  cd  edcr  quedo  adai  notorio,  la 
qual didero  parimente  c(fer  data  dfibita. 

Soggiongcndo,  ch’edò  Sig. Giudice,  eSeihauedcrociòfatti 
perfuafi  dalla  ragione  ed  equità,  acciò  fra  tutti  fife  ruadi; 
l’egualità , impercioche  fi  come  il  Senato  haucua  ordinato* 
che  quel  carico  fi  regolade  dalia  grauezza  del  Sale  nel  Du- 
cato, acciò  tutti  gli  abbracciade , così  pareua  conueneuole, 
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che  rifletto  fi  otte  matte  nclli  Corpi  Sancì,  acciòche  cacti 
quelli,  che  per  l’ adietro  da  quello  carico  erano libcri,in 
quella  generai  dillributione  fufsero  inclufi . 

Nè  oliare  al  Ducato  le  lettere  del  Senato  de  quali  lì  faccua 
mentione  nel  quinto  capo  delle  ecceccioni  della  Città, 
impercioche  quelle  folamentc  tendcuano  a confìrmare 
la  confuctudine  della  dillributione  del  decto  carico  frale 
Rette  Communitadi  fin  che  fufsero  Race  forzate  a foRcnec 
tal  carico  , nè  per  queRo  venirgli  lcuato  la  ragione  di 
dimandare, & ottenere,  che  da  quel  pefo  fufsero  follcuati 
per  il  concorro  de  Cittadini  alla  rata  de  i loro  beni . 

Che  adunque  mentre  fùfuppoRo,  che  il  carico  di  acconciar  r 
le  Rradc  fufse  pedonale,  c non  reale , c che  tale  fufsc  anche 
parfo  al  Senato  Ecccllentittimo,  mentre  l'anno  del  1 5 94* 
dichiarò  douerli  ripartire  fopra  le  Raia  del  Sale . 

InqucRodigranlongala  Città  sera  ingannata,  nonelscndo 
vero  in  facci,  che  l’ Ecccllentittimo  Senato  hauelse  detto, 
chetai  carico  lì  douefse  imporre  fopra  le  Raia  di  Sale,  mà 
ben  sì  la  di  lui  diRributionc  lì  rcgefse  alla  maniera, che  fi  là 
fopra  le  Raia  di  Sale,  e ciò  ad  effetto , che  vi  fi  comprcndcf- 
fero  tutti, ancora  quelli,  che  per  l'adictro  ad  efsa accon- 
ciatura non  concorrcuaho,c  così  vederli  ,chc  detto  carico 
del  Sale  feruiua  fittamente  per  metodo  della  diRributionc 
delle  Fatte  fopra  cfse  Rradc  Regie. 

Non  poterfi  ne  meno  dire , che  per  farli  tali  acconciature  in 
luoghi  publici.ne’quali  ciafcuno  fente  il  commodo  delle 
tcRc,  lìj  carico  perfonalc , perche  fc  fufsc  vera  quefia  pro- 
pofitione.ccrtamentedoucrcbbcroà  ciò  concorrere  tutti 
quelli,  che  fentono  di  queRo  commodo , com’anche  dou- 
rebbero  fare  li  Cittadini,  che  vlàno  fouuentc  di  tali  vie,  & 
ponti,  tanto  che  pofsedano  beni,  come  nò. 

Perfonalc  ancora  non  poterfi  dire,  perche  queRo  carico  fia 
perfonalmente  cfscrcito,  celie  più  alli  Rullici  , che  alti 
Cittadini  fi  conuenga  ; Impercioche  non  è per  queRo 
fuordiragione,anzigiufiittimo,  che  alla  fpela  fopra  ciò 
neccfsaria  li  Cittadini  concorranoalia  rata  de' beni. 

Ne  cfscrui alcuna  diRintionc  in  termini  di  ragione  , che  l’ac- 
conciatura delle  Rradc  Reali  ridondi  più  ad  vtilità  delle 
Fffff  perfone, 
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patirne,  che  delle  ftrade  priuacc,  e che  perciò  fi  come 
racconciatura  d’vna  ftrada  prillata  fpecca  a cimi  li  Citta- 
dini, cioè  ancora  alti  habitanci  nelle  Ville  alla  rata  de  beni, 
così  maggiormente  gli  altri  Cittadini  habbino  à concorre- 
re alla  fpela  dell’acconciatura  delle  ftrade  Reali,  inanime 
facendoli  quella  non  (blamente  per  beneficio  pnblico  sì  de 
Cittadini,  come  de  Rurali , quanto  per  decoro  della  Città, 
e perciò  giouare  alla  intcntione  del  Ducato  il  referitto  del 
Senato  da  Sindici  del  medemo  Ducato  prodotto,  cioè.cho 
li  Cittadini  fiano  obligati  à pagate  tali  fpefe  alla  rata  del 
Perticato  de  bcni’Ciuili . 

Tampoco  non  rcleuare, che  detto  carico  fi  riparcifca  fra  cili 
Rurali, c così  ancora  a contemplationc  de  beni  Ecdefiati 
tici,c  Ciuili,  che  da  erti  fi  coltiuano , perche  per  quello  elfi 
Cittadini  non  li  ponno  dimandare  aggrauati,  conforme 
douerebbonfiaggrauarcpcrla  portionc  dominicale. 

Molto  meno  doucrlì  preferuare  da  quello,  carico  li  Cittadini 
per  quella  ragione,  che  nella  Città  follengano  maggiori 
Carichi,  perche  quello  fuppofto  era  adatto crroneojben  sì 
efser  più  che  vero,  clic  gli  rurali  nelle  Ville  folìencuano 
maggiori  Carichi,  che  li  Cittadini  nella  Città,  c perche 
quello  era  molto  nocorio  perciò  li  Sindici  del  Ducato  in 
ptouarlo  troppo  non  li  dilongauano,  celie  ccfsando  detto 
fuppofto,  parimente  douea  celiare  di  dire,  che  elfi  habi- 
tanti  nella  Città  douefsero  elser  più  priuilegiati , poiché 
anzi  cfsendo  in  fatti  più  grauaci  li  rurali  nelle  Ville  di  Ca- 
richi ordinari),  c ftraordinarij  di  quello  fiano  li  Cittadini 
nella  Città, doucano  parimente  li  Cittadini  per  1’ accon- 
ciatura de  tali  ftrade,  contribuire  maggior  porrione , clic  i 
F uraii . 

Per  le  quali  tutte  ragioni  perfifteuano  li  medemi  Sindici  del 
Ducato,  doucrfegli  concedere  conforme  l' addimandato , 
non  oliarne  le  oppoficioni  fattegli  da  Cittadini,  & alle  reci  • 
tate  fentenze  del  Magiftrato,  ordinationc  dcITribunalc, 
cletteredcl  Senato  Ecccllentilfimo  de  dì  1 5.  Decombile 
1 60 1 come  cofc  tra  altri  fatte,  incitati  elfi  Sindici  , e non 
limato  ciò  che  douea  feruarfi.  Ed  edere  perciò  leuatc  le 
obiettionideilaCitcà  pretendente , che  non  fi  douedero 

concedere 
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concedere  al  Ducato  le  predette  dimando  ,-c  che  quando 
benanche,  rifpetto  al  primo  capo*,  vi  fuffe  rimafto  alcun 
dubio,  fi  farebbe  meglio  difendo  per  mezzo  d’ Auuocati. 
Ma  che  rifpetto  a gli  altri,  non  hauendo  la  Città  oppofto 
cofa  alcuna  giuridica,  fi  potcuano  terminare  giufta  1 a pe- 
rnione del  Ducato,  non  italamente  per  effcrc  di  ragione, 
ed  equità,  ma  anche  perche  ncll'altrc  Città  dello  Stato  fi 
ftila,  che  per  le  firade  s’accommodano  nc’fuoi  CorpiSanti, 
le  Terre  de’Contadi  non  s’impedifcono  in  detti  CorpiSan- 
ti, il  che  ditterò  conftarc  dalle  atteftationi  efibite,  oltre 
1 etterui  vn  ordinatone  dclfanno  i $ 9 «.in  parte  già  comc- 
fopraettequita,  rrferuata  nondimeno la  facoltà  di  conof 
cerefopra  il  contenuto  nel  primo  capo,  principalmente 
confidcrata  la  claufula  della  quale  nella  dimanda  del  Du- 
cato, cioè,  che  fi  dichiaratte  fopra  etti  capi,  tanto vnita- 
mcntc,  quanto  feparatamentc . 

£ douc  fopra  alcune  delle  accennate  colè  accada,  che  vi  fia 
da  dubitate,  fi  dijno  li  motiui  con  afpcttarc  le  rifpofte,  ftn- 
titi  gli  Auuocati  quando  facciano  di  mcfticri,  non  ritar- 
dando però  la  decifrane  fopra  gli  altri  capi  da  farli  dalle 
SS.  VV.  Illuflrilfime . 

i6  29.adi  i5.Decembre. 

MEntrc  dalli  Sindici  del  Ducato  è fiata  efibita  nota  del 
fcrutinio  concernente  1’  importa  delle  grauezzc,  e 
fpefe  per  l'anno  r 6 j o.,  c fra  lai  tre  quella  del  Giudice  delle 
Strade,  ed  in  oltre  l’ importa  ordinaria  del  Mcnfuale,  ed 
hauendo  il  Sig.ViccPrefidentc  del  Magiftrato,  auanti  del 
quale  fi  fono  propofte  tutte  le  partite  del  fcrutinio  ricufato 
diadmcttcrc  pcrTantco  dette  fpefe  del  Tribunale  delle 
rtrade, prcfupponcndolc  ccceflìue,  c di  più  ftandola  com- 
penfa  de  i foccorfi,  dubitando , che  forfi  fi  potette  cfcufarc 
l'importa  del  menfualc,  che  però  hauendo  il  tutto  pro- 
pofto  nel  Magiftrato.acciò  con  l’auttorità  d’etto  fia  al  tutto 
prouifto,  c fendofi  perciò  maturamente  confiderato  , c 
difeorfo  quello , che  intorno  a detto  particolare  fi  conuc- 
neua,  hà  l'IIIuftrifs.Magiftrato  ordinato,  come  feguc . 

"S  Fffff  2 Che 
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Che  venendo  da  Sua  Eccellenza  la  lettera  conforme  ilfolico 

per  l’impofta  del  Menfualc  fòpra  tutto  lo  Stato^ifi  faccia 
parimente  quella  frettante  alla  quotatici  Ducato,  efi.palfi 
infcoflaalfuoCommiffario.  • ■;  t ■ -taiL:  • 

Che  perle  fpclc  dell  idei  ciGiudici  delle  ftradc  > che  occorre- 
ranno prouederG  da  S.Eìi  i Sindiai  delDucato  non  haobia- 
nopiùperraucnircdi  mandarli*  fpc  fate, JTaafiano.tpnuci 
sborfar  nelle  mani  del  Cancelliere,  ò fiaNocarpdi  detto 
vfficiojòdi  quella  pcribmv  che  din  detto  Giudice  leu  ti 
otto  al  giorno,  a luògo,  e Iconrro  di.dctte  fpefe  cibarie, 
nellaqualcfomma  de  feuti  ottb  s intendine)  «oraprefilan- 
cora  incili  delle  G a rozze,  e Caualli.cicon  dettopagamen- 
to  fi  efeufi  il  Proucdiimc , chc'foJear-mandjrfi.dadctto 
Ducato  per  dccto  cftètto.,:auertcndodetci'Sindici  a così 
cflequire , altrimenti  oltreché  non  fcgli  pallori  nell  im-> 
polla  più  de  detti  feuti  otto  al  giorno  per  il  tempo  iùlitoa 
confumarfi,  fi  darà  ordine  perche  gli  paghino  de  tn  Snidici 
del  fuo,  e del  prclèntc  ordine  fcgli  ne  faccia  intiniarcco-» 
pia,  acciò  non  pollino  pretendere  di  non  haucrneiiotitia» 
Subfcr.Corius  Rcg.Coad. 


Siegue  il  Catalogo  de  SS.  Giudici  delle  S tr ode 
per  gl  mfr aferitti  anni. 


SS.  Iacomo  Maria  Stampa  — *- 

— 15  2». 

Bernardino  Calato — 

— 1524- 

unì  X.Y 

Gio.  Angelo  Magno 

— 1 5 JO. 

inqsbql 

Gio.  Ambrogio  Moriggia  - 

— 15  3 1. 

bo  .absnì 

Il  medefimo  Morigia 

— 1 5 3 2. 

ì uinrnsri 

Gio.  F rancefco  Rozza 

— 1 5 3 3. 

LOiùekpp 

Carl’Antonio  Gambaloita  - 

— 1 5 36. 

j-jjjj  fTJ  \'  £ 

Scaramuzza  Vifeonte- — 

- 1 5 5 7- 

. ' ' 

Roberto  Archinto — 

— 15-38. 

• ••l»ìSnpq 

- Geronimo  Dugnani  — — — 

— 1 5 3 9- 

> tlluqrni'i 

Ottauiano  Mallaia 

— 1 5 40. 

{ N?%1 

Camillo  de  Maggi — 

— 1 5 4f- 

: orq 

Luigi  Marliani — ■— 

— I 542. 

p 

Bartolomeo  Bollò * — 

— 1 543- 

i/l  tifili 

**  — — — - *T’«  . , 

Gio. 
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Gio.Paui(la_SnxbalJooc'  rr — -rrrt-5  4^ 
Ludouico  Caldarinorrrrì — «ifSìfJÀ 

Ludoqica  Homoded.r — 1 5+6.. 

rietino  Giacomo  Ljmpugnano  1.5,470 

Gafjxiro  Birago  — -—rr— 1 5 4?i 

Pietro  Paolo  Beolco-.-rr «449- 

Gio.PauiUaGalcOj-Tmrrr. j 5,510.. 

Gio.M  wfl  della  CroesL  — — - 1 StjoG 

Camillo.Mjggi-----r.  -,1— iSiSutì 

Gio. BauiiliCaftcInQujcb  -4-, 1*5?. 

Gio.  la  conio  Abbiate*— H «r  554. 

Aleffandro-  Alfieri-  — ri-.-- — Hliifi 
Pietro  Fiaocefco^Brdfeà— —v*566v» 

Francefco.  Homodco.— < 1 S.S7) 

Marc’Amoòio  Capra— 1.5  5 

Carlo  Cadano  — 1 5 5 9. 

Otto  Giurano  ; — — - 1 5 6<w 

GioJiattida  CafteUiouato  — 156.?;) 
Chridoforo  Appiani  • "in-  . 1 5 6 34 

Sforza  Briuio •*564/ 

Franccfco  della  Torre  .15654 

Nicolò  Pudcrla rn— r >r  4 ffì 

Toraafo  Puderla  --rr.-—, — 1568.; 

Pompeo  Cadigliene  «—4 1 j « 50 

Frante  koJUbbia  -.--r-i — 1570.4 

Gio.Battida  Reina ; 

Coriolaao  Vifeonte  - — 

Gonte  Franccfco  Ttiuultio — 15  73) 

Geronimo  Ghiringhcllo 1 5 74. 

Gafparo  d' Adda 1 5 7 5 i 

Gio.  Antonio  Maggi  — * — =■— -15764 

Cauaglier  Ghiringlicllp r 5 7 7- 

March.RafiaclcTriiiuIzo 1 578, 

Pompeo Gadiglionc  del  Sig.  Alcflan- 

dro r-i  5 7 9* 

Pietro  Franccfco  Reina  - — n 1580; 

Nicolò  Puderla irrr — — — 1 5 8 r ♦ 

Giacom  Antonio  Arconato — 1 5 S2j 
: iD"  ' Gio. 
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Gio.Battifta-d'Adda  — i J 8 3. 

Marchefc  GuidoCufani 1 S84. 

Galeazzo  Puftcrla 1 S*  v: 

Conte  Pirro  Vifeontc- — 8. 

Hermes  Vifconrc Q r j 8 7* 

Pietro  Puftcrla  — 1588. 

Alfonfo  Caftiglionc 1 $ S 9* 

Conte  Paolo  Camillo  Marliàni  1 590. 
CauaglicrGio.Battifta  Briuio  1 J 9 iw-’ 

Orario  Landriani  ■ 1 5 92. 

Scaramuzza  Vifcontc — -1  S93« 

Dancfc-Oriucllo  1594- 

Pompeo  Caftiglionc'  ^ t — >r  5 *>  j - 

Carlo  Briuio— 1 5 9$. 

parche  fc  di  C&'fauaggio  Mario 

Sforza 1597. 

Hermes  Vifcontc 1 s 98. 

Giufeppe  Orumbéllo — .1  sy9- 

Gid.Tomafb-Griucllo  — 1 600. 

Vbcrto  Vifcontc s 1601. 

Conte  Geronimo  Simonetta  i6oz.' 

Orrauio  Reucrca 1803. 

Co.  Giorgio  Secco 1 6 04. 

Gafparo  Caimo— •— 1605. 

Gió.Battifta  Monte 1 608. 

Scaramuzza  Vifeonte— * — — -1607  • 
C-onte  Luigi  Arconato  ■ — — 1608. 
Co.  Girolamo  Moronc  — r 6 o 9»> 

Ariionio  Pirouano 1 6 1 o. 

Marchefc  Alcffandro  Viftarini  1611. 

Co.Luigi  Marliarti —161 2. 

Co.Iacomo  Mandcllo — • 1613. 

Co.  Taolo  Simonetta 1814. 

Giouanni  Barbò  — ■— 18  ij. 

Cefare  Briuio  — 1616. 

Marchefc  Ippolito  del  Maino  1817. 
Co.Gio.BattiftaVifcontc — • — 1818. 

Co.  Ferrando  Simonetta 1619. 

Gio. 
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Gio. Kattifta  Caimo  .1620. 

Co. Geronimo  Piatto .. 1621. 

Co.Fabio  Vifcontc  Borromeo  1622. 

Conte  Francefeo  Melzo  ■ 1*23. 

Co.GiouanniScrbcllonc -i  624. 

Cauaglier Carlo  Vifcontc  — 1625. 

March.Gio.  Maria  Vifcontc 1626. 

Co.Anton io  Vifcontc — — _i<S27» 
Co.Carlo  Fràccfco  Scrbcllonc  1 6 2 s. 

Co.  Fabritio  Scrbcljonc 1629. 

Marchcfc  [Celare  Vifcontc — . i6?o. 

Conte  Ottauio  Archinto 1631. 

D.  AlcfTandro  Vifcontc  — ■ ..1632. 

Antonio  Rainoldi  — r<3  3. 

Co. Antonio  Corio ■ 1634. 

GalcazzoArconato- 1 6 3 S • 

Conte  Alberto  Vifcontc——  1 6 3 <• 

Il  Prencipe  Triuulzo  Caualierc  dell’ 
Ordine  del  Totone—-— 1657. 

Il  Cali."  CaAleif.<J,0Panigarola  1638. 
Marchcfc  Francefeo  Briuio' — 1639. 
Co.Pirro  Vifcontc  Borromeo  1 6 40. 
Marchcfc  Giorgio  Triuulzo-- 1 64.1. 

Francefeo  Caftiglionc  1642. 

Co.Girolamo  Barbò  — 1 643- 

Girolamo  Monte 1 $44* 

Co-  Georgio  Raynoldo  — — — 1 6 4 s . 
Co. Luigi  Maria  Arconato  — 164$. 
Cauaglier  Co.  Don  Angelo  Triuul- 

tio  — . — 1 647. 

Marchefc  Don  Vcrcellino  Maria 

Vifcontc  — — * 164*. 

Guid’ Antonio  Stampa  Co.  di  Monte* 

calte-ilo  1649. 

Co.Don  GiulioMonti *x  < $ o. 

Marchcfc  Gio.  Pozzoboncllo  iti/. 

Co.AntonioArcimboldo- 1 

Marchcfc  Galeazzo Yifoonce  j 6s  1. 
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A via  celcfte  , che  dal  candore  lattea  fi 
addimanda  , al  dire  de  gli-Aftrologi  non 
d’altronde  la  Tua  bellezza  riconofcc,  che 
dalla  copia  di  Stelle  rilucenti  sì,  màben 
anco  minute,  che  tra  loro  confederate  con 
nafeofta  luce  vengono  à formare  ftrade 
riguardcuoli,  ed  amabili  nel  Ciclo.  Non 
vorrei  già  io  penfare,  c molto  men  dire,  che  le  vie  della 
noftra  Alma  Città  fiano  gradite  à Cittadini,  c Forafticri 
perche  tali  fiano  fattc.c  mantenute  dalli  pouerelli  nafeofti 
nelle  habitationi  remote , celie  fi  come  nella  via  lattea  per 
le  Stelle  grandi  campeggiano,  altresì  alla  vaghezza  delle 
llradc  poche  perfonc digrandi  affari  concotrino,  perche 
farebbe  penfiero  non  regolato  colla  Giuftiria,  che  vuole 
le  ftrade  a tutti  Communi  da  Gommane  fpefe  fiano  laP 
tricate,  e confermare . Per  tanto  accióche  ogn’vno  candi- 
damente goda  lenza  occafionc  di  turbare  ilbcl  fcreno  di 
lieta  Pace,  il  face  io  col  fogliente  Alleggiamene. 

Primo.  L’ofleruanza  de  gli  ordini,  e ftatuti  dirteli  gioucrà  , 
elicgli  Miniftri  immediati  apprino  gli  occhi  al  ben  publi- 
co,  e gli  chiudine  al  priuaro  interefle,  douendofi  ofteruar 
lagcncral  vgualità, accióche  tutti  Icntono  dell  lionorc,  e 
dell’incommodo. 

Secondo.  Auucrtafi,  chef  abufo  maggiore  c quello  delle 
Tende,  cioè,  che  effondaci  grida  publicata  per  ordine  del 
medcmoVfficio,  che  ninna  bottega  podi  porre  tenda , ò 

baracca , 
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baracca,  che  occupi  maggiore  fpatio  di  quello  richieggo 
l’anre  dell'illesa  bottega,  à fine  di  non  impedire  glipat 
(àggicci.tutcauolta  non olferuandofi farli,  come  che  tali 
tende  non  pregiudicano  al  publico,  tanto  più, che  quando 
pioue  più  rollo  riparano  l’acqua,  e nondimeno  non  vie 
Mercanterò  Bottegaro,  clic  no  lia  allrctto  più  d vna  volta 
l’anno  a riconofccrc,  c pagare  forzatamente  fs.a  o.,  e 3 o. 
per  volta  per  l’inucntioni,  ò molellia,  che  le  gli  là  dalli 
Vfficiali, e Miniftriinferiorijdi detto  vfiicio. 

Ricordo  perciò,  che  noneflendo  niente  d’eifi  SS.  dell’  Vfficio 
(come  fi  sà)  fi  douerebbe  vna  delle  due  , ò veramente 
quando  fe  gli  fanno  le  inuenrioni,  farli  omninamente 
pagare  la  pena,  e contrauentione,  le  cosi  fia conofciuto 
ifpcdientc  per  benefitio  del  publico,  cioè  far  che  non  vi 
fiano  tali  tende,  mentre  per  l’auucnire  al  Hcuro,  che  tali 
bottegari  le  n’ allenerebbero,  o veramente  noneflendo 
più,  che  di  gran  danno  tolerargliélogratiofamente , c per 
amore  del  Signore  Iddio,  far. che  tali  Minillri  inferiori  di 
Vfficiali  non  molcllaflero  più  elfi  Mercanti , c Bottegari . 

Il  Terzo  lòllieuo,  farà  il  rimediare  a gl’inconucnienci,  che 
fcguanoàmoltiflìmcpcrfone  allrccte  a far  acconciare  la 
llrada  aitanti  le  loro  Cafe,  e Botteghe,  dando  che  in  molti 
luoghi  è migliore  auanti,  ches’accommoda.chedoppo 
acconciata  , c pure  la  fpefa  non  fi  rimborlà,  che  però  è 
cafo  degno  di  grande  confideratione,  in  quelli  tempi , che 
ogni  poco  di  male  c grande  venendo  aggrauate  tante 
pouerc  Vidoue,  minori,  c famiglie  bifognofe  per  alleuar  i 
figli  ed  impotente  a foftenere  nuouo  carico , il  che  fiegue 
contro  la  mente  deU’iftcflb  Giudice , & V fficio  delle  Stra- 
de i anzi  intefo  da  quei  SS.  prontamente,  e di  fubito  tanno 
leuarc  la  molellia  a gl’ indebitamente' aggrauati . Che 
però  alla  reparatione  di  tal  danno  fi  potrebbe  general- 
mente praticare  quello  hò  villo  offerirne  da  molti  anni 
in  qua,  ed  è flato,  che  chiunque  è ricorfo  al  Sig.  Giudice 
gli  è flato  concedo,  cljp  potefle  aggiultarficonlimaellri 
deputati,  ò veramente  hanno  concedo,  clic  gli  padroni 
della  Cafa  faccino  acconciare  da  altri  le  llrade  in  termine 
ditrègiorniafinedifehiuare  la  fpefa  dell’ Ingegnieri.cd 
Ggggg  ah« 
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altri  Ministri  del  detto  Vffitio.ed  intal  maniera  per  l'auuc- 
nirc  fi  potrebbe  praticare  con  tutti  generalmente  in  qual 
fi  voglia  tempo,  che  occorrcflc  il  cafo  di  far  acconciare  le 
ftradc , ancorché  fu(Te  paffato  il  tempo  limitato  della 
Quarefima,  perche  ne  più , ne  meno  rimarrebbe 
rVffitio  con  la  fua  giuridittione , anzi  effer- 
citarebbe  l'auttorità  contro  gli  reni' 
tenti , e nell’  ifteflò  tempo  por- 
gerebbe' aiuto  alti  vbbi-  _ v '. 

dienti  , con  ifini- 

V 

1.  ...  nuirli  le 

fpefe,  che  per  altro  fono  o 

inutiliflìmi  alle  per-  » . 

fone  prontif-  .> 

1 -1  • lime  i.fcn-.. 

ad  eseguire  gli  ordini 
de  SS.  Supe- 

w-  • ""  riori.  " .r  i;  ■ •;  . 
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CARICHI  DIVERSI- 


Accolgo  fuccintamentc  alcuni  Carichi , la  notitia  de  quali  fui 
arreco  or  e non  foco  giouamento . 


I. 


RIMO  CARICO  , che  fi  chiama  1’ vffi- 
delli  Danni , per  cui  l’ Illuflrlfimo 


CIO 


Magiftrato  alli  4.  Giugno  159 9.  fece 
dichiaratone  di  quello  fi  douea  pagare 
al  Notaro  Arcuano  di  e(To  Vrfitio  à cagio- 
ne delle  ficurcà , che  riceue  da  ciafcuna  Communità  , 
per  li  Campari , cheli  eleggono  alla  Cuftodia  de’benì 
di  cadun  Territorio  nel  modo  feguente. 

Per  ogni  Borgo  fi  paghino fs.  2j. 

Per  ogni  Commnnc — , fs.  16. 

Per  ogni  Caftina— > . — fs.  *. 


£ ciò  in  conformità  della  limitatione,  e concezione  fatta 
dalli  Duchi  Bona,e  Gio.Galeazzo  Maria  Sforza  Vifconti 
alli  4-Fcbraro  1478. 

II.  Altro  Carico  nomatola  Stadiera  del  Commune  di  Milano, 

la  quale  era  delli  Mercatanti  detti  della  Ferrata  , mà 
l’anno  1629.  alli  2.  di  Maggio  per  lettera  preci  là  di 
S.  M.  diretta  al  Sig.  Don  Gonzalo  de  Cordua  Gouerna- 
tore  dello  Stato  fu  applicata  alla  Rcg.  Cam.  per  ordine 
delli  1 o.  Luglio  feguente  dato  aH’IlIuftrifs.  Magiftrato 
Straordinario . 

Similmente  tucte  le  Stadicre  grolfe  , cioè  per  veder  il  pefo 
delle  Carra  di  fieno,  paglia,  e limili , che  lì  fonovltima- 
mente  conuentionate  a pagare  alla  P eg.  Cam.  per  vna 
volca  canto  qualche  honefta  fomma  in  riguardo  della 
cauata  di  effe, e del  Ius  prohibendi . 

III.  Altro  Carico  introdotto  lòpra  la  pefeagione  del  Lago 

Maggiore,  e delli  duoi  fiumi  Pò,  ed  Adda  introdotto 
per  ordine  di  S.M.delIi  2 7. Maggio  1629.  diretto  al  Sig, 
Prefidente  del  Magiftrato  Straordinario,  effondo  pofeia 
da  quello  Tribunale  vendutala  ragione  di  pefeare , con 
la  prohibitione  a chi  non  hà  il  dato  dalla  R.C. 

IV.  La  Taffa  antica  de  Rodigini  de  Molini  Lolita  rifeuoter 

Ggggg  2 annualmente 
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788  CARICHI  DIVERSI. 

annualmente,  oltre  l’Annata,  che  di  quando  in  quando 
s’impone  conforme  alle  vrgenze  della  Rcg.  Cam.,  che 
à ragione  do  fs.  . per  Ruota  importa»  ogni  anno 
circa ■ ■■  ■ lir. 

V.  V’hà  di  più  per  ottenere  licenza  di  poter  fcminarc  i terre* 

ni  à rifo  vicino  alla  Città  entro  Io  fpatio  di  quattro 
miglia,  per  quali  fà  di  mertieri  pagare  fì.  30.  ed  anche 
fi.  40.  alla  Rcg.  Cam.,  tanto  più  quando  i Campi  fono 
vicini  alle  ftradc  macftrc , ò prohibitc  comefopra . 

VI.  Finalmente  altri  Carichi,  come  di  giuridittione  delSig. 

Cartellano,  certe  contributioni , mafEme  per  condurre 
frafeate, Artiglieri,  Bombardieri,  fortificationi,  eficn- 
tionidiuerfirtime  sì  per  gli  dodcci  figliuoli,  come  col 
titolo  onerofo,c  gratuito, che  ne  porto  formar  largo  trat- 
tato, Vfficiali  di  Teforeria,  Veadoria.Còntadoriaper 
l'alloggiamento  addogato  allo  Stato  nel  ripartimento 
de’  Frefidij  forenfi,Piazze  morte, Tratte,ed  altri  Carichi 
diuerfi  regirtrati  dall’  Auttore  in  vn  Sommario  con 
ordine  Alfabetico  a beneficio  dello  Stato. 

Ecco  Lettore  finito  il  Raguaglio  de’  Carichi  , e loro 
Alleggiamcnti,haucndo  giudicato  di  temprare  l’amaro 
co’l  dolce  . Io  però  non  voglio  Alleggiamene  del 
mio  Carico  di  ringratiamento  da  chi  degnarà  gradire 
l’Opera,  c fcufcrà.l’  impcrfettionc,  perche  cflendotal 
Carico  di  grada  cortcfe,  non  mi  cagiona  pefo,  mà 
lena  di  fornire,  come  defidero  a tutto 
loStato,  di  cui  mi  prò* 
feflo  humiliflimo 
feruo. 

• f i. 

il  fine: 
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Nota  detti  Eccellentiflìmi  Gouernatori,  che  fono  flati 
dello  Stato  di  Addano , dall  anno  1534.  alt 
corrente  di  noflra falutei  <5  53. 

I A Nconius  Leyua  ■ 

xa  Marinus  Cardinahs  Caraciolus 
Don  Fcrrandus  Gonzaga——— 

Dui  Alba: _ __ 

Il  Cardinale  Madruccio  -■ 

Don  Giouanni  de  Fioheroa  . _ 

Duca  di  Scfla 

Il  Marchcfe  di  Pcfcara  ■ 


.an. 
.an. 
.an. 
an. 
■an. 
an. 
■an. 

Il  Duca  di  Seda  fecondo  fuo  goucrno— — an. 

Don  Gabrielle  della  Cucua  - . ..  an. 

Il  Duca  di  Alburquerque- an. 

Don  Aluarodc  Sandc  Cartellano  di  Milano, 

c Gouernatorc  &c.  , an 

Don  Luis  de  Rcquefcns an. 

Il  Marchefc  d’  Ayamontc an. 

Don  Sanchio  di  Gucuara,  e Padiglia  Cartella- 
no, e Gouernatorc  an 

Don  Carlo  d Aragon  Duca  di  Tcrranoua — -an. 

IlConteftabilc  di  Caftigli'a  — an. 

Don  Pietro  Enriquez  di  Azcucdo  Conte  di 

Fucntes an 

Il  Conteftabile  di  Cartiglia  fecondo  Tuo  o«> 
uerno  & 


Il  Marchefc  della  Inojofa  — 
Don  Pietro  di  Toledo  Oforio 
Il  Duca  di  Feria 


Don  Gonzalo  Fcrnandez  deCordoua ai 

Ambrogio  Spinola  Marchcfe  de  Ics  Balba 
fes a) 

Don  Aluaro  Bazan  Marchefc  di  S.  Croce  ai 

Il  Duca  di  Feria  fecondo  fuo  gouerno — ai 

Don  Fernando  Cardinale  Infante  di  Spagna  ar 

Don  Gii  Cardinale  Albornoz  ■ - 0 Jt 

Il  Marchcfe  diLcgancs  ar 

Don 


al  Gouerno 
anno 


15  3 J. 
1 } 3 <s. 
I 547. 
155$. 
1$  $6. 
1 5 5 7. 
1 5 5 8. 
TS60 
I S 6 3 
1564 
1567 

157  r.' 
1 572* 
1574- 

1580. 
1 5 8 3. 
1 5 93. 

1601. 

r 6 1 o. 
1612. 
1616. 

16  i s. 

1627. 

1 629. 

1630. 

1631. 

I <S  3 3- 
1 6 34. 

I <S  3 5-  - 
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Don  Fernando  Affini  di  Riuicraj  & Enriquez 

DucadiAlcalà  ■- an.  1636.’ 

Il  fudccco  Marchcfe  di  Leganes  Don  Diego 

Felippez  de  Guzman an.  163 

Don  Giouanni  de  Velafco  la  Cueua,  Conce  di 
Siruela  « an. 


Don  Antonio  Sanchio  d'Auila,  Toledo, c Co* 
lonna,  Marchcfe  di  Velada  * an. 

Don  Bernardino  Fcrnandcz  de  Velafco,  e To- 
uar,Contcrtabilc di  Cartiglia -an. 

Don  Inigo  Fcrnandezdc  Velafco.eTouarCo. 
d'Aro  figliuolo  del  d.  Sig.Conceftabile  an. 

Lon  Luigi  de  Benauidcs,  Cardio,  cToledo 
Marchefc  di  Fromirta , e Caracena  - an. 


1641. 
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1 647. 
1-648. 
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DELLE  COSE  CONTENVTE  NEL  PRESENTE  VOLVME. 

Fatto  da  me  Pietro  Paolo  Ormanico  , attefe  le  graui , ed 
incelanti occupationi  dell’ Autore  dell’Opera  nc'pu- 
blici , ed  importanti  inrereffi , ed  affari  della  Tua  Patria . 

Ritrouerai  per  quello  , ò benigno  Lettore  , con  facili- 
tade  pure  quanto  fia  di  mefliere  all’  aumento  delle 
glorie  del  Prcncipe,  c lo  fplendore  de’ Tuoi  Minili», 
all’honorcdc  Vaflalli,  alla  felicità dc’Sudditi,  aH’cfle- 
cutionede  gli  vffìcij  diciafcheduno  di  loro  , ed  alla 
.^cognitionc,  c verità  d' Hiftorie  , c varietà  di  Erudi- 
tigli molto  peregrine. 


3- 

»•/ 

20, 


9- 

II. 


r A BbalTamcnto  generale  fitto  di  Redditi,  e come  fol. , 3 9- 

Abbaiamento  dc'Ccnfi, da chi,  cquaodo  .ediqnanto  fol-  302.203, 

Abulitnentodegli  Huominid'Armld» chi  , e perche  prctefo  fol.  509. 

Abùi  on,c  Tua  bclleiia  fol;  393- 

f-Pemitiofillimi  alla  MaefU  del  Rè  N.S.  cìrcale  paghe  de  Soldati 
I in  riguardo  de  gli  eccelli , che  fi  commettono  per  non  eflcnii 
* etfettiui  i Soldati,  che  rutrauiatì  pagano  fol. 

Abmfi  AGigionitidalTrenodcll’ Artiglieria  fol. 

| Negli  Vflicij,r  come  fol. 

• "L'I’-regi..  diciali  allo  Stato,  ai  Sudditi , ed  a S.  M.commefii  dalla 

•l'  Regia  Camera  nel  nfcuodere  laTaifadcCauillì  fol.  130. 

AccordotrilaCÌcti  di  Milano,  & il  Ducato  fopradi  che  fol.  358. 

.*»  r®  ;8°°-Rttioiii  al  compimento  di  9300.31  giorno  fol.  j.  x 

Dei  Darij annuali  fol.  7-  • t 

, | Nella  Ferma  del  Sale  da  chi  fatti  gli  anni  1 3 34.  1345.  15<5<5.  tiatilA 
| .lei  359. 1614  itf;8. intorno  alSalc  venale, ed  a quello  del  Centi),  . , ab 

r ^.bt| . 1 e quanto  importino  fot. 

Accrefci-  jjfcirimpolkioncddPane  venale,  e di  quanto  fol. 

menti .t?  DelDitioddl'Oglioquanciosincomincialfc , e per  quanto  fi 
ìT.ir.t  | ilhttafle  — - ■ . fol.’,  13. 

è Di foldi  vinti  per  ciafchcduno  ffaio  di  Sale  renak.quando, folto 
fia  chi,  e per  quale  cagione  fol^oj, 

-ie|  Del  Sale,  come  leuar  fi  donerebbero  dall*  anno  1614.  lino  al 

• ÌÉ38.  fol.  tuo. 

è- Viiimi  del  Sale,  c d'altro  a limitatione  di  tempo, le  quello  rraf- 

.1  enrfo,  come,  e perche  lì  dcucrcbbcro  leuatc  fol.  11-. 

XcqueJUfc  incarcerate  in  alcuni  ferragli  dal  Sole  percofle,  e flipatc  fono  . 

sfbraàteàéonuertirfi  inSale  fol. 

AcquadelNàitiglio  di  Marttfana  venduta  dal  Magilfrato. Straordinario  a ,mrc 

ài  ,.«*(Da«4o,  c per  quanto  • a " *"iji"  fol.  37°- 

f Fuime'dc  principali  di  Lombardia  , ") 

IlDiianto  groflo  nella  maggioccarewtù  d acqua  nel  mefe  df.Fcbra-  < ’ . n 
jtytro,  e Mano,  cioè  di  ^oo.oncie  Milinefi  ,■  I 

AddaY’Vtrl'o douc  corra  >■..  j.'-;.  i 

uei*occhi  per  longbciza  di  quante  miglia  ■ VfoMJJ. 

, f Perche  fi  chiami  Adda  I 

, fDontlene  dcfccnda,  e perquaute  miglia  fi  metta  oel  Lago  di  Co-  | 

,1"’  tuo,  e poi  ncfca  arum  :■  2 ih  ai  ■ J; 

'A  Hhhhh  Come 
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id’A 
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l Doue  non  navigabile  ^ ^ 

Africa  nel  Regno  d i Tom  burro , c Tegiza  » che  forte  di  Sale  produca  peo- 
nie «condii,:»,  e fi  venda  f°h  *V  ■ 

Africantc  Caprcdono  Sindico  del  Contado  di  Cremona  fol.  aaj. 

Attuto  del  Datio  della  Mercanti» quanto  Caaccrefciuto daU'artno  15^0.  fino 
all'anno  igji.  fol-  7* 

Aititi I Camerali, che  fi  rifeoteno  dalla  Regia  Camcraquanri,  equali  <.ato.tfu91.gj. 
Agenri  dell»  Contatili  che  cofa  offerirono  al  Sig.Duca  d'Alburqucrquc  fol.  507. 
Agtcóltzic  due  prtjpolle  dall'  Amore  intorno  all'  V guaglione»  generale 
qUalilìhao  fol-  44*> 

AgailinoCainiovnodc  fioiiernatofielletti  dalla  Cittì  di  Milanò  , fol.  171. 
Agollino  L»rtirHig»ia»btl  ottilllino,  e Ketierendiilimo  Abbate  té  vn'eflarnih- 
ino  l'ratitiRiiic  l-cttc,chccofadicad<glionri peltifcri  fol-  474. 

Aghi  litio  Lltta  Marni  ere  compra  il  Ditto  de  i Porti, e'Ponti  W>1  Co  Gio.Bac- 
tilU  tubi  trarci  IoA  Celare  Ncgroloquando,  da  chi , e pir  quante  fol-  4J7* 

Aggiunta  di  D.uio  alla  Macinadclla  Città  di  quanto  fia,  e quanto  importi 
«n'amio  foV.;b». 

Aggiuftamemo  dello  Stato  diMilano  per  gli  Alloggiamenti  milirxriinche 
confina,  c quanti  millionidilire  importi  idi*  H- 

f Per  le  Militie  quali  li  potrebbero  4cuare  peralleggietimento  i 

Ideilo  Stato  * . • ? 

Di  fpefa  in  fruttuofa  al  Prencipc,  e di  grauilfimo  danno  à Suddi-  Sf.j  ,6,XJ. 
. ti,  quali  fiano,  e quanto  imporrino  J 

Aggradi)  7 Diche  forte  fono  folle  nini  dallo  Stato  di  Milano  fidamente  di 
1 piu  de  gli  altri  Stati  di  S.  M- Catt.»  c quanto  importine  di 

I qicfa  foL  7, 

(.Kegij  fono  di  più  di  quello,  che  la  Terra  produce  di  frutti  -fol.  1*. 

Aggrauiocotae  fi  facci»  maggiore  fol.  agl. 

Aggrado  pcMiCauatu  dell  Artiglieri» quando  incotninctaffe  «Ile  Prouin-  : 
eie  dello  Staio  fol.  a|t- 

Agliate-di  quii»  di  là  dal  Lambro  di  quante  ftaia  di  Sale  fol-  J»7« 

Ag ricolmata  Madre,  e Nudrice  di  tutte  le  Arti, fondamento deReg«i«  eR«-  ; 

publiche,  e liioi vtilrtlimi  cBttri  ,e  lodi  hi. 

Agricoltorib  fon  a abbandonauano  gli  Aratri , e maneggiammo  le  Picche  f.  38 }. 
Agiimcufori  per  1'  Efiirno  generale  del  1 5 4P-  per  cialthcdurfa  Città  dello 
Stato  foi.  84*. 

Alba  dachi,  eqtiando  prefa,  c come  foh*jj. 

Alberi  armati  di  dure  cottecele  dalla  Natura  Contro  gli  direnai  del  elido,  c . 

del  freddo  fol.  p4*. 

Albero, Cheprioodhumore  TÌtalclanguifceàchcaflomigliato  fol.  [atf.j7. 

Alberto  VlfconrèCo.giàMafiro  di  Campo  delle  Militie  di  Milano  di  P.  C.( 


À 


lòflituito  al  morto  M ardi 0 le  G10 .Maria  V ìfconce 
f perii  Perticati 

Alleggicri  J Per  li  Prtflidqftraordinarij detti  forcnfi 
mento  Come  confeguir  fi  potrebbero 
( Per  le  Guardie  d e Campanili 
'{.DeRiftori 

Alleggiare  come  fi  poffa  Milano 

r /*_  J.ici. 


f.up  r 
I amo 


fretti  Ccnl'o  del  Sale,e  del  venale , cha  vtjiità  apporterebbe  allo 


foi-b7}. 
fo  3t4-75-7«- 
foli  eia. 
fol.fci4. 
fol  17. 

è!-  PZ5' 

fol.  *8 6- 


• Stato,  ed  alla  Repia  Camera  . i.,i  . ; 

Alleggivi  Perii  Dado  dell'Imbottato 
rimenro  7 Doi  Dati j Camerali  . -.14  'c:  c. 1 : . 

• I Pirli  Datij  dcllaCitri  di  Milano  <•- 

L Per  le  Annate  Regie  ■ ! 

Alemani  rotti,  MortiiprigfonldaJililxntlìiCarcano  u.,.J. :..i  di'.. 

Aleniaili  li  limarono  a Paradello  in  Ciluo  ' 1 . o 

Alemani  tumultuanti  in  Pauia  alfediati  da  Franteli  come  acquietati 
fiCitti.e fuo  Perticato  : . airt a:.  • i-.-vt-.y 

Aleflan-  \ Ouante  Rationi  habb  a / ; 

dria  7 Che  cofa  rapprefen  talfe  a S.M.,  c quando 
CSua  Quota  diche  fomma 

ddif-dH, 


Ibi.  «».  ,nsA 

fol  <81. 

M-  <**♦.  ...  -A 
fol.  r>y  , 
fol.  yi»< 
fola  *91  » 
foL  Ì9J> 
fol, . ita*  i.hbA 
fol.  34*. 

W-  JSfo- 

foi.  enj 

fol.-.X7j 

Afef- 


i 


t 


f. 

19. 


IND.IC  E.: 

Alcflàndria.che  cofa  fupplicafle  illlIluHriiTuno  Magiflraro,quanJo,e  come, 
e che  cofa  ne  riporr  alle  fol.  iom. 

AkllandroGonzagavno  degli  antichi  Capitani  d Huominid'  Armi  dello 
Stato  fot.  5 »S. 

Aleflandro  Famefe  Cugino  di  S.MiGoucrn*toredclla  Fiandra  _ ^ 

Pofe  f attedio  a Matlrich , e doppò  cinque mefi foggiogolloàÉfol.  jtv. 
vina  forza,  e quando  S 

Aleflandro  Veflarini  Marchcic  Deputato  fopra  diche,  dachi , e quando  fol-  270. 

r Magno,  e fua  liberalità  fol.  493.  .ma 

Alcflàndro<  Che  cofa  feperfoUeuarc  gli  Hebrei  prefa  Gierufalcmtne  fol-  25. 

. tComc  rifpofe  a chi  l' interrogò  doue  hauefle  ripolti  i Tuoi 

tefori  fol.  25. 

Aleflandro  Vifcontc  da  chi,  fopradi  che,  e quando  fot-  528. 

Aleflandro  Ferrufino  Comminano  all'Ell imo  per  Aleflandria  foU  3 4*. 

Aleflandro  VifcanccMaftrodiCampodcllcMilitic  di  Milano  per  P.N-  fol-  273. 
Aleflandro  Carefana  Ragionato  Camerale,  e lua  atteflatione  dclli  due  miU 
lioni,& meato  per  gli  Alloggiamcnrimilirarilbaordmarij  fol.  io- 

Alfonfo Bcfozzo  dachi, c quando,  c fopradi  che  eletto  Deputato  fol.  270. 

AlfonfoRc  ili  Cartiglia,  cfuo  detto  d oro  . fol.  280. 

fDc  Soldatclca  ,jC'  hoggi  fi  contimi*  ■ quando  s'  incomin- 
' ciafle  fol-  a. 

Militari  flraordinarij  cagionati  dalla  Guerra  conl'Wgiulia- 
mentodcllc  Prouincic,  a ragione  di  due  millfoni,  A mezzo 
all’anno  addoflati  allo  Stato.quanto  importino  . -.  1 foli, 
PcrlcKationifl  douerebbero annullare  foh 

De  Soldati  Militari , contributioni , fpefe  dependemi,  Vgua- 
gliantc.  Treno  dell' Artiglieria  come  fi  dcuono  diuidcrc  lol,  1 1 1 ■ 
Attuali,  che  colà  comprendono  fol,  249. 

Come  di  diltur bo  alle  Famiglie  albergatrici  fol)  291. 

Come  foflerir  fidebbanouh  incommodi  _ foli  291, 

Attuali  Militari,  c loro  riparrimento  nelle Cafc  de’Padroni  tan- 
to per  glivihciali,  quanto  per  li  Soldati , donde  haueflero 
origine,  e quando  fol.  >91- 

Comc  prendeflcro  vigore  nello  Stato  , e quando  , ed  in  che 
occaflone  fol.  *95- 

Del  Treno  dell'Artiglieria  da  pochi  anniinquà  inrrodottocon 
laTurbadefuoi Miniftrinonncccflarij  fol.  %9S. 

Delle  Soldatelchc  con  i viueri,  foraggi,  paglie , foccorG , dachc 
Alloggia-  ) tempo,  e finoa  quando  ,cd  àclieiommaar.iuino  fol.  302. 

menci  I Della  Soldatefca  eccede  nella  fpelà  il  Menfuale.c  perche  fol.  303. 

Semplici  dauanlì  alla  Soldatefca  fol.  379. 

DellcLanghccome,cquando,edachicagionati  101.379.  j 

Accidentali  come,  e perche  li  .taccile  fermo  fol-  379. 

Attuali  nel  Ducato  di  Milano  fi  aflegnauano  perii  beniCiuili,c 
Colonici,  e fuo  Lauorcno,  c per  confcgucnzal'Aggiufta- 
mento  dell'  Vguaglianza  con  l' intelligenza  del  Patrone  al 
malfarò,  o fia jittauolo  ' fol.  394- 

Pelli  Medici  Frigio,  c Tafca  dimorati  in  Brcme  non  fi  doucua-  ^ 
no  foro,  e perche;  ne  j 

Di  Horatio  Andolfo,  e perche  _ cfol.417 

Ne  a Camarate,ne  a Gcntilhuomini, Venturieri, ncad  altre  per-  f 
Ione, come  ne  anche  agli  Vlhtiali  incogniti  per. ordine  regio  j 
Non  agli  Alabardieri  dclli  Madri  di  Campo.fc  non  fono  allen- 
tati allVliitio  del  Soldo  fol.  419. 

Non  a Kagazzùc  perche  fol.  419. 

Seguiti  nella  Prouinci*  Lomellina  dal  i6i+  fino  al  1627.  achc 
lommadilircarriuino  fol.  429.430. 

Eflmiui  intrpdotti  non  fidamente  a gli  Huomini  d' Armi,  ma  . 
allaCauallcria  d Ordinanza,  comprefe  le  due  della  Guardia 
I . - di  S.E.con  gli  vtcnfilij  più  erolfi,  e minuti  fol.  307. 

Ordinari)  delle  Compagnie  a 'Huomini  d’Armi  doue  liano  per 
ciafcheduna  fol.51d.717. 

H h h b h 1 Della 


tedby 


I N D ice; 


r Della  Mezz'annata  , ’ 

AlIcgghamcnti^DclBarigcllo  foh74oliuo  li  74* 

C Delle  ftruicGcncnlkomcfir  fi  potrebbe  404*784.78  *78*  V 

Altari  Atti  ergere  in  mezzo  delle  Piane  da  chi,  quando,  cpcrchc  loi-  488^ 

Altezza  del  bcrcniltiino  Intinte  di  Spagna  il  giohòfo'  Don  Pctdinindo.  A 

d'Aufiro  Cardinale  luoiordini.intoruo  achc  > efue  lodi  Al.4do.d1  da.5j.d4* 
Altezza  5 dtcn  ili  ima  di  Siuoia  contro  chi  armata,  e quando,  econx^aanti 

milla-Comb  attenti  li  portafle  alla  villa  di  Nouata,  e quando, e come  tol.  atì  *-A 
Amadeoi)uca  di  Sauoia  Padre  di  Lodouica,  che  hi-  Modrc-dx  bnmtfc a 
primo*  to'rS** 

Ambrogio  O^pizzoni,c  Tuoi  accorti  trattari  - *-  ibl^joj. 

r Rabbia  Co.vno  de  gli  otto  SS. Eletti  daH  Eccellentifs  Jligdiar- 
Ambrogioi  chèle  di  Leganes  quando^*  fopcadi  ch«  ,.;.<JbUf4Sd 

t Vno  de  Configlwn  Polititi  : - f faUtyk* 

i^Marchtlfc  EcccllennUimofucccdenel  Gouemo  delio  Stato  di 
MiianoaDon Gonzalo  di  Cordona;  o:  At-odA 

fc  llndere  gf ida  conttd  quei  l’erberlt,  che  fparrcro  iioeleno 
coniigfoio',  don che  premi  j achi  acculati*  imaifaaoriiC 
quando  Éol 

Proentadi comporrete cofed’Iralia,  che  egli rirrouò ridotte "J 
a malitiimo  termine  ■•■■■> 

frofeguifcelaGuerra  el  i.'  ' . ! iu..uiM  I 

Portai  all  jflcdio  di  Calile  l'anno  léjo  gii  abbandona»  dal  j 


UA 

UrlA 

alA 

J.A 

>it 

HA 


Ambrogio  ] 

•fpinora  N J s Ig-Don  Qtìhzalo 
* ni mandi  ai  S.t  Orar/ 


fot  1 

fot! 
fol.  ! »9. 


■ t'4- 

>9- 


},ol.  «I. 


•Wiinandj  ai  Sr.Oratori,eSindici  dello  Srato,  che  gli  alfiftanoìfol-adj. 

rfaiirti,  ed  in  particolare  di  Gualbdori,«di  »iiiiti*'  .» 

■ S'impadronricc  delia  CittidiCa  ale,  e del  Cartello, ed  htbbe  J 
! hpromclla  della  refa  anche  delia  Cittadella , fc  non  vernui  j 
I foccorfo  reale  dentro  ceno  tempo  limitato  , mi  in  quel  | 

* mentre  «Ji  troncò  lo  (lame  vitale  1»  morte  ' 

(.Che  cofa-lacefse,  e quando  per  le  Annare 
Amore  ddben  communeeomedecrittòre  fnoivrticij 
Amore  dii  l'roucditorc  principale  del  publico 
Amore  e fapore  e Sale  v : • 

Amore  tiene  le  chimi  delle  colie 

Amorchàlccofcdoici  ••fir.—e  •"  ' , 

A mored  foaufiliina  dolce*  za 

Amor  grande  delle  Cictadi,  del  Ducato,  e de  i Contadi,  e di  rato  lo  Stato  i 

vcrlód  S.M.Catt.N.S  dachc  li feorga  lo  1 ■ a A 

Amore  dà  chedo'a  fimboleggiaro  fot  >n 

Amminiftratdre  Generale  dcll’Ofpital  reale  fuperflue.ccome.efiiapagaf.  4- 

AmminHlrartìrèGcneraleiòprailSjle.efuocarico  tòt  ji. 

Ammimfh-atdré  Generale  del  Sale  quanto  paghi  alla  Reg.  Cam.  ogni  anno 
per  ii  fiorini  loppa  g'rt  auantaggi  Mi  io,. 

Amminillrarionede.la  retta  Giulfitiadeuedal  Principe  eftert  molto  racfco-  ' 
manda  aa  Mirtillri  fol.  1 if. 

Amminittrarionc  dcìUGiuliitia  per  gli  accidenti  molto  alterata,  e confarti!". 1 1 9- 
Anafagordye  lualémenza  intorno  al  Sole  Itili  *ot. 

Andrea  Alfieri  Vicario  di  Prouigione,  ed  bora  Regio  Senatore  deputato  : 
fopradiche  fòli  I70. 

Andrea  I eri  arino  Sindico  de!  Contado  di  Tononi  fol.  Mj. 

Animo  Nobile  come  debba  roifcrircvoluntierigrincommodi  net  il  publico  } 
bene  - Ibi.  b,4- 

Annate  Regie  rifcuofsc  quante,  Srquando,  fotto  chi,  eperquafe cagione,  di 
chelbmma,equantoimportino  fot.  li,- 

Anime  del  Purgatorio  come  fi  potrebbero  fuBfagare  per  pio  ricordo  deir  ! 

Autore  Ibi.  j<j. 

f Palare  le  Alpi,  e calato  in  Lombardia,  che  cofa  facefic 
1 Sua  giornata  vittoriofa  contro  chi  V ••  - ' * 

Annibaie  < Afsalito  da  Q.Fabio  Dittatore  • 

• Par;  ito  dallo  Jtaro 

(.Sen  aro  in  ceni  monti  v icini  alla  Trebbia 

In 
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firn 


Antonio, 
de  Leua 


I JfT  D I C E,  T 

rfn  gran  rifilino  ,n-r:r,.  , ..jzb  ..y^ 

Sul  rifolutione 

Come  de  lufii  Romani  01.. 

Annibaht^  Vfci  del  pericolo, e come  n • 

Sua  diligenza  in  acquiffor  auantaggi 
inferiore  di  forze  a Marcello, 

t ; . r ■[  Albina m fuperar  ìinali  incontri  fui.  195. 

■ ^Nòn  fi  perdcua  d'animo  fol.  295. 

Angera di  quante  llaia di  Sale  ■ -r  ■ fol-  287. 

Annate-RegiocOmc  introdotte,  e fané  pagare,  da  chi,  perche,  quando,  c fin 
a quando,  quanto  iinponafsero  per  voltai  c loro  allcgg1crimcntofol.707.lino al  7(9. 
Annone  per  gli  tlabiii  inquantoquotizato  iol,  199. 

Annone  iquuksoiiufabia  41  primo,  e fecondo  Riparto  del  Tafso  della Ca- 

ua. iurta  lof  fol.  316. 

Annone  quante  Rationi  fol-  59°- 

Antichi«*comeadornafse  l'Amore  del  pubbeo  bene  fol.  29. 

Amichiti  faggia  perche  velane  Ja  beila  Ver  rude  forzo  l'apparenza  date 
fanote  *01-  391. 

Antiani  del  Ducato  fono  fcfsantaquattro  fot.  281. 

AntianoelcttodacìafchedunaricuedciDucato  fol.  158. 

Antiboda  chi  prefo.quando.e  come  fol.  155. 

‘ Prefetto, e Tenente  Generale  di  Carlo  V.in  Ital  ia  oda  a Franteli, 
ed  impedifee  loro  Tcntrarencllo  Stato  di  Milano  iol.  90. 

C^na  nei  india  feudi  proc  ur  alfe  di  tucuodere,  per  ordine  di  chi,  e.  v 

perche,  c quando  dado  Stato  di  Mi.ano  al  mele 
Difende  Milano  aisediatoda  tranceli, e daiDuwad  Vrbino  ^ 

1 Afjediacoin  rauia  1t.1l.155. 

Soécorfo di  denaro  dachì,  ccome  f i\ 

TrauqniHailTumultode  Tedcfchi, quando,  ccome  J 

Gouematore  di  Milano , c Generale  per  Carlo  V.  ■ e fuaopcra- 
-*  none  fol.  jaz. 

_Qmmdomorì,  douefcpolco,  echi  gli  fuccefse  nel  Goucrno  fol.  155,52». 
Antonio Guidobooo  lonnocaeinandacodilDucal-iJippo  Maria  a 1 trattare 
con  torcia  la  pace,  ed  offerirgli  Bianca  Maria  Tua  figliuola  per  Ilpofa  fot. 

Antonio  Ardinboldo  Co.Maftrodi  Campo  delle  Militie  di  Milano  per  P-  N. 

futi  ogaro  a D ui  Alefsandro  Vifconte  andato  a miglior  v iu  fol.  27. 

Antonio  bigUaCoi.efuoCommandoMilkate.efuamorte  fol.  275. 

Antonio  de  Gulman  Eccellcntiisimo  Marchcfc  d’  Ayamonte  Couematorc 
l1  anno  1 578  diede  per  il  contagio  d'all’hora44M.  feudi  d oro , e fofpctc 
tinte  le  grauetze  alla  Citte  di  viilanoper  ordine  regio  fol.  505. 505. 

Lilleio  ;.Urctieiè  vende  il  lui, Dauo  ai  Litri,  c Ncgrolo  per  590M. lire  fol.  557. 
Antonio  Curn»Co.vno  de  gli.£letti  da  chi,  fopra  di  che,  c quando 
Antoraconrraveleno  - :.iri  o-:' 

Apij  c loro  fimbola 

/■Dichi.equando.edachingcttara,  fopradiche  

I DeUeCittadiaS.M.incau(àdiConcroucrGcper  pagamenti 
Appellazione  J tri  quelle,  e le  Prouincie  foL  172». 

^ Di  lemcnza,dachi  ju.crpolta.fopra.di che , e da  chi  fol.  195. 
^Comc  rigettata  dalL’Eccelienriibmo  Senato  fol.  19^. 

Appellar  iquanti  nc  moriuano  al  giorno  nel  mefe  di  Luglio,  c d*  Agoflo  del 
1650.  fol-  4S5. 

Apografe  dell’Autore  compallioncuolc  a chi  legge,  e degna  deflere  letta  (ol-n&j-jj. 

£ propria  del  di  hii  felice  ingegno  fbl.  J7<?.  j 77. 

Appianodi  quante  llaia  di  Sale  fol.  287. 

Aquila,  fue  qualità,  e cure,  ed  a chi  affomigliata  fol.  1. 

Arofate  di  quante  (foladi  Sale  fol.  287. 

Aria  del  binale  quale  (la  fol.  ai. 

ArmaDucalcdi  che  verdeggi,  c fuo  fimbolo  fol.  818. 

Arma  Reale  del  Ré  N.S.ha  la  mela  Granata,  e che  lignifichi  fol.  681. 

Armicomperate  dalIaCitti  alle  fue  Militie  fol-  275. 

Armi, Torri,  « Porti  Cartelli  inuentati  dall  humano  ingegno  per  la  difefa  del 
proprie  indttriduo  fol.  578. 

Armi 


fol.  228. 
fol.  485. 
fol.  210. 
fol.  122. 


1NDIC  t’: 


nA 


. Ili  Vii' 

,-.w  ib 


1.  a 66. 

: ab  5 fol-  54- 
fol  la?,. 
fol.  5 )d. 
iol.  £70. 
fol.  PP4-  697. 
fol.  .*5. 

fol.  85.  - 

fol.  151.  , : 1 , 
fol.  8S. 

A 


Armi  per  li^oldati  di  Miliria  di  chi  comperate,  e come , e 
fi  debbilo 

Arti  perche  fi  abbandonino  imo 

Artedifcepola  della  Natura 
Arte  militate  da  chi  gli  huomiui  la  prefero 
Arti  quali  alimentate  in  Milano  per  il  Contagio 
Arti  come  rinottar  fi  potrebbero 
ArteficeddSalc  delle  Saline  chi  fia 
Artificio  dclleSalinp  da  chi  infognato  agli  Huomiui 
Artiglieria  fulmine  dcllaTcrra 
Ambino  Ré  da  chi  prillato  di  vita,  edcllo  Stato 

C Conte  mandafl'e  Ei'driSommo  Sacerdote , e Profeta  a rimet- 
ArtaferfeRc  j tene mGierbfolimail famofoTépio.eehcdoniglifaceflef-  8d. 
deferii  J Come  accrebbe  il  prezzo  del  Sale, c perche  fol.  8d. 

1 Viaggiandoper il liioRegnodi Perfia,  che  riceuefledaMife  - . 1 

C in  dono,  c che  cola  cd  egli  donafic  a lui,  e perche  fol.  dia. 
Artiglieri  de  Cartelli  dentro,  c fuori  dello  stato  non  dcuonohancre  alloggia- 
mento, e perche  fol-4ti^i|. 

A facile,  e Itia  agilità  fol- 193. 

Afì’cdiodiVcrccnilaprimavolraquando,eperqnantotcmpo  duralfe  fol-  167. 
Aflcdio  di  Veruna  da  chi  pollo,  acne  fine, quando, c come  hebbe  il  fuo  fine  f.  a£8. 

Affcd  iodi  Cafalé  quando  polio  la  prima  volta,  da  chi,  c perche,  e come, e da 

chi  abbandonato  fol.1d8.ad9. 

A (Tediati  di  Veruua,  c loro  fortite,  che  danno  portaflero  a gli  Alfediinti  fol.  »£8. 
Allrca  Prendente  della  Giuftltìi, come  ritomatte  incielo  fol.  J78- 

Afirologi,  thè  cofa  infognino , ed  a che cofav’inuitano  fol. 53)1770. 


la7. 


Atfcllato^elMagiflratoOrdinariiral  Duca  dAlburquerque  quando, c fopra 

diche  “ fol. 

AttifopraUcaufa  del  Tatto  delle  Cauillerie  tri  gli  Oratori  delle  Città,  e 
Contadi  1 - - fol.14a.43.44.45.. 

Aumento  del  Ccnfo  de!  Sale  non  viziale  da  chi  ordinato,  perche,  come, quan- 
do, e diqnanto  fol.  93. 

Auaritia.cd  inhumamrà  prcualgouo  ad  ogni  altra  fceleratczaa  in  chiamar  ciac  ir.  A 

vcndettaalCiclo  _ foL  478. 

'Checofadic*.  e prudentemente  dell'  imporfi  i Carichi  moderati:  . f, 

e tiene,  e con  ragione,  che  fiadi  meftiere,  che  fiano  impolli  fol.  19. 

Sua  oblatioue  per  gloria  di  Dio , beneficio  rniuerfale,  e confola-  A 

rione  deVoucri  ridotti  aboliremo  bifogno  fol.  3 1- 

Zelante  del  publico  bene,  c della  felicità  della  Patria,  che  cofa  . i 

' brami,  che  fi  faccia  fol.  <5 3.  , 

Quante  dottamente  celebri  il  Senato  Eccellentifsimo  di  Milano  f.  94.  95.  J 

Che  cofa  rapprefenti  f ageiimente  alla  M.  del  Rè  N.S.  circa  l’immo-  A 

denta  impolla  dell  Ellimo  generale  fol.  ido.  - \ 

Suo  viuodelulerio  di  giouarc  al  publico,  ed  alto  fuo  diffegno  per  . >. 

Iettato  iol-  191. 

Come  s' inborridifca  a trattare  dell’  Importa  della  Pelle  horribilc 
del  itìjo. , e perche  fol.  478,  ,qA 

(Come  l'krouandofi  agotiizanté  alti  15.  d’ Agofto  nellt'Feftiuità 
Autore.;  1 folcnne  deli’ Attonrione  di  N.Siguora,  orno  dell'aglio  della 

Lampada  di  M.  \ V. delle  Gnatie  ne  rimancifc  fano , e libero  fol.  485. 

fiaqqA 

EletroDeputatoadueParochic.cioèdiS. Vittore  QuaranraMar- 
tiri, edi  S Stefano  Nolìggiacon  auttorità  nonordinaria  fol.  487. 

Porta  ere  cafi  principali  de  gliòmi  venefici,  ttà  li  molti,  cheap- 

portar  hauerebbe  potuto,  e quali  fiano  fol.  494.495. 

SuoConfiglio,  che  oncrifce  ben  faggio  , c riuercnte  alla  M S.  ed 

allaR  C.intorno  a gli  alloggiamenti  perii  Prefidij  ordinarij  f595.59S.597. 


Suoi  A 11  ut  runica  n agli  lnucntori  di  Gabelle 
Suoi  Auuertimenti  per  crtingucre  i debiti  della  Cittì 
Suoi  Auucrtimcntiper  follieuo  dello  suto 
Suaanuertenza  a chi  legge 
Suo  auuifo  a chi,  e fopra  che 
, Sao  auuifo  circa  le  Guardie  de’Campanili 


fol.  <4. 
fol.  51.5r.53 
fol.j3d.37.3839.. 

fol.  303. 
fol-  £4.  <5, 
fol-  dl7. 
Autore 


V 


INDÌC  E. 

Autore  a che  cola  fi  offerire»  per  honor  di  Dio , e fcruiggio  di  S.  M.,  ed  a ge- 
uolczzadc'popoli,  e Cittadini  tol.  70 6. 

Autori,  ed  Inucntori  di  grauezze  operano  contro  la  giurtitia,  e contro  la 
cariti  fol.  zj. 

Autortquali,echc  cofa  dicano  intorno  al  carico  de]  Sale  fol-  109. 

Autorica  dc'Commtrtartj,  e Prefètti  del  Sale  quale  fi  fulfc,da  chi  concertai  da 
chileuata.equando  fol.  88. 

Autorità  del  Senato  in  che  fi  eflenda  per  decreto  di  Carlo  V.  fol.  96. 

Autorità  conceda  da  Don  Ferrante  Gonzaga  a i Commiffarij , e Prefetti  dell’ 

Ertimo  generale  fol.  ido. 

Auucrtcnza.ehfc  faggio  apporta  l' A more  a chi  legge  fol.  503, 

Auucrumenri  vtililfimi  dati  dall’ accortiHimo  Autore  per  pratticar  bene  il 
mododicltingucrc  i debiti  della  Città  fenz'  aggrauio  d'alcuno,  efenza 
molellia  fol.  51. 51. 33, 

Auuertitnenri.o  Configli  dell’Autore  pcrfollieuo  delloStato  fol.33d.37.38.3y. 

Auuifo  alla  Città,  c Ducato  gioueuolc  dell’Autore,  intorno  a che  tol.  dy.  dj. 

Auuifo  dell’Autore  circa  le  Guardie  de  Campanili  fol.  1 17. 

Auocato  Sq  uarciafico,  e Filiale  Kofi,  c loro  voto,  o parere  quando , quale,  c 
fopradiche  fol.1a8jy.30. 


B 

ti 

BAldaflare  Barai  mo  de'Signori  Scielti  dal  Sig.Duea  di  Feria fbpra  di  che, 

cqnatido  fot.  070. 

Baradclto  Cartello  doue,  e chi  vi  fi  Tatuarono,  e quando  fol.  393. 

Bardi,  Barde,  Bardati  chi  fi  chiamaflero  fol.  5 1 1. 

BzmabdVifcontetitroprigioncdaGiouanmGalcazzo  fuoNipote  fol-  ayd. 
Barigelli  perche  mantenuti,  loro  vtfioo,  dipendi) , econtrauentioni  loro , ed 
crtorlióhi  fol. 740. fino  744. 

Bartholotnco  ArcfeCo-IHurtriffimo  Prefidente  del  Magirtrato  Ordinario, c 
Regente  nel  Supremo  Confinilo  d’Italia,  fue  meritare  lodi, 
t fuo  i'entimcnco  incorno  al  ripartire  ■ Carichi  fopra  lo  ftaio 

ili  Sale  fol.  t9a. 

A thè  inuigilafie  circa  le  Annate,  e quando  fol.  715. 

larua  nello  Staro  di  Barnagalfo  a chi  foaopolto,  c che  forte  di  fate  produca, 
ecomcbrcziace  fol.  84. 

Bellezza  del  Sole  come  fi  porta  vagheggiate,  non  ortante  la  debolezza  de  11' 
occhiòrnorralc  fol.  94. 

Bellezza, e laconferliitioiiedelMondonafcon* dall'ordine  fot.  Ito. 

Benedetto  A refi  Regio  Feudatario  Goucruatore  della  Compagnia  d’Hu  ottie- 
ni d’Armi  del  Sigillila  di  Parma  fol-  % xet.  1 

Benefirij,  che  eafeioMlHrifblf  il  Teliate  artattò  gl  infici) , ed  Vfhtiali  da  guerra  J 

fuperfluàmeme  introdotti  t fol.  ry.  . ,1 

Bencfirif,cberifultai'cbberodaIfabricarfiilPortoa1Finilc,equali  fol.  ao.  ai.  i 
r’rome  notificar  fi  dcuono.c  Torto  che  pena  par  l Krtitno  fol.  Ita. 

DegliErtentitantoperpriuilegio.quantoptrdifpofitionedi  ragio-  -it.  I 
ne  commune.e  ftatutaria,  cd  cnifitcotici  tanto  Laicali , quanto  Ec- 
■'  xlefiaftici  fidcuono  detratte  daU'Ellimo  della  Città , c del  Ducato, 
e come  fol.  186. 

Ciuili  contengono  i Terreni  fituati  ne  Corpi  Santi,  che  s'intendono  le 
Clxulurc,  c luoghi  fuburbani  fol.  >88. 

Beni  jRurali incheportionedeCaricbis’inchiudono  fol.  193. 

ifomtArBi  come  notificar  fi  deuono  per  l'Ertimo  ' fol.  347. 

Cioè  Terreni  come  p rettiti,  (limati,  e tartari  per  ciafeheduna  pertica 
in  riguardo  delle  condirioni  fol.  349-350. 

Notificati  lòtto  nome  di  ditele)  ò luoghi  Pij  come  deuono  eflerc 
trattati  fol.  353. 

Porteduri  dallcChie.e  da  che  anno,  c fino  aquando , c come  dichia- 
1 riti  fol.  3S«- 

Poffeduti  da  quelle  peritine,  che  nell'anno  1571.  non  fitrouauano 
- ' deferirte 
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f dcfcrittc  ne  su  iQuintcmcttidc’PerticatiCiuiii,nc  sui  Rurali,  ne 
* meno  hannopagato  Perticato  alcuno  dall’anno  >599.  indietro,  co- 
| me  li  douelfcro  regolare  fol.j5g.3fp. 

■ I Della  Citt..  di  Milano  non  fono  deferitti,  necatallrati  nell'  E (limo  del 
I Ducato,  come  le  altre  Prouincie  fol.  360. 

I Rurali  come  Tempre  cataflrati,  e ccnfiti  colla  Città  di  Milano,e  da  lei 

Irilafciati  al  Ducato  in  vigore  di  che  fol.  360. 

Zerbini  ridotti  aqtulchc  pcrfcttionc,  e coltura  fol-  360. 

(Rurali  come  accrebbero  fol.  361, 

Ecclcfiafticidatialiuelloafccolariconlarircntione  del  diretto Do- 
Bcni  minio,  od  alienati  come  rimanghino  obligati  al  carico  del  Perti- 

- cito  Ciuile,  o Rurale  fol.  jtfp. 


f 


{•Dichcmifura 

•i 

J.Di  quante  pertiche 

I 


fol. 


37*- 


fo!.  37j. 


IR 


I Di  Chiefa 
• Di  luoghi  Pij 
I Della  Città 
{.Del  Ducato 
' /"Ciudi 
: Rurali 
,o:n  DiChiefa 

Del  Giardino 
Di  Valentia 

i.Dc’Suizzcri  J 

Betlic  aratorie  dalli  1 5. di  Febraro  fino  per  tutto  Marzo,  e dalli  tf.diGiugno 
per  tutto  Luglio,  dalli  15.  di  Settembre  per  fino  a s.  Martino  non  ponilo 
clfere  predi  dii  Coirmi  filari  j,  ed  Efl'ecutori  in  pegno  fol.  44#. 

Baici  Vccello, fiatinola, cfua  allegoria  fol.  api- 

Bczoaridoue  fi  producano,  ed  a che  giouino  fol.  164. 

Lunafco, e fuo  V icariatodiquantellaiadiSaie  fol.  288. 

Bifognidell'lmpcratoieperleguertecfpofti  da  Don  Fcrtante  Gonzaga  al 
V icario  di  l’rouifione,  Oratori,  Sindici,  ed  Agenti  dello  Stato  di  Milano  f.  157. 

B irti  d i qua  i denari  I i pagh  ino  per  regio  Dee  reto  rf-  i.t  idi.  743. 

Bobbio, e fue pertiche  . . . sii  b . ,.J  7 - ...  fol.  34S. 

Boccali  di  v inori  OR' £U4ti  per  ciafcheduna  bocca  quanti  nn.:ca  . \ foj-  *85. 

J/"Humnne  d anni  f tte  insù  perche , quando , e da  chi  fatte  deferi- 
ucre  fol-  gg. 

■ Cjmchonfianoobligate  all'attuale  alloggiamento  de  Soldati, nèa 
| comributioni.ed  acccfibrij  fol.  Ut. 

Bocche  jConics'imendauoifigliuoluliiq.  anni  in  giù,  e donse  per  tutu 
5 l’età  loro  ‘ fol . 

I D'acque  di  molti  particolari,  là  emano  dalla  FoiTa.inmtiore  ,pe{;  , s , ,3 
t cut  corre  ilNauiglio  di  Marrelàna  u-  1 ....  ,fol* ,S7*v  3 , 

Boiate  di  quante  llaia  di  Sale 

Bonaac.itallut»pti»«olleftis.miportcisAnonfolutisaappinnt.vepdi  fol.  410,  ,,,,.3 
lircbbu,efuellaiadiSale  “ o.ti  >*®J»tJS!S-.jr7ul 

Brenne  fortezza  fabricausù-Ja  riua  del  Pò  aFmncefi  dx'titu ..  .a-.' . .fot,  *71.  ,i’,  .3 
Brente  diquante  rationi  , . -fol-  5S>°." 

Brcntadiviiioquantbzalwul’aniVHfiti,  _ fpl.ri^rj 

Brefcia,  c Bergamo  co!  JoroCulVIli  rimangono  a.Vcnetiapi , e.4  il. rimanente  I 

per  fino  ali  Adda  al  Ditta  Filippo  Maria  Vifcorltc  fol.  134. 

Brefcia  Città  oobiliflìma,  c delle  principali  di  Lombardia  fi  rende  a Gio.  ' ' 

Galeazzo  tiri;  . . /■i-;:.,  ) wtiu  . 1,  unni’ roti  fol.  29^. 

BriuiodiquanecfiaiadiSalefia  y , fol.  *88. 

Bruz/anodiquameflaiadiSale  • fol.  288.' 

BucfolleuatoalCielodallantichitàffàifcgnà.delSole  . ,,  . , fol.  521- 

Bue,  che  falt. la  fala  di  Vefpeliano  IO  Roma,  ed  ai  di  lui  Picdj  fi  proflro , e fuo 
Embolo  .fol  .511.  ! 


il 


vallili 


Bue  inchinato  à beneficare  spiò  amico  di  quiete  c pacche  di  rumore  e 
guerra  iSfalf*’ 

ic  non  ricufa  di  fiottare  coiiduccndoalVE/Tcrcito  reale  k Carraearichc  Jt 

- n : e»!,:  r.  fol,  tir. 

e. i‘  ... 


Bue  ___ . 

muniiiom,  ellromcntibcllicofi 
Bue  altri  Tuoi  Itmbaleggiarucnti 


, fot 
•Buda  " 
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Buda  (beccrli  di  Chriftiroz  fol.  ^4* 

Bufia  vno  de  Capitani  Frincefi  quando, e come  vfcito  daT«mo,e  perche  £151.154. 
Buria  dachi  fatjq  prigione  fol.  154. 

Buna  fatto  prigione  in  Cafale  dal  Marchcfc  del-Vafio  fot.  j»a. 


«9. 

18. 
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C Addino  Imprefaro  de' Prelidij,  che  ordine  haucffè  dal  Cardinale  Al- 

bornozzi  afauore della fua Communiti  di  Correggio  fol.  do;. 

Fi  egli  ricorfo  all'IlloRnls.  Migifiraro,  c che  ordine  n'  ottenere  f.  io 6. 
CadutadclDucato  per  le  Careherme  antiche  fol.  341. 

Cagioneprincipale  dcU'annullarione  delle  Arti,  Trafichi,  Ncgotij , e Com- 
metti! fol.  54. 

Cagioni  dellabbalTàmentode 'Redditi, cCenfi, che  (ianoRare.ecomc  fol.  103. 
Calamità  tlclladolorofacontagione,  che  affline  Milano,  ed  il  Dominio  a 
che  può  figurarli  fol.  502. 

Camaran  Ifola  dachi  habitata,  a chi  foggetta,  che  Sale  minerale  produca  f.  84. 

“liJon  può  capitolare  in  pregiudiriodclloStato  fol-  >°- 

Quanto  nlcuoicua  per  anno  per  la  ponionc  del  Datio  del  Bollo 
dc'Libri  del  Ducato  di  Milano  fol-  la. 

Rimarrà  folleuata  dì  dare  le  paghe  a gli  Vfficiali  fupcrflui , Piazze 
morte,  fe  fi  leuaranno  fol- 

A chi  doucrebbe  dare  le  Imprefe,  e perche  fol. 

Come  fi  obligò,  e verfo  dichi  fol- 175. 

Di  quanti  foldi  per  cialchcduno  Baio  di  Sale  accrebbe,  e perche  f.  179. 
Spcndcua  per  lo  mantenimento  de'Caualli,  e concorrcua  a quello 
f dc’Boui  fol.  a; a. 

Regia  Somminiffraua  paghe,  riueri,  loccorti  anche  anticipaci  alle  Mili- 

tie  dello  Stato  fol.  atf8. 

Come  obligara  pagare  alle  Cittadi,  Prouincie,  e Terre  alloggiami 
quando  lcruono  di  limili  nolli  in  ragione  di  quoto  pcrcial'che- 
duno  paia  de  Roui  al  giorno  fol  ■ 13?. 

Come  tcnutaapagare  ùmicamente  le  fatiche , lemiggi , giornate 
impiegate  alle  Prouincie,  e Terre  alloggiami , e che  feruirono 
in  condotte  concarra,boui,  monitloni,& limili  fol.  535. 

Che  cola  potrebbe  fare  intorno  al  particolare  dc’Prclidijordinarij 
_ per  minore  incommodo  fol  595-594. 

Campane  di  S Maria  delle  Grazie  di  P.  V.fuonarono  da  fe  delie  mir  acolo  fa- 
mente  fot  48$, 

Campanili  ache  feruona  fol.  di 5- 

Campagne  ùxeopofie  alle  difgratie  delle  Gragnuole  fol.  tf 18. 

Canarie  lfole  del  Re  Catc-conie  habbiano  àale  bclliflimo  fot  83. 

Caneparo  fopra  il  Sale  0 fot  >>. 

Cani  diCacciacomcamigliiiadifiribuiti  per  le  Terre  coni  Cacciatori , ed 
altri  MiniRri.  per  ordine  di  certo  Prencipe  d’Italia,  quando  fot  >95. 

Capitani  di  Milina,  che  cofah  abbiano  quando  fon  fuori  delle  Terre  iflie- 
gnate  per  mire,  c de fcriuere  Soldati  fot  >79- 

Capitaniquanti  foraggi  habbiano  fol.  4it. 

Capitoli  prodotti  dalle  Città  quanti,  quando,  fopra  che,  e contro  ehi  fol.  146- 

Tràil  Magilirato,  ed  il  Narini  Imprefaro  de  i Caualli  per  1'  Ar- 
tiglieria fol. >53.254. 

Tri  gli  Agenti  dello  Stato,  ed  il  Proueditore  Carlo  Perone  per 
gli  alloggiamenti  di  jm.  Soldati  lòtto  il  tfig.  Co-di  Fuentes  , 
quando  fot  582. 

Fatti  con  gl'Imprcfirij  dc'Prefidij  fohtf03.tfo4-4o5  • 

Stabiliti  co  i Mg  Francefco  Chiefa  CommilTario  Generate  del 
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Capitoli 
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Ducato  di  Milano  per  gli  anni  1047.48.,  & 49.  per  tutte  l’ Im- 
poRc  da  farli,  compre  le  1 


1 polle  da  tarli,  comprale  anche  quelle  per  le  Calchcrme  accet- 
tati da  Francefco  Pillerà  CommilTario  eletto  dal  Ducato  per 

(gli  anni  1650.5 1.51x011  loro  moderationi,  quali>e  quanti  f.tf4tf.fin'al  £58 
Per  li  fcolTi  dell 'Impelle  da  farli  nel  Ducato  per  la  manutentio- 

Inc  delle  Cafcherme  da  ofièruirli  dal  CommilTario  Generale 

de!  Ducato,  quali,  e qnanti  fol.tf58.fino  al  tftfi 

Iiiii  Capo 
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Capo  VqtdeJiWa  del  flé  Cattolico  come  habbia  belliflime  Saline  fbL  tfi  _~ 
Capii  fauote  d'Huommi  d’Armi  fioL51l.ij.1j.14. 

tarertii,*Cpmagionc,  ci  loro  tempi  fol.  a. 

Cardaniche  S9*a  dica  dcconragtofi  veleni  fol.  49J, 

Cardinale  di  Trento  Cmiucimlhnio,  Cementatore  di  Milano  a chi  afKctalTe 

il  Dano  della  Mere  amia  ibi-  7. 

In  che  apodo , f quando  tal.  7. 

Cardinale  il  Sttreniilìmo  Intinte  al  Goueroodi  Milano  fol.  514.  . - 

Cardinal»  PanCii  de  A ! bora  orai  Eminenulfimo,  c Tuo  ordtne.fopradi  che, 

«quando  fot  ai). 

Juo  ardine  al  Magnato  Ordinario  foL  a 14- 

Quando  commandaffc  allo  Stato  di  pagare  latncrcede  per  liBoui, 

Kitoiclv,  Trenodeil  Artiglieri»,  ed  Vltiiiali  fol.  a»). 

Qljandu  iueccfl'e  nclGouernaalSerenirtimo  Card. Infante  fol.  ^»4- 

Cardinal*  fcmiiicntillìmo  PrencipeTriuultio  Tuoi  commandi 
Sua*  prqgrf  di,  dotiC)  e quando 

Compagnie  a Cauallo  leuate  aproprie  fpefe  , > 

Suoi  Governi  glqrioft 
. Sue  meriutillime  lodi , ed  honori . 

Care  ano  Capitano  vnodcili  lei  Deputati  lopra  di  che,  c quando 
Carcaqo  Terra  nella  Picuc  d lncino  j 

Carichi  nuovamente  impolli  per  l'cfuìggio  di  S.M.,  quali , e di  che  Camma  fi. 

Carichi  per  li  Caualli  dell  Artiglieria  quando,  c l'otto  a chiadollaco  allo  Scar- 
to con  promcUadi  alleggicrire  lo  Stato  dall'  incommodo  dtproueder* 

Carri,  e doni  con  altre  conucnupni  iauortuolì  Cn'hnra  non  patticate , 
quanto  dì  lire  importi  * fol. 

Canchimodernti  fi denonopersncacrc.edèdicanucnienza,, mi  Tempre  a 
minor  datino  de  poucri  fol. 

Carichi,  c fiilfidij  legij come  moderar  6 donerebbero  fbL 

Carichi mcoanpiuToi. inon ladcuouoaddofliireadvuafcda  perlboa,  r pac- 
che tal.  33 

Carichi  del  Contado  in  gran  parte  fpcttano  a Curili , c che  ^perciò  fi ir  & . I 
debba  fol.  3J 

Carico  bciraggìultamentodeUTguaglianaa  per  gli  alloggiamenti  militari 
a quanto  l'anno  lòto,  arrinaualo  Itaio  di  saie  nel  Ducato,  ed  alle  Pro- 
uincica  proportionc,  ed  a quanto  formomi  ad  elio  fio). 

Carico TopiaiUalcaragione di  liuto bachi impello,  quando , e di  quanti 
Tildi  fol.  8». 

Carichi  a tempo  donerebbero,  finito  il  rempo,  leuarfi,  t perche  fol.  aaa. 

Carichi  impollidagii  KcccllentitiimiGoucrnatori  a tempo , e perche  fioL  111. 
Car.codcHa  falTa  de C’analli, e Tuoi  raddoppiamenti,  quando  , da  chi  , * 
perche  introdotto,  & in  luogo  di  che , cd  al  numero  di  quanto , c fino  a 
quando  t fol.124.1a3. 

Carico  d«  Causili  di  T affa  (òpra  di  che , e come  fondaco  fol.  1 3 1 . ija. 

Carichi  vaeij.c  dichcT01te.ed  in  aggrauio dichi  ti  fanno  nelle  impolitioni 
annue  fallite  tarli  dal  Ducalo  fol.  188. 

Carico  del  Mcnfualc.comeperTuanatnrac  Patrimoniale, «comedùiiTofoL  173. 
CunfuetiKl  ini  d alcune  Terre  del  Ducato  intorno  alla  dilbibutionc 
eiclMenfua'e  fol.  tfij. 

Carivodd  Taflo  dcilaCaualleria,  ed  Huomim  d'Armia  chi  adofiàco  fol-  411. 
CaiicodclTairidellat'auaUcriacmncfivada  ripartendo  fol.  vi. 

CaricodelTafiiid’ainbeleCauallerieperqual  ragione  toglier  fi  debba  fiat.  449. 

Carico  de'lìoui  come  era  ; come  abolir  fi  donerebbe , c furtogare quello  de' 

Canali!  fol.  1152. 

Carlcodc’Boui.edc  Causili  per l Artiglieriadcucfi  follmente  allo  Staio  in 
tempo,  che  la  Keg  Cam.'iìaciìaulla  • come  ricamato , da  chi , e quando 
ceflifì'c come  lurrogato  a quello  de’Caualli  fola  j a ijj. 

CaiiccdclTrcnodclTArcigiicriaperYtu  terza  parte  fi  appartiene  al  perfo- 

nale,c  per  1'altrc  due  alrcalc  rotale,  comprcfaillauoterio  ciutle  f.  adì. 

Come  leuar  iidoucrebbc  fol.  adì. 

l er  quanto  tempo, ed  in  riguardo  a che*  come  fi  porrebbe  modera- 
re almeno  fol.  adì. 

: 1 , Carico 
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Carico  per  lafpeli  deli*  Militia  Ipetta  tutto  al  Perfonale  delie  tefte  «uè  di 
anni  iS.tìno  all  i 50.  jy  * 

Carico  del  Menfuale  come  a proportione  de  berti  aflegnaroalle  fole  Citradi’,  7 * 
econcheoondirione  l'ol  *10 

Carichimaggiori  achi  lì  donerebbero  fol’  Sj. 

Carico  dell  Vguaglianaa  Omerale,  Prouineiale,  e Terriera  come  fìripartif  3*4! 

Carico  per  laMilitiad  huomini  d'ArmialIa  Keg.  Cam. , e non  allo  Stato  fi 
afpctta 

Carico  de  Boui,  Carra,  e Gnalladori  era  abboffato  Iblamcncc  al  Ducato  c 
Contadi  jy 

Carichi, elpeiclocalidelDucaroaquanta fommadclirearriui  fol.  610. 

Carichi  ndloStato  fono  tanti , che  impoucrircbbcro  anche  vna  douitiofa 
Monarchia  jy. 

Carico  del  Tallo  delle  Cauallerie  è furrogato  in  luogo  del  puro , &mero 
alloggiamento  &>.,«. 

Cancludiocrh  accennati  quanti,  e quali,  ediquantoper  ciafchcduno  s r. 

fDell  Tifino  de  Danni  I 

I Della  Iladeradel  Commune  di  Milano 

1 1 ° Adda  C1S'°ne  de‘  Ug0  Ma68i°re , e delli  due  Fiumi  Pò  , & j 

. . »DeRodiginideMolini  W0I7H7. 

Carico!  Della  licenza  del  leminar  Rifo  quattro  miglia  difìante  dalla  Città  | 7j*. 

^ Delle giuridittioni del SigCallcllano,  Artiglieri,  Vliiciali  diTe-  I 
« doreria,  Veadoria,  e Contadoria  I 

I D'  Alloggiamento  ne  Prclidij  forenlì  i 

J Di  Piazze  morte  I 

LD‘  Tfatte,  e di  molte  altre  limili  . I 

Carlo V.  Inuittilfimo  Imperatore  , che  cofa  preferifle  intorno  all’  impor J 

■ nuoue  graucize  fol.  ,, 

Quando  entradc  nello  Stato,  e Dominio  di  Milano  fol.lgo.  rea* 

Xhc  cola  ordinarie  ad  Antonio  de  Leua  fol.  155. 

Venuto  in  Italiaquando,  e perche,  e con  quanta  gente  armata  fol-  oo. 

'CI''  colaconcedcfle  a gli  Oratori  mandati  alla  M.S.I'anno  1545. 

■ -dalle  Cittì,  Ducaro.e  Contadi  fol.  1 54 

A che  fine  commandail'e.che  sincalfalTe  il  carico  del  Menfuale  fol.  t!<’. 

Che  cola  decide  (Te  intorno  alle  fpefe  per  li  contagi , ed  a che  decre- 

talfe.chc  fi  alpctt afferò  . . - fy  JQJ 

Che  cofa conhrmafle  agli  Huomini d'Armi  ,fol’. 

Sueordiuaoonùfopra  di  che,  perche,  e quando  fol.' 7 la. 

iua  morte,  e fuo  fuccclfóre  quando  fol"  ,I0’ 

Carlo  Duca  di  Sauon  Zio  di  Irancelco  primo  Rd  di  Francia  aliali»,  e pcr- 
* che  dall  Armi  Francefi  rfy  ^ 

Carlo Vifcqtìte Cauagliere, clic fù QaeAott, c Teforiere Generale , vnodcì 
Deputati  del  Sig.Duca  di  Feria  per  rimettere  la  Cittì  di  Milano  afflitta 
molto  dal  contagio  ^ 2 ^ 

Carlo  d Aragona  EccellcntiriìmoDucadi  Tcrranuoua  Goucmarore  fc  rcla- 
tioneaS.M.di  quanto  era  legni»  dall'anno  1 548.  per  lino  alti  18. 
d’Agollo  i5»j  fonrarVguaglianaa  fol.  ,g,. 

. { c.  Che  colaordinaric  co’l  Contiguo  Segreto  intorno  all  Vcuaclianza,  e 

Quando  fol.  281282 

Carlo  dei  Conti  della  Somiglia  Ragionato  Generale  , ed  Aurore  di  quell' 

—, ®Pe^a “* cJ’i, e fopradi che fulfe  fcielto ptr delegato, c quando  f.  ?o<. 

Che  cofa  prudentemente  egli  operafic  fol  »c6- 

Carlo  Colonna  m altro  di  Liuto  nel  Borgo  di  P.  Orientale  alloggiò  vn  fuo 
parcntcSoidatonominato  Pietro  Paolo  Locato , che  potrò  il  Contagio  in 
quella  Cleti  fol.  479. 

Carlo  filibcrto  Marchcfe  d'Efte  Generale  de  gli  Huomini  d’ Armi  fol.  5 1 < • 

Carlo  Marn  Capitano  della  Compagnia  d 'Huomini  d'Armi,  chefù  del  Mar- 
chete poria  f0l  ^ 

Carlo  Perone  Proucdirorc  come  tiobligatie  alloggiare  jm.  perfone  fol.  582. 
Carta,  Boui,  e Guaftadori  dati  dallo  Stato  a gli  Eccellentiflìmi  Signori 
Goucmaton  dello  Stato  ; £1.52^514.5  a 5. 
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indice: 


Carro  del  Tqunbqu  ami  Ptfi  dirobba  fia  obligato  caricare  , c con  quanti 
Cauajji  . *?1.  *54- 

Carra  quanti  fi  dia rtopqr  ogni  aoo.hnomini,e  con  quanti boui  per  Carro  tol.41 1.411. 
Carra, c,Carroarccoiiartinuo  fabricatc  a gui.a  di  Barchette  con  Vele»  e 
Ruote  5». 

Carra,  eCarrozrc  fuori  dell*  Chinali  tirano  daCaualUie  Bona  fol.  511.  * 

Carro  Ccicdecomc  dciqriao,  che.  co.ilimboicggi  foh  533. 

Corra,  q Uo.ii»chc  conducono munitionida  guerra, muflìme  Artiglieria  non 

alle  Prouiaci«,nu  agi'bnprclatiiaddoflirli  doutrehbero  ibi.  534.  ■ 

Carta  regie  del  l’otcntilfuno  Rè  Filippo 111. quando,  iopradichc,  ed  achi 
inui.ua  *?*-  *7^* 

Caralpiunati|a.liBarbicfe  complice  delibato  peftifero  tol- 499. 

Cali  inqlitde  g.i orni  venerici  fcguiti in perlònc  di  qualità,  ma  a quanti  , e 

quali  li  rcliftngal'AutnreVedi  fol-  493.94. 

Culaie  oliando,  ducili,  e perche  afledioro  la  primi  volta;  Quando,  e da  chi 

la  ir  condii  iol.  2682694 

Calai magltorcdiquantoquotiratopergUdabili, cpcrlemcrci  ibi.  ipj- 

Suoitiparco  foi*  3 lè. 

Cafclierni»  «onie  li  potrebbero  pratticare  tol.339.340. 

Calirate  Tpi  radei  Ducato  come  non  tenuta  alle  conciature  delle  (trade  di 

Pana  , 

CaCqjkl-Ljaiifanterifstiipda  Pietro  Valctiino  a che  fine  .raccordato  dall 
Autore  I , foh  hit- 

CillinoqufmtoliibbiadiTartbdcIlaCaualleria  boi.  np. 

Caltello  dtCal'aie  pache  li  mantenefl'e  foi-  15.4* 

Callciliciiiqucquali.cdichilòccorfi.ediquanto  pergiomo  fol-  17 9- 

Cailig  ione  sii'l  Creili  oncic  di  quanto  quotiza  o fol.  19J. 

Cadei  Rota  «u*  qualità  labbiaper  riparto  [vuno , e fecondo  del  Taflo  della  ' /eli 
Caiiatkria  fol.atd. 

CalUlfodiCaruinotcnutodaUaGenrtdiJ-cdairicoprinio,  e quando  foh  ajj. 

CiilelScpr.io.di  quante  ilaia  di  Sale  fol.  181. 

Cadellà^d'Ucjenigo,  c diHctba mandano foccorlta  MìlaneC -attediati  da 

gli  Aìqmani  di  llarburolja  intorno!  Coreana  fol.  193. 

>?OP>fPr,u**egiatidaMiIanelI  fol.  194. 

Cadigliene  qwantql)abl>!»<h  ripago  del  Tatto  di  Ciualleria  fol-  a 14. 

Callo Nouatnvno de'uoui  Delegati  liichi,  iopradichc , e quando  fol.  aia. 

Caliino  diquantoquotizato  per  gli  (labili  ,c  merci  fol.  198. 

Catalogo,  de:  Signori  Giudici  delle  àtridedall  anno  1 518.  fino  al  prefente 

16,1*1  faL7*o  JU.Ba.gj. 

Cataloga  ile  tutti  gli  Eccellentifsimi  SS,  Gouern  orori  di  Milano  11  fot  789. 

Caualli'di  Taluno»  batmoutyweoto  ne)  numero  loro  a beneficio  della  Co- 
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fol.  118. 
fol.  aio. 
fol-  all. 
fol  .13 1.131. 


mera,  « casi  non  patiicono  ne  anche  diminutione 
Cauaiiid'Ortiiiiauzu  aicruitiodichiin  particolare . 

Canal  leggiero,  e tuo  (affo  di  quanto  ajipefe  : cauti 

f uiiafcua  kaatcri  come  cd  eli  a compartita,  e per  quai  luoghi 
t auallo  quanto  Il  .maio  dall'  Anrichitd  ,:t:  .«sii» 

Adeguato  a Nettuno  nell  Aeque 
AH  Aru  il  Pegil'o 

Al  Ciclo  ai  Curro  del  Sole  ••  >iiui:i 

Amico  dell  Huoino 

N.'fii  difdcgna  feruire  aU'Huomo  ‘ j t tu. - e : ‘ - 

Gcacrofo  _ 

Ciuillojeggtero  per  quale  fertiiggio  s’intenda 

Ciualii,  e Corra  comprati  daU'lmprcfarioper  il  Treno  dell’Artiglieria  come 
s habbinqda  tenete  per  lei  meli  continui  all'anno  in  fcruiggio  di S-M.  fol-  '153- 
Cimili  da  Cannoni.*  come  prenoti  fol.  134. 

Come  fliniatiq  >el|j d^Corro  fol.  «54. 

Cauaglieri  Maflrfdi  Campo  delle  Kljlitie  di  Milano  foh  173. 

Ciuallo  morto  lotro  a Baroarolfa  in  vn  Combattimento  da  Milane!!  foh  191. 

Cantiglieli  Con  fcruacori  del  Patrimonio,  c loro  Nomi  dell  anno  NS17-  fol-  360. 
Come  laciniati  ai  fcruiggio  dfPfo  foh  360. 

..  Come  pronti  a giallore  al  Due  ato  fol.  3*0. 
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CauallodiTallainruttelePrQuincie  di  quello  Stato  come  non  fondato  Co- 
pta Terreni  Cittatlinijtni  fi  bencò  tatti  fbprali  beni  Rurali  » ò fopra  il 
Perfinire  Rurale,  ò parte  fopra  l'vno.ò  parte  fopra  l’altro  ibi.  408. 

Cauaifcriap©  il  Bagaglio  in  occalionc  di  partenza,  otranfiti  (è  deue  hauere 
Caualli di vettura> carri, c botri  . ibi.  411. 

Caualli dell'Artiglieria  come  non  li  dotterebbero  mettere  in  ripano  dell' 
Vguaghanza,  e perche  J fol.  41 1. 

Cauallerieordinarie  t fol-  40$} 

Cauaglieri  Clibanarij  fol.  505. 

Cauagiter Cicogna CommiiTario Generale  de  gliHuomini  d’Armi,  quando. 

edhorachi  fia  fol.  5 od. 

Cauallo,  o Corfierc  mezz'armato  come  lì  chiamale  fol . 5 1 té 

CaualleriaFrancefecomerottapiiiToltèdagliftuorninid' Armi  fol.  511. 

Cauagl  ieri  quanti  delegati,  dathriquandó,  (Opta  di  che,  i nomi , e cognomi  ‘ 

loro  , ‘ " fol-  ,al. 

Cauata  mcrauiglioia  fatta  dalla  Regia  Camera  per  vendite  daefìa  fatte  a 
diuerfi  particolari  de'rèdditifopral’IhmrÉre  Camerali  fol.  >4. 

Ccnfo  del  Sale  ' fol.  81. 

Sopri  del  Sale  di  che  fonimi  , fol.  8j|. 

Aumentato  da  chiièperehe,  equindo  fol.  9>,9J- 

Cenfi  redditi  pólli  fopra le Cittadi, Ducato,  Contadi,  Terre,  e Communi- 
tadiaquinroriftrcctiperccnfo.dacbi.cquando,  eperche  fol.  101. 

Ce  fano  di  Quante  Rara  di  Sajc  - ■-'t—  ' ‘ • fol.  a88. 

Cefare  Belozioiian'celIieheddMagiRratoOftfmirioriceuèlaficurtà , che 
£e  Cio.BìctiRa  Fedele  a nome  del  Ducato  ,.c  vindici  generali, quando,  e 
perche  . fol.  551. 

Cefare  Panigarola  con  Horatlo  Albani  Sindici  Generali  delDucaco  fopra  di 
clic.equandò  fol.  558. 

Celata  cliiuft,  e doppia  da  chi  inuentara  •’  fol.  503. 

Ceni  i tri  di  loro  intrecciati  padano  Tacque  fol.  5 }6. 

Ceruocàcti  aro  taluolta  ricorre  per  fui  lieti  reità  alThuomo  fol.  599- 

Ciclo  cóme  goda  nella  radègna  delle  CoRbUationì  far  campeggiar  vn  Carro 
maggióre,  &vn  minore  fol.  jjj- 

Ciceronfe,  e fuozelo  ' ’ ’ fol.  193. 

Cicognddi  che  fiano  fimbqlo,  che  cofa  facciano  nelle  Cafe  de’  Padroni  fol.  3 a,<  77. 
Cina,  emodo  di  viaggiare  in  quella  ProuinétV  ' * fol.  311. 

Cinocc  falò, che  cofa  taccia  ogni  mefe  fol.  151. 

Ciro  Rèéómètcntade  di  paflar  in.Cocchio  il  Fiume  Gindo  , e vi perdeffe 
vno  de’Caualli,  ed  in  quarti  rami  din idede  il  fiume  fol.  53<- 

Cittadi,  e Contadi  hanno  facoltà  di  nbligarc  le  Commoniti,  perfone,  e beni 
aloro  fottopoRi, erifpeitmamente rfpolHncgli'ERimi  apagarei  Carichi 
regij  addoditi  loro  nd  ripartfmCnto  generale  alla  rata  dèlia  Quota  del 
Marinale  fol.  l(- 

Cittadi,  e Prouincie  dello  Stato  fono  gli  Rabili,  e poderi,  dai  quali  S.M.  caua  j 
le  annue  rendite  fol.  $•. 

Cittadini  interciditi nelDucarocomedoucrebbero  intcruenire  vnitamente 
ai  configli  loro  a rederèa direi  cónti  fol.  ì6- 

Cittadino,  che  far  deue  per  la  Patria  fol.  43‘  ' 

Città,  eContidifannoricorlbaS.McontroTomafo  Marino  fol.  97- 

Cittad  i non  concorrono  al  fenfo  del  Sàie  fol.  no. 

CittàliberatedallaTaflade’faualli  fol-  **5- 

Obligatea  pagare  alcunacofa per  la  Tadade  Caualli  fol-  Il5- 

Cirtadini  Milànefi,  che  podiedono  beni  in  altre  Cittadi,  e loro  Contadi , co- 
me trattati  nel  la  portione  dell  aggraiiio,  e come  chiamati  fol-  '59- 

Corariofi  difendono  Milano  quando,  e controchi  fol- 

Cittadi  dello  S »o  d offerifconórifàrcire  alla  Città  di  Milano  i danni  tutti , 

che  hauede  patita  per  la  portione  dell’cRimo  fo!.  164  61  & . 6f. 

Città  dello  Stato  fopra  di  che  fecero  ricorfo  aS.M. , e quando,  e che  ne  riporr 
raderò  fol-  17'. 

Città  disiano  efclufa  dal  beneficio  della  compenfa  del  Mcnfualc , come,  c 
perqhinte.c  quali  ragioni  L fol.  180. fino  al 

Come  t*  6. 
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r Come  aggrauata  fopra  tutto  lo  Stato  nell»  quoti  del  Menfuale  di__  ~ 
che  (Sforna  di  feudi 

Cime  alleggiarti  debbi  C.  l. 

Non  hebbe  la  gratia  dcll'clfcntionc  dell’lmpolla  del  Menfuale , e 
perche  fol.jng. 

Alloggia  attualmente  nelle  Terre  del  Ducato,  e come,  e più  di 
quello,  che  fe  gli  afpctrarebbc  ibi.  *}8. 

Ha  tatti  molti  fegnalati  fcruiggi  a S M.,  e perche , e di  che  la  fup- 
plica  _ _ foi.  jop. 

Molto  feemata,  e diPopolo.e  delleXrti  per  il  contagio  fbl.  «70. 

SollecitapermeazodclCo.Càiacomo.  Mandello  Cauagliere  diS.  ) 

lago  1'  EcccUciuillimo  Sig  Marchcfc  di  Ecgancs  ad  vfeire  in 
Campagna  a combattere  l'JnimlcoaTomauento  fol.  173. 

I l Fè  molte  prouifioni  a quale  fine  fol.  175. 

j | Offerì  a S.E-le  vite  de  Cittadini  ad  qgnicftremo  fol.  17}. 

1 Scclfe,  & affaldò  fei  irulla  Cittadini  lotto  fci  Madri  di  Campo  fol.  173.  _,,l 

| Concorre  alle  dimande  deirEccellentifsimoSig.Mirchefe  diLe-  , 

j gancs  foL  173. 

irPrende  la  parte  del  vero  Ponteficet^Jjeflàn4rqm...eoon'o  Federico  • 

I primo  . fol.  *>*.' 

Come  non  goda  effcntionc  . . , fol.  147. 

Eccettuata  dall'alloggio  della  Soldatéfca  fol.  j«o. 

Come  continuane  coi  fuo  Ducato  a rifenotere  vintamente  li  Per-  _> 

ticati impolli  fol- 330. 

Come  non  hai  Tuoi  beni  defcritti  ne  catattrati  all  cllimo  del  Du- 
cato, come  hanno  le  altre  liofoncic:  Anzi  ha  beni  rurali  ccnfi-  .< 

ti, e catallrati feco.maifriTafciaaf Ducato  fol.  3 io. 

SuppolladallcProuinciedelloStatodebitriccdi  molta  foromadi 
. Ure,  e perche,  e come  _ fol.  389.  , 

£ la  Metropoli,  c fede  del  Prcnqpe.'  fol.  3 89- 

Non  tenuta  alle  fpefede  gli  Alloggiamenti,  eperche  fol.  389- 

Non  tenuta  ad  alloggiare  fol.  441. 

Rilafciò  il  Datio  della  Dogana  allaR.C.  fol.  389. 

Cittidij  Continua  a pagare  il  Mcnluale  fol.  389, 

Milano!  Che  cofa  pretenda  dalle  Prouincie  dello  Stato  riréaleVguagliiae  £.393. 

! Quanto  habbia  pagato  ogni  anno  dal  1348.  lino  ai  idea.  di  più 
I /Iella  fua  gialla  Quota  t ; tol,  391. 

;l  Come  era  Hata  aggrauata  nel  ripartimento  del  Menfuale  fol.  391. 

1 Come  giufl ificaile  l'aggrauio  fol.  391. 

’ Come  n ottcnclfc  il  foilieuo.e  la  ragione  di  ripetere  ì decerli  fol.  391. 
j Come  fi  sforzò  pagare  l'anno  i<(37  Centomillafcudi,m  che  caufa, 

* cd  ache  effetto  fol.  393. 

I lmpolevna  Talli  (Iraordinaria  a Cittadini  fol.  393. 

oj  Non  deue  cffcrc  affretta  per  defcreto  dell’ Eccellcntifs.  Sig.  Mar- 
■ chefedi  Leganes  ad  alcuna eofa,  ecoinc  fol.  393. 

‘ Come  aggrauata  indebitamente  di  più  d rn  olili  ione  di  lire  tri  gli 
altri  Carichi,  che  folliene  fol.  416. 

Immune  doucrebbe  per  giuftiria  dichiararli  dalla  contributionc 
ili  riguardo  dell’ Vguaglianza  da  S.M.pcr  il  fempliee  albergo , e . 
perche  fol.  442. 

Hàpagato  alle  volte  qualche  danaro  a conto  delle  Vguaglianae,  , , 
come  dò  deucli  intendere  fol.  442. 

Solleuata  dal  morbo  contagiofol'anno  1577.  fol.  481. 

Quando  liberata  dal  Coptaggio  fol.  486. 

Stanandoli aggrauataper  li  I’reGdij  forenli  con  lo  Stato  fà  a S.  M. 

ricorfo.che cofa nc riportalfe  fol.  dot. 

Che  cofa  n'ottencffe  dal  Senato  fol.  60:. 

Comeco'IfuoDucaro  compàlTionando  alle  difgratic  delle  Gra- 
gnuolc  amorcuolnicnte  rimette  conforme,  al  danno  patito  , U - 
porticine  tfe  Carichi  fol.  618. 

I Rilponde  al  Decreto  del  Magiftrato  fatto  col  Cadolmo  fol.  6*6. 

! Come , e quando  rinuncile  obligata  per  il  pagamento  della 
C portione 
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#<Wtione  del  Men tulle  adeguata  al  Ducato  fbl.  »««.' 

CittidiMiUnpeomeconlcgniflc  i luoi  Quintcmccti  rurali  ; rilafciando  il 

ITIinCf  CIO  IMildlCl.nrfnrrln  nrrA  In  fn  uri  > 


yuiwciiKtn  rur«ui;  uutUMao  11 

...  .. ...  IWc6g>o»Sii>diu,ritencdopcrò  la  debita  fouramtcndciua  Betf.teaC 

Craadili^enid^d^m noverili;  r fol.  V 

citti  di  Comp,  e fqo  Contado  come  par  li  (labili*  c per  le  merci  qurxiaati  ■) 

Pi  Lodi  a 


fbl.  aoo. 
l’ incontrario  fbl.  ite. 

fbL  in. 


SkNpuara  _ titn-.r . , 

jUAjejàodria 

Di'yìgeuano.e  fuo Contado  3; 

Ciurii  auuaiòtar», ragion  1 come  fi  mantengano,  e come  all'  i 
Cuti  efelide  dal  carico  del  Taffo  dqUa  Caualleria  foL  i 

Città  delfo  Stato  comptefeaoch  elleno  nel  npardmcnto  del  Taffo  deUe  Ca- 
uallenealla  rata  del  Menfuale  foL  i«. 

Cirri,  e Prquincie  dello  Scava,  come  pretendono  di  non  edere  tenute  al  pa- 
gamentodd  1 affo  della  Cauallffia  ordinatia  ,e  per  quale  tempo  fol.a1a.a13. 

Cremona 

Pauia  J iinn.noae. 

I Quanto  habbiano  di  primo,  e fecondo  ri* 
f parto  del  Taffo  della  Caualleria  foI.u<.H7. 


gamcntqdel  1 

..t  I Cremi 
I Pauia 
jj-odi 
Città  di<  Como 


Ite*» 


’ £ Tortona 


j,  „ sniioniiJi  rc  iKri'r'j  >)&■*  i 

CittadLchc  e appellaroiio  quad, di  che,  quando,  come,  e perche  fbl.  t7t. 

Cirtadi  dello  Scsw  yi^e  dfoooft  edere  marcite  per  lo  fpciodaloroper  il 

nummo  non  ertettiuo  de  Caualli  del  Treno  fbl.  aia. 
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Cictadi  Ancorché  umolc,  gran  di,  c forti  come  fi  perdono  AL 

Citadi,  e T«rce  come  tenute  ad  alloggiare  Soldatefcbe  ordinarie  ed  iftra- 
ordrWie  „ „ f«l.  300. 

Qj&Wtf  Q9qt^4jc^m^Qrett<  a4  imporla  ièoflàd’tn  perticato  >c  conche 

Citudi  dAlo  Stato  quante  pertiche  di  terra  habbiano  ad  vnapex  vna  ff>l.  348." 
Cittadino  habitante  in  Milano  lai  anche  il  carica  ciuile  quoti  uro  con;  la 

Citta  di  Milano  fol.  3«p. 

. Sehihit» -in  Villa,  imitale,  quotfoacocoi  Ducato  fbl.  3 <9. 

Otti,  e Tene  dello  Stato  cqtqe,  e da  ehi  commandate  a pagare  la  contri  tu- 
rione «foli  Vguaglunra  per  via  fimpofitfone  delle  ere  parpagliole  al 
giorno pcrciaichcdunoSoldatoettcctiuo,ancorchcalloggino  fbl.  37P- 

C'ttadpdello  Stato,  che  cofadimandaffero  per  riadi  memoriale  a S.  E.  ed  al 
Contiguo  Secreto  CBMl'Vguagliania,  e quando  fpl..  383. 

Cittadiachi,efopradichefioppongono,achidanomcmoriale,  come,  e 
quando  fol.  ;85. 

Cirri,  e Terre  dello  Stero  come  sinfettaffero  fbl.  481. 

Cntadidjchi,  e quando  ad  effe  furono  obligatc  a tale  carino- per  la  giuda 
|W»pne  » foi.jjj  .5 

Cirtadi  fi  appellarono  della  fentenaa controdi  foro  data  dal  Conte  di Fuen- 
tes,  e per  quale  caufa  fol.  5 1«- 

Cittadi  mai  attualmente  prouidderp  a Carra,  Boui,  e Guaftadori , come 
Carichi  perfonali,  non  patrimoniali  ; come  ford idi  , c non  ciudi , nià  fi 
bene  contribuirono  alla  fpefa  fpl.'  5 18. 

Ci  ttà,  e lu  ogh  i jilloggianti  fono  affretti  a prouedere  Carra . Boui , e Caualji , 
per  condurre  armi,  e poluere.  corde,  palle,  e munitioni  da  g terra , ed  an- 
che Artiglieria,  Bagaglie  de  Soldati, egli  ffctli Soldati  amatati  alte  volte  f.  aa$c 
Clt5al,LeT'r“rc?n«ediPrefidi)  *'  WW  Krr  , che  cofa  fupplicaflero 
dall  tccellennfs.Sig.Goucruarore  , , , . fol.  2&i. 

pttadiuon  wncorreuano al  carico  diCarre,  Boui.e  Guaftadori  fol.  514. 

Ciurli,  othibitatori della Cirudi  Milano  come  aggrauaci  dipiùdiquello 
delle  altre  Cirtadi  da  molti  carichila  riguardo  di  ciafeheduna  celia  ibi.  1 8b. 
Ciurli  quepte  lire  paghino  per  il  foro  menfuale  all  'anno  fol.  a 99. 

-r- 1 *1  Chiarella 
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IN  D)IC  ÌE/  I 

OhiareUadiquanteftaiadiSale  -j,  ,g, 

° ni  s'foel^c* ^ DUC1  dÌ  Her“,comc  Cot^ P«  mezzo  del  Co.  Giocai'-  7M>  - 
Claudio  Nerone  pofe  in  vfo  ilSate  per  tutta  l'Italia,*  che  cofa  giouaffe  fol'  7«J* 
dlVOlantC  1'rcdltorclitico«cr'>  "elfenodel  grande  * * 

Colombe  beonofeono  dall'huomo  l'amoreuolezza , e perche  ^ 

Sononucrcnu  anche  all' Vccello  Panimbello.c  perche  1 

Colomcade  beni  Ecdcfialticicomedcbbali  cenlìre  - • 0' 

Come  non  comprefa  ncllaQuota  del  Ducato  - r:  -• 

Colonna  in  lame  con  llcrittione  doue,  e perche  polla 
Colline  di  Sale , dalle  cime  dèlie  quali  forgqno  lontano  d’acque  dolci 
Collegati  Ninuci  prendono  Candia  . ' 

Fabricano  in  iircitoe  sii  latina  del  Pò  vn  Fotte  reale 
Si  tanno  tributarie  leTerrc  della  Lomellina  'uiaJcllih  ■ :: 

S impadronii. ono  del  Porto  (opra  il  Ticino 
Fortificano  T ornautnto 
Scorrono,  taccheggiano  ne  contorni 
Ne  vennero  con  loro  danno  (cacciaci 
Corno»  c fuc  Terre  quanteliano  jò  oliai  la -, 

Sua  Quota  di  che  fomma,  e quando  1 fol.  , '44' 

Sue  pertiche  , t 

rChe  conducono  le  Soldatefche  per  le  Terre,  e Città  dello5 V 
Stato  da  chi  fi  pagauano  altre  volte,dchoraquanto  impor-  1 
uno  di  I pria  all’anno  allottalo  vip  : teli  fol.  d .gì 
Chcccmimetteuanoellorfioni  nelleTerrc,  e ville  eomele-  »>  ' 
uati  dal  Sig.Conrellabile,  quando  fol  ,0.  ..i 

Da  chi  rilcuotinoi  pagamenti  de'Carkhi  regii  foli  ri.  ' 

A chiurline  deuono  gl' Metti  Commiffarij  confermare  i pa-  ■ > 
gamenti  rifcolfi  .w.»  „ 

Conuniflartj,  e Prefetti  del  Sale,  che  auttorità  haneflèro,  e dà 
chi,  equandoalorolcuata  fol.-  gg, 

Dell* Icolfe  delle  Ciitadr,  (apra  di  che, e come, e quando  f.ire.fin'l  la» 

I )a  chi  furono  deputati  ioura  1 cffiiao  generale  n 

Quali  forteto  t 

C'omequelli  della  Cittidi  Milano,  e del  Ducato  • ‘ ‘ ff  rifeil  > 

Dell  auttorità  loro  oiu't  J 

Come  li  conceda  vn  Commiflzrio  allIftipreTifo  pér  ogni  ’ 

cento  c venti  Canai!  i coti  da  Cannone,  come  da  Carro,  cd  ' k‘~  -* 

a quanti  feudi  al  mele  di  (iipcndio  fol.  afo?  : 

CommiffarioGcnerale  de  gli  Eflerciti  di  i’  oidine  per  il  ri-  ? 'r:  ,,  :s 
parto  della  Soldatefca  a rata  di  che,  e come  fol.  197» 

Clic  riguardo  haucr  doucrebbc  alle  Terre  rempefiate  fol.  67  f. 

Per l'FltimoGcneraledclloStatoper l'anno  1549.  fol.  548. 

Non  potino,  come  ne  auche  gli  Etfattori , pigliare  capfoldo 
veruno  dai  debitori , ancorché  pafsato  fiailtermine  dei 
; pagamento  fol- 447. 

II  loro  retto  vlticio,  &il  diuieto  aloro  fol.447.fino  al  449 

Pagati  dal  publico , come  ed  altri  operarci  acciò  vfafsero 

dihgenaaperifradicareilcontagio  fol.  481. 

Commifsirio  Generale  degli  Huomini  d'Armi  il  Sig.  Conte 
Horario  Ardui  ito  fol.jod.  ji». 

CommifsariodcllaMezz’Annatachi fofee  fol.  7»». 

Coni  miliario  Generale  de  gli  Elierciti,  che  cofa  ordinale,  e 
*■  quando  per  gli  Capitani  diMilitia  fol.  179. 

Commereij  perche  fi  trafportino  altroue  fo|.  54. 

Commiifionidare  all’Oratore  fpedito  inSpagna  fol.  175." 

Comm  irtione  di  S.M  a chi  prefentata,  (òpra  d 1 che , e quando  foì  171- 

Communi  piccioli, fcpararifi  da  Communipredominaori  fol.  94. 

Commando  generalo  delle  Militi*  di  Milano  chi  lo  efsercttafse  fot  J73. 

Commando,  che  fé  Aurelio  lmpefadore  al  fuo  Tribuno  Generale  delI’Efser- 
citoeirca  il  tenere  le  Soldatefche  in  freno,  e militare  difciplina  fot  338. 

• Con** 
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Commendatore  Maggiore  Eccellentiffimo  Gouernatore  eome*deftjna/lc 
l'alloggio  per Jé  Ladgbe,aquanti  Soldati  Spagouoli  — fol.  37».  ' - 

Commodità  per  li  viaggi, che  li  gode  nella  Cina  fol.  511. 

Corniti  unici  di  Correggio  a chi  fé  ritorto , quando  , l'opra  diche,  e che  ne 

-riportali,;  , f0l.  605. 

Di  Carauaggio  porfe  memoriale  a chi , quando , Copra  di  che . e -, 

che  ne  riportane  fol.  dii  ’ 

rDUuomihi  d Armi 
Dachiinoentate  , ,1 

Dachirinoiiaie  *1 1 ■cni.i-..:, 

Ampliate 

Il  loro  rtìitio  I 

Di  quanti  iftemdardi  • 

T-.S  Di  quante  Lande pcrciaichcduna 

Loro  ampliatione  a ai  ,bt  • 

Compagnie  4 Confìrmationi  de'loro  Priuilcgi  > cPrcrogatiue' 

I Loro  mantenimento  ■ • 

Di  quante  Nationi 

1 I primi  loro  Capitani , quali  bifferò  3 ,.0 

. L origine,  c l’importanaa  loro 

Douc  habbianu  ad  ma  per  wia  il  Joro  Alloggiarne  uro,  o^.jid.j’fTtf) 
Due  della  Guardia  come  non  dojiono  elfere  ragguagliale  j ir  ~ ' 

- ■ f foldi-jj.pcrraùouc  perii  lemplice  alloggiamento , e per- 

• I che  . tTli.  i . fol.  442,  . -\ 

.Sor  Due dcllaGuardiacomprefoiltaflbd  ambe  le  CauaUerie  f.  249. 
_DiGcntid’armi  come  compartite  per  alloggio  inguai  luo-  _ 

_ , ghi  fol.  Vii. 

Comparto  de'Caualli  1 am.,  e jao.  fatto  fopra  lo  Stato  di  Milano  d’ordine  -, 

del  Duca  Filippo  Maria  Vilcontc,  quando''  , „ ..  tJ , foi.^tj,.  , ^ 

Compenti  del  Mcnfuale  come  continuata  - „ fol.  179.  , - 

Compenfarli(blcuaalieiTpmflagellatedelUgragnuola,quantorileuauala  r,  . 

parte  dichiarata  dal  Magiftrato  a cagione  de  gliattuali  alloggiamenti  fol.6ai.dA,' 
Complici  della  pellifera  ontione  come  catti  gin  ■ fol.45111.08.Ma 

Concerto  Mulicale,  che  cola  fignilichi  fol.  ' { 

ConcelTtoni  fatte  aU’lmprefario  del  Treno  dell’ Artiglieria  fol.  a 5 4'.  ' 

Concelhonide’Carri.c  trai  come  sintd'e,  ed  intender  lì  debba  r,:<  fol.  514. 
Conche  irei  Nauiglio  di  Mattciattaquantfc,  cloro  calcate  fol-  jda.  da. 

Conchiglie.checofafacciano.elimboleggino  fol.  aio. 

Configho  grande,  e generale  di  Milano  a che  fine  elette  lTlluftrifs.Sig.Gero- 
lamoLcgnauoper  Orar  ire  alla  Corre  Cattolica  fol.  Ix. 

Configlio d ItaliaappreffoS.MEce tuefodiattobuitegli, e meritamente  dal  -, 
faggfoAutore  fol. 

Conciulìone dell  Eftimo quando fegui, e (ùetteguita  f ,1.  idi. 

Condannafioni  indebite  etrCa.il  conciar  leltr lue  del  Ducato  come  leutte  £.  rdt'jda-. 
Condizioni  per  la  pace  tri  l'Imperatore  Carlo  V.ed  il  Kch’rapcclco fuo 
Cognato  .3  ' fol.,  15 J. 

Confccmarione  del)  Eminentiflimo  Albornnui  intorno  a i Comtniffacij, 

E (littori,  ed  Effccntori,  cBirrida  gli  altri  Gouernatori  anteceduti  quan- 
do, e conje.ln  c he  occafione,  «contro chi  fol.  468. 

Confelli  deuonofarfi  gratis  Hai  Cnmmittario,  ed  Ettatcorc  fol!  442! 

Confini, c loro diftame del  Ducatoqtuli  liano  - fol.  158. 

Congiurai  morte  del  Sig.DucaPietro  Luigi  barnefe  diParma/loue  feguiia, 
e quando  fol-  1 jd. 

Coni  eruir  toma  e beUerradel  Mondo  nafte  dall’ordine  fol,  2 io. 

Conferuatondel  Patrimonio,  eloro  Proclama  fopra  di  che  ,quaudo , e che 
colà  cagionane  2 ■:  fol.  151. 

Confiderauoniacutiflìme  deh'  Autore,  degne  della  feconditidd  fuo  inge- 

gnoquaittc, c quali , efopradiche  fol.:o8.ao». 

Configlio  per  liripard  dellcgrauezic  ne' Contadi  fol 

Configlio  alla  Reale  Camera  di  chiedere  fauore  alla  Maeftàdcl  Rè  N s jccii 
fi  compiacia . che  vn  Nobile  Cittadino  poffacffcrcitare  qualche  lmprefa, 

o mercanta  honoreuoleper  altrui  mano , e . non  perdale  perciò  la  N07 
-■-i.v  1 Kk  kkk  bilti 
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I N D I C E. 


bilti  all'vló  d'altri  Stili  ' 


bilti  alivi?*  d'altri  Stili  ' 


fol..  17. 
onti 
ibi. 


Configlieri  Politici  da  ehi  deputati,  quando,  e fopra  di -che,  c da  chi  eoa- 
fermati,  nomi,  e cognomi  loro  , 4o*-  }7*- 

Configlicri  di  Gucrraquanti*  quali,  fopradi  che,  e quando , da  ohi  clem,  e. 

confermati  . ibi.  171. 

Configli. ed  Auuertimenti  veramente  degni  della  pendenza  dell  Autrore,  e 
del  temente  affetto,  c verfo  l’aumento  delle  glorie  della  Madia  del  fiè 
N S , e dell  indebiti  de  fnoi  Sudditi,  e minor  male  della  Patria , Copra  di 
che  Ciano  ; „ . fol.jjd.pcr  finoaljj, 

Configlio  de  Medìcj  per  guardarfi  dillaPerte  in  contagtofo  tempo  tpl.  480. 

Confici  io  ben  ottimo  dell'Autore  per  rimettere  ncllaprimierapraCpenta.c 

CplendorelaPatria.cdaumciuarcrErartoliiagio  6>l.  dJ7- 

Confuetudinc  antica,  e quaudo  rinuigorita  di  fare  i riftori  de  i danni  per  la 

Gragnuola  .'  . ' . f°l-dz8.dj»a. 

Contadi,  e Ducato  tome  Coccorfero  il  MarchefeSpiooladiGenn  dtMUitaa, 
e di  Guaflidori,  & in  che  occaiìone  ibi.  a 69. 

Contadi,  e Ducato  fi  contentarono  pagare  perla  lcuad'vn  Tetzod  Alcalini 


Contadi,  e loro  ricono  aS-M.fopra  di  che , « quando , e chen  _ .. 

Oontrouerfìe,  liti,  e diflèrenze  intorno  all  V guagl  inizi  ,'*  npitti- 
mcnti  iridi  quelli  com»terminate,dachi,  equando  tei.  384. 

Contadbdi  Lodi  come  formi  ìCiuatli  di  Tafla  ol.  408. 

ContadidichefidòlCeib.ch'eeófaotreneirero  d«  S.M-  ol- 508. 

Contadi  pretefero  che’l  dttìco  de'Boui , Carta,  e Guitladarifalfe  p atririo 
niale  col.  1 24- 

Contadi  obietti  alDrafla  dc'Caualli  fol.  115.  < J 

ContldbldiCimo ciTentc  della  Talli de  GiuaUi  : fol.  utJjb 

Contadi,  che  i intendono  - fol . 1 3 8-,  J 

Contado  di  Crcmoni.e'niOi'lntereffati  di  quantoqootitatoper  gli /labili,  e n"-) 

per  ltmcrci  fol..r«*aq 

Oontidòre  dell  Artiglieria  quanto  introdotto.  fai.  asfi  '» 

Contado  di  Ocmona  T , 

DiComo  | Quanto  habbino  di  ripatto  primo , e fecondo 

Di  Nouara  C pirli  taflbzklli  Cavalleria  fol.a1a.a17.'. 

Di  Alclfandria  .'  tncO 

Di  Tortona  • . 

■"  DiVigcuano  J 1 '•'*>'  •■■j-  . 

Contadi  dello  Stato , e loro  memoriale  prefentaro  aS.  M.  Copra  di  che,  e D 

quando  fol.117.fino  al 

Contagio  da  che  nacque  . fai.  478. 

Conte  di  Fuentes  Eccellentiffimo  Gouernitore  a chi  addoflhfle  1 Prefidij 

fbrenfi.edachefomma  fol.  f-  D 

ì Come  aggiurtalfe  il  carico  de’Boui  tra  li  R.  C. , e lo  Stato , ed  a :j  J 

quanti  foldi  per  para  de  Romper  parte,  c quando  fai.  aja.  .* 

Com'hebbeCarra, Boui, eGualtadori perche. equando  fai.  jaj. 

' Che  cola  commandafle  al  l*rouedicore  Carlo  Perone  circa  l'allog- 
giare, cd  ifpclare  ancha  i Soldati  de  1 l’rclidij  lorenfi  di  Mona-  "> 

co,  Cori  cggio,  Pontremoli,  e Pone  di  Fonica  fol.  <01. 

Come  l'anno  1 «0 1 .con  publicxgrida  commanda/Tcle  Guardie  tu  1 > 

Campanili  fol.  diy.  •> 

Conteftabilc  di  Calliglia  il  vecchio  Ecccllcntiflhno  Gouemarore  1'  anno  > > 

1397.  dichiarò,  che  li  Spulici  Generali  del  Principato  di  Pauia  .1 

fallerò  tenuti  render  conto  di  che,  e come  fol.  38. 

Come  l'anno  1 ò 1 1 . preferifle  cerca  forma  d-  imporre  le  grauezze  » 

lenza  ricorrere  al  Magiftrato  . ’ . ' i fol.  apa 

Conteilabiledi  Cartiglia  Eccellcntiflimo  Gòuemacore  come  irtalfa  l'anno  < T 

. x _ -l'I— ...  nrtiieiai  n»r  I'  rflcrcifrs'  # . ' 


ì^y.d'imporre  qualche  grauezza per  mantenere  l' Ertcrcaro,  e . 1 ..  \0 
dlfendereloStato  ~ - fol.  14-- 

Per  ouuiare  a louraftlnri  danni,  ed  alleggiare  il  Donùniodimote  r.o 


A 


migliaia 
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migliaia  di  (cotiche  cofa  facerte  ■<  . . fol.  30.  .,11 

.Sueordinationiintomoalle  Annate,  quando . e come  fol.  713.  iS. 

Conte  di  Siruela  Goucrnatore , che  cofa  tacerle  per  trottar  danari  per  la 

guerra  difendila  . ■ fol.  103. 

. Quando  ricuperale  Torroni  .fol.  17  6- 

Conte  di,Nouellara  Capitano  d lluomini  d’Armi  ibi.  3 16. 

Contefa  tri  alcuni  Poflcrtori  nel  Commune  di  Arfago,  Piene  di  Cefano,  e t 

detta  Communiti  quando,  fopra  di  che  fol.  193.  e. 

Del  ConradodiLodiconchi.elopradiche  fol.  395.  . I 

tri  le  Città,  e Prouincic  non  prendiate  c6  le  prendiate  fopra  diche  {Sol.  605.' 
ContefcnatctralcCicti.cCoatadilòpradichc  foL  330. . . j 

Conto  dille  Ipefe  locali  del  Ducato  per  ordine  Magiftralc  fol.  S19.10. 

Contraili  tr_  le  Citta,  eContadiperle  Caria , Bota,  c Guada  dori  fol.  5 35 .16.17. 

ConcraiCritcotelbprailSale  fol.  gl. 

Contributionc  asoldati,  che  non  vi  fono  elfettiui , ò che  non  predano  alla  1 
M S.ildouuto  fcruitio  fol.  3. 

Contr 'herbe  ache  giouino  fol.  164. 

Controuerlte  tra  le  Città,  e Prouincic  fopra  di  che,  come , e quando  fol.  1 74. 

Controuedìa  tri  le  Prouincic  dello  Staro,  de  il  Regio  Fifco  fopra  il  Talfo  del  - 

laCauallcria  fol.a1a.at3. 

Controuerlte  fra  Minidri,  Soldati  di  Militile  Communitadi, cornee  perche 
dcuono  tcrminarfi  <3  fol.  a 66. 

Controuerftatràla  Communiri  di  Grado,  Pieue  di  Vimercato.e  Chridoforo 
Brambillapretcfoeirentepcrliiz.figlniolifopradiche,  equando  fol.671.d7V 

Conuemione  tei  la  Cittì,  e pani  intcrelfate  per  caufadc'Prefiai)  fol.  9. 

Coonentioocttàmaflari.elittauoliCiuili,  e loro  Padroni  fopra  di  che,  e . t 

come  ♦ fol.  183,  , j 

Conucntioni  fràli SS. Vicario,  e Conferuatori  del  Patrimonio,  quali , equan- 
do, con  cht.e  come  fol.354.iino  35I. 

Conti  ito  d amare,  c come  fenra  Sale , e quali  i conuitaci  fol.  81. 

Coperte  de  Caualli  dette  Barde  di  cuoio  cotto  da  chi  inuencate  fol.  5*5. 

Coralli  a che  giouino  5 . fol.  164. 

Corazze lafdate  fol.  303. 

Corbella  di  quante  daiadi  Sale  fol.  188. 

Corde  della Cctratocchcdamanoindudrlofa , chacofacagioniuo  , e rap-  . j 
prefeauno  fol.  441- 

Cornabano  di  quante  daiadi  Sale  fol.  >88. 

Cornelio  Scipione  ConfolcrottoaPauia  da  Annibaie  fol.  394.1 

Corona rcalcVliuo,ePalmafopral'ArmadcllaCittà di  Milano  loro  fignifi- 
cato  - fol.  303. 

, Corpi  di  Guardia  quando  capitoliti  dall  lmprefario  de  Prcfidijcon  la  R..C. 
aragioncdiquanto.cquantoimportino  fol.  io. 

CorptSant  ,cioc  Terreni  cosi  detti  quelli  ne  foborghi  fi  contengono  ne' 
bcniciuiliil  fol.  >88.. 

CorpiSanti.eiocluogbifuburbanidiMilano.etoroperticatociuile  fol.  }7». 

Corpo  gloriofbdiS.Carlo  portato  in  procert'ione,  quando,  e perche  fol.  481. 

Corredi  Talare  di  quante  ttiia  di  Sale  -ubi.:  fol.  388. 

Cola  giàconfcgnata  da  Soldati  non  deue  edere  da  loro  pretefa,  fopra  di  che 
s intenda  • ’ fol.  >48- 

CoHanzaCÌEtàfiriballaaUaMzciUddtTnuictiflimo  Carlo  V.  fol.  *56.  _ - 

CoHanzoTaucrnaCo.mrendentc  fopra  di  che , fuo ben  operare  fol.  *88.' 

Collumi  come  per  laGucrrafìcorrompond  fol.  >89.; 

Coditutioni  Noucllecoma  oflcruar  fi  dcuono , intorno  ache  ,e  d’ordine  di 
chi  fol.  457- 

Credito  della  Prouincia  Lqmcliina  por  Alloggiantcntidi-quanttr.  1 fol.  43°. 
Crefcencino»  ed  altre  Piazze  acquillate  da  chi,  c quando  fol.  >75- 

Crefo,  e ftie  ricchezze  fol.  >93- 

Cremona  promelfa  da  Filippo  Maria  Vifcontcaftancefco  Sforza  per  dote 

di  Bianca  Maria  t . 11  - fol.  >>4- 

Quante  Terre  annoueri  nel  fuodidretto  fol.  >5 9- 

Sopradi  che, perche.come,  equandoprometterifarcire  Milano  fol.  l69- 

Quanta  fomma  di  feudi  haueflc  di  quota,  e quando  fol.  >7>-. 

a Kkkkk  a Cremona, 


indice:: 

Cremona,  cotte  con  li  Città  di  Lodi  fi  appellaffe,quaiido,cd  * quii  «dine  f,  171. 

Come  quoti  zito  per  gli  (labili,  e per  le  merci  *“•  *«• 

Cane  t'noDonefi  liberati  ,eda  che  tal.  ift. 

Ocotona,  e Cremonefi  liberati  quanto  habbiano  di  npanopri- 
iT\o,  e fecondo  fopra  il  T affo  della  CauaUcria 

Suepemche 

Chrifioforo  Gualco  per  chi  mi!  iraffe,  quando 
di  Monferrato,  e come  s annegaffe  i- 


tal.  ai*, 

iot 

e come  introdotto  in  Cadale 

W.  154, 


Chrifliam  chiamano  Angeli  buoni,  quei,  che  gli  Antichiduxuanotienij.e 
LariùDeiDotnelUciCulfodidcgliHuomini  _"*•  II* 

ruote  dama  dell'afiettione  de'  Sudditi  fedeli  verfo  il  oaturale  loro  Pren- 

ftol*  X* 


Cuore  ffaaza  dell'aiiectione  de’ 

Deliro  cittadino  imroitardouetebbe  lamadrc  Perla,  eperche  fol.  45 

Pel  Regno  è lo  fieffo  Rè 
Come  loccorfo  dalla  Natura 
Imperatore  de  Ila  vita 
.ffccncipc  della  vita 
Come  regni  nelcorpo  bumano 
Come  corteggiato  dalle  altre  «cobra 
Che  cola  lignifichi 


fol.  a da. 
fol.  a Af- 
fo!. »M- 
fol.  5*°- 
fol  69». 
fol.  69». 
fol-  tfl. 


DAitago  quante  (foia  di  Sale  faccia  W a*7' 

Deniuu  regno,  che  forte  di  Sale  produca  *“•  **•  . 

Daniclede  Capuani,  (fio  memoriale,  a chi,  e lopra  di  che  SoUif  lmoift 

DancfcFiliodone  l-refidekite  del  Magliaro  Straordinario,  che  cola  fece 

fopra  iNau^IidellaCdu, e fuori  „ ...  . fol.568.fino  57.. 

n«uio.  che  fejitiua  il  Ducato  per  il  Datio  del  Bollo  de  libri  fol-  a a. 

Danni  grandi  , che  apportando  Caicherme  quando  fono  mal  P**w»* 

munii»  c aulii» c perche  * . „ toL)+iMnO}4§» 

Danni  cagionati  alle  l’rouincie,  eTcrrcdello  Stato  dalli  Sin  dici,  c Reggitori 
loto,  quando  male  le  gouemano  , . , ....  *"■  Jj” 

Dario,  cne  colà  faccua  prima  d imporre  gratinile  a tuoi  Sudditi  toh  a5. 

Datiari  , e fonditori  della  Mercanta.  od  lmpmfan)  Camera!»  noa  forno 
effend  da  Carichi,  perche,  e come  ™:  “+■. 

/"Annualiquali  ,e  diquanrarifouanaa  *"•  7- 

Accrtfciutidall  anno  i6i»finoala650.quab,eeome  ^ fot.  7* 

Della  Mercanta  da  chi,  ed  a chi,  ed  in  che  modo  aliatati  I anno 
1560.  . 09 

DelVmoàhunnta,ècome  fichiatna  del  Bollino  • e.fuoi  nnoui  ac- 
crefcimenti'quanto  impor.i  ’ *“• 

DeliaCalcinaachei'omma  . . _ _ “7  ' 

Del  Fiorino , Podellaria  de  Molini,  Fornaci , Holterie , Tratte  de 
Cualdi,  Zecca  Regia,  delle  Cane,  Prelhni,  peni  Pane  venale  a che 
fommaarriuino  . ..  . *°  • 

DellaDogana  dentro  la  Città, e Ducato  di  Milano  di  quanta  fomma 

conlelucadditioni  *°*. 

Addoffati  a popoli  di  più  per  gli  Alloggiamenti  militari  ftraordina- 

ri),  oltre  imolti  altri  quali, e quando, elòtto  chi, equantoimpor- 

Aggì.mto  alla  MacinadellaCirtà  di  Milano  di  quanto  fu,  e quanto 
importi  all  anno  **• 

Dell'Archiuio,  e . 

Del  Bollo  de'Libn,quando,  e per  quanto  5 affittino, equanto  impor- 
tino **■ 


Dati 


* 


f. 

8. 


I. 


11. 


Del*  Bollo  de'  Libri  abolito  dal  la  benignità  incomparabile  di  S.  M- 
Ca  telici  per  interceflione  dell'  lUuftrifs.  Sig.  Gerolamo  Legnano 
Oatorc  per  la  Città  di  Milano  alì  a Corre  fol.  57A* 

Del  Bollo  de' Libri  in  portioac  del  Ducato  di  Milano  quanto  im- 

_ fol.  H* 

poni 

Dell* 
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‘ Del  Tabacco 
Dei  Fieno 
Delle  Pelli  verdi 
DeU’Oglio 


.ai 

: cb  n 


:■>£■>  ' 


L per  quanto  affittati  all’anno , c quanto 

f importino,e  loroaccrricimenri  (61. 

Dell’Oblio  come  alienato  alla  Còti  di  Milano , e poi  ritornato  in 
Camera  Col. 

Della  Mcrcantia  come  (i  toniamo  per  le  tonine  de  Mercanti , c Ne- 
gouacori  fol. 

Sforami  cmne  donerebbero  edere  da  S.  M-  Cattolica  aboliti , ed  in 
luogo  die®  fi  potrebbero  furrogare  altri,  dei  quali  non  porcile 
dolertene  alcuno,  rifondo  di  co  le  le  quali  (fi  ad  ogn'vno  in  liberti 

■1  liauctic,  « non  haucrlc.  aloui  a . otsa.h^c  andato»,  fol- 

Del  Vino 
Macina 
I Carne 
, Pelce 
Form^gio 
Pollaria 
Sale 

Kit»  dello  Stato 

Legna  ‘I  in»? 

J.egnmi 

Spcciarie  l:-.be  ,nU 

Oglio  orialiabaDs 

Vedili  -L,\  „Jl  t ...cu.M  i 

_ Del  Bollino  di  quanto  per  boccale  1 

r Della  Dogana  per  quanro  altre  volte  li  affittane 
Fmli  Ponti,  Porci 


ia- 


s 


«* 


Quanto  impattino  pendìi  a Cittadini  di  Mi- 
lano di  più  dei  Cittadini  delle  altre  Cittadi 


iliTlia: 


fol.«M»8^ 


fol.  t*7- 
fol.  a»7- 


erliPorai.PomperliPadaggieriapiedi,  a Canallo , in  Carroeaa, 

I coiiCacricarkhidiquanro  percufcheduno,  ed  accrelcimcntodi 
Datili  quanto,  dachi,  e quando  fol.  537. 

De  Morti  venduti  dal  Duca  di  Scila  a Leonardo  Spinola , quando, 
perche,  c con  che  patto:  ChiJoricupcraire,quando,  edachipof- 
cia  riuenduto,  c perouant»,  e quando  fol.  537- 

Sopra  il  N auiglio  grande  per  rinterrile  dell'acqua,  e per  la  Catena  : 

Quando  raddoppiato  : Di  che  làmina  per  qualunque  cola , che  vi 
fi  conduce  fol.  5 54  fino  al  5 J< 

Del  Nauiglio  di  Manefana  accrefciutoquando , e perche  fol.  571. 

Dell  Imbottato  come  antico,  ed  era  carico  ordinario  fol.  £77- 

Dachi impollo, perche, dachifirifcuoteua,quando,ecome  fol-  £78. 
Scoditori,  checofaficciino,chi celia diente  fol.  679. 

Come  non  deue  leuarli  fol.  £80.  ) 

Darijdegij  fol.  £81.  ■"! 

Da:ij,chelaR.f.riicuotedallaCittàdiMilanooltrequelli,chefono  ' ' CI 

communi  allo  Scalo  fol-£8a- 

Della  Mcrcantia  (ino  aquando  fi  ri (cuotcua,  ed  a quanto  li  affirtaua  ; 
ccontinuationi.accrclcimenri.quantijdachiic  fin’a  quanto , -e 
quando  foL68j.£84. 

Della  Macina  come  antico,  & ordinario,  diquanti  Ioidi  per  moggio 
di  farina  di  formento,c  foa  addinone  éoL  685.  7 

De  l'relimi  di  pane  bianco  venale,  quinci  Imprcfarij , come  regola-  , : -1:  ? 

ri , c di  quanta  fammi  fol- £*3. 

Della  Ferma  del  Sale  come  maneggiatole  per  quanto  li  affitta:  efuo  1 viali 
vlcimo  aumento  da  chi,  e diquanto,  c fua  generale  amminiftra-  -palaC 
rione  fol.  «8<- 

Del  VinoamimitonellaCittàdi  Milanodettc-  del  Bollino  di  quanto,  ' ? 
c come  lì  facciala  Icofla,  e dachi  ,e  fmoa  quanto  affittato  fol.  £8£. 

I Del  vinoaminutoneUcTetredeiDucatodiquaatopcrbrcDta,  fua 

canata  annuale  fol.  £87.  1 

Delle  T ratte  de  Gualdi,  che  Ciano  » ed  altri  Dati)  per  quanto  ù affitti- 
no fol.  £87. 

C Della  Dogana,  e fuc  attinenze  come  (inno , e di  quanto , e la  cauata 
annaale  Del  fol.687.<88» 
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'<Del  pane  venale  nel  Ducato  di  quanto 
I Del  Bollo  dc’Libri  di  quanto 
| Deir  Acque-vitc.c riafrefcotiiieda quanto: - J 
LOel  Tabacco  n-.oqiri  1 ii 

l Della  metta  per  cento  de’Redditi 
Datijf  Datio  Regio  Ut  quante  lire  iceuraio.  e perche-  uauwiiasm 
1 Come  per  accrelcere  la  cauata,  fminuir  fi  donerebbero 
I Comcin manodipOCbipaflacdouctebbero  afl smoaal: 

I. Quali  tèuar  fi  donerebbero,  le  caufe  quanti,  e quali 
I DaujdeUaCittidiMilanoqnami,  e quali  (iano  , r loro  additioni 
L (IraorJnune,  come  matteggiata,  di  quanta  annuale  cauira  f,  6p8.1moa 


«ini  pM.  «a:i 

c - ibi.  «ss. 

« • fol.  688-1 

li  fol.  6*9.' 

o fol.68*.j 

fol.  <&. 
fol.  4) 5. 
fci.  «pc 
fol.  «>«V7- 

T>ì 

cornai  polla  clfingucre/cnz  aggravio  , c“inolelìia,nucoofreuofevti-.' 
litadi  (■ 

Debiti  d i quattro  millioni,  c 5 ooM.lire  fatti  dal  Ducato  pet  caufa  delle  pof-  -• 
fate  Casherme  pagate  1 fai,  941. 

Debitori collituitili  perle Citti di  Nonara,  Pauia, Lodi , dremsna , ciloro 

, Nomi,fopradiclie,perclie,come,achi,equando  I fol. 168. 169. 

'Dell  tccedeiitiUimo  Sig.  Coucmatorc  a tuta  li  Giudici  dello 
Stato,  accio  del  curro  offe  rumo  t ordine  di  M.  perla  redut-  > : 

Puh  tione  de ‘Redditi,  come,  e quando  |.  I fol.  119.! 

Del Magiltraro  fopra  la  fupplica della  CittiB’ Aleffandria,  e - • 

quando  ...  I fo*-  *>4 1 

■W" ~ — ' ■ 


De.l’Iccellcntifsimo  Senato,  e dell’  Illultrifs.  Magiftrao  come  ; I 
filile  l'opra  il  Taffo  delle  Caualleric  j fol.  *##.! 

DcirEccellentifliraoSig.Gotiernatorcfopra diche,  afauorerC-  I 
contro  di  chi,  e quando  fatto  ì':  I . Ir,  ftil.iW.} 

Dell'Eccellentillimo  Sig. Goucmazorc  (opra  il  memoriale  de* 

Decreto  Snidici  de 'Contadi,  qua  le  inlle,  quando,  efuo  fine  fól.  384.  ) 

DeU'EcccHcnuii.Sig.Muxchefc  diLcganeiataoorS'di  Milano,  { 
fopradiche.econie  fol.  393.  /.  a 

Deli’Eccclleqtifsiiig.  fcouernatore  (opra  di 'che,  a fattore  di  . 

chi,  e quando  i.duuenho  fol.  467,  ' 

Dcll’ficcdlcmifs.Sig.  Marchefotii  Leganes  ottenoto  da  Prefi-  ‘ 
diati  quando , c come  vi,-  ->•  foli  <87. 

DeUcnatofopradicbe.equando  - ‘I  fol.  «07.  lo. 

Sopradichc, quando, edichi  fol.  fii. 

DiS.  M.  Cattolica  (opra-la  mezz'annata,  perl'oatnerevnitij,  • j 
Dignità,  Preminenze,  Ainminiilianoni nella  fua  Corte  fol  .738-7  39. 
Fatto  da  chi,  quaudo,  (opra  quale  particolare  fol.  7 «9. 

Defcndentc  Volpi  vno  de  Commiflirij  all' eliuno  generale  per  la  Citeàdi 
Como  1 fol:  348.  . 

Dei  fianchi  bifferò,  come  chiamati  daChrirtiani  fol.  j3tf.  ; 

Delegatane  fatta  dal  Sig.Comcllabiie  fccccllencillìmo  Coucmatore  il  vec-  , 
chio  dalli  SS.G-anCincelliere,cPrcfidcnte  delfFcccllciitiffimo  Senato,  è 
Senatore  Squarciafico,  a che  (ine  fol.  50.1 

Delegati  mandati  dafiranccfco  Sforzapcr  tutte  le  Prouineie  l'anno-t^Sa.  a-  I 
fiate  vna  generale  delcrittionc  delle  fiumane  bocche , per  fapere  quanto  j 
Sale  contornar  poteffeci»fchedunaTerra,o  luogo  delle  Pronincie  fol.  87.  1 

Delegati  tegij  come  con  fentenze  condannarono  i beni  Ciuiti  di  quattro 
Citti , cioè  di  Milano,  Cremona,  Pauia,  e Nouara  ad  alloggiare  niUc 
Vili»’»  fol. 181. ita. 

Delegati,  e loro  Temenza  fopra  di  che,  e quando  fol.  Z98.  i 

DelegarionefartaaiMagillraro  Ordinano  perche,  fopra  diche,  e quando f.  561.  I 
Del  cgarionc  del  Senatore  M.  Antonio  Monti  Prendente  del  Tribunale  della  ' 

Saniti,  per  riparerai  nule, che  ilcontaggio  minacciami  a Milano  fol.  480.  ì 

Delinquente  dell  Olito  pcltlfcro  imprigionato  fol.  art  a.  I 

Delegati  otto  Cauaglicri  quali  Tufferò,  da  chi,  quando,  fopra  di  che  fol.  js8.  i 

Demetrio  Decimo  Re  della  Siria,  che  cofa  condonalfe  agli  Hebfofl'aifoo 
3804.an  hora,  che  llabib  la  pacecon  Gionara  Machabeo  Sonimo  Saéer-  1 
dote,  e Capo  de  gli  Hebrci  fo],  g«.  j 

Dzmollcnc.e  fua  eloquenza  , . fol.  >93.  - 

, Demonio  ,'-'i  , 
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Demonio  per  diurna  permifTtone  vifibilmente  reduto  nel  tempo  dcllyiefti- 
terz  orinone  fot  49;. 

Denaro  cl'humor  vitale  dello  Stato  fot.  a®. 

DenarotrafportatofuoradclloStatodiquanto  danno  ibi.  26. 

Depofiuiomdc'Tciliinomi  fopradi  che,  quando,  ed  ad  iftante  di  chi efla- 

minati  fol.247.248. 

Deputati,  e loro  nomi,  fcielti  da  chi,  (opra di  che , e quando  ibi.  270. 

Deputati  Nobili,  e Mercanti  al  Lazatctto,  edaltroueper  patte  della  Città,  e 
del  Tribunale  della  Saniti  ' fot-  480, 

Defcritrionc  nuoua  delle  bocche,  e tede  vine,  quando,  da  ehi,  eperordine  1 

di  chi,comc,c  perche  latta  ibi.  91.94- 

DefcrutioncdeCittadinihabitatori di  Milano  di  qualonque  flato  ,'condi- 

tione.eta,  c fello  ibi.  480.  1 

Dcfidcrio  dell  Autore  zelante  della  feliciti,  c della  gloria  della  fua  Patria 

fpiegito  a tot.  5}.  1 

Delio Terradiqutnte  (lai*  di  Sale  fol  a88.ipd.  f 

Delhuttione  di  alquante  Communiti  del  Ducato  per  caufadi  Sale  flraniero 
introdotto  da  Foraflieri  Ibi.  ili. 

Detrattione  diTad'a  de'Caualli  fatta  per  caufadi  mbbamento  di  T errano  da 

qualche  fiume  ad  vna  Proniiicia,  in  piégiudiciodi  chi  ii  Ita,  e come  fòt  118. 
Detrattione  de’CauatltdiTafla  quando  fia  in  preghidicio  della  Camera  tol.  uà.  -una 
Petto  ben  faggio  diGto.lacomo  Medici  famolb  Capitano  ;e  di  Ferdinando 
ci.  di  Ciniglia  a Diego  Perez  devargas  ibi-  aS.J 

Di  Tullio  circa  l'vltii  10  di  ottimo  Cittadino  verfo  la  Patria  fot  43  ■ 

Volgatod'Amore.eiapore:  Vbramor , ibi fapor  fot  8 1.  -attu 

Doro  del  Rè  Dou  Alfbnfodi  CalHgIu  - fot  aSo. 

Di  Platone  perche  nafcal’Huomo  _ 1 J fot  193.  ,f 

DiTemillocle  ■.•,o.-n-)'  fot  193- 

Dettami  naturali  delle  Cicogne,  quali  Sano,  e che  fìmboleggìno  fot  3*-; 

Dichiaràtione delti  tt-Decembre  1597.  del  Sig.  Contcflabile  Gouern arare 
conno  i Sindici  in  quanti  Capi  diuifa,  eoi  loro  contenuti,  c quanto  fi 
debba  oflcruare  fot  j8>  39. 

Dichiatationeperchi  fi  ajpetta  pagare  il  Cenfo  del  Sale  fot  X io- 

Dichiaratione  de  gl'  Jllultriflimi  SS.  Grancancelliere  Diego  deSalazar,  e 
Giacomo  Rica  di  Prendente  del  Sconce,  come  Delegati  daH’IllullriHimo , 
&Eccelleiiriiiinx>Sig.Don  Pietro  PadigliaGouernatore  intorno  a che,  c 
come,  e quando  fol.203.  fino  208. 

Dichiarinone  dei  -Delegar  ifoprt  il  Taflb  della  Cauallerii  come  fatta  , e I 
quando  fot  *48. 

Dichiaratione,  che  far  doucrebtie  fEccellentiflimo  Sig  Gommatore,  e Su- 
periori Ibpra  il  punto  delTalTo  delle  Cauallerie  a iauorc,e  confidinone  1 

fot  *30. 
fol-3S7-5*-S9- 


pcriori  (opra  il  punto  del  T a fio  delle  Cauallerie  1 
de 'perturbati  Popoli,  cd  a che  fine 

Dichurarionenuouafopraidubijdc Perticati  ...  . 

DiflerenzetrivnaPieue,eraltradel  Ducatopervia  di  pertiche  fot  )73- 

Differenze,  liti,  controuerfie  circa  TVguaglianza , e Riparumenti  còmeter- 
minitc.da  chi,  e quando  . r - ' fot  384. 

Differenze  tri  le  Città,  cl'rouincie  circa  che,  come,  e quando  fot  174-  t: 


Dignità  Ducale  di  Milano  da  chi,  ed  a chi  data,  c quando 
Dio  tutta  bellezza 


9*riH 


"IbC 

|94> 

Dio hzperlimolicrù  il  Sole  fot  94- 

Difciplìnz  militare,  Cóme  donerebbe  efiere  in  ofieraama , e perche  fot.  J38. 

Diiordini  notabjfilfitnicagionari  dal  carico  folfenuto  dallo  Stato  perii  fa 
uallidelTrc.no  tbl 

Difordòtipicrioli  non  offeruati,  o non  (limati  fi  fanno  grandi  in  poco  tfpo  f. 
Diiordini  itrdanrtoMeUaProuinciacome,  edachefeguanO.intornoache  f. 
Difordioi  cagionati  da  frequenti  alloggiamenti  llraordinarij  di  Soldatefca , j 
che  di  tranlito,  o d'aminiHb  è delimita  altrouc  accidentalmente  ritcne-  > 
uafinelloStatodi Milano  fot  flt, 

DifpacchioregioirrìuziOalliCirtddi  Milano  mandato  dal  Sig.  Cauaglier 
Carlo  Vifconteàntbruoall'lnterefle del  Prefidio  di  Vercelli  fot  594. 

Difienfionì,  o Difpareri  tri  Capitani,  Communitadi,  Soldati,  e Terrierico- 

■**  ^ ualnoàalt*  :4W.'4#Ìfe 

Diftributione 


*-l 

>1.  idi. 

ite 


lilfcnfiom,  o Dilpareri  tri  Capitani, 

me  terminar  là  aeb  bauo,  edachi 

sua 


r 
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Diflnbutione  del Cenfo,  Agio,  cd  Aumento  come  far  fi  debba  per  ordine-  - .3 

del  Senato  tei.  1 io. 

Dillruttione  della  Città  di  Milano  quandofartada  Federico  primo  Impera-  ; 7 

torc  • -,  ■cilr'i  fol.  Ufi. 

Diuicto  a gli  Oratori»  Snidici,  c Regenti  del  Ducato,  Contadi,  Communna- 


dl  quale  fia 

Diuitìone  del  Perticato  in  Ciuile.dt  in  Rurale  come  fifaccflc  ,, 

Dc  pagamcnci  d'onde  nacque  . ! , : . 0 : 

Donatiui  iattia  S.M.m  (Ircttczza  dc’tcmpi,  e per  compimenti  u,. 

Donato  di  quante  llaia  di  Sale  ..•••  .. 

t)onne  per  tutta  l'età  iion  fono  obligateagli  attuali  alloggiamenti 
Donne,  e Kagaazilì  pongono  aliai  auallcrianon  pcrmcinda  gli  ordini  iol.  411. 
' Dottori,  Medici , Procuratori , c Notati  ancorché  Collegiati  in  che , perche 
nonpoffóno  godere  priuilegiojleirefl'eaitione de  Carichi  ..,15  foJ.  1 14 


ibi.  33.34, 
lei.  Il» 
fai.  JÓO. 
to  L ,13; 
tol  2&Ò. 
foi.  jpj. 


Dubij  nati  (opra  l 'intelligenza  de  Perticati,  c quando 


fol.1s7.lioo  35j. 


Duca  di  Seda  Gouernatorc  di  Milano  1 anno  1 5d7.per  quanto  artittafle  il  ba- 
lio della  Mcrcantia  r fol.  7.: 

Che  cola ordinaflc,  e quando,  cd  a follicuo  di  chi  tot.  93. 

Che  cola  faceflé,c  quando  . );J  1 ,li)l.»ti.,- 

ChjedeCarra,  Boni,  cGuaftadoridallo  State  quando  fol.  513. 

Duca  di’Alburqucrquc  Gouernatorc  (opra  di  che  ricercane  il  parere  dell’ 

EcccUentili>cnatOie  dell  Jllulìrifi.Magillraco  Ordinano^  quidof.  an.aji... 
Che coiiopcrafle intorno agliHuomini  darmi,  e Caualleria  ordina-Jlino  133.' 
CÙ,  quando,  ed  a prò  di  chi  fai.  507:1 

Ducad'Orliens  figliuolo  di  I rapcefco  primo  Rc  di  Francia  moti  l 'anno  , 
i|45  <»gionedinuoucGuerre  a,^;j  .J  . fol.  hj. I 

Duca  d'AJcalà  contro  chi  ” orno, di  i a.itn  mar.  fol.ljji; 

A chi  fueredefle  nel  Gouerno  di  Milano,  e quando  fol.  jjq. 

Duca  di  Sai;oia  in  recedi  frouteggiuq  agli  Spagnuoli,  che  rii) Unione  fa-  r; 

certe.*  quando  : ■ tei.  265. 

Siriuranviciala  morta  4«ll  bfercito  Spaglinolo  a faupredi  Gcnoua  f.  ad3.  _, 
.pfSff»  erapaflacb  dal  Monferrato  nel  Piacentino,  c di  Uvcrlo  Tortona,  tddsb  * 
pqrvtuirli  coligli  altri  Cellcgad  amorini  diqtieflo  Stato  (01.271. 

Duca  d'Vrbijo  eoo  mnncroiòf.ircrcito  tatto  Milano  ,;  . fol.  166. 

f Succeduto  ntlGoufrnodelloStatodìwilanoal  Sig-  Don  Pietro 

1-1  di  fojedo.e  qualità  Tue  fingolatilhroc,  che  cofa  tic  il  buono  ,a_iai4 
politico  goucrao  tol.  ad;.  .. 

Il  MandarilatiaatefvccocfodigetiteàodidcnafoallaRepubJicAdi . ,t.  .<3 

1.  I Genou»  contro  Fauoia,  e Francefi  fol.  adS.c  : 

Vallóne  cg,i inperfona l'anno  itìaj.eoil poderofoErtercito  reale  .;i  Q 

unilpiuttorido, che fivcda/le mai ndlO: Stato  di  Milano  al  foc-  , 

1;  4orfo  della  medeiniRepublica  fol.  a<8-  j 

SUrattieneintornoaVcruuanel  Piemonte  a che  fine  fai.  >68.  -r 

I Vo|lcrintoraare  la  Soldatcfca  iccmaca  fotto  Veruua, eciò , che  .v,(j 
1 le  quello  fine  , . *.  . . fot.  a«8. 

J Commanda,  chelifo'rmila  Militia  delloStato,  e fune  pronta , e ..nn.in 
Duca  di<  perche  fol.  adS. 

Feri», Commandato, che, marchi  . fol.  adii-  3 

I Torna  vn  altravoltaalGóuerno dello  Stato  fol.  169.  . j 

l Manda  tom-Fanti, emillc Caualli in  foccorfodiSauoia«quando[f-  ady.  .a 

I Che  cofa focffia per  rimettere  laiCittà  di  Milano, cbcrapoco  ni  1 

• me  10.  eoe  Ipopolata  per  il  ficioctmtagi , , a ino  ;■>  1 1.  , e le  - 

.i  l arti,  che  fi  erano  per  la  (Iragedi  quel  malore  quafi  delturto  Lu 

I"' ^annichilate  fui.  27»  ..7 

Che  cofa  commandaflc  intorno  al  tipartiincnco  ..generale  , e nhr  G 
1.  quando  fol.  297. 

I T,omalafccoHda»oltaalGouerno,e  fuccedealSiCnoce  ...lol.  524. 

, '(.Suoi acquili, nella Vakellina.c'uc ordinatemi  lópra  tii  che  fol.  714. 

Duca  di  Roano  Generateti  eh  Eflerciro  del  Chriliianilhtno  impadronitoli  ,3 
della  Valtellina  c aiiuania  nell»  Valfalioa,  efeorre  focheggiandola  fiera- 


mente fino  a.  Calle!  lofopra  Lee  po 


fol.. 171. 


Da  ca  tii  farmi  parta  con  le  fue  T ruppe  per  quello  stato  a Muore  di  frane  «f,,  *7*,  m 


ilici 


Duca 
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iNDiaei 


DucadéFarmaVnode'Capitam  de  gli  Fiuomiaiid' Arisi  dello  Staio  di. Mi- 
lino  - Idi.  Jld. 

Duci  diCh  richi  altro  Generile  di  F'raneia  wdfene  all' aflcdio  di  Vainoti . 

del  Pòvoitocon  Parma  fol.  <71. 

Duca  Franccfco  primo  Sforza  fc  pafT.tr*  l’ acquc-dcl  Nauiglio  di  Marrei  ana  , enci.  J 
pir  li  Folla  interiore  amicamente doppo la Rouina di  Milano  latta  . ..litM 
fibncare.perficurezzadcll3nftaurataOcti  fai.  572. 

Conccflc  licenze  di  poterli  Ha  lineare  Solite,  Spati  j.  c Torrette  di  ragio  - 
ne  Ducale  .sii  1. . ~ ■ -j  -i ■ u-.t  ibtLJys. 

Duca  FrancefcoSccondo  Sforza  quando  ottenerti:  lo  Stato  di  Milano  (di.  178. 

Duca  di  Modona  »no  de'  Capitani  d-  HuomHii  d' Armi  dello  S.ato  di  ") 

Milano  . e, 

Duca  della  Mirandola  Capitami  «tf«  >r.J  • • : > ’ 

DucadiSora,  Nipote  Carnale  di  Papa B.ionConipagni  Generale  de  gli  f 

Huomtnid'Armi  «ri.  J . 

Ducad'AUial'uccedcnclGouerimdelloStato  alGonzaga-iz  HiJj.M  - fioi.  513-  : J 

Continua  laGucrra  contro  Monlìguorbdi|3rifach  Tenente. dcIRèdp.'i  cv  pi  '3* 
Francia  ...  q>  iyM.{atUi  . j 

ControS.Ià  .1.12-1.  , oh  .im'»a  .olirli  toC  515.  reti] 

Chiede  Carra,  BouhAìuaftadorj,  e limili  Prouigioni  dallo  St«o  folrjaj... 

Se  nc  pafla  per  lo  Sta»  di.Milano  in  Fiaodcaejon  quanti  Spaglinoli  » «d-  a t.i 

a che  line  (ol.37f.JH 

DucadiTcìtaiuionafavnardationcaS.M.CatTOliCadr quanto  era irc-.uto  n.  initnS 
dall'anno  1 543.(1110  alia  tS.d'Agorto  tjSj.roural'Vguaglianti . (iole  aSa-iri , j. 
Quando,  e come  riinctte&c-lc  dittcrct*2c,.'che  erano  tta  le  Ottani»  1 . ....  -■■( 

Snidici dc'Contadi  al  Magillrato  1 fol»  3^5- 

Che  cofaordinatfc circa  le  Iliade  ■ • hinrq-  iol.74q.hn0759- 

Duchidi'MilaaocomclibcraliaBcncmcriti  ' fbl.- 707.  j 

Duca  Malluadtano  Sforza,  come,  quando»  e da  ehi  rìmefso  nello  Scalo  di  : .,r.T 

Milano  .al.».  fol.  aio.  ,b£ 


1 * la,,  f Altre  volte  libero  da  debiti  " 7 ■ fol.-  35-  1.1 

fol.  67.  cria 
aldi.;  1 a.)  «noti 

Di  quante  Tert  c fta  comporto  • ■ tnfbl.  15*. 

• tf  A proportione  di  quota  de  gli  otto  Contadi, cheèlo  Satto  quan- 
to habbiad’aggrauio,  e come  tol.  158. 

Perquantortdilonghipcrlequatttoparti,c  fuoiconfioi  Sol.  158. 

Come  non  quotizato  per  le  pertiche  8oom. , come  non  per  la 
poctione  Colonica  fol-  185.  • 

Per  gli  (labili,-  cinerei  quanto  habbia  di  ripartimento  fol.  ,194. 

Qianto  tribbia  del  primo , e Fecondo  riparto  fopta  il  Tafso  j 
ticllaCauallcria  fol. ut- 

Come  fatti  i Ripartimenti  de  Soldati  di  Militiate  dc'Guartadori 
con  iContadi  ne  foccorri  il  Sig.MarchelicSpinolaquando, cd 
in  che  occaliooc  ■ ■ fol.  a 69. 

Ducatodi  3 Sue  opcrationi,  danni  patiti,  fpefe,  alTirtcnzc  de  Cirri.deGuaf- 
Milano  tadori.emallimediMiliticcontroiCoUcgati  Ntmiciaior-  * . 

nauento  foL  »7a. 

Sicontenròdi  pagare  il  denaro  per  la lcuad’rn  Terzo  dAle- 
• ■ mani  in  vece  della  Militia  fbl.  175. 

Di  quatto I Un  di  Saie  fol.  288-  . ,,vq 

Come  eccettuato  dilla  Tafsadel  Menfuale  fol  297- 

Come  alloggiaflcncdcTueterrc,  cdaCseil  riuere,  epaghe  alla 
• Soldatefca,  eda-chc  fomma  fol.  301. 

-ComefortehcfsegliaUoggiamentinelleCarcherme^qnando  f.  301.  - ’ 1 

Vnitocon i bcniciuilidcl  idid.linoal  KS32  quanto habbia  fpe- 
- fo  per  alloggio  «tf.  fol.  30*.  \ 

HiilquintodèllTlloggiamentnroltancliQuota  della  Cittàdi  S 

(Milano  r fo(-  301* 

I Quanto  danno  pati  ita  per  FlmprefadcllcCafe  henne  fol- 34'-  - 3 

| Come  più  volte  procurane  di  feparatiì  dalla  Città  <e  perche  fol.  350, 

(.Che  ordine  ottenere  dall'Eccclletitillimo  Sig.Marchcfe  di  Pel-  4 

oiei.ll  Lllll  Ciri 
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(>n Gotte  mitore,diretto  a chi,  fopn  di  che,  cquindo  ibi.  350. 

1rDucatolleflb,  e Saldici  generili  danno  (icurti  fopn  rifcuotcrc 
il  perticato  feparatatnence  dal  la  Otta  di  Milano , quando , in 
mano  di  chi  tal.  jja. 

Ducato  di  J Confifle  io  mille,  c cinquecento  Terre  tal.  41  fi. 

Milano  ) Rimette  i Carichi  a porttonc  dei  danni  per  le  grignuole  tal.  61À. 

«Abbraccia  anche  i beni  della  Cirri  Metropoli,  c lue  Ipefir  an- 
nuali per  ordine  Magtftralc, quali, e quante  tal.  6ip.8ao. 

LChccoiaricuperardouercbbedallaK.C.,epcrchc  tal.  678. 


E Ccetttani  fané  da  Sindici  della  Città  di  Milano  allapedrianc  de  Siedici 

dei  Dncato,  (opra  di  che,  quante,  c quando  nxl.770.71.71.  7J. 

Edili  eranoappr  elio  i Romani  1 Giudici  delie  ltradc,comc  hoggi  fi  chiamano  1. 750.751 
Editti  generali  del  Magiltraro  intano  a chc,quando,c  oonx,c  concroacht  1.408.4*5. 
Egitttj come praticarono  le Saline, «quando  lo..  8;. 

Elee  uoncdcllepcrtbnepcrliGouernidellaRcpublicacomefarfi  debba  fi.  jt.  33. 
Elmetto  vocabolo  Gothicojcs’imcndc  per  celato  tal.  505. 

EmincutillinioSig.CirdiualeArciuel'couo  Federico  Borromeo,  efuc  lodile 
tare  vna  Irocellione  a gli  11  .di  Giugno  • portandoli  il  gloriata  Corpo  di 
S Carlo  ibi.  481. 

EntraraordinariiparrimamileaxndiruiradalliTafiidc  CiuaUicomi,  ed 
a chi  addottati  tal.  ixj. 

Equiuocidci  nomidelie  Terre,c  e (ìponnofare  indarfcdc  d vn  alloggia-  uQ 
mento,  ecotne  tal.  418! 

Erario  Regio  oWàgaro  alle  noue  parti  della  (pela  per  lo  mantenimento  de  - j 
Canili)  peri  Artiglieria  _ fini.  151. 

Errori,  cd  mconucnicnufcortidaU' Aurore  per  ordine  pobLico  nel  riparto 

addofliao  afra  ProuinciiLomellina,  quali,  equanci,  intorno  a che,  adan-  ,m 
no  di  dii,  e come  riparar  fi  potcuano  fid.4l  7.lino  al  43 1 

EfdraSommoSaccrdoie,eProiètadachi mandato,  edachefine,  coaquai 
doni  in  Gicroiol  lina  tal.'  88. 

r C m . potrebbero  hauere  per  mieliti  oell  vttttto  loro  gli  Spara- 
1 Kri, e Eliconi  fol.  445. 

' Pa egciati ai  Eliconi  mil difcipltnati rapaci  fol.^j. 

Il.c  loro  ii-.gtiidmc,edcdorliom,che  cofa  cagionino  ne  Sudditi  fi.  44;. 
CommeaonoiceJcraggiiu,  che  gridano  vendetta  da  Dio  ibi.  445. 
Ellattori  JmiIi  operano  contro  la  mente  lantillima  dei  Re  N.  S. , c contro 

* l intcniione  rcttdhmi  de  gli  bcccllentitaSi.Gouematort  fot.  445. 
fonte  vediti  di  drappi  d'mgiuftiua,  c fierezza  cinti  dell'angue , 
c del  fodere  de  poucrelli  tal.  448. 

Come  all, .mig  liti  al  Riccio  fpmofio  fol.  448. 

Come  huomini  difhumanati  tal. .473. 

■ Come  tentano  di  cauare  dall  ’imponìbile  la  fodefattionc  delle 
frenate  loro  voglie  Ibi.  471. 

Ettccutioni  fatte  dal  Magidraco  alle  Profonde  dello  Stato , e perche  tal.  178. 
Efrecurorihuominidishumanari,  comcobligati  a lare  le  rclationi  delle  ette- 
cutioni,  c dentro  aquintigiornuuntinodi  chi , e tocco  s che  pena  a trat- 

J;rc  ITori  tol.458. 471. 

empio  di  gran  Prencipi , c’hanno  hauuta  cura  di  taUeuarc  ilo»  Sudditi 

dagli  aggtauij  fini.,  aj. 

Datodali'Autorcingcgnoroperpratticnrclc  inuectioni  di  edia- 
guerci  debiti  della  Cittì  Tenta  aggelino,  ncmolcdia  tal. 47. fin  al  8e. 

F-fTcntione  dacompcniarli  annualnteme  al  Vcncr.  HoipitaJc  Maggiore,  « 

Guadali!  tal.,  31. 

Edemi  dalle  gomene  tal.  113. 

Edemione  dal  carico  de  gli  attuali  alloggiamenti,  qaaodo , e come  lacom- 
pcraflc  la  Curi  di  Milano  da  France/co  Sforai  fol.  1S0. 

■dcnrionc  de idodeci figliuoli  fi  contiene  nell' annue  impofittani , che  fi 
fannodal  Ducato  a pregiuditiode 'Citali  tal.  18S. 

fcffercici  reali  altre  volte  il  doppio  ben  fi  piùgrolfi.c  nomerofi  con  minore 

duol* 
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lluolo  d'Vlliciali,  e maggior  profino  fol.  19. 

Efferato  del  Ile  Francefeo  primo  di  Franciaquando  entraffe  nel  Piemonte, 
e nello  Staro,  chi,  e che  luoghi  occupaffe  tdl.  153. 

C Contro  federata  Barbarolla  come  fi  manreneffe , e di  .che 

Itone  di  gemi  tulle  torniate  tei.  api- 

Attedia  l iunnico  in  Cattano  • tol.  >93. 

Efferato  de’ J limone  da  gli  Alemanid’alfediante  attediato  _ . foli  293.  ->  3 

Milanefi  1 Hauuto  foccorfo  combattendo  rclla  vittoriofo , e fa  ritirar  . 

IrinimicoaUiiB.dAgofto  Lido.  fol.  J93. 

MandaaMilano cicche Ipogtie  riportate  dall'Inimico  foL  Ì93. 
(.Kitornaaluoi  Alloggiamenti  fol.  293. 

Efferato  Rtaie  Ile  fanno  11528. fono  Cafale  la  prinu  volta, eparte  del  ifizp.f.  416. 

Eia  fecouda  volta  nell  anno  1630.  tt  tol.  41 6. 

Effercito  Impeciale  in Cartgnano  ...  ..  ai  fol.  522. 

Eltimo  generale  da  chi  propofio  da  farli,  quando,  perche,  c come.  fol.  tòe. 

Comcdoucuafartì,c pcrqualecaula  fol.  idi.  .1 

Quando  fi  ptincipiaffe.c  fi  terminaire  ■•■..1  nci'fol.  ida.  .1 

Quando  li  ìncomincialle  ad effeguirli  . fol.  tda.  a* 

Quantotempo  duralfc  . ; fol.  idi.  ,-i 

Come  aggiullato  dalla  Prouincia  Comafca  fol.  190.  t 

Eftorfioni  crudeli  de  gli  Effettori , e Comnulfanj  1 che  cofa  dimale  cagio- 
nino fol.  443.:  .& 

Eflorfioni  abolite  à prò  delle  Communio!  del  Ducato  circal'  acconciar  le 
ftrade  foladi.  782. 

Ethiopia  .chcfortediSalcproduca,  ecomcJlitnato  fol.  84. 

EufcbioCaimo  Ipedico  da  Filippo  Maria  VifconteDuca  di  Milano  a pfan- 
cefcb  Sfotta  a che  fine:  » j /fol.  124.  1? 

+-<  :•  v-oi:  ' 


F Abrica  dcll’ortodel  Finale  diquanto  giouamento  ed  honorc  farebbe  a 

S.  M.  ed  alloScaro,  e leragiom  fol.  >0.  21. 

Fabritio  Boffo  Marchel'e  fol.  788. 

Facoltidi  mettere  impolitioni  conceffa  dalla  Maeffi  dell  Imperator  Carlo 
V.  a Francefilo  Secondo, come,  equando,  cdache  fonima  fol.  167. 

Falconi.  e Sparauieri  come  potrebbero  effere  maeltri  de  gliEffattori  fol.  443. 
Falconi  male  difciplinati,  che  cofa  taccuino,  ed  a chi  affomigliari  tei.  44;.  • 

Fame  horribilc  auuenuta  nello  Stato  1'  anno  1628.,  e file  pefltmeconfe- 
guenze  fol.  181. 

Fauort  della  Madia  Cattolica  allo  Stato  fol.  208. 

Fauoleapprellb  gli  Antichi  tapprefentauano  la  Veririmedcma  fol.  «91. 

Fatto  da  riferirli  nella  cauladci  Taflòinchcrcmpo  fol.  239. 

Fede  confegnata  al  Sig.Vifitatore  generale  Copra  di  che,  quando , e che  cofa 
contenga  - »!' ..  ' fol.  369. 

Fedeltà  dello  Staio  di  Milanoc  fentapari  fol.  7. 

Federico  primo  detto  Barbarolla  Imperatore  fauori  Ottauiano  detto  Vitto- 
re Antipapa  fol.  192. 

Sdegnato  contro  Milanefi  perche  fàuoreuolead  Alcfl'andio  terzo  f.  291. 
Suoi  contraili,  repulle,  pencoli  icori!  guerieggiando  co’Milanefi  f.  292. 
Felitano  quanto  labbia  di  primo, e fecondo  riparto  per  il  Taffo  della  Ca- 

uallcria  fol.  né. 

E per  gli  (Ubili,  c per  le  merci  di  quanto  quotizato  fol.  199. 

Ferdinando  fratello  di  Carlo  V.,  e fna  operationc  cuntroFrancehapròdi 
Malfimiliano  Sforza  fol.  710. 

Ferma  del  Sale  per  la  deferittione  del  1 4fit  .con  gli  accrcfcimend  fatti  gli  anni 
I534.i54;.i5««.t  jd3ufi.14.1dj8.  fol.  8. 

FermiereGcncraledtlSalechifolteilprimo,  come .efuoobligo  fot-  90.  91. 

FermieredelSaleachecofalìaobligato.cfottoachepcna  fol.  108. 

Che  cofa  paghi  all’anno  alla  ti.  C.  per  l'vltimalocatione.c  per  altro  f.  109. 
Federico  Eminentillìmo Cardinale  Arciucfcouo  Borromeo  iftitui  vn  Lata- 
retto  per  li  Religiofi  regolari.e  focolari  nella  Canonica  in  l’.Noua  ed  ogni 
fettimanafèdiifribiure  larghe  domo  fine,  e quantità  di  rii*  fol.  488. 
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Che  eofa  R in  riguardo  anche  dell»  diuotione  , * inododifire 

publiche  orationi  fol-  4S?. 

f <1  chi  fucceffe  nel  gouerno  dello  Stato  di  Milano,  e quando  fui.  né.  ' 

, ConuocailVicariodiProuilionc.gli  Oratori , e Snidici  dello 

I .Stato,  e che  cofa  ricercane  a nome  di  Celare,  quando, e 

perche  fol.  lf% 

Ferrante  I Che  cola  ordinale  intorno  agli  InterelTati  nella  Città,  e Conta- 
GonzagaS  diperlaQuora  fol.  H9 

• Che  colà  ordinarie  (opra  f E filmo  generale  da  farli  fol.  160.  iet. 

I Come  ripigliane  le  cinque  Compagnie  dHuomini  d'armi  dello 
I stlto 

I Vno  de 'Capitani  d’Huominid  Armi  fol-  51 

I GouematorediMilanooccupaPiacentzanomediCarlo  V.  f-  3*7 

I Afledia  Parma,quando,epcrordinedichi  fbl.  S»3-  ■ 

(_Condufle  Carta,  iioui,  e Gualladori  dallo  Staro  fol-  fra; 

Figliuoli  muchi  da  tSLanni  in  tù  fono  obligati  agli  attuali  alloggiamenti  £•  303. 

Fiere  febene  predatrici  non  tifai go no  gli  albe t i per  sbrinarli , e diuorarli, 
a confulione  di  che  fi  dica  fui-  47  J- 

FioridiederoilKegnodeGiardiniallaRofa  fol- 504- 

FilibertoDucadiSauoiac hauelTepermogiie.edichifuirero genitori  fol.  '/*• 
Filippo  S iabotto  Ammiraglio  del  Rè  di  Francia,  che  Terre  occupale  al 

Duca  di  Stuoia  fol-  90.0- 133. 

[■  Duca  di  Milano, che  cofa  fi  per  le  minacele,  e pretcnfioni 
I di  Nicolò  Piccinino  fol-  I,4- 

• Impofe  la  graue/zadcllaTafsade  Caualli , ma  non  riera 
I akragradezza  fol.  lS®* 

Filippo  MariaVDi  quanti  Caualli  fàcefse  il  comparto  fopratutto  lo  Sento  f.  qoS- 
Vnconte  •)  Rinouò  l’anno  144.-S.I1  guerra*  Vendimi  fol-  5°4* 

I fu  rotto  da  Vcncuani  fol.  504. 

| Chiede  foccorfo  contro  Venetiani  d’Alfonfod'Aragona,  e 
1 da  Francelco  Sforza  fol.  5°f.  ‘ . * 

• I Formò  l'Huomo  d armi  rinouatod'Alberigo  Balbiano  f.  toj. 
ì. Quando  andafse  a miglior  vita  fol-  5°V 

Filippo  Secondo  11  Pruderne  quandotucccfse  nelloStato  di  Milano  fol-  all. 
Filippo  Terzo  mori  l'anno  ióid  fol.  714. 

FilippoQuatto  Hi  delle  Spagne,  e gran  Monarcac  pareggiato  dall'  Autore 

al  Sole  f°f"  9^1 

Filippo  Sfondrito  Maftro  di  Campo  delle  Militie  di  Milano  per  P.Romanaf-  173- 
Filippo  Tondello  vno  de  gli  anrichiCapitani  de  gli  Huomini  d'Armi  fol. 

Fine  principale,  e cura  del  Rè  Cattolico  è di  fare,  che  fia  conofciuto , & ado- 
rato il  vero  Dio  ....  /°*' 

FintioDcdiGio.Calcazzo  Vifconte  Co.  dirmi  per  far  prigione  il  Zzo  Bar- 


1. 


fol.  a yd. 
fol.  zìi. 
fol.  J3d. 
fol.  55»- 
foL  740- 
fol.  479- 
fol-  ifd- 


nabò  Viiconte 

Fi  feo  Regio  tenuto  al  T afro  della  Caualleria,  e come 
Fiume  Gmdo  in  quanti  rami  fiifse  fmembrato  da  Ciro, e perche 
Fiume  nauigabile  di  Gitano  detto  Nauiglio quando  incominciato 
Foglie,  ò fiondi  diPalmalimili  alle  Spade,  che  denoti 
Fomite  alla  generinone  della  Pelle  fono  i patimenti  di  fame 
Fontanelli  porgli llabili.eper le mercidiquanto  quodzata 

Quanto  habbia  ili  primo , e fecondo  riparto  per  il  Tafso  della 
Caualleria  fui-  11 

Foraggi  foliti  darfi  dallo  Stato  in  occafionc  dell'attuale  alloggiamento  de 
gli  Huomin  id' Armi,  Vlhciali  maggiori,  e minori  fol-  715- 

ForamepicciolocagionaiLniufragioadvnvalloNauiglio  fol.  ^ 

Forallicri Imptefarij perche  dannol-.flìmi alloS:ato,ed  aS.M.  fol.  *d, 

Foraflieri  donerebbero  edere  efclufi  dalle  Imprefe  della  K.Cam.,  e perche  £ »8. 
Fotillicredifpenfaroredellonto  pelbtèro,  e di  denari  achi  faccettili»  per 
ontareall'elfintione  de  Milane!!  Cittadini  fol.  497- 

Formi  introdotta  dal  Sig.Contellabile  di  Cartiglia  il  rocchio  per  ouuiarc  ai 
grauiflimi  danni , ed  alleggiare  lo  Stato  di  molte  migliaia  di  feudi,  e 
quando  fol*  1»* 

Forma 


-, 


INDIO  E. 


Formai*  tener!!  nel  fareimpoflede  Carichi  ftraordinarijdachi,  e quando 

prercricta  fol.  113.114. 

Forma,  che  fi  hi  da  tenere  nella  rifcofsa  delti  redditi,  che  non  fi  trouino 
ammetti  a libri,  e cauolc  del  Ccnfo  del  Sale,  e Tafladc'Caualli quando 
fatta  ^ iol.i  33.  fino  ijj. 

Forma  procurata  dall'  Ecccllentiflimo  Sig.  Duca  di  Feria,  per  ripararo  alle 
calamiti,  e mi  ferie  di  Milano  dal  contagiofo  malore  cagionare  ibi.  170. 
Forma, con  la  quale  li  giuntauano  per  auanti  le  Militie  del  Ducato, c Contadi 

con  ifpefe  mtolerabili  fol.iso.fmoi8j. 

Fomento  quanto,  e quando  Gpagalfc  al  moggio  ibi  478. 

Forma  di  rettamente  pertettionate  FVguaglianaa  generale , quale  farebbe  a 

parete  dell'Autore  tol.443.444. 

Formadal'eruarfidagli  ElTecutori  fol.455.456. 

Forte  di  fuentc&quando,  da  cbi,e  perche , cdoue  iabricato  fol.  601. 

Forte  di  Sandouadc  dachi,  quando,  e douc,e  perche  litio  fabricarc  foL  601 . 
Fon»  nella  Valle  di  Mofcro  confinante  tra  il  Tiralo, e la  Valtellina  nominato 
S. Maria  Iabricato  dal  Sig.DacadiFcria  tnl.  714. 

Fomficatione.eripariiani dalla Qtùdi  Milano  quando,  ed  in  chcocca- 
> ' fionc  foL  aj$- 

Fofiedel  Cillello  di  Milano  come  migliorate  per  il  Nauiglm  di  Martelanai.  571. 
Foli'*  quante, per  chiuderai  i morti  di  pelle, doué,e  quanto  alte, e profonde  £.1483. 

"Seccorrc  iGenouelì  ad  Scacciare  ipranccfi  fol.  87. 

Alterò  ilprcazo  del  Sale,  perche,  equando  fol.  87. 

Fé  defcriuerele  bocche  fiumane  per  tutte  le  Terre  delle  Pro- 
uincie  per  applicare  a ciaicheduna  Terra,  ò luogo  ilSale, 

.8  , che  poteua  confumare  fol.  87. 

. Che  cola  fc  nel  luo  primo  ingreflo  intorno  all'  auctorità  de 

Commiflarij,  e Prefetti  del  baie  fol.  88- 167. 

Che  coli  taccile  fanno  15  34.  in  materia  del  Sale  fol.  89. 

Quando  tcrminalTe  i fuoi  giorni,  e doucfcpolco  fol-  89.107. 

| Allcdia  Martircngo  per  Vcnetiani  fol.  1*3.114. 

Franeefeo 'I.  J ira  acce  lo  d amore  di  Bianca  Maria  figliuola  del  Duca  Fi- 

Sforza  ? appo  Maria  Viiconte  fol. 123. 134. 

I Quando  la  richiedefle  per  moglie  fol.1a3.1a4. 

I Come  s accordale  coi  Duca  fol.1a3.1a4. 

| Facto  Generale  de  Milanefi,  fii  fatto  anche  loro  Prencipe  fol.  503. 

I'  Fé  palfar  il  Nauiglio  di  Martefana  dentro  la  Città  per  la  Folla 
intcriore,  ch’era  fabricatadoppo l'eccidio  di  Milano  fatto 
da  BarbarolTa  fol.  571. 

(.Conce (Te  fabricami  fopra  Soffre  . fol.  57». 

Franeefeo  I.  Kè  di  Francia,  che  preteufionc  hauelfe  fopra  gli  Stati  di  Sauoia , 

c di  Milano,  c che  cofa  fé  per  impolTeifarfcne  fol.  90. 

Manca  di  parola  a Carlo  V.  fol.  90. 

Pretendcua  il  Ducato  di  Sauoia  per  la  madre  Ludouica  fol.  53*. 
Franeefeo  H.SIbrt*  riceue  dall  Imperatore  Carlo  V.  la  Citta  di  Milano  con 

quali  conditioni,  equando  fol.  166.167. 

Quando  ortenclfc  lo  Stato  di  Milano  fol.  378. 

Quando  terminane  fu*  vita  fol.  503. 

Franeefeo  I.ata  foggetto  di  gran  bontà, è Signore  molto  caritatiuo,fù  vno  de’ 
Pfrfonaggi  decidali'  Ecccllentiflimo  Sig.  Duca  di  Feria  arillaurareedi 
Popolo,  ed’ Atti  la  Citti  di  Milano,  che  n’  era  feemata  molto  per  il  fiero 
contagio  fol.  370. 

Frajicefco  Briuio  Marchefe  rno  dc’Cauaglieri,  e Configlieli  Politici  dell' 
anno  1636.  fol.  373, 

Francefee  d’Adda  Conte  vno  de'  Guerrieri  eletti  dalla  Città  di  Milano  del 

fol.  373. 


1636.,  e Aie  lodi 

Franeefeo  Caifarello  per  Pauia,e  Principato 
Franeefeo  Martano  per  Como 
Francefilo  Caoob  io,  e 
Fianccl«o  A uogadro  per  Nouara 
Franeefeo  Man  zone  detto  Bonario  «do  de' complici  per  Tonto  mortifero 
decapitato  fol.  499. 

t-  Franeefeo 


Vfommitfarij  all'ElH- 
f ino  Generale  fol.  348. 


y 


INDI  c e: 

francefilo  della  Somiglia  Conte  vno  de  Capitani  d'Huomini  d'anni  fot.  504.511. 

Franccico  del  Poz<o  Marcheli  Goucmatorc  della  Compagnia  d Huomini 
d Armi  del  l’rencipc  di  Correggio  fol.  fi  S. 

Francefco  Vcauioutc  mode  ClpitanidHuominid'Armi  fol.- -506.  •• 

Francefilo  Ferrari  Caufidico  fol.710.- 

Francclì  affiliti  in  Cafalc  dal  Marcitele  del  Vado,  e (cacciati  di  là,  e come  fi-  1 5 -p, 
Franceli  Icacciari  diTortonadaJIKccellenciCs.Sig.  Co.  disimela  fol.  176.  - 

Franccli  per  intendimento  da  Torino  entrarono  in  Cafalc  . quando  fcacciati  ■ 
di  là  dal  Marchefe  del  Vado  fol. 

franccfi come trauagliaflcroloStato, quando,  fcacciatidachi,  c l'otto  chi  f.  710. 
Francefilo  Scanno  cjccilore  da  chi  delegato,  l'opra  clic,  ctua  ordininone, 
ed  intorno  a che,  come,  e quando  fol.  ori.  ■ 

FranciacolIegataconSauoiaconrraGcnoua  fol.  167. 

Francia  occupa  al  Duca  di  SiuoiaPinarolo  quando,  e come  fol.  >69. 

Francia  nunda-aiuci  al  Pontefice  per  ricuperar  Piacenza,  c quando  fol.  <zz,  • 

Frignuia  clu  prrioiquando,  ecomc  li-.-  fol.  157. 

Fiondi  di  Palma  limili  alle  nude  fpadc.c  loro  lignificato  fol.  740. 

Fuluio  Rabbia  Co.Goucrnasuro  delia  Compagnia  d' Huomini  d'armi  del 
Sig'Duci della  Mirandola  fol-  51$. 

Fundaroenti  de  Sindici  delle  Città  prupofticontraquclli  del  Ducato  circa  la 

conciatnradcdx  Arade,  quali,  cquando  fol.  779.71.7a.7t, 


. . - . 1 

GAbclladel Dario dellaDogaua.efuaadditionedentrola Città,  cDè- 

caro  di  Milano  di  quanto  ìia  fol.  8. 

Gabelle,  Grauczzc.lmpoiiiionjqoaodofi debbano  imporre  .fol.  14. 

l olle  Ioni  a il  Sale  da  chi,  c come  fol.  86. 

Gabbie  de Vagelline!  Marc  a che  (ine  fili.  6n. 

Gabriel  Guzman  Religiofo mandato dallaReginadi  Francia  all'  Impcpato  - 
rc  Carlo  V.fuo  fratello  per  la  pace  Fai-  154. 

Galeazzo  Buffi*'  1 c . '•  - • .a  fol.  788.  1 I 

G zip  are  de  Acanda  Cauagliercil  primo  Vcadore  dell'  Artiglieria  quando',e 

Lba  lltruirionc  fol. 255. fino  159. 

Gafparc-  Mcgliauacca  figliuolo  di  Gerolamo  Forbiciaro  decapitato  per 
forno  ' ' ■ , loj.  499. 

Gallaratc  .p 

Galliano  f Terre  di  quarte  Ozia  di  Sale  fol.z87.188. 

Cariate  J 

Gafparc  Vimercaro  configliai  Milanefi  a darli  a Francefco  primo  Sforza  f.  eoe. 
Gemme, che  lìmboleggiano  ilsenatodi  Milano  fol.  95.9S.  1 I 

Genti  d Arme  fiotto  quante  lnfegnc,ò  Stendardi  foli  aie. 

Genti  d Arme,  eie  due  Compagnie  dclDGuardia  fono  comprefe  nel  Tallo 
d’ambelcCauallcrie  fol.  >49, 

Gerolamo  Legnino  nobiliflimoCauaglicrcMilincfe,  Perfonaggiodifom-  , 

ma  integrità,*  molto  Capiente,  vcrfanHimo  de  glintcTclli  delia  fina  Patria, 
c zelanrtilìmo  del  Reale  ficruitio,  e decoro,  e della  felicità  , ed  ornamento 
della  ritta  di  Milano,  e dello  Stato,  eletto,  c Inedito  dal  ConfiglioGcne- 
rale,c  grande  per  Oratore  alla  Corte,  a che  fine,  e che  coli  octcnefle.e 
quando  fol. 

Vno dcSS.Scielti  dali'Fcccllcntiflìmo Sig-  Duca  di  Feria  perripa- 
rarc  alle  calamità  del  fiero  Contagio  cagionate  alla  Città  di 
Milano  ' fol.a70.17a.  : 

Gerolamo  Pozzo  Cauaglierc  Co.di  chi  herede,  che  carico  hauefle , come,  e 
chcfeglitenninalfe  fol,  tot.  . 

Gerolamo  bagnano  Dottore  Collegato  Vicario  di  Pr  ouigione  1 Capo  di  vna  • 

deputinone  fol.  «ut 

Gerolamo  Forbiciaro  vno  de  complici  dcllonto  pedi  fero  fol.  497.  1.  * 

Gerolamo  Mcgliauacca  lo  lidio  Forbiciaro  decapitato  fol-  499. 

Gerolamo  Rognone  elTente.perche  fol  46j  linoédl 

GcorgioTriuultioCauaglierevnodcgliotto  Delegati  da  chi.  Copra  diche, 

c quando  fo|.  t>s.  . 

E Sopraintendcntc  a che,  e fua  opera  lodata  fol.  188.189. 

Giano 


* 


I N D!I  C E. 


Giano  primoRè  dittiti  in  che  tempo  fot.  84. 

Giacomo  Grimaldi  il  primo,  che  colle  infitto  del  Sale,  quando,  e perquanci 
anni,  c come  tal.  90. 

Gio.Faolo  Nitrirò  Padre Maedro,  de  primi  (oggetti della  famofiHima  Re-  ..,Q 

ligionediS  Dominico  mandato  da  Ilo  Staro  ili  Milano  alla  Cotte  Cartoli- 
eaquando.ed  a che  fine,  e che  ne  riportane  Idi.  J75. 

Gio.  Battilla  bonetti  Oratore  di  Cremona,  cdheraRegio  Senatore,  ed  in- 
tegerrimo, die  commilliom  dalle  all'Oratore  inuiato  in  Spagna  dallo  Sea- 
todi  Milano  al  pijllimo  1U- Filippp  inacquando  : Tue  gloriole  operatio- 
m, e itici  nate  lodi  fol. 175.  176. 177.  • 

Giardinodcl  Cartello  co  fuoi  beni,  in  che  editilo  fi  contenga  io).  1»*. 

Giacinto  Origoni,  & Odoardo  Croce  da  chi  delegati , loprl  di  che , a loro 
conditiom,  c lodi  ibi  ipi. 

Gio, Bottitla  Remoto  Dottor  Col  egiato  di  Tortona  vno  de'SS.  Vicari)  gene- 
rali DclegatoMagidrale,  che  icntcnza  dodo  l'opra  1 Carichi , che  fi  paga- 
ne in  mano  del  Comminano  del  Dueato  lol.  1 j> j.  —.t. 

Gio.Giacomo  Sormano  Cauli  dico,  e Smdico  del  Ducatodi  Milano  fol.  n;. 
Giacomo  FranccfcoLombardinoSindico  della  Lomciiina  . fol.  2 05. , . ,.D 

Gio.lrancefco VagunoSindicodelConradodiNouar»  1 fol.  115.  ut, 

Gio.\  iceivzo  KerrariSindicodclCoutadoda  Vigcuano  fol.  a«j. 

Gio. Marta  Vifcontc  Marchette  io 

Giacomo |MandelIi  Co. , de' SS. Configlierì  Politici  deputati  dalfonfiglio 
Generale  di  Milanocon  altri, quando,  fopradiche,edachi  conformaci  t.  17». 
Giacomo  l agnano  Maftro  di  Campo  delle  Militic  di  Milano  per  Porca 
Vercetlina  fol.  173. 

Gio. Maria  Vi.come  MarcbefeMtdro  di  Campo  delle  Militic  di  Milano  per 
P.Camacina  lol.  173. 

Cio.Baailla Vifcontc VicariodsProuigione, quando,  e pofeia  rcgioVica- 

nodiGlalluia,  clic  cola  foce  III  a prò  de  Ila  Citta  di  Milano  lol.  176.  ’ 

Gicradada,  e Tue  llaia  di  Sale  fol.  a«8. 

Gio. Maria  Vifcontc  Marchclcvcf.fopraintcndcntc a che,  e Tua  felice  ope- 


fol.a*7.  fino  289. 
fol.  196. 

ari  alla  formatione 
dell'  Edimo  generale  di 
tutto  lo  Stato  per  1 anno 
«5 4P-  fol.  348. 


catione 

Giacomo  del  Verme  Capitano  di  Gio.  Galeazzo 

Gio.  Antonio  Crcfpo,  e 
Gio.Pietro  V iglecio  per  Milano 
Gio .B arrida  Rezzo  per  Crema 
Gio.  Baitida  Ghnabem,  e 
Gio.Biaggio  Rozza  per  Lodi 
Gio.AngcloGirardcngo  per  Tortona  J 

Gio-  Batrdta  Fedele  fa  licurta  per  il  Ducato,  e Sindici  Generali  por  ilrifcito- 
tere  il  Perticato  in  mano  di  chi,®  quando  fol.  351. 

Gio  BattiliaRaynoldi  R.L  T.^he  fupoiVefcouodiLuca  fol.  >70. 

Gio.Pietro  Negrolo,  e 

Gio  Maria  Viicomc  Marchefe  deifichi  SS.  dal  Sjg.  Duca  di  Feria  per  ripa- 
rare alle  calamiradi  dal  fiero  contagio  cagionate  alla  Otti  di  Milano  lol.  170. 

Gio. Andrea  Doria  fol.  379. 

Gio.  Battida  Trotto  Prefidente  del  Senato  Ecccllentiffimo  in  concela  col 
Contado  di  Lodi,fopradiche,cquando  fol.  395. 

Come  lodato  dall  Aurore  , , r 

Propodc,  e rifpodc  dello  deffo  Si  g.  Prefidente  fol. 396. fino  400 

Ciò. Battida  Arconati  Senatore  latto  Prefidcntc  del  Tribunale  della  Saniti 
in  luogo  del  Defunto  Prefidente  Monti,  Tuoi  ordini, c diligenze  fol.  488. 

Gie-Banida  Vifcontc  Senatore  Preludente  della  Sanici , c Ina  lode  'fol.  488. 

Gio. Paolo  Sirtori,  con  rno  Scrittore  nominato  Chriitoforo  Cadiglioncroc- 
cati  dall'unto pediforo,  dentro  lofpacio  di  30.  horc  ambiduc  morirono 
quando,  c come  fol.  494. 

Gio.Gaacomo Mora  Barbiere  fatto  prigioneper  vnodi  quelli,  che  fparge- 
uano  Ponto  pedifero , mette  in  chiaro  il  fatto , condannato  anione,  c di 
che  forte  fol.,  498.499. 

Gio.Stefano  Baruello  rno  de  Compiici  dell ontocoutagiofo  facto  prigione 

che  cofaconfcdafse  fol'  498.497. 

Gio.  Andrea  Barbiero,  e 

Gio  Jlatulta  Bianthino  complici  dell'onto  pedifero  inruotati,  efeannati  f.  497. 

Gio. 


J.ttJHICElCà 


Gio.Ba^irtaFarlctta  mori  prigione  prima  deircflccutione della  Gkiflnia'fù:  • ,r< 

abbruggiatoin  ilatua  -'•  {.•■  \ - : u fol- .497,  ) 

Gio.PaoUi  Bigotto  archibuggiato  dal  Carnefice  doue,  ed  in  che  modo  LI  497. 
Giacinto  NUganza pollo  in  ruota»  e l 'cannato  . • t - fui,  497^.  O 

Gio.Battilla  dettala  Cancelliere  Autore  della  Relazione  de  Nanigli  Grande*  . ju  ... 

ediMarteiàna  . fol.  553.559. 

Gincura  C itti  come  tormentata  da  gli  orni,  e polucripclliterc  £01.49?* 

Gioferfb  Latuada  Regio  Senatore , e Vice  Prcfidcntc  del  Magiftraro  ,efua  : 
opcratione  t Ibi.  17S. 

Gionata  Sommo  Sacerdote,  e capo  de  gli  Hcbrci,chc  cofa  riportale  in  dono 

prò  bono  pacis  da  Demetrio  rtè  delta  Siria,  e quando  fot.  85.  J 

Giornoprimo.c  giorno  fccoudo  intorno  da  dii  cuxtcrli  ni  mododifodistarc 
acrebitoràdeliaCitti  lenza  incommodo , e che  far  ftdoucra  in  ctli  a li 
fatto  fine  • foli  5i  - 5a.  O 

Giofeppe  Pollati,  clic  fu  poi  Fifedie  Regio , & il  Dottore  Ludouico  Terzago 
Sinuici,  che  cofaiacciscro  intorno alle  grauezzefopra  Jo  ftaio di  Salr,  e * 
loro  iodi  fol.  iyo- 

Giofeppe Latuada  Vicario  diProuigionc  con  altri  85.,  e Ginfcruatori  del  , » • ) 

Patrimonio  di  Milano  interuenne  ad  vnadichiaratxmc?  ed  accordio  con 
li  SS  j>india  generai  idei  Ducato,  e foprafli  che  yJl.-.  -fol*  358.  1 

Giofeppe  Trotto  figliuolo  del  fu  Sig. Prendente  del  Senato 4 e fuo  «borfo  di 
denari  diche  forania,  a chi,  pecche  ve  come  > - tot  400. 

Giouamemo  quanto  grande  farebbe  allo  Stato  , e daS.  M.  fici  Nobili  fenza 

pregiud  itio  della  No  biltà  loro  potd'scro  cficrcuartwitUe  Imprcfe,  e mer-  . i) 

cantic  per  aliena  mano  foL  17.  18. 

Giouanni  Arwuefcouo,  e Luca  fratelli  Vifoomi  iS<di  Milano v che  cofa  de-  «> 

cretafsero  intorno  a i Cittadini  habitanti  in  Milano  , e Ducato , e d'alno . 

Citta,  e che  poljcdeuino  beni inquciTerrirorijiequando  Sol.,  16}.  ■ ) 

OiouanniGalcatzoTcrzo'Vifcnntc  dacht^e  quando oncoeTsciltitoladi.  „ 00.1 

Duca  >:i.«  4pU  85.oi-v  > 

Come,  e quando  ahcrafse.il  prezzo  del  Sale  - foL  £6.  •; 

Che  legge  fcfopra  il  Sale  fol.  85.  *7 

. C II  acci  a facefic  !òpraiCittadinibabiraouÌniMilaBo,cDucato,e 

d’altre  Città  vtf.  f fol- *6$. 

Giouanni  Galeazzo  Vi  feome  nominato  Co-  di  Virtù  fè  prigione  Binubo  * .) 

Vucomc fuo  Zìo, quando}  e come  arri . ; fol.  29?.  tD 

Finic  d 'andare  alla  dinoticene  di  N.-J,  fempre  Vergine  fopra  il  ) 

Monte  diVarcle, edaehefine  r fol- 295. 

Si  parte  da  Pauia  fuo  Patrimonio  * fol.  *96. 

A eccito  ih  Milano  dal  Zio  Barnabò  fol.  295. 

■ • Elegge  r>cr  fuo  Capitano  Giacomodal  Verme  fol- 295. 

S impadronifsc  di  Lodi,  Bradi,  Parafe  di  Reggio  fol-  a 95. 

Giouanni  Cunonc  feruidorc  dell*  Autore  fu  onto  nel  mantello,  che  pofeia 
auui  fato  ne,  getto  a terra, e vi  ti  vidde  la  macchiai  gl  impronti  delle  dica  f.  494. 
Giouinoricoucratolì  in  CaùdeW  Autore,  la  mattina  rittouofii  faniflimo,la 
fera  Contato,  che  fc  naccorfc,  e fc  n’auuisò  1‘  Autefre  predetto , e ne  mori 
in24.horc  fol  494.  : 

Gioitine,  che hauendo hauuto  vn vafo  domo,  e denari  lì  prefe  per  giuoco 
Pomari  luoidiCafa,e  Vicini,  e per  la Cittade  ancora  fol.  497* 

Gfouani  ifconlìgliati,  ch’andauano  con  Campanelle  a i piedi , come  i Mo- 
natti, per  eflcrctcnuti  per  tali,  per  rcnire  ai  loro  prauidifiegni  òdi  furto,  ~ 

òdi  libidine,  comecaUigati  fol.  500. 

Altri  fi  fingcuano  Birri  allifudctti  fini  fol.  500.  ,r* 

Giouanni  Manriquez  vno  de  Capitani  d’Huomini  d'Armi  foL  5 »5. 

Giouanni  SorbelioncCn.,c  fnc  prodezze  nella  Valtellina  fol.  714.  o 

D .Giouanni  A rias  Maldonado  Regio  Commiflario  della  Mezz'Annata  neHo 

Stato  £[>1.723.777^  3 

Giudice  delle  ft  rad  e,  ed  altri  Vriiciali  biennali  della  Citta  di  Milano  facto-  . .cri  u 


polli  ai  S indicato 
Giudici  delle  Brade,  e loro  nomi  jdal  i?23>ftnb  al  1653. 
Giudice  delle  II  rad  e,”  e fuo  vlticio 
Sua  origine 

.r  r .1  éì^n.ituls  . ijaJouuiioiJiinj^oJno’  uL 
.o»0 


Uliqrr 


fol.  37‘ 
fol- 

fol.  7-50. 
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Sul  Creatone,  e ginridutione-  fol.  7^1.55.515.^5'.' 

Giudici  cinque  delegati  da  8. M iri  Città,  e Contadi  ielle  fine,  e quando  fili.  354. 
Giudici  nominati  da  chi,qtiali,lòpra  che,  d ordine  di  chi, e quando  fol.  101. 

Giuliano  Terra,  e Tuoi  fiata  di  Sale  fol.  188I 

Giulio  Monti  Signore  qùalificatilFimoGiudite  delle  ftradc  fol.  750. 

Guiditi!  amica  del  doue  re  fol.  a 14. 

Giuftitiadiiiinadichefortedifceleraginine  venga  più  concirata  fol.  478. 
Giuftitia  perturbata  per  la  Guerra  fol.  337. 

Giuntldc  lUpienrilfimi  SS  .ducili,  quando,  e fopradiche  fatta  fol.  >70. 

Giunta  de  Minifiri  non  “naturali  . con  auttoriti  ordinata  dal  Re  N.  S. , 
acciò  fi  terminane  rintcrcflc  dcll’Vguagiianza,  quando,  e come  fol.  382. 
Gloria  del  Rè  Car  olico  Filippo  Quarto  ; perche  riguardeuole  fol. 

GoucrnatOri  EccellciitilDiniCardinale di  Trento 
Duca  di  Seda 

a'-'-  Matchcfc  deH'Hynojofl 

Marchefe  di  Lcgaues , che  cofa  faccdcro  in  ma- 
teria di  Datio  della  Mercanti!,  c Ferma  dei 
Sale  fol.  7.  8. 

Gouernatori,  checofa faceflero  pei  hauer  denaro perripararG dalle  necclli- 
tàaliiingemipcrairiioraalRealc  Fcruiggio  fol.  11:. 

Gonaalodi  Cordoua  addotta  allo  Stato  la  carica  de  Caualli  peri’ Artiglieria, 

. ' Fanno  1628  ,coti  promciTadi folleuarlodal  Ibmminifirar  Carta, 

e Boni  ;qnantiinque'pcr  li  moltiplicati  accidenti  nonne  fiafe- 
guito  l'effetto  . fol.  io. 

Che  cofa  incaricalTe  al  Vlagifirato,  e quando  fol.  179.  ' 

_Couerno  buono  delle  Cntadi  da  che  nafea,  a che  ifibmigliaro  fol.  31. 

Goiiernatorecomedouerebbe  dichiarare  il  punto  fopra  il  TalTo  delle  Ca- 

ualicrie  a fauoie.e  follieuo  de  gli  afflitti  Popoli,  ed  a che  fine  fol.  149.150-  ' 

fPrincipiòlTmpreiadiCafile.c quando  fol.  25. 

IProcurò.che  lo  Stato concorrefle  alluperà  del  mantenimen- 
to de'Caualli  per  l'Artigliena  - fol.  23- 

I Succeduto  al  Duca  di  Feria  l'anno  1418.  commandò  altra 
■ écF  ■ | leuatadi  Miliria  dello  Stato,  perche,  ecome  fol.aj4.ad8. 

•^r  . 4 VaneneadafiediarCafaleper  lamortedeir  Altezza  delSig. 

| Don  VicenzoDucadiMantoa  fol.  248. 

Gonulodi  j Ordinò,  che  li  manteneflero  guardie  in  molti  Podi , da  chi, 

Cordoua  S mentre  il  Re  di  Francia  Ludouico  Xlil.  fi  conduccua  in 

• Italia  fol.  248. 

4;  . I Altrui  e il  Ducato,  c Contadi  a dar  buon  numero  de  Soldati 

! di  Militi*,  a che  line  • ‘ fol.  243. 

| Come  li collncaffé  alla  difiefad'alctini  luoghi  fol.  a68. 

.t£;.S8i  | Coniecommandaflc  alti  Sindici,  che  il  Ducato  pagaflelafua 

I Militi!,  coh  paghe , e foccorli , e li  contraponelFe  a i libri 

Camerali,  ecome  fol.  adS, 

: c-  Ut  < (.  Abbandona  l'attedio  di  Cafale  fol.  69. 

Gorgonzola,  c fucilai!  di  Sa  e ’ fol.  288.  •• 

Gothi,clorov:òd  annarfi  aCauallo  ''  fol.  joj. 

Goucmo  retro  dettato  dall.!  prudenza,  che  cofa  richieda  fol.  a3u. 

Gouernatori  potrebbero  diminuirei  (olici  rtcnfìlij  perle  Soldatefchc,  che 
poco  dar  donerebbero  ne  i Quartieri , mi  fi  bene  inCampa- 
. gna.enePrelidij  : e fare  ifeaufare  i palleggi,  e tramiti,  ca- 
.1  gioni  di  molti  dilbrdini  fol.  137. 

Con  lagace  prouidenaa, che  cofa  determinaflero  per  ficura  di- 
fé  fa  dello  Stato  fol.  399. 

GoucmodeS  ariqiiantopiùfiriducealIvnione, tanto  più  gioueuolc  fol.  595. 
Gratie  fa  te  da  M-V. delle Gratic  di  P.Vercellinaachi.e  come,  e quando  f.  483. 
Gratic  infinite  refe  alla  fonimi  dignità  del  Ré  Cattolico  N.S.per  l abolimcn- 
todel  Datio  del  Bollo  de  Libri  fili,  li- 

Gragnuole fono dolorofe  Perle  fol.  618. 

Gratitudine  da  che  finibolcggiata  fol.  677. 

Grauczzefoucrchicdannofc  aSudditi,  ed  anche  alla  Regia  Came-a  fot.  23. 

Mmmmm  -,  Gcaueaae 
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Grauezzedcucn  fi  pratticare  col  minor  danno  dcllp  Stato  fol. 

Nonlidcuono,  nè  fi  ppiì'onoimporrepcr  vnoprefcnttodiCailo 
V.  lima  il  voto  dell  bccqlienuibmo  Senato,  e pattippationc  nr  , , 
alla  Maefh  Sua  lo),  25,. 

Del  Sale  come  debbafi  ripartite  in  vigore  dello  Statuto  tot.  joy. 
Annuali  quandocominciaiferoafufcitarli  . 

Come  ricicaiioinlopportabijiasudditi  per  gli  Elfattori  diedi  f.  445, 

I’?r  la  Militia  de  gli  Huomimd’armi  quanto  importino  all 'anno . e 
per  laCiuallefiaordina-iA  come  fi  riparti  <01-517. 

Aqnuali  da  pagarli  dal  Ducato  per  ordine  Magiftrale  quali . e 
quante  bailo  fo|.  619. 

Gride  rigoroic  fatte  per  iiuereiTc  di  Contagio  fol.  48». 

Gride  dcirEcccllciitillimoSigMarchcie  Spinola Goucrnatore.  e Tribunale 

della  saniti  contro  quei  dell'omo  peli  itero  fol  ^Sp.finoalaoi 

Grue  come  volino  per  I aria  in  variate  (quadre  con  regolata  ordinanza  com- . 

partito  . fol.  536. 

Guardie  sù  1 Campanili  quando,  {laghi  incominciate  4 praticarli , pèrche, 

cqmcniodcratc,  perche,  da  chi,  c quando,  ed  in  qua)  luoghi  . folaSiy.  16.17 
Guèrra  folto  Vcruua,  e quando  fol.  104  .» 

Guerra,  e fuoi  mali,  che  leco  apporta  foli  ,T2" 

Guerra  del  Finale, c ,17\ 

Guerra  della  V altellina,  quando  incomingiate,  e fono  ehi  fol.  <11.714. 

Guerra  del  Piemonte  la  prima  volta  fono  Vcrpua  quando,  e fono  a ehi  fol.  5 11.714. 
Guerra  in  Italia,  e loro  origini  fol.  2 A ' T" 

Guerradi  Valiellinal  annoitfa  j.  ' fol.  267] 

Guerra  di  Sauoia  Collegata  con  Francia  contro  Gcnoua  cominciata  l’anno 

G(utramanife(la contro  laScrcniflipu,  Potentiflima,  ma  bcneiniudiata > e 
perfcguitata,efempreinuittaCafad  Auliria  , fol.  267. 

Guglielmo  Cartono  Sindaco  ifol  Contado  di  Lodi  fol.  225. 

Guucbno  Piazza  Comminano  della  Sopita  fatto  prigione  ftf  complice  geli’ 

onto  venahso  fol.  495.  • 

Ghe  cola  conte  dadi  :fol.  49« 

Condannato  fpnqrte  -fol.  498.499. 


H Abitatori  dello  Stato  perche  alternati,  e slontanati  da  elfamefchiiu.ed 

a che  foie  .y,  fo|.  „ 

Haoitatori,  eriuili  della  Città  di  Milano,  perche,  come , e di  quinto  venga- 
no aggrauaii  di  più  de'C(ttadini,<3cHlu>ican>ri  delle  altre  Città  dello  Sta- 
to, per  teda  ....  fol.  18(5.187. 

Habi  atori  de  luoghi  dell’ordinario  Prefidio  per  lo  Stato  fecero  ilfanza, 
cliotutto  lo  Stato  concorrclfc  al  mantenimento  de  gli  alloggiamenti,  e 
che  colane  leguilfe  fol.57S.7p.80. 

Hercolc  Triuulcio  Eccellemiflìmo  Prcncipc  Cauaglicre  del  Vello  d oro, 

Maftrodi  Campo  delle  Militic  di  Milano  di P. Orientale  fol.  aya. 

■ Suavfcitada  Milano  coi  (cguito  del  le  Militic , e Nobiltà  adauua- 

lorarc  Umprelàdi  Vercelli  ajf  Eccellcutillimp  Sig-Marchcfc  di  . C 
Lcganes  fol.  274. 

Pe  raccolta  di  tre  millafanjig  proprie  fpefe,  quando  darre  Eller- 


) Staro 


citi  era  cinta  Valenza 
Inuiò  anche  mille  fanti  a Tortona 
..  Fc  jo (lelfo porlo  riacquillo  di  Vigeuano 

Fatto,  e meritamente  Generale  delle  Militic  dello  S 
HerbaCaOcllo  nella  Pieiicd’iocino 

SnoPriuilegio/artoda  Milanelì 

Herodoto,  che  coi.,  dica  della  N aiut  a Incorilo  al  Silo  Iwl 

Horatio  Albano  Sindicodel  Ducato  di  gloriofa fama,  come  delegato  Ma- 
gi 1 ra!c,chc  or  din  adone  taccile,  fopra  diche,quando,c  per  chi  f.  1 5 1. 

Lo  ftcflb  Albani  con  Celare  Pamgarola  Sindici  generali  dello 
S Jco,  quando, c fopra  di  che,*  loro  lpdi  fol.  358.36*. 

Horatio 


fol.  274. 
fol.  274. 
fol.  274. 
fol.  174. 
fol.  193. 
fol.  ap4. 
fol.  81. 


J 


INDICE. 


Horario  Archinto  Co.  Cammiflario  Generale  de  gli  Huomini  d’Artni  fol.  50 6-_ 
. Come  difenderti:  il  foflegnodc  gli  Huominid  armi  fol.  510. 

V natie  SS.  LX.  perpetui  decurioni  «li  Milano  fol.  516. 

Gouernatore  della  Compigniad' Huomini  d'  armi  del  Conte  di 
Nouellara  . fol.  51 6. 

Hofpitalità  ne’tcmpi  antichi  ancorché  guerrieri , come  defiderata,  gradirai 

c co  l bacio  di  pace  in  fronte  li  eflercitaua  , fol.  ;;<?■ 

Come  hoggi  abominata,  e sfoghi , e perche  foTjjfT 

Porta  alle  Cafe  la  guerra  fol  n6. 

Huomini dachi impararonol'artiiiciodclleSaline  _ io).  Ss. 

Huomini  dishuinanati  fono  gl'indifcreti  Pii  attori , Commiflarij  > ed  KtTccu- 


fol.  47a. 
fol.  478. 
fol.  505. 
fol.  SOS.  . 
fol.  sos- 


h 


fol.ZI5.lK, 


1 

1 

r.C.Tll 

1 

J 

v]  ni 

fol.  ati. 

fol.  510. 

fol.  su. 

^ro! 

fol.  Sto,  ' 
fol.  zy;. 

o'jml 

li  in- 

cpnl 

fol.  57*. 
fol.  599- 

-’t"  l 

fol.  ah^_ 

matti 

Auari,  che  chinfe  tengono  copie  de'  grani 
ri)a  chi  formati,  rinouati,  e quando 

I Sotto  a che  fone  di  Perfonaggi  fodero  commandati 
L'obligo  loro 

(Di  quanti  Stendardi  c.  1 , 

Diquante  Lancie  per  ciafchcduna  Compagnia 
Huomini  J 1 loro  primi  Capitani 
d'Armi  , 5 DichqNationi 

I Come  ampliati,  e diminuiti  in  rari)  tempi , e da  chi 
-,  . .1  Mantenimento  loro 

j Stipendio  per  ciafehedun  Huotno  d’Armi 
.r  I Loro  Taifodiquanto  al  mele  pcrciafchedun’Huomo 
I Come  chiamati  Gens  Armigera 
.;  t_Perche  iflituiti  - 

Huomini  da  chi  apprefero  l'Arte  militare,  e far  ponti  fopra  i fiumi 
Huomo,e  l’uà  naie  ita,  perche  fia 

Huomo perche folorrafcadifannaro  , che  cofa  perciò  colf  ingegt 
ucntauper  ifchcrmirfi  da  nimico  infnlto 
Huomo  tabrica  Torri  alle  Colombe , c foo  lignificato 
Humot  vitale  d’vno  Stato,  che  cofa  fia 

le  vCiojm  , ..Idoq,.  òà.,*  i^itMUiAUifiiu  rnc, 

.ifzfMi»  ..tanto,  rla.dlh ’wjf'.' 


IMbottato,checofafix.i..niio..,  ..  pair...!, 

, f.  loticamente  vfato 

A che  fine  impollo  .>  . . > ■ ibu  a 
. 1 -,p  Dachi, espiando 
...  Dachi  fi  nfcuotcua 

foche  tempo,  e catte  > . -i  1 . I 

Scuoditoridi  cOò, che  cofi  faceuano  j 

Chi  nelìacflciuc  ^ j . | 

Come  non  deneleuarfi,  e perche  tu  . J 

Immagini  di  Dio  in  Terrachi  fiano  fot.  95. 

Imperadoriacbedeuonohaucrocchioinpatticolareeircai  loroSudditi  f.  15. 
lmperadore  Carlo  V.Ordlna  a Don  ferrante  Gòózago,chc  afiedij  Parma  fol.  sai- 
Kcllituifcc  Piacenza  ad  Ottauio  Famefc  fuo  Genero,  cquidof.  se;. 
Imprcfarijforallieridiquauto  danno,  e perche  allo  Srato,  edalKèN.S.  f.  16. 
Imprqfano  dì  far  fabricar  Pollin  e forafliere,  che  cola  le  doppo  d offerii 
arrichito.  ediquantodannoallaRegCam.  Ladiliiiinaiaatuone  fol.  17. 
ImprefedeuonCidlircdiallaftég.Cam.più  tulio  a Cittadini  propri) , chea 
forafiieri , e perche  ; • ,on  fol.  1S. 

Imprcùrij  due  eollituiti  1 oprili  tr  africo  dclSalc  venale , cd  i loro  differenti 
nomi,edoblighi  01  : ■ fol. 

Imprefa  fotto.Cafalc  da  chi,  equando  tentati 

le  ernia,  e quando 


qm! 

-,<nl 


nqatf 


^f.«77.fino 


uuónl 

umtal 


jr.  r 
fol.  as  ' tu. 
fol.  tot.  1 
fol.lSj.aS4-: 

-, .Eche  tofe  all  incontragli  fi  concedano  fol.  154.  . 

Importanza  delle  fpefe  fatte  pergiivlsiaii  lei  indi  dell'anno  K;e.pcri!Trc-  l 

no  dell  Artiglieria  fol  a 59-fino  al  ahi 

,'D  vanti  — "»i  a , Importanza 


Imprefc  Camerali  abbacate  udir  attuto  per  quale 
Imprelaro  del  Treno  dell'Artiglieria  a chc  fia  tenuto 
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Importanza, efominadellifpeiaiitcìdallo  Stato  per  gli  attuali  alloggi  per 
viad  imprcHanziinomcdellaKeg.Cam.quanufia  tot-  ]«i. 

Importatiti  de  gli  alloggiamenti  leguiri  nella  Lomdlina  dall  anno  <614. 

lino  !<$27.aquantodilue  attenda  lo!.  419. 

Impoaauziuiout Genti d Armi  dachiconofciuta,  e confermata  tol.  511. 

Impofinone  di  iddi  lo.  per  moggia  di  pane  renale  in  quante  «ohe  fatta,  e 
quando,  a per  quanto  li  atlitti , ed  a che  fontina  giungaail  anno , defuoi 
accrclcimcnti  tol.  ao.n. 

Impolittotriduwo.e  folo  nelle  vrgeniemanifeftillime  li  douerebberofare  f.  qq. 
Impolitiooi  quii,  di  quanto,  fopra  di  c%,eda  chi,  quando,  c per  mezzo  di 
che  commtndwe  Ibi.  167. 

Impolladci Saie, come, e perche douerebbelì  moderare  ibi.  tao.tai. 

Impolladel  Saie  via  piu  aggrauatacagiona,che  i poucrtnon  lo  pub  compe- 
rare a-prcz  zo  anche  mone  rato  iol.  1 >0. 1 al. 

importatiti!  1 1 ìm.lcodi  per  ìlmcnfuaJcleuata  dall  ’hnperadorc  Carlo  V.  ',  e 
con  quale  rondinone  fol.  154. 

Jmpollc  annuali,  cheli  fanno  dal  Ducato  come  contengono  carichi  diuertt, 
e quali  ibi.  188. 

ImpoliadelMenliiale,  quando  IcuatadaS.M. Cattolica  alio  Stato  , e non  a 
Milano  fol-  1*8. 

Jmpolta,  e feofla del  perticato  coulorigine  ed  importanza  di  cflo  ad  anno 
per  anno  i0l-3dt.da.dg. 

Importo  rifco(fc,*e  nominate  a bua» conto  quale  fìat»,  e che  danno  cagio- 
nartelo, editcmpoiacempoachcrbmmadcimllioiudiiirc  Iol.  389. 

Importo  per  il  Contagio  fot-  502. 

lmpoltadc  Houi.Carra,  cGuartadori  quando hebbe origine  iol.  J22. 

Importa  de  fonti,  e dtlPoru  fopra  riunii  Pi , Ticino,  de  Adda  della  Stato 
come.  aaeica,ed  a tutti  communc  ibi.  53$. 

Importa  per  la  quantità  di  9 jac.Kacimicrdinat*daciiì,qtianda,cpeTchc  f 588. 
lmpoftapcr  le  Guardie  fopra  i Campanili  fol.  di;. 

lmpotlib»Ura  dalod  urtare  per  il  Meninole  da  ebe  eagionara , e da  chi  futa 
lapprefcntieeaS  M.,  e quando  foi.  177. 

Incoiiucnienii,  ed  errori  fcorti  dall'  Autore  per  ordine  publieo,  intorno  al 
Riparto  addqffaio  alla  Lomdlina  Prouinciaquali,  e quami.intorno  a che, 
detn danno difchi , cecine  leuarlì poreuanoi  fol 417.600431, 

Indù  Uria  puòqtfrllo,  che  non  può  la  forza  Iol.  538. 

Indico. iemali, ed  Occidentali, che  cofadipretiofo producano  per  «itale,  ..  ... 

efpiritoforrUfcroalcuorc  fol.ad4.485. 

Inl'aneenadiqndKiuoglia  natione  non  deue  haucrc  CauaUipcr  condurre 
Bagaglie.c  perche  I0C411. 

Infetti  condo.ti  klLazaretto  ibi.  480. 

Jnformatione  aH.eitore  forra  il  Pcrticaro  Ciuile,  e Rurale  ibi.  369. 

Informationc  cflàttillima  dell  Auttorc  ftampara  per  ordine  publieo  l'anno 
1840  intorno  all  Vguaglianzc  generali  con  la  nuoua  forma  di  praticarle 
per  minore  fpcla , c tacilira  grande  in  beaefìtio  delie  Prouincic  dello 
Stato  iol-41  odino  417 

Informationc  dei  Rirtori  di  Gragnuola,  che  cofa  ricerchi  fol.  dio. 

Jnformitione,  e roto  dei  Muglili  atoa  SU.  per  le  compenfe  delle  T cmpcrtc 

quando,  c fritto  chi  fol.83a.pcr  fìnodjd. 

Infortnuijaìquah.foggiaeiouo  i Terreni  maflìme  dello  Staro  di  Milano  fol.  id. 
Ingegnere  per  le  conciature  dellciirade  ibi.  755.756- 

InqutfirioneinSpagnagoucrnatadaGiudidfecolari  fol.  zjd. 

Inhnuuione  beli  ninna  dell  Aurore  alla  M.S.  pertoglicfc  tic  Ir  urto , o di  mo- 
derate 1:1  qualche  parte  almeno,  c modo  migliore  gli  aggrauij  fol.  *5. 

Inhabilità  delle  cole  di Sruo,  ed;  Onerradi quanto  danno  fol.  »o. 

InrcrclTatidiciafciinaCirti  chi  liano,c  come  s’intendano  ibi.  159, 

Internili  Ciudi,  e Rurali  come  altre  «ohe  fi  duodenario  ibi. 


Iniroduttiana  dcHAucurcprrdTingucrr  debiti  con  euidentiOimo  guada- 
gno cdc’Dcbirori,  e de  Creditori  con  ròditlatrionc  diS.M.  .cconlolario- 
nc  delPqpali  di  rutto  lottato  fol. 

Jutrod  unione  del  Mondiate,  e dei  TaiTo  da  chi  originata  ibi. 

untai  c IntettOaci 


15- 

ae. 

y 


i 


IMDTC  b;  \ 


InterefTati  di  Cremona  < 

Dì  Pania 
DiNouara 

Milantli,  come  quotizati  per  gli  (labili  non  fiutando  merci  f.tgj.firo  ipp. 
Interdilli  Crcmonefi,  I’aucfi,  Lodigiani,  Nouareii  , di  Vigeuano,  quanto 

habbiano  di  riparto  primo,  c fecondo  del  T alio  della  Cauallcria  fot.  a id .a  17. 

IntimationedelMagiUratolattaalle  Città  di  Cremona,  Lodi  , e Como  in- 
torno ad  vn precetto  di dooer  pagare  la  pomose  del  Mentitale  come,  e 
quando  fot- 170. 171. 

Imimationedachi , a chi  • e fopradi  che,  quando , in  chctemaine  prefilfb.  e 'I 

fottoa  che  pena, ecomeapublici  luoghi  alttlfa  tol.  ;<St.  i 

Introduttione  oltre  al  Mentitale  per  gii  alloggi,  anche  del  pagare  le  paghe  a 
gli  Vtiiciali  ; ed  i foccorlì,  o fia  r lucri  asoldati  per  rondinana  guardia  non  I 

lolo,  ma  per  la  ftraordinariaSoldatefca  quando  é à Quartiere  in  panico-  ! 

lare  fol.  33 s.  -J 

Inuentione  Angolare  dell’Autore  ben  accorro,  faggio, arie ttuofo  , e pio,  per 
ifgrauare  la  Cittàai 'ogni  fuo  debito  cosi  d i capirale,comc  d iuterelii  tanto 
cambiali,  quanto  cembali,  lenza  molellia,  mi  li  bene  con  prtuoie  vuli- 
aadi  tol.43.  fin»  aiqd.-i 

Jnuentori  di  arbitri),  o ricordi  anche  di  grauezzeonerofe, quanto  di  tutta 
l'importanza  dell  inuentato  habbiano  fol.  <3. 

lauentionepiùfacilcdelloftcflbAutorcintomoache,  e come  (la  fol.  t6. 

tal  a chi  polla  ferirne  fol.  <sp.  . I 

Inuentione  feconda  deH'Autorc  fopradi  che, quale,  ecome  fol.  77. 

Inuentione  terza  dello  dello  Autore  fopra  di  che , ecome.c  gli  elfempi  fol.794ioJ1.8a  ! 
Inucntore  il  primo  delle  Saline  chi  folle  fol.  8{.  . I 

Inuitar  come  li  douercbbexo  le  pedone  aripatriate  la  Città,  e luoghi  dtshi- 
bitati,  e ripigliare  i tralafcian  negati)  fol.  150.  1 

Ifcrittioueportaal.aConcadiS.MariainViarenadachi,  aquando  fol.  5Ì3- 
Ifcrittione  fatta  in  honore  del  Sig.  Prefidente  Filiodono,  per  hauer  fatto 
migliorare  il  Nauigfio  di  Martcfana  fol.  372. 

Ifole,  chepcoducono  Sale  minerale  fol.  a 4. 

Ifolc,  nelle  quali  fi  fabeica  il  Sale  delle  Saline  detto  artificiale , ciò i quelle  di 
Capo  reale.  Canarie,  c del  Maio  fol.  Se. 

Ufanzatatta  daPoifdTori Cittadini  de  beni  ruraliachi,  per  quale  caufa,e 
quando  fol.  30- 

Ilfanze  di  Stefano  balbiquelj  fuficro.intornoache.appreltbachi,  equàdof.  178. 
Ifiitutmnedelia  Militia  delle  Genti  d Armi  fol.  fi  I.  ' 

Iftromcnto  di  conucutioniiri  chi) fopradi  che,  come  , quando,  a da  chi 
rogato  fol.  354. 

Iftrutttone data  dalli  Duchi  ad  Aluigi  Romano  deputatoti  riformare  il  coni-  . t 

paratodelie  fadc dcCzualli  delContadodi  Lodi  fol.  laS. 

IftruttionedaiadaS.M-  a Don  Gafpare  di  ArandaCauaglictc  (opra  di  che, 

c quando  fol.aff.finoxff. 

Illruttìoncdaea  dai  Sig.Marcbcfc  di  Legane*  al  Sig.Conunifàrio  Generale 
degli  Efl'crcóiSig.Don  Va.aiaoo  tioiidnatoCo.dellaKxmerz,  Commen- 
datore di  Gualda  Canale  die.  in  cflccurioncd'afara  di  S.M.  Cattolica  da 
fetuarfi  nel  ripartire  la  So:  datcfca,comc,e  quado,ed  in  che  occafione  f 3 1 fimo  ;af 
lllructione  dmad  ordine  del  Duca  di  Milano  Filippo  Maria  Viiconce  a chi , 

fopra  di  che, e perche, cquando  fol.40i.407. 


od 


T Ago  Maggiore  per  laQuota  del  MenfualequantelhaiadiSalc  habbiaf.  187. 
1 _t  Lago  Maggiore  incinte  le  deferenze,  fua  nufura  di  quante  pertiche  fol.  373. 
Lago  Maggiore  dotto  Vcrbano  il  principale  di  Lombardia,  anzi  di  tutta 
Italia  come  chiamato  da  Vergilio,douc  fintato,  quanto  longo,  c largot 
fuerhiiere  bene  hxb nate,  do uc  fi  può  andare  nautgando  perqucltolungo 
fiume,  eh 'dee  conte  crebbe  pcrdiluuij  d'acque,  cquando  fol.  551. 

Lago  Lario  detto  di  Como,  perche  detto  Lario  fol.  55 i. 

Suaamamt  ibi.  ffd. 

Sua  Terre  fol.  55  6. 

i Sao 


zedi 


INDI  C E;'  I 


iifej 


J 


t Suo  fito 

Suoi  confini 

Commoditi  del  Palio , e per  douf 
Sua  longhczza , * larghetta  ; .«"per 

Sugi  unii  V "• 

Sm  feconditi  l :.r. 

Suo.fiume 

Laguna longiottomiglia.elirgaaltreuntoaeU'iroUdel  Maio  del  K.è  N.S. 

piena  di  Sale  fol.  85. 

timbro  Torrente  più  rollo,  che  fiume  fol.559.j60. 

Lampada  d'argento  con  la  perpe  ua  nunurentione  dell'  oglio  donata  alla 
Madonna  Santinima delle  Gratie  di  P. V credimi  da chi,c  perche  {01.485. 

Langhc  quante  T erre  contengano  Ibi.  aoa, 

Lauanderia  quando,  da  chi.  ed  a clic  fine,  doue  {atta  tare, e conte  guardata  i.  48.1 . 
Lauoratoridc  Campi  come  rallegrar  fi  deuoiió,  c perche  fol.  jjj.  .. 

Lauorieridilèta,  d oro , edi  laua,  ed  altri  cflerctti],  perche  celfati  tot.  695.  : 

Lazzaretto  f uori  di  P.Orienrale  da  chi,  cquando  tatto  fabrteare , e rifarcito, 
di  quanto  giro,  di  quante  Cantare  avolto  tbl.480.48a. 

Lazzaretti  altri  tre  cretti,  non  eflendo  fuHicicnte  l 'Orientale 
Vno  nel  Borgo  della  Trinità  fuori  di  P.Ticincfe 
Altro fiiori  d 1 P. Cornaci. ìa nel  Borgo  di S.Ambrogio al  Nemo 
lltcrzo  fuori  di  P.Verctllina  fol.  481. 

Lecco,  e fua  Kiuicra  di  quante  Itaia  di  Sale  fol.  a88. 

Leghe  contro  Cafa d Auftria  s 101.167. 

Leghe  fatte  tri  ilRè  di  firancia  alli  8. di  Marzo,eSauoia,Parma,&01andcii  1. 171. 

Legione  intieraper  femplice  errore  calta,  e calligato  il  ino  CapitanoGese- 
rale,ediquancimiIlaFanti,ecentinaiadeCauaJli  liformaua  fol.  7;?. 

Legge,  e llatuto  tatto  diGiouanni  Galeazzo  pritqoDucadj  Milano  per  lin-  ■ . 

tcrelfe del Sllc  : nr :w  ' ih  - lol.  87. 

Leggi  fi  corrompono  per  ja  Guerra  _-.ii  a fol.  JJ7- 

Legge  citata  dal  Senatore  Sig.Gio. Baruffa  Bonetto^  benifitino  a propoi  ito, 
lopradiche.equando.echccofaprohibifca  iol.  457, 

Legnamaro  per  quanti  Caualii  del  Treno  fi  conceda , ed.  a quanto  di  mer-  .'  _ 

cede  fol.  154- 

LeoneX. Sommo  Pontefice-quando,  e con  chi  fcacciafltiFrancefid'ilttlia  £710.  t 

Lepre inealzatada  Liurieri  li ricouerò fottoil Cauallodi  S.  Anfclmo  fol.  599. 
LeuadeGualiadori^ic  di  Militi*  frequenti  nelDucato,  ciContadi  quanto  : 
importino  foL.  IJ-  li 

Lcuata  di  Militic  fatta fottol'Immentiflimo  Sig.  Cardinale  Albornozat , e i 

perche  : fol- 1711  ' : 

Leua  de  SoldatiJtaliani  per  Portogallo  fol.  196. 

LeuatediMiliriequando  fatte  fol.i«a,  fino  177. 

Leuatc  di  Militic  coinrfidcuono  compartire  fol.  289.  f 

Lettera  proemiale  dell'Autore  a S.  M.  in  cui  mottiuandole  riuerentemente  , 

il  neccflano  Alloggiamento  ai  fedcliflhni  Vaflalli,  le  rapprelen t»  perepi-  , 

log  o le  grauezze,  che  foftengono  eccelliue.circa  le  cofe  comellibili , mer- 
cantili, c militari  ad  ogni  fiat»,  • condir  ione  di  perfonc  noiolc  ■•-  h 

Lettera  del  Migilfraco  diretta  alle  Cmadi, quando,  intorno  a che  fol.  171.  . 

Lettere  rcgicfopra-vnMcmorialetiitoptclentarea  S.M. intorno  all  mpofiì- 

bilitadèlibdialarc  ilMcnfualc.cdinchetcmpo,  e che  otdinarione  con-  . . 1 

tenélfero  fol.  178. 

Let  tera  d i Sua  MaclLi,  a chi  > quando,  c fopra  diche , ed  a benefirio  di  chi , e 

donde  fi>l.a>i.finoia4. 

Lettere  reali  delli  1 j.Giugnotjjo.fopral'Vguaglianza  fol.  181.  T 

Letteradt  S^M.  direna  a chi,  quando,  c fopradiche  fol. 438. fin 'al  44». 

Lettere  fcrfiredaS.M.alI’tcccllentillimoSig.  Marche&d:  Clraccna  Gouer- 
natore.quando.ed  intpmoache  fol-  509. 

Lettera  in  materia  di  compeniè  per  cauli  ditempcllc  del  1574.  fbl.  636.637. 

Lettera  del  Ré  N.S.  al  Sig.  Marohcfc  d'Ayamonte  Gouematore  del  1574.  , » - 

fopradiche  tbl.037.638. 

Lettera  -Iella  infetta  Mac  (fi  al  SigGonzalo  di  Cordoua  fopra  la  mercede  de  - 
Birri.  , lol  fola 745. 746. 

.».>  Lettere 


-1-  ufi 
tii'aif 
;:m 

.almi 


InN'Dl  HC'Ei 


yaàié. 


MmUmaì 


. fol,  .87. 
»ol.  88. 


Lettere  de!  Senato,  fopra  diche,  e quando 
Lezzumi)  di  quante  (Uiadi  Sale 

Libro  nominato  Tauolade)S»|e,Qhi<qutonga,_  - , — 

Libri  di  Camera  come  doueuanli  aggiuntare  in  riguardo  diche,  e quando  f.  1 75. 

Liberati  Cremonetì  per  gli  iDblli  di  quanto  quorizari  Jol.  ijxS- 

LiberaridiLnmelio  i'ol.  196.  . 

Liberaci  C remonefi,  e di  Lumellf)  qu  apio  dubbiano  del  primo.e  deTTeootido 
riparto  l’opra  il  TalTo  delia  Caual iena  tol.  ali. 

Liberati  quali  liauo,  e perche  foli  chiamai  in  riguardo  alia  Quota  del  _ 
McoOiaJc  -fol.  ùy. 

Limuationpdi  pane,  vino.oglicc  ("ale,  ed  altre  cofencccifunc  al  vitto,  & V el- 
mo di  quanto  il»  Ibi.  187. 

Lioniante,  che  cola  fc  alla  prefenza  del  Padrone,  e perche  l' Aurore  introdu- 
cà  il  calo  di  quell  Animale  ;fol.  aaj. 

Lionfantc  copie  riuerifea  ogni  mefe  la  Luna  ,tol.  1 5 1. 

Lionfante,efua graticudfnerdrfoiaLu»», perche,  edaefie  pareggiato  101.707. 

Lite  niella  dal  Fuco  contro  il  Contado  di  Como  io  ciictcmpo,  follia  di  che. 

«tome  . . -a  ; ..iio.  .toh  izd. 

Lite  tra  la  Regia  Camera,  c le  Prouincic,  Copra  di  che  . toL  1#, 

LocatoTcrradiquancc tlaiadibalc.  n ■ibl-aa».  ■> 

Lod; Citta  quantcTcrrc  contenga  nel  Tuo  T erritorio  .fol.  159. 

Lodi  promette  licuraracntp  marcimento  a Miiaqo,perchc,  come,  c qui  do  f.  169. 
.Qpauta  iomma  di  Icudi  hauefTc  .equand  ) per  Qji^a  -,  [fai.  171. 

Di  che  li  appclIaficconCrtmoiu,  quando, perche,  ecuine  ifol.  i7*- 
i Quanto  quotizato  co  1 Aio  Contado pcrglitUblli, «perle  meici  tfol.  aid. 

Si  renile  a Giq.Cialcaz^o  V li-Conte  . (fol  19«. 

.■> ..-  ; .Suepcriichcquaii-.c  h M.  84*- 

Quanto  habbiad)  primo  , e itcqndo  Ripario  Copra  il  TalTo  dellaCa- 
uaiieria  : ifbl.  ai#. 

Lombardizdi  che  forte  di  Sale  fi  prenalga  „ . , . libi.  8$. 

Lnmtlmucuinprc  fia  nel  comcnuto  di  Pania. t fol.  M9- 

1 • .^»+ai<a2u0ta  rrud*.-fz>«iy:i.«i>cr'eli iLattUq  • t foL  19#. 

.Quanto  liabbéa  dplpiittio.de  iccoudu riparto  del  Tallo  della  Ca- 
nai! cria  . , la  11101  1 fol-  ni. 

Fatta  tributaria  a Collegati  Nimici  per  il  Forte  di  Bremc  cretto  da 
. loro  _ ^ 'Col.  371. 

Ludopica  Madre  di  Francefco  primo  Rèdi  Francia,  di  chi  figlinola , e di  chi 
Torcila  i-.i  di  fol.  90.5*1. 

Ludopio)  Sferza  detto  il  Moro  gouemando  perii  Puca  C iouauni  Maria 

Sforza  lite  Nipote,  cheeotfeordiiialftjiisaiaTaljadeCauaiU  > fol-  t>4-  1/ 
Ludppàco  jF*rr  ago  Dottore  con  Giofeppe  Fofl'ari  Sindici , che  cola  proca- 

. rahery  imornoaJAegraucwitppraloilaiodiirale.eloro  lodi f.  190, 

Che  cola  fc  come  hindico  del  Ducato  per  quello  circa  il  partico- 
Jarcdcllc  Miiuieqiundo,ed«iCheoccafione,e  lue  lodi  fol.  *87. 
Ludquieo  Bergamino  Comminano  dell’  Ellimo  , c Tua  iftrgttioae  per  1» 

Cinèdi  Milano  fol  J47dd8. 

Luigi  ci i Calfiiglia  Vilitadorc  Gcncrale.ueilo.Staxoi  e quando  fol-  1»9- 

Luna  riuctita  dall  Hletantc,  come,  c perche  tol.  707-  , 

Luogh  i neiquali  fi  produce  il  Saie  minerale,  e ne  quali  fi  fabrica  il  Sale  delle 
Saline  detto  artificiale  fol.  „Sr. 

Luoghi  rmchiufi,e  cufioditi  eoo  guardie, per  pomi  quel!;, che  ¥ firmano  dalla 
^quarantena  Ipotca,  ed  inietta,  e partite  a far  lanetta  doucibflcro  fol-  48}- 

Luoghi  dtl'cefidio,  perche  facefi'eto  particolari  Impreiarij  per  gli  alloggi 
deUe  Soldatelchc,  quando,  e con  quali  obligationi  * M.  185.584. 

•f' '•  3 "V  " ' 1 

M 

M Aedi  del  Rè  N.Sca  quanto  fia  tenuta  circa  il  ripartimento  con  lo  Stato 

per  ìlTrcno  fol.  162. 

Coaie  alleggerir  potrebbelo  -ttatocircai  Prefidij ordinari j fol.  597  S9>i 
Maedzdel  Rè  N.  S.  Filippo  IV.  , che  ordine  facciTc  intorno  alle  feofle 
nel  Ducato  Copralo  iUlo  di  baie, in  follieuode  Tuoi  Vallai  li , a chi,  e quan- 
do Madriperla  fol.  119- 


I 


rwn  t c/ni 


Magiftrato 

Ordinàrio 


MadriperU  c Intenta  più  ili'  altrui  bcneficioichealproprio  h tv  to' , fot.  I 

Achcgiouino  n • fol.  114.  • ! 

f Che  cofaordinalle  per  io  maneggio  de*  Rurali  a Cittadini,  c 

quando  - 1 . fol,  j6., 

Che  cofa  ordinafle  àiWftanta  de' Siridici'delPrinciparo  di 
Pania,  contro  la  Sig.  v ittom  Tali»,  c quando  \ ‘ lol.  99. 
Checolàintimaflé,  e (icrche,  edachi , Usuando  ■ io  ! . 5*; , 100.. 

Che  cola  determinane  l'opra  viVmemoriale,  di  chi&c.  fol  401 .11110407. 
Che  co(a  faeefle  ihtinVàré'illè  Città  di  Cremona  , Lodi , e 
Como,  cquando  fot.  170, 

Suadetcrrhinationefoptiditlie.eqnindo  ibi.  175. 

Come  volle  il  rìpar;imento,comcjic  fenili  acutte  le  Città,  « “ 

quando  l?  101.171171;! 

Che  cola  dccretafle  fopra  la  Supplica  della  Città  d ‘ Aleniti- 

dria,  cquando  . .t!  j >1  :i  ;.n  fol.  aoo.  i T 

Che  coiordinade  fopra  gf  intere!# . chepatiuanole  Proum-  ^ 

eie  alberga’riei,  e quando  fol.  aot . »i;J 

Come  lodato  dall' acuto  ingegno  dell’ Autore,  ed  a che  pi-  - ni 
• ragonato  * . • tol.  10 1. 

■j  Chccoi'a  commandifopra  il  Tallo  dcllaCaualleria ordinaria,  ' 
eperqualtempo  fol.  aia. 

Quando,  e come  concedeiTc  a SS.  Sindici  del  Ducato  di  noti-  Lui' 

hcarc  di  nuouo  i beni  Rurali  lol.  jtfl. 

Che  cofaordinalfealRagionato  delle  impoflc  (Iraordinarie  >U 
ad  iilinaa  òtchi,  e quando  fol.  4I41. 

Suo  parere  intorno  a gli  Huomini  d'armi  a chi  fpiegato,  i-'.-iS 
quando,  ed  a fauorc  diedi  . 3 tol.  5 io.  fino  5 im- 

perché pofe  la  TalTa  l'opra  il  Naniglio  dentro  la  Città  tol.  yj%K 
Che  cola  ordinali  in  cflecutione  del  commando  dclSig.Mar-  u 

chefedi  I.eganesGouernatòre  - , un  - fol. 588.589.' 

la  l'impoflafua  fopra  di  che,equando  fol.  588.589. 

Che  cola  ordinane  fopra  di  che,  « chi,  c quando  fol.59. 592.59}. 

Che  cóla  Oila  di  fare  v*rfo  le  Terre  grandinate  fot'.  6ai. 

Che  cofa  ordinafle  intorno  al  Br- mb  illa  per  lclTcntione  dcìli 
la.figliuoli,  equartdo  • '.Ila -a — ■ fol.  6jj. 

Che  co'à  ordinafle  circa  il  fubhailare  li  beni  anche Cioili, 

per  il  paganie: .rode  Carichi  c . fòl.  óJJ.  ! 

Che  colaordinàlfc  al  Ragionato  Giulio  Briuio  intorno  all' 

-•  Vguaglianaa  generale  : 1.  :i  ; fo|.  383,  1 

Maio  llbla  del  Rè  Cattolico  N.S.  hi  ma  Laguna  longa , e larga  8. miglia  • 
piena  di  Sale  ' fo,.  85.  ■ 

Mali  cagionati  dallo  dare  in  Villa,  quelli,  chepcr  le  nuouc  Coflitutioni  do- 
nerebbero foggiomarc  nella  Cittadc  fol-  20. 

Mali  cagionati  alieProuincie.c  Terre  dello  stato  dalmal  gouerno  d alcuni 
Sindici,  e Reggitori  , fol.  34. 

Ma!i,Chcfccoapporta1aGucrra  fol.  337.  ' 

Mandato  di  S.M.qualc  fuflc.fr.pradi  clic, cquando  fol.  178. 

ManfrcdoVgor.c  Dottore  Comm ilfario  del  Contado  di  Lodi,  che  cofa|di-  »: 
celle ncllafuarifpollacitea li  Carichi  delle  Ta (le  de’Caualli,  Cenfodel 
Sale,  alloggiamenti,  contribuitene  - fol.401.40j. 

Manicougo  Regno  de'Mori,  thè  forre  di  Sale  produca  fol.  84. 

Maniera  di  ouiiiarc  alla  delblationcde  Popoli  fol.  181. fino  28*. 

Maniera,  è modo  di  ripartire  laSoIdatefca  comprcfi  gli  Vttic/ali  maggion , c 
minori  * fol,  197.  1 

Maniera  di  ridurre  il  publicone!  primiero  vigore  fol.  694. 

Mantello  d vn^iddaro  morto  al  Bettolino  dei  Carmine  di  contagio  infettò 
quanti  l'hauèìlaho  toccato  fol.  479. 

Mamenimentodi  certo  numero  de’Caualli  per  l'Artiglieria  quando  inco-  J.  f 
"linciò  - fol.a5ii''! 

Mantenimento  dc'Caualli  per  l'Artiglicriadac  i,  ed  a chi , e quando , ed  in 
che  occalionc  promoflo  per  le  quattro  parti  per  le  nuouc  fol. «5 1.lfl. 

Mantenimento  di  fcntinelle  fopra  de  Campanili  pagate  dal  publicoappona  - 

trauaglio , 
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trauaglio,e  fpefa,  che  perciò  tralaficiar  fi  parrebbe , e fi  dotterebbe  fol.  6ii. 
Manutcaiionc dcPrcfidijquando  incominciar» m quello  Stato  H 

M.  Antonio  Monti  Senatore,  Prefidente  del  Tribunale  della  Saniti,  e fuc 
diligente  per  ratirenare  il  corlb  al  fiero  contagio  ; e lue  Iodi  : fuoi  orti  ini 
perla  lalucztadc  Cittadini.  Quando  termi tufe  Tua  vita, e chi  gli  fiic- 
ceffe  fol . aSr.ait. 

M.  Antonio  Tofo  Auditore  del  Giudice  delle  ((rade,  che  cofa  operaflc  co  1 
fuo  dire  apprclTorEccelIcnulfinio  Senato, intorno  a che,  e quando  <01.1771.  - f. 

Marcello  fuperiordi  fortead  Annibaie  • fol.  a«c,  , 

Marchcfatodt  Saluzzo  come  tormentato  da  gli  orni,  c politeti  pcllifcrc  fol.  - 
Marchci'e  dcH’HynojoraGouematore  di  Milano  l'anno  i6i;-pcr  quanto  di 

più  affittane  il  Datio  della  Mcrcantia,cquanto  importafl'edi  lire  f.  2i 
Quando  ordinane  IcMdicie  dello  Stato, -in  quale  occalionc,  ed  a che 

fine  - v fol.  zda.zft. 

■Quanti  mille  Fanti,  c quanti  Causili  armari, contro  chi,  e quando,  c 
filo  fine  ; fol.  165. 

V fi:  ito  in  Campagna,  verfo  doue  s’inuiafie  fol.  adt.  : 

Data  la  nioftra  in  Car.dia  nella  Lttmellina,  vi  in  Campagna  con  zom.  . . ' 

•Fami,  egroflò  numero  de  Caualli.quando,  e contro  chi  fol.  ■ 

Fc  lubricare  il  porte  detto  Sandoualc, quando,  cperche  fol.  ùaa.o,-< 

■ Monitionoilo, cpofeui  laSoIdateficadouutaui  fol.  601. 

Volle,  che  fi  arrollafle  con  gli  altri  Prefidi)  fol.  6oa. 

. Quando,  e come  refirinfe  lordine  delleUuardie  sui  Campanili  fol.  6ijj  1 

Marchcficd  Ayamonte Gotternatore adJolsò  il  carico  di  pagare  iPtefidij  . ri  A 
ordinari)  allo  Stato,  che  per  lo -alianti  erano  prouitli , e mante-  . , 
nuli  dalla  Camera  fol.  9. 

■ CheordinehauriTcdaSM.,  e che  cofa  egli  faceiTc  l'opra  VVgua- 

glianza,  e Quando  fol.  ;8o.  ; 

— ’ Marchefe  del  yallo,  che  cofaordinafie  circa  la  nuoua  deferittione  delle 
bocche,  e Tede  viue,  quando,  a che  fine,  come , c per  ordine  di 


chi 

ScotTecoil  Ilio  ciro ilPicmonte 
Guadagna  dodeci  Terre 
Checola  rrnrafle  contro  Torino 


fol. 

fol- 

fol. 

fol. 


Sii  M 
91.  «ad 
Sh."  > 

?*• 

fol.  in  <54. 
fol.  taa.’t  • 
fol.  7 la. 

<'o‘-  M4  < 

fol.  IJ4-  . 
fol.  Ijdd 
fol.  1 


Succeduto  al  leu». 

• H ' Scacciai  Francefi  da  Cafale,  e come  a . 

•òi  ChecofafiaedTelòptale  Armate,  c quando 
-Tir  ChecofaopcraflecontroFrancefi 
Qtunto  tempo  gouernafie  lo  Stato 
. Quando,  dotiti  mori  ,c  tu  fcpolto 

.Chi  gli  fucccdcifit  nclGoucrnodello  Stato  di  Milano  

Marahefc  diPelcaraGouematorc,  quando,  c per  ordine  dichipdi  quanto,  e 

. come  imponete  il  TafiodelleCiualIcrie  fol.  at  1. 

VnodcCapitani degli  Huominid'Armi  fol.  51 6. 

Chiede  Carra,  Boni,  c Gualladori,  e quando  fol.  tu. 

Comeotteneflc  ordine  diretto  al  Magiftrato.fopradi  che,  quan- 
: do,ecome  r fol.  $50. 

Marohe'edil.eganetcomeaccrcbbeiPiiefidij.edache  fonimi  tot-  p. 

Checola  faccflc  intorno  alle  mtfatede'Reddituarij  Caraetalt , ed 
ai  Cenfi  l'opra  le  Città,  Ducato,  Contadi,  Terre , e Commnnica- 
di,  perche.equamlo  fol.  ioa. 

Che  cofa  ficcITc  in  vigore  dell'  Ordine  Regio  intorno  alle  feofle 
. nel  Ducato  Copra  lo  Uno  di  Sale  fol.  191. 

■ Qtundo,  e donde  rencfleaIgouernodiquri>oStato,cd  achifiic- 

.Jft  : cedrile  ,1  lol  371. 

Jmpediice  i danni  fouraflanti  allo  Stato  fot. 

Chiamale  Miliric  dello  Stato,  eptrehe  fol.  a?i.  . 

Ruppe  i Francefi  a Tornaucnto  fol.  17». 

.1  i Succede  al  Ducad’Alcalà  nel  gouerno  fol.  114.  -14 

Che  cofiordinafic  al  Magifirato,  cd  intorno  a che  fol, 

Che  cofa  facefseper  le  Annate,  per  quale  cima,  c quando  fol,*;  1 1 . 

.Marchriedi  VciadaGoticrnarorc,  che  infonnaiione  alla  Marita  Sua  portafle  U 
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in  Spagna  «ire»  il  foUieao  dello  Staio  liti.  1$. 

Marchefe  d'Elte  Generale  de  gli  Huonumd'Anni  fol.  515. 

Marchefedi  Cafsano  vno  ile  Capita  ni  d’Huominid'Armi  fol.  516. 

Marchcic  Dokeaqua  Goucrnatorc  della  Compagnia  d’ Huomini  d' Armi 
del  Sig.Duca  di  Moderna  lai.  51 6. 

Marche»  Spinola  fuccede  al  Cordoua>  quando  nel  gouerno  fol-  524. 

MarchcfcSCroccalkvSpiriola  fol.  524. 

Marehefe  Fabrieio  Bolso  fol.  788. 

Marchcic  di  Caraccna  Ecccllentifs-  Si  g-  Goucmatorc,  che  colà  facefse  in-  : 

torno  a i ctuiì,  quando,  e come  fol.  108. 

Come  ricercai»  certo  numero  de  Saldati  di  Militia,  quando,  e 
come  ioi.  27 7. 

Come,  e quando  chiede!»  il  parere  dal  Magirtraro  Ordinano 

.(ì-  intorno  agli  Huonuuid  Armi  tol.  510. 

Suaoperaaonecircale  Anivare,  e quando  fol.  746-717. 

Maria  Anna  la  Scrcnillima,  e Potentillima  Cattolica  Regina  N.S.  fluori  il 
FinalccolfuopafsaggiopcroueUo  fol-  aa. 

Manlcalco  rao  per  ogni  trenta  Caualli  fi  concede  aU'Imprefaro  del  Treno  a 
quanto  di  mercede  al  mefe  fol.  254. 

Marco  Lucio  il  primo  che  wtrodufse  il  Salcio  Roma,  e perche  chiamata 
Salinarore  fol,  86. 

M.  Antonio  Legnano  Commifsario  per  Pauia,efuo  Principato  in  che  occa- 
fione  fol.  348. 

MargaritaforelladelDucadiBorboneitiogliediFilibertoDuca  diSauoia, 
c madre  di  Carlo, pure  Duca  di  Sanoia,e  dì  Ludouica  madre  di  Franccfco 
primo  He  di  Francia  io  1-  90. 

Mariano  di  quante  fiala  di  Sale  fol.  a88. 

Martefana  fono  Terre,  e Pieui  mite,  alle  quali  dalli  vn  Giudice  per  ammi- 

nifirare  n Ciane,  & Criminale  fono  nome  di  Vienna  di  Martefana  pofio*  . -t!i 
ui  dal Prcucipeogni  biennio  fol,  558. 

Martino  del  Rio,  che  cofa  dica  delle  polueri,  e veleni  pefiiferi  fol.  495. 

Martino  kceaicato  vno  de  complici  della  pel h fera  ondone  come  giufti- 
tiaro  fol.  499. 

Mallino  iìgliiiolodi  Barnabò  come , e perche  pafsalst  in  Germania  al  Duca 
di  dauicraiuu  Cognato,  Perfecutore de'Nimici  dtfuoPadrc  fai.  296. 

Mal'stgaa«i(|uame  ilaiadi Sale  fol.  >88. 

Malfiiaiguaao  linpcradore,  che  cofa  luuertioa  entrando  nelle  Cittadi  fol.  346. 

Malhmiliano  Alciari  Sindico  del  Contado  d'Aldsaudria 

Madri  dr  Campo  quanti  foraggi  habbino 

Madri  di  Campo  delle  Militie  di  Milano  quanti,  equalifofscro 

Madri  di  Campo  delle  Militic  come  terminar  deuono  le  contronerfie  fra  i 
Soldati,  Vtliciali,  e Coinmunicadi  fol,  a66>  : 

Madri  di  Campo.  Sargenti  maggiori , Capitani,  ed  altri  Capi  delle  Mdiric, 

come  deuono  eftereperfone  delle  fiefsc  Prouincie,  c noinmatc  dalle  me-  * 

dcfime.edclettcpolcia.ccontìrmaredaS.E.  fol.  265. 

Matrone  Romane  come  faceuano  veleni  fol.  495. 

ManeriTcrradiquame  llaiadi  Sale  con  fuaSquadra  fol.  288. 

Medico  valorofo  veloce  al  riparo  del  male  fol.  ap. 

Medici,  Dottori,  Procuratori,  e Noiari  Collegi*!  non  fono  risenti  da  Cari- 
chi, come,ep«rehe  fol.  114. 

Che  cola  configlialscro  per  guardarli  dal  contagio  fol.  4§P. 

Melagrana»,  dachi,  a chi  donata,  come  gradita , e controcambiata  Ibi.  òffa. 

Me  Idi  ione  Moine  vno  de  Commifsarij  di  Cremona , c Contado  (opra  l'efiì- 
mo  generale  fol.  348. 

M cmnrialeda  chi  fporto,  foprache,  ed  a chi , eqnando  fol.  I4«.I4I. 

MemoriaieperpartedichirapprcfemaroaS.M.,tfoprache,eqnando  fol.  177. 

Me  moriale.e  decreto,  dachiprcfentato,eda  chi  feguito,quahdo,fopr»  di 

fol-  154- 
fol  436  437. 
Sindici  dello  SU- 


foi.  aaj. 
fot.  411. 
fo).  173. 


c he,  e come 

Me  morialede  SS. Sindici  del  Ducato,  qntndo,  adii,  efopradi  che 
“orialc  de!  Sig.V icario  di  Proti  igion*,de  gli  Oraiori,  e J’--;  - 

aS.M.,  Copra- di  che,  eqoando,  echecolan  ottenufsei 


Ma  Moria] 
- to- 


, foL454.5j.56. 

M «moriak. delle  Wotiinciedello stato, fopra diche, aeh»,  eqoando  (01444.11110447.. 

Memoriale 
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Memoriale  da  ehi,  a chhfopra  che,  e quando  prelcncato,  fuo  contenuto  ,ed 
effetto  o?  i*  -j:i  . fol  a 178100 a 19. 

Memoriale  delle  Città,-* Terre  dileguate  di  Prcfidij.cho  cefi  contenga,  c' 
quandoletto  101-581. 

Mcnliiale,  perche  coti  chiamata  cera  importa  . , .3  tol.  152. 

Come  pagar  non  fi  doucua , nc  per  ragion  communc,  nè.  per  gli 
Ordini  Reali,  nc  per  l'ofiseniania  leguita,  nè  per  la  prometta 
latta  dal  Magiltratodinlcuare  lo  Stato  toI.‘l75. 

Perche  simponcua  lol.aop. 

Quando,  lotto  a chi,  ed  in  quanta  Comma  di  lire  fel.  Jl.ilj, 

Suo  carico,  percbcCarlo  V lmperadorecommandafse,  che  fiifsc 
■ incalsato^  » fot.  936. 

- Quando  t’incominci  alte,  a ragione  ili  quanti  mèla  (cuti  al  mele, 

cd  il  fuo  accrclcinicnto  - Ibi.  379. 

Menncnio  A grippa  come  Maggiamente  con  ninfe  1 Popolari  diKoma  rem- 
tcntialcoiitribiureperilfouuènitnentoCmdr  'foli  898. 

Mercanti  necefsarij  al  publico  bene,  cd  alfoilegnodellcCittadi  .«perche  f’  18. 

Mercanti,  e Ncgutiatori  roumltt  lattolirouku  de ’Oatij,  ode  Popoli  ' tpl.  iS. 

Mcrcan.i  allrctti  per  grida  a notificare  le  merci,  cd  il  loro  valore , c quando,! 

.SSjceatne  : ì.-o:mi»1s  .arai  lei  1. ; ‘ .vb a;- . tol- .173. 

Mcrcaiui,«Nobili  deputati  al  Ldlairerto,  cd  altroue  per  patte  dcHa  Citta,e 
del  Tribunale  della  Saoitaoira  ài  tu..  . b,  , ?ol- -n  uno,  Ifoi.jqge. 

Mcrcantie  con  piu  prerteaaa, e minore  fpefa fi  condurrebbero  dal  Portó-del* 

Finale  --ni a • ,rr- .-  '..-ilctnrr.cì  -Ibi.  ai. 

Mercedi  l'orto  nome  di  trattenimenti  da chivengono  pagare  liu-j:)  tol..  5. 

Mercimonio,  e fuocllimo,  come  ,equando  (ni.  174. 

Mclàtetduclcuatc  a tutti  iRcddituarijCamerali, quando,  da cfci,«pertlic,. 

e lopratuttii  Datile  per  quanto  tempo  / 1 fol.uoi.104. 

MefatedituttorannoleuàtcaglirteHi,perche,dachi,equando  ’3  folfaoi.204, 

Mcrtonc,  e Calirate  Terre  del  Ducato, come  non  tenute  alle  conciature  delle- 
ilradc  di  Pania  iMtartoo tol.- 5 1.51-73. 

Mcaaatc  certa  di  quante  ((aia  di  Sale  " Ht-'ioim  dol,  ai». 

Mctza  per  cento de|lt  Rcddid  dcpamcolariqumdojntrodotra.ed  a ragio- 
ne diquanto,  e quanto  importi  i-  ■ ’u tol.  la. 

Metaa  percento  t'opra  li  Redditi  delle  Communici, quando  s'iutomiriciò  a 
rifcootcre,cd  a ragione  di  quanto, e lafommi  ■ ,'fel.  la- 

Meaa'annatacomc  irattata  - > ,1!,  031  imi  11  . - foi.  *70. 

Mezz’annatadiehi,  perche,  come,  e quando  introdotta  • * >-:i  ut  -mfol.b11.7aa. 

Mciqawuri  per  li  llienn ali.cn meera  di  primal’artaua  parteveome  accrcf- 
ciuta alla quincapanc  della, canata d'vnanno quando:  «;qliinli>  it-nda  1 
JJttadlaScato «li  Milano  aii<  . .fej.ba1.7n. 

Meut-MiiatacomevictatadaS.  M-  o.,..  -i  fol.738.739. 

Mezi  anrtatiicd il prcgimiicio,cliè apportai!  pnblico  . -.j.M.  jù  • fol.7js.739. 

MicbeFAugeloCauallo,  che  colaapportaite  ferace  ordafie  a beneficio-  doi 
Principato  di  pallia.  Intorno  a quel  politico  gouemo  ; per  raffrenatela: 
lihcRn,'cinancggiodc'SindicigencralidiqiiCiiaProuincia  J fu  1 1 57.  jg. 

MicbelattFAttcmiolo  generale  de  Venetianivpaicaro  ilPò , fi;  grórhàRFt-d  ì 
PUinitlAiScncrale  di  Filippo  Maria  VifcdmoDncadl  Milano,!»»  coppe,  e 
fcoric  Itnosulc  Porte  di  Milano,  ed  attaccò  il  fiioeo-in  K OtTCiitalc  fol.  e«j. 

Millioni  jooudi  lire  ipifiiifoctoriò  de 'Soldati dall*  arino  iste:  firio  ai  pre- • 
lèute  " ...  < " 1330  -fel.’  a. 

Milli*nidifcudifpefidilloStito,qitami,edinquanto  tempo  P>  - 'Pfol.'  ia. 

Milliopi  di  feudi  quanti  mandaci  dal  Uè  N.S.  ribit»  vaco  dal  u5ib.  Ifoo.a‘1 
anno i«jo.  : • di  .1,  » 1 rfic'l  t'lab  ainajjj  J 

Milliaù.dqinilli  niidelirequantifpefe  dalloStatodal  i#io.  firitritllrico.  t'  13. 

Millioni  dtlirt  diflipatcdallcetouincie^-Tétrepcril  male  gouerrrodciloro 
Siedici,  je  Reggenti  ""'Ifol.l  J4. 

Millioni  quattro,  tectcccntó  fitttanca  mille,  nouecenro  quaranta  oé'di  lirq 
offaifeelMilauoaS.M-  i.i  . .'.ai?  1 -fol.i  «la. 

Milano  non  è.  tenuto  a Menligriq  i -.  ,-fcl:  9. 

•o  .HatOmmuato  a pagar  la  pane  del  Menfualefi*oalptèferi!è?eritìan-! 

.o-:.  IH.u importidiiitéa  i!n  : - in  , cimai, u.sdtuti: lanbifej.'  ^ 
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C Mandi  alt*  Miotti  del  Ri  Cattolico  N.  S.  per  Oratore  V Dluftriii.  , 

ISig.Gcrolamo  Legnano  a che  line  fol.  ut(jx. 

Che  ione  di  bile  vii, li  come  UiStata,laL.ombardu,e  Fintila  rutta  t.  g. 
Quante  Terre  habbiafocro  di  fe  fol.  uà. 

Pa  che  fi  dolga  dell  Efliino  generale , e dell'  orditUtione  fotta  da  . . 

Don  ferrante  Gonzaga  fol-  164. 

S’appelladall  ordinatone  delfudetto  Sig.Gouernacnre Gonzaga 
auanttCcfare  : lol. 

Ricorre  alla  Maefli  Cattolica  di  Filippo  Il.perl'annullatione  d al- 
,j  - cuni  carichi, c maffnac  del  Mcniuale,  quando.c  come  tol.  if  j. 

Che  cala  rappreiéutalte  perciò  alla  Ridetta  Cattolica  MaelU  tol.  u-T 
Come  diede  loccorfo  di  denaro , di  che  fommi  ad  Antonio  di 
EeuaatfediatomramadaFraocili, epoche  fol.  i/sa. 

Quantifcudihabbiaco’lfuoDucarodiquotapcril  Mentitale  fol.  t-ja. 

Come  opponile  la  nullità  ad  vn  precetto  ihtnuntoglid  ordine  de  j.ti-.M 
SS. Preletti  dell  Efliino  per  cflecutione  d vn  altro  del  Sig.  Mar-  . 
cite-c  di  Pctcari,  ciotte,  cquamio  fol.r71.r71. 

Quando, ccmipet alle  da  Fraucelco  primo  Storca  h ciìcncionc  di  f 

elle . 1 ■ ■ u , mi.  . I 

.(  1 Eiclufodallacompcnfadcl  Mentitale, ccome,  eie  ragioni  fi  Ho.  tino  agg. 
Conte  pretenda  elitre  dato  aggrauato  nella  Quota  del  Mentitale 
, di  che  fomma  defcudi,  ediattguirdodi 


Milano, 


.it 

•v  ' 

-Set' 


■fopra  tutto  lo  Stato 
clic,  e culi  e 

Che  fomma  habbiad  aggrauioirà  (labili,  e mercimonio 
Tiene  crediti  rilettami  cui  Ducato 


fole  i8a.  il 
fol.  ,,g5. 
fol-  d8 7.  K 
quanta  font-  a 

• lol.  tSg.  !£'• 


V 


Aggraziato  alla  contributione  dell'Vguaglianaa , 1 
..  ma  all.  anno  -,  .1.  .-,/it 

Quanto  habbta  di  Riparrimcnto  di  Mentitale,  per  gli  ftabiti  , e 

mercimonio  . , fol.  im- 

Cpi^foltjjw^tildmoflipafomeoto  . Ibi,  in» 

Non  hebbe  la  gr.itia  dcll'cflentione  dell  Impolla  per  il  Mondiale, 
i . comc  il  redo  dello  Stato  - fai. 

Alloggia  «ctuaiihcrttcndlk.TetrcdciDaGat» eoa  rifcmadclle  lue 

ragioni  fol.  anta 

Alloggiifittì  diquello,chedeue  fol.  ut. 

supplica  la  Maellidel  Re  NtStfopmdidwr  jpih  ct_  fot  aap. 

Hi  latti  molti  fegnalati  léruiggi  al  Rè  Cattolico,  c quali  fol.  aspe  »M 

.Come  altretto  1 deportare  Udenaro della  Caffàdi-IUdeiitione  . ,m 

tcnutadacUscdi  chefonuiu, ed  achceomo, epoche  toL  «1  p-  >14 
Quantcthabbia»l»pcimo,c.lc<andortpartopa il  Tallo  deliaca-  l.u. 
“alleila  orn.:  '1!.  fai.  ai*.  • 

Spopolato  per  il  contagio  ....  cenci»,  • fcd.  «7«.. -M 

Fauorifce  Alclfandro  {otto  Pontefice  il  zero  contro  Vittore  ài  , • ■' 
follo,  «-cantre  Federico  ptimo  Imperatore  .a,  fol.  api.  iM 

l a rrtutlcgi  aquci-d'Orfeoigo»  d'Hetba,  c d’ altri  t'^OrUi , e per-  1 

**•*  .tu  ,_.p  . oiL-i  .<  oi , MLtgg.  • 

Come  noagoda  cffcntionc  immaginaria  > t-x  r - fot  awrJ  iM 

Eccca^atiodaJJ  alloggio  per  le  Soldacefdre  w 1 A.  ■!<  . fol.  ;oa  • 

Comeaprpportionepaghàlafiiaaaiae,  e fufcttoponga  a rumi  . ■> — 


arme  a proportene  paglia  la  lìat#ase.c  e (òdi» 
Carichi,  eccetto  all  al  foggiare  denteo  latrai; 


Cétra;  le&mendo però  1 


f alloggio in  V illa  "fol.  ;«*,  : 

D)  quante  peni  cèto  wtriilw  i .t •uhi'.  ■ foli  ra*.  A4 

Cojqclì  vai  epa  d'altre  unpotit  ioni  per  pagare' il  Menfualc  fot..  347. 

Si  ferue  della  TalTadel  Perticato,  e delle  TafTcfopraleCafe, e Bot- 
J tegfcperpagarealtriCatiehi  regi>‘ . óivtaiipsii:»1,  fol,  34».  ‘M 
Qqntinuaruuamcnte  coltior  Ducato  » riicuott  te  li  Sbrucati  un-  . i_:L_i 

„P°n*  _ _ io  ;5o. 

> :*  ;l«PP'>te<Iisrifcoottj'ealcttnagraaeaia, fopniina non enuua  , , iM 
a.  Ili  rati  i Sindici  Generali  )/?.,  - fai,  430,  . 

Quando,  c come  r jmancITcobligaro  per  il  pagamenti!  della' 1 or-  Ii't-i  M 

1 .t  '‘S.Sf^àbMciifoaifciallagnaiaaiDttcaM  < 

0 Non  hi  t Tuoi  beni  deferittt,  tre  catalUaci  nel 
abnaM 


, oc  catalUaci  nclTc&unocUlDpceitrft  jto. 
n j nai"  Ri  lauta 


Cèltico. 


£ 


f (UWcia  iboni  rurali  ccnfuiic  deformi  al  Ducato  in  vigore  di  che  f.  jóo. 
Sopporto  debitore  di  grolla  lomma  di  lire  da:|e  Prouincic  dello 
italo  Ioli  389. 

La  Metropoli,  e Sede  del  Prcncipc  clTcrne  da  gli  attuali  alloggia-. 

menti  foli  389. 

Nontenuto  a gli  aUoggumcnti^ic  alle  fpefeper  e di  tot.  3S9. 

Tenuto  a pagare  iblauicntc  la  Dogana  fol.  389. 

Kinunsiòil  DatiodellaDogaoaajlaKcgia  Camera  fol, 389. 

Continua  pagare  il  Mentitale  foli  390. 

Cneoofa  prebenda  vcrld  le  prouincic  dello  Staro  in  riguardo  dell' 
Vguaglianaa  fola  391. 

habbiapagatq  ogni  anno  dal  1548.(100  al  idoa.  di  piq’ 
dell  alba  giuda  Quota  tol;  390. 

-Come  era  dato  aggradato  nel  ripartimetuo  del  Metvfuale  («1.391. 

. .♦  Come  giulhficauc  1 aggrauio  tol.'  391. 

■ Come  11  ottenerti  il  lotlicuo,  e ia  ragione  di  ripetere  i decori!  foli  3 91. 

Si  sforzò  apagatc  l’anno  idi7-  «mo  mina  fcudi.iu  che  cauta , cui 
i a che  riletto  foi-ì??}. 

Milano^  lujpole  vna  tallailraordinaria  a Cittadini  fol.:  39;. 

Non  deue  edere  all  retto  a col"»  alcunaper  decreto  di  chi.e  come  fi  393. 

,i  .a  : Come  aggrauato  di  piu  d vnmillione  di  lire  indebitamente,  oltre 

ad  aln  i Carichi  .b;  l«l-4i5. 

Solleuato  dal  Contagio  per  le  orazioni  di  S.Carlo  1 anno  1577.  iol.U* 1 . 
Ijfoeratodal  Contagio  lidi  folliuodiS  Sebairuno  Martire  fcW.Vflìd- 
Quanti  tnilliom  di  lire  habbialpcG  par  il  coutagio  fol.  501.  . 

Creò  per  foo  rinforzo  Ceeeraje  rraocefco  Sforza.  e quando  fol.  501..  ..p.; 
Quando diltrurto dal cdcnco rtarbarolTa  fot.  57». 

Tanto  in  damo  di  rendere  1 Adda  tutta  nauigabilc,  quando,  fono 
chi.  e come  (61.573.  (ino  578. 

Supplico  pet  il  foUieuo  deU'autnento,  ma  in  damo,  e perche  (.573.(100  57*. 
Come  non  pretende  diacconienrirc  allaccici  cimento  delle  ratio- 
ai.nc  a carichi  per  ptclidlj  tuori  dello  iato  ; ricorre  a S.M,,def- 
tiua  di  mandale  Oratore  il  Caualipr.CìirJoValcoiire.c quando  f.  590. 
Manda  d P, felice  Catari  Capuccino  per  Oratore  predò  laMaelti 
del  Uè  NA.  fol.  594. 

Stimandoli  con  lo  Stato  aggrauato  per  cauta  de’ Prclidij ferenti, 
che cofa tacelTc,  =4 oaenclie  . t-.-;  m.-}  fol.  dot. 

Checca  ottenerti  dal  $coau>  lòIi,  . fol.  601. 

tùfpondc  al  Decreto  del  Magiftrato  fatto  ad  iltanza  del  Cadolino 
. imparo  decaddi»  . ...  fol.  «od. 

• CDff'i  anno,  clic  co  lprefcnti  aS.M.  fol.  «*a. 

Milanefi  pwforonodi  darti  focHrtlnd  Al  tonfò  <f  Aragona-,  altriaCarla  Rè  di  .1  < 

.a-,  Sraoeia;  altri  al  Duca  di  Sauoia;  ed  alcuni a Veneziani  ; maft 

. dicdcroa  I raucefocpritnoSiarza  ifaafioiic  dichi  ,cperthc  50*.  1 

P«ad<fi<<arono  Milana  , r.  r uri ib  Min  !7  'I  zhotz32r.nl:  c;. 1 . c 1 f 

1 : f ecero  vtiCauo  chiamato  la  Porta  intcriore,  oNauigUo  di  Milano  f. 

quarto  larga  »ol  maggior  circuito  .j.r  . fol.  571.  J. 

PiBdimi  nulla  guerreggiarono  . nella  guerra  contro  i Turchi  nell' 
v-  Vngheria  j,  , >•  fol.  714. 

Militvpdello  Stato  quando  la  prima  volta  (cicltc.per  ordine  di  chi , ed  ia  che 

. oqfafione  . ..  1 ■<-  fol.6d4.dd}.' 

; Dello  Sraro  quando  in  effetto  la  prima  ralla- raccolte  'te  fol.  ada. 

.c  Jfo|  • Cittì  non  cleono  in  Campagna  t «di  nmasgano  alia  Guardia 
.10  delle  inebetirne  Città  loro  . Ibi  165. 

MilitiecompaniteallcTerreailaratadejrEflimo,  cQipta  Menfuale  fol.  155.  ì 
Milizia  (follo Stato  come  fcicglicr  lì  dcuoiio  di  pcrlbnc  piuhabili  all’  attuale 
rp^neggio  delle  Armi,  e da  famiglie  piò  numcroic,  e di  minor 
danna tkiie.£»fei(iP9dcti  ,l  . r .J  <1- . 1 - to»«  fot.  163. 

S come  dcuonfì  per  li  Soldati  cauar  aforziiu  publico  i nomi  di  quelli  1 

eflirciraredcuono  la  Militia  .1  fol.  <dd. 

■ 9°,nV intendono  lcginmarocnt*e«»ll*tiilaldatidiMilitia  fol.  166.  M 
Militi*  date  dal  le  Terre  del  Ducato,  e Contadi  quando,  a ebifod  in  che  octa-  , j,* 

fiooe,  «perche  Detìo  fol.add.  M 

iaeH 


.tt 

•K 
.et.  .31 

.f?  :S.: 


:i  n c t: 

l'Deilo  Stato  fc  gli  dauadallaR.C  i foccorii,  & altro  come  f e flirterà 
flati  Vcntnricri  - foli  ad;. 

Comequclle dello Statocontinuaflero  nel  fcruigio  reale  in  tutte.' 

• Icoccalioni  1 ■.  i6y. 

Mallimc  nell  alìedio  di  Vercelli  ’ lai,  167. 

Quando commaiidatediill'fcccellcntlflimoSig.  Duca  di  Feria,  e. 
perche  ' fot. atS3. 


Dello  Stato  da  Milano  col  folo  nome  nel  ferniggio  reale  rinian-' 
gono  trionfatrici  fol..i7o. 

Lduata  fotto  il  gouerno  dèli  Eminenti  IfimoSig.  Cardinale  A llxwr- 
noninel  I6}5>c  perche  fol.c*70. 

Di  Milano,  quando,  da  chi,  ed  in  cheoeiafione  furono fcielte , ed 
ache  numero,  c lotto  a quali  Madri  di  Campo  -fil.-a;;. 

MilirieS  Leuatc  nello  Staro  di  Milano  l'anno  1657.,  enei  tdj8.  per  la  nei- 

; perationedi  Brente  l'òl.  174.175. 

Leuatc  del  it>4i.,  c pcrqualcoccaftone  toi.  *7*. 

Del  1643.44.45.4047.48.49.00x10,  cperordine dichi  tol.  t-y. 

Priiulegiate  Pachi, e quando  " * - J io'..  :;a. 

Del  Ducato, ede  Contadi  come  per  l'adietro  fìgiuntauano  l'.aSe.lino  a)  1 ■ 
Coniparthc  l'opra  I»  llaia  di  Sale  per  le  Terre  del  Ducato  a pco-j 

potrione  lo!.  187.188, 

Di  Prcncipe  draniere  non  dene  dallo  Stato  trattarli  come  q ut  uà, . — 

che  milita  per  S M.  ‘ ‘ li.,  fai.  {85. 

D'Huominid’Armiquafi  annichilila  — fol.519. 

Mirtillocomepalfalfc  »n  hracciadi  Mare  fol.  • 

Mite,  chcco.a  donalfe  al  ILc  Arufcrfe,  e come  daquèdo  ricambiato  fol  pisi- 

Come  celebrato,  e perche  fol.  h li. 

Che  dono  taccile  al  Re  diPcrli»  .1  fol.  518. 

■Muori figliuolo  di  Mago  Fenicio  introdurti  l'vfo  del  Sale  fol.  j 84. 

.Miliucgti.eraiidei  beni  dello  Staro  quando  fi  cominciane , c per  quanto, 
tempo durarte, tcome  • ■t.siau.'.u  . ^ fol-  >47. 

Generali  di  timo  loStato  a che  fbnima  dipcrtichc  arriuino  '•  fol.  >48. 
Miùratoi  n c Contrantifurarorl  delimiti  per  l'EfHindgeherale  • foT-  fica: 

Mi!ciicdclloS;aodiMilano,edégliHabitatori,  qnali,  c come  bene, 'del 
epilogatamene ciprertc  dall'Autore  • -fol.j  a}. 

Mi'cric  dclloS  aro  donde  proli  cauta  '■•re'  fol- j ;4. 

ModrquattroinfìnuatiaS.M  Care,  per  ifgrauire  IO  Staro  fol.  :ia.  ao. 

Modo  da  tenerli  nel  redimere  gli  redditi , e pagare  i cambi;  inlinuatodall'! 

Aurore  , J . ba  ..  . fo  6o.ti.6i.6j, 

Modo  prefetitto  dall’Autore  per  praticarti  bcnercgolatimtnte  le  Cale  1 
henne  .!  . fòi.  7^9.34^,, 

Molo  di  moderarclingordiggiièc  gli  Eflartori,  Commirtarij  > ed  Eflecu- 

tori  'fol. 4^71.  fino 47<, 

Moggio  tuo  di  farina,  quanto,  equandovajeua, cioè  l'anno  i;atf.  fol.  iiie. 

Molcdia  data  allo  Stato  dad'  Altezza  diSauoia,  e dal  Rè  Chriftianiflimo, 
quando,  e ubo  coi  a cagio  naifc  ut  ter  ni  ai  ■ tini  ’fol.  tu. 

Monatti, c loro  vttiiio;in  che  Polli  riicdenano  in  Milano’;  (fotnicrre.e  barba- 
ticeli alcuni  detti  rlauanoprhta  loro  preeedeua  quando  anda- 
11  aanoinvolta.c  con  che  nome  fol.  484.. 

Foruuaoulc  Campancllcaipiedi  ~.:t..  [ tol.  poi-.-  --■* 

Mone  alieri  da  chi  prefo,  quando,  c come  fol.  15). 

Mondoui  occupato  dii  MxrchncrietValto  fol.  91. 

Mondo  fi  conferita  dlUocdiue;  eli  abbelifce  - fol.  *10. 

Monfignor.di  l.angc  tcneua  a nome  di  Francia  buona  patte  dèi  Piemonte  f.  91. 
Monlignorda  Tcmicu  mandato  JèiaFra.icia  in  liuto  del  Pontefice  alla  ri-  ; ■ ' 

cuperatfonc  di  Placenta  foLpij.  •- 

Monfignordi  dciiich  1 cliente  dal  Re  diBranciaconrmS.Ii  : foli  jaj. 

Monfignor  di  f.autrcch  Co  di  pois  L.  T.  del  Rè  di  Francia  fé  alcuni  ordini 
per inier^fle dei NauigliodàMaiaetaoa  - .*>ii r.-.w.i  ' ' fol. 548, 

Moi»n  l’aiiaaa  cune  fcacciato  : * ■ 1 ■ fol.  710. 

Montagne^chcpruiloilonoSaMiedichdlèiitaiinanW'' ' v ■■  fol.  84. 

Moina  co  Ua  Cn  teda  limate  li  aia  di  Sale  i/)i  .oifoueiu.  >•  fol.  tll-  . » 

Mortara  drqpancc  ratuntù  • fol.  590.  :i 

Motti 


Morti  di  contagio  in  Milano  (irono  cento  Ottawa  trulla,  ekrt  i figlinoli 

Pinoli  fol.  49».. 

Morte  di  Francefco  II. sforzi  vltimo  Duci  di  Milano  quando  fegui  fisi.  1 j ». 

Mone  data  da  Congiurati  al  Sig.Duca  di  Parma  Pier  Luigi  farmi* , dooe , e 
quando  fol- 136.. 

Mone  dei  Sig.Duca  vltimo  di  Maatoa Don  Vietalo  Gontaga,  quando  ic- 
guita,  e cagione  diche  fot  xrt . 

Molti  e Jc  Cauadi  del  Treno  come  donerebbero  edere  frequenti , ed  all'  im- 
prouifo,  e perche  fol.  ad». 

MottaVifcoiucdiquintelUiadiSal»  fol.  287. 

> diche  fia  (imbolo 


Muficalc  concerto  e 


fol.  !»• 


N 


NAchor  in  che  tempo  eiflie 

Napello  vclenolo,  Anrhora  fuo  contrauclcno 
Napoli  Coiieuato, quando,  e perche,  e nel  gouerno  di  chi 
Natura  ammatllra  l'Huomo  a labricart  le  beline 
Mieti  r a dell'Arte 


fot.  «4. 
fol.  4 5. 
«■Ut 
ibi.  83. 
fol.  aio.’ 

Ammirabile  in  fouucnire  il  cuore,  tosi  all'intemo,  come  ben  anche 
«llefterno  fol. 

Per  fouucnire  e firmamento  al  cuore  , produce  > ed  apporta  e 
dallevicine.edalle  piu  rimort  parti  del  Mondo  i ntct-n'arij  lic- 
«orfi  ■ fol.  ad». 

Arma  gli  animali  bruti,  e lepianre,  e non  PHuemo , t perche  fol-  578. 

Che  cola  infegni  fol.  399- 

Nell'Vceello  Panimbelio  fol.  199. 

Nel  Ceruo,  nella  Colomba,  nella  Lepore  . fol.  599. 

Che  gode  in  tar  meraoielle  >-■  fol-  677- 

Maellradiehe  fol-  718. 

NauiglioGrande  deferino  fol-  5 5 1.551. 

Donde  fcauaro,  e quando,  e dou»  fol.  11 

Come  altre  volle  Iurte  dotto  fol.  551.551. 

Di  quanta  larghc/za  fol-  55t-s;i. 

Sin  doue  continui  fol.  551.  551. 

Come  fabricaco  fol.  351.351, 

Non  fabricato  cirri  mente  da  Praneefi , come  penfa  il  Volgo  foL  5 5 3- 
Perche  caufafabricato  fol.  jjj. 

Quante  foni  di  mercaatie  fi  conducono  per  quello  a Milano , e da 
Milano  alrroue  fol.  75J. 

Nani,  che  vi  nauigano  quante  fiano,  e diquaittefomme  di  portataf.  tu. 

* Commodi  ta  c h'apporti  per  brigar  Terreni,  far  Molirti, Rifili, Lindi  i, 

nutrir  Armenti  fol.  533. 

Sai lort ghc rea  -fol.  553. 

Suo  (ito  tra  Milano,  ed  il  Pauefe  - fol.  11;. 

Quando s'incominciaflc  a naulgare  fol.  354- 

Nauigli  incominciati,  ma  non  finiti  doue,  «quando  fol.  530. 

Nauiglio  della  Martefana  da  chi,  c quando , perche  così  chiamato  fol.  537. 

Doue  fia  incominciato  fol  1 58.5p.do. 

Come  fabricato  'fol  ;3^3»  00. 

Sualargheita,& altezza  fol.J;!  59.no. 

Spefe  quante  fol.53*'f».**. 

■ Conche  quante, e loro  cafcate  fot.  36a.5O;.  . 

Doue  vi  a terminare,  e congluhgerfi  fol. 563. 

SuoDato  fol.3O4.llBO  5O7 

Rifabricato.cd  allargaro  foL  1 f 1 . ■ 

Niui  del  fudetto  Nauiglio  a quanti  centinaia  di  portata  crebbero, 
quando,  e perche  fol.yi. 

Nauigli  due,  cioè  da  Milano  a Pauia,  e l’altro  da  Corno»  Milano,  come  la- 
bncar  fi  donerebbero,  e perche  fol.  377- 

Negotiatori  fono nccdTar  1 j al  follcgno  delle  Citti  fol.  ,18. 

Negcrtij  de 'piu  degni  dell’ applicatone  dell  InuittlflMfo  , e Gtnefofiflìmo  ’ 


I N Da  C E. 


mimo  di  S.M  .porlo  mantenimento  dello  S:ato  fidclitlimo  di  Nlilmo  quale  iM 

fot  tb'-  37- 

Negotij  perche  fi  (piantino  54-  ' 

Ncru  uno  di  quinte  Hall  di  S ile  lol.  168. 

NibionoSquadradiquantc llaiadi Silo  . fol.  a88. 

Nilo  come  tu  a gli  Egtttijd  auuertunctuo  al  lubricare  il  Sale  l'ol-  85.86.. 

Nicolò  Piccinino  di  chi  Generale,  che  cola  diflcgnalfc  di  tare  contro  Bart  o - 

Ionico  Collcone , & ai  danàidi  ExancelcoStaraaGeneralcdc'  a ; 
iVenetiani  > ' . t°l.  113. 

Che  cofa  preccfe  dal  Duca  Filippo  Maria  Vilcontc , di  cuicri  Ca- 

pitano Generale  lol.  la;. 114. 

Skc  mmaccicallo  Hello  Duca  fol.  114. 

Nimici  Collegati,  che  cofa  faccdcro  a danno  dello  Stato  Ibi.  271.171. 

Nimici  Collegati  li  portano  all  allcdio  di  Valenza  del  Pò  fol.  471. 

NobiltàMilanefefpiritofa,efcdclevcrfoS. M.,  mi  cll'aulfi  • e perqualirif- 
pctti  r fol- 

.Peicheviuaritiratanellc  Ville  tol.  18. 

Nobili,  e Mercanti  deputaci  ai  Lazaaictto , ed  altrouc  per  parte  cosi  della' 

Città,  come  del  Tribunale  della  Sanità  tol*  4S0. 

Nome  di  caricode!  Tallo  delle  Canal  lene  perche  togliere , ed  affatto  abolir 
fi.douerebbc  fol.  249. 

’ De  Senatori  di  Milano  fol-  97- 

DeCoinniilfarij,cPrctettifoural’£(limo  generale.  fol.  i6o.l<t. 

De  DcbitoricoftituitifiperlcCittàdiNouara,  Pauia,  Lodi, e 
di  Cremona,  quando,  perche*  iòprache.cd  a chi  fol- 168.169. 
DeGiudicifcielti  dall'Ecccllentils.Sig.  Giouantu  Fernandezdi 
VelafcoConteftabiic  di  Cafliglia,  ed  in  che  tempo  , « l'opra 
che  . . tol.  4*4. 

De  Sindici  de  i Contadi  delle  Città  deUo  Stato  l'opra  di  che,  e 
quando  lol.  aiS- 

.l)  , Dei  Dndici  SS. Deputati  dal  Configlio  GcncralediMilanoqua- 

lifufiero,  fopra  di  che,  e dachi  confermati  lol.  Z7». 

De  gli  Agrimcnfori,  e Deputati  di  cialchcduna  Città  dello”. 

Stato  per  l’Ellinio  Generale  del  1549.  fol.  348. 

Nomi.c  J De  sS.V  icario  di  Prouifione,  del  fuo  Regio  Tenerne,  Confcr- 
Cognomi  l uatori  del  Patrimonio  ; de  SS-  Sindici  Generali  del  Ducato , 

Ichc  fecero  le  conuentioni  (opra  le  contele  per  ti  beni  ciudi , c 
rurali  per  li  Perticati  fol,  356. 

IDe  SS.  v ic  anodi  Prouilì  one,  Conlcru  ator  1 delParrirvonio  della j 
Città  di  Milano,  e de  Procuratori,  e Sindici  elei  Ducato  , ed 
.il  Antiani  dalle  Picui  interuenon  alla  Tranl'attione  fatta  tri >• 

| Milano,  euo  Ducato,  cquaiulo.efopradiche  jol.43a.43** 

j Dc'complicinell'outionepellil'cra, cloro mcritgtieaOighi  fol.497.98.99. 
I De  Capuani,  e Generale  degli  Huomini  d’Arnu,  e de  Coni- - 
| miliari  Generali,  e de  loro  lollituiti  ibi.  116.517. 

XDeSS.Giudici delle  fìradedalrjaj.linqal  i6jì<  fol.780. lino 7I3. 

Nota,eregiflro  de  Petricatiruralinnpofli  dal  Ducato,  con  altre  grauezze 
doppo  allcgnari  i pagamenti. cparatx  dalla  Città  di  \Ìilano  , da  che  tem-  • " - 

r po, (inoaquando.comc, e diquanto  , , . , lol. 3.64- Imo  3*®. 

Notati  ancore  RE  Collegiali,  in  che,  c come  non  (iano  dienti  , fol.  vi  4. 

Nota  degli  Effetti  Camerali,  chedalla  Camerali  ril'cuorouo  ogni  anno  £690/111069}. 
Notili  cationi  de  beni  per  l' Eflimo  generale  .come,  econ  quali  conditioni  • 
doucuanli  lare  fol.  fot. 

Notificationi  de  beni  immobili  come  far  6 doueuano  per  ordine  dell  Ecccl-  , 
lentifs.Sig.Gouerr.atorein  clfccutionc  dcllircgia comimllione  peri'  Efti-  , 
mo  generale  £:  fol-  }47- 

Notificationi  de  beni  rurali  da  chi,  quando,  c perche  proniolfc,  e daclii 
ottenute  fol,  561. 

Nouara  quante  Terre  babbi»  fol  15?.  _/ 

PromcttcrilarcircMilanodcgliaggrauijpagatidipiii,  perche,  co- 
me. cquando  fol.  167,168. 

Sua Quotadichc Tomaia, c quando  ,,  ..  , , , . fol.  «jfri,- 

\ Quanto  ' 
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Quanto  h abbia  di  primo,  e fecondo  Riparto  perii  Taflo  della  Ca- 
uallerìa  tol-  ai 6. 

Quante  Rarioni  habbia  foJ-  590. 

Di  quante  pertiche  Voi*  348. 

Nouarefe  danneggiato  molro  da  Nimici  Collegati»  e quando  tot-  271. 

Nuoue  Coliitutiom  delio  Stato-di  Milano, come  offeruar  lì  debbano»  per  or- 
dì chi:  ed  alcune  cofc  in  erte  prohibite  fol.  457. 

Numero  de  Caualli  di  Tafla come  non  polla  edere  accrefciuto  pcrrifpctto 
veruno,  fatto  a proportionc  del  perticato  rurale  e Tcllc  viuc , c come  tol.  1 a 6. 
Numero  de  Cauaili  del  Treno  il  piu  delle  volre.exa  il  cerao  manco  di  qupllo, 

che  lì  pagaua  dallo  Stato  fol.  262. 

Come  donerebbe  cfl’cre  bado, e mallìme  lTnucrno , c quando  non 
vt  Campagna,  perche,  c come  fol*  26 3. 

Numero  de  moni  di  Contagio  in  Milano  tol.  500. 
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OBlarione  dell’Autore  per  gloria  del  Sourano  Dio,  beneficio  vniucrfalc,  • j 

c confolanone  de  Poueri  ridotti  aireltrcino  bifogno  fol.  3** 

ObJign 1 d’albergare  la  Solda.efca  addofl'ara  alliCiuili  dai  Cinque  Giudici 

Regi)  —1  fol.  JS»  iO 

Obligationc  fatta  dalla  Camera,  fopra  di  che,  c come  tol  »75* 

Obligauoni  dell  lmpre  faro  del  Treno  deli’ Artiglieria,  fuc  prorogatine,  e 
concellioni  fol.  255.254. 

Occafione.bcnchc  picciolae  cagione  dimoiti  mali  nella  Kepublica  fol.  37* 
Occupati  in  Icruhto  1 caie  couoi  guerra,  come  di  giufiitia,  c d'aìirotenuti 
alla  Mezz’annata  tol.  721* 

Odoardo  Goce  da  chi  delegata,  fopra  che,  e fue  lodi  foU  19  * • t 

. Vno  de  Cordiglieri Palinci  dell'anno  1656.  fol.  272. 

.. . Vno  de  gli  otto  Cauagl  ieri  de  legati  dal  Stg.  Marchefe  di  Lcgancs 

t anno  1658; l'opra  di  che  ->  , tol.  528, 

Offerta  d akuni  non  può  pregiudicare  agli  altri  fol.  5°*» 

Oggeito-pràmierodel  ValfalJo qual  eflcr  douerebbe,  fi  come  ihfcCondo  foi.  15**  vj 
Oggiono  di  quante  ItziadiSale  j«*.  ..  fol.?#7-  j 

Og.10  dola  Làmpada  delia  Santtllìma  Vergine  delle  Gratic  di  Porta  Vcrccl 

ima  miracoloiò  tol.  4S5.  , .. 

Olgiato  Olona  di  quante  ftaiazli  Sale  fol.  287- 

Onu*l;c  tot  cari  dall' ontopcllifcro  come  pienamente  periuano  foL  4^4* 
Operaci  jr.e  dell’Autoi  cape©  della  Pairia  qual  oaimo  Cittadino  fol.43.  UUP.,4  1 

Oppvilirioni  Urte  all’Autore.c  ine  rifpoffe,  quante,  c quali  fol.66.li4P  jc*.. 

Oupjfitionidc  gli  Orxrori'dcllcCjui  dello  Stato  quali  fufferoYfoprachc*  ; > 

‘quando,  ed  a chi  fatte  tol.  *41*. 

Oppofirionigeucraii,  eparefooiar i,  quali,  fopra  di  che,  contro  chi , c quan- 
do • tiUucJ  ab  di;  > tol.  Mó» 

Oppolìrion<r  fatta  dalle  Circadiana  pretenfione  de  Sindici  del  Ducato,  c 
Contadi, quando,*cpme,c l'opra  diche  foL  385. 

Oppofuioncdcl  hifcopqr  caufadi  riUauroditcmpcfic  dclfannò  1578.  ,e  la 

rifpolfi  • tolA4i  fino 645. 

Oppofitioniiatteda.SìndiddciUC4ttàallapetitioncdcSindici  del  Ducato 

quanti,  e quali  f.770.7 1.72.75. 

Oratori  del  Ducato,  c Contadi,  che  cofadeuono  fareper  esercitare  degna-  » 

mente  il  carico  loro  a beneficia  dello  Staro  fol.  ?J.  ;LiO 

Oratori  mandati  dalle  Citttdj*  Ducato,  c Contadi  aCarlo  V. , quando,  ed  a 

che  fine,  c che  òttenriffero  m.  fol.  »54*  -O 

Oratori  del  e Città  dello  S aro  da  chi  citati , fopradi  che , e quando  fol.  24°* 
Oratori,  cSindicidei  Contadi  quando  ricorrcfforo  all’  Eccellentifs-  Sig.Go- 
uernatorca  l'upplicarc , che  il  XI  agi  firato  Ordinario  preferiueffe  ìataffa 
douutaaPafl'agicriptrli  l*onri,e  Porti,  cperche  fol,  5^7.  * 

Ordini  del  Sig  Don  Cario  d!  Aragona  Duca  di  Terranoua  F.ccellentifs.  Go-  • * 

uematore  m c flccut ione  della  cfprcfìavolunu  del  Rè  N.S.  intorno  alfol- 
licuo  dello  Stato,  quali  ^equandt)  fol*  33.  -tO 

Ordinatane  del  Senato,  c del  Magifirato  Ordinario , che  poceficro  i Citta- 
ri-^  ..  » Ooooo  dini 
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dini  interuenire  almaneggio  He’ Rurali  fol.  3). 

Ordinai  ione  de]  Re  Cattolico  al  Senato,  e Magidrato  Ordinario,  ed  al  Co- 
nciliatore, lopra  di  che.  e quando  tol.  97. 

Ordm  ationi  dei  Magidrato  Ordinario  contro  la  SS.  Vittoria  T affa  ad  1 dan- 
za di  chi,  e quandi  idi'  99. 

Ordinationc del  Magtdratofiidetro  intorno  all'  intcreffe  del  Co-  Gerolamo 

Pozzo  fol- 106.107. 

Ordine  dell’Eccellentifs.Sig. Marchefc  di  Caracena  Goucmatorc  , intorno 
alla  ridnttione  de  Cenft  fol.  id. 

Ordine  del  Senato  circa  la  diffr  ibnrione  del  Cenfo,  Aggio,  Aumento , quan- 
do, e come  fol-  119. 

Ordine  del  Magidrato  Ordinario,  fouradiche,  perche,  ecome,  c quando 

fatto  fol.115.fino  ili. 

OrdincdiLudouicoSfbrzaintomoallaTaffadeCaualli  fol.  115. 

Ordinatone  delSig-Horatio  Albano,  fopra diche,  per  chi,  come,  equan- 
do  fol  ili. fino  149. 

Ordini  del  Magidrato  Ordinario,  quando  fatti,  fopradi  che,  ecome  fol-  133. 

Ordine  del  Magidrato  fuderto  trafiueffo  ai  Ragionati  Generali  della 
R.C.  circa  il  rifeuodere  i Redditi  non  regiflrati ne' Libri , eTauolcdel 
Cenfo  del  Sale,  c'Taffade'Caualli,  e quando  fol.133.fino  l}}. 

Ordini  Celarci  in  Vormatia  intorno  al  rinouare  l’impofitione  delMenlualc  f.  157. 

Ordininone  (arti  da  Don  ferrante  Con  riga,  quando , & adanno  dichl  tol.  164. 

Dello Ocffoafauore  di  Milano,quando, ecome  fol.  165. 

Ordine  del  Re  Cattolico  al  Marchefc  di  Pefcara  fopra  1'  Eftimo  generale 
quando,  ecome  fol.  16;. 

Ordine  di  Filippo  111.  di  feliciflìmo  ricordo  dato , quando  » fopra  che  , c 
come  fol.  175. 

Ordine  Regio,  che  le  Paghe,  ed  i foccorfi  debbanfì  compenfarc  a Popoli  fo- 
pralc  gnuerze  ordinane,  ed  edraordinarie,  a chi  diretto,  cquando  fol.  177. 

Ordine  tu  S.M  , fopra  diche,  ed  in  chetcmpo  fol-  178. 

Ordiuatioiic  del  Magidrato  a fauore  delle  Prouincie  albergatrici , quando, 
ecome  fol.  rio. 

Ordinec  labtllezza,  c la  confernatione  del  Mondo  fol.  aio. 

Ordine  deH'Eminentiflimo  Albornozzifoura  il  Taffo  della  Caualleria  leg- 
giera, quando,  come,e  perche  fol.  113. 

Ordini  quanti,  eqt.  ali;  ed  in  che  tempo  fono  (lati  fatti , da  chi,  a fauore  di 
chi,  lopra  il  Tallo  della  Caualleria  leggiera , e dHuonumd’  Armi  dal 
14*9. fino  al  US50.  appreflo  dichi  raccolti,  cflampati  fol.a13.al4. 

Ordine  fopralamateriamcdefima,  di  che  tempo,  c da  chi  (atto  , ed  a chi 
diretto  fol.  114. 

Ordinatone  de’Delegati  fopra  il  Caricodc!  Taffo  , come  fatta,  a fauore  di 
chi.equando  fol.  148. 

Ordine,  che  1 Ragionato  Camerale  faceffe  il  conto  dell'  imporranzadi  quel- 
lo, che  di  più  haueua  lo  Stato  di  gii  pagato  per  il  carico  de’CaualIi  del 
Treno,  per  rifarcirnele  Prouincie,  e Cirtadi  dello  Stato  fol.  adì. 

Ordine  datodal  Magidrato  Ordinario  al  Podcdà  di  Canobio  fopra  il  Cari- 
co del'a  fpefa  per  la  Milita,  quando, &alGiudice  di  Pauia  pure  ;come 
non  eflégiiiro  fol.  176.179. 

Oidine  del  Comminano  Generale  de  gli  Effercit,  quando,  efopradichc 
dato  fol.  179. 

Ordinatone  Magidrale  di  14  Genaro  1617. , e fopra  di  che  fol.  394. 

Ordini  tli  D.  Pietro  diToIedo  EccellentiflimoGouernatore,  fopra  di  che  f.  303. 

Ordini  deH’Eccellentifs.Sig. Marchefc  di  Legancs  delti  3-Gcnaro  1637.  fol.  3*4. 

Ordinatone  fotta  tra  li  Poffeffori  de  beni  rurali.e  la  Communiti  della  Motta 

V ifcontc,  fopra  di  che,  quando,  e come  fbl.304.  fino  3 14. 

Ordini  perii  Commiffarij  . 1 fol.jiS.  fino  335. 

Ordini  generali  circa  gli  vtenfìglij.ed  alloggiamenti  da  darli  alla  Caualleria, 
e l-anreria  fatti  dal  Co.di  Fuentcs  dourebbonfi  moderare,  e perche  f.  337. 

Ordine  dato  da  Aurelio  Imperadorc  al  T ribuno  Generale  del  fuo  Effercito , 
circa  l offeruanza  della  militar  difciplina  fol  338, 

Ordinediretto  al  Magidrato  dallEccellentifi.  Sig-  Marchefc  di  Pefcara  ad 
idauzadclDucato,  topradiche,  cquando  fobie*. 

Ordine 
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Ordine  di  SnaMaertà  al  CommendarorMaggioredi  Caftiglia Gommatore 
Don  Luigillequcfcnsa  fauorc  delle  Prouincic  dello  Scaro  per  I'  Vgaa- 

glianza  fol.  381. 

Ordine  della  medetìma  Cattolica  Mae  Ai,  in  che  tempo , e Copra  di  che  fol.  381. 

Ordinerei!' KccelIentils.Sig.Don  Carlo  d' Aragona  Gommatore  , l'opra 
lVguaglianza,  e l’opra  r cifecutione  del  riparto  per  via  di  contribtitionc 
per  deai  alloggiamenti, quando,  c che  cola  contenga,  e per  chi  iurte  tauo- 
rcuole  fol.  383.3*4. 

OrdincdiS.M.aS.E.Don  Carlo d 'Aragona ad  inflanzadi  chi,  fopra  di  che, 
quando,  e fuo  contenuto  ibi.  384. 

Ordini  Magillrali  dilli  1 a.  Agollo  1628  a fauore  di  Milano , fopra  di  che  fol.  387. 

OrdinationedelMagiliratoafauore  del  Contado  di  Lodicontro  gli  Ss.  fra- 
telli Trotti  fol.  408. 

Ordine  del  Commiflario  Generale  de  gli  E(Tcrciti  del  primo  di  Marzo 
16  16.  in  efl’ecutionc  d'vn  altro  dcll'EcccIlentilV  Sig.  Goucrnatore  delli  2 6. 
Nouembrc  1615.  intorno  a i foraggi  per  li  Macltri  di  Campo , Sargenti 
Maggiori, Capitani.edaltri  Vrticiaii  fol.  4M. 

Ordine  Regio  di  1 3 .Giugno,  e del  Sig.  Ducadi  Terranoua  di  4.  Settembre 
1 590.,  e per  gride  dello  llclfo  1594.,  & 1597  , che  sofà  prohibifeano  fol.  417. 

Ordine  del  Magiflrato  Ordinario,  che  I Vguagl  anza  d'  alloggiamenti , e 
fpefedependenti  fi  ripartila  con  la  inedema  rcgolacon  la  quale  fi  ripar- 
tile l'attuale  alloggiamento  fol.  457. 

Ordini  diutrfl  si  de  gli  Eccellcntifs.SS.  Gommatori  in  efTtcutione  diletterò 
di  S.M., come  dell  F.ccellentifs.Senato,  ed  Illuflrc  Magiflrato  li  folto  pn- 
blicati,  acciò  gli  EfTattori,  c Commirtarij  non  commettano  eccelli  ; mi 
fempte  indarno  ai  peruerfi,  e quali,  ed  in  quanti  Capitoli  diuili  quegli 
ordini  fol.446.  lino  464- 

Ordini del Sig.Gabrielle  dalla  Cueua Duca  d AIburquerque  fol.  449. 

Del  Magillrato  fol.  45  a. 

Del  Sig.Don  Carlo  d’Aragona  Ducadi  Terranoua,  fopradi che  fol.  43 t- 
Dot  Senato  "1  & altri  ordini,  acciò  i Commirtarij , Elfirtori  , & 

Dl-5. M.Catt.  J Ertccutori  non  commercino  eccelli,  6c  altri  de- 
cretila limili  materie, quàdo, e di  chi  1.453.54.56.57.59.60 

Ordini  diuerfi  del  Magiflrato,  che  cofa  contengano,  e quando,  e che  cola 
prohibiicano  a)  Comminarlo  del  Ducato  fol . 47 1. 

Ordine  di  S.M.al  Sig.  Marchcfe  d’ Ayamontc  Don  Antonio  de  Giuntati  a 
fauoied  alcuni  Contadi, Topradiche  fol.  508. 

Ordinedet  Magillrato  Ordinario.quando,  loprachc,  a fauore  di  chi  fol.  508. 

Ordine  del  Magiflrato  Ordinario,  fopra  di  che,  per  decreto  dichi,  c quan- 
do, afauoredichi  fol.  5275:8. 

Ordine  contro  li  Datiari  della  Douana, quando, e dachi  fatto.ed  achefinef.530.3 1.31. 

Ordinanone  per  li  Porri,  quali  fol.  537. 

Ordini  fatti  dalCo.di  Foys  TenenteRtgio  per  Francia  fopra  il  Nauigliodi 
Martelatia, màriuocaci  in  varijtempi  dal  Magiflrato  fol.  568, 

Ordini  deirfccelleiitiit.Sig.Duca  dì  Ttrrauoua  intorno  agli  alloggiamenti 

ne Prefidij, quali,  cquando  ibi.  580-581. 

Ordine  dcU'Ecccllentilsisig.Don  Pietro  Enriquez  Co. di  Fucntcs  Goucrna- 
tore, fopfi diche*: chi,  cquando  fot. 611.6!). 

Ordine  Magiflraledi  non  fare  più  rifloro  per  il  carico  dell’aggiuflamento 

dell'-Vguaglianzapnniinciale  fol.  628619. 

Ordininone  de  gli  Antiani  del  Ducato  fopra  iriftauri  per  le  tempefle , per 

l’Vguagliaii2a,  i nomi  loro,  e quando  fol.  630.631. 

Ordinatone  deiniluft.  Magiflrato,  che  non  fi  habbia  riguardo  a'cuno  alle 
rclationl,  che  li  faianno  da  Delegati  per  riflauri  di  tempefle, fe  noa  faran- 
no prefentate  al  Magillrato  nell  ideilo  anno,  che  lari  feguita  la  tempefla, 
quando  fol.  631. 

Ordine  Magi  Arale  prohibente  le  eertioni  de  Crediti , o Patti  di  Quota  in 
caibdiriftorodi  tempefle  fol.  66). 

Ordini  deHHIuft.Magiflrato  Ordinario  ad  effetto , che  glTmmuni  perii  do- 
decifigliuoli.chetcngonoad  attiro,  ò pigieranno  in  aitino,  ò lauora- 
rannobeni,  fiano  pre  eruati  elfenti  per  il  lauorerio  de  beni  per  vna  Teda, 
e due  bocche  a ragione  d ogni  1 20. pertiche  di  terra,  cfdufi  i famegli,  fer- 
uidori, od  altri  lauoranti  fol.663.fino67i 
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Oi  J mi  cicli '] i I ift.Magillrato,  fopradiche  fol.  673. 

Ord iu«  dciU.it»  di  Milano  in  ordine  al  pagare  l'imbottato  , quando  , c 
come  fol.  680. 

Ordine  reale  intorno  alla  Meli  Annata,  quando  , ed  a chi  diretto  ,c  di 
quan.o  per  ciafcun  «liicio,  e come  Ibi. 71 1.712. 717, 

Ordine  di  Dan  Incero  PadigliaCaftellano,  eGouematorc  di  Milano  al  Pa- 
gatore Cicogna,  Coprale  paghe  dei  Uaricclii,eBirri  fol.  747. 

Ordinipci  l Vlticindcl  Giudice  delle  (Frade  fol.751. 75». 

Ordini  della  Città,  e Ducato  di  Milano,  l'opra  di  clic  , e da  chi , come,  e 
quando  approuati  101.753X100758. 

Ordini  deli  tccc]lciuiG..Scnito,  fopradichc,  achi,  e quando  mandati  tot.  775.776. 

Ordi  1 adone  del  Magiliraco  circa  le  conciature  delle  lirade , quale  lia  , e 
quando  fol.  779. 

Ordininone  dei  Senato, Scaltra 

Ordinatone  del  Sig.Ducadi  Tcrranoua  circa  le  (Iride  fol  763.  lino  768. 

Ordinedell  ideila  Eccellenza,  Copra!  demone  de  SS.  Sedanti  Perpetui  De- 
curioni della  Città  di  Milano, ed  efiempio  in  ciò  i'eguito  per  rigore  de  Sta- 
tuti nella  perfona  del  Sig.  Don  Orlo  lioflo,  e lue  meritate  lodi,rcgi(hato 
nel  Catalogo  de  dettiSignori  scllanta. 

Ordini  della  Città,  e Ducato  di  Milano,  approuati  da  chi,  Copra  di  che  , e 

quando  fol.753.(ino757. 

Orico, checofadicad'Amore  fol.  83. 

Origine  della  Militi»  de  gli  Huominid'  Armi  fol-  5 1 1. 

Oriuoli,  che  colà  limbolcggino  fol.  346. 

Ormuz  lfola,  ebe  forte  di  sale  produca  fol.  84-85. 

O.Tcnigo  Gattello  nella  Picucd'lncino.e  Tuo  Priuilcgio  factoglidaMilancfi  f.  293.274. 

Orca,  e lue  pertiche  quante  fol.  348. 

Ottano  Duca  Pamele  figliuolo  del  Duci  Pier  Luigi  rinuedito  di  nuouodi 

quel  Ducato  dal  Pontefice  Paolo  IH.  Romano  fot.  156.51}. 

O'.tauioduun’amicoGiuriconfiiIcoSmdicodelPrincipato  di  Pauia  fol.  225. 

O.tauio  Archi  ito  Co.Soprai stendente  2 clic  fol.  288. 

Efua  ottima  opcrarione  fol- 289. 

. Vno  de  SS.  Cauagiicri  Delegati  dall’  EccellentilicSig.  Marchefedi 
Leganti  fanno  1638.  l'opra  di  che  fol-  5 28. 

Ottauiano  Cardinale  di  S.CIemenre  creato  Pontefice  con  nome  di  Vittore, 
contro  A Ir  riandrò  III.  fol.  292. 

Otripieni divino, cdidcnari, come, quando, dachi,  e perche  mandati  al 
Sig.Dou  Antonio  di  Leu»  alfcdiato  da  Franccli  in  Pauia  fol.  1 66. 


P Ace  fatta  l'anno  I544.trà  grimperiali,  e Franeelì  fol.  9*. 

l’a.e  tri  Filippo  Maria  Duca  di  Milano, e Vencciani,c  Francelco  Sforza, 
quando,  perche,  c con  quali  conditioui  fol-  1 24. 

Pace  Generale  fcguica  tra  1 Imperatore  Carlo  V- , e Francelco  primo  l' anno 

154*.  fol.  154- 

Pace  iegrita  tri  la  MaelU  Cattolica  di  Filippo  IL,  ed  Arrigo  Ri  di  Francia 
quando  fcguirte,&  quanto  durò  ««fol.  >11. 

Paccdachclmibolcggiar»  fol.  303. 

Pace  tra  le  due  Corone  di  Spagna,  e Franciaquando  feguita  fol. 578. lino  60 o. 

Padroni,  ePaefani,che  alloggiano  le  Soldatefche, perche  rtecuano  inricom- 
pcnlà  delle  fpefe,  c Icommndi  dolori,c  danneggiamenti  foi-  33 6. 

fD  Archibugieri  prima.&ordjnaria  quale  Inde  almefe  per  ciafche- 

Iduno  fol.  3. 

De  Corazze  prima,  & ordinaria  qual  folle  al  niefe  pcrciafchcduuo  1.  3. 

I De  Archibugieri,  e 

■ Di  Corazze, perordinc  dcSS.Goucmaroriqual  fia  fol.  3- 

ragù  J Straordinaria  de  Soldati  a Cauallo.e 

| Straordinaria  dell  antacinoqualfia  fol.  4. 

! D'alcuuc  Compagnie  di  Caualleria  alloggiate  nelle  Langhc  , come 
I permutate,  in  qual  occafiotic,  ed  achediprcfcnte  ternano  fol  MI. 
(.Degli  Vihculi  incrodottldifinouo  negli  Efl'crciti  di  quanti  feudi  fia 
per  cialchediino  di  loro  almefe  aproponionc  del  grado  fol.  4. 

1 . De 


fol.  ;o;.74Q. . 
fui.  740- 
fai.  i 6 . 
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Degli  Vlhciali  Riformati  foftenute  dallo  Stato  di  Milano,  e non  d al- 
cun'altrodelRèCatt.,equamo  importino  fol.  2 ; 

Paghe  Morte,  come  leuar  fi  donerebbero  del  tutto  fini.  1 g. 

PcrcialchedunoCauallo  Lunonicro,  o fia  da  Cannone  diquanti  f li- 
di al  giorno  fol. 

Paga  aSoldatidi  Militia  forenfi,  perche  non  fia  fiata  fcontacadal  prezzo  del- 
le Armi  conforme  gli  ordini  fol.  179. 

Pagadc'Soldati  dclffilferaito  dc’Milancfi  concro  Federico  primo,  quale 
luffe  fo|-  >9*- 

Pagadi  ciafchcduno  Vrticiale.e  Soldato  della  Militia  d' Huomini  d' Armi  di 
quanti  feudi  per  cialcheduno  fol.  5M- 

Pagamento  del  Tallo  delle  Genti  d' Armi  come  diuifo  fol-  i- 

Di  Rimonte  nuouamcnte  introdotto  quanto  prcgiudicialc  , c 
quali  abufi  apportialle  Prouincie  albergatrici  lol.  J. 

Di  nm.fcudial  mefeper  quanti  anni  continuato  a pagarfi  , c 
perchi  ibi.  H4- 

Fatto  da  alcune  Prouincie  fopra  il  Taffo  della  Caualleria  ordi- 
naria, come  fu  piu  tofto  per  impremco,che  altrimentc,  e fen- 
za  pregiudicio  delle  loro  ragioni, e perche  pagaffero  fol.  a i j. 

Come  deue  farli  nelluogo  dtlOeditore  fol-  174. 

Palma,  Vliuo,  e Corona  l'opra  l’Arma  di  Milano  a che  alludano 
"Palma  colle  1 rondi  limili  alle  nude  fpade,  che  lignifichi 
Pane  limitato  ad  ogni  bocca  quanto  im- 

panili come  fi  purgaffero , c li  icnclTero  regiftrati  a libro  nella  cura  della 
Pefte  fol.  4*1. 

Panimbcllo  Vccello  come  difenda  le  Colombe  dal  N ibbio.fuo  fignilicato  f.  99- 
Paolo  IH-  Sommo  Pontefice,  l'uà  opcratione,  l'opra  di  che,  c quando  fol.  7 u. 
Papirio Curlore come calligaua gl  Indifciplinati , c dil'coli Soldati  fol  »8. 

Parabiago  diquantefiaiadiSalc  , toh  idi- 

Parere,  6 voto  delti Filcali  Rolli,eSquarciafico,quandofatto,e  fopradi  che  f.  ■ 29.1  la, 

DelPrclidentc.cMaertrideile  Entrate  Regie  Ordinarie , a chi  fpie-  

gato,  quando,  e fopradiche  _ lui.  130.14 1 - 

De.  Scnatoda  chi  rtcercatoquando,  intorno  a che  foL|i>,  fino  a; 9- 

Dell  Autore  circa  il  riparto  addolfato  allaProuincia  Lomcilina  fui.  417. 

Del  Magillrato  Ordinario,  che  noi!  fi  potelfc  aggrauarc  loStatodelli  r 
30.  reali  per  I Alloggiamento  de  gli  Huomini  d Armi,  c Caualleria 
ordinaria,  quando,  c come  fol.  308. 

Intorno  ail'abolitionc  della  VUlitiad'Huominid' Armi  fol.j  10.I1110  si4- 
DeU'EcceUentifsimo  Senato  per  le  compcnfe  d?.  farli  di  più  alla  loin- 
ma  di  lite  a am.  ciprcila  111  vai  lotterà, di  S.  M.  pet  caufa  ditem- 
pefia  Ibi*  64ri- 

ParmaCittà  fi  rende  aGiouanniGalcaazo  ...  fri),  ad?. 

AlfediaudaDon  I errante Goiaaaga, quando, ed  ordine  di.chi  fol.  s»?. 
Partenzade  Contadini  dal  lo  Stiro  da  chi  cagionata , ed  a che  fiue  61>  <4. 

Pafl'aggieri come  fottopolli  all  impqUad«>roi»jl>ede'Porti.  fol.  5 i6- 

PalfaguadaSettalafuvno  de’ primi  Riftauratori  di  Milano,  ed  Autori  del 
CauodcllaFoda  interiore  n fol.  571. 

Pairaggiobe.linimodcll’AutoredalSoleal Sale  fol-  97- 

Paffaggiobellilfimo  dello  lidio  Autore  dal  Cauallo  Celefte  al  Materiale  lol-  Si?- 
Paliaggicri  come  l'acclanoi  loro  viaggi  nella  Culi  fol.  5»  *• 

Pafiuranadiquancoquotizatapergliftabili  fol.  !»*• 

Quanto  habbia  per  primo , e fecondo  riparto  fopra  il  Tallo  della 
Caualleria  fol.,  * 

Patenti  aperte  de  Bargelli  come  dannofe,  e fopra  diche , come  rimodiarui 

.1 1.  1 n iv.rmv  i>/\nuiin#iir\l^  itti. 


ani 

j.ul 

jìzTl 

irai. 

fili 


«ICIIU  «l'VHV  MV  — — 

fi  douiebbc,  c la  forma  conueneuole 
Patimenti  di  fame  fomite  al  gcuerar  la  pelle 
Pauia  quaiuc.f  erre  contenga 

Promette  rifaten  e Milano,come,  e perche 
Sua  Quota  diche  Tomaia 

Come  per  gli  Rubili,  c per  le  merci  quotizata  col  fuo  Principato 

U .l.Uàa  ì,m>  il  iim  nrunn  l^rnmlis  H inirtn  frmrd  il  T lfld 


fol.  748.74?. 
fah  47». 
fol.  li». 
fol.  168. 
fol.  171. 
fol.  I9d. 


Ma'! 

n»1 

mi 


come  per  g.nC40libC  per  icnicicitjuwiM^èifoui  iuu  rnm-ij'-w 

Quanto  habbia  per  il  luo  primo, & lecondo  Riparto  fopra  il  T affo  della 
Caualleria  fol- 

Sue 


fìna! 


roogic 
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Su»  Pertiche  quinte  Ibi.  ;z>. 

Pedagi  a ragion»  biquanto  fi  paghi  per  ciafchedtm  Pedone,  ciafchedun 
buor»o*Cauano,ciafchedunaiCarroccia,'pervn  Carro  carico,  effóndo 
il  Porro  in  corda  ,,e  non  effóndo  in  corda  quanto  fi  paghi  di  pkperìac- 
crefcimefcto  dall  acque  £53$. fino  550. 

Pedone  a quantofia  tcmitopagare  per ilmnfìtod'en  Ponte , oPono  ini  

Pena  commiiiata  a chi  non  hauelfc  nel  tempo  prcfiflb  notificatidi  nuono 
giuftamente  i%eni  Kurali.quando,  dachi fitta,  e di  che  fontina  Jbl.  tòt. 
rene  grauìlfhncrt  acuite  da  Gjouanni  Galeazzo  pruno  Duca  di  Milano  con- 


ivi. _?2. 
fot.  411. 

ibi,  w. 

Ivi.  Ha. 113. 
Ibi.  1 1 1. 

Ibi.  lS;. 


tro  gli  Sfrofatoridelliile 
Perdita  delle  Vetrouaglic  non  fi  deue,  cperche 
Pericoli  intpenlarinon  di  raro  nafeono 
Pcrfone.chc  demmo -pipatele  graue«e,ecome 
Perfona  cliènti  dalle  grauezze 

Pertica  delle  airi» CirvìfooPicbe di  Milano' ere feepiù  della  Militici» 

Perticato  di-tutto  il  Dominio  di  quante  pertiche  Ila,  e quando  tu  niifurato  f.  18;. 
Perlone  quante  al  giomomoriuano  di  pelle  in  Milano  tcri.  191. 

Penitenza  quando  fegnita  fol.  16*. 

Pelli  lenza  in  che  tempo,  e comi  affligge  (Telo  Stato  fol.  191. 

Penitenza  come  accrebbe  per  gliomi, e prthterirelenore.epenilóre  foli  441.. 
Pcrfonaggi.chceificdonond  Tribunale  del  Magri (raro  circi  mano  fol.  aaa. 

Feribile  come  inuitar  lì  doucrcbberoa  rìpatriare,  c ripigliare  laCittà , e I ito- 
gli i d ishabitati,  ed  anche  i rralafciari  negotij  fol.  r t ♦. 

Pcrfone.chc  per.  a fameertrema,  per  non  perire,  mangiavano  la  crufca,  ck 
feorze  de  gli  Alberi  fol.  a8j. 

Pcrfonaggiper  l'Eftimo  generale  dello  Stato  dell'anno  1549.  fino  al  1551. 

mandati  per  cialchednna  Città  itti.  148. 

Perfonaggi  elmi  dal  Sig- Marcheie  Ambrogio  Spinola  fopra  le  Annate  fol.714.7n. 
Perfine  impiegare  in  molti  vlficijper  cauta  del  Contagio  fol.  481. 

Pcrlbne  ila.  nel  Lazzaretto  , delk  qntli  cerno  e trenta  «e  moriuano  al 
giorno  fol.  481. 

Perii, oPcrfiaiii, olorovlbd'armarfi  aCaualto  fol.  tot. 

("Cioè  Impolla  dei  frutti,  che  rendono  i Terreni  mifurati  fol.  146,147. 

I Di  quante  forti  fot  !4d.z47. 

Quando  hebbe  principio  ibi,  146. 147. 

Quandoprima  U pratticafli  foL  344.34*. 

Come  debba  leguire  fot  346.347. 

DirnnoloStatoaquanrimiffioni  di  pertiche  afeenda  fol.  34S. 

Coirteli  diuifefociuile, e Rurale  fol.  ni. 

Cornei!  dichiari  Ciuik  qualunque  fi  feopre  fuori  dei  cafi  ef- 
prelfi  fol.  H2r 

Perticato  • Rurale  quando,  da  chi,  cperche,  e come  di  nuono  notificato  f.  36». 
importo,  feoiTo,  fua  importanza,  ed  origine  d'anno  in  anno  dal 
i;49.finoal  K50.  fol.31S1.da.4t 

Della  Valenzafca, Giardino  del  Cartello,  come  ri  dedotto  • j-. 

feerico  della  Città  di  Milano  fol.  3*9. 

Rurale  come  più  caricato  del  Ciuile  ibi.  374. 

Come  giouarebbe  al  pttblico , ed  al  priuato  fe  fi  rifeuoteife  gii 
i (óparato  da  gli  altri  Carichi  fol.  374.373. 

j Come  rifcuodcre  li  doucicbbay  a le  ragioni  fot.  376, 

t.Come  lì  rifeuota  i'cparatamente  il  Rurale  dal  Ciuik  fol,  35*. 
Petitiqne  de  Silfo iei  del  Ducato  in  qudn  capi,  fopra  di  che, e fiat,  effienuto  fol.  749.770, 
Pertiche  da  T arreni  quante  per  cialchcduna  Città  dello  Sraro  job  i9T~ 

Pertica  ciafchcdcna  quanto  habbia  ditafla,  ed  il  prezzo  di  ciafcheduna 
Pur®  „ fol.  $49.350. 

PccracinolUuftriflimo  Senatore, terminò  lecontefedcl  Contado  di  Lodi  col 
Sig.Giofcpp*  Trotti  figliuolo  del  fù  Prefidente  del  Senato  fol.  400. 

Piazze  morte  come  del  tutto  lcuar  fi  doterebbero  fol.  ~~\f. 

Piazze  prefe  dal  Sij.Ducadi  Feria  nella  Valtellina  auali  fol.  714, 

Piccighicona  guanto  habbia  di  primo  » e fecondo  riparto  fopra  il  Tallo  ~ 

della  CiHalloria  fol,  2Jg 

Dinuintoquotizatoperglirtabil^eperiltrifico  fol,  >■>*.: 

Piccinino  rotto  da  Michele  Attcndolo,  quando,  doue,c  da  chi  fol 

Piede 
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Piede  di  Lift*  perii  C*iulliLimonieri>ò<U Cannone,  cptrgliVflicUli  a chi 
fi  afpettarte  Ibi.  aj). 

Piemonte  occupato  in  gran  parte  da  Prancefi  per  MonfignordiLangè  fol. 

Scotio  con  Eflercito  dal  Marcheledel  Vallo  per  Carlo  V.  ibi.  pi. 

Pietro  di  Toledo  EccclIcntifs.Geuernatorc achi  nel  goucrno  luccedefie  tol.  2155, 
Che  cofaordinafl'e intorno  alla  Militi»  dello  Stato,  in  che  occa- 
fionc,  quando,  come,  c perche  tol.  ri 

A (Tedia  Vercelli  fol.  idi. 

L'Acquifta  fol,  ? ÉJi 

Lo  rcllituilce  fol,  367. 

Si  parte  da  Milano  fol. 

Pietà  di  Filippo  IV. Re  dclleSpagne  achermolta  fol.  1. 

Pietro AntomoMonbclloSindicodclDucaroquando  fol.  '-,69, 

Pietra  Paolo  Locato  d onde  pattito.di  che  conditione , ed  in  caia  di  chi  al- 
loggiatile in  Milano,  e Tua  mora  come  cagione  della  Pelle  in  quelta  Città  : 

V linaio  gli  furonotrouati  i buboni  contagiofi  fol.  47$. 

Pietro  Gerolamo  Bertone  rno  de'  complici  della  peftifcra  ontione  come 
giuflitiato  fol,  49?. 

PierLuigilJuca  diParmadachi,  equando  vccifo,ecom«  fol.  722. 

Pietro  I ctracinoScnarorc  diche  cauli  full'c  relatore  fol.  le;. 

Pieuidtl  Ducato  quante  fol.  118. 

Picuc  diVarefedi  quante  llaiadi Sale  fot-  a» 7. 

Di  Valtrauaglia  fol.  187. 

Di  Briuio,  e di  pontirolo  fol-  a88. 

Di  Cornaliano,  di  Sc-.tala,  di  S. Donato,  e di  S Giuliano  fol-  288  . 

Pieui  del  Ducato,  e loro  fomma,  c quantità  di  Perticato  Ciuile  per  ciafche- 

duna,  come  anche  del  Rurale  fol-27o  1.7 

Pinarolo, ed altreTerre occupato  al  Duca diSauoia dal  Ré  di  Francia,  che 
veniua  in  Italia  fol-  a 69. 

Pinarolo  con  altre  Terre  di  Sauoia  occupate  da  Francefilo  I.  Ré  di  Francia  £ ;7i. 
Poderi  di  S-M.deuono  eifere  bene  goucrnati,  c perche,  ed  a che  atfomi- 
gliati  fol.  ao. 

Politia  fi  confonde  per  la  guerra  fol.  317, 

Ponti  fopra  Piumi  dalla  neceilitade,  Bc  induftria  inuentati  fol. 

Ponti  mobili  forra  barche  incatenate  fol. 

PonteficennuertifceOttauioligliuolodiPier Luigi  quando  fol.  72;, 

ChitdeaiutoaFranciaperlancupcrationediFiorenza  f>L  J23. 

Ponti  Leuadorifopra  le  otto  principali  Porte  della  Città  fabricari  quando, 
ed  in  quale  occalione  fol-  273. 

Pontertura,  ed  altri  luoghi  acquifiari,  dachi,  equando  fol.  171. 

Pontrcmoli  prefe  per  prelidio  vnaCompagniadcl  Terrò  di  Lombardiafol.  tfoo. 

QnanteTerre  contenga  nella  lue  ginn  Jncionc  fol.  aoa. 

Popoli  qnandotroppo  aggrauati,  ed  angariati  abbandonano  le  Arti  fol.  54. 

Popoli  dello  Stato  quando  hebbero  dal  Ré  N.S.  l' eflentione  peri’  Importa 
perilMenfhale  fol.  aoS. 

Popoli  di  Milano,  c dello  Stato  portano  Tcolpito  nei  loro  cuori  il  defiderio 
dcirhonore  del  loro  Coronato  Monarca,  e del  publico  beile  fol.  d;>. 

Popolari  di  Roma  antica  follcuati,  per  caufa  di  non  voler  contribuire  al 
fouuenimento  Ciuile,  come  gentilmente  colmimi  dal  Saggio  Menncnio 
Agrippa  fol-  tff*. 

Porte  della  Città  rtauanochiufe  per  il  contagio,  e di  cinquecento  Cafc  fol.  482. 

Porti,  o Pedaggi  de  fiumi  come  trattati  fol.  5 

PortinarideTonti.e  de'Porti  effigeuano  oltre  il  conueneuole  daPalfaggieri  f.  5 27- 
PortofoprailfiumeTicinooccupatodaNimiciCollegati  fol-  271. 

Torrione  (penante  a i Contadini  da  pagare  in  Camera  fopra  il  Cenfio  del 
Sale  dich’e  fomma  fol.  110. 

PortioneafTegnataalleCittadicomefiriparrafoprarErtimo.ebeniCiuilif.  19;. 
Portione,  che  pagar  li  folcua  dal  Ducato,  c Contadi  fiibdiulfa  alle  Ville, T er- 
re, e luoghi  loro  fcparati  come  inchiudano  le  Tede  rise  con  li  beni 
rurali  fol- 

Portione  del  Ccnfo  a degnata  da  pagarli  dal  Ducato  di  Milano  alla  R.  Cam. 
diche  fomma  di  lire  all’anno  fol.  1 le. 

Porte  fiori 
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roflciloriCitriididebciilruraliachi.echcforted'iilanza&ceflero,  efopra  . . 

che,  carne,  e quando  t°'-  30. 

PolTcflortde  beni  rurali  cfnne.c  quando  diftmti  daPolfelfori debcmCiuiu  t jji, 

Pollai  delle  Commuuitadieomc  pjlfono  rendere  «l  Sale  lol.  109. 

PouciHbflenutida  Mercanti,  e Ntgotiarori.ccomc  lol.  tS.  . 

Poueri  in  minierò  infinito  nun  ponno  coi  loroiudori  guadagnar  canto  > che 
balli apagarc  1 Carichi, e le  Gabelle,  e pure  1 incielimi fono 
, sforzati  a viuere  lenza  lvfo  del  Sale  fol.  rat. 

Come  lanno  1629.  mortuario  i pouerclli perle  11  rade  di  fame  fol-  47S. 

Come  i raminghi  furono  l’anno  fudeito  1S29  ritichiuli  nel  Laza- 
. retto,  e nell'io  luogo  della  Scella  di  P.V crcellìna  101.478. 

PluralitàdcCarichinon  li  dcuono conferire  ad  voltola  Pcriona,  e perche  r,  jj,  , 
Publicoperchefcemato,  carne  fi  polla  ridurre  al  primiero  vigore  rol.  «,4. 

Prefetti, eCommiflzrijdclSale.chzauuoriuliauelfnro, quando,  dachwc  . 

come  fonila  loro  pofcialeuara  lol-  88. 

Prefetto  delle  strade  a che  fiatenuto,  fui  origine,  creatione , c fui  giuridit- 

tione  fol»7J?.7Slv 

PrcgiuditijcigionitialloStaropcrintercflcdipigheallc  Soldatclche  lol.  3. 

Prcncipc  di  Correggio  vno  de  Capitani  delle  Gemi  d'Armi  tol.  Jld. 

Pccfe  nei  ilio  Callello  *na  Compagnia  del  Terzo  ordinario  di 
Lombardia,  a fpefe  di  chi  foh  600. 

Prencipeachtdeuchaucr'occhioinparticolarccirca  i Sudditi  fai.  »J. 

Prcncipc  come  Minillrodi  Dio  nell altrui  patrocinio,  c ditela , fecondo  Plu- 
tarco fol.  37- 

Prencipi,  eRegifono  ImmaginidiDiointerra  fol.  95- 

PrcncipiSS.  dei  Sale  fol.  86.  ( 

Pronupi  c hanno  polle  Gabelle  foprail  Sale  fol.  Ss. 

Principe, chetar  dcueperliSudditbc  Principato, ed achi paragonato  fol.  15*. 

Prcncipu  che  concorfero  nella  Pace  tra  Carlo  V.  Imperatore  , ed  il  Rè  Fran- 
cel'coi.di  Francia  quando  fol.  155.  .^7 

Trcncipc  dTtaliacomedlllribuiper  le  Ville  del  fuoStaco  molte  migliaia  de' 

Cani  per  le  Cacete,  eCacciatoridapafcerfi,  egoucrnarfi  da  Padroni  nelle 
Cai  e particolari,  c quando  tot.  195.  , 7 

Prencippccincdcuonocll’cre  fludiofi  in  allettar  le  Genti  ad  hab ilare  i I n o - 

Pacit.  Idi.  S94. 

Prcncip.c, -.che cofa far deue per riflorari  grandinati  fol.  Sai. 

rrclidcij.eSimorre  Bofló  fol.  788. 

Prefidiaci,  clic  decreto  ottcncflcro,  equando,  edachi  tol.587.588. 

Prcfidiqprdinarioperlo  Stato  quanto  ordinato,  diquanti  milla  fami  > come 
fi  chiamici  fatto  numero  di  Gente  fol.  578. 

Pre!idijordinarijachj,dachi,edincbetempoaddoflati  fol-  p. 

Prelibi)  da  che  numero  non  pollano  crefcerc  per  ordine  Magi(lrale,eCon- 
ucntione  frdleCitti.epartiintereflatedi  i7.Sencnibrc  1626.  fol.  9. 

Presìdi)  forcafi  addoflau  alle  Stato  nel  goncrno  del  Sig-Co.  di  Fucntes  a che  , 

ioni  nudi  lire  Idi.  9- 

Prellinifualigiati  per  la  fame  in  Milano  l'anno  iS»8.  fol.  183. 

Prcdinari  di  Milano  l'anno  1629.  come  laceScro  il  pane  a limitato  prezzo 
minore moltodclgiullorifamti  poicia dalla Cirtadi  jom. feudi  fol.  479. 

Prcfìdij  ordmarij,  c llraordinarijdit  chi  ordinati,  come  , e perche  fol.  600. 

Prefidij  ferenti  annualmente  pagati  dallo  Stato  di  Milano  a room.lire  fol.  607. 
'Pretendente  rilloro  di  gragnuola,  che  far  dette,  ed  a chi  ricorrere  fol.  S20. 

PrerenlipiiediTomaid  Marino  Imprcfaro  del  Sale  delle  Cirtudi,  e Comma-  .t 

niradi  intorno  a gli  sfrofi.  , • u fol.  97.  • 

PretcniÌQiredcllaCitta,  cProuinciaMilancic  contro  gl  Interclfati  ,c  quattro  . . 

Citràdcbitr4CÌIopradichc,ccomcanc*ra  pendjnte  fol.  174. 

Pretcnfiotf  c'hanno  il  Ducato,  Città.Prouincic.eCoBradi  dello  Stato,  che  '-  ; j,,,; 

!aMc.tropolipaghi|.VguaglianzagciKrale  r lei.  «§7. 

PretenfiÒRe  deimditi  del  Ducato , e Contadi  circa  il  ripartimene»  tic  gli 
Alloggiamenti  occprli,  ed  inchctempi.ccome  ;<  . 101.385. 

Pretenliyac delle  Prouinciedi  non  ctldrc,  come  realmente  non  fono, obli- 
gate  al  pagamentode!  Tallo  fol.  149, 

PrctcNìioiic  dcila  Città  di  Milana  incorno  ali'  Vguagìianza  . fot,  a?1;.-':  . V 

Pretcflo 
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Pretertodel  Ducato  p«rfepar»rfi  dalla  Città  ne!  rifcnotcrei  Perticati  fol.  jjo. 

Prezzo  del  Sale  rimedi»  da  Demetrio  Re  della  Siria  a Gionata  Sommo  Sacer- 
dotc,  e capo  de  gli  Hcbrei,  quando,  e per  quale  cagione  lol.  16. 

Prezzo  delle  Armi  per  le  MUitie,  da  chi  .quando,  e di  che  forte,  e come  fi 
haueflie  da  feontare  dalla  paga  fol-  a 7!  .277. 

Prigioni  fattida  Milaneli  contro  Federico  I.  fol.  193. 

Prime  Piane  della  Caualleria  di  Napoli  fideuono  leuare  per  cflèrui  (lati  in- 
trodotti alenili  Vlticiali  lenza  l'alTenfo  Regio  fol.  j. 

Principato  di  Pauia  quanto  habbia  per  il  pruno,  e fecondo  Ripano  fopra  il 
Tallo  della  Caualleria  fol.  aid. 

Priuilegio  fatto  dalla  Cuti  di  Milano  a i Cartellini  di  Orfcnigo,  Herba,  ed 
altri  fol.  194. 

Priuilegi  concerti  alle  Miliric  forenfi,  da  chi,  quando,  e di  che  force  fol.  17I. 

Priuilegiati,  ed  clienti  per  il  priuilegio  delti  dodeci  figliuoli  non  lbnoobli- 
gati  a gli  anuali  alloggiamenti  fol.  30J. 

Procuratori,  perche  non  liano  dienti  di  Carichi  fol.  114. 

Probi  Viri  quanti,  loro  conditioni,  ed  micio,  da  chi  eletti  fol. 755. 56. $7. 

Procellione  fatta  il  di  folenne  di  S.BirnabaApoftoIo  primo  Arciuefcou»  di 
Milano,  portandofi  il  Sacro  Pegno  di  S.  Carlo  gloriofo  dall' Emmentifs- 
Sig.  Cardinale  Arciutlcouo  Federico  Borromeo,  per  placare  l’ Ira  del 
Ciclo  nel  Contagio  fol.  481,  , 

Procedi  prodotti  da  chi,  fopra  che,  e quando,  ed  i loro  contenuti  fol.  >40. 

Proclama  del  Tribunale  di  Prouigione,  fopra  diche,  e quando,  cchecofa 
cagionane  fol.  ; 

Frohibitionc  fatta  dal  Sig.Duca  di  TerranouagiiGouematoreperRegia 
commillione  a gli  Oratori,  Sindici,  e Reggerti  dei  Ducato, 

Contadi,  c Communitadi,  quale  fia,  equando  fatta  fol. 

Di  Gio.Galeazzo  I-  Duca  di  Milano  fopra  il  Sale  fol. 

Pronità»  de!  Sig  DonOonzalo  di  Cordoua  di  alleggiente  lo  Stato  dal  dare 
Boui.eCarraperl'Artiglieria  fol. 

PromeflafattadallcCittadcllo  Stato  di  rifarcirelaCitti  di  Milano  per  quel- 
lo, che  haucua  pagato  d aggrauio  piu  della  contingente  pontone  fol.  167.  fino  17*. 

Prontezza  della  Cittì  di  Milano  in  fcruiggio  di  S.  M.Cart.  fol.  iyi. 

Propolla,  e rifpofl»  del  Sig. Preli  dente  Trotto, fopra  di  che,c  quando  fol. 397. fino  4*0. 

Del  Contado  di  Lodi  aSS.Trotti  fopra  diche  fol  401.  lino  408. 

Propoli» nuou» dcll'Aurorc.  fopradiche  fol.  «5. 

Propolìtione  fatta  per  pane  dell'  Eccellentifs.  Sig.  Contcfiabile  di  Cartiglia 
fanno  1647.  alla  Cittì!  di  Milano  per  cauar  denaro  per  ininor  danno  de' 
Siidditi(bpraquatrroparTÌri,equalifiano  fol.  14.13. 

Prouetizada  chi  afialita,  quando,  perche,  ccotne  fol.  13). 

Prsuincie  dello  Stato  fono  gli  (labili,  ed  i Poderi , dai  quali  fi  cauanolc  an-  , 

nue  rendite  pcrS  M.  fol.  10. 

Prouincie,  e T erre  dello  Stato  hanno  ricetiuto  maggior  danno  dal  mal  go- 
ucmodalcuni  loro  Sindici,  c Reggitori,  che  dall  alloggio  della  Solda- 
tefea  fol.  14. 

Prouincie  dello  Stato  come,  e quando  artrette  a fomminirtrar  paghe , foc- 
corfi,  e foraggi  alle  Soldatelche  fol.  1 y(. 

Prouincie  dello  Stato  in  ecce  di  che  fomminirtrino  allaSoldatefca  foccorfi  f.  zoo. 

Prouincie  come  artrette,  e fuor  di  ragione,»  fomminirtrarc  il  vitto,  paghe,  e 
foccorfoaSoldatidipiù  dell'attuale  alloggiamento  fol.  »4#- 

Prouincie  dello  Stato  quando  incominciarono  a fentire  l' aggrauio  dei  Ca- 
ualli  dell  Artiglieria  (01.131. 

Prouincie  come  dcuono  edere  rifarci:»  dello  fpefo  di  piò  per  li  Canali  idei 
Treno  fol.  1 «a. 

Prouincie, Cittadi.c  Terre  concorrer  deuono  con  loro  aiuti  confaccuoli  ii 
al  Prcftdiodclle  Fortezze,  come  al  rinfrancamene»  dell'  Eficrcito  reale  f.  184. 

Prouincie  alloggienti  come  procuraffero  appretto  gli  Ecccllentifs.  SS.Go- 

uernatori  d'indurre  l'Vguaglianza  generale  ' fol.  380. 

RicorferoaS.M , echeordinc ncconlcguirono,  equando  fol.  3(0. 

Prouincie  dallo  Stato  come  fuppongono,  che  nelle  due,  vltima,  (penultima 
Vguaeliana»  fia  la  Còti  ili  Milano  debitrice  della  maggior  parte  delti 
«è  (milioni  di  lire  fol.  389. 

Ppppp  Prouincie 


6. 


INDICE.' 

Tro'jifltlc  Allestito  come  hebbero  ricorfo  aS.E.  per  «n  faluocondoeto  per 
anni  tre,  a che  fine , e quando/e  lopradi  che  I°i.  483. 

Prouincia  Milanefe  come  aggrauata  arcale  pontoni  de  gl'  Intere  (Tati  Mila- 
nefi  Jol.  171. 

Prbutneil  Cornifica  come  aggiuftaflc  lEfiòmo  foL  ip». 

Prouincia  Lodigianadi  quanti  Caualli  hauetfe  da  Filippo  Maria  Dica  di 
Milano  il  fuo  comparto,  e quando  ibi.  408. 

Prouigionede  Boui  come  dichiarata  fpcnante  alla  Regia  Camera,  da  chi,  c 
quando  tei*  *!*• 

Prouiglène,  che  far  fi  potrebbe  per  1 ottimo  configlio, che  l’Autore  ne  porta, 
acciò  che  il  denaro  dellinato  peni  Reale  Hleiviro  lì  conlumi  uon  in  altro, 
chehella  finale  «decurione  iol.  35 6. 

Proukiòniidtvfuredegli  t fi  attori,  come  moderar  fi  donerebbero  ini.  463. 

Prouifioni,  e rimedij  conuehcuòlmon  tempre  tono  alla  mano  iol.  599- 

ProuedinìentO  naturale  di  che  ammacllri  i Popoli  iol.  104. 

Prouidetrta  dtllo  Stato  di  Milano  in  ehc  c’è  dimoiò- ata  fegnalata  tei.  >84- 

BouidetrZadluina.e  fuoiefictti  ibi.  4S5. 

Prouidenzi bene  (àgate  de  gli  Ecceilenriflìtni  SS.  Gouematori , che  colà  de- 
terminafilt  per  laficuridiiéfa  dello  Stato  iol.  59J. 

Hroueditori  lopra  la  Pelle,  che  cola  fucilerò  perladmorioncChriftiana 
nel  ftiefc  di  luglio  iol.  48*. 

QVali  lòtti  d aggranfi) per  le  Milide  fi  porrebbero,  e giuftamcnte.leuare 
perallcggienmemodello  Stato  fol.  3 

""  Qualità mirabilidellTllullrifs.Sig.Co.BartoIomeo Arefi Prenden- 
te del  Magitb-ato  Ordinario:  eluo  acutnluno  giudicm  intorno  aJ  ripar- 
tire 1 Carichi  Copra  loilaio  di  Sale  lui.  ipa. 

Quanto  impottino  di  fpelaiiifruttuofa  li  detti  aggrauijdi  Militie  allo  fleflo 

Principe-,  ed  a Sudditi  foL  j.  f. 

Qnanti  fol  di  per  ogni  libra  doglie  fi  paghi  di  Gabella,  e quanto  fiaper  cen- 
to di  Gabella  tei-  «3- 

Quantità  d ì Perticato  Ciuile  a ciafcheduna  Pierre  notato  fol37°-7l-7* 

Quarantene  generali  iol.  48d. 

Quattordici  reali  al  mcfepergliHuominid'Anniacbc  feruano  fol.  514- 

Dachifinfcnorono  fol.  317. 

A che  filiTogata  fol.  518. 

Quefiofi  del  Magidraro  Ordinario  loro  nomi,  e qualitadi  fol.  aoa. 

QueflarCaccia  e fua  temenza,  fopradi  che  fol.  409. 

Quindici  milla  lire  fi  pagauano  all'anno  perii  Treno  dell’ Artiglieria  per 
impofljj  bora  per  ri  raddoppiamento  de  gli  Aiutantidel  Mallro  di  Cam- 
po Generale,  de  Genulhuomini  , e Bombardieri  per  i’  Artiglieria  non 
bafianoi^oin.  fol-  <■ 

euinttoticttiper  lelTattionc  del  Perticato  comecffìbiti  fol.  331. 

ùintoFabbio  Dittatore  all  alifee  Annibale  fol.  «94. 

yùótndel  Menfualc  quanta  fia  addofiata  al  Ducato  fol.  1 38- 

Quotadr-c  «fiched una  Città,  Prouincia,  Contadi,*  Tene  Separate  di  tono  lo 

Stato,  diche  fortuna,  equando  tbl.170.l7I. 

QuotadiMilano.cdclDucatodicheformnadiCcudi,  eqhando  fol- 170. 

Di Cremori  1,  Lodi,  l'iuta, Corno , Nouara,  Alcfiàndria,  Tortona, 

Vigeuano,  e loro  Contadi,  e T erre,  come  addofiata,  diuifa , Spi- 
rata,conchtufia,e  ripartila,  eqnando  tol.174. 175. 

Otl-Menfuile  della  Prouincia  Milanefe  di  che  Comma  fol.  184.183. 

Delle  Merci  T fol.  184.183. 


RAccontode  Carichi  come  cagioni  compaffionc  fol.  703. 

Ragioni, perlequalàfidouerebbeiabricarcilPotto  del  Finale  fol.  ai. 
Ragioni  per  le  quali  Milano  fia  etelnfo  dal  beneficio  della  compeufadcl 
Manuale  fol.  180.  fino  I M 

: -,  ■;  q ’-!  Ragioni 
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Ragioni  dipagare  il  Malfalle,  quando,  e come  certir  fi  douerebbe  ibi.  top. 

Ragioni  prodotti  da  gli  Oratori  delle  Cittì  e dei  Contadi,  quando , e Copra 
diche, c contro clu  tol.  >4;. 

Ragione  perche  Milano  porti  fopral'Armal’ Vliuo.ela  l’alma,  e la  Corona 
Reale  ' fitti-  303. 

Ragioni  per  lequali  indebitamente  IcProuincic  fiippongono  per  debitrice 

la  Citta  di  Milano  per  cauta  d'alloggiamenti  de  Soldati  lol. 389.  lino  394.  1 

Ragioni  per  le  quali  il  Magiltrato  ha  lentcntiato  a fluoro  del  Contado  di 
Lodi  control  SS. fratelli  l'rotti  Ibi-  408. 

Ragioni iddottexirtcccllcntifs^ig.Klarchcfe  di  Caraccna  Gouetnatore  a 

fauorc  de  gli  Huomini  d Armi  fol.  j 1 1 . lino  j 14. 

Ragioni  per  le  quali  lo  Stato  ricusò  di  pagare  per  il  Trefidiodel  Forte  di 

Fucntcs  101.583.  fino 58 5. 

Ragazzo  come,  «perche  prohibito  Ibi.  419- 

RationiquantcfratutdiPrefidij  Col.  58 6. 

Ragionato  Carnei  ale  nel  Riparto  delI'Vguaglianza  in  quanti , e quali  capi 

aggriuaflelaCittadiMilanocontrofiiordini  Col.  410.  'I 

Ragionalo  Camerale,  che  cola  iia  tenuto  fare  Copra  lo  IpeCo  di  più  dallo  Sta- 
to per  il  Carico  de  Caualli  del  Trcno,di  quello, che  iinporraua  il  numero 
dcCaoalli  fol.  a da. 

RaymondodiCardonavnode’Capitanid'Huominid'ArmidelloStato  fol.  500. 

Raiuoldì  Cauaglicrc  ino  delti  Cci  Guerrieri  eletti  dalla  Città  di  Milano 
l'anno  1836.  fol.  171.  b.1 

RédiFtanciacometentaflediCoccorrerMantoa  Col.  513.. 

Rè  cuore  del  Regno  fol.  164. 

Rèdi  Francia  LudouicoXfl.viene  in  Italia  con  EiTcrcito  adannidcllo  Stato, 

ed  occupa  a Sauoia  Pinarolo  fol-  ad8.  i(f. 

Rt  Cattolico  N.S.mandaallaRepublicadiGcnoua,  che  fi  trouaua  in  con-  I 

Culiouc  per  li  Tumulti  tri  le  vecchie,  e nuoue  Famiglie,  il  Duca  di  Carlo- 
na AmbaCciadorca  Ccdare  quei  rumori  fol.  (5oo.  T 

Re  di  Perii»  come  rimunerarti  Mile,  e perche  C'1.  710. 

Reali  quattordici  per  gli  Huonunid  Armi  , C.l.  515. 

Reali  quatrordiciquando  annientati.  Cotto  che  ripigliati , e dall'anno  10 10.  1 

linoal  idjo.quanto  importino  di  lire  Col.  9. 

Recognitiunc  de  frutti,  c e fi  chiama  Imbottato  tol.  677. 

Rccognitior.e  couueneuole  a Regi  da  VafTalli  inuentata  dalla  Natura , e 
come  Col.  718. 

Reclute  pagate  dallo  Stato  di  Milano  Colamcnte,  c non  da  gli  altri  Stati  del 
Re  Cattolico  quanto  importino  fol.  7. 

RcdditifbpralTniprcfc  Camerali  venduti  a diuerfi  particolari  dalla  Came- 
ra Regia  fol.  14. 

Redditi  non  regifirati  ne 'libri  del  Cenfodc!  Sale,  e Tafla  de  Caualli,  come  fi 

hanno  arifeuodete  Coi.133.34.jj 

Reduttionc  a Reddituali)  al  fette  per  cento,  quando  Catta,  e Cotto  a chi,  « 

come  fbLioo.ioi. 

Rcduttionede'Redditi,  e Centi  a quanto  percento,  e da  chi,  come,  quando, 

e fino  a quanto  tempo  prorogata  Col.  tea.  104. 

Reginade fiorii» Rota  Col.  504. 

Regina  di  Francia  forella  dell'Imperatore  Carlo  V-  opera  perlaPace  tri 
l'Imperatore,  ed  il  Re  Fnncefco  l.fuo  Marito  fol.  1J4. 

Rè  d Inghiltcrratolfe  Bologna  a 1 rance  fi  Col-  IJJ. 

Regi  ache  cola  deuono  hauere  occhio  in  particolare  circa  i loro  Suddiri  fot.  a 5. 

Regi,  od'rencipi  Immigmi  di  Dio  in  terra  fol.  »J. 

Regìftro  delle  TalCe  impoite  /Opra  le  Cafie,  c Botteghe  della  Città  di  Milano 

dal  1557. linoal  1650.  ed  il  loro  principio  fol.  3153.364. 

Regìftrodc’Perticati  Rurali  importi  dal  Ducato  dopno  artegnati  i paga- 
menti fcparari  dalla  Cirri  di  Milano  con  altre  Impoite , da  cheanno,  fin  a 
quando,  a che  Comma,  c conte  annualmente  fol.3S4.fino  348. 

Regirtro,  che  fi  renetta»  libro  dei  Panni,  che  fi  purgauanodagliappellati  f.  481. 

Regno  della  Cina,  e fua  cottimo  dita  llrauagante  di  viaggiare  fol.  j»i. 

Regni, «he  prod.  cono  Sale  minerale  fol.  84.8;. 

Reggioli rende aGio. Galeazzo  fol.  zip. 
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Regno  ielle  Api  di  che  (i  mantenga  fol.no.  1 

Regole  gitili*  mantengono  nei  loro  vigore  te  Cittadi  U lol.no.  .1 

Regola  generale  > ebe  li  deue  tenere  nel  ripartire  proportionatimeott  le.  ; 

grauceec  . . ' . lm.  ut. 

Rcggcng  delle  Coir.mur.iudi , che  co  fa  deuono  fare  per  efleguire  il  loro  aiuti 
vmciorc;taincnic,a.tq!icuod!clrih  dette  .tol  3 ;.  , 

Reggenti,  o Reagitoli,  e Snidici  delie  l 'rotimele  , c -Terre  hannorcccJto  ...Il 
maggior dumwtaiquelfotnetltimeiict'iffoco mal goiicmo, die  nottiluca-  . ! 

gionatol'ulloggio  Jelleboldutclchc  ■ joL 

Relatione  la*a»t>;M.  dalSig.  Doo»daTerraBO«» Doni  Cario  JAragena  di 
•manco  era  fcguùo  dall' anno  154S.  linoalli  lìl.  d Agalli- 13*3.  fopra  : j 
l'vguagbanw  . . idi;  3S1. 

Rclatione  del  Magillraro  in  forma  di  parere  fopra  le  fupplichc , e rifpolle 

delle  Cittadi.c  Contadi  per  1 intereflc  deSoldaridiS;Cmein,qjxlc  tulle  a*  1 

Relation# del Nauiglio Grande,  c di  qucilodiMarteiànainmasuiU  chili  . 

rrouiltatmparx,e'iQtr(inoniedicbt  lui.  555-  .tM 

Rclatione  de  ttl'lllurtrifs.SS.Qucrton  Ordinarijfatta  al  Senato  per  club  ili 

riNauriinòcCalìoncdilchipciIc.quandoa'"  I0IA39.  linoni. 

Rclatione  dcil lllurtrifs  SigAhombCaliiglione  Giudife  delle  Strade  dciu 

Citta,  c Ducato  di  Milano  latta  al  Senato,  c fuo  conte  liuto  :ol . ’/tSo.  . , 

Religione CattnlicaditefadaiRèCairolicidiSpagna  nell  Indie  Orientali,  e )\ 

& Occidentali  ibi/  1.  ! 

Rclatione  latta  dal  Magiliraro  Ordinario  all'  Ecccllcnriflimo  Senato , quan-  I 

do,  ed  intorno  a che  1 ■ tol-  189. 

Rclatione  del  Senato  fopra  di  che,  e quando  fatta , a chi,  cd  a fauorc  di  chi  t.  a 1 9. 

Del  Nlagillrato  Ordinario,  fopradiche,  ed  a chi  futa,  e quando  1.230.3  r.ta. 

Del  Senato  ancora,  l'opra  diche,  achi,  cquando  ful.a32.lmo  139. 

Remillianc  de  Tributa  fatta  da  Demetrio  Rè  della  Sirii  aGionataSoinmo 
Sacerdote  pirla  pace  fluidità  con  etlò  fol.  Sf. 

Renato  Borromeo  Co.  Maflro  di  Campo  delle  Miliric  di  Milano  per  P.  Ver- 
cellula  in  luogo  dclSig.l  agnani  fol.  >73. 

Replica  de  ss.Trctti  al  Contado  di  Lodi, fopradi  che  fol. 404.  11110408. 

Repliche  tlcllcCméai  Contadi,  cd  aloco  fendici,#  di  quelli  a quelli,  e con- 

trarcpjiche-  ' fol.  386.387. 

Republieafiinbc'cggiatadaMuficale concerto  fui.  32. 

Kcpublicadichcformau . ■ ibi.  337. 

He  iitiitiune  tiene,  tieni  paflati  come  non  fi  porta  pretendere  da  alcuna  delle 
due  parti  Citta  di  Milano,  eluo  Ducato  fol.  339. 

Rcuilioiie  l'opra  il  ripartimentu de  gli  Ertimi , e portione  del  Mcnfuale  otte- 
nuta dalie  Cuti  dd  aStato  apprxlfoS.M-  fol.  171.  i 

Reninone  dcll’Vguaglianza  generale  dall'anno  1^24. fino  al  1627.,  e mainine 
del  Ripano  addottalo  alla  l'rnuiuciuddlaLnnielìinadall'Aiuoreper  for- 
dne-publieo,  come  elfcguita  dallo  Itcflo , e riferita  in  ifcricto  foi.417.nno 431. 

Riea  n i,e  rei;  come  dcncrcbberotiTerc  formaci  dai  Sig.Cummiflario  Ge- 
nerale,ouciodal  fuo  Tenente,  cpol’cia  dal  Sccre.  ario  di  erto  Vltieio,  come 
altre  volte  era  in  vfo  t foh  41 2. 

Ricapiti  fondati  fopra  le  fedi.egiurtificariomde’Confoli,  Deputati, e d'altre 

perfone,  come  non  li  debbano  Richiudere, nc  ammettere  i vecchi  ricapiti,  ' 

e d'altre  Vguagiianze  pollice,  epefebe  fol.  413. 

RichcziapubJKanafccdaliapriuara.cUcemmnite  dalli  particolare  fol.  33. 
Richiami  della  Circa  Metropoli,  e dello  Stato  conato  1 etiagfiom  de  Sol-  1 L ;J 
diri  . ■ meli.  fol.  -jìLiiastf 

Ricordi  ibtiiia  Michel'  Angelo  Cauallo  a beneficio-dei  Principato  di  .c  :rt 
PauiaintomoaiSindicigcnera.'idi  quclliProuincia  quali  fuflero,  e Come  -I 

acoettatidalia  Congrcgatione  di  quel  Dominio  fol. 

Ricordi  fttdctti  coipe  d luifi;  &i  loro  cbinemiri,  epreftrmi  fol.?S.fmo4i. 

Ricordidati  dali'Autorc-eprudcntemenrc.inrornoal  pratricarc  >a fu 2 b ella 
inuentinnedi  ertingucre  i debiti  della  Ciltade  fcnl' alcun  aggranfi*,» 
molertia  'ibi.  3».  33. 

Ricord  idei  l'Autore  perla  felici»  della  fuaainatiBima  Patria  ,c  per  fiirtrigio 
delle  Anime  del  Purgatorio  tot.  dj. 

Ricordo  dell  Autore  circa  le  Cifc  henne  fol.  341. 
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RichieBadelTAutoreallaCittiiiuomoairacutiflìma  . ed  rtilillima  fua  in- 

uciitione  Idi.  34 r. 

RichielbtfattadaSs  Sindici  Generali  de!  Ducato  all’  Eccellentifs.  Sig.  Go- 
ucrnatorc,  lopradi  che.'tconcrbdl  chi  tol.  r 5 ; . 

Ricorlo  de  Communi  al  Senatoi  e perche  fol.  ^4, 

Kicorio  delle  CncàdclloAutoa  S.M.,  quando,  ed  a che  fine  , c che  ne  riporr 
tarano  1 tol.  «71. 

RicorfoiuiouodelloSatoaS.M.,fopradichoi  echene ripona/Te  fol- 1?8. 

Ricorlo dcSS.Sindici ùietieraladcl  Ducato,  Jbpra dichc.qnindo,  cJ  achi  f.  ìóo.  ve:. Da 
Ricorfoùitodallo  Stato  al  Sig.Co.  di  Fuentesincorno  all  ouuiare  aigriuif- 
limi  danni,  ed  alleggiare  ii  Dominio  di  molte  migliaia  di  Icudl^erj'jido  t.  ;o.i  ' 1 
Ricche tt a commime  come  nafcadalla^aeuiara  c ; fol.  694. 

RichicOtadcUl  alpe  rat  ore  Carlo  V.  allo  Srara  di  Milano,  quando,  come, 

paratoci  t pct  meteo  di  chi  l'ol,  t cy.—-  1 

Riformade  gliordini  cucailmodod  acconciar  le  ftradc  del  Ducato,  quan- 
do talea  > di  quanto  grattamento  , da  chi  approuaca  , in  quanti  capi 
diuiia  J - foladi.  fino7tfp. 

Rimedio  accertato  dcll'alleggicrire  Io  Stato  quale  farebbe  ft>A  ao. 

Rimed^i  aìle  |ftib!iche  calanuti  fupplicato  da  chi,  pcrniczaotfi  ohi,  c qnan- 

do  _ *'  I -a-  o/.  ‘1  . follar--- 

Rimedi)  «lledeflblationi  Je  Popoli  percaufjdclleMilitic.quf  ti.  eguali  t.afo.  lino  187 
Rimediale  come  li  ficaia  rgl  tote'oiu.«iaewto**gi«iiati  dall  fogordiggia  de 

gli  Bfettdri  — V i .1-:  H0477-' 

Rimontc  pagate  dolio  Scanvdi  Milano  frtamente , e non  da  gli  altri  Stu'i , 
puretlei  Rè  Catrolioo,iqii»nmìmpo!TÌiTO‘  fol.  7. 

.Rinoceronte  come  armato  dalla  Natura  diKlorazza,  e Targa  contro  il  Lion- 
fante  fol.  578. 

Ripartitnentodi  2401. Soldati  moltiplicati  l'anno  idra.  oltre  la  Soldarefca 
1*7  la.guardiaordiiiaria  dello  Stato  fol.  a.-  ' 

Ripartimenricome  alterati  fol.  173. 

Ripa  rimento  come  li  pagali  Rime nte  dalla  Circi  di  Milano  lo,.  100. 

Ripartiouftno  del  Mcnfualecomc  fatto  fopra  le  flaia  di  Sale,  e come  perni- 

tiofo  fol.  1 So.  tao. 

Ripartimento  del  Menfualc  grafìa  la  Quota,  cHeciafcuna  Prouincia  rilicua 
aflcenara  nella  dilìributionc  generale,  per  la  Comma  delli  feudi  3 00 ir, . da 
l'oldzne  peffcuJo  top  104.  j 

Ripartimento  dei  Tifo  della  Caualleria  come  filtro,  e fino  a che  tempo  con  - 
tinuato  tol.it  t finoihd. 

Ripartuptimn^e  fecondo  fopra  il  Talpa  della  Catrilleria,  di  quanto  fiaper  ’u  t 
ciafchWunaCitti, Tcrr.c, DucaW.  CSiWrd?)  liitcrWliti  , Principati  , e 
Liberati  fui,  aid. 

Ripartimento  della  fptfadc  beni  comefarto,  da  chi, quando,  e fri  chi,  e di 
quanti  Codi  per  para  Col.  253. 

Ripartimento  tra  S.  M„  e Io  Staro  per  lintereflede  Cauilli del  Treno  fol.  ad  t. 

Ripartùrientodella  Saldatele!  anticamente  non  li  si  per  anche  cortìe  fi  rego-  j 
*!  : laflc  ò a nome  del  Prencipc , e So  (iremo  Dominiti  , ò pare  fe  1 — r- . 

caricode  Sudditi  alloggiati):  1 1 • fol.  agi. 

-h  Donde  h abbia  h«*  ira  origino,  e quando  fol.  aj)j.. 

Ripartimento  gctiortlndaiaSoldatetia  tome  tìnto,  dordiné-di  ehi.equan 
do  ; Afonie  far  fi  douerebbe  fol,  197..  , 

Riparto'tfddòlfato  alla  Prouincia  Lomcllina  come  dall'  Autóre  riconbF  ; ’•  ■ 
ciutor:  - fo|  4,7. 

Rifpode  ben  degne  dell  'Aurore  a quelli-,  che  dicono,  che  fi  debba  hiucr  | 
riguardo  al  bene  publico  della  Rcg.Cam, , e che  perciò  fi  debbano  au- 
mentare le  grane»  ae  - • fol-  t;.  fo. 

Rifoortad  Arleiraiidroacftil'interfOgòdhnt'eonTeruafie  i fìloiTcfori  fol.  25. 

Rifoofieduedell’Autorc  ad alcuneoppofitioni  fol.  dj- 6S. 

Riipolleadleoppofitioni  latte  ah  imientìonedeirAucorc quali  fiano  fol. 71  Mio 7d 

Rilpolìa  de  Suiti  rei. dz  i Contadi  alla  reiterane  fatta  dai  Ragionati  Gene-  ‘ 
tali  al  Maoifirato Ordinario,  Copra  che,  e quando  fol.  143.  fino  i«d. 

RifpofiadelRèts’.S  allT-cqellentifs.Sig.Gouer'natore  fopral’ Vguagliar.za,  1 I 
che  cofa  conrencile,  ed  inficine  ordinine,  oh»  li  tacrtt  foT  t»i. 
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Rifpolla  de  Sindici  de  i Contadi  alle  Cittadi  fopra  di  che  fol. 

Riltabilimento  delle  cofe  di  Stato , ediGuerraquanto  giouarcbbe  a S.M. 

ed  allo  Stato  fol.  a*. 

Ritrattianimati  del  Sole  reale  della  Cattolica |Mae(li  chi  (iano.ediloro 

nomi  fel_  g6.  i$7. . 

Rifolutione  prefa  da  Filippo  Maria  Viiconte  con  Pranccfco  Sforza  perle 


«ila 


minacciceli  Nicolò  Piccinino  fol- 

Riftoro  vitale, e fpiritofo alcuore  donde  fi riccua  fol.  ad4. 

Rifarcimcnto  di  lire  ducento  tre  nulla  noucccnto  efefianta  cinque  imperia- 
li fatto  dalla Citti  di  Milano,  e Ducato,  c perche  caufa  fol.  i6». 

Rifiorì  di  Gragnuolc  ocll'ìmpolla  del  Ducato  tdt  li.finogad» 

RifiorodiGragnuoleconienondouercbbc  cercarli  dalle  Tetre  nc  per  il 

carico  Proumciale,  nè  Camerale,  e perche  foUaa.finotal. 

Rifioro  è non  far  rilloro,  perche , e come  far  fi  deue  fol.  tuAi  i. 

Rioiere  di  Lecco,  e del  Lago  Maggiore  cemprcfc  nel  Ducato  fol.  \^ì. 

Riuieradi  Lecco, e fuamifura  fol.  ;. 

Rolando  Cancelliere  Sencfe  creato  Fontelice  l'anno  ztjy.  col  nome  di  Mcf- 


fandro  IJL.  fol. 

Romani  come  deluli  da  Annibaie  foL  ag4- 

Rotti  dirada  Vcnetlinipcr  mezzodi  Michele  Attendolo  al  Piccinino,  che 
militane  per  Filippo  Maria  Vifcontc  fol. 


eoe.omi; 

Rouinade  Mercanti,  c de  Negotutori  è la  rouina  c de’Poueri,  e de' Dati) 
della  Mereantia  fol.  il. 

Rouanovno  degenerali  di  Francia  contro  lo  Stato  di  Milano  impadroni- 
tofidellaValtellinafcorre,efaccheggialaVali'alina  (ino  a Lecco  fol.  rj  i; 

Rouina  di  Milano  fatta  da  Karbaroifa , c quando  fol.  ^a. 

Rottone  Cartello  quanto  habbia  di  primo,  e fecondo  Riparto  per  ilTaflo 
della  Caualleria  fol.  m(. 

Rumori  bellici  inPiemonr*  fol.  n 1.1(4. 

Rumori  della  Fiandra  cagione  furono,  che  fi  formafiero  alcuni  Terti  d' In- 
fanteriadiNapoliiSicilia,  Sardegna,  e dello  baco  di  Milano,  che  coli 
('ulularono  fol.  goo. 


A ir  don  e,  da  chi,  quando  a (Tediate,  e coma  fol.  i(|. 

I Sale  non  fi  ritrouo nel  Conuitod  Amore  fol.  il,  . 

'Quando, e da  chi  introdotto  in  »fo  fol.  84. 

Di  quante  forti,  luoghi  douenafea  fol.  84. 

Come  prezzato,  t (pelo  per  oro , e per  moneta  fol.  84-  L 

Minerale  doue  fi  produca,  e come  prezzato,  e (limato  fol.  84.  le. 


Come  non  fiafpeitauaa  l'icncipi.  nc  a Sopremo  Dominio,  prima, 
chefimetitdcinvfo  fol. 

Di  che  Ione  fia  in  vfo  nell'Italia  fol- 

Figliuolo  del  Sole  fol. 

Dell  Ifola  del  Maio  non  hi  Gabella  fol. 

Hora  in  poter  de  Prencipi,  e de'Sopremi,  e perche  fol. 

Da  chi  introdotto  in  Roma  con  gabella , e peri  Italia  fol. 

Scnzamiruradachi  forte  donato  ad  Efdra  Sommo  Sacerdote,  e per- 
che fol. 

Sale  ^ Altre  volte  di  poco  pretto  fol. 

Doue  in  Milano  al  tempo  diGio-Galeaito  fi  ammalTaua  fol. 

Da  chi,  quando,  e perche  defcrittoalle  bocche  humane  per  IcTer- 
re.eluoghidelleProuinciedello  Stato  fol. 

Pollo  alprettodilirequattro  per  (laio,  dachi,  e quando , ed  a chi 
pagar  fi  doueua,  e quanti  foldi  ceftaflè  alla  Camera, e finoaquan- 
do  durafl'e  quel  prezzo  fol. 

Venale  comeabbaffaro  da  chi,  quando,  e perche  fol. 

Quando  incominciaflc  andare  per  Imprefa,  echi  forte  il  primo  lm- 
prefaro  fol. 

Aflirtato perfeianni.ccsmeaGiacomoGrimaldi  la  prima  tolta  f.  pe. 
^Venale  a quantoi  come,  c perche  acaefeiuto  fol.  104. 

Sale 


«db. 

*»■ 

sn- 

8jk 

tf. 

85- 

*2,. 

«la 


st_ 

Sia 


I N D I ? 


Silc  adopcrariierilSul* came-siutcnd»  fot-  !». 

s,ir  de  ut  icruirc  con  riguardo  al  faporc  , e gatto  conuencuole  fol.  no. 

Salme  ia  poter  dePr<ncipj.edc  ioprcHHi ‘■  perche  fol.  $6. 

Salomone,  c ùia  lapienza  fol-  aga, 

Sanguecomc accorrane  cimenti  di  timore  per  foccorrcre  la  fortezza  della 
vtra,*cioc  1.  cuore  fol-  a da. 

Sanguisughe  di  che  au  indi  (lime,  che  cola  pon  pretendano  a confufione  de 
gì  ingordi  l.  (fattori  fol.  473- 

Santo  Sebailiano  tolto  per  vno  degli  Auuocati  di  Milano  fol-  436. 

Sandouale  Botte  da  chi,  douc.e  quando  kabeicato,  «perche  fol.  6oj. 

Sanlbnne, e fua fortezza  fui.  -$);■ 

Sargeuti  maggiori  quanti  foraggi  hahbiano  fol  411. 

Sauoia  conte  ducdeilie  aS  M.  Catt.  aiuto  contro  Franceft  ,che  tentauano  di 
entrar  neiPjemontc  lei-  an- 

Sauoia  in  armi  conti»  ilSig  Ducadi  Manina,  quando  fol.  a 6\. 

Scgalaquaiito  li  pagalfc  al  moggio  l'anno  16 tu.  foi-  478. 

Senato  Lccclleturtliroo.checoiaordinaifc  in  materia  de  Cittadini, eRurau  f ;d. 
Senato  di  Mdttno  altamente  celebrato  dali!d.utore.,ccJiiragione  < ivi.  94i  gli 

Senato,  che  ooiaordinaflè alMagillratoijitdiuacio  per  cauta  dola  fepara 
tionedeCoinmuma.boi«£ciodelDucate  fol-  94. 

tenuta ehi  pareggiato  -fol.  94-  9S- 

Senato  Rcgkiòneliiiwoinipprefent»  la  Mfldtàdel  Rè  C-u-rolico  .fot-  95- 

Scnaro,.CIieooSaordinaifc,rquando.inturaoai  diltnbuire  del  Confo,  Ag- 
gio, ed  Aumento  fol.  no. 

Senato  coi  Mugill  rato  Ordinaria,  che  decreto  .facefle  l'opra  ilTalfodcile 
C aulii htric  . _ fol.  al J. 

Senato,  ebetofa  dichiaraffe  poocro-i  biadici  .generali  della  Profonda  di 
Pania  fol.  ;S. 

Senato:-'  di  Milano,  cinto  A ami  " fol.  97. 

Seiiaror'-biguna,  che  cola  raccontane  all' Autore.  4e, ad  altri  d’vnGiouine, 

diedi  4>. e x- a Ciamoontarcpur  la  Citta  doq.i*l  mortale  ve. cno  fol  49?.  . ’ 

Sentenza  dei  big  litunsriCulie^utodiTorion«uie.d'vnodcSS..Vicarij  gene  - ! 

rafoU*o.i>at.iiia.t»oniutfo®cioptoMagiffrale<fopradi  che  data  fol.  1 91. 

Sentenza  de  bh.:lilriogjltiqaa!c  lulùi.loptudieKc,  cquando  f >1,  ayoT 

Senteezadcgl  lliultril's.SS.’Diego  Salaear,  a: 'Giacomo  Ricardi  Prendente 
del  Sena»,  nipradi  che  fol.  194. 

Sentine.lesué  Camparitllwqtiartdo.e  doue  folamcntc  fono  necdfarie  fol-  di  J. 

SéhititaadelQnettorCaccia.  fopra  di.ebe.ecome  foL  409. 

Sentenza  Je  cmqmtàUgijlDuloguti,quale  fu(rc,c  (opra  diche  , come  ititcu-  4 

dorili  deue  fol.  ap3.  ■ 

Sentenza  tòpeale  canrfouetdetrdtleCittsi,  e Prouincie  perpagauteatidaehi, 
quwdo,  quale,  e come  fol.  174. 

SeparationeelcXlottiniuinive perche  fol.  94.  ■ 

Scparatiomercome  i'eguifle  tra  la  Cittàdi  Milano,  ed  il  fuo  Ducato , Copra  di 
che, copiando  1 t fol.  3;a. 

SequeBrati  prrèlGofwagio  non  pet«ee»i«r>  t»fei»e  dalle  Cafe  , ch'orano  in- 
chiodate por  CoiftttM geoeic  r fol.  43,1- 

Serraual  cdt  quanto  porgli  (labili  («rquorizato,  &habbiadi  primo, e fecon- 
do Riparto  fol.  *17- 

Seruij^icttdri  da  Milano  alla  Maetti dell'Imperatore  Carlo V.  'fol.  \6j.i66. 

Ser  uripiVeortalati  fatti  dalla  Citta  di  Milano  allaReaicCorona  fol.  »°9.  1 

Settidq  Viedriato.e 

Seuetoìii  quante  llaia  ili  Sale  fiano  - " - - fol.  aS8. 


Sicurtà  tld  Ducato,  c de  Sindici  Generali  di  clfercome,  e quando  fiiffc  da- 
ta.edinlhknodichi  ,echilaface(fe  fol.  352, 

Signori 'Mflanefi,  che  dal  Configlio  generale  di  Milano  furono  Deputati 
l’anno  1 -tÀ.  quanti  bifferò. quali.  lepri  dècite,*  da  etti-conformati  fot.  Z71. 

Signoria  pendile,  e come  non  durabile  ’fol.  >4- 

Simbtdh'ddSt  Cicogne, che  denoti  appreffogli  Antichi  fol.  31- 

Sindici  GcffcMÀ  èhm*  dAlienaho-efitreanlfilati-dachi,  fburatli  thè,  e per- 
che  fai-  35°- 

Sindici  generili  fopra-dt  che  faccflero  ricorfo  all’  Ecccllentifs.  Sie.Gouerna- 
torc.e  quando  Sindici  fol.  » 1. 
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Siodsci  del  Ducato,  t de  Contadi,checofa  debbino  fare  per  ben» tflercitare  i? 

il  carico  loro  a lollieuo  dello  Stato  fot.  33. 

Sindici,  c Reggitori  lunno  per  il  loro  male  goutrno  recato  maggior  danno 
alle  loro  l‘rouincie,  c Terre  , ed  allo  Stato,  che  l'attuale  alloggiamento 
della Soldatefca  fol.  34. 

Smdici  delle  Citta,  e Prouincie , ed  altri  Miniftri  come  doucrebbcro  edere  — 
agretti  ogni  qual  teinpoadarcontodellelorooperationipcrquelle  fot.  35. 

Sindici  del  Ducato  deuonoelfcrefottopofti,  e piu  dogai  altro  Mir.illro  al 
Siudicato,  e perche  fol.  37. 

Sindici  generali  della  Prouineia  di  Pauia  a che  faceflcro  oppofttione  fol.  jS. 

Smdici  della  medema  Prouineia  dichiarati  anche  dal  Sig.  Conteftabilodi 
CanigliaCoucrnatorc  a rendere  conto  come,  e quando  ibi.  3S. 

Sindici  SS  Cìioieppe  Pollati,  il  Dottor  Ludouico  Tei  zago,  che  cofa  facclfero 
incorno  al  ripartimento  fopra  lodalo  di  Sale , e loro  lodi  fol.  ipo. 

Sindici  del  Ducato,  e dei  Contadi  a chi  ricottelo,  e di  che  fi dolfero,  e 
quando  fol.nl. 

Sindici  generali  delle  Prouincie  come  in  ifcritto  auifauano  le  Terre  ad  ap- 
prontare il  numerodetadatiSoldatidi  Milicia  fol.  165. 

Sindici  generali  del  Ducato  danno  fienrti  per  lo  rifeuotere  il  Perticato  , 
quando,  ed  in  mano  di  chi,  e perche  ricorrellcro  all'  Lcccllcntillimo  Sig. 
Gouernatore,  cche  cofa  riccrcaRero , c contro  chi  fol.  35».  ](]• 

Sindici  generali  del  Ducato  li  SS.Horatio  Albani , e Gio.  Franccfco  Paniga- 
rola  come  procurafl'cro  laiuioiiaiiotiiicationedc  benirurali  fol-  jdt. 

Sindici  del  Ducato,  e de  Contadi,  che  cofa  pretefero,  circa  che , equando  f.  3S3. 

Sindicidc  Contadi, come, quando  > c fopra  di  che  rifpondclTcro  alle  Cit- 
radi  fol. 

Sindici  del  Ducato  a chi  feccroricorfo  , fopradi  che,  equando  fol.  753. 

Sindiei,  ed  Oratori  de'Contadi  fupplicano  P Eccellenti!*.  Sig.  Gouernatore 
adordinarc  al Magiiirato Ordinario,  che  ftabilifca  la  Tafia  douuta  da 
Paffaggicri  per  il  Porto,  perche,  e quando  fol.  537. 

Sindici  dei  Contadi  delle  Città  dello  Stato,  loro  nomi,  fopra  che,e  quando  f.  115. 

Signor  di  Monaco  accettò  vna  Compagnia  del  Terzo  ordinario  di  Lom- 
bardia nel  fuo  Calici  lo, con  che  titolo,  a fpefe  di  chi , perche,  equando  f.  600. 

Sindici  del  Ducato,  a chi , e quando  facelTero  ticorfo  circa  le  conciature 

delle (frade reali,e cheordinrne  ripottaflero  fol.  753. 

loro  Memoriale  a chi , fopra  diche , e quando  fol.  yóf. 

Cuutradittioni.  che  fecero  ai  le  cccettioni  propolle  dalla  Cittàdi  Mi- 
lano, cloro  fpccificationi,iniomoachc  fol-  775.77  6. 

Soccorri  pagati  loia  niente  dallo  Stato  di  Milano,  e non  da  gli  altri  Stati  del 
Kè  Cattolico  quanto  importino  fol.  7. 

Soccnrfo  di  denaro,  di  che  fnmma,  da  chi,  quando , e come  dato  al  Sig.  An- 
tonio  ci  1 Lena  afiediato  da  Franteli  in  Pauia  fol.  1 66, 

Soccorli,  e paghe  come  douerfì  compenfarc  ai  Popoli  (opra  le  grauezze  or- 
dinarie, e llraordinaric  fol.  >77. 

Soccotfo di  cinque  Cartelli  a chic  addogato,  perche,  e diquanto  fol.  177- 

Soccorfo  richiedo  da  Filippo  Maria  Vifcontc,  a chi,  contro  chi,  e quando  f.  505. 

Soggetti  eminenti  con  la  loro  prudenza,  prontezza,  e diligenza  nel  pagare 
doucrebbcro  più  torto  ftruire  di  clfcmpio  a i più  deboli,  che  con  futterfù- 
eij,  e fi  molati  prctcrtj  moltiplicare  i difordim  a prcgiudicio  troppo  grauc 
de  poocri,  e del  reale  feruigio  fol.  403. 

Sfroli del  Sale  come  cenerebbero  . ...  : fol.  ni. 

Sollecitudine  amorofadc'Prencipi  in  che  confirta  fol.  t., 

Solcanefice  del  Sale  dcttoarrificialc.e  delle  Saline  fol.  85. 

Còme  il  Sale  fi  fabriebi  fol.  8$. 

In  quai  luoghi  , fol.  Si- 

Chine  fù  il  primo  Inuentore  fot.  <5. 

Da  chi  praticato,  e quando  fol.  85. 

Sole  fimolacrodiDio  fol.  >4. 

Sole,  che  cofa  (ia,  fecondo  Anafagora  fol.  aot. 

Soldatefcacosiordinaria,  come  Itraordinaria  a' alloggia  tutta  tulle  Terre, 

Cinedi,  e Prouincie  dello  Stato  fol.  300. 

Vi  Soldattfca 


INDI  C E. 

Solditefca  de'Prcfidijcome  s’alloggi  ,fo|  ,oò 

Soldatelca bafo'anzofa  quanto  prcgiudiciale a Prencipi,  &a Sudditi  fol!  * *’ 
Soldatelca  non  li  si  ben  certo  come  amicameme  li  ripartine  fol.  lai. 

Soldatelcaera  altre  volte  prontamente  pagata  dalla  Kegia  Camera  fol.  ? 17.  jv® 
Soldati  adeguati  a dmerii  Vlhcialifopra.o  Siatoa  danno  de  Sudditi,  come 
lcuar  li  dourebbero  /•  . 

Soldati  non ponno con  ragione.pr«tcnderecofaa!cunaconccrnenteil  Tafiò  5' 

d ambe  le  Cauallcrie,  e perche  to] 

Soldati  di  M lima  come  fi  Icielgano , e fi  anodino  fol' ads 

Comeobligatiarcftituirl  Armi  fol!  add! 

Come  tenuti  a prefentarfl  ai  Capitani  di  ciafeheduna  Pieue,  ò 
Squadra,  ed  a che  fine  fol. 

Come  condannati 

Soldato  di  Militia  lino  a quante  lire  fi  fia  pagato  oltre  vn  tanto  al  giorno  fol!  a 7d! 
Soldati  antioameute  rmcuano  111  Campagna  tali  forni  Baracche  anche  nel 
rigor  dell  Inucnio , ma  haucuano  i!  domito  loro  ftinendio  fol  20r 

Soldattper  non  Iutiere  i loro  neccflarq  ftjpcndij,  per  viuere , fotone  sforzati  ' 
entrare  ad  alloggiare  nelle  Cale  de  Cittadini  a viuere  a fpefe  de’medcii- 
mi  Curatimi  ^ 

Soldati  nonfonoamati,  perche  armati  di  feorrefia  fol!  u6. 

Soldati  Keniani  auticamcnteeome  nel  tempo  deH'lnnerno  erano  impiegarli 
a far  lolle,  diruppar  montagne,  far  ampie  firade,  e cofe  limili 
Nonne  Usuano  orioli 

Non  commcr-.euano  eccelli  contro  Pac  ani  I 

Nocctiaiio  agl  inimici, caloromedclimi  Irciouauano  ^ iol.irr 

Come  cafiigauanri  quelli  commcrteuano  adulterio  | 

• Come  punnulì  chi  rubbaua 

Vrticio  come  a loro  preformo,  e da  chi  ....  j 

Soldati  di  S.Chiefa, lottochi,  c quando  palfando  in  Francia  fi  fermafiero 

moItigiorniinqucfioStaro  . to|  ,3, 

Come  non  comprefi  nell' ordine  di  S.M.,  e controuerfie  fon,  a 
quello  particolare  frj  g 

Soldati  del  Cartello  di  Milano  non  dentino  effere  incorporati  nel  riparto!  3 ’ 
come  ncqticlUde  1 Prcfidij  foliti  tranlitarc  accidentalmente  per  le  Pro- 
uincictJcllo  Staro,  c perche  j;0j 

S ridato,  fuo  nome,  d 'onde,  e come  cagione  della  Pelle  in  Milano  fol!  47, 

Solflatovn  altro  morto  di  contagio doue  in  Milano  fol  470 

Soldati  benemeriti  chiamati  Barde,*  mezze  Barde  fol.  sii! 

Soldati  de  Ila  Militi»  d Kuomini  d Armi  quanto  habbiano  di  paga  fol.  < 1*. 

So  date'ca haucuada  Sudditi aliveuolre il  femplice  alloggiamento  fol.  ,70. 
SoldatcRabenc  difciplinata  per  io  pafi'aro  non  commetteua  eccelli  ,conrcn- 
tauafi  del  tolo  coperto, edel  (empiite  alloggiamento  per  gli  Vacilli  fol.  >37. 
Soldate.ca  come  donerebbe  CITcrc  dillnbuita  egualmente  come  gli  altri  Ca- 
richi delle  Proumcic  j0l 

Soldo  dclFvlKcio  del-Sig.  Comminino  Generale  de  gli  EITerciti  quando 
fu  fio  caricato  allo  Staio,  e quando,  ed  a quanto  accrefciuto , e quanto  im- 
porri dilwe  n f0 

Sol  do  del  Sig.Gouernatore  delle  Militie  a ragione  di  lite  11000  al!' annoi 
quanto  di  lire  arriui  fin  hora  fol  l0 

Soldo  delGenerale  della  Gente  d Annidi  Lombardia  non  mai  fiato  dichia'- 
rato  fol 

Sollcuarionc  di  Napoli  per  I Inquifirione  fol.  , ,g 

Solieuationi  deboi  india  Valtellina  furono  l’origine  delle  guerre  fol.  267 . 
Solleuationi  in  Sor.drio  quando  folTero  accaducè  fol  161 

Solleuarioni  nate  nella  Fortezza  di  Cafiiglione  del  Mantoano  in  pregiudi- 
C,1°i!r,?u,  Prt"cipe  c'11  Sventate  , mi  prudenrilfimamenre  ledale 
dall  hmmentiflìmo  Sig, Cardinale  Prciicipc  Triuulcio  Zio  del  fodetto 

c -r  i ^ . fol.  174. 

Solbcuo  della  TalTa  de  Caualliperquali  ragioni  fi  donerebbe  effettuare  fol.  ito.itr 
Someoi  generali  quairi,  e quali  (irebbero  allo  Stato  fol.  19. 

Sollieiio  dello  Stato  viuamente  raccomandato  per  il  felice  gouemo  del  Re 

N S'  „ fol-  li. 

Sollieuo 


INDICE.' 

Sollicuo  dello  Sj«to  per  il  buon  gouemoefpreflamente  raccomandare  dalla 
Midi» Camitica  «iSig.  Due» il' Alburqucrquc > il  Sig.  Marchcwd  Aya- 
monte. «SiK.bi.cadi  icrranoua  ;0!'  >»" 

Sol  ,cuo  luppucaco  i S M. per  c»uf»  dell*  Peli*  foLiot  iof 

so.licuo  perii  Popoli  propoltu  dati  Autore  '°  '7  ’’7 

Sjir.'.ni  oc  millioni  de  Icudi,  che  fi  fono  pagati  dal itfio.  (ino  al  iSjo.  dillo 
Sucoiii  Mmuo tnaggrauij, ulueidoiutiuitattia  ». M.  » > '?• 

Sonimi  ile  i naulioni  mandati  in  quclto  Staro  daS.M.  quanti  »oi.  ij. 

iomim  ài  i aoUcudi  import  auano  al)c£omiìuinicd  del  Ducato  ili  inno  P* 

le  Ipciclu  perline  nell  acconciar  le  itrade  ,, , ' 

Sommario  delle  obligauoni  de  pagamenti  fatto  dall  Autore  *°  ■ 

Somma  di  tutte  le  Quote  dello  beato  "T.j, 

Somma  Capo  di  l’ieue , e diquante  tlaia  di  Sale  ^riirJfiii  7' 

Sommar  iodci  conto,  olie  li  e terminato  con  Nicolo  Notando  per  liCaualli 
dell  Artiglieria, che hannoieruiioaS-MdUprimodi  Genito  K50.  “P® 
al  fine  diGuign»  deli  annortelfa  , 

Somma  di  tutto  11  Perticalo  di  Milano,  e del  fuo  Ducato  *™*  373‘ 

Somma  dilaniti  migliaia  de  (cudiaggiimudallaCliu  a Pnflmari  diM  U- 

no Tanno  161? acciò  ùccrtero  ilpaneaminorprczao  di  quello,  che  non 

SomHKdìhre,  «hetoccano  affanno  per  teda  d ogni  Cinadino.edl^bitim- 
re  di  Milano  di  piu  di  quello,  che  toccaagli  Habttaton  delle  altre  Cittadi 

Sonm'a  dc^U  ftabiii,  c mercimonio  della  Citti di  Milano  «*S- 

Solicino  come  quoti /.aio per  gii  Habiu, e per  le  merci  . : '«• 

So.peniiwie dei carcerareit peritane  per  lidebiiidelleCommunitadadachi 

procurata  apprclfoS.M.,  c quando 

Souralìanu  au  vthcio  della  Caccia  con  mola  Munita  di  certo  Prencipe 
d'iu.u  gudcuauo  gli  aUoggiameoti  come  1 Cani,  mallimc  andando  a tare  * 

in  Milano,  perche,  e quando  fol.  »»}• 

Sminane  honelbllnna  dell' Autore  all  Eccellennir.mo  Sig.Gouematore  arca 
il  Tparacnarc  di  dar  a Soldati  Carri,  donne  Gualtadori  M.  JJJ. 

Suffragio  pei  .e  Anime  del  Puigatoao  mi  in  ulto,  e luppucato  piamente  dall  ^ 

Supcrlrnitoni' dorrebbero  dichiarare  il  punto  fopra  U Taffodcdc  Cauli- 

ferie  ataiulòliiioue  de  gli  ellenuati  popoli  di  S-M  , ed  a che  fine  tol.a4p.a50. 

Superi, una  d'Vfficuli,  e Minilhi quanto  dinnola , < come  togliere  fi  ione-  ^ 

S input!  dell*  Città,  e Terre  de  Trcfuli, latta  aUEcceUemifl'imoSig.Gouer- 

natole,  checoùcomcncllc,  e quando  . . £'*  \.  ’ 

S ippuca  di  Cario  Dantc.c  Celare  fratelli  Clerici  achi,c  fopradi  eh.  tal.  «7J- 

Supplica  liunii|e,criuereiue,gmlU, e pia  dell  Autore, loprad!  che,cd  achi  f.  *5’ 
Supp.icadellaCittadi MilanoaS. M. , (opra diche  va  « 

Supplica: ione  rmerentiilmu  tacca  dall  Autore  ofleqiuolilhroo  atta  Maetla 

del  Ki  N.S.intorno  a che  rai'  »oI 

Su(lidii.eCarichi  Kcgij  come  moderar  fi  donerebbero  toL  » 

Sciagure  dcJoSiato  01  Mniuod»  quante  foru  ^ £ 

Scintilla  nm^iffùrua  , benché  pic<icda,*ntr^arabile  incendio  cagiona  f- 
Scolma  coronaci  Teodoro,  c Tel  ideo,  e perche  lo  . 7>«. 

scorzcdegli  Alberi  mangiate  dapouen  per  la  gran  fame,  e quando  lo  . a*J- 

Scorte  del  iJueaiofopraiotUio  diSalccomtdanuole  al  publico  ,cd  al  pn-  ^ 

nel  Meikiual*  ia  mano  di  chi  cada  h>j. 

Cime debbili ripartire  ^ 

Scoila importa dei Perticato con  lori6.nc,  <d  importanza  d,  dio  U ^ 

ScoiVcdaaai C-nmadraajdel D.icaro,  Cremonefc, Pauefe , Lurnellma,  l.o- 
. disiano,  AlelVandria,  Nouarefc, Coniamo,  Vigeuenaico  di  Terre  dmer.e, 

TortrniefiTdtW'iaato,  fopr*  diche, quando, ecomc  fol.135.fino  13*- 

Scofle  date  a iCommiflarij  del  la  Talli  de' Caualli  del  ercmoner^Pauem  , 


a. 

-4.  t-- 


Lomellini,  Lodigiano,  Aleirandrino.VigeuenaCco.Nouirèfc.TortoneCe, 

Gicradadda  di  Tf  1T9 diuerlc,  come , c quando  t>  ■ to).i:X  line. 

Scudi  emanandoti  dallaOittà di  AMBIÒ  il  Ii£Dwl  Antonio  de  Lena  alle- 

diat,»  in  Painadatranccli,  come,  ed  ache  line  inuiati  M.  ici 

Scudi  joom.d  oro  marchi  impellati  dalla  Regia  Camera,  a chi , ed  a che 

Spago  uolifrttemilla,  che  andauano  in  Fiandra  Cotto  il  Duca  d'Àlba  , come' 
ai  loggiati  perle  Prouincie  dello  Stato,  con  checonditione , e quando  • ed 
altri  óoo  Spagnuoli  pure,  e quando  : ed  altri  aSOj.come,  e quando  allog- 

Sparauicri,  e Falconi  potrebbero  a baldanza  ammaedrarc  gliEBattori  lol  ile" 
Spela  per  li  loccorii  asoldati  a che  Comma  di  li  e alcenda  6 fol""^ 

SpeCu  perii  soldati,  clic  non  vi  Cono  aquantoarriuidt  lire  foli 

Spc.aperviad  impolla  per  cauCa  del  Treno  di  quanto  era  altre  volte  allo 
Staio,  e di  quanto  lioggidi  lia  di  più  allo  lìetto  lol 

Spela  perii  p.gameimvdella  mercede  de  ÌC  min, (Tari,'  , che  conducono  le 
SoldaiCiCticperleCitu,  e Terre  delhxSrao-altre  volte  li  taccua  dalia  Ca- 
meja;  horau  pagi  dAlIo  Suro  per  la  fomma  di  aoom.  lire  all  anno  foh  -4, 

Spela  audollara  da  chi  allo  Staro  per  lo  maiucnimcuco  de  Caualli  per  l"  Arti  - • f 

glier la» e come- gii  promofla  fol  2 et.  • 

Edachciomma  arriui  for*  Tel* 

SpcCe  Catte  perii  Treno  pergli  virimi  Ceimefi  dcl'rinao  ideo.  Col  iToìo  di 

SpcCa perla Milinaachi lì a.  perii  fGj  * 

Spe.a  cagionata  da  gli  attuali  alloggiamenti,  comprefi  i viueri,  i Coccorfi,-^’ 
paghe,  foraggi,  ed  altri  acceflonj  lommutóOran  tutti  alla  Soldateica  dallo  T 
Staro  per  via  d imprcftaiiza,  ed  a nome  de, la  Keg.Cam. , durante  però  la 
di  lei  llrettcaia  con  imentione  di  ricuperar,!  da  sua  Macrtà  » che  fonimi  • 
alcenda  , 

Spelc  per  la  Pelle  *SSfc 

Speleper  mantenere  ipouerial  Lazarettol'annotdjp  di  tem.Ccudi  ibi  47». 

Spelc  fatte  dalla  Città  di  Milane  per  cauCa  della  Pelle  a quanti  millioni  d i 
lire  arnui  ?, . pol 

Speie  per  il  Contagio  a chi  (i  iCpettarebbero,  e per  ragione  commune , e pei 

difnolìcinne  de  Prenomi  ?.. 


tol.  50J. 
fol.  ;oi. 

7 


Col. 111. uà 


difpolìrione  de  Prencipi 
Spelc  per  il  Contagio  li  aipertano  al  Fido 
Spcie  il  alloggiamenti  de  Soldati  militari 
Di  Cuntributioni 
Del  Treno  dell'Artiglieria 
Delle  Carta,  Gualladori,  c Uoui  . 

De  Soldati  di  Miliria  ,1 

Dei  McnCualeic  Tatto  Sic. 

Dcllaconciaruradeilc  (Iride  Reali 
De  Salari;  deSindici,  Cancellieri, cd  Eflattori 
I e Liti,  Auuocati,  Procuratori 
Del  CcnCo  del  Sale 
De  Carichi  Locali 
DiCaualcate 
Del  Salario  del  ConCole 

Dei  Quinfernetti,  a c hi, e come  s aCpetrino  apagard 
SpeCain  datijordinarij,  e Uraordinari),  cne  tocca  ad  ogui  teda  Coprale  c0Ce 
per  il  vitto,  evedito  r fol.  ,,4 

•pcCadeCarra.Boui.eGuadidoricome  fi  ripartiCca  f0| 

Squadra  de  Maucri.c  di  Nibionnodi  quante  daiadi  Sale  * fol.  a88. 

Sua  quantità,  e Comma  di  perticato  p0l'  * 

Staio  diSalc  quanti  per  ciafcheduiraPieuc,  e Terra  fo]'  ui  ,i» 

S.abilimen  0 tri  le  prouincie  preludiare,  c quelle  Ceniaprcfidio , quando , è 

come  g 

Stitodi  Milano  non  cede  ad  alcun  altro  Stato , ò Dominio  del  Ri  Cattolico  'S  7- 
di  Ccdeltà.ediuotione  y 

Stato  di  Milano  trauagliato  dal'e  guerre  dal  foto.,  ne  per  anche  ripoCa,  che 

. * fona 

• :•  . 3 «1:.  . ...  t. 


I N DICI,  I 

fono  fm’hora  (corti  quarantadue  inai  £1'  *' 

fLi  Cg  ■ 

Stiro  MUaiicicqujnto  fu  di  loHghezza,  e di  larghezza,  qu*n'c  Citta.-ftrcj^ 
uincie.  Terre,  Cillinc.c  luoghi  piccoli,  di  quinte  pcrtfehcdi  terra  ,c  di 

S°i}!  *j>”^  *5!JSIl^i*^/Ì^ÌSSÌ  P** 

li. 


‘ir 

1 9- 
a 6. 
*1- 


St«odi  KtóaiVop^ò^ oW^elaCntà!  c*ConS3i  contenuti  in  elfo  a pagate 

Stato  d^Milano rimarrà  foileuato d'alloggiare  , fc  Glafciaflcro  del  rotto  gli 

Ttticii,cd  Vrticiali  da Gucrrifuperliuarocuie introdotti  *? , 

Stato,  acuì  è fotratto  l’humor  vitale,  cioè  il  denaro,  cade  tot, 

Statuto  diGio.Galcaazo  1.  Ducadi  Milano  loprad  Sale  Wi. 

f Con  tutto  clic  Itcnuaao,  ed  cflauOo,  «opulenti  allirichiefta  far 

tagli  dalSig.  Don  Ferrante  Gonzaga  per  pane  di  Celar  e della 
fouuentione  diuoom.icudi  . "*•  ‘5*' 

Per  qual  cagione  reandallc  alla  Maeftà  del  Re  Filippo  JU.  di  glo-  t 

riofa  rimembranze  Oratore,  e che  foggetro , quando , « che  ne 

riportalfe  , '11' 

Grandemente  fi  dolfe,  di  che,  con  chi,  quando,  e come  tot-  ,76. 

SuonuouoricorfoaS. M., perche  .equando  . *7  • 

Come  coni  in  uaflc  a iol  tenere  il  caric-ode  ttoui,  c de  Caualli  pc 
l’Artiglieria  come  ne  ridanole  r a.  **’ 

Come  concinui  a pagare  le  quattro  parti  delle  noue  per  la  fpela  de 
Cau alli  per  l’AmgUecia  . . . ,.  15 

Come  habbia  nclloTpatio  di  40  anni  fpefi  per  feruiggio  di  S.M- 
piu  di  aoo.millioni  d’oro  di  lire  fci  imperiali  per  cialcheduno 
feudo  . fol-’  »7*- 

A che  Comma  fia  tenuto  per  lìnrcrefTc  del  T reno  dell'  Artiglieria  t.  a«  1 . 
AKRrauaco  più  di  quello»  che  era  il  numero  de  Caualli  del  I reno» 

cquafid'vdteraodipiùdclnumcradeCaualUgChc  nontiera- 

uocrtcttiui,  e che  attualmente  non  fcruiutno  *?  * 

Statodi  1 Ricorlò perciò  aSS.  Superiori, chccofan  ottcnefie  J?1’ *'*• 

Milanos  Comeprouidentemcnte  approntai  Soldati  dt  Militi»  , ed  a che 

I line  101.  j&4* 

I Per  un  anta  fomma  di  lire  habbia  alloggiata  laSoldatcfca  fol-  joa. 

I Come  per  feruirc  aS.M-Catt.  haprefi  denari  a confo, eda  cambio, 
impegnando  le  facoltà,  c fopportando  miferie  fol- 303. 

Come  otterifea  il  lingue,  che  gli  rimane,  c la  viti  per  fcruigio  di 
S.M.  to1’  5°J- 

Come  fpera  dalla  benignità  Reale  pretto  follieuo , e confolattone 
dalla  mano  liberaliflima  del  fuo  amoreuoliHìino  Signore  fol.  303. 

Quando  peruenne  in  mano  del  Duca  Francefilo  II.  Sforai  fol- 778. 

Come  diede  Guaftadori,  Carra,  e Boui  in  varie  occafioni  aSS.Go- 

uetnatoripcrferuiggiodiS.M.  fbl.j8g.uiK»  jaj. 

Come  fi  dichiarò  di  non  voler  prolungare  laconuentione  co  l Pro- 

u ed  icore  Carlo  Perone,  e perche  fol-5»3*J*4- 

Ricorre  alRc  N.Sper  non  voler  eflere.  aggrauato  p*t  il  Fort*  de 
• Fuentcs,  quando,  e perche  fo[-5"3-5*4« 

Auuifato ad  alliftere  al Prclidiodi Vercelli  fui.  5*9- 

Come  lì  filmi  con  la  Città  Metropoli  aggrauato  per  caufa  de  glt 
alloggi, e fpefi:  de  Prefidij  forenli.a  chiricorrc.e  che  ne  ottiene  t.  «01. 
Come  nou  volle  continuarcoella  eonuentionc  fatta colPerone  fol.  (ol. 

C Come  hi  continuato  a pagarc,pcrò  con  conditione  dinouappor- 

tarftpregiudicio  *?j-  °°1- 

Statuto  di  Lodi  con  che  fi  conformi  fol.  410. 

Statua  d.’Apolline  da  chi,  c come  fabricata  mcrauigliofamcnte , * fui  appi,-  * 

catione  «•  2£- 

Simon Boflo  Prefidente  - . - 1 t. 

Stefano  Balbi,  che  cofa  faccfle  intorno  a che  5 lue  iftanzc  1 chi,  e Copra  che  f.  1 70.77-7» 

Stendardi 


I NUIICC  E. 


Stendardi  d'HooRimtd'Attni  quanti -A  T-.l.dtji-a  i -n-a-.  :j  , ItUbiafplJtMis  J 
Scregh*,chc  procurano  perturbar  la  quiete  delleperfone,  e le  loro  pelfime  irli 
opcracieni  • : tol.  495. 

StrigoniaCittiaflcdiatadaChriftlanii  equando  v ihs  i J >-'  104.1710.  -tal 

Sforza MclriCauagliere  mode  gli  Eletti  dalla  Città  di  Milano  Copra  le  cote  1 1 

dellaguerral’anno  16 j6.  ••  tol.  371. 

Sanato  EcceUehtiflimo,  che  cofaordinafie  circa  il  lenire  le  fouerchie  fpefe  . -r 
dell  acconciarle  Itrade  mi  - 101.7157.7*4.1 1' 

Spe.e  fouerchie  circa  t'acconciar  le  (VradetleM)ucator  come  ti  leuaflero  fai.  7*1  7*1, 

: • j 

T 1'  L ■ :t  ••  1 . JjT 

. 

TAglie  de  Carichicamerali  come  fi  hanno  a fare  feparatamente  dalle  1»  l 
aitregrauczie  a ..  > t -’iq  1 fol.  ilj:-  ' 

Taglie  ftraordinarie  come  fi  dcuono  imporre  per  ordine  del  Sig.  Contrita-  ' 

bile  di  Ciltiglii  il  «echio  uu.  -iim.,-,-  .j  j ...  . fol.  jo.  tisi" 

Tariffa,  oTauola  per  la  Talfa  de  Porti  a Palfaggieri,  fopra  i fiumi  Pò, Ticino, 

& Adda, cosiquatldoi fiumi fonotuor  di  orna,  ò Piante  trauaccatc  , ò . ■ Y> V 
non  in  cordale  comcquaudo  fono-in  cordai,  t>  ragioneiiolmctue  ».i  de-  '3  / 
uono  Ilare  : c non  tanto  per  li  Paflaggieri,  quanto  per  Carrozze , Lerìche,  - - • 
Carra>Giomcnti,  eMercantie,  Balle  di  Kobbe, Nasetti,  Mole  da  Molino;  ' ' J»  1 

Brente  di  vino,  cperogm  altracofa  i.bfo-'  •luu.'  .,  f foljj  77:  fìhd  7 j * ? 

TafiaeddimandataTolcranraqualcfia  fol.  a. 

Quellaforte  di  Talli  come  donerebbe  edere  abolita , ed  annullata  da : ■ .anaT 

SuaMacllà  tol.  • t. 

TartedcllaCaualltria  da  chi  raddoppiate,  quando,  ed  achefomma  fol.  9. 

Tafiopergli  Huomini  d Armi, e Cauallcna  ordinaria  da  chi  introdotto, 
quando, ed  achefomma  tol.  9. 

Tatù  de  CauaJli  da  chi,  quando,  come,  c perche,  inluogodiche,  ed  ache 
fomiti*  •>*  oqaMOMisn  lab  suro  simon  foli34u5. 

Talfa  per  clafchedurtCaualloaqtiandifoldi  ordinata  da  Ludouico  Moro,  e 
cornò  J ....  . fol.'  t'ay. 

Talfede  CaUaIlidachiradd»ppiare,qu«tidoip«rehe,  ed  a che  fomma,  e 
cottiti  -diTaugsOTUalsl:.  j fol.  115. 


Talfa  de  Cauli  li  incaricata  aliòTetrediGenutadda 


fol. 


uj. 


Taba  de  Canalli  fofihrogBta  invece  dell'attuale  alloggiamento,  che  fida- 
uaatSokfatoaCauallod’Ordinanza  fol.  159. 

Tafio  delle  Cauallcrie  ordinarie,  quando,  da  ehi , diquanro , e come  ripar- 

-«5  fo  oóith  Viitui.niias.’unjni  • fol.  in. 

.hai  perche  douercbbttfiet'e  anche-compartito  alle  Cirri  fol.  ai  i. 

' Come  fi  afpctta  in  tutto,  epertutroaJ  Kegio  Eifco  fol.  all. 

Come  inealod’hnpollibiliti  della  Camera  al  pagamento  delle  •'  f 
’-t -l-Caual.crie  imponendoli  grauczzapcrquello  doueri  ripartirli 
l a tutto  lo  Stato,  eCittadipermododi  prouigionc  alla  rata  del 
•ohi  « Menfualc  tol.arr.àia.- 

Tafseefel  Perticato  fopra  leClfe,  e Botteghe,  quando  impofte  fol.  349.  r 

Taba  fopra  le  Cafc,  e Botteghe  di  Milano  fuo  regi  Uro,  e principio  dall’  anno 
tjtf.linoal  idjo.  fol.Jdj.3d4., 

Tafso-da  chiintrodotto, equando  101.514.' 

Tafsadclli  forcali  inluogodiche  (u  fórrogara  . : o . : 

Tafso,e  quattordici  petti  hàhfutHciemi  al  iòflenimento  della ' Militi*  delle 
Getldd’armi  fol.  513. 

Taf1,  a fopra  il  Nauigliograndc  importa  per  li  ripari , quale  fiaper  qualun- 
que cofa,  che  vi  (f  conduca  fol. 554. 55. 56 

Tabafoprail  Nauiglio  dentrp  la  Città  fàttadachi,  perche»  equando  fol.  571. 

Trafichi  come  fi  anni  lino  fol.  54. 

T ranfattione  quando  leguira  tri  Milano,  & il  Ducato,  fopra  che,  e come  f.  181. 
Temiftoclr, chiodetto  fol.  api. 

Tene  nude  I Maltro  di  Campo  Generale,  ed  i loro  Aiutanti  raddoppiati  fuor 
di  propofiro,  e perciòdlqaantopregiudicio  allo  Sraro  -r  ■ fol.  6, 

Tenenrevno  per  jKCtuaUiitconcedeall'Imprefarodel  Treni}  à quanto  di 
fatar  io-ai  mefe  fol.  154. 

i.i-  m Qjqqq  J Tentatiuo 


J 


H H 


I N D I C E. 

Tentarinode'iiilanefi  per  rendere  nauigabile  1*  Adda,  mairvvi«o,*per- 

che  - urrà  j r.uJ«»iJ7l*  *&*."■ 

Tcodorn&abutto  Ragionato  . M.  j7}.u"  . 

TeedoHxTriuultio  Co  Genitore  dell'Emio«nc>fj  Sig.CavdÌ»»lCj:e  fustini-  jc un  : 
pieghi  per  la  Madia  Cattolici  in  Fiandra  liti  nulla  tatti  in  duerolte  ieuari 

aproprieJpefemleruiggiodellaMaeliadelKèFilippofU.  toh  174. 

Teodoro,  eleladtoloiopralaromeracuglioi»  fot.  7J0. 

Ten»d*l  Piemonte  occupate  dal  Marcheie  del  Vailo  sbtv1-  feb  St».  iió 

Terre  di.Gict»dadaiucaricaied*lJ»Tall'a.de.CauaUi  ; come  rafiarcite.  dalia.  .bid  t-i 
Città  di  Milano 

Tevedel  Ducato  quante  fiano,  ed  in  quante  Piqpidiuiié  foirTjS. 

Terre  di Pauia quante  fiano.e  c'hanno  iltitolodi  Principato  fol  15 9- 

Terre  di  Cremona,  Lodi«-Nouara,  Como,  Alcflamlria,  Tortona  p edi-Vige-  • A 'r* 
uan.QfliiamtfianoperciafchedunaCittade  a loh  1 1 a,  1 

Tcrredel  Ducato  come  lacciaia)  li  dilb-jbotwa*  dai  Canthi  del  Menfuale  1.  ipj,.  . 
Terre,«he  »on  pagano  il  Menfuale  di  quante  Itaia  di  Sole  luna  «alche-  and 

duna"  ' : • ‘'A  T 

Terre,  e Città  come,  e da  chi  commendate  a pagare  la  coutributione  dell  ' * f, 

Vguaguanta  per  *ia  d iropolitione  delie, tre  parpagbole  fi.’ giorno  per. , 

ciafchcdu|»Snldt»efleeauo,  ancorché  alloggino  iliuqoJitini  • tot.- 779,  )a 
Tene  del  Ducato  diMiiauoquantefiano . fo>-  4l<-  : 

Terre,  e Cittadi  dello  Staro  alloggiano  le  Soldatclchc  ordinarie , «dillraor-  . , 
dinarie  •.retai..  tol.  300.  . ; 

Terre, lcquali, ancorchenon  habbianoquotadi  Menfitale,  cnttauia  allog-  , 
gianoSoldatcfcheperordine  di  S.  E. , e del  big.  Commilfario  General* 
come  confinanti,  ed  mite,  allo  Stata  di  Milano  1 A che  Pacie  > o Città  hOì.,1 
confinanti  . _j_'a  ca -i-...;  ih  u ■■..li:  - :■  lol.  jeo.  ci 

Terrenelle  quali  fi  fono  commefìi  abufi,  ed  errori , cd  inconueaìenti  molti 

per  gli  all  oggi  delle  Soldatefche  : a,  fof4 17.  fino  43 1, 

Tette,  e CitfàdcUo Stato  come  follerò  tormentate  dal  fiere  contagio  l’ol.  4?  »•  1 

Terre  di  Prelidio  murate:c  |unnoPo«te,  non  fono  tenute  alleguatdiede 

Campanili;  # . . fol.  6ijr  , 

Tene  ,11  cinquanta  fuochi  anruenut*  a gnardiede  Campanili  fol.  . 

Terre  deano  lo  Stato  non  tenute  alle  fudette  guardie  fol-  617» 

Terre  de  Confimquandotenureallepredette  fentinelle  fol.  <»7>. 

Terre  Conic.qon  damerebbero  cercar  riftorodi  gragnuola,  ne  per  j|  caricp_  t.  : ' 
Prouificia'g.  neper  il  carico  Camerale  il  fol.Sa^finoSaS. 

Terre  tempellarc  come  lollsnar  fi  douetthbero  Ibi.  675. 

Terre  di  (tle.onc  , c di  Cabrale  non  tenute  a rifiaurar  le  firade  di  Pauia  fol.75). 
Terreoi  lituati  ne  Corpi  Santi  (ono  comprefine  beni  CioiU  _ , foiT1,"*. 

Territorio  MdancfedaNimieidanotggraioiiiiHOlteparti  _ ;c.ia  fob  »7t. 
Terreni  di  quanti  Ioidi  per  perticato. liano  di  conditione  petoondicione 

Taflati  ji  tol.  ;4p. 

(guanto  (limati  per  ciafcheduna  penna,  ed  a che  fine  — fol.  349- 

Terreni,  e loro  enn  anioni  come  llimati  in  riguardo  di  quelli  fol-34P. i;e  jda. 

Terragrauepcrfuana;ura,f>*r<b«lifi*p«rognirerfo  mifura»  job  174» 

Come  gema  fono  il  carico  , ai  fol.  174.  tT 

W.'J74e 


órhc  gema  fono  il  carico 
Crnne  11  dolga,  e per  che 


fol.  i;j..\r 

fol.J0JaUT 
or-  7 «e  cT 

»M»f 


«ìar 


Tértt  vide  in  che  portionc  d'aggrauio  rinchiudano 
Teflcviue come  s'intendano,  eda  che  fianoobligate  1 
T regia  lÌaf>i(iia.quandq,  fopradi  «ha,  con  efii,  douc,  e per  quanto  tempo  f. 

T regua.gcr  quanto,  fra  chi,  come,  e quando  ibi- 

Treno  delfArtiglierix  per  via  d' impella  quanto  altre  volte  imponaua  di 
ipcffjflo.Srato,  eqilant'hoggitii  piùimponi  foi.  6, 

TrennótfiquantefiaiadiSalc  fol-  >s8„,ht 

Temod'A’cinani  in  luogo  della  MilitiadelioStaroquando  propollo,  ache,  < t 
perche,  di  quantafpefa,cdachi  comm  andato  101.175.  vr 

Non  potè  continuati!  per  molti  rifpctti  fol.  *7*. 

Temoli,  che.fortedinK>."jeta,equandovl'»ta  • fot.  »£*• vr-7' 

Temo  di  Ixoiiinrdiaqiiandoordinato,  cdi  quinti  nuli  a fanti  fol  } tic  ih 

Temi  d Infanteria  introdotta  nello  stato  si  Milano,  quando,  « conche  ratear  un  àia 7 
fioqe  , r ‘ fol,  hoo,  ; 

cnha-nuT  l PP?P_9  Traficht 


i 


I N Dire  M'- 

Traficbie*m*fuanifcano  i:4.-i ..  ” ,fo1’  54-’  r.v 

Tratcuragmc  ancorché  picciou  cagiona  la  perdita  de'Cirtadi  ben  grandi , e ; 

(imoio  fol.J*o.. 

Traiano,  e ;'ua  giuilitu  ■ . toi. 

Trinato  dcUuppiMoncintorooall’Vguaglianicin  mano  di  chili  troui  t.  J04v  j;r 
TranlartioucfaKatrilaCitridiMilano.edilConradol’anno  1407.  l'opra  di 

che  . • M 3f*' 

Tranfartiene  fatta  tra  il  Contado  di  Lodi,  ed  il  Sig  Giofeppe  Trotto  agli-  ..cnt  / 
uolodol  giiPtefidcmcdeirEcccllentifs-Senato.lopr» diche  tol-  400. 

Tranfattionc  reila  Citta  dt  Milano  > ed  il  Tuo  Ducato , fopta  che , quando,*- 
come,  « (do  contenuto  fol-  41 1 • 

Trattato  delleftraJe  generali  ' . . .3  . fol.fS*. 

Ticino,  uardUodalleMilitie dclloftato, emalTime  del  Ducato  comandàtp  v .v  ; 

dalSjg,  LudouicoGuafco,  quando,  perche, ed  ordinedi chi  ioLe'V^tirO 

Ticino  da  che  Lago  elea  : fiume  nauigabile  per  donde  feorra , in  che  fium 

sbocchi'  adouc  joj'  ffb. 

Tito  l.iuie.checofadica  de'veleni  pefliferi  _ r.  «ol-  4?f.'  .7 

TomaluM  anni  preti  il  Dar  io  della  Mercantiavjiiaocon  la  Tatti,  o Tardi1  ...  .7 
amica  della  metà  più  0:11  .1  . tol.  9->7*  j / 

ietmietodtl6«Jo.Tenale,che  cof«j>rocurafle  appretto  il  Sig.Duca  / 

diTcrranouaGotienutore  . tol.  97- 

7»  rc.iliTrtoacongrandillimofpccchioachefine  c.pi  i:  fql. fiiq..,  «•/ 

loiia<  .,i‘:.iaroh>,  ioltaiio.,  Cheti  preli  da  Filippo  Sciabotto  lAjtimiraglio  1 ’.n  ■ ! 
diFranceftopcnnotnèdifirà|tqia}._.j  c:o  . -.tu  i**t:*na7 

Tormodachiprcio, quando, come.eda chi  affediato  tol.  ijj.i.  a 

Tonno  fi  refe  al,  aulii  o c hebbe,  che  le  Militie  dello  Stato  di  Milano  »i  fi  7 

inuiauaooaquell-'afiedic»  , 0;  101.370, 

Tornaucino  totrilicatoda.NimiciColjegari  • . ■ . .i  t. . . foj-  J7  •• 

Tortonaquame  Terre  habbia  ! i .'.’  fui.  171. 

. ; - • t.  tue  Pcn  ichc  quante  - • fol.  34* • 

BfoaQiWtadi  che  u>mma  1 fol.  17J. 

•Di  quantoqtiocuitaper  glittabili,  e merci  fol.  lyp.- 

Quanto  h*bb«diprimo,elecoodo  ripatto  perii  Tallo  della  Ca- 
valleria tol.  ni.  , r 

Quar.do  a flcdiata  da  N imici,  e refa,  quando  naiTcdiata, c riprcia,  > 

edachilu-fl  . '■  > . /li  fol.  17 tf.  / 

TortonefedanncgglatamoftodaNimici Collegati.  fot.  371.1.  » 

Tumulti  nati  in  Gcnouatra  le  vecchie,  e interne  famiglie , c quando,,-.  fol.  da*» 
Turco  trac  aglia  Ch  rifltani  ;■■:*  fol.  714-  ■ 

Tribur»(*dt)ita:iui  fatti  dallo  Stato  tempori  ttretteiaeiepeecom-  / 

pimenti  1 ■ fo*.-  '>■ 

Tribunale  di  Prouigionc,  e Ilio  proclama,  fópradicheiquando,  e che  cola  ..v.- , ’ 
cagionai}*  t"01;  55*- 

Tribunatedella Sanità,  e fue  gride,  controquelli,  che haueuaaolparto  il  1 

contagiofoveleilOicon  premijagliacciifatori,  e quando  tol.  491.  - 

Tributi,  fimotìi  da  Demetrio  Re  della  Siria  l'anno  3804.  a GiooataSommo  ad  .ih  ^ 
Sacerdotsnefia  PaCenonciToflabilita  - . . .r  i . fol.  Jd-  <'f 

Tribunale  del  Magittrato  Ordinario  quale,  e cheappellatione  rigettane  fol,  171.  •■:■ 
Tribunale  delMagilfrato  come  dottamente  lodato  dall’ Autore  ■ fot.  aot-  aìV 
TriuigliolbparajotàaLDucatoquanta  pottione  habbia  per. il  Ripano  del  t-  f 

Mentitale  fol-  195. 

<.  Qaantohabbiadi  primo,  e fecondo  riparto  per  ìllaffadella  Ca-  .riaoigiV 
Malteria  - rutti  r.-,v.t  fol- at4. 

Troia difhcpompcggialTe  »m.  r . ib'-.-nii,novr.n  1 .**••  ' foL4ij. 


. :i  ,1.'*  ol  ii'  : 

V 


. nqtbaidd;  noinuj) 


d»sT  li  ctqd 

.M  s .irà 

rmr.ua  sii  .inai  — i 

VXlordel  Medico  in  che  confitta  ' • ■ • = b i:  , fol.  »>• 

Valfafina,  e «tlvimnq  niiJtOfObnauP.adyraq.ihnt  m,  ) 

Vallafiinaconlqirefc  nel  Ducato,  e quante  ttaia  di  Sale  y fol.  ijn  aSe.  • 

Valle  InteluJ  fui  quota  per  gli  (labili , quanto  habbia  di  primo  . c fecondo  -i, , ;ir.  . V 
Ripano  per  ilT  affo  della  Caualleria  c.j  ...  ._  fol.  \f7-ii6. 

otliianiY  Valle 


Ville  Sefi*cort1e  non  pagana  il  Menfuale  '><’•*  ■ foli  *0».’  T 

Valtrauaglii,  è'  '"!••'  • jtadoiMiqan,  o 3f  'yen . .-f 

Valcuuia  di  quinte  daiadiSalc  limo  fol.  lìjiitt. 

Vaflallifidelitlimi.cpmeiMilandidiinodranonellcmani  1' honòfetiole,  c '■  .•  i 
riuertnte  affetrtoht  i’ panilo  fcòlpit*  nel  cuoi*  rtrfoil  sforo  amato  . r 

Signore  ...I  .rei:  v ’ u;D - fol. 

Vali  allo,  thè  deue  haucrc  per  oggetto  principale,  e per  fecondano  fol  : . a. 1 Ha 
Vaflalli  come  oe’primi  tempi  ritcneflcro  Poderi  da  Regi  iqDIif..,.  Mini,  : ; iT 

Valenza  del  Pò,  e fui  quota  per  gli  (labili,  cTnerci  •■■■  fol,  147,  . 

0aehi*fftditrat, quando, eperqtiaiitotenipoy«CMn«foeeorfa,c.  - -u  ..  : 
•'  liberata  dall'Aifedio  o - 

•°<Diquamc  Rationi, efooprimo, efccondo  Kipitto^  ■ fai.  116.590. 

Valore  diquanti  fcffdfaflcgnato  iBaCìttìì.é’ Ducato  fn  riguardò  de  poderi  0,1, aiT 
Ciuiliic  Rurali  fol.  igeiti. 

Valore  de  gli  (labili  della  Prouincia  Milantfe  di  quanti  feudi , e deile  merci  1.1.  > 
co’ldiialco  del  quinto  foli  ,16431.1. 

Varcfa Pieue,  efuellaiadiSale  ■’  1 • • fol.e87.0T 

Vccello  Beuci.fuafauola,  e Aio  lignificato  • ...-i.ru.ii...  fol.  api. 

Vccelli  di  rapina  a clic  coli  non  fi  auuenrino  fol.  ..  a. 

V eadoi  c generali  fi  r Hat  ione  di  quanto  safpett»  à gli  Huomini  d!  Armi  alt’  i 

Eccellentifs  Sig.Marchefe  di  taracene  • fol.  510.511, 

Veadofo  dell  Artiglieria  quando  introdotto  ' fol.  a 75.  « 

Vendite  (atte  dallaReg.Caiti.  a panicólari,diehe,quili,  perche,  eeome  f 14.95.ol 
Venetiam  hebbero  Brcfcia.e  Bergamo  nella  pace  con'Filippo  Maria- Vif-  < •-» 
conte  Duca  di  Milano  . :[■  MiiAanuT 

Veruua  prefa  dal  Marchefe  del  Vido  fol.  154..  "I 

Vcrcellino  Maria  Vifcoiuc  Marchcfe  foggetto  di  perfettiflùne  conditioni, 

-mode  gli  fci  Eletti  Signori  (oprile  cole  dell*  giierradalla  Cittì  -.noi 
diMilanol anno  1636.  fol.  apa.  noi 

■ Madre  di  Campo  delle  Milirie  di  MilanoperP.  Tkinefe  fol.  175. 
Verrudl  con  altre  Piane  quando  acquiftate  dall'EccelIentif*.  Sig.  Marchete 
di  Leganes  iiiiru  1 .i!id.v-  ..  i tino:  ; • foUj^j. 

Verità  perche  dagli-Amichiera  fotto  il  Velo  delle  Fauole  infornata  fol.  191. 

VerbaqtiAniodoiutclligenda  fol.  409. 

Veleni,  ed i loro Antidoti  -.1  -Jr  .si  s 4 i:ir>  t.  fot.  45 j. 

VelenotWi  agiolo  il  Venerdì  notte  delli  17.cU  Maggio  i6?o.  fparfo , di  che 

colore l.iflet  nefuronoimbrattateleGaféjBotteghe,  Catenacci , Canto-  • r 
nate,  Muraglie,  cd  khriPollipih  pubhehedi  maggior  concetto  fof.  489.  r.T 
Veleno  (sbricilo  da  alcune  Marrone  Romane  ‘ fol.  405, 

\ eiero,  clic  cola  dica  de  gli  nnti.c  politeti  «elénofe,  e pedifere  1 '.folB^yiouT 
Vci  celli  quante  rationi  habbia  fol.  5^0; ni',' 

V ercelii  quando  a incominciò  ad  aflèd  iare  la  prima  tolta;  per  quanto  tempo  siar.  ■ :T 
duraflcra(Iédio;dachi,ed  adii,  c quando  redimito,  come,  quando,  e da — .io 

chidinuouoacquiftato  fol.  175.589. 

Vicario,  e Confcruatori  del  Patrimonio,  e loro  conuehtioni , con  chi , fopra 

fol.  JJ4.  ! -T 
Jatmbl 
fot'  -IfW'tfirT 
■ fot.  188.  Ini- 


di  che,  quando,  e Come  • 


VicariqdiProuigione.edaltriVIficialibiennalidella  Cittì  (oggiaciono  ai 
Sindicato  1 roti- :g;  ■ ■ ; -.'.'a  3 .3  c-  . • : ani:  :i  ■ out*  . . ; '.fof, 

yicariato-diSenimo,e  diBinafcodiqtiantedaiadi  Sale  fot.' 

Vigilanza fiipcrfore  foiira lepcrlonepublrche,  alte  quali  fono  appoggiarli 
negotij,  e gli  atfari  del  publico,  cagione  del  buon  gouemo  fol.  ja. 

VigeuanoqtianrcTerrefiabbia  , ..oli.--.  inJ  M.  ito 

>iQual Quota haueffe  foj.  ;7|‘ 

•l’fcrgiidabili,  erratico  quanto  di  Quota  foli-!##,  a 

Quanto  habbia  di  primo,  efccondÒKiparto  fopra  il  Tallo  della 


11T 


Can  allena 
Sue  Pertiche  quante 

Vigilanza  come,  e doiielodcuolc  ovij. 

^ •lì'Si?  su  i Campanili,  perche,  quando, e da  chi  prima  rfata 

V igni  lotrepoftc  alle  gragnuolc  ' 

VimcrcarodiquancttaiattliBRlb  sid.  a orniti  p . iiidcii il-.  iaq 
Vino  quanto  limitato  ad  ogni  bocca  air\  Untò  aliai 


Vincislao 


fol.  a 16. 
fol  i4>. 
folhSij.  T T 
- fol.  615.  / 

' fot.  tSjSil'ahs  • 
'ibi.  388. 
fol.  t86> 
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I N D I C E- 

Vincisi*.  Imperatore  diede  la  dignità  Ducale  a Gio.Gal«**co  IH.  DucaU  g< 

Vinu^h^lineùurrncnregareggianpncll'iUuftrifs^igCo.^artolomeo  Arcfi 
Vl?re^cS^ag&UrdinarW,  e tuo  parete  intorno  ai  ridire . 

v.^  e VeftJtó1,  ÌXtwne  non  to eccedente  gabella  M.  Jh  t 

^‘^d.en  s^zlh.tme  porsero  foccorfo  dentro  ad  Antonio  di  Una  ^ 
affediato  inPauiadaFrancefi  IdlfiSP. 
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fol-  i«7- 
fola  *7!’ 
fol.  3S8- 
ibi-  41I. 

Col. 


Voto  Fucile  del Koiit*  \oprauicus,  v 

Vtticiili  introdotti  di  nuouo  nc  gU  Ellcrcid  Suddito  f 

Vrticuli  fupcrtìui  nc  gli  Ecciti  pure  di  dannoal^cpape . ed  il  Suddito^ 
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tebbero  fol-  43- 

leCòntadore  dell' Artiglieria  con  alcun,alrr,M,n,rtr.,edalcum  altra  Vtts 

^SSSEflSSSi- 

VHicio,  e moderate  ara  del  Soldato  da  cni  ordinata 

vmciali  intcriori  aCapitani  non  ponno  pretendere  Ipraggi  _ 

ytHcialiadcntifidcuo^^rrenelripanoperg  genti,  che  no» 

V gualità  porta  fcco  j”"1*  j[^rc  pagata  dalla  Città  di  Milano  f.  187. 

4.*. 

vfe=S^“Si--““!Iw 

ordine  della  publica  prudenr  a , fol.  M,. 

Vifi  Pròbi'quantCdi  quali  conditionc,  da  chi  eletti,  per  quanto 
Vliuo°eM"°a>  c Corona  fopra  l'Arma  della  Città  di  Milano , che  colà  ^ 

Come  PVliuo  anche  nel  cuore  del  Verno  verde  fucc.de  fol.  6*. 

SS IS^b^le^Sic,  ed  allo  Stato.f.as^non 
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> r 


I--N  d ixte; 


fiifle  cotanto  iterato  di  premo  r . a . 

Vtijj.  lì  caturcbbero  dilli  fabrica  del  Porto  del  Finale , quali  fot' 

Vtjli.  che  anportarebbel  inucmioòc  dell'acuto  ingegno  dell'  Autore  Cefi' 

issassi1  dcbiti  dclu  c““  « ?» 

Vtili.che  apportarebbe  rallcggicrimcnto  delCenfo  del  Sale  venale  **  ’ 


*7  Erbidi  Terreni  come conlìdcrati.e prezzati 
A-r  Ridotti  a qualche  coltura,  e perlettione 

Zrbido  Communiti  nella  Piene  di  S.Giulwno  diquefio  Ducato 
Zodiaco  (Irida  mirabile  del  Sole  1 


fol  34?-5?«. 
fol.  ;«o. 
fili- 105106, 
(di-  750. 
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ERRORI. 


/ol.33.1in.j.honor<: 
foI-3  5-lin.i.da  SS. 

fo.3  9.I111.1  » non  fi  potrà  fate 
fol-40.1in.i  o.Caneuarie 
fol.7t.lin.i4.Campcggi» 
lin.i  j.giouale 
fol.na.lin.ao.per»o.giorni 
fblxod.lin.13  .pertiche 
foLeod.lin.34.tono  obbl  igati 

fol.eod.lin.3  7-non  porta  dmerfamente 

fol.  1 71  .lio.7.fempterd 
fol.eod.  lin.9-  Ciuitatum 
fol.395Jin-l.Non  diflimil 
fbl.467.lin.18  prouifionc  di  lire  tre 
fol.501.lin.47.  laooV. 
fol.j36.lin.!  J.fiumane 
fbl.j84.1in.34.regole  del  rigore 
fbl.59a.lin.33.  due  volte  dice aflenfo 
fol.  5 93. Im.l. allento 

fol.694.  lin.17.  non  trouarono 
fol.791.lin.13.Lon  Luigi 


CO  Trioni, 

leggi  dignità 
A SS. 

fi  potrà  fore 
C oneporie 
Campeggi 
giornale 

pe'  10.  giorni  continui 
pertiche  pretorie 

Jonoobbltgoti , come  oncofei'intromtt* 
tono  in  opere  rnroli 

non  porto  dmerfomente , mà  /emendi 
od  Hojii  ,ed^irtijtideuonop,gorc 
feptem 
C ini  totem 
Con  non  dif tinnì 
promfionedifs'l. 
iiooy. 
finmore 
regole  dirottone 
eterne  dircoJjentO 
ojfento 
trouorono 
SDon  Luigi 
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